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AVVISO     AI    LETTORI 


JLje  spiegazioni  delle  Tavole  sono  in  gran  parte  desunte  dalV  edi' 
zione  della  Storia  dell^  arte  di  Roma  1 783.  J^i  abbiamo  però  aggiun» 
te  tutte  quvlle  pia  utili  nàtizìè,  de  s"i\on^iptMu£é^tr^e  daW  altre 
edizioni  italiane  francesi  e  tedesche  di  queste  opere  ,  e  ai  respettivi  nu- 
meri d*  ogni  Tavola  abbiamo  citati  que^  luoghi  dell' opere  stesse  ^ 
in  cui  si  fa  menzione  dei  monumenti  rappcesenyi'^  nflle  ^npstre 
stampe.  '  •  ^     a-    v.^ 

Se  qualche  rara  volta  nel  testo  dell'  opere  o  in  queste  spiegazioni  , 
t  indicazione  che  vi  si  fa  dei  monumenti  figurati  non  corrisponde 
alloro  disegno,  in  quanto  the  per *es.  isi presenti  a  deifica  rtetla  stampa 
queW  oggetto  o  quell*  azione  ,  che  si  attribuisce  alla  sinistra ,  o  vi» 
ceversa  9  questa  discordanza  è  apparente  ^  e  nasce  solo  dall'  aver 
preso  a  rovescio  i  disegni  sugli  originati  o  €bpi^t%-^Hf^  stampe  »  secon- 
do  V  abusiva  pratica  degli  Artisti, 

Si  8on  segnati  con  V  asterisco  in  questa  spiegazione  tutti  i  Numeri  , 
che  nelle  loro  respettive  Tavole  indicano  Monumenti ,  dei  quali  so* 
no  stati  presi  di  nuovo  ,  o  dalla  Galleria  di  Firenze ,  o  dai  Musei  di 
Roma  »  i  disegni,  che  nelV  edizioni  precedenti  erano  inesatti  . 
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SPIEOAZIOIVE 

DELLE' 


TAVOLà  I. 

N^  1.  RitraHo  di  FVinekel* 
nuinn  ricavato  dai  quadro  a  mezzA 
figura  fatto  dal  Cav.  Antonio  Ma- 
ron  Pittore  Viennese ,  poco  pri- 
ma della  morte  dell*  Autore  .  Fu 
parlato  dei  diversi  Ritratti  di 
Winckdmann  nella  suaBiografia» 
Tomo  I.  pag;.i56  e  seg.  di  questa 
edisiooe:  e  nell'  iatesso  Toff^o  a 
pag.  CIV.  Prtefatione  degli  Edi-- 
ioìfi  F^iennesi  si  adducono  i  mo« 
tiri  f  die  ci)  haaoo  deteroiiqato  a' 
preferir  questo  a  tiiui  gli  altri.  L'io- 
cisione  è  del  sig>.  Cavi  Paèl»  Li»* 
sinio . 

TAVOLA  11.: 

No.  3.  Monwneniò'  sepolcrale 
per  Winckelmann  disegnato)  da 
Oeser.  11  Destino  sotto  la  figuifidi 
una  delle  Pavche  è' appoggialo  f  ad 
un  grande  imbasaiDento  ,'  e  .tiep« 
in  utM  manorQuo  atti  lo;  eneiraltrA 
alcnoc  medaglie  alluatv«>  ar  queU< 
che  Corono  occasione  della,  morie  Ai 
Wittckelmaoa ,  el>aie  fu  iiarrMai 
nella  Biogri^a  a  pag.  i43  e  leg^  pei 
Tool.  \y  di.  q^esl'  ediuone  (  aàXsh 
a  pag.  Ci.  OttlU  PMkGisipne  -degli 
Editori  Vienntfsi.  La  Verità  vT  è 
sifoboleggiata  dall'  itnmagine   del 


Sole  coperta  da  un  panno,  di  sotto 
al  quale  si  spandono  alcuni  raggi. 
Sorge  sulla  base  un  sarcofiigo  o  Ce* 
noti! fio  con  piccolo  ritratto  deU> 
V  Anlore.  11  iuso  e  il  gemilo  lo  di 
filo  «  che  stanno  sul  plinto  «  allu# 
dono  alla  morte  di<  Winckelniann.> 
Ocaer»  sua  amico,  è  l'inventore  di 
questo  monumento  «  che  è  stato- 
riportato  anche  nell'  edizione  Ro« 
ninna  e  nelle  due  Francesi  della 
Storia-  delV  Arte  «  Possono  aversi 
notizie  di  Oieser  in  una  lettera  di 
Winckelmann  a  Riedescl  nel  Tom. 
IX.  di  qnesl'  ediaione  a  p.  637.. 

TÀVOLA  IIL 

No.  3  Monumento  di  JVinckel* 
manndisegnato  dal  D'Itane arvil* 
lr.£  ricavato  da  una  consimile  figura 
iirgran  foglio  nremessA  dalla  sles* 
aoD'HancarvillealTon».  H.  della 
Oolleaione  di  vasi  del  sig..CkiVjH»« 
MÌhoR.Ss  vegga  nel  Tomol.  di  qae* 
ati^  edizione  la<'Bot».5;  apporta.  «}« 
r  Avviso  degli  Editori  ÀiiUuUsi. 
.  Nq^  4*  Bmto.'di .  JVinekdmànn 
fatto  collocare  nel  Paoteeci  d^k 
oonaigUerò  Rciffe«tttÌD»  a  sue  ape* 
aes^  r^ateuzioor  è  iddlaigw  Doall 
SiCttUope  todes0a.  L' iscriziktfie.  chr 
vi  è  apposta  può  leggersi  iu  fine 
alla     Prejazlonfi.  degliu^  Editori 
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DESCRUloni 


Viennesi ,  riportata  ne)  Tome  l, 
di  quest'edizione.  Questo  busto  di 
Wiockel  ma  no,  insieme  con  nitri  di 
uomini  illustri  per  Lettere  ed  Arti» 
é  stato  trasferito  dal  P<iiiieoii  nel* 
la  Pinacoteca  del  Campidoj^lio. 

TAVOLA    IV. 

Mo.  5.  Sfinge  egiziana  in  bron- 
zo lunga  poco  meno  di  un  palmo 
e  mezzo ,  ricavata  dalla  raccolta  di 
Antichiih  dei  Conte  ài  Cajlnt(i), 
il  quale  la  crede  della  più  remota 
antichità  ,  e  secondo  lo  stile  gran» 
dioaodi  quella  nazione;  dice  che  è 
latta  bella  fuordiè  le  braccia  ,  cbe 
non  corrispondono  al  resto^  Si  è  qui 
riprodotta  per  servire  di  testimo- 
mnnza  a  quanto  fu  detto  nella  Si, 
dell'  jérie^  Lib.  L  cap.  i-  not.  74* 
e  Lib.  IL  cap.  a.  not.  76.  ,  Tomo 
L  di  queste  Opere  ^  intorno  alle 
figure  eoa  geroglifici  «  t  alle  mani 
d'  uomo  altribaile  olle  sfingi  • 
Quanto  alle  figim  può  anche  ci* 
tarsi  un  torso  alio  un  palmo  e  mez- 
zo in  basalte  nero ,  di  lavoro  trop- 
po fioko  per  crederlo  anteriore  ai 
Greci  m  £gitto,totto  scritto  cou  ge« 
loglifict»  già  conservalo  nel  Museo 
Borgiano  a  Velletrì  ora  nel  mnsoo 
di  Wopagattda.  Plutarco  racconta 
nclln  Viu  di  Pericle»  che  questi 
(eco  descrivere  la  risposta  ài  wa 
oracolo  sul  lato  destro  di  nn  lupa 
di  bronzo  ,  sulla  fronte  del  quale 
on'  ahra  ne  avevano  incisa  gli 
Spartani  • 

N^  6«  Erme  di  Donna  m 
marmo  btante  ,  che  vedesi  atta 
Vjlla  Albani  :   la  divisione  delle 

<     (0  Tom^  L  pi.  i3.  pàg.  44. 


gaanbe  è  imltcata  da  un  solo  tagliò 
longitudinale.  Vedi  St.  dell'  Arte ^ 
Lib.  Lcap.  1.  $.  13.  nel  Tomo  L 
e  Lib.  VI.  cap.  4  $•  ^^' 

No.  7.  Tozza  o  bicchiere  antico 
di  vetro  lavorato  al  tornio,  che  già 
esisteva  nel  Museo  Trivulsi  a  Mi- 
lano. Vi  si  legge  al  l'intorno  in  ca- 
ratteri di  rilievo  :  BlBE  VIVAS 
MULTIS  ANNIS.  Si  parla  dei  la- 
vori di  tal  genere  e  particolarmen- 
te di  questa  tazza  nella  Storia  deU 
r  Arte  LH).  L  cap.  «  $.  a4,  «  no- 
ie.  Tomo  L 

TAVOLA  V. 

N».  d.  A.  B.  Figure  di  JbteSol^ 
dati  9  che  possono  credersi  galli  o 
celti,  arguendolo  dalla  stesa  e  piut* 
tosto  Innga  capigliatura  «  e  dalle 
basette,  o  muslacci  all'  uso  di  qoei 
popoli  .  Vedi  Storia  deiP  Arte  , 
Ltb.  L  cap-  3.$.  4*  «  "^^  ^ 
Tomo  1.  Gli  originali  >  che  esiste* 
rano  nella  villa  Albani,  sono, 
tranne  la  testa  ,  io  gran  parie  re-» 
staurati. 

TAVOLA  VI. 

No.  9.  Statuetta  egiziana  ^  di 
quelle  ,  che  mettevano  nei  sepoU 
cri ,  forse  per  immagini  dei  delbii- 
li.  £  presentata  in  due  aspetti,  ed 
a  tergo  vi  si  veggono  dei  geroglifici 
sulla  veste;  baia  parrucca,  «begli 
Egiziani  selevano  mettere  ai  morti, 
còme  scrive  Clemcnie  Alessandri* 
Ho,  tioeooie  anche  i  viventi  nella 
morte  di  qnalcbe  congiunto  si  la- 
sciavano crescere  i  capelli ,  che  in 
altro  tempo"  non  portavano  hi  modo 
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DELLE    TA1F0L8 


•Icttno  f  come  pare ,  che  possa  in- 
tenderti anche  Erodoto  (  »)•  Vedi 
Sforka  déiV  Arie^  Lìb.  11.  eap.  a. 
nota  1 14*  Tomo  1. 

N®.  lO.Bessorilievo  in  lem  coi- 
la  drpinto  a  Turj  colori  #  Rappre 
senta  ona  J^rt^e  6arfrala,  proftMbiU 
mente  di -inatiiera  greca.  Se  wt -Ak 
la  descrìcione  tielta  tS/or.  ddVArtt 
Lih.ll.  cap.^»  not.  74*  Tò<mo  I. 

N».  II.  FrammetUo  di  pittura 
fatta  SttHe  fiiscie  di  una  cnumn»a 
egisiana,  forse  al  tempo  dei  Greci 
o  anche  dopo»  in  etri  si  rappreseti* 
la  la  fanciotie  dt  imhalsivmare  un 
cadavere.  E  presa  dal  P.  Ki rolle- 
rò ,  e  se  ni*  parla  nella  Storta 
dell'"  Jrte  Lib-  11  cap.  1*  nota  76. 
e  cap.  s.  noia  84*  Tomo  L 

N^  13.  Testa  di  Iside  sopra 
un'  agata  anoulare  a  due  strati  di 
diversi  colori,  che  trovavitsi  a  Ro- 
ma nel  museo  del  march.  Alessan- 
dro Gregorio'tGapponi.Qaella  pie* 
tra  ha  dato  argomento  a  una  hniga 
dissertazione,  stampata  a  Roma  nel 
17^7,  con  una  bella  incisione  elo- 
fita da  N.  Freasa,  sai  disegno  del 
VartoK;  TèdfiloMurr  nella  soa-^'* 
Ui&teca  di  piUura,  scmkura  e  in- 
dsione  ne  «rede  autore  Giusto 
Wintaoini ,  «he  dopo  un*  itnitile 
pompa  di  citaaioni  e  di  eruditiooe 
■eoocltide  lebe  quest'  Agata  rap- 
presenti aoa  Regina  sotto  rnllego- 
'ria  d'  au  Iside.  Noi  4a  ripori  ionio 
per  aggiiHita  di  testimonia nia  a 
ciò  che  dice  V  Autore  nella  Storia 


dell'  Arte  Lib.  IL  cnp.  a.  S  ^3»  « 
note,  Tof no  I. 

TAVOLA    VII. 

M^  a3.  t^iiige  con  «ctfAiri» 
egiziano  9  in  marmo  nero  dello 
stile  dr  imi taoione»  colb  cuffia  in 
capo  a  uso  dell'  egisiane-  L'  «rigi* 
naie  era  nella  villa  Albani.  Vedi 
Stòria  deir  Arie  Lib.  II.  oap.  1. 
$.  ai.  e  cap.  3.  $.  la.  Tomo  f.    * 

No.  14.  Sacerdote  egiziano  fi- 
gura tratta  da  una  breccia  gialla 
del  museo  Pio-deifventino,dé^rf'u|. 
tezza  poco  meno  di  liti  pai rfiro,  StO'- 
ria  deir  Arte  Lib.  H.  cap.  a.  not. 
'ao.  Tomo  1.  Questo  frammento  è 
aimtle  ad  una  statuetta  vedente  di 
basa  Ite  nero  alta  un  ptilmo  con  gè»* 
roglifici  alk  sedia,  òonset*vat^  gii 
nel  museo  Bergìanoa  Telielfi.  Rei- 
Id  iitatio  destra  pare  che  "^ùeitta 
tenga  uua  fettuccia  o  corda  rad- 
doppiala ;  nella  sinistra  un  altro 
oggetto  che  «on  si  distingue  bene, 
se  pure  non  è  un  bastone,  su  cui 
appoggia  il  pollice.  Si  avverte  che 
nella  nostra  Tavola  il  diseguo  di 
questa  figura  è  rovesciato,  ed  è  stata 
omessa  dall*  incisore  la  coida  nella 
man  destra. 

No.  \^,  Monarca  persiano  the 
riceve  il  tributo  dai  suol  sudditi. 
Bassorilievo  tóndo  incavato  ,  the 
dal  conte  di  Caylus  si  crede  di  la- 
voro persiano ,  e  che  rappresenti 
un  sovrano  di  quella  nazione  iti  at- 
to di  ricevere  tributi  dai  suoi  sttd- 


(4)  Lib»  2.  mKf,  36. 
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sisaiiziovi 


(ilitt.  Vi  si  ha  un'idea  dei  loro  abi- 
li. Vedi  Storia  dell'  JrtCt  Lib.  U, 
CHp.  5.  nota  86.  Tomo  I* 

N<>.  i6.  hide  alata  •  Equi  pO* 
«ftti.per  errare  questo  disegno,  che 
ai  è  ripetuto  al  suo  ,veTO  luogo  ueir 
b  Xav«  evi.  n.  353.  in  miglior 
forata  ;  appartiene  alla  serie  dei 
JUontfmenU  inedili  ,  ed  è  il  76  per 
ofdi«ie:  può  vedersene  la  spiegazio» 
ne  .^oX  Tomo  IV. 

TfiVOtk   Vili. 

Np«  17.  A.  B,  Colosso  di  iXfe/i* 
none  m  due  aspetti;  famoso  auti- 
chissinio  monunjento  dì  questo  re 
egiziano  «  detto  avelie  A luenofi, 
Osimandue ,  o  Osiioante.  Se  ne  è 
parlato  nella  Storia  dell*  Arte  Lib. 
il.  cap.  I ,  §.  11.  nota  7  ^  ^  cap«  2. 

S  .7 cap.  3.  nota  4©.  — cap»  4. 

nota  9 Essa  al  presente ,  e  dai 

tempi  di  Cambise,  come  si  crede,  è 
rolla  io  due  pezzi  «ial  ruezzo  in  su, 
e  questa  parte  giace  per  terra.  JLe 
dita  dei  piedi,  come  ha  sospettato 
WiuckeJmaon  nel  citato  cap.  a. 
$.  7.  sono  mancanti  nella  statua  , 
e  sono  Slate  supplite  nel  disegno 
dfi  PocQcke,  secondo  che  egli  stesso 
dice  nella  sua  opera  (1).  Dalle  oli- 
are mioute,  che  ne  dà  lo  stesso 
Pococke  ,  si  capisce  quanto  sia  a(- 
ta;  e  può  argomentarsi  dalle  figu- 
re, ch<e  si  sono  aggiunte  nel  rame» 
La  testa  ha  sei  piedi,  di  diametro  , 
e,  ttudici  dalla  cima  fiuo  al  prin- 


cipio del  collo .  ÌE  coperta  sulle 
ga^be ,  fino  alla  base  d' iscrisio^ 
ni  greche  e  latine  di  diverse  per- 
sone illustri,  che  r  hanno  visiuta 
negli  antichi  tempi.  La  pietra  è 
una  specie  di  granito  po^;oso  ,  ma 
durissimo,  di  un  colore  particolare 
ira  il  nericcio  e  il  rosso.  U  disegno 
si  è  preso  da  Pococke  >  da  cui  lo 
ha  ricavato  anche  lablouachi ,  che 
1'  ha  illustrato  con  una  dissertasio- 
ne  (a)  Quello  datone  da  Norden 
dovrebbe  essere  più  esatto  •  Poco- 
cke ha  aggiunti  nel  rame  quei  bu- 
chi sul  monte  per  indicare  gli  an- 
tichi sepolcri  dei  sovrani  del  paeM. 

TAVOLA  IX. 

N®.  18.  Stamina  in  bronzo  delr 
la  grandezza  dell'  originale  rap- 
preseutata  in  tre  aspetti .  L'  origi« 
naie  era  nel  museo  profano  della 
Biblioteca  Vaticana.  Se  ne  è  parlato 
ntWàStoria  dell'  Arte  Lib.  IL  cap. 
a.  not,  5.  enei  Lib.  VII.  cap.a.nota 
1 1.  Al  (tfimo  luogo  citato  fu  porta- 
ta l'opinione  del  eh.  P.  Paoli,il  qua- 
le con  una  erudi tiss^a  disaerta- 
siooe  ha  preso  a  sostenene  che  esaa 
rappresenti  uo  Sacerdote  Cana- 
neo con  in  mano  uu  sorcio  per 
memoria  dell*  offerta,  fatta  à^i 
Filistei  all'arca  dopo  lo  sUepiio- 
so  gastigtr,  di., cui  furono  peioosai 
dal  Dio  d'Israele.  Fattevi  ppi  tnaa- 
giori  riflessioni,  sop.ri^  «vedendo.  I|i 
figura  non  aver  barb^  >che  avrebbe 


(0  Tom  I.  pag.  40 «  dell' edizioQe  inglese,  e  della  traduzione  francese, 
Tom.  I.  p.  290. 

(2)  De  Meninone  Graeeorum  et  Aegyptiorum,  hu\usque  celeberrima  in 
Thebaide  statua,  sjrntagmala  I£L  cnm  Jlguris  aneis.  Francofiwti  ad  ^ia- 
dt'um  4753.  in  4. 
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tt^ìike  tacerdole  orieottle;  che  le  ti 
vede  chiaro  il  rilievo  delle  mam* 
melle    feniminìli  ,  la  forma    dei 
capelli,  i  iratti  del  vólto,  che  iodi* 
cano  una  donna  ^   e  fioalmente  la 
graudezsa    deli'  aoimale     tenuto 
io    maoo  dalla    figura  ,  che  ol- 
ire il    non  avere   indicio  di  quel- 
la lunga    coda  del    sorcio  niarr 
cata  in  tanti  monumenti»  ove  quot- 
ato si  rappresenta,  supera  di  molto 
la  corporatura  di  un  sorcio,  il  qua* 
le   se   sarebbe   capito  nella  mano 
della  figura,  questo  occupa  la  luo- 
^hesza  di  tutto  il  braccio  :  que- 
ste «ose  tutte  fanno    sospettare  , 
che   la  statuetta    rappresemi  una 
Donna  eirusca  con  un  porcello  in 
mano  ,  ehe   forse  vuol  offrire   a 
qiwiche   divinità  I   Vorroue   seri- 
ire  (i),  che  i  Sovrani  Etruschi  ed 
i  magnati  solevano  sacrificare  una 
porchetta  nelle  loro  feste  ounzisli  ; 
e  un  porcello  si  sacrificava  nelle 
Feste  di  Cerere  (a),  della  Tellure 
e  di  Silvano,  clie  si  vede  rappre- 
sentato anche  nei  monumenti  (3). 
Nel  lodato  Museo  Borgiano  a  Vel- 
letri  esiste  una  figurina  in  bronso 
della  slessa  grandezza   e  forma  di 
aliito  precisamente. f  cerve  è  simile 
neli'  abito    una   statua  io   marmo 
bianco  oella  villa 'Ludo visi.  La  le- 
sta è  sinitle  a  molte  figure  eiruKbe 
di  donna. 

N^.  ìy.  Tavola  Jsìaea  in  basso- 
rilievo ,  ohe  tra  VA  vasi  nel  museo 


TAVOtB  9 

dal  Senaldr  Quirini  à  AUichleto 
presso  Padova.  Vedasi  Storia  déU 
V  Arte  Lib.  IL  cap.  a.  not.  i3*  e 
il  seguente. 

TAVOLA  X. 

N^».  10.  Altra  Tavola  hiaea  in 
bassorilieifo ,  di  cui  si  è  parlato 
nella  Storia  dell'  Arte  Lib.  U. 
cap.  4*  oot.  i3.  Qoesta  scultura, 
come  pure  quella  del  M^  19.  pni* 
cedente  sono  due  monumenti  eji;i* 
siami  dei  più  rari  e  dei  più  preziosi. 
Per  convincersene  ,  si  confrontino 
con  quelli,  che  si  trovano  in  Kir- 
cher,  MontfiHicon ,  Csylus-  ec.  ,  e 
sene  conoscerà  tanto  più  il  pregio* 
Oltre  lu  grandezza  dei  pezzi,  la  per- 
fetta loro  conservaMOiie,'e  la  quaii- 
tiik  di  geroglifici  che  presentano, 
hanno  il  merito  pressoché  unico 
di  cHere  scolpite  in  rilievo  .  l^e 
acultìire  in  incapo  non  possono  rap- 
presentare che  imperfettamente  gli 
oggetti,  méntre  esse  non  ne  detcr^ 
minano  che  il  contorno,  laddove  il 
bassorilievo  esprime  molto  meglio 
là  figura  ,  e  fa  supporre  più  bìroa 
e  sapere  uell'  artista  •  ' 

No.  3 1 .  Moneta  d'  argento  cre- 
duta egiziana  da  Winckelrnaim  e 
dal  sig.  Lippert ,  seguiti  prinia  e 
poi  confutati  dal  dotiissimo^sposi- 
tore  dtìl  Museo  Pio*CUmè«itino^4)f 
e  attribuitala  Crotone  neila' Magda 
Grecia  da  Pelle4ria''(  Vedi  Sttmia 
dell'  Arte  tuib-  lL<B[uélf^tìiM.mt^) 


(!)  De  re  rust.  lib^  2.  c<r/7*.4.     .       ,  ,  '   ->i> 

(2) ,Dempstero  t)e  Etr,  req.  lìh.S»  cap,  5g,  pag..  29i.,tiìvchv\%nno  jpp  J}i^. 
Koman.  Uh.  \!cap  {  paìg.   ì%<,  Govv  Mus,  étrusc,  Tom.  II.  !raB.  i65.  pag  '  32.5. 

(3)  Giaoonio  Filippo  Tomasini  De  Donar,    uet.  cap.  26.    in     Thes,    Autiq' 
Tom.  Grceuii,  Tom.  XII.  col.  847.  ...    ^   -  ..    ^-.'^'^  . 

(4)  Tom.  II.  Tau.  46.  pag.  38  ,  e  nelle  aggi HÉte;«àk>.ifetM»  ToML   ^V 
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QiHMiogniiuki  niccoglitoredi  meda. 
gKe,noU  che  gik  ne  era  stata  pub- 
Uìeala  una  coiMiniile  dal  signor  de 
Boxe  nelle  memorie  dell*  Accade- 
mia deiriscmionidi  Parigi;  e  sic- 
come quella  data  da  lai  ,  che  era 
tanto  attento^  «noi  disegni, deve 
essere  pia  esalU  l'abbiamo  ripetata 
•ella  T.  XV.  al  Mo.  34.»  ove  nella 
spiegasione  sarà  riportato  il  seuti* 
roentodel  sig.  Fea  iolorno  ad  essa. 
N^.  aa.  Sacerdote  egiziano;  uno 
dei  pastofori  »  che  porta  sopra  ana 
casiatiina  segnaia  con  geroglitìcì , 
come  la  base  p  Ire  figure  in  gran 
patte  restaurate ,  da  non  potersi 
beo  riconoscere  chi  rappresentas- 
sero Iteli'  originale  antico,  che  è  di 
granilo  nericcio  nella  villa  Albani. 
Vadasi  StorU  deW  Arie  Lib.  IL 
<€ap*.a.  $.  9.  Era  prima  anche  sen* 
sa  testa  e  braqciai,  come  si  vede  nel- 
la stampa  presso  ilP.  Kircbero(i}. 
Ha  per  vesu  «o  grembiale»  solito 
vedersi  alle  figure  di  quei  saceido* 
.tk  Si  legge  presso  Diodoro,  che  si 
lÉeUevano  mia  specie  di  grembin* 
le  {%)  i  Sacerdoti  egisiani»  quando 
facevano  i  funerali  dei  loro  sovrani. 

TAVOLA  XL 

N«.  23*  Bellissima  PaUofira 
e^VsuiOiiobasalte  verde,  alta  cir- 
ca tre  palmi^  conservala  nel  Museo 
.  Pio-demeniine.  La  testa  è  moder- 
ne con  nu  peno  di  braccio.  £  or- 
nata ai  polsi  di  un  braccialetto  a 
citte  teste  di  serpe ,  come  usavano 
anche  le  donne  egisianc.  Tiene  una 
tassella  col  suo  manubrio,  che  po- 


sato per  terra  viene  a  spaccare  il  di 
lei  piede  :  Inavvertensa  considera- 
bile dello  scultore ,  che  dalla  bel- 
lezza del  resto  del  lavoro  pare  es« 
sere  suto  uno  dbel  tempo  dei 
Greci .  Dentro  alla  cassetta  vi  è 
rappresentato  Oro  tutte  iascialo  coi 
soliti  suoi  simboli.  Se  ne  è  parlalo 
nella  StorU  deiVArU  Lib. IL  cap. 
a.  note  oa,  a8, 4^^  ^5,  Jft9»«  cap. 
4  nota  34  £  come  pare  Lib.  Vi. 
cap.  a.  nota  jo8.  Ve^  Tomo  I.  e 
IL.  ai  lespettivi  Inq^i. 

£!•.  ^4.  Smtaa  egiziana  di  gra- 
nito nericcio  nella  villa  Albani , 
che  probabilmetite  rappresenta 
lùde ,  o  ana  Donna  iiimoa  cella 
testa  di  leone  o  piuttosto  di  ubo  , 
ovvero  colla  maschera  ad  imilaaie- 
ne.  È  di  grandezza  natarale.  Sono 
restanro  moderno  '  le  braccia  ,  le 
meni  e  le  gambe,  che  sono  prese  da 
un'  altra  slama.  £  moderna  anche 
la  testa  dell'  nocello,.che  sta  in  c»- 
po  al  bastone,  creduto  V  upupa  dal 
Pignorio  ,  e  non  è  troppa  ben  fat- 
ta. Rimandiamo  i  lettori  a  qnanlo 
è  stato  detto  ,  Sioria  deU*  Arte 
Lib«  li.  cap*  X  %%•  it.e  i3*  e  cap. 

4.  $.  7- 

N».  aS.  Statua  della  villa  Albitai 
in  granito  cenerino  dell'  altezza  di 
circa  tre  palmi.  Rappresenta  on 
Cirrcopile^^OyO  scimmia  celia  coda, 
venerata  dagli  Egiziani ,  vestitasi 
della  pelle  di  altro  animale  a  uso  di 
oiantiglia.  È  srasile  a  quella  ,  che 
sta  nel  cortile  del  palazzo  dei  Con- 
sertatori  in  Campidoglio,  che  pa- 
re scolpita  in  una  specie  di  mar- 


(0  OM,,  Umsi  interpr.  pa^.  427. 
(2)  Xi*.  I.  s.  92.. ^o^.  «3. 
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diluì    TATM.B 


It 


«M  cipollino  ,  mono  conservato  ,  anche  J' altro  cercopiteco  »  o  c|ttO0Ì 

ma  nn  poco  più  gronde .  U  globo,  tutte  le  statue  egluaue  delia  tìIIo 

cfielia  incapo,  è  moderno.  Vedi  &o-  Albani.  Queeto  stile  di  imitazione 

ria  dell'arte  Lib.  II.  cap.  i .  5.  i  i.'c  dovrebbe  essersi  introdotto  io  Ro- 

cap.  3.   noi.  95,  Lib.  Vili.  cap.  3.  ma  prima  degli  imperatoli,  die  fa- 

$.  i5.e  seg.  con  note  nel  Tomo  I.  vorirono  il  culto  delle  deitli  egi- 

e  111.  Il  sig.  Ab.  Marini  (1)  colla  aiune  ;  poiché  abbiamo  da  Varroi«e 

sua  oculolena  particolare  ha  rac-  presso  Tertulliiino  (a),    elle  uno 

capesaaie  ahrune  parole,  tuttoché  volta  quando  fu  proscritto  il  coire 

malconcia  ,  dell'  i^rrisione  posm  di  quelle  divioità  ,  forse  V  ani^o 

alla  base  di  quest'  ulUnia  .  di  cut  695  di   Roma   prima  del  console 

si  épailatonelkmgo  citato  del  Lib.  Gabinio  ,   furuiio  rovinute    le  loto 

VllLd^Ua5^orfaife4'^rle,esono  «utue  ;  Scraptm  ,  ef  lUdèm  ,  H 

k  seguenti  jérpoctaiem,  et  jétmdem^  prokikir 

tos  Capiiólio  P'arro  eommemof^i^ 

eorum^pte  éiatims  «  Senaàu  tUfe- 

OS ctas^  Tìminiùpér  vìm  popuUwimm 

.     •     ..    •  iLLiAMON   ....  reUitutai.  Anche  in  Grecia  il  culto 

sAca  •.,...  d*  Iside  era  mollo  aulico  (3)  ;  -  e 

•    mrr  qi^intillo  et  pmsco    .  yì  saranno  state  latte  le  sutuo  dei- 

Gos  le  deità  egisiane  ,  come  ne  furono 
fatte  in  Egitto  dai  medesinii  Greei  , 

Quindi  almeoo  sappiantO',  quando  per  la  qualcosa  doVrè badarsi,  che 

fti  dedicato  questo  brullo  simula*  molte  statue  dette deMo  stile  d'imi* 

ero,  che  fu   l'anno    169  dell'era  tacione  e  perciò  supposte  del  tem- 

cristiana,  sotto  il  regno  di    Anto-  podi  Adriano,  che  veramente  pro« 

nino  Pio,  aHorcbè  la  religione  egi-  mosse  all'  ultimo  segno  queatoeti* 

ciana  in  Roma  era  mollo  favorita,  le,  possono  essere  pie  auliche  di 

come  fu  avvertito  nella  noia  a '5.  cil  lui/  fatte  in  Roma,  o  fuori* 
cap  3*  Lib.  11.  Storia  dell*  Jrte 
L'  fscrixione  greca,  incisa  alla  par* 
te  opposta  della  base ,  riferita  liei 
ciuto  Lib.  Vili*  cap.  3.  nota  4i-  f« 
vedere  dite  gli  scultori  dì  essa  fu- 
rono greei^  i  qufalì  0  abbiano  laro<- 
rato  io  Grefcia  oin  Roma  o  in  oU 
Ire  partii' hanrno  lavorato  nello  sii  « 
le  d' ioiiiazione  ,  del  qual  siile  è 


TAVOLA  XU. 

No.  16.  Statua  credala  «n'  isi^ 
de,  della  Villa  AHiaol  di  gran- 
desse  naturale  in  ««armo  bigio 
morato ,  lavoro  del- lempo<det  Ro- 
mani o  dèi  Gitci  mi  più.  £  pertico  - 
lare  per  il  suo  pauueggiauhoflto  , 
nel  quale   somiglia    uu   poco  alla 


(0  Itcrix.  antiche  delle  TÌlle  e  dei  palazzi  Albaei ,  |tag.  <7«. 
(i)  Jd  Kation.  Uè.  4.  p,  53.  C.  Lutetite ,  IC34. 

(3)  Paiuaaia^  lib,  i,  eap.  Ai.  pag.  98.,  Uè,  2.    cap  4.  p^g.  42f.,  et^p.    U. 
pag.  442.,  liè.  iO,  cap.  32.  pag.  880. 
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cre4uU  Iside  del  Cam^'doglio  (i), 
«  più  ad  an'  altra  dtita  in  rame  dal 
Gori  (a).  Forse   Iside  per  qaesla 
{of(n<\  di  abilo  di   lino  si  diceva 
Unteata  (3)»  La  lesU  della  statua 
non  è  sua  ,  ma  è  antica.  Mostra  di 
avere  eome  una  parrucca.  La  c«pi- 
eli^lura  arricciata  ma)  non  conve- 
niva a  Isjde ,  aveodola  le  mento- 
vale Itatue  }  e  polendosi  credere , 
che.  Ui^e  così  la  portasse   per  il 
proverbio  antico  che  gli  abitanti,  di 
Memfi  si  gloria  vauo  di*  possedere  \ 
rjcpideJU  dea  Iside,  come  i  Te- 
Jbani.di  avere  le  ossa  di  Gerione,  ^ 
i  Tegeaii  il  cuc^o  del  cignale  ài 
Calidctne  ucciso  da  Meleagro  (4). 
Nel.  resto  vi  sotto  dei  restauri  non 
troppo  bea  fatti.  Se  ne  parla  ^el-. 
la  Séoriit  deli'  .4rle  Lib.  11.  càp. 
a  $•  i8.  e  nota   1 1^.  e  cap.  3.  ia 
pcinc.  ToaioL. 

No.  a^..  Di4e  Erme  con  teste  sen- 
za, barba  rcbe   sembrarlo   ritratti» 
La  peJle^  di  cui  souo^coperti»  stan- 
te elle  in  parie  è  corrosa  e  mal  re* 
éinttrata  >  .uojn  si  distingue  bene,  se 
sia  di  cane  o.  di   leone  »  come  si  è 
detto  nella. 5l0na  ddVArtt:^  Lib. 
IL  cap.  2.  §.  aa.  Tom.  I.  La  forma 
delle  orecchie  e  del  pelo  può  far 
credere  più  probabile  che  sia  di 
cane^  ;  tebbefie  per  Te  ragioni  por-? 
«ttHe  nella  filai  A:  4iota  possa  credersi 
dileone..  il  Gori  dà  (5;   un' urna 
di  terra  .cotta ,  io  cui  vi  è  un  Ge- 
oto^alato^  colla  pelle  in  capo  ,  che 


psiredi  cane,  e^tma  figura  di  bron- 
ao  (6)  ,  che  egli  crede  mi  genio 
domestico  parimente  colla  pelle  di 
cane  in  testa .    '    . 

TAVOLA  XIII. 

N^  a8.  Una  delle  due  Palladi 
delia  irilla  Albini  ia  uiarmo  bian- 
co ,  con  testa  e  braccia  antiche ,. 
ma  staccate  e  lavorate  a  parte  dai 
rèsto  della  statna.  La  testa  è  coper- 
ta di  pelle ,  che  noti'  beo'si<  dittiti- 
glie  se  sia. di- cane,  o  piuttosto  di 
qualche  animale  selvatico,  per 
quanto  Sì  scorge  dalla  dentatura  e 
dal  pelo.  Vedi  Storia  dell'  arte 
Lib.  II.  cap.  a.  5.  aa.  e  nota  108. 
Tom.  I.  Lib.  VI.  cap.  i.  5.  a8.  e 
cap.  a.  §.  5.  ~  Lib.  VII.  cap.  1.  J. 

IO.  Tomo  11 Lib.  Vili.  cap.  2. 

5.  5.  Tomo.  HI.     , 

No.  ag.  C£irto;?o bellissimo  tn  ba- 
salte  verde  nella  villa  Alhaot,  da. 
tagiàdal  Borioni  nella  sua  Raccol- 
ta di  Amichiti ,  rappreseotato  ia 
due  aspetti,  Storia  dM'Arte  Lib.. 
IL  cap.  3.$.  i5.  Tomol. 

TAVOLA  XIV. 

N^'.  Zo,  Statua  di  grandezza  na-^ 
turale  in  marmo  iiero  con  tetta  e 
braccio  destro  moderno  .  Può  rap- 
presentare un  Sacerdote  isiaco  di 
quelli  che  andavano  io  pr^essione 
con  abito  di  certa  e  determinata 
forma  .  Adornava  la  villa  Albani , 
ora  ilMusAo  Pio-CleiDeatiuo  ».  e  ne 


(i)  Vedi  Tomo  VII.  Lettere  sulVAnlich,  d' Ercotano.    Art,  IX,  Nou  435. 

(2)  Inscript,  antiq.    in  Etr,  uro.  exist.  par.  \.  Ta6,  -IS.  ».  2. 

(3)  Tertulliano  De  anima,  cap.  2,  n,  4. 

(4)  Michele  Apostolio  ,  Protrerò,  cent.  20*  num.  20.pag,  255.  Lujgd.  Jfat.  4  $53. 
fS)  ilfn#.  EU'usc.  Tom.  I.  Tah.  84.  a  2.  '  ' 
(e)  Tah.  88. 
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è-stato  |iarItilo  nella  Storia  deW Ar- 
te Lib.  |I.c«p.  3.  $-19*  noi.  4>' 

M».  Sostatila  a]  natarale  «li 
breccia  egisiana  bellissima  con  ma* 
ni-  e  testa  auideroa  inrmanBobian* 
co  y  che  pffcéiàbi  lineo  te  rappresen- 
tava un*  Prigiàm^ro,  Stava  nella 
vi  Ila  Albani,  ora  aellifiMeo  Pio  Cle* 
ntentino  ;:  veiii  Storia  dell^  Àrie 
Lib.  IL  cap.  4*  $•  17*  Tomo  L  — -* 
Lib-  Vw  cap.  3«  nota  4^*  Tomo  IL 

TAVOLA  XV. 

T9^  3i*  Bassorili<<vo  in  marmo 
bianco  pòatQ.aopi-a  /una  porta  nel 
easino  4ella  Viltà  albani ,  rappre- 
seniaoie  uo  Sacrìfitio  ai  Dio  Mi* 
tra  eoa  varj  simboli .  Se  ne-  parla 
«nella  Storia  dell'Arte  Lib.  H.  cap. 
5.  note  75.  e  78.  Tomo  L 

N^  33.  Pietra  incisa  che 'trova- 

va^i  nel  iduseo  d'Orleaps;  ella  rap- 

'preaetita  011  re  di    Persia  .  Vedi 

Stùria  deli' Arte  Lib.  IL  òap.  &. 

'nota4>8.  TotnoL 

N''.  34.^«]aeirisiessa  moneta, 
Jiì  cui  abbiamo  parlato  Tav.  X. 
K^  ai.  e  che^ì  è  ripetuta  per  le 
Falcioni  ivi  addotte.  Il  Fea  ctede 
col  Fellerin,  che  appartenga  a  Cro- 
tano,  anziché  all'Egitta.,  ooaiie 
hanno  pensalo  WiockelmawD  ed 
altri  é  \\  bue  è  nn  animale  If^ppo 
frequente  nelle  monete  di  lartfe 
altre  cìdii^  privcipalanente  deHu 
Miigiui  Grecia  A  della  Sicilia,  per 
noti  doveHo  subito  credere  un  Api, 
«I  quale  neppure  si  potrebbe  rife.. 


rire,  perchè  quella  dèlh  'moneta 
che  ripetiamo  non  mostra  di  avere 
il  solilo  globo  fra  le  corna  fi).  Il 
Tau  opiutioMo  11  fallò,  come  t>en- 
sa  anche  ti  eh.  Visconti  (3),  che  si 
voleva  prendere  pf  r  un  altro  segno 
di  cosa  egizia  ,  è  pure  cosa  equivo- 
ca, essendo  piuttòsto  in  questa  mo- 
neta il  segno  celeste  di  Venere  ,  o 
altro  incognito  ,  quale  si  vedeva  a 
un  di  presso  ^  in  altra  moneta  del 
Muaao  BopgianoJn  Velletrl   in  ore 
assai  piccola  col   tipo   del  lentie , 
cbd  sbrana 'un  <cti^o,  solUò  vedersi 
nello  taònate  di  ^V^Ha,'  tiìcì  rov<e> 
^io  y  per  quanto  f  afe>  un-  t>)(&le, 
•che  combatte  codila 'dava:  «e  qufìl- 
che  somiglianza  con  questo  ''segnò 
sivedenelle  monete  di  Sbraco sfj  ntì- 
ia  lettera  9  >  <^he  si  ct*ede  un  Ki  o 
*4:oph  (3).  Sulla  coKia  del  bue  jn 
quc^Sta  moneta -non  ai  vede  "segnò 
alcuno  f  cosicché  la' lèttera  ,  the  si 
-vede  neir  altra  ;* pitò  ^fcsi&rvi  stóra 
im pressa- dnpo,  ^onm*sl  Sié^di'attrri. 
-densi  sotta  al  bue  si  vedt-ahrtf  let- 
tera ,  che  tjella  moneta  de^li  -Ed?- 
•iori  Milanesi  para  una  faglia  o  ni. 
Ira  cosa.  VVinck«lmaa«»  giudicando 
nellaprtmi  ediaioWe^ella  Storia  ; 
fcèe  .quiaata  moaeia' tosse  egizianh  , 
pveèapitp 'lutasi oi  gi«diaie#>  iprae  cor 
.maoejlojira  nniii^efie  «tmiioatte  ^^da 
{^ao^^a.^t  luÀ  ^neUnStori^^édeir 
ir  aà^'4#ib..  4LilBap.  4.  §- :  %%  cvé' 
-dateiofitiiaiiiìt^aibhfHia  nuBconUlt 
priim^^dei  Parai. .Poccfehemiilla  ne 
-diec'pe«\liaaiichiib  ,  e  «o»  a«  AÌk 


(4)^  Vedi  Tay.  XXIIL  n.  53.        . 
CX)'  Museo  PiO'Clement:   Tom. 'il. 
(3)  Vedi  lo  Spanhemio  De  praest 
9B'  se0. 


Tav.  Ve."  pag.  36.  e  seg.       ^ 
et  Htu  mimism.  disserta  2.  /«K.    3.  pa$* 
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l«  figura.  Solftiiiente  «leir  »Ura  «t»» 
opera  delle  ifcmioiii(i  )óòt  l'elenco 
dì  varie  irioneu  del  tempio  dei  To- 
lomeif  ed<*gli  imperaiori  prumoini, 
alcune  delle  <^ali  egli  poMedev». 

TÀVOLA  XVI. 

N^  35.  SacerJoic  egisiano  .  Il 
ViscoDlì  uè  Ile  tne  ulltoie  nsserva- 
croni  pubblicate  nel  iom*  VII.  del- 
l' ediiione  di  Roma  lo  chiama  si* 
ffinlacro,  e  dubita  che  poasa  eMere 
Oro. 

È  alto  quattro  palmi,  e  un  ter- 
IO  roniam  ,  altra  volta  trovata- 
si nel  Mttieo  Magnini  Rolandi  ce- 
lebra tiatimo  negli  scriui  del  La 
Chattfse,  ed  al  presente  fkelMuaeo 
Pìo-CleiBentino  .  Vieo  questo  te- 
nuto per  una  delle  piò  eccellenti 
opere  dell'  arte  egiaia  ,  ed  è  aAcbe 
aufficientcmeate  beo  conservato. 
Gli  pende  dal  berretta  fino  al  dì 
stollo  del  mento  qn  nastro»  i(  qua- 
le «ebbene  maoehi  nella  nostra  ta- 
voli^ sieoome  inquelkdel  Viscoo- 
tv  Muieo  PiO'CUmemiino  edia.di 
Milano  voi.. a.  lav.  i&,,da  cui  è 
itala  copiau»  non  ostante  èperfel- 
tameute  visibile  oe)  MoniMncnlo. 
(  Qni  l'editore  tedesco  conlbode  un 
uMlffo^»  ospecìedi  coda  pendente 
ira  le  gambe  M  sioolacro,  oosea* 
so  dair  incisore  con  il  nastro^  ope- 
lo  di  barba,  cbe  doveva  pendergli 
«lai  mcnto>  e  che  Mancava  per  gua- 
sti sofferti  M  niofiamente^  )  (  Vi- 
sconti aspe.  pag.  119-  e  segg. ) Qué- 
sto nsslro  indicava  particolarmen- 
te una  finta  barba  ,  di  cui  si  posso- 
no ancora^  osservate  le  tracrie^  mal- 


gTiido  il  danneggiamento  del  mefi* 
to.  La  parte  supcriore  della  berret- 
ta doveva  esser  guantif  a  di  penne 
di  sparviere»  con  cut  ventvano-or* 
nate  le  porpnree  berrette  dei  saeer* 
doti  pgiiiant  ;  ed  anche  al  di  sopra 
sorgeva  forse  qualche  altra  simbo- 
lica decornatone,  che  peo^è  andata 
rotta  e  perduta.  L'  isdtimento*  che 
tiene  in  mano  la  nostra  figura  è  se- 
condo ropiniooe  <l€Ì  VÌKonii,  il 
quale  ioc.  cit.  illustra  questo  mo- 
numento» il  così  detto  Tau  egizia- 
no» simbolo  della  Corsa  generativa» 
correspettivo  nella  aignifioaBione  » 
e  nella  forma  al  Lir^am  degl'  la<- 
diani.  (  Modificò  in  seguito  la  pro- 
pria opinione  il  Visconti  e  soscriaie 
a  quella  comune  »  che  questo  Tea 
rappresenusse  cioè  una  chiave*  ) 
Non  dee  trascurarsi ,  die  sopra  il 
piano  della  predella  vedesi  ne U'oti- 
ginale  incisa  nnasola  linea  di  gero- 
glifici* Winckelmanu  ha  ^ittaaneci- 
zione  di  questa  statua  nella  Stori* 
deir  Arte  lib.  II.  cap.  a6  ai.  e  ne 
e  stato  parlato  ugualmente  nelle 
note  N.  loi.  e  109.  «1  cap.  slesso» 

N<>.  Vk  Uno  del  due  Leoni  egi- 
»ani  di  grandezza  maggiore  che 
al  naturale  in  basalto,  che  getla- 
no  acqua  »  piede  della  grande  acn- 
la  che  conduce  al  Campidoglio. 
Ne  è  staU  fatu  menzione  nell* 
Storia  dàU'  jéHt  e  nel  7>4i£M|o 
Preliminare  nei  luoghi  sotto  ci  taf «• 

N^  37.  Uno  «lei  due  Leoni  egi- 
ziani egiialmeiiie  in  basatilo»  chr 
son  collocati  presso  la  Fontana  F>- 
lice  in  Roma  sulla  piazza  de'Bagiii 
di    Diocleziano.  Qui^sti    sono  aU 


(0  Itisct'ipliones  gracct  et  rnmantc  >  ctHtce  aiuto  <752,  pag    g.*).  seg^. 
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(fiMiito  piji  piccoli  dei  rammenta^ 
ti  del  ò^tnptAoglia»  e  restano  ad 
esei  inferiori  ahcbe  nel  rapporto 
òtti  vi((or  dello  siile  ;  ma  il  lavoro 
ne  è  ogualnsente  appreaxabile*  So- 
nosì  nella  nostra  figura  tralasciati 
i  geroglifici  esisteoti  soUo  loccolo 
dell*  origioalt  per  la  ragione,  che 
nel  disegno,  sul  quale  doveva  pse*' 
gsirla  r  incisore  »  erano  siali  rap- 
presentati  poco  dUigenleniente  ,  e 
cbe  ooo  avrebbero  potato  quindi 
sommiiiisirare  verona  esatta  idea 
dei  prototipi  •  Winckelaaann  fa 
meoaiona  dell'  una  e  dell'  altra 
coppia  di  leoni  con  stima  nella  «Sfo* 
ria  dell'Arie  Lib.  IL  cap.  %.  $•  4» 
e  nel  Trattato  preliminare  ca|>. 
o^  nel  irol'  IV.  pag»  71.  della  pre« 
sente  ediiiooe  . 

TAVOLA  XVIC. 

1^^  3ft.  Pittura  di  antico  vasi» 
pr«?sa  dalla  CoUeaìone  Hamilto* 
oiami ,  ove  il  nostro  Autore,  Sto* 
ria  dell"  Art^  Lib.  IJL  cap.  4. 
$•  36  e  seg.  Tom,  ],  crede  rap- 
presentati i  Giuochi  JaUi  dal  re 
Danao  per  maritajre  le  sire  figlie- 
11  cb.  eaposìtora  del  Museo  Fio» 
Glementìno^  (&)  «  apprx>«ando  la 
spiegaaione  di  Wincke]ownu«  con« 
geaura  »  cUe  il  vaso  abbia  servito 
nei  riti  delle  tesaiio£f>rìe  .  Crede 
cb^  la  figura  sedente  accanto  a  Net^ 
tuno,  conosciuto  dal  tridente ,  sia 
Aaitfnooe  (a).  L'are;  i  rami  d*uli- 
vo,e  d'alloro  sono  allusivi  all'espia- 
zione delle  Danaidr  dall'  omicidio 
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dei  loro  cugini  e  mariti  acf  nita  prì* 
ma  delle  seconde  loro  nwtze  e  e  fi- 
nalmente. wn%  cbe  WiKkelmann 
abbiaermio  nel  dir  femmine  ambe- 
due le  figure  sudi  un  coecliio«m<n« 
tre  una  è  virile  |  e  deve  espare  uu 
vincitore»  càe  porla  ateo  la  spo- 
sa • 

N^  39*-  Pittura  antica  sopra  un 
vaso  etrusco  ,  ove  ai  rappresenta 
Ercole  venduto  ad  Un/aie.  È  pre- 
sa dalle  Colleaiooe  HamiUfiniaoa  «* 
ed  è  descritta  neUa  Scoria  ddVAf^-, 
te  Libi  V.cap.  5.S*  ii*  Ha  riscri'* 
aione  tu  fondo . 

TAVOLA   tVlU: 

•  No.  44).  Statua  in  bronco  del  pe* 
so  di  36  libbre*  ora  custodita  nel- 
la Biblioteca  Vaticana*  Rapprc^u-f 
tauu  fanciullo  di  qualche  amurt 
Il  Passeri,  cbe  1^  ha  illustrau  con 
una  Dissertaaiooet»  crede.che  ppssa 
essere  stata  faita  per  voto  dopo  ri- 
cuperata la  salute  di  qualche  i¥K 
bile  fanciullo.  Se  non  si  sapesfe  % 
che  fu  scoperta  oell'  agro  di  Tar* 
quioia  in  Etruria,  e  se  non  avesse 
V  iscrizione  sul  braccio  sinistro  i^ 
caratteri  et ri|9cl}i» parrebbe  incredi- 
bile per  la  bellezza  del  suo  lavor<|, 
cbe  fosse  opera  di  quella  unione. 
La  re^la  »  che  dà  Quintiliano  (3) 
dei^  durezza  della  stile  etrusco  » 
che  differiva  dal  greco»  come  Telo* 
quensa  attica  d^U'  asiatica  «  prova 
in  questa  figura  un^  grande  ecce 
zione  ,  che  perciò  dee  credersi  di 
m\*  epoca  non  molto  aoU^.  Vedi 


(0   Tom.  IL  taf.  2,  pag.  7,  iiot.  6. 

(3)  Apollodoi'o  liò.  2-  cap.  2.  j.  5.  sj*g^  pag.  73.  §egg. 

(3)  List.  Oiat.  lib.  42.  cap.  40. 
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Storia  dèW  Jrltljìh.  IV.  cirp.  4. 
noi.  uU.Tortio  il. 

•  N®.  4*-  MoneU  Iti  bronzò  diHa- 
tri,  o  Adria  presa  dal  f^useo  Bor- 
giano  «  VeflHri.  Potrebbe  a  jypai*- 
léiteré  atl' Adria  ncVFfecno  per  IM- 
scriiiofif,  che  porta  la  lettera  H  «i 
fatta  propria  dei  Greci  ,  nrizicbc 
de^li  Etruschi ,  e  a  questa  città 
vengono  aitribaite  più  comune- 
TiìèQte  simili  monete.  L'idea  della 
t«0ta  marcata  bel  diritto,  la  qoare 
non  rassomiglia  a  qiie'béi  volti,  che 
▼eggonsi' nelle  naedaglie  della  Ma- 
gna Grecia,  la  farebbe  credere  «fra- 
sca. Se  noi  oonpo^ps^mo  pensare, 
prescindendo  anche  da  molte  me- 
difglie  della  SfcHiaf  con  t^ste  forse 
pià't!attive,  che  quanto  piìi  i  Gre- 
ci'd^flalià  si' alKmtariiiivano  dalla 
Magna  Grecia  tanto  meno  avesse- 
ro pétfezìonate  le  arti.  Rl.i  potreb- 
h€  dirsi  più  probabilmente  ,  che 
potesée  appartenere  a  questa  o  aU 
l'àllrii  Adria  stala  anche  greca,  le 
quali'  ritenessero  le  monete  degli 
Etruschi,  o  altri  Itali;  oppure  vice- 
versa che  ritoi'nale  etrusche  rite- 
bes^erb  le  lettere  greche.  É  un  po- 
co corrosa  nel  còoi^rnò.  F»>rse  nel 
diritto'  H  nìancd  un  piinto  dàlia 
parte  (:6rrbrsa,'e  sarà  stata  nn  qufn- 
cuncc,  osSia  cinque  parti  delFas- 
se  per  il  pesò  e  perii  valore.  Tali 
infatti  possono  dirsi  quefle  ,  che 
porta  mònsig.  Guàrnacd  delta  stes- 
sa  grandezza  è  'con  quei   cinque 


punti.  Nel  rovescio  vi  e  an  vaso 
forse  per  simbolo  dell'  ecce  1  lene  a 
dei  vasi  detti  etruschi,  lavorati  an- 
che in  quella  città  .  Vedasi  Storia 
deirjne  Lib-  111.  cap.  3.  nota  111. 
Tomo  II. 

N^.  4 ^-Facciata di  un'urna etro- 
sca  in  alabastro  di  Volterra  ,  giii 
nella  villa  Albani ,  ora  nel  Museo 
Pio  dementino  9  su  cui  Winckel- 
mann  (  Storia  deW^rU  Lib.  IIL 
cap.  1.  not.  4^.  e  cap^  1.  oot.  136. 
Tomo  IT.  )  crede  rappresenta t<» 
V eroe  Echetlo^  che  nella  battaglia 
di  Maratona  fece  strage  dei  Persia- 
ni con  un  aratro .  Bencliè  aembrr 
un  fatto  di  t«mpi  bassi  per  crederi» 
rappresentato  in  tante  urne  etra- 
sche«  come  in  dne  presso  il  Dem- 
pstero  (i),  in  due  presso  il  mar^ 
chese  Muffei  (p,\  due  del  Collegio 
Romano  in  terra  cotta,  altra  della 
Biblioteca  Vaticana  nello  stesso  ala- 
bastro, e  in  molte  altre,  pure  nóò 
è  tanto  improbabile  che  gli  Etni- 
schi lo  abbiano  imit<ito  dai  Greci, 
dai  quali  hanno  imitate  quasi  tut- 
te le  altre  cose  ;  e  presso  i  Greci 
fu  quella  battàglia  nna  delle  pia 
strepitóse,  e  slimate  degne  d'eter- 
na memoria,  dipinta  anche  da  fa. 
most  artisti  (3).  L^  ab.  Lanci  con* 
gettura,  che  possa  rappresentare  . 
Giasone,  il  quale  ncctde  t  góeri^ie- 
ri  nati  dai  denti  ,  che  egli  se- 
minò; ma  siccome  Apollodoro  (4) 
e  Apollonio  (5)  scrivono  che  gli  iic- 


WDe  Str.    ree;}  JTbm.  -«.  Tàò.' 34. 

(2)  Mus.  Veron.  Tah.  XL  e  Toh.  3.  n.  7. 

(3)  Eschine  Orat.  contra  Ctesiph.    op.  Derrwsth,  pag,  458.  C.  Pauwnia  /i^. 
eap.  25.  pag.  37.  cap.  32.  pag.  79. 

(4)  liò.  4,  cap,  utr.  §.  23.  png.  57.  e  seg. 

(5)  Argon    lib.  3.  x^.   VI%ò.  segg. 
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chlesse  con  pietre  e  colla  spad'i , 
converrà  sapporre  che  lo  scultore 
e  la  nazione  etrusca  abbici  avuta 
quaicbe  altra  notizia  o  tradiaioiie  , 
cbe  facesse  adoprare  a  Giasone 
Tarairo  per  uccidere  coloro,  perchè 
dell'aratro  si  era  servilo  a  seintoare 
ì  denti  ycongiangendo  così  due  idee 
del  seminare  ì  denti  edelT  uccide- 
re i  guerrieri  che  ne  nacquero. 

TAVOLA  XIX. 

No.  43.  Statua  in  marmo  bian- 
co- grande  più  del  naturale»  Win- 
ckeloiann  crede  »  cbe  debba  attri- 
buirsi agK  Etruschi ,  ma  difficiU 
mente  si  vorrà  supporre  opera,  di 
quella  nazione  per  la  buona  ma* 
niera  del  lavorone  per  la  soialglian- 
£a  che  sembra  avere  col  sacerdote 
di  Bacca  in  bassorilievo^  di  cui  par- 
la Goti  (1).  Winckelmann  sembra 
troppo  inclinato  ad  attribuire  agli 
Etruschi  opere  in  marmo,  princi- 
palmente se  siano  in  marmo  greco 
Sellino  ,  come  è  pure  il  mentovato 
nei  Monumenti  inediti  n».  38.  Tàv. 
LXXXV.  N^ 2 16.(2) e  l'altro  bas- 
sorilievo ivi  spiegalo  al  nurn.  56. 
Tav.  XCIV.  No.  a34'  (3;  e  citato 
aoche  nella  Storia  dell*  Arie  h\b. 
Iti.  eap.  a.  §.  i3.  (4)  con  altri  ap- 
presso del  Museo  Capitolino.  Egli 
non  ne  dà  veruna  ragion^,  che  ap- 
paghi. Quanto  a  noi  osserveremo  , 
che  oltre  l'essere  molti  di  quei  la- 
vori in  marmo  salino,  (  in  cui  non 


»7 
pihPe  abbiano  mai  scolpitogli  Etru- 
sclii,  e  molto  mena  in  quei  primi 
tempi  dell'arte,  ai  quali  Win- 
ckelmann riferisce  qnei  monu- 
ni«ati  )  non  ^à  facile  provare, 
che  quella  nazione  abbia  lavorato 
s^  bene  in  marmo  fin  dai  tempi  ati- 
tiehissimi,  da  non  cederla  af  Grecia 
e  che  poi  ai  vedere  in  seguito  i  ca 
pi  d'opera  di  questi  non  abbiiinfo 
dovuto  andar  migliorando  Io  stile, 
e  non  ci  abbiano  lasciate  altre  ope- 
re. Fu  però  notato  nella  spiegazio- 
ne alla  Tav.  XVllI.  N».  4o,  e  luo. 
giii  ivi  citati ,  come  anche  nella 
Storia  delC /irte  Lib.  VlL  cap.  2. 
nota  8i.  (5}  qualmente  gli  Etru- 
schi abbia  n  talvolta  lavorato'  con 
ecceilensa  nel  brenao,  e  forse  anche 
in  terra  cotta,  che  erano  le  materie 
die  essi  potevano  avere  faeilmen* 
le  ,  e  non  già  i  marmi  della  Gre- 
cia; e  di  queste  belle  o{)ere  si  può 
anche  sospettare,  cli^  siano  imitttie 
da  greci  '  origiuair  ;  corne  della 
gemma  in  cui  è  inciso  Tideo  si  di- 
rà ali»  spiegazione  del  no.  106  dei 
Moiiutn.  inedili,  Tav.  CXXIl.  N*»; 
284*  «  della  Minerva  in  bronzo 
pocanzi  ramnreiHata  Lib.  VII.  cap. 
2.  nota  83.  Storia  deli* Arte  ,  si 
pitò  ,  argomentare  al  con  Tronto  di 
essa  con  una  statua  in  marmo  già 
posseduta  dal  Cavaceppi  (6).  Né  ci 
permette  ài  giudicare  altrimenti 
quella  invariata  durezza  di  stile  ri- 
levata   negli  etruschi    lavori     da 


(4)  Inscr,  ant*  /.  cit.  n.  2. 
(2)  Tom.  IVi  di  quest'edizione  a  e.  46 f. 
.  (3)  ivi  a  e.  540. 

(4)  Tomo  II.  di  quest'  edizione. 

(5)  Tomo  il.  di  qtt  est'  edizione 

(6)  Raccolta  di  statue  Tom.  I.  Tav.  1^ 
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DESCRIZIONE 


QuiutiUaoo  ,  citalo  qui    «vanii  al 

La  stallia  è  restaurata  nelle  brac- 
cia,,^ in  q.aalche  altra  pl«€ela^ar- 
te.  Merita  di  essere  osservata  la  fofÀ 
ma  dell'abito  e  delie  pieghe  »  che 
pajono  sopprcssate.  Si  vede  in  qual- 
che oiauiera  simile  in  alui  o^ona- 
pienti,  e  alla  figora  in  spiccie  ricor- 
data presso  il  ^ori.  L'originale  era 
nella  Villa  Aiba^ii,  ora  nei  Museo 
Fio  Clcnieotiuo.  Se  ne  parla  nella 
Storia  delVJrte  Lib.  111.  cap.  a. 
%  11.  e  nota,  Toipo  IL 
.  No.  44*  Figura  in  bronzo  ?eaii- 
ta  dalla  Sardegna ,  poi  custodita 
nel  Museo  del  Collegio  Romano. 
La  sua  altey«za  è  di  un  palino  e  olio 
pifce  ,  e  la  lesU  è  di  due  once  e 
mezza.  Rappresenia  un  soldaio  con 
uno  scudo  rotondo  »  che  dovirebbe 
essere  un^  S|>ede  di  pel  la  ,  nella 
maùo  manca,  e  con  tre  pili  o  lu«i* 
ghì  dardi:  Nella  destra  doveva  te* 
liere  l'arco  ,  del  quale  pare  abbia 
un  avanzo  ;  non  mai  la  spada  »  di 
cui  avrebbe  dovuto  avere  il  fodero^ 
e  altronde  sarebbe  su  lo  senza  l'ar- 
co. VVinckelmann  ,  cb^  lo  ha  de* 
scritto  nella  Storia  dettarle  hìh- 
HI.  cap.  4-  $•  4^  ^  ^^8*  Tomo  11.  e 
nelle  lettere  sulle  antichità  di  Er- 
colano  Art.  XUl.  Tomo  Vii.  a  e 
:io7.  con  qualche  errore  nelle  sud- 
dette cose,  crede  che  portasse  in 
capo  la  cesta  come  gli  si  vede  al 
presente.  Ma  noi  crediamo  piutlo- 
8to«  che  la  portassero  due  soldati  a 


mano  per  le  salite  o  luoghi  inco- 
modi, e  altrove  la  strascinasse  ano 
solo  sul  carretto.  Questo,  fuorché 
un  pezzo  del  timone  e  le  ruote  »  è 
(ulto  moderno  ,  fallo  a  caprìccio  » 
sebbene  pare,  che  fosse  portato 
dietro  alle  spalle  del  soldato  o  nel- 
le salite  o  in  altre  occasioni-  Le 
corna  ,  che  quesli  ha  in  capo»  non 
sono  falle  per  reggere  k  cesia,  che 
neppur  vi  cape  bene  ;  ma  devono 
figurare  un  cimiero  di  pelle  o  mu- 
so di  toro  colle  corna,  portate  cosi 
dai  re  di  Egitto,  da  Iside  e  da  lau- 
ti altri  ;  e  si  conferma  da  un  altro 
soldato  coosimile  presso  il  Go« 
ri  (]) ,  il  quale  non  porla  il  car* 
rello  ,  ma  invece  ha  una  lunga 
zappa  ,  che  può  farlo  credere  uq 
guastatore.  Un  cimiero  colie  conia 
si  vede  parimente  a  ire  guerrieri 
in  due  vasi  dei  cos^  delti  etruschi 
riportali  dai  Passeri  (2).  £  suta 
pubblicala  quest'  orrida  figura  in- 
cisa a  rovescio  anche  dall'Àb.  Bar* 
tbelemy  f3)  ,  il  quale  crede  ,  co- 
m^  Wiockelmann,  che  tenga  ia 
una  mano  1*  impugnatura  della 
spada  . 

TAVOLA  XX. 

N.»  4^*  ^^^^  superiore  della  fi* 
gura  di  Giunone,  una  delle  dodici 
divinila  primarie  rappresentate  in 
bassorilievo  sopra  un'antichissima 
bocca  di  pozzo  conservata  nel  Mu- 
seo Capitoli  no.-  \J  intiero  bassori- 
lievo è  stato  da  noi  riportato  sulla 


(0  Mus.  Etrusc.  Tom.  I.  Tao.  i04. 

(2)  Pict.  Etr.  in  uose.  Tom.  II.  Toh.  408,  Tom.  HI.  Toh.  2^S. 

(3)  Mém.  sur  les  anc.  monum.  de  Rome.  Acad,  det  Imcr,  Taf.  XX^III. 
Mi'm.  p.  579. 
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Tav.  LXVI.  namero  i8^3.  Abbia- 
oiodata  ana  particolarizeata  noli- 
sìa  di  questo  nolabilìssìmo  nionu* 
meiuo  nella  noia  n*^  8S.  al  libro 
III.  cap.  a.  $.  16  della  Storia  del- 
r  Arte  I  dopo  quello  che  ne  aveva 
acceooaio  Wtuckeluiaou  allo  stes- 
so luogo  • 

TAVOLA  XXL 

N.o  46.  SoB  qui  rappresentati  i 
bosii  di  Mercurio  e  di  Jpolio', 
che  trovansi  unitafueote  a  Diana  in 
figure  intiere  a  bassorilievo  sopra 
un  altare  rotondo  conservato  nel 
Museo  Capitolino  .  Il  bassorilievo 
intiero  è  riportato  sulla  nostra 
Tav.  LXXXV.  nu^n.  a  16.  Si  fa 
Dienaione  nel  testo  di  questo  mo- 
numento, Storia  dell' Jrte  lib.  HI. 
cap.  2.  j.  i4  »  e  ne  è  stata  data  ui/ 
ancbe  più  estesa  notizia  nella  nota 
D.^  81.  allo  stesso  luogo. 

Wo.  47.  *  Il  C04Ì  deito  aruspice 
ài  bronzo  della  Galleria  di  Firen- 
ze  9  figura  di  naturai  grandezza , 
ed  uno  de'  più 'significanti  monu- 
menti effettivamente  etruschi  .  Di 
questo  Aruspice  si  fa  menzione  nei 
testo  Storia  dell' Arte^  lib  111.  cnp. 
a.  $.  10  y  ed  ivi  nella  nota  n.^  5e^, 
•E  stato  omesso  di  riportare  nel- 
r  incisione  della  nostra  stampa  i 
caratteri  etruschi ,  che  vcg^onsi 
acolpiti  sul  lembo  del  manto  nel- 
l'origina  le. 

N.»  48.  *  La  Chimera  in  bron- 
co egualmente  nella  Galleria  di 
Firente.  A  cagione  dell'  iscrizione 
ctrusca  sulla  zampa  anteriore  de* 
stra  del  mostro ,  vien  questo  mo^ 
numento  constatato  pef  lavoro 
etrusco,  giacché  altrimenti  potreb- 


>9 


be  r  opera  prenderti  indubitata^ 
mente  per  greca  .  Probabilmente 
esso  era  in  origine  congiunto  ad 
una  statua  di  Beilerofonte,  perchè 
9i  vede  nel  coUo  della  «apra  indi- 
cata una  ferita  stillante  sangue.  % 
stata,  fatta  jueozicine  della  Chknefn 
nella  Storia  ddV  ArU  lib.  UL 
cap.  a.  5*  9  t  «  ntW^  nota  n.  57.  tA. 
cnp.  stesso^  e  neirAggiunta  I  ao- 
iiessa  in  fine  del  Voi.  IL  della  pre» . 
scute  edizione  * 

TAVOLA  XXIL 

A!.o  49*  «S^tte  questo  numero  tm- 
vansi  rappresentati  quattro  F'aù 
etruschi  della  Galleria  di  Firctiie 
di  differenti  forme  e  maniere  # 
Mei  due  inciai  uso  a  sinistra  supe- 
riormente, e  l'altro  in  basso  della 
destra,  vedasi  contraffatto  il  gusto 
egiziano,  e  ne  vien  dato  ragguaglia 
nell'Aggiunta  I  alla  fine  del  Voi.  IL 
delia  presente  edizione.  Quello  al  di 
sopra  di  quest'  ullinK)  ha  la  forai  a 
di  una  tazza  con  coperchio  di  ter- 
ra rossiccia  assai  fine  senza  vernice, 
ne  pitture  con  ornamenti  semplici 
leggermente  scolpiti.  Questo  deve 
esser  stato  trovato  nelle  vicinanze 
di  Arezzo,  e  ne  vico  dato  esteso 
ragguaglio  neirAggiunla  li  dello 
stesso  secondo  volume  .  L'ultimo, 
Vale  a  dire  quello  scolpito  al  di 
sotto  a  sinistra  porge  la  figura  di 
un  vaso  considerabilmeute  grand^, 
è  ornato  molto  semplicemente  ,.  e 
di  un  colore  scuro  s\,  che  è  quasi 
nero.  Ne  vien  £atta  menzione  nel* 
la  11  Aggiunta  medesima  sopra  ci« 
tata  . 

N.o  5e.  La  Lupa  del  Campido" 
g/m^  che  allatta  Romolo  e  Re- 
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mo ,  di  bronzo,  e  di  grandezza  na- 
turale: vedesi  nel  Palazzo  de'  Coa- 
servatori  su)  Campidoglio  di  Ro- 
ma. Winckclmann  ne  fa  menzione 
neUa  Storia  dell* Arte  lib.  lU  cap. 
3.  §.  ji.  e  lib.  Vii.  eap.  a-  §.  19, 
siccome  anche  uei  Trattato  Preli» 
mutare  cap.  3.  pag.  112,  e  ii3 
del  voi.  IV-  della  presente  edizio* 
ne  >  e  la  riguarda  come  lavoro  di 
un  artefice  etrusco,  alla  quale  opi- 
nione sottoscriviam  noi  pure. 

N.o  5i.  Due  fronti  di  Giove ^ 
delle  quali  quella  a  sinistra  ci 
mostra  gli  occhi ,  e  la  fronte  uni- 
tamente ai  capelli  sovrapposti  di 
una  tèsta  colossale  di  Giove  ,  che 
misurata  insieme  colla  barba  »  e  i 
capelli  deve  essere  alta  più  di  un 
l>raccio  •  Essa  adornava  già  unita  - 
mente  a  molti  ahri  antichi  fram- 
menti di  statue  e  di  bassirilievi 
quella  facciata  del  Palazzo  della 
villa  Medici  io  Roma ,  che  guarda 
il  giardino ,  ma  fu  da  qui  traspor- 
tata nel  1787  a  Firenze  ,  dove  fu 
ritrovata  e  riconosciuta. nel  i^c^S 
da  Meyer  in  tempo  ,  che  si  era 
occupati  nel  restaurarla  ,  nella 
intenzione  di  situarla  poscia  nel 
Giardino  di  Boboli  iusieme  con  al- 
tri  monumenti  già  molti  danneg- 
giati ,  ed  ora  restaurati. —  Quella 
a  destra  ne  rappresenta  gli  occhi, 
la  fronte  e  T  acconciatura  dei  ca- 
pelli della  testa  di  Giove  già  tro- 
vata ad  Otricoli  e  trasportata  nel 
Museo  Pio-Clementino,  dove  è  sta* 
ta  risubiliu   dopo  la   sua  breve 


dimora  a  Parigi  .  Essa  malgrado 
la  rinomanza ,  di  cui  gode  ,  rimaa 
superata  a  senso  nostro  dalla  pre- 
cedente nella  grandezza  dello  stile» 
e  nella  nobiltà  delle  seuibiaoase  . 
Crediamo  pure  che  la  tesu  della 
Villa  Medici  sia  quattro ,  o  sei 
dita  più  alta  di  questa  . 

Le  annotazioni  n.  70  al  cap.  2. 
del  lib.  IV.,  e  n.  102.  al  cap.  1. 
del  lib.  V,  óeWsL  Storia  dell'  Arte 
fanno  menzione  tanto  deli'  nno  ', 
che  dell'altro  monumento. 

.   TAVOLA  XXIIL 

N.o  5a.  T^ta  bellissima  di 
Giove  coronata  di  lauro  in  un' 
Agatooice,  della  grandezza  del- 
l'originale, ricavata  da  una  stam- 
pa in  creta  conservata  in  Roma  dal 
sig.  consigliere  Reiffenstein.  Vedi 
Storia  deW  Arte  Lib.  IV.  Cap;  a. 
nota  71.  Tomo  IL 

N  o  53.  Bassorilievo  in  Avorio 
esistente  nella  Biblioteca  Vaticana 
ora  nel  Museo  Pio-CIementioo  » 
dato  già  dal  Buonarroti  (i)  .  Se 
ne  è  parlato  nella  Storia  dell* Arte 
Lib.  V.  cap.  I.  nota  8  •  Tomo  II. 
Questo  scrittore  (3)  spiega  per  uq 
ibi ,  uccello  sacro  in  Egitto  ,  per- 
chè distruggeva  i  serpi  (3),  quello 
che  sta  sopra  il- bue,  e  le  due  leu 
tere  segnate  nella  tavoletta  le  pren- 
de per  A  A  ,  e  le  spiega  per  àyattìò 
^atfAov  buon  genio  •  Nel  resto 
crede»  che  rappresenti  il  bue  Api 
allattato  da  Iside  ,  la  quale  ha  la 
capo  la  gallioa  namidica  »  scortati 


(1)  Osserv.  istorich.  sopra  alcune  med.  pag.  70.. 

(2)  Tav.  37.  num,  5.  pa^,  425. 

(3)  Cicerone  de  Nat,  Deor  li6.  4.  <?.  3^. 
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«fnbedliie  io  uaa  barchetta  per  il 
NfJo  a  Memfiy'del  che  si  è  parlato 
Storia  deW/^riè  Lib.  II.  ciiTp.  i. 
iS*  7'  8-  e  noie,  e  cop.  IL  $.  i4- 
nota  69. 

N.o  54  Testa  di  Plutone  ,  o 
piuttosto  di  Giosuè  Serapide,  in 
marmo  bianco,  che  già  esisteva  nel 
Monistero  di  s.  Acobrogio  màggio^ 
re  a  Milano.  Vedi  Storia  dell*  Arte 
Lib.  V.  cap.  !•  5*  ^8  not.  109. 
Tomo  IL  Ivi  gli  Editori  Milanesi, 
ehtt  la  possedevano,  scrivono ,  che. 
sul  raodio  siano  scolpite  alcune 
spighe  di  frumento,  e  una  pianta 
d'ulivo,  che  è  indicata  anche  nella 
QDslra  stampa  in  rame*  All'oppo- 
sto il  lodato  Visconti  (i)  pensa  , 
che  la  pianta  sia  l'elee  ,  albero 
glandifero,  e  di  tristo  augurio  . 
Possono  avere  equivocato  quegli 
£di|ori  &a  l' uliVo^e  i*  alce  ^  le  cnl 
foglie  in  Italia,  al  dir  di  Plinio  (1), 
noli  sono 'mollo  diverse  d»  qoelle 
dell'  ulivo;  ma^  k  da  rifletterai- 
che  l' uUvo  ha  piò  f^Aaziona  eolie 
spighe  che  1-  elce^  e  qui  piiò  al- 
ludote  all'olio  e  all^aKvo  misfifate 
col  modiocome  intano,  adattando 
H  monumento  a  Serapide  ;  o  ie  vi 
sì  voglia  effigialo  Plutone,  perchè 
r  olio  era  adoprato .nei  di  lui.  sa- 
crifizi ,  come  osserva  Elio  Sche«>  ' 
dio  (3)  suU'  «utorità  di  Viit^i-- 
lio(4)- 

N.o  55,  Mostra  il  profilo  di  nn^ 
giovine  jPmiiao'diBUa  pia  nohil  ma- 
niera. L'  eccellente  statua  ^dimair*. 


fno  bianco  ,  dalla' qnale  è  stato 
tolto  il  presente  disegno  »  vien  a 
ragione  .  considerata  come  un  or- 
namento della  Collezione  di  anti- 
chità di  Dresda  .  Il  signor  consi- 
glter  Becker  riferisce  più  parttco- 
iarizzati  ragguagli  s\  ài  questa  , 
come  di  Ire  altre  figure  simili,  che 
sembrano  esser  antiche  copie  di 
essa,  nel Py^ngfr/sf et/m,  Part.  1.  pag. 
Ì20  a  ii'6.  Ne  è  stata  fatta  da  noi 
menzione  nella  nota  apposta  còme- 
Aggiunta  Ili  al  voi.  II  della  Storia 
dell'  Arte, 

TAVOLA   XxiV,, 

N«*  86.    Profilo  di  un  FuMno 
dell'ordinario  carattere  di  essirap* 
presentato  in  utfr  statua  del  Mu- 
seo Capitolino  dì  marmò  bianco  e 
di  grandezza  un  po'  inferiore  della  • 
natiirale.J>iefi[garedi  marmo  ros- 
so, deitó  rosso  anticx>y  pi*essO  a  po- 
co simili  ali»  presente  staina  «ma' 
in   una   poainotié ,    e    di   nuca* 
rattere   più  grandiosi ,  si   trovano- 
runa  neMa^Sala  delie  Miscellanee 
del  Mttseo  Capitolino,  e  Falira  nel- 
Museò  Pio-Clemeniino  (  Visconti^ 
Mas,    Più^Clèrnent,  voi.    1.   tav.» 
47«  )  *  ^^^o  buoni  lavori  dell'epO"^ 
ca.di  Adriano.,  nella    di  cut  villa, 
presso  Tivofi  sono  anche  state  dui 
sotterrate:  noi. abbiamo  non  oetan^-i 
te  data  la  prtrfe ronza   alla  statua» 
capitoliòa  più  pkook,  perchè  essa. 
ci.èsembraU  più  antica,  e  deriva- 
re, da  un  abilissimo  luaestro  greook 


\i)  Museo  PiO'Ctetnehtim  y  Tom.  U.   Tau.  ì.  pà§.  4: 
(2)  lAh,  4«.  6ap,  6.  sèct  «.  ,. 

(3Ó>  J^e  dii9'german.  clip. <  29»  pag.  .369. 
(4)  ^«WfiVi.  Xih.  VL  ♦'e#80.  .254,  ^  .  . 
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Di  <iuo(ta  ft^Aiua  «bbiamo.  fatta 
ipenuope  nella  Aggiunta  N04 III4 
apposu  al  Voi*  II»  della  preseote 
edizione  • 

No,  57.  Testa  di  Sileno  disegna* 
ta  sopra  una  preziosa  sia  (uà  della 
Collezione  di  antichità  di  Dresda  , 
La  figura  intiera  uovasi  neU'  Àu- 
gusteum  di  Becker  incisa  nella  Part. 
II.  tav..7i.  td  Hlusirata  da  pag. 
68.  a  74*  K^  ^  ^^^^  parlato 
nella  Aggiunta  superiormeme  cUa^ 

No.  58.  Altra  tesla  di  Sileno  , 
tratta  da  un  piccolo  e  bel  basso- 
rilievo del  Museo  P2o-Clementino. 
Lo  riporta  anebe  il  Viacontì  nella 
sua  opera  sotto  questo  titolo  tom. 
4.  tav.  a8.  La  nostra  figura  è  pres- 
so a.poeo  della  grandezza  medesi* 
ma  dell  originale  • 

Anche  di  qtsea^  manotneàlo 
è  occorao  di  far  Mcnnone  »  come 
dei  tre  precedenti  oelki  Aggiunta 
111  del  secondo  volume  della  pre- 
sente edizloae  •    .  . 

No.  59.  *  Tldstfii  dnlhi  supposta 
Jrianmt  ,  o  a  parer  nostro  della 
pia  bella  fra  lulte  le  leste  di  Bac- 
co ancora  esistenH .  Faceva  altra 
volta  rornameoAo  del  Mosco  im- 
pei'iale  di  Parigi,  dónde  fn  nel  1816 
restì t dita  ai  suoi  aniicbi  possessori 
nei  Museo  Capitolino  .  Noi  abbia- 
ino  voluto  porre  avanti  gli  occhi 
del  lettore  mediante  questo  con- 
torno  una  sufficente  figura  di  que- 
sto mirabile  anzi  inapprezzabile 
monumento deirarle  antica,  perchè 
così  si  acquista  per  lo  meno  un'idea 
della  forma  esterna  della  figura  . 
Nella  uota  No.  93  al  cap.  1.  del 
lib.  V.  della    Storia  dell'Atte  si 


sono  dati  pibr  pavticolarizcaii  fa^* 
guagli  di  questo  eccellenle  lavoro 
antico,  e  sopra  i  restauri  ,  che  ai 
è  dovuto  fargli  subire  . 

TAVOLA  XXV. 

No.  60.  Occhio  di  Bacco  eap* 
presentato  davanti^  e  per  profilo. 
k  suto  presoda  un*  alua  lesta  di 
Bacco  molto  apprezzata^  quanto n* 
que  più  piccola,  esbteote  nel  Mu- 
seo Capitolino  »  e  che  si  distingue 
per  la  situazione  airaordiiiaffiaÉneilf* 
te  bassa  de'suoi  oiecchi»  Sarà  la* 
cile  di  riconoscere  ip  qaeit'  occhio 
il  molle  carauere  di  Baoeo  *  Ne  è 
stata  fatta  menzione  nella  noia  so»* 
pra  citata  No.  93.  cap.  i«  Lib.  V^ 
della  Storia  dell*  Arte . 

No«  61*.  Test  A  di  Bacco  òarhaio, 
o  altrimenti  deMo  Indiano^  dise-^ 
goata  sopra  una  moneta  di  argen* 
tpdei  Tasiicòn  praporaioai  alquan- 
to is^andite.  V.  I^ioooeii  P4te9 
d$s  maunaiti  No.  407.'  Non  sol»* 
marte  easa  mostra  uno  stile  tnoteii 
più  oelMle^anzi  più  gmnde»«  nel- 
lo sitaso  tempo  più  rigido  nalla 
fornaa  egualmente  cìm  nei  ^afofo, 
e  tale  da  fiirci  sapporre  io  esan 
rimitazione  di  noa  magnifica  sta«> 
tu»  delio  alilaubiiaieìo  omqial- 
che  tempio^  ma  si  può  anche  per 
ugna I  causa  a  l triUiìra  tseneb  ds£* 
ficollà  alla  moneta  stessa  un'  aùti- 
chìtii  ao<he  pia  rcttdfa  ^  elio  iton 
suoi  darsi  al  cosk>dattto ^rdauopa* 
le,  unitameme  a  mòlse  «està  ìm**^ 
batealui  simili,  le  quali  altra  vol- 
ta erano  nomi  nati? .  P^^t^onv  f»^  .che 
presentemente  sono  geoeralomte 
Tico«oieiuie  per  figure  del  Bacco 
Indiano.  L^anì^o^aifcicKie  TI».  9$.  al 
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cap.  I.  del  llb^V.  Miti  Storia  del- 
l'/f rie  cìt9.  il  presame  monameoto. 

No.  62.  La  figura  attuate  (là  con- 
to delie  fonue  della  froule ,  e  deU 
V  aitaccatura  dei  capelli  di  qnel- 
la  oobil  testa  di  Ercole,  che  come 
si  disse  nella  nota  No.  100  al  cap. 
1.  del  lib.  V.  della  Storia  dell'yur- 
te, è  stata  trasportata  <la  Roma  in 
inghillerra;  nulla dimei&o  nella  pla- 
stica le  forme  sono  più  fluide,  i 
passaggi  sono  più  dolci»  6  ciò  me- 
diante l'insieme  dignitoso  e  gran- 
de ,  altamente  nobile  e  piacevole, 
si  potrebbe  anzi  dire  diventato  gra- 
zioso^ aoL  tutti  questi  caratteri  non 
possono  essere  con  qualehe  evrden- 
sa  iodicatì  da  un.  semplice  contor- 
no • 

Ho.  63.  Testa  di  Ercole  dì  oo- 
bil carattere  coptaia  aopra  una  mo- 
neta di  argento ,  cbe  viene  attri- 
butu  ad  A  minia  IL  re  dt  Macedo- 
nia.  V.  Mionnet  Pétes  des  Man- 
naies  No^  4^9.  ed  è  per  consegoen. 
za  au  monumento  del  tempo  dello 
sili  sublime  dell'Arte  greca.  Veda- 
si la  nota  100.  sopra  citata . 

No.  64.  *  Testa  deW Ercole  Far- 
nese- L'abbiamo  qui  riportata  per- 
chè riaultasse  lauto  più  sensibile  la 
differenza  fra  l'ideale  piili  nobile, 
e  più  sublime  di  Ercole  ,  e  la  di 
lai  rappresentazione  come  mortale- 
Ne  è  trattato  ogualmente  nella  no- 
ta 100  sopra  citata . 

TAVOLA  XXVI. 

No.  65.  Busto  cbloslsàte  di  Gio- 
ve  Serapide  presentemente  nel  Mu- 
seo Plo-Cleiueritlno' ,  dóve  k  staio 
retotegiraio  dopo  !f  sòia  ritorno  da 
Parigi .  Venne   ritrovato  pressb  la 


Via  Appia  in  luogo  detto  11  Colom« 
baro  9  ed  è  un  pregiabile  monu- 
mento dell'  arte  antica  ,  e  sicura- 
mente poi  una  delle  migliori  figu- 
re rappresehtanli  questa  greco-egi- 
ziana  divinità.  11  modio,  ed  i  raggi 
di  bronzo  indorato  sono  pet  vero 
dire  moderni  restauri,  ma  eseguili 
dietro  rmdicazione  delle  traccie, 
che  degli  antichi  si  riconoscevano  . 

N.  66.  Altro  busto  di  Giove  Se- 
rapide  di  marmo  bianijo  ,  nel  suo 
insieme  alto  solamente  circa  sette 
palmi ,  di  lavoro  mediocrefmeìite 
buono ,  e  senza  danneggiamenti, 
ad  eccezione  del  mòdio  spezzalo  e 
mancante.  Il  celebre  dotto  de  Vii- 
loisou  Io  riportò  seco  dal  suo  viag- 
gio in  Grecia,  e  lo  trasmésse  quin- 
di a  Weimar,  dove  presentemente 
conservasi  nella-  eoMezione  dell'il- 
lustre sig.de  Gòthe. 

Viea  parlato  dì  queéii  dae  mo- 
numenti nella  nota  Ha  1 10  al  libi 
V.  cnp.  1.  della  Storia  deU' Arte  . 

TAVOLA  XXVII. 

No,  67.  Orecchio  di  un  Pan- 
cra^iaste  .  Winckehnana  tratta 
esiesam^ente  di  tali  orecchie  nella 
Storia  deir  Arte  lib,  V.  cap.  V. 
$.  àk5.  a  3i.  e  nei  /Monumenti  ine- 
diti voi.  IV.  pag.  553,  e  9eg^. 
della  pres'en  te  edizione.  Quello  , 
che  qui  riportiamo  è  tolto  dal  ram- 
mentato nobile  Ercole  presente- 
mente conservalo  in  loghilierm^  e 
col  di  lui  mezzo  noi  confermiamo' 
quello,  che  abbiiamo  detto  alla  fìne 
della  Nola  No.  100  del  cap.  i.  del 
ciiaio  lil)ro  relativamenle  a  simili 
figure.  Viene  inoltre  priacipaltnén- 
te  parlalo  di  simili  oiccchie  nella 
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noU  No.  ii5.  alcap.  5.  delio  «lesso  No.  50  Occhio  di  Tritone^  di* 


libro  • 

Abbiamo  riportalo  sulle  nostre 
Tavole  Tav.  XCV.  nom.  i4 »  quel- 
la Orccc/iia  di  Pancraziaste  che 
WiockelmaOn  aveva  fiala  incisa 
nei  Monumenti  inediti  «olio  nutn. 
63.  senta  darne»  per  allro  in  veron 
luogo  pariicobir  descrizione; 

N.  68.  *  Mercurio  .  Busto  di 
martno  bi.inco  ^^  presso  a  poco  di 
grandezza  naturale,  ed  il  più  ama- 
bile» ed  il  più  bello  di  tulle  le  le- 
ste di  questa  divinità  finquì  cono- 
sciute .  La  nostra  noia  No.  65  al 
cap  I.  ddlib.  V.  delia  Storia del- 
VArte  ba  già  avvertito,  che  esso  è 
passa-to  d|i  Roma  in  Inghilterra,  es- 
sendovi tutta  hi  probabilità ,  che 
parli  fii  questo  medesimo  monu- 
mmita  Dallaway ,  quando  egli 
nella  sua  opera  Le$Beaux  Artien. 
Anglelerre  tom.  a.  cita  fra  le  an- 
tichità del  duca  di  Buccleugh  N^. 
11^  una  tes^a  di  Mercurio  maravi- 
gliosamente scolpila  . 

No.  69.  Testa  della  statua  di 
iVe£/z<ao»che  Wiuckelmano  nella 
Storia  delV Arte  \ìh^  V.  cap.  ic  §. 
34*  rammenta,  siccome  al  suo  lem- 
pò  esistente  in  Roma  nella  Villa 
Medici  y  ma  che  è  stiita  posterior- 
mente trasportata  a  Firenze,  e  do- 
veva essere  collocata  in*Livorno  » 
(  Non  è  a  nostra  notizia  che  nn  tal 
progetto  ricevesse  esecuzione  .  ) 
La  ii|.emoria  non  ci  ha  conser- 
vaia  nessuna  precisa  idea  dei  re- 
siaari  sofferti  da  questo  marmo  ,. 
ma  il  naso  deve  e^ser  però  quasi 
sicuramente  moderno  lavoro  .  Fa 
menzione  di  questo  monumento  la 
uota  No*  124*  9^  luogo  sopra  citato. 


sognato  sopra  V  Erma  doppia  del 
Museo  Capitolino,  che  rappresenta 
due  fbccie  di  simili  divinità  mari- 
ne, e  di  cui  dà  notizia  la  nota  No. 
i^ìSaicap.  1.  del  lib.V  della  (^fo- 
na dell  Arte  - 

TAVOLA  XXVIII.      , 

No.  71.  Profilo  delia  magnifica 
statua  di  Pallade  di  stil  sublime 
nella  Villa  Albani. 

No.  72.  Bocca,  della  medesima 
Pallade  disegfiuta  di  faccia  nella 
granderza  dell'  originale . 

No.  7 3.  Prohlo  della  supposta 
.Pallade  di  Velletri.QuesU  ecoel^ 
lente  statua  manteootasi  ^asi  per- 
fetta nnente  illesa  nelle  sue  colossali' 
proporzioni  trovasi  presentemente 
nel  Real  Museo  del  Loovre  a- Pa- 
rigi, Essa  venne  dissotterrata  presso 
Velletri  nel  1797»  e  ne  ba  quindi 
ritemito  il  nome  • 

I  ire  monumenti -riportati  solla 
Tav.  XXVIII  num..7i.  7» e  7S. 
sono  stati  illustrati  nella  nota  No« 
33  al  cap  2.  dei  lib.  V.  della  Sto- 
ria  dell'  Arte , 

TAVOLA  XXIX 

No.  7^.  *  Profilo  della  testa  co- 
lossale di  Giunone  nella  Villa  Lia- 
dovisi  di  Roma,  la  più  grande  sen- 
za coiitradizione  ^  siccon^e  pure,  la 
meglio  lavorata  fra  quante  figure 
di  Giunone  ai  conoscono  fino  al 
presente:  nella  nota  No.  si.al.c^p. 
2.  del  lib.  V  della  Storia  deWAr^ . 
tes\  sono  già  largamente  designati 
i  pregi  di  questo  impareggiabile  . 
monumento  , 
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i3«stra  è  disegnata  sopra  il  bel  fram-: 
tnenro  deUa  .  Venere  Urania  delU 
collezione  delle  amichiili  di. Dre- 
sda ,  e  raltro  sopra  una  tesia  di 
questa  medesima  divinila ,  che  al- 
ira  volta  Irovavasi  nel  Museo  di 
Casse),  e  portava  il  nome  di  Giuno- 
ne. Parla  di  ambedue  quesli-  occh» 
la  noia  No.  1 3.  al  cap.  a.  del  lib. 
V.  della  Storia  deiUr/e. 

N«.  56.  *  leua  di  Fauno  colla 
bocca  l'asciata  •  L'abbiaoio  fatu  di* 
sanare  sopra  una  graziosa  figurina 
di  bronzo  alia  circa  io  pollici ,  la 
quale  venne  comprala  circa  ottanta 
onni  fa  in  Roma  da.  oii.  amatore 
dell'  Ajte  SyiEzero.  Essa  può  servita 
al  lettore  per  rendergli  più  chiato 
ipiello  ,  che  è  stato  detto  nella 
Storia  deli'  jérta  lib.  V.  cap.  5.  J. 
8.  intorno,  alla,  fascia  legata  alla. 
bocca*  dei  suonatori,  di  flauto  deU 
l'antichi  là  ,  siccome  pure  le  note, 
ivi  apposte  di  N©-  36.  e  28.. 

TAVOLA  XXX* 

K^.  7:7.  La  parte  .  superiore  di 
un'  {/ran/a.  quasi ^  colossale  y  che* 
gili  altra  volta  coosei^vavasi  sotto 
iJ  portico  del  Palazzo  Farnese  in 
Roma  dalla  parte  del  Tevere  ,  e 
probabilmente  trovasi  ora  a  Napoli* 
Basa  ha  un  carattere  grande  e  di-, 
gnitoso  y  e  può  considerarsi  sicco- 
me  lacopla^di  «n'  antica  opera  del- 
l' arte  magnifica  eseguita  circa  il 
refHio  deir  imperator  Cartolila  \, 
perchè  può  appena  nascer  il  dub- 
bio«  che  unto  questa  statua,  quandi 
to  le  altre  di  simil  grandezza,  e  la* 
VOTO  y  che  adornavano  altra  volta 
il  Pakxso  Faroeie  •  noii  »ianQ  sU-' 


DE&tS  T4V0LB  aS 

Quello  a  te  estfàfte  Jalfo  roTiae  dei  cele- 
bri bagni  del  rammentato  imperato-' 
re.  Ne  è  stato  parlato  nella'  ooIh 
NO.  124.  del  cap.  1.  del  lib.  Vi.  dei- 
la  Storiti  delV  Arte  in  proposito 
principalmente  della  su»  lunga 
cintura. 

N^  78'  Parte  snperiore  di  una  &^ 
gura  eseguita  io  rilie^O'  assai  prò* 
niifkente  »  e  cb^  rappreseala  MeU 
pomene  tratta  dalla  ctiebr*  UriM. 
sepolcrale  colle  nove.  Muse  nel 
Museo  Capitolino  ,  sopra  il  di  cui 
merito  artìstico  deve  consultarsi 
quanto  ne  abbiamo  deltonelk  no-* 
ta  No.  34  al  cap.  3.  del  lib. 
VllL  òMz  Storia  dell*  ^rte..  Si 
riferisce  pure  a  questa  figura  il  fi- 
ne tiella  aopra  citata  nota  N<>.  194* 
al  cap.  f.  del  Ubv  VL  —  V  urna 
colle  nove  Muaa  fu  uno  dei  mono- 
menti «  che  tentarono  .per  iLloro 
merito  la  rapacità  de'  conqnislatori 
francesi,  e  restò  per  vqoakbe  «sno 
iosiem  .cogli  akrì  a». Parigi  . 

N"".  79.  Nel  CK^r^^'oo  della  Vil- 
la Borghese  nella  mursglia. «copra 
la  quale  scorre  I'  Accjuedotto,  sono 
situati  due  bassiri lievi  probabil- 
mente denvanilt  da  on  sarcofago  » 
rappresentanti  Apollo  e  >  Je  Mu- 
se ,.  notabili  non  tanto  per  il  la-^ 
voro  d' un  epoca  posterióre,  quan^-. 
to  per  k  oircoetanaa ,  che  alcunei 
figure  sono  state  seconda  la  m^ig- 
gior  verosimiglianza,  copiate  sopra 
opera  diello  JtiJ  sublime  ,  comt^  ^si« 
pn^  anche  concbiudere  daiikii.po-v 
siaiini  ingenue  iO  dignt^os^jibdel'» 
la  naturai  disposizione  dei  -^pann 
neggÌD menti  ,  e  dalie  vigc^rosa  Ibr- 
we  delle .  membra  ».  A.. qu«4  optiti/ 
morosi  ripo.n^un>leggi«Ka}SeUsao 
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della  ptrte  Mipcriore  di  Ei4ev|)e  , 
lolu  dal  ramoHBntaU  iDDnuoi^itto . 
Ema  è  degna  di  <^s«rv»zioiic  per 
quel  che  riguarda  U  coaioiae  a  caosa 
delle  Stte  lunghe  e  airetle  matii- 
che»  a  cauta  del  certa  manlelletio  » 
che  le  si  vede  gettato  sppra  le  spal- 
le »  ed  a  catiaa  infine  della  sua  lar- 
ga cintimi  or  mila  cen  uoa  specie 
di  ricafiM.  Ne  è  stata  fatta  d«  noi 
menzàofie  liella  sopra  citata  nota 
N«^  134»  ienipre  in  proposiio  della 
cintura* 

N^Sp.  Statua  fenumnile  veatHa^ 
la  quale  eatateva  altra  volta  al  dt 
fuori  del  palaaao^ella  villa  Medici 
in  Roma,  pressa«l  Giardino,  e  che 
pl'eseulenietite  deve  trovarsi  iu  Fi- 
reuae.  Il  lavttw  di  qatesio  momi* 
mento  Aou  manca  pei  ^ere  dire  di 
merito  «  «a  «on  ài  turi  fnido  óa 
dovere  essere  paitiookirmenle  ói-^ 
stfota.  Ajwke  Wiot^eluiaun  h  ei^ 
u  «alia  Storia  ddV  jérte  lib.  VI. 
cap.  1.  V  ;s^  <n<i  aolamcnte  in  cdo« 
templaai'éfie  della  datura ,.  che  lega 
»  fiiMchi  dettafigunu* 

TAVOLA  XXXI. 

N^  8k  Figami  diE$€tiU^, 
quale  esso  iruvaai  rappreaentato 
sopra  uo  eceellente  ulto  rilievo  al 
dà  fiaari  del  pulaas»  della  Villa. 
Borghese,  e  che  eapnuielgea.  Noi 
kiabhitttno  Àpwtaao  au41a  nosixa 
tavola  per  dimosiniv  la  £amia'  an^ 
golmve  dei  maiKleMo  9  siccìcrul^  ì^*^ 
veMamo  ucce«tn»ia(  aoHa'  «ma  N». 
169  del  c»p.  I*  lib.  Vi.  delia  \8éo* 
ria  '(^eW  ArU^ 

Bld^r  8*«-  St»t)ua  d\  hide^  neUa 
VtHaPanifili  presso  Roma  eon  una 
testa  modéVfia  ,  chenou  le  é  adat-. 


tata.  Mediante  di  essa  potremo  oS' 
servare^  come  sia  annodalo  il  man- 
tello sul  petto  dì  tali  %ure.  Veg- 
gasi  la  Storia  dell'  Arte  lib.  VI. 
cap.  I.  $.  06. 

No.  83.  ^ODcritn^e  eseguita  in  bas- 
sorilievo  insieme  con  molfe  altre 
figove  bacchiche  in  una  gìan  tac-  ' 
ssa  di  marmo  della  Villa  Albani . 
Di  questa  Baccante  fa  menzidne  il 
testo  nella  Storia  dell*  Arte  lib. 
VI.  cap.  a.  $.  3  in  proposito  del 
velo,  o  spteie  di  cuffia ,  €6\h  qua- 
le  ha  coperto  il  capo,  e  la  nota  No. 
17.  ivi  apposta. 

N^,84.  Maschera  preaada  uubas* 
aorilievo  nel  Palazto  Albatfi  di  Rò« 
ma.  Essa  ha  uua  ctfiBa  simile  a 
quella  deHa  Baoèante  pfeeed^nte- 
mente  citata.  Leggasi  so|i»fa  di  e^sa 
qnaoto  ne  è  stato  detto  pfà  espfés- 
aameute  nella  iftorla  dell*  Arie  lib. 
VI.  cap.  a*  $,  d,  e  nella  nota  N.  ift 
ivi  apposta. 

TAVOLA  XXXII. 

No.  85.  Parte  superiore  della  fi- 
gnra  di  un'  ^fflmaoud  ,  M^di  6ui 
Oippello  è  gettato  giù  d^Ha  testa 
sopra  le  spalkek^  Noi  V  abbiamo  pre* 
S9  ii»|>reetlto  da  Milli»^  Pei$tiureà 
de  Fase$  antiqties  toiu.  !«  pK  tfi« 
Véggasi  arncfoe  ^h  nestM  Annota- 
zione No.  19*.  al  cap-  a;  de)  kb.  VI» 
dell*  Storia  deit  Arie  . 

No.  8ti>  Figura*  dei  piede  caleaio' 
diella  Niobe  nella  Racei4«adi>  An- 
tichità a  Firenatf*  Winukeirmitin 
parla*  delkrscarpe  di;  queata(  staena 
nella  Stofia  dell'  w^itd'Iib^'Vi!.  cap« 

N^;87*  Gatnibe  di  uu  giovine- 
Ulisse'  vestite  co'  coiMrnidtf  caccia v 
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Esse  «or>  copiate  dalla  pittura  di 
^n  ▼aa<)  riportalo  nell'  opera  di 
Guglielmo  Tischbein  ,  Omero  se- 
condo le  anilchith  ,  Classe  IV. 
ili  cut  r  eroe  ritoma  dalla  eaccia 
contro  il  cinghiale  ,  che  allora  lo 
4iveva  ferito  .  Né  è  stato  parlato 
nella  nota  N*.45.  al  lìl>-  VI.  cap.  a. 
della  Storia  ddt  Arte. 

N».  88.  Mani  di  due  celebri 
mezM  figari  m  marmo,  conosciute 
còamneinente  sotto  ri  nome  di  Cato- 
ne» e  dì  Portia.  Questo  monomen- 
lo  mara Tigliosamente  eseguito  tro- 
vavaa»  primieratoente  nelhi  Vrila 
Mattei  di  Roma»  e  venne  quindi  tra. 
aferìto  nei  Museo  Pro-€le mefitico» 
dove  è  stato  ristaÙIìto  dopo  il  suo 
ritorno  da  Parigi;  Le  dUe  mani  qui 
rappreietitatè  aoao  timértltevoli  a 
causa  degli  anelli,  e  ne  è  ^\k  slata 
fatta  méneieiie  nella  nota  N^  1 16. 
al  cap.  d.  del  lib.  Vi-  della  Storia 
Jeli*j4rie,  La  mano  cori  ìdùe  anelli 
alle  prime  fdlangi  dèlie  dita  in- 
dite ed  anulare  appartiene  alta 
do^ua,  quella  coìP  anello  air  utii- 
fon  faltfiige  deirindice  appartiene 
all'  titano. 

No.  89.  Bu^  di  una  statua  fem. 
miuile^  che  non  trovasi  più  in  Ko- 
ma>  edhe  non  è  per  noi  nòta 
bile  sotto  nessun  altro  aspetto  ,  sé 
non  per  la  collana  ,  clìe  le  adórna 
li  colio.  Quésto  mónuinénto  è  stato 
pui^  citato  uella  rambieniat^  nòta 


DELLE  TÀTOLB  ^J 

non  si  può  voramentè  dir  mal  la** 
Torato  y  ma  che  pure  non  è  prò- 
priamente  rimarchevole,  che  per  il 
mantellét>o,che  porta  gettalo  stille 
spalle  ,  e  che  a  quésto  proposito  t 
stato  glb  citato  nella  nostra  Anno- 
latìone  No.  34*  "1  ^^p*  3.  del  Irb^ 
VI.  della  Sioria  deW  jHe .  Il  let- 
tore si  ram meliti  qui  della  Musa 
della  Villa  Borghese  riportata  so- 
pra Taf.  XXX.  num.  79.,  la  quale 
ha  ntr  màntelletto  istinifè  gettato 
sopra  le  spalle. 


TAVOLA  xxxm. 

No.  91.  Statua  di  bigio  morato; 
maggiore  del  naturale,  che  si  v^edè 
nel  cortile  del  palflfr«o  dei  Conser- 
vatori in  Campidòglio  tot)  un*  al- 
tra compagna  .  Vedasf  Tomo  L 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi  a  e, 
LXI.  e  not.  19.  è  Tom.  11.  ^orta 
delt  Arte  lib.  VI.  cap.  n.  %.  5.  e 
Lib.  VII.  Cnp.  1.  not.  60.  e  final- 
mente Lib.  iXL  cap.  Y.  5.  '9*  ^^^ 
Tomo  IIL  Là  stretta  benda,  cbi^ 
le  cinge  la  fronte^  d'ha  faXió  Hcù- 
noscere  ncilSòvi^oo,  e  Tat^tud^no 
dalie  mani  un  prigi'ortero.  Ma  pah? , 
secondo Bfòne  Ct^t«t^stoniò(i),  che 
qu^Ua'benda  fo^se  con^uife  ^clrè* 
ai  Ceslrari ,  PogìlF  t  Panctatiasff 
viucitoH  ne'^giiibcbf;  tkimetl*  taltt-^ 
nrd  i  statò  intèso;  'Egli  pe*ò  nxM 
parla  più'  in*  qtreàlo Itiogo  di  atleti  ', 
de'  quali  aVe^Va  patliliò  prima  ;  betr 


No.  9o.*Btiétò  tifile  p'rób.ifcil-  si  di  altFr ,  cbé  pèè  qtiafche  miilri 

mente  rappresentante  uno  dei  filo-  avessero  fracassata  la  testa  ,  legata 

•ofi  dell'  antichità,  nel  corlile  del  o  fasciata  poi  «a«  «mr  bt^mk  «per 

Palazzo  Santa  Croce  in  Roma,  che  farne  un  paragone -coi  sovrani,  che 


(4)  Orat,  ^S.  ptig.  605.  B. 
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portavano  al  capo  la  benda  ^er  in* 
segna  reale.  ' 

N*'.  g2,  11  piede  calzato  di  una 
conosciuia  statua  rappreseiilauie 
Giasone^  altra  volfa  nominata  Cin^ 
cianato  ,  il  qual  inonuiuento  tro* 
vavasi  da  principio  iu  Roma  nella 
Villa «Negroni  ,  donde  pervenne  a 
Versailles»  e  finalmente  nel  regio 
Mus^Q  di  Parigi.  Il  testo  nella  Sto- 
ria  deW  Arte  lib.  Vi.  cap.  .3.  §. 
19  e  l'annotazione Ko.  xq^,  ivi  ap- 
posta si  riferiscono  a  questo  piede. 

No.  93.  Tronco  delia  statua  di 
un  guerriero,  la  di:cni  armatura  e 
formata  da  stecche  di  ferro^nel  giar- 
dino della  Villa  Strozzile  che  de- 
ve già  essere  slata  collocata  nei  Ba- 
gni di  Diocleziano  iu  Roma.  Parla 
di  questo  monumento  la  nota  No. 
116.  al  cap.  3.  del  Ijb.  VI.  della 
Storia  deW  4rte  . 

No,  9^.  Due  scudi.  Essi  sembrniio 
essere  stati  foderati  nella  parte  in- 
terna ,  e  sono  tratti  ambe dne  da 
antichi  vasi  dipinti  |  il  primo  par- 
ticolarmente vien  tenuto  da  un 
guerriero  armotq,  il  quale  ne  perse-' 
guita  un  altro^  e  lo  minaccia  colla 
Uqcia.  W.  Tischbein  's  Engra*. 
vìpgs  froip  ancleql  Vasesi  lom.  4* 
lav.  30.  L' altrp  appartiene  ud  uan, 
figura  di  Menelao  io  atto  di  perse- 
guitare Elena^  n>pra,un  vaso,  che  è, 
staio  pubbl icato , . .  4al  medesimo 
Tischbein*  Veggasi  la.  di  lui  opera 
intitolata  •  Omero  di^egi^aio  d' ap-  ' 
presso  le  antichtfii  Menelao  ta v.  5. 


Noi  ne  abbiamo  parlato  nella  nòta 
No.  122.  al  cap.  3.  del  librò  VI. 
della  Storia  dell*  Jrte  » 

'Na.  95.  Corniola  del  Museo  Sto- 
schiano  rappresentante  Prometeo  , 
che  prende  le  misure  dell'uomo  (1) 
o  della  donna,  che  vuol  formare  > 
secondo  Esiodo  (2)  e  Lo  eia  no  (3). 
Ne  parla  V^iuckelmann  nella  Sto- 
ria dell'  Arte  Lib..  Vii.  cap.  I.  §. 
3.  Tomo  li.  e  nelle  Descrizione  dei 
Museo  di  Stosch,  CI.  IH.  Se&.  1, 
No.  3.  Sono  diversi  i  Mbon mentì 
spiegati  da  Wiuckeimann  relativi 
a  Prometeo.  Abbiamo  aggiutnte  il 
disegno  d'  un  altra  pietra  del- 
l' istesso  Museo  Sioschiano  nella 
Tav.  eie.  No,  4 14.  che  ha  molta 
relazione  con  questa»  e  cóh-isponde 
al  N«  3.  della  Classe  IH.  Sez.  L  so- 
praccitata. 

TAVOLA  XXXIV, 

No,  gQ. Medaglione  dilMoilla&-, 
glia  di  M.  Aurelio  e.diFaustinajeooiOT 
glie  dj  Lucio  Vero.  Il  roveacio  tut- 
to insieme  ha  qualche  somigUaiiza 
con  una  pittura  trovata  negli  sca? 
vi  della  villa  Negroni»  ove, perciò, 
si  è  sospettato,  che  abbia  avuto ^n 
luogo  di  delizie  la  slessa  Xi^illa,. 
Se  ne  è  ricavato  il  disegno^daJ  me- 
daglione alquanto,  pia  pi^olo^, 
già  posseduto  .  in  Roma  dall'  iUi^-:. 
stre  prelato  mpn^,  Gaetaqi ,  e  si  è 
combinatp,  cqq  quel^  ,d^d\o  dal) 
P.  Ma'/zeleui  (4).  Quello  »  .chr 
4a  il   Vaillant  j^  ahneipo  .  sjicotido 


(4)  Igino  Toh.  ^42.  '  ' 

(2)  Thtog.  yer$.  572. 

(3)  Prometk,  et  /o»/.  §.  i.  op.   Tom.  k.  p.  204. 

(4)  Numismat.  ec.  Tom.  I.  Tah.  25.  ».  2.       ^ 
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]'  edlsioiie  romana  della  di  lui 
opera  (i)  ,  è  mallo  scorretto  »  co. 
me  lo  è  presso  altri  ,  che  V  hanno 
ripetuto.  Ne  fa  parlato  nel  voi.  II 
Storia  dell'  jérte  lib.  VII.  cap.  3. 
Dota  33* 

No.  97.  Il  nostro  lettore  ci  sarà 
grato,  speriamo  »  dell'  avergli  noi 
somministrato  il  mezzodì  prèmlf^re 
un'  idea  delle  figare  ,  e  dell'  ag- 
gruppamentodi  questo  famoso  Gio  - 
ve  eoa  Ganimede  che  ha  dato  luo- 
go a  Unte  discussioni  .  Ne  dà  la 
descrizione  Winckelmaon  »  sella 
Storia  d^W  Arte  lib.  VII.  cap.  3, 
S*  3o  I  e  ne  è  stato  anche  più  lun- 
gamente parlato  nell'Aggiunta  IV. 
anneissa  pag.  io4o  del  Voi.  II.  della 
presente  edizione. 

TAVOLA   XXXV. 

Ni.  98699.  Due  antiche  J/o- 
nete  siracusane^  del  Museo  Sto- 
schiano ,  delle  quali  parla  Win- 
rkelmann  nella  Storia  dell*  Arte 
Lib.  VIIL  eap.  L  §.8.  Tomo  U[. 
Se  ne  veggono  delle  aimili  presso 
il  sig.  Scacbman  (2) ,  che  le  ha 
pure  illustrate,  e  presso  il  Cantel- 
li principe  di  Torre  Mozza  (3)  . 

N^  100.  Enne  in  -marmo  greco 
«alino  trovato  dal  Cav.  d'  A  zara 
nello  scavo  da  lui  fatto  nell'antica 
villa  de' Pisoni  a  Tivoli  l'anno 
1779.  Mostra  di  essere  di  uno  stile 
molto  antico ,  come  si  è  accennato 
nella  Storia  deli*  Arte  Lib.   VUL 
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cap.  is  nota  57.  La  fisonottia  è 
iguoU»  benché  sembri  di  un 
filosofo  ,  che  si  è'  sospettato  Fé- 
recide  »  di  cui  è  stato  spacciato 
altro  ritratto  dal  Gronovio  (4)é^da 
altri  senza  fondamento.  Da  un  epi- 
gramma deirAntologia  greca  sap- 
piamo»  che  un  Ferecide  »  perchè 
eran  più  (5)  e  forse  il  più  celebre, 
avea  ìKdifetto  ,  come  Alessandro, 
di  torcere  il  capo»  e  guardar  sèm- 
pre in  alto  • 

N.o  101.  Bassorilievo,  che  ve- 
devasi  replicato  nella  Villa  Albani. 
Il  soggetto  è  molto  oscuro.  Se  ne 
è  Ceitta  menzione  nella  Storia  del- 
l' Artehìh*  VUL  cap.  1.  §.  atf  »  e 
cap.  3.  $.  5.  Tomo  IH.  Un  altro  di 
questi  bassirilievi  è  riportato  nella 
Tav.  LXm..  N^  174*^  *^  °c  «parìa 
nel  Trattato  preliminare  ai  JHO' 
numenti  inediti  •  Tomo  IV.    pag« 

1.4. 

N.o  103.  Una  delle  più  antiche 
nuuiete  conosciute  di  Atene.;  Tori- 
ginale  in  argento  conservasi  nel 
gabinetto  numismatico  del  duca  di 
Gotha«  Altra  moneta  della  stessa 
specie  è  conservatane!.  Gabinetto 
delle  medaglie  presso  la  Bibliote- 
ca reale  di  Parigi .  Veggasi  Mion" 
net  Pdtes  dts  monnaifis  n.  6o4. 
Parla  di  questi  due  monumenti  la 
nostra  nota  n.  19.  al  cap.  i*  del 
lib.  Vili,  della  Storia  dell'  Arte, 

N.o.  io3.  Tronco  di. una  Miner- 
va ,  che  forse  anche  di   presente 


{\)  Numism.  ec.  Tom.  III.  pag,  H5. 

(2)  Catàlogite  rais,  d'une  coli,  de  medaill.  pjag.  44. 

(3)  SicU.  etc.  vet.  nummi  Toh.  75.  seg. 

(4)  Thes.  Antiq.  Grcee.  Tom.  li.  Tao.  37. 

(5)  Lio.  5.  n.  62. 
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conservati  nella  villa  Medici  di 
Roma,  Pia  esieae  nolìsie  di  questo 
pregiabile  OMMiuaieoio  si  trovano 
oetl^  nostra  nota  n.  i.  Hel  cap.  3. 
àeì  lib.  Via.  della  Storia  del- 
l' ArU . 

TAVOLA  XXXVI. 

.  N.O  io4« Questa  tavola  contiene  la 
figura  di  no  Fauno  disegnato  sopra 
il  la (Rìgerato  bassorilievo  del  Museo 
Capitolino  di  stile  greco  antico  »  e 
col  nome  del  suo  amore  Callimaco. 
Sa  questo  monuincnto  notabilissi- 
mo per  la  storia  dell'  arte  presso 
gli  antichi  sono  scolpite  ,  oltre  al 
Fannoqui  riportato  anche  tre  figu- 
re femminine  vestite ,  e  noi  lo  ab- 
biamo già  riferito  neirinstcRie  die- 
tro il  TraUaio  preliminare  dì  Win- 
ckelmaon  sulla  nostra  Tav.  L Vili. 
Dum.  164*  Dei  Fauno  poi  è  stata 
fatta  special  menzione  dall'autore 
nella  Sioria  dtW  Arte  lib;  Vili, 
cap.  1.  $.  i3.  e  poi  nelle  note  al 
c»p.  Slesso  n.  5i,  e  54  »  non  che 
neir  Aggiunta  I.  pag.  975.  del 
VoL  111.  della  presente  ed isione. 

TAVOLA  XXXVH. 

N:o  iò5.  Te$ta  JP  un   giovine 
Mieta  .  Essa  è  copiata   sopra  una 


statua  del  Museo  Capitolino,  e  ne 
è  gili  stato  dato  preciso  ragguaglio 
neir  Aggiunta  U.  inaerita  al  fine 
del  Voi.  llldella  presente  edizione. 
N.o  106.  Moneta  in  argento 
(  detta  di  bromo  per  errore  nella 
Tavpla  )  deir  antica  città  di  Pos- 
sidonia  nella  Magna  Grecia  «  di 
quelle  che  volgarmente  diconsi 
incluse  ,  benché  non  lo  sia  •  Se  ne 
è  parlato  nella  Storia  deU\  Arie 
Lib.  VII.  cap.  1.  §.  7.  Tomo  111. 
La  figura  scolpita  è  di  Nettuno  col 
tridenie  in  mano,  in  atto  come  di 
scuotere  la  terra»  detto  perciò  fre- 
quentemente Mmx^àìv^  e  tvoeiya- 
ioc,  icuoiitore  Mia  terra  dt  Ome* 
ro  (1)  e  dagli  altri  antichi  (2)  ;  e 
in  uo.i  bella  iscrizione  dei  Taren- 
tini  pubblicata  in  più  libri  (3)r 
credendosi  che  i  terremoti  fosser» 
cagionati  dal  mare  ;  cosicché  per 
esprimere  il  terremòto  dicevano  » 
che  Nettuno  aveva  scosso  la  ter- 
ra (4)  *  ®  ^^^  voltaiche  fu  sentito 
ucir  Ac»)a  un  fiero  terremoto ,  fu 
attribuito  allo  sdegno  di  lui  per 
un'ingiuria  fatta  al  sue  tempio  (5) 
Per  la  stessa  ragione  in  altre  me- 
daglie di  Fossidonia  si  vede  un 
toro  (6),  animale  sacrificato  a  Net- 
tuno (7)  ,  come  simbolo  della  sua 


(0  Ilìad.  lib,  7.  uers,  Ai5,  455. /i*.  20.  w?rj.  63. 

(2)  Loo(;iao  De  suÌ>L  sect,  9.  Luciano  in    Philopatr.  S.  6.  Oper.  Tom.    Ui^ 
pg.  5gil 

(3)  Muratori  Not^.lThes.  Inscript.  Tom.  IL  pag.  4084.  n.  3.  Belgrado /oc.  c<C. 
pag.  437.,  Carducci  nelle  note  ali'  opeia  di  Niccolò  d' Aquino  Z^//e />e/uM<r  Ta- 
rent,  lib.  4.  Nuoyo  Giornale  de' Letterati  d^haiia  Tom.  II,  Modena  i773.  pag.  3<4. 

(4)  Onderò  liiad.  lib,  20.  t^,  57.  Erodoto  HisU  GrtBcor,  lib,  4.  pag,  533.  in. 
finCy  Senofonte  Lib,  7,  cap,  429.  pag.  564. 

(5)  Pausania  lib,  7.  eap.  24.  pag.  585. 

(6)  Vedesene  molte  presso  il  eh.  P.  Paoli  Rot^,  della  città  di  Pesto,  Tat/v 
58.  seg. 

(7)  Omero  Odjss,  Lib,  3.  i^ers,  6.  Virg.  Aeuèid,  Lib»  3.  i/«f'«.  44SL 
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forta  nello  icuotere  la  terra,  e  dello 
•irepitò  del  mare  col  nio  roagglto. 
Socrate  (i)  racconta  che  gli  An* 
tiocbeni  avendo  veduta  la  moneta 
b.iiluta  dall'  ìmperalorc  Giuliano 
r  Apostata  col  toro  nel  rovescio  » 
dissero  che  vi  stava  bene,  per  sim- 
bolo deir  aver  qaell'  imperatore 
rovinato  il  mondo»  Nettuno  così  col 
tricfeute  si  vede  anche  sulle  mone- 
te di  Ponipej:i  ,  di  Siracusa  ,  di 
Tessaglia  ed  altre  (a).  Le  tre  cifro 
sulla  nostra  medaglia  indicano  il 
nome  di  Posstdooia  ,  e  il  cerchio 
descritto  sotto  alla  medesima  no 
presenta  la  vera  grandezza  . 

TAV0L4  XXXVIII. 

No.  107.  Musa  del  Museo  Pio- 
Clementi 00 .  Statua  di  una  musa  , 
che  al  tempo  di  Winckelmaon  tro- 
va vasi  nel  giardino  del  Palnxzo 
pontificio  su  1  Quirinale  ,  ma  che 
venne  in  seguilo  trasportata  nel 
Museo  Pio-Clementi  no.  Egli  ne  ha 
fatta  menzione  •  unitamente  alla 
Mu4a  Barberiniana,  da  noi  pure  ri» 
portata  sulle  nostre  tavole  Tav. 
XXXIX  num  ]i3.>  nella  Storia 
delVÀrte  lib.  Vili.  cap.  a.  §.  19. 
citando  questa  siccome  esempio 
della  grazia  austera  e  sublime,  e  la 
presente  siccome  modello  della 
grazia  piacevole,  di  cui  pregia  Vasi 
nei  tempi  posteriori  l' arte  greca  . 
Le  medesime  cose  Irovansi  presso  a 
poco  ripetute  nel  Trailalo  preti' 


nuMuirecap.  4.pag*  18S.  del  voi* 
IV»  della  prescfBte  edizione  • 

No.  108.  Busaorìlievo  della  villa 
Alhani,ora  nel  Museo  Pio  Clemen- 
tiao,  die  WincWmann  avea  fatui 
disegnare  e  incidere  in  grande  per 
la  Terza  Parte  dei  Mtmumenti  an- 
tichi inediti  no»  più  da  loi  pub* 
blicati  .  Pare  che  rappresenti  itoa 
dispensa.  Vedi  Storia  deWAric  LUh 
VHLcap.i  $.  3 

No.  109.  Contorna  della  Ci$ia 
mistica  in  bronzo  del  Museo  del 
Collegio  Ronrtauo,  di  cui  fu  parla- 
to a  kingo  nella  Storia  dell*  Arie 
Lib.  Vili.  cap.  4  $.  8.  Ivi  si  è  da* 
ta  anche  V  iscrizione  e  la  fbrnM 
delle  lettere  con  quella  esaltezza  « 
che  è  suta  possibile.  Argomentali* 
do  da  queste  lettere ,  che  hanno 
molta  somiglianza  colle  lettere 
etrusche,  si  può  djre»  che  il  monu- 
mento sia  de'più  antichi  di  ^oma, 
e  forse  il  più  antico  che  si  conosca 
paragonandolo  colle  iscrizioni  de* 
gli  Scipioni,  delle  quali  diremo 
alla  spiegazione  della  Tav.  L.  No. 
i38r  e  iSg  In.  Roma  al  principio 
suo  ^  prima  si  usavano  sicuramente 
i  caratteri  etruschi^  come  abbiamo 
da  Plinio  (3)f  ove  scrive  ,■  che  in 
Roma  si  vedeva  ancora  un  t^lce  con 
un'iscrizione  iti  lettere  etrusche  di 
bronzo ,  che  lo  dichiarava  sacro 
prima  della  fondazione  di  questa 
città;  e  ce  ne  da  (/{)  un  altro  esem- 
pio parlando  delle  pitture  di  Mcirco 


(0  HÌ8U  ecdes.  Uh.  3.  cap,  \T.  pag.  ^94. 

(2)  Vedi  d'  Onrille  Sieula  etc.  Tao.  8.  num.  7. 
maimo  il  secondo. 

(3)  Lih.  46.  cap,  uh.  sect.  87  . 
(>)  LiB,  35.  cap.  40.  »eci.  37. 


pag.  348  e  ivi    PieUp    Bu^- 
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Ludio  io  tta  lempto  di  Àtdeo^  ove 
((f a  riscriùone  in  quattro  rérsi,  che 
parlava  di  questo  artista  scritta  ia 
aattche  lettere  klioe  ,  che  sono  le 
•tesse  colle  etnische':  donde  noi 
rileviamo  che  sbagli  Tacito  (i)  as- 
serendoci ,  che  Demarato  insegnò 
il  primo  a  scrivere  a  questa  nazio* 
ne;  paradosso  tanto  più  sensibile  , 
cpiantò'Cfae  egli  stesso?  continua  a 
dire,  che  gli  Aborigeni,  stati  confusi 
cogli  Etruschi  ,  avéf  ano  avuto  le 
kttere  da  Evandro  tanti  secoli 
avanti.  Però  aggiunge  Tacito  ana 
verkà,  che  le  lettere  antiche  latine, 
le  quali  erano  etrusche  ,  fossero  si- 
mili alleadtichissime  greclie:  il  che 
8i  provar  colle  iscrizioni  di  queste 
due  nazioni  »  e  in  specie  colie  iscri- 
zioni dei  vasi  detti  etruschi  ,  nelle 
quali  lit  forma  delle  lettere  è  greca 
antioa  ;  e  lo  Conferma  anche  Pli- 
nio jfa)  medesimo  dicendo ,  che  le 
antiche  greche  erano  quasi  simili 
alle  Ialine  usate  a  suo  tempo.  Da 
Eforo  presso,  lo  scoliaste  di  Omero 
inedito,  le  dt  cui  p.troìe  adduce  lo 
Spanheràio,  (3)  si  ha  che  Ci  Ili- 
strato  di  Samo  al  tempo  del  li 
guerra  dei  Peloponneso  (4)  mnlò 
la  forma  e  i  nomi  di  quelle  ami- 
che lettere  greche  ,  e  diede  nuora 
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grammulica  agli  Ateniesi.  MériCe. 
rebbe  un  fùngo  esame  qiiesi'asiier 
zione  ,  che  intesa  sémplicemente 
per  miglioramento  fatto  nella  for- 
ma del  carattere  ,  vien  contradetta 
dalle  medaglie  della* Sicilia,  e  della 
Magna  Grecia,  e  da  quelle  ìà  spe- 
cie di  Gelone  e  di  Jerone  anteriori 
alla  guerra  Peloponnesiaca ,  nelle 
quali  le  lettere  Sono  molto  oen 
formale  ,  e  non  inferiori  a  quelle  ' 
dei  tempi  appresso; e  possono  veder- 
si presso  il  Paruta  (5)  t  il  Castelli 
Principe  di  Torre  Muzza  (6).  De^ 
mosteue,  che  visse  non  multi  anni 
dopo,  scrivendo  (*])  che  un'  iscrì«. 
zione  posta  da  Teseo  in  un  tempio 
di  Bacco  ,  simile  forse  alla  nomi- 
nata da  Plutarco  (8))  era  scritta 
in  antiche  lettere  attiche  oscure  ; 
e  Luciano  (9),  che  chiama  oscure 
le  lettere  greche  in  bronzo  di  Uflà 
iscrizione  fatta  sopra  una  colonna^ 
che  segnava  il  termine  ,  ove  erano 
giunti  Ercole  e  Bacco ,  dovevano 
parlare  della  più  antica  forma  delle 
leilere' presso  i  Greci  ,  della  qua- 
le pÉ|ò  stimarsi  riscrizione  Amiclea. 
Cosi  le  lettere  della  magjgior  parte 
dei  Vasi  detti  Etruschi  ,  essendo 
attiche  antiche,  come  osserva  pure 
il  Mazzocchi, (io) fanno  credere  che» 


(i)  jimial.  liò.  \Ì4  cap.  li 

(2)  Ltb,  1,.cap.  58.  secU  5^. 

(3)  De  prau.  et  usu  numis'm.  diss,  2,  tu  4.  Tom.  I,  pag.  aS, 

(4)  Vedi  Tom.  III.  Stor.  dell'  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  S.  kt. 

(5)  Sicil.  Numism.  Tab.  MA.  seg, 

(6)  SioU.  ec,  Num,  ueter.  Tao.  97.  seg. 

Vedasi  anche  lo  Spanhemio    diss.  8.  Tom.  I.  pag.  545.  stjg. 

(7)  m  JVeceramy  oper.  pag,  873.  • 

(8)  in  Tlieseo,  oper.  Tom.  I.  p^g.  4  K 

(9)  VeroB  hist.  lib.   <.  $.  7.  oper,  Tom.  IL  pag.  75. 

(40)  In  reg.    Hcrculanen.    mas.    eeneas      Tab,  par,  {,  prodr.  diatr.    J.  t  3. 
sect.  3.  pag.  <37.  «•   1. 
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siano  opere  anteriori  alla  guerra 
PeioponéiiMca,  o  11  lotorno  ,  come 
diremo  acche  altrove  :  perocché  se 
non  sono  tanto  cattive  ,  e  simili 
alle  più  Antiche^  mostrano  di  essere 
meno  belle,  e  di  forma  non  poco 
diversa  da  qaeìla  delle  citate  ed 
altre  medaglie  . 

No.  ]  10.  Copia  di  nn  bassorilievo 
io  bronzo  della  medesima  gran- 
desta,  che  conservàvasi  nel  Museo 
Borgiaoo  a  Velletri  .  Vi  è  rappre- 
sentato l'uso  degli  antichi  Gentili 
di  cercare  le  risposte  degli  oracoli 
in  sogno  ,  dormendo  sulla  pelle 
degli  animali, che  avevano  sacrificai 
lo.l  Greci  solevano  eio  fare  [winci- 
palmente  all'  oracolo  di  Anfìarao 
in  Oropo  paes*f  dell'Attica,  sacrifi- 
cando un  m-ìete  ,  come  narra  Pan. 
sania  (i  ).  Nel  Lascio  e  precisatiiente 
nella  selva  Albnnea  si  faceva  lo 
stesso  all'oracolo  di  Fanno,  sacri- 
ficando però  agneile  o  pecore,  come 
facevano  anche  i  Danni  e  i  Cala- 
bresi, per  testimonianza  di  Tzetze 
riferito  dal  Brodeo  (a).  Fra  quelli 
che  Gonsaltarooo  Y  oracolo  in  ta \ 
maniera  in  quella  selva  è  celebre 
il  re  Latino  nella  Eneide  di  Vir- 
gilio (3).  Se  si  volesse  credere 
rappresentato  questo  fatto  del  re 
Latino  nel  nostro  bassorilievo  , 
avremmo  in  esso  un  lavoro  romano, 
come  accennammo  nella  Sioria 
deU'JrU  Lib.  Vili.  cap.  4.  noia 
3o.  e  di  un  sogfjelto,  che  uscirebbe 


TATOLC  33 

dalla  storia  mitologica  di  Omero  » 
benché  in  se  abbia  del  mitologico 
anch'  esso.  La  figura  sedente  po« 
trebbe  essere  il  re  in  attodi  dormire; 
il  coltello  e  le  partì  degli  animali 
significherebbero  il  sacrifizio  pre- 
ventivo ,  e  i  due  alberi  la  selva 
Albunea,  essendo  solite  le  selve  a 
rappresentarsi  nei  monumenti  con 
un  albero,  come  in  un  medaglioue 
d'Adriano  dato  dai  Buonarroti  (4) 
e  in  altri  monumenti,  che  si  vedono 
frequentemente.  Pare  per  altroché 
una  delle  teste  degli  animali  esat^ 
tamente  disegnata  sta  di  capra, 
anziché  di  ariete  o  di  pecora,  come 
dimostra  la  barba  e  la  forma  delle 
corna  .  IT  notabile  che  il  re  tiene 
appeso  il  fodero  del  coltello  sotto 
il  braccio  destro .  Intorno  a  questo 
costume  di  consultare  gli  oracoli 
in  sogno  può  anche  vedersi  il  Raf- 
fei  nelle  sue  Ricerche  sopra  un 
Apollo  della  villa  Albani  (5)  . 

TAVOLA  XXXIX. 

No,  m.  Pezzo  degli  ornali  in- 
cisi  a  semplice  contorno  sulla  Cista 
mistica  ,  di  cui  si  é  parlato  nella 
spiegazione  precedente  della  Tav, 
XXX Vili.  No.  ,09.  Vi  si  rafigurai 
una  parte  delle  gesta  degli  Argo- 
nauti regnate  in  tutto  il  contorno 
del  vaso;  edé  la  vittoriani. Polluce 
sopra-  Amico  re  de'  Bebrici  ,  che  la 
aveva  costrelto^^ a  battersi  con  lui 
al  cesto^  sperando  di  fiarne  strage. 


(0  liò.  i,  cap.  34.  pag.  84.  in^nt^ 

(2)  MiicelL  lib,  3.  cap.  34. 

(3)  Lib.  7.  per,  85.  seg, 

(4)  Osser^a^oni  isteriche  sopra  alcuni  medagL  Ta^,  i,  num.  i.  pag,(3. 

(5)  S.  9-  icg,  pag.  g.  seg.  '^  ^ 

Tom,  Xlf 
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come  avea  fallo  bartaramcale  di      fa  rilevalo  al  deUo  No.  109.  anicce^ 


UQliallrì  capiutì  nel  suo  regno 
Ledescritionicoslanli  dei  mitologi 
insegnano  (1),  che  Polluce  vinse  e 
uccise  quel  sovrano  col  cesio.  Qui 
•H'opposlo  lo   lega   ad  un  albero 
dopo  averlo  vinto,  forse  per  quindi 
ucciderlo  o  farlo  morire  di  stento. 
L'artista  avrà  seguita  q«alche  altra 
relazione  o  imaginazione  di  scrittori 
a  noi  incogniti  ;  o  avrà  avuta   in 
vista  qualche  altra  ragione  partico- 
lare, come   già   noummo  (a).  Sa- 
rebbe più  interessante  per  l'arte  e 
per    la   storia  di  sapere  il    tempo 
preciso  ,  in  cui  sia  sialo  fallo  que- 
sto lavoro  ,  e  chi  debba  dirsene 
autore  ,  cioè  se  sia  opera  di  siile 
etrusco   o   greco  .   Greca  è  senza 
dubbio  la  rappresentazione  ;  greci 
sono  i  baccanali  ,  ai  qjuali  appar- 
tiene la  cista,  e  da  un  greco  furono 
inlrodotli  prima  in  Eiruria,  e  quin- 
di passarono  in  Roma  ,  ove  furono 
solennemente  proscritti  l'anno  566, 
dalla  sua  fondazione.  Dalla   storia, 
che  ce  ne  da  Tito  Livio  (3),  si  può 
congetturare ,  che  vi  fossero  intro- 
dotti qualche    tempo  prima  ;e  di 
certo  si  ha,  che  gran  parte  dei  cit- 
tadini era  iniziata  in  quei  riti,  per 
i  quali  vi  era  un  gran    trasporto  e 
fanatismo. .Può  dunque  tenersi  per 
fermo  ,  che  la  cista  sia  anteriore  a 
quell'anno  si  per  queNa  proscrizio^ 
ne»  e  sì  per  la  forma  delle  lettere 
e  r  ortografia   delle  parole ,  come 


dente.  E  che  difficoltà  potremmo 
avere  a  credere,  che  Navio  Plauzio 
abbia  lavorata  in  Roma  la  cista 
sullo  stile  miglioralo  da  greci  ar- 
listi?  Per  poco  che  si  intenda  l'arte, 
e  si  abbia  pratica  dell'antichità, 
si  capisce ,  che  la  composizione  ds 
lutto  il  graffilo,  raggruppamento 
delle  figure,  resattezza  dei  coalorni» 
e  anche  ^H  abili ,  la  Minerva  e 
l'Apollo,  i  quali  assistono  al  sup^ 
plizio  di  Amico  ,sono  certa  mente 
di  maniera  greca,  che  poco  mostrano 
di  comune  coli'  etrusco  ,  e  danno 
un'idea  delle  arti  già  da  quel  tempo 
molto  perfezionate  in  questa  città* 
Sì  vegga  ciò  che  ne  è  stalo  detto 
nella  Storia  dell'irle  Lib.  Vili, 
cap.  4-  §•  8^  ^  »i  ^®^*  anche  alla 
Tav.  L.  N«.  i38. 

No.  1  la.  Trejigure  col  cappello 
La  prima  a  sinistra  in  basso  è 
•tata  disegnata  sopra  un  Mercuri» 
di  un  bassorilievo  della  villa  A.1* 
bani  ,  il  quale  secondo  lo  Zoega» 
Lassirilim  antichi  di  Roma  tav» 
4^.  deve  rappresentare  Orfeo,  Eu- 
ridice e  Mercurio  e  non  già  An- 
tiope ,  Anfione  e  Z«?to  ,  siccome 
trovansi  nominate  sopra  un'  antica 
ripetizione  del  medesimo  ar^i>- 
menlo  nel  Palazzo  della  ViUa 
Borghese  le  figure  con  iscrizione 
latina  .  Questo  bassorilievo  è 
stato  tutto  intiero  riportato  da  noi 
sulla  Tav.  CIX.  num.  »63.  dietro 


(4)  ApoUon.  liò.  2.  ptinc.  Valer.  Flacc.  liò,  4.  vers.  27S,seg.  Apollodor.  liò^ 
i.  eap,  ult,  S.  20.  pag.  53. 

(2)  Tom.  I.  Elogio  di  Tfinchelmann.  n.   47. 

(3)  Uh.  39.  cap,  8.  seg.  Vedi  anche  Matteo  £4;izio  nella  iilustraùone  del  se- 
BaUuconsalto  fatto  in  quell' ceca  sione . 
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il  No.  85», de}  Monumenti  inediti^ 
tralasciandone  per  l'altro  V  ìscri- 
«ione  latioa  riconosciuta   erronea . 
V.  il  lesto  nella  Storin  deli'  Ar- 
te Lib-  VIIF.  cap.  IV.  $  4.  e  l'an- 
ootazjone  No,     j^    ivi     apposta. 
La     secoDda(  lineila  a  diritta  in 
basso  )  è  stata  copiata  sopra  la  pi(. 
tura  di   qq  vaso  antico  .  V.  W. 
Tischbeia's   Coilection  of  Engra- 
vingsfrom  ancient    Fases,  iom. 
4-  tav.   iS.  La  terza  (  al  disopra 
delle  altre  due)  rappresento  un 
uomo  con  barba ,  che   solleva  in 
allo  una  grossa  pietra  per  avveu* 
tarla    contro  il  suo  nemico    gia- 
cente a  terra,  ed  ha   il  capo  co- 
perto da  un  cappello  che  è  roton- 
do davanti,  e  di  dietro,  ma  ap- 
puntato  ad    angoli    da  ambe    le 
parti  •     Siamo     debitori      anche 
di    questa    fignra    ad    un'antica 
pittura  di  vaào  .  V.  Miliin  ,  Pem- 
tures  de  vases  antiques  ,  tonn,  j. 
pi.    6u  k    queste   tre    figure    si 
riferi»ce  V  Annotazione  di  No,  pò 
apposta    alla     Stona    deli' y^rte 
Lib.  VL  cap,  3.  S-   17. 

No.  11 3.  Statua  df  una  A^usa 
di  grandezza  maggiore  della  na- 
turale nel  Palazzo  Barberini  ài 
Roma  .  Era  questo  000  de^  mo- 
nomentf  prediletti  da  WinckeJl- 
roann,  il  quale  lo  cita  spesso  nei 
suoi  scritti,  per  il  che  noi  riman- 
diamo air  Indicedelle  materie^ 
Fu  forse  un'asserzione  alquanto 
azzardata  qnella  del  nostro  auto- 
re, quando  pretese  di  render  ve- 
rosimile, che  il  riferito  monumen* 
to  fosse  opera  di  Agelada  mae- 
stro di  Policl'eto.  Si  consulti  a 
questo  proposito  la    Sttfria    deL 


TATOJLB  35 

l'Arte  Lib.  IX.  cap.  1.  §.  ^^^^ 
il  Trattato  preliminare  cap.  4, 
P«g.  i6^,  e  2i5  del  voi.  |V. 
della  presente  edizione.  Non  ostan- 
te si  puòcon  sicurezza  concludere 
dietro  la  misura  del  vigoroso  stile, 
e  della  diligente  esecuzione,  che 
esso  derivi  eÀTettivamente  da  un* 
epoca  di  poco  precedente  a  quella 
di  Fidia,  ed»  Polideto. 

La    figura  da    noi    presentata 
non  può  avere  altro    scopo,  che 
quello  di   porre    avanti    gli    oc- 
chi   del    lettore     la     forma    del 
monumento    in  generale  ;  perché 
essa  è  stata  rimpiccolita  di  molto 
sopra    l'unica  a  noi  nota,  e  che 
lascia  pure  non    poco  da  deside- 
rare, stata  già  pnbblicata  dull'aba- 
te  Bracci,  Memorie  degli  antichi 
Incifiori,  vùì.   I.  tav.agg.  34.  Se- 
condo  r  asserzione  del  medesiinq 
Bracci  iòid.  tom.  1,  pag.  aSp.  no- 
ta  6.    debbono  in  questa    figura 
esser  moderni    restauri   la    mano 
destra,  e  quattro  dita  della  sini. 
stra,  siccome  pure  una  porzione 
della  Usa. 

TAVOLA   XL. 

No.  114.  Disegno  preso  da 
un'antica  statua  di  marmo,  che 
molto  probabilmente  è  una  copia 
d«l  Oiaditmeno  di  Polideto» tanto 
celebrato  neil' antichità  .  Aiten»» 
pi  di  Winckelmann  essa  stava 
tuttora  nella  Villa  Farnese  sul 
monte  Palatino  ,  e  deve  esser  sta-v 
ta  quindi  trasportata  4  Napoli 
insieme  con  tutte  le  altre  anticlu-r 
tà  Farnesiane.  È  stata  fatta  roajh> 
aiono  di  questo  mocuimeiii«MatU% 
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nota  No.  io5^  al  cap.  2.  del  lib. 
IX.  della  ^oria  delV  Arte  . 
*  No.  ii5«  Amazzone  combatteti* 
te.  Esistono  ancora  molte  antiche 
stalae  in  qiu^la  posizione,  e  sono 
per  buone  ritgioni  riputate  sicco> 
me  inriilazioni  dell'Amazzone  di 
Policlelo*  sopra  la  quaie  sono  da 
consultarsi  le  Annojtazionì  da  noi 
apposte  alla  Storia  dtirjrte  Lib. 
V.  cap.  a.  §.  a3.  not.  N©.  ^76.  e 
l'aggiunta  No.fìlL  alla  fine  del 
III  voi.  della  presente  edizione  • 
Il  contorno  riportato  su  questa 
tavola  vien  rammentalo  nella  No- 
ta No.  1 19  al  cap.  a.  del  lib. 
IX.  della  «Scorta  dell*  Arte . 

No.  ]  16.  Una  Baccante*  Figora 
ìd  bassorilievo  dì  marmo ,  pre- 
cedentemente nella  Villa  Borglie* 
se,  della  quale  noi  crediamo  di 
potere  asserire  che  sia  stata  co- 
piata in  antico  sulla  pregiatissima 
Baccante  di  Scopa,  sicome  lo  ab- 
biamo di  già  spiegato  uelT  an- 
notazione No.  1^7  alla  Storia 
dell'  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  §.  a3. 

No.  1J7.  Noi  avremmo  deside* 
rato  di  far  conoscere  al  nostro 
lettore  »  più  completamente  e 
più  facilmente  la  forma  e  T  at- 
teggiamento óeìVjémaxzone  ferita 
diCtesilao,  che  non  sta  possibile 
per  oieszo  della  statua  »  e  del 
tronco  riportato  sotto  questo  nu- 
mero,  ed  il  susseguente;  ma  non 
abbiamo  trovato  a  nostra  portata 
nessuna  figura  né  già  incisa  né  so* 
lameate  diseguata  dell'  eccellen» 
temente  lavorata  e  conservata 
benissimo  Amazzone  capitolina , 
che  'porta  scalpito  il  nome  di 
C\0GIKAH,  la  quale  deve  tenersi 


per  una  buona  copia  *  antica  della 
raromeptata  opera  d!  Ctesilao, 
siccome  abbiam  dimostrata  nella 
nota  No.  170  al  cap.  2.  del  Lib* 
IX.  della  Storia  dell*  Arte  .  La 
figura  ,  che  abbiamo  riportata 
sotto  il  numero  presente  tolta 
dall'opera  39  Sculture  del  Museo 
Capitolino  disegnate  ed  incise 
da  Ferdinando  Moti  etc.  Atrio 
tav.  18.  è  solamente  un  leggiero 
schizzo  di  na"  altra  statua  di 
Amazzone  ferita  nel  Museo  Capi- 
tolino,  che  non  è  molto  ben  la* 
vorata ,  e  che  è  anche  restanrata 
in  molte  parti. 

TAVOLA  XLI. 

No.  1 18.  Abbiamo  aggiunto  sotto 
questo  numero  il  disegno  di  untron- 
co  d'un' Amazzone  similmente  ferita 
esistente  nel  Museo  diParigi,  che  fa- 
rà alquanto  più  chiara  la  situazione 
del  capo,  la  disposizione  dei  capelli» 
e  del  panneggiamento  della  vera 
Amazzone  di  Ctestlao,  su  cui  è  alata 
copiata  . 

NO.  1 1^*  Il  COSI  detto  Gladia- 
tore  moribondo  del  Museo  Capito- 
lino. Sembrò  a  noi  tanto  più  con- 
veniente il  comunicare  noa  figura 
di  questo  monumento  inciso  sopra 
undisegnofattoespressamente  pren- 
dere per  ooi,in  quanto  che  ne  era  sta- 
ta data  unaillustrazione  nella  Storia 
ddl'  Arte  Lib.  IX.  cap.  3.  $39  a  33 
e  nei  Trattolo  prelìminflre  cap.  4* 
pag.  a 28  a  ^34-  del  voi.  4-  della 
presente  edizione  ,  la  quale  illu- 
strazione ,  sebbene  non  possa  eli* 
minar  tutti  ì  possibili  dubbj  ed 
obiezioni,  è  pur  non  ostante  la  più 
sodisfacteate., 
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No.    120.  Uno;  dei   Coloni  di 
Monte  Cavallo  ,   e    pfecisoaieate 
queiJo    volgarmente   adribuito   a 
Fidia  .  II  disenno  preseoUto  qt|i 
dinno5ira,  secondo  ja   proposiaipue 
del  celebre  acullore  Antonio  Caiio* 
va,  il  cavallo  mostrato  ptu  contro 
«iruoiao,  ed  in  profilo,  di  quel  che 
ooo  sia  la  posizione  attuale   del 
monumento,  in  cui  il  rammentato 
cavallo  considerato  ideila  sua  mos- 
sa sta  direttamente  di  faccia  alFos. 
serva tore,  ed  aggruppa  rin;sieme  in 
modo  di   gran  lunga  meno  piace* 
vole.  È  stato  «spressa mente  trattato 
di  questo  sublime  lavoro  nella  Nota 
apposta  siccome  aggiunta  alla  fine 
del  Voi.  Ili  della  presente  edizione 
scilo  No.  V.  pag.  loig. 

TAVOLA  XLIII. 

No.  lai.  Statua  in  marmo  greco 
debita  a  giacciono  deliba Itezza  di  no- 
Te  palmite  tre  quarti»  posseduta  in 
Boma  dal  signor  marchese  Massi- 
mi nel  suo  palazzo  alle  Colonne  . 
Ha    il    pregio  singolare  di  essere 
intiera»  fuorché  in  un  pezzo  della 
gamba  dritta  restaura to.Se  ne  è  par- 
lato a  lungo  nella  Storia  delV y^rle 
Lib  IX.  cap.  a.  j.  34  e  nota  208-  e 
e  227.  e  Lib.  X.  cap.  3.  oot.   35. 
per  provare,  che  è   una  copia  del 
famoso  Discobolo fO  giuocatore  del 
disco  fatto  in  bronzo   da  Mirone  ; 
e  che  se   ne  hanno  altre  copie  in 
maraio  >  sebbene  mutilale.  11  giù' 


dizio ,  che  deli'  opera  di  quel  ce- 
lebre siatuarÌ0  dà  Quintiliano  »   e 
molto  più  ciò  9  che  ne  dice  Lucili 
00,  il  quale  prima  di  darsi  alla  fi- 
losofia esercitò  la  «coltura  fino  all'e^ 
ti  di  anni  trenta  ,  e  vedeva  i  giuo^ 
chi  della  Greci a^  bastano  a  farne 
r  elogio^  e  a  difènderla  dal  preteso 
difetto  del  piede  ritorto  contro  na- 
tura.Gli  antichiartisti  voleano  prinr 
cipalmenle  distinguersi  aell'  effi- 
giare gli  eroi  ,  Q  gli  altri  nomini 
di  qualche  merito,  in  quel  punlo^ 
che  era  il  più  interessante  delle  lo- 
ro azioni  y  ma  nel  tempo  Stesso  il 
più  difficile   ad  imitarsi  .  Ctesilao 
fece  la  statua  in  bronzo  di  quel  oio- 
ribondoy  in  cui  poiea  comprendersi 
quanto  di  vita  ancora  gli  rimanes- 
se »  come  scrive  Plinio  (1).  Tale 
può  dirsi  anche  il  così  detto  Gla- 
diatore moribondo    del  Campido- 
glio, che  Winckelmann  pensa  es- 
sere un  araldo  ,  e  fra  gli  altri  An- 
temocrito  araldo  di  Pericle,  o  co- 
me noi  crediamo.piuttosto.uo  trom- 
betta spartano,  o  un  armigero,  ben- 
ché, si  legga  in  una  lettera  del  re 
Filippo  tra  le  opere  di  Demoste- 
ne (9)  »  che  a    queir  araldo  fosse 
eretta    una    statua  .    Nel    FtloU 
tele  opera  di   Pitiagora  gli  spet- 
tatori quasi,  sentivano  il  dolore  del- 
la di  lui  piaga  (3)  :  V  Apollo  del 
Vaticano   è    preso   nel   punto   di 
partire  ;   e   V  opera    famosa  d*  À- 
gasia  ,  di   cui  appresso  riparlere- 
mo ,  è  figurata   nel   punta  estre- 
mo, dove  può  giungere   un  guer- 


(4)  Vedi  Storia  dell'  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  %.  29.  Tom.  III. 

{l^pag.  4  44.  />. 

(3)  Vedi  Storia  dell*  Arte  loc.  cit.  °ot.  497.  Tom.  III. 
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mre,  o  atìcU  >  ohe  si  ripara  da  un      un  Peraeò,  che  fit  invcolore  del  di* 


colpo  ,  $teso  ,  e  slortp  quanto  è 
possibile  eoo  lutto  il  corpo  .  Quesu 
fa  cerlainenle  Ja  slessa  mira  del- 
l' autore  del  Discobolo  ;  conte  do- 
vette esserla  io  altra  staiun  di  La- 
da  vincitore  aì  giuoco  della  corsa  , 
che  da  lui  fu  geitala  in  bronzo  in 
ancggiamenlo  (|uasidi  volare,  ap- 
pena reggendosi  sulla  punta  d'  un 
piede,  qupleè  descritta  in  un  epi- 
gcaixima  dplj'  Antologia  greca  (i), 
chejrìportiaDio  secondo  la  iradu- 
zioue  latina  iattane  dal  eh.  Cu* 
l»ich  (a)  .  , 

C^tf /»  #r«*  ,  Lada  ,  Jugiens  pemieior  euro  , 

VixifUé  iiho  tangéns  flammeus  ungue  solwn, 
Mreìtfyro  talem  fecit:  studiumgua  eoronee» 

Et  primcB  foto  e  torpore  laudis  amor  , 
Zvtaque  se  prodit  Jidiuna  x  pectore  ah  aito 

JHictam  aràmam  summis  eermmus  in  labiist 
Jamjugiet;  pahnm  adsiliet  jam  jamque  wluere 

^s»  ipso  levior  guod  eiei  are  ammo  . 

Il  Ficoroni  (3)  ci  dà  notìzia  di  al- 
cuni iVarametili  di  busti  in  marmo, 
col  nome  di  Mirone  scultore  in  uno, 
trovati  r  anno  J734  :  ma  chi  può 
dire  »  che  appartengano  al  nostro 
Mirone,  o  a  qualche  aliro;  quando 
questo  nome  si  trova  dato  a  mol- 
le ahre  persone  in  varj  tempi,  co- 
me liberti,  ed  altre  ?  (4).  S' ignora 
il  soggetto  rappresentato  nella  no- 
stra statua.  Se  si  volesse  ricorrere 
alla  storia  eroica,  potrebbe  credersi 


SCO  (5).  Ma  il  sapersi,  che  Mirone 
fece  la  statua  di  quel  vincitore  al 
corso,  ed  altre  (6)^  rende  verisimile 
che  facesse  anche  questa  per  un 
altro  vincitore,  le  statue  dei  quali 
solevano  farsi  in  bronzo  ,  come  si 
rileva  dalle  laute ,  che  nominano 
PlinioePausania.  Sulla  fronte  del- 
la figura  si  vedono  nell'  originale 
due  punti  sollevali  ,  che  voglionst 
due  punti  regolatori  lasciativi  forse 
per  inavvertenza  dall'  artista. 

N".  122.  L'  Jpoteosi  d*  Ornerò^ 
sopra  un  vaso  d' argento  in  basso- 
rilievo éheconservavasia  Ercolano. 
Siede  il  poeta  sopra  un^  aquila  , 
che  colle  ali  spiegate  accenna  il 
momenio  in  cui  ella  spicca  il  suo 
volo  .  Il  coDte  di  Caylus,  che  ha 
pubblicato  questo  vaso  nel  tomo 
li.  tav.  4i*  <lelU  sua  Raccolta  di 
antichità f  è  indecì>so  nel  delermi^ 
narne  la  rappresentanza;. ma  Win- 
ckelmann,  che  ha  avuto  occasione 
di  esaminare  il  monumento  stesso, 
non  lascia  dubbio  su  (a!  proposito. 
Vedi  Storia  deW  ^rte  Uh.  IV. 
cap.  2.  $.  38.  e  se^, 

TAVOLA  XUV. 

N^.  123.  Ganimede  rapito  dal- 
l' jéquila  ,  gruppo  in  marmo  nel 
Museo  Pio  dementino  ,  e  molto 
verosimilmente  antica  copia  di  un 


(0  liò.  4.  cap.  2.  ».  4. 

(2)  Epigr.  AnthoL  ^acor.  selecta,  pag.  2. 

(3)  Gemmce  ani,  litt.  pag.  i26. 

(4)  Seneca  De  morte  Clauiii ,  Orassero  De  aiUiij.  Nemwu,  in  suppl.  Sai- 
iengre,  Tornò  L  col.  4080.  D.  ,  Gori  Columbar.  ec  in  suppl.  Poleni  ,  Tom. 
III.  col.  289. 

(5)  Pausania  lib.  2.  cap.  46.  pag.  446. 

(6)  Vedi  «Storia  dell*  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  not.  227.  Tom.  III. 
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originale  |»i»guitisfimo  uell'  aoii* 
chirà  eseguito  da  Leooacc  inbroa- 
zo.  Vengasi  sopra  queist«  mona- 
mento  la  nota  apposta  sotto  N^. 
5i.aJ  cap.  3.  del  Lib.  IX.  dellit 
Sioria  dell'  Jrte, 

N*  11^.  Un  giovine  i^iiifiiostàn^ 
te  in  pied^ln  atlitudioe  di  quiete» 
ed  appoggialo  al  tronco  di  un  albe* 
ro,  che  gli  aniicfii  chiamavano  il 
Penboéios,  ossia  il  famigerato, 
capo  di  opera  di  Prassitele  »  di 
coi  eguaimenie,  che  del  di  lui  Sau- 
rodono  »  esistono  molte  antiche 
copie.  Mot  ne  abbiamo  date  più 
estese  notizie  nella  nostra  nota  6i. 
del  cap.  2.  del  Lib.  ÌX.Storia  deU 
r  Arte^  apposta  siccome  Aggiunta 
N.  VII.  alla  fine  d«l  voi  111.  della 
presente  edizione. 

TAVOLA  XXXXV. 

No,  ii5.  *  Il  gruppo  in  marmo 
dei  due  Lottatori  di  Firenze  »  che 
potrebbe  forse  essere  T  originale 
effettivo  del  Simplegma  di  Cefisso- 
doro ,  o  di  Cefissodolo  rammenta- 
to  con  tanta  lode  da  Plinio,  ed  nno 
dei  figli  di  Prassitele  • 

Giacche  le  incisioni  in  rame  di 
questo  bel  monumento  dell'  arte 
antica  »  cha  ne  ha  date  il  Gori 
nel  Museo  Fiorentino  ,  non  sono 
sembrate  sodisl&denti  per  il  nostro 
seopo ,  abbiamo  fatto  eseguire  di 
naovo  il  presente  disegno ,  ed  è 
da  ascriversi  in  parte  alle  qua- 
lità caratteristiche  dei  disegni 
a    contorno  »    se    le   due  figure 


TATOLE  3g^ 

sembralo  nella  loro  musculattf- 
ra  più  atletiche  ,  meno  delicate ,  e 
giovenili  di  quello,  che  siano  nelle 
statue  in  marmo  di  Firenze.  Trat- 
tano espressamente  di  questo  mo- 
numenio  le  annotazioni  N^  iSo  al 
cap.  a.  del  Lib.  IX.  delia  Storia 
dell'  Arte,  e  N%  84-  del  cap.  3.  del 
medesimo  Libro. 

N^  116.''  Il  Discobolo  in  riposo 
riportato  sotto  questo  numero ,  de* 
ve  ^  come  non  senza  -  verosiiui-b 
glianza  è  stalo  creduto  ,  rsppre- 
sentare  un'  opera  célèbre  di  Nau- 
cide  scolare  di  Policleto.  La  nota 
^^  a5  al  cap.  3.  del  Lib.  IX.  della 
Storia  delV  Arie ,  somministra  no- 
tizie non  tanto  di  questa  statua  ^ 
quanto  di  alcane  ripetizioni  di  es« 
sa  anche  presentemente  conservate. 

TAVOLA  XLVL 

N<*.  11^.  Statua  in  marmo  bian- 
co di  Laocoonte  co'  suoi  figli  tor- 
mentati a  morie  da  due  serpi 
mandali ,  secondo  Jìei  favola  ,  da 
Minerva  per  punire  il  padre  del* 
r  attentato  contro  il  cavallo  di 
Trpja,  e  delle  sue  rimostranze^ 
perchè  non  fosse  introdotto  nella 
città  (i).  Winckelmann  ne  ha  par. 
lato  più  volle  ,  nella  Storia  del- 
lArte  Lib.  V  cap.  i.  J.  3j.  e  cap. 
3.5. 17.,  nel  Tom.  IL  e  nel  Lib.  X. 
cap  1.  $,  9.  Tom.  IH.  Lungo  trat- 
tato ne  hanno  scrino  i  signori  Les- 
sing  »  e  Hejne^  ma  meglio  di  tutti 
ne  esamina  parte  a  parte  le  bellez- 
ze ,  e  le  pariicolariià  il  eh.  esposi- 


(0  Virgilio  Mntid.  lib,  2.  uers,  204.  stgg. 
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Wredel  Mi$eo  Pio-CUmeniinqii)     cdfltprèndere  ehi  bft  qualche  noli- 


con  utia  energica  descrixiooe.  Noi 
ci  trauerremo  sohanlo  a  diri!  qual- 
che cosa  per  supplire  a  ciò^  che  os- 
aervamino  nella  menlovau  Storia 
deW  Arte  Uh,  X.  cap.   i.    $.  io. 
e  segg.  La  6gttra  in  raoie  ,  che 
qai.se  ne  dà  «  1'  abbiamo  falla  di- 
segnare da  un  piano  elevalo  quasi 
a  livella  dalla  staiiia^  perchè  ci  pa- 
reva,  che  qaeUo  fosse  a  un  di  pres- 
so il  vfro  punlo  di  visla  del  grup- 
po» non  quello  «  che  ha  nel  luogo» 
ove  si  irova  nel  conile  di  Belvede- 
re» poslo  sopra  an  piedisiallo  pini- 
luslQ  alto,  di  maniera  che  si  guar- 
da dal  solto  in  su  .  Da    quesio 
punlo  prescelto  si  gode  V  inarriva- 
bile espressione  della  lesta  di  Lao- 
cooole^  che  si  vede  coronala  di  lau- 
ro a  guardarla  di  fianco,  e  la  lesta 
del  figlio  piccolo  a  destra  del  pa- 
dre ;  tolto  si  scorre  coli'  occhio  il 
bello  della   composizione;  e  co- 
me bene  osserva   anche   il  lodato 
espositore  ,  la    gamha  del  figlio 
più  grande  ,  che  a  misurarla  è 
alquaulo  più  lunga,  vednta  da  que- 
sto puuto  si  accorcia,  e  comparisce 
proporzionala  per  ragione  di  otti- 
ca (2)*  A  prima  visla  non  sembra 
potersi  rimediare  ai  tanti  giri  dei 
serpi,  che  per  il  loro  intreccio  fu- 
rono delti  da  Plinio  maravigliosi: 
dracomun  mirabilesnexus  (3)-  £s« 
si  sono  tanti,  che  fanno  comparire 
la  lunghezza  di  tutto  il  serpe  un 
terzo  maggiore  del  vero»  come  può 


zia  di  storia  naturale^  o  ha  veduto 
alcone  specie  di  serpi,  o  vuol  fissa- 
re almeno  lo  sguardo  sopra  il  serpe» 
ohe   si    rampica  al   tronco  della 
statua   del  vicino  Apollo  ,  di  cui 
diamo  la  figura  alla  Tav.  LlLITo. 
i4^  ,e  ad  altri,  che  veggoosi  ne- 
gli antichi   monumenti  :  difetto  • 
che  gli  scaltori  Agesandro  ,  Poli- 
doro, e  Ateiìodpro  avrebbero,  dovu- 
to sagrificare  alla  disposision  delle 
figure  ,  che  tutte  tre  essi  voleano 
far  aggruppare,  e  vincolare,  dai 
serpi  con    qualche  artifizio  •  Con 
tutto  ciò  ,    riflettendosi  ohe    di 
serpi     luoghi     assai   ve    n'     ha 
più  d'  una  specie  secondo  i   pae- 
si   arrivando    fino    a    3o.  •  cubili 
queid'  Epidauro,  come  narra  Pan- 
sania  (4)  ;   e  che  quei,  che  assal- 
tarono Laocoonle  ,  secondo  Virgi- 
lio ,  e  Quinto  Smiroeo  (5)  ,  forse 
erano  serpi  acquatici ,  oaofibj-,  i 
quali  d'  ordinario  sono  più ,  looghi 
dei  terrestri;  potremo  dire  con  prò* 
babilità,  che  gli  scaltori  del  grup- 
po li  facessero  unto  lunghi,  perchè 
credeano,  che  tati  dovessero  £«rfi 
per  qualche  ragione  naturale,  sen- 
za il  bisogno  di  allungarli  per  TeC* 
fello  predetto.  Baccio  Baodinelli  fa 
il  primo  a  resta  ora  re  in  cera  il  brac- 
cio destro  del  figlio  piccolo ,  e  la 
mano  sinistra  del  grande  »  quando 
volle  farne  la  copia  in  marmo  per 
il  cardinale  Giulio  de'  Medici ,  che 
ora  su  nella  galleria  Granducale 


0)  Tom,  IL  Tati.  39. 

(2)  Vedi  Storia  dell'arte  Lib.  II.  cap.  2.  $.  8.  nel  Tom.  I. 

(3)  Lio,  36.  cap,  5.  sect.  4.  $.  4^ 

(4)  Lib.  2.  cap.  28.  pag,  475. 

(5)  Lio,  42.  t^ers,  444.  segg. 
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nUahrattatA  dal  fooeo.  In  appretto 
non  to  da  chi  fotte  rettanrato  ia 
terra  colU  il  braccio  del  padre»  va* 
riandò  dall'  idea  del  Bandìnelli  col 
distenderlo  più,  e  togliergli  V  aT« 
ipolgimenia  del  terpe.  Gontideran-' 
do  r  originale  «  Baccio  ideò  bene 
il  realauro;  perciocché  il  braccio 
dovea  torcere  più  in  dietro  ;  e  cer- 
ti avanEÌ  di  attacchi  mottranodi  ri- 
cbiafnare  il  giro  del  serpe  nel  prin- 
cipio del  braccio  ;  couie  lo  avea 
fatto  il  medesimo  »  con  generale 
applauso»  al  dire  del  Vasari.  11  re- 
ato fu  lasciato  tal  quale*  finché  poi 
lo  restaurò  in  maroio  poco  bene,  e 
▼«riandò  il  Cornacchiol  »  come  ti 
vede  dalle  stampe  in  rame,  che  ne 
furono  fatte  in  seguito  ,  al  con- 
fronto della  detta  statua  di  Firen- 
scye  della  stampa  in  legno,  che. ne 
lece  Tiaiano  rappresentando  le  tre 
figure  con  tre  tcimie,  per  deridere 
la  presunzione ,  che  avea  Baccio  di 
▼oierne  fare  una  copia  migliore  del- 
l' originale,  di  cui  alterò  le  forme* 
e  r  espressione.  L'  alteaaa  di  tutto 
il  gruppo  é^di  palmi  otto  ,  e  once 
Dove  ;  senza  il  plinto  palmi  otto, 
e  once  cinque. 

TAVOLA  XLVII. 

N^.  ia8.  Testa  antica  di  Lao- 
4SOonte  in  marmo  bianco  ,  che  si 
trova  nella  villa  del  marchese  Lit- 
ta>  presso  Milano.  A  giudizio  de* 
gli  ioteodenti  questa  tesu  non  la 


cede  in  nalla  al  Laocobnte  di  Bel- 
vedere. Se  ne  parla  nella  Sitn'ia 
ddV  ArtelÀh.  X.  cap.  i.  nota  36. 
No.  139.  Moneta  in  argenta  ii'\/tf- 
lessandro  il  Grande^  di  un  lavoro 
bello  quanto  altra  mai.  La  testa  co* 
perta  di  pelle  di  leone  e  di  mol- 
to rilievo,  ed  ha  rilevata,  e  quasi 
staccata'  perfino  la  pupilla  a  forma 
di  globetto  .  L' originale  »  con  al* 
cune  altre  di  diverso  tipo,  ma  noa 
molto  inferiori  di  merito,  forma  a 
giudizio  delFea  un  pregio  singolare 
del  museo  Borgiano  a  Velletri  ,  a 
per  la  bellessadel  conio,  e  per  la . 
novità  del  rovescio ,  io  cui  si  vede 
l' ancora  finora  incognita  nelle  mo- 
nete faue  in  onore  di  Alessandro  , 
dalla  sua  prima  impressione,  n»n 
formatavi  dopo,  quale  in  alcune  ti 
vede.  Per  questa  ai  può  congettura- 
re, che  appartenga  allacitlé  di  An- 
cir8,ra  di  cui integna  é T  ancora (  1), 
oppure  ai  Seleucidi,  nelle  medaglie 
de'quali  pariiiieute  ti  trova  q netto 
simbolo  (2)  »  per  la  visione  della 
madre  di  Seleuco^  alla  quale  parve 
di  vedersi  presentare  in  sugno  una 
gemma  da  Apollo,  con  Cui  prima 
aVeue  avuto  commercio  ,  segnata 
coir  ancora,  che  poi  si  vide  mar* 
cata  sul  fianco  del  bambino,  quan- 
do nacque  (3).  Dee  quindi  aggiu- 
gnersi  al  catalogo  delle  medaglie 
d'  AlessAudro,  che  dopo  le  pubbli- 
cate dal  Goltzio  (4)  >  e  dal  Pelle- 
rin  (5)  ,  ha  riferite  con  delle  nuo- 


(0  Stefano  De  urhih.  if.Ayx^^p»^  pag»  24.  Lugd.  Bai-  <6W. 

(2)  Vedi  lo  Spanhemio  De  prast,  et    usn  numism.  dìss.  7.  pag.  406  Tom.  I. 

<3)  Giiutiao  lib.  45.  infine, 

(4)  Grada  9  Tao.  32. 

(5)  Melang.  det  medaiU.  Tom.  L  pag-  Hi.  segg.y  Medaill.  de$  reis,  pi.  2. 
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ve,  delle  <fua1t  dà  la.  figara  in  ra«      signor  principo  Giù gi  negli  scavi. 


me  il  sig.  Eckhel  (i)  «  e  a  quelle 
descritte  dal  P.  Arduino  nelle  no- 
te ed  emendazioni  al  libro  34*  di 
Plinio  ^3)  t  a  due  da  le  dal  Du- 
tens  (3)  f  e  due  altre  dal  Neuman- 
no  (4)*  L'  opinione  del  P.  Ardui- 
no f  del  Pellerin  ,  e  di  tanti  altri  » 
preceduti  però  dall' iroperàtor  Co« 
stantino  Porfirogeneta  (5)  ,  è  sta- 
ta, che  nel  dritto  di  queste  meda- 
glie vi  fosse  effigiala  la  testa  d' A*, 
lessandro;  e  fu  detto  (6),  che  quel- 
la ,  di  cui  trattiamo  >  abbia  della, 
somiglianza. coli'  erme  di  quel  con- 
quistatore» di  cui  riparleremo  qui 
appresso  al  numero  seguente»  sup- 
ponendone in  essa  un  poco  alterata 
la  fisonomia  per  meglio  accosurla. 
a  quella  di  Ercole.  La  pelle  in  capo 
a  questo  eroerad  imitazione  d'  £r-> 
cole,  non  gli  disconviene;  perocché 
sappiamo  da  Ateneo  (7)  ,  eh'  egli 
talvolta  si  faceva  vedere  agli  amici 
ora  col  petaso  in  capo,  e  caduceo 
in  mano  per  figurare  da  Mercurio; 
ora  colla  pelle  di  leone  in  testa»  e 
colla  clava  in  mano  per  imitare 
Ercole,  di  cui  si  vantava  discen* 
dente  (8)  ;  e  abbianfo  nel  piccolo 
bassorilievo  di  gìalU  antico,  rap- 
presentante nn  clipeo  in  ooor  di 
lui»  trovato  alcuni  anni  sono  dai 


di  Porcigliano  ,  che  Alessandro 
stesso  chtaoiaii  discendente  di  Er- 
cole con  questi  dae  versi ,  gentil- 
mente comunicati  dal  piùvoke'. 
lodato  signor  abate  Visconti  ,  che 
ha  data  la  spiegazione  di  tutto  il 
prezioso  monumento,  xorrispon*^ 
dente  ai  rari  suoi  talenti  ; 

ElMI  A'  A*'  HPAKAE02  AIOS  EKrO- 

Nos  YI02  *iAinnor 

AUKlAaN  FENEHS  MHTP02  OAYM- 
niAA02 

Sono  per  mezzo  é^  Ercole  nipote 
di  Giosuè ,  figlio  di  FUippo, 

Stirpe  degli  Eacidi  per  mezzo 
della  madre  Olimpiade  . 

kW  opposto  il  signor  £ckhel  ed 
altri  non  pochi  danno  per  sicuro  , 
che  la  detta  testa  sia  d' Ercole  gio^ 
vane;  e  il  citato  Neumanno  a  pr<^ 
vario  fa  osservare  (9)  »  che  sia  la 
medesima  testa  quella,  che  si  ve* 
de  nelle  medaglie  d'  Aminta  ili.  » 
di  Perdicca  1)1.,  e  Filippo  11.  ascen- 
denti di  Alessandi^,  postavi  anche 
per  essi  come  discendenti  d'Ercole; 
e  inoltre  che  nelle  medaglie  in  hroa* 
zo  di  Alessandro  intorno  alla  testa 
vi  sia  r  arc6,  la  faretra  e  la  clava, 
come  insegne  di  Ercole.  Non  posso 


{\y Nummi  veter.anccd.  par.  \.  pag.  70.  segg. 

(2)  Tom.  IL  pag.  673.  seg. 

(3)  Explic,  de  quelq,  med,  grecq,,  ec,  pi,  2*  n.  7.  pi,  4,  n.  4. 

(4)  Nummi  uet.  vned.  Toh,  5,  n,  4,5, 

(5)  Them.  lih.  2.  them,  2.  presso  il  Bandurio /m;?.  orient,  Tom,  /.  pag,  22. 

(6)  Vedi  Storia  dell'  Arte  Lib.  X.  cap.  I.  noU  89. 

(7)  Deipnosoph,  liò,  «12.  cap,  9.  pag.  537. 

(8)  Plutarco,  nella  di  lui  vite  in  principio,  oper.  Tom.  \,   pag,  665.  e  Ter- 
tulliano De  anima,  cap.  46. 

(9)  pag.  -156. 
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Tare  il  coofrooto  di  toUe  «ineste     di  credere^  che  m  V  ininiagiae  ie^ 


medaglie  per  vedere  se  la  fisono^ 
mia  sia  uo  ritratto,  come  pare,  an- 
ciche  lesta  ideale,  e  se  sia  la  stessa 
precisatiiente ,  quale  non  comparì^ 
ace  nelle  stampein  rame,  che diam'> 
tuo  adaltro  proposito  (t),  né  in  quél- 
ledale  dallo  Spanhemio  (d)>  e  da 
altri  ;  siccome  la  stessa  precisa  sd'* 
migìiaoza  non  si  vede  nelle  medaglie 
dei  Brozj,  e  in  quelle  di  Siracusa  , 
una  delle  qaali  per  sorte  ho  esami- 
nata nello  Slesso  Museo  Borgiano, 
ed  altre  ,  che  si  vedono  frequente- 
mente  nelle  raccolte   di  medaglie 
stampate,  opparlenenli  a  citlh  ,  le 
qunfi   non   dovevano  avere    con 
Alessandro  alcana  reiasione  .  Nel 
resto  del  rovescio  della  medaglia  si 
vede  un  Giove  sedente  su  ben  lavo- 
rato  sedile  col  soppedaneo  ,  con 
un'  aqaila   nella  mano   destra  e 
scettro  nella  sinistra  ;  sotto  la  se-* 
dia  la  lettera  n,  e  intorno  la  leg- 
genda    del  suo  nome.  Il  lavoro 
del  rovescio  e  del  diritto  è  molto 
più  bello  di  quello  comparisca  nel* 
la  Slampa  datane  ,  in  cui  però  si  è 
bene  imitata  la  grandezza  dell' ori- 
ginale . 

N^  i3o.  Erme  di  Alessandro  d 
Grande  maggiore  del  naturale  , 
interessantissimo  per  essere  stato 
finora  1'  nnico  scoperto  coli'  iscri- 
zione antica.  Se  ne  è  parlalo  molto 
nella  Storia  dell*  Arie  Lib.  X.  cap. 
I  •  nota  89.  Abbiamo  quindi  ragiona 


Y9i  di  quel  famoso  conquistatore  t 
non  potendosi  accerterò  delle  altre 
teste ,  come  quella  della  villa  Bor<- 
ghese,  e  le  altre  nominate  al  Ino-* 
go  cttiito.  Dèi  ritratti  di  lui  nelle 
medaglie  si  è  già  veduto, che  quello 
creduto  da  molti,  non  lo  sia  di  certo* 
Lo  stesso  può  dirsi  dell'  altra  testa» 
data  per  vero  ritratto  diti  Liebe  (3), 
e  dal  Neumanno  (4)»  la  quale  pSe-^ 
ga  in  dietro  guardando  in  alto,  col 
leone  nel  rovescio ,  0  Cupido  a  ca* 
vallo  al  leone;  la  prima  inargento, 
che  si  crede  coeva  ad  Alessandro;  e 
r altra  in  bronzo  del  tempo  di  Ales« 
Sandro  Severo  di  liti  grande  ammira, 
tore.  Questa  testa  per  venti  rasso- 
miglia a  quella  de!  Campidoglio 
data  da  Winckelroann  (S),  a  quel- 
la della  Granducale  a   Firenze  , 
e  a  qualche  altra  creduta  di  Ales- 
sandro. Ma  se  vogliamo  sostenerle 
per  ritratti  di  Idi,  potremo  dire  , 
che  ne  sia  forse  un   poco  alterata 
la  fisonomia   per    rappresentarlo 
quasi  divinizzato;  osservandosi  dai 
buchi,  che  ha   intorno  la  testa  del 
Campidoglio  pet  inserirvi  dei  rag- 
gi a  modo  di  corona,  che  era  fatta 
per  rappresentare  alcuno  coi  aim- 
boli del  sole  ^benché  l'idea  del 
volto  sia  tale,  che  in  quesla  e  nella 
altra  testa  della  Granducale  ,  talu- 
no v'  abbia  riconosciuto  Alessandro 
moribondo,  o  piangente  per  ia  mor- 
te ài  qualche  ano  tavohto.  Arche^ 


(4)  Tom.  I.  Storia  dell'  Arte  Lib.  II.  cap.  2.  nota  46S. 

(2)  Dusert.  7.  pag,  379.  Tom.l. 

(3)  Gotha    numism.  ,  seu  Tkts.    J^riderie*  ntun,  9ap.  A,  $.  ^'  pt%*  ^Of. 

(4)  Popid.    et  reg.  numi  vet.  ined  p.  456. 

(5)  Monum.  ani,  ined.  n.  475.  (  Tay.  GLX.  N.  353.  ) 
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laopreMo  Plutarco,  (i)  ci  fiice^  che 
Lìiippo  fece  ia  brocco  l' imoiagìtie 
d'Alessandro  col  volto  cosìi  alquanto 
sollevalo,  verso  il  cielo»  come  soleva 
portarlo;  e  che  altri  volendolo  imi- 
tare in  qaella  positi^ i-a^^  non  coi^ser- 
Yav^no  il  di  Ini  carattere  .  Pare 
quindi  che  fosse  una  particolarità 
di,  questo  statuario  il  farlo  cosi  ; 
non  di  Pir]gotele«  .che  ebbe  anche  il 
privilegio  di  rappresentarlo  in  gem- 
ma^  e  Àpelle  in  pittura  «il  quale  se- 
condo lo  stesso  Plutarco  lo  dipinse 
inatto  di  fulminare.Echisachel'er- 
me  non  sja.copiato  dal  ritratto  ori- 
ginale di  questi  due  artisti,  o  non  sìa 
anch*  esso  originale  o  ricavato  dal- 
rorigioale  scolpito  in  marmo»di  cui 
non  si  sa  che  vi  fosse  scultore  t  Se 
Allessa  udrò  oiedesimo   non   avesse 
approvalo  (a  maniera  di   Lisippo  , 
scogliendolo   per  suo    artefice  in 
bronsQ,  potrebbe  dirsi  •  cbe  gli  al- 
tri artisti  avessero  cercato  di  smi- 
pnire,  secondo  la  solita  regola  e  del 
decoro  e  del^ad^lazio<le  (a),  il  di- 
fetto ,  che  esso  aveva   di    pendere 
col  capo  verso  1'  omero  sinistro^  e 
che   perciò  nell'  erme  appena  si 
accenni  eoo  unagonfiesza  nel  collo 
da  quella  parte,cbefii  quasi  pendere 
la  testa  alla  parte  opposta;  e  come 


osservammo  nella  Storia  deW  Ari9 
Lib.  X.  cap.  1.  not.  84.  Tom.  Ili. 
Caracalla  imitando  Alessandro  per 
questo  difetto  portava  la  testa  pie- 
gata alquanto  verso  la  spalla  sini- 
stra» non  verso  il  cielo,.quale  la  ve- 
deva nelle  di  lui  immagini,  al  di- 
re d'  Aurelio  Vittore.  La  grandea- 
za  deir  erme  è  di  circa  i  tre  palmi 
io  tutto  :  ben  conservato  nel  volto, 
fuorché  il  naso  rotto,  e  la  pelle  un 
po'  corrosa*  11  marmo-  è  cipollino 
statuario.  Questo  marmo  cipollino, 
che  era  di  varie  specie  ,.  %i  cavava 
nel  territorio  della  città  di  Caristo 
neirìsola£ubea(3),ora  Negropon- 
te,  detto  perciò,  caristio,  di  cui  si  fa- 
cevano principalmente  le  colonne. 
Per  il  suo  colore  bianco   pallido  , 
e  verde  chiaro  si  dice  di   vario  co- 
lore da  Strabene   al   luogo  citalo , 
e  da  Seneca  (4)  •  Paolo  Silenzia- 
rio  (5)y  e  s.  Isidoro  (fi)  lo  chiama- 
no verde»  e  Stazio  C7)  ^^  paragona 
alle  acqne  del  mare.  Vedasi  anche 
il  Cariofilo  (8j.  L'  annotatore   al 
Nardini  (9),  il  quale  crede,  che  il 
cipollino  sia  il  marmo  detto  frigio 
dagli  antichi,  non   avrà  osservato 
le  descrizioni  ,  che  essi  danno  di 
questo»  dalie  quali  conosciamo  es- 
sere il  marmo  detto  ora  paoaazzet- 


(^)  Nella  viu  d'  Alessandro ,  oper.  Tom,  L  pag.  666.  B. ,  e  Ve  fori.  Ale^ 
xandr,  orai.  i.  Tom,  IL  pag,  335.  S, 

(2)  Dione  Crisostomo  Orat,  37*  pag.  4l56. 

(3)  Scrabone  liò,  9.  pag.  667.  seg.,  lib.  iO.  pag.  684.,  Plinio  Uh,  36.  eap. 
6;  lect.  8.,  Euataaio  in  Omero  ttiad  ìib,  2.  \.  27.  Tom.  II.pag.5S6.  della  edi* 
sione  del  P.  Politi  . 

(4)  in  Troade,  uers,  837. 

(5)  Deser.  templi  s.  Sophice^  par.  2.  v.  203. 

(6)  Orig.  lib,  A6.  eap.  5. 

(7)  SjrU,  lib.  i.  eap.  5.  ver*.  34.,  Uh,  2.  cap.  2.  vers*  93. 

(8)  De  ani.  marmar,  pag.  \S,  seg. 

(9)  Roma  ant.  lib,  3.  eap.  U.  pag,  iOS, 
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lo,  allóra  frigio,  é  sinnadtco,  dalla 
citlk  di  Sìaoada  nella  Frigia.  Tol- 
ti coavengOQo  nel  dirlo  bianco  stri- 
scialo ,  o  a8{)erso  di  macchie  pao- 
Daxzff  ,  o  tolor  di  fangae  .  Sta- 
zio (i)r 

Soia  mtetjlavis  TTomadum  decisa  metaHU 
Jhupura,  sola  cavo'  Phrjgi<B  quam  Sytmados  antro 
Ipse  cru«nta»ii  macuNs  ìucentikus  Atys  : 
Qumsgue  Tyrus  imteas  secai  »  et  Sidonìa  rupes, 

e  nella  descrìsioue  della  villa  Sor- 
reniina  di  Pollio  Felice  (a): 

Sjyrmade  quod  metsta  Prygim  fodere  secure» 
Per  Cybeìes  htgerdis  agros  :  ubi  marmare  pieto 
CoThUda  purpureo  distinguUw  area  gyro, 

Sidonio  Apollinare  (3): 

Cadat  pumeoo  preciosus  Kpor  in  tnttro 


Claudiano.  (4) 

Purpurei*  cui  eedit  J^ymnada  penis, 

e  Paolo  Sìleoziario  (f>)  :  Purpureo 
siami,  oc  argenteo  flore  $uavUer 
contseanlem  .  Gialiano  T  aposta- 
ta (6)  parla  di  uoa  specie  di  mar- 
mo frigio  bianco,  al  quale  parago- 
na la  croste  del  ghiaccio  rotto  nel 
fiorne  di  Parigi,  la  Senna,  che  de- 
ve essere  diverso  dal  paone zzelto. 
N<>.  i3i.  Bassorilievo  in  terra 
cotta  da  Napoli  passalo  in  Inghil- 
terra, prima  in  possesso  del  dottor 
Mead ,  e  poi  di  altri ,  dopo  la  di 
lui  morte  pagalo  a  caro  prezzo.  Se 
uè  è  qui  ricavato  il  disegno,  dal 
gesso»  che  conservava  il    valente 


scultore  irlaùdesè  Cristoforo  He« 
wetson.  11  soggetto  è  Demostene 
setlente  sopra  un'ara  del  tempio  éi 
Nettuno  nelT  isola  Calauria,  ove 
si  era  rifugiato  ,  con  oo  volume 
nella  mano  sinistra  dopo  aver  pre-' 
so  il  veleno  per  sotirarsi  alle  per- 
secuzioni dei  suoi  nemici  .  La  te- 
sta rassomiglia  alla  testa  in  hron-' 
zo  del  museo  Ercolaoese  coir  iscri* 
zinne  ,  e  il  nostro  Autore  lo  aveva 
destinato  per  la  terza  Parte  dei 
suoi  Monumenti  inediti.  Si  avverta, 
che  nell'  originale  come  anche  nel- 
la stampa  in  rame  è  scritto  ABUO- 
XeÉNHZ  coir  a  invece  dell'  O  se- 
condo il  solito ,  fosse  per  errore 
dell'  artefice,  che  lo  incise.  Vedaal 
la  Storia  dell^  Arte  Lib.  X.  cap. 
i.  §.115.  Tom.  III. 

TAVOLA  XLVIII. 

N^  i3a«  Statua  di  Demostene 
in  atto  di  arringare  con.  un  volume 
in  mano.  Si  è  tratto  il  disegno  dal 
gesso  posseduto  io  Roma  dal  signor 
Jenkins  inglese  ;  essendo  andato 
r  originale  di  marmo  bianco  in  In- 
ghilterra. Vedasi  Storia  dell*  Arte 
Lib.  X.  cap.  1.  not.  97.  Tom.  Hi. 
La  fisonomia  è  precisamente  la  stes« 
sa  delle  teste  ora  riconoscioie  per 
ritratto  di  quel  principe  degli  ora- 
tori greci  (7)^  e  del  bassorilievo  , 
di  cai  abbiamo  parlato  nel  nofiiero 


(4)  Sjrh^^  Uh.  4.  eap.  S.uers.  36.  fe^. 

(2)  loc.  eit.  Uè.  2.  eap,  2.  tf.  87.  tegg, 

(3)  Carm.  22.  t^ers.  437. 

(4)  tu  Eutrop.  lib.  2.  t^ers.  274. 

(5)  loe.  eit.  par.  2.  t^.  205.  pag    505. 

(6)  Misopog.  oper.  s,  CfriÙi  Alex,  Tom,  1.  pag.  Hi.  B. 

(7)  Quella  del  Campidoglio  ei-a  data  da  Boturì  nel  Tom.  L   Tanf.  32.  per  Pil- 


lavora 
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praeedeote .  In  ittUe*  quante  si 
vecle  il  labbro  di  sotto  alquanto 
ritirato  in  dentro^  forse  per  espri* 
mere  il  difetto  di  balbu-AÌente  ,  ri- 
cordato da  Cicerone  (i)»  da  Vale- 
rio Massimo  (d)»  da  Plutarco  (3)  » 
Laerzio (4)»  ed  altri.  Tiene  le  brac- 
cia fuori  in  atto  di  gestire  ,  per 
ciò  eh'  egli  stesso  racconta  (5)  » 
vale  a  dircy  che  a  suo  tempo  gene* 
ralmente  cosi  era  usato  di.  gestire 
colla  mano  ;  quando  a'  tempi  ante- 
riori Pericle,  Temistocle»  Aristide, 
ed  altri  per  modestia  arringavano 
colle  mani  sotto  V  abito  :  e  ne  dà 
per  prova  anche  una  statua  inal- 
zata a  Solone  5o.  anni  prima  (6) 
Balla  città  di  Saiamina,  rappresen* 
tata  colle  mani  sotto  :  cosa  da  no- 
tarsi per  riconoscere  le  sue  figure, 
se  mai  se  ne  scoprono  :  Feteres 
oratore»  Pericles  ,  Temistocles  , 
j4ristides  adeo  modesti  Juerunt , 
ìU  quod  nunc  de  more  omnes  fa* 
cimiu^.iU  prolata  manu  dicamus^ 
id  tum  audacice  tribuerintf  et  ve* 
recandoti  sint.  Cujus  ego  consueta^ 
dinis  me  reipsa  mngnum  vobis  ar» 
gumentum  ostensurum  arbitror  • 
Satis  enim  scio^  vos  omnes  tràjecis* 
se  Salaminemt  et  Solonis  spectasse 
statuam  .  Itaqueipsi  testati  potè* 
stiSf  Solonem  in  foro  Salamimo^ 
rum  situm  esse  manu  intra  vesiem 
condita.  Illud  est  monumentum,  A' 
thenienses,  et  simulacrum  gestus 
Solonis,  quonam  pacto  cumpopu» 


DBaCaiZIQHB 

lo  Jthenienstum  sermonem  Ao» 
buerit . 

IS^  i33.  ^/itore  che  tende  l'ar- 
co; figura,  che  si  presenta  ripe- 
tuta spesso  fra  gli  antichi  monu- 
menti,  che  anche  presentemente 
sussistono.il  prototipo  andato  da 
lungo  tempo  perduto  doveva  es<^ 
sere  in  bronzo,  ed  opera  di  Li- 
sippo,  siccome  è  stato  avvertìtò^ 
nella  Nota  N^.  so.  al  cap.  I.  del 
lib.  X.  della  Storia  dell'  Jrie . 

N^.  i34'  Copia  rimpiccolita  di 
una  pittura  di  un  vaso  pubblicata 
da  Guglielmo  Tischbein  nella  sua 
Collection  of  Engrasnngs,  froì» 
ancient  vases  ,  o  Raccolta  di  in* 
cìsioni  di  vasi  antichi,  voi  4*  la 
quale  corrisponde  alla  notizia  di 
Plinio  relativa  ad  un^  opera  di 
Aristide  anche  a'  suoi  tempi  con* 
servata  iu  Roma,  e  che  si  po^ 
per  conseguenza  considerare  sic- 
come una  di  lui  probabile  imi^ 
tazione.  A  questa  si  riferisce  quel- 
lo, che  è  stato  detto  nella  nostra 
Nota  N».  66  al  cap.  i.  del  Lib. 
X.  della  &ona  dell'Arte. 


TAVOLA  XLIX. 

N».  i35.  Ercole  di  Farnese  i» 
atto  di  riposarsi  dopo  vinto  il  leoA 
Nemeo,  appoggiato  sulla  clava 
colle  spoglie  di  quella  bestia,  e 
con  tre  pomi  nella  mano  destra, 
che  tiene  ripiegata  sul  dorso,  per 
ragion    de'  quali     Winckelmana 


{K)  De  diuin.  lib.  2.  cap.  46.  n.  96. 

(2)  lib.  8.  cap.  7.  n.  i.  in  extern. 

(3)  Nella  di  lui  vita ,  op.  Tom.  I.  p.  850. 

(4)  lib.  2.  scgm,  108.  Tom.  I.  pag*  143. 

(5)  Orat.  in  Timarch.  oper.  pag.  264.  C. 

(6)  Or€U.  de  falsa  legai,  pag.  332.  C 


Digitized  by  VjOOQIC 


DEI.LB 

Bella  Storta  deW  jirtt  Lìb-  X 
cap.  3.  §•  i5.Toai«  llLvaol  che 
si  riposi  .dopo  l'impresa  deir  orto 
delle  Esperidi.  Le  gambe  sono 
Dioderoe*  fatte  da  Guglielmo  della 
Porla  sui  modello  ip  terra  cotta 
ideato  da  Mfcbelaagelo  Buonar- 
ruota  »  e  tanto  eccellentemente  » 
che  trovatesi  le  antiche  nel  i56o  » 
ora  custodite  nella  villa  Borghese» 
Michelangelo  fu  di  parere ,  che 
vi  si  lasciassero  le  moderne  (])* 
Accennammo  nella  Storia  dell'Àr* 
leLib.  XU.  cap.  3.  nota  nò»  Tom. 
111.  l'opinione  dell' Hayro,  che 
▼noie  trasportata  in  Roma  questa 
famosa  statua  dall'imperatore  An- 
tonino Caracalla,  che  la  pose  nelle 
sue  terme  .  In  una  medaglia  dei 
Messenj  al  tempo  di  Settimio  Se- 
vero padre  di  Caracolla  Qi),  e  in 
nn  medaglione  de'Tralliam  (3) 
se  ne  trova  ancora  l'immagine» 
non  so  se  perchè  ne  avessero  qual- 
che copia  f  o  per  adulazione  a 
Caracalla.  Libanio  (4)  descrive 
una  statua  d'Ercole  senxa  dire  di 
qnal  materia ,  di  qual  artefice  » 
e  in  qual  luogo  si  trovasse ,  che 
pare  combini  a  puntino  colla  no- 
stra .  È  fuor  di  dubbio,  che  se 
ne  facessero  molte  copie,  una  delle 
quali  un  poco  alterata  sta  accanto 
ad  essa  nel  cortile  del  palazzo 
Farnese^  una  la  possiede  monsig. 
Guarnacci  a  Volterra,  di  cui  par* 
lammo  nella  Storia  dell'Arte  lib. 
X.  cap.  3.  nota  76.  Tom.  111.  e  una 


TAvout  4Ì 

piccola  io  brooio  si  ha  nella  Villa 
Albani.  L'artefice  di  essa  Glieo* 
ne  è  ignòto  nella  storia;  ma  sap- 
posto che  sia  stata  trasportata  in 
Roma  da  Garacalla,  non  (ara  ma- 
raviglia ,  e  non  potremo  ragio« 
nevolmente  col  cay.  Mengs  (5) 
trarne  un  argomento  di  dubitare 
della  aat«n licita  di  quel  nome  ; 
perocché  Plinio,  a  cai  dobbiamo 
la  memoria  della  maggior  parte 
delle  statue  ,  che  esistevano  in 
Roma  a  sno  tempo,  morto  tanti 
anni  prima  di  Caracalla ,  non 
potea  parlarne  ;  e  rari  sono  gli 
altri  posteriori,  che  abbiano  avuto 
gusto  e  premura  per  queste  co- 
se .  Lo  stesso  diremo  riguardo  ad 
Agasia,  di  cui  si  parlerà  qui  ap- 
presso  alla  Tav.  LUI.  N®.  157. 
e  di  altre  famose  statue ,  forse 
portate  in  Roma  ne' tempi  dopo 
Plinio.  Winckelmann  parla  di 
quest'Ercole  nella  Storia  dell' /^r- 
te  Lib.  V.cap.  1.  §.  a5.  Tom.  li. 
e  Lib.  X.  cap.  3.  §.  i5.  Tomo 
HI.  ove  ne  fa  il  confronto  colla 
statua  d'  Ercole  ,  detto  il  Torso 
di  Belvedere,  nella  quale  questo 
dio  è  anche  rappresenlaio  in  atto 
di  riposarsi,  ma  però  sedente  col 
braccio  destro  appoggiato  sulla 
coscia  destra,  e  col  sinistra  (  non 
col  destro  come  dice  Winckel- 
mann per  equivoco)  alzato  verso 
il  capo  ,  appoggiato  forse  alla 
clava,  come  nelle  gemme,  delle 
quali  parlammo  nelle  Lettere  stil- 


ai) Vedi  la  nota  al  Nai'dini  lib.  7.  cap.  6. 

(2)  Pellerin  Mei.  des  medaill,  Tom.  I.  pi,  i'  num.  4. 

(3)  Mazzoleni  Num»  cerea  max.  mod»  musasi  Pisani ,   Tom.  I.  Tab.  39.  n.  6 
{i)oper.  Tom.  IL  pag»  707 

(5)  Framm.  di  LetUre,  op.  Tom.  IL  pag.  20. 
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le  AnUchith  d' Ereolano  Ari.  8. 
noe.  117.  Tom.  VII.  Nella  iscri- 
sione  posta   salla  base    dell'  uoa 
0  r  altra  statua  si  vede  V  w  faUo 
oos\  air  osa  corsivo,  che  Winckel- 
naou  in  una  delle  lettere  sopra  ci* 
tate  Art  »i.  Voi.  VII.  pag.  a»,  di- 
cea  non  trovarsi  nelle  medaglie  pri« 
ma  di  Polemone  re  di  Ponto  vivuto 
ai  tempi  di  Augusto;  ma  poi  nella 
Simula  dM  ArU  lib.  X.  cap.  3. 
$.    i3.  alla   pag.    58i.    e    segg. 
del  Voi.  III.  riflette  ,  che  st  tro- 
va molto  prima   nelle    medaglie 
dei  re  di  Siria  .  Io    Y  ho  trovato 
nelle  monete  dei    Soluntioi  (1)  » 
che  davrebbero  essere  molto  an- 
tiche, e  in  quelle  degH  Egei,   che 
devono  essere  state  battute  durante 
ancora  la  lega  degli  Achei  (a), 
secondo  che  osserva  il  signor  EcL- 
bel,  da  cui  furono  pubblicate  (3)  • 
M^  1 36.  Testa  di  grandexia  na- 
turale in  marmo  bianco  nel  Museo 
Pio-Clementi  no  ,  che  rappresenta 
Scipione  Ajffricano  U  maglione  , 
tutta  rasata  »  e  con  un  segno  ne  Ih 
tempia  destra  ,  omesso  pes  negli- 
genza  dell'  incisore  nella  nestia 
stampa,  che  si  crede  una  cicatrice, 
e  potrebbe  non  esserlo  .  Si  vegga 
Storia  dell*  Arte  Lib.  IV.  cap.  a. 
$.  16.  nota  a4-  Tom.  II  e  Lib.  Xl. 
cap.  1.  $.  a.  nota.  6.  Tom.  III.  Di 
Scipione  oop  si  legge  ,  per  quanto 


sappiasi,  che  fosse  fento  in  testar 
si  legge  bensV  di  Tiberio  Gracco  (4> 
che  vi  fosse  ferito  con  una  sedi» 
del  suo  collega  Saturerò  ,  e  poi  di 
nuovo*  da  Lucio  Rufo  per  uccider- 
lo, mentre  saliva  io  Campidoglio  . 
Quegli  era  nipote  del  detto  Scipio- 
no,  e  Feltro  Scipione  Afrì€ano>dfetto 
piji  comunemente  Emiliano  dagir 
Scrittori ,  avea  per  moglie  una  di 
lui  sorella.  Vedi  qui  avanti  Tav. 
CLX.  No.  a54. 

N^  137.  Gemma  incisa  possedu- 
ta dal  Bianconi  segretario  perpetuo 
dell'  Accademia  delle  Belle  Arti  in 
Milano,  nella  quale  si  preteude  rav- 
visare senza  giusto  fondamento  le 
teste  di  Ma$sinU$a  e  Sofonisba  . 
Vedi  StoriadelfArte  Lib.  XI.  cap. 
1.  not.  3.  Tomo  III.  Questa  e  le 


altre  gemme  greche  e  romane  or- 
dinariamente sono  liscie  per  di 
sotto.  All'  opposto  molte  dc^le  egf» 
siane  e  le  etnische  quasi  tutte^  co- 
me quelle  descritte  in  q«csl*  opera 
hanno  il  fondo  lavorato  in  figura 
dì  scarafaggio  o  scarabeo  .  Deglt 
egizia  IH  è  faetle  dare  la  ragione 
di  avervi  fatta  quella  bestia  ;  per- 
chè da  essi  era  venerata  quale  ima- 
gine  del  Sole  (5).  Per  gli  Etruschi 
dubita  Winckclmann  (6)  se  lo  ab- 
biano fatto  ad  imitazione  degli 
Egiziani  ,  dai  quali  abbianoanche 
appressa  T  Arte  di  scolpire.  Pli- 


(i)  ParaU  <S<ci7.  nttm.  Toh,  4  43.  n.  4.  &.^  Castelli   priocipe  di  Torre  Mua»» 
5tcc7.  ec.  f/et.  man.   Tao.  67.  n.  2.  5. 

(2)  Vedi  Storia  dell*  Arte  Lib.  X.  cap.  2.  S.  34.  Tom.  Ul. 

(3)  Numi  vet.  aneed.   Tah,  8.  num,  7.  9.  pag»  4  47. 

(4)  Vedi  Platarco  nella  di  lui  vita  oper.   Tom.  L  pag.  833.  E. 

(5)  Appiooe  presso  Plinio /c&.  30.  e.  4  4.  Vedi  Storia  dell'Arte  LiU  4.  e.  4.  S.  20. 

(6)  Storia  dell  ArU  Lib.  I.  cap.  4.  S*  24. 
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nio  (i)  ci  dà  iiolizìa  che  gli  ami-      grafia  moderoa  per  maggior  inlel- 


chi  artefici  Hi  gemme,  quaado  la- 
vonivano,  ieiie%'»iio  uno  scatafag 
gio  di  color  verde,  prr  ricrear  l'oc- 
chio ed  aguzzar  la  vista.  Chi  m  » 
che  questi  artisti  avendo  sempre 
davanti  quella  bestiola,  non  si  pi- 
gliassero talvolta  il  piacere  di  scol- 
pirne l' immagìoe  sulla  stessa  geni> 
ina,  per  cui  la  guardavano? 

TAVOLA  L. 

No.  i38.  Urna  sepolcrale  m^f 
pertno  di  Lucio  Cornelio  Scipione 
Barbato,  ora  con^*r  vata  nel  Mos 
Piò-Clementino  .  Se  ne  è  parlato 
pia  volte,  e  si  è  pure  descritta  co* 
mena  monumento  dei  più  impor- 
tanti per  la  storia  delle  arti  in  Bo* 
ma.  Veggasi  Sioria  dell'  Jrte  Lib. 
1.  cap.  a.  not.  74-  Tom.  1.-  Lib. 
IX.  cap.  1 .  nota  98.  e»  Lib.  XL 
éap.  1.  nota  i4*  Tom.  IIL  -  Ossero, 
itiir  /irchU,  degli  /tnt.  C;»p.  1. 
noi.  j46.  Tom  VI.  Per  V  ijicriaio. 
ne  ,  che  vi  si  legge  sopra,  copiata 
da  noi  coir  esattezza  possibile  per 
la  forma  dei  caratteri  ,  meritando 
un  lungo  commentario,  ci  conten- 
teremo di  mandare  il  tef^ilore  al- 
le erudite  osservazioui  V  «fte  vi  ha 
faltf  il  eh.  Visconti  neir  Antologia' 
Romana  (2)  ,  e  alfe  altre,  che  ag- 
giugtie  nella  spiegazione  4i  tutti  i 
monumenti  e  iscrizioni  del  sepol- 
cro della  famiglia  degli  Scipioni 
da  pubblicarsi  incisi  in  rame  per 
opera  del  Piranesi  .  Ne  daremo 
bcris\  la  It  zlone   ridotta  ali'  orlo- 


iigenza  ,  facendo    prima    notare  i 
punti  fra   le  parole  ,  e  qéiei  tratti 
In  qualche  luogo  per   segno  forse 
di  maggior  pausa,  e  per  distingue* 
re  i  sensi:  Cornelius  Lucius  Sci- 
pio Barbatus  Gnaeo  patre  progna- 
tuSf  Joriis  vir  ,  sapieiisque  ,  ^ujus 
forma  virtiiii parissìmafuii ,  Con» 
s«/,    Censor ,  J&dilis  ,   (fui  Jìiit 
apudvos:  Taurasinrn^  Cisautiam^ 
Sanunum  (  o  meglio  ,  in  Samnio) 
cmpiit  subigit  omnem  LuciuUam  , 
obsidesque  abducit.  Le  uUime  j^fnr 
rolc,  ossia  V  ultimo  membro  è  por 
noi  il  più  interessante.  Vi  si- dice  , 
che  Scipione  soggiogò  tuita  k  Lu- 
cania, e  ne  portò  via  degJi.oataggi. 
È  da  notar»  ,  come  diremo  nella 
spiegazione  della Tav  CLXXVIU. 
N"^.  387.  che  Posidofittt  £u  ridotta 
in  potere  dei  Lucani  prima  del]*arv 
no  4.3^.  di  Boma«.Se  Scipione  sot- 
tomise alla  potenza  di  Roma  tutta 
la  Lucania,  che  fu  T  anno  455.  '9 
In  cui  fu  console  ;  dunque  ci  fu 
compresa   anche    Po^idonia  .  che 
formava  una  parte  di  quella  pro- 
vincia, come  scrive  Strabone(3)  « 
allora  detta  già  Pesto»  come.osser- 
Teremo  :  ed  ecco  forse  la  ragione  , 
per  cui  la  cas.sa  del  conquistatore 
della    Lucania   e  di  Pesto  è  fatta. 
come  un  cornicione  dorico,  imitan- 
do   probabilmente  le    fabbriche  di 
Posidonia  ,  di   greca  architettura  > 
come    provejeriw  ,    e  del  l'ordine 
dorico.  Sia  che  fossero  condotti  in 
Roma  gli  artisti  da  quella  citta^  e 


(t)  Uh.  29.  cap.    6.  sect.  38. 

(2)1  rom.  Vni.n.  32.  aa.^tf^.  249-  2:^1,  amto  <782. 
(3)  lib.^  pag.  392.  V«dì  anche  H  P.  ^aolt  Dissert.  i,  priièc. 
Tem.  XII. 
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che  i  Rotnaiii  auJali  colà  iiu^ara»* 
«ero  a  migliorare  Je  arli,  e  ad  ac- 
quistare più  buon  gusto  per  esse  ; 
potrà  seojprc  dirsi, che  la  conquista 
di  quella  città  greca  aliala  insiijiie 
per  tanti  Mionuinenti  d'architeltu- 
ra,  e  forse  anche  dislatue>  ed  altri 
lavori  dell'  arte  »  abbia  influito  a 
introdurre  in  questa  dominante  un 
nuovo  sistema*  Abbiaat  detto  mi- 
gliorare sempre  più  le  arti  j  perchè 
molto  eranogià  state  migliorate  pri- 
ma ,  secondo  ciò  che  notammo  più 
\oilc,e  meglio  qui  avanti  uella  spie- 
f<«izione  della  Tav.  XXXVUL  N^ 
109.  e  Tav.  XXXIX.  »<>•  n  1.  per 
la  venuta  in  Italia  ,  fé  credo  'an- 
che io  Roma,  di  greci  artisti  •  Da- 
roaralo,  ossia  Demarato  di  Corinto 
padre  di  Tarquiuio  Prisco,  venne, 
per  lestimontanza  di  Strabone  (1) 
e  di  PHnio  (a^\  in  Etruria  ,  e  no- 
Ofìnatamente  a  Tarquinia  (3),  con 
una  turba  di  artisti,  i  qnali  vi  per- 
fezionarono le  artij  e  1'  arricchirò^ 
Db  di  lavori  più  belli  di  que' degli 
Etruschi .  E  chi  ci  vorrà  provare  , 
che  Tarqoinio  fatto  sovrano  di 
\  Roma  non  abbia  anche  fatto  ve- 
nire in  questa  città  qualcuno  di 
quelli  ;  o  aliri  greci  artisli  ,  se  al 
dire  di  Strabene  continuava  ad  es' 
«ere  molto  impegnato  per  far  or- 
nare  di  luonuuieuti  Tarquinia  sua 


DBSCRtZlOHE 

patria  ?  Egli  fu,  che  rese  più  ma- 
gnifico ii  trionfo,  ornò  la  città  di 
Roma  con  portici  {^)t(ovmò  il  pro- 
getto di  ({uel  tanto  celebrato  tem- 
pio di  Giove  Capitolino y  enegel* 
tò  i  foudamenti.  Tarqninio  il  $u« 
perbo  ,  di  lui  nipote  ,  fu  quello  , 
che  V  inalzò  cou  una  spesa  enor- 
ni  issi  ma,  e  una  grandiosità  sorpren- 
dente ,  ammirata  anche  dai  secoli 
appresso,  e  fece  i  sotterranei  spur- 
ghi della  città  non  meno  stupendi, 
chiamando  per  tutti  questi  lavori 
gli  artefici  dall'  Etruria  (5); e  cre- 
do con  probabilità  dalla  patria  del 
suo  avo.  Sergio  Tullio  di  lui  ante- 
cessore ,  per  emulare  il  tempio  di 
Diana  Efesina  fatto  di  coi» un  coa- 
setìso  dalle  città  dell'  Asia  (6)  » 
uno  ne  alzò  in  Roma  alla  stessa 
dea,  facendovi  contribuire  i  popo- 
li latini;  e  fu  detta  cipria  la  stra- 
da, in  cui  fu  eretto  :  chiaro  argo* 
meuto^chesi  aveva  fin  d'  allora  in 
Roma  quulcbe  idea  delle  cose  dei 
Greci,  e  si  gareggiava  per  imitarli, 
e  superarli.  Non  sarebbe  quiudt 
improbabile,  che  avessero  avuta  la 
stessa  mira  i  due  Tarquinj  nella 
fabbrica  del  tempio  di  Giove.  Qua- 
le fosse  la  s;ua  architettura  io  noi 
saprei  dire.  11  P.  Paoli  (j)  per  far- 
cela immaginare,  fa  riflettere»  che 
fu  rÌQdi&calo  «il  iempo    di  Vespa- 


(0  Uà.  5.  pag,  336. 
.  (2)  li6,  35-  cap,  3.  sect.  5. ,  o.  42.  secU  43. 

(3)  Non  sarebbe  improbabile,  che  i  sepolcri  U'ovati  in  quei  contorni,  de'  quali  fu 
parlato  nella  Storia  dell'  Jrte,  Lib.  III.  cap.  2.  S  •  23. ,  Tom.  II.  siano  di  questo  tem- 
po, o  posteriori.  GÌ'  intendenti, che  hanno  esaminate  le  pitture ,  vi  tit>vano  miglior  gu- 
sto, che  nelle  cose  etrusche. 

(4)  Livio  liò.   i.  cap.   i5.  num.  35. 

(5)  Lo  stesso,  cap.  21.  num.  5.>.  geg. 

(6)  id.  liò.  cit  cap,  M*  nunu  45.  Vedi  Oss,  sull*  Are  degli  Ant.  e.  1.  S.  45. T.  VI. 

(7)  Dissert   3.  mtm,  (j.  pus^.  70, 
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iÌAno  nella  stesta  forni d  e  disposi- 
sìonedi  parli,  che  aret  quello 
fatto  <)ai  Tarquin).  Ma  guai  all'ar* 
chilettura  etnisca»  se  dobbiamo  In- 
tendere cos^  stretiametiie  la  risposta 
di  quegli  aruspici  riferita  da  Tacito 
(i)  ,  come  osserva miDO  Dell'  Os$. 
suW  yérc,  degli  Ani,  cap.  i.  $.  3^. 
noia  i38«  Sarebbe  stato  un  tempio 
ìadubita  la  mente  greco,  secondo  la 
descrizione  datane  da  Dionbiod'A- 
licaraasso  (a)^  il  quale  dice, che  ave- 
va tre  ordini  di  colonne  »lla  faccia- 
ta,edoe  nei  latif  cosa  non  mai  vedu- 
ta y  né  intesa  presso  gli  Etruschi. 
Forse  gli  aruspici  intendevano  del 
tempio  rifatto  da  Siila,  che  vi  fece 
trasportare  le  colonne  del  tempio 
di  Giove  Olimpico  in  Atene» come 
scrive  Plinio»  (3)  il  quale  poi  non 
dice ,  che  il  primo  tempio  in  vece 
di  colonne  avesse  le  ante,  o  pilastri 
alle  cantonate  dei  muri  »  come  gli 
fa  dire  il  P.  Minatolo  (4)*  Dopo  i 
re  le  belle  artidoveano  fare  ulterio- 
ri progressi  per  la  maggior  comuni- 
cazione» che  si  introdusse  colla  Gre- 
cia» la  Sicilia  »  e  la  Magna  Grecia  » 
come  si  prova  da.  tanti  fatti,  e  dal- 
la raccolta  io  ispecie  delle  leggi 
delle  Xli.  Tavole  ;  checche  abbia 
preteso  in  contrario  il  Duni  (5)  a 
forza  di  soBsmi,  e  di  una  crassa  o 
affettata  ignoranza  di  storia.  Ri- 
tornando al  primo  assunto  »  resta 
da  notarsi  per  1'  arte»  che  nell*  ur- 


na »  di  cut  parliamo  »  sopra  il  fre- 
gio vi  sono  i  dentelli  »  i  quali  se- 
condo Vitruvio  (6)  non  dovrebbe- 
ro farsi  neir  ordine  dorico  »  come' 
scrive  che  non  li  facevano  gli  anti- 
chi »  perchè  sono  imitazione  dei 
panconcelli ,  che  in  quetl'  ordine 
non  possono  essere  :  ma  a)  vederli 
noi  in  questa  cassa»  e  sopra  la  por- 
ta dei  tempio  creduto  di  Erco- 
le neir  antica  citlk  di  Cora,  tanto 
fitti»  che  non  possono  imitare  i 
panconcelli  ,  diremo*  che  fossero 
ridotti  (in  d'  allora  ad  un  sempli- 
ce ornato  per  interrompere  quella 
linea  dritta  della  cornice  »  simile  a 
un  di  presso  agli  ovoli,  ed  ai  gusci» 
come  bene  avverte  il  Gsiiaiii  allo 
atesso  Vitrnvto  . 

No.  139.  In  questa  Tavola  si 
sono  poste  le  due  parli  laterali  del- 
la detta  urna  per  far  osservare  quel- 
la specie  di  foglie  scolpite  sul  co- 
perchio» che  ha  l'idea  di  onastuoja 
o  Gùltre . 

TAVOLA  LI. 

No.  f  4o*  Infimagtne  di  Sesto  Poni- 
peo  figlio  del  gran  Pompeo»  sicco- 
me Winckelniann  sostiene ,  in- 
cisa ih  incavo  in  una  Corniola  da 
Agata ngelo .  Si  parla  di  questa 
pietra  nel  testo ,  Storia  delVArle^ 
Lib.  VII.  cap.  1.  5.  40f  e  Lib.  XL 
cap.  i.5-3^><^n^l^^^o^^s^g"^^«ncl 
cap.  1.  del  Lib.  VII.  di  num,  i:»d. 


(0  Hist,  lib,  4.  cap.  53. 

(2)  Antiq,  Roman,  lib,  4.  cap,&\.  Tom,  I.pag.  2i8, 

(3)  Lib.  26.  cap.  6.  «ect.  5.  Vedi  Stor,  dell*  Arte  Lib.  X.  cap.  3.  §.  3<.  Tom.  IIL 

(4)  Diss.  5.  de  Templis»  sect.  2.  in  Sappi.  AiiC.  Rom.  Sallengre.  Tom.  I.  col .  24 

(5)  Del  cittad.  l'omano  lib.  2.  e.  4.  p.  277.  seg. 

(6)  Vedi  Osseru.  suW  Arch,  degli  Ant.  cap.  I,  nota  H6.  Toni.  VL 
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t  nel  i.òeì  lib-  XI.  òì  num.  108. 

11  coQlorno»  che  noi  ne  abbiamo 
qui  presentato  considerabil mente 
ingranditOy  è  stato  disegnato  sopra 
11  nu  iropronia  di  questa  gemma 
eseguila  senza  gran  perspicacia ,  o 
abilità  ,  e  può  per  conseguenza 
somministrare  solamente  V  idea 
della  fronte»  e  delle  sembianze 
della  testa;  è  non  ostante  però  sem- 
pre più  nitida,  e  più  fedele  di  quel- 
la ,  cbe  ne  ha  data  i)  Bracci,  Me^ 
morie  degli  antichi  Incisori,  ^o\. 
1.   tav.  5. 

No«  i4i*  Diomede  col  Palladio. 
Corniola  incisu  da  Dioscoride  • 
E  stala  fatta  estesa  menzione  di 
questa  pietra  nella  nota  N.  ^ì.  al 
cap.  2.  del  Lib.  XI  della  Storia 
delV  Arte  . 

No.  1.42.  Testa  incisa  a  rilievo, 
chea  parer  nostro  deve  rappresen- 
tare Augusto,  opera  di  Erotilofiglio 
di  Dioscoride,  e  citata  nella  noia 
N*>.  74  al  Lib.  XI.  cap.  a.  della 
Storia  delVj^rte  .  Il  nostro  disegno 
non  è  che  un  poco  più  grande 
della  pietra  medesima^  ma  eseguito 
sopra  un'  impronta  in  creta,  nella 
quale  l'iscrizione  del  nome  del* 
r  artista  sembra  alquanto  confusa, 
n^enlre  è  sulla  corniola  perfetta- 
mente leggibile  .  La  rottura  ,  che 
abbiamo  indicata  anche  sulla  no 
stra  stampa  sopra  la  fronte  ,  ed  a 
traverso  T  orecchio  ,  ha  un  po' 
danneggiato  quest'ultimo;  ma  pa- 
re nel  suo  insieme  il  lavoro  è  beo 
conservato  ,  e  sembra  essere  stato 
pubblicato  per  la  prima  volta. 


DESCBIZIONC 

r^'*.  143.  La  stoma  rapptesen* 
tante  Giasone^  che  trovasi  presen- 
temente a  Parigi,  e  che  era  ahra 
volta  conosciola  sotto  il  nome  di 
Cincinnato  .  La  Storia  dell'  Arte 
tratta  particolarmeme  di  questo 
monumento  nel  Lib.  XI.  cap.  2.$. 
4.  e  5.  e  il  Trattato  preliminare  nt\ 
cap.  4«  p2»g«  278,  e  segg.  del  voi. 
IV.  della  presente  edizione  . 

r^o.  i44*  Medaglia  in  bronzo  dei" 
la  grandezza  dell'originale  già  pos- 
seduta dal  sig.  ab.  Visconti.  Se  ne 
è  parlalo  nella  Storia  delV  Jrte 
Lib.  XI.  cap.  3.  5*  i9-  »  ove  si  è 
detto  essere  1'  unico  sicuro  mona- 
mento  ,  che  possa  darci  la  vera 
immagine  di  Britannico;  poco  do- 
vendosi valutare  le  medaglie  gre- 
che ,  nelle  quali  si  vede  alterato, 
al  solito  delle  medaglie  fatte  lungi 
dalla  capitale  •  La  figura  armata 
che  vedesi  nel  rovescio,  può  spie- 
garsi per  un  Marte.  Scrìsse  il  no- 
stro Autore  (i),  che  quel  nume 
non  si  trova  effigiato  colla  barba  ; 
ma  ora  possiamo  dire  il  contrario 
molto  più  sicuramente  dopo  la  sco- 
perta della  statuetta  del  Marte  Ci* 
prio  in  marmo  bianco ,  falt»  in 
Gubbio  l'anno  1781.  Ha  ciò  egre- 
giamente ostservato  il  signor  conte 
Ranghiasci,  che  pubblicò  ];i  figura 
in  rame  colle  sue  dotte  riflessioni» 
prima  in  una  dissertazione  inserita 
nella  Rnccolta  degli  opuscoli  scien« 
titìci  del  P.  Mandelli  (2),  e  poi 
nelle  giunte  e  correzioni  ad  essa 
pubblicale  in  Perugia  al  principio 
dell'anno  1784.  In  queste  dunque 


0)  Tom,II,pag,  265. 

(2)  Tom,  XXXIX,  pag.  i .  segg. 
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•iserva  colla  scorta  della  sua  sta- 
tua, che  sia  pure  un  Marte ,  e  for* 
se  r  originale  di  essa  ,  la   famosa 
statua  giganlesca  del  Cam[)ido(;lio 
pubblicata  finora  per  un  Pirro  (i), 
e  da  Winckelmann  al  luogo  cita- 
to  credula  d'  Agamennone  :  con- 
gettura, cbe  aveva  già  messa  fuori 
il  signor  ab.  Visconti  col  confronto 
principalmente  del  Marte  «  che  si 
▼ede  nelle  monete  dei    Manieri  ini 
e  de'  Bruzi,  come  spiegava  per  uu 
l^arte  anche  Taltra  statua  del  pa 
lazzo  Borghese  ,  data  in  rame  dal 
fig.  Lens  (a),  quiisi  simile  alia  ca- 
pitolina, fuorché  nelle  gamb*;,  che 
questa  ha  moderne,  e  la  testa,  che 
ha  antica,  e  ì*  altra  no.  in  conse- 
guenza di  queste  osservazioni  dire- 
mo t  che  siano  di  Marte  anche  le 
gemme  della  galleria  Granducale 
a  Firenze  pubblicate  dal  Gori  (3) 
per  ritratti  del   detto  re  Pirro  ,  ed 
altre    immagini ,   che   abbiano  la 
stessa    fisonomia .  Però  se   quello 
della  medaglia  ,  che  illustriamo  , 
é  un    Marte ,   cade  la  congettura 
del  lodato  Ranghiasci  ,  che  vuole 
data  la  barba  a  quel  nume   dopo  i 
tempi  d'Adriano,  vedendovi    un 
non  so  che  di  calamistrato  ,  o  ric- 
cio artificiale  all'  uso  di  quelT  im- 
peratore ,  che  io  non  so  vedervi  , 
perchè  è  ricciuta  naturalmente;  e 
senza  replica  ci  provano  V  opposto 
di  questa  epoca  le  citate  monete 
dei  Mamertini    e  dei  Bruzj  ,  che 
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sono  molto  pia  Amiche^  e  possono 
vedersi  presso  il  P.  Magnati (4)*  Fi* 
naimente  aggiugneremo  ,  che  di 
Marte  siano  le  o;ambe  della  gemma 
.  nominala  dallo  stesso  nostro  Autore 
nella  Star,  dell' Jrte  ,  L.  X.  e.  i .  $• 
]5.  che  sono  cereale  come  quelle 
della  statua  diBorghese,e  mostrano 
quasi  di  volare,  anziciiè  di  correre 
come  dicono  i  poeti  delle  deità. 
Eppure  il  signor  abate  Bracci  vuol 
che  slimiamo  queste  gambe  d'  A- 
eh  il  le  sulla  sua  parola  (5);  e  tron- 
fio di  segnalarsi  nel  cootradire  a 
Winckelmann  a  forza  d' ingiurie 
e  di  spropositi  ,  sub  Afinen^am  , 
pincchè  ea:  pedc  Herculem  »  senza 
neppur  conoscere  le  lettere  greche 
ha  il  coraggio  dì  riprenderlo  in 
tuono  magistrale  quasi  che  vergo- 
gnosamente sbagli  neir  ioUeodere 
r  iscrizione  accanto  ad  esse  ; .  IN* 
TOC  AAESA  per  Quinto  fi^liuo- 
lo  d^  /Alessandro  fin  vece  di  Quinto 
Alessa,  Egli  anziché  riportarci  de* 
gli  altri  ALEX  A  nelle  iscrizioni  Ia- 
line ,  e  negli  scrittori ,  ci  dovea 
dare  esempj,  ove  si  redesse ,  che 
i  Greci  fossero  soliti  mettere  nelle 
iscrizioni,  sulle  gemme ,  ed  altri 
monumenti,  il  loro  nome^e  preno* 
me  ,  se  purJ'  avevano  ;  e  che  il  no- 
minativo dei  mascolini  della  pri' 
ma  declinazione  nella  loro  lingua 
finisca  in  A  »  e  non  in  AC  :  non  pò* 
tendosi  dire  ,  che  qui  vi  sia  1'  ab- 
breviatura deir  ultima  lettera  ,  co* 


(4)  Miis,  Caph.  Tom.  Ili,    Tav.  4g.j  Spoiiio  Misceli,  erud.  antiq.secU  4« 
pag.  439-,  Avercampo  aelle  aggiunte  ài  Parata  Sic  numism.   Tao.  iS7, 
(2)'  Le  costume,  ec.  pL  -il.  num.  3i. 

(3)  Mris.  Florent.  Gemmas  aru,  TaB,  25.  num-  4.  5.  6. 

(4)  Lucm,  num.  Tom.  I.  Tah.  <0.,  Tom.  II.  Tab.4.  <0.,  Tom.  Hit  Toh*  40. 

(5)  Mem.  degli  antichi  incisori,  Tom.  L  Tai^>  8. 
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me  alerebbe  almenodovulo  spaccia- 
re il  signor  ab.  Bracci;  poicUè  simili 
abbreviature  non  solcano  farsi  ne 
presso  i  Greci ,  né  presso  i  Roma- 
ni ;  e  nella  gemma  vi  era  luogo  da 
mellere  auclie  due  Itinere.  Un  solo 
argomcnlo  potrebbe  rilevare  a  suo 
favore  il  signor  abalc  Bracci;  e  sa- 
rebbe T  inavverieuz»  degli  autori 
della  descrisione  del  museo  Tie po- 
lo, ove  i  geuiiivi  greci  in  A  del 
nome  di  Galba  (i)  ,  etl  altri  gli 
spiegano  in  l.itiuo  per  nominativi* 

TAVOLA  LU. 

Ko.   i4S-    Statua  celebratissima 
dell'  Apollo  di  BeWedere  in  mar- 
mo bianco  greco,  atta  palmi  9.  on- 
ce 11.  5  e  palmi  9.  once  8.  senza 
il     plinto.    Congeiluriaaio   ,     die 
rappresenti    Apollo    ne  IT  alto   di 
partire  verso  Tempe   dopo    avere 
scagliati  conlra  il  serpente  Pitone  i 
suoi  dardi ,  i  quali  secondo  il  poeta 
Stmonide  (a)  furon  cento  ,   dotto 
cjuindi  Apollo  sxaròv  ,  vate  a  dire 
centenario.  \J  atteggiamento  delle 
braccia  t  ài  avere  saettalo  ;  e  por- 
ta anche  la  faretra  ,  che  gli^i  vede 
dietro  le  spalle.  Winckelmdnn  no- 
tò pure  un  non  soche  di  sdegnóso 
nel  oaso ,  ove  gli  antichi  fissavano 
quasi  la  sede  dello  sdegno  (3;.  Veg- 
gasi  Storia  deW  Arte  Lib.  II  cap. 
%.  S  a  Tom.  I.—Lib  V.  e.  3.  §.  8. 
cap.  5.  J.  a3,e  cap,  6.  §.  ao.  Tom. 
IL— Lib.  X  e.  3  §.  12.  eseg  T  Ifl. 


TAVOLA  LIU. 


N®.  147.  *  Statua  in  marmo  bian- 
co greco ,  opera  d'  A'gasìa  col  nome 
greco  inciso  nel  tronco  d'appoggio» 
che  forma  uno  de' principali ,  e  più 
belli  ornamenti  della  villa  Borghe- 
se. Questo    nome  di  scultore  ,  per 
quanto  si  sappia  ,  non  è  sl«to  re- 
gistrato dagli  antichi  scrittori,   o 
non  è  a  noi  p«?rv enulo  alcun  loro 
scritto ,  iu  cui  si  nominava.  11  sog- 
getto della  statua  è  stalo  finora  con- 
troverso, e  indarno  si  è  faticato  per 
indovinarlo.  La  volgale  deuomina- 
zio.ie  di  Gladiatore  è  senza  alcuna 
ragione  ;  datale  forse   in  passato  » 
come  a  tante  altre  ,  che  sono  d'  eroi 
greci  ,  perchè  setnpre  si  aveano  in 
mira  soggetti  appartenenti  a  Roma. 
Winckelniami   ^4)  ^^^   osservato, 
che  l'orecchici  antica  di  essa  è  falla 
come  quelle  dei  Pancraziasti ,  o  Pu- 
gili ,  osservate  da   lui  anche  nelle 
altre  statue  di  questi.  Tale  sembra 
anche  a   me  :  ma  non  si  può  dire 
perciò, che  la  statua  rappresenti  un 
di  quei  giuocatori ,  come  neppure 
Wiuckelmann  lo  dice.   Al  più  ne 
inferiremo,  chii  il  soggetto  siasi  pri- 


ma esercitato  in  quei 


giuochi  j 


qui  poi  sia  rappresentato  da  guer- 
riere. Nel  braccio  sinistro  ha  V  at- 
tacco dello  scudo  ,  che  si  può  cre- 
dere stato  di  bronzo  per  li  buchi 
rimastivi  al  di  sopra;  e  nella  mano 
destra  che  è  moderna  ,  come  Y  alira^ 


(4)  TomriL  pag  4004.  scg. 

(2)  PresM  r  impcrator  Giuliano  1'  «postata  EpisU  24.  oper.  s.  Cjrrilli  Altxanàr, 
Tom,  L  pag,  395.  D. 

(3)  Teocrito  IdjlL  4.  «/.  48.  Vedi  S^or,  dell'  Arte  Lib.  XI.  cap.   3.  not.  52. 
Tom  III. 

(4)  Vedi  Storia  dell  Aite  Lib.  V.   Cap.  5.  5.  26.  Tom   U. 
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ATiii  forse  impugnato  la  spada. Nnn 
farà  maraviglia  il  vedere  la  figura 
nel  resto  tutta  nuda  ;  putendosi  ta« 
rilmente  rispondere,  die  lo  sculto- 
re volendo  fare  un* eccellente  figu- 
ra al  vero  tutta  nuda  ,  non  dovea 
imbarazzarti  da  faine  perdere  gran 
parte  colT  elmo»  vesti ,  tracolla,  e 
fodero  di  spada.  È  cosa  frequente 
nei  Monumrnii  antichi  di  Winckel- 
mann  ,  e  nelle  monete  il   vedere 
guerrieri  o  senza  l'elmo,  o  senza 
Vesti  ,  colla   sola  (ancia,  e  scudo. 
La  mossa  delle  braccia  della  nostra 
statua  non    è   certamente  di  uno , 
die  cerchi  difendersi  da  un  pugno, 
e  nel  tempo  stesso  voglia  contrae- 
cambiarne  uno  all' avversario;  ma 
ài  un  guerriere  ,    die  si  rip«ira  ,  o 
cerca  di  riparare  altri  colio  scudo 
nel  braccio  si:iistro  e  colla   spada 
nella  destra  vuol  avventarsi  ul  ne- 
mico per  ferirlo  da  sotto  in  su.  Chi 
poi  sin  questo  guerriere  non  è  fa- 
cile il  dirlo.  Fra  le  tante  congcitu* 
re  potrei  motivarne  tre.  Primiera- 
mente  ,  che  sia  un   A} «ice  figlio  di 
Telamone,    di  cui    sappiamo   da 
Ditte  Cretense  (i)  ,  che  si  segnalò 
in   una  circostanza  ,  che  potrebbe 
adattarsi  all'atteggiamento    della 
statua  :  vale  a  dire  ,  che  sotto  alle 
mura  d^lla città  diTroj^  inseguen- 
do   coraggiosamente  i   Trojani,   i 
quali  si  ritiravano  dentro  la  porta, 
seppe  guardarsi  da  un  nembo   di 
terra  e   di  sassi  scagliatigli  contro 
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dalle mnra  ,che  scansava  collo  scu* 
do,  senza  punto  desistere  dal  dar« 
addosso  ai  nemici  :  À/ax  Telamo* 
nitts  insrcittus  fu^ientes  ,  adunque 
portam  ptrgU.  ibi  coesa  vis  muL 
ta  hostium  quumjhslinantiòas  inter 
sr,  et  singulis  evadere  cupientibun^ 
magis  in  ipso  adilu ,  muliUudine 
suadeiinerentur.  Interim  multi  eo-» 
rum  ,  qui  primi  e\faserani ,  super 
muros  siti,  collecta  undique  cujUs- 
quemodi  saxa  ,  super  clypeum 
Ajacis  dcjicere  ,  congestamque 
quamplurioium  terram  desuper 
vols^ere  ,  scilicet  ad  depelUndum 
hostem  ;  quum  super  modum  gra>f 
varetur  egregins  dux  ,  facile  seti- 
to  decutiens  ,  hant  segnius  immi* 
nere.  Potrebbe  essere  anche  l'altro 
Ajace  figlio  d'  Oileo ,  che  sì  vede 
in  questo  atteggiamento  ,  sebbene 
armato  anche  coll'elmo,  nelle  mo- 
nete di  Locri  sua  patria  (a),  forse 
per  qualche  particolare  azione  ,  in 
cui  si  segnalò  con  quella  positura  j 
e  finalmente  potrebbe  sospettarsi 
eretta  la  statua  in  onore  di  Leoni- 
da spartano  ,  che  tanto  sì  rese  fa- 
moso pel  coraggio  mostrato  nel  re- 
sistere con  trecento  soldati  alla  nu- 
merosa armata  di  Serse  nello  stret- 
to passo  delle  Termopile  ;  bravura 
celebrata  dagli  scrittori  greci  (3), 
ed  anche  dai  latini  (4)  con  ammi- 
razione. Potrebbe  dirsi  appunto  rap- 
presentato Leonida  nélTatto  di  fa* 
re  il    maggiore  sforzo  per  reggere 


0)  De  hello  Trojano,  Uh.  4.  cap,  20.  pag,  99,  edit.  AmsteL  4702. 

(2)  Golizio  Graecia,  Tab.  48. 

(3)  Erodoto  lA,  7-  e.  220.  tegg.  pag.  608.  seg.  Diodoro  Uh,  {{•   %.  9.   Tom, 
L  pag  440.  Mtg.  Sirabooe.  Uh,  L  p,  20 

(4)  Cicerone  De  fin.  lib.  2.  cap.  30.  n.  97.  Seneca.  De  benef.  Uh.  6.  eap,   dt« 
Epitt.  82.  e  l' altro  Smeca^ro».  2.  Aulo  Gellio  Noet,  Att,  Uh.  3.  cap.  7. 
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air  impeto  di  lauto  eser-ciio.  Gì  ione 
presso  Aulo  GelUo  scrìve,  che  fa 
onorato  da  tutta  la  Grecia  Leonida 
e  suoi  comp<igni  con  iscrizioni,  sta- 
tue ,  elogi  f  ed  altre  memorie  glo- 
riose ;  e  dì  iiionunienti  parlano  an* 
che£rodoio,  Siraboue^e   Fausa- 
nia  (  i),  h*  insussi:»tcuza  dell'  opi- 
nione del  sig.  Lessing  ,  che  facem- 
mo notare  nella  Storia  deW  jirte 
Lib  XI.  cap.  3.  uot.  G5,  di  ricono- 
scervi cioè  il  generale  Cabri  a  ,  è  sta- 
ta poi  rigettata  dal  medesimo  autore 
nelle  sue  ledere  antiquarie   (2)  , 
suU'  autorità  di  Diodoro  (3)  »  e  di 
Polieno  (4^  y  che  nel  <lescrivere  la 
positura  di  Cubria  accordansi  a  Cor- 
nelio Nepole,ed  anche  più  chiara- 
mente la  descrivono. INel  volto  del- 
la statua  si  vedono  molti  curatieri 
di  ritratto  »  e    fattezze  non   troppo 
eroiche,  o  du  sovrano  :  onde  potreb- 
be sospettarsi  ancora ,  che  vi  fosse 
[rappresentato  un  semplice  soldato 
distintosi  forse  nella  mentovata  ,  o 
altra  circostanza  ;  se  non  vogliamo 
dire ,  che  l'artefice  ne  abbia  altera- 
te le  forme. 

TAVOLA  LIV. 

No.  14^.  Intaglio  col  nome  del- 
l' artefice  Oioscnride  dato  da  Win- 
ckelriiann    nella     prima    edizione 
'  della  Storia  ddVArte^  e  nominato 
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dagli  Editori  Milanesi  ad   Tom» 
IL  pag.  33i.  u.  1.  Vi  si  rappresen- 
ta  Mercìirio  col  caduceo^   e  una 
testa  di  ariete  dentro  nn  piatto  ,  o 
patera ,  portata   nella   mano  sini- 
stra, (destra   nel  nostro   disegno» 
che  è  stato  preso  a  rovescio  dall'in- 
cisore) per  cui  si  chiama  Crioforo 
o  porta  Ariete.  Pausania  (5)  parla 
di  tre  siatuejdi  questo  Mercurio» 
r  ultima  delle   quali  in  Tanagra 
città  della  Beozia  era  opera  di  Ca- 
lamide  ;  ma  in  esse  Mercurio  por- 
tava intiero  e  vivo  1'  Ariete,  come 
si  vede  anche  sulla  bocca  di  pozzo 
del  Museo  Capitolino ,  di   cui    fa 
parlato  altrove  (6),  e  in  tanti  altri 
monumenti  .  In    tre   gemme    del 
Museo  di  Stosch  illustrate  dal  no- 
stro   Autore  (9)   è  rappresentato 
quel  dio  parimente   col   caduceo 
nella  destra  ,  e  nella  sinistra  la  te- 
sta deir  Ariete  .  In   una   statuetta 
posseduta  dal  Marchese  dell'Ospi- 
tai   già    ambasciatore    di  Francia 
alla  corte  di  Napoli ,  Mercurio  ha 
nella  mano  sinistra  una  patera  eoa 
entro  una  tartaruga  .  Il  P.  Paciaa* 
di,  che  la  illustrò  con  una  disser- 
tazione stampata    in   Napoli    nel 
1747  •  niolto  si  estese  sul  simbolo 
della  tartiiruga  dato  qui   a  Mercu- 
rio ,   facendo  vedere    con    molti 
esempi    recati    dal    P.   Montfaa- 


{{)  lib.  3.  cap.  ^4-  pag.  240. 

(2)  par.  2.  pag.  38. 

(3)  lib.  \S.  S.   32.  Tom.  IL  p.  27. 

(4)  Strat.  lib.  2.  cap.  {.n.2. 

(5)  Lib.  4.  cap.  33.  pag.  362.,  lib.  5.  e  uh.  pag.  449.  lib.  9.  e.  22.  pag.  752. 

(6)  Vedi  Storia  dell  Arte  Lib.  lU.  Tom.  II.  Gap.  2.  S.  46.  Foggiai   Mus. 
Capa.  Tom.  IV.  Tav.  2<.  22. 

ì:  '   (7)  Vwli  Tom.  Vin.«Cl.  2.  8«*.  8.    nam.  400-402. 
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(i)  »  nelle  mani  Paniee  ,  e  in      medaglie  di  quel!'  imperalore,  clit 


alirì  monutnenli;  che  si  trovi  Mer- 
curio collo  slesso  simbolo,  o  il 
simbolo  almeno  per  allusione  ad 
esso.  Lo  Schoepflin  (a)  nomina 
una  statua  di  quel  dio  colla  tarta- 
ruga ai  piedi  itovata  nella  campa* 
gna  di  Zurigo,  probabilmente  co- 
me  si  vede  alla  slama  di  Germani* 
co  a  Versailles,  che  noi  per  questo 
simbolo  dicemmo  alludere  a  Mer* 
curio  (3)  . 

No  lijB.  Ne  sark  parlalo  nella 
spiegazione  della  Tav.  CLXII.  No. 
358. 

No.  149.  Ercole  con  Àjacc 
bambino,  ovvero  secondo  l'opinio- 
ue  di  un  moderno  antiquario,  col 
bambino  Teicfo  in  braccio.  Comu- 
nemente questo  monumento  viea 
nominato  Ercole  Commodo,  poi- 
ché questa  figura  era  siala  creduta 
un'  immagine  di  Commodo.  Win- 
ckelmann  ne  parla  nella  Storia 
dtWj4rte  Lib.  Xll.  cap.  2.  §.  i3  • 
e  più  circostanziatamente  ikeìTral» 
tato  preliminare  cap.  4*  pag.  3i  1, 
e  segg.  del  voi.  IV.  della  presente 
edieione  . 

No.  j  5o.  Statua  in  bronzo  del- 
l'altezza  di  circa  venti  palmi,  esi- 
stente nella  pubblica  piazza  della 
citlÀ  di  Barletta  nella  Puglia.  Nella 
Storia  deiV  j4rle  Lib.  XII.  cap.  3. 
noi. '86.  Toro.  HI.  si  è  detto  che 
possa  essere  un  Costantino,  e  forse 
uno  dei  suoi  figli  • 

Il  solo  volgo  la  chiama  Eraclio. 
Ma  olire  che  non  rassomiglia  alle 


hanno  la  barba ,  e  fisouomia  di- 
versa affatto  (4);  è  impossibile  , 
che  nella  totale  decadenza  delle 
arti  verso  la  metà  del  VII.  secolo 
siasi  potuta  fare  uua  statua  sì  ma*- 
gnifica  ,  grandiosa  ,  e  di  non  me- 
diocre lavoro  :  se  mai  non  volessi- 
mo dire,  che  secondo  V  uso  quasi 
generale  de' bassi  tempi ,  la  statua 
tolta  alla  memoria  d'altro  impera- 
tore fosse  dedicata  in  qualche  par- 
ticolare occasione  ad  Eraclio,  sen* 
za  badare  alla  somiglianza .  Av- 
verte il  .Signor  Mola,  che  la  croce 
è  Hkoderua  ,  e  che  la  statua  ha  ia 
capo  una  corona  di  lauro,  non 
troppo  frequente  negl*  imperatori 
cristiani»  che  si  trova  nelle  meda- 
glie averla  per  lo  più  di  gemme.  Le 
due' statue  dei.  figli  di  Costantino  » 
o  di  Costantino  stesso ,  nella  salita 
del  Campidoglio  sembrano  coro- 
nate di  quercia . 

TAVOLA  LV. 

No.  i5i.  Statua  della  villa  Bor- 
ghese in  marmo  bianco  ,  di  gran- 
dezza naturale,  celebre  più  per  la 
falsa  denominazione  di  Belisario^ 
sotto  la  quale  è  cojijnita  ,  che  per 
il  nome  di  Diogene  postole  da  ta- 
luno »  e  per  qualche  figura  in  ra* 
me  finora  pubblicatane.  Winckel- 
rnann  »  a  cui  giustamente  parve 
assurdo  il  nome  di  Belisario^  nella 
Storia  dell'  y^rte  Lib.  Xll.  Cap. 
3.  S*  i3-  Tom.  Ul.  propose  vajrte 
nuove  congetture,  che  nulla  bayl^'^O 


(4)  Antiq.  expi:  Tom.  I.  pi.  72.  73. 

(2)  Aisat.  illustr.  Tom.  I.  lib.  2.  sete.  6.  S.  35.  i>ag.  452. 

(3)  Storia  dell'  Arte,  Lib.  XI.  Gap.  2.  nota  94.  Tom.  lU. 

(4)  Vedasi  il  Baadurio ,  N^tm,  Imper.  Rom,  Tom.  II.  pag.  676. 
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da  fare  col   «oggello    Hi   c«9a  ,  lo      avremo  il  piacere  di  arere  scopef- 


crederei  piuttosto,  che  fosse  la  sta» 
luadel  filosofo  Crisippo»  o  nltneno 
ima  copia  di  qnelia  statagli  erc'tta 
nel  Ceramico  d'  Alene  (  i  ),  descrit- 
ta ,  precisamente  come  è  qu'^sia  , 
da  Cicerone  (a),  sedente  in  atto 
qnasi  d' interrogare  colla  mnno,  o 
di  discorrere  con  ahri  ,  o  d'  inse- 
gnare •'  M  ctiam  Jthenis ,  ut  a 
patre  audiebam  ^facete  et  urbane 
Sioicos  irridente  ,  statua  est  in 
Ceramico  Chrjsippi  ,  sedentis 
porrecta  manu  ,  quae  manus  ^i- 
gnificat  illum  in  hacesse  rogar  iun- 
eula  delectntum  :  Num  quidnam 
manus  tua  sic  affecta ,  quemad- 
modutn  affecta  mine  est ,  deside- 
rati Nihìl  sane ,  ec.  Anche  Sido- 
nio  Apollinare  ,  da  noi  riportato 
altrove  (3; ,  parla  diurni  pittura 
nel  Ginnasio,  o  Pritaneo  d'  Ati^ne, 
in  cui  Crisippo  en  rappresentilo 
colla  mano  in  atto  di  stringere  le 
dita  come  per  contare  :  Chrjrsip- 
pus  dfgitis  propter  numerorum 
indicia  constrictis:  d'onde  si  argo- 
menta ,  che  tal  positura  di  mano 
fosse  un  segno  caraneristico  per  ri* 
conoscerlo  .  Nella  nostra  statua 
pare  evidente  ,  che  vi  sìa  rappre- 
sentato un  filosofo  SI  per  la  fisono- 
mia,  che  per  il  pallio,  e  la  ma- 
niera, con  cui  ne  è  vestilo.  Si  sono 
spacciate  da<;li  scrittori  e  ne'  musei 
altre  immagini  di  questo  principe 
della  stoica  filosofia  ;  ma  senza 
nessun  giusto  fondamento  .  Se  di 
lur  può  veramente   dirsi   questa  , 


io  un  ritratto  inleressiinte ,  d» 
unirsi  a  quello  di  tanti  altri  insigni 
personaggi  dell*  antichitli  ricono- 
sciuti ,  o  scoperti  da  pochi  anni  a 
questa  parte  ;  e  avrrroo  anche  la 
sorto  di  coni  empiere  una  slatua 
cclehre  presso  gli  antichi  ,  o  alme- 
no una  copia  di  essa,  che  tale  po- 
trebbe credersi  per  la  qualità  del 
lavoro  piuttosto  mediocie  .  Dopo 
replicate  osservazioni  fatte  sulla 
slatua  si  è  notato,  che  la  testa 
probabilmente  non  è  la  sua,  quan- 
tunque vi  sia  stata  collocata  buffi- 
cieu te  mente  bene  . 

No.  i5a.  Danzatrice  tolta  da 
una  pittura  in  miniatura  dell'anti- 
co manoscritto  di  Cosma  nell.i  Bi- 
blioteca Vaticana  .  Winckeloiann 
fa  menzione  di  questa  e  di  un'al- 
tra danzatrice  presso  a  poco  simile 
del  medesimo  quadro  in  miniatura 
nella  Storia  dell*  /érte  Lib.  XII. 
cap.  3.§.  17.  e  ntil  Trattato  prc 
liminartt^  pag.  325  del  voi.  IV. 
della  preso  me  edizione . 

Wo  1 53.  Vaso  creduto  etrusco , 
che  apparteneva  al  sig.  Carlo  dei 
Marchesi  Trivuizi  in  Milano  .  Po- 
trebbe pensarsi,  che  quello  il  quale 
abbraccia  la  persona  posta  iuletto, 
dia  dei  baci  a  questa  per  la  cre- 
denza t  che  avevano  i  Gentili  di 
trattener  cosi  per  qualche  poco 
1'  anima  dei  moribondi ,  come 
notò  il  Barzio  (4)  •  Se  uè  parla 
nella  Storia  dell'  Arte  Lib.  HI. 
cap.  4*  n^^*  9^*  Tom.  11. 


(•)  Vedi  Storia  dell  Arte  Lib.  1,  cap.  2.  noto  5.  Tom.  I. 

(2)  De  finib,  lib.  i.  eap,  ii. 

(3)  Tom.  11.  pag.  449.  eoi.  2. 

(4)  Adi'ers.  lib.  4.  cap.    47.  pag.  K^l^ 
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TAVOLA  LVl. 
1 54-  Moneta  in  bronzo  tra 


5iJ 


prima  e  seconda  gramlezza,  appar- 
teoente  a  Tiro  inelropoli  dei  Fe- 
nicj ,  cjie  si  conservava  ne]  Museo 
Borgiano  a  Vdlctri  ed  ora  nel 
Pio-Cleoienlioo  .  Nel  diriilo  vi  è 
la  lesta  di  Ercole  giovine  coronala 
di  lauro,  e  nel  rovescio  un  lempio 
curioso  e  stravagante  nel  suo  fron- 
tone ,  con  in  niezso  un  segno,  che 
pare  una  stella  • 

No.  i55.  Camrneo.rftpprcsentaa- 
le  un  Sacrifizio  a  Vesta  »  argo- 
mento romano;  il  conte  di  Caytus 
lo  riporta  nella  sua  Raccolta  di 
ÀDliclìilb,  lav.  59.  Tomo  I.  e  lo 
spiega  cosi  .  ce  Questo  Cammeo , 
€c  perfeUamente  conservato,  è  di  un 
ce  lavoro  maraviglioso,  e  per  altre 
<c  molte  ragioni  oierita  tutta  Tal- 
ee lenzione  degli  intendenti.  L'am- 
<c  piesza  della  composizione.  Tele- 
ce  ganza  del  disegno  ,  e  la  varietà 
ce  degli  alleggiauienti  nelle  sei  fi- 
ce  gure  di  donue  che  sacrificano  a 
ce  Vesta,  l'aria  delle  loro  teste,  che 
ce  dà  un* idea  di  movimento,  final- 
ce  meutc  Fallare  e  la  forma  del  lem- 
cc  pio;  tutte  queste  circostanze  rcn- 
cc  dono  pregevole  il  monumento,  » 

No.  i56.  Amori  occupali  ad 
uno  slrettojo  :  questo  soggetto  è 
tratto  dalle  pitture  d' Ercolaoo 
(Tomo  l.  pag.  187.)  Sì  è  qui  prò- 
dotto  questo  piccolo  quadro  per 
dare  un'idea  della  forma  d' uno 
Slrettojo  antico . 


No  157.  BasioriIie%-o  in  marmo 
bianco  della  lunghezza  di  circa  uà 
palmo  e  mezzo ,  e  alto  la  metà  . 
Fu  trovalo  nella  campagna  di  Vel- 
letr'i ,  e  fu  depositato  nel  Museo 
Borgiano  in  quella  città,  quindi 
nel  PioCIcmentino .  Sembra  che 
significhi  una  Deduzione  di  colo- 
nia milttarche  campagne  di  Vel- 
le  tri  due  volte  furono  divise  ;  la 
prima  per  legge  di  Sempronio 
Gracco,  la  seconda  per  legge  di 
Augusto  (1)  .  Si  può  considerare 
il  nuovo  possess'jre  in  quel  soldato 
a  cavallo;  il  possessore  antico  in 
queir  uomo,  che  precede  l'aratro, 
e  sembra  andar  curvo  ,  e  in  atteg- 
giamento di  dolente  ,  quasi  ripe- 
lesse  con  quel  contadino  Virgilia- 
no (a)  : 

Horridus  haee  tam  culla  novaìia  miles  hahehH? 
Barharui  has  gegetett 

L'aratore  in  tutte  le  medaglie  di 
colonia,  ov'  è  espresso ,  sta  in  alto 
di  lavorare  ;  ma  qui  lieu  V  aratro 
sospeso  quasi  per  indicare  esser 
quello  il  termine  prescritto  al  pos- 
sessor  nuovo  .  La  colonnetta  col 
numero  IX  par  che  sia  il  termine 
della  centuria  ,  o  sia  delia  porzio- 
ne di  terreno  toccatali  in  sorte  • 
Non  è  facile  a  determinare  la  spie- 
gazione di  questo  numero  •  Può 
essere  il  nono  miglio  della  colo- 
nia ;  giacche  anche  fuor  delle  vie 
regie  e  militari  potean  essere  co- 
lonne miniane ,  benché  di  lai  fog- 


(1)  fVontioo  De  colon,  pag.  144. 

(2)  Egl.  4.  veri.  7i. 
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già  non  mi  sovvenga  averne  vedu- 
te •  Può  esser  numero  relativo  alla 
dimensione  fatta  nel  dislribire  il 
territorio  ;  il  qual  costume  teniiesi 
in  qualche  luogo:  Inscripserunt 
quidam  vertices  lapidum,  et  limi  - 
twn  TANTUM  NXJMERVM 
significaverunt  (i)  .  Potrebbe  an- 
che significare  Decumanus  Primus 
ch'era  il  principio  di  tutte  le  di- 
mensioni: ma  questo  incidevasi 
piuttosto  COSI  D>  M.  Decumanus 
Maximus^  o  D.  I.  Nondimeno 
non  esilerò  ad  approvare  questa 
interprotazione  ;  giacche  X  signifi- 
ca Decumanus  (2)  .  La  fabbrica 
vicina  sembra  cosa  annessa  alla 
possessione  toccata  in  sorte . 

No.  i58-  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  esistente  in  Roma  nel  pa« 
laxzo  Spada ,  óve  rappresentasi 
Bellerofonle  e  Pegaso  quasi  di 
grandezza  naturale .  Ivi  sono  sette 
altri  bassirìlievi  consimili,  cbeser* 
vivano  di  scalini  alla  chiesii  di  s. 
Agnese  iuor  delle  mura  \  e  conser- 
varonsi  perchè  il  lavoro  era  volta- 
to in  dentro  •  Uno  di  questi  lo  dk 
Wìnckeimann  f\e\  Monumenti  an» 
tichi  inediti (^'i),  ove  lo  spiega  per 
Cadmo^che  uccide  ilserpcnte  custo- 
de della  fonte  Dirce,  da  cui  erano 
stati  ammazzati  molti  de'suoi  com- 
pagni .  Egli  non  ha  osservata  la 
fisohoroia  della  persona  avvolta 
dal  serpe,  che  è  di  fanciullo,  e  non 
ha  avuto  in  memoria  ,  che  poteva 


essere  Archemoro  ucciso  da  un 
serpe  quando  la  sua  balia  lo  lasciò 
sopra  un  cespuglio  per  additare  un 
fonte  ai  principi ,  che  andavano 
ad  assediar  Tebe  .  Questi  poi  uc- 
cisero il  serpe»  e  sono  appunto 
rappresentali  nel  bassorilievo  in 
allo  di  fame  strage  .  Dietro  vi  è 
la  balia  spaventata;  e  il  vaso 
posto  avanti  per  terra  indica  il 
fonte  o  la  ricerca  dell'acqua.  Quei 
principi  portato  seco  loro  il  cada- 
vere d'  Archemoro  ,  in  memoria 
del  fatto  istituirono  i  giuochi  ne- 
mei ,  che  si  facevano  di  tre  in  tre 
anni  (4)  • 

N^  iSg.  Disegno  d'  un  bassori- 
lievo in  bronzo  conservalo  gi4  nel 
Museo  Borgiano  a  Velletri  ora 
nel  Pio-Clementino  della  stessa 
grandezza  .  Il  sojzgello  rappreseo» 
tato  è  Minerva  ,  che  insegna  a  co- 
struire o  piuttosto  a  dirigere  la 
nave  ad  Argo.  Vi  è  in  compagnia 
di  quella  dea  Mercurio  »  forse  co- 
me inventore  delle  Arti,  che  non 
si  trova  ili  alcuno  dei  tanti  monu- 
menti collo  stesso  soggetto,  ne 
mentovalo  perciò  dagli  scrittori  • 
Si  osservi  il  numero  seguente. 

JV.  B.  Colla  seguente  Tavola 
LVJI  comincia  ,  e  continua  fino 
alla  CLXXf^II  inclusive  j  la  se- 
rie  dei  Monumenti  antichi  inediti 
spiegati  e  pubblicati  dal  nostro 
Autore,  che  danno  materia  ai 
Volumi  IV  e  F"  di  tiucst*  edizio- 


ni) Igin.  De  limit,  constiti  pag.  i56,edit.  Goesii  4674- 

(2)  Vittor.  pa§.   i62. 

(3)  num.  81. 

(4)  Paasania  li6.  8.  e.  48.  pag.  697.  Vedi  il  P.  Corsini  diss.  3.  Nemea,  pag, 
54.     seg. 
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ne.  Per  ìunt  ripetere  ,  ciò  che  ivi 
è  stato  detto  f  rimanderemo  il 
lettore  airespetiivi  luoghi  »  e  solo 
aggiungeremo  alcune  utili  noti'de 
per  quei  Monumenti ,  dei  quali 
Winckelmann  ha  parlato  in  altri 
luofihi  delle  sue  Opere ,  e  special* 
mente  nella  Storia  dell'  Arte. 

Le  spiegazioni  dei  Numeri  con' 
tenuti  nelle  Tavole  LVJL  LFllL 
LIX.  LX.  LXL  LXIL  LXUV 
LXIV,  sono  ddP  Autore  stesso  »  e 
le  abbiamo  tratte  dal  primo  Volu' 
me  dei  Mooùmenti  Antichi.  Ediz, 
di  Roma  ,  presso  Marco  Pagliari- 
ni  1767.  f^ol,  2:  in  fol,  ove  egli  le 
avea  poste  da  principio  col  titolo  di 
Indicazione  dei  Rami  frapposti 
neir  Opera. 

Si  avi'crta  ,  che  nelle  Edizioni 
finor-  pubblicate  dei  Monumenti 
antichi  i  disegni  contenuti  nelle 
Tavole  sopraccitate  ,  meno  V  ulti- 
mo al  JV,  1 78  »  sono  sparsi  nd 
Testo ,  gli  altri  sono  posti  per  or- 
dine in  fine  dei  volumi.  Noi  gli 
abbiamo  raccolti  in  una  sola  con^ 
tinuata  Serie^  ed  (libiamo  conser- 
vate nel  Testo  dei  Tomi  IV»  e  V. 
le  citazioni  ,  che  ntfa  V  Autore  » 
ponendo  però  ttccanto  a  ciascuna 
il  numero  corrispondente  delle  no 
Ore  Tavole. 


No 


TAVOLA  LVII. 
160.  *  Bassorilievo  di  terra 


cotta /esistente  nella  villa  dell'  £nii 


TAVOLE  61 

nentissimo  Alessandro  Albani»  e  ne 
rappresenta  la  iVén^^rgoconslraì- 
la  dagli  Argonauti  con  il  legname 
della  selva  del  monte  Pelio,  il  qua- 
le sembra  accennato  nell'albero 
che  si  vede.  Questa  nave  fu  nomi- 
natamente fabbricata  o  da  Glau- 
co (1)  .  o  ,  secondo  la  comune  opi» 
nione  »  da  Argo  figlinolo  »  chi  dice 
d'  Alectore  ,  e  chi  dì  Danae  (a) , 
con  l'assistenz»  di  Pallade;'se  noa 
che  narrasi  che  fosse  stata  coustrui- 
ta  da  questa  medesima  Dea  (3)  »  e 
che  però  si  fosse  servita  d' una  del* 
le  quercia  fatidiche  di  Dodona  (4)  ; 
0  se  non  altro,  ch'ella  v'avesse 
aggiustata  l'antenna  con  la  ve» 
la  (5) ,  cosi  appunto  come  si  ve- 
de Ogurato  in  questo  monumento. 
Nel  quale  colui  che  tiene  alzala  la 
Vel;i ,  cofue  per  dar  di  mano  alla 
Dea  nell'operazione  ,  sembra  esser 
Tifi  ii  rcllor  della  nave,  siccome 
r  altra  fignra  che  lavora  col  ferro 
e  col  a>azzuolo,ne  rappresenti) Argo 
medesimo.  La  parte  della  UHve  che 
egli  sta  lavorandole  probabilmen- 
te la  poppa  j  per  la  ragione ,  che  di 
tal  nave  collocata  da  Pallade  fra 
te  costellazioni  ,' non  compariva  se 
non  questa  parte  deretana  coli'  al- 
bero e  con  la  vela.  L' edifizio  con 
queir  arco  ,  o  sia  ingresso  può  per 
avventura  additarne  il  tempio  di 
Apollo  nel  promontorio  di  P«igaso, 
paese  di  Magnesia  ,  alle  radici  del 
suddetto  monte  Pelio  (6),  e  luogo 


(0  AthcD.  Deipn,  L.  7.  p.  2^.  D. 

(2)  Uy^m.fab.  n. 

(3)  Orph.  Argon,  v-  66- 

(4)  apolidi.  Argon,  L.  {    y.  526. 

(5)  Valer.  Plac.  Argon.  L.  ^.  v.'526. 

(6)  Hygin.  Astron.  e.  37.  Jo.  Diac.  S^^^oUin  Hef'tod,  scut»  Herc,  p.  fgl. 
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Qftve   Argo    fu    fabbrica-      adattati  al  seMO  femminile  ;  ne  gli 


ove  la 

ta(0- 

N^.  161.  BaMorilievo  del  palazzo 
Farnese  (  ora  nel  Museo  Borboni- 
co )  da  me  prescelto ,  non  perchè 
abbia  bisogno  di  spiegazione»  ma 
per  essere  de'  più  insigni  »  che  se 
ne  abbiano. 

TAVOLA  LVIIL 

No.  i6ti.  Musaico  della  villa  del- 
y  Eminentissimo  Alessandro  Al- 
bani. 

No.i63.  Il  bassorilievo  della  vil- 
la di  Belvedere  a  Frascati  rappre- 
senta achille  in  Seiro  »  o  sia  que- 
•i'  eroe  nella  prima  sua  adolesceu- 
sa  travestito  da  donna  tra  le  6- 
gliuole  di  Licomede  ,  Be  di  quel- 
la isola»  ove  Tetide,  toltolo  dal  suo 
maestro Chirone»  lo  trasportò,  per 
sottrarlo  dalla  spedizione  contro  i 
Trojani ,  dopo  la  risposta  ,  eh'  ella 
intese  essere  stala  data  dall'  oraco- 
lo a'  capi  dell'  esercito  de'  Greci  » 
che  da  Achille  sarebbe  dipenduio 
il  buon  successo  di  quella  guerra. 
Ognun  sa  eh'  essendosi  risaputo  il 
paese  del  soggiorno  d'  Achille  » 
Ulisse  con  Diomede  s'  accinsero  a 
levarlo  di  là.  Ma  poiché  la  bellez- 
za delle  fattezze  di  lui  era  troppo 
equivoca  fra  ambedue  i  sessi,  sicché 
non  si  potesse  ravvisare  infra  le 
femmine  di  quella  corte  ;  Ulisse  , 
astuto  eh'  egli  era,  s'  avvisò  di  sor- 
prenderlo con  uoa  mostra  che  ad 
esse  e  in  conseguenza  anche  a  lui 
avrebbe  fallo  di  diverse  armi  da 
presentar   loro  con   ahri    donativi 


andò  a  ruoto  il  disegoo.I  ai  percioc- 
ché Achille  non  tosto  vide  lo  scu- 
do*» l' elmo  e  1'  asta  »  che  risveglia- 
taglisi  l'indole  guerriera  ,  gittòyia 
ì  trc-istulii  femminili ,  si  sciolse  la 
gonna  ,  prese  lo  scudo  »  ed  altro 
non  chiese  se  non  la  guerra. 

Non  era  però  incognito  il  sesso 
d'  Achille  a  Deidaniia  fìglìaola 
maggiore  di  Licomede  »  die  anzi 
ell'avea  già  concepito  il  frutto  del- 
l' amor  furtivo  di  lui  »  onde  poi 
nacque  Pirro*  Essendo  ella  infra 
le  sue  sorelle  la  più  interessata  ia 
questa  scoperta  ,  non  potè  celare 
il  suo  sbigottimento;  ed  essa  é  quel- 
la che  vedesi  genuflessa  nel  nostro 
marmo  abbracciar  le  ginoccliia  del- 
l' amalo  Achille. 

Ulisse  vi  si  riconosce  alla  ber- 
retta »  come  anche  Diomede  suo 
compagno  »  nella  figura  del  gio- 
vane eroe  ,  il  quale  per  accender 
maggiormente  in  Achille  I'  ardor 
marziale,  tira  la  spada,  e  finge  V  at- 
to d'  un  combattimento. 

U  cesto  giltato  sotto  d'  Achille 
significa  il  suo  traltcnimenio  eoo* 
Ì)ipentesi  all'  abito»  che  si  era  mes- 
so fra  quelle  donne  »  delle  quali 
si  contano  sei  nel  nostro  marmo» 
e  infra  esse  una  con  la  lira,  lo 
un  altro  bassorilievo  della  villa 
Panfili  »  ov'  é  rappresentato  lo 
stesso  soggetto  »  ma  in  maniera 
diversa ,  veggonsi  scolpite  sin  a  no- 
ve femmine  :  ma  i  mitografi  non 
ci  han  detto  quanl*  erano  le  fi- 
gliuole  di  quel  Re. 


(0  Schol.  ApoUon.  AigoQ.  L  I.  v  238. 
2.  S.  6. 


Vedi  Storia  dell*  Arie  Lib.*I.    cap. 
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Peraltro  si  confronlt  il  ooslro 
marmo  col  principio  dell'  Acliil- 
leide  di  Stazio ,  e  con  ann  pittura 
descrittaci  da  Filostrato  juniore, 
nella  quale  era  espresto  lo  stesso 
argomento  ;  per  maggiormente  far 
conto  della  prediente  scultura  ,  che 
poi  tanto  più  sarebbe  premiabile» 
se  nel  ristorarla  non  fosse  stata  aU 
Urata  in  qualche  parte  da  scultori» 
a'  quali  non  era  noto  il  soggel** 
lo  (i). 

No.  i64-  Di  questo  Bassorilie- 
vo ,  (  che  presenta  tre  figure  fem- 
minine con  un  satiro  )  ho  ragiona- 
to nel  capitoloquarto  del  Traliaio 
preliminare  a  cui  rimando  il  let* 
torc  (^). 

TAVOLA    LIX. 

No.  j65.  Della  gemma  col  nome 
dell'  incisore  Teucro  ,  s\  parla  pa- 
rìniente  nelTrattato  medesinio  (3). 

No.  |66.  Cnm' anche  in  fine  del 
secondo  capitolo  della  Baccante 
incìsa  da  Solone ,  di  cui  non  meno 
che  di  Teucro  si  sun  conservale 
molle  gemme  (4). 

N®-  j6;.  Vaso  di  terra  colla  da 
me  citato  nel  Trattalo  prelimina'* 
re  Gap.  IV.  (  Tom.  IV.  a  e.  23a.  ) 
ed  esistente  oel  mnspo  del  collegio 
Eomauo  ,  in  cui  vedesi  dipinto  un 


araldo  (5)  eoo  il  caduceo  nella  de* 
sira  »  e  con  un'  asta  nella  sinistra  ; 
onde  apparisce  »  che  alcuni  araldi 
non  meno  de'Feciali  de'  Romani 
andassero  armali  di  aste  e  di  dardi* 
Gli  si  vede  un  altro  distintÌTo  del** 
la  sua  funzione  di  messaggiero  pe'l 
cappello  bianco  eh'  egli  ha  gettato 
dietro  le  spai  le;  perchè  così  soglio- 
no essere  stati  figurati  gli  eroi  nei 
lor  viaggi»  ed  altri  viandanti,  eoo- 
forme  dico  a'  Num.  85.  e  97*(  Tav. 
CIX.  263— CXVU.  275.)  de'  ma- 
ntunenli  inediti.  Dell  1  spada  che 
gli  pende  sotto  il  braccio  sinistrOf 
è  bianco  si  il  manico  ,  s\  il  fodero» 
e  la  cintura  è  guarnita  di  scudelli- 
ni  ovati  di  color  giallo  ,  come 
gialla  è  la  punta  superiore  e  infe^ 
riore  dell'  asta  ,  per  esprimere  il  cOr 
lor  del  metallo.  Oltreché  questa 
punta  di  sotto  chiamati  Savpurigp 
e  £tù/»oc$  è  simile  a  quella  d' un  asta 
scolpita  iu  un  altro  monumento  che 
riferisco  al  Nutn.  7 a.  (6)  (  Tav, 
CIV.  a5o.  J. 

TAVOLA   LX. 

No.  168.  Vedesi  una  Fittoria 
in  atto  di  sacrificare  un  toro  »  inci- 
sa da  Sostrato  uno  degT  incisori 
celebri    delle  gemme  1  di    cui    ne 


(0  Vedi  Storia  dell'  Arte  Lib.  V.     cap.  <.  $.  38. 

(2)  Vedi  l'Aggiunta  I.  alia  Storia  deli'  Arte  nel  Tom.  III.  à  e-  977. 

(3)  Descr:  del  Museo  di  Stosch.  Ci.  H    N.  4494.  Tom.  VIU. 

(4)  Vedi  Storia  dell'  Arte,  Lib.  XII.  cap.  i.  notai  52.  e  Descr  del  Museo 
Stosch.  CI.  II.  N.  <553.  Tom.  Vili  .  .       . 

(j)  La  figura  rappresentante  un  araldo  dipinta  sopra  questo  vaso  Jia  servito  a 
convalidare  la  spiegazione  ,  che  Winckelmann  ha  data  del  cosi  cletw  ,Gladiator 
moribondo.  E  stata  fatta  quindi  menzione  di  questo  vaso  ,  quimio  «i  e  trattato 
delia  statua  accennata. 

(tì  Vedi  Stor.  dell'  Arte  Lib,  IX.    cap.  2.  §.  28. 
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tono  cognite  altre  tre  (i);  la  pre- 
sente esiste  nel  museo  del  Duca  di 
Devonsliire.  L' immagine  di  questa 
Vittoria  potrebbe  riferirsi  all'alle- 
goria »  e  dirsi  scolpita  ,  come  per 
rin^raziìire  gli  Dei  di  qualche  vit- 
toria ottenuta-  Si  trova  poi  ella  re- 
plicata non  solo  in  molte  altre  gem- 
me (2\  fra  le  quali  il  Fea  ne  tiene 
una  9  sehhea  infranta,  d'  insigne 
artifizio,  del  già  mentovato  Solone; 
ma  eziandio  in  alcuni  b^issirilievi 
delle  ville  Borghese  e  dell' Emi - 
nentissimo  Alessandro  Albani  »  co- 
me anche  i  n  terra  cotta  nel  museo 
del  collegio  Romano. 

No,  169.  Non  cos\  chiaro  è  1*  ar* 
gonsento  di  questo  bassorilievo  di 
marmo  rosso  esistente  nel  museo 
Capitolino  .  Stando  questo  marmo 
in  alto  ,  ed  osservando  Si  dal  bas- 
so pire  tonda  affatto  la  cosa  «  che 
la  donna  con  la  mano  sinistra  por- 
ge al  simulacro  d'  Igia  >  siccome 
si  prendono  per  due  globetti  quel- 
le altre  cose  che  sono  aliato  al  vaso 
sul  tavolino.  Tale  apparenza  adun- 
que  fa  ,  che  ci  isovvenghìamo 
di  certi  vasi  con  entrovi  dei 
globetti  espressi  in  alcune  me- 
daglie ,  e  del  sentimento  del  cav. 
Olivieri  di    Pesaro  ,  diligentissimo 


indagatore  deir  antichiiii  ,^cioè  , 
che  qae'  globetti  ne  rappresentasse- 
ro ì  premj  soliti  distribuirsi  nei 
giuochi  pubblici  (3^.  Perchè  poi 
egli  oon  dice  di  che  sorta  si  fosse- 
ro cotesti  premj  scolpiti  nelle  sud- 
dette medaglie,  stando  alla  di- 
visata supposizione,  sembra  di  po- 
terne aver  qualche  lume  da  certe 
altre  medaglie  ,  nelle  quali  niirusi 
espresso  un  vaso  pieno  di  cose 
aventi  anch'  esse  la  forma  di  glo* 
betti  (4)  .  e  da  una  in  ispccie  ,  il 
cui  vaso  ha  scritto  sul  corpo  la  pa- 
rola nreiaN  ;  poiché  questi  vasi 
certamente  esser  dovettero  i  lebeti 
che  ne'  più  antichi  tempi  furono  i 
premj  di  tali  giuochi  (5)  •  e  quei 
che  si  rassomiglia  a'  globetti  può 
figurarne  que'  pocni  che  si  coglie- 
vano negli  orti  del  tempio  d'Apol- 
lo a  Delfo  (6)  ,  e  si  distribuivano 
a'  vincitori  de' giuochi  Pitici  colà 
celebrati  (7). 

Sembra,  diciamo,  da  queste  noti* 
di  poter  ricavare  in  che  coosistes* 
sero  cotali  premj  ;  imperciocché  , 
se  si  combinano  con  V  altra  ,  che 
pur  abbiamo  de'  giuochi  celebrati 
per  la  salute  degl'  Imperadori  ,  ia 
onor  ài  diverse  Deità  ,  e  d*  Escula- 
pio  (8)  fra  le  altre  ;  in  conformitk 


(0  Stoscli^  Pier.  §r,  pi.  66*  67.  De^r,  del  Museo  di  Stosch.  CI.  II.  N.    H. 
4087    Tom.  Vili. 

(2)  Deser.  tkl  Museo  di  Stosch  CI.  II.  N.  4099.  Tom.  Vili. 

(3)  Olivieri    leu.    premessa     alla    uaduz.  della  spiegaz.  de*  moimm.    Pela^gfai 
p.  26*. 

(4)  G>af.  Notis*  epos,  syr.  maced,  p.   3oX 

(5)  CiUym.    hinuu  in  Bel.  y.  286.  Atlicn.  Deipn.L.  2,  p.  37.  F.  Nonn.  Dio- 
nys.  L    I9.  p.  358.  1.  I.  6. 

((j)  Liician.  de  gjmn,  p.  272. 

(7)  Aiitbol.  L.  4.  ep.   i.  Max.  Tyi.  diss.  .M..   p.   3  mì. 

(8)  Spalili,  de  praesl.  nutn.  T.  2.  p.   520,  527- 
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della  (addetta  lappoiizione  ,  facìN 
metiLe  un  s' imuiagicia ,  rbe  nei 
presente  ni:irmo  Capitoliuo  oe  fos- 
se stiita  effigiala  una  parente  ,  o 
sposa  di*  qualche  vincitore  ne'  giuo- 
chi  Pitici  ,  fatti  per  la  salute  di 
uno  de*  Cesari  ,  o  che  tal  persona 
pregasse  fa  Dea  della  salute  per 
quella  del  vincitore  suo  parente  o 
sposo  dedito  alla  CHCcia  ,  e  che 
questa  ci  sia  stata  simboleggiata 
nel  teschio  della  fiera  affissa  all'al- 
bero :  il  quale  poi  sembtando  un 
lauro,  tanto  più  potrebbe  alludere 
ai  suddetti  giuochi  consagrati  ad  ' 
Apollo. 

Ma  con  tutte  queste  considera- 
ziooi,  tornando  ad  esaminar  davici« 
no  lo  stesso  marmo  ,  ci  si  accor^ 
dell'  abbaglio  ,  al  veder  che  la  fem* 
mina  tiene  io  mano  una  cosa  tonda 
sk  »  ma  piatta  »  o  schiacciata  che 
vogliam  dirb  »  e  che  i  due  pre- 
detti globelti  son  due  fasce  arroto- 
late. Laoiìde  si  fa  luogo  a  un'altra 
conghietfura  da  pi*oporsi  con  mag- 
gior fiducia  per  la*  spiegazione  non 
solo  del  presente  bassorilievo,  ma 
forse  andie  ó'  alcune  medaglie >  ed 
ia  ispecie  di  due^  di  Marco  Aoreltd; 
nelle  quali  veifesf  scolpila  la  stes- 
sa immagine  (i). 

Siamo  adunque  di  parere»  che  la 
cosa  tonda  e  |)iatla  recata  alla  Dea 
della  salute  sia  una  di  quelle  paste 


di  farina  (  Mi^a  ,  nfyitìt  (a)  )  con- 
dite con  vino  e  con  olio  ,  e  dette 
'  'Yytsta  (5)  ,  come  la  Dea  stessa  , 
e  che  il  vaso  (  KpatìQ^  )  coperto 
con  una  parte  del  panno  della  fem- 
mina ,  possa  essere  il  MtfrcviTrrpov 
xìyuix^  (i)  ,  cioè  il  poculo  dellci 
Salute  consagrato  alia  stessa  Dea  , 
ed  a  Giove  cognominato  salutifero* 
Vedendo  inoltre  che  la  femmina 
la  quale  presenta  alla  Dea  la  det- 
ta pasta  ,  ha  la  chioma  legala  al- 
l' uso  delle  vergini ,  «d  è  seoz'  al- 
cuna cintura  »  considero  ,  che  lo 
due  fasce  arrotolale  ne  siguifichino 
quelle  con  cui  ella  soleva  andar 
ciuta;  talché  ci  venga  rappresen- 
tato lo  sialo  d'una  zittella  recen- 
temente maritata  ,  sapendosi  che 
la  cintura  detta  'Afi^oL  xoptla.q  ,  era 
e  significava  il  legauie  della  virgi- 
nità »  e  si  scioglieva  dopo  il  matri- 
monio ,  come  diremo  al  Num.  ^i. 
dt^'tnonumentt  ined  ti  .  Sicché 
quest*  iiomagiue  8i«rebbé  in  conse- 
guenza un  voto  fallo  da  una  nova 
nupla  alla  Dea  Jella  salute.  Per 
altio  la  sona  clie  soieasi  daile  zit« 
ielle  deporre  con  la  verginiié,  e 
dedicarsi  a  Venere  (5;  ,  fu  dopo 
il  parlo  consagrala  a  Diana  (6). 
-  No.  1^0.  fìassarilievo  Hpparie- 
neule  al  signor  marcht'se  Rondini- 
ni ,  e  rappteseu tante  F'uleano,  il 
quale   dopo  d'aver  dalo'ìcon    uu 


(0  Trirtaa  ,  com.  hist.  T.  I.  p.  628. 

(2)  Paasan.L.  7-  p.  584.  1.  36  . 

(3)  Poli.  Oncia.  L.  6.  sejjiu.  76.  Hesycli.  V  . 

(4)  Athen.  Deipn.  1.  4^  p.  489.   A. 

(5)  Cililm.  epigi-.  4o.  p.  24  2. 

(6)  Theocrit.  Idyl.  47.  t.  60.  Vedi  t&or.  dell*  Arte.  Lìb.  Y.  cap.  3.  aoU  i2. 
Tom.  U. 


Tom.  XIL 
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maglio  un  colpo  in  capo  a  Giove  ^ 
fta  rispettando  di  veder  uscir  Palla- 
de  dal  cervello  di  lui ,  dorid'  es^a 
pacque  ,  secondo  la  favola.  Questo 
marmo  di  trova  da  me  citato  ai 
Nu^m.    5.    de'  monumenti     inedi- 

ti  (0. 

TAVOLA  LXT. 

No.  i^i.  Bassorilievo  della  vil« 
la  Negroni,  quattro  volte  ivi  replt* 
calo.  La  cosa  particolare  in  esso  so* 
no  certi  otri  lunghi  legali  intorno 
a'  tirsi  in  cambio  delie  solite  tenie, 
il  che  è  stato  già  da  me  notato  al- 
trove (2). 

N«>.  172.  Il  finale  della  prima 
parte  delle  spiegazioni  è  una  gem- 
ma esistente  in  Roma  nel  museo 
del  signor  Duca  di  Piombino  ,  da 
me  citata  nel  Trattalo  preliminare 
cap.  IV.  C  Tojn.  IV.  a  e.  287.  )  e 
nella  quale  vedesi  dal  celebre  arte- 
fice Dioscoride  incisa  la  testa  c|i 
uà  personaggio  incognito  (3)* 

TAVOLA  LXII. 

N  .  «73.  Per  poter  con  pia  chia- 
rezza spiegare  la  congettura  da  mp 
proposta  nella  prefazione  ai  Mor^ 
ined.  (  Tom.  IV.  a  e  a5.  )  iulorno 
ai  soggetto  d'un  gruppo  di  dite  fi- 
gure grandi  al  naturale,  esistente  a 
S.  lliieCbuso  in   Ispagna ,   esibisco 


in  ist.inipa  questo  medesimo  grupr 
pò  (/O. 

TAVOLA  LXIIL 

No.  i74.Uassorilievo  della  villa 
Albani,  nel  quale  è  scolpita  sopra 
un  ceppo,  una  statuetta  ti'  Apollò: 
delle  tre  figure  fernmjoili  poi  la 
prima  è  una  iVIusa  diademata  da 
me  citata  nel  Trattato  preliminare, 
Cap.  IV.  (  Tom.  1,V.,  9  e.  166.)  la 
quale  suona  h  lira  chiamata  Bip* 
jSvTo;^  come  ivi  narrp;  la  seconda. è 
Diana  con  tui  arco  e  col  •  luicasso 
dleuo  alb  spalle,  e  con  una  face 
accesa    nella    sinistra;  e    la  l«r^ 

.sembra  esser  Vesta  per  la  scettro 
ph'  ella  tiene,  conforuìe  e^pojro  al 
num.    5.    pag.   5-.  de' mao umetti 

.inediti  (5).  ', 

N^'   173.  Delie,  medesima   viJJa 

<è  questo  bassorilievp  tronco^  il  qua^ 

.le  ,  come  chiaramente,  apparisce^ 
serviva  di  fregio  in  qualche  tempio 
o  altro  edifizio"  Quivi  era' stato 
simbolicamente  rappreseutat<i  i»n 
rito  sacro  :  ce  lo  dLino:»tfano  il  tu* 
ri  bolo  o  sili  1'  acerra ,  che  qOel 
put^o  alalo  ha  oellu  ^ano  ministra, 
e  la  4)ntera  in  una  mano  rimastavi 
d'  un'aitra  figur$«impertiocchè  la 
patera  e  T  acerra.e«aere  stati  stru- 
.menti  idUìStinati  ad  nao  sacro,  è  co- 
Bà  a  lutti  DQta  :  non  v'  era  casa  che 


(i)  Vedi  Storia    dell'  Arte  Lib.  HI.  cap.    2,  S.   «6.     e  note,  e  Lib.  V.    cap. 
3.  S.  7.  Tom,  IL 

(2)  Descr.  del  Mus.  Stosch.  C.  II.  Set.  45.  N.     iU5.  Tom.  Vili,    di    que- 
it'  Ediz. 

(3)  Vedi  Storia  dell*  Arte  Lib'.  X.  càp.   4.  nota  9?.  e  Lib.  XI.  caj).  2.  nota  42. 

(4)  Vedi  Storia  dell*  Arte  Lib.  IX.   cap.  3.  nota  72.    Tom.  III.  e    Pref.  ai 
Mon.  Ant,  Tom.  IV.  a  e.  25.  .       ' 

(5)  Vedi  Storia  dell'  Arte,  Lib.   Vili.  cap.  i,    S.  2o.*   Tom.    IIL    e   Tratta 
Prél.  Cap.  III.  e.  •  Tom.  IV.  a  e.   ^4. 
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ne  fosse  Sprovvista  ,  talché  Cicero- 
ne   rii'erisce ,  che  prima  della  de- 
predazione di   Verre ,   quasi  ogot 
casa  di  Sicilia  aveva   tal  sorta  di 
striimeali    lavorati   d'  argento  (i). 
Non  meno  della  patera  e  dell'  acer- 
ra  soleva  essere  ne'  templi  e  uè' sa- 
celli per  le  funzioni  sacre  dedicata 
una  specie  di  candelabro,  com'  è 
quello  del  nostro  marmo  ,  e  simile 
a  quei  due  ch'erauo  già  nel  palaz- 
zo Barberini  ,  e  a  cinque  altri   or 
collocali  tìella  chiesa  di  Sani'  Agne- 
se fuor  delle  mura ,  coni'  anche  ad 
un  altro  della  villa  dell'  Eminen- 
lissimo  Alessandro  Albani.  La  mag- 
gior parte  di  questi  candelabri  ser* 
vivano  per  soprapporvi^uua  lucer- 
na accesa  «  ed   altri  erano  in  vece 
di  are  per  farvi  delle  libazioni,  o 
deir  incenso»  come  si  vede  «1  Num. 
i86.  (  Tav.  CLXV.  No.  364-  )  dei 
monumenti     inedili  ;    e     tal'  era 
r  uso  del   candelabro^  del    nostro 
marmo ,  a  giudicarne  dalla  patera 
e  dall' acerra.  Delle  lucerne  accese 
solevano  mantenersi  avanti  i  simu- 
Jacri   delle  Deità  ;  e   da  Pausania 
abbiamo ,  che  coloro  i  quaH  veni* 
vano  a  consultare  T  oracolo  di  Mer- 
curio a  Patra  città  dell'  Acaja,  met* 
levano^prima  dell' incenso  sur  un 
ara  ,  e  versavano  poi  dell'olio  nel- 
ic  lucerne  de'  candelabri  ;  perchè 
quest'  oracolo  rendeva  le  sue  rispo- 
ste di  noHe|(2).  Una  specie  di  co- 
rona neir  altra  mano  del  putto  ac- 
cenna una  di  quelle  con  cui  si  cin- 
gevano  le  are  medesime,  e  delle 


TÀVOLB  6y 

quali  81  vedono  anche  ornati  I  can- 
delabri in  pili  monumenti, 

TAVOLA  LXIV. 

No  t'jS.  Testa  di  cavallo  che  sì 
vede  incisa  con  singolare  artifizio 
in  una  gemma  esistente  già  nel 
museo  Sioschiano,  ora  di  S.  M. 
Prussiana  ;  rariefice  vi^hajegna- 
lo  il  suo  nome  con  le  tra  prime  let- 
tere MI0.  (3). 

No.  i^j.  Bellissima  figura  rimai. 
staci  d'  un  bassorilievo,  quale  nou 
si  trova  più  in  Roma. 

No.  i»j8.  Statua  comunemente 
conosciuta  sotto  il  nome  della  re- 
stale <^*«s/«Vi«an^  Quantunque  non 
dello  stesso  tempo  della  Pallade 
sopramenlovata  (  Tav.  XXV.oum. 
73  ; ,  e  non  cosi  antica  ,  essa  è  pu- 
re lavoro  greco  antico.  Il  nostro 
Wiaokelmann  dichiarando  questa 
supposta  Vestale  Storia  dell'  Arte 
Lib.  IH.  cap.  a.  5.  j,.fra  le  piii 
antiche ,  che  esisies,sero  in  Roma , 
mene  non  ostante  \\\  dubbio  se  sta 
di^  origine  etrusca,  o  ;^recrt  j  ma  nel 
Trattato prdiminare  cap.  4.  (voi. 
ly.  pag.  214.  2,6.  di  questa  edi- 
zione )  veggiamo  assolutamente  ' 
tolto  untai  dubbio,  e  V  opera  con- 
siderata senza  altra  discolia  da  lui 
siccome  greca  antica.  Noi  avremmo 
daia  voleniieriai  nostri  lettori  uim 
fìf,'ura  ,  che  rappresentasse  esatta- 
mente lo  stile  ,  ed  a  genere  di 
questa  notabile  statua  ,  in  quanto 
che  iK)n  ne  era  stata  fin  qui  pub- 
blicata ,  che  quella   sKSurameitte 


(0  Cic.  Verrin.  4.  e.  2\, 

(2)  Ppusan.L.  7.  p.  597. 

(3)  CI.  VII.  N.    I.  Tom.  Vili,  e  Ctma  dell'  Arte  Lib.  V. 
Tom.  II. 


««p.   6.  $•    iS. 
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non  eccellerne,  che  trovasi  nella 
Gallerìa  Giustiniani  lom.  i.  lav. 
1^.  Noi  non  potremmo  dir  neppu* 
re ,  se  dal  Palazzo  Giusliniani  di 
Ro^ua  essa  sìa  passata  a  qualche  aU 
tro  possessore  ,  dove  l'nmalore 
intelligente  debba  presentemente 
ricercarla* 

TAVOLA.  LXV. 

No.  179.  (  1 .  de'  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a  e.  3]i9.  )  Giwe  alato  »  che 
comparisce  a  Semele,  Pasta  antica 
delMuseoStoschiano.  Il  nostro  Au- 
tore congettura  dalla  figura  di 
Giove  che  questo  monumento  sia 
etrusco,  quantunque  quella  di  Se- 
mele  sia  di  stile  greco.  I  Greci  nna 
davauo  grandi  ali  se  non  alla  Vit- 
tocia  «  e  qualche  volta  a  Diana  ; 
ma  gliEtruschi  le  ponevano  a  Mer- 
curio ,  a  Minerva  e  ad  altre  divini- 
tà. Si  veda  anche  la  Storia  dei- 
V  Arte  Lib.  III.  cap.  3.  nota  5.  nel 
Tom.  II.  e  Lib. Xl.cap. i.not.  27* 
nel  Tom.  HI. — Museo  Slosch.  CI. 
U.  No.   ,35.  Tom.  Vi  IL 

No.  180.  (  a.  de'  .Mon.  ant.  Tom, 
IV.  a  e.  339.  )  Giove  che  sostiene 
Semele  moribonda.  Corniola  del 
Afuseo  di  Stosch.  Vedi  CI.  I.  No. 
i5b.  Tom.  Vili. 

No,  181.(3.  de'  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a  e.  336.  ;  JVeltuno  col  fulmine. 
Scarabeo. 

No.  182.  (4.  de'jMotu  ant.  Tom. 
IV.  a  e.  337.)  Marte  che  fulmina  i 
Titani.  Pasta  antica  del  Museo 
Stoschiano.  Vedi  GÌ.  IL  No«  1 16. 
Tom.  VIIL 

TAVOLA  LXVI. 

No.  i83.  C5.de'  Mon.  ant.  To- 
nio IV.  a  e.  340.  )£e  dodici  Deità 


maggiori.  Bassorilievo.  Vedasi  an-* 
che  la  Storia  dell*  Arte  Uh.  III. 
cap.  2  5.  6.  nota  85.  nel  Tom.  IL 
e  nel  Trattato  Prelim*  cap.  4* 
n^v  19  nel  Tomo.  IV. 

TAVOLA  LXVIL 

No.  i84  C  6.  de'  Mon.  ant.Tom. 
IV,  a  e.  344-  «  5^9.  )  Figure  di 
Z^iV/fif/^iE.  Bassorilievo.  Vedi  Storia 
deir  Arte  Lib.  VL  cap.  2.  S-  5.  e 
Aggiunta  IL  alla  Storia  delP  Ar* 
te  a  e.  982.  nel  Tom.  Il . 

TAVOLA  LXVIIL 

No.  i85.  (  7.  de'  Mon.  ani.  Tom. 
IV.  a  e.  346.  )  Genio  di  Bacco» 
Bassorilievo,  Storia  dell'Arte  Lib. 
VII.  cap.  I.  5.  29.  Tom.  H. 

No.  i8r>.  (  8.  de'  Mon.  ani.  Tom. 
IV.  a  e  ,349.  )  Ciòcie  con  varj 
emblemi.  Bassorilievo.  Si  rammen- 
ta nella  Storia  dell'  Arte  Lib.  IV. 
cap.  2.  §.  64.  e  Lib.  VI.  cap.  1. 
$.  i4*  Tom.  IL 

TAVOLA  LXIX. 

No.  187.  (  9,  de*  Mon.  Ant.Tom. 
IV.  a  e.  358.  )  Giove  sopranno- 
minato, Aoxar  o  disbarbato.  Bas* 
sorilievo.  Vedi  Storia  delV  Alrte 
Lib.  VUl^cap.  1.  §.  5.  nel  Tomo 
III. — Descr.  del  Museo]  di  Stosch» 
C1.I1L  No.  48.  Tom.  Vili. 

No.  ,88..  (  ,0.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  368.)  Giove  che  ful- 
mina i  Giganti.  Cammeo.  Se  uè 
parla  anche  nella  Storia  deW  Arte^ 
Lib.  VII.  cap.  I.  §.  45.  Tom.  II. 

No.  189.  (ij.  de  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  362.  )  Giove  che 
cavalca  un  centauro,  Bnssorilievo. 
Vedi  la  Storia  dell'  Arte.  Lib. 
VL  cap.  3.  §.  14.  i^lTouY  *^ 
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TAVOLA  LXX. 

No.  190.  (  la.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  [368.  )  Giove  detto 
Airs^vcoc  o  Afiiscarius. Vasi^  antica. 
Descr.  del  Mus.  Siosch.  CI.  IL  No, 
78.  Tom.  Vili. 

No.  191.  (  i3.  de*  Mon.  Ant, 
Tom.  IV.  com.  sopr.  }  Lo  stesso  in 
una  Gemma.  Vedi  la  Storia  del- 
l' Arte ,  Lib.  III.  cap.  a.  noi.  4. 
Tom.  ìL-^Descr.  delMus.  Stosch. 
CI.  II.  No.  77.  Tom.  Vni. 

No.  193.  (  i3.  de' Mon  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  870.)  Giunone  che 
mllatta  Ercole.  Sia  tua  grande  al 
naturale.  Si  dia  nella  Storia  del- 
l' Arte,  Lib.  V.  cap.  1,  J.  3.  To- 
mo IL 

TAV.  LXXI.  LXXII.LXX11L 

No.  ,93.  A.  B.C.  f  i5.dc',MoD. 
Ani.  Tom.  IV.>  e.  371.  Jra  trian* 
gelare  con  figure  di  Divinità  di- 
verse.  Ciascuna  di  queste  ire  Ta- 
vole ne  presenta  un  lato.  È  citata 
spesso  dair  Autore  nelle  sue  ope- 
re» e  specialmenie  nella  Storia 
dell'  Arte  Lib.  III.  cap,  a.  nota  37. 
e  46.  Lib.  V.cap.  a.  §.  16.  Tom. 
11 ,  come  pure  Lib.  Vili.  cap.  1. 
n.  70.  e  Aggiunta  L  a  e.  975.  To- 
mo. 111. 

TAVOLA  LXXtV. 

No.  194.  (  ,6.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  374.  )  Ebe  in  atto 
di  supplicare  gli  Dei  ec.  Bassori- 
lievo. Vedasi  la  Storia  dell'  Arte 
Lib.  V.  cap.  5.  cap,  a.  J.  14.  e  cap. 
5.  nota  4^»  nel  Tom.  II. 

No.  ,95.  (  17.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  383.)  Palladi 


Statna.Ne  parla  l' Autore  nella  «Sfa* 
ria  deir  /irte  Lib.  V.  cap.  5.  $.  1. 
Tom.  IL  e  Lib.  VIIL  cap.  1.  J.  la. 
e  cap.  a.  ^.  5  nel  Tom.  IIL 

TAVOLA  LXXV. 

No.  196.  (  18.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  387.  )  Pallade  co- 
gnominata Music».  Da  una  pit* 
tura  antica  delle  Terme  di  Tito. 
Vedi  Storia  dell*  Arte .  Lib.  V. 
cap.  3.  nota  4^.  ,  e  Lib.  VII.  cap. 
3-  §.  3.  nel  Tom.  II. 

No.  197.  (,9.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  396,  )  Nettuno  9 
Cerere.  Bassorilievo. 

TAVOLA  LXXVL 

No.  198.  (  ao.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  4oo.  )  Lo  stesso  ar- 
gomento. Bassorilievo.  Vedasi  la 
Storia  dell'  Arte,  Lib.  V.  cap.  3. 
nota  43*  Tom.  IL 

TAVOLA  LXXVII. 

No.  199.  (ai. de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  4oa.  )  Diana  infi- 
gura  di  Luna.  Bassorilievo. 

TAVOLA  LXXVIIL 

No.  aoo.  (  aa.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e  4o6.  )  //  Sole  e  la 
Luna  in  una  quadriga.  Vaso  di 
terra  cotta. 

TAVOLA  LXXIX. 

No.  aoi.  Ca3.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  c.4ia*j!)  Libazione  a 
Diana*  Bassorilievo 

No.  aoa.  (  a4.  ''de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  416.  JiVcrcwo  al 
Jonte,  Gemma« 
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TAVOLA  LXXX. 


No.  ao3  C  aS.  de' Mon  Ant- 
Tom  IV.  a  e.  4^0.  )  Kemesi.  Sta- 
tuelta  in  marmo. 

No.  205.  C  "i^  ^^'  Mon.  Ant. 
Tom.l  V.  a  e.  /^iG.  )  La  Pudicizia. 
Bassorilievo. 

TAVOLA  LXXXI. 

No.  ?.o5.  (  77.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  iV.  a  e.  ^3o,  )  Zzarle  con 
Venere  .  Bassorilievo. 

No.  106.  (a8.de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e  4'^4-  )  ^^  stesso 
argomento  :  B;«.ssoriIìevo. 

No.    aoj.    (  19  de'  Mon.     Ant 
Tora.IV.  a  e  438  >  Bellona:  fram- 
mento di  un  sarcofago. 

TAVOLA  LXXXU. 

No.  708.  (  3o.  de' Mon,  Ant, 
Tom.  IV.  a  e.  44^-  )  ^^c^ere.  Ba- 
se di  un  candelabro  Vedi  Storia 
delV  Arte  Lib  IIL  cap.  a.  n.  5i. 
e  Lib.  V.  cap  a  §•  8  Tom.  H. 

No.  aog.  ('31.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  446.  noi.  34.  )  Te- 
nere  servita  dalle  sue  Ninfe,  Forse 
da  una  gemma 

N*».  a  IO.  (3i.de' Mon  Ant.  Tom 
IV.  a  e.  448-  )  untore  Clavigero. 
Gemma  del  Museo  Sioschiano.  Ve- 
di Descr.  dello  stesso,  CI.  IL  No. 
730.  Tom.  Vili 

No.  ail.  (  33.de'Moo.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  45o.  )  Gruppo  di 
Amori,  Gemma. 

TAVOLA  LXXXIIL 

,  N.  aix(34.  dc'Mon.Ant.Toai. 
IV.  a  e.  455.)  Psiche  e  Amore, 
Gemma. 


2i3.  (  35.  de' Mon.  Ant* 
Tom.  IV.  a  e.  457.  )  Tritone  :  Te- 
sta col  ossa  le.  Vedi  Storia  del  C  Arte 
Lib  V.  cap   1.  §.  35.  e  cap.  3.  $.  6. 

TAVOLA  LXXXI V. 

No.  214.  (36.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e  458-  )  Polifemo. 
Bassorilievo. 

N0.2 1 5.  (  37.  de'  Mon.  Aot.Tom. 
IV.  a  e-  459  )  Scilla  ,  e  un  Cen* 
tauro.  Bassorilievo. 

TAVOLA  LXXXV. 

No.  216.  (38.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  4^^  )•  Mercuria 
Apollo  e  Diana  :  in  un*  ara  ro- 
tonda ,  bassorilievo.  È  più  volte 
rammentato  questo  Monumento 
nella  Storia  dell'  Arte  ,  come  nel 
Lib.  llL  cap  a.  §.  i4  e  no'»»  ^^' 
ve  per  errore  si  rimanda  alla  Tav. 
XVII.  No.  37.  ed  ivi  cap.  3.  S-  i3. 
Tomo  IL— Lib.  VIII.  cap.  1.  nota 
i5  Tomo  Ili.— Tratt.  Prelim. 
cap  111.  C  b.  Tom.  IV. 

No.  ti  17.  (39.de'  Mon.  Ant.Tom. 
IV.a  e.  ^6^?)  Mercurio  con  figurina 
di  Proserpina.  Scarabeo  del  Mu- 
seo Stoscbiano.  È  rilato  nella  StO' 
ria  dell'  Arte.Lih.  IH.  cap.  2  no- 
ta 43  Tom.  IL  e  lib.  XI.  cap.  ^. 
nota  91.  Tom.  III. — Descr.  dei 
Mus.  Slosch.  CI.  II.  No.  4i3.  Tom. 
VllL 

TAVOLA  LXXXVL 

No.  218.  (  40.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  467-  )  Apollo  Sau- 
roctono.  Statua.  Vedi  Storia  del-^ 
V  Arte  Uh,  V.  cap.  3.$.  i3.  Lib. 
VIL  cap.  X  §.a3c  nota  78.  nel 
Tom  IL— Lib.  IX.  cap.  3-  $•   »4' 
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i5.  i6.  e  note  ,  Ltb.  X.  cap.  3. 
5*9.  e  Aggiunta  VL  a  car.  io23. 
Tom.  HI — Tran.  Prclim.  Cap. 
IV.  A.  e.  Tomo  IV— Winckei- 
luaoQ  vorrebbe  togliere  alla  storia 
degli  Artisti  un  altro  Prdssitele , 
di  cai  parla  Cir.erone  (1)  ;  che  per- 
ciò vorrebbe  che  sì  emendasse  in 
PasiteJe  ,  credendo  che  sia  il  me* 
desimo  ,  di  cui  parla  Plinio  (a)  ,  e 
anche  vorrebbe  nel  Trattato  preti» 
minare  loc.  cit.  si  emendasse  Pli- 
nio in  altro  luogo,  (3)  ove  nomina 
unPrassitele  vissuto  circa  i  tempi 
di  Pompeo-  Pare  al  Fea  che  questo 
Don  sia  il  medesimo  Pasitele(  co- 
s\  dovrà  leggersi ,  ove  se  ne  parla 
ella  detta  nota  80.  del  cap.  3-  Lib. 
IS.  )  del  quale  Plinio  parlò  in 
que'  due  altri  luoghi  ,  perchè  Pa- 
sitele  lo  nomina  pure  altra  voi* 
ti^^4)  ;  e  dal  cooteslo  dei  di 
lai  discorsi  ben  si  comprende  ,  es- 
sere persona  diversa  da  Prassitele» 
il  cui  nome  è  ricordato  anche  dal- 
lo Scoliaste  di  Teocrito  ^  come  os- 
serva il  Giunio  (5).  Un  Pasitele 
Bcaliore  maestro  di  Stefano  ,  si  ha 
uetr  iscrizione  posta  da  questo  me- 
desimo Stefano  ad  una  sua  statua 
nada  io  marmo  ,  creduta  rappre* 
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scrrtare  uno  de'  Tolomei ,  che  con« 
serva  vasi  nella  villa  Albani  ,  e 
data  in  rame  dall'iib.  Marini  (6)  , 
che  pure  ha  notato  Tenore  di 
Winckelmann*  Non  sappiamo  ^  se 
ala  quello  stesso  ,  di  cui  parla  Pli- 
nio. Parebens^,  che  quello  fosse 
contemporaneo  di  Prassitele;  per» 
che  gli  fu  data  la  cittadinanza  ro« 
roana  insieme  ad  alcuni  popoli  del- 
la Magna  Grecia  verso  quel  tempo; 
e  fece  ,  al  diredi  Plinio  (9)  ,  una 
statua  di  Giove  in  avorio  per  il 
tempio  di  Metello. 

Wo.  219.  (4i-  de*  Mon.  Ani, 
Tom.  IV.  a  e.  47 1  •  )  Medaglia  di 
argento  del  re  Antigono.  U  Au- 
tore ne  parla  anche  nella  Storia 
dell'  Arte,  Lib.  V.  cap.  i.  §.  9. 
Tom.  11.  e  Lib.  X.  cap.  a.  S.  8. 
Tom.  in.  }\  Fea  non  crede  che  nel 
diritto  vi  sia  rappresentata  V  ima-' 
gine  del  dio  Pane ,  non  avendone 
la  testa  carattere  veruno  ,  come  la 
corona  di  pino  »  le  orecchie  di  Sa- 
tiro, r  idea  del  volto  satiresca, e  le 
due  cornette(8).  L'  ellera  è  un  sim* 
bolo  di  Bacco  (9)  ;  onde  possiamo 
dire  con  più  ragione  »  che  la  testa 
sia  il  ritratto  dello  stesso  Antigono» 
di  cui  sappiamo  da£rodiano(to)^ 


;    (<)   De  diuin.  Uh.  <•  cap,  36. 

(2)  Vedi  Storia  dell'Arte.  Lib.  IX.  Ice.. cit. 

(3)  Vedi,  come  sopra. 

(4)  lib.  33.  cap.  9.  sect.  45. 

(5)  Catal     Archit.  ec.  pag.  176* 

(6)  Iscr.  Alòanc,  ci.  5.  n.  H7.  pag.  4^3. 

(7)  lib.    36.  cap.  5.  sect.  4.  S.  ^2. 

(8)  Omero,  o  altri  che  sia  l'autore,  Hjrmn,  in  Pane.  Vedi  Lilio  Gii-ddo  , 
Histor.  Deor.  synt.  ^5.  al  45 ^.  seg.  Lugd.  Batav.   <696. 

(9)  Vedi  il  Giraldo  /.  cit.  Sjnt.  8.  ^ol.  276.,  Bodco  aTeofrasto  Hist.  plani. 
Uh.  4.  cap,  48.  pag.  276.  Buonarroti  Ossero,  itior.  sopra  ale.  med.  Trionfo  di 
Bacco  ,  pag.  44 j. 

00)  lib.  4    cap.  6. 
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essere  suio  solito  affettare  di  com- 
parire an  Bacco  »  portando  invece 
del  diadema  una  corona  d'  ellera  , 
e  in  vece  di  sc(*ltro  an  tirso  :  An-' 
tigonus  ,  qno  Liberwn  per  omnia 
raepresentaret  :  prò  causia  et  dia* 
demate  macedonico  hederam  ca^ 
pili  circumdare ,  tjrrsumque  prò 
sceptro  gestore  est  solitus.  Hanno 
avuto  simile  gusto  pazzo  per  le 
cose  di  Bacco  il  re  Demetrio  figlio 
di  Antigono,  altri  sovrani  dell'  Asia 
successori  di  Ah^ssandro  il  grande» 
il  triumviro  M.  Antonio,  l'impe- 
rator  Cajo  »  ed  Eliogabalo  »  facen- 
dosi alcuni  chianriare  Bacco,  Libe- 
ro e  Dionisio  ,  come  osservò  lo 
Spanhemio  (i).  Potrebbe  anche 
sospettarsi,  che  Antigono  avesse 
fatto  mettere  io  quella  medaglia  la 
testa  di  Bacco  barbata  all'uso 
orientale. 

TAVOLA  LXXXVII 

No.  aao.  f4^.de'Mon.  Ant.Tom- 
IV.  a  e.  476.  )  //  Giudizio  di 
Mida,  Bassorilievo. 

No.  aai.  (  43.  de'Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e  48 1  )  La  Caduta 
ili  Fetonte»  Bassorilievo  da  an  sar- 
cofago. 

TAVOLA  LXXXVIIL 

No.  2a^.  (  44*  ^e'  i^<^*  ^^^ 

Tom.  IV.  a  e.  49^-  )  Temide 
davanti  ad  un  tripode.  Pasta  anti- 
ca del  Museo  Stoschiano.  Vedine  la 
Descrizione  CI  IL  N®  1 174*  Tom. 
VIU. 


No.  ia3.  (  45.  de'  Moa.  ant< 
Tom.  IV.  a  e.  496.  )  Melpomene. 
Gemma. 

No.  ai4-  (  46-  àe*  Moo.  Ant. 
Tom.  iV.  a  e  49^.  )  Vna  Musa 
eduna  Sirena.  Bassorilievo.  Ve-» 
di  Storia  dell'  Arte  Lib.  VU.  cap. 
3.  §.  ai.Tom.  U. 

TAVOLA  LXXXIX 

No.  aaS.  (  47.  de'  Mon.  Ant» 
Tom.  IV.  a  e.  5oo.  )  Deità  del- 
U  Stagioni  dette  Horae.  Bassori- 
lievo da  una  base  triangolare.  Ne 
parla  V  Autore  anche  nella  Storia 
dell*  Arte  Lib.  V.  cap.  a.  $.  17. 
Tom.  II. 

No.  226.  (48.  de' Moo.  AnU 
Tom.  IV.  ivi.  )  Lo  stesso  argo» 
meato. 

TAVOLA  XC. 

No.  227.  (  49*  <1®'  Moa.  Ant- 
Tom.  IV.  a  e  5 16.  )  I^ia  dea  del* 
la  Salute,  Gemma. 

No.  atiB.  (  5o.  de'  Mon.  Ant. 
Tom  IV.  a  e.  5 18.  )  Orfeo  con 
due  Danaidi,  Bassorilievo. 

TAVOLA  XCL 

No.  219  (5i.  de' Mon.  Aot. 
Tom.  IV,  a  e.  523.  )  Nascita  di 
Bacco,  Bassorilievo 

No.  a3o.  (  52.  de*  Moo.  Ani. 
Tom.  IV.  ivi.  )  Lo  stesso  argomea- 
lo.  Bassorilievo.  Vedi  Storia  del* 
V  Arte  Lib.  V.  cap.  3  nota  4^- 


(0  De  praesi.  ei  usu  num,  diss^  7.  n.  6.  se%,  pag.  433.  seg.  Tom.  <•  V«dù 
anelli  il  Cnpero  De  elephant.  txereit.  i.  cap.  7.  in  Sup^l,  Antiq*  Rom,  Sat" 
Un  gre  ,  Tom.  IIL 
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TAVOLA  XCll. 

Np.  a3i.  (f»3.  de^Moo.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  5^5.  )  Bacca  bam^ 
lino.  Bassorilievo. 

TAVOLA  xeni. 

No.  a3a,  (  54-  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  •  e.  SSa.  )  La  Dea 
Leucotea,  Statua  più  grande  del 
naturale.  \tà\  la  Pief.  ai  Mon» 
Ani.  nel  Tom.  sud.  a  e.  ^3. 

No.ti33.*  (55.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  €.  539.  )  Testa  di 
Leucotea^  Se  ne  parla  nella  Storia 
deir  Arte  Lib.  V.  cap.  1.  nota  93. 
Tom.  IL  —Lib,  VIH.  cap.  3.  noia 
58.  e  Aggiunta  IV.  a  e.  998.  Tom. 
in.  ^  Tratu  Prdìm.  Cap,  IV. 
D.  Tom.  IV. 

TAVOLA  XCIV. 

No.  a34.  (  56.  de'  Mon.  Ani. 
Toro.  IV.  a  e.  540.  }  Bacco  barn» 
bino  con  Leucotea  :  Bassorilievo  : 
nella  Storia  dell'Arte.  Lib.  111. 
cap.  1.  ^.  ]3.  e  note ,  Tom*  IL— 
Aggiunta  I  alla  Stor.  dell'  Arte* 
a  e.  975.  nel  Tom.  UL  —  Tratt, 
Prelim.  Cap.  Ili  li.  6.  Tom.  IV. 

TAVOLA  XCV. 

N«.  a35.  (  57.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  545.  )  Satiro  in 
compagnia  di  Bacco:  Bassori- 
lievo . 

N*.  -i36.  (58.  de*  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  547.)  Testa  di  un 
Satiro,  Corniola . 

N^  '^4  i*  ^.  B.k  stato  posto  in 
questa   Tavola   per  inavvertenza 
dell* Incisore:  e  lo  riporteremo  nel- 
U  Tav.  XCVni.  dopo  il  Nk  ti4o. 
a  cui  va  necessariamente  unito  . 


TAVOLA  XCVI. 

No.  ^37.  (Sg.de'Mon.  Ani.Tom. 
IV.  a  e.  549.)  7e5£a  di  giovine 
Fauno  .  Se  ne  parla  nella  Storia 
dell'  4rte  Lib  V.  cap.  1.  §.  6.  e 
seg.  Tom.  IL  come  pure  nelle 
note  Ì¥Ì  apposte,  e  neW  Aggiunta 
al  Tomo  III.  a  e.  io33.  e  inoltre 
nel  Tomo  XL  Memoria  di  M. 
Hejne  sulle  dijfferenze  tra  i 
Fauni  Satiri  ec. 

No.  a38.  (60.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  549) .  Un  Satiro , 
che  porta  delle  corone  .*  Bassori- 
lievo. Si  rammenta  nella  Gloria 
dell' Arte  9  Uh. ^  e  altri  luoghi 
sopraccitati . 

TAVOLA  XCVII. 

No  ^39.  (61.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  553  )  Ratto  delle 
^figlie  del  re  di  Licione.  Bassori- 
lievo •  Vedi  la  Pref.  ai  Mon.  Ant. 
a  e.  ai.  Tom.  sud. 

TAVOLA  XCVIIL 

N».  a4o.  *  (  62.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a  e.  555.)  Polluce,  che 
uccide  Linceo.  Bassorilievo.  Si 
vada  alla  Storia  dell'  Arte  Lib.  V. 
cap.  5.  §.  29.  Tom.  11. 

No.   Ì41.  (63.  de'Mon.  Ant.  T, 
IV.  a  e-  556  )   Orecchio   d*  un 
Pancraziaste.  Se  ne  vede  altro  di- 
segno  nella  Tav.  XXV^.N^67. 
precedente  .  Vedi  questo  nutnero  . 

Tav.  XCIX. 

N^.  243.  (64.  de'Mon.  Ani. 
Tom.  IV,  a  e.  Sjo.)  Le  Fatiche  di 
Ercole.  Conca  di  marmo  bianco 
istoriata  .  Vedi  Storia  dell'  Arte 
Lib.  VI.  cap.  2.  §.  4  «  »^«  T.  IL 
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TAVOLA  C. 

N»,  a43.  (65.  de'Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a.  e.  5^0.  Lo  slesso  ar- 
gomento . 

TAVOLA  CL 

No.  244.  (  66.  de'  Mon.  AnU 
Tom.  IV  a  e.  599.  )  Ercole ,  che 
salva  Esione ^  Musaico.  Vedi  la 
Prefaz,  ai  Mon.  Antichi  nel  citalo 
Tomo  a  e.  o.ix. 

TAVOLA  CIL 

No.  245.*  (67.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  604.  )  Ercole  SU- 
vano   o  Dendrofaro:  Bassorilievo. 

N°.  246.  (68.  de'Mon.  Ani.  T. 
IV.  a  e  60^)  Diomede  che  dà 
in  pasto  ai  suoi  casfalli  foderile. 
Gemma  del  Musoo  Stuschiuno . 
Vedine  la  Descrizione  CI.  Il-  N°* 
ijtxg   Tom.  VllJ. 

TAVOLA  CIH. 

N^  :i47-  (^9-  de'Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  610.  )  Lo  slesso  ar- 
gomento y  in  una  Pusla  aulica  . 

No,  248,  (  70.  de*  Mon.  AnU 
Tom.  IV.  a  e.  61 1.  )  Ercole  For- 
najo,  Pislor.  Scarabeo  del  Ifuseo 
Stoschiano  Vedine  la  Descrizione 
CI.  IL  no.  1768.  Tom.  Vili. 

No.  ^49-  (71-  ^c'  Moni.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  616.  )  La  Nascita 
di  Telefo  .  Bassorilievo,  Vedasi  la 
Storia  deir  Àrie ,  Lib.  V.  cap.  3 
noi.  ^1  e  cap.  4*  S*  ^*  "^^*  ^''* 
Tom.  IL 

TAVOLA  CIV. 

No.  aSo.  (72.  de'Mon.  Ani. 
Toiii.lV.  a  e.  6ao)  Riconoscimen' 


DCSCIItZtOVB 

to  di  Telefo:  Basi  oh*  lieve-- Si  ram- 
menta nella  Storia  dell' Arte  Lib. 
V.  cap.  1.  §.  38.  e  Lib  Vii.  cap* 
1.  §.  29.  Tom-  Il  —  Lib-  Xl.  cap, 
2  S  ^7-  Tom   HI. 


TAVOLA  CV. 

No.  i5i.  (73.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  iV.  a  e.  627.  (Iside  che  al* 
latta  Oro,  figura  in  bronzo,  veduta 
in  diversi  aspelli.  Vedi  Storia  del' 

V  Arte^  Lib.  il.  cap.  a.  nota    ii5. 
Tomo.   l. 

N».  a5'x.  (74-  de'Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  ivi.)  Lo  slésso  argo- 
menlo  .      ^      ' 

TAVOLA    evi. 

No.  253.  (  75.  de'  Mon.  Ani. 
Toro.  IV.  a  e  629.  )  Frciromeulo 
di  Scultura  di  siile  egizio  ;  ne 
parla  l' Autore  anche  nel  Trat, 
Prelim.  Cap.  li.  C...  Tomo  citalo. 

N°.  254-  (76  de' Mon.  Ani.  Tom. 
IV.  a  e.  635.  )  Altro  frammento 
di  Scultura  egizia.  W edì  Storia  del' 

V  Arte  ,  Lib.  11.   cap.    4-    $•    18. 
Tora.L 

N^  255.  (77.  de'  Mon.  AnU 
Tom.  )V.  a  e.  633  )  Arpocrate. 
Gemma  del  Museo  Stoschiano  ;  se 
ne  parla  anche  'nella  Storia  del^ 
VArte,  Lib  II.  cap.  2.  nota  76.  e 
§.  24.  Tom.  1.  e  Descr,  del  Mus\ 
Stosch  CI.  I.  n.  8i.  Tom.  Vili. 

N".  256.  (  78.  de*  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.   a  e  636.  )  Sfinge  del 

V  Obelisco  del  Sole  in  Campo  mar* 
zio:  è  particolare  non  tanto  per  U 
bellezza  del  lavoro,  quanto  per 
aver  le  mani  disegnate  a  rovescio, 
la  destra  per  sinistra  e  viceversa. 
Nella  sinisira  tiene  una  piramide. 
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Vedasi  Storta  dell*  Arte  Lib  11. 
cap»  3.  110(3  i3  e  ^6.  lo  capo  ha 
la  citffìa  ,  solila  vedersi  in  (ani' al- 
tre figure  »  e  sullii  fronte  si  stende 
no  serpe,  che  dagh  Egiziani  ai 
teneva  per  il  genio  buono,  ossia 
Agata -Demone  secondo  I*  espressto* 
ne  dei  Greci  »  o  per  nu  simbolo  di 

C|40(l). 

TAVOLA  CVII. 

]S«,a57.  (  79.  de'  Mon.  Ant.Tom. 
IV.  ai  e.  fi38.  )  Dmnilà  egizia  i 
Stataa  seden(e.  Sì  vegga  la  Storia 
deW  /Irte,  Lib.  II.  cap.  a.  §•  i3.  e 
aa.  Tom.  I,  e  Tratt.  Preti m. 
Cap.  II.  e.  nel  Tom.  IV.  suddetto. 

N".  a58.  (80.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  649-  )  Centauressa 
che  allatta  un  suo  bambino.  Pie- 
tra incisa  in  incavo. 

TAVOLA  CVIir. 

No.  aSp.  (8i.de'  Moo.  Aot. 
Tom.  V.  a  e.  5.  )  La  ProvsUdenza. 
Gemma. 

No.  a6o.  (  8a.  de'  Mon.  Anu 
Tomo  V.  a  e.  11.)  Prometeo  che 
forma  V  uomo  ,  ovvero  P^idcano 
che  forma  Pandora.  Bassorilievo. 

No.  261.  (  83.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  y.  a  e.  x^,  Cadmo ,  che  uc- 
cide il  Serpente,  Bussorilievo. 

TAVOLA  CIX 

No.  aSa.  (  84.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  16.  )  Perseo  col  ca- 
po di  Medusa,  Scarabeo  del  Museo 
S  toschi  a  no.  Vedi  Storia  dell'  Jl  rie, 
Lib.  111.  cap.  a.  noi.  ^o.  Tom.  II. 


TAVOLE  yS 

—  /Iluseo  Stosch  CI.  1.  No.  406. 
Tom.  VllL 

No.  a63.  (85.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  19.  )  Ànjione,  Zelo 
ed  Àntiopet  Bassorilievo.  Vedi  Sto* 
ria  dell*  jérte  Lib.  Ili  cap.  a.  no- 
ta  3a.  e  Lib.  VI.  cap.  3.  nota  91. 
Tom.  II.  —  Lib.  Vili.  cap.  4.  §  4. 
e  Lib.  X.  cap.  a.  $.  i3.  Tomo  III. 

TAVOLA  ex. 

No.  a64.  (86.  de*  Mon.  Ani, 
Tom.  V.  a  e.  19.  )  Aiorte  di  jet* 
ceste.  Bassorilievo. 

No.  a65.  (  87.  de'  Mon.  Ani, 
Tom.  V.  a  e.  3o.  )  Meleagro  atte 
preghiere  di  Cleopatra  si  arma  in 
difesa  della  Patria.  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXI. 

No.  a66.  ( 88  de'  Mon.  Ant.Tom. 
V.  a  o.  34.  }.  Morte  di  l^eleagrOé 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dell*  Ar* 
te,  Lib.  V.  cap.  4-  $•   ii« 

TAVOLA  CXII. 

No.  ^67.  (  89.  de*  Mon.  Ant 
Tom..  V.  a  e.  38.  )  JViobe  e  i  suoi 
Figli  Bassorilievo. Vedi  Storia  del* 
V  i^r/e^Lib.  IX.  cap.  a.  $•  a 5.  e  Do- 
te. Tom.  HI. 

TAVOLA  CXIIL 

No.  a68.  e  aSg.  (90.  e  91.  dei 
Mon.  Ani  Tom.  V.'a  e.  44)  ^^' 
dea  ,  che  si  vendica  dell'  infedel- 
tà di  Giasone,  Bassorilievo.  Vedi 
Storia  dell'  /frte,  Lib.  V.  cap,  3. 
§.  ao.  e  nota  63.  Tom.  IIL 


(4)  Eusebio  De  prae/ar.  euang.  lib.  4.  cap.  ult.  pag.  40.    seg-  Vedi    Jabloa- 
■hi  Pwuh,  Aegypt,  lib.  4.  cap.  4« 
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TAVOLA  CXIV. 

N<*.  ^70.  (  9^.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  €•  5o.)  Admeto  ed  Al- 
eesilde  (  in  mezzo  )  Mope(^  a  de- 
stra e  a  sinistra).  Bassorilievo.  Ve- 
di Storia  deir  Arte^XÀh.V.  cap. 
3.  noia  4^-  Tom.  II. 

TAVOl^A  CXV. 

No  771-  (93.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  65.  )  Gli  Amori  di 
Paslfae.  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXVI. 

No.  271.  (  94-  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  63.)  Pasifae  e  De- 
dalo, Bassorilievo. 

No.  ^73.  *(95.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V  a  e.  70.  )  Dedalo  ed  Ica- 
ro.Bassorilicvo.  Vedi  Stor.  dell*  Ar- 
te  Lib  Vili.  cap.  a.  nota  84* 
Tom.  III. 

TAVOLA  CXVn. 

No.  ^74.  (  96.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e  71.)  Teseo  che  dà 
una  prima  prova  della  sua  forza. 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dell*  Arte 
Lib>  V.  cap.  1  •  $.  39.  e  cap.  3.  nota 
25  Torn.   II. 

275.  (  97    de'  Mon.  Ani.  Tom. 

V.  a  e,  75.  )  Teseo  e  Paja.  Geni* 
ma.  Se  ne  parla  nella  Storia  del- 
l' Arte  Lib.  III.  cap.  3.  §.  11.  Lib. 

VI.  cap.  1.  noia  1 58  e  §.  25^  e  cap. 
2.  noia  107. §•  21.T0ra.II.  Z)eJ<?r. 
del  Mas.  Stosch.  Cl.I.  n.  86.  Tom. 
Vili. 


Discatizioa» 

Teseo  si  conosce  alla  clava  »  e  al 
ano  v^ollo  sbarbalo  e  gentile  »  come 
Io  è  neli'  intaglio  di  sorprendente 
)<iVoro  coir  iscrizione  moderna  ,  ìn- 
terprelrala  da  Stosch  per  Teseo  col- 
la pelle  del  Toro  mara ionio ,  e 
potrebbe  essere  colla  pelle  del  Mi- 
no la  aro  ,  per  cui  Teseo  si  rese  ce« 
iebre  (1)  ,  non  mai  di  leone  come 
pensò  Winckelmann  (2)  ,  né  di 
capra  ,  come  dello  ukagislralmenle 
l'ab.  Bracci  (3)  per  fare  di  Teseo 
nna  Giunone  Laoavina.  Questi  che 
a  lai  proposito  e  sempre  dice  tante 
ingiurie  contro  Winckelmann  ,  ha 
dato  il  più  chiaro  argomento  di  me- 
ritare che  tulle  gli  si  ritorcano» 
facendo  vedere  in  poche  parole  di 
essere  privo  affatto  delle  cognizioni 
spellanti  alle  Belle  Ani,  e  di  non 
avere  né  gli  occhi  della  mente,  uè 
quelli  del  corpo.  £  perchè  non  ri* 
correre  almeno  ad  un  beccajo  per 
farsi  dire  se  quella  pelle  era  di  ca- 
pra o  di  loro  ?  Chi  ha  occhi  la  co' 
nosce  ad  evidenza  ,  vedendo  il  ma* 
so  ,  il  pelo  ,  e  un  còrno  dritto,  cor- 
to e  grosso  ,  che  nulla  ha  da  fare 
colle  corna  di  capra  ritorte  e  lua- 
ghe/quali  poteva  esaminarle  il  Sig. 
Bracci  nella  stessa  medaglia  ,  che 
porta  in  prova  dei  suoi  spropositi. 
La  fisonomia  della  stessa  é  maachi- 
le  •  ed  ha  un  non  so  che  di  fiero  e 
di  eroico ,  ha  un  |>oco  di  lanugine 
sotto  r  orecchia,  e  il  pomo  o  tiroi- 
de al  collo  ;  cose  tutte  che  non  con- 
vengono ad  una  donna  ;  come  con- 
viene a  Teseo  l'aria  di  donna  ,  che 


(0  LiBanio  Progymn.  in  land,  hoifis  op.  Tom.  I.  pag.  Qg.  D. 
(2)  Descriz.  del  Museo  Stosch.  CI    3.  set,  i.  N.  e^-  Tom.  Vili. 
(3j   Memorie  degli  antichi  /m Ù.Tom.  LTav.  48.  [>ag<  274.  seg. 
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mostra  a  prima  vista  ia  testa ,  sa* 
peodosi  che  la  bei  lessa  di  quel- 
l'eroe era  tale  da  esser  preso  per 
una  fanciulla  »  quando  d.i  Teagene 
andava  ad  Atene  <i),  circa  l'etli, 
io  cui  superò  il  bae  di  Maratona  ; 
e  parla  di  questo  suo  pregio  di  bel- 
Jesza  anche  Seneca  (a).  Plutarco 
nella  di  lui  vita  non  dice  »  che  si 
mettesse  la  pelle  del  toro  in  capo  ; 
ma  però  dice  che  lo  fece  scolpire 
sulla  moneta.  Né  si  trova  negato 
da  alcuno*  che  ne  portasse  in  ca- 
po anche  la  pelle  a  somigliansa 
di  Ercole  ,  come  adopro  sempre  la 
clava  «  al  dire  dello  stesso  Più* 
(arco. 

TAVOLA  CXVIII. 

No.  276.  (  98.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V  a  e.  77.  )  Ttseo  che  ga^ 
$tiga  Sinnide.  Pittura  in  un  vaso. 
Vedi  Storia  ddV  Arte  Lìb.  VI. 
cap.  3.  5*  17»  nota  90.  Tom.  11. 

No  277.  (  99,  de*  Mon.  Ant. 
Toni.  V.  a  e.  So.  )  Teneoed  Arian- 
na. Pittura  in  un  vasow  Wed'i  Storia 
dell'  Arte  Lib.  VI.  c»p.  a.  §.  7. 
Tom.  II. 

TAVOLA  CXIX. 

No.  378.  (  100.  d«'  Mon.  Ant. 
Toni.  V.  a  e  8a.  )  Inesco  che  ucci- 
de il  Minotauro.  Pittura  in  un  str- 
so.  È  citalo  nelld  Storia  dell^  Arte 
Lib.  111.  cap.  4-  §•  2o-  Tom.  IL 

TAVOLA  CXX. 

No.  ^79.  (loi.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e,  83.  )  Teseo  Frigio- 

(0  Pausanìa  lih.   i»  cap.   |9.  pag.   44. 
Tom.  II. 

(3)  im  JlippoL  act.  2.  V.  6U.  Mg. 


TAYOLS  77 

niero.  Scarabeo  in  corniola.  Vedi 
Storia  dell*  Arie ,  Lib.  Ili  cap.  i. 
S.  5.  Tom.  IL  e  Tratta  ^Prelim. 
Gap.  IlL  ti  nota  47  Tom.  IV. 

No.  a8o.  (  102.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  85.  )  Ippolito  e 
f etira.  Bassorilievo.  Vedi  Stor,  del^ 
V  drie^  Lib.  V.  cap.  3.  nota.  4^. 

TAVOLA  CXXL 

No.  181.  (  io3.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  e.  93.  )  Edipo  cieco. 
Frammento  di  un*  urnn. 

No.  i8a.  (  io4*  de' Mon.  Ant. 
T.  V.  a  e.  95.  )  Edipo  nel  bosco 
delle  Eumenitli.  Frammento  antico. 

TAVOLA  CXXIL 

No.  283.  (  io5.  de'  Mon.  Ani. 
Totn.  V.  a  e.  101.  )  Cinque  degli 
Eroi  contro  Tebe,  Scarabeo  in 
Corniola.  Insigne  monumento,  pi£i 
volte  rnm^neniaio  nel  corso  di  quc- 
st*  opera  ,  Storia  dell*  Arte.  Lib. 
11!,  cap.  I.  5.  5.  e  cap.  a.  not.  97.. 
©  $•  «9-  —  cap.  3.  §  i5.  —  Lib. 
V.  cap.  3,  nota  ^5.  ,  cap.  4-  >  4- 
Tom.  IL  Tratt.  Prelini,  cap.  UL 
d.  d.  e  nota  47.  Tom.  IV.  —  De- 
scriz.  del  Museo  Stosch,  CI.  3.  sex^ 
a.  n.  171.  Tom.  VHL  Secondo  Pa- 
lefato  presso  Giovanui  Antiocheno, 
cognominato  Maiala,  (Hist-Chrcn. 
lib.  2  .  pag.  21.  )  furono  cin- 
(|ue  soli  questi  sovrani ,  che  anda^ 
rono  in  ajuto  dì  Polinice  ;  e  sono 
Adrasto  ,  Capaneo»  Anfìarao,  Par* 
lenopeo  ,  e  Ippomedonte. 

No.  ^84-  e  aSfi.  (  io6  e  107.  «lei 
Mou.  Ant.  Tojn.  V.  a  e.  io4.  «  l'O  ) 

-  Storia  dell'  Arte  Lib.  V.  cap.  I.  S-  48. 
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Tideo  ferito  .  Due  Gemme.  Son      ^o  a  tiesira  preicnia  Nellmio  ctMi 

ramaiPDtate  nella  Sloria  dell'  Arie 

Lib.  III.  cap.  I .  §.  5  ,  e  cap  a.  S-  ^o» 

ecap.  3  §.   i3   ,  Lib.  VII.  cap   i. 

noi.  62.  Tom  II.  —  Trattato  Pre- 

/*>!.  Cap.  111.  dd.  eC.a.   noi.  4a. 

Tom.   IV.  —  Descr,    del    Museo 

Stoschiano  CI.  IH.  No-  174.  Tom. 

Vili.  E  d'  opinione  il  Fea  che  nel 

primo  di  questi  Monumenti  ,  N». 

a84  ,  si  rappresenti  questo  eroe  in 

atto  di  purificarsi  collo  strigile  per 

la    mone    data  involontariamente 

al  suo   fratello  Menalippo;  e  ci>e 

potrebbe  essere    una   copia    della 

famosa  statua  di  Policleto   rappre- 

fentanie  uno  in    atto  di  raschiarsi 

collo  strigile. 

TAVOLA  CXXllL 

No.  286.  (  108.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  106,  )  Jnfiarao  re 
d*  Argo  ed  Eriflle  sua  consorte- 
Frammento  in  terra  colta. 

No.  Q187.  (  109.  de'  Mon.  Ant. 
Tom  V.  a  CI  I  i.^Capaneo  colpito 
dalfidmine.  Bassorilievo, 

TAVOLA  CXXIV. 

No.  188.  (  I  IO.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.ac.  ii5.  )  Fetide  vinta 
dall'  amore  di  Peleo,  Bassorilievo. 
Vedi  Storia  deli'  Arte  Lib.  UI- 
cap.  L  oot.  5o.  Tom.  li.  —  Pre- 
fazione ai  ^JoHum.  Ant,  a  car.  II. 
e  12.  Tom.  IV. 

TAVOLA  CXXV. 

No.  289.  (ili.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  184.  )  Le  Nozze  di 
Peleo  e  di  Tetide  .  Bassorilievo  da 
un  Sarcofago  di  cui  si  vegigono  su 
questa  Tavola  anche  idue  lati:  quel- 


un  mostro  marino ,  V  altro  a  sioi- 
atra  un  Amorino  che  cavalca  un 
delfiao.  Vedi  Storia  dell* Arte  Uh. 
V.  cap.  2.  §.  47.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXXVL 

No.  290.  (  1 12.  de'  Mon.  AoC. 
Tom.  V.ac.  144..  )  Paride  Po* 
stare  .  Gemma.  5i  rslmmeiTta  nella 
Storia  dell*  Atte  Lib.  VII.  cap.  3. 
§.  24.  Tom.  IL 

No.  491.  (  11 3.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  Va  e.  147.)  Pailadee  Pa- 
ride da  una  Pittura  .  Vedi  Storia 
dell'  Arte  Lib.  Vi.  cap.  L  §.  8.  e 
Lib.  VII.   cap.  3.  §.  3.  Tom,  II. 

TAVOLA    GXXVIL 

No.  392.  (  114.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  i5o  )  Paride  e  Eie* 
na  da  una  Pittura  antic»  .  Vedi 
Storia  deli*  Arte,  Lib.  V.  Gip.  L 
nota  i3i.  Lib.  Vii.  cap.  3.  §.  3. 
Tom.  IL 

No.  293.  (  ii5.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  i5i.  )  Lo  stesso  ar- 
gomento. Bassorilievo  • 

TAVOLA  CXXVIII. 

No.  294.  (  116.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  'C.  i53.  )  Paride  ed 
Elena  inatto  d'imbarcarsi.  ì^^^" 
9orilievo . 

TAVOLA  CXXIX. 

No.  295.  (  117.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  i55.  )  Ratto  di  Eie* 
na.' Bassorilievo  in  terra  cotta  . 

No.  296.  (ii8.  de'  Mon.  Ant. 
To(n.  V.ac  1 58.  )  Filottete  mor- 
so dal  serpente.  Gemma  del  Mur 
s<;o  Stosch.  Vedi  Storia  dell'Arte 
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Lib.  V.  cap.  3.  J*  i8.  Toro.  II.  De- 
scrizione dello  stesso  Museo  CI. 
Ili  No.  apr).  Tom.  Vili. 

No.  297.  (  119.  de'Mon.  Ant. 
Toni.  V.  a  e.  1  Sg.  )  FUottete  ab^ 
bandonato.  Gemma  del  Museo  S to- 
se hia  no.  Vedine  la  Z>e5mztone  CI. 
111.  No.  3oo.  Tom.  Vili,  e  Storia 
dell*  Àrie.  loc.  cit, 

TAVOLA  CXXX. 

No.  ap8.  (  110.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  160.  )  FUottete  da» 
vanti  all'ara  di  Paliade  ec.  Bas- 
sorilievo .  Vffdi  Storia  dell'  Arte  , 
Lib.  V.  cap.  J.  S.  ,8.  e  $.  a8. 
Tornii. 

No.  299.  (  itii.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  166.  )  achillee  Pen^ 
tesUea  da  lid  uccisa  .  Gemma  del 
Museo  Stoschiano.  Vedine  la  De- 
ferì zione  .  CI.  111.  N''.  ai3.  Tom. 
Vili. 

No.  3oo,  (  larj.  de'Mon;  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  169.  )  Achilie  che 
eolia  sua  lancia  risana  Telefo  da 
lui /trito.  Pasti  antica  del  Museo 
5lo$clifano.  Vedi  la  Descrizione 
Cl.m.  N-  a35.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CXXXL 

No.  3oi.  (  J33.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  171,  }  Protesi lao  e 
I^aodamia.tìassoriìievo.  Se  ne  par- 
ia nella  Storia  dell'Arte,  Lib.  V, 
cap.  3.  nota  aS.  Tom.  li.  —  Lib. 
IX.  cap.  3.  J.  7.  Tom  IIL  —  Pref. 
ai  Aionumenii  Ant,  Tom.  IV.  a 
car.  IL 

TAVOLA  CXXXIL 

No  .  3o2.  (  1a4.de*  Mou.   Aut. 
Tom.  V.  a  e.    179.  )  Achille  sde- 
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gnato  eòntro  Agamennone.  Basso- 
rilievo.  Vedi  Pref,  ai  Mon.  Ani. 
Tom,  IV  a  e.  aa. 

TAVOLA  CXXXIIL 

No.  3o3.  (  ia5.  de'Mon,  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  181.  )  Peieo  consa- 
era  la  sua  chioma  ec-  Scarabeo  ia 
corniola.  Si  veda  la  Storia  dtli'Arte 
Lib.  lU.  cap.  a.  §.  10  cap.  3.  J, 
i3.Tom.  H.  —  Lib.  VIIL  cap. 
J.  $.  5.  Tom.  III.  Tratt,  Frelim. 
Cap.  Ili,  d  d,  Tom.  IV.   ivi.  C.  B. 

No.  304.  (  116  de' Moo  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  i83.  )  Achille  sde- 
gnato contro  Agamennone.  Gem- 
ma . 

No.  3o5.  (  127.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V.  «  e.  188.  )  Macaone  fé- 
ri/o  e  iVe5^ir(?.  Frammento  di  n\\ 
Bassorilievo.  SeòÀ  Prefoz.  ai  Mon. 
Ant.  Tom.  IV.  a  e.  ao. 

No.  307.  (  ,a8.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  193.  )  Achille  che 
piange  la  morte  di  Patroclo. 
Frammento  d' un  Camuso.  Vedi 
Storia  dell*^rie,  L.b.  V.  cap.  3  C 
la.  To.u.  11. 

TAVOLA  CXXXIV. 

No.  3o6.  (  ng.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  190  )  Combattimento 
sopra  il  cada\^ére  di  Patroclo . 
Gemma . 

No.  3o8.C  i3o.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  19?.  )  Achille  che 
piange  la  morte  di  Patroclo.  Bas- 
sorilievo .  Vedi  Storia  dell'  Arte 
Lib.  V.  cap.  3  §.   *a.  Tom.  li. 

TAVOLA    CXX3fV. 

No.  309.  (  ,3i.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V^  a  e    107    }   Telidfi  che 
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porta  altre  armi  ad  JchiUe.  Pitta* 
ra  in  no  Taso . 

TAVOLA  CXXXVI. 

No.  3io.  (i3i.  de'Moo.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  ixo3.  )  achille  che  si 
arma  per  combattere  contro  Ettore 
Bassorilievo . 

•  No.  3ii.  (  i33.  àe'  Mon.  Aot» 
Tom.  V.  a  e.  loS.  )  II  Destino  di 
Achille  e  di  Ettore  .  Patera  elrti- 
sca.  Vedi  Storia  dell'irle.  Lìb.  111. 
Cap.  1.  nut.   i5*  Tom.  11. 

TAVOLA  CXXXVII. 

No.  3ia.  (  134.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  210  )  Riscatto  del 
Corpo  di  f/f  ore  Bassorilievo.  Ve- 
.di  Storia  dell'Arte  Lib.  V.  cap.  3. 
nota  67.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXXXVIII. 

No.  3i3.  (  i35.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  •m5.  )  \\  Cadavere 
d*  Ettore  trasportato  a  Troja  . 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  deU^Arte 
Lib.  V.  cap.  3.  nota  67.  e  Lib.  VL 
cap.  I.  §.22.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXXXIX. 

No.  3i4.  (  i36.de' Mon.  Ant. 
Tom.  V .  a  e.  22.  )  La  Sepoltura 
d* Ettore*  Frammento  di  Basso- 
rilievo. 

TÀVOLA  CXL. 

No.  3i5.  A  (  13;.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  239.  )  Le  Amazzoni 
in  ajiito  de'Trojani .  Bassorilievo. 
Vedi  Storia  deWArte  Lib.  V.  cap. 
3.  nota  42*  Tom.  II. 


TAVOLA  CXLI. 


No.  3i5.  B.  Parte  del  preceden- 
te Monumento  . 

No.  3i6.  (  i38.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  333  )  Andromaca 
che  piange  Ettore  .  Bassorifievo . 

TAVOLA    CXLU. 

No.  3i7.  (  139.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  247.  )  La  Morie  di 
Pentesilea  regina  delle  Amazzo» 
ni  •  Bassorilievo . 

No.  3i8.  (i4o.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  249.  )  La  presa  di 
Troja  .  Frammento  di  una  Gem- 
ma .  Vedi  Des^r,  ilei  Museo  Sto- 
sch.Cl   liL  No.  33i.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CXLIII. 

No.  319.  (  i4i.  de*  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  iSi.  ')  Cassandra 
ed  Ajace.  Franimenlo  di  Bassori- 
lievo. Vedi  Storia  dell'Arte  ^  Lib. 
I.  cap.  1.  noi.  42- 

No.  3 20.  (  142.  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  255.  )  Ajace  OUeo* 
Pasta  antica  del  Museo  Stoschiano. 
Vedine  la  Descrizione  CI*  III* 
No .  229.  Tom  Vili.  —  e  Storia 
de  II'  Arte  Lib.  X.  cap.  3,  J.  7. 
Tom.  HI. 

TAVOLA  CLXIV. 

No.  321.  (143.  de'  Mon.  Aot. 
Tom.  V.  a  e.  267.  )  Andromaca 
con  Astianatte  •  Pittura  la  ou 
vaso. 

No.  322.  (i44- )*^«'Mon.  AnU 
Tom.  V.  a  e  259.  )  Polissena  tru- 
cidata da  Pirro.  Gemma  del  Mu- 
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tto  Sio$t^iafto.  Vedi  la  Dtscrizio- 
ne  CI.  in.  No.  345.  Tem.  Vril. 

TAVOLA    CXlV.     .    . 
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TAVOLA  CL. 


No.  3aJ(  i4^de'Moii.Anl.Teii». 
V.  a  e.  26Ì,  y  Ecuba.  Bwsorilievo. 

No.  Sai  (  i46.dVMon.  Aiit. 
Tof«..  V.  a  t.  »8q  )  Oreàle  e  Pila- 
de.  Pklura  io  wi  vaso.  Vedi  i^r. 
deir  Arte,  Uh.  Iil*^p.  4.  ^.  %^,.  « 
aj.  To*».  H. 

TAVOLA   CXLVL 

No,  32:5.  (  >47.  de'  Afun.  Aoi. 
Tom.  V.  a  e.  286.  )  ClUenneslrm 
ed  Elettra.  Frammeftto  de  ikMo- 
rilievo. 

No.  337.  (  149.  de*  Mo^.  Anh 
Tom.  V.  a  e.  188.  )  Oreste  nel 
Chtsrsonesa  Taurico ,  Bassori- 
lievo.. 

TAVOLA  CXLVn. 

N^.  3aff.  (  i48.  de^Moo.  Ant. 
Totti.  V.  a  e.  26d  )  La,  Morte  di 
Agamennone.  Ba««socilievo.  Vedi 
Pref.   ai  àion.  Ani    Toè».    1V.*€ 


car^  II* 

TAVOLA  CXLVIIL 

No.  3a8.  (  i5o.  de'  Mora.  Am. 
Tom»  V.  a  e.  296*  )  Oreste,  sntfinio» 
so,  FramnienU)  di  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXLIX:. 

329.  X,  »5r.'  de'Mon.  Ani.  Toni. 
V;  a.    e.  298.  )  Oreste  giudicatrr 
neW  Areopagi>.    Scultura   in    irrf 
^a«a  d^  argenta.  Vedi  Storia   det- 
r  ^rte  Lib  VL  cap.  3^.  §.  7.  Tom. 

II Lib.  XL  cap.  I.  §.  1.5.  Tocii. 

VI 

Tom.  XI f. 


No.  33o.  (  i5«.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  q.  3i2  )  Face  a  pie  di 
ima  statua  te.  Frammento  di  Scul- 
tura. 

No.  33i.  (  i53.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  »  e.  3j3  )  Ulisse  e  Dio^ 
mede  Gemmt^M  Museo  Stosc^ia- 
no.  Vedine  la  Descrizione.  CI.  llf. 
No  302.  To<M.  Vili 

No. 33,.  (  i54.  dc*Moii..  Anu 
Tom.  V.  a  e.  32o.  )  Ulisse ,  che 
porge  il  crat«:re  a  Polifemo.  Sta- 
tuetta. 

No  333.  (i55.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  3af.  )  Ulisse  che 
scampa  da  Po/i/è/wo.  Scultura,  in 
marma. 

TAVOLA  CU. 

No,  334.  (  i5&  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V  a  e.  32  l.)  Lo  stessa  ar- 
gomento 111  una  patera  antica. 


TAVOLA  CUI. 

No.  335    Ci 57.    de' Mon.   Ani. 

Tom.  V.  a  e.  32^.  )   Ulisse  negli 

Eli&ì     con      Tiresia  .      Bawori- 

Uevo. 
No.  336.  (1 58.    de'^Mon.  Apt. 

Tom.  V.  a  e.  325.  )  Un  compagno 
d*  Ulisse  che  scioglie  l^  otre  di  Eo- 
lo. Gemma  del  Museo  Stoschiano. 
Vedine  la  Descrizione  Ci*  Ul.  No. 
356.  Tom.  VIIL 

TAVOLA  CL^H. 

No.  337.  C  159.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V»a  e.  327.  )  Ulisse  trasfor-^ 
moto  da  Pallade  in  vecchio.  Pit- 
tura: io  un  vaso.  Vedi  Stncia.  del» 
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pESCRiZIOlfS 


r^rle.Ub.  111.  cap.  4.  §.  i5.   e 
ao.  Tom.  \h 

No.  338.  (  1(10.  do'Mon.  Ani. 
Tdm.  V.  A  e.  33i.)  Telemaco 
pre$^  Menelao  a  Sparta  Piiiura 
BBtìcB. [Vedi  Storia  dell'  Àrte^  L'xh. 
Vll.cap.  3  S.  3  Toro.  II. 

TAVOLA  CUV. 

No.  339.  (  161  de'  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e  389.  )  Ulisse  rico- 
nosciuto dalla  sua  JVutr ice.  Busso- 
rilievo  in  terra  coua. 

No.  340.  (  v6i.  de' Mon.  Ani. 
Tom.  V.  ac.  34i*  )  Frammento  di 
un  Monumento  incognito. 

TAVOLA  CLV. 

No.  341.  (  163.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  345  )  Sardanapalo. 
Statua  io  marmo  bianco  dell'altez- 
ta;di  palmi  nove  e  niezso,   senza 
li  plinto  palmi  nove ,  once  dieci, 
conservata  nel  Musco  Pio-Clenien- 
tino-  Viidasi  a  quanto  ne  e   staio 
detto  nella  Storia  deW  4 rte^  Lib. 
V.  cap.   I.  poi. 95.. Tom.  Jl.  e  Lib. 
Vili.  cap.  i.  §.  ai.   e  note  ,  Tom. 
111.  L' opinione  ivi  emessa  che  que- 
sto sia  un  Bacco  orientale  barbalo 
t>  stata  sostenuta  e  molto  bene  pro- 
vata colla   solila  sua   squisita  eru- 
dizione e  criterio  dal  Visconti,  e 
per  brevità  rimandiamo  il  leggito- 
re erudito  alla  di   lui  opera  (1). 
L'  iscrizione  appostavi   sul  lembo 
del  vestimento  può  credersi  o  un 
equivoco  o  un'  impostura,  come  ce 
uè  danno  argómenio  altri  esemp) 
uioltissimi. 


No.  349.  (  164.  de'  Mot».  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  353.  )  Gli Eratlidi. 
Gemma  del  M%^o  Stoschiano,  Ve- 
dine là  Descrizfone.  CI.  IL  No.  966. 
Tom.  Vili. 

TAVOLA  CLVL 

No.  343.  C  i65.  deVMoti.  Ant. 
Tom.  V.a  e.  358.  )  Chilont.  Fram. 
mento  di  Musaico. 

No  344  (  166.  de' Moti.  Ani. 
Tom.  V,  a  e.  36i.)  frMio««  supe- 
rato da  Pitlaco.  Pasta  antica.  Vedi 
Stor.  ddV  Atte^  Lib.  L  cap.  a. 
S  3i. 

No.  345.  (167.  de'Moh.  Ani. 
Tom.V,  a  e.  363.)  Morte diEschi- 
lo:  Pasta  antica  del  Museo  Sto- 
schiano, Vedine  la  Descrizione 
CI.  IV.  No.  5i.  Tom.  VI  IL  e  5/0- 
ria  dell'  /trtCp  Lib.  VlLcap.  3.  no- 
ta 53.  Tom.  IL 

TAVOLA  CLVIL 

No.  346.  (  168.  de'  Mon.  Ant. 
To  1.  V.  a  e.  (  365  )  Euripide. 
Statuj'tta.  Vedi  Storia  dell*  Arte 
Lib.  VII.  cap.  3.  $  ai.  e  note 
Tom.  11. 

N*'.  347.  C  169.  de' Mon.  Ani. 
Tom.V.  a  e.  374-  )  Platone.  Gem- 
ma. Vedi  la  Descr.  del  Museo  Sto- 
sch  CI.  IV  No.  74.  Tom.  VllL 

No.  348.  (  170.  de' Mon.  Ani. 
Toh.  V.  a  e.  3^4  )  Pigione  o  al- 
tro Filosofo  col  simbolo  dell'  im- 
roorlalità  dell'anima.  Pasta  antica 
del  Museo  Stoscbiauo.  Vedine  la 
Descrizione  CI.  IV.  No.  io4'  Tom. 

vm. 


(0  Musco  Pio-acmentino,  Tom.  IL  Tav.  4«- 
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DILLE 

Bot  349*  (  171*  de'Mon.  knu 
ToQj.  V.  a  e.  3jó,  )  Senofonte.  Er- 
ma. Vedi  Storia  MI'  /irte  ^  Lib. 
IX.  cap.  3-  V  1^-  '^om.  lil. 

TAVOLA  CLVUT. 

No,  35ot(i7a.  de'Mon.  Ant.  Toro, 
y.  a  e.  379.  )  Diogene»  Staioa. 

TAVOLA  CLIX. 

No.  35i,  (  173.  de'Mon.  Ant 
loco  cit.  )  Lo  stesso  soggetto.  Busto. 

No.  35a.  (  174-  de*  Meo.  Ant.' 
Tom,  V.  a  e.  38a  )  Diogene  nel 
dolio,  ed  Alessandro  Magno,  B/is- 
lorilievo.  Nel  dolio  e  col  cane  è  fi- 
gurato Diogene  anche iu  varie  gem- 
ine illustrate  da  Winckelmano  nel- 
la Descrizione  del  Uusco  Slnschia- 
no  (CI.  IV.  No.  84.  88.  Tom.  VII!) 
la  una  presso  il  Caafteo(i)  ,  o  in 
bassosilievo  portato  dallo  Spo- 
nio  (2),  nel  quale  si  vede  anche  il 
tempio.  Sì  noti ,  che  in  questo  Mo- 
numento la  testa  d' Alessandro  ed 
dllre  non  piccole  cose  sono  mo- 
^no  restauro.  Vedi  anclie  Storia 
dell'Arte.  Lib.  X.  cap.  i.  S-  a5. 
Toai.  III.  e  Pref.  ai  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a  e.  a8. 

TAVOLA  CLX. 

No.  353.  (175.  de\Mor».  Aot. 
Tom.  V.  a  e.  386  )  Alessandro 
Magno,  Testa  pm  grande  del  na- 
turale.  Vedi  Storia  deli*  Arie,  Lib. 
X,  cap.  1»  5-  i4*  ^  ^l^ri  luoghi  ci 
tali  nella  Spieg  delle  Tav.  XLVII- 
NL   iip.  e   i3a. 

Na.  354.(176.  de'Mon.  Ani.  Tom. 
V.  a  e.  390.  )   Scipioìie  AJJricano, 


TATbLB  83 

Gemma.  Vedi  i    luoghi  citati  nella 
Spieg.  della  tav.  XLIX.  No.   i36. 

TAVOLA  CLXl. 

No.  355.(177.  de-MoD.  Aot.  To  n. 
V.  a.  e.  394.  Lix^ia  ed  Oiifis/ia, 
Pittura  antica.  Vedi  Slor.  dell'  Ar- 
é€.  Lib.  VII.  cap.  3.  J.  8.  Tom.  IL 
No  356  (  178.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V  a  e.  395-  )  S  neri  fi  zio  di 
Tito  f^espasiano,  Bassurilie\o.  Ve- 
di &or.  dell'  Arte  Lib.  VII.  cap.  i. 
§.  39.  Tom.  II. 

TAVOLA  CLXIL 

No.  357.  (  179.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V,  AC.  4^3.  )  Antìnotì,  Te- 
sta colossale.  Vedi iSrorm  dell'Arte, 
Lib.  Xil.  cap.  I.  §.  16.  e  seg. 

No  3SB.  (  480.  de'Mon.  Ani. 
T^m.  V.  1«^.  cit.  )  Lo  stesso  sog- 
getto. Bu^o'fb  bassorilievo.  E  ripe- 
tuto nella  Tav.  LIV.  INo.  i48.,  n>a 
io  questa  son  meglio  distinti  dalla 
paite  antica  i  iiioderrìisi:estau  ri.  Ve- 
di Storia  deW  Arte^  loc.  sop  r ac- 
ci itUiO. 

TAVOLA  CLXIIL 

No  359.^  (18».  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  4^40  ^^^  quadrata 
con  due  figure.  Vaso  di  terra  colla. 

No.  36o.  (  i8i.  de'Mnn.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  4*6.  )  Crtii^brc  lu 
terra  colia.  Vedi  Storia  ddl'  Arte. 
Lib.  IX.  cap.  2.  §.  31. 

TAVOLA  CLX IV. 

No  36i.  (  i83.  de'  Mon.  Ant. 
Tom  V  a  e.  418.  )  Eslispizio. 
Bassorilix'VQ.. 


(t)  Gemme  Tay.  t27. 

(2)  Misceli,  erod.  autic^.  ci.    1.  pag.  ^25^ 
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No  36a.  (a84«  de'Moa.  Ani, 
Tom.  V.  a  e.  4  »  9*  )  educazione 
dei  Fanciulli.  B<issorilievo.  J'  Au- 
tore non  uè  dice  altro  ^  se  non  che 
TI  è  rappreseùiaia  una  scuola  dì  due 
fanciulli  y  come  fu  anche  notato 
nella  Storia  dell'  Arte  Lib.  V.  cap» 
5-  noia  84*  Tom.  II.  perchè  egli 
]o  copiò  da  un  disegno,  che  niente 
di  più  conteneva  »  ed  era  stato  ri- 
cavato da  un  marmo  andato  fuor 
di  Roma. Ora  noi  possianio  discor* 
reme  meglio  dopo  la  bella  iUusira- 
sione  data  dal  eh  signor  abate  Lan- 
zi di  un  intiero  sarcofago  gih  della 
villa  Medici  »  ora  della  galleria 
Granducale  a  Firenze  »  inserita  coi 
tuoi  rami  dal  signor  abate  Quat- 
ta ni  nelle  Notizie  sulle  antichità  » 
e  beUe  arti  di  Roma  (  i  ).  Osserva 
pertanto  il  lodato  espositore ,  che 
nel  detto  monumento  sono  rappre- 
sentati come  in  sette  diverse  tavo- 
le 9  o  spartizioni  »  i  fatti ,  o  i  prin- 
cipali punti  della  vita  di  un  uomo 
illustre*  Nelle  prime  due  tavole 
scolpite  sopra  un  angolo  del  sarco- 
fago, corrispondenti  precisamente 
col  disegno  dato  da  Winckelmaun, 
ripetuto  da  noi  »  si  rappresenta  la 
nascita  di  queir  uomo  »  e  la  sua 
educazione.  Si  vede  il  fanciullo 
nudo»  che  indica  di  essere  nato  ap- 
pena s  preso ,  e  sostenuto  dalla  nu« 
drice  avanti  a  quel  globo  ,  e  la  sua 
madre  sedente  all'  uao  delle  puer- 


pere (s).  Le  due  donne  ,  mia  M* 
le  quali  coHo  stilo,  e  l'altro  col- 
la mano  toccano  il  globo ,  sembra- 
no  due  Mnse  »  le  quali  ,  secondo 
il  costume  superstizioso  dei  Gentili, 
osservano  ^iccuratamente  il  globo 
celeste ,  notando  il  segno  ,  sotto 
cui  era  nato  il  fianciuUo,  V  ora,  ec. 
L'  altra  parte  del  bassorilievo  rap- 
presenta r  educazione  dello  stesso 
fanciullo  ,  vestito  ,  e  già  grandi- 
dicello ,  con  un  libro  in  mano  che- 
guarda  ,  secondo  il  marmo,  e  non 
già  il  globo,  come  pare  dal  disc* 
gno;  accanto  al  suo  maestro ,  det- 
to dai  Greci  xa$i9y>tTiic,  e  #cJi9«a3loCy 
persona  diversa  dal  pedagogo  (3)  » 
che  va4e  ap  ^  o  pedante ,  come  do- 
po il  Martorelli  (4)  osserva  il  loda* 
to  espositore  del  Museo  Pio  Cle* 
meniino  (S)  •  confermandolo  coir 
una  bella  iscrizione  »  in  cui  V  mio 
dall'  altro  si  distingue  :  e  finalmen- 
te vi  è  una  figura ,  che  pare  umi 
Musa  ,  la  quale  tiene  una  masche- 
ra tragica  in  mano  ,  forse  per  indi- 
care ,  che  agli  stud)  del  poemi  ept- 
ci  d'Ofriero  e  di  Virgilio  deve 
unirsi  la  lettura  dei  tragici ,  secoo- 
do  Quintiliano  (6).  I  Romani  ,  d» 
tempo  innanzi  fino  a  Cicerone ,  co- 
me questi  lo  attesta  (7),  avevano  in* 
trodotto.di  far  apprendere  ai  fan- 
ciulli  per  prima  cosa ,  ut  carmetk 
necessariiun ,  a  mente  le  leggi  del- 
le^Xll»  Ta^vole  .  che  lo  stesso  pria- 


(4)  Giugno  ,  e  Luglio  47S4. 

(2)  Mon.  ant.  iìied,  num,  74.  (  Tav.  CHI.  N    249.  } 

(3)  Plutarco  De  liber.  educ^  àp,  Tom*  I,  p.  ^^ 

(4)  Ve  reg.  theca  calam»  Uh.  4.  e.  7*  n.  \^,  pa^,  MI,  se^^ 

(5)  Tom.  IL  Tw,  42.  pag.  24.  noU  «. 

(6)  Insù  orator.  Uh.  4.  eap,  8, 

(7)  Ve  legih.  Uh.  2.  cap.  23, 
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€Ìpe  degli  oratori  arditamente  pre- 
feriva a  tiitta  la  filosofia  dei  Gre- 
ci (i).  Crede  il  «igmr  ubate  Lami, 
che  là  persona  ,  di  cui  si  tratta  iu 
lollo  il  monumento,  possa  essere 
un  Romano  vivulo  ai  tempo  degli 
Antonini ,  come  rileva  dallo  stile 
della  scultura.  Ci  fa  dubitare,  che 
i  fatii  esposti  sopra  del  sarcofago 
non  siano  prpprj  ,  o  privativi  del 
morto  sepoltovi  ,  il  vedersi  ripetu- 
ta la  stessa  rappresentazione  ,  o 
poco  meno  in  tante  urne  nomina- 
te dallo  stesso  dotto  espositore  > 
che  latte  non  poteano  appartenere 
•d  un  sol  uomo ,  e  perciò  erano 
adailabili  a  molti  uomini ,  come 
MÌooi  ordinarie  delta  vita,  ti  sa- 
grifizio  rappresentalo  in  quella  del- 
la Granducale  ,  pare  certamente 
•ir  uso  dei  Romani ,  siccome  an- 
che gli  abiti ,  ed  altre  cose. 

TAVOLA  CLXV. 

No,  363.  (i85.  de'Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  e.  423.  )  Scuota  dei 
Filosofi.  Mttsaieo.  Vedi  Storia  del- 
l*  Jrie,  Lib.  V.  cap.  3.  not  4^.. 

No.  364-  (  ,86.  de*  Mon.  Ani. 
Tom.  V.  a  e.  427.  )  Quinto  Lollio 
Mcamene  Scultore.  Bassorilievo. 
Vedi  Storia  dell'  Jrte.  Lib.  VII. 
cap.  1.  5,  a.  Tom.  IL  Come  fu  no- 
Ulo  ivi,  Lib.  VllLcap.  4.  nota  23. 
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Tom.  ni.   mettiamo  in  dubbio    la 
spiegazione ,  che  ne  dà  Winckel- 
mann  per  farne  uno  scultore,  ve- 
dendo che  tiene  lo  stecco  nella  ma- 
no destra  (  nella  Tavola  compari' 
sce  sinistra    a  cagione  dell'  essera 
.Hiato  inciiio  a  rovescio  »  e  pubbli- 
cato sempre   cosi  dopo    Winckel- 
mann  ),  e  nella  sinistra  un  busto, 
cui  sta  lavorando,     li  signor  abate 
Marini,  che  ha   ripetuto  la  stessa 
ràppreseniatione  (2),  as^risce  ,'chc 
sui  marmo  non  è  uno  stecco  quel- 
lo ,  che  lieae  il  duumviro  ,  ma  un 
Tolume,   come  lo    tengono    tante 
altre  figure  togate, e  una  fra  le  al- 
tre presso  il    P.   Monlfaucon  (3). 
Escluso  quel  primario  fondamento 
della  spiegazione  del  nostro  Auto- 
re ,  combina  bene  il  resto  a  farcelo 
credere  un  duumviro,  cioè  il  sup- 
pedaneo ,  che   lo  stesso  Winckei- 
mann  credette  essere  un  argomento 
di  dignilà  (4),  che  non  conveniva 
per  conseguenza  ad  uno  scullore  , 
come  iu  fatti  non  lo  ha  Dedalo  nei 
due  bassirilievi  parimente  della  vil- 
la Albani  da  lui  dati  (5j  :  la  sedia, 
che  dubito  non  sia  un  tribunale  , 
come  crede  il  signor  abate  Marini  » 
conveniente  bensì  a  quel  magistra- 
to (6) ,  ma  da  non  usarsi  in  questa 
occasione  fuor  di  luogo  ,  e  di  tem- 
po ,  se  non  fosse  stato  per  un  vero 


(0  De  orat.  Uè.  4.  cap.  45.  ».  ^95. 

(2)  Inscriz.  Aliane,  ci.  4.  n.  405.  P^S-  96* 

(3)  Jtnttq.  expl.  Tom.  IH.  par  i.  pi-  S. 

<4)  Mon.  ant.  ined.  pag.  23.  7 ^  9^.   ^52.  490.  Vedi  anche  il  Padre  Belgrado  nei 

^aggi  detta  soe.  leu,  ttav.  Tom.  IL  diss.  2.  P-  27.  segg. 

CS)Momim.ma.  ined.  n.9i.  95.  (  Tav.  CXVI.  N.  i72.  273;) 

(6)  Everardo    Ottone  Dlssert.   de  ConsuL  qui  extra  Roniam\  ee. ,  Noria  C«n. 

jPìs^  dissert.  i.  cap.  3. 
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capriccio  9  come  quello  eli  Trimal- 
cionè ,  che  volle  esseire  rappresenta- 
to nel  suo  sepolcro  sodeole  sul  tri- 
bunale »  vestilo  colla  pretesta  ,  e 
in  atto  di  spargere  denaro  al  po- 
polo da  un  sacchetto  (1)96  non  ne- 
cessario per  indicare  la  dignità  di 
duumviro ,  nota  abbastanza  dalla 
iscrizione  ;  la  sedia  dico  »  il  cusci- 
no sopra ,  e  il  suppedaneo,  pare 
che  indichino  persona  distinta  ;  e 
cos)  h  toga  ,  che  non  conviene  ad 
un  artista ,  in  atto  d' esercitare  T ar- 
ie sua  ,  al  quale  molto  meno  conve- 
niva r  abito  sena  torio  9  per  tale 
spiegato  da  Winckelmann.  E  poi 
che  correlazione  avrebbe  avuto  il 
sagri Kzio  col  resto  ì  Sarà  dunque 
più  probabile  ,  che  siasi  avuto  in 
mira  di  farvi  rappresentare  altra 
cosa.  Opina  il  signor  ab  Marini, 
che  possa  dirsi,  che  Àlcamene  pian- 
ga il  figliuolo  estinto,  e  se  ne  formi 
quasi  un  idolo  domestico ,  per  ciò 
che  leggesi  nel  libro  della  Sapien- 
za (a)  averlo  fatto  un  padre ,  cre- 
duto cos\  autore  dell'  idolatria  ;  e 
per  una  iscrizione  della  villa  Alba- 
ni dello  stesso  argomento.  Anche 
Plinio  il  giovane  narra  (3)  di  un 
certo  Regolo ,  il  quale  avea  fatto 
effigiare  il  suo  figlio  morto  in  oro , 
Argento  ,  bronzo ,  cera ,  avorio ,  e 
in  marmo  Ma  nel  nostro  monumen- 


to non  pare  si  v«*da  cosa  iodica nte 
lutto ,  o  co8;i  funebre  ;  siccome  al 
hittonon  sorebber  convenute  qiieU 
te  ve^ti  (4)  >  il  supposto  tribunale, 
e  ne  anche  la  sedia  di  lusso,  che 
in  tali  occasioni  soleano  lasciarsi , 
e  sedere  in  più  bassi  e  vili  arnesi 
per  segno  di  tristezza  (5}.  Vuoisi 
riHettere^eziandio  ,  che  secondo  la 
legge  di  N  urna  ri  feri  ti  da  Plutarco 
nella  di  lui  vita  (6),  in  Roma  ,  e 
s'  intende  anche  nello  Stato  ,  non 
potea  farsi  funerale,  e  portar  segno 
di  lutto  per  li  figli  minori  di  tre 
anni  ;  legge ,  che  Plutarco  dice  an- 
che praticata  in  Grecia  da  tempo 
antico  (7)  :  Jn  acceplit  a  major ì^ 
bus  per  manui  moribus^  atque  le^ 
gibus  magis  ehicetquid  in  hi$  re- 
bus  sii  verum.  Suis  enim  infanti^ 
bus  mprluis  neque  inferias  libant, 
ncque  aliud  quicquamfaciuA^  eo* 
rum ,  quae  fieri  mortuis  apuct 
nlios  solent  :  neque  enim  terrae  , 
aia  terreslrium  infanles  uUam  par- 
tem  percipiunt ,  neque  drcum  eo- 
rum  sepulcra ,  et  monumenta  ,  ac 
cadas^erum  exposilionem  ccmmo" 
raniur  ,  aut  adsident ,  nam  leges 
id  non  permittunt  ;  quia  hoc  nc- 
fas  sit  9  cwn  fi  in  mdiorem ,  ac 
diviniorem  condicionem  simul ,  lo^ 
cumque  eoncesserint  :  sebbene  poi 
col  tempo  non  fosse  troppo   osser- 


(0  Petronio  SutìT,  pag.  272. 

(2)  cap,  i4.  t^ers.  15. 

(3)  Epist.  Ilo.  4.  epist,  7. 

(Q  Vedi  il  Noris  loc.  cit.  diss,  3.  enp*  \» 

(5)  Vedi  il  Kirchmanoo  Dejutier,  Roman,  Uh,  4.  cap.  \\  pag,  550«,  Ghimeniello 
Moimor  Pisan.  de  hon.  òisellii  ,  cap,  22.  in  Thes,  jintiq.  Rom.  Graet^ii ,  Tom* 
VlL  co/.  2099.  seg,  èdil.  ven.  4735. 

(6)  pag,  67.  E  open  Tom,  L 

(7)  Consol.  ad  uxo',  in  fine ,  op,  Tom.  II.  pag,  62. 


Digitized  by  VjOOQIC 


DFXLB 

vaia  »  e  fone  non  ebKe  ]uogù  nel 
figlio  d' AIcan»eno>  il  cui  bustino 
mostra  l'età  più  avanzata  ,  almeno 
di  circa  i  setle  a«ni:  Solevano  pa- 
rimele ìGeuiUi  far  voto,  e  conee^ 
crarc  agli  dei  il  capo  do'  loro  fi^li , 
0  i  loro  capelli ,  o  pane  di  essi , 
come  abbiamo  da  Tertulliano (i) , 
che  vale  per  mohi  altri  testicAonj  , 
che  polrebbero  addarsi  :  Quis  non 
exindeaiU  totum  filli  c^put  reatui 
'*>o\^et  t  aut  aliqnem  excipit  cri- 
nem ,  aut  iota  nnifacula  prosecat , 
aut  sacrificio  obli^at ,  aut  sacro 
obsignàt  ,  prò  genllca  ,  prò  avita, 
propublica^  aut  privata  devotio' 
Ke?e  da  Esichio  nel  commentario 
«opra  il  Levitico  (a)  :  Student  Pa- 
gani caput  puerorum  offerre  dae- 
monibusi  e  usarono  principalmente 
i  padri  fare  queste  consecrazioni  , 
e  delle  fèste,  e  sagrifizj  agli  dei  per 
U  prosperità  dei  loro  figli  appena 
erano  nati  (3),  Ma  se  vogliamo 
dwe  la  spiegazione  piii  semplice 
del  nostro  soggetto  ,  diremo  che  vr 
«  fa  un  sagrifizio  agli  dei  per  la 
prosperità,  e  buona  educazione  del 
figlio  ,  rappresentato  in  quel  busto, 
e  simboleggiata  ottima  mente  l' edu- 
cazione colto  stecco^,  che  tiene  il 
padre  nella  mano  destra  ,  tale  ri- 
leTandosi  senza  dubbio  nel  marmo, 
«  non  già  un  volume  ,  per  indica- 
re, che  la  buona  educazione  si  ot- 
tiene coirajulo  degli  dei ,  e  colla 
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coopet'azione  dei  genitori  ,  procu- 
rando dt  modellare,  e  formare  i 
costumi  éei  figli  ,  come  gli  sculto- 
ri modellano  y  e  formano  la  creta, 
e  la  cera  cui' danno  collo  slecco  la 
figura,  che  vogliono,  come  si  veda 
nei  monumenti,  che  ricordai  al  luo- 
go citato?  e  allora  al  nostro  monu- 
mento si  potrebbe  «ipplicare  ciòcche 
dice  appunto  Giovenale  (4-)  «^el- 
r  educazione  dei  figli  : 

Exlglte    ut  mores  teneros  ceu 
pollice  ducati 
Ut  si  quii  cera  vultum  faeit. 

La  douua  siolata  sarà  la  madre» 
o  altra  doima  appartenente  ad  Al' 
camene, che  unisce  i  suoi  voti  per 
Io  stejiso  ogg(;tto^  mettendo  nel 
fuoco  sopra  un  candelabro  qaalche 
cosa  odorosa  ,  e^  forse  l' incenso  , 
che  presso  i  Greci  solevasi  mettere 
con  (re  dita  (5).  Se  poi  Alcamene 
fosse  liberto  della  famiglia  Lolita  , 
come  crede  Winckelmann»  oppure 
uno  della  stessa  famiglia  >  stabili- 
tosi in  qua-lche  luogo  fuori,  di  Ro- 
ma (6)  ,  o  che  in  questa  città  an- 
cora avesse  avuto  quelle  cariche 
per  onorificenza  ,  come  si  praticò 
più  d'  una  volta  con  persone  bene- 
merite ,  io  lo  lascerò  disputare  ad 
altri  più  opportunamente  ,*  bastan* 
domi  qui  di  poter  dire  a  favore  di 
Winckelioann ,  che  non  era  iteceS' 


(<)  De  anima  y  cap.  39-  Vedi  qui  ayanti  Tom.  I  pag.  490.  not,  e. 

(2)  lib.  6.  cap.  49.  inBiblioth,Patium,  Lugd.  4677.   Tom.  XII. pag.  i36.ff.^ 

(3)  Vedasi  Giacomo  Filippo  Tomasini  De  donariis  vet.  eap,  iO.,  in  Thes.  Antiq^, 
Rom.  Graeuii,  Tom.  XII.  col.  799.  seg- 

(4)  Sat.  7.  uers.  237. 

(5)  Aristofiine  in  Vesp  uers.  95.  seg, 

(e)  Vedi  Osservaz.  suW  Arch,  degli  Antichi  cap.  4.  not.  47  i.  Tono.  VI. 
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sarlo  fosse  ingenuo»  quaodo  non 
fé  ne  dia  alcuna  buona  »  o  proba- 
bile  ragione,  come  dice  il  signor 
abate  Marini  ;  poiché  è  certo  dalle 
leggi  romane  (i),  che  a  quegli  im- 
pieghi potevano  aspirare  u'guajmea- 
'te  i  liberti  ,  che  gì'  ingenui  ,  qua-> 
lora  fossero  loro  restituiti  i  natali  » 

0  avessero  jus  aureorum  annuio" 
rum-  Chi  saprà  poi  dire  il  fine ,  per 
cui  Aitamene  facesse  fare  questa 
rappresentazione  colla  data  di  quel- 
la anno  ,  che  era  duumviro  ?  Se  si 
potesse  dire  ,  che  il  piccolo  pezzo 
del  marmo  appartenesse  ad  un'  ur- 
na »  potrebbe  sospettarsi  ,  che  su 
di  questa  vi  fossero  scolpiti  i  fatti 
principali  del  morto  ,  o  fosse  Alca- 
mene  y  o  il  suo  figlio  I  colla  iscri- 
ziAue  ripetuta  ad  ogni  fatto  ^  e  che 
ne  fosse  rimasto  soltanto  quello  , 
in  cui  si  figurava   1'  educazione  ,  e 

1  voti  per  essa ,  come  era  simboleg- 
giala in  altra  maniera  neir  urna  , 
o  bassorilievo  descritto  nella  prece- 
dente Tav.  CLXlV.No.  3€3.  oppu- 
re che  il  mooiimenlo  fosse  fatto  in 
queir  ttuuo  del  «ragisirato  d'Alca- 
mene.  Questo  bassorilievo  stava  pri- 
ma jn  casaVitelleschiyCoDie  si  ha  dal 
Reinrsio ,  elle  lo  descrive  »  e  ne 
riporta  1*  iscrizione  («).  Dopo  tut- 
ta questo  aggiugnerò  «  che  di  mo- 
numenti sepolcrali ,  in  cui  vedonsi 
morti  dei  fancÌ4illl«  più  d'  uno  se 
ne  trova;  ed  uno,  fra  gli  altri ,  se 
ne  ha'  nella  galleria  Granducale  a 
Firenze  dato  dal  Gori  (3)  ,  nella 
cui  facciata  vedesi  uu  fanciullo  mor- 
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to  steso  sopra  un  letto ,  h  madre, 
che  slede  sopra  la  sedia  col  cosci- 
no  9  e  soppedaneo,  in  atto  di  pian- 
gere ,  coi  padre  di  contro  seduto 
sopra  una  grande  sedia  alta  dietro, 
ove  non  al  vede  cuscino  ,  ma  sib- 
^ene  il  suppedaneo  ,  e  anch'  esso 
mesto.  Ma  qui  non  si  v^ede  segno 
di  sacrifizio  ;  e  se  la  madre  siede 
col  cuscino,  o  avrà  avuto  qualche 
ragione  particolare.,  o  non  avrà  os* 
servalo  il  costume. 

TAVOLA  CLXVI. 

N».  365.  (  187.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  432.  )  La  Musica. 
Lapida  sepolcrale. 

N**.  366.  (  ,88.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V,  a  e.  434»  )  f^fusico  fi  balata; 
Figurina  iu  bronzo,  io  due  aspetti. 

TAVOLA    CLXVli. 

N«.  367.  (  189.  de' Mon,  Aof. 
Tom.  V.  a  e.  436.  )  La  Tragedia. 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dcW^r- 
te  Lib.  VL  cap.  1.$.  i3.  Tom.  il. 

No.  368.  (  190.de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  4^  )  La  Commedia* 
Pillura  in  un  vaso.  Vedi  Storiadel- 
HArle  Lib.  IlL  cap.  4.  S-  3<)*  ^  34» 
eLib.  VlLcap.3.  not.  i^o.  T.  11. 

TAVOLA  CLXVIII. 

No.  369.  (  193.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  4^^*  )  Monumento 
teatrale .  Bassorilievo  . 

N^  370.  (  191.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e  4^.  (  Maschera  Co- 
mica^  Gemma  . 


(4)  /.  i.  Cod,  Si  seri*,  aut.  lihert.ec. 

(2)  ci,  6.  num,  434   pag,  465. 

(3)  Imer.  tml.  par,  3.  Tab.  47. 
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No.  371.  (  ]93.d0'Mon.  Aiit. 
Tom.  V.  a  e*  4^7*  ^  ^Jonumenio 
Comico  .  Figurina  rìi  Marmo  . 

No.  3^9..  (  ig4*de'  Meo.  Ant. 
Tom.  IV.  a  G.  468.  )  Jliro  monu^ 
mtnto  leatrale .  Bassorilievo. 

TAVOLA  CLXX. 

373.  (  195.  de'Moo.  Ant.  Tom. 
V.  a  e.  47»-  )•  Giuoco  del  Troco. 
Gemnja  del  Museo  Stoscbiano  • 
Vedine  la  Descrizione  CI.  V.Num. 
a-  Tool.  VliL 

1S^374.  (  196.  de'Mon.  Ani. 
Toni.  V.  a  e.  47^*  )  ^^  stesso  ar* 
gomento  .  Gefiioia.  Vedi  Storia 
dell'  Arte.  Lib  Vii.  cap.  1.  j. 
43 .  Tom.  11. 

TAVOLA  CLXXL 

No.  375.  (  197.  de'Mon.  Ant* 
Toui.  V.  a  e.  475.  )  Gladiatori. 
Piiiure  io  Musaico .  Vedi  Storia 
deir  Jrie^  Lib.  111.  cap.  4.  $.  44. 
e  Lib,  V.  c*ip.  4.$.  11.  Tom.  IL 
Lib.  Xll.  cap.  a.  §.  10.  Tom.  IH. 

No.  376.  (  193.  de'Mon.  Ant. 
Tom-  V.  loc  cil.  )  Lo  stesso  ar- 
gomento. Vedi  anche  Descrizione 
óeì  Jtfus.  Stoschiiino  Ci.  V.  No. 
65.  Tom.  VliL    . 

TAVOLA  CLXXIL 

N«.  377.  (  199.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  479*  )  Bufone  da- 
diatore.  Cippo  sepolcrale.  Vedi 
Storia  delVj4rte,  Lib.  XlL  cap.  i. 
$.  18.  Tom.  Ili  —  e  Pref.  ai 
Mon,  Jnt>  Tom.  IV.  a  e.    i3. 

378.  (  100.  de'  Mon.  Àot.  Tom. 
V.  a  e.  481.  )  Cena*  Pittura  in  un 


▼ase;  Vedi  Storia  ddt  ArU,  Lib. 
Ili.  cap.  {.  ao.  Tom.  IL 

TAVOLA  CLXXm, 

No.  379.(301.  de'Mon.  Am. 
Tom.  V.  a  e  489.  )  Altra  Cena. 
Gemma  del  Museo  Stdìschiaoò.  Ve* 
dine  la  De^mione^  Ci.  V.  N^  83. 
Tom.  VJII. 

No.  38o.  (  loA.  de'  Man»  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  49*».  )  Guerriero  che 
sale  a  camallo.  Gemma  dei  Museo 
Sloschiano.  Vedi  come  sopra  CI. 
IL  m  973.  Tom.  Vili. 

No.  38i.  (  <ìo3.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  496»  )  Auriga  Cir^ 
cense.  Bassorilievo^  Vedasi  Storia 
dell'  ArtelÀh.  XIL  cap.  a.  $.  10. 

TAVOLA  CLXXIV. 

No.  383.  (  fto4*  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  499  )  Bagno  deWint'^ 
peratrice  Faustina .  Piitiira  an* 
tica. 

TAVOLA   CLXXV. 

No.  383.  (  ao5.  de'  Mon.  àot. 
Tom.  V.  a  e.  5o3.  )  Torso  di 
Statua  ec.  Si  vegga  la  Storia  del- 
l' Arte  Lib'  Xi.  cap.  %,  $.  1 1.  e 
nota,  Tom.  £11.  • 

384. (  ao6.  de'Mon  Ant  Tom; 
V.  a  e.  5o8.  )  Capitello  lonic^i 
Vedi  il  nostro  Autore  nelle  sue 
Oss^va%ioni  sulP  Archìt,  degli 
Antichi.  iiBf.  1.  $.  4^*  Tom.  Vi. 

TAVOLA  CLXXVL 

No.  385.  (  207.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a  e.  517.  ^  Direme,  scol- 
pita ili  miirmo.  Vedi  Storia  del- 
l' Arte,,L\h.  XII.  cap,  2.  §.  a- 
Tom.  III. 
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.  386.  (  yo8.  de'   Mon.  Aat. 
y.  a  e.  543.   Paese   dipìnto 


TAVOLA  CLXXVII 

No. 
Tom 

a  fìesco.  Ne  paria  1'  autore  anithe 
nella  Storia  delV  jérte.  Uh.  VII. 
cap.  3.  $.  9.  Tom.  II. 

TAVOLA  CLXXVllI. 

No.  38^.  Avendo  il  nostro  Au- 
tore nella  prefazione  alle  Osserva^ 
zioni  mlCJrckit^ura,  tradotte  e 
riportate  nel  Volume  VI.  di  que- 
sta edizione,  data  una  tal  quale  de- 
scrizione degli  avanzi  maestosi  del- 
l'antica città  di  Posidonia  ,  detta 
poi  Pesto;  ci  è  sembrata  cosa  olile 
alle  belle  arti  di  supplire  nelle 
note  quelle  notìzie  più  esatte,  che 
potevano  aversi  dopo  essere  stata 
pubblicata  la  magnifica  opera  del 
eh.  P.  Paoli  intorno  a  quei  mono* 
nienti  $  e  di  estrarre  eziandio  da 
questa  le  figore  degli  edifizj  ridotte 
in  piccolo  colle  loro  misure  rag- 
guagliate per  modoli,  e  per  palmi 
napoliuni.  Qui  si  comincia  dalla 
pianta 4  della  città ,  ove  si  sono 
accennate  le  mora  ,  le  porte  ,  e  i 
luoghi,  ove  esistono  gli  avanzi  del- 
le fabbriche  ,  colle  loro  denomi- 
nafùoni.Ma  prima  di  aasicorareil 
nome  delU  città  »  vale  a  dire  »  se 
debbasi  cbiaoiai^  Possidooia,  Posi- 
donia,  o  Pesco,  è  bene  di  motivare 
qoalche  cosa  più  a  lungo  della  sua 
fondazione  ,  e  de'  suoi  possessori . 
Nelle  delle  note,  che  aggiugnem- 
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mo  alla  prefaÈion<^  di    WinckeU 
mann  ,  riferimmo  ancora  il  senti- 
mento del  lodalo  P.  Paoli  ,  che  è 
di  oi«dere ,  che  le  fabbriche  della 
città  le  mura,  e  il  resto  siano  ope- 
ra degli  Etroschi  in  tempi  anti- 
chissimi   priora  della    greca    ar- 
chitettura; benché  nel  resto  Vo  r- 
dine   deli'  architettura   dei  tempj 
sia  dorico  proprio  de'Greci  •  Co- 
monemente  si  crede  1'  opposto  sì 
per  il  popolo,  cui  se  né  attribuisce 
la  costruzione  ,  greco  d'origine  ;  e 
per  l'ordine  greco»  che  si  osserva  , 
come  dicemmo  ,  negli  edifizj  .  Le 
rjagioni,  che  possono  assistere  que- 
sta diversa  inveterata  opinione  So- 
no molte,  e  tali  da  meritare  qual- 
che  attenzione  ;   e  tanto  più   le 
riporterò  qui  volentieri  dopo  aver 
ammirato  il  piacere,  che  mostra  il 
lodato  dottissimo  scrittóre,  perchè 
venga  posta  nel  suo  giusto   lume 
la  verità  (1).  Pare  incredibile  prì- 
mierameote  ,  che  fabbriche  »\  beo 
conservate,  o  almeno  le  mora,  e  il 
tempio    maggióre    debbano    cre- 
dersi d'  un  epoca   tli  gran  lunga' 
anteriore    alla    greea    architettu- 
ra,  e    fatti  ne'  tempi    antetroja- 
ni  (a).  In  fatto  abbiamo  la     sto- 
ria p  e  la  maniera  delie  fabbriche  -, 
d' onde  veniamo  certificati  ,  essere 
tutto  operiB  dei  Greci.  Prima  di  que- 
sti nulla  si  sa  né.  di  Pesto  »  uè  del 
sognato  Peaitan  del  Mazochi   (3% 
né  di  Posidonia.  Strabone  (4)  fii- 
ceodone  in  compendio  la  storia  ;  ne  • 


(i)  Disseri,  3.  nunu  30.  pag,  80. 

(2)  Pioli  Dissertaz.  2.  ntim.  29.  pag.  43.  Disserta  3.  w.  7.  pag.  70., 

(3)  In  reg,  Herenl,  mus.  ani.  Toh.  Colteet.  de  Paesti  origin.  pag.  499. 

(4)  Uò.  5.  injme  ,  pag.  384. 
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41  per  f<iMi<ifltari  i  Sibariti  /  che  ne 
caccirtrono  i  primi  ignoti  abittttori. 
Il  P  Paoli  (i)  crede  che  i  Sibariti 
non  fondassero  In  citllr,  ma  che  at- 
terrato il  moro  della  vecchia  fonda  • 
ta  dagli  Etruschi ,  se  ne  impadro- 
nissero sempHci>^eiìte.  Ma  come 
mai  una  citt^  sapposta  fin  d'  allo* 
ra  s\  ben  morata ,  s\  ricca  ,  poten- 
te, e  ben  popolata  cede  si  vilmen* 
te  a  pochi  Greci ,  o  Sibariti,  e  fug- 
gendo i  cittadini  u'  monti  lasciaro- 
no in  abbandono  il  tutto  ai  nuovi 
possessori  ?  La  difficoltà  nasce  dal- 
Ja  greca  paròla  ftèvro  elhento  (2  ). 
Supposto  ancora  ,  che  abbia  un 
doppio  senso  di  edificare  ,  e  di 
distruggere ,  la  regola  di  critica 
detterà  sempre  ,  che  abbiamo  a  ^e- 
gnire  il  significato  più  ordinario  , 
o  quello  molto  più,  che'  nei  casi 
panico  lari  venga  comprovalo  da  al* 
tri  scrittori  ,  come  ora  par  confer- 
malo nel  senso  di  fabbricar  mura  , 
e  fondare  la  città ,  da  Scimno  di 
Chio  ,  ossia  Marciano  d'  Eraclea  , 
il  quale  nellri  sua  descrÌ£Ìone  della 
lerra  (3)  dice  ,  che  Posidonia  fu 
edificata  da  urta  colonia  de' Sibari- 
ti ,  come  appunto  dice  Sirabone , 
servendosi  di  un  termine  ,  che  non 
avvolge  equivoco:  5v  f  afft  XujSap^Tàc 
cbroti}iVael    irortf  ?      elinS     Sjrbaris 
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mktmnos  comdidime  himc  fenàut 
così  afich«  Solino  •  chiÌMnondoli» 
col  nome  posteriore  di  Pesto  (4>  t 
dà  per  cosa  nota  i  che  ne  fossero 
fondatori  i  Dori  ,  perchè  i  Sibariti 
erano  colonia  dei  Déri  ,  ossia  de* 
gli  Achei,  come  scrive Strabónc  (5), 
detti  Dori,  quando  ritoroarofto  «Ha 
loro  patria  dopo  la  guerra  di  Trofa 
sotto  1.1  condotta  di  Doro  (6);  nof^ 
già  i  Dori  della  Fenicia  ,  come 
pretese  ilMazochi  (7)  per  sosteue* 
re  fondatori  di  Pesto ,  e  autori  ài 
questo  nome  ,  o  del  Pesìtan  ,  i  Fé** 
nicj  ;  41  che  può  comprovarsi  col-» 
r  autorità  d'  Aristotele  (H),  il  qua-^ 
le  non  solo  scrìve  »  che  gli  Achei 
vennero  a  fondar  Sibari  ;  ma  che 
ci  vennero  in  compagnia  dei  Tre*" 
zen)  ,  i  quali  erano  loro  .vieiiii  ,  e 
stati  anche  loro  sudditi  (9),  e  nulla 
aveano  che  fare  coi  Dori  della  Fe^ 
nicia.  Ma  1'  abbiado  fondata  ,  o 
no  ,  resta  sempre  a  vedere  4  chi 
abbia  fatte  le  mura  ,  e  i  tempj  i 
che  vi  si  vedono  al  presente.  Ha* 
gion  vuole  ^  che  se  ne  faccia  aoto^ 
re  quel  popolo ,  al  quale  possa  coti-' 
venire  il  gusto  »  e  la  maniera  delle 
fabbriche ,  e  tutte  le  circosianxe 
storiche.  Nessun»  di  queste  cose. 
potrà  mai  conveniiv  agli  Etruschi. 
Prima  dei  Greci ,  come  dioe^mo, 


(4)  loc.  eit»  n.  8  seg^.  pa^,  26.  segg, 

(2)  Vedi  Lettera  del  P.  Paoli  sull*  Architett.  $•  <6.  e  scg.  nel  Tom.  XÌ.  di  que- 
sta Collezione. 

(3;  pag,  40.  Aug.  VindeL  4600. 

(4)  Polfhistor,  cap.  2. 

(5)  Ilo.  6.  pag,  403.  « 

(6)  PUtone  De  legiò.  Iti.  3.  o^r.  Tom.  Ù.  pag,  682.  D. 

(7)  loc.  eit. 

(8)  I)e  RepubL  lib.  5.  e  3.  oper.  Tom.  IlL  pag.  520. 

(9)  Pnusania  lib.  2.  cap.  30.  pag.   483 
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nalk  sì  ia  a»  della  MMgot&oeiMft 
dell«  cilU  ,  aè  de'  suoi  foodatarì  » 
ne  quelnazìeae  l'abbia  |>oasedula, 
né  del  tuo  oome  qual  iosse.  Al 
più  «  ricava  dal  ciuto  Sciamo  di 
Ckio  «  e  da  Slrabone  (i)  »  che  io 
qvella  regione  fossero  allora  gli 
Éooirt.  Quando  V  abbiano  posse- 
dula  i  Greci  »  ossia  la  colonia  dei 
Sibarili,  è  certo  a  un  dì  presso  , 
costando  della  fondazione  di  Sibarl 
oeir  olimpiade  XiX-  sei:oodoCu- 
sebio  nella  soa  Cionica  ,  o  qualche 
anno  prima  secondo  Sciamo  ;  «  del* 
la  sua  rovina»  che  fu  oelT  oliaipìa< 
de  LXVli.  (9).  Ora  esaminando 
luUo  ciò  •  che  può  cavarsi  dalla 
storia .  vediamo  ,  che  la  città  fu 
detta  Fosidonia  •  che  vale  città  di 
Nettuno.,  dai  Greci  ;  e  il  nome  di 
Pest^  le  fa  dato  do|H>  (3)  ,  abbre- 
modo  f  e  storpiando  il  primo  no- 
me ,  secondo  che  notò  anche  il 
Salmasio  (4)  t  o<>n  mai  priora  »  o 
contenporaneamenle:  dunque  una 
gran  parte  »  e  in  numero  ben  gran- 
de »  delle  monete  di  questa  città  , 
col  oolite  di  Posidonia  ,  riporute 
da  laoti  scrittori ,  e  io  maggior  co- 
pia dal  P.  Paoli  (5) ,  sono  del  tero. 
pò  dei  Greci  ,  come  lo  provano 
nache  la  beUtsaa  del.  lavoro  ,  e  le 
lellci!»»  le  quali  non  sokioeaie  so* 
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no  greche  ^  ma  della  forma  ttsalA 
in  quei  tenrpi;  e  in  tatto  sono  mol- 
lo migliori  delle  altre  fatte  «I  teui« 
pò  dei  Romani  (6;.  A  questa  epo- 
c«,  e  per  qualche  tempo  appresso, 
tutti  gli  scrittori  portano  it  pivi 
gran  uslro  ,  potenza  ,  ricchezza  « 
e  buon  gusto  della  nazione  greca  « 
nella  Grecia  ,  nella  Sicilia  «  e  nel- 
la. Magna  Grecia.  Allora  in  Grecia 
fioriva  Aristide  ,  Milziade ,  Temi- 
stocle ,  Nicia  ,  Demostene,  Pericle, 
e  gli  altri  famosi  capitani  ,  che 
r  onor  de'  Greci  sollevarono  al 
maggior  punto.  Nella  Sicilia  ,  e 
nella  Magna  Grecia  vennero  nuove 
colonie^  che  fondarono  città  in 
breve  tempo  divenute  potentissime. 
Allora  le  scuole  dei  filosofi  piucchè 
mai  fiorirono  anche  nella  Magna 
Grecia  ,  e  alcuni  filosofi  pittagori- 
ci  nativi  di  Posidonia  li, numera 
ilP*  Paoli  (7)  :  i  giuochi  olimpici 
in  modo  speciale ,  e  gli  altri  tre 
poco  meno  solenni  giuochi  pitici, 
nemei  ed  islmici  tenevano  in  or- 
gasmo tutta  la  nazione ,  e  dà  Posi* 
donia  parimente  vi  si  concorre- 
va (8)  ;  e  finalmente  ,  ciò  che  de- 
cide, al  nostro  proposito,  allora 
comparve  la  torba  de'  più  grandi 
artisti,  scultori ,  statuarj ,  pittori  » 
afcbitetti,e  pcrfiuo  insigni  beccala) 


(4)  li6.  6.  pag.  386.  C. 

(2)  Vedi  Storia  dell' Arte  Lib.  Vili.  cap.  \,%.7.  Tom.  DI.  e  lo  Scaligero  al 
laogo citalo  d'Eusebio.  ^ 

(3)  Slrabone    lib,  5.  infine,  pag.  384.,  Plinio.  Uh.  3.  cap.  5.  $eet.  io. 

(4)  Plin,  exerc.  in  Solin.  e.  2.  pag.  47.  D. 
'  (5)  Tau.  58.  segg. 

(e)  Vedi  l'fxkhel,  JVums  i/et.  aneed.  par.  i.pag,  40. 

(7)  loe.  cit.  ìnun.  20.  png,  A  A. 

(8)  Vedasi  il  P.  Corsini  nella  serie  dei  vincitori  ai  giuochi  della  Grecia  in  fine 
delle  diiiertasioDi  agonistiche.  Il  Padre  Paoli  loc.  cit  man.  33.  pag.  47.  ricorda  P»- 
ncm  e  vincitore  nell*  olimpiade  LXXVIU.  agli  olimpici. 
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t'^qaalt  dobbiamo  la .  magf^ior  par- 
te dei  vati  dettf  etruschi,  fatti  io 
Sicilia ,  «  nella  Magna  Grecia  ;  fa* 
rono  fatte  k  più  grandiose  fabbri- 
che pobbJiehe  d*  Alene,  delle  qua*' 
li  Demostene  l'or/ttore  ci  assicu- 
ra (i)  r  epoca  ,  e  gli  autori  ,  che 
le.  fecero  nel  corto  giro   di   anni 
sessa ulacinq uè:  vale  a  dire,  i  naen* 
tovaii   facuosi   capitani ,  .1'  ultimo 
de'  quali  fu  Pericle  ,  dopo  il  quale 
tempo  si    pensò   colà  a  fare  delle 
beile  fabbriche  privatele  adornarle 
con  incrostature  di  marmi  »  selciar 
le  strade  ,    far   delle   fontane^;  fu 
ornata   anche  di  fabbriche  pubbli, 
che  9  come  temp]>  teatri ,  ed  altro 
ia  Sicilia  ,  ed   in  particolare  Agri- 
gento, di  cui  parleremo   appresso 
aiJaTav.  CXCIV.  No.  407   fabbri- 
che  tutte  di  pietre  grandi,  e  qua- 
drate, di  uno  stesso  gusto,  prò  por- 
alone  presso  a  poco,  e  ordine  d'ar- 
chitettura ,  tranne  alcune  dei  tem- 
pi di  Pericle.  A  tali  fabbriche  so- 
no eguali  nelTordine  d'archileltu- 
ra,  e  somigliaplissime  anche  nelle 
proporzioni ,  e  nella  disposizione 
delle  parti  esterne    ed  interne  le 
nostre  fabbriche  di   Posidonia  ,  e 
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ke  »vfa  della  città  &tfe  ugnai** 
meste  di  piei^  quadrale  ,  per  tifi 
oso  di  fabbricare  cooiuno  a  laoiir 
nazioni  ,  e  alla  greca  certamente  ^ 
come  delle  alte  torri  de'Feaci,  ed 
altri  edifìzj  di  gran  massi  ne  parh 
Omero  (3):  delle  mura  fatte  dar 
Focesi  a  Tartesso  lo  rrcordii  Ero-^ 
doto  (3):  dr  pietra  ei'a  il  temjpio 
di  Delfo  (4),  opera  d'Agamede;  e 
Trofooio  ,  che  arse  V  anno  primo 
dell'  olimpiade  LVlII.:  di  massi 
della  pietra  porina,  che  non  dóvea. 
essere  specie  di  tufo  (5),  era  fab* 
bricato  in  parte  il  tempio  dì  Gio-^ 
ve  Olimpico  d'ordine  dorico  (6), 
e  ne  fu  rifatto  il  detto  tempio  di 
Delfo  dagli  Anfiuoni  (7);  e  dei. 
Greci  in  generale  Plinio  (8)»  com- 
pendiando Vitro V io  (9)  ,  scrive  : 
Grasei  e  iapidt  dura ,  oc  silice 
cequato  construunt  velati  tateri- 
tios  .parietes.  Con  tutto  questo 
complesso  di  cose  ,  che  mostrano 
uno  stesso  genio  contemporaneo 
della  nazione  greca ,  e  lo  stesso  im- 
pegno, e  quasi  gara  fra  le  diverse 
citlà^  perchè  vorremo  credere,  che 
le  nostre  fabbriche,  o  almeno  le 
mura,  e  il  primo  teaipio^  che  è  si- 


(4)  Olyruh,  3.  oper.  pag^  30. ,  e  de  RepuhL  ord.  pag.  M7. 

(2)  Odyss.  Uh.  6.  ^^ers.  263.  segg, 

(3)  iib.   U    cap.,  i63.  pag.  78. 

(4)  Pausania  liò,  40.  cap,  5.  pag.  8M. 

(5)  Di  questa  pietra  dove»  essere  la  statua  di  Sileno,  mentovata  da  WinckeliiiÉiiil 
nella  Storia  dell*  Arie  lAh.  I.  cap.  2.  $.  45.  Tom.I.  perclié  il  passo  di  Platardo  da 
lai  citato  deve  emendarsi  jet^pcvov  2ei>;^Vou  in  vece  dì  ttc^joivOu  veXJvou  come  osserva 
iìTajìoT  LectioH.  fysiacae  ,  Orai.  Graeo.  Tom^  VI.  pag,  1S^,Lipsiae  4777-^  e 
prima  di  lui  il  Salmasio  toc.  cit.  cap.  4  4.  pag,  429.  B* 

(6)  Passatiia  Uh.  5.  cap.  «0.  pag.  397. 

(7)  Erodoto  Uh.  2.  cap.  480.  pag.  491.  ,  li^.  5.  oap.  62.  pag.  404. 

(8)  Uè.  36.  cap.  22.  seet.  54. 

(9)  lib.  2.  cap.   8. 
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uile  atfir^rdlne  d'arduttUora  ,  e  abiuoti  »  a  andbe  ai  Sbmrill  foro 

nella  dinpotiuooe   delle  parti  al  fondaiori,  popolo  ricchÌMÌmo»  ma- 

«eooodo ,  siaao  d'  no'  epoca  taolo  goifico,  e  polente  a  segno  da  mei- 

pitt  antica  ;  e  benckè  «ira ili  ,  pur  lere   in  campagna  ireceolo  mila 

•ianp  opera  d'una  oasiooe  diversa»  combattenti  (a),  fornito  di  tutte  le 

che  diversamente  pensava  ,  e  fab-  arti  di  lusso»  layentoredi  lenti  co- 

bncava  tanti  secoli  prima,  come  si  modi  della  fila»  e  delle  siuCe,  ma* 

suppone  senza  darne  altra  prova,  ulto  di  forti  mufa,  e  non  privo  di 

SfB  non  che  le  stesse  fabbriche  ;  e  tempi»  e  di  statue  ì  (a).  Non  si  su 

Qpn  piuttosto  atti^ibuirle  ai  Greci  il  tempo  preciso  ,  in  cui  furono  i 

(i)  Strabone  li6.  6.  pag.  403. 

(2)  Ateneo /i^.  'I2-  cap.  3.  pag,  5<8.  segg.  Vedasi  anche  il  Barr  De  antiq* 
t^  sita  CaLahr.  Uh,  4.  cap.  7.  segg.  pag.  377.  segg,  Romce  4737.  A  compro- 
vare la  peritia  dei  Posidoniati  neir  architettara  io  non  addiurrò  l' osserTazione  del 
P.  P#oIi  Diss,  2.  ».  7.  pag.  25. ,  cioè  che  i  Foce»  per  ben  findare  la  città  di 
Jela  si  servirono  d'  un  uomo  di  Pesto  y  e  sótto  la  direzione  sua  Jii  V  opera 
perfezionata:  perocché  Erodoto,  da  coi  il  P.  Paoli  cava  questa  notiiiaj  lib.  4. 
cap.  467.  parla  molto  diversamente  ,  non  dicendo  altro  se  non  che  j  qoand>j  iFo- 
cesi  venuti  in  Italia  Tolevano  fondare  la  citta  di  Jela ,  un  uomo  di  Posidonia  loro 
spiega  la  risposU  dell'  oracolo  di  Drifo ,  il  qnale  diceva  che  essi  doveano  fondare 
an» città  da  ehiamani  Cimo^  non  già  che  andassero  contro  Pisola  di  Cimo,  del- 
ta poi  Corsica^  come  esii  i»  aveano  ioterpreUto.  £ceo  T  intiero  passo: 
4ft»xaticc).txTiQqravT0  xoXty  ync  t^c  oivwrp.iqc^  %tlq  vvy  'YAn  xa>£iT9u.  Ixrio'sy 
^tTauT)}y;irpòc  àv^pòc  iro7St^Qi>y».«2TMi^a6oyTtc»C  ròvxi^voy  9fL  n  IlvOiv  s^^pnot 
xn^ai  rip<av  sovra,  àW  ou  t:qv  vvaov .  Ciuitmtem  possedenmt  in  agro  Oenotrite 
(  Phoeceenses  \  qwB  nunc  appellatur  Hyela,  eam  autem  condidenmt  ^  a  t^iro 
Poseidoniate  edocti  ,  Pythice  oraculo  jussos  Juisse  Cjrìutm  condere,  qui  hercs 
esset  y  non  ìnsidam  ,  Neppure  mi  sembra  ,  che  regga  1*  altro  argomento  ,  che  ri- 
cava il  P.  Paoli  da  questo  passo,  della  grande  antichità  di  Pesto,  anteriore  a  totté 
la  colonie  de' Greci  in  Italia,  fondato  nel  dire  di  Erodoto,  che  quei  Focesi, 
acquali  insegnò  il  cittadino  di  Posidonia,  fnrono  i  primi  Greci,  che  tcntaU  non 
lunga  navigazione,  approdarono  nell'Adria,  nella  TiiTenia  a  Tartesso,  e  nell'Ibe- 
ria  .  Da  ciò  io'  non  posso  inferire,  che  i  Focesì  fossero  i  primi  a  sbarcare  in  Ita- 
lia ,*  ma  bensì  che  furono  i  primi  più  coraggiosi  fra  i  Greci  ',  che  scorsero  tante 
Provincie,  arrivando  fin  nella  Iberia  ,  ossia  nella  Spagna  ;  e  che  prima  di  questo 
viaggio  la  città  di  Posi«lonia  era  già  fondata  .  Il  dire  altrimenii  sareUbe  il  massi- 
mo degli  errori  cronologici  ;  perocché  il  viaggio  di  questi  Focesi  fu,  secondo  lo 
stesso  EitKloto  poco  prima  ,  al  tempo  di  Arpago  ,  e  di  Ciro  ,  vale  a  dire  580. 
anni  circa  prima  dell'era  cristiana .  E  chi  potrà  negare  che  avanti  a  qoest'  epoca 
|ion  siano  venale  in  Italia  moltissime  colonie  de' Greci  ,  contestate  dallo  stesso 
Erodoto 9  da  Diodoro,  da  Strabene,  e  da  tutti  gli  scrittori  greci,  e  Latini.'  Lo- 
ttesso  P.  Paoli  H.  a,  pag.  29.  riporta  Tucidide  sapientissimo  fra' Greci,  il  qnale 
Barra,  che  i  paaaagg»  della  sua  pazione  in  lulia  accaddero  oitant'  anni  dopo  la  di- 
struzione di  Troja.  Non  farà .  quindi  di  maravigUa,  che  prima  della  venntaflei  Focesà 
fosse  stabilita  la  città  di  Posidonia  dai  Sibariti  di  Unto  più  aniichi;  m^ka  meno 
con  tutte  le  ragioni  da  noi  addotte  per  provarla  fondata  dai  Greci,  non  dagli  E- 
truschi.  E  non  da  ragione  alcuna  il  Padre  Paoli  loc.  eit,  num.  37.  pag^  50.  per 
dirla  posseduto  dai  Sibariti  quasi  cent'  anni  dopo,  vale  a  dire  cinque  aecoli  «vanti 
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Greci  abitami  di  Posidonia  soggci* 
lati  diti  Lucam  (i  )^  che  forse  erano 
Tirreni  dì  orìgiue.  II  Mazochi  (a) 
auir  autorità  di  Vel^o  Paterco* 
lo  (3)  non  ha  sapiKo  fiaaarne  ah 
tro  »  se  non  ohe  vi  fosse  mandala 
una  colonia  da  Roma  Tanno  4^« 
della  sua  fondanone.  Io  credo  oha 
prima  dell'  anno  4^^-  gi^  ^  fo** 
sero  padroni  i  Lucani  ,  per  ciò  ohe 
narra  Tito  Livio  (4)*  Samnium 
quoque,  jam  alttrumanhum  turba* 
ri  novis  consUiU  ,  su^pectum  erAii 
eo  ex  agro  Sidieino  exereitus  Ro^ 
manus  non  ett  deductuh  ;  celtrum 
Sàmnites  òellum  Àlexandri  Epi- 
rensis  in  Lucanos  traxit:  qui  duo 
populi  ndversus  re^em^  exseensio- 
nein  a  Presto  Jacieniem^  signis  col' 
latis  pugnas^erunt.  Livio  non  par- 
la  dei  Greci,  ma  dei  Lucani  e  San- 
niti, che  si  opposero  al  re  Alessan* 
dro,  allorché  tentava  in  quell'anno 
di  fare  uno  sbarco  dalU  parte 
della  cittli  ,  di  cni  parliamo , 
detta  Pesto  da  Livio,  perchè  avea 
mutato  nome  sotto  i  nuovi  padroni 


Lucani  9  ai  quah'  fu  ttflta  dai  Ro* 
mani  poco  dopo ,  come  dicemmo 
alla  Tav.  L.  No.  i98.  Ma  siti  qnan* 
do  si  voglia  ,  che  poco  importa  al 
nostro  assunto,  il  Padre  Paoli  non 
crede^  che  da  questi  nuovi  padr-o- 
ni  fossero  fatte  quelle  fabbriche  ; 
né  ai  può  credere  ragionevolmente^ 
poiché,  quello  che  osserva  Cicero- 
ne (5),  e  Strabone  (6)  in  generale 
della  Magna  Grecia,  quando  fa 
tolta  ai  (ìreri  padroni,  o  abitanti, 
lo  racconta  di  Po^idonia  Aristosse- 
no,  filosofo  e  medico  di  Taranto', 
il  quale  visse  trecent'  anni  prima' 
dell'ergi  cristiana  al  dire  del  citato 
Mazoclii  (7)  ,  presso  Ateneo  (8)  , 
che  fosse  cioè  ridotta  dai  Tirreni , 
o  Lucani ,  e  poi  dai  Romani  in 
desolazione  al  confronto  dell'antico 
suo  stato  di  gloria ,  e  di  magnifi- 
cenza; mutandovi  anche  il  linguàg- 
gio, e  le  costumanze  •  in  maniera 
che  i  Greci  furon  ridotti  a  scarso 
numero;  e  questi  pochi  ogn'  anno 
in  un  dato  giorno  si  univano  in- 
sieme per  ricordare  le  antiche  loro 


l'era  ^cristiana,  e  nel  secolo  III.  di  Roma  inoltrato.  Ma  se  ciò  si  dovesse  anche 
ammettere ,  crescerebbe  il  nostix>  argomento .  Egli  al  num*  35.  pag.  49.  scrive  , 
che  il  nome  di  Posidonia  fn  dato  alla  città,  e  Posidoniati  fìuron  detti  i  suoi  abi" 
tanti  quando  ne  entrai*ono  in  possesso  i  Sibariti  ,  Erodoto  chiama  Posidoniate  quel 
cittadino,  che  spiego  l'oracolo  ai  Focesi .  Dunque  parla  di  un  Greco:  parla  di 
un  tempo  molto  più  recente.  NoUsi  però  l'origine  dell'equivoco,  da  cui  nasctt 
questa  disputa,  che  è  di  tradurre  Pestoni  pei*  Posidoniati  ,  e  far  cosj ,  con  ma- 
nifesta contradizione ,  parlare  gli  scrittori  di  una  città  antichissima ,  o  almeno  del 
suo  primo  preteso  nome  di  Pestò,  quaodo  non  T'hanno  mal  pensato. 

(0  Strabone  liò.  6.  pag.  39 1. 

(2)  Inc.  cit,  pag.  507. 

(3}  liò.  4.  cap.  i4. 

Ì4)ii6.  8.  cap.  iS.  num.  ^7. 

(5)  X^lius,  sive  de  jimie.  cap.  4.  ».  44. 

(6J  lih    5.  pag.  373.  segg.  ,  lib.  6.  p,  389. 

(7)  loo.  cit.  pag.  508. 

(8)  lih»  44.  cap.  7.  pag.  63.  princ. 
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^•fideszetiMaiiM,  e  fette»  e  solecir 
Diesarle  io  €|iralphe  modo  a  forza 
di  lagrime:  JriflojMnu»  in  miscela 
taneis  convtvaUhuSt  scrive  Ateneo» 
KOS  idjacimus^  inquii,  i/uod  Po- 
u(4oHÌ^tce^  ^d  Tjrrrhénicum  ai- 
num potili^  tpU  antt^rGraeci  ,  in 
Tjrrrhsnorum  ,  aut  JRomananum 
ÌMtrèariem  iapsi  ,  nmtatis  voce  » 
^.  msiituii9 ,  fesio  quodam  uno 
Ae  cxiit^  qui  utnl  in  Graecia  cer 
letreSf  coeuni^memoriamque  refii- 
cani  »  eie,  priscorum  nominum  , 
et  conweiudinum  antiqmrum  » 
oc  iegiiimarum  patriae^  lacrjma- 
tique,  et  sorlem  suam  ad  invicem 
conquesti  diseedunt . 

Qualche  somiglianza  vuol  trova- 
le il  P.  Paoli  fra  le  proporzioni^ 
e  le  parli  del  pia  grande  tem- 
pio (i)  di  Posidooia  >  e  io  varie 
cofe  doche  del  piccolo  (2)^  e  fra  le 
regole*  che  dà  Viiruvio  per  H  tem- 
pj  toscani;  mediante  la  ^uale  con 
ingegnosissimo  raziocioio  vuole  il- 
lustrare questo  scrittore»  e  conferà 
mare  insieme  1*  opinione  sua  del. 
Tordi  uè  toscano  io  quelle  fabbri- 
che. Lunga  cosa  sarebbe  voler  esa- 
minare il  confronto  di  tali  propor- 
zioni^ e  parti>  e  fuor  di  proposito, 
quiindo  ci  basta  fare  alcune  osser- 
vazioni, che  tolgotio  ogni  difficoltà. 
Supponiamo  tutte  queste  somi- 
glianze: che  perciò?  Sarà  una  com- 
binazione accidentale,  ctie  poteva 
benissimo  r succedere  anche  in  due 


efdini  djreeii  éi  fabbriche  fatte  in 
éiverse  epoche  deirarCe  ;  ma  non 
proverii  mai ,  che  Viiruvio  abbia 
date  le  regole  ài  quelle  fàbbriche 
anticbis^ioiet  e  della  prima  princi- 
palmei^,  credota  de'  tempi  ante- 
riori a  Tròj.i^  SI  perchè  ne  avrebbe 
parlato  con  altre  regole  ,  e  si  pèr^ 
che  ad  evìdei»a'si' scorge '  che  Vor-t 
dia  e  toscano  da  Ini  descritto  nulla 
haehe  fere  sdstanzialmente  colTor- 
dine  d«lle  fabbriche  di  Posidonia  , 
che  combina  ottimamente  colle 
regole  generali  »  e  colle  parti  date 
da  lui  al  Tardine  derico*  Lasciamo^ 
che  queirarchitetto  nulla  prescrive 
del  colonnato  tutto  intorno  ai  tei»* 
pi  loséam'»  che  anzi  ti  vuole  con  ui» 
semplice  portico  avanti^  o  se  puoi 
iotendeui  di  colonnato  anche  ai 
iati  ,  non  pofrà  mai  credersi  ,  elle 
parli  di  portico  anche  dalla  parte 
di  dietro;  che  metteva  base  a  tot- 
te  le  colonne,  e  £i  grintercolonn|r 
assai  larghi:  basterà  considerare  il 
fregio,  e  4  triglifi,  lo  sostengo,  che 
Vitrovio  neir  ordine  toscano^  non 
solamente  non  ci  vuol  trif^lifi,  ma 
neppure  il  fregio  (3j.  che  nejle  di- 
luì parole  hanno  voluto  trovare  il 
Perrault,  il  Galiani  (4),  ed  altri  - 
Perchè  merita  questo  punto  di  es- 
si^re  esaminato  ,  daremo  le  parole 
delTarchiletio  colla  traduzione  del 
detto  Galiani  :  Supra  columnat 
trabes  compactiles  impana ntur^^ 
uti  sintaltiiudinis  moduli^  iis,  qui 


(i)  Dissert,  3.   it.  24.  segg,  pag.  96.  segg, 

(2)  Dissert,  4.  n,  7.  segg,  pag.  US.  segg. 

(3)  Così  pare  che  pensi  anche  iiP.  Vmoìi  Dissert.  2.  nntn.  35,  pag.^^.j 
dopo  avere  scritte  queste  osservazioni  legge  con    piacei'e  ,  che  tale  é  il  aentin^eiUO 
M  Piranesi  Della  magnif.  de'  Rom.  n.  87.  pag.  CXLIX.  Tai^.  22.  iegg^ 

(4)  tiè,  4.  cap    7.  pag,   456.  «or.  4. 
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a  magnìtudf'ne  operit  posudaburf      sopra  del  quale  frooteipisio  ha  da 


tur:  ecequè  trabes  compactiles  pò- 
nantur,  ul  tantam  habeùnt  crassi- 
iudinem,  quanta  summit  coltmtnte 
erit  hj'potrachetium  ,  et  ita  sint 
compactce  subscudibas  ,  et  secu" 
ricli$9  ut  compactura  duorum  di* 
gitorum  hùbeat  taxationem  ;  cum 
enim  inter  se  tàngunt ,  et  non 
spiramentum ,  et  perUatum  venti 
reeipiunt ,  concalefaciuntur  ,  et 
ceieriier  putrescunt.  Supra  trabes^ 
et  supra  parietes  trajecturcB  mu* 
tuiorum  \  parte  quarta  altilw 
dinis(\\  Galiani  emenda  latitudi- 
nis  )  colunnte,  prqjiciahlur:  item 
in  eorum  fronti  bus  untepagmenta 
figantur  :  supraque  ea  tjrmpanum 
Jastigiis  ex  structurn,  seu  materia 
CQllocetur  ,  supraque  idfastigiwn 
columen,  cantherii,  tempia,  etc,  n 
Kopra  le  coionhe  poi  (  traduce  U 
Galiani)  si  situane  trav? accoppia- 
ti, die  foraitno  1'  altezza  propor- 
zionata alla  grandezza  dell* opera; 
e  di  pili  abbiano  tanta  Itirgbezzni 
quanta  è  quella  del  collo  della  co- 
lonna ;  e  si  accoppiano  questi  tra- 
vi con  biette  ,  e  traversi  a  code  di 
rondine,  in  modo  che  nella  com- 
messura vi  resti  una  disianza  di 
itue  dita  ;  imperciocché  se  st  b- 
aciassero  toccare  fra  df  ìony ,  non 
giuocaodo  Faria  per  mezzo,  pre- 
sto si  riscaldano,  e  s'infradicia rro. 
Sopra  queste  travi  »  anzi  sopra  )a 
fàbbrica  del  fregio  posano  i  modi- 
glioni f  lo  sporto  de*  qua  Fi  è  cana- 
le alla  quarta  parte  della  larghez- 
za delta  cofonna  /  e  ai^e  loro  teste 
si  affi^ono  degli  ornamenti  :  so- 
pra si' fa  il  tamburo  coi  suoi  fron- 
tespizj  ,  O  di  fabbrica  ,  o  di  legn» 
Tom.  XII, 


posare  V  asinelio  ,  i  puntoni ,  e  le 
as«i ,  ec.  ce .  Il  Galiani  pertanto  ha 
trovatoli  fregio  tn  quelle  parole 
et  sapra  parietes ,  perchè ,  dice 
nella  nota,  in  altro  luogo  Vitruvio 
scrive  ,  che  tulli  quegli  spaz) ,  i 
quali  rimanevano  fra  trave  e  trave 
nel  fregio  ,  si  muravano.  Clw  In- 
sogno v'  era  di  spiegare  amen  due 
questi  luoghi  iu  uno  stesso  senso  , 
quando  nel  secondo  citato  Vitru- 
TÌo  parla  espressamente  di  fregio  , 
triglifi  ,  e  melope  dell'  ordine  do- 
rico ,  che  le  porta  essenzialmente 
e  nelTaltro  luogo  riportato  può  in- 
tendersi dei  modiglioni  ,  che  gira- 
no tutto  intorno  air  edifìzio  sopra 
i  muri  mentovati  da  lui  poco  pri- 
nna  p  ove  non  sono  colonne  ,  per 
reggere  la  cornice?  Né  pai  e  ^  che 
Vitruvio  voglia  dire  parietes  nel 
senso  del  Galiaoi»  quiindo  per  par- 
lare del  fregio  dorico  ,  e  qui  par- 
lando del  timpano  ,  usa  la  paiola 
striwtura  ;  e  parietes  V  usa  sem. 
pre  a  dire  i  muri  gjiandi.  ^e  altri- 
menti s'intendi  ,  quanti  assurdi 
non  ne  vengono  ?  In  primo  luogo 
sarebbe  errore  il  voler  tradurre  et 
per  anzi',  uueiMio  la  prima  parola 
due  sensi,  e  correggendo  iinme^ 
diiitamente  il  primo  la  seconda  , 
la  quale  sarebbe  una  maoiera  di  di- 
re  impropria  ,  appena  soffribile  » 
per  gli  esdmpj  registrati' nelle' Isg- 
gi  remaite  ,  in  un  te9latonil>  che 
premuroso  d'enunciare  gli  akioai 
suoi  voleri,  forse  non  ha  tempo 
d'emendare  una  pfirola  preePprtata^ 
o  di  meglio  cs^>rif«ere  una  nuova 
sua  determinazione;  ma  non  mal 
supponibile  In  un  nielli  Letto,  che 
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deve  togliere  ogni  equivoco  ;  e  in      sue  regole  non  si  possono  acialUre 


mio  scriltore  »  ch^  può   con   tulio 
r«gio  rifare  il  suo  scrino- In  secon- 
do luogo  Vliruvìo  direbl>e  di  mei 
tersi  questo  membro  d'archilei  tu- 
ra ,  sensa    darne   misura  alcuna  « 
mentre  la  dh  di  tulle  le  a  lire  partì 
sotto,  e  aopra  di  esso.  In  terso  luo- 
go ,  supponendo  il  fregio  come  se 
lo  figura  il  Galiani  «  da|>o  il    Per- 
raull,  nella  saa  Tavola  X.    in  ra- 
me 9  formato  di  melope ,  e  deUe 
teste  dei  travi  senza  trigllG,  sareb- 
be nn  vero  fregio  dorico  «  benché 
senza  triglifi  «  perchè   questi    non 
essendo  altro  che  un  ornato   della 
lesta  del  trave,  non  sono  esseuzia* 
li  all'ordine:  e  se  veramente  nej« 
l'ordine   toscano  vi  fossero   stale 
queste  leste  de'  travi  in  fuori    vi* 
sibili  f  non  avrebbero  tralasciato  o 
i  Toscani ,  o  i  Romani  di  farvi  na- 
che   i  triglifi,  o  canaletti   per  la 
slessa  ragione  ,  per  e  ni   si.  fecero 
nel  dorico,  vale  a  dire,   o  perchè 
le  teste  dei  travi  non  si   screpolas- 
sero ,  o  per  imitare  ,  e  far  meglio 
scorrere  le  gocce  dell'acqua  venu- 
la di  sopra  (i);    o,  vi   avrebbero 
fatto  mettere  al  irò  orna  lo  come  al- 
le teste  dei  modiglioni*  £  quanlun* 
qoe  si'voglia  supporre  il  fregio  co- 
si fatto  nell'ordine  toscano  senza 
triglifi  ,  quale  se  lo  figura  il   Ga- 
liani ,.  non  si  toglierebbe  la  diffi- 
coltà per  le  fabbriche  di  Posido- 
nia  ',  perocché  se  Vilruvio  parla  di 
un  ani ichissìurio  ordine  loscano,  le 


ai  lempj  di  Posidoiiia,  perché  qite* 
sii  hanno  i  triglifi:  se  parla  dell'oiw 
dine   toscano  al    suo  tempo ,  co- 
me potremo  credere, /che  quest'or- 
dine  in    vece  d'  i n gè ulilirsi,  quan- 
do fu  adolLito  dai    Romani  ,    di* 
ventasse   pia   rozzo  ^    omettendosi 
un  ornalo,  che  fa  tanto  bene  nell'or- 
dine  dorico,  come  facea  bene  nei 
leni  pi  di   Posidoiiia  supposti  etru- 
schi ?  Intanto  è   indubitato,    che 
secoiidp  Vilruvio  (itj  ,  il  triglifo  é 
un  distintivo  proprio  assolutamen- 
te dell'ordine  dorico,  come  tale 
lo  fece  Euripide  tanti  anni,  e  più 
secoli  prima  di    lui ,  nel    luogo , 
che  altrove  riportammo (3);  e  Tor- 
dine   dorico    si    conviene   appnn- 
to  aHe  fabbriche  di  Posidonia  ,  in- 
nalzale, come  dicemmo  ,  dai  colo- 
ni dei   Dori  neirAcaja  ,   i   quali  » 
al  dire  dello  slesso  Vitruvìo  (4)» 
furono  gì'  inventori  di  quell'ordU 
ne.  A  ciò  si  potrebbe    rispondere  » 
che  nel  tempio  maggiore  di  Posi- 
donia  i  triglifi  non  vi  sono  (5}» 
ina  il  solo  fregio  liscio  ,  che  com- 
binerebbe  col    fregio  immaginato 
dal  signor  le  Roy  nell'  ordine    to- 
scano. Con  questa  risposta  però  la 
difficoltà  non  si  sminuisce.  Chi  non 
vede ,  che  il  fregio  diventa  jonico? 
Erano  le  leste  dei  travi  nel  fregio 
loscano?  e  perchè  coprirle  con  fab* 
brica,  come  nell'ordine  jonico  f 
Questo  è  contro  la  semplicità   di 
queir  ordine.  Non  v'erano  1  travi  % 


(1)  Vedasi  nell'Ojje/v.  suWArchit.  degli  AiUiohi^  cap.  I.  s«  40.  Tom.  VL 

(2)  Ul>'  4.  cap.  2. 

(3)  Vedi  loc.  sopraccitato  cap.  I.  nota  H6. 
(  Ó  lib,  4.  cap.  \ 

(5)  Vedi  nell'  Ossert*a%.  sud.  cap.  1.  nota  \  47. 
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e  perciiè  brvi  ti  fregio,  e  farb 
lalto  co%\  dì  fabhnica?  Viiruvio 
dice,  che  i  modiglioni  sporgano 
io  Tnorila  qn^irta  parte  deli'  ahef 
la  della  colonna  tanto  nel  Ironta- 
apizio  del  leiytpìo ,  che  ai  lati  per 
formare  cosi  una  specie  di  coper* 
lo  lutto  iu torno  all'  edifiaio ,  coma 
vediamo  pMlicatoìo  Roma  nei  let- 
ci  antichi  del  palazzo  Vaticano,  e  di 
altre  case.  È  impossibile, che  Taccia- 
no aporio  sì  grande  i  p««ntoni  can^- 
iherii^  ì  quali  vengono  iocltnati,e 
non  sono  nel  fronlespizio.  Dunque 
devono  furio i  correnti  del  suffiito:e 
allora  ,  perchè  vi  faremo  uti  secon- 
do fregio  sotto  ?  Il  Galiahi,  che  e- 
menda  altitudine  in  latitudinU 
per  fare  quo'  modiglioni  assai  pia 
corti,  non  riflette  primieramente, 
che  non  si  dice  da  Vitruvio  latiti^ 
do  di  una  colonna  ,  o  altra  cosa  , 
ma  crassiludo:  e  in  secondo  luo- 
go non  bada  •  che  con  quei  pic- 
coli modiglioni  fa  una  a|;ecie  di 
d<nteilri  iuuifli  nel  l'oidi  ne  toscano^ 
e  pro)ir),  secondo  Vitruvio,  deiror- 
dine  ionico ,  i  quali  uniti  al  fre-' 
gio  formato  di  leste  di  travi ,  e  di 
melode  fanno  dell'ordine  tosc»no 
un  misto  del  dorico^  e  dello  juoico, 
e  ne  travisano  la  semplicità  ,  e  il 
suo  vero  carattere-  L'  aggiunta  del 
fregio  si  vedrebbe  nella  fabbrica 
maggiore  di  Posidonin ,.  la  quale 
poi  mancherebbe  óei  uiodig tieni 
voluti  espressji mente  da  Vilruvjo. 
Ma  per  questa  fabbrica  Iu  cosa   si 


riduce  ad  iiiia  qatstboe  di  fatto  ; 
che  si  scioglie  facilmeoie  ;  percliè 
ven^o  ora  assicurato  da  piò  archi- 
tetti, che  vi  hanno  trovati  in  grati 
numero  i  triglifi;  come  uno  ne 
resta  ,  cogl'  incavi ,  ne*  quali  era- 
no incastrati  gli  altri ,  al  aecomtò 
lefiipio  ,  il  quale ,  tolte  alcune  difi 
fercoae  neir  incerno  ,  è  simile  al 
primo  io  tutto  (i);  olire  di  che 
sarebbe  un  paradosso  nell'arte,  e 
nella  critica  il  voler  supporre  il 
maggior  tempio  etrusco,  e  l'altro 
no,' e  quello  fabbricalo  dagli  Elro- 
sebi  priu.a  delia  guerra  di  Trojs, 
vederlo  egualiiMsnte  conservalo.cfie 
il  secóndo  fatto  almeno  cinque 
•  sei  secoli  appresso  dai  Greci  ;  e 
finabnente  supporre  ,  che  i  Grf^ci, 
nazione  di  genio  e  di  gusto  mol^ 
lo  divesso  dagli  Etruschi ,  come 
osserva  giustamente  i^P.  Paoli<2), 
tanti  secoli  do|>o  abbiano  Imitata 
la  loro  architettura  così  esattamen- 
te ;  e  abbìaao  adottata  la  stessa 
disposizione  di  parti  non  solo  estera 
ne  ,  ma  anche  interne  del  tempio , 
quasi  che  abbiano  avuta  la  ^essa 
religione  ,  gli  stessi  liti ,  e  irffisj 
aacerdotali. 

Ma  per  quanto  io  vedo  ,  tutta 
questa  disputa  è  fondata  sopra  due 
falsi  supposti.  Primo  9  che  non  vi 
possano  essere  ne  II'  oidine  dorico 
proporzioni  piò  basse  dei  sei  dia- 
metri della  colonna,  perchè  Vi- 
truvio .(3j  crede  questa  la  prima  , 
e  più  bassa  proporatoiiO'  messa    in 


(i)  Cosi  viene  a  dire  anche  il  P.  Paoli  Dis$6rt,  4. 

(2)  DUsert.  3.  »•  54.  pmg.  405. 

(3)  loc*  eit. 
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opera  (i)  .  Secondo  che  i  lemp) 
dì  Po5Ì(4oiu»  (2)  egualmente  ^  che 
i  lemp)  di  Sicilta,  e  della  Grecia-, 
perchè  haano  le  proporzioni  tanto 
basse  ,  debbano  considerarsi  come 
i  pricni  sforzi  della  nascente  archr- 
leltura.:  nulla  quale  opinione  è 
caduto  anclie  Winckelmann  (3)>e 
Unti  altri  generalmente.  Viiruvio 
ijuaodo  scrisse  quella  erudizione, 
mostrò  di  esser  male  informato 
della  storia  a rchiteltonfca  ,  e  del- 
le fabbrichtt  esistenti  in  Italia  ,  e 
io  Grecia  ;  come  si  mostrò  addie- 
tro in  tante  altre  cose  »  che  nsci- 
vano  dalla  squadra ,  e  dal  com- 
passo ,  delle  quali  meglio  parlere- 
mo nella  nuova  edii^ione  latino-ita- 
liana ,  che  faremo  ,  dell»  di  lui 
opera.  L'esser  poi  grave,  soda  ,  e 
quasi  pesante  una  fabbrica  ,  non 
la  dee  fir  subito  credere  delle  pih 
antiche,  e  un  primo  abbozzo,  o 
tentativo  dell'arte.  Può  essere  on 
gusto  particolare  di  nazione  ,  e  di 
tempo  il  far  così.  L'  ^rie  o  nascen- 
te, o  raffinata  si  vede  neir  insieme 
della  fabbrica,  nella  distribuzione 
delie  parti  ,  e  negli  ornatL  Per 
poco  che  si  con  siderino  le  fabbri- 
che di  Posidonia,  e  quella  di  Gir- 
gemi ,  di  cui  abbiamo  date  le  figa- 
re  nella  Tav.  CXGIV.  n.  407  ,  chi 
non  resta  stupefatto  ni  vedervi  ogni 


DRiCRlSlOM 

cosa  così  ragionata  ,  eosV  beir  df- 
spostH  ,  e  COSI  elegante  ,  con  quei 
capitelli ,  oruatini ,  entaai  ,  dialrì- 
buzioue  di  triglifi  ,  di  colonne,  e 
queste  nel  tempio  piccolo  di  Posi- 
donia intonacate  di  stocco.  (4)»  pa- 
vimento di  mosaico  (3) ,  e  tutto 
in  somma  ,  che  incanta  chi  inten- 
de ,  e  rapisce  io  ammirazione  chi 
li  contem|^la  sitila  faccia  del  l«o* 
go,  come  si  vedrli  meglio  nella 
detta  Tavola  7  Si  rifletta  seconda^ 
riamente  p  che  ,  come  ai  e  detto 
poc'  anzi  ,  e  altrove  (6)  ,  queste 
iabbnche  sono  stale  inalzate  circa 
i  tempi  di  Pericle,  nel  fiore  ,òéW 
arte  ,> quando  era  già  posto  in  ope* 
ra  r  ordine  jonico,  e  il  corintio  » 
e  poi  si  dica  ,  che  ne  sono  i  primi 
sfarzi.  Tali  sono  creduli  volgar- 
mente ,  come  scrive  il  H.  Paoli  al 
suo  proposito  (7),  perchè  altro  non 
siamo  stnti  finora  soliti  a  vedere  , 
ed  ammirare  ,  se  non  che  le  opere 
di  più  gentili  proporzioni  ,  sotto 
la  scorta  anche  di  Vitruvio  ,  ed  iii 
confronto  delle  genliU  proporziom 
degli  altri  ordini  corintio,  e  com* 
posilo.  Lo  stesso  Vitruvio  (8}  ci 
assicura  ,  che  .molti  furono  i  tem- 
pi innalzati  dai  Dori  nelPAcaia  , 
d'>po  fattori  primo  da  Doro  nella 
città  di  Argo,  in  que'  primi  tem- 
pi ,  sebbene  m>n   si  sapessero   ao- 


'  (4)  Paoli  Dlss.  3.  niim    5\.  pag.  405. 

(2)  Lo  stesso  loc.  cit,  num.  4  pae^,  68* 

(3)  Vedi  Ossene.  oirArc/Ulet.  degli  Ant.  cap*  4.  SS.  38.  4f.-e  Chsen^.  tidìT 
AìU,^  Tempio  di  Girgenti  S.  30,  e  nota  nel  Tom.  VI.  e  LetUre  sull'Ani,  di  Eres- 
iano Art.  X.  nel    Tom.  VII. 

(4)  Vedi  Osserv»  sull'Ai  eh.  degli  Ant.  Gap.  I.  nota  44.       ^ 

(5)  Vedi  loco  cit.  nella  Prefazione  ,  nota  40. 

(6)  NeirO^serf.  siili' Ant,  Tempio  di  Girgeiai  $•  30.  e  noie  Tom.  VI. 

(7)  Dissort.  \  II.  13  se<>^.  pag»71,stg^, 

(8)  Uh.  4.  cap.  4. 
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Cora  le  vere  t  giujte  proporzioni 
deir  ordine  dòrico  ;  e  ciò  fu  pio- 
babilinente  qualche  secolo  prima 
delle  fabbriche  di  Posidonia  ,  e  di 
Girgenti ,  e  del  tempo  ,  in  cui  di- 
cemmo aver  fiorito  V  architettura 
nella  Gn*ecia. 

TAVOLA    CLXXVniL 

Ho.  388.  Porta  della  cittk  di  Po- 
sidonia  ,  ora  Pesto  »  veduta  dalla 
parte  esterna,  e  Id  sola  ,  che  pre- 
senteroente  esiste.  É  fatta  con  un 
grand' arco  di  pi«tre  tagliate^  che 
prova  quanto  fosse  antica  presso  l 
Greci  l' arte  di  fare  archi  di  pietre 
tagliate  a  conio.  Seneca  (i)  con- 
futa quelli  »  che  facevano  Demo- 
crito inventore  di  questi  archi,  ri-, 
spondendo  loro  »  che  le  porte  cosi 
curvate,  e  i  ponti  erano  di  piti  an- 
tica invenzione  :  come  pia  antica 
è  Ja  porta  di  Posidooia  ;  poicliè 
Democrito,  che  \Ì8se  108.  anni, 
nacque  nelT  anno  1.  dell'olimpia* 
de  LXXX,  Della  fondazione  delia 
città  di  Posidom'a  ,  de'  saoi  pos- 
sessori greci ,  ed  nitri  se  ne  è  par- 
lato nel  numero  precedente.  Veda. 
Sila  /'re/às.  dell'Autore  all' Osser. 
su//'  Architettura  degli  .antichi 
pag.  ao.  del  Tom.  Vi.  ed  ivi  al 
Gap  I.  5.  22. 

TAVOLA  CLXXX. 

No.  389.  Pianta  del  tempio  più 
grande,  di  Posidooia  •  e  spaccato 
interno  preso  sulla  lunghezza.  Si 
avverte,  che  in  tntte  le  misure. 
indicate  a' suoi  rispettivi  luoghi  , 
è  stato  adoprato  il  palmo  tMipuli- 

(O  Epist.  90. 
(2)  lih.ò,  eap.  i. 
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taiio,  il  quale  è  otto  pollici,  e  sette 
linee  del  piede  parigino.  IJa  cìò,che 
sic  detto  nella  Tav.  CLXXVHL 
11®.  387.  qui  avanti,  si  prova  sufr 
fìcrentemente  ,  che  questo  tempio 
è  opera  della  nazione  greca  stabili- 
ta in  Posidonia,  e  del  ^reco  ordine 
dorico.  Tolte  le  proporzioni  di  es- 
V  so  ,  che  sono  più  basse  ,  il  resto 
tutto  combina  còlle  regole  date 
da  Vilruvio  perquell' ordine,  che 
nulla  ha  da  fare  coli' etrusco  ,  ò 
toscano,  e  he  descrive  :  e  se  ne  con- 
sideriamo bene  lo  spaccato  interno 
che  ha  un  ordine  di  colonne  sopra 
un  altro,  diremo  col  Galiant  esse- 
re l'ipelro  descritto  precisamente 
nella  sostanza,  sebbene  varii  nel 
numero  delle  colonne  date  da  quel- 
1'  architetto  Ti)  ,  che  nel  luògo  di 
mezzo ,  ove  si  crede  stuta  la  cella, 
era  scoperto  ;  esempio  da  aggiu-< 
gnersi  al  solo,  mentovato  dallo 
stesso  Vitruv  io,  del  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  in  Atene  ;  e  l'unico,, 
che  si  sappia  esistere  al  mondo. 

TÀVOLA  CL3CXXL 

Wo.  390.  La  figura  superiore  rap- 
presenta la  tacciata  esternai  orienta- 
la del  tempio  più  grande*  La  figu- 
ra inferiore  rappresenta  lo  spacca- 
to del  detto  tempio  preso  sulla  lar- 
ghezza. Sì  noli  ,  che  le  misure  di 
nniendue  queste  figure  ,  notate  in 
numeri  ,  appartengono  ài  raodulo,"* 
che  è  la  metà  del  diametro  delle 
colonne  delP  ordine  più  gran- 
de :  questo  modulo  per  maggior 
esattezza  è  stato  diviso  in  trenta 
parti. 
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TAVOLA  CLXXXH. 

No.  391.  L^  figura  l.  di  questa 
Tavolici  olì  le  partì  in  £;r«indecon 
tutte  le  sue  misure  del  Capitello, 
architrave  ,  frej^io ,  e  coruice  del- 
l' ordine  grande  :  accanto  vi    si   è 
posto  il  soffitto  per  fc»r   veder**  |j 
modiglioni  eolle  gocce  ,  e  Ih    loro 
misure  con  quelle  del  triglifo.  Per 
tuHe  queste  misure  si  e  diviso  il 
modulo  ,    ossia     il    semidiametro 
della  sua  colonna  ,  io  parti   tren* 
t '.  La  figura  di  contro  a  questa  in 
semplici  contorni    è  stata  faltri  per 
rrn  lere  più  viskhiU  le  parti  piccole 
del  capitello  :  le  misure  di  questa 
figura  sono   stat«   fatte  su   di  una 
scala  maggiore  il  doppio  dell' an- 
tecedente. La  figura  II.  dà  le  |Hir- 
li,  e  le  misure  in  grande  del  Ca- 
piielio  ,  ed  architrave  dell'  ordine 
più   piccolo  :  per  queste  uiisure  si 
è  preso  il  semidiametro   della  co* 
lonn»  di  quest'ordine  più  piccolo» 
e  se  uè  è  tatto  on    modulo  diviso 
IO  parti  trenta.  La  figura  111-  dà  le 
parti  in  grande  ,  e  le  tnisure  del 
capitello  ,  «d  architrave  d'  ordine 
Olezzano,  in  (|uesla  figura  parimen* 
te  il  semidiametro  dì  questa  colon- 
na mezzana  ha  servito  per  il  mo- 
dulo diviso  in  parti   trenta  per  le 
misure  notate  La  figura  IV.  final- 
mente ^à  le  misure  e  la   modi  na- 
tura del  «capitello  ,  architrave^  fre- 
gioy  e  romice   dei  pilastri  ,  e  co- 
lon oe  ,  che  separano  i  portici  dai 
¥estiboli;  acomto  alla  deità  Rgura 
yì  e  il  disotto  della  cornice   per  le 
misure  de'  trìglifi,  e  delle  meiope. 
Sì  avveite,  che  il  modulo  ,  che  ha 
servito  io  questa  figura  IV. ,  è  lo 


stesso  della  figura  1.  ìe  si  è  disegna- 
ta sulla  stessa  scala. 

TAVOLA  CLXXXUL 

No.  Spa.  Questa  Tavola  è  fatta 
per  dare*  un'  idea  in  prospettiva 
di  ciò»  che^ esiste  dèi  tempio  mi- 
nore di  Posidonia  ,  e  di  tutto  ciò 
che  attualmente  è  restato  sì  del 
coruicione  nei  lati  ^  come  dei  due 
froutespizj  nelle  fucciate- 

TAVOLA  CLXXXIV, 

No.  SgSA.La  parte  della  Tavo' 
la  segnata  coù  questa  lettera  pre- 
senta il  Prospetto  del  Tempio  di 
Giove  Olimpico  a  Girgentì>di  cui  si 
è  parlato  neW'Ostfers^azioni  suil'an- 
lieo  iefnpio  di  Girgunii  §.36.  e  seg. 
Tom.  VI.  La  parte  segnalai  R. 
offre  k  pianta  del  Tempio  stesso, 
nel  mòdo  con  cui  pare  indicato  da 
Diodoro  ,  e  a  un  dipresso  a  norma 
delle  misure  date  dal  sig.'  barone 
di  Riedesel  di  qualche  avattao  di 
esso;  benché  le  proporzioni  ci  sem- 
brino troppo  alte*  li  cnpitèllo  unito 
alla  pianta  è  preso  dal  vero  nefla 
forma  disegnata  dairarchitetto  sig. 
fiaibier.  di  cui  parleremo  alla  Tav. 
CXGlV.  ove  sarà  discorso  meglio 
anche  di  questo  tempio  di  Giove. 

TAVOLA  CLXXXV. 

No.  394*  Tempio  minore  di  Po- 
sidonia :  accanto  vi  sì  è  fatta  la 
sezione  della  lunghezza  tfulla  linea 
di  mezzo  di  questo  tempio  per  di- 
mostrare il  principio  del  piantalo 
e  la  piccola  iiiclinazione  del  piano 
net  portico  anteriore-  Per  le  misu- 
re notate  in  numeri  ai  è  fatto  uso 
del  palmo  napolitaflO» 
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TAVOLA    CLXXXVl. 

N«  39S.  La  figura  39S.  B.  rap- 
|ireienta  la  parte  interna  della  fac- 
ciata anieriòra  del  tetiipio  tihinnre 
di  Pofidònia ,  e  lo  iipacca^o  di  ciò, 
che  rimane  sopra  terra  della  cella» 
prète  nel  lueazo  del  la  larghezza 
dell' edicola  che  corrisponde  alla 
lioea  A.  B.  segnata  aerila  Tavola 
precedente.  La  figura  SgS*  A.  dà 
ia facciata  esterna  anteriore  di  que- 
sto tempio  »  in  cui  vedest  ciò ,  che 
attualmente  vi  resta  del  frontespi* 
sia.  Ivi  notisi  V  unico  triglifo , 
the  nel  messo  vi  è  restato  ;  essen- 
done di  tutti  gli  altri  restato  sola- 
flienle  i*  iodiaio  del  sito.  In  questa 
Tavola  le  misure  notate  sono  pre- 
se dal  modulo  eguale  al  semidia* 
laetro  della  colonna  »  e  diviso  per 
'■'•ggior  eaatiena.  ÌB  trenta  parti. 

TAVOLA  CLXXXVfl. 

Ne.  396.  La  figura  a  sinistra  di 
questa  Tavola  ci  dà  le  parti  in 
grande  colle  sue  misure  del  capi- 
tello,  architrave  ,  fregio,  e  corui- 
ce  delle  colon ne^  esterne  di  questo 
tempio  minore  :  accanto  vi  si  è  po- 
sto il  soffitto  per  iodica  re  il  coni- 
partitaenta  di  sotto»  ed  il  riparti- 
mento  dei  triglifi.  Le  misure  di 
questa  figura  sono  stiite  cavate  dal 
laodùlo  :  questo 'SI  ò  fatto  eguale 
al  semidiametro  delia  colonna  nel- 
la sua  maggior  grosseaaa.  La  base» 
che  vedasi  indicata ,  appartiene 
alle  colonne  interne  del  vestibolo. 
La  figura  a  destra  dimostra  In  ma- 
niera ,  con  cui  è  diminuita  la  co- 
IcMinadel  terso  edifisio  di  Posido- 
(4)  DìMerf.   S.num.   i9.  pag,  i43. 


nìa  ,  che  si  descriverà  nelle  altre 
Tavole  appresso.  Si  vede  io  questa 
figura,  come  se  ne  è  formata  1'  eu<* 
tasi.  Questa  forma  di  enfasi  è  un 
poco  particolare ,  e  di  un  eflfetto 
migliore  di  quella  sconcia  ,  che  si 
lisa  oggid\  dagli  architetti  sensa 
gusto  ,  benché  a  un  dipresso  sulla 
forma  di  quella  trovata  in  una  co- 
lonna ^  e  in  un  pilastro  dal  sig.  Pi* 
ranesi ,  di  cui  pnrlamfiio  nelT  Of- 
serv.  sutr  Archit.  degli  Amichi 
cap.  L  not.  i33.  Tom.  VL  Soste- 
neudo  greca  la  fabbrica  di  Pusido- 
oia  y  in  cui  si  vede  l' entasi ,  sarà 
il  primo  greco  monumento  »  che 
potrà  darsi  in  esempio.  Peraltro 
nei  luoghi  »  che  citai  nella  suddet- 
ta nota  »  Viiruvio  riporta  V  enta- 
si »  nome  che  pure  è  greco ,  agli 
ordini  greci»  non  al  toscano ,  di 
cui  la  vorrebbe  far  propria  il  P. 
Paoli  (1%  supponendo  etruscaque- 
sta  fabbrica.  Mei  cou torno  a  destra 
le  misure  sono  ricavate  dalla  scala 
de'  palmi  napolitani ,  che  è  l'altra 
scala  posta  sotto  all'  antecedente. 

TAVOLA  CLXXXVIIL 

No.  39^.  La  figura  inferiore  di 
questa  Tavola  rappresenta  la  pian- 
ta del  terso  edifisio  di  Pokidouia 
colle  sue  misure  notate ,  e  prese 
col  palmo  napolitano.  Nella  figu- 
ra a  sinistra  vi  sono  la^  sparti  in 
grande  colle  sue  misure  del  capitel- 
lo, architrave  ,  e  fregio  delle  éo- 
lonne  di  questo  edifizio ,  di  cui  la 
cornice  non  si  è  conservata  •  e  per- 
ciò manca.  Il  semidiametro  della 
parte  inferiore  di  queste  colonne 
nella  maggior  gro^sesaa  ha  servito 
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\ycr  il  modulo  divisa  poi  al  sojilo 
ili  parti  trenta  per  le  misure  di  que* 
sta  figura.  Si  somo  finalnicnite  iudi  - 
cali  ncli*  allo  di  qut^&la  Tavola  al- 
cuni pezze ui  de' diversi  oruatini» 
che  si  vedono  scolpili  sotto  i  capi" 
teili  di  delle  colonne  ,  di  uo  lavoro 
ccceJ  lente. 

TAVOLA  CLXXXIX. 

No.  398  Nella  figura  superiore 
di  questa  tayol.ì  si  ha  ciò  ,  che  re- 
sta allualincivle  della  facciata  di 
tjueslo  terzo  edififio  di  Ppsidonia» 
c<d lesile  misure  prese  col  rnodulo 
eguale  al  semidiametro  interiore 
d«'^JIe  colonne.  Vi  si  è  po$lo  sotto 
Ja  pianta  misurata  col  palmo  na- 
politano •  per  supplire  iu  parte 
alP altra  pianta  intiera, della  Ta- 
voJa  precedente ,  che  è  meno  visi- 
bile attesa  la  piccolezza.  La  figura 
inferiore  di  questa  tavola  rappre-. 
senta  lo  spaccato  iolenio  dello  stes- 
so edifizio  preso  sulla  larghezza  nel 
ipezzo  dei  secondi  intercolonn)  la- 
terali »  e  le. misure  cavale  dal  mo- 
dulo  secondo  il  solito.  Da  questa 
figura  si  vede  la  did'erenza  dei  ca* 
pilelli  dei  pilastri  deigli  altri  delle 
colonne  ;  come  ancora  questa  di* 
iniuuzioire  ,  che  fanno  in  allo  :  co-, 
sa.,  insolita  ne'  pilastri.  Sotto  poi 
pi?r  mtiggiore  intelligenza  vi  si  è 
aggiunta  la  pianta  pur  iodicarne 
meglio  le  parli  ^  che  però  in  questa 
si  troveranno  notate  jn  palmi  na- 
politani per  supplenieuto  della 
pianta  della  Tavola  precedente. 

TAVOLA  GXC. 

,N<>.  399.  In  questa  Tavola  si  so  - 
uo  riportate  varie  maniere  di   fab- 


bricure ,  per  meglio  iuténdèr<B  ci&> 
che  si  dice  ne  ir  Osser.  sulVArch^ 
degU  Antichi  cap.  I  §.  19,.  e  sfrg. 
Tom^  VL — A.  Ganghero  riporliHo 
nell'originale  tedesco  di  VimAfà* 
mann  «  e  citato  nelle  Osservaz» 
suddette  cap.  1  §.6i.— rB.Gtmghel^o 
in  bronzo  delTErcoUno ,  esistente 
nel  museo  di  Portici* — G.  Maniera 
di  fabbricare  nel)'  interno ,de'  muri 
eoa  molu  calce  ,  e  mattoui  radi  » 
come. a  Pozzuolo.  — -D.  Maniera  di 
situare  i  mattoni  per  coltello  »  del- 
ta a  spina  pesce —  E.  Quarto  di 
mattone  triangolare,  come  nel  le  ma* 
ra  di  Aureliano,  e.  e.  Maltooi  iutiè- 
ri ,  da'qualixavavaii  la  tavolozza 
triangolare.  -^  F.  Diatoni  ,  ossia, 
che  prendono  tutta  la  larghezza  del 
muro  da  una  fronte  all'  altra.  —  G* 
Emplecton  ,  riempita.  —  H.  Corsi 
di  mattooi.  L  Due  corsi*  di  quadri* 
lunghi  nell'opera  retiqolatay  come 
dice  rAlberlì.— K-  Reticolato. — 
L.  Pseudisodoma,  vale  a  dice  quan- 
do le  filare,  o corsi  delle  pielre  sono 
di  grossezza  disuguale. — M.  Isodo^ 
ma, cioè  quando  ledette  pietre  sono 
d'uguale  grossezza.  — N.  Maniera 
di  fabbricare  con  grosse  pietre,  del- 
ta incerta^  -^^  O.  Fabbrica  quadra- 
ta — P.  Tetradorpy.o  sia  niatloiie 
di  quattro  palmi.  •^Q..Suo  mezzo 
mattone,  ossi^  didoro,  cio.è  di  due 
palmi.— R.  Pentadoro ,  o  mattone 
di  cinque  palmi.  •— >S.  Emilaler»  os- 
sia mezzo  mattone. 

TAVOLA  CXCI. 

No.  4oo.  E  la  parie  superiore 
d'una  delle  colonne-  di  porfido» 
che  ora  adornano  il  Musee  Pio-Cie- 
meotino  ,  nella  cui  sommità  sono 
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Htttccaie  sopra  uoa  roeniaU  due 
figtirifie  d' iinperatori  romani  di 
batsì  lempi  »  cbe  ai  abbracciano , 
probabil Olente  perchè  erano  colle* 
glii  neiP  Impero.  Vedati  nelie  Os- 
seivationi  u0ArdiUeUura  degH 
Jniiehi  €ap.  li.  §.  5.  Tom.  VI.  di 
quest'  opere. 

No.  4oi  •  Frammento  di  terra  cot* 
l»deir  alteiia  di  circa  un  palmo  « 
dipìnto  a  varj  colori  »  trovato  cdn 
altri  molti  di  diversa  rappresenta* 
sione  io  un  acavo  latto  nel  mese  di 
Ottobre  1784  in  Velletri ,  e  ivi 
conservati  nel  Musco  Borgiano ,  di 
cui  fanno  uno  dei  più  interessanti 
ornamenti.  Se  né  è  parlalo  nelle 
Osserv.  ndl'Arch,  degli.  Antichi 
Cap.  II.  $.  i5.  Essi  ci  danno  una 
nuova  idea  di  lavori  volsci  e  itali-* 
ci  a  UH  nuovo  stile  non  più  veduto 
nei  monumenti  della  nostra  nazio- 
ne* Una  certa  rigidezza  ma  esat- 
tezza insieme  riportano  l'epoca  del 
lavoro  ad  un  tempo  molto  antico «, 
e  fanno  sospettare  di  essere  iinita<ci 
da  migliori  originali.  Riuscirebbe 
di  affermare  qualche  cosa  se  si  pò* 
tesse  congetturare  il  soggetto  rap- 
presentato nel  pezzo  »  che  diamo , 
e  negli  altri  più  interi.  Se  avessero 
rapporto  a  fav^  greche»  .non  sa- 
rebbe ifÉi probabile,  cbe  lo  stile  del 
lavoro  tosse  imitato  parimente  dal- 
lo stile  greco;  e#sei»dayisi  isolata 
della  somiglianza  colle  figure  del 
doe  creduli  più  antichi  vasi  greci» 

(0  Tom.LpL  22.  e  94. 

(2)  Miu.  etr.  Tom,  /.  Tau.  28. 

(3)^1*5.35.   cttp,  i0^secu37, 

(4)  Tomo  L  par.  I.  S.  XIL 

(5)  lib.  5.  cap,  59.  60.  pag.  400. 

(6)  oper.  Tom,  L  pag.  1 1 . 
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o  abasi vamente  etruschi»  delta  col- 
lezione Hamiltoniana  illustrati  da 
Hancarville  (1)  ;  e  avendo  già  os- 
servato »  come  fu  anche  detto  alla 
Tav.  L.  No.  i38.,  che  i  Greci  mol* 
IO  di  buon'ora  hanno  portate  »  o 
migliorate  Tarli  nella  Magna  Gre- 
cia »  in  Roma,  e  nelle  sue  vicinan- 
te. La  cista  mistica  illustrata  qui 
avanti  al  numero  1  i^del  Tomo  11^ 
eia  Minerva  in  bronzo  della  Grao^ 
ducale  a  Ftrenae  t  vi  si  vede  la  fi- 
gura presso  il  Gori  (2) ,  benché 
antiche  assai ,  mostrano  di,  esaere 
o  copiate  da  greci  originali,  o  imi- 
tate ,  jo  fatte  collo  stile  migliorato 
dai  Greci;  e  abbiamo  ricordate  da 
Plinio  (3)  le  pitture  di  Marco  Lu- 
dio  Elota  ,  nativo  deir£tolia  ,  nel 
tempio  di  Cerere  in  Àrdea  anterio* 
ri  a  Roma.;  senza  che  possa  ragia* 
ne  voi  niente  dubitarsi  della  sinceri- 
tà e  antichità  della  iscrizione  di  es- 
se, riportata  dal lo.stesso  Plinio,  per 
le  difficoltà  proposte  dal  eh.  Tira- 
boKhi  (4)  ;  .alle  quali  pare  si  sod- 
disfi col  dire  •  che  Plinio  avrà  por- 
tati q  ne' versi  secondo  1' ortogrji* 
fia ,  e  la  pronunzia  de'  suoi  tempi , 
e  direi  quasi  a  senso  :  essendo  eoo* 
tinui  gli  esempi  di  ciò  presso  gli  an« 
ticbi  scrittori.  Cos^  credo  facesse  £- 
rodoio  (5) colle  due  celebri  ÌKrizio* 
ni  su  due  tripodi  del  tempio  di  Apol- 
lo Ismenio  nel  la  città  di.  Tebe  nella 
Beozia  ,  e  Plutarco  (6)  colli  due 
versi  incisi  dà.  Teseo  su  quella  co- 
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loDiietta  f  che  citammo  pocansi  ;  e 
Io  fece  lensa  dubbio  Cicerone  ri- 
portando ìe  parole  di  Ennio,  e 
delie  XII.  Tavole*  Moho  oscuro  è 
il  soggetto  di  queste  terre  coltov 
principalmente  (Ter  non  essersi  tro- 
vate intiere,  o  almeno  seguila  la 
rappresentaaione.  Nel  peazó ,  ohe 
illustriamo ,  è  interessante  la  biga 
alata  ,  te  i  cavalli  sono  foroiti  di 
ale  finte  naturali  i  come  io  credo, 
non  di  ^mplice  ornato  ;  vedendo»^ 
si  troppo  chiaramente  «puntare 
dalla  vita  senza  verun  indizio  di 
còsa  riportala  ,  o  attaccata.  Serve 
così  a  confermareciò  ebe,  dicemmo 
nella  Storia  ddV4He,  Lib.  HL 
cap.  a.  nota  17.  Tom-  IL  cobtro 
il  sentimento  di  Witickelmanu ,  il 
quale  pretende ,  che  non  si  trovi 
£itta  menzióne  di  carri  con  cavalli 
alali;  ma  solo  di  ali  atuccate  al 
carro  stesso  ;  spiegando  in  questo 
senso alcnni  passi  di  scrittori,  che 
Tanno  Intèsi  senza  dubbio^  di  ca- 
vala alati.  Alati  poieano  essere  i 
cavalli  dati  col  carro  da  Nettuno  a 
Ida  figlio  di  Afareo  ;  per  rapire 
Marpessa,  che  parrebbero  appun- 
to rappresentati  nei  nostro  monu- 
meiKo  secondo  le  parole  d'Ap^lio- 
doro  (i)>  se  una  figura  potesse 
dirsi  donna  :  Evemagenuit  Mar" 
pes$am ,  quam  cum  Apollo  sibi 
tollocitri  in  mairìmonium  quasri- 


tarei  ,  Tdàs  Apharei  ffUm  ,  ae^ 
cepro  a  Neptuno  curro  penn€Uo 
(  àpyat  vfroirrtpov  )  rapuit  :  poiché 
lo  stesso  scrittore  (a)  parla  dei  ca* 
valli  alati  da  Giove  uniti  al  sue. 
carro  :  èni  imp&v  o;^òv|yìcvsc  firn»» 
Aiiiatrt;  e  di  altri  cavalli  consimf<- 
li  parimente  di  Giove  parla  Lo* 
ciano  (3  >.  Platone  (4)  parla  anche 
di  un  cocchio  a  sei  cavitili  alati 
dedicato  a  Nettuno  neirisola  atlan- 
tica; ma  di  questi  cavalli  potrebbe 
dubitarsi,  che  fossero  oiarini ,  det- 
ti alati  per  le  loro  pinne  ;  dicendo 
Platone  ,  che  Nettuno  era  accom 
pagnato  dalle  Nereidi ,  e  leggen- 
dosi dati  dai  poeti  comunemente 
a  quél  nume  1  cavalli  msirini  (5)  : 
sebbene  in  una  gemma  presso  il 
Begero  (6;  indicatami  del  signor 
abate  Raponi ,  si  trovi  Nettuno  so- 
pra una  biga  con  cavalli  terrestri 
alati;  potendosi  dubitare  della  sua 
antichità  :  il  che  non  sembra  po>> 
tersi  dire  d' un  altra  gemma  ripor- 
tata nel  supplemento  alla  Raccol- 
ta del  conte  di  CaylusC7%e  ripe- 
tuta dallo  stasso  Raponi  in  una 
Raccolta  di  gemme  ,  che  illustra  » 
in  cui  iìn  uomo  nudo ,  che  può 
dirsi  il  sole,  guida  una  biga  di 
cavalli  alati.  Potrebbe  nel  nostro 
monumento  sospettarsi  figuralo  an- 
che Pelo|ie  con  Ippodamia  gua- 
dagnata alla  corsa  del  cocchio ,    i 


(i)  Uh.  i.  eàp.  T.  5.  9.  pag,  23. 
(27  cap.  6.  S.  ult.  pag,  20. 

(3)  VércBhiMUUh,  4.  $.  18.  oper.  Tom.  II.  pag.  ^. 

(4)  in  Critia,  oper.  Tom.  III.  pa^,  4 16. 

(5)  Vedili  Bulengero  De  equis ^  uap.  2.  m  Tlus.  Ani    Xom.  Grmm  9  Tom. 
IX.  eoi.  729. 

(6)  Thes.  Mrandeè,  Tom.I.7i. 

(7)  Tom.  VII  fd.  H.  Il  5. 
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•fi»  cui  et^alli  tulF  «rc«  di  ti4^selo 
«rano  alali  «  come  scrive  chiara* 
Riente  Pausania  nel  luogo  snprac* 
cùato  delia  Storia  dell'arte  èc. 
Questa  big>i  di  Pclepe  viene  ricor* 
data  parimente  da  Pindaro  (  i)»  ma 
in  una  ojaniera  ambigua ,  se  abbia 
da  intendersi  di  ali  .date  ai  caval- 
li $  odei  cavalli ,  che  ai  consideri- 
no I  come  due  ali  che  abbia  il  ti* 
mone  dui  cocchio  laJLeral mente  , 
una  a  destra  e  l'altra  a  sinistra  « 
come  pensa  Giovanni  B.-n<fdetti 
nella  nota  a  quell'ode.  Eccole  pa- 
role di  Piodaro:  t^  cèyaX^^tv  Bto'f, 
fl^wxty  fiff^y  ;(pu9'eav ,  t>  irripoieiv 
T*  àxòfiflevrac  Sinrovc  ;  le  qunli  si 
Iraducooo  letteralfuente  :  cum  /on- 
iffii:ara  Deus, dedii  eicumun  au* 
retun  »  in  aliique  indejeuos  eqnos* 
Fa  l'equivocQ  c|tteU*  «y  irripatariy  , 
tii  o/is»  che  si  dttvià  intendere  per 
modo  poetico,  se  vogliamo  crede- 
ve  che  Jia  e  sopponga  le  ali  ai  ca- 
valli ;  per  abbracciare  il  qMai  sen- 
timento gioverà  riflettere  ,  che  ve- 
ramente alati  erano  i  cavalli  della 
biga  di  Pelope  su  IT  una;  e  che  si 
ha  l'alirp  eseiMpio  del  cocchio  da- 
to da  Nettund  a  Ida  «  che  era  ala- 
lo »  aia  che  d<thba  intendersi  del 
carro  6  dei  cavalli.  L'iinìco  carro  « 
che  ro  abbia  veduto  •  in  cui  le  ali 
si  vedano  non  ai  cavalli»  ma  al  ba- 
rile delie  ruote»  è  in^in  vaso,  pres^ 
ao  ii  Deii»psiei*o(3).  In  noa  moneta 


TAVOLI  1.07 

degli  Blausi  data  dall' Hajm  (3), 
e  in  una  conservata  nello  stes« 
so  Museo  Borgiano  è  pure  alalo  il 
H:arfo  di  Cerore  tirato  dai  due  ser* 
pi  «  per  ripiego  dell'  artista  9  che 
neir  angustia  del  luogo  non  potè* 
va  fare  alati  i  serpi  r^poie  si  vedo- 
no in  tanti  altri  monumenti  secon- 
do il  solito  (4).  Ma  senza  andar  più 
avanti  sui  citati  monu(ueuti>  lasce* 
remo  che  i  curiosi  e^li  eruditi  api- 
provino  la  dotta,  esposfuone  di  es- 
si  data  ultimamente  dal  pia  volte 
lo.iato  P.  Becchetti.  Vedasi  Storia 
deU*Àrl€^  Uh.  llLCap.  4*  tiot.  a- 
ToMio  11. 

No.  4oa.  Pittura  antica  del  Mu* 
»ep  Ercolanese  in  cui  si  vedono 
rappresentate  monete,  strumenti  da 
Krivere ,  libri  ed  altre  cose.  Se  ne 
è  parlato  nell' Os^en^.  $idr  Archil, 
degli  Antichi^  eap.  II.  $.  a 5.  Tom. 
Vl.-^e  nelle  Lettere snlV Antichità 
d'Ercolano,  Art.  I  elll.Tom.  VU. 

TAVOLA    CXCII. 

N^.  4p3.  B::ssorilievo  in  meriuo 
che  esiste  nella  cittli  di  Capua  »  e 
riguardava  l' antico  teatro  di  quel- 
la ciuà.Ne  abbiamocavata  la  Ggura. 
da  quella  data  dal  Maximccbi  (5)  , 
il  quale  la  illastra  diffusaoienie. 
Il  serpe  iìhe  si  vede  nell'angolo 
deve  essere  il  genio  (6)  del  teairn^ 
come  pure  indica  l' Iscrizione  pósta- 
vi sopra  GENIUS  TU  £AX«1  La 


li)  Olymp^  €de  i.  vers^iii. 

(2)  Tom.  L  tàb.  47. 

(3)  Vedi  Stor,  dell'Art  tib.  III.  cap.  2.  S.  3.  Tom.  U 

(4)  Vedi  Mootfinìcoa   Jntiq.  expl,   Tom,  I.  pi.  40.  -  'Winckelm.  lUon,   ani. 
in9d*  n.  9t.  Tom.  V.  di  guest'  edii. 

(5)  In  muU  Camp.  Amph.  tit.  pag,  458.  Neapoli  4727. 

(6)  Vedi  lo  Spanhemio  de  prest.  et  usu  ìtumism»  disserU  4.  pag.  tli,  e  le  Pilt, 
éfErcoL  Tom.  I  Tw.  3S,pag.  207.  ft.  47. 
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figura  Appresso  faruo  ncri6«o  o 
iMia  libaxìone  eoUa  patera  oella 
destra  ,e  cornucopia  nella  sinistra. 
Crede  il  Mattocchi  essere  Giove, 
Minerva  e  Diaria  le  tre  deità  se- 
guenti ,  venerate  nel  Campidoglio 
di  Gipna.  Minerva  dea  dell* urti  e 
delle  scienKe  pare  che  insegò i  o  ac- 
cenni qualche  cosa  allo  scarpeliino 
sedente  in  atto  di  lavorare  'un  ca* 
pitello.  L'  itnpor.tante  al  nostro 
proposito  è  la  oìacj'cliiDa  accanto 
fatta  per  alzare  gran  pési,  equi 
alza  una  colonna  per  mezzo  di^  una 
fnne  ,  che  scorre  sopra  due  taglie  » 
una  in  capo  alla  colonna  da  alzar- 
si ,  e  l'altra  sopra.  La  ruota  in  cui 
girano  due  uomini,  è  in  sostanza  il 
timpano  descritto  da  Vitravio  (i), 
non  capito  dal  Galiani  ,  e  hc- 
oennato  da  Lucrezio  (l). 

Àfultaque  per  trochlea^  et  ij-mpa- 
no  pqndere  magno 

Commo\^eit  atque  levi  susioUU  ma- 
china nisti. 

Fu  fatto  questo  bassurilievoda  Lue* 
cejo  Peculiare ,  impresario  »  come 
direciffmo,  che  si  eni  addossato  Tin- 
caritio  di  fare  il  proscenio  del  tea- 
tro^ per  esserne  slato  avvisato  io  so- 
gnò, forse  da  Minerva  ,  che  si  ve- 
de rappresentata  in  uttò  di  fargli, 
cenno  9  come  si  l^gge  nèll'  iscri- 
zione postavi  fliotto.  Vedi  Osserv. 
àutl'yfrchit.  degli  Amichi  Gap.  1. 
$.  ag.  Tom.  VL 

Mo.  404.  Frammento  di  un  Ro- 
sone in  marmo  bianco  del  Museo 


Pio- dementino*  su  cui  sono  aooU. 
piti  tre  animali  ,  anja  ranocchia  , 
un»  lucer tola,  e  forse  uo'ape.Vetk^^ 
si  ne  ir  Ossero.  sìdi*Arch.  degli  An* 
tichicà^*  L  nota  194-  Tomo  VL. 

TAVOLAI  cxcm. 

No,  4<^S*  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  già  neHa  villa  Medici  «  ora 
nella  Galleria  Granducale  a  Firen- 
ze Se  ne  è  parlato  nelle  Ossene. 
Sidl'Archit  degli  jéiUichitBp.  1. 
not  ^4^3'  e  3o6.  Tom.  VL  Io  es* 
so  si  ha  un  esempio  dei  temp)  mor 
notte  ri  ^  ossia  rotondi  con  un  solo 
giro  di  colonne  ,  dei  quali  parla 
Vitruvio  C3),  non  ben  inteso  dai 
suoi  interpreti.  GÌ'  intercolonnj  si 
vedono  chiusi  con  una  specie  di 
cancelli  forse  di  bronzo  ,  o  di  pie- 
tra perla  sua  grossezza.  L'ordine 
è  jonico  ,  colla  base  alle  colonne  » 
e  un  alto  piedistallo ,  o  stilobata 
che  alza  molto  il  piano  interno  del 
tempio.  Polluce  ,  il  quale  a  lungo 
citato  neU*  Osservazioni  $ulV  Archi- 
tettura degli  Antichi  cap.  1 .  dot* 
194  scrive  >  che  lo  stilobata  ».  o 
piedistallo  era  proprio  deM*  ordi- 
ne jonico  in  vece  della  base,  à  sta- 
to confutate  dal  Knhnio  ;  e  si  v^ 
de  in  questo  monumento,  che  ol- 
tre al  piedistallo  vi  è  la  sua  base. 
Qui  è  notàbile  anche  la  scala ,  che 
sta^  tutta  fuori  del  recinto ,  o  vi- 
TO  del  muro  ;  perocché  non  è  cU^ 
ro  presso  Vitruvio  come  debba  far- 
si. Gli  scalini  compariscono  ad  an- 
golo acuto  ,  probabilmente  ;  còme 


(0  lib.iO.eap.  9. 
(2)  liò.  4.  t^ers^  903. 
(3)  lib,4.eap.7. 
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notili  nell'  Os$er.  àulP  ArehHet'-' 
tura  degli  antichi  C»p.  1.  nota 
a43.e3o6.  Tom.  VL  per  l' et 
fe((o  del  hiissorìlievo  ;  e  Tessere 
in  tanto  nonr>ero.  fa  capire  ,  che  ibs- 
iero  mollo  comodi  a  snlirsi.  Alio 
stesso  bog«>  si  è  parLito  dellfi  for- 
tna  ,  che  aveano  gli  «calmi  presso 
gli  antichi.  NeH'Anfiteatro  Flavio^ 
0  Colosseo  ,  ha  notato ,  che  secon- 
do i  varj  piani  in  nna  scàlr  gli 
arapzidei  gradini  sonò  senza  cordo- 
ne, ad  angolo  retto  ;  in  altra  han- 
no il  sollos'quadro  ;  e  quelli  in  ci- 
ma alla  parte  rovinata  hanno  mo* 
dina tn ré  colla  gola  rovescia  ;'  aki 
tatti  poco  più  ,  o  poco  meno  d'ttfl 
palmo,  comedi  sono  trovici  mol- 
to bassi  anche  nelle  rotine  del 
palazzo  de' Cesari  :  da  T  che  sem- 
pre più  apparisce  qiidnto  sia  falso 
ciò,  che  dice  Winckelmann  in  c|uel 
luogo  ;  e  quanto  sia  pericoloso  il 
voler  fare  unav regola  con  uno,  o 
più  esempj.  Il  Pirancsi  (i)  ,  per 
riguardo  ai  tempj  ,  osservò  con 
uno  scavo  da  lui  fatto  ,  che  al- 
r  antichissimo  tempio  creduto  di 
Bacco ,  ora  di  s.  Urbano ,  gH  set 
lini  noQ  erano  alti,  tn  nn  tempiet- 
to antico  di  Pompe^ ,  fra  gli  sca-* 
glioni  ,  che  servono  di  rhasamen- 
to,  assai-  ahi  ,  sono  stati  trovati 
gli  scà lineiti  per  comodo  di  salire 
simili  a  qnèlli,  che  ho  riferiti  alla 
stessa  nota  3o6.  citata  altre-  voke. 

N^*  4*^6.  Bassorilievo  in  mar- 
nio  bianco  della  villa  ISegroni  ,  di 
mia  particòlar  bellezza  di  lavoro  , 
qui  riportato   principalmente  por 


il  lempto  y  <ii  ^id  si  e  parlalo  nel*' 
VOssetv.  tuW  4rehk.  dégti  A'nU- 
chif  cap.  I.  S$>'6i.  67.  73.  To». 
VI.  Qoetto  tempio  dovrebbe  etae* 
re  d'ordine  composito  9  diviso 
da  qja«llo  del  numero  precedénie 
ma  è  curioso  per  avere  ai.  capitel- 
li V  in  vece  delle  volute  ,  un  del- 
fino per  parte  ,  forse  per  alludere 
«  Nettuno  y( a  cui  sarà  stato  dedtr 
ceto ,  come  di  altri  ^onsimilr  (papi- 
telli  scrive  il  nostro  Autore  nel 
luogo  citato  Gap.  li  §.  1 1  La  por* 
ta  si  apre  in  dentro  ali*  opposto 
dell'altro  tempietto.  E  moderno 
restauro  li  parte  aperta  di  essa  » 
con  sotto  e  sopra  quasi  perpendi- 
colarmente ,  ove  è  stato  terminato 
in  maniera  diverjm  dall'antice,  clie 
forse  continuava  appresso  con  al- 
tra rappresenhizione.  I  cancelli 
sono  anche  diversi  da  quelli  deli' 
altro  tempietto.  Sono  notabili  ks 
grOhse  leste  dei  puntoni ,  che  ven- 
gono fuori  iriclinati.  È  di  ot)  la- 
voro, e  di  una  grazia  straordinaria» 
e  che  forse  non  ha  regnale  io  bas- 
siri  lievi ,  la  figura  della  domi  a  ac- 
canto, tutta  di  uno  stesso  pezzo 
col  tempietto  ,  benché  ne  sia  tan- 
to diverso  il  lavoro;  e  di  una  per- 
fetta conservazione ,  fuorohè  la 
mano  ,  colla  quale  tiene  la  ghir- 
landa con  un  pezzo  della  stessa 
ghirlanda  sot^o  e  sopra,  e  buona 
parie  dei  piedi.    , 

TAVOLA  CXCCV. 

N^  407*  Dopo  le  notizie  ,    cl)e 
ha  daie  il  nostro  Autore  sulla  re- 


(<)  Dellamagmf.  de*  Romani,  num.2i6.  pag,  CXCF.  Nella  7 V  38.  dà  anche 
la  figura  di  que»tp  bassorilievo. 
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IwHOoeiheiir  archil0|to  scmùsfse  u^. 
Mjlene  iotoraó  «1  tèmpio  delio 
delU  Concardia  a  Gir^eDti ,  rìpor* 
tateiiel  Tomo  VI.  di  queste  Ope» 
re  •  non  dovrà  iissèr  dÌM»ro  agli 
^eradili  »  e  ai  professori  delle  bel- 
le arir ,  cbe  qui  «f^gru^niauto  al- 
tra relazione  intorno  allo  stesso 
tampio.  che  è  molto  più  esatta 
e  iflteriassante  per  le  osserya^ioiii , 
cbe  contiene.  S'k  è  (SO|u piaciuto  di 
eòmunicarceltt  il. Signor  Giacoaio 
Barbtet  de  Noisy  parigino ,  ardii- 
tetto  di  molto  merito,  e  buon  gu- 
sto  «e  molto  esercitato  nel  disegna- 
re le  antiche  tabbriche  ;.per  aUMui- 
rare»  a  disegnar  le  qu^li  ha  fatto 
il  viaggio  di  Pesto^  e  de  II  a.  Sicilia 
Otti  mese  di  maggio  1784;  e  per 
rendere  queste  osservazioni  più  in- 
terenaànti  ci  ha  favorito  anche  dei 
disegni  da  lui  fatti  con  tantn  scru- 
polosità ,  ed  esattezza  ,  da  iron  la- 
sciarci dubitare  che  siano  di  gran 
lunga  migitnfi ,  e  più  utili  di 
quelli  dati  dal  P.  Panerà/)  ,.e  da 
altri.  Si  son  divisi  in  tre  consecu- 
tive Tavole  ;  ma  però  distinti  con 
diversi  numeri  ,  per  deaciivere  i 
quali  porteremo  le  parole  del  sig. 
Bai'bier  tradotte  in  italiano  sotto 
la  sua  revisione.  »  La  Bgufa  infe- 
riore delKi  Tav.  CXGIV.  Pi».  407. 
dà  la  pianta,  di  questo  tempio  in 
due  nianiere  dtIlWenti  ;  la  metà  a 
sinistra  fa  vedere  la  ptanlai  come 
attualmente  esiste  ;  V  altra  metà  a 
destra  dimostra^  coinè  era  anlica- 
oiente. 

£sso  è  perittero ,  avendo  colon- 


ne con  peristili,  p  passeggi  lutto  i»* 
tórtore  anfiproslilo  avendo  due 
porttdy  unodalla  parte^da^anti  , 
che  guarda  V  oriente  ,  e  V  altra 
dalla  pane  di  dietro  ^  è  esastilo» 
avendo-  nella  facciata  sei  .colonne** 
è  filialmente  picnostilo  »  es^nd» 
r  intervallo  fra  ufia  .coloona'^.e 
r  altra  di  ua  diametro  e  un  quar- 
to negl' intercolonni  piò  larghici 
Ir  colonne  sono  sei  nelle  facciate  » 
e. tredici  ne'  lati  ;  comprese  quel« 
le  degli  angoli  (i). 

]]  tempio ,  a  prendere  dal  dia- 
metro delle  colonne  degli  angoli  , 
ha  di  lur.ghezza  due  volte  e  un 
terzo  la  sua  larghezza  :  la  kin* 
ghezza.della  cella  ,  compresovi  1^ 
spazio  per  le  scaie  ,.e  i  di|e  vesti* 
boli  ,  è  tie  volte  la  larghezza  del 
la  cella  compresivi  i  suoi  due  mu- 
ri ;  e  ciascuno  de'  vestiboli  ha  di 
lunghezza  la  mela  della  largheziis 
della  cella  :  il  vano  della  cella 
senza  com prendervi  i  muri,  è  turi* 
go  Jue  volte  la  sua  larghezza  ;  i 
muri  hanno  quasi  il  nono  liel  va  ito 
della  celta  :  i  peristili  ,  o  passeg? 
gì  fra  le  columie  ,  e  il  inoro  della 
cella  sono  di  un  diametro; e  due 
terzi  ;  final  mente  i  portici  davau* 
ti  y  e  di  dietro  hanno  da  una  co- 
lonna all'  altra  due  diametri  e  tre 
quarti* 

Seiikhrerelibe  che  tulle  queste 
proporzioni  da  noi  esposte  ,  e 
alle  quali  gli  antichi  architetti 
s'  atteneva  no  ..principalmente  »  »b« 
bianiT  fatti,  cadere  in  una  iiv, 
regolarità  ,    rimproverala  loro  dai 


(t)  Vedi  b  Prefazioiie  deii' Autor  9  al^' Ossero,  siUVjàrchit.  eie  gli  antichi 
17    Tom.  VI. 
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ifkoderni  :  ^ale  a  dire«   che    le 
òolonoe  interiKe  »  e  ì  pìlastiri ,  che 
ttparanò  il  porljco  dal    vestibolo  , 
uella  larghezza  del  tempio  iioo  ri- 
baltoiio  al  vivo  delle    colonne  la- 
terali ;  ma  vengono  a  liballere  nei 
net«o  deirintePcnlonnÌQ;  e  lo  sics- 
fo  succisde  nella     lunghezza    del 
tempio:  i  pilastri,  cbe-a'  attaccano 
ai.mt|rì«   non   ribattono    incontro 
delle   seconde   e  quinte   coloortie  , 
die  80Q0  nella  facciata  del  tempro; 
ma  la  loro  distanza  è  'minore. 

Qii'^sta  irregolarità  è  troppo  scu* 
sabile,  se  si  considera,  che  a  prima 
vista  non  si  vede  i\ì  fuori;  e  che  vo- 
lendovi servilmente  rimediare»  s'in- 
conitiTebberò  altri  inconVeoienti 
maggiori,  come  quelli  dì  fare  trop- 
po stretti  i  peristtlf  ,  o  passeggi  ; 
di  togliere' alla  cella  la  sua  propor- 
zione di  due  volte  la  sua  larghezza 
di  guastare  la  beli»  proporzione  dei 
portici  »  e  vestiboli,  e  di  non  esser- 
vi il  sitò  per  farvi  le  scale. 

Non  è  dunque  senza  ragione  ,  o 
per  motivo  d'  ignoranza  ,  che  que- 
sti antichi  architetti  hanno  trascu- 
rato questa  irregolarità^  mentre  ve- 
desi  ,  che  non.  hanno  cercato  di 
scansarla  in  alcuno  de'  tempj  della 
Sicilia  •  né  in  quelli  di  Pésto  ,  do- 
ve osservasi  la  slessa  >  irregolarità  ; 
ma  al  contrario  avevano  per  mas- 
sima cofstante  di  trascura^rla  ,  per 
no6  alterare  le  proporzioni  delle 
altre  parti  del  tempip. 

Quantunque  queste  proporzioni 
non  combinino  tutte,  esattame^nte 
con  quelle,  che  ci  dà  Vitruvio  per 
li   tempi  2   nientedimeno    possono 

(i)  iiò.  3.  eap. 


ammettersi  qoaaio  le  tue,  alle  qii«^ 
li  anzi  oserei  dire  »  che  «ano  4« 
preferirsi  i  poiché  coli*  accrescer* 
la  lunghezza  ilei  tempio  tnetteodo- 
vi  tredici  colonne  nei  lati  ,  in  VOi^ 
ce  delle  undici  prescritte  da  Vitris- 
vio  Ci),  rArchitetto  di  questo  lem- 
pio  ha  saputo  mantenere  airiotei^ 
no  della  cella  la  slessa  profioìaio- 
uè,  che  dà  Vitruvio  ,  di  due  volse 
la  8Ma  larghefza  :  e  si  è  pro^ao^ia- 
ta  la  maniera  di  situarvi  de^pp) 
portici  »  doppj  vestiboli  ,  e  scale 
necessarie  in  ogni  edijScio* 

Si  può  anche  dire  ,  òhe  la  pr%. 
porzione  dello  lunghezza,  di  dtie 
voUé>  un  terzo  la  larghezza  dal 
tempio  appaga  più  V  occhio  di 
quella  di  due  Volte  solMmeote  k 
larghezza;  ossia  che  si  considc^ 
ri  il  tempio  sopra  la  faocia  del 
luogo  in  uu  punto  di  visu  4  in  coi 
se  ne  possa  scoprire  insieme  la  lar- 
ghezza ,  e  la  lunghezza  ,  ossia  che 
ci  contentiamo  lìi  riguardarne  la 
pianta,  oltr^  Taver  di  già  provar 
to  ,  che  riunisce  maggiori  v^antag- 
gii  Sembra  ancora  ,  che  g|i  archi* 
tetti  di  que'  tempi  seguissero  cn- 
stan temente  lo  stesso  principio-  Il 
tempio  di  Giunone  Lucina  ,  che  è 
vicino  al  nostro  tempio  ,  lia  tredici 
colonne  ne' lati.:  quello  di  Segeste 
ne  ha  quattordici;  \l  tempio,  più 
grande  di  P^sio  ne'  lati  '  ha  pari- 
menti quattordici  colónne  »  ed  il 
minore  ne  h|i  tredici.  Tutti  qtiesti 
temp)^  hanno  le  scale  per  comodo 
del  servizio.  Ài  tempio  di  Giunone 
Lucina  ,  mentovato  pocanzi ,  si 
vede  che  vi  era  sotto   il   peristilio 
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rlfo^tjd  un  sotterraneo,  che  gì- 
tava  loti*  intoroo  de)  tempio  »  co- 
^  ^elli  »  ai  bualì  è  qaasi  aguale 
in  krghesza  »  ed  »l  quale  sotterra- 
neo ai  afklava  sicuramente  dalle 
apale. 

Qhre  i  due  pòrtici^  di  cui.  èxMr- 
nato  il  nostro  tempio ,  Tunp  an? 
tèriore ,  che  si  volge  all'  oriente  , 
•  l'altì'o  posteriore  ite  Ila  parte  op- 
posta «vi'  sono  ancora  due  Vestibo- 
li aperli,  che  vengono  divisi  dai 
fMaMici  per  inesco  dt  due  colonne 
e  due  pilastri  altficditi  ai  muri 
della  celi»  del  tempio  :  dopò  lì 
ir#«tibolo  diiiki  piiFte  dell'  orieifi^ 
M  vi  è  un'  certo  spaziò  lasciato- 
vi da  ricavarvi  di  quk  f*  Hi  Ik  una 
ocata*  Il  messo  di  questo  spàzio  for- 
iBOiin  andito V  o  vaiioyche  lerririì- 
na  da  quésta  pane  la  cella  die!  tem- 
pio: questo  vano  ^a  una  volta,  a 
botte  ,'e  al  di  sopra  vr  è  una  cantei- 
ra  stata  ricaveta  fra  là  volta  »  ed 
il  tetto  «  che  ha  le  stesse  dimensio- 
ni del  vano  sotto  »  ed  alla  quale 
vengono  a  terminare  le  scale.  ' 

Questo  tempio  aveva  due  porle, 
ehe  corrispondono  ài  due  vestìboli,, 
e  dalle  quali  la  cella   riceve>ra  il 
lume.  I^Ton  può  vedersi  come  il  va- 
•  no  delle  porte  poteisse  essere  chra- 

80 ;  essendovi^  presentemente  un 
muro  modèrno.  '  fabbricalo  Irà  gli 
stipiti  d'  una  delle  porte  ,  che  è  la 
sola  esistente  aLtualmente:  si  vede 
^  non  ostante,  che  gli  stipili  sonò 
'  dritli ,    e   vengono    a    piombo,  e 

chela  porta  non  è  rastremata,  os- 
sia più  slreu'a  nell'alto,  che  nel 
basso  ,  come  osservasi  pruìicato  iu 
altre  porte  antiche  ,  secondo  le  re- 
gole di  Vilruvio. 


Nel  Vestibolo  y  che  riguarda  l'oc- 
ciden te ,  v  i  era  sol atiiéhte  urn  m er- 
ro ,  che  separava  il  vestibolo  dalla 
cella- Questo  muro  più  non  esiste  ^ 
ma  se  ne  vede  T  indisio  nei ,  muri 
lateraK. 

S'inalza  questo  >teo1pi&  Vffi% 
qaatl^o-  gradini ,  che  gifAno'  totto 
intomo    ad   esso  ;   sotto  di  questi 
quattro- gradini  Vi  è  un  basamen- 
to ,  che  si  stènde  per  tutto  il  teopT- 
pio ,  ed  i  gradini;  e  che  dalla  par» 
te  dqir  oriente  viene  piò  avanti  dei 
gradini  ventun  piede.  Bisogna  no- 
tare ,  che  dalla  parte  dVlV  oriente 
il  quarto  gradino  invece  di  màntec 
nere    la ,  larghezza    di   quattordici 
potlici ,  come  ha  tutto   atlorno  al 
tempio,  diviene  più'  largo  avanti 
le  quattro  colonne  di  mezzo  ,^e  vie» 
ne  avanti  sette  piedi,  e  due  polli-i 
ci.  Vi  è  ancma"  un  quinto    gradino 
che  viene  più  avanti  del  quarto  no- 
ve piedi,  e  cinque  poMicf  ;  e  fiual- 
mente  ii  basamento  viene  più  avan- 
ti del  quinto  gradi  no  quattro  piedi,^^ 
e  sei  pollici.  Siccome  H  quinto  gra- 
dino, ed  il  basamento  sono  un  poco 
rovinali  nelfa  parte  d'avanti ,  e  co- 
perti di  terra,  io  ho  sospettato,  che 
nello  spazio  dr'qualtrb  piedi  e  mes* 
so  vi  fossero  d'  ayànli  quattro  sca- 
lini ,  che   uniti  al  quinto  graditK> 
salissero  air  altezza  del  basamento 
che  è  dì  cinque  piedi  ^,  dièci  polli- 
ci  ,e  ^ci  lince.        . 

Nel  Uto  destro' vi  è  una  piccola 
scala,  che  porla  parimente  all'ai-" 
tezza  dei  basamento» 

Si  potrebbe  congetturare ,  che 
qut  sii  giàcìini  venissero  cus\  avan- 
ti i^er  date  al  sacerdote ,  e  a  quei  , 
che  r  accompagnavano ,  un  luogo 
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emffiRnte  ,  e  comodo  per  fare  1  sa- 
gri'Hzì  allo  scoperto  avanti  il  popò* 
fo.  Al  (empio  di  Giunone  Lueina 
fiìh  ciinto,  dopo  i  qij;ittro  gradini 
elio  eìrano  lutto  fotornodellempio, 
vi  è  dallèi  parte  dell'oriente  uno 
spiazzo  allo  slesso  piano  dell'altezza 
del  basamento  y  che  ha  la  larghez- 
2«  del  tempio  cor  gradini  ,  e  che 
viene  in  avanti  quarantadue  piedi, 
e  nove  pollici.  Questo  spiazzo  è  ler- 
minniod' avanti  da  ire  gradi  d! 
quelli  usati  negli  anfiteatri,  che 
hanno  due  piedi  di  Inrghezza,  e  so- 
no distanti  Tuno  dall'altro  tre  pie- 
di. Siccome  dicesi,  che  queslo  tem- 
pio fosse  consacrato  a  Glnnone  Lu- 
cina, si  pretende  perciò,  che  questi 
gradini  servissero  per  sedere  alle 
donne^  e  alle  giovani,  che  venivano 
a  pregare  In  dea. 

Gii  archi ,  che  sono  nel  muri  la- 
terali ,  sono  stati  aperti  ne'  tempi 
posteriori;  come  può  vedersi  nella 
Tavola  CXCVI.  N«.  409  nella  fi- 
gura superiore,  che  d^  la  veduta  del 
tnuro  laterale ,  ed  in  cui  vedesi  , 
che  non  vi  è  taglio ,  che  vada  al 
centro  dell'arco  :  ed  il  motivo  si  è 
che  per  aprirli  non  hanno  fatto  al- 
tro ,  che  tagliare  delle  pietre  ;  poi- 
ché rimettendo  i  corsi  di  pietre , 
come  se  il  muro  fosse  pieno ,  le 
pietre  si  trovano  egualmente  dividi 
se,  e  fé  commessure  delle  pietre 
della  prima  fila  vengono  esattamen- 
te a  cadere  sopra  il  mezzo  delle  pie 
tre  della  seconda  fila ,  e  così  segur^-^ 
tando  fin  all'  alto. 

Di  più   la  stona  fa   menzióne,, 
che  un  vescovo  di  Girgenti  aveva 
convertito  questo  tempio  in  chie- 
sa cristiana  ,  e  allora  furono  aper- 
Tom.  XII. 


tf  «{uesti  nrchi  ,  furono  pure  mu- 
rati gì'  intercolonni  laterali  (diche 
vr  resta  ancora  qualche  indizio  } , 
in  maniera  tafe,  che  così  formosseae 
una  chiesa  a  tre  navate,  una  grande, 
e  due  piccole .  Presentemente  non 
vi  resta  che  una  cappelletta  costruita 
in  una  parte  della  cella  dell'  anti- 
co tempio . 

La  figura  superiore  della  Tav. 
CXCIV.  Na#4®7-  ^*  vedere  il  pro- 
spetto laterale  come  era  anticamen- 
te :  giacché  attualmente  delli  due 
fianchi  laterali  del  tempio  non  ne 
esiste  che  le  colonne  ,  1'  architrave, 
e  qualche  pezzo  del  fregio  ;  il  re- 
stante del  fregio  ,  la  cornice»  ed  il 
tetto  sarà  caduto,  o  sari  stato  get- 
talo per  terra  .  Vi  si  vede  ancora  il» 
muro  laterale  del  tempio  ,  che  è 
composto  di  uno  zoccola  nho,  e  dt 
dieci  corsi  di  pietra  fino  a  tutta 
l'altezza  della  colonna.  Questo  mu- 
ro é  benissimo  a ppareggiato,  e  for- 
mato di  C09SÌ  di  pietre  di  una  stes^ 
sa  altezza,  e  lunghezza ,  ed  ugual- 
mente scompartite.  Queste  pietre 
vengono  unite  T  una  accanto  aU 
r  altra  senza  calcina  ,  e  con  una 
esattezza  sorprendente  ,  che  fa  ve. 
dere ,  che  sono  state  squadrate  ,  e- 
poste  iu  opera  con  la  maggior,  at-*u 
tenzione . 

Le  colonne  ,  ed  i  muri  del  tem*^ 
pio  sono  della  stessa  pietra,  che  le 
mora    dell'  antica    città  ,  e  del^la. 
montagna ,  su  cui  essa  era  situata. 
Questa  pietra  é  ,  come  dice    il  si* 
guorBridon  viaggiatore  inglese,  voi. 
9.  pag.   la.   traduzione    ihincese  ,^ 
una  immensa  coucrezione  di  con* 
chiglie  di  mare  riunite,  e  impasta- 
le con  una  specie  di.  sabbia  ,  o  are* 
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lauto  dura  a)  preieutr  »  quan-      tooe,*  mentre  allora   iarebl>est  incord- 


ila 

IO  io  atesso  niarnio  .  Questa  pietra 
è  bianca  prima  di  essere  esposta 
air  aria  ;  ma  nei  temp) ,  e  nelle 
altre  fabbriche  è  diventala  di  un 
color  rossigno  ,  e  colorito  • 

Sì  vede  ancora  in  questa  figura 
la  maniera,  con  cui  sporgono  i  gra- 
dini gli  uni  avanti  agli  altri  dalla 
parte  orientale. 

Tav.  CXCV, 

No  4o8.  La  figura  superiore  dà 
r  elevazione  principale  del  tenipio 
dalla  parte  orientale,  che  è  la  stessa 
deiraltra  dalla  parte  opposta:  que- 
sta facciata  del  tempio  è  ancora  in- 
tiera ,  e  ben  conservala  a  riserva 
della  pietra  della  cornice  nel  rango-* 
lo  della  parte  destra ,  e  l  altra 
sotto  del  fregio. 

Questo  tempio  dà  un  piacere 
estremo  a  guardarlo  »  e  par  che 
imponga  per  una  certa  aria  di  gran- 
dezza, e  di  maeslk;  le  proporzioni 
generali  sono  bellissime  •  e  benissi-* 
mo  s'accordano  con  i  rapporti  par* 
licolari  dei  differenti    membri . 

Forse  qualcuno  troverà ,  che 
questo  tempio  è  di  una  proporzione 
troppo  bassa  ;  che  le  colonne  sono 
troppo  corte ,  ed  il  cornicione  trop* 
pò  pesante  ,  ma  deve  riflettere,  che 
essendo  stato  T  architetto  tutto  in- 
tento alla  proporzione  generale , 
che  dar  voleva  al  suo  tempio,  do- 
veva risultarne  V  aspetto  dell'  edi* 
fizio  tale  ,  quale  noi  lo  vediamo  ; 
altrimenti  giammai  egli  non  sareb- 
be riuscito  a  dargli  il  gran  carattere, 
che  ha  in  effetto  ,  se  ne  avesse  al- 
lungate le  colonne  ,  fatto  più  Ieg-> 
gfro  il  cornicione,  e  più  alto  il  froo- 


trulo  nelle  proporzioni,  che  i  Greci 
posteriori ,  e  i  Romani  in  appresso 
hanno  dato  all'  ordine  dorico,  e  che 
i   moderni  hanno  seguilo;   propor- 
zioni ,  che  intanto  ci  serubrano'^da 
pn  ferirsi ,  in  quanto  siamo  più  av- 
vezzi a  vederle  ,  e  perciò  io   sono 
di  parere  ,  che    queste   due  diffe* 
remi   proporzioni  debbano  impie- 
garsi ,  e  preferirsi  V  una    all'  altra 
secondo  il  giudizio  dell'  architetto. 
Poiché  il  vero  bello  nell'  architet- 
tura   non    consiste  a  trovare  delle 
proporzioni  più  leggere  a  preferen- 
za di  quelle  più  pesanti  ,  ma  a  se- 
guire esattamente  il  sislema  di  pro- 
porzione, che  si  è  giudicato  a  pro- 
posito di  dare  alTedifizio,  e  met- 
tere un  accordo  perfetto  fra  le  pro- 
porzioni generali,  e  le  particolari 
di  ciascun    membro  ;  ne   avviene  « 
che  se  si  adoni  un  sislema  di  pro- 
porzione leggera ,  la  massa   totale 
essendo  leggera ,  le  colonne,  i  cor- 
nicioni ,  ed  i  frontoni  saranno   pa- 
rimente di  una  proporzione  legge- 
ra ;  ma  se  si  adotti    un   sislema  di 
proporzione  più  pesante ,  la  massa 
totale  essendo  più  pesante  >   le  co- 
lonne ,  i   cornicioni ,  ed  i  frontoni 
dovranno  essere  di  una  proporzione 
più  pesante  •  E  questo  è  il  princi-* 
pio  ,  che  ha  seguitalo   l'architetto 
nelle  masse  ,  e  nelle  parti  del   no- 
stro tempio,  e  nella  semplicità  del- 
le modinature,  con  cui  ha   ornato 
la  cornice  • 

La  proporzione  generale  del  tem- 
pio è  tale ,  che  dal  piantato  delle 
colonne  alla  punta  del  frontespizio 
è  un  tantino  più  dei  due  terzi  della 
larghezza  del  tempio;  avendo  sola- 
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m«nte  V  alletta  della  cornice  del 
frontone  di  pia  :  altrimenti  fareb- 
be i  dae  terzi  giasti .  Le  colonne 
SODO  alte  quattro  voice  e  tre  quarti 
il  lor  diametro  maggiore  •  e  dimi- 
nuiscono da  capo  il  quarto  del  loro 
diametro  :  il  cornicione  ba  poco 
meno  di  due  diametri  :  il  timpano 
del  frontone  »  e  la  cornice  .  die  lo 
corona  ,  banno  poco  più  del  terso^ 
deir  altezza  della  colonna  ,  e  que* 
Ila  cornice  ba  il  terzo  dell' archi* 
trave  •  I  quattro  gradini,  cbe  sono 
sotto  le  colonne  »  banno  poco  pia 
di  uu  diametro  e  mezzo  .Quanto 
al  basamento  non  può  determinar- 
sene V  altezza  giusta  ,  che  aveva  » 
perchè  è  difficile  di  ritrovare  Tan* 
tico  piano  del  terreno,  su  cui  s'inal- 
zava ;  se  almeno  non  si  facesse  sca- 
vare ,  essendo  ricoperto  di  terra  „ 
Io  1'  bo  fatto  intanto  di  un  diame* 
tro  e  un  quarto  ,  perchè  questa  è 
l'altezza  ,  che  io  ho  potuto  vedere 
nei  siti,  dove  la  terra  è  più  bassa  . 
Le  colonne  vanno  sempre  dimìnuen* 
do  dal  basso  fino  all'  alto  :  sono 
scanalate  con  venti  scanalature  a 
canto  vivo  ;  non  hanno  base,  il  lo- 
ro capitello  è  alto  un  mezzo  dianie* 
tro,  ed  ha  un  diametro  e  un  quarto 
di  larghezza  « 

La  diminuzione  in  cima  di  que^ 
ste  colonne  ,  cbe  è  di  un  quarto 
del  diametro  inferiore ,  è  di  una 
conveniente  proporzione; edinriinui- 
scono  un  poco  meno  di  quelle  del 


tempio  maggiore  di  Pesto,  e  molto 
meno  di  quelle  degli  altri  dna  adi- 
fiz) ,  de'  quali  la  soverchia  dimiou* 
zione  delle  colonne  portata  fino  al 
terzo  del  diametro  dispiace  all'  oc* 
cbio  »  dà  una  forma  senza  garbo 
alle  colonne»  e  sembra  nuocere  alla 
solidità  deiredtfisla. 

Le  colonne  sono  composte  di 
cinque  fila  dì  pietre  »  o  tamburi , 
uno  de* quali  forma  il  capitello. 

L' arcbitiave  è  aguale  in  altezza 
al  diametro  superiore  del  le  colonna 
ed  ha  una  fàscia  ,  che  lo  corona  » 
con  un'  altra  più  piccola  »  ed  una 
fila  di  sei  gocce  al  di  sotto:  que* 
sti  ultimi  dite  membri  banno  la 
stessa  larghezza  dai  triglifi  •  Le 
pietre  ,  che  formano  1'  architrave. 
Si  estendono  dal  mezzo  di  una  co- 
lonna all'altro,  e  nella  grossezza 
sono  composte  di  due  pezzi  messi 
]'  uno  accanto  all'  altro,  e  cbe  ban- 
no tutta  V  altezza  dell'  architrave  • 

11  fregio  è  alto  un  pollice  più 
dell'  architrave  nel  sito  de' triglifi  : 
ma  alle  metope  vi  è  una  fascia  com- 
presa nel  fregio  ,  e  che  forma  una 
parte  della  cornice ,  dal  di  sotto 
della  qual  fascia  partendo  le  me- 
tope sono  quadrate  (0*1  triglifi 
non  hanno  capitello  ,.  vale  a  dire 
una  fascia  ,  che  li  coroni. 

1  triglifi  dell'estremità  ^ono  po« 
Sti  nell'angolo  del  fregio,  e  gli  al« 
tri  sono  divisi  ad  egual  distanza  fra 
loro .  Sopra  il  mezzo  di  ciascuna 


(0  Pare  che  1'  intenzione  dell' aixhitetto  fosse  d^fav  comparire  il  fregio  uguale 
ali*  arcbiU'ave  ;  mentre  il  pollice  di  differenza ,  che  ha  di  più  il  fregio  doveva  re- 
star coperto  dall'  aggetto  della  fascia  dell'  architi'ave.  Lo  stesso  è  per  la  raetopa , 
alla  quale  restano  due  pollici  di  più  nell'altezza,  per  essere  un  giusto  quadrato > 
cioè  il  doppio  di  ciò ,  che  ha  aggiunto  al  fregio  ,  peixhè  appunto  il  doppio  va  iù 
dea  ti  o  la  metopa  del  triglifo  . 
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coionoa  corrisponde  an  triglifo,  «d 
un  altro  in  mézzo  :  le  metòpe  sono 
tutte  di  una  grandezza,  e  diventano 
<|uadrate.  Per  trovare  questa  distri* 
buziòne  eguale  V  architetto  ha  ri» 
stretto  un  tantino  li  due  interco^on* 
nj  vicini  a  quello  di  mezzo,  ed  ha 
ristretto  un  poco  più  gli  ultimi  due; 
ma  siccomi;  sono  ristretti  di  una 
quantità  insensibile  gli  uni  per 
rapporto  agli  altri;  perciò  1'  occhio 
non  può  accorgersene ,  e  non  ne 
resta  disgustato. 

Idue  primi  intercolonnj  dalle 
parti  laterali  sono  ristretti  della 
stessa  quantità  ,  che  gli  ultimi  due 
delle  facciate  per  avere  ancora  nel 
prospetto  laterale  la  distribuzione 
eguale  dei  triglifi,  e  delle  metope. 
Questa  operazione  tende  ancora 
alla  maggior  durata  dell'  edifizio  ; 
aumentandone  le  forze,  e  la  soli- 
dità nelle  cantonate  . 

La  proporzione  del  triglifo  alla 
roetopat  è  come  uno  ad  uno  e  mez- 
zo; ed  è  la  slessa  ,  che  in  tutti  gli 
altri  ordini  dorici . 

I  triglifi  non  sono  già  incastrati 
nel  fregio  $  ma  ciascuno  vi  forma 
una  pietra  ,  e  le  metope  un'  altra  . 
Queste  pieire  per  verità  hanno  una 
grossezza  minore  ,  che  le  prime 
deir  architrave  j  ma  sono  stale  fat, 
te  cosi  per  meglio  concatenare  le 
pietre  le  une  colle  altre,  come  può 
osservarsi  nella  Tavola  CXGVI; 
No.  4  IO.  a  destra  . 

L'aiiezz:i  della  cornice  è  la  metà 
delTarchitrave:  perpendicolarmen- 
te al  di  sopra  di  ogni  triglifo  in 
questa  cornice  vi  è  un  modiglione 
il)  [)cndcu/«t  ,  xhc  li  uguale  in  lar- 


ghezza al  triglifo  ;  e  fra  questi  mo- 
diglioni ve  ne  è  un  altro,  che  cor- 
risponde nel  mèzzo  d  i  ciascuna  me- 
topa,  e  che' è  della  grandezza  degli 
altri  modiglioni ,  di  maniera  che 
nel  soffitto  vi  restano  degli  spazj 
hislnnghi  fra  ciascun  modiglione  . 
11  di  sotto  di  ogni  modiglione  è  or- 
nato eoa  tre  fila  di  gocce ,  e  ve  ne 
sono  sei  per  ogni  fila . 

Le  altre  parti  del  cornicione  si 
capiranno  meglio  coldare  un' oc^ 
chiata  alla  Tavola  CXCVI.  No. 
4 10,  a  sinistra  . 

La  cornice,  che  corona  il  fronto- 
ne, è  più  liscia  che  quella  di  sotto: 
e  non  vi  sono  modiglioni  come  nel- 
r  altra  ;  il  che  si  accorda  con  ciò  , 
che  dice  Vitruvio  ,  che  gli  antichi 
non  mettevano  mntuli  nelle  cornici 
io  pendenza  dei  frontoni  • 

La  figura  inferiore  della  Tav. 
CXCV.  fa  vedere  due  sezioni  dif- 
ferenti della  larghezza  del  tempio; 
quellaa  sinistra  è  presa  sotto  il  por 
tico ,  e  fa  vedere  la  facciata  ,  che 
adorna  il  vestibolo.  QuesU  facciata 
è  ornata  da  due  colonne,  e  due 
pilastri,  che  reggono  un  architrave, 
ed  un  fregio,  in  cui  sono  distribuiti 
de'  triglifi  :  due  di  questi  sono  agli 
angoli ,  due  sono  a  piombo  delle 
colonne,  e  gli  altri  tre  sono  in 
mezzo  a  quelli .  Questo  architrave, 
e  questo  fregio  sono  più  piccoli  di 
quelli,  che  sono  nella  facciata 
di  avanti . 

La  sezione  a  destra  è  presa  più 
addentro  sopra  il  vestibolo  stesso  » 
e  fa  vedere  il  muro  in  fondo  con  la 
porta  ,  che  entrava  nella  cella  del 
tempio  . 
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Tav.   CXCVI. 

No.  409.  La  prima  figura  i]i.qae» 
sta  Tavola  fa  vedere  la  teaione  nel 
mezzo  della  lunghexza  del  tempio  , 
10  cai  8i  vede  Io  spaccato  del  por* 
tico  ,  quello  del  vestibolo  ,  lo  atao- 
camento  del  muro,  che  separava  il 
.vestibolo  dalla  cella  ;  il  maro  la. 
terale  di  questa,  con  le  arcai  e»  che 
vi  SODO,  state  aperte  ,  e  delle  quali 
si  è  parlato  nella  favola  GXQV. 
^^  4^  ^ì  <i  ^^^  ancora  il  muro 
moderno  ,  che  chiude  la  cappella  , 
la  pai  te  della  cella»  in  cui  è  la  enp. 
peiia  attniilmeiUe,  e  la  cameiettn  al 
il  sopra^  che  comunica  con  le  scale. 

La  figura  seco t)da  della  Tavola 
CXCVI.  dà  le  parti  in  grande  del 
cornicione  veduto  di  foccìata,  e 
preso  sopm  l' intercolonnio  di  mez- 
20:  vi  si  vede  lo  scompartimento 
de'motuli  ,  e  le  gocce  nella  corni- 
te,  con  le  differenti  modi na  tura  , 
che  la  compongono  :  vi  si  vede 
ancora  la  distribuzione  de'lriglifi  , 
e  delle  metape  iwl  fregio  »  e  la  di- 
s(ribuziocie  delle  gocce  nel!'  archi- 
trave corrispondente  ai  trìglifi  . 

Nq.  4  io.  La  figursn  prima  fa  ve- 
dere la  sezione  del  cornicione  ,  e 
del  frontone  presa  nel  mezzo  del 
tempio  :  visi  vede  il  profilo  del- 
l'arcbilrave»  fregio,  e  cornice  $ 
.guanto  siano  \n  pendìo  i  modiglioni 
pella  cornice  »  il  prozio  del.  timpa* 
no .  del  frontone. ,  e  della  cornice 
al  di.  sopra;;  0  la  maniera»  con  cui 
le  pietre  8on6  disposte  per  la  co- 
struzione in  tutti i  differenti  mera* 
bri,  che  ora  noi  abbiamo  descritti. 
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La  figura  seconda  fa  ve<leic  la 
pianta  del  soffitto  della  cornice ,  la 
pianta  dei  mutuli  con  le  loro  gocce, 
e  r  intervallo ,  che  li  separa  ,  ia 
maniera  con  ttii  sono  diaposti  nelf 
Tangolof  vi  si  vede  ancora  la  pian» 
ta  de'  triglifi  di  roeszo ,  e  di  quelli 
dell'angolo. 

La  figura  terza  dà  il  capitello 
veduto  in  grande  ,  eoo  ma  disegna 
più  in  grande  delle  piccole  rnodi^ 
nature»  che  sono  sotto  T ovolo ^ 
e  la  maniera ,  con  cui  quesl'  ovolo 
diviene  compresso.  Sotto  si  è  posta 
la  pianta  del  capitello  ,  con  le  sue 
scanalature  n  , 

Fin  qui  è  la  descrizione  del  signor 
Barbier.  Noi  abbiamo  già  avvertito 
neW  O^ervazioni  sulV  Ani.  Tem^ 
pio  di  Girgenti  J.  3o.  Tom.  VL 
coir  autorità  di  Diodoro  ,  che  que- 
sto tempio  f  e  quello  di  Giove 
Olimpico  sono  stati  ipaliati  prima 
del  r  olimpiade  xaii. ,  in  cut  gli 
Agrigentini  furono  sogi|;ìogaii  dai 
Cartaginesi .  Prima  di  questa  olim- 
piade ,  in  cui  furono  prese  d^ 
Cartaginesi  anche  altre  città,  del- 
Tisola  ,  Agrigento,  e  tult^  le  altee 
generalmente  erano  città  floridissi- 
.me  ,  e  potentissime  »  e  dello  stesso 
trasporto  per  le  belle  arti ,  e  i  mo- 
numenti »  che  gli  nitri  Greci .  Lq 
monete. sono  per  lo  più  d'una  bel- 
lezza inarrivabile.  I.  Cartaginesi 
portarono  secoloro  da  Agrigento 
coU'immensa  preda  una  gran  quan- 
.tiià  di  pitture,  e  di  statue  ,  come 
scrive  Diodoro,  riportatevi  da  Sci- 
pione Africano  il  secondo,  quando 
preie  Cartagine .  Ciceróne  ,  da  cui 
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Abbiamo  questa  notizia  (i),  parla 
anchediun  famoso  lem  pio  d'Ercole 
in  quella  ciu2< ,  e  di  molti  mona* 
menti  di  Segesta,  Siracusa  ,  En'na» 
ed  altre  crtladell'lsola.La  popola"- 
sione  d'Agrigento  ascendeva  secon*- 
doPotamiUa  presso  Diogenef  Laer* 
zio  Ca),aotlocentoinila abitanti,  che 
dovette  ridarsi  a  molto  meno  do^o  i 
Cartagiiiem  »  come  può  arguirsi  da 
Platon«(3) per  lùita  la  Sicilia.  Eper 
verità  queste  fabbriche,  e  quella  in 
«specie  del  tempio  di  Giove  OHcnpi* 
co,  come  scrive  Diodoro  ,  ci  danno 
una  grande  idea  della  ricchezza,  e 
magnificenza  di  quel  popolo  •  Del 
tempio  di  Giove  Olimpico  sene  è 
parlato  a  lungo  nel  Tom.  VI.  pag. 
396.  e  seg.  nota  62*  per  ispiegare 
il  passo,  in  cui  Diodoro  lo  descrive. 
Ma  qui  dopo  aver  meglio  esaminate 
le  proporzioni  del  tempio  detto  del- 
la Concordia,  vorrei  farvi  qualche 
taltra  riflessione .  La  maniera  di 
parlare  di  Diodoro  non  può  negarsi» 
che  sia  equivoca .  Sopra  tutto  fa 
equivoco  il  portico  avanti,  e  dietro, 
eh^  egli  vi  mette  .  Questo  a  prima 
vista  pai'e  che  debba  intendersi  di 
un  portico  con  colonne^  eppure  non 
dovrebbe  aver  avuto  colonne  ,  ma 
dovrebbe  essere  stato  un  portico  in. 
terno  a  modo  di  un  vestibolo,  chiu- 
so dalle  mezze  colonne,  e  dal  muro 
come  ai  lati,  e  ciò  primieramente , 
perchè  Di  odoro  nomina  i  portici  ; 
ma  non  piirla  di  colonne  isolale  , 
o  intiere:  in  secondo  luogo»  percliè 


se  ben  si  riflette  »  pare  impossibile, 
che  si  fossero  potuti  trovare  pezzi 
di  pietra  «osi  lunghi  da  servire  per 
atthitrave ,  e  regger  il  peso  di  so- 
pra •  Supponendo  gl'i ntercolonn) 
di  ub  sem^vlìce  diametro ,  o  groi* 
«ezaa  di  colonna,  che  era  di  dodici 
piedi ,  dovevano  essere  lunghi  t 
pezzi  di  pietra  ventiquattro  piedi , 
ossia  due  diametri  per  arrivare  al 
mezzo  delle  due  colonne  «  Da  que- 
»ta  difficoltà  forse  nàcque,  che  l'ar- 
chitetto volendo  fare  un  tempio  st 
vasto  ,  e  di  colonne  tanto  grosse  , 
si  vide  costretto  a  scegliere  qaella 
forma  di  falso-alato  per  far  reggere 
gli  architravi  dai  muri  fra  le  colon, 
ne .  Così  supponendo,  che  Diodoro 
abbia  anche  preso  la  misura  dell'al- 
tezza del  tempio  da  una  delle  due 
fronti ,  comprendendovi  tutta  V  al- 
tezza del  frontispizio ,  troveremo, 
che  dovea  essere  di  proporzioni  più 
basse  degli  otto  diametri  della  co^ 
lonna,  che  noi  motivammo  alluogo 
citato  per  una  congettura  ;  e  pro- 
babilmente dovea  essere  di  sei.  Nel 
tempio  della  Concordia  l'architrave 
non  è  più  grande  del  fregio,  come 
nei  tempi  di  Posidonia  :  ma  più 
basso  di  un  oncia.  Non  so  se  anche 
nel  teropiodi  Giove  sarà  stato  così. 
Questo  ,  se  era  fatto  in  quello  che 
sì  poteva,  ad  imitazione  del  tempio 
di  Giove  Olimpico  ,  da  cui  avea 
tratto  il  nome  ,  sarà  stato  ipetro  , 
o  scoperto  dentro,  come  dicemmo 
pocanzi  (4)  essere  staio  quello  cit 


(0  ili  Ferr.  aet.  2.  Ub.  4.  edit.  OlweL 

(2)  Ilo.  8.  segm,  63.  Tom.  I,  pag.  532. 

(3)  Epist.  8,  oper.   Tom,  HI,  pag.  à53.   in  fin: 
{fyTav.  rXXX.  N.  3S9.  pa§.  40^. 
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Aten^  ,  $itDi)e  6>rie  atrallro  Oiitiu 
pìco  ,  e  come  richiedeva  la  §ran 
disiansa  delle  sue  parli  interim . 
Più  altre  cose  potrebbero  dirti  in- 
torno al  pa«so  di  Diodoro;  oia  si 
lasciano  ad  altro  tempo  t  aspettao- 
dosi  migliori  esami»  e  ricerche  sulle 
rovine,  e  sulla  pianta  deiredifitio. 

Tav.  CXCVII. 

No.  4i'*Io  questa  e  nella  se- 
guente Tavola  si  danno  le  figure  di 
tre  stufe  prese  dall'  opera  dello 
Schoepflin,  della  quale  sì  è  parlato 
neirOsser.  suirArchitet*  degli  An- 
tichi ,  Gap.  1.  S.  ulu  Tom.  VI. 
Nella  prima  segnata  qui  let  era  A 
al  numero  I.  A  si  vede  la  (ornUce  , 
ossia  il  luogo  ,  in  cui  si  accendeva 
il  fuoco  y  per  far  passare  il  colore 
nel  sotterraneo, oipocflusto  segnalo 
B,  circondato  da  tubi  in  tre  lati 
nella  maniera,  che  sono  indicati  in 
grande  al  numero  111-  C  Tepidario. 
D  Eleotesio  ,  o  stanza  per  ungersi. 
E  Apoditerio,  o  sianza  da  spogliar^ 
si ,  o  piuttosto  frigidario .  F  Pas- 
saggio  de' tubi  dall'ipocausto  al 
tepidario  .  G.  Tubo  ,  o  condotto 
per  introdurre  T  aria  esterna  •  Il 
numero  IL  dk  V  elevazione  della 
suddetta  pianta  .  B  Calidario,  che 
resta  immediatamente  sopra  1'  ipo- 
Cttusto  ,  il  di  cui  pavimento  (ormar- 
lo di  cinque  grandi  tavolozze  di 
terra  cotta  »  vieu  retto  da  quattro 
fila  di  pilastri ,  dell*  altezza  di  due 
piedi.  G  Tepidario  •  D  Eleotesio , 
o  stanza  per  ungersi  .  P  Passaggio 
de'  tubi  del  calidario  a  quelli  del 
tepidario.  G  Tubo  ,  o  condotto  da 
iutrodurie  Paria  esterna  mediante 
una  chiave»  la  quale  doveva  servire 


p^M'  redolale  i  gradi  del  calore  del 
tepidario  .  Al  numero  IH.  si  sono 
fatti  alcuni  tubi  in  grande  ,  per 
poterne  vedere  la  maniera,  con  cui 
comunicavano  gli  uni  cogli  altri  • 

Mo,  4,<|.  B.  Veduta  d'altra  stufa, 
nella  quale,  a  differenza  della  pas» 
sata  ,  si  vedono  i  tubi  da  una  parte 
solnmeote.  1  pilastrini,  che  reggono 
il  pavimento  ,  sono  delP  altezza  di 
due  piedi,  e  sono  della  grossezza  di 
un  piede  per  ogni  lato:  la   grossezza 
de' mori    in   ogni   lato  è  di  piedi 
due  e    metzo  :  l«i  larghezza  della 
stufa  è  di  i5.  piedi  per  lunghezza,  e 
di  aa.  e  mezzo  per  larghezza.  Il  nu* 
.mero  IV.  fa  vedere  in  grande  i  coa«' 
dotti,  e    la   maniera  ,  con    cui   In 
questa  stufa  hanno  la  comunicazio^ 
ne.  11  numero  VI.  di  questa  Tavola 
è  la  pianta  di  una  terza  stufa  •  In 
questa  osservnnsi  in  tutte  le  quattro 
parti  i  tubi  distanti  fra  loro  un  mez- 
zo piede  :  il  pavimento  vien  retto 
da  dieci  pilastrini  ,  della  larghezza 
di  un  piede  in  circa ,  ed  alti    due 
piedi .  Vi   sono  ancora  due   altrt 
pilastri  più  grossi  de*  precedenti,  e 
della  stessa    altezza  .  Sotto,  il  nu* 
mero  VII.  òìk  V  eie v. azione   di  que- 
sta stufa  ,  dove  si  vi^de   V  apertura 
della  porta  di  tre  piedi  e  mezzo  .  Si 
può  credere,  che  il  fuoco  per  questa 
stufa  si  facesse  nello  spazio  che  resta 
fra  la  porta,  e  li  dieci  pilastrini. 

Tav.  CXCVIIL 

No.  4 «3.  Per  dare  una  più  com* 
pita  idea  delle  stufe  antiche,  nella 
parte  superiore  di  questa  Tavola  si 
è  dato  il  disegno  di  una  stufa  tro- 
vata in  un  casino  di  campagna  a 
Pompe)a  ,  riportato  nel  1.  volume^ 


Digitized  by  VjOOQIC 


120 


del  Viaggio  pittoresco  <h1  regno  di 
Napoli  (i).  Il  nuniero  I.  è  41  piano 
geomf*iiico.  L'acqua  entrava  per 
untubo^B,  e  arrivava  deolro  il  mu- 
ro fino  ^alle  caldar«  C,  per  esser 
portata  nella  b«igi)ero!a  F.  D  era  il 
fornello  da  far  la  cucina  *  £  un 
forno.  G  indica  li  tubi  dentro  il 
-muro ,  per  li  quali  circolava  il  ca- 
lore«;e|la  forma  del  mattone  a  col- 
tello dalla  parie  del  muro  dentro 
della  stufa,  come  in  quella  di  Scro- 
fano?,  di^  cui  appresso  ,  e  forse  in 
latte  le  altre,  liit  porta  .  K  una 
.piccola  apertura  nel  muro  ,  ove  si 
.metteva  una  lampada,  che  rischia- 
rava io  una  volta  andìedue  le  parli. 
e  riceveva  V  aria  dalla  parte  Z.  Uu 
cristallo,  comesi  crede  ^  dalla  par- 
te della  stufci  impediva  all'  aria 
umida  d'estinguere  la  lampada  .  M 
e  9.  iodica  una  lazza»  che  riceveva 
dell'acqua  fredda»  la  quale  veniva 
dal  serbatoio  ,  per  (uezzo  del  con- 
dotto N  H«  e  10.  Una  piccola  fine. 
5tra  di  vetri  illuminava  la  stufa  . 
Lo  spaccalo  di  questa  nicchia  al 
numero  ìli  ne  fa  veder  la  forma  , 
e  la  decorazione.  Un  aliro  spaccato 
oum.  IL  della  parte  laterale  deve 
compire  di  far  conoscere  la  stufa  » 
come  anco  il  fornello ,  dove  V  ac- 
qua si  scaldava,  e  si  distribuiva 
nella  maniera  U  più  ingegnosa  » 
Arrivava  V  acqua  nella  caldaja  i.> 
e  non  si  scaricava  nella  seconda 
numero  a.  per  mezzo  di  un  con- 
dotto, o  tubo,  se  non  che  a  -misura, 
che  si  levava  l'acqua  da  questa 
slessa  •  Queste  due  cai  dare  ,   che 


DESCRiSfeOHB 

ricevevano  l'^ae^one  nei  foco  in  UfUi 
maniera  ben  diilerente ,  ni«>difì' 
cavano  i  gr.ftli  ilei  calore.  1/ a<r 
qua  lepida,  che  rientrava  gredala*- 
meuCe  nell'acqua  boilenCe,  la  riin- 
piazzava  senza  raffreddarla  ,  e  soni- 
ihinistrava  nella  bagoerok  per 
Rietào  dei  cimali^,  e 8.  l'acqtia 
lepida,  e  T acqua  fredda  .  Allorché 
nel  fornello  3<  le  legna  eran  consu- 
mate ,  si  spingeva  il  carbone  sotto 
l' atrio  della  camera  »  il  pavimento 
della  quale  era  «o8tefiat€»  peritiez2o 
di  piccoli  pilastri  di  terra  cotta 
vuoti»  e  sbucati,  come  sono  rappre- 
sentati  al  num.  IV.  Mattoni  larghi 
posano  sopra  qnesti  pilastri ,  «  bo«> 
pra  i  mattoni  vi  è  un  lastrico  d*al* 
coni  pollici  di  grossezza  ,  e  sopra 
uuióriosaico,  che  moderava  l'azione 
di^un  Cfìlore  troppo  immediato  alla 
stanza  ,  o  calidario  di  sopra  .  5  II 
muro  maestro  .  6  L'  elevazione  di 
mattoni  nel  muro,  entro  cui  saliva 
l'aria  calda,  com'è  indicato  alla 
lettera  G,  e  finalmente  ii.  una 
apertura  per  lasciare  svaporar  l'aria. 
Al  numero  V.  si  è  datò  un  pezzo 
della  pianta  della  casa  ,  ove  era  la 
stufa . 

La  parte  iuferiore  di  questa  Ta- 
vola è  una  pittura  delle  Terme  di 
Tito ,  in  cui  si  rappresentano  le 
varie  parti  dì  un  bagno,  colli  nomi 
sopra  ,  che  molto  servono  per  in- 
tendere anche  Vilriivio(a),  al  qaai 
effetto^  )'  ha  ripetuta,  dopo  essere 
stala; pubblicata  da  altri,  il  Galiani 
nella  sua  traduzione] (3),  Si  ha  no»- 
tizia   di   varie  alire  stufe  antiche  $ 


(<)  dix^et  onz.  liuraU.  pi.  79. 

(2)  Uh»  5.  cap.  ^0. 

(3)  ìib.  5.  in  firn  ,  pag.  2H. 
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ira  le  quali  è  ^aeHatii  Pisa  ,  de. 
scrìtta  ilaJ  Robertel]!  (  i).  Fiamitiio 
Vacca  tfelk  aoe Memorie  (i)  parla 
41  una  da  Ini  trovata  nell«  sua 
casa  dietro  il  Panteon  nelle  ro* 
¥Ìoe  delle  Terme  d'  ÀgTÌ|>pa  • 
Nelle  Novelle  letterarie  di  Firenae 
per  Tanno  1741»  (3)  se  ne  deaerìve 
una  trovata  pHr«  ia  Roma  nel  de* 
inoUre4«  -chiesa  veechia<lt  s.  Ste* 
faoo  inPi$cino4aydÌ€uiparla  anche 
il  Galiani  (4)«  Si  vede  ancora  ai 
presente  una  parte  di  quella  dei 
sotterranei  della  chiesa  di  s.  Cecilia 
in  Trastevere.  Di  ona  delle  Terme 
Aoloniniane  ne  dk  la  figura  il  Pi- 
ranesi(5).  Il  nostro  Autore  al  Inogn 
citato  ha  descritto  quella  trovata 
alla  Ruffinelia  sopra  Frascati  ;  in- 
torno alla  quale  »  e  a  tutto  il  resto 
del' bagno,  che  v'  era»  con  molte 
antichiih  scopertevisi  allora,  può 
vedersi  il  Giornale  de' Letterati 
stampato  in  Boma  l'anno,  1 746  (6). 
Uu'  altra  ne  è  siala  trovata  Tanno 
scorso  i7  84*  nel  territorio  di  Scro- 
laoo  io  uua  tenuta  delta  Filaiica  » 
spettante  ai  sig.  cav.  Niccola  ,  e 
Marco  Pagliarini,  lontana  da  Roma 
i5.  miglia  •  Le  colonnette  di  terra 
cotta  «  alte  sopra  due  palmi  »  e  del 
diametro  di  più  d'  un  palmo  4  era" 
no  tutte  di  un  pezzo,  e  vuote  den- 
tro ;  I  tabi,  che  salivano  dentro 
ai  diye  muri  laterali ,  erano  quadri 
luoghi ,  hinghi  mezzo  palmo ,  alti 
un  palmo  e  mezzo,  e  venivano  fer- 


mati al  muro  a  due  a  due  con  una 
spranga  di  ferro  in  forma  di  iati  1? 
trn  mezzo  di  essi .  11  pavimeòto  era 
fallo  al  solito  di  ^ran  tegoloni,  chd 
arrivavano  al  mezzo  di  due  colbn* 
nette  »  colta  marca  sopra  in  alcuni 
di  essi  VIMATI  RESTITVTIOP 
DOL  EX  FIG  FA VS  A  VGVS  £X. 
Sopra  questi  era  un  lastrico  fortis- 
simo, coperto  poi  di  lastre  quadrale 
di  marmi  di  vnrii  Colori ,  come 
quella  descritta  dal  Vacca,  e  dal 
Robertelli.  Era  fòrniaio degli  stessi 
tegoloTii  anche  il  pavimento  ,  ove 
posavano  le  cobnnelte .  Questa 
stufa  ,  come  tulle  le  altre  antece- 
denti ,  avea  dalla  parte  avanti  una 
fornacetta  ,  o  luogo,  dove  si  faceva 
il  fuoco ,  trovato  con  de^li  avanzi 
di  roba  arsa  .  11  citato  Vacca ,  e 
Winckelmann  >  i  quali  non  hanno 
badato  a  questa  fornacetta,  di  una 
sufficiente  grandezza,  mentovata 
anche  da  Vitruvia,  si  sono  figurati, 
che  il  fuoco  si  facesse  solto  al  pavi- 
mento tra  i  pilastrini  :  cosa  impos- 
sibile per  T angustia  del  luogo,  e 
perchè  il  pavimento ,  e  gli  stessi  pi** 
Ustrini  non  avrebbero  retto  alTim- 
peto  del  fuoco.  Nella  della  pittura 
si  vedono  chiaramente  tre  fornacet- 
te,  dalle  quali  la  fiamma  s^iosinuava 
fra  i  pilastrini  ;  ove  perciò  doVca 
farsi  fuoco  di  legna  piuttosto  che  di 
carbone  ,  come  si  vede  nella  pittur 
ra  •  Bei  tubi ,  ne'  quali  sMnsinuava 
la   fiaoMua ,  o  il  calore ,  ne  parla  il 


(0  Presso  il  Grevio  Thes..  Aniiquit.  Rom.  Tom.  XIL  coL  385.*  seg§, 

(2)  mim.  54. 

(3)  pag.  i80. 

(4)  pag,  204. 

(5)  jintìch.  Rom.   Tom.  I.  Tav.  K%  fig.  2. 

(6)  Art.  XIX.  pay.  ii?.    '        y 
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gittceconnillo  Procoto  (i);  e  il 
àotteffraBeo  della  sia  fa  «  o  Tipocaii- 
Ito  è  descritto  da  Stasto  (%): 

^mU  mmv  trmtmtav  r^krmn  UOni^Htt  ervpéaM 
jfuilihir»  pOM  ,  ubi  huguidué  igms  inerrat 
JÉdOtu,  et  tenuem  polwiù  ^ocmtsta  popórem  ^ 

Nessuno,  fuorché  il  Robertellì,  ha 
fatto  osservazioue  nelle  citale  ,  o 
altre  stufe ^  nell'  ullioia  delle  quali 
non  si  potè  osservare  per  le  rovine» 
se  il  pavimento  dell'  ipocausto»  o 
sotterraneo  ,  ove  erano  i  pilastrini, 
fosse  inclinato  verso  la  parte  della 
fornace,  che  era  la  più  bassa,  come 
ordina  Vitruvio  ,  affinchè  la  fiam- 
ma, e  il  calore  più  diretto ,  e  ri- 
stretto andasse  alla  bocca  dei  tubi . 
Secondo  questa  regola  i  pilastrini 
doveano  avere  un'  altt^zza  gradata- 
mente minore,  della  quale  nessuno 
dei  citati  scrittori  fa  parola,  dicen* 
doli  anzi  tutti  ugnali . 

Tav.  eia 

No.  4i4*  Corniola  del  Museo  Sto. 
schlano  rappresentante  Prometeo, 
il  quale  riunisce  le  membra  del- 
l'uomo,  che  egli  vuol  formare,  spie  ^ 
gata  da  Winckelmann  nella  Descri* 
Zione  di  quel  Mus^o^  Ci.  III.  No  2. 
Tom.  Vili.  Vedasi  anche  quanto  fu 
dettolnella  Storia  dell' ^rte\Uh,  VII. 
cap.  1.  §.  3.  Tom.  II,  e  nella  spie- 
gàzione'della  Tav.  XXXlll.No.  95. 

No.  4i5.  Busto  di  Demostene  in 
bronzo,  trovato  fra  le  antichità  di 
Ercolano.  Winckelmann  lo  riportò 
per  la  prima  volta  »lla  fine  della 
Lettera  al  conte  di  Brùhl  sopra  le 
antichitk  di  Ercolano,  e  ne  vien  fat^ 
ta  in  essa  menzione  «Ha  pag.  i68. 
del  voi.  VII*  delia    presente  Ediz. 


tmckmmtà 

Era  gii  stata  pobblicata  ttel  todr^ 
I.  tav.  1  i.de  Bronzi  di  Ercolano, 

N0416.  Torso  di  Belvedere,  kh" 
kiamo  «ggiunto  questo  monumento^ 
perchè  serva  di  correo  alla  Descri« 
zione  che  ne  fa  V  Autore,  da  noi  tU 
poruta  nel  Tomo  VI.  Egli  ne  parla 
difittsamente  in  varii  luoghi  della 
Storia  deir  Arte  ,  e  fra  gli  altri  nel 
Lib.  V.  cap.  1.  $.  «5.  e  nota  i3a. 
Tom.  II.  e  nel  Lib.  X.  cap.  %.  $.  194 
e  cap  3.  §§.  i3.  ei4.  Tom.  IIL 

Tav.  ce. 


No.  4*7»  *"•  '^«i^'*^  *  3farie  . 
Gruppo  della  Gallerìa  di  Firenze  « 
Vedi  in  fine  del  Tòmo  XI.  La  No* 
tizia  intorno  la  Statua  della  Fene^ 
re  di  Milo  ec. 

No.  417-  L<>  »le«w  soggetto  ,  del 
Museo  Capitolino  •  Vedi  la  citata 
Notlùa. 

No.  4 18.  Feneredi  Milo.  Statua. 
Credemmo  opportuno  unire  alle  al* 
tre  Aggiunte  da  noi  poste  alP  opere 
di   Winckelmann    nel  Tomo  Xh 
una  Memoria  del  celebre  Qualreroè* 
re,  cui  dli  argomento  questa  statua» 
e  che  serve  ad  illustrare  ciò  che  il 
nostro  Autore  ha  detto  su   questo 
tema  e  nella  Storia  dell*  Arte  Lib. 
V.  cap.  a.  Tom.  II  —Lib-  IX.  cap. 
!>.  Tom.  III.  —  e  nel  Saggio    sul* 
f  Allegoria  §  88.  Tom.  VH.  Han- 
no relazione  colla  citala   memoria 
anche  i  seguenti  numeri  . 

N®.  4 19»  y enere  e  Marte.  Sme- 
raldo ,  nella  Gallerìa  di  Firenze  • 

No.  aao.  Lo  stesso  soggetto.  Me- 
daglia di  Faustina*  moglie  di 
Marc'  Aurelio. 


(0  l.  Quidam  Jliherus  43.  ff.  De  sendt.  praed.  urhm. 
(^)  Salpai,  lib.  4.  cap.  5.  in  gfH*. 
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Algarotti  Francesco,  Opere.  Livor- 
no 1764  -  65.  tom.  8.  in  8. 
Alpini    Proàp.  medicina  Aegyptio- 

rum  ,  Lugdun  .  Bat.  1718.  4* 
Amaduzzi  ab.  Gio.  Gristofano  Mo^ 

numenta   Matthaejorum  .   Roma 

1779  voi.  3  in  fol. con  370  tav.ec. 
Ammianus  Marcellinus,  edit.  Heor. 

Valerti i ,  Paris.  1681.  fol. 
—  cum  notis    Valesii   et    Gronov. 

Lugd.  Bat.  1693.  in.  fol. 
Anacreon  Teios  GL.  studio  Josuae 

Barnes.  Gantabr.  1705.  in  la. 
Anastasius  Bibliothecarius  de  VitÌ9 

Romauor.  PP.  cum  notis   varior. 

Romae  1733 -35.  tomi  4*  ÌQ  fol* 
Anonymusy  De  incredibilibus   t,  in 

Gale  Opusc.  mythol. 
Ansai  di   De  sacr.  et    pubi,    «pud 

Ethaicos    piotar-    tabular,     cultu 

Aug.   Tauiio.   1768  in  4*  pie. 
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Anselmì  s.  Opera,  stadid  Gérber<i- 
nìi .  Lat.  Paris.  1675.  in  fot. 

Anthologia  epigrammatain  'graeco- 
i^ni  V  e^t.  *  Henr.  '  Stepbani  , 
i566.  4. 

—  epigrammatum  graecorum  GL. 
Extat  io  corpore  oiddìudo  Poe- 
tarum  Graecoram,  Aureliac  AUo- 
broguin  1606.  Tomo  II-  in  fol. 

Antologia  Romana^  Roma,  voi.  a4* 

in  4*  »774  *  *779- 
Anlonii  Liberalis  transformatiooes, 
ex  receti^  Tom.  Muakari ,  Am&t 

'  Antonioli  Carlo^  antica  gemma  elea- 

sca  spiegata  con  due  dissertazioni. 

Pia  ,  1757.  4* 
Appiani  Alexandrini  historlae^  edit. 

GaroU    Slephani  ^    LuteU    »55i. 

fol. 
— 'Historiae  RomanaeGL.  ed.  Heor. 

Stepb.  iSga.  in  fol. 
ApoUodoruSf  vide  Historiae  poeticae 

scriptores. 
Apollodori  Bìbliot. ,  Rora*  i535.  8. 
Apollonii     Alexandrini  de  syntaxi 

lib.  IV.  edit.  Sylbnrgì   Fr.   1599. 

ia  4- 
Apollonii  Rhodii  Argonaation  GL. 

Lugd.  Rat.  i64i.  in  8. 
Apuleii  Opera   ad   usum  Delpbini. 

Paris  168S.  tora.  2.  in  4* 

—  cum  scholiis    Theouis  ,  Bassano 
x536.  a. 

Arati  phaenomena  ,  Festo  ,  Avieno 

et  Germanico  parapbraste.  exl.  in 

corp.  poet,  lat.  Loud. 
Aristaeneti    Epistolae    GL.  curante 

Gorn.    de  Pauw.  Tra},  ad   Rhea* 

1737.  in  8. 

—  Opera  GL.  ed.  Saro.  Jebb«Oxt>n. 
1730.  tom.  a.  in  4* 

Aristidis  opera  ^edit.Wecb^l..  i6o4« 

8.  yoL  a. 
Avistophanes  ,  edil.  Ludolpb.  Ku- 

steri  y  Amst.  1710.  fol. 


AristotBÌis  Opera  GL.  Paris.    1654. 

tom.  4-  in  ^^' 
—  edit.  Sjlburg.  4-  voi.  5. 

—  Politica»  grtece ,  edit.  Wccfceì. 
Frf.  1577.  4- 

—  Poetica  ,  acc  Dan.  Helnsii  libro 
deTragoedlae  conslitulione,  Lug- 
dnn.  Batav.  i643.  la. 

Arnobius    contra   gentes,   Lugdan. 

Batav.  i65i.  4* 
Arriani   de  Exped.    Alexandri  M. 

Historiae     GL.     Amstel.       1668. 

in  8. 

—  de  expeditìonc  Alexandri  Ma- 
gni libri  VH,  opera  Jacobi  Grò- 
novii.  Lugdun.  Bat.  1704.  fol. 

—  in  Epictetum,  edil.  Uptoni. 

—  Tactiea  ex  recens.  Nic.  Blan- 
cardi .  Amst.  1750.8. 

—  Peri  plus  j  cum  schol.  Gioì.  Sttr 
ckii ,  Lugd.  1577.  M 

Astoni  Jo,  Ant.  commentariohimis 
antiquum  Alcmanis  poetae  Laco- 
nis  monamentum  allatum  eGrae- 
eia  ,  Venet.  1697.  fol. 

Athenaeus  GL.  cum.  not.  Gasanb. 
Losd.  s6ia.  tom    a.  in  fol. 

Athtfnagorae  apologia  prò  christia  • 
nis,  ex  offic.  Henr*  Stephaoi . 
1557.  8. 

—  LegMtio  prò  Cbristianis  Extat  in 
calce  Opcr.  s.  Justini.  Paris.  1 743. 
in  fui. 

Augustinis,  Opera  ,  studio  Monac. 
Gongreg.  S.  Mauri.  Venet.  1739 
45.  tom.  i3.  in  fol. 


Baconis  Francisei  Baronis  de  Verula- 
mio  Opera.  Francof.  166S-  in  fol* 

Bajardiì/L§r.  Catalogo  dei  Mona- 
menti  di  Ercolano . 

Baldinucci  Filip.  Vile  de' pittori  , 
Firenze.  i6di.  4*  voi-  5. 

—  "Vita  del  Bernini.  Iti  i68a.  4- 
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Banier  knìotney  la  Mithologie  ou  lei 
fnfales  expìiqatfes  pari'  histoirei  à 
Paris  1 738.  tom.  3.  in  4. 

—^  Paris.  1738.  la.ToKinS. 

Jhuronii  Gaesaris,  Annales  Ecdes. , 
Cam  cri  lice  P.  Ant.  PagiI,  Od  eri* 
ci  Raynaidì  continuationeiet  notis 
Jo.  Dom.  Mansii,  Lucac  1738-  Sq, 
tom.  38   in  fol. 

Barthelemyy  Bssai  d'  une  paléogra- 
pbie  numismatiqne.  v.  Dans  les 
mem.  de  i'  acad.  des  iuscript. 
T.  >4, 

—-  Memoires  sar  les  anciens  roonu- 
mens  de  Rome.  v.  dans  les  mem. 
de  l'acad.  des  inscrip.  T.  aS*  p. 

579- 

—  Vojage  eu  Italie, Paris  iSo-i  io 8* 

Barthii  Gasp.  Auiinadver.siones    ia 

Galpurnium.  v.  Galpurn. 
Bariholini  Gasp,  de  tibiis  veterum , 

lib.  3.  Rom.  1677.  4- 

—  Expositìo  veteris  in  puerperio 
ritas,  ib.  1677.  8.' 

Bartoii  y  Pielro  Sante ,  Admiranda 
romanarum  antiqutiatara  ac  ve- 
teris scalpturae  vestigia,  a  P.  S. 
B-  delineata  cum  notis  Jo.  P.  Bel- 
loriif  Romae  1693  vo(.  1.  infoi, 
cum.  tab.  aeneis. 

Basila  s.  Opera  GL.  cura  et  stadio 
D.  Juliani  Garnier.  Paris.  1721. 
tom.  3.  in  fol. 

Bassiri lievi  f^olsci  in  terra  cotta , 
Roma  1785.  in  fol.  con  tavole  co- 
lorite. 

Baudelot,  Histoire  de  Ptolom^e  Au« 
letes  ,  Paris  1698.  is. 

«^-  Epoque  de  la  nuditi  des  allìletes 
dans  les  jeux  de  la  Grece,  v. 
dans  les  meni,  de  l' acad.  des 
inscript.  T.  L 

Bajreri  Steph.  Sigfr.  Historia  regni 
Graecorum  Bactriani  ,  Petropoli 
1738.  4. 

—  Museum  Sinicum.  T.  a.  ibid.  8' 

Tom.  XH. 


ifefla(Le)Memqjfessarles  medaillai 
restituts.  v.ilans  les  mem.  de 
\*  acad.  des  inscript.  T.  ai. 

^egvri  Laur.  Thesaurus  Palatinus 
Heidelb.  i685.  fol. 

■^  ThcisaurusBrandenburgicus.Co* 
lon.  March.  1696.  fol.  voi    3. 

—  Spicilegium  antiquìtatis.  Col. 
Brand.   1695.  in  fol. 

—  Observationes,  et  conjecturae  in 
numismata  quHedam  antiqua, ibid. 
1691.  in  4.  ec.  Anvers.  1755.  8. 

—  Alccstis    prò    marito    moriens, 
ibid.    1703.  in  fol. 

Beton  Pierre,  Observations  de  plus, 
singularit^s  et  chos.  memor.  trou- 
vées  en  Grece,  A  sic,  Jud^e,Égypte» 
Arabie  et  autrcs  pajs  ^trang.^  à 
Paris  i553.  in  4. 

Bentlejr's  Rich.  Dissertation  upon  the 
epistles  of  Pbalaris.  Lond.1699. 8. 

Bergier  Nic.  Histoire  des  graods 
chemins  de  1*  empire  romain  , 
Par.  i6aa.  4. 

Bianchini  Fran.  Istorisi  universale  , 
Rom.  1697.  4. 

«-.  de  lapide  Antiate.  v.  in  Gorit 
symb.  litt.  T.  7. 

Bonaparte  Luciano ,  Principe  di 
Canino,  Museo  etrusco ^  scavi  dal 
1828  al  1829.  Viterbo  1829.  voi, 
in  4.  fig. 

Bortoni  Ant.  Collec tanca  antiquita- 
tum  romanarum  a  Ridolf.  Venuti 
illustrata,  Rom    1736.  fol. 

Bos  (Du)  l'abbé^Reflexions  critiques 
sur  la  poesie  et  sur  la  peinture. 
Paris.  i*j^o.  voi.  3.  in  la  slx 
édit.  à  Paris  1755.  tom.  3.  in  8. 

Bàttigerj  Carlo  Augusto  I  Pittare 
greche  dei  Vasi  per  le  quindici 
tavole  del  primo  volume  della 
Collezione  di  W.  Tischbein. 
Dresda  1797  ^  <8oo.  in  supple« 
mento  alle  illustrazioni  del  cay. 
Itali  uski. 

9- 
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Bòitiger  Idee  sull'Archeologia  della 
Pittura  (in  Tedesco)  voi.  6.  in  8. 

-—  Trattato  sopra  il  ratto  di  Cas- 
sandra (  in  tedesco)  ibidem. 

^  Sabine,  ou  Matinee  d'une  da- 
me romaine  à  sa  toilette  à  la  tìa 
du  I.  siede  de  V  ère  chretienne 
traduit  de  V  Allemand  par  Cla- 
pier.  Paris  i8i3,  in  8.  avec  i3. 
grav. 

•- Le  Nozze  Aldobrandino,  Disser- 
tazione (  in  tedesco  }  voi.  in  8. 
Dresda  i8ia. 

Boxhornii  Zuerii,Qaae8tiones  roma- 
nae.y.  in  Graev.  Tbes«antiq.  rom. 
T.  5,  p.  989. 

Boze  (De)  Reflexions  sur  les  medaiU 
les  de  Pescennius  Niger.  v.  dans 
les  me/n.  de  V  acad.  des  inscript. 
T.24. 

— •  Lettre  sur  une  medaille  de 
Smyrne  ,  à  la  Haye,  1744* 4* 

Bracci  Domenico ,   Memorie  degli 
antichi  incisori  cominciate  a  pub- 
blicare  a  Roma  nel   1756,  Fir. 
1784  e  1786  voi.  a  in  fol. 

—  Dissertazione  sopra  un  Clipeo 
votivo  spettante  alla  famiglia  Ar- 
daburia  ,  trovato  1'  anno  1769 
nelle  vicinanze  di  Orbetello.  Lac- 
ca 1781.  in   4*  oc. 

Breval,  Giovanni  Durand,  Remarks 
on  several  parts  of  Europa,  vol.3. 
in  fòl.  fig.  Loo.  1726.  ibid.  1738. 

Pro^Aet  Jo.Miscellaneorum  lib.  YL 
T.  in  Gruterii  thes.  critic.  T.  i. 

Brace  James,  Travels  to  discov.  the 
sourc*  of  the  Nil ,  voi.  z  in  4« 
London  1798,  e  1773.  ec. 

Buffon  M.  Histoire  naturelle,  k  Paris 
i749>-6o.  tom.  i5,  in  4. 

Buonarroti  Fih'ppo^Osservazioni  so- 
pra alcuni  medaglioni  antichi» 
Rom.  i668.  4* 

—  Osservazioni  sopra  alcuni  fram- 


menti di  yasi  anticìii  di  vetro  , 
ornati  di  figure  »  Firenze  1716.  f. 

Buonarroti  Michelaogiolo  il  vec- 
chio ,  Rime  con  una  lezione  di 
Benedetto  Varchi,  e  due  di  Mar- 
co Gui ducei  sopra  di  esse.  Fi« 
renze     i7a6«  in  la. 

Burmanni  Petri ,  Sjlloge  epistola- 
rum,  4*  ^ol.  5. 

Busching  Antonio  Federigo  —  Stot 
ria,  e  principi  delle  Scienze»  e 
delle  Belle  Arti,  voi.  a  in  8.  Ber* 
lino  1779»  e  1774  in  tedesco  ec. 

C. 

Caesaris  C.  Jul.  Opera  cum  notis 
varior*  Cantabr.  1706  in  4* 

Callimachi  Hjmni,epìgrammatay  et 
fragmenta  cum  annotai.  Ezech. 
Spanhemii  •  Ultraj.  1697.  8.  v.  a. 

Calpurnius.  v.  Yenatici  poetae  la- 
tini • 

Canteri  Guil.  novarnm  lectionam 
lib.  IX.  V.  in  Gruteri  thes.  crit. 
T.a.  p.  5i4. 

Capellae  Marliani,  satyricon,  edit. 
Hug.  Grotii ,  Antverp.  1 599.  8. 

Capitolinus  Julius  ,  vide  Historiae 
Augustae  scriptores. 

Carlenpas  (de)  Juvenel,  Essai  suri* 
histoire  des  belles  lettres  et  des 
arts.  C(ouv.  edit.  à  Lyon  1757.  tom. 
4.  in  8. 

Carletti  ab.  Giuseppe.  Le  antiche 
camere  delle  terme  di  Tito  inta- 
gliate da  Lodovico  Mirri.  Roma 
1776  ec.  in  fui. 

Casauboni  Isaaci,acc.Notae  et  Emen- 
dationes  in  Hislor.Augustae  scri- 
ptores. Paris.  i6ao.  in  f,  are. 

Casauboni  Salmasii  edit.  horura 
scriptorum  • 

Cassiodorì  Opera.  Rothom*  1679.  a, 
in  fol. 
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Cavacéppi ,  Raccolta  di  Statue  an- 
tiche, bnstiybaMirilievìy  ed  altra 
sculture  restaurate  •  Rom.  1 768. 
Tol.  3  m  fi)l. 

Cajrlus  (  comte  de  )  sur  quel- 
qnes  passages  de  PI  ine  »  qui 
concernent  les  arts.  ▼.  dans  les 
Riem.  de  l' acad.  dea  inscript. 
T.,j>. 

—  Dissertation  sur  la  sculpture  y. 
da  OS  les  memes  memor.  T .  a. 

-*-  Recueil  d'  Antiquìtés  Egyptien- 
nes  y  Étrusques  »  Grecques  ,  Ro- 
maines  et  Oalliqoes.  Paris  1753, 
et  suivanls  voi.  7 .  io  4- 

Cedreni  Georgi  i  ^Gompend  iu  m  Histo- 
riarum  GL.  Paris.  1647.  tom.  %, 
in  fol. 

«-  Historiae,  edit.   reg,  Par«  fol.  a. 

Cellini  Benvenuto ,  Due  trattati 
iDtorno  alle  otto  principali  arti 
dell'  oreficeria,  l'altro  in  materia 
deir  arte  della  Scultura.  Firenze 
1 568,  meglio  ivi  1781  in  4* 

CeUui  Aur.  Gorn.  de  Medicina,  com 
notis  varior.  Amstel.  1687.  in  8. 

Chanpjr^  Decou verte  de  la  maison 
de  campagne    d'  Horace,  voi.  3. 

Chisknll  Ed  mandi  y  Antiquit.  Asiati* 
cae,  Lood.  1738.  in  fol. 

Choniatae  Mich.  historiae  fragmen- 
tum.  T.  in  Fabric.  bibl,  graeca 
T.  6.  p.  406. 

Ciaccona  F.  Alphonsi  Vita  et  Res 
gestae  PP.  RR.  et  S.R.  Card.etc. 
Romae  1677.  tom.  4-  >n  fol. 

Ciampini  Io.  velerà  monumenta  ^ 
Rom.  1747.  fol.T.  3. 

Ciatti  Felice,  Paradosso  istorico  ^ 
Perugia  i63i.  4. 

Ciceroni^  Opera  ,  cutn.  not.  varior. 
cur.  Isaaco  Yerburgio.  Am.  1734* 
tom.   3.  in  folio'. 

Cicognara  conle  Leopoldo  ,  Storia 
della  Scultura  dopo  il  suo  risor- 
gimento in   Italia,  Milano   iSi3 


tSt 

a  tO.  voi.  3.  io  fol.  e  1 85.  rami: 
e  Prato  1818  a  34, voi.  3  in  fol.  e 
voi.  7  in  8.  cogli  stessi  rami.  ec. 

Clementis  Alezandrini  Opera  GL. 
Venet.  1757.  tom.  3.  in  fol. 

—  Idem,  Colon.  1688.  fol. 

Clerisseau  Charles  Louis  ,  Antiqui- 
tès  de  la  France.  Monumens 
de  Nismes.  Paris  1778.  voU 
in  fol.  avec  4^  p^Bu.  Non  velie 
édition  avec  le  teste  bistoriqne, 
et  descriptif  par  I.  G.  Legrand. 
Paris  t8o6.  voi.  a  in  fol.  max. 
avec.  63.   pK 

Codini  Io.  Delecta  ex  originibus 
Gostantiuopolitanis  ,  edit.  Georg. 
Dousae,  Lugd.  1596. 

Conon  graininaticus,  vide  Historiae 
poeticae  scriptores. 

Cononis  Isagoge  b isterica  ,  v.  In 
Photii  bibliot. 

Constantini  Porphjrogenetae ,  Ex- 
cerpta variorum  auctoram  GL* 
Paris.  1634.  in  4* 

Cornelius  Nepos ,  ad  osnm  Delphi- 
ni.  Paris.  1675.  in  4- 

Corpus  veterum  Poetarum  latino- 
rum ,  Londini  ,  fol.  voi.  s- 

Corsini  Eduard.  Herculis  qùies  et 
expiatio  in  Farnesiano  marmore 
expressa,  fol. 

>«•  Spiegazione  di  due  autichissime 
iscrizioni  greche,  Rom.  1756.  4. 

Cotonici  Jo.  Itinerarium  hierosofj. 
mitanum  et  syriacum^  Antuerp: 
1619.  4. 

Creuzer  Giorgio  Federigo  ,  Comen- 
tarium  Herodol.  Lips.  1798.  in  8. 

•^Dell'arte  istorica  presso  i  Greci, 
in  tedesco.  Lipsia,  i8o3,  in  8. 

-^  Là  Simbolica  ,  e  la  Mitologia 
dei  popoli  dell' AbtichitSi,  e  prin. 
cjpal mente  dei  Greci, nuova  edi- 
zione in  tedesco.  Lipsia  ,  e  Dar- 
mstadt, 1619  a  ai:  voi!  5.  in  8 
con  un  allaute . 
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Cuperi  Gtrb.   Apotheosis  Homerì  , 

.   AiDst.  i683.  4. 

Curtius  Q.   Hagae    Gooiit.    1727. 

toni.  3.  in  8. 
CjrrilU  Alezandr.    s.   vide   Juliani 

imper. 

D 

Damiani  Petri  s.  Opera,  stadio  Ca- 

.    jelaoì.  Paris.  i6o4in  fol. 

Dapper  Olivier ,  Descrìptioa  de 
TAfrique,  traduilede  l'allemaod, 
Amsterdam  i636.    in    fol. 

Dauh  y  et  Creuzer  Sluliì  (  in  tede- 
sco ).  Heidelberg.  1809.  voi.  in  8. 

Dausquii  Claud.  Orlhograpbia  latini 
sermonis  ,  Paris  1677.  fol. 

Demontiosii  Lud.  Gallus  Romae 
hospes  ,  Rom.  i585.  4* 

Demosthenis  et  jEschjrnis  Opera 
GL.  Francof-  i6o4-  in  fol. 

Vempster  Thomas ,  Etruria  regalis 
voi.  a.  in  fol.  fìg.  Florentiae 
1723. 

Denoti  baron  Dominique  ,  Voyage 
dans  la  haute  et  la  basse  Egjpte 
pendant  les  campagnes  du  gene- 
ral Bonaparte.  Paris  an.  X.  .i8oa. 
voi.  a.  in  fol.  gr.  avec  i4 1  pi. 

Descrizione  delle  statue,  pitture, 
busti  e  d'altre  curiosità  esistenti 
in  Inghilterra  a  Wilton  ,  nella 
villa  del  Contedi  Pembroke,  tra- 
dotta dal  l'inglese,FireQze  1754*  4* 

Desgodetz ,  les  Édiiìces  antiques  de 
Bome.  Sec.  edit.  k  Paris  1779.  in 
fol. 

D*  Uancarville  barone.  Essai  de  po- 
lìtique,  et  de  morale  calculée.. 
(  senza  luogo  di  stampa  )  1759. 
voi.  3  in  ^8.  (ma  il  a.  e  il.  3.  tomo 
non  hanno  mai    veduta   la  luce) 

—  Antiquite's  Etrusques ,  Grecques 
.  et  Romaiues,  Naples  1766.  voi.  4* 
in  foL  fig.  eu  couleurs.^Yi  è  pure 
un  testo  inglese). 


D'Hancarville  Veneres  et  Priapuoti 

observantur  io  gemmis  antiqnis. 
Lugdun.  Batavor.  voi.  a.  in  4-  Og. 

—  Monumeos  de  la  vie  privée  des 
douze  Césars  ,  d'après  uue  suite 
de  pierres  gravdcs  ,  sous  leur  re- 
gna, Capròe,  1780.  in  4*  fig* 

Diario  Romano,  Roma  in  4 
Dicasarchi  Geographia  GL.ed.Hoe* 

schelii.  Aug.Vindelic.  1600.  in  8. 
Diclis  Gretensis,  et  Dares  Phrigius 

de  Bello   Trojano ,  ad  usum  Del: 
.   phini.  Amst.  1703.  in  4- 
Dio  Cassi  US,  edit.  Hanov.  1606.  fol. 

—  G.  L.  cur.  Reimaro»  Hamburg. 
1750.  tom.  a.  in  fol. 

Dio   Chrysostomus    GL.    Lutetiae 
1640.  in  fol. 

—  Orationes  ,  edit.  Morelli,  Parii. 
1604.  foI« 

Diodorus  Siculus  GL.  cur.  P.  Wes- 

selingio.   Amstel.  174^*   ^o^m  a* 

io  fol. 
^   edit.    Wechel.     Hanov.    1604. 

fol. 
Diogenes  Laertius,yitae  pbilosopho- 

rum,  G-  L.  edit>  Menagli,  Amst. 

1693.  in  4-  ^o'*  3 
Dionysii   Hai ìcarnass. Opera  ,  edit. 

Hudson.  Oxon.  1704.  fol. 
Dioscoridis    Opera    GL.    Francof. 

1598.  tom.  a  in  fol. 
Dolce  ab.   Descrizione  istorica  del 

Museo  del  sig.     Cristiano  Dehn. 

voi.  3. 
Dutens  Marc    Louis  ,   Esplica  tioa 

de  qoelques  medaill.  gr.  et  fenic* 

sec.  édit*  à  Londres  1770.  io  4* 
^-   Origine  des    decouvertes  attri- 

buées  auz  modernes.    sec   édlU 

k  Paris  1776.  tom.  a*  in  8. 


E. 


Eberl  Federico  Adolfo.  Lessico  bi- 
bliografico universale  (iu  tedesco) 
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Lipsia  iSiS.a  i83o.  voi.  a.  in  4- 
Sbert  Storia  e  descrizione  della  bi- 

hliotcca  reale    di  Dresda,  Lipsia 

1831  in  8.  (  io  tedesco  ) 
'Èckhel  Jos.     Hilar.  ,  ^uini     vete- 

resanecdoti»  Vieonae    1775,  a. 

part.  io  4* 
—  Sylloge  prima   ournoram  aoec- 

dolOrum  thes;iari  caesarei  1  Vièn- 

nae  1786.  in  4.  gr. 
Ennii  Fragmenta,  accurante  Frane. 

Hesselio  ,  Arast.  1707.  4* 
Epiplìanii   s.  liber  de   Ponderibas 

et  Mensuris  GL.  Exiat  in  Thes. 

Àtì\\r\.  sncr  Ugolini  T.  XXXVIII. 

Vcn.  1765.  in  fol. 
Eschinar  di  Frane.  Descrtz.  di  Ro- 
ma e  dell'Agro  rom.aecresciiita, e 

corr.   dall' ab.  Ridolfino   Venati. 

Roma  1750.  in  8* 
Eunapius  Sardianas  de  YitisPbilos. 

et  Snpbist.  GL.  Colon.  Ailobrog. 

t6i6.  in  8. 
Eusebii  Pamphili   Historia    Eccles. 

GL.    inter    eosd.  Auetores   Hist. 

Eccles.  Tom.  I. 

—  De  praep.  Evangelica  GL.  cum. 
notis  Frane.  Yigerii.  Paris  i6a8. 
in  fol. 

-~  edit.  Bob.  Slepbani ,  Lntet. 
1544.  fol. 

—  GhronicoD  ,  com  notis,  et  castig. 
Jos.  Scaligeri,  Amster.  i658.  in 
foL 

—  V.  in  Scaligeri  tbes.  temporum, 
Ti. 

Eusta t/iius    in  Homerum  ,    Romae 

fol.  voi.  4» 
Evagrii  Scholastici  Historia  Eccles. 

GL.  Extat  inter.  Auct.  Hist.  Ecc. 

cur.  Guil.  Readiog.   Gaot.    1720. 

tom.  3.  in  fol. 
Excerpta  Constantini  Augusti,  Por* 

pbjrogenctae,ex  Poljbio,I)ìodoro 

Siculo,  Dìonys.  Hai ic.    Appiano, 

Dione  et    Jo.    Antiocheno  ,  cum 
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versione  et    not.  Henr.  Yalesti  » 
Paris  1634.  4. 

F. 

Fabhroni  Monsignor  Giovanni,  Dis- 
sertazione sopra  le  statue  ap« 
partcnenti  alla  famiglia  di  Nio* 
be.  Firenze  1779.  in  fol. 

Fabretti  Raph.  Inscriptiones,  Rem. 
1690   fol. 

•—  de  coinmna  Trajani  ibé  i683* 
fol. 

—  ad  tabellam  Iliados  ,  acc.  colam- 
nae  Trajani . 

Fabri  Pel  ri  Agonìsticon  ,  Lugd. 
iSqS.  4* 

Fabricii  Jo.  Alb.  Bibliotheea  lati- 
ne ,  rectius  digesta  ,  et  aueta  ab 
Jo.  Aug.  Ernesti.  Lipsiae  1773* 
74*  tom.  3.  in  8. 

Falconet  Etienne,  Obseryations  sur 
la  statue  de  Marc  Aurele  ,  et 
snr  d' autresobjpts  relati fs  aux 
beaux    arts.    Amster.  1771. in    8. 

—  Sur  deox  ouvrages  de  Phi- 
dias ,  dans  ses  Oenvres ,  con- 
tenanl  plusi<;lirs  ^crits  reUtifs  aux 
beaux  arts.  Lausanne  1781.  8a. 
voi.  6.  in  8.  a.  edil.  Paris.  1787. 
voi.  3.  in  S. 

—  Discussiou  un  pcn  podantesqne 
sur  la  Venus  de  Medicis  ec.  dans 
ses  Ocuvres  ec. 

Fazellus  F.  Thomas  de  Rebus  Si- 
culis  ,  cum  animadv.  Vili  M.  A* 
mico  et  Statelta.  Gatanae  1749* 
53.  tom.  3.  in  fol. 

Felibierty  Histoiredes  archi tectes  ; 
Par.  1687.  4. 

Festits  Sex.  Pomp.  ,  et  M.  Verrius 
Flaccus  drt  Verbor.  signiRo.  cum 
not.  And.  Dacerii ,  ad  usum  Del- 
phini.   Paris.  i63i.  in  4- 

Ficoroni  Frane.  Maschere  sceniche^ 
Rom.   1736.^4* 
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Ficoroni  Oflservaa.  sopra  il  Diario 
Ilatico  del  P.  MoDtfaucon,  Rom. 
1709.  4. 

—  Roma  antica  ,  Ivi.  17 44*  4* 

—  Memorie  deli'  antico  Labico^  ivi 

174^*  4* 

—  Vetera  monimenta  Roin. 

—  Le  vestigia  de'  Romani  anticbU 
Fischer  Gio.  Federigo,  Aiiiuaadver. 

siones  ad  Wellerii  gramaticam 
graecam  ,  Lipsiae  ,  174^'  ^^  ^^• 
edit.  a.auctior^ct  emendatior  ec. 
179S-1801.  voi.  3.  in  8* 

Flavii  Jos.  Opera  GL.  cum  nolis 
varior.  et  Havercampii.  Amst> 
1 736.  tom.  a   in  fol. 

Florus  L.  cum  not.  variar.  Amst. 
1660.  in  8. 

Faggini  M.  I^iccolò^  Museo  Capi- 

.    tolino  ,  voi.   4* 

Fontanini  Justi  |  Antiqaitates  Hor- 
tae  .  Rom.  4« 

..r-  de  Antiquitatibus  Hortae.  Edit. 
sec.  aucta  et  ree.  Lugd.  Batav* 
1733.  in  fol. 

i^br// 5  Alberto,  Viaggio  in  Dalma- 
zia. Venezia  1774*  voi.  a.  in  4- 
con  fìg.  e  carta. 

Fossombroni  conte  Vittorio,  Sag- 
gio sopra  il  moto  degli  animali 
inserito  nel  tom.  XII.  degli  Atti 
delle  società  italiane. 

Fraguier  Claiid.  Frane.  Gallerie  de 
Verres.  v.  dans  les  memoir.  de 
r  acad.  des  inscript.  T.  9. 

.—  Recherches  sor  la  vie  de  Q. 
Roscius  le  comedien.  v.  dans  les 
memes  memoir .  T.  4» 

Freret  Ni  e,  recherches  sur  la  chro- 
nologie  de  1*  histoire  de  Li- 
die, v.  dans  les  memes  memoir. 
T.  5. 

-'-  Essai  sur  V  histoire  et  la  chro- 
oologie  des  Assyriens  de  Ninive^ 
ivi.  T.»i5. 

Froelich  Erasm.  aaaales    regum  et 


rerum  Sjriae.  Vien.  Anslr,  X744« 

foL 
F'ùjesdi  Giovan  Gaspero  ,  Discorsa 

sulle  lettere  scritte  da  WinckeU 

mann  ai  suoi  amici  nella  Svizzera 

ra   (  in   tedesco)  Zurigo  i778,» 

in  8. 
Fulgenti  Fab.    Plano,  mythologia. 

T.  in  Mythogr.  latina.  T.    a. 
Ftirietti  A\e%.  de  Mustvis,  Rom.  4*' 

G. 

Gale  Thom.  opuscola  ray tbograpbf- 
ca  gr.  et  lat.  Amst.  1688.  8. 

Galeni  Opera  GL.  edit.  Charterii- 
Lut.  Paris.  1679.  tom  i3.  io  fol. 

•-  opera,  graece  ,  edit.  Basii,  fol.i 
voi.  5.  . 

Galleria  (  Real)  di  Firenze  illustra- 
ta. Firenze  1817.8  i835.  voi.  1% 
ìu  8.  con  molte  fig.  incise  a  con* 
torno. 

GeUii  Att]i,Noctes  Atticae  cum  not. 
varior.  Lugd.  Batav.  1666.    in  8. 

Giberto  Observations  sur  la  chroni- 
qne  de  Paroj.  v.  dans  les  me- 
moir. de  V  acad.  des  inscrìpt. 
T.  a3. 

Giornale  de'  letterati  di  Pisa  ec. 
cominciò  a  stamparsi  nel  «771  • 
Continua  ancora,  dopo  una  inter- 
ruzione sofferta,  sotto  il  nome  di 
Nuovo  Giornale  ec. 

Giraldi  Lylii  opera.  Basti.  i5So. 
fol. 

—  Lugdun.  Batav.  1606  tom.  s. 
in  fol. 

Goguet  Antonio,  De  l'origine  des 
iota ,  des  arts  ,    et  des  sciences  » 

.  et  de  leur  progrès  cbec  lesancieos 
peuples.  Paris  175S.  voi.  'S.  in  4* 
tradotta  in  italiano  dell'  Avv. 
Carlo  Fea,Roma. 

Glyeae  Micb.  Annales  GL.  Paris 
1660.  in  fol. 
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Gordon  Alexandre ,  Btiay  to  wards 

explainìog  the  hjerogljphical  fi- 

^'gnres.on  the  GofìSa  of  «n  eotieat 

,  Muinmj.  LoDdon  1737.  in  fot. 

Cori  Jo,  Frati.  Museuin  eiruacum, 

,  exhibeos  ìnsignta  veterani  etriu 

scortim  motiuinetjta    aereis  tabu- 

lisG.  0.  nunc  priroum  edita  ,  et 

illiistratii,Florentìae  1737.  a  1743 

voi.  3.  in  fol 

Gorloei  Abrah.  dactjliolheca  cam 

explicaLionihus    Jac.    Gronovii  9 

Lugd.  Bat.  1695.  4.  voi.  a. 

Góthe  Gio  vanni  Wol  fango,  Winckel^ 

jnann,  ed  il  suo  secolo.  Lettere,  e 

trattati    puhblicatì  da  Tubingen 

i8o5.  in  S.  (  in  tedesco  )• 

Grofvii  Jo   Georg.  Thes.uirus  Antt- 

quiLRom.Ycnet.  tom.  i3   infoi. 

GrasseriJnc,  diss.  de  antiquitatibus 

Neinausiensibus,  Par.  1607.  6* 
Gravina    Vincenzo,    della   Bagiou 

poetica.  Firenze  1 771.  in  8. 
Gregorii  Magni    s.  Opera,  cura  et 
smdÌ9  Mouach.  Gongr.  s.  Mauri. 
.  Paris.  1705.   tom.  4*  ii>  ^o\, 
Gregorii     SjRtelh*,  Ghronograpbia 

GL.   Paris.  i65a.  in  fol 
Gregorii  Nysseni  s.  Opera  GL.  Par. 

161 5.   tom.  a  in  fol. 
Gregorii  Epìsc.  Turonen.  s.  Opera 

Lut.  Paris*  1699.  in  fol. 
Gronovii  Jo.  Fred,  diatribe   in  Pa- 
pinii  Stalii  Sylva  rum  libros.  IV» 
Hag    Comil.  1637.  8. 
Gronoi'H    Laur.    Theod.  illustrata 
marmorea    basis   Tiberio    erecta 
oh  civilates  Asiae  restìtutas.    v. 
in  Gronov.  thes.  antiquit.  graec. 
T.  7.  p.  433. 
Gronoifii  Jac.    Thesaurus  antiquit. 
Graecar*  Venet.  tom.  la   in  fol. 
Gruteri  Jani  Inscriptiones  antiqnae. 

Amstel.  1707.  toni.  4*  in  fol. 
Guasco     Ottaviano  ,     De  V  usage 
des    Statues  chez  les    anciens, 


iSS 

essai,  hutorique»  Bruxelles  1768. 
in  4* 
Gurliti  dott  .Johann.  Notizia  biogra  • 
fica  letteraria  di  Giovanni  Win- 
ckelmann.  (in  tedesco)  Magda- 
burgo  1797.  in  4* 

—  Aggiunta  alla  notizia  biografi* 
ca  letteraria  di  Giovanni  Win- 
ckelmann,  Amburgo  i8ao.   in  4* 

—  Seconda  aggiunta  alla  steua  • 
Amburgo.  i8ao.  in  4* 


H. 


Hardion  ,  Dissertation  sur  une  let- 
tile de  Denjs  d' Halicarnasse  à 
Pompeo.  Vedasi  Acad.  des  In- 
script.  et  belles  lett.  Tom.  V.j 
Hist.  p.  ta8.  segg.  in  4* 

Harduini   Jo.    Nolae  in  Plinium* 

.    vide  Plinii. 

Eaym  Niccolò  Francesco,  Tesoro 
Britannico.  Londra  1719.  ao. 
tom.  a.  in  4* 

Beeren  Arnoldo  Ermanno  Luigi, 
Idee  sopra  la  politica  e  il  com- 
mercio dej  popoli  dell'  antichi- 
tà  (  in  tedesco  )  Letpsik  180 5.  in 
8,  fin  qui  6.   voi. 

Heineccii  Jo.  Gott.  Antiqui tatum 
romanarum  jurisprudeutiam  illu- 
strantium  syntagma.  Arg.  1734.  8. 

Heinsii  Dan.  scholae  theocrìticae  , 
sive  lectionum  Theocriticarnm 
liber  unus  acc.  Theocrit.  edit. 
Oxon.  1699   8. 

Heinsii  Nic.  Adversariorum  libri 
IV.  Harlingae  y  »742*  4» 

Heliodori  Aetbiopica  ,  Basii.  Her- 
vag.   i534*  4* 

Henninges  Hieronimi  ,  Theatrum 
genealogicum.  Magdebourg  1598 
voi.  4*  io  fol. 

Herodiani  Historiae,  GL.  Oxon. 
1708,  in  8. 

Herodoii  Halicarn.    Historiae   GL. 
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editP.Wessenngii.Amst.  1763. 

in  fol. 
MesycHii  Lexicon  G*  cam  not.  va- 

rior.  Liigd,  Bat.    1746  66.  tom  a. 

ÌD  fui. 
Heyne  Cristiano  Laudadio.  Elogio 
*    dì  WÌDckelinann  premiato  dallft^ 

società  degli   aniiquarj  di  Assia- 

Gassel.  Lipsia   1778.  voi.    in  ta, 
■   (  in  tedesco)  riportalo  nella  pre« 

sente   edizione  voi.  1.   pag.I.    a 

XX  VII. 

—  Sammlung  Antiqa.  Aufsatie 
(  Collezione  di  scritti  suU'  anti* 
chità  ) 

—  Artium  tempora  ,  in  ter  opu- 
scula. 

—  Sopra  la  cassa  di  Cipselo ,  fra  le 
memorie  di  antichità. 

Hieronymi  s.  Opera,  cnm  not.- Val- 
larsi!. Veronae  1734-4^*  ^^^'  "* 
in  foL 

Hlppocratis  Opera  L.  Venet  1737- 
39.  tom.   3.  in  fol. 

ffirt  A.  Sopra  la  scaltara  nuova- 
mente ritrovata  ad  Egina,in  tede- 
sco, negli  analecti  di  Wolf- 
voi.  3. 

—  dcr  Tempel  Salomonis ,  Berlin 
1809.  in  4.  e  tre.  tavole, 

Historiae  Aa^ìisìste  &criptores  VL 
^lius  Spartianus  ,  Jul.  Capitoli* 
nus.,  iEtius  Lampridins  ,  Yulca- 
tius  Gallicanus  ,  Trebellius  Poi- 
lio ,  Flavius  Vbpiscas  >  cum  not. 
varior.  Lugd.  Bat.  1671.  tom. 
Q.  in  8. 

—  curo  not.Is.  Casaiiboni  et  Cland. 
Salmasii  ,  Par.  1620.  fol. 

Historiae  Poeticae  scriptores  anti- 
qui y  Apollodorus  Atheniensis  ^ 
Conon  grammaticus ,  Ptofemaeus 
Hephestionis  filius,  Parlhenius 
INTicaeensis  ,  Antonius  Liberalis 
GL.  Paris.  1675.  in  8. 

Hohtenii  Lue.  nol.ic  in  Steplianutti 


Bysantinuni,   Lagd.  Bat.    i684« 
foL 

-->  Cummentnriolus  in  veterem  pì- 
cturani  nymphiieuni  referentem  , 
Rom-  1676.  fui. 

Horsìjf  John.  Britannia  romana , 
Lond.  T73a.  fnl. 

Houel  (  Jeiin  )  Voyage  pittoresque 
des  Ues  de  Sicile,  de  Malte  et  de 
Lipari  par  ec.  Paris  1782  voi.  4> 
in  fol,  6g. 

Huetli  Pelr.  Dan.  Demonst ratio 
evangelica,  Amsterdam  16S7.  voK 
I.  in  fol.  Paris  1698.  in  fol. 

-^  Huetiana  ,  od  Pensees  di- 
verses.  see.  ed.  Amst.  17^3. 
in  la. 

Hiig  I.  L.  L'invenzione  dei  caratte* 
ri  scritti ,  loro  stato  ,  ed  uso  pri- 
mitivo presso  l'antichità  con  con- 
siderazioni sopra  le  più  moderne 
ricerche  intorno  ad  Omero.  Ul ma 
(  in  tedesco  )  1801.  in  4* 

ttyde  Thom.  Historia  religionis  ve- 
terum  Persarum,  Oxon.  1760.  4* 

i—  de  Religione  Persarum.  ed;  sec. 
Oxon.  1790.  in  4« 


Ioannis    Antiocheni,    cognomento 

Maiala  ^   Historia    chronica   GL. 

Venet.  1733.  in  fol. 
Ioannis  Chrysostomi  s.  Opera  GL. 

Paris   1718-38.  tom.     i3.  in  fol. 
lobert  p    Lnigi ,   la  scienza   delle 

medaglie,  Parigi    iGqq.  voi.  a.  in 

13.3.  edizione.  Parigli  1739.  voi. 

a.  in   19. 
Josephi  Flav.  Opera  ,  edit.  Haver- 

camp.  Amst.  1 726.  fol.  v.   a. 
Isidori  Hispalensis  s.  Opera.  Paris. 

tGoi.  in  fol. 
—    Origines     s.     etjmologiae     ▼• 

in    Gothofredi    Auct.  ling.    lat» 

p.  818, 
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Mani  imper.  Opera ,  et  s.  Cyrìllns 
Alex.  eie.  car.  Ezech.  Spanhe- 
mio.  Lipsiae  1696.  tom.  a.  ia  fol. 

Junii  Hadr.  animadversionuta  libri 
IV.  Basii.  1559.  8. 

Junius  Frane,  de  Pictura  veterum^ 

-^idém  cu  ni  Catalogo  Architector* 
etc.  Rolerod.  1694  in  fol* 

lustinus  Cam  ool.  Tarior.  Lagd.  Bai. 
i683.  in  fol. 

K. 

Kircheri    Athan.    Latium  ,  Amst. 

1671.  fol. 
Kirchinanni    Jo.  de   fuoerìbas  Ro- 

inaDorum  libri    IV.   Harobargi  ^ 

i6o5.  8. 


Lactantii  Firmiani  Opera.    Lutet. 

Paris.  174^.  tom.  a.  in  4* 
Lambecii     Petri  >  Commentarli  de 

augustissima  bibliotheca  caesarea 

Vindoljonensi ,  Yiennae    i665.  a 

1679.    voi*  8.  in  fol. 
Lamberg  (  conte  di  )  Memorial  d'un 

Mondain  ,  stampato  nelle    collet« 

tanee  di  Lessing. 
fallii  Gio.Dissert.  sopra  le  ciste  mi- 
astiche  T.  nelle  diss.   dell*  accad. 

di  Cortona.  T.  I.  p.  63. 
-^  Ifovelle  Letterarie,  Firenze  t^j^o, 

a  1770. 
Lareher     Petr.    Enr.    ad   Hertìdo- 

tum,  Paris  1786.  voi.  9.   in  8. 
Laurenti  Jos.Exercitatio  de  natalìtiis 

convìyiisque  v.  in  Grouov*  thes. 

ant.    gr.   T.  8.  p.  14^9* 
Len$  Andri^ ,   Le  costume,  ou  Essai 

snr  les  hahiìlemens»  et  lesusages 

de  plusieurs  peuples  de  l'antiquilé 

proli v^  par  les  raonumens*  Liege 

1776.  voi    f.  in  4. 
leopardi  Paul,    emendalionum    et 
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iiHaeellatiaontiii  libri    XX.  AiW 

tuerp.  i568.  4* 
Le  Roy   Jolien    David,  Les  raines 

des  plus  céltfbres  monuroen»  de  la 

Grece  ,    oavrage    dans    le   quel 

l'on  considere  les    monumens  de 

c^té  de  r  histoire  et  da  coté  de 

r  archi  tecture.  Paris  1758.  io  fol. 

atl.  a.  edit.  Paris.  1770.   io   fol* 

la  seconda  è  piòi  completa ,  e  cor* 

retta  »  ma  le  stampe  della  prima 

sono  migliori. 
Lessing    £fraimO|  Vita  di    Sofocle 

nelle  sue  Opere. 
«—  di  Laocoonte ,  o   sopra  i    limiti 

della  pittura  e  della   poesia  ivi, 

Berlino  1766.  in  8. 
Libanii  Epistolae  GL.  cor.  Jo.  Chri- 
stoph. W0I60.  Amst.  1 738.  in  fol. 
-—  Opera  alia.  Paris.  1606-37.  tom. 

3.  in  fol. 
Lipsii    Just,    variarum    lectitmura 

libri  IIL  V.  in  ejusdem  op.    An* 

tuerp.  161 1.  4.  Tom.  L 
<i—  Op.  Antuerpiae  1637.    tom.  V.t 

in  fol. 
XiVittS  Titus  Cam    noi.    Crcvier    ex 

receus.  Drakenborkiì.  Ven.  17^8. 

tom.   6.  in  la. 
Longinus  de  Sublimi  GL.  cani  not« 

var.  Traj.  ad  Rhen.  1694*  in  4* 
Lucatelli  Petr.    museum    Capitoli- 

num,  Rom.  1750.  4* 
Luciani  Opera  GL.  cum  not.  varior. 

ed  Reitzii.   Amst.   1743.  toro.  4* 

in4- 
Lurseniiis  de  Tempio  ,  et  bibliothe* 

ca  ApoUinis  ab  Augusto   dicata. 

Francfort  1719  in  «8. 
Lycophronìi   Alexandra   GL.  cam 

comment.  Joannis  TzetziS|  cur. 

Pottero.Oxon.  1702.  in  fol. 

M 
Matrobii  Opera*  Patav.  1736.  in  8. 
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Maerobii  Edit.  PonUni|  Lugd.  Bat. 
1597.  8. 

Maffei  Paolo  Alessandro ,  Raccolta 
di  Statue  antiche  e  moderne,  colle 
sposixioni  ec.  Roma  1704.  in  fot. 
con  i63.  tav. 

Maffei  Scipione,  Ouer razioni  let- 
terarie, 8.  voi.  in  4* 

Magalotti  Lorenzo  ,  Lettere  fami* 
liari.  Yen.   1719.  in  4« 

Magii  Hier.  Miscellaneorom  lib. 
IV.  Venet.   i564.8. 

Magnani  Domeliico,    Miscellanea 

namismatica  ,    in    qoibus    ezhi> 

ben  tur  populorum  ,  iasigniuroqoe 

virorum  namismata  omnia^Romae 

1773.  a  74.  voi.  4*  ii^  4* 

—  Lucania  numismatica  ,  sìyc  Ln* 
caniae  popolornm  numismata  o* 
mnia.  Romae  1776.  in  4. 

Malvasia  conte  Carlo  Cesare»  Fel- 
Sina  pittrice:  Vite,  e  ritratti  dei 
pittori  Bdogoe&i,  Bologna  1678. 
voi.  a.   in  4*  fig* 

Marie tieZe'Afi,  Deaeri ptiott  des  pier- 
res  gravées  du  cabinet  de  Crozat 
Paris  1741*  in  8. 

—  Traiti  des  pierres  grav<^es  da  ca- 
binet du  roi  avec  des  explications, 
Paris  1750   voi.  a.  petit  in  fol. 

Manila  Astronomicon ,  cum  not. 
Jos.  Scaligeri,  Lugd.  fiat.  1599.  4- 

Marangoni  Giovanni ,  Delle  cose 
gentilesche  e  profane  trasportate 
ad  uso,  e  ad  ornamento  delle 
chiese,  Dissertazione.  Roma  1744* 
in  4* 

Marliani  Jo.  Barthnlomaei  ,  Urbis 
Romae  Topographiae,  libri  quin- 
qiie.  Lione  x534  in  8.  Roma 
iSBq.  in  fol.  Basilea  ib5o.  in  fol. 

Marmora    Ozoniensia ,  cum    not. 

.  Seldeni ,  Lydiati ,  et  Prideux. 
Oxon.  1676.  in  fol. 

—  Oxonii   ,   1763.  fol. 
Marshatnì   Jo.     Canon    Cbrouicus 


JBgyptiacn^  Lond.  1679*  in  fol« 
Martorelli  Jac   commentarius   de 

regia  theca.  calamaria,  NeapoL  4* 
Maximi  Tjrii  Diisertationt^s   GL. 

cum  not.  varior.  edit.  Marklandi, 

Lond.  1740.  in  4* 
Matochii  Alexii  Simmachi  in  ma- 

tilum  Campani  Ampbiteatri  tilu- 

lum ,  aliosque  nonnullas  Campa* 

nas  inserì ptiones  CcNnmentarìos.} 

I^eapoli  1737.  in  4* 
..—   Illustrazione   delle  tavole  Era- 

cleensi,sive  in  Regii  Hercalanensis 

Musaci  aereas  tabula»  Heracleen* 

ses  commentarli ,    Ileapoli  1754* 

55.  voi.   a.  in  fol.  fig. 
Meibomii  Marci,  de  iabrica  trire* 

mium  libri  Y.    in    Graev.    theSb 

ant.  rum.  T.  la.  553.  pag« 
Melot  sur  la  priae    de    Rome   par 

les  GauloiSy  v.  dans  les  roemoir. 

de  r  Acad.  des    inscript.  T.  i5. 
Memoria  sugli    acquisti    fatti   dal 

lord   £lgin   nella  Grecia.  Lip^a 

1817.  in  8. 
Mengs  Raffaello  Antonio,  Memorie 

sopra  il  Correggio  nelle  sue  Ope* 

re.  Roma  1787.  in  4* 
^—  Opere  voi.  a.  in  4*  Parigi  1786. 
Menochius  Jo.    Steph.  de   Repobl. 

Hebraeor.  Paris.  t648.  in  fol. 
Marcati  Michele  ,   degli  Obelischi 

di  Roma,  Roma  iSSg.  in  4- 
M^rcurialis   Hier.de  arte  gjmna- 

stica,  libri  VI.  Yenet.  1573.  4* 
Meursii  Jo.  miscellanea  Litconicai 

Amst.  1661.  4* 
r—  Opera.  Florentiae  I74>»  tom.  a. 

in  fol. 
Middle ton  Conyers  ,  Vita  di  M.  T. 

Cicerone.  Yen.  1748.  tom.  5.  in  8. 
Miliùa  Frane.  Vite  de'  piii  celebri 

architetti.   Parma,  1783.  tom.  a. 

in  8. 
Mi  li  in   (  Auguste  Aubin  )  Mona- 

mens  auttques  inèdita ,  et   nou- 
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yelleiii6ti|  «xpliqu^.  Paris.  i8o.d« 
«e  i8o3.  voi.  s(.  in  4« 

itff7/iit.Peintore8  de  vase3  antìqucf 
i8oS,el  i8io.a5.  livraisons  in  fol* 
ed,  2»  ivi  i%i6, 

Hiionnet  (  Thffpdpre  Edme  )  de.  la 
raret^ ,  et  du  prix  dea  medaiUes 
romaineSy  ou  Becaeil  contenaal 
les  tjpes  rares ,  ou  ìn^dits  dea 
medailles  frappéea  pendant  la  da# 
rèe  de,  la  republiqae  »  et  de  Teno* 
pire  romaio.  Paria.  i8l5.  voi.    in 

.  8.  a.  ffdition  revue  ,  et  aiigmen- 
tee.Paris  1827.  voi.  a.  in  8.  avec. 
39.pl.  de  medaìjlea. 

Miscellanea  manuscripta  bibliothe* 
cae  coUegii  Roitnani^  Romae  1 760. 
8.  voi.  a. 

MonconjrSf  Vojagca  »  Lyon.,  i665é 
4*  Tol.  a. 

Montelatiei  Dom.  villa  Borghese, 
Rom.  1700.  8. 

Morgenstern^  Estratti  dalle  cartai  e 
dai  diarni  di  uà  viaggiatore  (  ia 
tedesco  ). 

Mori  Ferdinando,  Sculture  del  Mu- 
seo Gapiti>liiio  disegnate  >  ed  in- 
cise. 

MoschionUy  medici  graeci  »  deMn- 
lierum  pas^ionibus  liber  »  addita 
versione  latina,  Viennae  1793. 
in  8. 

Mailer  Carlo,  JSgineticorum  li- 
ber. 

Muratori  Lodov.  Ant.  Annali  d'Ita- 
lia colia  Prefaz.  crit.  del  P.  Ca- 
talani. Roma  t75a-54*    tom.   19. 

voi.  a4*  ^^  ^« 
Musaci  de  Herus  et  Leandri  amo- 

ribns,  rum  coinment.  Dan.  Parei, 

Francf.  1637.  4* 
Mttsantii  Jo.  Dom.   Tabulae  Chro- 

nologicae,  Rpmae  1750.  in  4* 
ilfustffim  Kircberianuni.  Rom.  1763* 

fol. 
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Nardini  Fabiano  ,  Roma  antica  , 
Roma\  1704.  4* 

—  idem, Roma  1771.  in  4* 
Natter  Laurent  ,  Traité  de  la  me- 

tbode  antique  de  graver  en  pier- 

res  fines  y  comparse  avec  la    me*l 

thode  moderne  ,  et  ezpliqu^e   ea 

diverses  plancbes,  à  Londres  1754 

voi.  in  fol.  pie; 
Ifaudaei  Gabr.  Sjntagma  de  studio 

miliUri.  Romae  1637.  4* 
Nemnich  ,  Viaggio  d' Italia,  Tubin- 

gen  1810.  in  8.  in  tedesco. 
^leandri  Tberiaca  et  alexipharmaca 

c.schol.  graec.  Basii.  i53o.  4* 
Niccolai  Alfonso  ,  Dissertazioni ,  e 
.  lezioni  sulla  Scrittura  sacra,  voi. 

i3.  in  4* 
Niccolai  Giovanni,  De    Sepulcbris 
,    Hebreor.  in  Tbesaur.  Anliquita- 

tumsacraruniy.tom.   a3.  col.  5o4. 
Nicomachi  Geraseni ,  ArilbmeUco* 

rum  lib.  H*  Par.  i5o8.  4. 
-»-  Theùlogia    aritbmetica.  v.     in 

Photli  bibllotheca  .  '■ 
Niebuhr  ,    Bertoldo  Giorgio  |  Storia 

romana,  Berlino  1807.  e  segg.  in 

tedesco. 
jy(7/i/ti  PanopolItae>  Dionysiaca  GL. 

cum   not.    Cerarti  Falkenburgii. 

Hanoviae  i6o5.  tomi  a.  in  8. 
•—  Antuerp.  1569.    in   8. 
Nordenslievria,  Drawings  of  some 

ruins    and    colossal     statues    at 

Tbebes  in  Egjpt,  i74i*  4* 

—  Travels  in  Egjpt  and  Nubj , 
by  PeL  Templeman  ,  Lond. 
1757.  fol.  voi.  a. 

Noris  Henr.  Epocbae  SjroMaca- 
donum.  Fior.  1689.  4* 
Nouveau  traiti    de  Diploniatlque  , 

Paris  ,  4*  vc^l*  4* 
Nwnisoiala  maximi  moduli  exmu- 
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seo  Card.  Alel.  Albaoi  in  Vati- 
canam  bibliotbecam  translata,  et 
a  Rod.  Tenatì  notis  iltastrata  , 
Rem.  1739.  fol.  voi.  a. 
Nummi  maximi  mudali  musei  Pi- 
Sani^  Venet.  fol. 


OdericiGsisp.  Alojs.  Dìssertationesi 

et  inscriptiones  ,  Rom«  1765.4. 
Olisbo  I     de    ComicorQm  veterum 

iostrumento.  Vervecam  in  patria 

Friburgi  18  ro  in  8. 
Olivieri  Annib.  Diss.  sopra  alcani 

raonumeoti     Pelasghi.    v.    nelle 

dissertazioni    dell*  Accademia  di 

CortonaaT.  a. 
Onosandri    Strategicas  ,  ex    edit. 

Nic.  Rigalfii  ,  Lutet.  iSgg.  4* 
Opelii  Constant.  Epistola  de  fabrica 

triremium    Meiboraiana.     v.     in 

Graev.  thes.  ant.  rom.  Tom.  la. 

p.  681. 
Origenis  Opera  GL.  Paris.    17J3. 

tom.  4-  i<i  ^ol. 
Orosius  Paulus  ,  cum    not.  Sigeb. 

Havercampiiy  Lugd.    fiat.     1767. 

in  4 
Orville    (d')   Jac.Phil.  Animadv. 

in  Charitonem  Apbrodisiensem  , 

T.  2.  4. 
Ottonis  Ever.  de  aedllibus  colonia* 

rum  et  municipiorum^  liber  singu- 

laris,  Lips»  173^  8. 


Paciaudi ,  Monumenta  Peloponne- 
siaca, Romae   1761.  voi,  a.  in  4- 

Palmer  a  Jac.  ExercitatioDes  in  au- 
ctores  graecosy  Traj.  ad  Rben. 
1694.  4- 

PanciroUus    Guido ,    Notltia    ulr. 

'  imperli  ab  eo  illustrata.  Lugd. 
i6a3.  in  fol. 


Pannimi  Onupbrii,  Fasti  Romano* 

rum.  Venet.  t558.  in  fol. 
Paris  Matthaei  Opera  ,    edit.  Wil« 

lielmo  Watt.  Paris.  1644.  in  fol. 
Parulae  Pbil.  Sicilia  Numismatica, 

cur.  Sigeb.  Bavere.   Lugd.    Bali 

17^3.  in.  fol. 
Paschalii    Car.    coronae  ,    Par. 

t6io.  4. 
Passeri  Jo.  Batt.  Pieturae  Etrusco- 

rum    in   vascults,  voi.    3.  in  fol. 

•fig.  Romae  5767.  1770.   1775. 

—  Lucernae  -  fictiles  Musaci  Passe* 
ri  cum  animadversion.  Pisanr. 
1739.  43*  -5i.   voi.     3.    in    fol. 

fig. 

Patini  Gar.  Impera tor.  romanorom 
uumismata  ,  Argent.  1671.  fol. 

Pauli  SilentÌHrit,  Descript  io  templi 
8.  Sophiae  GL.  Extat  post  Joaon. 
Cinnamum.  Paris.  1670.  in  fol. 

Pausanias  (VL.  ed.Ruhnii.  Lipsiae 
1696.  in  fol. 

•—  edit.  Kuhnii ,  Lips.  1699.  4. 

Paw  o  Pauw  (  Cornelio  di  )  Re- 
cbercbes  pbilosophiques  sur  les 
Egjptiens,  et  les  Chipois  ponr 
servir  de  suite  aux  rechercbes 
pbilosopHiques  sor  les  Ameri- 
cains.  Berlin  1774*  voi.  a.  ia  8. 
Genève    1774* 

•—  Recbercbes  pbilosopbiqnes  sor 
les  Grecs.  Berlin  1788.  voi.  a.: 
in  8. 

Pedrusi  Paolo,  Museo  Farnesiano  f 
pMrioa,  fol. 

Pelioutier  Simoo,  Histoires  des 
Celtes.  à  Paris  1770.  toni.  8.  in  8. 

Perrault  Charles  ,  Parallele  des  an- 
ciens  y  et  des  modernes  en  ce  qnt 
regarde  les  arts,  et  les  sciences. 
Amst.  1693.  tom.  a  in  8. 

—  Les  dix  livres  d'archit.  de  Vitro- 
ve.   sec.   édìì,  k  Paris  i684*  in  fol. 

Peiiti  Sam.  Miscellaneorum  libri 
IX,  Par.  i63o.    4. 
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Petrarchae  Frane.    Opera.   BaBÌl. 
i58i.  tom.  4.  io  fol. 

Petronii  Arbitri   Satyricon,   cnm 
not.  varior.  Ariisl.  16Q9.  io  8. 

Phile  versus  do  aaimaliunn  proprie- 
tà te  e  ti  in  auctnrio  Joach.  Caiua- 

.    rarii,  Hcidelb.   1596.8. 

Phìlonis  Judueì   Opera  ,  edit    Còl. 
Mangej.  yoI«  a» 

—  Op<;ra   GL.  Francof.     1691.  in 
fol. 

Philoslorgii  Historia  Eccles.    Extat 

ìolei'  Auctores  Histortae  Eccles. 

tom.  3.  Cantabr.   1730. 
Philostrainrum    Opera    GL.    cum 

not.  Olearìi.  Xipsiae    1709*    in 

fol. 
Photii  Bibliotbeca    graeca  ,  Aug. 

Vind.   1601.  fol* 

—  Biblioth.  GL.  Rotbomagi  »653. 
in  fol. 

Phrynichii  Eclogae,  cur.  Jo.  Corn. 

de  Pauvv  ,  Traj.  1739.  4- 
Phurnutus  de  aatura  deorum  v.  in 

Th.  Gale  opusc.  mjthol. 
Pighii  Stepb.  Vinandi  Annales  Ro- 

maiior.  Anluerpiae  161 5.  loin.  3. 

iu  fol. 
Pignora  Laur.Tabala  Isiaca,  Amst. 

»668*  4» 

—  Symbolae  epistolicae  ,  PataTÌi 
1629.  8. 

-»  magnae  deoram  ma  tris  et  Alti- 
dis  initia  ,  Venet    1634.  4* 

Piranesi  Gio.  Balt.  Le  Anticbitk 
romane.  Roma  1756  voi.  4*  >Q  fbi. 
eoo  n.  aao.  tavole. 

Pitture  antiche  io  Ereolano  a  cx)n- 
toroi  i oc ise  eoa  qualcbe  spiegazio- 
ne. Napoli  o  Portici  voi.  5.  in  8. 

Piatonis  Opera  GL.  edit.  Serrani. 
1578.  tom.  3.  in  foL 

—  Opera,  graece.  Basi]  i534.  fol. 
Plinii  G.    Sec.   Historia  naturalis» 

Cam  not.   Jo.    Harduini.    Paris. 
1733.  tom.  3.  infoi. 
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— >  «dit.Har(laini,Par.  c665  4.V0L6. 

—  Opera  philosopbica,  cam    Mar- 
..«il.Ficini  interpretatione  ,  Basii. 

i58o.  fot. 

—  C.  Caecil.  Sec.  Epistolae,  et 
PanegyricuSy  oum  not.  Jo.  Matth. 
Gesnerl.  Lipsiae  1739.  in  8* 

Plutmrchi  Opera  GL.  Paris.  1634 
tom.  3.  in  fol. 

—  Opera,  graece,  edit.  Henr.  Ste- 
phan.  1573.  8.  voi.  6. 

Pacockes  Edvv.  Description  of  the 
East.    P.  IL    Lond.    1733.    foL 

Tol.  3. 

Poetae  venatici  et  bacolici  latini , 

com    animadv.    Gasp.    Barthii  • 

Hanov.  161 3.  8. 
Poleni  Gio.  Dissertazione    sopra    il 

tempio  di  Diana  d'  Efeso,  v.  fra 

le    dissertaziooi    deli*  accad.     di 

Cortona  T.  i.  p.  i. 
PoUucis  Onomasticon  GL.  com  not. 

varior.  Am.  1 706.   tom.  a.  in  fol. 
Pc^/jrafR/Slratagemata,   edit.  Masvi* 

ci,  Lugd.  Batav.  1691.  8. 
Poljbii  Opera  GL.  eJit.  Is.  Casau* 

boni.  Francof.  1619.  infoi. 

—  Paris  1609.  fol. 
Porphjrrius  de  Abstinentia  etc.  GL, 

LugduQ.  i6ao.  in  8. 

—  com.  not,  Loc.  Holstenit,  Can* 
labr.  1655.8. 

— ^  De  Antro  Njmpbarom  GL.  com 
notis  van  Goens.   Traj.  ad  Rben. 
,  1765.  in  4* 

—  praemiss.  Homero  Barnes!  i  . 
PouquevUle   F.  C.   H.  L.    Vojage 

de  la  Grece  avec  cartes,  voes,  et 

figures..  Paris  1830.    voi.    5  in  8. 

id.    1836.   et  3.  voi.  6.   in  8. 
Pratilli  Frane.  Mar.  della  via  Ap- 

pia,  libri   IV.  Napoli.   174^*    in 

fol. 
Procopii  Gaesarieosis   Historia  rum 

sui     lemporis    libri    YHL    Par» 

t663.  foL 
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Proeopii  Òpera  GL.  Pwin.  i^iS. 

toni.  9.  id  fol. 
Propertias  cani  n<^t.  Petri  Blinnan. 

ni  Sec.  eic«  yarlór.  Tra),  ad  ^en* 

1780.  in  4^ 
Prudentii  Aurei,  opera ,  Antuerp. 

i564.  8. 
-«  cura   dot.     varior.     HanoTiaa» 

i6i3.  in  la.   , 
Ptolemaei  CI.  Opera  GL.    Amst. 

i6o5.  id  fol. 


Quatremère  de  Quincj  ,  Antoine. 
Le  Jupiter  Ólympien,  oa  l'art  de 
la  sculpture  antique  en  or ,  et  en 
ivoire, Paris  i8i4«i   voi.    in    fol. 

Quintiliani  Fab.  lostitationes  ora- 
foriae  ,  cum  notis  varior.  Lagd« 
Batay.  i665.  8. 

R 

Racine  Jean  ,  de  la  declamatioa 
théatrale  des  anciens.  v.  dans  les 
memoir.  de  V  acad.  des   inscript. 

T.  ai. 

RadziviliiTXlc.  Cph.  Jerosolymitana 

peregrinatio,  Antuerp.  161 4-  fot. 
Raguenety    Monumens     de   Rome,' 

Amsterdam  1 701.  voi.  i.  in  la. 
Ramdohr    sopra  la    Pittura  ,  e  U 

Scultura  in  Roma  (  in  tedesco  ) 
Recueil  des  roedailles    du    cabinet 

de  M.  Pellerin  ,  Par.  1763.  4. 
Reinesii  Thom.  Inscriptiones,  Lips. 

168 a.  fot. 
—  Epistolae  ,  Jenbe,  1677.  4* 
Reinoldi    Jo.  Historia     lilterarum 

graecarum  et  latlnaruin,  Etonae, 

i75a.    4* 
Renaudot  Euseb.  Dissertation    sur 

r  origine  des    Icltrcs    grecques. 

T.  dans  les  memòir.  de   T  acad. 

des  inscriptious.  T.  a. 


Riedeself  Joseph  (  baroli  de)  Toja- 
gè  da4i  la  Sicile  |  et  la  grande 
Grece  (  en  allemand  ).  Zurich» 
1771  in  8. 

koque  (de  la)  Voyage  dans  la  Pale, 
stine  etc.  Amst.  1718*  8. 

Rassetti  avv.  Domenico.  Ultima  set- 
timana dèlia  vita  di  Winckel- 
ifeann  con  una  prefazione  del  con- 
siglier  Bòttiger,  Drekla  1818; 
in  8. 

-—  Il  Sepolcro  di  Winckelmann  in 
Trieste.  Venezia  i8a3.  in  4-  ac. 

Rossi  (de')  Dom.  Raccolta  di  statue 
antiche  e  moderne ,  con  le  spo- 
sizioni di    Paolo    Aless.    Maffei. 

.    Rom.  1704.  fol. 

Rof  (M.  Le  ,)  les  Ruines  des  plus 
beaux  monumens  de  la  Grece 
consid(^r(^es  du  cóle  de  1'  histoire 
et  du  c6té  de  1*  archit.  à  Paris 
1*770. 1^'om.  a.  in  fol. 

Rubenii  Alb.  de  re  vestiaria  vete- 
rnm^lib.IL  Antuerp.  i665. 

—  de  gemma  Tiberiana  et  Augu- 
stea  v.  in  Graev.  thes.  ant.  rom. 
T.  IL  p.  i328. 


Salmasii  Glaud.  Kxplieatio  duaram 

inscriptionom  Herodis    Attici  et 

Regillae  conjugis.  Lutei.  1619.  4* 
-—  Plinianae  Ezercitationes  in  Soli- 

num.  Lulet.  Paris.  1639.  voi.  a. 

in   fol.    Ed.  sec.   Traj.  ad  Rhen. 

1689.  toro.  a.  in  fol. 
—  Notae   in  Tertulliani   librum  de 

Pallio.  Paris.   16*9.  in  8. 
Sarisberiensis  Jo.  Policraticus,  La- 

gdun.  Bat.  1639.  8. 
Sci^ligeri  Jul.    Ces.  Poetices  libri 

VII.  i56i  fol. 
Scaligeri.  Jòs,  Animadversiones  in 

chronicon  Eusébif  v.  in  ejusdem 

Tbesauro  tètnporum  J 
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Scaligeri  Notae  in  Teteram  Gracco* 
rum  fragmenta  selecta,  quibus  loci 
aliqaot  obscariisimi  chronologiae 
SRcrnft  et  bibliorutn  illustrauturi 
V.  ìbid. 

*-  Opusc.  Par.  1610,  4* 

—  CoDJectanea  in  VarroneM  de 
LtDg.  lat.  Amst.   i6a3. 

Scarfò  Gio.  Grisost.  Lettera,  nelU 
qaale  Tengono  espressi  in  rame 
e  dilucidati  varj  antichi  monu- 
menti»  Yenex.  X739.  4* 

Schefferi  Jo.  de  militi»  narali  libri 
IV.Upsal.  1654.4. 

—  di  varietate  navium»  v.  io  Grò* 
DOT.  thes.  ani.  gr.  T.  ii«  p« 
771. 

Schelling  Frane.  Gngl.  Gins.  Scritti 

filosofici  (  in  tedesco),  Tabingeo 

1795.  e  scgg.  in  8. 
Schlegel  Augusto  Guglielmo  ,  sopra 

la  letteratura  ,  e  l'arte  dramma* 

tica,  Lesioni. 
Schlosser  Federigo  ,    Storia   degli 

imperatori  iconoclasti  dell'  iinpe. 

ro  romano  di  Oriente  (   io  tede- 

SCO  ). 
SchoU    Gar.  Apoteosis    Homericae 

nova  explicatio  t«  io  Poloni  tbes. 

ant.  T.  3.  p.  297. 
Schotii  Frane.  Itinerarium  Italiae» 

Antuerp.   i6a5.   la. 
SchuUens  Alb.Commentarios  in  pro- 
verbia     Saiomonis    Lugd.    Bat. 

1748.  4- 

Schwarzii  Ghr.  Gotti.  Miscellanea 
politioris  humanitatis  f  Iforimb. 
1721.  4. 

Sekweighauser  Johannes ,  Adno* 
tationes  ad  Herodotum  in  sua 
h.  a.  editiooe.  Paris  18 16.  voi. 
6.  in  8. 

Scriptores  rei  rnsticae  Varrò  ,  Ce- 
to ,  Goluraella  ,  Palladius  ^  cam 
Dot.  yarìor.  Lipsiae  1735.  tom. 
a.  in  4- 


SeuUuf  della  Villa  Borghese  ,  Ro- 

ma  1796  voi.  3.  in  8« 
Seylojcis  periplos,com  not.  Li.  Vos- 

sii ,  Amst.  1639.  4* 
Seguiéfr    Petr.    selecta    nnmismata 

Paris  i684*  in  4« 
Seneeae  philosophi  opera,  ex  offic. 

£lzev*  1649.  19.  voi.  3. 
Seume,  Passeggiata  a  Siracusa  (Spa- 

ziergang  nach  Sirakus  ,  }    Lipsia 

t8o3.  voi.    in  8.  fig. 
5l?x<i  Empirici  Opera    GL.   Colon.' 

Allobrog.    i6at.  in  fol* 
Sickler  F.e  Reinhard t  C.  Almanacco 

di  Roma  per  gli  artisti ,  e    per  gli 

amici  dell'arte  del  disegno,  Lipsia 

1810  in  8    (in  tedesco  ) 
Sidonii  Apolliuaris    Opera  a   Sir- 

mondo  recognita ,    notisq.    illu- 
strata.    Ed.    sec.     Paris.     i65a. 

in  4. 
Siebelis  G.  G.  Programma  de  voce* 

bulis  otyyt^yLOL ,  Zoavov  ,  et  av9pioi^ 

apud  Pausaniam.  Budissae   1818 

in  4- 
Siebenkees  G.   F.  Sopra  il  Tempio  , 

e  la  statua  di  Giove  in   Olimpia. 

Norimberga  1795.  in  8.  in  tedesco. 
Sigonii  Caroli  Opera ,  cnm  not.  va* 

rtor.  ex  recens>  Argellati.  Mediol. 

1733.  tom.  6.  in  fol. 
SirmondiJsiC,  Opera.  Paris.    1696. 

tom.  5*  in  foi. 
Soìger^  Prefazione  alla  sua  tradu- 
zione di  Sofocle,  in  tedesco. 
Sophocies  GL.  cum  schol.  vet. ,   et 

not.  Tb.  Johnson,  et  varior.  Loo. 

1^58.  tom.  a.  in  8. 
Sozomeni  Historia  Eccles.  GL.  Extat 

inter  Auctores    Historiae  Eccles. 

tom.  a.  Cantabr.  1730.  in  fol. 
Spanhemii    Ezech,  De  usu  et  prae- 

stantia  numismatum  antiquorum 

Lond.  1717.  fol.  voi.  a. 
—  Diatriba  de    nummo  Smyrnaeo- 

rum  ,  scu  de  Vesta   et  Prjlaui- 
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bus.  V»  in  Graev.  thes.  ant.  rom. 
T.  5.  p.  659. 

Spence*s  John,  Poljrmetis ,  or  alt 
enquiry  concerning  the  agree- 
menl  Jbetween  the  worksofthe 
roman  poeU  and  the  remains  of 
the  anticDt  artista,  Lond,  1747* 
fol. 

Sponii  Jac.  Miscellanea  emditaa 
Antiq.Lugd.  i685.  infoi. 

Stephaaus  Byiantinus  de  Urbibus, 

.  edit.    Abrah.  Berkeliì  Lugd.  Bat. 
1609-  fol. 

Ao6aef  Jo.Sententìae  G.  L.  Aure- 
liae  AUobrog.  1694.  in  fol. 

iStofc/i  (  Philippe  de)  Gemmac  »nti- 
quae  celatae  sculptorum  nomini, 
bus    insignitae  neri    incisae    per 

•  Bernard.  Picart,  Amstelod.  1724. 

.  in  fol.— Il  bar.  di  Slosch  aveva  ter- 
minato anche  il  secondo  volume 
di  questa  beila  e  ricca  opera,  ma 
non  venne  stampato  per  causa 
della  di  lui  morte. 

Strabonis  Geographia  cum  comm; 
Is.  GausaubonijPar.  i6ao.  fol. 

—  Gli.  cum  not.  varior.  Amst. 
1707.  lom.  a.  in  fol. 

Struys  Jean^Yojages,  Amst.  1681.  4* 

Stuart  JameS)  Antiquités  d'Athènes 
mesurdes  et  dessin^es  par  L  S.  et 
PficolasRevett^  peinlre,  et  archi* 
tede.  Londres  (  en  anglais  )  voi* 
4*  gr.in  fol.  fig.  1762.  a  181 5.  tra- 
duites  eu  francais  per  M.  Feuil- 
let,  Paris  1808.  x5.  Yol.  3.  in  fol. 

Stuvz  Helfrich  Peter  ,  de  Pherecy- 
de  nelle  sue  opere  j  Lipsia  1786. 
voi.  a.  in  8* 

Svelonius    cum   animadversionibus 

«  Is.  Casauboni,  Par*  1610.  fol. 

S/nimachi  Q.  Aur.  Epistolae  ex 
ree.  Jo.  Ph.  Paraci.  Neapoli  Ne<* 
metum  1617.  in  8. 

Sjraesii  Opera  GL.  cum  not.  Pe« 
tavii.  Paris  i633.  in  fol. 


Tatiani  Omtio  adv.  Graecos.  Extat 

in  calce  Oper.   a.  Juslini  mari. 

Paris.  1 74^   in  fol. 
Taylor  Jo.  Gomroentarius  ad  mar- 

mor    Sandvicense  ,    Cantabr. 

1743.  4. 
Tertulliani  Opera,  cum  not.  de  la 

Cerda.  Lut.  Parts.  1641.  Tom. 

a.  in  fol. 
-—Carmen    ad    Senatorem  :  Extat 

ìuter  Opera  ed.  Paris.    1598.  in 

fol.piig.     itoo. 

—  ad  Nationes.  Extat  inter  Opera 
edit.  Lutet.  1634.  infoi,  pag.  46. 

—  opera,  cum  notis  Nic.  Rigaltii  , 
Lutet.  1643.  fol. 

Testament  politique  du  Marechal 
due  de  Belle-Isle  (par  M.  de  Ghe- 
vrier  )  Amsterdam.    1761  in   la. 

Themistii  Orationes,  cum  not«  Pe- 
tavii  et  Harduini  .  Paris.  i6S4* 
in  fol. 

Theodoreti  s.  opera ,  cura  Jac.  Sir« 
mondi.  Lutet.  i64a.  fol   voi.  4* 

—  Historia  Eccles.  G.  L.  Extat.  in- 
ter auctores  Historiae  Ecelesiast. 
tom.  3.  Cantabr.  1730.  in  foL 

—  Opera  GL.  Paris.  164  )•  84. 
lom.  5.  in  folr 

Theodori  Prodromi  epistolae  gr.  et 

lat.  V.  in  Miscel.  maouscr.  bibl. 

Gollegii  Romani.   T.  i. 
Theophrasti  Eresii  Opera  ex  reeens. 

Dan.  Heinsii.  Lugd.  Bat.   i6i3. 

in  fol. 

—  Historia  plantarum  GL.  cnm 
not.  Bodaei  lui.  Gaes.  Scalig.  et 
Rob.  Gonstantìni  .  Amst.  i644* 
in  fol. 

•.-  Gharacteres  morum  GL*  cani 
not.  Gasaub.  Lugd.  i638.  in  8. 

—  Gharacteres  ethici  cum  comment. 
Gasauboni   et    praclect.  Duporiiji 
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f!X    edii*    Needham  ,    G«iitabr« 

1713.  8* 
Thevenot  Jeaa,  Recueil  des  divers 

vojages  ,  Par.    ixi.    Par.  i666. 

fol.  voi.  3. 
Thomaisin  SlmoDy  Recueil  dea  Sta. 

taes ,  groupes  ,  et    bas   raliefs  , 

qui  ornent  le  pare  |  et  le  chateau 

de  Versailles.  Paris  1694*  voi  in 

S.  et  io  4*  l^a  Haye  1723.  a.  part. 

in  5. 
Thucjdides  GL.  ex  rec«   Dukerì  • 

Amsit.   1731.  in  foI« 
—  edit  Heor.  Stephani,  i564.  fbl. 
Titi  ab.  Filippo,  Studio  di  pittura 

scultura  ^  ed    architettura   noHe 

chiese  di  Roma|  Roma^  1674  io  x  a. 
Tibullus  cum    net.  Yulpii.  Patav. 

1749*  in  4* 
Tiedemann  Teodori  co  »  I  primi  filo» 

tfofi  della  Grecia.  Lipsia  1780.  in 

8.  in  Tedesco* 
Tiraboschi  ab.  Girolamo  y    Storia 

della  Letteratura  italiana.  Uodena 

2773.   a  Sa.    voi*    i3.  in    4*    >vi^ 

1787  a  93.  voU  i6.  in  4*  Firenze 

i8o5.  a  xa.  voi.  ao.  in  8. 
TUchbein  W.  Recueil  de  gravnres 

d' après  des  vases  anliques  voi.  4* 

in  fol.  fig.  Napoli.  1791   a    1795. 

con  illustrazioni  del  cav.  Italin. 

ski  per  i  primi  tre  volumi. 
—  Homère  desslnd  d*après  des  anti- 

ques  cxpliqu^   par  H«yne  <  eu 

allemaod)  Got lingue  i8ot  e  1804. 
Tomasini  Jac.  Phil*  de  douariis  et 

Ubulia  voti  vis  ,  Utini.    1639.  4* 
Tolken  .  De  Phidiae  Jove  Oljmpi- 

co  ohservatiooes. 
Turnebi  Adr.    Ad  versarla    triginta 

librìs  distincta,  Argentor.  i8o4* 

fol. 
Turpilii     Sext.    fragmeota.    v.    in 

Corp.  poet.  lat.  Load.  T.  a.  p. 

i5o7. 

Tom.  XIL 


U. 


UghelUi  Ferdinand!    Italia  Sacra . 

Yenet.  1713.  tom.  io*  in  fol. 
Ursini  Falv.  Illustrìam   imagioes  , 

Antoerp*  i6o6*  ^ 


yaaea  Flamminio  9  Memorie  di 
anttchità  di  Roma,  pubblicate  da 
Ottavio  Falconieri,  Roma  1704. 

P^aillani  Io.  Noimsmata  aerea  in 
coloniit  muoidpiia  et  urbibus 
iure  latin  donatis ,  Par.  1687. 
fol. 

F'aieritti  Max*  cnm  noi.  irarior. 
Leidae  1716.   ki  4« 

Falesia  (  Carlo  de  Valoit  )  Notae 
in  Ammian.  Marceli,  rerufli  gesta- 
rnm  Hb.  XVIIL  Paris  i636.  in  4. 

•—  des  riohesses  du  tempie  de  Del- 
phes.  V.  daui  les  memoirw  de 
r  acad.    des   inscript.  T.  3. 

F'arronis  Terentii  opera  et  in 
ead«fii  conjectanea  Jos.  Scaligeri 
1573.  8. 

Fksari  Giorgio,  Vite  de'pittori^  Fi- 
renze i568.  4*  voi.  3. 

•^  Yite  de'  ptii  eccellenti  pittori  i 
Seul  tori,  ed  architetti.  Livorno 
e  Firenae  1769-73.  tom.  7.  in-4* 

yateUtjlà  art  de  peindre,  poame»  ! 
avec  des  reflexioos  sur  le»  diffe- 
rcntes  parties    de   la    peitttore  , 
Par.  X760.  4* 

Venuti  Ridolfiùo,  Numismata  ro« 
manorum  pontificum  a  Martino 
ad  Benedictum  XIV.  aucta  ,  et 
illustrata.  Rooiae  1744*  ^^  4- 

-—  Spiegazione   de'bassirilievi  nel« 
r  urna  sepolcrale  ,  detta   volgar- 
mente d'  Alessandro  S^syero,  Ro. 
ma  1736.  4* 
Fictorii  variae  lect Jones ,  Flurent. 
x553.  fol. 

io« 
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Firgilii  GatalecU  et  alioram  poe- 

tarulli    iatinorum    \et.  poeroata  » 

cum    cofnment.    Jos.    Scaligeri. 

Lugd.    1617. 8. 
Virgilius  Cam    integrìs  Commeot. 

Servii, et  ool.  varior.  Amst.  1746. 

lom.  4«  ÌQ  4- 
Visconti    Ennio    Quirino,  Museo 

Pio-GIementino.  Roma  1783.  voi. 

7.  in  fol.  cpn   rami,  e  ediz.   9. 

Milano  1818.  aiSaa.  voi.  7.  io  4* 

eoa  rami  7. 
«^  MoDUiiieDU  Gabìni   della   Villa 

Pinciana  descritti  da  ec.   Roma. 

X797- 

—  Pitture  dì  un  antico  vaso  fittile 
trovato  nella  Magna  Grecia  e  ap- 
partenente a  sua  A.  il  Principe 
SfanisJao  Poniatow^ki  »  esposte. 
Roma  1794.  in  fol.  fig. 
—Iconografia  antica:  Iconografia  gre- 
6a  Parigi  1808.  voi.  3  in  fol.  Ico- 
nografia romana  il  sol.  voi.  i«  Pa- 
rigi 1817.  Riportati  in  4*  oell'ediz, 
di  Milano. 

:  ^i7riiPio  tradotto  dal  marchese  Ber- 
nardo Galiani.  Napoli  1758.  fol. 

.  Volaterrani  Raphaelis  Conimenta- 
rii  Urbani .  Lugd.  i55a.  infoi. 

.Voss  Gerardo   Institutiones  Poeti- 
cae    C  Rbetoricae    artis   nietho. 
dils  per  quaeslionest  Lovanii  1 67  x. 
in  8) 
y'o$$ius  Isac.   de  triremium    con- 
structione.  y^   in    Graev.  Tbes. 
antiq.  rom.  T.  la.  p.  70$. 
yulpii  Jos.  Roc.  tabula  Antiana  ^ 
Eomae  I7a6«  4* 

W 

Walpole  R.  Memo! rea  relati ves. the 
European  ,  and  asiatic  Turkej  , 
edited  London  181 7*  in.4- 

JVarburlhon  William  ,  Essai  sur.  Ics 
HicrogljpheA  des  £gjptieìu>  tra  • 


dait  de  Tanglais.  Paris  1744  Tol. 

a.   in  la.  fig. 
Wilde  (de)  Jac.  geramae  antiquae, 

Amst.  1694*  4* 
Winckelmann    J.    Description  des 

pierres  grave'es    du    cabinet   de 

Stosch.  Florence,  1760.  4« 
—  Histoire  de  l'art    des  auci<*ns» 

en  allemand.  Dresde,  1764*  4*  ^^ 

en  francois,  Paris  et  Amst.  1766. 

8.  voi.  a. 
ìF'ise    Frane,    nummi    Bodlejani , 

Oxon.  1750.  fol. 
Wituì  Herm.  Aegjrptiaca  ,   Amst. 

1696.  4. 
Wolf  ^  Prolegomena   ad  Homeram» 

Hall  1795.  in  8. 
Wolkel  L.  sopra  il  gran  Tempio  ,  e 

la  statua    di    Giove    in   Olimpia. 

Lipsia  1794   in  8  (  intedesco) 
— •  Sopra  r  esportazione  delle  opere 

dell'Arti  dai  paesi  conquistati  in 

tedesco. 
Wood     Robert  ,    Ruines   de    Pai. 

myre,  autrement  dite  Tedmor  aa 

desert  «  Londres  1753.  voi.  in  fol. 

avec.  57.  pi. 
Wright's  Edw.  Observations  made 

in    travelling    through  France , 

Italj  etc.Lond.  1730*  4*  voi.  a«i 


Xenophontis o^ertk yOjon^  8*  voi.  a. 

—  Opera  GL.  Francofurti  1696. 
tom.  a.  in  fol. 

Xiphilini  Jo.  epitome  Dionis  Cassi! 9 
Lut.  ap.  Rob.  Stepb.  i55i.  4* 

—  GL.  excud.  Henricns  Stepb. 
i59a.  in  foU 

Z 

Zoega  Giorgio  ,  Bassirilievi  antichi 
di  Roma;  Roma  1S08  gr*  in  4-  ^g* 

Zosimi  Historia  nova  GL.  cum  aot. 
varior.  Gizae  1679  in  8* 
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INDICE  DEGÙ  SCRITTOai 

CITATI^  LODATI,  SPIEGATI,  CRITICATI  E  DIFESI. 


N.  B.  Questo  indice  «  diHio  in  d«e  parli ,  che  uba  per  i  ^telami  dette 'pr«Mn*«  edisione 
I  «  III  e  VI  •  XII ,  e  Taltm  per  i  toI.  IT.  e  V.  coeteDeote  I  moniunenti  inediti,  per  i  quali 
abbiamo  ercdnto  di  dover  conaenrar  quello,  che  l'autore  medetimo  ha  compilato  per  detta  ope^ 
Ci.  Le  dne  parti  ai  aeguiranno  inmediataaente  rinnovando  però  1*  ordine  aliabetico. 


SACRA  SCRITTURA 

Gcnes*    I.  7,   53   nota.    ia6  noia* 

197  nota .  339  nota  .  a33  nota  . 

XI.  390  nota. 
Esod.l'  53  nota.   127  nota.    i3o 

nota  «Sai  nota.  3a3  nota.  YI. 

45  nota  .  XI*  273  nota  .  aSo  nota. 

390  nota .  3o4  nota. 
Deuteron.  XI.  373  nota  •  391  nota. 

393  nota. 
losue  I.  7»  nota  • 
ludic.  XI.   391  nota. 
Regum,  I.   137  nota .    167.   nota  . 

3i4  nota.    33tnota.   333    nota 

VI.  37  nota  .  167  nota.  191  nota. 

XI.    373  note .    390   nota.    391 

nota  .  S04  nota  .  354  nota. 
iudith.  I.  136  nota. 
Ester.  1. 136  nota  .  333.  nota .  337 

nota.  II.  ioi3  nota. XI.  373  nota. 
Psédmor.  L  iG^nota  .  334  nota.  Il* 

373  nota. 
Proverò.  XI  373  nota. 
Cantieri  Canticorum.   I.  laSnota. 
i3o  nota.  II.   577  e   nota.  XI. 
373  nota. 


Sapiente  I.  334  nota.  Vedi  Spiegai. 

delle  tay.  tav.  clxv.  n*  364. 
Eccles.  III.  89  nota.    TI.  69  nota  . 

XI.  394.  nota. 
/sai.  I.  7. XI.  391  nota  .    394  nota. 
lerem.  1. 137  nota  .  II.   959   nota  • 

XI.  37 S  nota. 
Baruch.  III.  p.   ioo3 
E^techieL  VI.  45  nota. 
Daniel.  L  136  nota. 
Abacuc  VI.  69  nota. 
Machab.  I.  333  nota. 
Matlh.  I.  139  nota. 
Actuum  Apostoloi'um,  I.  137  nota. 

139.  nota. 
Ad  Hehr.  L  137  nota . 

LEGGI  ROMANE. 

J.  Sed  jns   3.  Instit.  De  jure  nat.* 

gent.  et  civ.  II.  36 1  nota. 
J.  Si  duorum    37   De  rer.  di  vis.    I. 

91  nota. 
S  Si  qais  in  aliena  34  eod.    tit.  III. 

953  nota» 
L'  Necessarium,    3  5*  Postea  4  ff* 

De  orig.  ìur.  III.  167  nota. 
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lib.   I  Tiì.  i5  De  oftìc.Pref.  Vigli. 

XI.  35^  nota. 
L.  qua  I  5.  Editiones  a  L'«  '  Sì  quis 

ex  argentariis  6  De  edeado   VII. 

118 
L,  Genero  8  De  iis ,  qui   not.     in- 


fam.  n.  6io  nota. 

<i/Si 
1 1   nota. 


Z.  Antiqui  i  Sì  pars  crcd.  petàl.  I. 


L.  //i  /?e/w  actio  a3  5-ìtem  quaeciim- 
que  5  De  rei  vindic.  II.  835  noia. 

Z.  /^Vy/^e  quod  pictorem.  a8  cod. 
tit.  II.  96^  nota. 

L.  //i</tf  Nerah'us  a3  J.  Item  lulianns 
3  ad  Leg.  Aquil.  II.  967  nota. 

Lib,  8  tit.  1  De  serv.  praed.  urb. 
VII.  35  nota. 

L>  Quidam  Hiberas  i3  eod.  tit.  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  civ. 
D.  341  nota. 

L,  Ult.  eod.  tit.  VI.  i4i  noia. 

Z.  Rusticorum  a  princ.  De  servjt. 
praed.  rustie.  VI.  i3o. 

L.Et  si  forte  6  J.  modus  5  si  servit. 
vindic.  VI.  62. 

Z«  Sicut  autem  8  5*  Aristo    5    eod. 

tit.  Vii.  45. 

Uh,  9  tit.   3    De    bis,    qui   effud. 

vel  dejec.  VII.  35  nota. 
Z.   ult.  Si  mensor  fals.  mod.   dix. 

VII.  ia3  nota. 
Z.  et  si  quis  14  5*  non  autem  5    De 

relig.   et   sumpt.    fun.  XI.    5oi 

nota. 
L.  Id  est  i4  I.Fundi  17  5.  labeo  8 

De  action,    empt.  et  vendi t.  IT. 

70  nota. 
Z.  ult.  De  fundo  dot.  VI.  48  nota. 
Z.  fructus  8  5-  Si  vir.  i3  Sol.    ma- 

trini,  dos  quemad.    pet.   VI.   4^ 

nota. 
Z  «$*/  quis  in  fuiidi  4  princ.  De  legat. 

1. 1.  9i  noia. 
X.  Servo  n3  eod  tit.  XI.  5oi  nota, 
L,  Librorum  5a  5.  Cbartis  6  De  le- 
gat. 3.  VII.  3o  nota. 


Z.  quaesitum  est  la  5*   Specularla. 

a5  De  instr*  vel  iostrum.  leg.VlL 
'  36  nota. 
Z.  ead^,  Sidomus^  16  VI.  i54  nota. 
Z  /<em  pictoris  17  eod.  tit   II.  989 

nota. 
Z.    i^f   statuam  1 4  De  auro  argento 

eté.Megato li.  836  noia. 
Z.  Argumento  a5  5-  Vittae  a  eod* 

tit.  II.  679  nota. 
Z«  ead.  5<  Fasciae  4  H*  ^734  nota. 
Z.  Pediculisab  $.  Neratius  eod.  tit. 

I.  91  nota. 

Z.  Medico  40  5.  Mulier  a   eod.   tit« 

XI.  497  ^^^^' 
L.  hae  operae  a3  De  oper.  Lìbert. 

II.  96S  nota. 

Z.  Quidquid  27  princ.  De   adquir. 

rer.  dom.  II.  863  nota. 
Z.  Praetor  ait    a  $.   cum    quidam 

6  Ne  quid   in  loco  public.    VI. 

i4a  nota. 
Z.    Nam  et  si  ramos  9   5*    Si  tamea 

i.Quod  vi  y  aut  clam.    VII.   36 

nota. 
Z.  Item  apud  Labeonem    i5  $.  Gè- 

neraljter   a7  De  iniuria.    II.  640 

nota. 
Z.  Si  statua    a 7  eod.  tit.   XI.    {97 

nota. 
Z.  Si  sepulcrum  a  De  Sepulcro  viof. 

XI.  497  nota* 
Z  Praetor  ait.  3  L.  ult.  eod.  tit.  Xt. 

497  nota. 
Z.  Cujusque  ^  5*  ^^^  crimine    1   L. 

Non  coQtrabit  5    L.    Qui    statuas 

6  ad  leg  lui.  MajeSt.XI.  497  nota. 
Z.  lulià  4  5-  s^^  °^^  ^'  ^  ^^    ^^S* 

Jul.   pecul.  XI.  5oi  nòta. 
Z.  cura  4  De  maner.  et  honor.  VI. 

iia  nota. 
tib.  5o  titul.  t  De  oper.  pubi.  VI.- 

lai  nota.    XL    339    nota.      349 

nota. 
Z.  Curator   i    eòd.    tit.     VI:     ni 

nota. 
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t,  Malum  243  {.  Inter   i  De  verb. 

signìT.  TI.  i4a  nota 
Lib,  8  tlt.  loGodic.  De  edific.  priy. 

XI.  339.  nota. 
L,  nemini  7  eod.  tlt.  VII.   i6  nota. 
L,  ex  quo  la  eod.  tit.  VII.  34  nota. 
Lib.  8  tit.  la  De  operib.  pub.  XI. 

339*  nota. 
L,  Intra  urbem  Romam.  5  eod.  tit. 

XI.  373. 
Llb,l,  Si  sery.  aut  libert.  ad  Decur. 

aspir.  Vedi  Spiegazion  d^lle  Tav. 

tav.  Tav.  CLXv.  n.    364»  nota. 
L,  un.  Nulli  lìcere  in  fraenis  II.  679 

nota 
L.  Factum   a  God.   Tbeod.  De  le- 

pul.  viul.  XI.  389.  nota. 
Lib,  i5  tlt.  I    De  oper.    pubi.    XI. 

339  nota  .  349  nota.  36i.  nota. 
L.  nemo  i   eod.  tit.  XI.  36 1  nota. 
£.  propter  à  eod.  tit.  XI.  36 1  nota. 
Ih  Nemo  judicum  37  eod.  tit.   XI. 

498. 
L,   Si  quid  I  De  pagau.  sacrif.    et 

tempi.  XI.  4^3  nota. 
L.  Placuìt  4  eod.  tit.  XI.  344  nota. 
L,  Nulli  1 1  eod.  tit  I.  148  nota.  III. 

94a  nota. 
L,  JedesfiZ,  eod.  tlt.  XI.  344  nota. 
I.  Paganos   aa   eod.    tit.   XI.  338 

nota. 
£•  Omnibus  a5   eod.    tit.  XI.    344 

Dota  . 
Codex   Tbeodosianas  IIL  944  no- 
ta. 

AUTORI 
A 

^cc/i ^^fitf CI  Ercolanesi,  I.  4^*  uota 
seg.  II.  370  nota  .  3oo  nota  .  3a4 
nota  .  6o3  nota  .  666  nota  .  937 
nota  .  94a  nota  .  946.9^5  nota 
seg.  III.  36a    nota.     637    nota. 

'   VII.  53  nota.  55.  6a  nota.  83  no- 


iSi 

ta.  109  nota.  Tedi  Spi egaz.  delle 

Tav.  Tav.  CLXxxix.  n.  398. 
Accursio^  VII.  a58. 
Acherj  ,  Luca  (d')  XI.    444  nota. 
Acmet  figlio  di  Seritno  I.  ao8  nota. 

338  nota. 
Aerane ^1\\,  199  nota  seg*  XI.  4^5 

nota. 
Adami  Andrea, li.  14  nota. 
Adams ylll,  939. 

Addisson  Giuseppe,  I.  Pref.  del- 
l' Avv.  Fea  35.  Elogio  di  Hejne 

8.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi.  58 

e  nota  VII.  499* 
Adler   Giacomo   Giorgio   Gristiano 

I.  344. 
Agincourt  (D'),  II.  956  nota. 
Agostino  S.  II.    739  nota.  73i   nota 

III.  943  nota.  943  nota.  XI.  Saa. 

334.336. 
Agostini  Antonio,  II.  ^39  nota.  907 

nota.  III.  633  nota. 
Agostini  Leonardo, III.  643. 
Alberti  Leandro, lì.  87  III.  616.      , 
Alberti  Leon  Batista,  VI.  59.  68.  73 

nota.  XI.  3oa  nota. 
Albertoliy  II.  4 16.  nota. 
Alci  fronti  ^11,  379  nota. 
Aldroandi   Ulisse,  III.     4?^   °ota 

848.  nota.  XL  354.  46S-  "ota  5o6 

nota  . 
./^/0<i/i<fro  Girolamo, II.  4^5  nota. 
Alemanni  l^iccolò,  III.    953  nota  . 

seg. 
Algarotti  Francesco,  II.  808.  nota. 

XI.  3o3  nota. 
Allegretti  Allegretto, XI.  483  nota. 
Almeloveen    Teodoro    Jasoniu  (da), 

Vn.  117.  XI.  43a- 
Alpino  Prospero,  I.  ia8.  nota.  VII. 

199- 

Algeri  Gaspero,  XI.  377  383  nota. 

Antaduzzi  Giov.  Cristoforo.  I.  Elo- 
gio di  Heyne  a  a  nota.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi ,  6a  65.67. 
I.   190    nota  .     303   nota  .     348 
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nota  .    IL  7 1    nota  .    1 5 1  nota  . 

4o8  nota.    4^*3    nota .    4^4    °^ 

ta  .     4^^     °o^^  *     ^44     ^otik  . 
6eg.    889.    nota.  seg.  922    nota. 

9^8     nota  .      966     nota  .    Ili . 

14^  nota.  Bgn  nota.  674   nota. 

686  nota.  VI.     i33    nota.    1^9 

nota.  VII.  81   nota.  104   nota. 

lao. 
jimaseo.lH.  34^  nota.  a49  nota. 
Amati  Pascale, II.  63o  nota. 
Ambrosi  Antonio , VII.  5^    nota. 
Ambrogio  S.  III.    gas  *nota  .    XI. 

337.364. 
^//j//i/a/i(7  Marcellino.  I.  137  nota,] 

i44  nota.  148  nota,  aoo  nota.  223 

not;r.  III.  332   nota.  567   nota. 

6o5  nota.     721  nota  •  922  nota  . 

928    nota  .  944  nota    1024   XI. 

346   nota.    355  nota.   364  nota. 

368.  4^7  n<3^^  •  4?^  °otd  *    49^* 

509  nota  . 
Amjotyll,  656  nota  . 
Anacreonte,  II .  336.  523.  597.  654 

nota  .     792  nota.  948  e  Dota.  III. 

355.  356.  359  nota.  36o.  VII.  466. 
Anastasio  Bibliot.    III.    922   nota. 

958  nota.  VI.  94  nota  .   1 44  nota. 

i55  nota.     182  nota.  VII.  40  no- 

ta.XI.  33o.  335.  343.  345.  e  nota. 

346  nota  .  348.  35o.  362.  378.  38i 

nota  .  382  nota  .   383.  384  nota  . 

386.  387  e  note.  395  e  nota.  396 

397*  399.  400  nota  .  ^02  e  nota  . 

430  nota.  473    nota  .  477  ^^^^  • 

487  nota  .   5o2  nota  • 
Andres  Gio.  VII.  20  nota  . 
Annali  hildesheraensi,XI  t^o^noidi. 
Annalista  Sassone.  XI.  4o4  nota  4o5 

nota  . 
Anonimo   Bisantino,  III.  685  nota. 

935  nota.  953  nota. 
u^/Zi^/ii/noBisantino  Altro.  II.  53^111. 

935  nota  .  XI.  363  nota.  43o  nota 
Anonimo    de    Mirabilibus   Romae  • 

Xi.  436.  5ii.  5i2. 


Anonimo  Scrittore  della  Yìta  di  S. 

Gregorio  il  Grande  XL  349. 
Anonimo  Salernitano  XI.  39$  nota* 

396  nota. 
Anonimo  Vaticano  XL  4i7* 
Ansaldi  Casto  Innoc.  I.     Elog.    di 
Winckelmann.  21.  nota.  II.  a3i.: 
nota. 
Antifane ^1X1.  35a  nota.  376  nota. 
Antigono  Caristio,III.  1064  nota. 
AntoUni  Gio.    Antonio .    VI.     loS 

nota.  109  nota  . 
Antologia  Greca  L  54  nota.  IL  35S 
nota  .  4o6  nota  .  44^  nota .    4^< 
nota.  532  nota.  55 1  nota.  577  nota. 
585  nota.  598   nota.  6oy  nota.  66a 
nota  .  667   nota  •  689  nota .  704 
nota.    717    nota.  III.  69*    nota. 
89     nota.     93     nota .    199  nota  • 
249  nota  .  321    nota .  .355  nota  .1 
4o5  nota  .  5o2  nota  •  544   °^^*  * 
562  nota  .  683  nota  .  864  nota  . 
VII.  19  nota .  Tedi  Spiegaz.  delle 
Tav.    Tav.    xliii.    n.   121    nota. 
Tav.    XXXV.  n.   100. 

Antologia  Romana  .  I.  Pref*  degli 
Edit.  Viennesi  78  nota.  104  nota. 
Elogio  di  Winckelmann.  22  nota. 
II.  377  nota.  817  nota.  987  noia. 
IIL  393  noU  .  629  nota .  VI.  60 
nota.     66  nota  .  VII.   loi  nota  • 

Antologia  Palatina  IL  717  nota  • 
III  *  1 18  nota  • 

Antonelli  Niccola  I.  i4a  nota. 

Antonini  Giuseppe  VI.  19.  &i3. 
nota  • 

Antonioli  Carlo  IL   75  nota  . 

A  piani  Pietro  VI.  109  nota  .ì 

Apicio  Celio.  VU.  54. 

Apione  XI.  298. 

Apollodoro  Ateniese  IL  3i.  nota  . 
33  nota.  170  nota.  33 1  nota.  536 
nota  .  843  nota  .  IH.  349  no. 
ta  •  393  nota,  t^o^  nota  •  586 
nota.  682  nota.  762  nota,  ^^edi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xyix.    n. 
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38.  Tav.  xviii.  TV.  43.  T«v.  xxxix, 
N.  III.  Tav.  cLxxxxi.  N.  4'><', 

Apollonio  Rodio,  L  i3  nota.  TI.  33 
nota  .  293  nota  .  333  .  44^  "<>* 
ta  .  654  DO^A  •  689-  ^11-  7^  (iota  . 
346  nota  .  68a  nota  •  761  nota  • 
763  nota.  VI.  i6!i  nota.  VII. 
373.  a8g.  Vedi  Spiegai,  delle 
Tav.  Tav.  xvtii.  N.  43.  Tav. 
xxzix.  N.  III. 

Apostolio  Michele  ,  Vedi  Spiega z. 
delle  Tav.  Tav.  un.  N.  147. 

Apotheosin  H omeri  ,  comtnenlat  a 
da  Ouper  ,  e  da  Scott,  IX.  a4^« 

Appianaci,  91  nota.  3ia.  nota.  3i5. 
317.  3i8  nota.  337  nota.  33t 
nota.  338  nota.  II.  670  nota.  677 
761  74g  nota.  III.  164*  nota.  543. 
604  nota.  614  nota.  616  nota.  618 
nota.  VI.  88  nota.  11 5.  i5i  nota. 
VII.  45  nota  . 

Appiontt ,  I.  90  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.    Tav.    xux.  N.  137. 

Apulejo  Lucio,  I.  137.  nota.  181 
nota.  i8à  not*.  190  nota.  191 
nota  .  a3o  nòta .  3^4  ^o^^  •  II* 
ao6  nota  <  319  nota.  558.  633 
nota.  718.  1011  nota.  Ili  4^1 
nota  •  5oo  nota  .  VI.  160  notft 
VII.  366. 

Aquila^  II.  814  nota.  1037. 

Arato^  I.  Pref .  degli  Edit.  Viennesi 
57.1.    168  nota.  III.  35i. 

Arcete  I.   368  nota. 

Archelao^  IL  696  nota. 

Arduino^  Gio.  I.  Elog.  di  Winckel- 
maan  t5  I.  3o3  nota.  II.  ì3^ 
nota .  736  nota  .  793  nota  .  857 
nota.  907  noia,  tot 3  nota  III.  63 
nota.  166  nota  .  173  nota  .^94  no 
ta  .  339  nota  .  359  notai  .  4^7 
nota  .  4^4  "ota  .  49^^  nota  .  5i8 
nota  .  563  nota .  655  nota  .  to63 
nota.  VL  56  nota.  116  nota  . 
XI.  398  nota  .  Vedi  Spiegazione 
delle  Tav.  Tav.  xlviu  N.  139. 
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^/W/fia  Pietro,  I.  PrcT.  degli  Edlt. 
Viennesi.  69.  IX.   335. 

Argens  march,    (d')  ,  IT.  773  nota. 

Argenuilh  ,  vite  dei  Pittori ,  VI. 
56i 

Aristea f  XI.  379  393  . 

Aristeneto^  II.  55o  6o3  nota  .  634 
nota .  636  nota  .  653  nota  seg. 
661  nota  .  690  nota  .  III.  86. 

Aristide^  I.  385  nota  .  II.  89.  6(^3 
nota .  695  nota  i  III.  336  nota  . 
VI.  136  nota  . 

Aristofane,  I.  1 1 1  II.  1 5 1 .  1 60  noia. 
369  nota.  3ai.  337  nota.  4^5  no- 
ta. 546  nota.  553  nota.  739  e  no- 
ta. 811  nota.  846  nota  III.  io5 
nota.  373.  3oo  nota.  390  nota.  ^20. 
957.  1008.  VI.  4^9.  VII.  41  nota. 
4a  nota .  4^  noìn»  307  .  Vedi 
Spiegaz  delle  Tav.  Tav.  clxv.  N. 
364. 

Aristofane  Bisantio,  VII.  53  nota. 

Aristosseno  dì  Taranto,  Vedi  Spie- 
gat.  delle  Tav.  Tav.  ctxxviti.  TS* 
387. 

Aristotele^  I.  i33  nota.  i33.  i85  no- 
ta .  356  nota.  373  nota  .  IL  19 
nota  197  nota.  330  nota. 3  39  nota. 
357,  359.  375  nota  •  4^  7  ^  tiota. 
440  nota.  460  e  nota.  5i  i  nota.589 
nota,  934.973  nota.  978. 981. too4 
ioo5  nota.  1006.  1008  nota.  1009 
nota  .  III.  37  nota.  55  nota  .  6  e 
nota.  78  nota»  89  nota.  190  nota. 
337  nota.  333  nota.  4ao  nota.433. 
433.  434*  43^*  4^3  nota.  730.  loir 
VI,  17.  87  nota.  93  nota  176  301 
nota.  38fc  notft.  3i5.  453.  VII.  73. 
nota.  io5  nota.  333*  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  cLxxvni.  Né    ^87. 

Arnaldo^  L  118  nota.  III.  4^7 
nota. 

Arnobio,  L  14  nota.  4^  nota  .  gt 
nota  .  346  nota  .  IL  30  nota.  533. 
753.  787  nota.  Ili  75  nota.  363 
nota  . 

II 
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jàrnzen  Giovanni,  II.  ^iS  nota. 

Jniano  Glosofo,  III.  2S3  nota.  860 
nota  • 

jirrintio  di  Nicomedia,  II.  4^5  noia. 
Ili  248  no*«-  453  nota.  46a  nota 
5oo  nota.  5o5  nota.  5i4  nota. 
860  nota  ,  1010  nota. 

jirringhio  Paolo,  III.  9^2  nota.  926 
nota-  XI    4«^  no^»* 

jértapano,  "XI.  290. 

ArteinidorOy  lì.  1 56  nota.  ^58  nota. 

Asconio  Pedlano,  IL  729  nota. 

Astori  Gio.  Antonio,  III.  23o  nota. 

Atanasio  S.,  1. 136  nota.  14^  nota  . 
223  nota. 

Atenagoray  I.  25  nota.  II.  3i8  nota. 
III.  192  nota.  193  nota,  2o3  nota* 
281  nota.    : 

Ateneo^  I.  ia6  nota.  i33  nota  .  i3S 
nota.  199  nota  .  200  nota  .  II.  8 
nota  .  33  nota.  117  nota.  126  no- 
ta; i3o  nota.  14^  nota.  i52  nota. 
160  nota.  189  nota.  191  nota  • 
219  nota.  223  nota.  234  nota. 
269  nota.  3oo  nota  .  329  nota  . 
379  nota.  387  nota  .  4^4  °<>^^  • 
44i  nota.  533  nota.  536  nota. 
537  nota  .  579  e  nota.  58o  nota  . 
58i  nota .  582  nota.  691  e  nota. 
697  nota.  704  nota.  716  nota. 
733  nota  .  754  nota.  764  nota  . 
879  nota  .  946  nota»  947  nota. 
94q  e  nota.  990  nota.  101 4  no- 
fa.  in.  4o  309  nota.  220  nota. 
222  nota.  227  nota.  236  nota,  343 
nota  .  348.  35i  nota.  352  nota. 
359.  nota. .  373.  44^  49^  nota. 
537  nota.  544  notaut  562  nota.  567 
nota.  6o3  nota.  657.  700  nota. 
717  nota  .  765  nota.  820  nota  .. 
829  nota.  846  nota.  xo4o.  VI. 
88  nota.  191  nota.  192  nota. 
200  nota.  569*  572.  VII.  44  ^^' 
ta.  54  nota  .  55  nota .  44?  •  4^9 
Xlt    3i5  .  Vedi    Spiegaz.   delle 


Tav.   Tav.   xLvii.  K     lag.   Tar. 
cLxxviii,  n.  387. 
Atti  dell'  Accademia  di   Berlino,  L 
37  nota. 

—  Di  Gottinga.  I.  Pref.  degli  Edil. 
Viennesi   72  nata. 

— -  Di  Pietroburgo.  Ili,  964  nota. 

—  Di  Siena.  II.  282  nota. 

—  Di  Svezia  .   II.  377   nota. 
Avercampio  Sigeberto,  II.  907  nota. 

VI.  27    nota  .    192    nota .     Vedi 
Spiegaz.  delle   Tav.   Tav.  li*  N. 

144. 

Augerio  .  Amalrìco,  XL  34o  •  509 
nota. 

Aulo  Gellio,  I.  108  nota.  229  nota. 
U.  4?^  ^  nota.  5o3  nota  .  688  e 
nota.  695  nota.  729  nota.  73 e  no- 
ta .  III.  i65  nota.  494  no'^*  49^ 
nota.  5i2  nota.  627  nota.  628  no- 
ta .  725.  806  nota.  808  nota.  VI. 
1 78  nota.  463 .  Vedi  Spiegas.  delle 
Tav.  Tav.  LUI.  N.  i47» 

Ausonio f\l.  142  nota.  282  nota*  S98 
nota  •  991  n<xta.  III.  191  nota 
322  nota.  327  nota .  393  n<»ta  . 
567  nota.  86a  nota»  VI.  ai^  nota. 

VII.  19  Idiota. 

Azara  Niccoia  (de),II.ioft  nota.  a6S 
nota  .  1040  .  1042. 


B 


Babin,  VI.  164  nota. 

Bacchini    Benedetto,  I.    190   nota» 

193  oota^ 
Bacone  Francesco  da  Verulamìo,  II. 

594  nota.  VII.  5ii.. 
Bacone  Rogerio,  II.  844  nota. 
Baisio  Lazzaro,  II.  7 45  nota. 
Baillqu  Cava  1  i ere j  II.  841  nota. 
Bailly,  II.  845  nota. 
Baldi nucci   Filippo,  I.    Pref.  degli 

Edit.  Viennesi  59  nota.    290.  II. 

289  nota.  5a6.  6o5  nota; 
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Balanino^  H,  695  noU.  ' 

Ballerini  Fratelli,  I.  139  nota. 

Banidini  Augeio  Maria,  I.  161  Dota 
VII.  36  not».  XI.  3aa.  3^1*  33; 
nota.  341;  354*  4ac>. 

Ban4urio  Anselmo ,  II.  4^0  nota 
$egj  907  noia  IH  761  nota  908 
nota  935  nota.  945  noia.  953  no- 
ta. 9^3  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xi>ii.  N.  «39  nota. 
Tav.  LiY.    ^*    i5o   nota. 

Banier  Antonio,!.  i85nota.  II.  590 
VI.  571. 

Barre,  VI.  567 

Barbaro  Damele,  XI.  3oa  nota. 

Bardelti ,  II.   ii3nota. 

Barga  Pietro  da,  XI.  333.  333.  35o 
430 

Barnes  Giosuè,  IL  .653  nota.  754 
nota. 94 3  nota  IIL  337  nota  398 
nota.  3(59  nota.  VI.  100. 

Baronia  Cesare,  III,  884  nota.  95 1 
nota.  VII  499.  XI.  343  nota.  35o 
nota.  353  nota.  37;)  nota  4<>3.  641 
nota.  44^*  479  °ota. 

Baroizi  Serafino, VI.  QQ  nota. 

Barri  Gi^briele,  Veili  Spiegaz.  delle 
Tav.  Thv.  cLxxvm.  N.  387 

Barthelemj^  I.  190.  nota.  307  nota. 
339  nota.  III.  139  nota.  33 mola. 
583  nota.  636 .  639  «Qta-  VII. 
473.  XI  49^-  495.  y^ài  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xix.  N.  44. 

Bartoll  Pietro  Sante,  I.  Pref..  degli 
Edit.  Viennesi  65  nota.  Pref.  delr 
l'Aut.  1 19.130,  II.  33  notii.3o5  no- 
ta. 394  Ilota  •  4<>'^  noXsi.  l^v^  nota. 
4i3.  noia.  44?  Q^ta.  4^3  oot»-  4^3 
nota  .460  nota.  6o5  nota  .  «iSS  no- 
ta* 65a  nota.  656  nota.  660  nota. 
693  nata.  724  nota.  735  nota.  748 
nota.  753  nota.  779  nota*  91 5.  Ili, 
786  nota.  844  <^'^  ^4  "^t^*  ^^4 
nòta  918  nota  .  VI.  i33.  VII.  384. 

Bar  latini  Gasparo,  li.  53 1  noia. 
.  947  nota. 
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Bartolini  Tommaso, li.  734  nota. 

Bartolommeo  della  Pnglìoia  Fra.  Xl« 
459  nota. 

Bar2fo Gasparo,  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  lv.W.  i53. 

Basilio  ^,,11.  106  Nota.  VI.  i54.no- 
ta.   VII.    36  nota. 

Basnagio  Giacomo,  I.  334  nota* 

Bassirilifvi  in  terra  cotta  dipinti  a 
varj  colori,  IH.  lOoS  nota. 

Bassirilievi  Volsci,II.  ii5  nota. 

Baiteux,  IIL  586  noia* 

Baudelot  de  Dairval,  I.  317  not». 
II.  53onota.  III.  369  nota.  910 
noia.  VII.  318  5oa.  X.  8- 

Bay  ardi  Ottavio  d'  Antonio,  II  . 
635  nota.  ni.  io5  nota.  377.  nò» 
ta.  VII.  73.    168   190. 

Bayero  Teofilo  Sigeberto  III.  9^3 
nota. 

Bayle  Pietro,  II.  55o.  III.  4«8  nota. 
VII.    3o5nota.  IX.   33    XI:  34i. 

Beaugendre  Antonio,  XI.  4^4  "^^ta.  ; 

Beausobre  Isacco  (dì),  I.  35»  nota. 

Becchetti  TxWì^^o  Angelico,  I.» «80 
nota.  II.  844  nota.  VI.  5o  nota 
XI  388.  396  nota.  Vedi  Spie- 
gaz  .  delle  Tav.  Tav.  ci^xxki. 
N.  400. 

Becker,  I.  146.  346  nota.  II.  5«a  «to- 
ta .  719  nota  .804  nota.  ioo4not'a. 
io33  •  io38  IIL  3a6  nota.  979. 
1039. 

Beda,  XI.  34 9.  486.  488.  ' 

&ge/Y>  Lorenzo,  I.  i34D0ta.  sioonn- 
(a.  317  nota.  IL  118  nota.  701. 
nota.  907  nota.  io46  III.  8q3.  no- 
ta. VI.  i36  nota.  VIL  108  nota. 
VIIL  16  Vedi  Spiegaz.  delk  Tav. 
Tav.  cLxxxxi.  N.  i^oo. 

Belgrado  Giacomo,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxv.  N.  364. 
Tav.  XXX vii'  N.  106. 

Bellarmino   Roberto,  VI.  147  nota. 

Belley  III    601  nota. 

Bellini  Gaetano,  VII.  113    nota. 
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Bellori  Glo.  Pietro,  Pref.  dell*  Aot. 
1 19,  J.  ao4  nota.  II.  378  nota,  921 
noia.  9396  nota.  III.  419  nota.  V. 
5ti  nota.Sianola.YI.  !i4notA.i5d. 
385.  570.  VII  3a6.  463.  5oi  .Vili. 
l5.  XI.  343  nota. 

Btlon  Pietro,  I.  107  nota .  a66  no- 
ta. 269  nota.Boa  nota.  II.  695  nota, 
796  e  nota.  III.  962  nota.  VII.  C3 
nota.  XI.  3oo  nota. 

BeHheini  (  Von  ),II.  794  nota. 

Bencini ^Xh  35o  noia. 

fiewdi/iii  Antonio  ,  VII.  34  nota. 

BenedeiU  Gio.  ,Vedi  Spiegai,  dello 
Tav«  Tav.  cuxxxxi.  N.  400. 

BtnedeltOy  XL  366  nota.   43a. 

JBe/'iu?f /if  Geremia,8. 1.  a8.  nota.146 
nota.  a5a  nota   a53  nota.  III.   t^ 

.  noia  5o6.  nota.  VII.  14  nota,  ao 
nota. 

Jhntlejr  Riccardo  ,  li  ao6  nota.  782. 

.  notagli.  4' i>^l3*< 93  Q<^(9  306  no» 

.     la.  ai 4  nota.  890    nota.  VI.    a65 


BtrckeliOfPreL  dell'  aut.  i  a5  nota. 
Berg&ro  Niccolò, II.  aai.  nota.  VI. 

69  nota.  VII.  71  nota. 
,B€rglerOf  IL    307  nota. 
Bergmann,  II.  8a  i  nota. 
Bernard  Edoardo,  II.  846. 
Bernini  Domenico,    I.  Pref.    (tegli 

Edit  Viennesi  59    nota.  Ili  477 

nota. 
Berti  Gio.  Lorenzo,  XI.  33 1.  nota. 
Bwtaia  Aurelio  de*Giorgi  (di)I.  1  a 

nota  .  37  nota  ,317  nota. 
Bettinelli  Saverio,  I.  95  nota.  98  no- 
ta. 1 1 4  nota.  II.  a65  nota. 
Bianchini  Francesco,  I.  Avviso  degli 

Ed.  Mi  Un.  5o  nota.  I  90  nota,  a  18 

nota  3a5.II.  9  nota.ia3.  464  nota. 

III.  905  VI.  94  nota.  i8a    nota. 

VII.  a46.  XI.  35o  nota.  379  nota. 

384  "(*ta.  39a  nota.  400.  401.  S08. 
Bianconi  il  Priore,  III.  565  nota. 
Biblioteca  Lipsiense  delle  belle  arti. 


I.  Pref.  dogli    Eclit.  Vieoneai    79 
nota. 
Biblioteca    Sangermanica,  li.  ioo3 

nota. 
i9/rri  Marco  Ubaldo, XI.  468. 
Bimard  de  In  bastie  Giuseppe»  III. 
aa8.  nota.  a3i  nota.6i3  nota.  VI. 
84  nota. 
Biondo  Flavio,  XI.  417*  4^^« 
Blitekwall,\,  i43  nota.  X.  46a. 
Blainville^  III.  53o  nota. 
Blasijl*    ia7  nota. 
Bletlerie  de  la,II.  741  nota.  IH    .^97 

nota. 
Bocchi  Achille, III.  199  nota. 
Bocchi  Ottavio,  II.  ai  nota. 
Bochart  Samuele,  I.  98  nota.  i35  no. 
ta.  ao4  nota.  3i4  nota.  336  nota. 
II.  3oi  nota.  577  nota.  629  nota. 
VIII.  07. 
Bodeo  Giov,  VII.99  nota*  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.    lxxxvi.  N. 
ai9. 
Boissard  Gio.  Giacomo,  Pref.  dagli 
Edit.  Viennesi  93 1.  179.111.  i5a. 
465     nota.   $91    nota  .    VI.    i4o 
nota. 
Boivin  Seniore, III.  195  nota  . 
Balde tti  Marcantonio  ,    I.  78  nota^ 

VI.  61    nota. 
Bollandisti fllh  9aa  nota.  9a7  nota. 

XI.  396  nota.  4oo*  nota  . 
Bollarlo    Vaticano,  XI.   4^3    nota. 
439  nota.  461.  nota  .  485.  nota. 
Bonanni  Filippo,  II.  65o   nota.  XI. 

398  nota  . 
Bonfrerio   Giacomo  ,  VI.  4$  nota  • 
Bonizone  Vescovo  di  Su  tri,  XI.  4v7« 
Bonzio  Giacomo,  I.  14^  nota. 
Borelli  Alfonso, n.  6o5  nota . 
Borgia  Stefano  ,    III.    891    nota  . 
811    nota.  958    nota.    VIL  4o 
nota  .  XI.  359  pota  .  4^0  nota.; 
Borghini  Vincenzo ,  IL  ai  nota. 
Borioni  Antonio  »  I.  a5i  nota .  IL 
7ao  nota .  735    nota  »   III.    843 
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nota.  Vedi    Spiegdz.  delle  Tav. 

Tav.  XIII.  "S,  ag. 
Bos  du  ,  I.  Pref.  degli  Edit.  Yien. 

Desi .  59.  II.   593  noia.  600.  920 

9^7  noia  .  III.  590, 
Bosio  Antonio ,  III.  936  nota. 
Bosman  Guglielmo  ,1.  94  nota  . 
Bottari  Giov.  ,1.    i3a    nota.    i5o 

nota  .  319  nota  .  aaa  nota  .  379 

nota.  II.    i55  nota.   4^9    nota. 

41 1   nota  .  4^7  nota  .  750  nota . 

III.  53    noia.  90  nota .  94  nota  . 

96    nota  .   133  nota  •  337  nota  . 

344  nota.  H45  nota.    371  uota« 

Boi  nota  .  583  nota.  673  e  nota  . 

708  nota  .711  nota  .715  nota  . 

737  nota  •  733  nota  .  739  nota  » 

756  nota  •  778  nota  .  793    nota  • 

798  nota  .  848  nota  .  85o  nota . 

880  nota  •  9ao  nota  .  938  nota 

VI.  61   nota  .  VII.  73    nota .    7Ì 

nota  .  Vedi    Spiegaz.  delle  Tav. 

TaY.XL-viii.  N.   i33  nota. 
Bòtliger^  I,  53.11.  33  nota.  146  noia. 

a3o  nota  .  379  nota.    633   nota . 
634  nota  •   654    nota  .  669  nota  . 
686  nota  .  688  e  nota  .  701  nota. 
714  nota.   797  nota  .  87S    nota . 
919  nota  .  935  nota  .    946  nota . 
960  nota  .  976  nota  .  979  nota  • 
980  nota  .  983  nota  *    985  noia. 
ioo5  nota  .  io3i.  1039.  III.  33 1 
nota  .   aa3  noia  .  334  nota  .375 
nota.  aSi     noia.  3oi  nota  •  3o8 
nota  .   3 1  a  noia  .  4^^  °^^^  •  44^ 
nota.   4^^  nota.    49>  nota.  5i4 
nota  •   53  f  •  nota.  VI.  545. 
Boudardy\li.^k^. 
Bouherio  ,  III.  33 1  nota.  VI.  76. 
Boajrer  y  VII.   106  nota. 
Bowles  ,  I.  a68  nota  . 
Boze  de  ,  HI.  355. 
Bracci  Domenico  Augusto,  I.  Elog. 
dì  Winckelmann  18  I.  119  noia. 
131     nota  •     II.    107    nota  .   329 
nota.   4*^    nota.  4^7    nota.  4>9 


nota.  538  nota  •  85 1  nota.  IH. 

345  nota  .  5io  nota.  63 1  nota. 

987.  VII.  96  nota  .  99  nota.  1 15 

nota .  Vedi  Spiegaz.    delle  Tav. 

Tav.  Li.W.  144.  Tav.  lit.  N.148. 

Tav.  cxvii.  n.  375. 
Braschi  Giov.  Batta.,  I.  Pref.  degli 

Edit.      Viennesi     61.  III.    663. 

nota.  806  nota    944    nota. 
Braunio  Gio.,11.  638  nota. 
Breual  Gio.»  II.  3o3  nota.  III.  953. 
BreveSy  I.   139  nota.  9o5  nota. 
Bri  don  f  III.  757  nota.  VI.  33  nota. 
Brigenti    Andrea  ,    I.    Pref.  degU 

Edit.  Viennesi .  6a. 
Brigida  S.,  XI.  454. 
Brissonio  Barn.,  I.  338.  33o.  33x. 

333.  337.  II.  688  VI.   113.  XI. 

430  sempre  in  nota  . 
Brodeo  Gio. ,  I.  5f    nota.  II.  i47 

nota  .  Vedi    Spiegaz.  delle  Tav. 

Tav.  xxxviii.  W.   110. 
BrotfAr^fus.II.  677  nota. 
Brotier  Gabrielle,  III.  )i4. 
BrucCyl,  141  nota  . 
Brucherò  Giacomo  ,   I-  Pref.  degli 

Edit.  Viennesi .    73  nota  .  I    3$ 

noia  .  II.    306  nota  .  366    nota  . 

398  nota.  439   nota  .  737    noia. 

IIL  loi  nota.  343  nota.  373.uola. 

375  nota.  879  nota.   XI.    34i. 
Bruckmann  ^lll.^\^   nota. 
Brutnoif  VI,   101. 

Brun  Carlo  (Le)  II.  47»* 
Brunckii  Analecta,  II.  310    nota  . 

376  nota.  3i3  nota.  358  nota  . 
443  nota  .  4SS  >>ola.  4^9  ^^^^^  * 
597  nota  .  65&  nota .  66t  nota  • 
665  nota  .  699  nota  .  733  nota  • 
736  nota .  770  nota  .  9o5  nota  • 
945  nota.  948  nota  .  HI-  ai 3 
nota  .  349  nota  .  35o  nota  .  353 
nota.  355  noia.  393  noU .  ^t^ 
nota  .  4^9  nota  .  49 >  ^^^^  •  9^* 
nota.  964  nota.  io34.  ioS5.  1037 
io4o.  10^8. 
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Bimyn  Cornelio  ,  I;  329.  33o  nota  . 
Buddeo  Gio.  Frai?cesco,lU.879.  nota. 
Biiffony  I.  6j   nota.   i85«  nota.    II. 

36i   nota  .  609  noia  .  VII.  54, 
Bidengero   Giulio  Celare  ,  .II.  991 
nota.    VII.  63  nota.  Vedi    Spie- 
.    gaz.  delle  Tav.  Tav.  cluxxxi,  n^ 

400. 
J5ii/ifla,L  Pref.  degli  Edit.  Viennesi. 

83! 
Buonafede  Appiano,  I.  Pref*  degli 
Edit.  Viennesi  73  nota.  III.  879 
.  nota  • 
Buonarroti  Filippo,  I.  62,  76.    79« 
85seM)pre  in  nota  .  87.  149  nota. 
198  nota.   218  nota.  223  nota. 
a36  notr).    238  nota  .  3o9  nota  • 
IL.  34  nota.  39    nota.    ia6.   i32 
i52  nota  ..  .296  nota  .  684  nota  . 
702  nolii .    704  nota.   719,  734. 
nota.  791   nota.  85i     868e.nota. 
878  nota.  907  nota.  909  nota,  gio 
nota.  IH-  390  nota.  5o3  nota.    696 
nota.  694.734  nota.. 801  nota.  819 
nota.  855  nola..88i  nota. 885  nota. 
889  nota  .VI      120    nota.    14^ 
nota  .  209.   VII.   82     nota  .    280. 
371.  Vedi.  Spiegaz.    delle  Tav. 
Tav. -xxi:i.   N.  53.  Tav.  lxxxvi. 
N.  ,  219  pota.  Tav.  cux.  W.  352. 
Buonanoti  Michel  angelo,  II.     249. 
Burattino  Tito  Livio,  I.  3o5   nota. 
Burcardo  Giov.,  Ifl.  4^5. 
Buret^U*  47^  ^°^^  • 
JBurmartTiO-  Pietro    Seniore, L  Elog. 
,di  Winckelmana  .  i5  I.  120  III. 
918   nota,.  919  nota^.  933  nota. 
VI    74  noia.   i56  nota.VIL93 
noia . 
.Burmanno  PieAro  Giuniore,  I.  Elog. 
di  Winckelrnaon,  1 5  nota.  VII. 
212.  XL  357  nota  . 
Biischlng,  IL  377  nota, 
fiynk^rsopk  Coru,  Var.,  I.    Elog.  di 
Winckelniann.  f5  .1.    247  noia  . 
III.  167  bolu  . 


Bzavio  Àbramo  .  XL  4»o-  455  nota- 
456  nota  . 

C. 

Cagnaia  Miirsilio,  VI.  i5o  nota* 
Calcagnini  Celio,  III.  783  notu.  VL 

loSsQota  . 

CaUinuiCO,   II.  i56    nota.  169Ì  19^ 

nota  .5iS  nota  4    372    »ota.65i 

.  693  nota.  695  nota  .  947    ^^^  • 

.  III.    Ì92.    543.  552.   760    nota  . 

VL  190  nota  VII   401. 

Cedlistmioyl*  Pref.d^gli  Edit.Vien- 

nesi    57.  I     157    nota  .    III.    190 

nota  .  961  nota.  ioo5.  1006.  io4o. 

.    1041 

Calme t  Agostino.  VI.  27  nota.  i47 

nota  . 
Catari  Francesco  ,  II.  282  nota. 
Camerony  III.   919  nota  .  VI.   i52 
.   nota . 
Campano  Giov.  Antonio  ,  XI.  4^^ 

-  nota  .  ' 

Cahge  Carlo  dn  Fresne  Signor  du, 
III.  940  nota  .  VIL    25   nota.  70 
nota .  XL  479  nota  .  482  nota  . 
Cantero  Guglielmo,    IIL  554  nota. 

VI.   99.  100  nota  . 
Capaccio  Giulro   Cesare  /  I.    Prcf. 

degli  Edit.  Viennesi .  6i>. 
Capito! ino  Giulio,  I.  i33  nota.  II. 
ai6  nota.  633  nota.  748  e  nota. 
III.  857  nota  .  858  nota  .  859 
nota  .  878  nota  .  893  nota.  988 
nota.  VII.  i 00  nota.  XI.  346uota. 
358  nota.  38o  noia  .  487. 
Capsoni  Severino,  II.    732  nota  • 

IIL  878  nota. 
Caracci    Annibale  ^  I.  120  nota. 
Cardinal  d*  Aragona,  XI.  4 «7.  4^9 

nota  . 
Carducci   Antonio    Atenisio  ,    Vedi 
Spiegaz.   delle  Tav.  Tav.  xxxvii. 
N.  106. 
Cariarlo  Biagio,  L  ^i  nota.  324  "o- 
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la.'II.  795  e'nota,  7960010  801  no- 
ta. VeHi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
«.vn.  N.  i3o. 

Carlencas  Juvenel  de,I.  809   noia. 
II.    826  noia. 

Cai  letti  Abate  ,11-   916  noia.  III. 
Ili    nota.  726  nota. 

Cartetti  Francesco, IL'  255   nota 

Càr/e//i  Niccolò,  VII.   34  nota. 

CarstenJI,  8  noia. 

Ca5a/iGio.  Battista,  IL  810  nota. 

Casauhono  Isacco,  I.  4^  nota.  58 
nota.  i33  nota.  IL  116  nota.  191 
nota.  23 1  nota.  44^  nota  535  seg. 
58o  nota  .  64»  nota  .  647  no- 
tR.  698  nota.  734  nota.  739  nota. 
^44  nota.  748  nota.  754  nota. 764- 
766  nota.  770  nota.  III.  221  nota. 
433  nota.  568  nota.  570  nota.  679 
nota.  58a  nota.  593.  594  nota. 
606  nota.  607  nota.  87O  nota.  956 
nota.  VI.  i35.  i43  nota.  i8inota. 
197    nòta.   207    nota.    VII.    t^io^ 

448. 

Casimiro   P.  Min.  Osservante,  VI. 

93  nota.  168  nota.  XI.  4^0  nota. 
Cfl55io  Alberto,  III.  95i   noia.  XI. 

3g8.  400.  4^7  nota-  4^8  nota. 
Cassiodoro,  III.  1 82  nota.  VII.  9  no • 
ta\  20  nota.  3o  noia.  XI.  324-326 
338  nota.  329.370  nota*.  4^4  nota* 
471    nota  .  476  nota  .  488.  499  ^ 
nota.  5oi   nota. 
Cassiri  Michele,  IX*   565. 
Castelli  Principe  di  Torre  Mazza,!. 
216  nota.  III.  18  nota.  Vedi  Spie* 
gaz.      delle   Tav.    Tàv.   xxxv.   N. 
99.    Tav.    xxxviii.  N.    109    Tav. 
XLix-IV.     f35, 
Casielifctro  Ijodov.,  II.  981  III.  432. 
Castore^    VII.  io5. 
Catalo(;o  degli  Imperatori  Romani, 

XI.   471  nota. 
Catalogo   dei  Romani  Pontefici,  XI. 

5oq'  nota. 
Caterina  da  Siena  S.  ,  XI.  454. 
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Catullo, Ih  93  nota.  49;.  654  nota. 

IIL63. 
Cavaceppi  Bartolommeo,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi.  98  noia.  IL  36o 
noia  .  388.  396  noia  .    ^55  nota  . 
679  nota.  IH.  49  nota    392  nota 
84i.  nota. VII.  102  nota,  i  io  nota. 
ii3.  123  nota.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  XIX.  N.  43.Vedirin- 
dice  dei  Monumenti  all'articolo— 
Monumenti  esisteuti  fuori   d*  Ita- 
lia —  Berlino. 
Cavallini^  III    3o5  nota. 
Cave  Guglielmo, VI.  167  nota. 
Caylus  Conte  di  ,  I.  Elog.    di    Win- 
ckel.  8  nota  .  11  nota.  i3.  aSnota* 
Pref.  degli  Ed.Vien.  76  nota.  I.  20 
nota.  36  nota.  124   nota  125.  nota.  1 
129  nota.  1 54  nota.  164.  nota.  189 
nota.  191  nota.  2i4 nota.  217  nota. 
223.  224    nota.     226    nota.    228 
nota.  25onota.  253  nota.  257  nota, 
264.  e  nota.  266  nota.  292     nota. 
3o4*3o5  nota*3o6  nota.  3o8.  325. 
341  nota.  343.  IL  75  nota.  120  no- 
ta. 173  nota.  221  nota.  49^®  nota 
497.  724   nota.  785.821  837  nota. 
962  noia.  973  nota.  976 nota.   934 
nota.  990  nota*  992    nota.   1006 
nota.  loiS  nota  III.  io5  nota.  219 
nota.  377  nota.  436.527  nota.  544* 
nota  VI.  125  nota.  285  nota.  VII. 
52  nota,  74-    75.  77.   78.   79. '80. 
i85.  190.  342.  4^9.  V.  Spieg.  delle 
Tav.  Tav.  m.  N.  5  Tav.  clxiv.  W. 
362  Tav.   CLXXxxi.    N.  4oo- 
Cedreno  Giorgio,  I.  90  nota.  323  no- 
ta. IH.  200  nota.    243  nota.  809 
nota.  942  nota.  947  nota.    94S  e 
nota.  961  nota.  XI.  3261382  nota. 
384  nota. 
Ceitiier  Remigio,   IH.  948  nota. 
Cellario Jll.  i^m  noia.  626  nota.  570 

nota. 
Cellini   Benvenuto ,  IL    855   nota. 
III.  1027  e  nota. 
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Celso  Aurelio  Cornei  io.  III.  Sg  nota, 

Chambray  II.  5i6  nota.  773.  YLii3. 
180  nota.  i85.  269  nota. 

Chamillard  Stefano,  Vii*   4^  nota. 

Chardin  Gio.,  VI.  4^  nota. 

Chateaubriand^  Eli.  1019. 

Chaupy  ,111.  867  nota. 

Chausse  Michelangelo  Gausseo  (de 
la),[.  Blog,  di  Winckelmann  8  no- 
ta. I.  89  nota,  ai  I  nota.  H.  35i  no- 
ta. 4S1  nota.  654  nota.  918.  920 
nota.  947  nota.  UI.  737  nota.  VII. 
284.  Vedi  Spieg  delie  Tav.  Tay. 
cLix.  N.  35a. 

Chesne  Francesco  (du),  XI.  392 
nota. 

Chimentello  Francesco,  Vedi  Spie- 
gaz,  delie  Tav.  Tav.  Glxv.  N.  364 

Chissul  Edmondo»  III.  io5  nota. 
376  nota.  5 19  nota.  $99  nota* 
60 1  nota. 

Chokier  Gio.  ^  XI.  5o3  nota . 

CAofi/ Guglielmo  (du),  II.  33  nota. 
XI.    47^  nota. 

Christ,  I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi. 
70.  76. 

Ciacconio  Alfonso  III.  807  XI.  5 io. 

Ciampini,  GioT.,I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  66  nota.II  33  nota.  4^1 
nota.  673  nota.  III.  636  nota.  640 
nota  .  800  nota  .  934.  926  nota . 
VI.  5o  nota  .  73  nota  .  14S  nota. 
XI.  507.  5ii.  5i3. 

Cicarelli  Antonio,  XI.  4^3  nota. 

Cicerone  M.  Tullio,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  $7.  L  17  nota  .  a5 
nota.  43 nota.  $7.  60.  106.  t68  no* 
ta  .  346  e  nota  .  334  nota  .  II. 
30  nota  .  39  nota.  3o  nota  .  69. 
loi  nota»  173  nota.  3o3  nota  . 
ai4  nota.  336  nota.  a33.  338. 
339.  359  nota.  389  nota.  3o3. 
343.  435.  436  nota .  437  nota  • 
440  nota.  638  nota  .  698  nota. 
734  e  nota.  735  nota.  765  nota. 
811  nota.  866  nota.     867   nota. 


893.  ni.  37.  70.  71.  75  nota  .   930 
e  nota  .    i6t    nota.    170    nota 
177  nota.  343  nota  .  383   nota, 
388  nota  •  3o6  nota  .    307  nota . 
354  nota.  35&  nota.  36i  nota.  363 
nota  .  374  nota  .  387  e  nota  .411 
nota.  413.439  nota.  433  nota.  437 
nota  .  461  nota.  4^9  oota  .   490. 
nota  .  494  nota  •  49^  °ola  •   496 
nota  .  498  nota  .   567  nota .    598 
nota  .  609.  610  nota  .  61 1    nota, 
613  nota. 616  nota.  617.  619  no* 
ta.  6a8.  63o  nota  .  63 1  nota  .  633 
nota  .  65a  nota  .  673.  68 1    nota  . 
707    nota  .  713  nota  .  781    nota. 
758   nota.  764  nota.  $55    nota, 
toiinota.    1033.    1040.  VI.  t5o 
nota.  i5i  nota.  169.  3i 3  nota.  395 
430.45a.VII.  IO.  16  nota.  73  nota. 
75.  76  nota  .  io5  nota  .  191.  ai6. 
371.  4a6.  Vili.  33.  XI.  497  noU  . 
5oi    nota.    Vedi    Spiegaz.    della 
Tav.   Tav.   xlvui.  N.   i3a.  Tar, 
miN.  i47.Tav.  lv.  N.  i5i.  Tav. 
Lxxxvi.  N,  3 18.  Tav.  CLxiv.N.36a. 
Tav.cLxxviiiN.  i3a.  Tav.CLXxviii. 
N.  387.  Tav.cLxxxxi.  N.  400.  Tav, 
CLxxxxvi.  N.  4^9* 
Cicognaray  lì.  606  nota. 
Cirillo  Alessandrino  S.,  I.   i38  no- 
ta .  n.  306  nota. 
Claudiano  CI.  ,1.  106  nota  .  II.  635 
nota  .  ni.  948  nota  .    9$!    nota  , 
Vn.  46  nota  .  XI.  476  nota  .  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav,  xiivii- 
N.    i3o. 
Clavier,  HI.  386  nota. 
Clemente  Alessandrino^  I.  t3  nota. 
14  nota,  a 8  nota  .   3i  nota.    54 
nota.   fiS  nota.  59  nota .  68  nota. 
70  nota.  100  nota.  1 35  nota.  140 
nota.    184  nota.    188    nota.   330 
nota.    333  nota.  II.  36  nota.  3o4 
nota.  44^  ^ou,   565   nota.   683 
nota.  690  nota.   697    nota.    736 
nota.  HI.    i63  nota.    193  nota. 


Digitized  by  VjOOQIC 


90T  noia,  aii  nota.  3iS  noU. 
36'i  nota.  397.  nota.  759  nota. 
765  noia.  ioi4.  VI.  100  nota. 
147  nota  Vn.  io5  nota.  391 
XI.  396.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  V.  n.9. 
Clemente  Papa  S.,  I.  7$  nota  .  VI. 

io5  noia  . 
C/<?rc:  Giovanni  >  VI.    27  nota. 
Clerisseau, 111,  129  nota.  798  nota. - 
Cluverio    Filippo ,  II  794.   VI4    17. 
3i  nota  .     3u4     nota.   VII.    i33. 
Codice  Carolino,  XI.  392  nota. 
Codinoci,   x3  noia.    i5  nota.      17. 
nota.    i5a  nota  .  3oi    nota  .  II. 
37  nota.   III.  935  nota.  956    no- 
ta. 963  nota.  VI.  4^  nota.  60  no- 
ta.   ia6  nota.  i6a  nota.  XI.  369 
nota. 
Collini  I.    371  nota. 
Colombo ^U,  aii   nota. 
Colonna  Fabio  ^11.  637  nota. 
Colonna  Francesco,  VII.  47 S. 
Columella^  II.  3oi    nota.  858  nota. 

VI.   to4  nota.    399.  VII.  264. 
Coluto yM,   276  nota.  38o  nota.  VI. 
Combesis  Francesco,  XI.  369  nota. 
Comte      Fiorente    (le),    III     587. 

nota. 
ConcilJ  Generali,  XI*  433  nota. 
Condamine  (de  la),I.  no  nota.  VI. 

So  nota.  53   nota. 
Conforntitatum  Liber,   X.  aa4> 
Coniata  Niceta  ^    ^tàì   Niceta   Co- 
niata . 
Canone y  III.   760  nota. 
Contelorio  Felice, XI  5Ò9  nota; 
Continuatore  di     Fredegario  ,  XI. 

395   nota, 
Contucci,  11,   888   nota.    III.  i53 

nota,     i54  nota. 
Cooky   I.    208  nota. 
Cornelio  IVipote,  I.    397  nota.    II. 
637  nota.    953     nota.    III.    777. 
nota.   Vedi    Spiegaz    delle.  Tav. 
Tay.  LUI*  n.  147. 

T.  XIL 
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Cornerà  Ermanno,    XI.  4  «7.    477 

nota. 
Corsini  Odoardo,  I.  339  nota.  IL 

401.  notH.   III.     a3o    nota  .    343 

nota  .  a47  nota  .    38o  nota.    54o« 

546  nota  .  547    nota.   559  nota . 

56o  nota.   568   nota  .   58a  nota  . 

583  nota.   593  nota.    $9$  nota. 

765   nota  .   VI.    391    nota  .  XI. 

337    nota .    339    nota .    34a   no- 
ta .    367   nota.  368.  Vedi  Spieg. 

delle  Tav.  Tav.  lvi.  n.  i58  nota. 

Tav.  CLxxviti.    n.  387. 
Corti  Micbele  Corrado,    XI.   4^3 

nota .  4i^-  44?    nota.  4^9  nota. 
Costantini  Roberto.  VI.  aoi  nota. 

a8o  nota. 
Costantino     Porfirogeneta .    Vedi 

Spiegaz.  deHe  Ta?.   Tav.  xlvu, 

n.  139. 
Costituzioni  Apostoliche,  VI.    164 

nota  • 
Court  de  Gibelin,  III.    t55  nota. 

33o  nota . 
Crenius  ,  III.  553  nota. 
Cresciii^beni  Giov.  Mario,  XL  399 

nota  437* 
C  resoli  io  Filippo,  IH  .    890  nota  . 

933.  nota. 
Creuzer^  I.   35  nota.  i53  nota.  189 

nota.  3o8  nota.  II.  i3  nota.  III. 

193   nota.   341   nota.    535  nota. 

538  nota  .  863  nota.     955    nota  . 

956  nota  . 
Crinito  Pietro,  XI.  4^0  nota  • 
Cristiano  Q.  Settimo  Florente^JIL 

373  nota  . 
Crit^elli  Leodrisio,  XI.  4^6  nota. 
Crizia yll,    138  nota  . 
Croix  (  de  la),  I    144  nota. 
Cronica  d* «Orvieto,  XI.  45o« 
Cronica  di  Pisa,  XI.  489  nota  . 
Cronico  Pascale  y    0    Alessandrino 

VI.  135  nota  . 
Ctesia y\ll>  io5  nota. 
Cupero  <fisbcrto,.  I.  Elog.  di  Win- 


Digitized  by  VjOOQIC 


i6a 

ckelmann.  8  nota.  Pref.  degli  Ed. 
Vieouesi  69  oota.  I.  234.  II*  749* 
nota.  755  nota  .  gSg  nota  .  III. 
i3i  nota.  376  nota.  8o3  nota. 
VII.  70  nota.  i63.  Vedi  Spìegaz. 
delle  Tav.  Tav.  lzxxvi.  o.  219 
nota. 
Curzio  X  Quinto),  I.  329  nota.  333 
nota.  337  nota. 


Dacier  Andrea  ,  II  .  782  nota . 
VI.  142    nota.. 

Dacier  madama,  IX.   f5. 

Dallaway-yW.  307  nota.  388  nota. 
902  nota. 

Dammeli,  663   nota.  746  nota. 

Dandolo  Andrea  ,  XI.  4^^    nota. 

Daub  ,  e  Greuzer,  III.  242  nota 
^58  nota. 

Danieli  Francesco,  VII.  88  nota. 

Dapper  Oliviero,  I.  io  nota.  99. 
102  nota. 

Darete  Frigio,  II.  S49.  889  nota. 

Dati  Carlo,  II.  616  nota.  III.  424. 
428.    44^  nota.  804. 

Davenanty  VI.  4^0. 

Daviler^W,   i36  nota. 

Davisio  Gio-,  II.  225  nota  .  a $9 
nota .  III.  4i3  nota  . 

Deilingio^l.  324  nota. 

Delavalylll.  736  nota. 

Demade^llh  4^^  nota  . 

Demetrio  Falereo,I.  140  nota.  III. 
43  nota.  58  nota  .  85  nota . 
447  nota. 

Demonziosio  Lodovico,  III  588  no- 
ta. 698   nota.  VI.  196  nota. 

Demostene^  II.  21 3  nota.  393  nota. 
436  nota.  44^  nota.  III.  70.  276 
nota.  973.  1010.  nota.  VII.  x4  no- 
ta. 1 7.  33.  Vedi  Spiegaz.delle  Tav. 
Tav.  xxxvni.  N.  109.  Tav.  xliii, 
N.  121.  Tav.  XLvin.  N.  i32.  Tav. 
CLXxvii.    N.  387. 


Dempsiero  Tommaso,  I.  i33  nota. 

II.  x5  nota.  20   nota.    29    nota. 

3i  nota  .  33  nota.    4^  nota  .  68 

nota.  85  nota.  90  nota    ii3  nota. 

i34  nota.  174  nota.  175  nota.  693 

nota.  6960013.  748  nota.  956  oota. 

1029.  VI.  95  nota.    i36    nota  . 

Vedi  Spiegaz.    delle    Tav.  Tav. 

VII.  n.  18.  nota.  Tav.    xviii.    n. 

42.    Tav.  Giixxxxi.  n.  400. 
Denina   Garlo,  I.    28    nota.  II.  2oa 

nota-  810  nota.  VI.    3o3    nota  . 
Denis  Gio.  Battista,  II.  596  nota. 
Denon^l,  \^i.  307  nota. 
De  RubeiSy  II.  427  nota. 
De  Scheih,  11.  379  nota. 
Description  des  pierres  gravdes  da 

cabinet   du    due  d'  Orleans,  II. 

38o  nota.  529  nota  . 
Desgodetz  Antonio,  VI.  2o3  nota. 

2o5  nota.  3o4.  XI.   359  nota. 
Deslandes    Andrea    Francesco,  t. 

186  nota. 
Desmarelz  I.  268   nota.  274  nota. 

282. 
De  f^ita,  III.  91 5  nota. 
Dicearco fh  47  nota.  III.  52 1  nota» 

XI.  3o2  nota. 
Dickinson  Edmondo,  III.  553  nota. 
DiW^ro  Siculo  I.    II.  21.  22.    23. 

24.   35.  39.   95.  100.  102.     129. 

x35.  i38.    i4o.    143.    147.  i5c. 

i52.  i53.   i55     i56.    169.    160. 

i83.  i85.    188.  194.     200.     208. 

2t8.  223.    244'  355.    260.  3o2. 

329.  338    34t.IL  122   142.  167. 

202.     2o5.    404. 536.    744.  746. 

786.  796.  III.    14.  75.132.    190. 

191.    194'    207.    214.  23o.    236. 

240.  242.  259  e  nota.  268.   271. 

272.    3oo.  347.    384.   396.    4o2. 

452.  457*  517.  5i8.    519.     5ai. 

556.  559.  562  e  nota.  567.569.1 

618.  627.   664.    766.    973.  ioo3. 

1004.  1008.  1009.  1022.  io4i<  VI. 

92.  197  sempre  in  nota.  277.  278. 
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97^  nota.  a8i  nota.  a8a«  a84 
nota .  289  nota,  ago  nota.  ag*). 
agS.  396  nota  .  297  nota  .  agS 
nota.  399  nota.  3oonota.  3oi  nota. 
3oa  nota.  3o3  nota.  436.  VII.  84 
nota.  ^37. 144.  3 18  XI.  a35  nota. 
a36.  a39  nota.  a4a  nota.  a43. 
371  nota  .  373  nota.  384  nota . 
aSg.  393.  394*  398  nota  .  399» 
3i4  nota.  431  nota.  Vedi  Spi eg. 
delle  Tav.  Tay.  z  n.  33.  Tav.  lui. 
n.  147.  Tav.  cLxxviii.  n.  387. 
Tav.  cLzxxiit.  N.  393.  Tav. 
CLxxxzvt  N.  409. 
Diogene  Laerzio.  I.  58  nota.  II. 
a6  nota.  191  nota  .  ao6  nota  • 
a66  nota.  33o  nota.  471  nota. 
566.  5^1.  719  nota.  737  nota.  809 
nota.  III.  ao3  nota  .  aog  nota  . 
aia  nota.  3io  nota.3i3  nota. 
343  nota.  375  nota.  449*  nota. 
5i8.  nota.  543  nota.  553  nota  . 
573  nota.  Sgt  nota*  1048.  VII. 
307.  307.  38o.  XI.  335.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlviii. 
n.  i33.  Tav.  cLxxxxvi*  -n.  4<^9- 

Dione  Cassio  Coccejano,I  346  nota. 
347  nota.  II.  loi  nota.  465  nota. 
633  nota  .  638  nota.  837  nota  • 
III.  61  5  nota.  6'i6  nota.  677  no- 
te. 708  nota.  73 L  nota.  753  nota. 
806  nota  .  813  e  nota.  856  nota. 
859  nota.  VI.  163  nota.  170  nota 
VII.  75  nota.  88.  i4o.  i4i.XI. 
347  nota.  357  nota.  366  nota  . 
43a    nota  .   4^7    nota  . 

Dione  Crisostomo  I,  106.  i33  nota. 
139  nota.  II.  19 1.  757  nota.  793 
nota.  III.  1 18  nota.  t5o  nota,  igo 
nota.  307  nota.  348  nota.  446 
485  nota.  494  "^^^a*  5o8  nota  . 
5i8  nota.  617  nota.  753  nota. 
81  a  nota.  VII.  io5  nota  .  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.Tav.  xbvi.N.137. 
Tav.  xxziii.   Pf.  91. 

Dionisio  d*  Alicarnasso,  I.  8  uo- 
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la.  59  nota.  73  nota.  73  nota . 
339  nota.  II.  16  nota,  aa  nota. 
34  nota.  100.  117  nota.  197  nota, 
aio.  ali  nota.  314  nota.  403  nota. 
436  nota.  638  nota  .  747  nota  . 
811  nota.  8i3  nota.  III.  166  no- 
ta. 167  nota.  168  nota.  igS  nota. 
a37  nota.  370  nota.  371  nota.  397 
nota.  3o3  nota  .  395  nota.  4^9 
nota  .  437  nota.  498  nota  •  [678 
nota.  1035.  VI.  86  nota  .  139 
nota.  XI.  3i3.  357.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  l.  N.  i38. 

Dioscoride  II.  Sgi  nota.  VI.  ^768 
VII    54  nota. 

Ditmaro^Xl.  4^4  nota* 

Ditti  Cretense.III.  770  nota.  Vedi 
voi.  XII.  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
LUI.  a.  i47' 

Dodwello  Enrico,  III.  341  nota  . 
371  nota.  373  nota  373  nota  • 
385  nota.  VI.  365.  3o3  nota.  VII. 
338.  XI.  337  nota. 

Dolce  Francesco  M  ,  III.  738  nota. 

Dolce  Lodovico  y  II.  107  nota.  108 
nota  . 

Domenivhi    Lodovico,  II.  803  nota. 

VI.  ia3  nota.  301  noia. 
Dominici  Bernardo,  II.  897  nota. 
Donati  Alessandro,    I.     184  nota. 

395  nota.  II.  33  f  nota.  III.    91 5 
nota. 
Donati  Sebastiano.  VI.  181  nota  . 

VII.  30  nota.  99  nota.  117  nota. 
130  nota  . 

Donio  Gio.  Battista^  VI.  79  nota. 

i5o  nota  .  VII.   133  nota. 
Di^ni    Emanuele,    Vedi     Spiegaz. 

delle  Tav.  Tav.  l.  N.  i38. 
Durdnd,  I.  Pref.  degli  Ed.  Vien.  56. 
Dutens  Marco  Luigi,  I.    79    nota. 

399  nota.  3 IO  nota  .  3i6   nota  • 

II.  845  nota.  873  nota.  907  nota^ 

969  nota.  Iti.  535  nota.  963  nota. 

Vedi  Spiegaz.    delle    Tav.  Tav. 

xLvu.  n.  lag. 
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Ebermeyery  Vili.   16. 
Eccardo    Glo:    Giorgio,  II.  735  è 
nota.  XI.   340,  t\o^     nota  .    4^6 
nota.  4^8    nota.  47^   uota  .    477 
nota.  48a  nota.  49^  nota. 
Evkel  Giuseppe, II.  907  nota.  III. 
8f)6  nota.  Vedi    Spiegaz.     delle 
Tav.  Tav.  XLvn.    n.    129.  Tav. 
XLix.   n.  i35.  Tav.    clxxviu.  n. 
387  nota. 
Eforo.  Vedi    Spiegaz.    delle    Tav. 

Tav.   xxxviii.  n.   109. 
Egizio  Matteo,  II.    i3o    nota.   711 
nota.    Vedi  Spiegaz.    delle  Tav. 
Tav.  XXXIX  n.  iii.  nota. 
Eineccio  VII.  210. 
Eliano^l.    126  nota.  i36  nota.  137 
nota.    i55  nota.    1S6  nota  .    191 
nota  •     226  nota  .    329  nota.  II. 
202  nota.  207  nota  .    3 19  nota  . 
5i2  nota  .    579  nota.  $89  nota  • 
636  nota.   683  nota';.  923  noi»  . 
952  nota.  999     nota  .   1008.  HI. 
3ii  nota.  4^8  noia  .  433    nota. 
494  nota.  495  nota  .  497    no*»  • 
499  nota.   5o5    noia ,  765    nota. 
773  nota.  783  nota.  VII.  2i3  XI. 
3i4  QOta. 
Elladio  Besantinoo,  VI.    140  nota. 

181  nota  . 
Elmenhorstio  Gebharto.    Il  .     174 

nota. 
Enciclopedia  di  Diderot  e  d*  Alem- 
bert,I.i  io   nota.     299   nota.  II. 
618  nota.  624  nota  •    871  nota» 
992  nota.   foi4    nota.   III.    640 
nota.  Vn.  83  nota. 
Ennio  ^1.  320  nota.  II.  241-  '453- 
E  pi  curo  ^Ti,   184. 
Epifanio  S.  in.  6o3.  nota. 
Epitome  di  Livio,ni.  617  nota.  VI. 

Ilo  nota.  Ili   nota. 
EpittetOy  III.  283.  nota. 
Erasmo  Desiderio,  III.  273  nota. 


Eriszo  Sehastlano,  II.  907    noifl. 
Ermanno    Contralto  ,    XI.      37S, 

394. 
Ernesti  Gio.  Augusto,  1.  Pref.  degli 

Edit.   Viennesi.    76. 
Erodoto  d'Alicariiasso,  I.Pref.  degli 
Edit.  Viennesi   81     nota.     I.    io. 
II.  21.  28.  3o.  39.  44-   55   57.  71. 
73.100.  126.   127.  129.130.  i36. 
143.  154.  i63.  166.  167.  189.  194. 
201.  209.  21 3.  219.  220.  227.  228. 
23i.  256.  285-    292.  3oi.    3i6. 
317.  328.  33i.  332.    n.   7.    186. 
188.    sempre  in  nota.    19S  nota  . 
222  nota  >    224  nota  .   234    "otà 
533  nota .    640    nota  .    648    no- 
ta .  668  nota  .    691.     729  nota. 
765   nota  .  768  nota  .     801    no- 
ta. 862  nota.   ni.   12.    14    nota. 
26  e  nota.    204  nota.   21 4  nota. 
2i5  nota.  226  nota  .    228    nota  . 
233  nota.  234  nota-  241.272  no- 
ta. 274  nota.  276  nota  .  721  nòta. 
1022.  VI.  76  nota.  199  nota.  210 
nota  .  2S6  nota.     294  nota  .411* 
4i3.  570.  vn.  73  nota.  102  nota. 
ro5.  XI.  270  nota  .  286.  287.  290. 
291.  29'7«  3o6.  309.    3 12.  3i4-  e 
nota  .    43  >    nota.   Vedi   Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  v.  N.  9.  Tav.  lui. 
TI.  147.  nota.  Tav.  xxxvn.N.  106 
nota.  Tav.  clxxviu.  N.  387.  Tav. 
CLxxxxi.  n.  400. 
ErodianOy  U.  6Zg.    732  nota.    HI. 
885  nota.  889    nota.     893.     89$ 
nota.  S97  nota.  903    nota.    938 
nota*    Vedi  Spiegaz.    delle  Tav. 
Tav.  Lxxxvf.  n.  219. 
Eschenburg  ,VI.  537- 
EschiloyV  126.11.  77.    nota.    4x3 
nota.  41 4  nota  .   620   nota.   653 
nota.  654  "^ta .  668  nota  .    688 
nota  .  696  nota  .    III.     55.    729 
noia.   VI.  335.  571. 
Eschinar  di  Francesco, XI.  495.  5o4 
nota . 
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Eschine f  VII.  207.   Vedi  SpÌegaz« 

delle  Tav:  Tav.  xviii.  n.  4a. 
Esichio  »  I.    73    nota  •    33o  nota  . 
n.    3a5.  nota.     aaS    oota  .    976 
nota.  4o5  nota.68a  nota.  688  nota. 
698  nota  .717  nota  .  723   nota. 
946    nota  .    HI.   289  nota  .    293 
nota.  345.  390   nota     446.     447 
nota  .  584  °ota  •  797-     VI.   i63 
nota.  VII.  294.  307.447. 
Eiichio    Patriarca    Gerosolimit.  I. 
223   nota.  Vedi    Spiegaz  .    delle 
Tav.  Tav.  CLXy.  n.  364. 
Esiodo  ,    II.  175.  404    nota.    545. 
685  nota.  III.  75  nota  .  76    nota  * 
VII.    177.    408.     XI.   291.    3o6. 
3 12.  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav. 
iixiii.  N.   95. 
Etimologico  Magno,  II.     56    nota  ' 
653  nota  .  675  oota.    682  nota  . 
690  nota.  740  nota.  756  nota. 
Evagrio  Scola.stico,  III.   721  nota. 
Evanzio  ,  VII.  73  noia. 
Euclide,  III.   543. 
Eudossio  y  II.  4i3  nota. 
Eufovo  ,  I.  28  nota. 
Eumalo  ,   L  i5  nota. 
Eunapto  Sardiano ,  III.  933.  943. 

948  sempre  iu  nota  . 
Eupolemo  ,  I.    3i6  nota.   XI.  279. 

294. 
Euripide  ,  I.  74  nota  .  127  nota  . 
200  nota.  II.  3i.  171.  186.  2o5 
nota,  aii  nota.  242.  253.  270 
nota  .  333.  387  nota.  475  e  nota. 
534.  578  nota  .  579  nota  .  620  . 
641  nota.  668  nota.  688  nota» 
696  nota.  716  nota.  754  nota. 
944  nota.  950  nota.  III.  76  nota. 
335  nota.  4^5  nota,  ^'i^  nota.  525 
nota.  53a  nota.  584  nota.  638  nota. 
688  nota.  VI.  97  nota,  99  nota. 
101. io3  nota.  199  nota.  201  nota. 
212  nota.  VII.  io5.  i85.lX.83. 
Eusebio  à\  Panfilo  ,  I.  20  nota  . 
ai   nota.    28  nota  .  32   nota.  149 
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nota  184  nota.  191  nota.  28S 
nota.  3 16  nota.  II.  18  nota.  26. 
596  nota.  III.  i63  nota.  19$ 
nota.  197  nota.  206  nota.  243 
nota.  383  nota.  715' nota  .  765 
nota.  855  nota.  884  nota.  935-  no. 
ta.  1008.  VII  494  XI.  235.  237 
nota.  290.  293.  346  nota.  358  nota. 
369  370  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  evi  N.  256  nota. 
Tav.  CLxxviii.  N.  387  nota  . 
Eustazio  Diacono  ,1.  1  a5  nota  . 
i3i  nota.  II.  55  nota  .  189 
noia  .  327  nota  .  391  nota.  565 
nota  .  662  nota  .  947  nota.  III. 
75  nota  .  200  nota  .  242  nota  . 
4^9  nota,  765  nota.  774  nota  . 
1023.  VI.  76  nota  .  VII.  307. 
366*  nota.  495.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.  Tav.  xlvii.  N.  i3o. 


Fabretti  Raffaello  ,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  57  nota.  65  nota. 
I.  5o  nota.  II.  22  nota.  54^  nota. 
684.  732. III.  169  nota.  376  380 
nota.  596.  788  nota .  790.  893 
nota  .  909.  915  nota  .  9  «-^7  nota  . 
VI.  65  nota.  70  nota.  120  nota. 
169  nota.  277  nota.  VII.  16 
nota  .  26  nota .  95  nota  .  io3  • 
117  nota  .  I  45.  XI.  398. 

Fahri  Gio.  Baniberga  ,  III.  625. 
628  nota  .  672. 

Fabricio  Gio.  Alberto  ,  II.  aoa 
nota  .  III.  359  nota.  747  nota  • 
960  nota.  962  nota.  964  nota  • 
967    nota.  VII*    10.  73   nota. 

Fabricio  Giorgio  ,  III.  861.  XI. 
4o5  nota  .  ^60  nota  . 

Fabricy  Gabriele  ,1.  160  nota  .  II  . 
302  nota  .  III.  23o.  nota  .  VII. 
30  nota  . 

Fabro  Pietro,  II.  565  nota  . 

Fabroni  Angelo    M.  ,  I.     Blog,  di 
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Wìnckelmana  8.  II.  4^7  ^^^^  * 
64 1  nota  *  648  nota  .  708  nota  . 
III.  337  nota  .  3 39  nota .  337 
nota  . 

Faes  Gio.   ,  II*  669  nota  . 

Falcone  Beneventano,  XL  44^* 

Falcone t  Stefano^  I.  Elog.  di  Win- 
ckelmann  18  nota.  Pref.  deh 
r  Avv.  Fea.  35  nota.  I.  338 
nota.  II.  108  nota.  584  nota.  63o 
nota .  707  nota.  708  nota  .  791 
nota  .  874  nota  .  1009  nota  • 
III.  69  nota  •  ioa  nota.  io5 
nota.  ^4^  nota.  3i4  nota'.  359 
nota.  4^5  nota  .  4^9  nota  .  964 
nota  .  XI.  5  f  4* 

Falconieri  Ottavio  ,  II.  702  nota  . 
912  nota.  926  nota.  Ili  671 
nota.  918  nota.  VI.  57  nota  • 
XI.  47'  Ilota  . 

Falletti  Tommaso  Vincenzo  ,  I. 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi.  72 
nota.  I.  93  nota.    II.  a64  nota  • 

Fauno  Lucio,  XI.  359  nota  .  365 
nota.  366  nota.  4^^*  ^06  nota  . 
5 IO  nota. 

Faye  (de  la),  I.  a63  nota.  VI.  45 
nota  .  56  nota.  60  nota  . 

Fanello  Tommaso  ,  VI.  67  nota  • 
X.^376  nota  . 

Fazio  ,  II.  a33  nota  •  780  nota  • 
IH.  ao3  nota  .  6i3  nota  . 

Fea  Carlo,  I.  Pref.    del  Fea.    3i. 
I.  93.  VI.  i3o  nota  XI.  34 1  nota 

Fedro  ,  III.  4^4  nota.  577  nota  . 
io48.   1061.   VI.  556.   VII.    8. 

«97- 
Felibien  Gio.  Francesco,  III.   3i. 

Felicitino  Felice,  I.  lao. 

Ferber ,  I.  a68  nota*  VI.  5o  nota. 

Ferecide  ,  II.  agS. 

Ferrario  Ottavio,!.  ^36  nota.  290 

nota.  II-  669  nota.    677    nota. 

679  nota.  731   nota*  736  nota. 

744  nota  .  745  nota.  748    nota  . 

810  nota  . 


Festo,  I.  168  nota.  U.  37    nota* 
685  nota.  HI.  164  VI.  89  nota, 
no  nota  .   118  nota.  i4a  liota. 
Ficoroni  Francesco  ,  I  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi    58.    63.    II.  101 
nota .  759  nota.  796.  861  nota . 
939.  III.  i53   nota.    5a8     nota. 
591     nota .   854.  879    nota  .  907 
nota.  913  nota  .919  nota  •  gaJ 
nota.  957  nota  •  VI.  5a  nota.  66 
nota.  83  nota  .14»    nota.    VII. 
95  nota,     no   nota.    Vili.    i5. 
XI.    354.    355  nota.    495.    5o4 
note.  Vedi  Spiega»,  delle    TaT. 
Tay.  XLHi.  N.  lai. 
Figueroa  ,  II.  984  nota  . 
Filandrio    Guglielmo  ,    XI  .    3oa 

nota  • 
Filemone  ,1.  199  nota  .  aoo  note. 

Ili    446. 
F<7ocoro,III.  375  nota.  276  noto. 
a8i   nota.    a84    nota.  a85  noto. 
1009. 
Filodemo ,  IH-  5a4  nota.  VII.  io. 

97  nota. 
Filone  di  Bisanzio  ,  II.    860    noto. 

III.  563  nota. 

Filone  Ebreo  ,  I.  lOi    nota.     1X9 

nota  .    140  nota.    II.  a3o  e  nota. 

VI.  i56  VII.  36  nota  .  41  nota . 

Filopono  Giovanni     Grammatico  , 

II.  ao7  noto . 
Filostorgio^  I.  aoo  nota.  III .    94* 

nota.  XI.  3a4. 
Filostrato  ,1.  1^5  nota.  137  nota. 
i3o  nota.  i4i    nota.     181   noto. 
335nota.n.  194    "O^a-  «99  no- 
ia ,  a8i    nota.    3aa   nota.  36a 
nota.    451   nota.  459    nota.   5ia 
nota.    5aonota.    56i.  56a.    6a4 
nota  .  6a5.    6a8  nota.    637    no- 
to .  658.     7a3  nota .  738  nota  . 
756.     81 4     nota.     9a4      nota. 
948    nota  .    978     nota.    Ili .  61 
nota.  3i5  nota.    344  nota.   35o 
nota.    393  nota*  683  noto  .    769 
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nota.  893.  84a  nota.  856  nota  • 

86a  nota.  876  nota.    889    nota. 

893  .  VII.  3o6. 
Filostrato  Giuniore  >    I.  399  nota. 

II.  499    nota  .    53a    nota  .  533. 

565  nota.  579  nota.  III.  909  nota. 

433  nota.  644. 
Finy  Giuseppe  ,  VI.  io5  nota. 
Firmico  Giulio  ,  I.  i44  nota.    t48 

nota.  335    nota  .II.    3 18  nota. 

m.  1004. 
Fischer  ,  III.  33  nota.  938  nota.  . 

355  nota. 

FleedwoodOxxgWeXoìo^  VI.  119  no- 
ta. 

Fiegonte  ^  III.  819  nota. 

Fieurjr  Claudio  ,  I.  149  nota. 

Floro  Lucio,  II.  i5  nota.  III.  8. 
594  nota.  669  nota.  800  nota. 

Faggini  Niccolò ,  I.  Elog.  dì  Win- 
ckelraann.  19  nota  .  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  93  nota.  I.  88 
nota.  89  nota  .  to6  nota  .  108 
nota.  947  nota.  948  noia.  II.  55 
nota.  56  nota.  6a  nota,  70  nota. 
71  nota.  38i  nota.  427  notfl.  4^7. 
nota  .  459 nota.  464  nota.  467  no- 
ta .  779  nota  .  III.  34  noia.  199 
nota  .  146  nota  .  157  nota.  38o 
nota,  83 1  nota,  841  nota.  VI. 
169  not».  VII.  139  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  liv. 
N.  i4'i. 

Fontana  Carlo  ,  VI.  394  nota. 

Fontana  Domenico ,  VI.  994  noia  . 

XI.  491. 

Fontanini  Giusto,  III.  3o  nota. 
34  nota. 

Fontenu  Luigi  Francesco ,  VI.  60 
nota. 

Fornuto  ,  II.  4p5  noia.  III.  75  no- 
ta .  4o5  nota.  747  e  nota.  VII. 
495. 

Forster  ,  I.  968  nota. 

Fortifiodca  Tommaso,  Vedi  Vita  di 
Cola  di  Rienzo  . 
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Foriis  Alberto  ,  III.  999  nota. 

Fossombroni^  II.  606  nota. 

Fourmont  Michele  ,  III.  18  nota. 
34  nota    VL    3o3.  VII.  80.446 

Fozio  e  Filopono,  I.  907  nota  .  III. 
5o8  nota.  5i9  nota.  5i3  nota .  765 
nota. 875  nota  961  nota  967  e  no- 
ta. VI.  140  nota.  181  nota  .VII. 
309.  490*  XI.  335  nota. 

Fraguier  Claudio  Francesco^  III. 
36 1   nota.  611  nota. 

Francesco  di  Giorgio.VII,  47  nota . 

Franco  Niccolò,  II.  556  nota  • 

Frehero  Marquardo  ,  III.  940  nota. 

Freinshemio  Gio.,  VI.  no  nota. 

Freret  Niccolò  ,  L  339  nota.  IH. 
3o3  nota.  VI.  5o  nota.  386  nota. 
VII.  106  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.    Tav.  xxxv.  N.  100. 

Fresnoy  du,  III.  55. 

Frodoardo^Xl    378.  387  nota. 

Froelich  Erasmo^  I.  339  nota.  II. 
907  nota.  in.   533  nota. 

Frontino  ,  III.  634    nota  • 

Furietti  Alessandro  ,  II.  1014  no* 
ta  .  IH.  83i  nota.  XI.  323. 

Furio  Anziate^  II.  638  nota  . 


Gaetti  Gerainiano ,  II.  377  nota  . 
Gale  f  III.  75  nota  . 
Galeno yl.  1 10.  II.  993  nota.  IIL  3 06 
nota.  574  nota.  688  nota.SSg  nota. 

vn.  143. 

Galeotti  Niccolò  ,  I.    85  noia.  II. 

779  noia.  92U  nota. 
Galiani    Bernardo  ,    III.  in  nota. 

VI.  46  nota.    70.  81    nota.     io3 

nota.    139.   i56    nota.  171  nota. 

300  nota.  384  nota  VII.  43  nota. 

Vedi   Spiegaz.    delle    T<^v.  Tav. 

L.    N.    i38.    Tav.    clxxvki.  N. 

387.  Tav.    CLXXXXI.N.  403.   Tav- 

CLxxxxii.  N.  4o3.  Tav.  clxxxxviii. 

N.   41 3. 
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Galleria  di  Fìraoze,  II.    3iS  nota. 

3a4  nota.  III.  3i5  nota  .  3 29  no«i 

la.  646  nota. 
Galleria  Giustiniani  »  II-  So    nota. 

397  nota  .  521  nota.   1037.  in^.i 

983. 
Galletti  Pier   Luigi,  VI.  lao  nota. 

XI.  406  nota  .   4^3    nota  .  437* 

439  nota  .  44<>' 
Garofalo  Vedi  Gariofilo. 
Gatakero     Tommaso  ,      III.     858 

nota  . 
Gauchart  Gabbriele,  I.   Pref.     de 

gVi  Edit  Viennesi,  72  nota. 
Gautier  Gio  ;  Battista  ,  II.  703  nota. 
Gaitzetta  letteraria  di  Gottinga  ,  I. 

Pref.     degli    Edit.    Viennesi  95 

nota. 

—  Di  Halla  ivi. 

—  Di  Jena ,  III.  275  nota. 
Gedofn^  II.   aio  nota.  217    nota. 

961  nota.  IH.  117.  161  nota.  191 

nota.    a83   nota.  36a    nota.   VI. 

i35  nota. 
Geinoz ,  III.  337  nota. 
Genovesi  Antonio  ,  II.  377  nota. 
Gesnero  Gio  :  Mattia  ,  I.  Pref.  degli 

Edit.  Viennesi.  81,  II.  783  nota. 

III.  368    nota.  4ii  nota.  VI  i55 

nota. 
Gewart ,  II.  759  nota  ,  VII.  474* 
Giacchetti   Gio. ,  XI^  4*^^-  4^7- 
Giacomo  Nisibeno  S.  ,1.  14^  nota. 
Gimma  Giacinto,  VI.  48    nota.    61 

nota.  VII.  90  nota. 
Ginanni  Francesco ,  VII.  g  nota. 
Giorgi  Agostino    Antonio,    I.   i45 

nota. 
Giorgi  Domenico,  n.  a88  nota  XI. 

457  nota.  479-  4^4  "^^^* 
Giorgio  Sincello,  Vedi  Sincello. 
Giornale  Letterario   di    Berlino,  I. 

Pref.    degli    Edit.    Viennesi    71 

nota. 
C/or^n/tf  Enciclopedico  di  Bouillott9 

VII.  77  nota. 


Giornale  Letterario  dai  Confini  di 
Italia  ,  I.  3i8  nota.  II.  139  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Modena.  Vedi  spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.   XXXVII.  N.  106  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Pisa  ,  I.  Elog.  di  Winckelmann 
a3nota.  II.  11 3  nota.  336  nota. 
910  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Roma,  VII  37  nota.  86.  nota  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav,  Tav. 
CLXxxxviii.  N.  4  »  a. 

Giornande ,  XI.  333. 

Giovanni  Antiocheno  ^  Vedi  Ma- 
iala. 

Giovanni  di  Bazano,  XI.  449* 

Giovanni  Diacono  ,  XI.  349'  353. 

Giovanni  Grisostomo  S,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi.  84  nota.  I.  x39 
nota. 

Giovenale ^  I.  53  nota.  i3i  nota.  t44 
nota.  173  nota.  186  nota.  190  no- 
ta. 3ia  nota.  331  nota.  II.  180  no- 
ta. 333  nota.  380  nota  .  7S3.  784 
nota.  787  nota.  81 4  nota.  III.  116 
nota.  171  nota.  753  nota.  VI.  i3o 
nota.  i55  nota.  159  nota  .  VII. 
99  nota.  373.  XI  387  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  clxv. 
N.  364. 

Giovenazzi  Vito  M.,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  io5.  ir  928 
nota. 

Giraldo  Lilio  Gregorio,  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  ixxxvi. 
N.  319. 

Girolamo  S.  ,1.  163  nota.  323 
nota-  II.  593  nota.  III.  601  nota. 
938  nota  .  941  nota.  948  nota. 
95 1  nota.  VI.  1^3  nota.  163  nota. 
380  nota .  VII.  3o  nota.  39.  XI. 
499  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  CL.N.  33i. 

Giuliano  Imperatore  1*  Apostata,  III. 
938   nota.     VIL    48    nota.  Vedi 
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Spicguz.  delle  Tair,  Tav.  xlyii.  N. 
i3o.  Tav.  L'I.  N.  t45  nota. 
Giultnit  III   674  nota. 
Giulio  Africano,  III.   5*47  nota.  XI. 

171.  289. 
Giunto  Adriano,  Il   629  nota. 
Giunto  Francesco,    I.   Pref-    degK 
£d.  Yien.  97  nota.  I.  25  nota.  58. 
nota.  73    notii.  91  nota.   IL    aia 
nota.  aa3   nota.  aa5  nota.  a33  no- 
ta. 5ao.  5a3.579.  597  nota-  780  no- 
ta-971  nota.  HI*  8a  nota.  io8-   19T 
noia.  a48  nota.  3a7  nota  370  nota. 
433  nota   563  nota.  65a  nota.  65é: 
nota.  695  nota.  764  nota.  VII.  4^6. 
Vedi   Spiega»,  delle  Ta?.    Tav. 
LXXXVI.  N.  ai8. 
Giuseppe  Flavio,  I.   ao8  nota.  3i6 
nota.  3aa  nota  .  3a4  nota-  II.  ^4^ 
nota. III.  5(4  nota- ^10  nota.  712 
nota.  VI.  37  nota.  118  nota.  167. 
nota.  191  nota.  a8i  nota.  XI.    370 
nota.  378.- 3o5    3ia. 
Giustino ,  l.  335   nota.  II-  34  nota. 
ao3  nota.  Ili   517  nota.  6o3  nota. 
606  nota.  XI-  3 14  nota.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  xlvii    N.  139 
nota. 
Giustino  Martire  S-  lì.  ,  3a5  nota. 
Glabro  Rodolfo,  Vedi  Rodolfo  Gla- 
bro. 
Giica  Michele  ,  III.  688  nota.  751 
nota.  960  nota.  960  nota-  XI.   38a 
nota. 
Godffrido     Viterbese,     XI/  4" 

nota. 
Goethe^  II.  49^.  nota  985  nota.  III. 

454  nota.  479  nota. 
Goguet  Antonio  Ivoae ,  I.  Elo^.  di 
Winckelmann-  a4  nota*I.  6  nota* 
7  nota.  9  nota*  la  nota.  37  no- 
ta. 35  nota.  75  nota.  90  nota, 
loi  nota.  124  nota.  i38  nota.  i53 
nota.  i57  nota.  160  nota.  3^5  no- 
ta. 339  nota.  357  nota.  369  nota. 
a8o  nota.  307  nota.  3i4  nota.  IL 
T.  Xll. 
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193  nota.  19^  nota,  326  unta. 
329  nota.  379  nota  4^^  nota.  630 
nota.  838  nota.  VI.  38  nota.  294 
nota.  VII.  io6  nota.  IX.  616.  XL 
372  nota. 

Goltzio  Uberto,  L  aot  nota.  319 
nota.  IL  33  nota.  34  nota.VI.  543. 
Vedi  Spiegai  delle  Tar.  Tar; 
XLVII.  N.  129.  Tav.  LUI.  UL 
147. 

Gordon  Alessandro,  I.  I35  nota. 
i3i 

GorenziOy  II.  7S3  nota. 

Gori  Antonio  Francesco,  I.  Avvisi 
degli  Edit.  Milanesi.  So  nota- Pref. 
degli  Edit.  Viennesi.  67  nota.  68 
nota.  L  57.68  nota.  182  nota.  198 
nota.  II' 39  nota.  37  nota.  4'*  4^ 
nota.  74  nota.  85  nota.  87,  114 
nota.  134  nota-  136  nota.  137  no- 
ta. 138  nota.  i35  nota.  143.  a83 
nota*  334  nota.  357  nota-  379  nota. 
385  nota.  4(9  nota.  44^  i^ota .  608 
nota. 661  nota.  664-  7i3.  e  nota  . 
968  nota  1029.  io35.  1039.  Ili  46 
uota.foS  nota-  3o6  nota.  338  nota. 
339  nota  333.  371  nota.  486  nota. 
5o6  nota.  537.  644  nota  679  nota. 
708  nota.  781  nota  .  8o5  nota  .* 
1039.    VI.  113  nota  .  i39    nota 

■  i6a  nota.  169  nota.  ao3  nota.  VII. 
11 5  nota.  i56.  177.  3a4-  371;  XI. 
359  nota.  Vedi  Spieg.  delle  T«v. 
Tav.  vili.  N-  18.  Tav-  ni.  N.  ià'j. 
Tav*  XIX.  N.  43.  e  N.  44.  iTav. 
XLin.  N.  130.  Tav.  li.  N.  i44*i 
Tav.  cLiv.N.  339.  Tav.  CLXV.N. 
3^4.  Tav.  CLXxxxi.  N;  400. 

Gotto/redo  Giacomo,  I.  Pref.  degli 

.  Edit«  Viennesi,  84  nota.  I.  63  no* 
ta.  III.  i53  nota  .  933  nota.  937 
nota.  XI.  344  nota.  35i  nMa, 

Gozze  Gauges  de ,  VI.  54  nota* 

Gradtnigo  Gio.  Girolamo,  XL  3^1 
nota. 

Gi'nttgeo  Isacco,  IL  2a3  noia. 
i3 
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Oranger.  I.  969  oota.  309  nota,  XI. 
3 18  noU. 

Orassero  Giacomo-  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xliii.  N.  lai. 

Gravina  Gio.  Vioceozo  ,  I*  94  00- 
.  la.  XL  5oi  nota. 

Grazio  Falisco»  I.  ao5  nota. 

Grazioli  Pietro^  I.  335  nota.  Ili,  674 
nota. 

Greave  Gio.  I.  277  nota.  327  nota. 
33 1  oota.  II.  870  nota.  XI.  992. 

(Jree/iio Giorgio ,  VI.  i3o  nota.  i5x 
nota. 

Gregoriaìì  Grande S.,  XI.  33i.  343. 
35o«  35i.  35a  353  nota.  373.  378. 

Gregorio  NissenoS.  »  III.  884  ^^^^' 

Gregorio  Turonense,  XI.  349.  35a. 

Grevio  Gio.  Giorgio  ,  I.  Elog.  di 
Wiiickelmann.  i5  nota. 

Gronovio  Giacomo,  I,  Eiog.dì  Win  • 
ckelmann.  i5  nota.  Pref.  degli 
£dit.  Viennesi.  69  nota.  I.  ai 5  e 
not.  II.  796  nota.  Ili-  63  not.  5a6 
nota.  53  !•  6a8  nota.  643  nota.  644 
nota.  7aa  736.  74^  nota.  890  nota. 
1061  not.  1064  nota.VII.  34o.  34i. 
38a.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav  XXXV.  N.  loo. 

Grozio ,  IX.  a4. 

Grand  ,  III.  49 1  nota. 

Gruferò  Gio. ,  I.  a38  not.a.  335  no- 
ta.  II.  39  nota.  844  nota.  912  no- 

.  ta.  966  nota.  III.  144  nota.  679 
notar  711  nota.  788  nota  915  nota. 

. .  944  »M>»a.  VI.  108  nota.  109  nota, 
iianota.  117  nota.  140  nota.  178 
noia  VII.  117  nota.  laa  nota. 
ia3  nota.  XI.  359  nota.  365  e  no. 
tdf  43^   noia, 

Guarnacci  Mario,  II  5.  nota.  1 1.  no- 
ta 14  pota.  a5  nota.  74  nnu.  Si 
nota.  1 1 1  nota.  1 15  nota  1 19  notd. 
lai  nula.  1 34  oota.  i35  nota.  180 
nota. 

Guasco  Francesco  Eugenio  ,  II. 
7ia  nota.  790  nota.  YII.  laa  nota., 


Guasco  Ottavio  Conte  di ,  I.   19. 

nota.  36  nota.  38  nota.  45  nota. 

56  nota,  a  19  nota.   II.  aia    nota» 

860  nota.  III.  940  nota* 
Guazzesi  Lorenzo ,  II.  ai  nota.  VI. 

73  nota. 
Guattani  Gius    Antonio»  VII.  55 
.  nota.    Vedi    Spiegaz.   delle  Tav. 

Tav.  CUV.  N.  36a. 
Guàio  Marqoardo   III.  1061    nota 

VII.  133  nota.  XI.  35  x.  nota. 
Guetlard    Gio.    Stefano  ,    II.  8ao 

nota. 
Guglielmo  Malmeaburiense  XL  4^4 

nota. 
Guglielmo  Naogìo,  XL  444«  «o^» 
Guignes  de,  I.  ia4  nota.   VII.  loS 

nota. 
Guyot  de  la  Marne  ,  I.  a  16   nota. 
Gusset  Giacomo  9  I.  4<  nota. 
Gutero  Giacomo  ,   VL  89  nota . 
GujrSy  X.  990. 
Gallio  ,  ni.  953   noto  . 


Hagedorn  ,11.  774  nota.  VI.  445* 
Ballerò  Alberto,  II.  596  nota. 
Hamilton    Cavaliere  ,      VII.    84 

nota  . 
Hancarviìle  ,  I.  Avviso  degli  Edìt 

Milanesi  5o  nota.  II.    lao    nota.r 

139  nota.  139   nota.    i4o   nota. 

143    nota.  146    nota.  i55    nota. 

157  nota.    i63  nota,    i^i   nota* 

53i   nota.  973    nota.ioa9.  io3i. 

ni.   1047.  Vedi   Spiegaz       delle 

Trtv.  Tav.  HI.  N.    3.    Tav.  cxci. 

N.  4"o* 
Bardion  Giacomo  ,  II.   199    nota  . 

81 1  nota.  III.  aSo  nota.  a35  nota. 

765    nota.   VII.  383. 
Haremberg    Gio,    Cristoforo  ,    VI» 

i48  nota.  VII.  36  nota  . 
Hajrni  Niccolò  Francesco  ,    H.    3i 

nota.  9U7  nota.  III.    903    nota  • 
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998  nota.    Vedi  ^  Spìegaz.   delle 
.   Tav.    Tav.   xwx.    N.    i35   Tav. 

cLxxxxi.  N.  400 
Heereriy  II.  aaa  nota.  IH.  5i3  nota. 
Heindor/^  II.  56a    nota.  III.     148 

nota. 
Heinsio  Daniele  ,  I.    Pref.    degli 
£dit.   Viennesi  69  nota.  Il    169 
nota.  566.  981.  VfL  307.  5o8. 
Heinsio  Niccolò  ^    III-  918    nota  • 

VII.  9a   nota  , 
Herrmann ,    li.    980    nota,     ioo5 

noia. 
Hejrue,  h    £log.    di  Winckelmann 
I.    Pref.     degli    edlt>    VieDn.7Q« 
75.    I    86  nota.  ta5  noia  .   II.  6 
nota    •    4 2    ""^d  *      '84    nota   . 
379   nota*     38o    nota.    383     no- 
ta .     386   nota.    396    nota.  545 
nota.   57:1  nota.    669    nota.    759 
nota.  794    nota.    795  nota    loiS. 
III.    i3   nota.  41  nota.   i36  nota. 
i5o  nota.    193    nota.    198    nota. 
ao3     nota  .   a38  nota      373    no* 
ta  •    379  nota.    381    nota.   a85 
nota  .     396    nota  .      999     nota  . 
3i2  nota.   3ao    nota.   33u  nota. 
337  nota.   377  nota  >    393    nota. 
397  nota  •     4^8    nota.   4^4   nota. 
455   nota   .    47<^  Qo^<k*    478    nota. 
479  nota.     480   nota.  5i4    nota. 
53a  nota  •  553   nota  .  58o  nota. 
58a  nota.  619  nota.  771  nota.  945 
nota  •   964   nota .  965  nota   Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlvi.  W. 
127- 
Sirsch    Gì  a.     Cristiano  ^  II  .    907 

nota  • 
ffirt    A  ,     I.    39.    n.    588    nota. 
975   nota  •  1000    nota.     IH.   767 
nota  .    io5o  • 
HÌ9toria  Misc'ella ,  Uh  335. 
Houel  ,  II-  898  nota.  III.  19  nota. 

VI.  3 a  nota  . 
Home^  I.  Pref.  degli  Edit,    Vienn. 
7&. 
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H&nimej  Giacomo  .  XI.  4^4  ^^^'^ 

Hooghe  ,  VI.  35a. 

Horsley  Gio.  ,  I.    a38    nota .    II, 

39  nota . 
Huher  ^   I.  Prefazione  del    Fea  3a. 

Prefax.    degli    Edit.  Vienn  .  69. 

73    nota.      7S    nota.     81.     8a. 

86  e  seg.   ioa.  1.  119  nota.    34 1 

nota .    U.    707    nota  •    III.    84^ 

noia .  Vn.   67  nota  .74    ^^^^  • 

XI.  aS6  nota.  Vedi  Spiegas.  della 

Tav.  Tav.  cl.  N.  33 i. 
Hubner.  HI.  879  nota . 
Huffzio  Pietro  Daniele,  II.  5o4  nota» 

VII.  86.  e  nota.  495.  Vili.   37. 
J9ìig,  II.  3ot.  Ili*    i4i    nota.    a4i 

nota . 
Hume  Enrico  ,  IX.  608. 
Hunt     Tommaso  ,   II .   737  nota  • 

III   a5a    nota. 
Hyde    Tommaso,     I.     3i5      nota. 

334  uotH.  III.  353    nota. 
HyUory  of  a    Woman  of  pleasure 

in  8.«  IX.  335. 


lablonski  Paolo  Ernesto,  I.  isS  no- 
ta. i3o  nota  .  f^o  nota.  i55  nota. 
173  nota.  i85  nota  .  349  nota  . 
Vili.  14.  Vedi  Spiegaz  delle 
Tav.  Tav.  vili.  N.  17.  Tav.  evi. 
N.  356. 

Jacobi  ,11.  6ao  nota.  III.  349.  no- 
ta .  35o  nota  .  344  °ota .  345 
nota  .  355  nota.  1037. 

Jaucourt  de,  II.  618  nota.  1O14 
nota  . 

Ibi  co  ,  II.  3i3. 

Jebb   Samuele  ,  VI.  laó  nota  . 

IginOf  II.  76  nota.  470  nota.  566 
nota.  579  nota  .  HI.  33  nota . 
343  nota.  53 1  .  683  nota.  731 
nota  •  734  nota  .  765  nota.  1014. 
VI,  191  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav:' XXXIII.  N.  95. 
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tìttebe^tó^  AitiVfS€ov»   ili  Tonrt  , 

XI.  4^4  ^  "'^l*  * 

Jmtftio  ,  HI.  :65  noia.    961  noia. 

Indicazione  antiquaria  della  Villa 
Albani  .  III.  914  n<^ta» 

Jnfessura  ,  XI.  ^iS  nola-44<)  ""*■• 
456  aota.  460  noia  .  4^^  °o^^* 
484.    495  nota. 

Innocenxio  HI.  ,  XI.  407  °ol« .. 
410. 

Insigniores  Slatuarum  Urbis  Roinae 
Icones.  in.  3o5  .  nota. 

Inverniizi  Filippo,  III.  955  e  noia. 

jobert   Lodovico,  IIL  i5  noia. 

fppocrate,  I.  99  nota.  io5  nota. 
110.  ia8.  II.  473  e  nota.  810 
nota.  VI.    376.   4^5  .  VII.  356. 

Isacco  Porfirogeneta,  11.549  e  nota. 

Isidoro  S.,  I.  69  nota.  357  noia.. 
379  nota.  II-  177  nota.  656  no- 
ta. 684  nota.  735  nota.  747  no- 
ta .  763  nota  .  799  e  nota  .  800 
nota.  8ai  nota.  872  nota  •  III. 
346.  VI.  i4a  nota.  VII.  17  nota. 
XI.  349 .  430  noia .  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  xlvii.  3S. 
i3o. 

Isocrate  ,  IH.   loio. 

llalinskit  II.  i44  "0^*   'o3^* 

Itinerario  di  Roma  ,  XI.  399.  4^9 
nota  .  4^4*    ^08. 

K 

Keysler^  I.  Elog.  di  Winckelniann 
84  Pref.  degli  edit.  Yienn.  6a. 
79.  II.  3oa  nota. 

King  (le)  ,  I.  Pref.  degli  Bditori 
Viennesi,  76, 

Kippingio  £orico  VL  So  noiii. 
89  nota , 

Kirchero  Anastasio ,  I.  Pref.  degli 
£dit.  Viennesi  .  69  nota.  I.  i3o 
nota.  146  nota.  169  aota.  i84 
iiota.so7  noia.  ai8  nota.  33 7  nota. 
a39  nota .    3o5    oota.    IH*    379 


nota  .  é36  nolÀ.  VII.   3 16.    461 

Vedi    Spipgaz.     delle  Tav.    Tay. 

VI.  K.  II.  Tav.  X.  ^^  aa. 
KircUmanno    Gio.    II.     i5o    nota, 

638   nota  .  7a5  noia.    737  mia  . 

XI.   497.   noia.   5ai   noia  .    Vedi 

Spiegai,  delle    Tav.    Tav.    viii. 

N    i8  nota  .   Tav.  clxv.  N.  364 

nota  . 
Klopstocky  I.  118  nota. 
Klotz    Crisliano  Adolfo  .    I.    Pref. 

degli    Edit.     Viennesi.     7*.    7^ 

95. 
Koik,  II.  8  noia  . 
Kobierzihio    Stanislao,  I.    i33  no- 
ta . 
Koelero  David  ,  H    690  nota.    HI. 

4  879  nota.  . 
Rollar  Adamo  Francesco.  VIL  93 

nota  . 
Koremon  ,  II.  379  nota. 
Kuhnio  Gioacchino,    I.  i55  nota. 

HI.     193    nota. 
Kttnstblatt  Giornale  dell*  Arti ,  III. 

437  nota  . 
Kustero  Lodovico  ,  HI»  36 1  noia. 


tabacco  Antonio  ,  VI.   191  nota  . 

Labbè  Filippo.  XI.  4» 6. 

Lambecio  Pietro  ,  II.  9«8  nota. 
VII.  93  nota. 

Lambino  Dioniglo  ,  VI.  i5i  nota. 

Lami  Gio.  ,  VII.   3o  nota. 

Lampredi  Gio.   M  ,  II.    117  nota. 

Lampridio,  I.  89  nota.  II  633  no- 
ta .  Ili .  858  nota.  885  nota  . 
888  nota  .  899  nota.  900  noU  • 
903  nota.  XI.  4^7  i^^^* 

Lancisi  Gio.  M.  9  L  109  nota. 

Landolfo  Seaiore,  XI.  ^iB  nota. 
417. 

Langbenio  Gerardo  »  II.  $93  nota. 

Lanzi  Luigi  ,  IL  109  nota  •  i3o 
nota.   i34    nota.  166  nota.  388 
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nota  .  S94  nota.  III.  3a8  no> 
l«i  .  333  nota  .  363     nota  .     371 

noia.  643  "'*^*  •  ^44  "°**  •  777 
noia .  Vedi  Spiegai,  delle  Tav. 
Tav.  x\iii.  K.  43.  Tav.  clxit* 
N.   36a. 

Lapaielli  Filippo,  II.    a5  nota. 

ÌMipi  Gio.  Girolamo,  VI.  5o  nota. 
53   nota  • 

Larcher  ,  I.  161  nota.  aa5  noia  • 
III.   aS  nota. 

Lattanzio  Firiiiiano  ,  I.  335  nota. 
II.  640  nota.  VI.  i49  nota.  i56. 
VII.  40  nota. 

Laurent i  Giuseppe  ,  II.  810  nota. 

Lazzeri  Pietro,  XI.  344  t^^'*  ^45 
nota . 

Le  ib  ni  zio  Godefr.  Guglielmo  »  II. 
597  nota.  IX.  24.  XL  3i4  nota. 
404  nota. 

Lens  Aodrea,  I.  Elog.  di  Winckel- 
roanu,  iS.  a4>  I.  191  nota.  ao5 
nota.  a33  nota.  336  nota  .  339 
nota  .  33 1  nota  337  nota.  II. 
61 5  nota.  6a5  nota.  669  nota  • 
670  nota.  679  nota.  69$  nota. 
708  nota.  748  nota  «757  nota  • 
773  nota.  918  nota.  III.  687 
nota.  688  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  lf.  N.  144. 

Leone  d'  Orvieto ,  XI.  34o. 

Leone  Ostiense  ,  XL  395.  ^o^ 
nota  . 

Leonide  ,  II.  4^4  nota. 

Leopardi  Paolo  »«  III.  273  nota  . 
3i3  nota  . 

Leporeoyh  Pref.  degIi|EdU.  Vien- 
nesi,   6a  nota. 

Lessing  ,  Pref.  degli  I.  Editori 
Viennesi.  1.72.  75.95.  117  nota. 
aa6  nota.  3oi  nota.  II.  ai 5  nota» 
5i3  nota.  681  nota.  84a  nota  : 
1009  nota.  III.  a6i  nota  .  !ì6a 
nota*  47O  nota.  479  nota.  5^7 
nota.  694  nota.  697  nota  •  769 
nota.  776  ttota^  VI.  537  noia. 
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'  Tedi    S|>iegaz.  delle    Tav.  Tav». 

XLvi.  N.   137.  Tav.  LUI.  N.  147. 
Levezow  ,  li.  901  nota .  III.    3o6 

nota. 
Lihanio ,    IL    539  o<*^**  ^^9  "^^''* 

III .    8aa    nota  .     939  nota.  943 

nota.  VII    53  nota.  Vedi  Spieg. 

delle  Tav.     Tav.  xuz.  N.  i35. 

nota.  Tav.  cxvii.   I(.  275 
Licfto  Fori  un  io  ,  III.  75  nota  . 
Licofrone,  IL  379   nota.   4?^  nota» 

64a    III     553. 
Licostene  Corrado  >  XI    357* 
Licurgo^    III.    a4a  nota. 
Liebe  Cristiano  Sigismondo  9  Vedi 

Spiegaz.  delle  Tav  Tav.   xlvii. 

N.  i3o. 
Ligorio  Pirro  ,  III.  480.   55o.  69» 

nota  .  VI  ,  92    nota  .    VII.  1 19 

nota.  3oa. 
Linfiuet  ,  II.  773  nota. 
Lippert  I  II.  84 a  nota. 
Lipsio  Giusto,  II.  639  nota.  731. 

III.  278  nota  .    44<^    nota  .  649 

nota.  74^   nota.    907  nota»   VII* 

48. 
Lisia  ,  IIL  64.  384  °oU. 
Lister  ,  VIL    1^1. 
IitVio  Tito  9  I.  58  nota.' 219  nota. 

3i3.  3i6.  II.  16  nota,  ao  nota. 

46  nota.  49    nota,    ioa    nota* 

ii3  nota.  ii5  nota.  116    nota. 

I7a  nota    207  nota,    ai 5    nota. 

a3i  nota.  65o.  III.  16   166  nota. 

i8a  nota.  a69  nota.  995  nota.  557 

nota.  563  nota. 569  nota.  570  nota. 

578  nota.    579  nota .  698  nota  . 

6o5  nota.  606  nota  .  619  nota. 

6ao  e  nota .  6aa  nota.  6a6  nota. 

633  nota.  634  nota  .    654  nota  . 

683  nota.  765  nota.  VI.  5o  nota. 

5a  nota.    6a   nota,  no    nota.' 

Ili  nota.    i35  nota  .  186  nota. 

aot  nota.  VII.     100  nota  .  Vedi 

Spieg.  delle  Tav.  Tav.  xxxix.  N* 

III.  Tav*  eiixxxvii.  N.  378^ 
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Lodovico  Pio  Imperatore,  XL  $96 

nota  . 

Lomazzi  Gto,  Paolo,  II.  3^4  noia. 
5o3.  e  nota.  III.  68  nota  . 

Longino,  li'  3i  nota.  393  nota.  4?^ 
nota.  III.  539  nota  .  968  nota  . 
VI.  45a  nota .  VII.  73  nota  . 
Vedi  Spiegai,  delle  Taf.  Tav. 
XXXVI i>  N«  106.  / 

Longo  Giorgio,  II.  737  nota. 

Longo  Sofista,  IL  656.  664.  VII. 
274. 

Lorenzo  Gio.  di  S.,  I.  267  nota.  39$ 
nota.  3o3  nota. 

Lite  (de)  ^   I.  274  nota. 

Lucano  ,1.  347  nota.  II.  751  nota. 

Litcas  Paolo  ,  I   309  nota. 

Lucatelli  Pietro,  III.  3o  nota. 

Luciano  Samosateose,  I.  loi  nota. 
106.  i34nota.  i35  nota.  i43  nota. 
147  nota  186  nota.  356  nota.  II. 
19  4  nota*  308  nota»  319  nota.  380 
nota. 3o5  nota.  4^3  nota.  4^t  nota. 
5:20  nota.  53 1  nota.  533  nota.  547* 
553  nota.  565,  734nota.  737  nota. 
744  nota.  756  nota.  765  nota.  941 
nota.  991  nota.  loto.  III.  63  nota. 
63.  69  e  nota.  80  nota.  8is  nota. 
190  nota.  «207  nota.  348  nota.  383 
nota .  3 88  nota.  394  nota.  3o4  nota. 
Sii  nota.  333  nota.  353  nota.  354 
nota.  359  nota.  368  nota.  369  no- 
ta. 371  nota.  373  nota  •  374 
nota.  43^  Tioìh,  490  nota.  494 
nota.  546  nota.  556«  1016.  1017. 
1037.1034.  io35.  io36.  1037. 
1040.  1088. VI.  i47  nota.  i5o  no- 
ta. 167  nota,  aia  nota.  370.  VII. 
ao5.  307.  IX.  85.XI.  371  nota. Ve- 
di Spiegaz.  delle  Ta?.  Tav.  xxxiii. 
N.  95.  Tav.  XXXVII.  N.  106.  Tav. 
GLXxxxi.  N.  400. 

Lucilio y  VI.  iS  nota. 

Lucrezio  ,  II.  868  nota.  III.  63.  87 
nota.  VH.  a8o.  a84'  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tay.   clxxxix.  PìT.  398. 


tuHprandOf  XI  349.  397.  478 
Lupi  Antonio  M.  VI.  ao3   nota.  304 

nota. 
Lursenioy  III.  354  nota* 
Lutazio,  II.  189  nota.  653  nota. 
Ljrdiatf  III.  a48  nota. 


Mahillon  Gio.,  III.  961.  nota.  VII. 
9  nota.  ai.  393.  XI.  378.  399.  433 
nota.  4*^^  nota. 

Macrobio  >  L  17  nota.  3o.  3i  nota. 
188  nota  333  e  nota.  353.  nota.  II. 
33  nota.  335  nota.  III.  763  nota. 
VI.  90  nota  ,  187.  569.  Vn. 
98  nota.  493.  Vni.  14.  XI.  346 
nota. 

Maffei  Paolo  Alessandro,  I.  Pref, 
degli  Edit.  Viennesi  59  nota  60.- 
nota.  63.  I.  243  nota.  II.  39  nota. 
433  nota.  653  nota.  680  nota.  868 
nota.  888  nota  III.  106  nota.  34» 
nota.  464  nota.  4^8  nota.  472  no 
ta.  537  nota.  644  «®^"-  ^^7  n<>t»- 
673  nota  681.  686  nota.  6go  no- 
ta. 710  nota.  720.  729  nota.  81 5. 
853.  896  nota.  964  nota.  XI.  34i. 
35o. 

Maffei  Scipione ,  I.  90  nota.  336 
nota.  n.  35  nota.  133.  173  nota, 
ni.  19C4  nota.  339  nota.  465  nota. 
591  nota.  6i3  nota.  690.  8o5  847 
nota.  853  nota.  91 5  nota.  VI.  5o3 
nota. VII.  30  nota.  3a.  4^  nota.  117 
nota.  35o.  254.  391.  4"7«  Vili.  19. 
XI.  487.  49^  nota.  S^à\  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xviii.  N.  43. 

Magalotti  Lorenzo  ,   II.  6o5    nota 

Maggio  Girolamo  ,11.   83 1. 

Magnati  Domenico  ,1.    aoi    nota, 
a  17  nota.  II.  711    nota.  907  nota*. 
III.  14  nota.  i5  nota.  Vedi  Spie- 
gaz. delle  Tav.  Tav.  li.  N.  144. 

Mailia  ,1,  134  nota. 

MailUt  de  «  I.    ia6  nota.  laS  nota. 
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■73  nota,  aig  nota»  269  nota.  a84 

ijota.  3o5  nota. 
Major  Tommaso  ,  II.  495  noU.  VI. 

18  oota.  22  nota. 
Maiala  Gio.   Antiocheno.  III.  5o6 

nota.  709  nota.  7$!  nota.  826  no- 
ta. 943  noia,  VI.   125   nota.    VII. 

100  nota.  XI.  372  nota.  43 1  nota. 

Vedi    Spiegai,  delle   Tav.  Tav. 

cxzu.  N.  283. 
Malaterra  Gnu f redo  ,  XL  417. 
Malvasìa  Carlo  Cesare  III.  63.  199 

nota.  4i9  nota.  435.  VI.  53i. 
Malaspina    Ricordano,    XI.     4<>4 

nota. 
Mamaehi  Tomm.  M.  1. 139  nota.  VI. 

167  nota. 
Manetti  Giannotto  ,  XI.  4S7  nota. 
Manilli    Giacomo  9   I.  Pref.    degli 

Edit.  Viennesi  62. 
Manilio.  VII.  455. 
Manlio  Pietro ,  IL  XI.  396    nota. 
400  nota.  462 nota. 479.  507  nota. 
Manni  Domenico  M.f  li.  843  nota. 
Mansi  QiQ.  Domenico,  III.  544  no- 

ta.  XI.  392  nota.   443. 
Manuzio  Aìdo^  II.  $43-44  nota. 
Marangoni  Gio.  III.  926  noia  .  937 
nota.  958  nota.  XI.  487.  488.  4S9. 

490. 49«'  494-  495. 

i»/ar6r«f5de  Dresde,    II.    385  nota. 
1039. 

Marcellino  Conte,  XI.  324.  334. 
Marcftand    Prospero,  III.  376  nota, 
damano  d'Eraclea,  Vedi  Scinino  di 

Chio. 

^flrciVi/io  Giureconsulto  ,  XI.    497 

nota.  5oi  nota. 
Marco  Aur.  Aolooino.  HI.  858  nota. 
Mmcodurano  Francesco  Fabricio,!. 

346  nota. 
Mariane  P.    Gio.  II  529  npta.  840. 

Sia  n«»la.  III.  io5  noia.  4^3  noia. 

4«>6nola.  586  nota.  6a5  nota.    692 

""la.    VI.     5 16.  VII.    18    noia. 
^iirini  Gaetano  ,11.  38  nota,   se^. 
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778  nota.  910  nota.  III.  592  nota. 
784  nota.  868  nota.  XI.  463.  Vedi 
Spiega»,  delle  Tav.  Tav.  xi.  N. 
25.  Tav.  1.XXXVI.  N.  218.  Tav. 
CI.ZV.N.  364. 

Mariotti  Agostino,  III.  i5.  nota. 

Marliano  Gio  Bartolommeo,  III.  477 
nota.  891  noia.  93 1  nota.  945  no* 
ta.  XI.  365  nota.  366  nota.  379 
nota.  $06  nota, 

ifarmi  d' Oxford,  I.  3ia  nota.  III. 
671.  X    95. 

Jf<irsAam|Gio.,XI.  279  nota.  290  no- 
ta- 297  nota.  3o5  nota. 

Mortene  Edmondo,  XI.  443  nota. 

if«r£i/i  Giacomo ,  I.  186  nota.  193 
nota.  r98  nota  207  nota,  226  no« 
ta.  253  nota.  263  nota.  335  nota.i 

II.  ic4  nota.  i52  nota.  947  nota. 
Mariinetli  Fioravanle,  XI.  410  nota. 

436  nota.  439.  467  nota.  488.  494 

nota. 
Martinetti  knioniQ  ^  II.  65o  nota. 
Martini  Gio.  Battista  ,1.  140  nota. 
Martirologio  d'  Adone.  XI.  478. 
Martirologio    Romano  ,    XI.     345 

nota.  ^ 

Martorelli  Giacomo ,  II.  662  nota. 

III.  io5  nota.  VI.  112  noia.  VII. 
7  nota,  ti  nota.  i3  noia.  16  nota. 
19  nota.  24  nota.  28.  74  noia.  102 
nota.  109  nota,  i38. 139  141.  146. 
i53.  i68.  172.  176.  190.  2o5  206. 
e  seg.  224.  5oi.  Vedi  Spiegaz, 
delle  Tav.   Tav.    clxiv.  N.  362. 

Martorelli  ,  Opera  a  lui  attribui- 
ta. Vedi  Vargas  Macciu  ca  . 

Marziale  ,  I.  Pref.  de  11*  Ayv.  Fea 
39.  I.  i3o  nota.  i3i  nota.  i32 
nota  .  186  nota.  II.  106  noia. 
523.  654  nota.  686  nota  ,  863 
nota  .  III.  70  noia  .  345  nota  . 
406.  e  nota.  4<9o  noia.  660.  71S 
nota.  ioa3  nota  .  io32.  VI.  154 
nota.  VII.  18  nota.  36  noia.  69 
nota.  97  nota  176.  XI.  271.   320. 
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43 1  nota. Vedi  SpIegM*  delle  Taf. 

Tav.  Lxxxvi-  N.   218. 
Marziano    Gapelia  ,    II.  34?  nota* 

634  noU  .  635.  75a« 
Massica  Guglielmo  ,  VI.  197  nota* 
Massimo  Tirio  ,1.     i3    nota.  14 

nota.  137  nota.  Ili-  1004  nota- 
tolo nota. 
Mauer  »  II.  688  e  nota. 
Maurini  Padri    editori  dell'  Opere 

di  S.  Gregorio  il  Grande  ,    XL 

35o  nota.  373. 
Mauro  Lucio ,  XI-  4^9  ^^^ta  • 
Mazzochi  Alessio  Simm.    II.    f33 

nota.  711    nota.    III.   824.  VI. 

18  nota.  80  nota,  ita  nota.  VII. 

17  nota.   8o-  8a  nota,    ioa  nota. 

i55.   aio.  5oi.  XI.    4^0    noia. 

489-    Vedi   Spiegaz.  delle   Tav. 

Tav.   xxxviii.     19.     109.     Tay. 

CLZXYKI.  N.  387.  Tav.  CLXZXIX.  If. 

398*  Tav,  CLxxxxi.   K.  4oa« 
Mazzoleni  Alberto,  Vedi  Spiegaz. 
delle    Tav.    Tav.    xxxiv.   N.  96* 
Tav.  xxxxix.  N.   i35    nota. 
Mechel  Cristiaoo  9  IL  987  nota. 
MeieroUo  ,  III.  698  nota.  * 
Mela  Pomponio  9  L  3i3.    II.  117 

nota  . 
Memoires    de  v  1'  Academre      des 

Inscriptions,  III.  195  nota  . 

Memoria  su    gli  acquisti    fatti  dal 

Lord  EIgtn    nella    Grecia.    III. 

994  e  nota. 

Memorie  d'  Urbino  ,  VI.   77  nota. 

Menagio  Egid  io,  I.  58  nota  .    290 

nota.  III.    3i3  nota.  VII.    307. 
Menandro  d'Efeso,  L  3i6   nota. 
Mendel  tohn  Mosè  ,  X.  9. 
Mengs  Raffaello  Antonio,  L  Elog. 
di    Wiackelmaon    8    nota.  I.  119 
nota.  II.  a65  nota.    33a  nota.  363 
nota.  5oS    nota    Sao  nota.  584  ^^' 
ta.  932  nota.  ro4o.  io4a.III.  3'j3 
nota.    3a8    nota.  472    nota.     757 


nota  .  Vedi  Spiegai,    delle  Tar* 

Tav.  XLix.  N.  i35. 
Menoehio  Gio-  Stefano,  I.  160  no- 
ta .  321  nota.    VI.  45  nota  •  69. 

nota. 
Mercati  Michele  »  I.  9   nota  .  a39 

nota.  III.  689   nota.   756     nota. 

Vn.   122  nota.  XI.  420*  4^3  noidim 

473  nota. 
Mercuriale  Girolamo,  II.  810  nota. 

IH.    332  nota. 
Mercurio  di  Francia  ,  I.  89  nota. 

186  nota  . 
Merian  f    I.  117    nota.    II.     201 

nota  • 
Metafraste  ,  XI.  349. 
Metastasio  Leopoldo  ,  XI.  507  no* 

ta. 
Meursio  Gio-,  I.  43  nota.  47  nota. 

181  nota.  IL  564  "<'^^*  ^^9  °^^^* 

648  nota.  668  nota.    757    nota. 

947  nota.     III.     148  nota.    243 

nota .  247  nota.   253  nota  .    269 

nota.  270  nota  .  273    nota.  284 

nota*  372  nota  .  VI.     140  nota* 

VIL  309. 
Mezzabarba   Francesco  ,  XI.  4^3 

nota  . 
Micaliy  II.  956  nota. 
Middleton    Conyers,  I.    i36  nota, 

175  nota.    246  nota.  n.  902  nota. 

937  nota.  VI.  366. 
Mignola  I.    124  nota-   3 16    nota. 

li.  624  nota  . 
Milford,  HL  225  nota.    29?  nota. 
Milizia  Francesco,  VI.    ai   nota. 

137  nota  .   394  nota. 
Millin  ,  IL   i35  nota    i44    nota. 

397   nota  .    693   nota    7S9   oota . 

io3i.  III.  382  nota.  63 1     noia. 

771   nota  .  994    «019. 
Minervio  Ciro,    VI.  5o  nota. 
Mihucci  ^  II.    21   nota, 
Miniitolo  Giulio  ,  III.    950   nota  . 

VL  a3.  nota.  93  nota.  i5o  nota. 
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Tedi  Spiega»,    delle   Ta?.  T^T. 
i.  N.  i38. 
Mfionnet  ,11.     3 1 1  nota  .  III.    1 4 

nota.   i6  nota . 
Mitscherlich  ,  II.  654  «">*■• 
Miltareìm    Gio-     Benedétto  ^    XI. 

4f3  nota.  4^1   nota. 
.Maebio  Gio.  il*  aif  nota. 
àiollero  ,11.  2'8ii  nota. 
.Jifo/ia/</e<c^i  Lodovico  ,   XI.  49  x- 
Mongauit  ,   III.  6io  nota. 
Monget  ^  III.   971  nota 
^Monnier  ,  I.  Pref.  degli  Ed U  Vien- 
nesi 56. . 
Mtmtelatico  Domenico,  I.  Pnef,  de- 
>     gli  Edit<  VieDoesi  6:1  nota. 
Montesquieu  ,  L  Pref.   dpgli   Edit. 
Yienuesi  ^a.  ^5.  II..  aia.  nota  . 
Montfaucon  ,  I.   Elog.  di,  Witlckel- 
inann.  8.  Pcef.  dej^Ii  Edit.    Vien- 
nesi 58  sola.  64.  nota  .  93  nota- 
I.  io9   nota  .   179.   183  nota.  190 
nota,   aia  ,nola.   317  nota,    aao 
nota  .   aa4  nota.  aa8  nota  .    a53 
noia.    a69   nota.  II.   i5  nota,   ai 
nota  .    aa    nota.    68  nota  .    i55 
nota.  3iy    noia  .  447  ^*^^^  '  4^^ 
.    nota.  45  I    nota.  464  nota.   657 
nota.    677   nota.  713.   718  nota. 
769.    779   nota*  861.    9aa    nota. 
939.  nota  .  ^95a    nota  .  III.    So 
nota  .     56.   146  noia.  33a  nota  . 
343  nota  .    4^  "ota .  4?^  oota  . 
536  nota  -  717  nota.     781  nota. 
786  nota  .    789  nota  .  806  nota . 
879  nota  .  893  nota.  938  nota. 
967    nota  .  VI*  5a  nota*  57  no- 
ta* ii5  nota.  i33  nota.  139  nota. 
|55    nota  •   178  nota  .  196  nota. 
VII.     io3-     laa    nota.  370.341. 
367.    417.   491.   XI.    436    nota. 
46a  nota.  48i*5ii.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav  Tav.  Liy.  N.  146*  Tav. 
CLxv.  N.   364.  Tav*  cLxxxxi.    N. 

4  00. 

Monlucla  ,  IL  846  nota. 
T.  Xli. 


^77 

àfùnpm^ns  'antifl|ii^s  dii  Muséelfa- 
poUon  ,  4;raVé  par  Piroli  »  cx- 
pliq.  parL.  Petit  Radei.  II  aS3 
nota.  3oo  nota .  3o3  nota  .  333 
nota.  3So  nota  .  390  nota .  399 
nota  .  4>S  nota.  47 ^  noi*  •  ^^7 
nota.  833  nota.  884  nota.  890 
ttota .  893  nota.  896  nota.  899 
nota.  1037.  IIL  ia3  nota.  47> 
aota.  690  nota.  796  nota  .  809 
'  nota.  871  nota    906  nota. 

'Moreau  d«  Maulour,  II  937  nota. 

)/lf4>r€lUf  II,  907  nota  . 

■Mori  Ferdinando, IL  334  no**-  IH. 

>     a55   «ola. 

Morgenstern^  III.  ^81    nota  •    786 

7     nota.  876  nota  . 

JHoscopolo^W.  i4a  nota.  199  nota. 

Moihe,  (le)I.Pref.de{;liEdit.  Vien. 

-     nest  y   69.. 

'Motraye  (la),  L    a68  nota  . 

Mailer  Carlo,  I.  39.  IL    960  nota. 
Ili,  6a    nota.     307    nota,    aia 
:  nota.    aaS  nota. 

^Mailer  Giovanni  ,  III.  968    nota  , 

Muratori  Lodovico  Antonio],  I. 
190  nota.  III.  6i3  nota.  91 5 
nota*  VL  108  nota.  109  nota* 
1 1  a  nota  •  VII .  3o  nota  .  117 
nota.  119  nota.  laa  nota.  Xf. 
3a3.  35i  nota.  35a.  nota  •  363. 
.165  nota.  368.  371  nota*  873. 
3^8  nota.  879  nota.  385.  393- 
4oa  nota  •  ^o^  nota  .  4^4  nota. 
4o5  bota  .  406  nota  •  4i>  <><><*  • 
4i5  nòta.  417  oota.  4^^  nota. 
440  nota.  44^  ^^^^  •  443  Dot*  • 
444  nota.  44^  nota  .  447  Bota  . 
449  nota  .  4^0  nota.  4^^  nota. 
456  nota  •  4^7  nota .  4^8  noia  . 
461  nota.  473  nota  •  4/9  noia  . 
48a  nota  .  4^3  nota  •  4^4  nula. 
489  nota.  490  nota  .  491  nota  . 
495  not^*  5u8.  509  nota.  5ii 
noia  ,  Vedi  Spiegar.,  delle  Ti*v. 
Tav,   xxxMi    N.  106. 

•4 
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Mureio  M.  Antonio^  II .  ìKv^'BOIji. 
Ili.  i4».  Vi.  iò%  aota. 

Murr  (De)  IH.  64i  nota  • 

Musanzio  Gìo.  Domenico  .  -III.  Qao 
Dora. 

Museiiio  GiaccMBb ,  II.  4^8  nota. 
468  nota. 

Mii^o  t  II.  189  iiota.«<54  M«a. 

Museo  Capitolino  ,  i*  ii<>6  ^nola  . 
188  nota.  i)3o  nota.  aS^  «nota. 
35o  nota.  II  48  oola .  SS  nota. 
6a  oota  .  l9o^  ^%^mot»>  4*o  »i*fc- 
437  nota.  447  nota*  4liS  n4Aa.4Si 
nota.  469  oola  «  8 1*4  Mta  .  5^3 
nota  «578  oola  .  6o9>ootA*4S5a 
nota  •  659  noia.  748  nolo* 

Museo  Ercoianesc  -^  Ptltupe,  L  17 
ooU  .  4^  oola  .  i4i-  187.  aoo 
nota.  908  noia.  11-9  nota.  li.  15 
oota.  t55  nota.  t)6o  nota* 
819  nota.  448  hota.  5i5.  SSa. 
6%$,  6a6nota  ^Mk.  643  o  noia. 
<>44  0  nota .  649.  85a  nota.  660 
nota  .  664  nota .  665  noU . 
683.691  "<^**  ^^  e  noU. 
69S  nota .  71*0  nota  .  701  noU. 
708  nota.  782  ttoU.  788  nota.  ^32 
nota.  933.  nota  .  988  nota  *  986 
noU«  987  nota.  940  nata.  944 
nota.  970  nota.  1089.  io46.|ni. 
109  nota.  Ila  nota.  aSi.  VI. 
149  nc»la*  143  nota.  t53  nota. 
t55  nota.  ao8  nota.  VII.  ia  no- 
ta* 5i.  53  nota.  xoS* 
—  dei  Bronaiyll.  800  nota.3o<  nota. 
8o4  nota.  3ao  noia  •  8a4  nota. 
4a3  nòta.  S69  nota.  57a  nota. 
6o3  nota .  604  nota,  ìooS.  1048. 
VII.  1 1  nota  .  64  nota.  67  nota. 
J/iij0oOf1escalcoyII.  85 1  noia. 
Museo  PernbrockianO|II«  69  nota . 

ia3  nota. 
Mussato  Albertino»  XL  4^8  nota. 
444*  44^    nota.   490  nota.    49^ 
oota. 


K 


Jfadui,  II.  64o  «Hta  •  658 

Giardini  Famiaao  ^  II*    »ot    anta. 

9a6  -noia.  III..  468    noia  .    665 
4iota.  695  noia.  749»nolla.  869  nb- 

ta.  9o5  nota.  9aa  0010^-939  aiota. 

VI.  a4  ooì%.  6 a  ^ola  .  87  «Ma. 

83  nota,  ffi  ooto.  ii4i   neiia.  4fo 

«Dta*  t9(>  «ola.  a09    nola^  Vii. 

93  noia,  aoo  Oota.  106  «Mitew  Xf . 

3a5  Qota«>854.  355 Hata.  860  tto- 

ta .    865  «ola  .    866    noia.    867 

nota.  869.    879  nota,  ^oo  «ola . 

469iboU.476.    476.    485    auMa. 

5o8. 'Sta    tMta»   V«di     Sprq^as. 

delle  Tav.    T«v.   xvnh  M.  t^é. 

Ta¥.  xux.  N.  18S. 
WaUer^  I.   aSaoola.  R  $40  «om. 

84a  nota.  VL  8ato  . 
J9o«s#  (de  la)  ,  H.  ^mm  ooU.  S64 


Needham  Turbevtlla ,  1.  SS. 

Hkraùo  Ginreooniuko  ^  VL  «80 
nota. 

UTerini  F«4ie«y  Xf.    4^9* 

Nftunmnno  FraneeMo  ,  II.  907  no* 
la.  ¥ed«  Sptegaz.  del4e  Ter. 
Tar.  XLvit.  N.    199.  e  N.   180. 

Sewton  Isaceo,  I.  Pret  degli  Edit. 
Viennesi  78.   I.  ao  ilota  • 

NMf ,  in.  973. 

NieandrOf  III    890. 

■Ificcolai  Alfonso  ,  I.  7  nota  .  87 
nota*  180  nota  .  33a  nota  •  338 
nota.  II.  tot  4  noia.  VI.  45  no- 
ta. i47  nota .  VII.  to6  nota. 

ificcntai  Giovanni  ,  I.  3aa  nota. 

Niccolò  Damasceoo  ,  III.  4^  noU. 
557    noia. 

Niccolò  Vescovo  BotrontSnense,  XI* 
406  nota.  445  nota  . 

Ni  ce/oro  ,  III*    927  nota. 

Niceta  Coniata  9  III.  960  oéto  • 
<j64  nota. 

Nicomaco  Gerasino  ,   II.  371  oolo. 
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Ifiierstedl  Burcarda,   I*  ai5* 
NiebuJìr  Carsten,  L  384  QO'b.. 
Niebuhr  Bertoldo  ,    III.  371  Qola. 
Nixon,  n,  a.i8.noU.  VI^  i56.  VH. 

$7  nota. 
N^ehdenyllh  38 1  note. 
Nonio  Marcel  io»  H.  556  nota.  6a8 

Aota.  647  nota.  654  nota.  657  nota. 

68anota.  III.  167  nota.  VI.     45 

nota. 
Nonna  Paoopolita  «   L  afi  nota*  IL 

591.  654  °<>t3*  ^^^  ^^^^  •    ^^« 

Il  a  nota, 
Norden  Lewis,  I   aia  nota,  aga  no- 
ta. 309.  VL  38  nota.  Vedi  Spieg. 

delle  Tav.TaT..  ym.N.  17.. 
jy^r/s  Etirìco,  I.  3t9  nota.   II.  63o 

nota.  750  e  nota.  VI.  |i,*a  nata. 

VII.  1.17    nota  .    Vedi  Spiegfz, 

delle  Tav.  Ta%u  CLXXF.  N.  364notfi. 
Notizia  dell'Impero  O^cidenldU, 

XI.  34a  nota.  35a  nota.  509  nota. 

S.X'a  nota. 
Novelle  Letterarie  di  Fireme»  IIIw 

t5  nota.  VII.  99    nota-  Vedi.  Ia\ 

Spiegatone     delle    Tav*.    *&?. 

GLXxxxviic.  N.  4 (a* 
NowHifUL  traité-  de    diplomai'.  IH. 

18  nota.  3a  nota.  a3o  nota  ». 
Nouveau    Voyag^  de;   Greca  ,,     I. 

984  nota. 


OefelÌQ  Andrea    K!clio«  1,  XL   4 '-7 

nota. . 
Oleario  Gaterredo  ,,  II.  36a«  5.6a 

e.  nota 
Olimpiodoroy  L  97  nota.  XL  3^S. 
OUsbo.  Cde)  II.    160  notai. 
Olit^ieri.  Annibale  degli  Abati,    I 

6a.  noia.  88-^  unta.  336  nota  ..  IL 

47  nota*.  ii6t  nota-. 
(Memo  l4Uflia,.U   859  nota  .    919 

nota .  Uh  i3i  npiH  .    VI .    i5o 

nota.,  304»  VII.  9;$  imta« 


>79 

Omero:^  Ii  4^  nota,  58  nota    ira. 
117.  ta5  nota  .    i43k    184»  3i4- 
Q,    8.    ir*    68  nota  •     77.    i5a 
BOU .  133  nota,  i95*nota  .  aa4 
nota.  197*  3aa  nota.    3^7  notak 
S3n.  363.  398  e  nota.    453.  5ia 
e  nota.   540.  541.  579.  58o   no« 
U'.    58a  nota  .  Sgo  e  nota*  6a8 
nota  .  636  nota  .  639.  653  e  no- 
ta .  658h  66u    685    nota  •    688: 
nota  ..  689.  nota  .  690  nota.  74a 
noTa.   743.  745*   74^  nota.     756 
nota  .  764  ,  e  nota. .    949  .   $63 
ttota.  III.  63.  70.  75    nota.    76 
nota.  8i-  nota.  88.  189  nota,  aaa 
nota  a4a «  347  nota-  377    nota. 
4;r4  nata  •  4i^S  nota .  5a5  nota  , 
575  nota  .  637.  .  656.    657.  763 
oota.VI.  aD8.  365.  4^1.  4;a6.  457 
474*  S3S.  556.   573.  VII.  5a  no- 
ta .  53    nota  ..  ^a  e  nota.    74   *' 
nota.  184.  3'9i,    395*    XI.  JI751 
a86.  307.  3io.  3 1 1 .  Vedi  Spieg. 
ddlei  Xav.   Tan  xxicvii.  N.  106 . 
ootaf.TaT..  txxxvi.  IV.  ai9.Tar. 
cLiv.  N.  339.  Tav.  cLxiv.  W.  36a. 
Tav.  cLzrviii.  N.  387. 
Opp{ano.yll,    i<90i  III.   539« 
OmWo .  Fiacco  9   Elog.  di  Winckel- 
.  maun.  ai     nota.  Pref.  dell' Avt. 
Fea.     38    nota.    I.  53  nota.  108 
nota.   3i.a.    nota  .   IL    ì3a.  aa5 
nota.  36j  nota .  44^*    47^*    S*^ 
nota.  5aa,  639  nota.  678  nota.  796 
nota..76a.  nota.  781  e  n«ta.  866  e 
nota*  9a5  nota.  927.     noi»  .    IH. 
39  .nota.  76.  86  nota.   149.  i5a. 
45  a;  notili    4^^  ''Ota.  591   nota. 
65o  nota.  678  VII.   76  nota.  93 
notai    ao3.    ai6.  287.   3a5.  354* 
401.  539.  534.  XI.  Q6a.  282. 
Ordine  Romano  ,  XI.  4^^ 
Origene,  I.   3i  nota  .     188    nota  , 

3aa  nota  .  335  noia 
Orlandi  Orazio,  L.   339  nota.  III. 
468  nota.    695    nota.  <»98  nota  . 
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^Si    nota.   So8   iiotn.   S3(}  nota 
VI.  66  nota.  94  nota. 
Orlient  PP.  Prolusi©, e  Carlo  Fran- 
cesco ó*,  1.  509  nota.   Vedi  RèL 
Isition  da  S^y/I. 
Chosio  Paolo*  IH.  aa3  nota  .    Xt. 

3514. 
Orsi  Giuseppe  Agostino  ,  III.  9">5 

nota     XI-  396  nota. 
Orsini  Fulvio,  II     ioa   nota»  749 
nota.    III.    aSQ  nota.   509.    674 
673.   674  nota.  74t^     799.    VII- 
168    Vili.   i5. 
Orville   Giacomo    Filippo    d*.   li» 
699  nota.    716  nota.-  736  nota* 
HI*  298  nota-  646  nota'671  nota'. 
Vedi  Spiegaz.   delle  TaT.    Taf. 
XXXVII*  N.  io6- 
Ossequente    Giulio ,    XI-    357    e 
nota. 
Ossian  ,  !•  117  nota. 
Oliane  di  Frisinga,  XI.    4>i   Qota 

443. 
Ol<0^e  Everardo,  II.  36i  nota.  Ve- 
di Spjeg»z,  delle  Tav.  Tav.  clxv- 
N,  364  noia  "' 

Ottonelli  ,  VI.   334. 
Ovidio  L  53  nofa.  54  nota.  91    nota. 
i32  noU,   3:-i5  nota.  II    59  nota. 
394  "<^ta.  323  nota.  36i  nota.  370 
nota.  467  nota.  579  nòta  602  nota. 
634  nota.  635  nota   638  nota.  710 
nòta.  923  nota.  947  nota.  991.  no- 
ta; HI   63.  72  nota.  171  nota.  191 
nòta.  332  nota.  ^o6  nota.  658  no- 
t».  679  nota.   723.  765  nota.  VI. 
149  nota.  i58  nota.  159  nota.  161 
nota.  162  nota.  210  nota    VII.  98 
nota.   272. 
Oustslia  Giacomo,  IL  79  nota. 
Ouwens,  HI   294  nota. 


Pdrt/soiv,  I.  Prjf,  d^gli  Edit    Vicii- 

QiiSU    84-  89. 


Pachymero  ,  HI.  95«.  nota. 

Paciaif<£/-Pao1o  M,  ,  I.  47  "ola.  67 
nota.  108  nota.  142  nota.  202  no- 
ta. IL  5^  nòta.  221  nota.  865  no- 
ta.896  nota. III.  911  nota.  ioo5. 
VII.  33  nota.  i'i2  nota.  Vedi  Spie-  ■ 
gaz.  delle  Tav.  l»v.  liv.  K.  146. 

Paoi  A.ntonìo,III.937  nota  XI  3^9 
'nota.'  392  nota..  4"8  nota. 

pale  falò  >  I,  at  nota.  34a  nota.  Ve- 
di Spiegiiz-  Jclle  Tav.  Tav.  cxxii. 
N.  283 

Palladio  ,  VI.  59  nota.  69  nota  82 
nota.  io4  nota.  tSo^noia.  166.  VII. 
49  nota.  265. 

Palladio  Andrea  i  VI.  127  nota.  t8o 
notai  182  nota.  VII.  270.  XL  3oa* 
nota.  '608. 

Palmer  io  G«»como  ,  I.  1 5  nota  lì. 
189  noéa.  796  nota. 

Pùìftfoy  I.  ^3.  II.  28  71  nota.  VI. 
457. 

Panciroli  Ottavio.  XL  49^  nota. 

Panciroffo  Guido  ,  XL  5o8. 

Pancrazi  Giuseppe  M.,  IL  49^  nota. 
VI.  96  nota.  264.  274.  277  3oi 
nota.  3o3  noia.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  CLxxxxiii.  N, 
406. 

PandolfoVìS^nOy  XI.  4 '7' 

Panvinio  Onofrio  ,  VII.  117  nota. 
XL  4o5.  4^9    4^3.  489-  49^* 

Paoli  Paolo    Antonio  ,  I     27  nota. 
167  nota.   208  nota.  IL  4^5  nota. 
"^495  nota.  892  noVà.  HI     44  nota. 
406  nota.  766  nota  VI.  18  nota.  20 
nota.  21   nota.  25  nota.  26  nota. 
3onota.  37  nota.  45  nota.  4?  nota.. 
•68   nota    74  nota.  76  nota.  8a  no> 
ta.  90  nota  97  nota.  107  nota,    iia 
nota.  123  nota.   i49  nota.  171  no« 
ta.   198  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav  Tav.  vili.  N    18.  Tav.  xxxvii. 
N.    106    n(via.  Tav.   clxxviii-    N. 
387  lìota.  Tav.   cLXXxvi.  N.  395. 

Paolo  Diacono  ,  IH.  938  nota.   XI. 
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343.  345    «rota.     349.' 35af    9»*;^ 
^01.  ■■.••'••.    ' 

Paolo  G'mrecouÉuho  f  I    11    11019. 
II.  640  Dota.  835  nota.  S63  nota.  ' 

XI.  497  "*>**• 
Paolo  Si^cozUrio ,  I.  a86  rtol&L  IIL". 
962  nota.Vedì  Spiegaz.  ddllb  TaV. 
Tav.  XLvii.  N.   i3o. 
Papiay  II.  8ac     nota.  '    J 

Paris  ìAaiVeo  y  XI.   444.'  '\ 

Parmeni^neyH*  ^5^  oota.  «. 

Parata  Filippo  ,1.    di  8 'nota..  'IH. 

f  S  nota .  y ed»  Spì^gaz.  <  dello  Tai^. 

Tay.  xxxTiir*  N.  109*  TaV«    J^laz. 

W.  i35.  notaf    •  1  =. 

Pff5ca/ ,  IL  ao9  Qota.'III.  943  nòta. 
Pascoli  Liornr#ì  II..  ^^3  e  nota,  ' 
Passeri  Gio  Battista,  I.  5o  noia.  5i 

nota.  7^    nota:'&»'iidta.:  88'nota.S 

a53   nota.  2S0  nota.  3  18  nota.  II. 

ai    nota.    44    nota.'  '4^  naolit,  ia8'» 

nota.  i34   MOU-  137  nofei..  139  ho*. 

ta.  181  nota.  io3o.  io3i.  IH.  55 i. 

notarvi.    119  nota..yiL8o  nou.. 

85  nota.  Ve«)i  SfiiegAa*. aitile  iWv^ 

Tav.  XVIII.    N.  461.  7av.  XIX.    Jji. 

u. 

PttsMowy  II.  781.  III.  735  nòta.  747, 

nota. 
Patino  Carlo  ,  IL  9Ò7  nota.  - 
Pausania  ,   I.  16  nota,  aa  nota.  iiS- 

nota.  a6  nota.  34  nota  •  40    n<>(a. 

4a  nota.  44  t^^ta.  S3  nota.  71  no-v 

ta.  91   nota.  3ia  nota.  IL  i4  nota. 

1 7    nota.   aS.  29    nota.    56    nota. 
69  nota.  71.  77    nota.    i48    nota. 

160  nota.  188  nota-  190  nota.  193 
nota*  197  nota.  ao5  nota;  ao6  nota. 
ao8  oota.  309  uo(a;  aio  nota.  ai4 
nota,  ài 5  nata!  ai 7  uuta.  219  no- 
ta, aao  nota.  aa6  noia.  a3a  nòta. 
a36  nota.  395  nota.  3oi  nota. 
348  nota.  371  nota.  384  ^^^^  4^4 
nota.  4i3  nota.  4i4*447  "ota*  5ià 
nota.  537  aot4  566  uota.  6ai  nota. 
704  nota». '7»»  noia.  712  qota.  765 


nòia.  790  notai. 793  kolav  858'no« 

<a;  859  nota.  $6à  notar.  8d5. 
.8^4  ooiik.  877  nota.  933  nota* 
967  nota.  960  nota^  974  tìola.lU. 
k^»  i3  nota.  3|  boXa  »  4^  no- 
ta .  53.  6a'  nota  .  idS  nota  »k'^S 
nota.  79  nota«  83".nota  .  11^. 
118  nota.  i57  afptfc  1JB9' nota;  i^a 
nota.  193  nota.  i94'OQ(a «197  UQtSi. 
::i98  nota.  199  noti,  .atti  nòta*  ,90a 
tiota.  ao3  nò  a.  ao4  nota».  ao5  nata 
•aY>6  nota.  307  noia., 9o&. nòta,  aQ9 
nota,  aio  nota»  aitinola',  aia  nota, 
ai 3  hou.  %i 4  juita; a  1 5  nòia,  ai 7  . 

.  nota.  919  noia.  ,af4.ooAa/.?a6  ng- 
ta.  aa>7  nota,  aa8  nota..p3q  not^ 
a4o  nota.  a45  oota.  a46;  pota.  ^47 

.  oota.  a49.nota-   ai^8.notfi.  371  99- 

\  ta.  376  nota.  3^77  nota.  .37^  opta. 
a86uota.  $87  uota.  a83  notap;^g9 

-  nota.  a9a  nota.  394  nqt;^v  3^4.,  .nc^«i 
ta    3o5  uota.  3o6  nota.  3i3    no(p. 
3ai  nota.  336  uota.  338  iipta.<  344\ 
nota.  35o  nota<  353  pQta.3i&o  notav\ 

<  363  nota.  373  noU. .  3  74  pola.,37ft 
nota.  38o  nota.  336  nota.  389  pò- 

,  ta.  393  notH»393  nota.  396  nota. 
699.  noia*'  411'  nota.  4<3 -*)<^a* 
4a3  nota.  44 1  tio^^  /^^^  QQÌ»*,^^S 
uota.  454  noia.  4^3  nota.  4d3>TOta. 
497  nota.  5o8  nota*. 5ia  nota.  5i3. 
nota.  5 17  nota.5ai  nota.  .53i  no- 
ta. 547  nòta..  558  nota  .  55^1 
nota  .  56o  nota  .  568  nota.  58 1 
nota. -593  nota.  5  94  nota.  596  no*, 
ta.  599  nota.  6oa  nota.  604  noia. 
6i5  nota.  617  nota.  646  nota  •  ^57 
nota.  711  nota.  7ia  nota.  754  no- 
ta. 763  nota.  765  nota.  766  noia. 
777  noia.  780  nota.  807  uota  .817 
..  nota.  8ai  nota.  86a  uota.  973  no*, 
ta.  973  nota.  J004.  ioo5.  1006. 
1007'.  1008. 1009.  loio.  loii.  ioi3 

ÌOl4.   lOlS.   1016.   IOI7.  I03I. 

ioa3.  inai.  io3o.io4o   io53.  io56. 
VI.  44   nt^ta»  4^  "ol*-  ^5  nota.  67 
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iSfi 

ootà.  68«  iMèft;.:79,iiotia..  S4  aoUi« 
.gó»  notak  tti5  ilbta.  «'^4  "Otsiv  i43 
Bota.  i63^iiuK«*f69,  i^S^iSg  tMM. 

•  t^lo-itgdt  109  Hotìi.  300  nota.  307 
tt^tmftta   3'75.  447.4108   570k  VII. 

«  78  fiòtn.  Vf  IL  i^i'.  XI  2Sa.  a8i$. 

.  996.  )o(»> notai  Vedi'  Spìegaz4  «iel- 
le'Ta<r.  Itiv.  n.  K.  ;k6.  T»v.  itvitf. 
N.  45.  TaVi  xjtyii.  N.:  »q6i  Tar. 
Xfiiii.  N.  f»»:.  Tdv.  XDvf.  N..   ^217. 

•  Tèv;  MMt  N-  à46.  Ta<r.  atv.  N. 
«  146,  T.  tt».  N.  i58.  Tav^  c&xzviff. 
'Uf.  387.  Tdv.  oLKXxsrt^    N.  400. 

PStM^,  1.'  blogt.  d i'  Wi  ficloelm^ani  r  5 
'noU.  18  nota j  I.  19^ nota,  38  nota. 
^t!k3aota.  1 34  nota.  i43  nota.  148 
7*ota:  i'&3' iiotak  i56  nota^  r6o  no- 
'*tfé.  Ufi  (lotb.  190  notti. >  191  fiofa  . 
•'1^^  (tQtà.'aiB  nattt.  a3v  nota.  SI49 
t  Ilòta.  li.  t8'7  rtoia.  Hi-  109  tioKa* 
PèdràiffP^oìolL.  466!  nota,  Ufi  47 

•■note.  i56  nota.  ^71  nota. 
tìeiit'est' ,  VIR  40»* 
Pèf//èi:rm*CainaMHo,VH.  ry7.   1411. 
Béfiertn  ^  IL   217   nota .  307'  ndta. 
Ili.    faO'    nota  .4-01.   769  nota. 
III'.    668   nota.    908    nota.  Vedi 
S^ie^az.  d«U«  Tav.  Tav.  x.  N.  ai. 
.7av.  xtivit.  N.  139.  Tav.  ZLiJkli. 
'  *36.  Tav.  i.  ir..  139. 
Patioaiier  Simode'i  l\  97  nota.    UI. 

<35k    noto. 
Férizonió  Giacomo  »  I.    i5o    nota. 
'  i-Sd'hota.  IL   i4ob8(  nota. 
Petrmiit  Capto* ,  IL  705  nota<  799 

nota,  VI.  71.. 
Ferrauit    Claudio  T  Architetto.  II. 
•«4*999  no'a-    VI.  aanotRb    47. 
7»e^  n«>ta« Vedi  Spiegai;  delle  Tàv. 
Tav«  cLxxviiii  N>  387» 
Ferraoit  CL-vadio  ,  IC  laS^nota^  ¥1. 

375.  VII.  a6i. 
Petrhr  FrancesoQ!,    IL    3o4'  muta. 
4<u>  npta .    4<>^  notav  io34    i«>88. 
III.    3a9    nota  .    71^    nota*  730 
9«4- 


P<iMi>)  (^173,   nota.  190  notsi*    II* 

ia4  nota.  735  nota-  781  nota.  UL 

7cfr&*  VU.  18  nota»  390- 
PedaHioi  .Dionisio ^,H^  8.^:1  notsu  III. 

195  nota.  5i4  nota-. 
/'dfll  Pietre»,  II,  4^7.  647  nota* 
PeiiA  Siantiide,  lU.  aOa  nota. 
Petrarca  Franceflico,  XI.  44i7'  449- 

451.  453.  49.!*^ 
Petronio  ,  I-  .  ^la    nota-  «35:  n^tav 

IL   47^  «..504,  qotAt..  547«    670' 

ilòta  ..75^  tintili..  9<;; a .  UL   7.» 
\  iiól»J:i;6o  NBttta.    108   nota.    109 

i»ta.  3rS4'  i«rt«-  25S*    QPto-   37.0. 

nota.    373    nota-    VUv   98   notH 

.  137.  493-  4oi4:*5«7-{V)«diS^)JegP*r 

della'  /lav*.  Taiii  qwbv.   'S^r   364 

ido4a<v   ..'..•  ,r.'^  ••.  *'    , 
Pias«Ki(ftar.lolonitfkeo^ m.  4.>o  Qt^tP. 

.4a9r  :        ■  .ri      .  '.    , 
PitcarL,^  X..45av  .   . 
Piekktrj  y  tlL.i  417  nota  . 
Pùir/o  Valevano,   VIL   343^ 
Bi&ù^o  Airieltfo  f:  m..455. 
Piètra  Dèflfifano  $  ,  XI.    4<'4  °^^*- 
-  4o5ctit>U;'47^« 
Pi>/ro  Diacono  ,  XI*  417* 
Pietro  Maiiri^iO'Abb  CluniaceoM  ^ 

VII-  9  nota  .   ao  nota. 
Pietro  dai  Gorlouat^  VI-  384- 
MighiO(   Stefano^,  IL  39, nota. ..UF. 

ddS  nota  . 
PiflÀio  Vinandb^IH*  71  >i  nota.  VI' 

1(1 1^  nota 
Pignorio   Lorenzo  »   L     lao  nota  . 

ti^3  nota*  i35'  nota.    18 5  nota  • 
ii86  notai.  1,94  nota^  II*  967  notti. 

UL    1^9  nota.  537.  679  nota . 
^((^£.  Rogenode,  lì.  290.  nota*  999 

nota  .  UL  56  uotaw.  VI    3a4.  IX. 

PùutraU  G'm  r-  I.  Pref*  degli  Sdit. 
'   Vi«noesi  58  nota, 
Pindaro ^l,  4t>  nota  54  nota^U*  78- 

io5*  i5a»  ao5  nota*  ao6-Qota  a6S. 

3 10.  40^  Hota.  56anota»,663  noia- 
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^M  tifila  .,  7^4  ^^«  •    Sia.  $43 

Ilota  •  1934-  ^4^  '**o^  V  949^^0- 

ta  •  IH.  ^79.  194.  D«fii  •  fSio 
iioU.  »2a  udta.  3^4  aòU  .  695 
•nota. 9S9  nòtn .  VI*;98.  i6a  «cita* 
5i3.$Q9.  VILìgS.  X<  346.  XI. 
.3o8  nota.  aio.  3ik.  Vedi  Spte^s* 
delie  Tav  Tav.ci.Knsi.  TU'  .400. 

-P/a^^  (du)  fli,  8oa  nota  . 

Pipino  kit  Fra o  casco  ,  XI»  $09 
nota  * 

Piramem  Già.  Ball.  II.  3o3  nota 
3i5  nota.  3a5  nota»  4^8  noia  . 
41 1  nota.  4a3  iota  '646  nota. 
637  nota*  HL  ia3  nota.  4^7  • 
VI.  44  adaf.  35  Bota.  37  nou. 
5o  nota.  5a  nota.  53  nafta .  57 
nofa.  69  nota.  70  nota.  74  nota. 
9%  >iioto.  96  nata..! o9«  notti.  109 
fMta.  X 19  uo^a»  1 1 8  alala.  i^%  no- 
-tft.  137  ndlav  t39  nolaw  1 73  mota. 
tt^  «nota'*  i83  nata.,  t^a  bota  . 
-309  «ota*  067  udfa  .  XI.  348 
inota.  359  Blyta.  Vedi  ^Spieg. 
'delle.Tav.  Tav^  oLTxvni.  N.  387 
tiota.  Tair.  clkkxxu.  N.  404.  Tav. 
CLXXxrvni.  N»  4>'^^ 

J^iiisco  Samuele  »  I.  3gf7  tiota.  II. 
'669  nota.  688  nota.  727  nota  • 
75 1  nota.  XI.  35 1. 

pittagora  ^  VI.  3 14. 

pÌMtinn  Bartolomeo,  XL  34 1  nota. 
400  nota^  444* 

piatone f  I.  aS  nota.  74  nota  •  iia 
nota.  i4onofa.  i5o»  i5anota.  159 
nota  .  171  ilota*  do8  nota  *  a56 
nota .  IL  ao  noia  .  186  nofa  . 
1S7  nota.  188.  193  nota,  aog 
nota,  aiB  nota.  ai5  nota  .  ai6 
nota  .  aa4.  aa6  nota  .  157. 
^58  nota.  859.  a6t  nota  .  390 
nota  •  399  nota.  4^3  nota.  490 
nota .  56a  nota.  564  nota  .  601 
'^la  nota  6a4  nota  .  8oa.  8ia 
nota.  874  nota.  878  nota  .972 
nota .    989.    looB.    HI.    64>     73. 


.   76  oalt .    tpfi^op^  98  Bola«.79 

.    «olà.  83^.4^^^    taa»  148.  190 

-nofèw  Sto^    notai)  3^5  nota  .  937 

•  tnofà\  11009  .dqta*  «ora  nota. 
VL  Sia.  VÌI.  14  Bftav  aa.  5i 
nota  •  63'  nota  »  iiaa  nota  .  XI. 
971.  ^jSu  309.  .Yed«  Spieg. 
(delle  Tav»  T«v  tihxxttt  N.  4oo 
Tav    cLXXifit . ,    N.    387.    Tav. 

OIAXXXVI    ìi,    409. 

Plauto  s  I.  ii«*.  IL  174  *K>ta.  688 
nota.  739  nota«  843  notav  933 
nota.  VI.  «37.  57  a»  VII.  a58. 

^Plinio  il  vecchio  ,  I>  Pref.  degli 
fiéit.  V  ieoneai  l '^  noia  •  I«  1 1 
«ota  •  19  nota  .  tt5  nota.  44  ^ta* 
46  Botli.  46  «àta«  6a  noia .  67. 
79  nota.  85é  90 -ilota ^  toS  nata. 
«08  nota  •  ta3'nota.  i6t  noia  • 
aoo  nota.  ao5  nota.  >^^  e  nota. 
a57  nota.  369  nòta.  074  a  nota. 
«175  nota.  a85  nota.  ià9a  e  nota. 
«95  nota.  397  «Mta^  3of  nota  • 
8oa  nota»  3ia  nota.  3 16  nota. 
338 nota.  II.  a4  notav  3a.  76  nota. 
106  nota.  1 18  nota*  ta4  nota.  ia6 
%iota»  i3a.  i4t  aofa  ^  «77  nota. 
178  noia.  ai4  bota.  ai8 
(nota .  a  19  notai  a^o  nota.* 
ìia3  nota.  137  notai  ft3o  nota. 
333  nota.  à68  nota.  a8o  nota. 
a83  nota  •  a88  nota  .  3oi  nota  . 
33 1.  387  ft&ta  •  4^*  nota.  4^4 
nota.  434  tfota.  437  nota  .  49 < 
nota.  49^*  ^^^  >^^^^*  S/^^  i^n^s  • 
S98  nota.  599  nota.  616  nòta. 
631  nota*  6aa  nota  .  6a8  nota  . 
633  nota.  66%  nota.  6S6  nota. 
697  nota  .  700.  734  nota.  736 
nota-  739  nota.  743  nota.  763. 
777  nota.  787  nota.  789  nòta . 
791  nota.  798  nota.  801  nota. 
806  nota.  8i3  nota.  81 4  n<^<a  . 
83f  nota^  839.  837  nota.  84'  nota. 
846  nota.  847.  854  nota.  857  no- 
ta. 858  nota.  86a  nota.  866  nota. 
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'    668  iioU.  869  mqtii  p  8^  tU»ta  . 
87300111.  S76«"8da  nota.  9o5  nota. 
9t»5  DO<ta<  936' nota.  9^7  9^  ^^' 

•  ta.  963  tfota#'964  Qota,  966  nota. 
974  nota.  977  aola*  983*  984  e 

•  nota  .  985  nota  t  993.  995  nota. 
999    nota  .     1006    nota  .     101 3. 

'     toiÒ.TII.     no    nota.     3o«     3a. 

•  '   33    nota  *    34  •  o^t^  •  4^    '^'^'^  • 

59    nota  •    60     nota  »  69    nota  . 
63    nota  .   68   nota.  69  nota     8a 

*  nota.  83  nota.  85  nota.  9 1  notb.  92 
noia.-ioo  nota.  101  nota,  ioa  noia. 
io3.n  ota.  106  nota.  ii3.  114  nota. 
xi8  nota.  1S7  nota.    169    nota  . 

.     164. nota;   168  o  nota.    169  nota. 

173    nota.  173  nota.   176    nota. 

-   179  nota.  187      nota*  191    nota  . 

'  aoo  nota  ..  ao.i   nota*    aoa  nota  . 

.     ao4    nota  ..  aa6    nota.  307.    209 

...  nota    310  noia. .  aii.nota  .   aia 

nota.  ai6  nota.  3i3  nota.  319 
.  <nota  .  3a8  natta  .  341  nota.  a43 
.  nota*  346  nota,..  347  nota.  a53 
..    nota.  363  nota.    374.  37S  nota  . 

1178  nota. 979  nota.  a88  nota.  389. 

390  nota.  393  nota.. 394  nota.  3oo 

nota  .  3oi  nota  .  3o4  nota  .  3o5 
.  nota  .  3o'>  pota  «  307  nota.  3o8 
.     nota.  3u9  .  nota  .  3i6  nota.  819 

nota  ■  396  nota  •  34(  •  35o  nota. 

358  nota.    359  nota.    363  nota  . 

365  nota  -  366  nota  .   371   nota* 

373   nota .  385-   389,  nota  .    393 

nota-  394  nota  398  nota.399  nota. 

4^^  *    4^4  nota.    4^^*  4'^    nota. 

4*^'^^'^*4'4  nota.  4>6  nota.  4ao 

nota.  4^3  nota.    4^^  hìAìl  .  437. 

436.   438    nota.    439     nota.  444 

•  nota.  44^  nota.  4^^*  4^^  nota. 
4^^  ^'^^^  •  4^3  °o^>  *  4/ 1  ^^^^  • 
481  nota.  484  nota  .  4^7  •  4^9 
e  nota.  49<>  nota.  49S  nota.  496 
nota  .  499  i><)^*  •  ^oo  nota.  5o5 
nota    5i5.    519    nota.  520.  5a6. 

.    537   nota*  543  nota.    548    nota  . 


'  55 1  nota.*'S56  fiota-  ')WS  nota  • 
5^3,  574  nota  •  67^   nota.    576 

«  nota.  58i  nq't^j  583  nota. -585 
nota.  &93,  nota.'  $94    nota  .    59$ 

-  nota.  597  nota.  S98  nota.  607  nota. 
6i3  nota.  61 5  nota.  6a5. 6a6. 
637  nota.  633  nota,  63S.  640  no- 
ta* 64t  nota.  65o  nota.  65c 
nota.  653  noia.  656  nota  .  657 
nota.  659  nota.  666 . .  680  nota* 
696  nota.  697  nota.  704.  71 3 
.  nota.  716  nota.  718    nota.    734 

.   .  nota.  736  nota»     748.    75o    no- 

.  ta  .  75 r  mota.  764  nota.  780 
nota.  789  nota.  793  nota.  800 
nota*  83  f  nota.  83S  nota.  1000 
ioo5.  1006.  loio.  ioti.  1016. 
1017*  I03Q.  I033.  i035>  1036. 
io33  io3S.  .1034»  1039.  io4o. 
io4i.  io53.  io54«  io56.  1057. 
io58*  1059.  1060..  iq63  e  nota. 
YI.  36  nota.  5i  Jiota.  54  nota. 
55  nota.  56  nota.  68  .  nota.  74. 
nota  .  83  nota  90.  it4*  lai 
nota.  164  noia.  186.  i83  nota. 
195  nota.  307  nota.  370. 
393  e  nota.  384.  4^^*  4^^- 
543.  VII.  8  nota*  i4  nota.  17 
nota.  33  nota.  36  nota.  5i  nota* 
54  noia.  64  nota  65  nota.  78 
nota.  81  nota.  97  nota.  loi   nota. 

i44*  167*  199*  3^^«  393*   44^* 

469.  XI.  aa6.  337.  a3a.  ^33. 
334.  336*  a38.  339.  345.  a89. 
393.  298  nota,  3o3.  3i4  nota. 
3a7  nota.  3 46  nota.  347  nota* 
431  noia.  Vedi  Spieg. delle  Tav. 
Tav  zxiii-  N.  54  Tmv*  xxzyiii. 
N.  109.  Tav.  xxxiz.  !N.  IM.  Tav. 

XLIII.    N.    131.  Tav.    XLYl.  N.    137. 

Tay.  xLvii  N*  i3o.  Tav.  xuz.  N. 
i35  ,  e  N.  137.  Tav.  l.  N.  i38. 
Tav.     cLXxviii.    N.     387.    Tav. 

.      CLXXXXt.  N.     400*    l^^^*    CLXXXXIU 

N.  404. 
piinif^  li  Giovine  y  III.   718    noia. 
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9oo  ffota  .  $91  nota.  87$  ,  T|. 
II a  nota.  1)0  nota.  i5o  nota  • 
i54  nota.  i55  nota.  160  uota. 
.  173.  173-  VII.  36  nota.  97  nota* 
122  nota.  539.  Vedi  Spieg.  delln 
Tav.  Tav.  CLxv  36^. 
riuche f  I*  i83    nota.    199  nota  , 

aa5  nota. 
Plutarco^  I.  iS  nota,  ao  nota.  27  no- 
ta. 3i  nota.  58  nota.  63  nota.  72 
nota.  73  nota.  i3o  nota.  x38  nota. 
144    nota.    i5a  nota.     197.  nota, 
aoo  nota.  ao5  nota,  aod  nota,   aia 
nota,  a  17.  aa5.  aa9  nota.  33o  uo- 
ta .  334*  II*  7   nota,  aa  nota.  a6 
nota.     ii3  nota.    309    nota.   aiS» 
nota,  ai 7  nota,  aao  nota.  aaS  no. 
ta.  a33  nota.  a58  nota.  396  nota. 
3aa.    393    nota.     44^  '^^^^^    44^ 
noia  .  465     nota.  49<   ^o\sl,  539. 
564  nota.  584  nota.  639   641  no- 
ta. 648  nota.  716  nota.  721  nota. 
729  nota.    730.  738  nota.  744  no- 
ta. 747  nota.  755  nota.  763  nota. 
779  nota.  780  nota.  781  nota.  784 
nota.  794-  S^^   nota. 876  noia  879- 
989  nota.  945  nota.  999  not».  III. 
16.  aa  aotH.75  nota.  io4  nota,  i  f  3 
nota.  i33  nota.  i6a  nota.   164  no- 
ta. i65   nota.   174  nota.  181  nota. 
i83  nota       aai     nota.  aa9   nota. 
a43  nota.  a44  nota.  'i65  nota.  373. 
nota.  373  uota.  375  nota.  3S0  nota. 
383   nota.  398^  3oo  nota   3o3  nota. 
347.  nota.   348     noia.     35o    uota. 
353  nota.    363  uota.     398     nota. 
399  nota  .    4^7     ""^"'    43<>-  4^3 
nota.  437  nota.  453.  455  uota.  484 
Dota  .  494  uota.  496  nota.  497  no- 
ta. 5oo  nota.   5o3  nota.  5o5  uota. 
5o8    nota.      5i3   nota.  517    nota. 
5 18  uota.     519  uota.    530     nota. 
531     nota.     559  nota.    56o  nota. 
574  nota.  579  uota.  63i  nota.  633 
nota.  64^     «ola.   664  uota.    667. 
687  nota.  ^33  nota   738  uota.  733 
T.  XII 
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Qota..7$a  nota.  765  nota.  776  no. 
ta.  777  nota.786.  973  nota.  ioo5* 
1006.  1007.  1008.  1009.  1018. 
1033.  1035.1037.  VI.  88  nota* 
93  nota.  i3o  noia.  i35  nota  •  139 
nota.  140  nota.  30 1.  310  nota. 
391  nota.  4?  3  nota.  VII.  71  uo 
ta.  100  nota.  375.  333.  371.  398. 
4o5.  485.  XI.  366  nota.  3i3  no- 
ta. 391  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tay.  Tav.  ni.  N.  5.  Tav.  xxx\in. 
N.  109.  TaT.  XLvf!.  N.  139  nota. 
W.  i3o.  Tav.  zLix  N.  1 36  noia. 
Taf.  XLV111.N.  i33  Tav.  cxvii.  N. 
375.  Tav.  CLXiv.  N.  363.  Tav. 
CLXV.  N.  364.  Tav.  CLXxviii.  N. 
387.  Tav.  cLxxxxi.N.  400. 

PocorAe  Riccardo  ,  I.  i49  no^a^  »5i 
nota.  i56  nota.  1S8  uota.  198 
Dota.  310  nota.  333  nota.  336. 
338.360  nota.  384  nota.  3o6.  II. 
36.653  nota.  718  nota.  IIL  703 
Dota.VI.  38  nota.  137  nota.  i36. 
169  nota.  181  nota.  193  nota.aoa 
nota.  391  nota.  VII.  i4  nota.  199. 
Vili.  37.  XI.  363.  381.  Vedi 
Spiegaz,  delle  Tav.  TaT.  vxii.  N« 
17.  Tav.   L.  N.  139. 

Poggio  Fiorenti  no  y  XI.  '366  nota. 
460.  470  nota*  4^^«  49^- 

Polentone  f  III.  319. 

Poleno  Gio,  IIL  3i8  nota.  VI.  11 5. 
3^3. 

Polibio,  L  53  nota.  58  nota.  93. 
109  nota.  Il 5  nota.  319  nota* 
II.  ii3  nota.  131  nota.  187.193 
nota.  196  nota.  3o3  nota,  sio 
nota.  314.  nota.  633  nota-  639  no- 
ta .  743.  745  nota.  764  nota. 
838  nota.  III.  396  nota.  346  no- 
ta.  348  nota.  5i7  nota.  53i  nota. 
556  nota.  557  nota.  558  uota»  559 
nota.  56o  nota.  56 1  nota.  563  nota. 
567  nota.  570  nota.  571  nota.  573 
nula.  5^79  uota.  584  nota-  593 
nota.  597  uota.  602  J  uota.  6o5 
i5 
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nota  6vQ  nota.  63Q  nota.  634 
nota  .725,  726.  VI.  87  nota. 
VII.  4 16.  XI.  267.  309. 

PoUcarmo,  VII.  7S  nota. 

Polieno  ^  li.  677  nota.  IH.  343  no- 
ta.  777  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav,  un.  Tf.  147. 

Potiti  Alessandro,  111.(24 a  nota. 

PoUeto  Franceiico  ,  VI.  23    nota 

Polluce ,  I.  204  nota.  2o5  nota.  223 
nota.  329  nota.  33o  nota.  II.  56 
nota.  S5.  226  nota.  270  notb.  S3S 
nota.  555  nota.  565  nota.  620  nota. 
654  nota.  661  nota.  663  nota.  669 
nota.  677  nota.  682  nota.  683  no- 
ta. 688  nota.  690.  698.  699  nota. 
701  nota.  717  nota.  723  nota.  724 
nota.  726  nota.  736  nota.  943  no- 
ta. 946  nota.  IH.  345  nota.VI.  ij» 
nota.  i65  nota.  267  nota.  281  no- 
ta. 286  nota.  VII.  45  nota.  63 
nota.  102  nota.   246. 

Pomponio  Ganricoy  III,   193  nota. 

Pomponio  Giureconsulto  ,  II.  836 
nota.  863  nota.  III.  167  nota.  193 
nota. 

Pompa  Tito  ,  II.  967  nota. 

Porfirio  t  I.  100  nota.  184  nota. 
197.  198  nota.  2o5  nota  .  II.  26 
nota.  206  nota.  VI.   147  nota. 

Port^  Glo.  Battista  ,  II.    25o. 

Posidonio  ,  n.  222  nota. 

Potamilla^Y edi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tay.  CLXXXXvi.  N.   409* 

Pollerò,  I.  108  nota,  it  666  nota. 
716  nota.  IX.  395, 

Pouqueville^  III.  946  nota. 

Pratilli  Francesco^  VH.  71  nota. 

Pkdeaux  JJmf rido  f  I.  73  nota.  285 
nota.  ^.  662  nota.  III.  248  nota  ; 

Procolo  Giureconsulto.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  clxxxxviii. 
N.  412. 

Procopio  ,  I.  324  nota.  II.  991  no- 
ta lir  355  nota.  193.  825  nota. 
826.    923  nota  .  952  nota  .   954 


nota.  961  nota.  VII.  io3.Xl.  324. 
326.  33o.  33i.  339.  335.  371.  372 
nota.  373.  4ai.  474*  477* 

Prodromo  Teodoro  ,  Vedi  Teodoro 
Prodromo. 

Properzio  ,1    54  nòta.  60.  129  no - 

'  ta.  247  nota,  n.441  nota.  475  no* 
ta.  553.  598  nota.  628  nota.  683 
nota .[92 5.  IH.  70  nota.  4o3  nota. 
404  nota.  490  nota.  657.  729  nota. 
762  nota  .  VII.  35  nota  .  98 
nota. 

Propilei  (i)  in  tedesco,  II.  649.  HI. 
324  nota.  33o  nota.  334  nota. 
479  nota  .  995  nota. 

Prudenzio  .Aurelio  Clemente,  I. 
148  nota.  II.  787  nota.  866  nota. 
924  nota.  IH.  923  nota.  941  no- 
ta. VII.  40  nota.  41  nota  .    355. 

XI.  337. 

Pujridu),  I.  123  nota. 


Quatremere  de  Quincy,  I.  67  nota, 
in.  238  nota.  28 mota.  44'  nota. 
Quillet.  VI.  3i5. 

Quintiliano ,  I.  i32  nota.  H.  76  noi 
ta.  Ili  nota,  173  nota.  180  nota. 
928  nota.  434  nota.  43^  nota.  44^ 
nota.  734  nota.  747  nota.  III.  69 
nota.  82  nota.  102  e  nota.  207 
nota.  254  nota.  282  nota.  3oano. 
ta.  354  nota.  363  nota.  365  nota. 
369  nota.  374  nota.  4^^  nota. 
497  nota.  4^9  nota.  4^1  nota.  43a 
nota.  436  nota.  4^8  nota.  443 
nota.  4^9  n<>t^'  4^9  n^^^*  49^ 
nota.  494  nota.  553  nota.  717 
nota.  764nota.773  nota. Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  xviii.  N.  40. 
Tav.  XIX.  N.  43.  Tav.  clxiv. 
N.  362. 

Quinto  Calabro,  H.  688  nota. 

Quinto  SmirneOjVedì  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  Lxxxvi*  N.  918. 
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II. 

Rabehis  Francesco  «  XL  4^7  aoU. 

Raccolta  di  lettere  sulla  Pitlttra^ 
n.  378  nota. 

Raccolta  dell'  Antichità  di  Dresda. 
III.  3a4  QoU. 

Racine  Gio.  ,  I.  189  noia. 

Rad%wil  Niccolò  Crislororo  «  I  laS 
nota*  i3$  nota*    aa6  nota. 

fiajfe/  Stefano,  I.  ^84  nota,  191 
nota^  a44  D<>ta.  a69  nota.  IL  4^3 
nota*  lU.  339  nota.  i}66  nota« 
Vi.  lao  nota>  Vedi  Spiegaz*  deh 
leTav.     Tav*  xxxtiii.N.   1x0% 

Bainaldo  Oderico,  XI  449*  4^4 
noia.    \go,   493  nota. 

Ramdohr  ,  li.  3a$  noia.  64 1  nota. 
III.  687  nota. 

Ranghiasei  Sebastiano  ,  VII.  iia 
nota.  Vedi  Spiegai,  delle  Tar 
Tav.  LI.  N.  44. 

esponi  Cesare,  XI.  Sia  nota. 

Rè  Lorenzo,  IL  334  ^^o^** 

Jteiì  Francesco ,  IL  844  >^^'* 

Redinghio  Agostino  ,  L  142  not*. 

Heimato  ,   VII.    139. 

Bemesiìi}  Tommaso^  II.  S46  nota. 
779  nota.  844'Q^tf»>  IH*  >^i  no* 
Ca«  54^  noia.  VII.  lao  nota.  laa 
nota.  Vedi  Spiegai*  delle  TaV« 
Tav.  CfcXv.N.  364. 

Reinhart  ,  II*  317  nota.  Òg\  nota. 
703  nota.   918  nota. 

Reinolda  Gio  ,  HI.  18  nota.  Ba  no- 
ta. 376  nota.  IX.  n^ù. 
Beitzio  Guglielmo  ,  Il    looS  nota. 
III.  369  noU 

Sétnndo  Adriano,  I.  3a4  nota. ti. 

653  nota, 
Relatian  da    Sajd,    I.    3o9  «lotu. 

Vedi  d'Orliens. 
RenaUdot  Eusebio,  HI.  8}6  nota. 
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iiefueiip  VinceotOf  VI.  aia  nota. 
VIL  18  noia. 

Mevillus  Diego  ,  VII.  laa  nota* 

Ehetorica  ad  Hcrenniam ,  VL  4^^ 
nota  . 

Kiceòbaldi  Romaaldol,  I.  Pref.  de- 
gli EdiU  Viennesi  63  pota.  III. 
853.  nota. 

Mhcobaldo  Ferrariense,  XI.  449 
noia.  5o9  noia. 

IHecobani  Carlo,  IIL  41  a  nota. 

Bèeh0rHion,  t  Pref.  degli  Edll. 
Viennesi  ,61.  III.  468  nota.  689 
noia. 

Richier  GìeO-  Paolo,  II.  610  nota. 

i{«#ilè«ef  Barone,  L  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi.  90  nota  .  I.  104.  HI* 
no  nota  .  966  nota.  VI*  3  a  no- 
ta .  95  nota*  97  nota-  167  no- 
ta. 170  nota.  396  nota  .  VIL  106 
notat  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.'  GLStxxm.  N.  .»9^' 

Rigault  ,  II.  66a  nota  • 

Ripa  Cesare  ,  VI.  3$a.  468.  e  .no- 
U.471.  e  nota,  VIL  343- 

Robertelli  Francesco,  Vedi  Spie- 
^z-    delU  l'av.  Tav»    clxxxxviii. 

%  Aia. 

RobilUrd  Peronville ,  II.  3oo  nota* 
348  nota.  356  nota.  397  nota.  399 
nota%  4*t  nota.  4^0  nota.  671  no- 
ta.  679  nota.  763  nota*  8^4  no- 
ta. 1037.  III.  49  nota.  i35  nota. 
680  nota. 

Robinet ,  t.  Pref*  deglj  £dUi  Vie»: 
nesi.  7^  nota.  IX«,a6i  nota.  49^ 
nota* 

Rocca  Angelo ,  XI.  $o3  nota. 

Rodigino  Celio,  VL  147  nota. 

Rcfdq(/b  Glabro  ,  XI.  4o4  noU.  416. 

477' 
Rodotnanao   Loreazog    I.  a4   nota. 

a 56  nota.  VI.  a8o  nota.  295.    . 
Rollin  Carlo  ,  III.  a6<6   nota.   aSa 
.  nota«  4>7  uo^-  574'oota. 
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Rbmualiio  Saleriiltfttio ,  XI.4TI  no- 
ta   4^7* 

Roqtie  Ae\9i'^  I.  Ba8  nota.  II.  3^5' 
nota  /    . 

Roscomm  ,  IlL  38  nota. 

Eossi  Bartòlommeo,!.  Pref  degli 
Edit.  Viennesi,  66  nota. 

Bossi  Francesco  ,11.   1*9  nota    - 

Rozier  ,  I.  062  nota. 

Roy  Giacomo  le  ,  III.  953  not^; 

J?oj  le,  I  108  notai  III.  69^  nota. 
949  nota.  VI.  33.  68.  67  nota.  89 

'  noia'.  9^  nòta.  96  nota.  107  nota, 
laa  nota.  12R  nota.  lignota.  189 
nota.  193  nota.  291  nota-XI  aSgV 
a6o.  a65.  a66.  a68.  '  569.  «77. 
a8(j.  a8at  3io  e  nota.  3i9nota. 
Vedi  Splegaz.    dell^    Tar.    IViv 

cLXXviii'l^-  387* 

tlubens  Alberto,  li.  6a3  nota.'Toa 
nota.  735  nota.  748  nota.  781  no- 
ta» 763  nota*  HI'  800  nota;   ■  ' 

Runckenio  ^  HI.  a43  nota.  46a  no- 
ta. VII.  ai  4. 

Rufo  Sesto  9  XL  34a  nota.  348 
nota.  5ia. 

Rutgersio  Gfo,  II.  3a  ntfta.  783 
nota. 

Rycquw  Giusto  ,  III.  170  nota.  17^ 
nota.  Vi-  54  nota  164  nota,  187 
nola,XL  34^  nota.  400  Bofa. 


Ifade  àtf  Xli  4^o.454« 

^11^0,   If.    691; 

Sagittario  G aspero,  VI-    i38  ndla. 

143  nota.  i8i  nota. 
Saint  Marc,  Xf    339» 
SainteC^m±^  1.338  noia.  III.  45S 

noia.  507  nota.  5i4  nota. 
'  Sa llengre  Alberto    Enrico  1  I.   alt 

nota.  Ì2Ì7  ftola. 
Stdliistìo  ,  ni.  6ia  nota.  6B4  not»' 
Salmasio  Claudio  ,  l.  Elog.  <ìì  Win* 

ckelinann  i5  nota.  I.  4^  "ota.  67. 


i37  aot«.  i35  n^a.  186  nota.  San» 

nota,  li   70   uotH.  aa5  nota.  3a3 

nota.      566.     6a4     nota  .      643 

nota .  647    nota.  648    nota.    678 
-nota.  683    noia  .  6S5'.  695    nota. 

7oa  nota.  73f  itota.  748  Df»ta.  793- 

nota.     801  nota.  8ti     nota.    991 
-IH.  nota.   i35    nota.  23a  nota,. 

3 18  nota.    345.  VI.   11 5  .   t35 

nota.   143    noia.  i65    nota.    183 
'-nota  .  193  nolA .  <ato    nota.   VII^ 

36  nota.  4^  nota.  ao8    aio.  3o8. 

Vedi    Spi«jj[az.  ideile    Tav.  Tar. 

OLxicTiit'  Jf.  .387. 
Salmiith  fiori<ìo  ,  VI.    \S\    nota. 
Sànconiatone  ,'  I;  191   nota.  Vi.  4^ 

notai  XI.  a^.'a87'  3o4. 
^<iii^£;^  Guglielmo,   11.927    nota* 

III.  590. nota: 
Sandrari^  IL  '3o4  nota. 
Sangallo  il    Vecchio,  VI^i.    88. 

393. 
Sannatznro,  VII.  '^39. 
Sansovino  Francesco.  Xl.  4o6  nota» 
Sarno  Rfrbeirto  (de),  IH.  io5  nota* 
SaiwagerÉ  de. la,  L   i44  oota« 
Scachmann,.  Vedi     Spiegas.    della 

Tav.    Tav.'Xxav.    N.  99. 
Scaligero  Giulio    Cesare  ,    L    5ao 

nota  .  n.  56  pota.  70»  nota.  713. 
•  nota  .  IIL  8.  VII.  aSa.  ^78.  384.. 

53o.  ' 

Stalìgero  Glvks^ppCyl,    109    noia. 

a68  noia  .  3ao  nota.  H.  3S9  nota. 

688.  HI.  16  nota.  164  nota.    167 

nota  .  ao3  nota»  aBa    nota,    a5o 

itota  3S5,  4o-'a  nota,  539  nota.  54? 

nota.    8 io  nota.  .819  nota.    9a8 
:  nota.'  VI.    ii3   nota  ,    ^73  nou. 

ao6  nota.  VII.  laS  nota.  XI.  «37 

nota.    Vedi  Spiegàz.  delle    Ta«. 

Ta?.  cKXXviii*  N.  387.   nota. 
Sòamoui  Vincfnso  ,  L   34».    VIL 

47  nota.  XI.  .309  nota  . 
Scarfò  Gio.    GrisoatomOy  III.  tSS 

nota. 
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Mta  à*  Opuscoli  interessanti ,  t. 

58  nota.  .101  nota.  371  nota. 
Scevola    Giureconsulto  9    YI.     139 

nota.  i4o^nota.  XI»  49^  nota, 
Schaffer ,  II..  ioo3  nota. 
Sùbedio  Elia.   Vedi    Spiegai    della 

Tav.  Tav.  clxy.  N.  364, 
Sehefftro  Gio.  I.  i&5  nota* 
Schelling^  II.    346  nota.  IIL.  360 

nota. 
.ScheUrale  Emanuele  da  ,  III.  930 

nota. 
Sahiavo  Ooinenico  ,  IL  i4a  vota  •- 
Schiltiiroy  II.  331   nota. 
Schlegel  Augusto  Guglielmo, H.  4^^ 
nota.    iao8  nota.  Ili*  a4a  nota* 
a6c  nota  .  449  i^^^À. 
SchUisrmacher ^  II.  565   m^ta.  IIL 

3io  nota. 
Schneider  ,  H.  ao5  nota  .  «;36  nota. 
780  nota-  71^  nota.  81 3  nota.  III4. 
34^  noia 
Scoepflino    Gio.  Damele  ,  IIL  844 
nota.  VI.  147  nota.   175.  367  no- 
ta. 393  DOta« .  Tedi  Spiegaz*  del*  • 
le  Tav.  Tav.  uv.  N.  146. 
Schl&sser ,  IIT.  933  nota.  958  nota: 
Sckùtt  Carlo  ,■   I.     Pref  degli  Edil« 
Viennesi.  69  nota.  III.  376  nota. 
Schulting  9   VII.  310. 
Schwigio  9  •  n.  383  nota  • 
Schwartz    Cristiauo  Gottlieb,  L  iS 

noia» 
Sehweigkauser  y  IL  755  nota. 
Salace  ,  I.  16  nota.  III.  *35  nota. 
Seimno  di  Cbio^  Vedi  Spiegaz.  delle 

Tav*  Tav.   clxxviii.  N.  587. 
Scoliaste  d'  Aristofane,  L  56  nota. 
II.  701    nota.  III.    30    nota.  3  1  $• 
nota.   95 a   nota.     373.    37$  noja. 
390     nota  •  433    nota.    VI.    f8i 
nota.  VII.  4^  °ota*  45  nota.  XI. 
987  nota. 
—  D'Apollonio  ,  I.  53.    nota.  II. 
34  nota.-  167  nota.   44 <  °oIa  •' 
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*—  D'  Eschilo  I  I.  53o  nota*  IL- 
455  nota. 

^  D' Esiodo,. n.  545. 

«^  D'  Euripide,  IL  643  nota. 

-^    D'  Ohiaroi,  IL   363.    54 1.    661 

•  nota.  Vedi    Spiegai*    delle    Tav.i 

•:  Tav.  xsxvm.  K.  «09* 

«^  D'  Orazio,  IIL  65d  nota. 

^  Di  Pindaro,  il.  i48  nota.  t5a 
nota^  Ifl.  3 IO  nota.  342  nota.  683 
«ola.  VI.  r90i  nota. 

•^  Di  Platone,  III.  i4^  ^  ^^^^- 

-^  Di  Teocrito  ,  IL  9^0  nota.  Vedi 
Spiegiiz.  delle  Tar«  Tav.  lkxxvi. 

.  N'   318. 

—  Di  Tucidide',  ni«  348  nota. 

SenlUire  del  Palaieo  della  VillaBor- 
ghese,  II  383  nota.  3o4  nota.  3i3 
nota.  3 16  nota.  334  nota.  385  nQ<* 
ta.  4o5  nota.  ^06  nota  .  668  oota« 

.    767    nota.  •  8t8    nota.   ia34-  HI* 
393  nota.    4°9     nota*    536    nota. 
•  739  nota.  748  nota    1017.   1049. 

Sculture  della  Villa  Pinciaoa,  II. 
io38  III.  135  nota  785  nota.  870 

'  nota.   1040* 

Seigneux  de  €o«Tevon,  VI.  1 13  no- 
ta. 130  nota.  307  Ilota.  Vljf.  8  no- 
ta. 83  nota.  . 

Seldem  Gio,  VI*  54. 

Seneca  L.  Anneo ,  il  Filosofo  »  I. 
II.  npta.  53nota.  58  nota.  79  no- 
ta. 108  nota.  133  nota.  i33  noia  . 
197  nota.  n«3o5  nota.  33f.  35o. 
361  nota  .  4^9-  565  nota.  579 
nota  .  668.  686  nota.  844  ^^^^  • 
988  nota.  Ili  166  nota.  191  no- 
ta. 440  nota.  444  nota.  638  nota. 
700  < nota.  '713  nota.  735  e  nota* 
861   nota.  VI.  48  nota.   60    nota. 

-  63  nota.  t3o  nota.  i3^  nota.  i43 
nota.  i53  nota.  i54  nota.  160  no- 
ta.YII.  33  nota.  36  nota.  38  nota. 
44  nota.  98  nota.  ii3nota.  195. 
Vedi  Spiegai    delle    Tav*   Taf. 
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xxx«.  W.  Ili    ì«Hb.  tàr*  tovn. 

N.   r3o»  Tay.  lui.  N.  t^?*  ttot». 

Tav.  cxvii*  N.  275»  TftT.  €Lxxix. 

17.   368. 
Seneca  M.  Aniìeo  ,  il    retore ,  III. 

4a8autit  VI.  tSoiiota.  VédiS^He* 

gaz.  delle  Tav.  TaT-  un.  1C«  t^j 

nota. 
Seno/onie ,  I.  3a8  qoU.  399  nota. 

335  nota*  IL  187  nota,  aoi  nota. 

ao3  nota.  349.  «^  nota«)a75  no* 

fa.  358  nota.  719  e  nota  810  nota. 

984   nota.  HI.  64.  83  nota.  383 

nota.  384  ^ottu  895  nota.  396  bo- 
ta. 401  nota.  40^  nota.  4^7  nota. 

7ài  nota.  YII.  70  6ota.  XP  a66« 

Vedi  Spiegas.  delle   Tav.    Tay. 

zxxvii.  N.  106- 
Sergardi  Lodovico,  XI.  35o    nota. 
Serrano,  VIL  3o8. 
Servio y  1.17  tfola.  146  nota.  908  nota. 
.    a38  nota.  IL   16  nota.  33    uoita. 

34  nota*  180  nota.   181  nota.  a3i 

nota.  6a8  tiota.  643  nota*  68a  no<* 

ta.  683  nota.  684  nota*  699  nota. 

735  nota  .  7$!    nota  •  75a    nota. 

III.  iS5  nota.  191  nota-  348  no- 
>  ta*.  405  nota  .    1059  e  nota.  XI. 

357  nota. 
Sesto  Empirico .  I.  5  nota.  69  nota. 
«  3a9  nota.  n..a45  ndta.  848  nota». 

ni.  5a  nota.  i35.:aota.  494  >io- 
.    ta.  563  nota.        ' 
Settimio  Sereno,  L.i34  nota* 
Stìveroli  Marcello  1  XI.  470* 
Sliaw  ,    l.  a69  nota-  a84  nota.  3i3 

nota. 
Sicard  ,  l.  3o9  dota. 
Sicardo  Vescovo  di  Cremona  ,  XI. 

4ii    nota. 
Skkler,  IL  317  nota.  394  nota  •  703 

nota.  900  nota  918  nota«  IIL  7.74 

nota  • 
Sidonio  Apollinare^  L    a86    nota* 
.     III.  35i   nota.  808  noU.  9Ì900' 

ta.   VI.   i3o  nota-   VIL  a4    nota* 


46  noti;  48  nota.  XI.  3a6.  XeAì 

Spiegac  delleTav.  Tay.  xbyii.  N. 

i3o.  Tav.iy.  K.  i5i. 
Sisbetit  f  IIL  loia  nota. 
Siebeukees  t    IIL     a8i    nota.    287 

nota  • 
SijUino,  I    59  nota^   IL  6)9  nota. 

74i  nota.  767  nota  768  nota.  IIL 

700    nota  .    7O7  noia  .  783  nota# 

788  nota.    819  nota.    8ai    nota. 

884  t^ota.  894  nota.  895  nota.  VI< 

I  a6   nota.  a86  nota  . 
Sifridò  lifisQicense  ,  XI.  4o5  nota. 
Sigonio  Carlo  ,  VI.  1 1 1  nota.  XI- 

4o3. 
Sitburgio  ,  VI.   i63  nota. 
Silio  Italico  ,1.  3ai   nota»  III.  170 

nota    63 1  nota  .  VI.  47  nota. 
Simmaco  ,  VII.    100  nota  . 
Simon  ,  III.   t6i   nota  . 
Simonide  ,  II.  aao  nota.  58o  notai 

58 a    nota.    III.    61     nota.  Vedi 

Spìegaz.  delle    Tav.  Tay.  tu.  N. 

145 
Sincello  Giorgio  »  XL  389.  390.  3o5. 

358  nota. 

Sindone  Raffaello  ,  IL  65o  nota. 
Sinesio,  I.  187  nota.  148  nota.  i53 

nota*  171  nota  .193  nota.  ao8  nota. 

ai5  nota*  HI-  949*    949  °ota  « 
Sirmondo  GUcomo  /HI*  169  nota* 
<  VI.  53  nota.  XL  3a6. 
Sloane  ,  VII.  191. 
5m«sfO  Martino  ,  VL  187  nota.  XL 

359  nota" 

Socrate  ,  HI.  94  a  nota.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav*  Tav.  xxxyii.  N. 
106. 

Sofocle  i  I.  aoa  nota  IL  193  no- 
ta. 337  nota  .4i3  nota.  44^  nota. 
5ii.  536  noU.  680  nota .  668  no. 
'  ta..'68o  nota:  945 nota.  IH.  728 
nota.  VI.  aia  nota.  VII.  185.410. 

Salano  Mosè,  HI.  369  noia. 

SoLger  ,  IL  1008  nota  .  IIL  a6i 
noia . 
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Solino  y  L  144  nota  .  t86  nota  . 
900  nota.  II.  84 K  nota.  960  nota. 
III.  595  nota.  Vedi  Spìegaz.  delle 
Tav.  Tav.  CLXxviif .  N.  887. 

Sonnlag^  III.  355  nota. 

Soria  Francesco  Antonio  ,  VI.  19 
nota. 

Sozomeno  ^Jll  941  nota.  94^  nota. 

Spaidingio  ,  III.  63  nota. 

Spalleiti   Giuseppe  ,  IL  %%\  nota. 

Spanhemio  Ezechiele  .  I.  Pref  de- 
gli Edit.  Viennesi.  69  nota.  I.  14 
nota.  t85  nota,  aoa  nota.  II.  ti8 
nota*  i5a  nota.  699  nota*  907  no* 
ta.  III.  343  nota.  3o6  nota.  376 
nota.  608  nota.  667.  866  nota  . 
VI.  197  nota.  570»  VII.  i4  nota. 
5o5.  Vedi  Spiegai,  delle  Tav. 
TaT.  xxxYiii.  N.  109  nota  .  Tav. 
xLTii.  N.  ta9  nota .  Tav.  &.  N. 
•  139.  Tav-  Lzxxvr.  N.  «19  Tav. 
cLxxxxxi.  N.  4^3  Bota. 

Sparziano^L  i43  flota.  181  nota. 
3oa  nota.  H.  647  nota  .  Ili*  8ao 
nota.  8a5  nota*  827  nota.  83 1 
nota*  856  nota.  891  nota.  894 
nota.  897  nota.  91$  nota.  997 
nota.  VI.  iSa  nota.  VII*  75  no- 
ta- 117  nota.  XI.  346  nota. 

Spence  Gio*L  Pref.  degli  Edit-Vien« 
nesi  67.  Elog.  di  Viiickelmann, 
I.  8  nota  .  II.  39  IIL  762;  76! 
nota.  9ao  nota  . 

Sperlingio  Ottone  9  VII.  70  nota. 

Sponio  Giacomo,  I.  Elog.  di  Win- 
ckelmann.  8  nota.  Pref.  degli  Ed. 
Viennesi  60.  64.  I.  17  nota.  II. 
657  nota  .  878  nota.  919  nota. 
966  nota.  III.  45.  400  nota  .  546 
nota.  63 1  nota.  693  nota.  768 
nota  .  876  nota  .915  nota  .  VI 
991  nota.  3o3.  VII.  C17  nota.  laa 
nota.  ao8.  a83-  337.  4^7  ^^^ 
a8.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  XXXVIII.  N.  no.  Tav  li. 
K.  144. 


»9« 

Stanlef  Tommaso  ,  II.  653  nota. 

StAtuto  Vecchio  di  Roma,  XL  457; 
458  459. 

Stazio^  I.  80  nota.   91     nota  •    f  08 
nota»     i3a     nota  .     3ia    nota. 
II*    75    nota  •    370     nota  .    393 
nota  395  e  nota.  566    nota.  636 
nota.  653  nota.    695    nota.    731 
nota*  934.    ioi3    nota.    III.    70 
nota.|  490  nota.   761  nota  .  861 
nota  .    VI.  79   nota.    i5o  nota  ; 
181  nota.  Vn  97  nota.  XI.  5o8 
Vedi    Spiegaz.    delle  Tav.  Tav; 
XLvii.  N   199.     Tav.    CLxmviii. 

N.  4l3. 

Stefano  Bizantino.  II.  lai  nota  • 
ni*  536  nota.  XI.  370  nota . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
XLvii.  li.  199  nota. 

Stefano  Enrico  »    l.    356  nota.  II. 
793.    859  nota.    III.    670  nota. 
955    nota.    VI.    to3    nota*   a8S 
no^a.  386  nota.  395 .VII.  lol  nota. 

Steaco  Agostino,  III.  180  notA. 

StobHO  Giov  II.  a59  nou.  III.  433 
nota.  497   nota. 

Storia  generale  della  Marina.  I. 
198  nota. 

Storia  generale  del  Mondo ,  IIL 
947  nota.   958. 

Storia  universale  tradotta  dall'In- 
glese ,  I.  I03  nota.  139  nota. 
147  nota.  173  nota  «  353  nota  . 
II.  34  nota.  in.  6o3  noia. 

Stosch^  I.  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi y  77.  II.  339  nota.  4>7  DO* 
ta  .    4*9    Dota.   538   nota  .  85o 
nota  .    III.    4^  Dota.  408   nota. 
4 16  nota.  46 1  nota.    5S8    nota  . 
649  nota.   693  nota.   694  nota . 
785  nota*  853  nota. 
Str abone  ^  I.  33  nota.  37  nota.  4o 
nota.    46  nota.  59  nota.  99  nota.  • 
135  nota.  i33  nota.  i38  nota. 139 
nota.   166.  i85  nota.  188  e  nota. 
300  nota.    307    nota«  375    nota^ 
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Sol  pota.  3i4  nota.  3^  nota,. 

.  33 1  tioU«  334  Dot«.  IL  zi3  no* 
la.  117  nota  •  lat  nota. 
179  nota.  193  nota*  906    nota,. 

,  9 16  nota  .  33o  nota.  a68.  ià9o 
nota.  a88  nota. .  53o  nota.  533- 
736  e  nota.  76$  nota.  800  nota* 
879  nota.  HI.  4i  nota.  179  nota, 
aaa.  aa3  nota .  aa6  nota.  a4i 
•  nota.  a8a  nota.    a39  nota  ,    3oi 

.  nota.  367  nota.  49?  nota.  5ad- 
nota  563  nota.  573  nota .  573 
nota.  594  nota.  59$  nota.  61 5 
nota.  618  nota.  6ao  nota.  6a8 
nota.  646  nota.    66a  nota,     71$ 

.    nota.  753    nota.    754  nota  .  76$ 

.  nota.  781  nota.  ioi4«  ioa3.  YI. 
47  nota.  71  nota.  ii4  nota.  3t6 
nota.  197  nota.  381  nota  a85 
nota.  386  nota.  VII.  33*  84  no* 
ta  .  i33.  137.  i4o.  i44*  199* 
XI.  367  nota  ..  370..  374*  375. 
976.  379.  3S6.  3i3.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tny«XLvii.  N.  i3o. 
nota.  Tav.  .lui.  N.  147  nota» 
Tav.  cLxxviii.  ]y.  387. 

Stratone  ,  I.  199  nota, 

Strass  ,  II.  546   nota. 

Stuart  Giacomo.  I.  108  nota.  III. 
949  nota  .  looo.  VI.  36  nota, 
189  nota  VII.  86.  IX  489  e 
nota.    X.  94* 

Stubet,  II    33  [  nota. 

Stuvkelf,  VI.  195  nota. 

SturziOy  II.  3i9  nota.  337  nota* 
III.  341   nota  . 

Saaresio  Gì  aseppe  ,  III.  891  nota^ 
VI.  69  nota.  XI.  334.  494. 

Si^ ctonio  ^  I.  3 13  nota.  II.  4^4  no- 
ta .  55 1.  578.  589  nota  •  596 
nota .  638  nota.  646.  668  nota. 
705  nota.  730  nota*  734*  756. 
766  nota.  770  nota  .  801  nota. 
899  nota.  839  nota  .  III.  59  no- 
ta.  90  nota.  180  nota*  64a  nota. 
664  nota  .   670  nota  t  673  nota  • 


678  nota  •  679  nota .  693  t^ok», 
703  nota .  706  nota  .  707  nota  . 
709  nota.  7 IX  nota  •717  nota  . 
734.  nota>  753  nota  .  7 56  nota  .. 
779  nota.  792  nota.  814*  817 
nota.  VI.  58  nota.  157  nota.  i6t 
nota.  306  nota.  VII.  io3.  1761. 
,371  ,  44$  XI.  35i  nota  .  486 
nota.  Vedi  Spìegaz.  delle  Tav. 
Tav    CLXXxxi.    r^.  400. 

Suida  f  I.  •!&  nota.  17  nota,  ggi 
nota.  IL  36  nota.  160  nota.  3a5 
nota.  4i3  nota.  565.  666  nota  . 
667  nota.  675  nota.    683    nota. 

.  688  notaé  717  nota.  736  nota. 
737.  755  nota.  766  nota,  781 
nota.  8t3  nota .  IH.  4^  n^'- 
61  nota.  83  nota.  316  not»  • 
331  noia.  353  nota.  389  nota.. 
34B  nota.  36i  nota.  373  noU  . 
733  nota.  819  nota  •  856  nota* 
955  nota.  VI.  199  nota.  VIK 
46  nota .  358.  307.  383. 

Sulpizia  y  VII-  100  nota. 

Sulpizio  Severo  ,  IIL  94 1  nota  • 

Salzer^  I  Pref*  degli  Edit.  Vien. 
71   nota  . 

Swinton  Gio*  IL  44  nota. 


Tacito  Cornelio,  |.  14  nota.  98 
nota,  3i  nota*  IL  627  nota  . 
690  nota-  74 1  nota.  III.  179 
nota.  5i5  e  nota  .  709  nota.  717 
nota  .  730  nota  •  734  nota.  75a 
nota.  756  nota.  817  nota-  VI. 
93  nota  .  110  nota  .  XL  387 
Vedi  Spiega^,  delle  Tav.  Tav. 
xxxviii.  N    109. 

T^rgioni  Tozzetti,  Gìo.  L  380  no- 
ta. VIL  199.  ^ 

Tarufji  Giuseppe  Antonio  ,  I   1 1  7 
nota  . 

Tasxo  Torquato  ,  XI.  355  nota. 

Taziano  ,  IL   aua    nota.    3i8  nota. 
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Ifl.  1^5  nota.  339  'nota  .  SgS 
nota  .  399  nota  .  4(3  nota  .  4^4 
nota.  58 1  nota  .  859  nota. 

Taylor  Gio.,  I.  i38  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tay.  Tay.  CLXxyiii. 
K.  387. 

Tazio  Achille  »  I.  99  nota.  i34 
nota.  i36  nota.  i38  nota,  i^a 
nota.  II.  595  nota  .  6a8  nota. 
641   nota.  647  nota  . 

Teichmeyero  Ermanno  Federigo  | 
n.  38a  nota  . 

Temisi  io ,  I.  ai  nota.  II.  toi3 
nota  .  III.  884  ^^^^'  ^9^  ^^^^  • 
939  nota.  944  nota.  961  nota. 
VII.  5a  nota.  97  nota.  XI  355 
nota. 

Tempesti  Casimiro^  XI.  4^7  nota. 

Teocrito  y  II.  169  e  nota.  189 
nota.  376318  nota.  44^  nota  • 
549*  591  nota.  630  nota  .  C88 
nota.  948  nota  .  III.  89  nota. 
io5  nota  .  553  nota  .  VI.  44o> 
VII.  395.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tay.  Tav.  lii.  N-   i45. 

Teodoreio^  I.  i35  nota .  aa3  nota  . 
IIL  943  nota.   VILiia  nota. 

Teodorico  a  Niem  ^  XI.  476-  4^^* 

484. 
Teodoro  Prodromo ,  II-  aaa  nota . 
Teodosio  il  Grammatico^  II-    aoa 

nota  . 
Teqfilo  y  Ih  986  nota  • 
Teofrasto  ,  !•  53  nota  :  54  nota  : 

90  nota  .  395  nota.  3i6  nota  • 
II.  945  nota.  993  nota  .  III.  78. 
X14  nota.  554  nota.VI.  197.  nota. 
VII-  54  nota.  97  nota.  199. 

Terenzio  y  IL  730.  VI»  137  nota. 

t6i  nota. 
•Terrasson  Antonio.  VI.  a8o  nota. 
•     a8i  nota.  XI.  5oi   nota. 
Tertulliano ,  I.  54  nota.  68  nota  • 

91  nota  .  a46  nota.  3ao  nota  . 
333  nota  .  IL  a88  nota  .  643 
nota.  669  nota.'^670  nota.    675 

T.  XII 


nota  .    695    nota  •    699    nota . 

748     nota   .     Ili  .     884     nota. 

1004  nota.  VI.   idi  nota.  VII.  46 

nota.  371.   XI.  43o  nota.    Vedi 

Spiog.  delle  Tay.    Tay.    xi.    N. 

a5.   e    a6.    Tay.    XLVii.    N.    129 

nota.  Tav.  CLxy.  N.  364 
Tessin^  VI.  367.  .      . 

Tetamo  Agostino  ,  II.  8oa  nota  . 
Tezzi    Girolamo  ,    I.  Pref.    degli 

Edit.  Viennesi.  60    nota  .  I    89 

nota.     . 
Thevenot  Cristoforo  ,  I.  3o9  nota. 
Thiers  Gio.  Battista.  I.  319  nota.j 
Thiersch ylh  960  nota. 
Thjrrwhitty  I.  39  nota. 
T/iojras,  IX.    16. 
Tibullo,  II.  396  nota  .  677  npta  ; 
.  VII.  35. 

Tiedemanny  III.  341  nota. 
Tiepoli  Lorenzo,  e    Federigo  fra* 

felli-  Vedi    SpiegaZi    delle   Tay. 

Tay.  LI.  N.    144.  » 

Tillemont  ,    VII.  i4i. 
Tiraboschi  (firolamo  ^  I.  Xi4   no- 
ta. II-  14  nota  .    a6.    339  noia. 

967   nota.  III.  5i5    nota-     703 

nota.  749  nota.   880    nota  .    903 

nota.     933  nota.  937  nota .  941 

nota.  XI.   333.   334*    338  nota. 

370  nota  .  4^4  nota  .  4S7  nota . 

4^6    nota.     5 10.    Vedt  Spiegaz. 

delle   Tay.      Tay .    clxxxxi.  N. 

400.) 
Tiraquello  Andrea  ,  II.  540  nota  . 

648    nota. 
Tischbein  ,  IL  3a  nota.   144  nota. 

769  nota.  io3o.  IIL  198    nota  . 

377  nota  .  493  nota. 
Tissoty  VL  161  nota  . 
l'f/i  Filippo  9    II.    3ia    nota.  III. 

933  nota  . 
Tdlken  ,  III  ,  3oo  nota  . 
Tollio  Giacomo  ,     II.  393  nota  . 
Tolomeo  ,  L    138  nota.  385  nota. 

3oi  nota.  IIL  536  nota. 
16 
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Tolomeo  Bfestione  »  II*  SBg.  Ili* 
765  nota  • 

Tv/nasini  Giacomo  Filippo  II* 
aai  oota.  Ved.  Spiegazione  delle 
Tav.  Tav.  vili.  N.,  i8«  Tav- 
CLxv.  N«  364  uota. 

Tornasi  ni  Lodovico  ,  II .  394 
nota  . 

Temasi  ni  Simone  ,  IL  907  nota» 
IIL  i35. 

Torre  Filippo  della,  I.  336  nota. 

Torre  Gio.  Maria  della  ,  VI.  49 
nota.  VII.  (44* 

Torre  Mazza  .    Vedi  Caste  Hi  . 

Torremio  Àbramo^  IIL  4^^  nota. 

Torri  gio  Francesco  Maria  ,  XI. 
4oa  nota  . 

Toupi^ ,  IL  aa5  nota. 

Tournefort  Giuseppe  Pitton  de  9 
II    6a4  nota.   VI.   61   nota. 

Tournemine  »  I.  160  nota  .   . 

Tra4uttor  Fiorentino  dei  caratteri 
di  Teofrasto  .  IH.  641  noia  . 
783  nota  ,  VI.  37  nota  .  197 
Dota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav# 
Tav  ctxicvii.  ìi.  386. 

Transazioni  Filosofiche  ,  L  58  no- 
ta *  IL   596  nota. 

Trehellio  Poli  ione  ,  III.  910  nota. 

Triller  Don  Guglielmo ^I.  67  nota. 
IIL  91 1  nota, 

Tristan  Giovanni,  I  Elog.  di  Win- 
ckelmann.  8  nota  .  Pref  degli 
Edit.  Viennesi  ,  65  nota  .  I.  i4 
nota.  IL  86  nota.  449  °ota.  III. 
5a3  nora  .  853  nota.  VIL  4o4 
nota.  41 5.    449.     489.    5o4. 

Trotz  Cristiano  Enrico  ,  VIL  a5 
nota.  aio. 

.  Tucidide  ,1.  147  nota  IL  7  nota. 
17  nota  .  192  nota  .  195  nota.. 
197  nota.  ao4  nota,  aii  nota. 
ai6  nota.  349.  319  nota,  454. 
619  uota  .  753.  III.  39  nota.i 
aaa  nota  .  aa5  nota,  a35  nota . 
a36  nota.  a4o  nota  .    369  aotn  . 


^70  nota.  381  nota.  d84  ndta. 
997  nota.  34^  nota .  35a  nota. 
375  nota.  565  nota.  1007.  1009. 
VI.  3o3  nota.  436.  XI.  a34« 
373.  375.  3o6.  3 13.  391.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  clxxviii 
N.  387.  nota. 

TurnbuU  ,  L  Pref.  degli  Editori 
Viennesi  56.  IL  936.  VL  348. 
IX.  608. 

Turnebo  Adriano,  IL  634  nota. 
685  nota  .  749  nota  .  759  nota. 
VL  i38  noi». 

Turpilio  ,  IL  657  . 

Tzetze  >  I.  17  oota  .  4^  nota.  73 
nota  .  IL  3a3  nota  .  44*  »o'"  * 
598  nota  .  ni  .  33  nota .  7  5 
nota.  191  nota.  343  nota  •  3  53 
nota.  384  nota.  3o6  nota  .  370  no/ 
ta  .  543  nota.  700  nota.  810  nota. 
81 3  nota.  889  nota.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xxxvmi.  N.  no- 


racca  Flaminio,  IL  317  noia. 
837  nota  .  886  nota.  m.  a54 
nota.  33i.  4.64.  465  nota.  47» 
nota  .  665  nota  .  937  nota  .  VI- 
69  nota  .  83  noU.  94  nota.  VIL 
93  nota.  XI  348  nota.  354- 
363  nota  .  390  •  4^9  °P^^  -  ^^ 
nota  .     507    nota  .     5x3 .     Vedi 

.  Spieg.  delle  Ta?.  Tav.  clxxxxvoi- 
N.  4»a. 

Vaiilant  Gio.  ,  II.  69  nota.  938 
nota.  Vedi  Spi«gaz.  delle  Tav. 
Tav.  XXXIV.  N.  96. 

ycUckenaery  IL  688  nota.  IH.  i5o 
nota ,  ove  per  errore  è  stato 
stampato  Winckelmann.  iga  nota. 

Filler  io  Fiacco,  IL  333  nota.  591. 
634  nota-  638  nota.    653    nota. 
687  nota.    7^3  nota.     III.     4^^ 
nota.  Vedi    Spiegaz*    delle  TaT* 
Tav.  XXXIX.  N'  tir  nota. 
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Falerio  Massimi^ ,    I.    a47  'nota . 
n.  211    nota.  636  nota.  gSa  no- 
ta .    Ili-    i6i     nota  .     168    no* 
ta  •  a88  nota  .    4^9    ^^^^  •  4^7 
nota .    4^^    1^^^*  '    4^9    >30ta  • 
5oo  nota.    633    nota.  6a6    nota. 
664  nota.  681  nota.  1009.  ioaa« 
ioa4«    Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  XLvni-  N-  i3a. 
Faìesio  Adriano,   VII.  ao  nota  . 
Valesio  Enrko  .   I.  9  nota  •    137. 
3Q7  nota*  IL  37  nota-  761  nota. 
Ili*   940    nota  •  943    nota.    XI* 
355  nota. 
Falesia  Francesco  »  III.    ^1  nota. 
XI.  44>*  449  nota.    4^7   nota. 
491* 
Falle  Pietro  della  ,1.  44  nota,  f  3o 
nota.  146    nota*    327  nota .    VI. 
407  e  seg. 
Fallois  de  ,  II.   468  nota.  Ili,    753 

nota.  765  nota.  VII.  39  nota. 
fiondale  Antonio ,  L  190  nota*  335 

nota.  III.    546  noia. 
Fanne tti ,  L  1 1 7  nota  . 
Fargas  Macciuca  Michele,  sua  ope- 
ra attribuita  al  Martorelli,  perchè 
vi  cooperò^  IL  121  nota.    54i, 
Fmrrone  Marco  Terenzio,  I.  108  no- 
ta. 3i  a  nota  .  II.  131  nota.   177 
nota.    3oi     nota.  633.  683    nota. 
788  nota.  845  nota.  988  nota.  liL 
ao  nota.   i63.  170  nota.  173  no* 
ta.  5i8  nota.  9S6  nota.  VI.    104 
nota.   i3o  nota.  160    nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xi  N.  35. 
Fa$ari   Giors^io  ,  L    lao  nota  .  IL 
375  nota.  8a6  e   nota.  83 1    nota  ;^ 
896  e  nota.  903  nota.  III.  95  nota. 
477  nota. 478  nota.  436  nota.  538. 
53o  nota*    938  nota.   VI.  59  nota. 
48i.  VII.  90.  XI.   383  nota  .  486 
nota.    Vedi  Spiegaz.  delle    Tav.. 
Tav.  XLVi.  N.  137. 
Faielei  ^  II.     3ò3    nota.  335.  873. 
493    nota    • 


Feen  Ottone  van,  IL  aSo  e  nota.. 
Fegezio ,    I.    108   nota  «   III.  776 

nota. 
Felleio  Patercolo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  74  nota.  II.  134 
nota.  ao4*  839  nota*  III.  161  nota. 
a43  nota .  a66  nota.  454  nota. 
463  nota.  598  nota.  6i4  nota. 
VIL88.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  cLXxviii.N.   387. 

Fendettini  Antonio  ,  XI.  373  no- 
ta. l^oZ  nota  .  4o4  nota.  4^5  no- 
ta. 4x3*  447  Qo^3*  4^9  nota.  $09 
nota. 

Venulejo  Giureconsulto  ,  XI.  497 
nota. 

Fenati  Filippo,  II.  70  nota. 

Fenati  Marcello.  VI.  iia  nota. 

Fenati  RidoUino ,  L  Pref.  degli 
edit. Viennesi,  67  nota.  I.  77  not?i» 
aii  nota.  316  nota.  II.  i49  nota. 
373  nota  .  396  nota.  691  nota. 
735  nota.  III.  486  nota  .  843  no- 
ta.  VI- 88  noU,  141  nota  .  VII. 
<io8  nota  .  VIIL  38.  XL  354-  355 
nota.  379  nota  .  4^^  nota.  4^3 
nota.  467  nota.  469  nota,  47 ^  no- 
ta* 476  nota.  4di.  5o3  nota.  5o4* 
5o6  nota  . 

Ferpoorten  Filippo ^  II.  aai  nota. 

Femio  ,  III.  164  nota. 

Fesalio  Andrea,  1.   no. 

Fezzosi  Antonio  Francesco,  VI.  264 
nota  • 

Ughelli  Ferdinando  ,  XI.  4^7  nota. 
460  nota. 

Ugone  Ermanno  ,   VII.  aS  nota. 

Ugone  Flaviniaceose  ,  XI.  4^^* 

Uhden  ,  II.  681  nota. 

Fiaggio  Pittoresco*  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxxxxviii.  "N. 
4t2. 

yigenere  Biagio,  11.563.  VII.  807; 

Fignoli  Gio,  IIL  869  nota.  904 
nota.  XI.  35i  nota.  38o  nota.  4^8 
nota. 
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rniani GìO.,^\,  443.  447. 

Prillarli  Matteo,  XI.  449-  4^*  nota. 

Villoison,   111.33  nota.  a43  nota. 

P'ipera ,  XI.  4^9. 

F'irgUio^  I.  44  ^^^^  ^9-  ^^o3  nota. 
134  nota.  3ai  nota.  II.  a3  nota. 
1^3  nota  .  aa6.  36i  nota.  541 
nota  •  546.  nota  .  6a8  nota.  636. 
643  nota.  679  nota.  6Sa  nota  .  699 
nota.  700  nota.  730.  75a  nota.  759 
e  nota.  7ga  nota.  HI.  63.  i6a  nota. 
191  nota.  349.  '-^Sa  nota.  633 
nota.  1004.  VI.  4o3.  VII.  4i  nota. 
46  nota  57  nota.  98  nota.  a84. 
354.  Vedi*  Spieg^z.  delle  Tav. 
Tav.  XXII.  N.  54.  Tav.  xxxvii.  N. 
106.  Tav.  xxxvtii.  N.  no.  Tav. 
XLvi.  N.  137.  Tav.  Lvi.  N.  157. 
Tav.   CLXiv.  N.  362. 

Visconti  Ennio  Quirino,  I.  Elog.  di 
Winckelmann  9  nota.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  59  nota.  61  nota. 
I.  196.  nota.  ao6  nota.  aa4  nota. 
34S  nota.  a6o  nota.  377  nota.  II- 
3a  nota.  36  nota.  39  nota.  60 
nota.  71  nota.  76  nota.  77  nota. 
104.  134  nota*  170  nota.  a83 
nota.  387  nota.  396  nota.  3oo  no- 
ta. 3o5  nota.  3o6  notaé  3 11  nota. 
3a4  nota.  3a6  nota.  337  nota.  Sag* 
nota.  33a  nota.  337  nota.  340  no- 
ta. 347  nota.  349  nota.  35i  nota 
.  35a  nota.  354  n^^a  •  ^^^  nota.  36o 
nota.  36a  e  nota.  363  nota.  365 
nota.  379  nota.  383  nota.  387  no- 
ta. 388  nota.  391  nota.  393  nota 
4o3  nota.  4o6  nota.  409  nota.  41  t 
nota.4t3  nata.  4' 4  ^<^^^'  ^iSnolSi, 
4ao  nota.  44^  nota.  444  "^^^  *  449 
nota.  45i  nota.  544  nota»  55 1  nota» 
557  nota.  567  nota.  571  nota. 
593  nota.  607  nota.  631  nota. 
645  nota.  656  nota.  669  nota.  670 
nota.  675  nota  .  694  nota.  697 
nota.  714  nota.  733  nota.  735 
nota  .  734   nota.  789  nota.    798 


nota.  835  nota.  839  nota.  83 1 
nota.  833  nota.  833  nota.  836 
nota-  883  nota.  888  nota.  890  no- 
ta. 9^)1  nota  .  TUI3  •notai' 
lotS  nota.  io3i-  1037.  to38. 
1039.  III.  49  nota.  85  nota.  97 
nota  .   144    nota.    i45  nota.    i54 

'  nota.  300  nota.  3^3  nota .  357  no- 
ta. 3o5  nota  .  307  nota.  3 16  no- 
ta .  337  nota  •  357  nota  .  371  no- 
ta- 33 1  nota.  393  nota.  400  no« 
ta.  409  nota.*4i6  nota.  4^6  nota. 
44^  nota.  4^3  nota*  467  nota.  479 
nota.  48a  nota.  5o4  nota.  5 io  no- 
ta. 536  nota.  540  nota.  586  nota. 
588  nota.  639  nona.  647  nota. 
675  nota.  680  nota.  684  nota. 
685  nota.  686  nota.  688  nota.  697 

•  nota.  716  nota.  718  nota.  731  no- 
ta. 733  nota.  739  nota.  743  no- 
ta. 746  nota.  757  bota.  762  no- 
ta. 771  nota.  775  nota.  784  nota.i 
785  nota.  798  nota.  809  nota.  816 
nota 840  nota.  848  nòta.  85oii0ta. 
85 1  nota.  868  nota.  869  nota.  871 
nota.  877  nota. 887  nota. 889  nota. 
893  nota.  898  nota.  899  nota.  900 
nota.  901  nota.  909  nota*.  934  no- 
ta. 956  nota.  974  nota.  foo5. 1040, 
1047.  1048.  1049.  VI.  119  nota. 
VII.  95  nota,  toi  nota.  V«di 
Spiegai,  delle  Tav.  Tav.  xi.  K. 
31.  Tav-  XVII.  N.  38  Tav.  xix. 
N-  44.  Tav.  xxiii.N-  54.  Tav.  xtvi. 
N.  137.  Tav.  xLvn.  N.  139.  Tav. 
L-  N.  139.  Tav    LI.  N.  144. 

Vita  Gio.    de,  VII.   x6    nota.  117 
nota.  XI.  479-  4^0  ^^^^  • 

Vita  del  Papa  Anastasio  IV.  ,  XI. 
473  nota. 

/-"{fa  del  Papa    Giovanni  XIII.  XI. 
509. 

Vita  del  Papa  Martmo  V.|  XL  457- 
471, 

Vita  del  Papa    Sisto  IV.,  XI.  461 
nota  • 
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Fìtto  di. Gola  di  Rienzo  attribuì U 
a  Tommaso  Forti6occa,  XL  49^ 
nota.  Sii. 
Fitruvioy  L  67  nota  •  108  nota  • 
li  493.  5o4  nota.  806  nota  .8x4 
nota.  869  nota  .  873  nota.  98S 
nota  989  nota.  993  nota  .  ioi6, 
III.  3i  nota.  44*  4^  nota.  loo  nota« 
Ilo  nota.  Ili  nota,  iia  nota  • 
180 nota.  SII  nota*  245  nota.  3ia. 
496  nota.  573  nota.  595  nota.  600. 
697  nota.  703 .  ioa3 .  VI.  aa 
nota  *  a6  nota  ,  $7  nota.  4^  no. 
ta.  4^  nota.  5i  nota.  69.  6a 
nota.  66  nota.  .71.  73.  74  nota. 
78  nota.  81  nota.  85.  87  nota  « 
90  nota.  95.  97  nota  •  98.  xoa 
nota.  107  nota  .  108  nota*  117. 
118  nota.  lai  nota.  i33  nota  • 
i34*  139  nota.  147  nota  •  i5o 
nota.  i5a  nota.  i55  nota.  161 
nota.  166.  170  nota  •  1S9  nota. 
193  oola  .  aoo  nota.  269.  371. 
a83.  a84  nota.  u88  nota.  393. 
396  nota.  3o3  nota.  VII.  34  no- 
ta. 35  nota.  4^.  49  nota.  5i  nota. 
84  nota.  86  nota  .  87  nota.  98 
nota.  i83.  345.  35 1.  370.  XI.  360 
e  segg.  361.  381.  385.  347  nota. 
Vedi  Sp.  delle  Tav.  Tav.  i.  N. 
i38.  Tav.  cLxxviii.  N.  387.  Tav» 
cLzxxvi  N.  395.  Tav.  cLXXxix»  N. 
398.  Tav.  CLXxxxd.  N  4o3  Tav. 
cLxxxxiii.  N  4o6.Tav.  clxxxxvui. 
N.  4i3. 

pittore  Publio,  I.  91  nota.  XI. 
34a  nota.  348  nota.  ^o\,    5i3. 

fautore  Sesto  Aurelio  ,  III.  5oa 
nota  .  818  nota  "VII.  100  nota, 
XI.    358  nota.  366. 

yittorino  Mario  ,  III.  33  nota. 

littorio  Pietro  ,  IL  78  nota.  III. 
58  nota. 

Ripiano  Giureconsulto  ,  VI.  i4a 
nota.  i54  nota.  VII.  3o  nota* 
36  nota  .    4^  no^**     ^'^    nota. 
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133  nota.   XI.    497    nota.  5oi 
nota  . 

Vocabolario  della  Crusca  •  I.  390. 

Volaterrano  R.inaello .  XI.  3 40. 
406  nota.   449  "Ota  .  4^3  nota. 

Fólkel  y  III.  381  nota  .  6i3  nota. 

Folpi  Giuseppe  Antonio  ^  III.  70 
nota  .  756  nota. 

Volpi  Giuseppe  Rocco ^11.  388  no- 
ta .  969  nota.  VI.  70  nota  .  85 
nota  .  io5  nota  •  109  nota.  113.. 
VII.  9S  nota.  108  nota.  i33 
nota  .  XI.    354. 

Vopisco,  III.  808  nota.  830  nota. 
XI.    369. 

Vossio  Isacco  ,  II*  971  nota. 

Vossio  Gerardo  Gio.,  I.  7  nota  . 
i33  nota  .  II.  39  nota.  39  nota  . 
541  nota  •  6a5  nota.  639  nota  . 
688  nota.  689  nota.  794  nota  .  III. 
331  nota.  VII.  73  nota.  93  no- 
ta .  358. 

W 

Waddingo  Luca  ,  XI.  44 1* 

Walchio  ,  I.  Pref.  degli  Editori 
Viennesi  .  76. 

JVallerio  Gotscbalk  ,  I.    383. 

fValpole  Robert,  I.  3o8  nota .  II. 
543  nota.  X.  463. 

JValton  Adriano  ,1.   i43  nota. 

Warburton  ,1-9.  nota.  307  nota. 
318  nota.  349-  II.  II  nota. 

Wayner  ,  III.  355  nota. 

Webb  ,  II.  339  nota. 

fFeisse,  I.  Pref.  degli  Edìt.  Vienne- 
si .  89. 

W clero  ,  I.  108  nota  . 

JVesselìngio  Pietro ,  I.  34  nota.i 
i55  nota  •  356  nota.  338  nota. 
IL  334  nota.  IH.  13  nota.  193 
nota.  33i  nota.  5x8  nota.  54a, 
nota  .  557  nota  .  VI.  197  nota  . 
284  nota  . 

frii»a/^o  Abate  Stabolense,  XI.  443- 
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Jf^ielrowschi    Massimi]  i  ano  .     XI. 

455  Dota  . 
JVilde  Giacomo   de  ,  I.  3a6. 
Wilken  ,  III.  444    nota  . 
IVinckelmann    GioYaniii .     I     Suo 

Elogio,  laseg.  27.  Pref.deH*  Avv. 

Fea.Sa.  e  seg.    Prefazione    degli 

Edit.    Viennesi.    75.     89.     93. 

se^,     I.    a  a     seg.    aSi.    II.    74* 

77.  ia3'  129.  189.  143.  i53.  a6a. 

267.  383.    334.    388.    447.    448. 

449.    45a.     456.    461.  469.    470. 

473.  476     479.    480.    485.    487. 

49/i.  553.    555.    557.    56a.  565. 

568.     573.    seg.    6a6.   637.  643. 

649.  650.    653.    seg.    691.  694. 

708.  711.  713.    714.    7aa.    731. 

746.  757*    777.    78i«    784*    788. 

79a.     793.    798.  799.  8oa.    806. 

Sii.  8ia.    8ao-   8a3.  8a6-  1009. 

loio.  ioi5.  1016.  III.  33.  34* 

36.  37.  seg-  85.  87.  88.  90  100. 

1  lOi  III.  iia.  ii3.  laa.  i44* 

i46.  i48.  i5o.  i56.  173.  181. 

j85.  379.  seg.  399.  3a6.  327.. 

334.  347.  35o.  35a.  365.  873. 

377.  38o.  385.  388.  4o3.  407. 

408.  4^3.  4^6.  417-  4^8-  5^g* 

499'  •'*cg*  ^^^'  ^^'*  ^^^*  ^^7* 
5a8 .  535  .  537  .  54o .  547. 
549.  55 1.  seg.  626.  6a6.  637. 
63o.  638.  639.  643.  647.  653. 
658.  66a.  669.  675-  680.  685. 
687.  688.  697.  698.  704.  7o5. 
707.  seg»  794.  795.  808.  86i« 
865.  879.  88a.  883.  886.  893. 
899.  913  seg.  947.  955.  958. 
960.  963.  9G6.  968.  VI.  33.  36. 
38.  39.  83.  89.  99.  Il 5.  116. 
117*  131.  i44-  iÌ7*  1^^*  *^9* 
189.  aia  nota.  373.  375.  380.  389. 
395.  396.  398.  3oo.  VII.  13.  38 

59.  63.    70.    71.    74.    96.   99.    103. 

106.  108.  Ilo.  III.  iia.  iiS.iiS. 
338.  sempre  in  nota.  XI.  136.  137 
«iota. i36 nota.  137.  i38.  139. 140. 


i4a.    Vedi    Spiegai,  delle   TaT^ 

Tav.  I.    N.   i.    Tav.    n.  N.  a. 

Tav.  III.  N.   3.  Tav.    x.  N.    aa. 

Tav.  xzxiii.  N.  95.    Tav.    xlvii. 

K.    i3o.  e    N.  i3i.  Tav.  li.  N. 

144.  ^av.    cxvii.   N*  375.   Tav. 

cLix.    N.   35a.     Tav.    clxiv.  N. 

363.   Tav.   CLXV   N.  564. 
Wise    Francesco  ,  III.  8o3  nota. 
Witsio  Ermanno  ,  III.    884    nota. 

IX.  387. 
ìFodlike  ,  I.  9i  nota. 
Wolfio ,    IL  301   nota.  III.  la  no- 
ta .    33     nota  .   341    nota  •    a4a 

nota.  343   nota. 
Woikmann.  IL  554  °^^^  • 
Wood  Roberto  ,    IL  301  nota.  HI. 

797  nota  .    930  nota .     VI.    35. 

137   nota.    180  nota.  181  nota. 

i83  nota  .    i85  nota*   306    nota. 
Wvì^hi  Odoardo,I.   Elog  di  Win- 

ckelruann.   8   nota .     Pref.    degli 

Edit.  Viennesi.  66.    III.  700* 
Wjrtlenbach*  I.  ao6  nota« 


Zaccaria  Francesco  Antonio ,  II- 
601.  nota.  III.  i5  nota.  VI*  [ao3. 
nota . 

Zannetti  Bernardino,  II.  4^5  nota. 
616  nota.  III.  690  nota  XI.  353 
nota  .  383.  385  nota.  392-  395 
nota-  396  nota  . 

Zazzera  Francesco,  XL  4o5  nota . 
4i3. 

Zeno   Apostolo  ^  II.  i65  nota. 

Zenone  S., I.    139  nota. 

Zigno  Giacomo  ,1.  118  nota. 

Zoega  ,  II.  55  nota.  406  nota.  64 S 
noia.  673  nota.  693  nota-  695 
nota.  694  nota.  733  nota.  73$ 
nota.  737  nota*  758  nota.  778 
nota.  790  nota.  8o5  nota*  83 a 
nota.  930  nota .  III.  4?  nota«  97 
nota*  xa4  nota  •  ia5  nota  .  b4^ 
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nota.    147  nota*  hSt  nota.  49^ 
nota.   5o8  nota*  533   nota .    54o 
nota*  586   nota.  733  nota.   867 
nota  •  971  nota*  982  nota* 
^Zonara   Gio. ,    II.    734   nota.  Ili* 


963  nota.YI.  ia5  nota.  ia6  nota. 
XI  38a  nota- 
Zpsimo,  III.  276  nota.   935  nota  . 
947  nota.  948  nota.  950  nota- XI* 
338.  364  "Ota. 


946  nota*   948  nota*  960  nota  >      Zuccaro  Taddeo  ,  II.  919  nota* 

INDICE  DEGLI  SCRITTORI 

CITATI   LODATI   SPIEGATI  «e. 

NEI   YOLVMI  IV.  e  V. 


iBBQCaii 


Antonioli  (  Carlo  )  :  notato  suo  sen- 
timento circa  r  antichità  della 
gemma  elrusca  nella  quale  sono 
incijii  i  cinque  eroi  contro  Tebe. 
T.  V*  p.  no* 

jtppiano  (  Mithrìdat  p.  i44*  li^* 
35.  )  corretto  col  mettere  Otto  ra 
cambio  di  (;rì  nella  frase:  ppa^^ 
xaì  awvu5«;  ì Tri  tou  {w^^^oj  ey;^*!- 
piJiov  weptxstpvo;.    Tom,  V.  pag. 

497- 

Aristide  il  Retore  (Orat.  contr.pro- 
ditor.  mjster.  opp.  T*  3.  p.  690.  -. 
B'  }  :  emendata  la  interpretazione 
latina  della  frase  à^*  s^ia;.  T.  IV. 
3Si. 

Aristofane  citato  daPolluce  (Onom. 
lib*  5.  seg.  90.  );  spiegata 
la  parola  2ygv(?òyi9 ,  la  quale  si- 
gnifica un  diadema  ,  che  si  ras. 
somigliava  ad  una  frombola,  T* 
IV.  p.  54a. 

—  (  Pac.  V.  6i5.  )  :  illustra  tato  ove 
egli  dice,  che  Fidia  avea  relazione 
con  la  Dea  Pace.  T.  IV.  p.  aaa. 

*-  (^Eccle8*Y.  5340  illustrato,  do- 


ve egli  accenna  un  vaso  d' olio  che 
si  usava  mettere  allato  del  defun- 
to.  T.  V.  p.  a84. 

—  (  Ibid*  V.  673.  )  I  spiegato  in 
qual  senso  dica  Prassagora  che 
voglia  mettere  sul  jS^pa  ,  o  sia 
tavolino  del  tribunale  i  crateri  e 
le  idrie.  T.  V.  p.  3o2. 

—  (  Ran.  V.  7.  )  >  spiegato  nella 
frase  :  Ti  xo.^o/9vo(  xa^  porraXov 
(uvsX^^Tijv  ;  ove  questo  autore 
sin'  ora  non  è  stato    capito .  T. 

V  p.446. 

—  Scoliaste  (  Av»  v-  56o.  )  :  corret« 
to    T*  V.  p.  57. 

—  Scoliaste  (  Ran.  V.  587.  j  )  spie- 
gato, ove  dice  che  il  epavltn;  era 
colui  che  stava  più  vicino  alla 
poppa.  T.  V«  p.  535. 

—  V.  la  let    V. 

Arisioiìle  (  Poetic*  e.  6.  p.  aSo.  )  ? 
spiegato  in  qual  senso  egli  ripren- 
da le  pitture  di  Sensi ,  d'  essere 
state  senza  'BLSo;.  T*  IV.  p.  i5i. 

Ateneo  (Deìpn.  1.  i3.  p.  604.  B.  }: 
corretto  con  un  segno  d' interro* 
gazione.  T.  IV.  p   469* 

—  (  Ibid.  p.   589.   B.  }  :   corretto» 
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aoo 

jnetteado  ,   l(fp«  in    cambio    di 
wc^pla.  T.  IV    p.  491. 
—  (  L.-  i5  p.  6;8.  A.  )  illustrato  , 
ove  parla  della  mitra    femminile 
chiamata  >.g«v.  T.  IV.  p.  SgS. 


B 


Banier  (  Anton.  }  suo  abbaglio  in 
prendere  per. uno  scarpello  lo  stec- 
co ,  che  ha  in  roano  il  Prometeo 
scolpito  io  uà' urna  sepolcrale  del 
museo  Capitolino.  T.  V.  pag. 
498. 

Barnesio  (  Jos.  )  :  abbaglio  da  lui 
preso  nel  tradurre  un  passo  di  Eu- 
ripide (  Iphigen.  Taur.  y.  ii3  } 
T.  V.  p,  5i5. 

BartoU  (  Pietro  Sante  )  :  sua  tra- 
scuraggine  nel  disegnare  i  monu- 
menti antichi.  Tom.  V*  p.  129  e 

.«77- 

Begero  (  Lorenzo  )  :     ha   sbagliato 
.nell'  interpretazione  d'  un  bassori- 
lievo ,  che  ora  si  ritrova  nella  vil- 
^ladeir  £ininenttssimo  Alessandro 
Albani.  T.  V.  p.  25,.  ed    in  due 
altri  del  palazzo  Barberini- T.  V. 
p.  a8.e   I «7 1.  come  anche  neir  ar- 
gomento di  un  marmo  della  villa 
PauBli,  T.  V.  p.  5o. 
.  Bellori  (  Gio.  Pietro  )  :  ha  sbaglia- 
to nell' interpretare  l'argomento 
d*  una  pittura  antica*  T»  V.  p.  86. 
é  di  un  sarcofago  del  palazzo  Bar« 
bcrini.  T.  V-  p.  172. 

»— Abbaglio  da  lui  preso  in  una  gem- 
ma che  rappreseuta  gli  Eraclidi 
nello  spartire  a   sorte  il  Pelopou- 

'  nesOjT.  V.  p   353- 

—  confutato,  preniendo  per  Pre/i- 
ca  una  figura  ,  che  non  ne  dà 
verun  indizio*  T*  IV>  pag.  49^  * 

-—  ha  preso  una  gemma  moderna  per 
antica.  T.  IV.  p.  49 «• 

Benllejo  (^Riccardo  :  )  confutata   la 


correzione  da  lui  fatta  in  Ornio 
(  lib.  1.  od.  la.  V.  ai.).  T.  IV-  p. 
.530. 

Berkelio  (  Abrah.  )  (  Not.  in  Steph. 
de  urbe  v  Boupa):  abbaglio  da 
lui  preso  intorno  h  Ludio  1' aa- 
tico   dipintore.  T.  IV*  p*  390. 

Bianchini  (  Frane.  }  :  errore  da  lai 
commesijo  nel  riferire  la  parola 
àpày^tairoL  appo  Callimaco^ai  fasci 
magistrali   T*  V.  p*  98* 

—  suo  errore  intorno  agli  scudi  dei 
Tebani.  Tom*  V   p.  io3. 

Bozó  de  (  Claudio  }  ,  ha  sbagliato 
nella  iotetpretazioue  di  un  sar 
cofiigo.T.  IV.  p.  4 16. 

Bulifon  (  Aot.  )  :  stampa  scorretta 
da  lui  pubblicata  della  base  col- 
locata nella  piazza  di  Pozzuolo 
T.    V.  p.  a43. 

Buonarroti  (  Filippo)  :  Giunone  con 
un  quadrupede  in  mano  da  lui 
presa  per  una  Diana  o  per  una  Bac« 
cante.  T.  IV.  p.  583. 

—  sbaglio  da  lui  preso  in  un  dittico 
figurato  in  un  vaso  di  terra  cotta 
T.  V.  p.  4^0-  e  nell'  asserire  che 
le  sole  Deità  femminili  abbiano  le 
orecchie  bucherate.  T.  IV.  p» 
538. 

—  ha  tralasciato  di  disegnare  e  di 
spiegare  le  corone  composte  di 
grappoli  d'  ellera,  che  porta  un 
Satiro  in  una  pasta  di  vetro  nel 
museo  della  biblioteca  Vaticana 
T.  IV.  p.  55i. 

—  ha  preso  un  gambale  per  uno 
scudo.  T.  V.  p.  aoo' 


Cantaro  (  Guglielmo  )  :  sua  versio- 
ne di  Aristide  (  Orat.  contr. 
prodi t.  myster.  p,  690.  B*  )  e- 
mendata.  T.  IV-  p*  38o.  ec* 

Ca//i/7iaco(Fragiii.  io5.  p.  358.  )  ^ 
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corretto,  sostitaeado  il  nome  del- 
lo scultore  ItiCkti  in  cambio  di 
quello  di  Ix^Xfn?.  T  IV.  p.  aoS* 

Casali  (  Gio.  Bntta  )  :  fìgura  d'  un 
bassorilievo  della  villa  Paufilj  da 
lui  scorre! tameote  pubblicata  in 
istampa.  T   V-  p.  436.  ec. 

Certla  la  (  Gio  Lodoy.  }  :  passo  di 
Sofocle  da  lui  male  inteso.  T-  IV. 
p.  4i3. 

Cicerone  (  nat.  deor.  1   i.  e.  17.  )  '  ) 
spiegato    in  un  detto  di  Epicuro. > 
T.  IV.  p.  ,33. 

Claudiana  (  Epitbal.  Pali,  et  Geler. 
T*  6.  )  siofjilramente  corretto  da 
Nic.  Heinsio.  T-  IV.  p.  445. 

Corsini  (  Eduardo  ):  abbaglio  da  lui 
preso  nella  figura  d'  Admeta  scol- 
pita nel  marino  dell'  espiazitone 
di  Ercole.  T*  IV.  p.  697*  e  nel 
ì*iferire  questo  marmo  al  secolo 
di  Alessandro  Magno*  T-  IV*  p. 
a53.  ec. 

Cruquio  (  Jacopo  )  :  ha  mal  copiato 
Orazio  (  lìb.  i.  od*  33.  v.  5.  )  do- 
ve costui  loda  insignem  tenui 
fronte    Licorida*  T-  IV.  p.  172. 

Cupero  (  Gisberto  )  nell'  apoteosi 
di  Omero  del  palazzo  Colonna  ha 
preso  per  pileo  di  Ulisse  il  coper- 
chio del  tripode  d'  Apollo.  T.  V. 
p.  3i6.  ec. 

—  Sì  figura  di  vedere  in  una  pie. 
ghetta  y  che  forma  il  panno  so- 
pra il  capo  della  Tragedia  scol- 
pita nello  stesso  marmo,  qucU'ac* 
conciatura  di  capelli  posticci  so- 
pra alcune  maschere  ,  che  si  chia- 
ma "Optot;  T.  V.   p.  449. 

—  suo  abbaglio  intorno  alla  parola 
XP0N02  incisa  liei  medesimo 
marmo.  T.  IV.  pag.  a34.  ec 

—  prende  la  figura  del  protagonista 
in  un  bassorilievo  della  villa  Pan* 
fili  per  un  Ercole  tragico.  T.  V- 
p.  440. 


aoi 


Dausqueiq  (  Claudio  )  :  sinistra  spie- 
gazione di  un  passo  di  Nonno  da 
lui  proposta  nelle  annotazioni  so- 
.  pra  Q.  Calabro-  T*  IV.  p.   445- 

Diodoro  Siculo  (  !•  4-  p*  ^1^-  ^'  )• 
corretta  in  esso  la,  interpretazio- 
ne della  locuzione  "O^i/iOivt  fa- 
ftixoTa.  T.   IV.  p.  56.  ec 

—  (  lib.  3.  p.  i43-  1  3.  )  :  spiegato 
dov'  egli  accenna  la  forma  degli 
scettri  delle  figure  egizie*  T.  IV* 
p.  64i.  ec. 

Diogene  Laerùo  (  1.  4.  segni.  34*  ); 
interpretazione  di  un  passo  emen- 
dato. T  IV.  p.  353. 

Dodwello  (  Enrico  )  ;  ha  preso  una 
fattura  moderna  per   uno   scudo 
votivo  ,  in  cui  si  è  voluto   figu- 
rare la  continenza  di  Scipione.  T* 
IV.  p.3i. 


E 


Erodoto"  (  L  a.  p.  too.  lib.  17.  )  • 
Spiegata  la  parola  'Aif^povftyyiQ^ 
cioè  sfingi  di  sesso  masculino: 
T.  14.  p.  637. 

Ernest i  (  Gio.  Aug.  Profes  di  Li- 
psia )  ,  suo  parere  sopra' un  pas. 
so  di  Omero  (  II.  A.  v.  14.  )  ^"^o- 
tato.  T.  V.  p.  41 5. 

Eschilo  (Agamemn.  v.  ia86.}  :  spie- 
gato nel  vaticinio  di  Cassandra  so- 
pra la  di  lei  morte.  T*  V.  p. 
373.  ec  illustrato  in  quel  che  da 
lui  dicesi    Rd^irvXa   òp^igfiaroE.  T.. 

IV.  p.  337. 

Esichio  con  altri  autori  spiegati  nel* 
la  parola  Kf)u|3uXo$.  T.  IV.  p.  i85« 

Esiodo  {*Ep7.  B.  )  :  spiegato  intor- 
no alla  forma  dell'  aratro  T.  IV. 
p.  643. 

Euripide  (  Electr.  v.  6ì>4-  )  «"g- 
gerlmento  per  intendere  questo 
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passo  oseurìssimo.  Tf  IV*  p.  5a8. 

—  Phoeaìss.  v.  793^  )  :  conghielta- 
TSk  proposta  per  spiegare  qaesto 
passo.  T.  IV.  p.  5 IO.  ec. 

—  (  Iphig.  Taur.  v.  1 13-  )  •  ^*  ▼«- 
runo  dei  suoi  interpreti  capito. 
T.  V.  p.  5i4.  ec. 

—  (  Phoeaìss.  v.  86a.  )  ,  anaeronis- 
ino  da  lui  commesso.  T-  Y.  p. 
124. 

•^  (  Herc  far*  ▼.  948.  )  9  abbaglio 
dei  sooi  interpreti  notato.  T.  IV. 
p.  491. 

Eusebio  (  Gbron*  p.  33.  )  1  testo  cor- 
retto circa  all'  et2i  del  sacerdozio 
di  Admeta.  T.  IV.  p.  591. 


«piegata  ìtì   la  locazione  ì  Htsb 
xariftyù;  ;a».  T.IV.  p.  557.  ec. 

—  (epìst.  43*  p.  93a.  )  9  illastrato 
nella  locuzione  di  una  parola  » 
che  da  molti  è  stata  sapposta  adal« 
terata  T.  V.   p.  i53. 

Fraguier  (  Claud.  Frane.  ),  abbaglio 
suo  circa  una  pretesa  legge  prot- 
bitiva  per  gli    artefici ,    di    non 
incidere  il  loro  nome  nelle  staine.' 
T.  IV.  p.  ao8. 

Froelich  (  Erasm.  )\  medaglia  da 
lui  male  spiegata.  T.  IV.  p.  47». 

Fur ietti  (  Cardinale)  esaminato  il 
•no  sentimento  sopra  il  mnsaico 
delle  colombe  da  Ini  posseduto. 
T.  IV.  p.  3o5. 


Fahretii  (  Rapb.  )  (  Inscr.  p.  4oo. 
n.  293.  )  confutato  ov*  egli  pre- 
tende 9  che  si  possa  giudicar  della 
scultura,  se  ella  sìa  greca  o  roma* 
na,  da  come  il  paludamento  sta 
attaccato'  sulla  spalla  sinistra  o 
destra.  T.  V.  p.a3t. 

—  (  Col-  Traj.  e.  4-  ?•  «  «5.  ),  non 
ha  avTertito  1*  occhio  scolpito  nel- 
la prora  d' una  nave.  T.  IV.  p. 
409. 

—  (  Ibid.  p»  io5.  ),  suo  perverso 
giudizio  intorno  alla  scultura  dei 
trofei  di  Campidoglio.  T.  IV.  p. 
399. 

—  (  Ibid.  p.  106  )y  ha  preso  la  testa 
.  moderna  della    Dacia  capta   in 

Campidoglio  per  antica.  Ivi. 

*^  come  anche  per  antichi  i  fregi 
di  stucco  del  palazzo  Santacroce, 
ivi. 

Ficoroni  (  Fran.  ),  suo  giudizio  ine- 
sperto intorno  al  Toro  Farnese. 
T.  IV.  pag    a55.  ce. 

—  e  intorno  all'  Ercole  di  Belvede- 
re. T.  IV.  p.  314. 

Filostrato  (  Heroic.  e   2.  p.  722*  ) 


Galiani  (  March.  Berardo  )  ,  abba- 
glio preso  nella  traduzione  di 
Vitruvio.  T.  IV.  p.  aoa. 

—  errore  da  lui  commesso  circa 
r  e.ik  di  M irone  ,  uno  dei  primi 
celebri  scultori  greci ,  rìpatando- 
lo  coetaneo  di  Pompeo  Magno.  T. 
IV.  p.  aia. 

Giunio  (  Frane.  )  ,  errore  in  cni  ha 
dato  per  aver  seguitato  la  versio- 
ne latina  di  Ateneo  (  L.  t3*  p. 
604.  B.  )  T.  IV.  p.  469. 

—  sbaglia  nella  spiegazione  di  quel 
che  Orazio  dice  Frons  tennis.  T. 
IV.  p.  172. 

— -  pretende  erroneamente,  che  quel 
che  gli  scrittori  antichi  dicono 
naso  quadrato  %  sia  nn  naso  pieno. 
T.IV.  p.  170. 

Gori  (  Ant.  Frane.  )|  abbaglio  suo 
nello  spiegare  una  gemma  ,  il  coi 
soggetto  sono  gli  Eraclidi.  T.  V. 
p.  353. 

— >  sua  interpretazione  d' nn*  altra 
gemma,  esaminata.  T.  IV-  p> 
ida.ec. 
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-»  ha  preso  un  cappeBaper  uso 
scudo.  T.  IV.  p.  418. 

Gravelle^  gemma  da  lui  mal  dise- 
gnata   e  spiegala.  T*  lY.  p*  6o8* 

Gronwio  (  Jacopo  )  ,  confutalo  ia- 
toruo  alla  denoinioazioDe  d*  Aba- 
.ris  data  alla  testa  iacisa  in  ttaa 
gemma.  T   IV.  p.  479* 

—  suo  errore  nei  prendere  le  tre 
Ore  per  tre  Ninfe.  T.  IV.  p. 
5oi. 

-r  sedotto  dal  Begero  nell'  interpre- 
tazione di  due  bassi-riiievi*  T.  Y. 
p.  5i.  e  321. 

—  si  è  figurato  di  Tedere  nella  me- 
daglie dell'  isola  di  Malta  delle 
teste  coperte  di  pelli  di  cagnuoli- 
ni  T.  IV.  p.  639, 

—  abbaglio  da  lui  preso  nell'  apo« 
teosi  d'  Omero  dal  palazzo  Colon- 
na. T.  V.  p.3i7. 

Qronovio  (Teodoro  ), chimerica  idea 
formatasi  della  Diana  efesina  scoi* 
pila  nella  celebre  base  di  Pozzuo- 
lo.  T.  V.  a45. 

—  prende  ivi  la  cortina  d' un  tripo- 
de per  an  semplice  vaso.  T.  V.  p. 
^46. 


Harduino  (  Gio.  ),  confutato  intorno 
air  interpretazione  d'  uà  passo  di 
Plinio  (li  34.  e.  19.  5.  3.  p.  iiS.) 
T.  IV.  p  aio. 

Seinsio  (  Daniele  )  ,  confutata  la 
correzione  da  lui  fatta  in  un  passo 
di  Ovidio.  T.  V.  p.  i3o. 

—  (Niccolò  )  ,  suo  errore  intorno 
alla  cintola  di  Venere.  T.  IV.  p. 
445.  /\ 

—  giustificata  la  correzione  da  lui 
fatta  neir  Ippolito  di  Seneca*  T» 
IV.  p.  5i5. 

HorsUy  (  Gio.  )  :  confutata  la  sua 
asserzioneiche  PaUade  ooa  %\  tro- 


9o3 

vi  ftlata  nei  momimenti  aiitichit  T. 

IV.  p.334. 


Kirchero  (Alhanas.)i  abbaglio  da 
lai  preso  nell'apoteosi  d'  Omero 
del  palazzo  Colonna.  T.  Y.  p.  3i7. 
e  nello  stesso  marmo  nella  parola 

xroNoz.  T.  IV.  p.  «35. 

Kusiero  (  Ludolfo  )  equivoco  da  lai 
preso  nel  credere  che  la  l>f  Ne* 
mesi  sia  stala  figurata  tenendo  una 
misura  effettiva  in  mano*  T.  lY* 
p.  4aa. 


Lami  (  Gio.  ),  confonde  il  vaglio  mì- 
stico con  la  cesta  mistica.  T.  IV. 
p.  5a7. 

Licofrone  ^  errore  del  sno  Scoliaste 
(  V.  663  )  intorno  alle  penne  in  ca- 
po a  Terpsicore.  T.  IV.  p.  497* 

lÀpsio  (Giusto,  )  scambia  lo  scettro 
de*  tragici  col  bastone  de'comici. 
T.  Y.  p.  439. 

—•confutato  nell' asserire ,  che  i. 
Reziarj  non  combattessero  né  eoa 
r  elmo  né  con  lo  scado.  T.  Y.  p. 

476. 
Lucrezio  (de  rer*  nat.  L.  4*  ▼•  >  x6a.) 
spiegato  nelle  parole  Simulai  e 
Silemus  da  lui  adoperate  per  ac* 
cennare  un  certo  grazioso  nel  vi- 
so. T.  IV.  p.  144. 


Jlffl^tf«( Paolo  Aless.  ),  prende  Leu* 
cotea  per  la  Dea  Rumilia.  T.  IV. 
p.  53a. 

—  si  è  erroneamente  figurato  di  V9* 
dere  la  statua  dell'  Amazzone  nel- 
la villa  Mattei  priva  d'  ana  mam- 
mella, t.  Y.  p.  a36. 
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Haffei  sao  abbaglio  nell*  «ti  degli 
Multori  del  Laocooote.  T.  IV.  p. 

35l. 

—  ha  creduto  essere  il  Toro  Farnese 
tutta  antico  ^  senza  giunta  moder- 
na. T.  IV.  p.  a55. 

•-»  sua  trascuraggioe  oella  spiega- 
xione  d'una  statua.  T.   IV.    p. 

379- 

— -  errore  grossolano  da  lui  commes- 
so né]  prendere  una  statua  con 
le  basette  per  un  eunuco.  T.  IV. 
.  p.  393.  ec. 

Marmo  dell'espiazione  di  Ercole 
esistente  nella  villa  del  Eminen- 
iM^xmo  Alessandro  Albani  spiega- 
to, e  lai jf era  lezione  dell'  iscrizio» 
ne /ivi  scolpita  in  più  luoghi  re- 
stituita.  T.  IV.  p.    590  ec' 

Menagio  (Egidio  ) ,  ha  creduto,  che 
Diogene  abitasse  non  in  un  dolio 
di  terracotta,  ma  in  una  botte 
di  legno.    T.  V.  p.  384. 

Meursio  X  Gio.  )  ,  ha  sinistramente 
capito  Platone  ,  doye  questo  an- 
fore parla  dell'  orecchie  conquas- 
sate degli  Spartani  T.  IV,  p.559. 

Móntfaucon  {  Bern.  de  ) ,  argomen- 
ti de'  monumenti  antichi  da  lui 
•  non  capiti.  T.  IV.  p.  4oo> 

—  ha  preso  Castore  e  Polluce  dipin- 
ti in  un  vaso  per  Cerere  e  Pro- 
serpina.  T.  IV.  p.  41 1* 

-^  gemma  moderna  da  lui  presa  per 
antica  T.  IV.  p.  493. 

«—  ha  creduto  di  vedere  il  ratto  di 
Proserpina  in  un  bassorilievo  che 
rappresenta  la  favola  di  Medea.  T. 

V.  p.  44. 

— -  sua  confessione  d' ignorare  1'  at« 
gomento  d'  un  bassorilievo*    T. 
V.  p.  267. 

—  sbaglia  nello  spacciare  una  testa 
barbuta  per  un  Re  de'  Parti.  T. 
V.  p.  374. 

—  abbaglio  da  lui  preso  nello  scolo 


della  libazione  segnalo  in  due  are 
che  si  veggono  dipinte  ne'  vati  di 
terra  cotu.  T.  V.  p.  414. 

N 

Hfaudeo  (  Gabr.  )  :  falsa  sna  asser- 
zione delle  staffe  da  Polluce  no- 
minate. T    V.  p.  49^' 

Nonnio  (Ludov. }:  piglia  le  tre  Ore 
per  le  Grazie.  T.  IV.  p.  5ot. 

—  e  due  dardi  in  mano  a  Bacco 
per  due  tirsi.  T.  IV.  p.  53o, 

—  la  testa  di  Leucotea  per  quella 
di  Bacco.  T.  IV.  p.  536. 

—  Ajace  nelle  medaglie  della  città 
di  Locri  da    lui    preso    per    un 

pugile  .  T.  V.  p.  a56. 
NonnOf  (  Dionys*  L.  i4p-  «57.  1. 
ai.)  :  sinistramente  interpetrato, 
dove  accenna  la  cintola  che  Bac- 
co si  metteva  sotto  1'  ombilico . 
T.IV.  p.  445 .« 


Oderico  (Gasp,  Lodov.  ):  corret- 
ta un*  iscrizione  da  lui  pubblica- 
ta .  T.  IV.  p.  378. 

Omero  (  Odyss.  B,  v.  278.  Y.  v- 
198.}  spiegato  nella  parola  'Epp- 
vu.  T.  IV.  p.  43S. 

...  (II.  S.  V.  217.  aa3.)  spiegato 
in  quello,  che  dice  Kc^òc  ì^uAq. 
T.  IV.  p.  44a.     . 

— .  (11.  a.  V.  348.)  male  inteso  nel 
descrivere  Mercurio  nputov  vmr 
vjjTijv.  T.  ly.  p.  461. 

—  (  Odjss.  È.  V.  336.  373.): 
spiegato  dove  accenna  la  benda 
Kp^^^spov  ,  che  Leucotea  por- 
geva ad  Ulisse.  T.  IV.  p.  534.  ec. 

— .  (  Od jss.  A.  V.  l^o9.  )  :  sinistra- 
mente interpretato  dove,  narra 
la  morte  di  Agammennoae  •  T^ 
V.  p.  271.  ec 
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Omero    (  II.  Y.  V.  6t6.)  :  fpiegato 

—  nella  pRrola  'Af4^23«TOc  adoperata 
trattando  dì  un  taso  .  '  ec!i  in 
quella  d*  knfixiittkU^:  T.  V.  p^ 
3ti. 

—  (  IK  K.  V.  a58.  )f3piej?ato 
nelle  parole  "kfoàov  ed  k^éfov  , 
che  sono  epìteti  deli'  elmo  di 
Diomede.  T.  Vi  p.  3i8.  » 

-—  Discordaaza  de'  suoi .  interpreti 
sopra  il  8Ìgtii6cato  ^nkìe  sttddet* 
U  parole.  T.  V.  p.319. 

—  (II.  K*  V.  i84*)'' •  ^(^oo^ts^ì^QO 
sopra  la  parola  àtvrkh  osata  ^  nel 
parlare  .dal  pallio  di  Ifestore  • 
T.  V.p.  33i. 

—  (II.  A,  V*  14^  i5.  )  :  illustrato 
ove  parla  dell'  iòfula  legata  allo 
scettro  di  Grise  sacerdote  d'Appl* 
lo;  T.    V.  p.  4i5..  .i 

Orazio  (  L,  I.  serm.  5.  v.  32.  Art, 
poèt.  v«  a()4*  }  :  spiegato  nelle 
locazioni  :  Ad  ungùem  ,/aclus 
Aùtiio  ,  e  in  questa  'P«>/tf«4ii/n 
decies  non  caUiga^U  ad  •ungw^nip 
le'  qofali  sia'  ora  non  sono  state 
l^rese  nel  vero  Sènso  •  T.  V.  p. 
4*9.  ecs  I  .  ,     • 

-^  (Art.  poet.  y.  .136.);  spiegato 
nella  parola  Cffiliu^  ,,T.  IV,  p. 

'9- 

—  iJj,  f.  od.  33.. v^ 5.)  ;   spiegato 
.  dove, loda   insig^eim.  ^nui/rqute 

LjrcoriUA.  T.  IV.  p    172. 

Orfeo:  spiegata  la  parola  Uiptxwàa. 

I  '^fc  .neir  Inno,  suo  iù  lode  del- 
l'Ore*  T.  IV.  514.  ec.    . 

Ovidio.    (Fast.    L,    9./  v.  217*;). 

•  spiegato  ndla  :  parala  incincta 
.  adoperata  ptaciaudo  dell' Ore.  T. 
IV^    p..  5o4.     .    '    :  ; 

—  (  Metham.  L.  i5.  v.  42^.  ;se|p.): 
Anacroiii&mo,  da  lai  cooaiXHfs^'v 
T.    V.  P..12Ì  .      : 


aoS 


Puttno  (  Carlo)  :  nna  Dinna  daini 
presa   per  Cleopatra .  T-  lY*  p. 

286.  ...     --: 

PnufiUnia  (L.  I.  p..  37»  1.  nlt  p* 
79»  )  .:  illustrato  ittloruo  a  quello 
cbe  egli  narra  dell'eroe  EcIm^Io, 
che  .  comparve  :  ai    Gteci  ^^€i\ì% 

.  battaglia  di  Maratona  .'7*  IY4  p* 

644...  ,    .        •         ;-.'.. 

*-T-  (  L..  8.  p.  f^3.  lU  petiiilt.):  sioV 
strameote  intevpretaU).  Xk  V/  p« 
109.  .      ,    .       .     » 

—  (L.  5.  p.  402.  I.  9.):  cruore 
Heir  intarpretasiooe    d'  Aoiasea 

.    noifftQ.  T.  V.'pk  520;,  ) 

Pedrusi  (  Paolo.  ),,  nondifi.  colpito 
r  oc  ci)  io,  «egoatOi  aUa ,  prqra  .ia 
una,  med#i^lÌA  ^  T*.  IV«  p.  ^o^ 
Pevw  (  Sat.    5.  V.  4q.O:  spi^gfl^o  • 

.  T.'.y,  p.  431..  .     .i  .     ••! 

Petronio  :  corretto  il  testO;  in  que- 
r  Sto  passo;  i'Vons'  mifkirnu  9t  quam 
'  r^dices  capilktrunn  retroflextfMi 
,  ove  ho  credulo  .dovere. soStifaire 
III  In  parola  radices  ^fAÌ9k  ài.npi" 
ces.T.  JV.  p.  \^i.  :  .  .) 
r^  spiegato  quel  cbe  da^'Jùiis$  4»- 
.  .ce  :  Frous  minima,' T.    iVk    p. 

—  illustrato  f  dove  parla  delle  pit* 
ture  Eatte  all'  e^izi»n»/.  XI   IV« 

;,  p.-.89i  •   •■:     ■  •  'e.  ?. .'  t 

Pìgnoriq  (Laiir.):  sbaglia*  CMAen- 
:  ;do  e^ser  lesta /d'  Ibis  qu^l»^^i(i 
nbc^llo    col    becco  '  ricorvato»  X. 
IV.  p.  635.'  •'    r 

Pindaro  i  spiegato.  J  pri<icip<b;del- 
(.,  r  ode  sua 'fatta  in  Jòde  di'Psau- 
\.  n«ide  .  X.  IV.  p.'  5o2  e:5ta.  '* 
PUisco  (  Sam.  )  :    ha  <8caik)bÌ8tO|  lo 
:  spettro  de*  tragici  col  bustone  ilei 

comici.  X*  V.  p.439« 
Plé^oa^ii  :nel'  Gorgia    e  nel  Prota^ 
,.gota   spi^gatp    pella    frase;    .Tà 
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Ara  xarfOTuc.    T.    IV.  p.    558. 
Platone  {?o\iì.    L.  5.  p.    4»«.    !• 

49.  )  :  spiegata  U  paroU  'ZKi^aptìQ 
.  usata   come   sìoonima   dì    Zif^c* 

T.  IV.  p.  144. 
•^  Conciliata  T  apparenza  di  eoa* 

tradisiooe  in  dae  luoghi .  T.  V- 

4S6.  ec 
Piamo:  (Pers.  act.  t.  se.  a*  ▼.  ar.): 

•  spiegarlo  Iti    questo    passo    male 
interpretato  .  T-  V.  p.  546. 

Plinio  :  spiegato  dove  parla  di  due 
.  :  Afchketti  che  misero  i  loro  nomi 

in  spiris    columnarum.  T.  V.  p. 

5io. 
•»«»  corretto  e  spiegato  nella  notizia 

che  ci  dà  del  tempio  di  Diana  • 
'    T.  V.  p.  5iS. 
u*-  (L  54.  e  19.  SS*  3.   p.    114.) 

Cotighiettura     contro    1'  età    di 

•  Mirooe  da .  lui    Bssata    dopo    il 
tempo   in  cui  fiori  Fidia.*  T.  IV. 

-'•■prao7-  •' 

•-*  (  Ivi  p.  f  1 5.  )  :    spiegato    dove 

dice  di  Mirone:  Ptimus  hie  miti' 

tiflieùsse    parietatem    wdeiur  ^ 

nuhterésiòr  in  arte  quam  Poly- 

clctus.  T.  IV.  p.  aio. 
^  (Itì8.  i,  p.  110.)*  corretto  5 
.  ,  soslàuendo  V  Olimpiade  CXLV. 

all'  Olimpiade  GLV.  T.  IV.    p. 

a66. 
^.(Ifc  35.  e  55.  p.  75  >:  con^t- 

to,  sostituendo  Pesitele  invece  di 
•  P.nis8iièle.  T.  IV.  p.  a  7  4. 
PUttarco  (  Gonv.  VII.  sap*  p.  aS4): 
/suo  racconto  di  Cipselo  supplito» 

T.V-  60.  ec. 
-*•  <  Sjmpiosj  li.    a.  probU    3.  p. 

ii3owl.  6.'):  spiegato    nel  deito 

dello  scultore  Policleto ,  che  si 
>  '  provi  la  maggior  difficoltà  naW^ 
.    l'operare:  'Ot«v  tv  .?yu;^c  onulkog 

7tfv)}Tai.  T.  V.  p.  439. 
Pócocke  (Edw*)  ;  ha  sbagliato  lieffÀ 

QoUsia  dataci  d'  un  bàdsoHIitHro 


egizio  dì  {rsntto    rosso    sitotato 

neir  orto  del  palazzo  Barberini . 

T.  IV.  p.  638. 
Polluce  (  opom.  L.  a .  segm.  35.  )  : 

illustrato  col  cognome  di    Ilapaf 

ntKyjFt\khoL  dato  a  Paliade-  T.  IV* 

p.387. 
*-  (L.  4.8egm.    i36.)  :  spiegato» 

ove  è  stato  male  inleso  da  Rnl- 

mio.  T.  IV.  p.  4?*- 

—  (  L.  I.  segm.  a4.  ):  corretta  l'in- 
terpretazione della  parola  Dfo- 
TpOyaiot.  T-  IV.  p.   53 1. 

—  (  If  4.  segm.  i4a.  )  :  spiegalo 
nella  parola  *E»<rx$ua ,  che  vuol 
dire  persone  sceniche  ,  che  ave- 
vano V  abito  suo  determioalo  e 
proprio.  T.  V.  p.  iSa. 

PoUiice  (  L.  8.  segm.  io.  )  :  cor- 
rezione fatta  nel  testo  .  T.  V. 
ao6. 

—  (  L.  4-  sfigm.  i33.)-'  spiegalo 
quanto  aHa  significazione  della 
parola  K>cmav  parlaoda  del  tea- 
tro. T.  \.  p.^f^' 

—  (L.  6.  scgmi  9.  )  :  spiegato  nelle 
parole  4»v»ot<ftc  e  Hoai  •,  parlane 
do  dei  letti  .  T.  V.  p.  48a. 

—  (L.  I.  segm.  86.}:  spiegato 
nella  parola  XiÀw<rf4«.  T.  V.  p. 
534. 

-—  (  L.  4.  sègftì-  9».  )  :  illustrato 
intorno  a  quel  che  in  un  antico 
epigramma  dicesi  'Ava^styfifltTGc  T« 
IV.  p    a3o.  eC. 

PratHli  (Fran.  Mar.):  confutato 
nel  voler  faj^  credere  ,  che  nelle 
antiche  vìa  romane  vi  erano 
ceppi  collocati  venti  passi  l'  uno 
^all'  alti'o  per  comodo  di  chi 
voleva  montare  a  cavallo.  T^  v. 

p-  494- 
Pndemttsi  X^nmphr.)  i  si  è    figu- 
rato una  tonaca  nella    cintola  di 
Venere.  T.  IV,  p.  444- 
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Heinetio  (Tbom.  ):  sbaglia  nel  fì- 
gurarsi  la  Dea    Nemesi    rappre- 

,  seataU  con  una  misura  effettiva 
in  mano.  T.  IV.  p   4^3. 

Eeinoldo  (  Gio.)  :  riferisce  erronea- 
mente r  apoteosi  d'  Omero  del 
palazzo  Colonna  al  secolo  in- 
nanzi Pressitele  •  T.  IV.  p.  a34. 

Rigaliio  (Nic.  }  :  tacciato  per  aver 
creduto  la  cintola  di  Venere  es* 
sere  una  tonaca.  T*  IV*  p.  444- 


Salmasio     (  Claudio  )  ;    idea    falsa 
/ormatasi  della  forma  delle    are. 
T.  V.  p.  41 4» 
—  non    sapeva  >   cbe    gli   Atlanti 
erano   figure  destinate  a  portare 
Dna  parte   dell'  edilìzio    in  cam- 
bio di  colonne.  T.  V*  p.  507. 
Scaligero   (  GiuL    Ces.  )    abbaglio 
preso  intorno  ai  coturni .  T*  V* 
p.  443. 
— -  ba  sinistramente  spiegato  Pollu- 
ce,  dove  costui  parla  del  K^t^iov 
T    V.  p.  45o.  ec. 
Scaligero  (  Gius.)  :  pretende  erro- 
neamente essere    slati    i   simpuli 
destinati   solamente  ad  uso  sacro 
T.  V.   p.   487.  ec. 
Scarfò  (  Gio.    Grisost.  )  :  Polissena 
trucidala  sopra  il  sepolcro  d'  A- 
cbille*  da   lui  presa  per  Lucrezia 
yiolata  da  Sesto  Tarquinio.  T.  V. 
p.  aa. 
^  Diomede  tenente  il  capo  di  Do« 
ione     preso    per     Dolabella    col 
capo    di     Trebonio*  T*    IV.    p. 
a3. 
Scheffero  e   Sossio  ,    confutati  nel 
sostenere ,    cbe  le    biremi    degli 
antichi  fossero  senza  tavolati.  T. 
V.  p.  537- 
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Sghwanig  <  Oto..  Gotti.  )  :  suo  er- 
rore intorno  agli  Dei  clavigeri  • 
T.  IV.  p.  449. 

Seno/onte  (  Equit.  e.  7.  p*  i-  )  • 
spiegato.  T.  V.  p.  49^» 

Serrano  :  ba  male  interpretato  Pla- 
tone nella  frase:  xct.  ira  xaTia^c* 
T.  fV.  p.  558.    * 

Stazio  (  Tbebai.  Xj.  la.  v.  109»  )  : 
corretto  col  sostituire  la  parola 
discittcti  a  quella  d' accingi i  sif 
nus.T,  V.  p    aift., 

Si^pcle  (Oedip.  Culon.  v.  487-): 
spiegata  in  proposito  4el  sacrifi- 
zio fatto  da  Edipo  alje  ^ume ni- 
di. T.  V.  p.  96.  ec. 

Spanemio  (Ezech*  )  ,  confonde  il 
vaglio  mistico  con  la  cesta  misti- 
ca. T.  IV.  p  537.     ^ 

—  Sbaglia  nel  prendere  la  testa 
di  Leucotea  per  quella  d'  un  vin- 
citore de'  giuochi  pubblici  della 
Grecia.  T-   IV.  p.  537. 

—  abbaglio  preso  nell*  apoteosi  di 
Omero  del  palazzo  Colonna  .  T» 
V.  p.  3i6. 

—  suo  abbaglio  intorno  alla  parola 
XPONOZ  scolpita  nello  stesso  mar- 
mo .  T.  IV.  p.  a35. 

Spence  (  Gio  )  :  sbaglia  nell'  inter- 
pretare un  bassorilievo  del  palaz- 
zo Maltei.  T.  V.  p.  ii5. 

Spiegazione  data  della  parola  (u^« 
'  neir  iscrizione  del  vaso  di  Mi- 
tridate del  Museo  Capitolino.  T. 
IV.   p.  267.  ec. 

Sponio  (  Jacopo  )  :  sbaglia  ncll'  ar* 
gomento  d'  un  preteso  scudo  vo^ 
tivo  d' argento  esistente  nel  mu- 
seo del  Re  di  Francia  .  T-  IV-  p. 
3i, 

Suida  :  spiegato ,  ove  riferisce  la 
morte  di  Laide  .  T.    IV.  p.  490. 

— *-  spiegato  ,  ove  parla  della  clami- 
de come  d'un  distintivo  de'  Dio» 
scuri .  T.  IV.  p.  554. 
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—  non  ha  cà pi (o  H' detto  dello 
scultore  PòHcIelb:*Orotv  tv  Zvm^i 
omìkoQ  yivnxai,  T.V:,p.  429. 

—  male  ha  inteso  ArUtofane  T.  Y, 

P-  445-       .'.■,'. 

—  SUO  testo  corretto  nella  parola 
•fìToxàTaft;  .  T."  IV.  p.  SSg. 

'i 

.;  ."     '^''  ' 

Fenati  (Ridolf.  )  :  abbàglio  sno 
nel  .  prendere  un  gomitolo  .per 
un  mulino  a  mano.  T,  V.  p.  180. 

F'irgilio  (Aeri.  L.  9.  v.  éi6,,);  illu- 
strato in   quel    che' ei    chiama 


redimicula  mitrae.  T.  V.  p.  i44' 

— :-  (  Aen.  L.  3.  v.  700  seq.  )  :  ana- 
cronismo da  lui  commesso.  T.  V« 
p.  taS. 

Folpi  (  Jos.  Roc.)  ;  ha  trasformato 
Teseo  ìd  un  Ercole,  che  strozza 
il  leone.  T.  V.  p.  74. 

yàlcanio  (  Booavent.}:  si  fe  figa- 
rato  la  Dea  l^emes!  con  una  mi- 
sura effettiva  in  mano.  T.  IV.' p. 
4^2. 

fP^right  (Eduard.  ):^uo  giudizio 
intomo  air  Ercole  di  Belvedere 
è  quello  d'  un  altro  antiquario 
senza  criterio.  T.  IV.  p*  3 [4* 


Digitized  by  VjOOQIC 


I  IN  D  I  G  E 

BZ  MOliVZ 

CITATI,   O   ILLUSTRATI  NELL'OPERA 
SI  DALL'AUTORE,  CHE  DA6U  ANNOTATORI 


T.  XIL  17. 

Digitized  by  VjOOQIC 


1 


^.       J . 


Digitized  by  VjOOQIC 


%3tV 


j      •';/.'     »  ■■.')     .«1.»':       f\     •.!.•*  "I 

BI  HEOLTt  MOmMEXm  AtCttìSOX 


INDiplB 


K  .-    j 


k'6k. 


»* 


si  DELL'AUTORE  r CHE  MIGLI    AimOTAfORI 


•/*"'  »' 

F   ♦-.«■r  -ì.   i- "      •.' 

•,,/   M 

.o<.. 

.  /.     .   >  1.         -, 

!i    •).  ivm 

!•»« 

'XitÉS*-'" 

.■  '•/"••  fi 

catiMiflbrd  ^liticò %li  niarriRé;!!!;  ^^4. 
scg.  e  nota.  '•  .  ' 

N^ftn  Spie^%(bH6  dlplIe'Tav{)le 
Tav.  Littitf»  niim  i^S.  sene  troTaho* 
dnquè  ,  chetati  ^e  ne  esiste^atio 
ai  tempi  dell'^'Atffore. 

S.  Costanza  contigua  alla  prece J 
dènte.  MiìS«)i(r^'  atytieo  alla  volta,  II. 
iot5.  nota    fk>.' llli  ^5.       ■'    . 

Urna  dì  Poì'fìdo  sutla  quale   è* 
scolpito  una  vendeminÌM  con  dei  ^e-" 
meCti  alaft^ìlt.  9ÌS.^Pws9crà  fra  poco 
a]  museo  Pio  Cleifien^tinb.  Ve  Itr  fece 
trasportare  Pio  VI.   ,'  ivi  in  nota, 

S.  Gregorio  sul  mónte  Celio»  Nel- 
la Biblioteca.  «Istrìtiofie  portante  il 
Dome  del  poeta  comico  Menandi*o 
sopra  una  base  appartenerne  gik  ad 
una  di  lui  statua, HI  540. 
'  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura  ^Ca^^X" 
tello  antico  Ionico  ,  nelle  dae  vo** 
Iute  del  quale  sono  scolpite  una  la. 
certofa  ,  e  una  ranocchia,  Y.  5o8. 
VI.  1 16-  Vedi  Spregaz.  delle  Tay. 
Tav.  cLxxv  W.  384. 

Due  capitelli  che  hanno  ai  quat* 
tro  angoli  altrettante  Vittorie  ,  con 
irorti  Del   mezzo,  VI.  19». 


'  ' Due'  'coTonnètte  di "  granUo  verde' 
^c'óro  I.  375.  ^ 

Banlieu  di  S.  Paolo  .'Sàrcdfago' 
collocato  nel  potrtÌAo  ,  ov'  è  stato 
rappresentato  lo  Scita  ,  che, arruola 
uù  coltello     per    iscortlcar     Marsia^ 

Parte  laterale  '  d*  art'  S^frcofagò 
collocata  sotto  il  portico ,  nella  qua- 
le è  rappresentato  Marsia  in  atto  di 
essere  scorticato  vivo  per  ordine  di 
ApoHo,  ni.  643  nota. 

Colonne  di  Paonazze tto  ,  ed  altre 
nella  Basilica.  III.  9^3  n.  la.  VI.  iSa. 

Bassorilievo  posto  nel  chiostro 
il  quale  figura  Diana  sopra  un  carro 
tirato  da  due  buoi.    IV.  ^o^» 

S.  Giovanni  Luterano.  Urna  anti- 
ca di  porfido  ,  che  stava  prima  nel 
portico  del  Panteon,  orasf»rve  di  se* 
polcro  al  Papa  Clemente  XII.  II.  8^7. 

Statua  di  Costantino  magno  nel 
portico,  III.  917.  e  nota. 

Bocca  di  pozzo  in  marmo  scol- 
pito rozzamente  al  dì  fuori  con  fo» 
gliami,  animali  ,  e  croci.  Sta  nel 
chiostro  contiguo  alla  Basilica,  IL 
71   nota. 

Battistero  detto  di  Costantino.  Co- 
lonne di  Porfirio  colle  basi  ornate 
di  festoni,  VL    iSl. 
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S.  Pietro  in  Vaticano.  Undici 
colonne  antiche  di  marma  bi«9C0r 
fatte  a  vite  con  delle  frcultùre, ^  vi.'* 
183  seg. 

S,  P{>fro.•Ror|^.•tfJ'iate•4^br•ll• 
so  fatte  da'  due  mediocri  artefici 
Fiorentini,  IV.  317. 

S.  Maria  in   /Va^lewijré. -Sei' cà-* 
pitelli  jonici ,  nelle  volute  dei  quali 
è  scolpito  un  Ar|30CKate  «  measq  vi» 
tacon  un  dito  alla  bocca,  VI.  laa. 
ne  SODO  citati  otto  al  Y.  5 io. 

S,  Maria  in  Cosmedin.  Chiavica 
antica  ,  detta  volgarmente  Bocca 
della  verità ^^  collocata  nel  portico, 
nella  q^ale  vedesi  rappresentata^  la 
testa  di  un  Tritone  eoa  delle  forbici. 
4i  grap.ceola  .in  capo,|  lY.  494*    . 

Pio  (^lementino  al  Vaticano^  Sta- 
tua lii  Giove  sedente,  già  del  Mus^ 
yerospi,.!!^  34fi  nota  ioa»     /    ; 

Giunone,  già  Barberini,  II*  3^1. 
^  nota    a3.  761  nota  97. 

Giunone  Lanuvina  vestita  colla 
pelle  di  Capra,  L  a57  nota  6.  IL 
Q75  e  nota    167.  8o3  e  nota    53. 

Giunone  aedente  che  allatta  Erco- 
le, o  piuttosto  Marte,  lì.  296,  e  no- 
ta 8. 

Diana  Efesina,  li.  Sga  nota    ao* 

Diana  in  veste  lunga  >  II.  398  no- 
ta  35. 

Diana  succinta  ivi. 

Gibele  sedente  ^  per  tale  spiegata 
da  Winckelmann  nei  monumenti 
antichi  inediti,  dopo  il  Kippingio, 
ed  altri,  equi  per  una  Nemesi,  III. 
956. 

Yenere  accovacciata,  III.  aoo  no- 
U  a8. 

Tre  copie  della  Yenere  di  Prassi^ 
tele  a  Gnido,  CI.  387  nota  17.  III. 
393  nota  78.  338  nota  147.  $77  no- 
ta  37.  964  nota  83. 


La  Pretesa  Cleopatra,  così  erro- 
jifani^tit^etta  a  cagione  della  aaa 
armilla  formata  a  guisa  di  serpente  , 
ora  creduta  Arianna  dalch.Yiscontif 
IL  7?5.IHt  a87-IV;fiB5. 

Apollo, I.  177.  IL  374  e  nota  444* 

367.  5o4.    545.    557.585    611.  IIL 

'  757'.'84H.^ti:B*^.   53a.     543.553. 

Yedi  Spiegai,  delle  Tav-  Tay.  ui. 

Palauo  Yaticàvo,  Cortili  di  Bel- 

VEDCaB. 

L'  Apollo  Yaticano  trovato  nelle 
rovine  dell'antico  Anzio,  lY.  agS. 
motivi  del  suo  st^^of  e  nell'  espres- 
sione del  volto,  lY.  148.  ec.  ac- 
Qpnciatur^  de'  s^oi.caf elU^  lY^.  ifS. 
.;  ^ntinoon  Y|„  .l38§,)u»79'.49».«i*  *•> 

Apollo  Stiucottiono^  0  ammazza 
lucertole,.  III.  4^9  ^Q^9^^  4Pft  .>>^^  • 

,  IJna  oppia  dal^'iApfUo   Palatino 
di  Scopa,  nL.89^^.fw|a  |3o,  3ai  npta 

l35«  \.M  ,    —  ^    ••. 

,  l^fercttrio.  già  cifednio •  Antinoa^  e. 
Mei  eagro,   IL   384i    nota   65*   559». 
IILci44«3si5.847.  848q  nota.  lY. 
a4v  YIL  ia>a^  .  ,  . 

,  iSÌercurio  P.utl;o>  IL  .9a4  i>o^  ^^* 
YIL  Ii3   nota.9o3.. 

Nettunq  gi^,  del,  Pj^la^zo  Yerospi, 
creduto  Giova, IL  36i  nota.  ia3. 

rStatua  restaurata  por  un  I^ettuno, 
I{.36a  npta  ia4- 

Sileno  in  atto  di  premere  un  grap- 
polo d'  uva,  IL  3o6  nota  39, 

Bacco  tutto  ni^do  con  un  misto 
di  forme  feminili,IL  335.  nota  90« 
578  nota    139. 

Bacco  Orientale  in  veste  lunga 
coir  iscrizione  di.  Sardanapalo  sul 
lembo  della  veste,  IIL  49  VIL  io5, 
Yedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  ci,v. 
N.  341  dal  sig.  Moogez  illustrato 
per  Eliogabalo,  IIL  97  f. 
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Atatuùm  tt  ^tfa^rolM  (li  tktc^ 
budo  veciihio  »  obe.credeifì  un  Ba«s 
co  Egiziano,  L  aga  nota  58* 
.  Bacco ,  beUissim»  iqezw  figura  i 
(illustrato  dal  Yiscoati)  Mu»eo  PÌ0^ 
CiemeniinQy  voli  a.  p.  i89»  doirediz. 
di  Miiauo  9  e  riportato  ivi  TaT« 
»9.  «€.  I.  a6o  noi»   6. 

Bacco  Barbato,  o  iodi  ano  i  a  meana 
figura.  ToL  IL    340  nota  95. 

Tor<o  d'  Ercole  di  Belvedere  9  se. 
dente,  in  atto  di  piegare  il  braccio 
Moistro  sulcapp,  e  di  appoggiare  il 
destro  sulla  coscia  destra,  IL  34^ 
e  nota  loo*  367.  IIL  S8a*  769.  segg. 
e  nota.  IV-  594.  Corina  di  dei- 
ficazione in  esso  espressa,  lY. 
i4o*  ec  conghiettura  intorno  al 
tempo  ,  in  cui  può  fupporsi  esser 
stata  scolpita  questa  statua.  IV. 
a66.ec.  VI.  519.  e  seg.  553.  VII. 
ai.  69.  a  19.  Vedi  Spiegai,  delle 
Tav.  Tav.  ci#xxxxix.  N.  4i5. 
•  Ercole  detto  Yolgarmeote  Ercole 
Comiaodiano  colle  orecchie  da  Pan« 
eraziaste,  che  tiene  iii  braccio  Ajace 
figlio  di  Telamone, IV.  3ii.  o  piut- 
tosto Telefo  SQo  figlio,  II.  569.  III. 

884  0  ^^SS*  ®  <>o^*  ^^9  ^  "^'^^  ^4* 

Altra  statua  d'  Ercole  giovine 
sbarbato,  colla  pelle  di  Leone  in 
capo,  I.  a  16. 

Gruppo  di  Esculapio  ed  Igia,  IL 
356  not9.   II 3. 

Una  Musa  che  ha  le  mani  antiche, 
II.    586  nota    5. 

Statua  in  marmo  di  Melpomene 
trovata  pressoTivoli  con  testa  antica 
di  lavoro  differente  da  quello  del 
resto  della  statua,  IL  —  8o3  nota 
53. 

Pìccola  Ninfa  dormente, III.  688 
nota  a^. 

Paride  sedente  col  pomo  in 
tnano  già  d'  Altemps  IL  644  o  nota 
Su    ni.  ^26    nota,   ove  dicesi  che 
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sjjt  copit  di  un  fertile  di  htohto 
ài  Enfranore. 

Statua  di  Kunietie  resfaurafe  pe^ 
un  PaHde  ee.   11.    a67  nota  6a. 

Statua  armata  conosciuta  s<vtto  il 
nome  di  Pirro, creduta  unMarte  bar^ 
baio  da  alcuni  )  di  Wincketmana 
Agamennone,    IL     3a6    nota     71. 

Oauimede  coli'  Aquile  ai  pieHi^ 
IL  449  nota*  III.  ^oo  nota.  Vedi 
Spiegazione  delle  Tav*  Tav.  xuv« 
miro.  laS. 

Adone  ferito  nella  coscia  destre 
dal  Cignale  ,  già  della  Gallerie  Bar- 
berini, conosciuto  sotto  il  nome  di 
Ifsroi8o,l.  Pref.  degli  Edit.  Vien.  6o« 

Meleagro  già  del  Palssso  Pichini» 
VI.  36$. 

Laocoonte,  L  l'j']*  IL  974*  ^^% 
457.  588  nota  8. 809.  930.  III.  3a. 
83.  3at  nota  i34.  4^^  ®  °o'^*  4?** 
844.  VL  543.  Vn.  laa.  Riportato 
sulle  stesse  Tavole,  tav.  xlyi.  num. 
137.  di  cui  vedi  la  Descrizione. 

Statua  in  marmo  bianco  del  fiu- 
me Nilo,  maggiore  del  naturale  con 
16  puttini  attorno,  e  addosso,  che 
significano  i  gradi  delle  escrescenze 
di  quel  fi'ime,    I    3o3  nota. 

Tritone  che  rapisce  una  donne 
nuda  con  due  amorini,  che  gli  svo» 
lazzano  attorno,  II.  364  QUla  ia6. 
365  nota  1*99. 

Tritone  a  mezza  figura  umana  con 
orecchie  faunine,  e  pelle  di  pesce 
sulle  spalle  legata  avanti  a  modo 
della  pelle  di  Leone  d'Ercole,  U. 
364  nota    ia6.  365  nota  I'J9. 

Fauno  in  marmo  rosso,  IL  Sor 
nota  ai.83a  nota. 

Gruppi  di  Fauni,  Tuno  de'  quali 
si  affatica  per  levare  una  spina  dal 
piede  dell'  altro  ec.  I.  1039. 

Musa  colossale  già  nella  Cancella* 
ria  ,  IL  656  nota  lai.  680.  IIL  665 
nota    100* 
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Ii9  Alusp,  UrarfiaJI.  69K7,ilot«  34# 

Amazzoue  ,  IL  4^^  ^^^  7^  ^ 
57.  4*4  ijQU  79.Hl.  994. 

Ceti  tauro  in  marmo  biancori  II» 
$60  noia  120.  III.  840  nota,  esegg. 
e  note* 

Due  Atlaati  dì  granito  ro9So,già 
XieìV  £pUcopio  dì  Tivoli,  creduli 
da  Wiuckeiinaub  rìlritti  d'  Aiitiooo, 
I.  149  a4^  6  nota.  ^44  e  nota.  III. 
839.  e  nota. 

Pastoforo  Egiziano  di  granito  ne* 
riccio  y  I.  213  nota  95. 

Pastofora  Egiziana  di  Basalte  ver. 
de  ,  I«  177  noia  aa.  182  nota.  191. 
nota  4^*  3i!i  nota  93.  274  ^^^^^  ^4- 
III-  723.  nota    108. 

Mezza  figurina  dai  lombi  in  sa 
d'nn  sacerdote  Egiziano  in  breccia 
gialla  ,!•  ao5    nota    81.     291    nota 

5i. 

Due  statue  femminili  sedenti  di 
molto  antico  stile,  ITI.  978  e  979- 

Statua  nuda  im  marmo  bianco  , 
elle  sembra  rappresentare  un  servo 
con  un  secchio  nella  mano  sinistra, 
I.  3o3.  nota.  III.  745.  746  nota. 

Servo  Etiope  giovanetto,  I.  iS3 
nota   19* 

Due  piccole  statue  di  Comici ,  II. 

644. 

Tre  statue  femminili  delle  quali 
si  è  perduta  la  metà  inferiore,  I.  260 
nota. 

Tronco  di  stalua  ,  copia  del  Dì- 
scobulo  di  Mirone  ,  scoperta  nella 
Villa  Adriana  presso  Tivoli;  stata 
già  a  Parigi,  Iti.  356  nota. 

Statua  m  marmo  copia  del  Di- 
scobolo  di  l^aucide  riportata  fra  le 
nostre  Tav.  Tav.  xlv.  num.  126.  III. 
392  nota.  Spiegazione  delle  Tav. 
Tav*  ZLV>   num.  126. 

Tronco  di  statua  coperto  con  una 
Specie  di  rete  fatta  a  maglia  per 
sopravveste*   già  nella  Villa  del  conte 


Fède* a  l^lfoli,  ora  m]  ^Hiéo¥olòii- 
do  del  Museo  Valicano,  IL  6Si  « 
nota    184 

Stàtua  d'  Angoalo  alt'  «roicsi  UL 
68à  e  noia.  691. 

Altra  velata  in  atto  di  sacrificare, 

m.  69^. 

Statua  di  donna  ifi  atto  di  orare 
cofle  mani  in  alto  ,  che  può  creder- 
si Livia  moglie  d*  Augusto  5  già  del- 
la Villa  Mattei,  IH.  686  e  nota.  691 
nota  27. 

Statua  di  Caligola  all' eroica.  Ili 

Statua  di  Nerone  in  forma  d'Apol- 
lo Citaredo  ,  IH.  737  nota.  7^* 
nota. 

Nerva  sedente  ,  nudo  dal  memzo 
in  su  ,  come  le  statue  di  Giove  se- 
dente ,  forse  perchè  già  divinizia- 
to,  m.   797  nota.  798  nota. 

Statua  di  Trajano  sedente, rcdocc 
da  Parigi,  III.  809  noia. 

Statua  in  marmo  bianco,  in  figura 
di  Venere,  di  Giulia  Socmia,  madre 
dell'  Imperatore  Eliogabalo  con  capi- 
glialura  amovibile  ,  II*  p.  7»4  "^^ 
80.111.  900  nota. 

Giovanetto  Cesare  tenente  il  pe- 
razonio,  II-  587  nota    6. 

Statua  equestre  in  marmo  crcdo- 
ta  di  Lucio  Vero  o  di  Commodo, 
già  della  Villa  Mattei,  IH.  «79  ««^ 

Piccola  Statua  a  cavallo  di  Adria- 
no alta  due  piedi  ,  già  della  Villa 
Mattei,ni   852  seg.   nota. 

Statua  eroica  di  Macrino  già  nel- 
la Vigna  Borioni,  III.  897  «  "<>*«' 

Sallustia  Barbia  Orbiana  moglie 
di  Alessandro  Severo  ,  in  figura  di 
Venere ,  IL  652  nota  107.  III. 
i3o-uota  39.   145  nota  .  8. 

Statua  di  Pupieno  già  di  Casa  Ve- 
rospi  ,  poi  nella  Villa  Albani,  III. 
906  e  nota. 
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Mtftrotia  Romana  in  figura  d«Ha 
Pudicizia,  IIL  686. 

Palio  che  colla  mano  preme  un 
oca.II.  587  oota  6.  III.  97  nota  83 

Graa  Canapo  di  alabastro  bian- 
chìccio col. corpo  aeoza  fi^^ura,  ma 
scannellalo  y  I   aSi    nota  35. 

Sfinge  maschia  di  granita  rosso  » 

I.  271. 

Vacca  di  bigio  morato  ,  creda- 
ti dal  Visconti  copia  di  quella  tan. 
lo  celebre  di  Mirone  II.  357    nota. 

Due  Tigri  di  granito ,  II  606  no* 
U  S8. 

Due  gran  cani  sedenti,  II.  607  no- 
ta  57. 

Due  cani  levrieri  che  si  mordono 
per  vezzo,  II.  609  noU  61. 

Capra    Amalteà. 

Daino  d'  Alabastro  Orientale. 

Scrofa  in  marmo  bianco  con  do- 
dici porcelli  sotto. 

Aquila* 

Cicogna. 

Testa  di  Rinoceronte,  ivi 

Testa  di  un  capro  selvatico  di 
marmo  rosso,  li.    83a  nota. 

Faina  di  grandezza  naturale  di 
marmo  rosso,  II.  833    nota  io3. 

Coccodrillo  in  pietra  di  paragone. 
n.  6og  nota. 

Leoncino  in  breccia  gialla ,  con 
denti  bianchi ,  e  lingua  di  marmo 
rosso  ,  e  unghie  di  color  naturale 
moderni ,  II.   600  nota   39. 

Sparviere  di  basalte  nero,  I.  ai4. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xvi 
a.  a5. 

Eniii  ,  Busti  e  Teste 

Testa  di  Giove  ritrovata  nei  se- 
polcri di  Obricoli,  e  la  pih  grande 
dopo  quella  della  Galleria  diFirenze, 

II.  348  nota  ioa. 

Erme  colossale  rappresentante 
l'Oceano 9  o.il    Mediterraueo^  li. 


916^  Dota  ia6.  Il  Visconti  lo  créde 
un  Tritone»  3 39  noia  7S* 

Ernie  d'Ercole,  II.  567  nota 
117. 

Ermi  feminili  della  Commedia,  « 
della  Tragedia  ,  quasi  colossali.  III. 
829    nota   32. 

Erme  di  Pericle  col  nome-  III. 
35i    nota  197. 

Busto  di  Plutone  in  basalte  nero 
col  modioincapo,  II.  353»  o  di 
Serapide  ivi  e  nota    i  lO 

Busto  di  Mercurio,  VII  ii3. 
nota  ao3. 

Testa  di  Canopo  in  alabastro 
bianco,  col  vaso  moderno,  I.  173. 
nota     i4*  396   nota  67. 

Testa  in  marmo  bianco  di  Sci* 
pione  Africano  il  maggiore,  IIL 
635.  Vedi  spiegaz.  delle  Tav.  Tav* 
Tbix.  n.  i36. 

Busti  sepolcrali  con  anelli  nell|e 
dita,  già  conosciuti  sotto  il  nome 
di  Porzia  ,  e  Catone ,  II.  73$  nota 
118. 

Testa  giovanile  coronata  di  lani^ 
scolpita  in  peperino,  I.  64  nota 
74. 

Di  Demostene,  III.   609  nota  97.: 

Testa  in  marmo  col  nome  di  Eu* 
bolo  tìglio  di  Prassitele,  già  nella 
villa  Kegroni,  III.  4*^  »ota.  Il  Vi- 
sconti la  dice  coIoana  a  guisa  di 
Erma  . 

D'Augusto  giovane.  III.  691.  nota. 

3,. 

Altra  d'Augusto  Vecchio  colla 
corona  di  quercia  ,  in  mezzo  alla 
quale  è  rappresentato  Giulio  Ce- 
sare come  iu  un  carneo  ,  II.  55 1. 
737.  nota    107,  III.  693. 

Testa  di  Tiberio,  III.  708.  nota. 
83. 

Di  Iferone  laureata.  III.  737. 
nota.  733  nota. 

Testa  di  Tito,  III.  785.  nota- 
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Tasta  di  Domìzia  ,  moigHe  di  Do- 
miziano, la  sola  Téra  ,  aseatimeoto 
del  Visconti ,  III.  796.  nota. 

Busto  di  Domìzia,  già  della  col<* 
lezione  del  Conte  Fede^  dal  Vi- 
sconti non  ricooosciutOy  III,  796. 
nota . 

Testa  colossale  di  Plotina  moglie 
di  Trajano ,  già  della  Villa  Mattei , 
IIL  816.  nota. 

Testa  colossale  ài  Adriano  già 
in  Castel  S*  Angelo,  ora  tornata 
da  Parigi,  Ili.  85o   nota. 

Busto  di  Sabina  moglie  di  Adrift* 
no,  IL  6a  1  nota  8, 

Busto  di  Antonino  Pio  di 'gran* 
dezza  naturale, III.  868  nota. 

Busto  quasi  colossale  di  Faustina 
moglie  di  Antonino  Pio,  IIL  868 
nota. 

Busto  di  Marco  Aurelio  in  età  vi- 
rile, IIL  871.  nota. 

Busto  di  Settimio  Severo ,  Ili* 
893    nota. 

Testa  colossale  di  Giulia  moglie 
di  Settimio  Severo,  IIL  89^    nota. 

Busto  diCaracalla,  III.  898  nota. 

Busto  di  Eliogabalo,  a  sentimento 
del  Visconti,  IIL  879  nota.  Prima 
creduto  Alessandro  Severo  ,  e  re- 
staurato come  tale  ,  901*  nota. 

Statua  di  Ginlia  Soemìa  madre  di 
Eliogabalo  in  figura  di  Venere, tro- 
vata a  Palestina,   Ili.  900    nota. 

Busto  d*  Alessandro  Severo  ,  III. 
goi.  nota  ,  e  dal  Visconti  ricono- 
sciuto per  un  Eliogabalo*  899  nota. 
901    nota. 

Busto  dell*  imperatrice  Giulia 
Mammea  con  acconciamento  di  ca« 
pelli  amovibile,  IL  714  nota  80. 

Due  busti  di  Giulia  Mammea, 
III.  901    nota. 

Testa  in  bronzo  trovata  nella  villa 
Casali,  e  dal  Visconti  riconosciu- 
ta per  un  Balbino,  IL6€)Oje  nota  79. 


Basto  di  porfido  già  nel  palazzo 
Barberini  ,  e  dal  Visconti  spiegato 
per  ritratto  di  Filippo  il  gittniore, 
IL  83  f  nota  ioa. 

Testa  in  bronzo  di  Triboiiiano 
Gsllo,  IL  889  nota  72,  III.  909 
nota;  creduta  da  Winckelmann  di 
Gallieno  ivi* 

Bassirilieyi,  ed  altri  Mondmenti. 

Donna  Romana  sotto  la  figura 
d' Iside  a  bassorilievo;  L  193  nota 
bo 

Basso  rilievo  rappresentante  Isi- 
de, cbe  allatta  il  bue  Api,  in  avorios 
perduto  ,  I.  55.  nota  66. 

Bassorilievo»  in  cui  è  rappresen- 
tato Più  Ione,  ma  senza  mòdio  incapo, 
già  nel  Palazzo  Vescovile  d'Ostia, 
Ora  affisso  alla  base  del  citato  bu- 
sto di  Plutone^  II.  38o.  e  38i.  nota 
107. 

Bassorilievo,  in  cui  si  vede  Ebe 
in  atto  supplichevole  a  Giove.  II. 
4oa. 

Bassorilievo  rappresentante  la 
vendetta  di  Oreste  contro  figisto , 
e  sua  madre.  IL  4i4*    ^^^^  ^^' 

Bassorilievo  con  Fauni,  due  dot 
quali  sostengono  un  terzo,  IL  io38. 

Sarcofago  ,  che  rappresenta  la 
morte  di  Protesilao,  già  della  Gal- 
leria Barberini,  IIL  383. 

Sarcofago  su  cui  è  scolpita  la  fk* 
vola  di  Niobe,  IIL  339  nota.  i68. 

Ara  quadrata  nella  quale  si  vedo- 
no diversi  fatti  della  storia  Mitolo- 
gica e  della  Romana,  [IL  780  nota 
,6. 

Umetta  sulla  quale  è  scolpita 
una  figurina  a  mezzo  rilievo  io 
atto  di  cingersi  la  fronte  con  uoa 
benda,  forse  per  simbolo  del  morto 
chiamato  Diadumeno,  come  leggasi 
neir  iscrizione  DIADVMENI,  IIL 
3o4  noia.  3o5  nota. 
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GraiKle  rtrnn  Hi  Porfido,  delta  dt 
S.  Elena,  IT.  827  nnU  96.  III.  926. 
CippA  rotondo  in  marmo  bianco, 
io  cui  si  crede  rappresentata  una 
pompa  Isìaca,  I.  199  nota  73*  Qoa 
nota  74. 

Urna  di  Lucio  Cornelio  Scipio- 
ne Barbato  in  peperino  con  varie 
«cubare,  I.  64.  nota  74*  III.  6^9 
■ola.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  t.  N.  i38. 

Due  urne  di  Basalte^  una  verde 
e  l'altra  di  color  ferrigno,  I.  274 
nota  34.  II.  633. 

Gran  Vaso  di  Basalte  verde  con 
delle  sculture ,  I.    374   nota  36. 

Urna  rotonda  con  iscrizione,  IL 
x5i. 

Vaso  ci  nerario  d'  alabastro  del- 
l'altezza  di  sei  palmi  I.  297  nota 
71.  II.  839  nota   100. 

Vaso  di  basalte  egiziano  nero 
con  base  moderna  di  marmo  bigio 
trovato  nel  giardino  del  monaste- 
ro di  sani'  Andrea  a  Monte  Ca- 
vallo di  Roma,  danneggiato  dal 
fuoco  e  rotto  in  molti  pezzi,  II. 
829.  nota.  93 

Quattro  gran  candelabri,  IL  38 
nota.  3aG.  409  nota.  671*  III. 
304.  784  nota.  924  nota. 

Dei  quali  due  tratti  dal  Mausoleo 
di  S.  Costanza  ,  e  gli  altri  dalla 
Ghiesa>  di  Sant'Agnese  ,  tutti  e  tre 
fuori  ài   Roma, in  nota. 

Dae  altra  voUa  Barberini, IL  38. 
nota  5f.  3a6.  nota  69.  388.  nota 
90.  670. 

Due  colonne  di  porfido  uguali , 
cbt  hanno  in  cima  una  mensola 
sa  cui  posano  due  figure  d'Impe- 
ratori in  atto  d'  abbracciarsi,  VI. 
i83.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav  Tav. 
cLXxxxi.  N.  400. 

Faunetto  in  atto  di  bere  ,  a  Bas- 
foriiievo,  III.  37. 


»«7 

Rosone  in  cni  sono  scolpite  nnd 
rannccbia  ,  una  lucertola  ,  ed  altro 
insetto,  che  sembra  un'ape  ,  VI. 
119   nota    194. 

Musaico  cbe  rappresenta  quattro 
maschere  sceniche  circondate  da  un 
festone  di  frondi  di  pioppo,  II.  101 5. 
nota    52.    III.    836  nota  3i« 

Altro  musaico  grandissimo  tro* 
vato  a  Otricoli  ,  che  serve  di  pavi- 
mento alla  stanza  rotonda,  HI.  836 
nota    3 1 . 

Statua  di  Cibele.  Nel  giardino 
interno  del  Palazzo  Vaticano  al 
Museo.    IV.   35a. 

Diie  sfingi  maschie  di  granito  ros* 
so,  I.  soo  nota  #73. 

Due  pavoni  di  metallo  dorato, 
IL  885   e  nota    66,  XT.  507. 

Museo  della   biblcoteca   vaticaita  , 
e  biblioteca. 

Statua  del  retore  Aristide  seden- 
te, IIL  874. 

Statua  di  S.  Ippolito  Vescovo  d'O- 
stia  sedente,  III.  904. 

Statuina  di  donna  in  bronzo  che 
sembra  avere  nella  mano  sini- 
stra un  porcello,  I.  167  nota  5. 
II.  861  nota  II.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  viii.   W.  18. 

Fanciullo  sedente  di  bronzo  tro- 
vato nel  1770  ne'contorni  di  Corin- 
to, e  con  iscrizione  etrusca  sul  brac- 
cio ,  riportato  sulla  nostra  Tav. 
xviii.  num.  40*  U-  di*  nota  io5. 
e    ioaa. 

Bassorilievo  di  pasta  di  vetro.  1 
IV.  55i. 

Umetta  Etrusca  in  alabastro  di 
Volterra,  in  cui  si  crede  scolpito 
il  fatto  dell'eroe  Echetla;  o  di 
Giasone.  Vedi  spiegaz.  delle  Tay. 
Tav.  xviii,  N.    4^« 

Piede  di  donna  ,  creduto  gtli  di 
un'  antico   Papa  >  non  d'  on  inar- 
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tire,  per  una  specie  di  crocetta, 
che  vi  forma  sopra  V  allacciatura 
della  scarpa ,  II.  760. 

Carneo  grandcf  in  cui  è  rappre- 
sentato Bacco,  ed  Arianna  con  due 
Satiri,  L    87. 

Vasi  dì  terra  cotta  dei  veri  Etra* 
schi  9  e  di  quelli  detti  volgarnieii. 
te  Etruschi,  I.  198-  II.  138.  i35. 
386.  757.  IV.  n6.  a33.  337.  406. 
V.  21,  77-  197.  257.  4i3.  461.  VII. 
8x  nota.   146. 

Vaso  antico  su  cui  leggesi  il 
nome   del    pittore,     II.   i35- 

Vaso  etrusco  dipinto  con  nn 
guerriero  alato,  II.  137.  nota  43* 

Miniature  dei  codici  di  Terenzio 
e  di  Virgilio,  n.  656.  730.  738. 
ni.  919. 

Miniature  del  codice  di  Gosm». 
III.  967. 

Disegno  di  una  fìgurina  d'Iside 
di  Pier  Leone  Gfaìzzi,  rappresentato 
sulla  Tav.  Gv.  num.  a5i,  e  a5i.  I. 
aao  e  seg.  nota  ti 5. 

MosEO  Capitolino  . 
Statue . 

Giove  ed  Esculapio  scavati  dalle 
rovine  d*  Anzio,  VII  a49- 

Iside  quasi  colossale  di  granito,  o 
piuttosto  di  basalte  nericcio.  1  179. 
segg.  189.  209  219.  asn  237  nota 
II.  269.  Restaurazioni  ohe  ha  sof- 
ferte I.  180  nota    27.  IV.  78. 

Due  altre  Isidi  di  hasalte  nero,  I. 
a3o.  233.  261.  271.  IV.  77. 

Iside  o  donna  Isiaca  di  granito 
rosso,  I,  179.  189.  191.  209.  237. 
369. 

Iside  in    marmo    bigio   morato  . 

\n.  ,7. 

Altra  in  marmo  bianco,  1.  333. 
segg. 

Statua  di  marmo  bigio  lavorata 
air  uso  egizio    col  capo    calvo  alla 


riserva  di  un  rfccio  solo ,  rappre* 
santante  Arpocrate,  o  uu  di  lui  sa» 
cerdote,  I.  224*  DQta  121.  IV. 
«33. 

Ercole  di'tto  Avetttino  in  Basal- 
te   verde,  II.  81 4-  e  nota  ^9' 

Ercole  di  bronzo  dorata. VII,  3o3- 

Statua  gigantesca  di  Marte  tutta 
arm<tto,  e  colla  barba,  detto  vol- 
garmente il  Re  Pirro.  II.  326  nota. 
III.  535.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
LI.  n.  i44* 

Gruppo  di  Marte  e  Venere,  II. 

659. 

Venere  nuda  ,  simile  nel l*  atteg- 
gia mento  alla  Veuere  de'  Medici. 
II   38o  e  nota  7.  687   nota    5, 

Diana  triforme  in  bronzo  dorato^ 
n.  835  nota  64. 

Apollo  nell'  atto  di  riposo,  V* 
121.    tenente  il    barbilo,  IV.  a  16» 

Una  pretesa  Giunone  presa  per 
un'  Amazzone,    V.  237. 

Apollo  appoggiato  ad  un  albero 
con  un  Cigno  ai  piedi*  II.  334* 
448.  IV.  216.  sue  restaurazioni* 
334    nota    87. 

Altro  di  piii  antico  stile  greco  , 
II.  48. 

Musa  Poi  innia,  detta  volgarmente 
Flora,  II.  410    683. 

Statua  di  Fauno,  tenuta  per  copia 
del  celebre  satiro  di  Prassitele  so- 
pranominato  il  rinomato»  II.  3oo 
nota.  19  restaurazioni ,  cbe  ha  subì* 
to  ivi. 

Due  statue  simili  di  giovane  Fau* 
no,  che  suona  il  flauto,  II.  io34* 

Statua  di  grandezza  presso  a  poco 
naturale  con  un  otre  pendente  al 
fianco ,  in  cui  son  delle  frutta  , 
n.  io36. 

Amore,  che  tende  1'  arco,  copia 
prnbsibile,  al  dir  del  Visconti  ,  di 
quello  di  Lisippo  in  Tespia,in. 
462  nota  . 
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Smtua  et  Leàjk  di  g^aodéna  metl^ 
del  iiaturale,colIa  mauo  destra  anti- 
ca II.    586  nota.  5. 

Due  Aioat£oni ,  II-  4^0  e  segg. 
e  nota  76  e  83.  V.  a36. 

Stalaa  d*  un'  Amazzone  colla  let- 
tera Greca  Ii.  incisa  all'  appoggio 
sotto  ali*  iscrizione  CU)ClRAH  ,  che 
può  significare  il  nnmero  i5  e  il 
5o.  n.  a36  nota  a.  4ai  nota  76*  711. 
e  Ilota  to3.  in.  340  nota. 

Statua  d*  una  delle  Danaidi  ,  er- 
roneamente spacciata  per  Pandora  o 
Psiche,   IV.  521. 

Flora,  VI.  5 1 3. 

Due  vecchi  Satiri,  YI.  5aa. 

Doe  figlie  di  Ifiohe  ,  III.  337. 
nota.  147. 

Ripetizione  del  quarto  figlio  ,  e 
della  quinta  figlia  della  P^iobe,  III. 
3a4  nota. 

Ecuba  detta  volgarmente  una 
PreAca,  II.  46t».  468  segg.  C93.  lY. 
a3.  i56. 

Una  Musa  con  tre  penne  in  capo, 

IV.  497- 

Statuetta  con  le  gambe  incavalla- 
te,  nel  risarcirla  irasfonnata  in  una 
Musa  .  IV.    i56. 

Polluce  con  orecchie  da  Panerà- 
piaste  ,  IL  566. 

Preteso  Pancraziaste,  li*  571* 

Statua  di  un  giovine  atleta  ,  di 
cui  è  stata  riportata  le  testa  sulle 
nostre  Tavole  Tav.  xxxvii.  num-  io5. 
Vedine  la  Descrizione  al' suo  luogo, 
felli.  984,  e  segg.  989. 

Il  cosi  detto  Giadiator  moribon- 
do che  può  essere  on  trombetta  , 
t>  un  armigero  «,  III.  34©  segg.  e 
nota.  734  "<>^3  995.  IV.  339  VI* 
3 18.  Vedi  la  spiegazione  delle  Tav- 
Tav.  xxxxi.  num.  119.  spiegato  al- 
trimenti dal  Nibby  ,  III.  973. 

Torso  di  una  copia  del  Discobulo 
di  Miroae  ,  restaurato  per   un  Già- 


diator  Caduto  »  HI*    356  nòta   ^71 
nota. 

Statua  creduta  d*  Alessandro,  III. 
5oo. 

Matrona  Romana  in  figura  della 
Pudicizia  II.  653  nota  107. 

Preteso  Cajo  Mario,  III*  673.  e 
segg.  e  nota.  IV.  381. 

Preteso  Augusto  sedente  ,  «he 
non  ha  di  suo  forse  altro,  che  la 
te.9ta  ,  III.  690. 

Agrippina  maggiore  moglie  di 
Germanico  sedente ,  III.  737.  IV. 
i56. 

Lucilla  colla  chioma  finta  ,  II. 
7i3  e  seg:  ma  è  un  busto,  e  non 
una  Statua,  ivi  nota  80.  819  e  nota 
81. 

Statua  eroica  d'  Adriano  nella 
gran  sala  ,   III.  85t.  nota. 

Antiaoo  all'Egiziana,  I.  i49.  34^* 
345  357.  IV,  83.  VII   79 

Antinoo  giovinetto,  III.  847  e 
nota.  85o  nota   5o. 

Putto  che  gioca  con  un  cigno , 
o  piuttosto  un'  oca,  III.  94. 

Due  Centauri  in  marmo  bigio  mo- 
rato, opera  d'Aristea  e  Papia  d'Afro- 
diso,  già  del  card.  Furietti,  II.  36o 
e  nota  i30.  81 5.  III.  8o5  nota. 
839.  e  segg.  e  nota  IV.  307.  364. 
Nel  Cortile  del  Palazzo  de'Con- 
servatori  .  Gruppo  in  marmo  di  un 
cavallo  atterralo  da  un  leone,  voi. 
II    p.  668  nota  61. 

Canopo  di  basalte  verde  con  figu« 
re  di   bassorilievo  attorno,  I.  35o. 
Scimmia  di  basalte  verde,  I.  188. 
373.  / 

Coccodrillo,  II.  609  nota  61. 

—  Ermi  busti  e  Teste  — 

Erma  nella  sala  delle  Miscella. 
nee,  che  portava  altra  volta  il  no- 
me di  Giove  Aramene,  Q.  3i3  nota 

4.. 
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Testa  di  Oiov^  gil^  in  casa  dcHà 
Valle,  restauratali.  349  "^'^  >®3* 

Testa  di  Plutoae  p  Serapide  , 
n.  35o. 

^    Testa  d'  Apollo  simile  a    quello 
di  Belvedere,  IL  3 18. 

D'  Apollo  simile  ad  una  statua 
presso  lo  scultore  Bartolommi^o  Ca- 
'Vaceppi.    IV.    168. 

D'  Apollo ,  la  cui  chioma  vedesi 
acconciata  alla  foggia  ,.clie  si  chia* 
ma  va  Kp«&PuXoc,  IV.    i85. 

Altra  d'  Apollo  ia  marmo  indo- 
rata, II.  715.  873  e  nota  37.  IV.a97. 

Testa  colossale  creduta  d'Apollo, 
II.  808. 

.    D'  Ercole  con  orecchie  da  Pan* 
craziaste  ,    IV    56S- 

Testa  del  Dio  Pane^  II.  3 io.  non 
si  sa  qual  sia  3ia.  nota  4i* 

Quattro  teste  di  Bacco  giovine, 
n.  338  nota  gS. 

Testa  di  Bacco  nelle  sale  delle 
Miscellanee  da  Winckelmann  dato 
per  una  Leucotea,  IL  5oo  e  nota  ai. 

Testa  di  Leucotea  ,  III.  84*  pri- 
ma detta  d'  Arianna  ;  poi  ricono- 
sciuta per  un  Bacco,  II.  337  nota 
^3.  IH.  998*  e  ia  descrizione  delle 
Tavole, Tav.  xeni.  nuro.  a33.  ove 
trovasi  riportati!.  IV.  539. 

Testa  di  £rcole,II.  345  nota  100. 

Testa  di  Iole  ,  o  di  Onfale  colle 
traccie  di  una  pelle  di  leone  in  ca* 
pò,  e  cogli  orecchi  forati,  IL  $27 
nota  17 

Maschera  di  Satiro  bellissima,  II. 
3ia  nota  ^t. 

Erme  a  faccia  doppia  composto 
della  testa  d'  un  Tritone,  e  di 
quella  d'  una  ninfa  marina,  IL  363 
e  nota   ia6.  IV.  4^7. 

Busto  con  le  orecchie  appuntate, 
e  senza  corna  creduto  un  Fauno , 
ma  che  potrebbe  esser  piuttosto  un 
Tritone,  II.  384  nota  ia6. 


Ermabnrbutn  con  gli  occhi  chiu- 
si ,  che  sembra  rappresentare  Xi- 
resia.  V.   3a4. 

Erme  incognito,  II.  906. 

Testa  femminile  con  la  pupilla 
di  calcedonio  incastrata,  U.  878 
nota  40. 

Quattro  teste  d'  Ornerò^  VIL  72* 
nota  ia3. 

Testa  col  nome  greco  di  Platone 
incisovi  ,  il  quale  è  moderno  ,  V» 
37a. 

Busto  preteso  d*Ierone  re  di  Si- 
racusa, III.  a56  e  nota. 

Testa  creduta  d'  Alessandro  il 
grande.  III- 484.  5oi.  V.  386. Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav-  xlvii.  N. 
i3o. 

Testa  di  Scipione  Aflricano  il 
Maggiore,  HI.  6a5.  V.  391. 

Busto  di  una  donna  vecchia,  II. 
720. 

Busto  di  Cicerone,  III.  674  nota 
ia4. 

Busto  di  Giulio  Cesare  in  ala- 
bastro fiorito,  IL  819. 

Testa  poco  men  che  colossale  d*A- 
grippa.  III.  695   e  nota. 

Busto  creduto  di  Marcello,  VII. 
ia3.  noia  aio. 

Due  teste  di  Tiberio,  IH.  708  a 
nota. 

Testa  di  Germanico,  UL711  d 
nota. 

Di  Caligola  in  basalte  verde,  U* 
83 o.  III.  715  e  nota. 

Altra  in  marmo  bianco,  HI.  716 
nota  io5. 

Di  Nerone  ,  IH.  737.  e  nota. 

Testa  di  Nerone  moderna  ,  HI. 
738  e  nota*  739  nota. 

Testa  d'Agrippina,  III.739  740  d. 

Busto  di  Poppea ,  tutto  d*  no 
pezzo  di  paonazzetto,  colla  testa 
bianca  e  il  petto  venato,  IH.  74^ 
e  nota  . 
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fasta  d'Antonia  móglfè  dt  Droflo 
coli'  orecchie  traforate  9  H.  730. 
fll.3ò3.  -, 

Busto  di  Galba    in    marmo.  III. 
778  e  nota  . 
D'  Ottone, ni.  778  e  nota  % 
Busto  di  Vitellio  in  ^armo,  IIL 
778    e  nota. 

'  Buno  di    alabastro  •  fii»rito    don/ 
testa  di  Vespasiano,  III.  781  nota/ 
TfisìÀ  di  Tito, IH.  786'  nota.    ' 
Dì  Domiziano,  Ut  «799     e  riòift 
101;  riconosciuta  modcrna,ivi,nota«. 
Busto  di  Doraizla  >  creduto  sup- 
posto dal  Visconti,  III.  796    nota. 
Di  Ne.va,  III.  798. 
Busto    colossale  di  Trajano  con 
corona   di    foglie   di    (guercia    fer<r 
mate  sulla  fronte  eoo  un  medaglione 
tt  cui  è  ineisaoiK*  aquila  ^  II»  733 
nota.  III.  809  nota» 

Busto  di  Trajano  di  grandezza 
naturale^.IH- 809  nota* 

Busto  di  Trajano  simile ,  III  809 
nota. 

Testa  di  Plotina  moglie  di  Tra- 
jano di  grandezza  naturate  »  III* 
816  nota. 

D*  Adriano  in  alabastro  orien- 
tale, TI.  817  e  nota, III.  85o  nota. 

Col  petto  d*  alabastro  agatino  , 
II  819.  IIL  85o  nota  « 

Busto  di  Adriano  con  la  testa  di 
Medusa  sul  petto,  IIL  85o  nota. 
Altro  busto  di  Adriano  JILSSi  n. 
Altro  busto,  nella  sala  de!  Monu- 
menti Egiziani,  III.  '85ì  nota. 

Di  Sabina  col  petto  d'  alabastro 
agatino, II.  819. 

Di  Faustina  maggiore  col  petto 
d*  alabastro  fiorito,  IL  819. 

Busto  di  Fuustina  moglie  di  An- 
tonino Pio  di  natuml  grandezza, 
IIL  863  noia. 

Busto  di  Marco  Aurelio  giovinetto, 
III.  871  nota. 


Busto  di  Fattfltiaa  gtoàiore^  HI* 
873  nota. 

'  B«slo:dt  Còmodo  gioTane,  IL  56q 
noia  97.  .llL  880.  88t.  nata».  IV. 
3  IO. 

,  Testa  di  Pedcennip'  ^jgro  col  pet* 
to  ài  giallo  antico,  IL  830* 

Tre  busti  .di  Settimio  Severo,  fr»; 
qMali  si  .distingue  quello  di  alaba^ro 
b^Ui^ltiipo  color  di  cera,  IIL  893 
nota»  89)5  .nota., 

.    fiasU^  ài  Garacalla,  III*  898  nota. 

.  Busto  di  Eliogabalo,  IIL  900 
nota* 

.  Busto  di  Giulia  -Mumniea  prima 
err^opeamente  detto  di  Manlia.Scai^- 
liila.  III.  901  nota. 

-  Bujito  in  marmo  di  Gallieno,  HL 
909  nota. 

BA89IRILIETI  ED    ALtRI    MOKtllfKNTt 

Bocca  di  Pozzo  rotonda  cbe  Ita 
scolpite  attorno  le  XII.  deità,  da 
Winckelmann  creduta  di  stile  Etru- 
sco, ma  che  è  di  Greco  Antico,  II. 
36.  seg.6i.seg.  en.  85.  IH.  975.988. 
IV.  340.  sene  dà  una  particolarizzata 
descrizione  3a6  nota  70  Vedi  spie- 
gaz,  drtlle  Tav.  Tav-  xix.N.  43. 

Giove  allattato  dalla  capra  Amal- 
tea,  scolpita  in  un  ara  quadrata, 
IV.  .5*3. 

Ara  ,  sulla  quale  è  la  nascita  ,  e 
r  educazione  di  Giove,  IL  5i4  nota 
38. 

Ara  rotonda,  in  cui  è  rappresenta- 
to Merturio  ,  Apollo  e  Diana,  II. 
55-  81.  è  lavoro  Greco  antico  ,  e 
non  Etrusco,  56  nota  81.  IV.  110. 
114.  460.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav 
Tav.  Lxxxv.  N.  aio. 

Ara  quadrangolare  colle  fatiche 
d'  Ercole,  anch'  essa  di  stile  antico 
Greco,  IL  59.  81.  60  notti  84  ove 
se  ne  dà  la  descrizione,  IIL  986. 
IV.   Ita. 
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Ara  Mpolerale  ottagona  con  otto 
amoriai,IV.  45i. 

Bassorilievo  con  Endim iòne,  che 
slede  addormentato;  II.  So6  •^«tiotft' 

55. 

BassdrilìèTO  in  cai  si  rappresenta 
la  combustione  del  cadavere  di  Me»  ' 
lea^ro,  IT.  467  nota  -^S. 
'  Sa  re  ni  fa  go  ',  o  nrn<t  detta  errorte^-i' 
inente  d'  Alessandro  Severo  ,'  Stf  etri' 
è  scolpita  la  contesa  d'  Aga*ménnobfe» 
e  Achille  per  tìriseide,'  I.  SS  nota 
tii\'lt^'j69  ni.  laa.  123   nota   goa. 

Sarcofs»§o   sul     quale    si   vedobW 
le  nove  Muse,  II.  447  °°*^  ^5.  45i 
nota  37.   657-  nota     124,    IH   1^»'.'» 
ia3    nota    IV.    441.  ' 

'    Altro  còlla  pu«fnà  delle Amaz«y>nj, 
n.  419  noia  75.111.  122    i34    nota.' 

Coii«  gladiatori  cpmbatlenti«  III. 
i57  nota  3o. 

.  Cassa  delta  erroneaman<e  d'Ales- 
sandro Severo, IV.  555.  V    179  iio. 

Endlinione dormendo  nellebraccia 
di  Morfeo  ,  scolpito  in  due  casse 
sepolcrali,  V.   123. 

Cassa  Sepolcrale  ,  nella  quale', 
sono  scolpiti  Tritoni  e  Nereidi, 
IV.  458. 

Cassa  sepolcrale  ,  che  rappresen- 
ta   la    vita    umana,     V.    ^^'2.  4^®* 

Urna  con  Ninfe  alate,  II.-  29. 

Urna   con  Tritoni,  II.  365. 

Bassorilievo  in  marmo  rosso  ,  con 
donna  ,  che  sacrifica  alla  Dea  Igia  o 
salute,  II.  452  nota  ^n* 

Tre  Baccanti  ,  e  Fauno  col  nonte 
dell'artefice  Callimaco,  di  stile  gre- 
co antico^  n.  718  nota  95.  III.  3o 
e  segg.  e  nota  .  977.  989.  IV.  20 r. 
VI.  12^  nota  204.  Riportalo  sulle 
nostre  Tavole  il  solo  Fauno,  Tav. 
xrxvi.  num.  104.  e  V  intiero  basso- 
rilievo, Tav.  Lxviii.  num.  164. 

Un  bacctinale  con  de*  carri  pieni 
di  maschere,  V.  486. 


Gtbe|e|COB  molti  simboli,  IV.  349* 
]Fr«gj^^ ornati  di  rostri,  di    poppe^ 

di  navi  ,  e  d'altri     arnesi,  qawalt^ 

I>:.    4o8^       , 

Tavola  Iliaca,    V.    afQ  536«  ec» 

528    ep,    .  :       ,    ,    ^  :   f 

.  Orfeo,  fij^r^lo  di  rilievo^  ly»  5i8. 

Cibele  in    una   nave    tirata   dalla 
watalo  GUodia  ,  scoifrita  in  w'  ^a 
i^LV.aQ..'-.     -i   ., 

Arcbigallo  -in  baasoriliicvo^  cpn 
radti  simbqli>  Hr  aSS  oota  ^4"  H^ 
o>nota,  8,7*.         .    '  . 

Bassarilievp  d!Apro  misuratore  dì 
edifizij.'VII.  02  e.pola  aog. 

Frammento jdi    Bassorilievo  rap- 
presentante MniV^tcbio.  eoa  barba, 
bastone  e  la^^^raf  di,4tiU    assai  aar  , 
tico,  III  9^77-  '    '  ■ 

Umetta  sùlifi' qiM le  si  .vede  uoi 
guerriere  col  nome)  dell'  artista».IU' 
485.  '    •■    *••"  M'-'- 

Tavola  Ilìaca  di,  Stucco,, II.  45^ 
III.   38o.  '  ^ 

Musaico  delle  Colombe,  II.  loii 
e  nota  46.  Ili-  S?^'  «^9  e  segg. 
e  nota.  IV  3o5. 

Vaso  di  rame  scanalato  donato 
dal  re  Mitridate  ad  nn  ginnasio,  IL 
886  nota  64. 111,583.  IV.  a67.  Vfl. 
1-4.  25  nota    35. 

Tavola  in  bronzo  che  contiene  il 
seàatus  consulto  In  favore  di  Vespa- 
siano, XI.'  507. 

PALAZZO   DEI    CONSEfiyATORI    IN 
C&lfPISOGUO 

Due  Isidi,o  donne  di  granito 
rosso,  I.  179.  189.  209.  269. 

Statua  d*  Ercole  in  bronzo  dora- 
to con  orecchie  da  Pancraziaste,  II* 
507.  823.  8()8.  884  e  nota  58.  III. 
590.  IV.  564-  XI.  5o6. 

Statua  in  bronzo  d'un  Camillo, 
o  giovane  ministro  dei  sacrifizi,  FI» 
884  e  nota  59. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Statua  iilbroHtod'tin  giovine  se- 

deote  che  si  «ava  una  spìiA  in  un' 

|n«de,n.S84   e  noia  60. 
Statua   pretesa    di  Cfceroné;  per 

un  porro  the  ba  sopra  una  gaancìa  , 

in.  «73.  e  seg;  e  nota. 
Giulio  Cesare  con    nn  globo  in 

mano,  moderno,  L  Pref.  degH  Edit. 

Vieoneti  .66L 
Angusto  onn   un  rostro  di  nave 

dietro  ai  piedi.III.  684  e  nota  690.IV. 

384. 
Due  Re  prigronterì  senza  mani,  di 

bigio  morato  ,  creduti  Traci.  I.  Pref; 

degli  Edtt.  yfeDnési'71.  IT.  637  no- 

ta  57.  697.  808  nota  60.  III.  66t  e 
nota  IV.  376.  Vedi  Spiegai,   delle 

Tav.  Tav  XXX  N.  91. 

Statila  di  Leone  X.  ,   IV.  317.     . 
Lupa  ìu  bronzo, che  allatta  Remo, 
e  Romolo  moderni,  IL  99.103  no- 
ta    11.    nota    aa.   885-    III.     i63* 
IV- Il  a.  XL5o6. 

Sfatua  d*  un  mostro  ,  che  si  ras- 
somiglia  a  una  scimia  ,  co'  nomi  di 
Fidia  e  di  Ammonio  ivi  incisi* 
IV.  319.  ec. 

Cercopiteco  ,  o  Scimia  colla  co- 
da sedente,  con  due  iscrizioni  alla 
ba«e,  in.  i3x.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xi.  N.  a5. 

Due  Anitre  di  bronzo,  II.  885  e 
noia  63. 

Testa  é*  Apollo  simile  a  quello 
della  Villa  di  Belvedere  a  Frascati 
11.  3i8*  è  nna  mezza  figurativi  no» 
^  49. 

Testa  di  Bronzo  dorato  creduta 
di  Brnto,  IL  885  e  nota  6a. 

Testa  colossale  ,  e  mano  di  metal- 
lo creduta  di  Comodo, II.  88a  e  nota 
5»>  e  57-  IH.  lai  e  nota. 

Bassirilievidi  M.  Aurelio,  II.  396* 
4^4  nota  67.  6o5.  65a  nota  107  75a. 

IV.  375- 


^  TrUmtì  d'i  Marco  Aurelio,    V. 
187.  4no.  ec.  ■  '      t 

La  DtichmCapiii  iiella  base  delift 
Roma  trionfante.  IL  468  nota  76^^ 
III.  790  e  nota  IV.  999. 
-  Bassorilievo'  con'^de'  Tritoni  sopra 
un  frontespizio  d'  un  edifizio,T.  V» 
90.  • 

Ar»,  nella  qoale  è  scolpito  ali 
Fanno  che  snona  dne  tibie  ,  !coi^ 
una  benda  legata  sopra  la  bocca,  IL 
53o  nota  a6*   IV.  189* 

Colonna  rostrata  di  C.  Duillio  coUr 
iscrizione  «otto,  IH*  170.  IV.  4^^ 
VI.  53. 

HELL*  ESTERNO  DEL  CAMPIDOGLIO 

Nel  cortile  del  palazzo  dei  Con» 
servatori.  Statua  sedentie  di  Rohia, 
voi.  II.  p.  394  nota  a8.  '^ 

Due  Leoncini  di  basalto  nenccio 
d'  antico  lavoro  Egizio  cbe  gettano 
acqua  alle  due  fontane,  I.  169  e 
nota  II.  a39.  IV.  73.  VII-  94  nota 
171. 

Tor^o  d'  nna  statua  feminile  pab- 
neggiata  in  porfido  rosso,  I.  377  nota 
4k.I1I.  548.  549  nota.  55i  nota. 

Statue  gigantesche  di  Castora  e 
Polluce,  ognuna  col  suo  cavallo  ac-> 
canto ,  IL  355.  6o5.  III.  a53.  a54  e 
nota,  IV.  i8a.  317.  VIL  3o3. 

Trofei  pretesi  di  Cajo  Mario,  III. 
788.  790-  e  segg.  cbe  rappresentino 
789  nota.  IV.    297  e  se^. 

Due  statue  armate  di  Costantino, 
da  taluno  credute  dei  ài  lui  figli  , 
colla  iscrizione  alla  base  di  quella 
alla  destra  di  chi  sale  COSTANTI- 
JVUS  CAES.  I  e  alla  base  dell'altra 
alla  parte  opposta  :COSTANTIN  US 
AVG.  ;  amendue  còlla  corona  che 
sembra  di  quercia,  III.  917.  918  no- 
ta. Vedi  Spiegaz*  delle  Tav.TaV' 
Liv*  N.   i5o. 
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. .  Statua  «qliesirfft  di  M.  Aavetiona 
bronzo  indorato,  I  Pref«4e^U  E^dit* 
Viennesi  57-.  II.  43o  noia  90*  ^<^^' 
869.  867-  37 1  e  segg.  e.  nota.  88 àT 
nota  55.  IH.  871  VI.  349«  VH.  ^4^ 
XL  607.  ove  m  'Pe  &  fatta  la  ato- 
rki. 

Statua  di  Roma  sedente  in  porfi* 
do  rosso  colla  testa,  braccia  e 
piedi  di  marmo  bianco, ni.  35i  uo* 
tà  89,  U.  394  oota    a8. 

Testa  femminile  a  bassorilievo  af^^ 
ifissa  nel  muro  laterale  del  palazzo 
Seiìatono  dalla  parte  dell'  Araceli 
I.  174  nota  i6«  aai    nota  117*  a64- 

ni.  975. 

,  MUSEO   DEL    COLLEGIO    ROM^IVO 

(f-  Bii;e  Sacerdoti  di  Arpocrate  tH 
bronzo,  h  aa4  nota,  tai 
o  "Statua  in  bronzo  di  Bacco ,  e  al- 
tera d'  UB  fanciullo  dell'altezza  di 
:circa  tre  palmi  collo  zoccolo.  IL 
888. 

Vulcano  y  e  Pane  fulminante ,  in 
■doi?  piccole  figure  di  bronzo^ II.  33. 
ilVv  338. 

Statua  d'  un  Filosofo,  VII.  309. 

Statua  d'  un  Cantore,  VII.  376. 
•  Alcune  piccole  figure  in  bronza, 
fra  le  quali  tre  sembrano  di  Soldati , 
Tenute  dalla  Sardegna,  IL  173. 
feg.  e  nota  96,  e  ioa.  767  nota 
is8.  VII.  107.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xix.  N.  44. 

Iside  in  alabastro  alta  circa  due 
palmi  ,  sedente  con  Oro  su  i  ginoc- 
chi p  e  altra  figara  più  piccola  in 
alabastro  pur  sedente,  1 .  395. 

Figurina  Etrusca  con  caratteri 
arabici  ,  I.  343. 

Testa  d' Apollo ,  o  piuttosto  di 
una  Musa  ,0  altra  donna  ,  in  bron- 
zo. II.    557.   889  IH.  a3    nbta.  3i. 

Testa  gioTanile  di  Donna  in  bron» 
zo    indorata»  II.  889- 


Ciirta  mistica  di  brootp  ,,  11.  762 
e  nota   101.    III.    1S4  f^-e  notft. 
Vedi  Spieg.  della  Tay.Tav*  xxxvni.  1 
K.  109. 

BassorilieTO  io  terra  cotta,  chi 
rappresenta  il  riconosci^iento  ài 
Ulisse.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav- 
Tav.  CLiv.  N,  33gi. 

Base  con  geroglifici  »  L  a?). 

BassorilieTO  egiziano  ìa  enfino 
bianco,  I.  39). 

Due  urnette  di  terra  cotta,  nelle 
quali  si  crede  es|>ras6o  il  faUto  deh 
V  Eroe  Echetlo  ^  o  <^i  Giasone  ,  o 
altri  che  siasi...  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tay.  xviii.  N..  4*. 

Un  agricoltore,  che  va  arando  , 
accompagnato  dalla  sua  consorte: 
piccole  figure  di  bronzo  ,  tV. 
645. 

Ara  triangolare  con  galline  bu- 
midiche     scolpitevi ,   IV.  :  6a8. 

Diana  di  ^bronzo,  da  Patino  prese 
per  Cleopatra  ,  IV.  a85.  ec. 

Bassorilievo  egizio  di  marmo  biao* 
co  ,  IV.  635. 

Ratto  d'  £lena  iu  terra  cottCì  IV* 
i55. 

Elmo  di  bronzo  con  un  pezzo 
della  fodera  di  feltro  rimastovi  at« 
taccato  ,  V.  3i4*cc. 

Iside  con  una  gallina  oamidice 
in  capo,  incisa  in  un  cammeo  ,  IV. 
6a8. 

Musico  fibttlato;  figurina  di  broo* 
zo  ,  V.  434. 

Pallade  che  fulmina  il  gigante 
Encelado;  in  argento  di  rilievo  , 
IV.  36a. 

Patera  di  bronzo  rappresentante 
Vulcano  nell'  atto  di  aprire  con  un 
maglio  il   cervello  di   Giove.    IV. 

Vaso  di  terra  cotta  ,  in  cui  vedesi 
dipinto  un  araldo  col  caduceo  ,  m 
con  uq'  asta,   IV.  a3a. 
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Vittoria  di  brotiEO  con  le  ale  le- 
gate alle  ^atle  ,   IV.  334*  < 

Il  rtcoDoflcimentò  d*  Ulisse  ,  in 
terra  cotta,    V.  339.  ec. 

Figurina  femminile  di  bronto  con 
fin  festone  a  arraacoUq  ,  T.  V.  4-^5. 

Molte  pitture  quasi  i«tte  moder- 
ne »  il.  931  seg.  VII  56. 

Va^o  dei  cosi  detti  Etrutchi,  III. 

347. 

Tre  casse  di  piccole  muromie» 
1;   a66. 

Ventiquattro  Patere  Rtrusche  II. 
190. 

Medaglia  "d'isro  ocdle  teste  una 
per  lato  di  Plotioa,  e  di  Marciana 
fboglie  y  «  sorella    dì  Trajano.  III. 

kJ.VKSl 

Bassorilievo    rappresentante  IVet- 
tuno.  Cerere  ,  ed  il  cavallo  Arione, 
rV.  396  ec. 

*  Ito  rapito  dalie  Ninfe  in  un  ope- 
ra  di  lavoro  eommesso,  IL  aa.  45t. 

IV.  595. 

*  Le  fatiche  d'Ercole  ,    IV.  570. 
Genio  barbut-o   con   altre  Deità- ^ 

IV.  346. 

L'  adulterio  di  Marte  con  Venere 
scoperto,    fV.  434- 

Una  sposa  che  si  fa  lavare  i  pie* 
•di  ,     V-  i37« 

Baccanale  con  dei  carri  pieni  di 
Maschere  ,  II.   43 1.  V.  486. 

Maschera  Tragica,  II.  6^3  e  nota 
18.  ' 

Lapida  sepotcrale  d*<aà  eerto  MI* 
metus  y  V»  lao.      *   •    •  >) 

Urna  sepolcrale  rappresentante 
EV*cole  briaco  assistito  da  Satiri, 
IV.  597. 

4LTTERI 

Statua  di    un  fauno  ooUa    Greca 
lettera  H.  incisa   sullo  zoccolo  che 
2\  XII. 


può  significare  il  numero  7  8*  100. 
lU  !i36  nota  3.911  e  nota  loi  e 
ioa. 

Statua  metli  della  grandexsa  natu- 
rale colla  iscrizione  di  M.  Mezio 
Epafrodito.  III.  799  e  nota. 

Prelesa  statua  di  Pescennio  Nigro»; 
e  piuttosto,  di  Settimio  Severo, UL 

«97- 

Vaso  d*  Alabastro,  L  998. 

BàBBERINI 

Statua  d'  un'  Amazzone,  T.  T^ 
a36. 

Iside  di  stile    Greco  ,1.  a34. 

Iside  di  stile  proteso  Etrusco,  II. 
671. 

Staitua  d*  Iside  con  due  penne  di 
struzzo  in  capo  ,  e  accompagnata  da 
Arpocrate  ,  IV.  78,  629. 

Figura  di  donna  più  grande  del 
naturale  ,  con  test»  moderna  d' Isi- 
de, II.  «85. 

Osiride  d'  alabastro  colla  testa 
di    Sparviere  .  I.  1.84*  ^9^* 

Anubi  ,  I.  i84' 

Figura  Egiziana  con  Anubi  dentro 
Rna  Cassetta*,  I.  180. 

Figura  Egiziana  aedeute  con  abi- 
to a  campana  ,  I.  aio* 

Esculapio,  IL  671. 

Aatinoo  sul  gusto  Egiziaco  colla 
testa  don  sua  ,  nel  giardino^  L  i49* 

Musa  piii  grande  del  naturale  di 
antico  stile,  tenente  il  barbito,  co* 
gjli  òcchi  ,  nei  quali  è  incastonate! 
il  bulbo,  stato,  già  coperto  d'unii 
lami  nettai  d'argento,  IL  876  aeg. 
IIL  !84.  a'49. ,  e  segg.  :^5a  e  nota.  986 
e  seg.  IV.  166.  176.  a «4.  V.  304:  e 
la  spiegazione  delle  Tavole  Tar. 
xxxiz.  num.  ii3>  ove  è  stata  ripor- 
tala. 

Sti|tnetta  di  bronzo  d'  antichissi^ 
mo  stile  con  gli  occhi  incavati, IV; 
177. 
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Genio  dì  bronzo  preteso  Etrusco, 
nin  di  stile  greco  ,  II.  44*  ^'*  94* 
888.  Ili-  979- 

Faunodorn^ente,  II.  3oa  e  nota 
a3.  io35  ,  III.  8a6  e  nota.  pSa  VI. 
53a.  549.  XI.  339. 

Stataa  di  Amazzone  ,  IL4'-<4  ^ 
boia.   8o« 

Settimio  Severo  in  bronzo, IL  8a3. 
888  e  noU  68,  III.  896  nota.  897. 
VII.  64 

Putto  in  marmo  ,  parte  d'  un 
gruppo  con  altro  fanciullo, col  qua- 
le giocava  agli  astragali,  ora  in  In- 
gbilterra,  HI.  307.     . 

Testa  colossale  di  Giunone,  II* 
391  e  nota    a4. 

Testa  di  Scipione  Africano  il  mag- 
giore, IIL  6a5.  V.  391, 

Due  Teste  erroneamente  credute 
di  C.  Mario  ,   III.  673.  IVi  a8a 

Testa  d'Ercole  con  orecchie  da 
Pancraziaste,  II.  567. 

Busto  feminile  in  bronzo  ,  IL 
888. 

Urna  sepolcrale  su  cai  è  licolpito 
il  i*apimérito'  di  Proserpina,  II.  386. 

Cassa  sepolcrale  ,  in  cui  vedesi 
scolpita  la  morte  d*  Agamennone  , 
V.  a67. 

Cassa  sepolcrale  nel  cui  coperchio 
è  stata  figurata  Cleopatra  togliendo- 
si ìk  vita  dopo  la  morte  di  Melea- 
grò  suo  maritò  ,  V.  36. 
■  Le  nove  Muse  con  delle  penne  in 
capo  ,  scolpite  in  una  cassa  sepolcra.* 
le  ,  IV.  497.  V.  4a5.  ec.  440. 

La  favola  di  Protesil'ao  •  scolpita 
in  una  cassa  sepolcrale  ,     V.  i^i 

De*  Tpitobi  sopra  il  frontespizio  di 
un  edifizio  in  uika  cassa  sepolcrale, 
V.90. 

Due  insigni  candelabri  di  marmo, 
gìh  esistenti  in  questo  palazzo  >  lY* 
440.  463.  137. 

Bassorilievo    egiziano  di    granito 


rosso  nel  giardino,  L  ì94<  IV.  638. 

Celebre  vaso  (ti  pasta  di  vetro  ora 
nel  Museo  Brittaanìco  p  L  88.  IIL 
9oa. 

Pittura  cneduU  rappresentar  Ve- 
nere, IL  a97  nota  io*  .9 18  nota.  IL 

593.  9"  7-   997* 

Altra  creduta. una  Romana,  IL 
394.  nòta  a8  703.  61S  not^  IL  s|63. 

Musaico  nel  quale  si  rappresenta 
il  ratto  d*  Europa.,  IIL-  64o  e  nota. 

Leone  in  piedi.  IL  4^0  nota  91. 
599  e   nota.  38. 

Iscrizione  del  Figlio  di  Scipione 
Barbato  in  peperino ,' IIL  169.  VI. 
53 

Colonne  immense  di  granito  di 
Egitto  nel  foro  di  Trajano  scoperte 
nel  cavare  ì  fondamenti  per  un 
portone  di  questo  palazzo  ,  IV. 
3oa.  ec. 

BORGHESE 

Ercole  con  orec<^ie  daPancratia- 
ste  nel  giardino,  IL 56^.  804.  IV- 
564. 

Marte,  IV«  4a9;yedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  lu  N,  144. 

Due  puttini  in  marmo  ,  figure  in 
piedi,  IIL    95  nota. 

Statua  di  Diana, in  abito  lungo, 
IV.    4i3- 

Testa  Colossale  d'  Adriano,  IIL. 
85o  e  nola^     ■ 

Testa  colossale  di  Antonino  Pio, 

III.  868  noU. 

Bassorilievo  con  Auge  che  pre- 
senta iliì^ip;di  Tdefo  ,  riporta* 
to  sulla  nostra  Tav.  ohi.  num.  a49* 
ed  iiiustivalo.  ne'  Monumenti  ine* 
diti  num*  71.  IL  Spo,  e.  nota,  ao. 

IV.  6  16. 

Due  mani  feminili  ,  IL  687  no- 
ta 6. 

Ermafrodito  giacente  ,  II.  a83 
nota  • 
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.  Penteo  Re  di  Tracia  assalito  dalle 
Baccanti,   Bassorilievo!  Y*  S^, 

BaAccuiro 

Stipite  d'  luft  arco,  oy'è  scolpita 
b  figura  d'  uaa  provincia  soggioga- 
ta dai  BoiD^ni  9  V.  5o6.  ec. 

Capponi 

.  Figara  sedente  sopra  una  sipdia 
ja  un  bassorilievo,  li.  95. 

Gabpeoka  ' 

Testa  d'  Ercole  con  due  ale  io 
capo,  IV,   19U 

Statua  colla  testa  di  M.  Aurelio  j 
III.  596. 

Altra  colla  testa  di  Settimio  So^ 
vero  andata  in  Inghilterra,  ivi. 

La  favola  di  Giasone  e  di  Medea 
scolpita  io  una  cassa  sepolcrale^ 
V.44. 

CAVkthum  v%hhk  vìktik'  DI 

CàMPrTÉLLt  .        ' 

Statua  consolare  sedente  con 
due  grandi  tavolette  sopra  le  ginoc- 
chia in  atto  di  volere  scrivere,  e  con 
nqo  sgrigno  pieno  di  volumi  accanto 
al  piede  dritto/ lavorala  in  traver- 
tino, ma  non  terminata,'!.  6^,' 

.».     Chigi   .  • 

Venere  io  posizione  simile  alla 
Medìcea,  cópja  già  {Posseduta  dal 
Marchese  Hi  Cronovagli^  di'  Meno* 
fonte,  n.    38c   nota  9. 

Cane  sedente.  If .  60^  nota  69.  • 

Erma  di  JfèréuHd  senza  tesla, 
n.325.    nota  65. 

Testa  di  Platone  senza  il  nikidìo, 
II.  35o  nota    104. 

Testa  di  Antonino  Pio,  III«  868 
nota.  ^    /, 

Bassorilievo  di  giallo  antico  rap- 
presentanle  un  clìpeo  in  otìor  d'Ales- 
sandro  il  «grande  con     lunga    ìscri- 


fta7 

zione  Greca.  V«dt  Spiegai,  delle 
Tav.  Tav.  xLVit.  N*  139^ 

CoLOlflTA 

Statua  di  Diana  con  lungo  pan* 
«eggìamento,n.  3  99  nota  36. 

Una  faglia  di  Niobe  ,  HI.  3a^ 
nota  i47- 

Statua  d*  nn  Fauno  con  un  fe- 
stone a  armacollo.    V.  485* 

.  Cibele  in  una  nave,  tirata  dalla 
vestale  Claudia  ,  IV.  aft. 

Frammento  d'  un  bassorilievo 
rappresentante  Giasone  ,  che  tiene 
i  due  tori  da  lui  doinati,  V.  49' 

Bassorilievo  dell'  Apoteosi  d'  O- 
mero  ora  passalo  per  vendila  uel 
Hase^  Britannico  •  L  pref.  >JegH 
Edit.  Viennesi.  78.  I|*i749-  94««  W- 
9*s(^g«  ciiot.  IVn  :u'4Bp.  V-  449*  ^7^- 
VII.  74.  i63-  .    ;.     .. 

,  Pezzo  di  corniciotte  ,  credjato  del 
Tempio  del  SoU  eretta  da  Aurolia- 
na,  neligiardiiiOi  lU*  93o« 

COWTt 

Statua  d' Apollo 'd^aptico  stile 
Greco  2  IL  48  natf  .66.    555    nota 

87-        ''./..  ..        . 

TestA  di  Seneca,. in., 744-  nota. 
^  Taso  antico  d'argento,  in  cui  jsi 
vede  scolpito  il  giudizio  d*  Oreste 
nell'Areopago;  e  dalla  rozzezza  del 
lavoro  può  credersi- al  più.  una  co* 
pia  ,  e  non  V  originale  di  Zopiro^ 
IL  739.  III.  656.  V.  398.. 

CoSTAdOTf  ^ 

Statua  d'  apollo  'Saurottono  ,  o 
ammazza  lucertole  ,  IH.  ^o9  nòta 
7Ì.  IV.  468. 

*  Apollo  appoggiato  ad  no  ^'itbero 
colle  Igambe  incrocicchiate,  e  cìgir<y 
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ftì  piedi  ,  U.  448  nota  37.  IT.  i36. 

Apollo  ìd  bàsahe  verde,  II..814 
e  nota  69.  8ai  .nota  84.  creduto 
da  alcuui  uà  Ermafrodito* 

Venere 'Callip?|e,  VI.  546. 

Ercole  òpera  dt  GÌiconb,  II.  549 
e  nota  ibo*  49^  ^*"'  ^^*  '  *^-  ^^9- 
^68  noia  60.  927.  nota  23-  VI.  55o 
VII.  ia4  rtota  aia.  Vedi  Spiega- 
zioqe  delle  Tav.Tav.  XLt«.  N    i35. 

Altro  Ercole  bèllo  stesso  atteggia- 
mento, III.  89^  noia.  937  dota  'a3. 
ÌV.  588.  V.'  44i.  Spiegaz.  d^ìèeTav. 
tav.  xLfx.N.  i35.  '' 

Statua  eroidà  con  lin  elmo  eciiiac- 
ciato;  e   forse   di    cnojo  sotto    un 
piede  di  es^a.     V.  3ao.      ^ 
'    Statua  delP  Oceano  con  due  cor- 
na in.  capò.' IV.  404. 

Mufsa  UràniiavII.'  4o8.  ^57  nota 
ia4  III.  665  nota.  898  nota.  ~ 

II'  Tói^o';  o  t^uppo  del  suppliéio 
di  ì>\hit  orar  beltà  villa  òì  fjhiaja, 
nel  passeggio  di  Napoli ,  lì.  6a4. 
688.  III.  3ar  i)9|a  Ni34.  5a6  segg. 
e  nota.  704.  568.  pa^  nota  a3.  JV* 
bn4;  V.  ai.  VL'  '437.  553.*  ' 
* 'Amàzzone  ,  cfae' ferita  cade  da 
cavallo,  II.  658.  V.  a36. 

La  prelesa  Flora,  II.  408  e  segg: 
e  nota  57  e  61.  6a3  t^oU  x6.  QAi. 
no.tial'  7Ò'.'  664  nota  i36.  III.  9^17 
noia  23.  VI.  338/  / 

Atreo,  che  tiene  colla  mano  si- 
nistra suillè  spalle  il  figlio  di  suo' 
iVa'telIo  Tieste  da  lui  ucciso,  detto 
volgàritìeiite Comodo  gladiatore, II(, 
890  nota.  898  noia.  927  nota  28. 

Ermafrodito^  il*  641.  nota  70. 

Due  statue,  ;$Ia  Wiuckola^ann  nei 
nionumeoti  autichi  inediti  credulo 
due  atleti,  e  d'aulico  stile  ossefvatq 
nelle  fattezze  del  viso,  ne  capelli 
de*  peli  del  péttlgnone  ,  III.  338. 
.  DoQna  .maggioire  della  grandez7.a 
naturale  ,  al    cui  manto    il  leinbo 


inferiore  piegato  in  su  vien  preto, 
e  legato  da. cintura,  II.  68o. 

Due  statue  quasi  simili  in  figura 
di  Venere,  nel  giardino  del  palaz- 
zo ;  in  lina  delle  cfnali  Wìnckel- 
mann^rede  rappresentata  Marciana 
sorella  di  Trajanot  ortf  si  restaurano 
per  andare  a  Napoli»  II-  7ao.III.1a9.' 
8f  r   nota.  81 5.  816  nota.  IV.  ai3. 

Gftipprt  di  Mercurio,  cbe  abbrac- 
cia una  donzella, ^credala  Erse,  nel 
detto  giardino,  II.  3ai.  586.  III.  3at 
nota.  IV.  461. 

'  Statua    di  Bacco  appoggiato  so- 
pra il  suo  Genio,  IV.  347 

Tronco  d'  un  Telamone  ,  o  Ca- 
riatide ,  col  canestro  in  capo  ,  an- 
dato alla  reggia  di  Caserta, III.  697. 
V.  5o3.  VI.  124.  194. 
*  Testa  di  Marte  creduta  di  Pirro , 
Ili:  536.  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav.n.  N.  144. 

Te4ta.4i  Bacco  Itidi»QO  detto  er- 
roneamente .Mitridate,  IL  339. 

Testa  di  Caracalla  ,  III.  119* 
893    nota  72.  IV..  3 18; 

Busto  in  porfido  armato  di  co- 
razza, ni.  55o.  55 1 ,  nota  89. 

Vaso  di  marmo,,  intorno  al  quale 
è  scolpito  a  rilievo  un. Bacco  India 
no  barbato  colla  veste  allacciata  con 
una  stringa,  II.  646  nota  90.    758. 
V-8i- 

^rna  cavata  dal  sepolcro   di  Ce. 
cilia  Mei  ella. ,  detto  capo  di  Bove, 

III.  798  xkoiskiog. 

Due  stipiti  d'  un  .arco  con  delle 
figlie  di  prpviqc^ja  soggiogate     dai 
Romani,  V.  507. 
,f  Antico  glob4^  0elo^e  di  marmo. 

IV.  365.  V.  5i3.         .    . 

'  Neil'  altro  Pìliìzo  nErro 

LA.    pARNESIirà. 

(       '     ' 

,  Statuetta  di  Polluce  colle    orec* 
cb>e  da  PanfCrazia^Le^  XI.  566. 
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Statuettn  di  Polluce ,  aì  Cui  ap- 
poggio sono  scolpili  "A^TTipuc  ,  Hai' 
teres  ^  o  siano  conlrapesi  tiel  faro 
i  salti^  IV.  564. 

Ercole  travestito  da  Onfalc  eoa 
un  gomitolo  in  mano  ,  V.  180. 
Statuetta  d*  una  femmina  morta 
eoa  1' elmo  in  capo,  con  l'asta 
speMalà ,  e  con  una  ferita  nella 
mammella  destra,  la  quale  sembra 
figurare  Dej a nira  consorte  d'Ercole* 
IV.  587. 

Piccolo  gruppo  d*  un  vecchio 
che  mette  un  cignale  in  una  calda- 
ia, e  di  un  fanciullo  che  soffia  nel 
fuoco.  III.  369    e  segg. 

Agrippina  maggiore  sedente  ora, 
passala  alla  reggia  di  Caserta,  IH. 
739.  740  nota   IV.   i56. 

Erme  di  Bacco  orientale,  detto 
volgarmente  Platone,  III.  Sa.  VII. 
io5.  Vedi  Spìegaz.  delle  Tav.  Tav. 
CLv.  N.  341, 

Tesfa  ci'  Apollo  simile  a  quello 
di  Belvedere  a  Frascati  ,  la  cui 
chioma  è  acconciata  alla  foggia  che 
Tu  detta  /3/3topvXo5 ,  IL  3 19.  IV. 
135. 

Busto  d'  Eariplde  col  suo  nome 
antico  incisovi,  V.  565- 

Erma  detta  comuneniente  Plato. 
nc,V.  346    ec. 

Testa  creduta  di  Seneca ,  III. 
^^l   nota    18. 

Testa  creduta  d'  una  Vestale,  II. 
684  cota    193. 

Sfinge  barbata  in  bassorilievo  di 
terra  cotta,  I   200.  IV.    637. 

Ara  sepolcrale  ,  alla  quale  vedesi 
posto  per  fregio  un  capitello  Jo» 
Dico  con  volute  formate  di  serpenti, 
V.  5io.  VI.   117. 

Base  d'  un  candelabro  rappresen- 
tante le  quattro  stagioni.  IV.  5o3  ec. 
N»  B.    I  monumenti   Farnese  sono 
pervenuti  nel  R.  Museo  di  Napoli. 


aag 


Gentili 


Baccanale  con  un  sacrifìzio  offerto 
a  Puliade  scolpito  in  un  sarcofago  9 
V.   b4.  e  1192. 

Giustiniani. 

Statua  di  Pallade  ,  che  ora  ere- 
desi  posseduta  dal  principe  dì  Ca- 
nino, IL     397     nota  33.   IIL   992. 

La  morte  d'  Agamennone  scolpi- 
ta in  rilievo,  V.  266. 

Statua  di  Domiziano,  ITI.  793.  e 
nota.   VII.  io3. 

Pretesa  Vestale,  5o  nota.  V.  52o 
nota.  III.  983.  9S9.  IV.   170.   3^« 

Matrona  Romana  io  figura  della 
pud  icixia  ,  II.  652.  nota  107. 

Testa  di  Serapide  in  basai  te  nero, 
o  piuttosto  di  bigio  morato,  II.  352. 

Testa  di  Apollo,  passala  nel  Pa- 
lazzo Giustiniani  dopo  la  morte  di 
Winckelmann  ,  ed  acquistata  poi 
air  incanto  da  uno  Svizzero  nelle 
vendite  dei  monumenti  d*  arte  di 
questo  Palazzo,  II.  317    nota  47» 

Morfeo  ,  che  versa  i  sogni  da  un 
corno  sopra  Endimioue,  V.  ij3    ec. 

Oreste  accusato  nell'  Areopago  , 
in  rilievo,  V.  3io. 

Testa  in  cui  si  vedono  unite  le 
ciglia  ,  II*    55o. 

Apollo  ,  in  bassorilievo  c^nsi* 
derato  da  Vright ,  come  il  più 
bel  pezzo  della  Collezione,  e  dal 
Winckelmann  solamente  dopo  lun» 
go  tempo  riconosciuto  per  moder- 
no, I.  1 14« 

Bassorilievo  con  un  coccbio  ala- 
to, II.  32  nota   17. 

Bassorilievo  rappresentante  la  ven- 
detta  di  Oreste  contro  Egisto,e  sua 
Madre  ,11.     ^ii   nota  68.  ^60  nota. 

Vaso  ,  su  cui  h  un  baccanale,  I. 
Pref.  degli  Ed.  Vicn»  64,  IV.  5it. 

Gaprone,II.  607. e  nota  6. VI,  53à. 
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Due  colonnette  di  serpentino 
orientale  d'  un  pezzo  col  capitello» 
VI.  184. 

Base  quadrata  in  cui  sono  scolpite 
le  fatiche  d*  Ercole,    lY.  585. 

Lancellotti  . 

Statua  di  Paride,  IV.  i55.  ce. 

La  favola  di  Giasone  e  di  Medea 
scolpita  in   due  bassirilievi,  Y.  44. 

Statua  di  Ganimede,  II  649  uota 
31.644  e  nota  86. 

Due  tronchi  di  Levrieri  in  alto  di 
slanciarsi ,  II.    607  nota  Sg* 

Lànti 

Statua  da  Winckelmann  e  vol- 
garmente creduta  di  Perseo  per  la 
testa  di  Medusa  ,  che  ha  nella  sini- 
stra moderna  con  tutto  il  braccio, 
II.  4»5  e  nota  71.  Y,  17. 

Figurina  d'  Ercole  con  uno  degli 
uccelli  Stinfalidi.  lY.  386. 

Màssimi  alle  colonne 

Copia  del  Discohuio  di  Mìrone  in 
cui  forse  era  rappresentato  Diome- 
de, o  Protesilao  famosi  per  il  disco, 
o  piuttosto  nn  \incitOre ,  ^11.  76 
nota  io3.  IH.  354  e  segg.  e  nota  363 
e  segg.  e  nota. 

Figurina  iu  bronzo  nuda  rappre- 
sentante nn  Ercole  ,  che  potrebbe 
chiamarsi  1'  ubriacone.  II.  569. 

Pezzi  di  Musaici  ,  ne'  quali  sono 
rappresentati  dei  vincitori  al  circo, 
ora  a  Madrid  ,  IL  769.  III.  877. 

Due  capitelli,  o  piuttosto  uno 
solo  rotto  in  due  pezzi,  con  Vitto- 
rie agli  angoli  e  Trofei  nel  mezzo,' 
VI-  isa. 

MATTE  I 

Testa  di  Cicerone  colla  iscrizione 
antica,  ma  che  pare  aggiunta  dopo^ 
III.674.  VII.  352 


Statua  d' Ercole  coli'  orecchie  da 
Pancraziaste,  IL  869.  IV.  564.  VIL 
3o3. 

Bassorilievo,  in  cui  Àntiloco  rag- 
guaglia Achille  della  morte  di  Pa- 
troclo ,    IL  451.  Y.  195. 

Creduta  Pompa  Isiaca  in  bassori* 
Jìevo  ,  I.  192.  227  Dota  126.  248. 

Bassorilievo  rappresentaute  il  Dio 
Mitra,  I  333  nota    76. 

Arianna  addormentata  nell'  isola 
Nasso  ,jquando  Bacco  s*  inoemorò  di 
lei ,  Y.  122.  ec. 

Genio  barbuto  scolpito  di  rilievo, 
TV.  346. 

Due  bassirilievi  rappresentanti 
Tetide  vinta  dall'amore  di  Peleo, 
Y.  ii5. 

Tritoni  sopra  il  frontespizio  d*  un 
edifìzio  in  no  bassorilievo  ,Y.  90. 

Bassorilievo,  che  si  crede  rappre- 
sentare una  caccia  di  Gallieno  ,  o 
piutloslo  di  Filippo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  64.  III.  909    e  nota 

NANI 

Tre  littori  scolpiti  d'alto  rilievo  } 
Y.  4oo- 


Statua  di  Giunone  vestita  dicucjo^ 
IV.  373.  e  499. 

PANFILI    IN    PIAZZA    NAVONA 

Statua  nuda  di  marmo  bianco 
di  grandezza  naturale  ,  che  tiene 
alzate  le  maui  ^  e  lo  sguardo  in  alto, 
II.  901. 

PATRIZI —MONTOBIO 

Testa  di  Donna  con  petto  d'  Ala- 
bastro cotognino  ,  IL  S20 

P0NT:FICI0    AL    QUIRINALE 

Statua  maggiore  del  naturale  col* 
la  Clamide,  II.  737. 
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hoirbiirfirt 
Statua   sedente     di  Cesure,  VII. 

131. 

Fauno  maggiore  della  grand«tza 
nJiliirflleinatioHiba!Iare,  II.  loS?, 

Statua  d'Alessandro  il  grande» 
m.  5o3  e  nota.  V.  387. 

Statua  di  Augusto ,  IH.  685  e 
nota. 

Testa  di  Pan  bellissima,  II.  3i2 
nota  4t. 

Testa  di  Lucio  Bruto,  III.  675. 
dal  Visconti  riconosciuta  per  Do- 
mizio  Corbiiloue,  ivi  nota* 

Testa  di  Catone  il  inaggiorei  III. 
6i3,  6r4  nota. 

Statua  d' Augusto  con  la  testa 
Stta,  IV.  284. 

Busto  di    Nerva  ,  IH.  799 
^  Busto  con  qualche  deformità  nel- 
l'orecchie  ,  II.  56o. 
'  Testa  di  Medusa   in    altorilievo , 
n.  416  nota    71. 

Vulcano  neir  atto  di  aprire  il 
cervello  a  Giove  con  un  maglio,  in 
bassorilievo,  II.  64.  444.    IV.  341. 

Frammento  d'  un  bassorilievo  rap- 
presentante Anfioue,  che  ripara  le 
freccie  d'  Apollo  a' figliuoli ,  V. 
4a. 

Edipo,  scaccialo  da  Tebe,  figura- 
to m  un  frani  mento  d*  una  cassa  se- 
polcrale, V.  93. 

Ercole  Silvano  in  un  bassorilievo. 
IV.605. 

Oreste  smanioso  scolpito  d'alto 
rilievo ,     V.     ag. 

Teste  del  Sole  con  sette  raggi , 

IV.  484. 

La  favola  di  Peleo  e  di  Tetide 
con  Diana  figurata  in  atto  di  con- 
templare Endimione  ,  scolpito  nello 
stesso    bassorilievo  ,      IV.    48a.  V. 


d3i 

Bassorilievo  rappresentante  un  af, 
toredi  teatro  con  una  femmina,  che 
recita  -,    V.  455. 

Iscrizione  panegirica  latina  posta 
da  una  figlia  alla  madre,  VII.  a6 
e  segg. 

Altra  iscrizione  latina   d'un  Car- 
taro,  o   fabbricator  di   papiri,  VII. 
3o. 

ROSPKÌLtOST 

Statua  di  Pallade  con  un  mostro 
marino  ai  piedi ,  accompagnata  da 
una  civetta  ,  V.  5a3.  ec 

La  morte  dì  Pentesilea ,  regina 
delle  Amazzoni,  in  rilievo  ,  V. 
a48. 

Testa  di  Scipione  Africano  il 
maggiore  in  basalte  verde  ,  II.  256 
nota  24.  822.  III.  623  e  unta  V. 
390. 

RUàPOLI 

Le  Grazie  nude  ,  II.  4o3  e  segg. 
e  nota.    45. 

Due  Sileni  con  Bacco  fanciullo 
fra  le  braccia  ,  HI.  577. 

Due  Satiri  o  Fauni  giovani.  II. 
3o6  nota3o  e  3i,  ove  si  parla  anche 
d'un  terzo,   ^52  nota   43.  IV   548. 

Statua  dell'  imperatore  Adriano 
armata  ,  di  cui  si  è  perduta  la  par- 
te inferiore  ,    I.     260  nota  6. 

Due  torsi  loricati  di  imperatori,va- 
le  a  dire  di  Adriano  ,  e  di  Antonino 

Pio ,  m.  854. 

Testa  di  Faustina  Ciuuiore  ,  HI. 
866. 

Testa  di  Nerva, III.  738.  739  nota. 

Testa  di  Lucio  Vero  da  giovinet- 
to co' primi  peli  della  barba  sul 
volto  ,  ni.  870  nota. 

Bassorilievo, in  cui  Winckelmann 
crede  rappresentata  Auge  e  Telefo 
suo  figlio,  ma  che  piuttosto  deve 
rappresentar  Protesilao,  che    pren~ 
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de  congedo  dalla  sua  sposa  Laoda- 
mla  per  andare  alla  guerra  <Ji  Troja. 
come  crede  il  Ch.  Visconll  ,  H 
^68-  834  e  nota    106.  IV.  6ao 

SALVIATI 

Testa  d'Ercole  con  le  orecchie  da 
Pancraziaste  ,    IV.  565. 

PALAZZO    SANTACROCl 

Busto  di  un    antico    filosofo    nel 
cortile  di  questo  palazzo  con  un  man- 
lelletto  gettato  sopra  le  spalle  riferi. 
•  io  sulla  Tav.    Xxxii.    num.    90.   ec. 
IL    739  e   nota    34. 

Fregi  moderni  dì   stocco    dal  Fa- 
brelti  presi   per  antichi,  IV.  299. 

SPADA 

Venere  andata  in  Inghilterra  pres- 
so  il  Lord  Egrenient ,  IL  388.  669. 

IV.  44a. 
Cadmo,  che  uccide  il  serpente  cu- 
stode  della  fonte  Dirce,  in  rilievo. 

V.  14. 

La  favola  di  Dedalo  e  di  Pasifae 
scolpita  di  rilievo  ,    V.  63. 

Meleagro,  o  Adonide  scolpito  di 
rilievo,  TV.  /{iS. 

Statua  di  Pompeo,  III.  661  e  nota 
664.  665  nota.  667  e  segg.  e  nota 
Il  Fea  r  ha  credulo  un  Domiziano 
ivi.  IV.  278» 

Bassorilievo  rappresentante  il  rat- 
to d*Eleua,V.i53.  5ao.  529.537.  540. 

3ellerofonte  e  Pegaso  quasi  al  na- 
turale io  bassorilievo,  Vedi  la  Tav. 
Lvi.  N.    i58.  e  la  sua  Spiegazione. 

Altro  Bassorilievo,  in  cui  si  rap- 
presenta Arcbemoro  ucciso  da  un 
serpe, cogli  Eroi  di  Tebe,  Vedi  Spie- 
gai, delle  TavTav.  Lvi.Ii.  i58. 

Sei  Bassirilicvi  d' egual  grandez- 
za 9  ivi. 

VEBOiiI>I 

I^.  B.    I    monumenti    del  Palazzo 


Verospi   sono  passati  lutti  in  Inghil- 
terra. 

Statua  d'  im*  A'nazzone,  V.  236. 
Statuetta    d'  un   Fauno    con     ui» 
festone  a    armacollo  ,   V.  485. 

Statua  di  Domiziano  maggiore 
della  grandezza  naturale  col  pan- 
neggiamento d*  alabastro  Agatino , 
testa  ,  mani,  e  piedi  di  Bronzo  mo* 
derni,  ora  rifatti  di  marmo  ,  andata 
in    Francia  ,  IL  818  e  nota  77. 

Esculapio  colla  i.scrizìone  allo  zoc- 
colo ASSiLECTUS,  IH.  145. 

Lottatore  in  marmo  biaucn  ,  cbe 
tiene  un*  ampolla  d'  Olio  nella  de- 
stra in  atto  di  versarlo  nella  sinistra 
per  ungersi,  ora  in  Inghilterra,  II. 
571.VU.  114 

Statua  di  un*  Amazasone  nel  cor- 
tile  (  e  non  vi  è  più  presentemen- 
te, s'ignora  dove  sia  passata  )  li- 
424  nota.  82. 

Testa  in  basalte  verd«  di  Lottato, 
re  ,  o  giovane  Eroe  con  orecchie  cU 
Pancraziaste  ;  comprata  .  dal  Baroa 
di  Breteuil  ,  L  273.  IL  823  e  nota. 
IlL  545. 

VILLE     —  Albani  — 
Statue  . 

Giovi  terminali  ,  V.  372. 

Statuetta  di  Gìovp  assiso  ,  eoo 
una  faina  se^dpita  nello  zocculo,  IV. 
368, 

Giunone  con  un  cerviattolo  io 
mano.  IV.  p.  582. 

Statuetta  di  Nemesi.  IV.   4*0' 

Iside  ,  o  donna  Isiaca  ,  in  marmo 
bigio  morato  con  testa  di  basahe 
non  sua,  I.  209.  23o.  233.  234*  ^^• 
674.  IV.  77.  Vedi  Spicgaz.  delle 
Tav.  Tav.  XI.  N.  26. 

Statua  di  donna  vestita  colla  le- 
sta di  Leone  o  piuttosto  di  Cebo,  io 
granito  nero,  I.  1S4.  i94-  ^^9-  V«<i* 
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Spiegac.  delle  Tav.  Tav.  zi.  N.  a5* 
Statua  Egizia  alta   i4  palmi  «  dì 
graiiitello    d*  Egitto  ,    col    pilastro 
dietro  pieuo  di  geroglifici  »  I.  166. 

Statuetta  di  plasma  di  smeraldo, 
alta  circa  un  palmo  e  meszo  ,  se- 
dente ,  con  geroglilici  al  suppeda- 
neo ,  che  si  crede  rappresentare 
Osiride,  I.  298. 

Pastoforo  Egiziano  inginocchiato 
di  granito  nero,  I.  i8o.  373.  Vedi 
Spiegazione    delle    Tav*    Tav.     x. 

Statua  Egiziana  sedente  d*  Alaba- 
stro di  Tebe,  I.  298.  II.  818. 

Sacerdote  Egiziano  in  marmo 
nero.  I  354*  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xm.  N   3o. 

Preteso  Sacerdote  Etrusco ,  IL 
3o  nota  68.  Vedi  Spiegaz*  dell$ 
Tav.  Tar.  XII.  N.  43. 

Diana   Efesina  ,  II.  592.  nota  20* 

Esculapio  maggiore  della  gran- 
dezza naturale  ,  11.356  nota  iia. 
IV.   iS6.    VII.  II 5. 

Bacco  alto  nove  palmi  restaura* 
to,  lì.  335.  VII.  507. 

Bacco  con  la  testa  d'  Apollo  in- 
nestatavi, che  sta  in  atto  di  riposo 
col  braccio  destro  ripiegato  sopra 
il  capo, IV.  167.   i85.  478. 

•Gruppo  d*  Ercole  combattente 
con  Actieìoo.  V.  83. 

Pajlade  d'  antichissimo  stile  ,  e 
dell'  ultimo  finimento  ,  singolare 
per  la  cintura  di  serpi  ,  e  per  la 
pelle  di  capra  o  Egida,  che  le  co- 
pre il  petto  e  la  schiena  fino  alle 
gambe,  IL  520  e  nota  5.  IIL  28.  e 
segg>  e  nota  976.  988.  992.  IV.  198. 
214.  383. 

Altra  con  pelle  di  cane ,  o  altro 
animale,  in  capo  ,  e  manto  doppio. 
I.  316.  li.  649.  677.  8o3.  8o4:  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xii.  N. 
a6. 
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Altra  della  medesima  dea  con- 
servatissima  che  uell'  elmo  ha  una 
Stìnge  alata,  e  due  grifi  e  manto 
doppio, II.  398  nota  33.  553.  SS?. 
649.  677.  696.  7t3.  8o3.  804. 

Altra  in  bronzo  coli'  elmo  cinto 
di  cavalli  alati  con  due  Pegasi 
maggiori,  e  una  sfinge  in  eiroa»  II. 
713.   891  nòta  76. 

Statuetta  d' alabastro  ,  con  testa 
mani,  e  piedi  di  metallo,  effigie  di 
Pallade  qon  due  grifi  ,  e  una  sfinge 
nell'elmo,  IL  818  e  nota  78.  891. 
e  nota  77. 

Altra  statuetta  d'  alabastro  con 
testa  ,  mani  e  piedi  di  metallo  effi- 
gie di  Diana  cacciatrice.  II.  8i8  • 
nota  187.  891   e  nota  77. 

Apollo  Sanrottono  in  bronzo  » 
II.  4^3  e  nota  44*  ^9^  ®  °^^^  7^* 
861.891.  e  nota  77.  III.  ^oS,  e  nota. 
IV.  177.   468. 

Apollo  Pitio  sedente  ,  III.  766 
nota ,  59. 
Cupido  dormente,  IIL  94. 
Statua  in  bronzo,  che  pare  un 
modelletto  dell'  Ercole  Farnesiano 
di  Glicone  ,  IL  891  nota  75.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tay.  xux.  N. 
i35. 

Teti  in  atto  di  salire  sulla  nave 9 
II.  383.  588.  IIL  861  e  segg.  865. 
nota.  V.  143* 

Leucotea,  IL  81.  679  e  nota  179. 
IV.  33.  533. 

Torso  di  marmo  rosso  d'  una 
statua  d'  Antinoo  scolpita  all'  uso 
Egizio,  IV.  8u. 

Anfitrite  che  si  appoggia  sopra 
un  toro ,  IV.  486. 

Statue  di  femmine  danzanti.  ^lY. 
154. 

Statuetta  del  Nilo  con  sedici 
putti,  V.  IO. 

Statua  srolata  con  un  manto  leg- 
gero ,    che     si   può     credere    una 
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Musa  dall'  atteggiamento  ,  II*  44  <* 
Ninfa   cofT'  idra  ,    che   tiene    le 

gambe  loca  vallate,  II.  4^i*l^-  i^^' 
Figlia    di  I^iohe»   III.  337    nota 

Marsia  legato  all'  albero  ,  III. 
643  nota  37. 

Sileno  vestilo  di  pelle,  II.  588  ec* 

Quattro  Cariatidi  ,  o  piuttosto 
Carjefore  trovate  colla  statua  di 
Bacco  creduto  Sardanapalo  per 
r  iscrizione, ricordato  sopra  jnel  Mu- 
seo Pio— dementino,  IL  GòS.  8o3- 
III  49.  e  nota  5 a.  VII-  io5.  Vedi 
Spiegai,  delle  Tav.  Tav.  clv,  N. 
341. 

Quattro  Atlanti  ,  che  portano  in 
spalla  una  gran  conca  di  granito  , 
la  quale  serve  di   fontana  .  Y-  507. 

Canopi  di  basalle  verdigno.  IV. 
85. 

Statue  di  marmo  bigio  scolpite 
air  uso  egizio  .  IV-  55.  84. 

Tre   altre  ,   una  con    iscrizione  , 

III.  653.  e  nota  6a. 

Statue  femminili  d*  un  Gume  pò- 
co men  che  colossale,  II.  8o5. 

Satiretto  ,  o  Faunetto  in  marmo 
nero  in  atto    di  danzare  ,  II.    8ao. 

IV.  548.  VII.  n5. 

Lottatore  in  marmo  nero,  simile 
neir  atteggiamento  al  succitato  del 
palazzo  Verospi ,  II.  571.819.  IV: 
56a.  Vn.  114. 

Eroe  nudo  colla  spada  appesa  al 
fianco  ,  con  una  Vittoria  nella  si- 
nistra  statagli  aggiunta  moderna* 
mente  ,  e  colle  orecchie  da  Pan- 
erà zi  aste,  II.  569.  IV.  565.  V.  186. 

Atleta  o  Erotì  ,  creduto  un  Tolo- 
meo ,  col  nome  dello  scultore  Ste- 
fano in  Greco  .  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav:  Tav  Lxxxvi,  N.  ai8. 

Un  Fauno  ed  un  Lottatore  ,  VII. 

a49 

.  Ermafrodito   colla    mano    destra 


sul  capo  in  atto  di  riposo  ,  IL  a8a< 
V.  lai. 

Diogene  Cinico,  IL  677- 

Due  figurine  di  Diogene.  V. 

Filosofo  Cinico  .  T   V.  38o. 

Statuetta  d'  Euripide  con  un  io'* 
dice  delle  sue  tragedie.   V   365. 

Statuetta  d'  un  comico  sedente 
con  calzoni  lunghi  fino  ai  piedi  , 
e  maniche  lunghe  e  strette  ,  II 
643.   V.   46a 

Statuetta  d'  un  servo  della  com- 
media ,  con  una  cesta  in  mano,  V. 
46,. 

Ulisse  sotto  il  ventre  d*  un  arie- 
te, V.  3ai. 

Statuetta  di  breccia  d'  Egitto  se- 
dente con  testa  ,  e  mani  di  marmo 
bianco  moderne,  che  pare  un  pri- 
gioniero, I.  391.  IL  834  nota  90. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xiv- 
W.  3i. 

Due  soldati  prigionieri  sedenti  , 
97»  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
v:  W.   8. 

Due' piccole  figure  di  pescatori 
in  marmo,  III»  747  nota. 

Statua  imperatoria  armala  ,  cou 
la  test4  d'Adriano  innestatavi,  e  con 
un'aquila  scr.lpita  dalla  parte  della 
schiena,  IV.  356 

Statua    imperatoria     armata ,    a 
piedi  scalzi ,  con  la  testa  di  Setti- 
mio Severo  innestata  vi  .  V«  164. 

Statua  Eroica  colla  testa  d'Ales- 
sandro il  crrande,  IH.  5o3-  V.  387. 

Statua  di  Angusto,  IIL  685. 

Statua  con  testa  di  Tiberio  Gio- 
vine, IIL   708. 

Statua  imperiale  sedente  colla 
testa  di  Claudio,  IL  676- 

Agrippina  maggióre  sedente,  IH. 
739.  e  nota.  IV.   i56. 

Domiziano  ,  III.  794*  e  segg.  e 
nota, ora  nel  Museo  di  Parigi, VII. 
99.  V.   187, 
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.  Statua  armata  di  Arliìano  co*pie. 
di  nudi  ,  restaurata  per  un  Setti- 
mio Severo.  II.  '^Gi^. 

Statua  di  Autiooo  iu  marmo  rosso 
preseatemeate  passata  a  Parigi^  U. 
83a  nota  io3. 

Puppieno,  III.  906.  IV.  i56.  ora 
nel  Museo  Pio-Clementiuo^III.  906 
nota. 

Douna  attempata  con  volto  ma- 
schile e  un  volume  nella  sinistra, 
IH.  899. 

Leone  in  basalto  verde,  II. 
824. 

Cercopiteco  sedente  ,  con  una 
specie  di  mantiglia  addosso  fatta 
di  pelle  d'  animale,  lu  granito  ce- 
nerino ,  I.  1S4.  aia  nota  95.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav*  x;.  N 
aS. 

Due  Sfingi  maschie  di  basalte 
sopra  basi  di  porfido,  I.  aoo  nota. 
73.  IV.   63;. 

Sfinge  di  marmo  nero  colla  cuf- 
fia, I.  '^14.  369.  Vedi  Spiegaz- delle 
Tav.  Tav.  VII.  N.   16. 

Eami  busti  e  tejte 

Busto  di  Prtllade,  poi  traspor- 
talo a  Parigi, IL  397  nota  33-  IIL 
993. 

Donna  con  manto  sulle  spalle  in 
forma  d'  Erme,  dalle  coscio  in  giù, 
che  si  indicano  per  mezzo  d'  un 
taglio  longitudinale  ,  e  una  piccola 
convessità  sul  principio,  I.  20.  IL 
671.  nota  i58.  Vedi  Spiegaz*  delle 
Tav  Tav.  iv.  N.  6. 

Dna  Ermi  che  pajono  ritratti 
con  pelle  di  Leone  o  di  cane,  per- 
ciò creduti  due  Lari,  I.  a  16.  IV. 
640.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 
XII.  N.  37, 

Erma  a  due  faccie  ,  delle  quali 
una  è  di  Leucotea,  V  altra  di  Cad- 
mo, IV.  53j. 


Erma  col  nome  del  filosofo  Seno- 
orate,  IV.  56o. 

Erma  di  Senofonte ,  V.  376. 
Erma  del  filosofo  Teofrasto,  T.  IV. 
56o. 

Erme  con  orecchie  da  Pancrazia» 
ste,  forse  del  Filosofo  Li cone,  FI. 
567. 

Quattro  Ermi  d'  alabastro  fiorito 
con  testa  antica  di  marmo  gialloni!. 
819, 

Busti  di  Bacco  indiano,  II.  5oo. 

Testa  di  Plutone  ,  o  Serapide  in 
basalto  verde  .   IL  35a. 

Due  teste  colossali  di  Tritoni,  II* 
363,  e  nota  ia6.  444*  809. 

Testa  d'  Ercole  con  orecchie  da 
Pancra«iaste,  IL  667.  IV.  564. 

Testa  di  Satiro.  IV.  549*  ^c* 

Di  un  Fauno  con  due  capezzoli  a 
modo  delle  capre  ,  II.  3oa  ^  anzi 
busto, nota  aa. 

Altra  bellissima  con  due  cornetti 
sulla  fronte,  II.  3o8  e  nota  35. 
Vn.  ii3. 

D'altro  fauno  in  bronzo,  II.  890. 

Testa  d'  una  Musa  con  tre  penne 
in  capo,  IV.  497* 

D'  una  Baccante  ,  III.  89. 

Di  giovane  Eroe  preteso  Tolomeo 
in  bronzo  ,  II-  890  nota  70. 

D'Omero,  Vii.  73.  nota   ia3. 

Teste  egizie  con  gli  occhi  scavati, 
IV.  76.  176. 

Testa  di  donna  in  basalte  vexde 
cogli  occhi  scavati,  L  173.  a6a.  973. 
IL  a55.  e  nota  aa.   IV.  a6a. 

Altra  di  granito  rossiccio  colle 
pupille  finite  a  punta  di  scarpello 
non  lustrate,  I.  373. 

Altra  dì  donna  in  basalto  verde 
posta  sopra  un  petto  antico  di  por- 
fido, qui  detta  ideale  da  Wiockel- 
mano  ,  e  nel  Trattato  preliminare 
ai  monumenti  antichi  inediti  pag. 
207.  motivata  ^cd  un      ritratto    di 
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Arsinoe^o  Berenice  regine  trC^ilto 
celebri  per  la  loro  bellezza ,  II.  a55 
nota  2  2.  8^a  e  not»  88»  ove  se  ne 
raiJtimenta  anche  un  altra  . 

Testa  pretesH  di  Scipione  Africa- 
no  l'I  maggiore,  III.  624.  V.  390. 

Busto  di  qualche  Imperatore  sen- 
za testa  armato  d'  egida  ^  IV.  36o. 

Tre  teste  d*  Augusto  coronate  di 
oaercia,  III.  690, 

Testa  di  Caligola  coperta  colla 
toga  ,    III.  ^16. 

Testa  pretesa  di  Seneca,  IH.  741* 

Di  Galba,  III.   778. 

Testa  deirimperatorc  Ottone  eoa 
un  principio  Hi  barba,  IV.  287. 

Colossale  di  Tito,  II.  809.  III. 
785. 

£  di  Trajano,  II.  809.  III.  121. 
808. 

Testa  diCaracalla,  III-  898  nota 
72.  IV.  3i8. 

Maschera  tragica  riportata  sulla 
Tav.  XXXI.  nota  84.  FI.  693,  e  nota 
18. 

Maschera  di  Bieco  barbato  ,  o 
Indiano  con  benda  ornata  di  un 
filo  di  pietre  preziose,  lì.  7Ì22.  nota 
107. 

BassirilibvIi  ed  altri  Monumenti. 

Leucotea  sedente  con  Bacco  bam- 
bino e  tre  Ninfe  io  piedi ,  di  stile 
Greco  antico.  II.  53.  81.  94*  39T. 
nota  23.  III.  975.  988.  IV  107.  540 
e  seg.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
XIX.  N.  43-  Riportata  sulle  nostre 
Tavole  ,  Tav.  xciv.  num.  234. 

Bassorilievo  con  la  figura  di  Mi- 
nerva ,  Apollo  ,  Diana  ,  e  Mercu- 
rio di  stile  Greco  antico,  I.  58  nota 
81. 

Argo ,  che  lavora  alla  nave  col. 
r  assisteuza  di  Pallade  ,  in  terra 
colla,  I  49. 

Fedra,  e  Ippolito,  III.  727.  V.  85. 


Aufidtìe,e  2e(o  con  Antiope  \afo 
madre,  H.  757  nota  92. IH.  5H3. 
e  nota.  V.  19.  Riportato  solle  no 
sire  Tavole,  Tav  cix.  num-  263*. 

Dedalo  ,  che  termina  le  ali  |>ef 
se  dopo  averle  messe  al  figlio» 
Icaro.  III.  97.  e  nota,  bassorilievo 
in  marmo   rosso,  II.  832  nota     io3f.' 

Altro  bassorilievo  con  Dedalo  ed 
Icaro,  IV.  335.  V.  70. 

Mitra  con  vari  simboli,  I.  335. 
noia  78.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav» 
Tav.  X.  N.  22. 

Genio  d'  un  monte  da  altri  cre- 
dalo Filottete,  n.  4^9  Dola  ^^• 

Franimeiilo  su  ,  cui  si  vuole  scoi. 
pilo  Polluce,  ed  uno  dei  figli  d'Afa- 
reo  da  lui  atterrato  ,  in  figure  di 
rilievo  grandi  al  naturale  ,  II  566* 
IV.  555. 

Trattenimento  d*  Ulisse  con  Ti- 
resia  agli  Elisi  ,    III.    447-    ^   ^^^' 

Teseo  riconosciuto  dal  padre 
Egeo  per  mezzo  d'  Etra  ,  alzando 
Teseo  la  pietra  ,  sotto  cui  avea  io 
Trezene  nascosta  la  sua  spada,  con 
le  scarpe  ,  II.  372.  8o5  nota  55. 
72  Vn.  109. 

Bassorilievo  di  stucco,  non  di 
marmo  in  cui  si  rappresenta  l'espia- 
zione d*  Ercole  con  lunga  inserì* 
ziouedi  marmo,  III.  4o(-II*38o.54fi 
e  segg.  e  nota.  586.  IV.  253.  5oS. 
590. 

Gran  tazza  ,  o  vaso  di  marmo 
bianco  ,  su  cui  si  vedono  scolpite  le 
forze  d'  Ercole,  II.  4oi*  694-  ^  ^^^ 
23    IV.  570.  VII.  100. 

Frammento  d'un  bassorilievo  rap* 
presentante  Ercole  con  un  cratere 
in  mano  ,  nel  quale  viedesi  entrare 
un  putto  con  il  capo  a  mezza  vita , 
come  per  bere  ,  salitovi  su  per  aoa 
scala  a  pinoli,  IV.  595. 

Gran  lazza  di  marmo  scolpita  in 
bassorilievo  con    molte    figure  bac« 
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4:kìche,e  $pectalment«  colla  Bacca n* 
te  riportata  sulla  nostra  Tav.  xxzi. 
nom.  83.  II.  692  e  nota  17.  È  un 
Ercole.  8o5  nota  55. 

Tazza  di  marmo  lavorata  in  bas- 
sorilievo contenente  varie  figure  bac- 
chiche, ed  un  Ermafrodito  dormien- 
te, che  ha  degli  anelli  alle  gaaibe^ 
IL  736  e  nota  lao. 

Lo  sposalizio  di  Peleo  ,  e  Teti 
colle  ore  e  stagioni  in  un'  urna 
sepolcrale y  IL  aa  4^^*  ^^^*  '^^* 
ia4  nota.V.  134. 

Altra  urna  con  Ulisse  legato  al- 
l' albero  per  non  cedere  al  canto 
delle  sirene  ,  con  iscrizione  Greca 
in  versi  ;  ma  ora  piii  non  si  trova  | 
IIL  ia6. 

La  morte  di  Alceste,  V.  a5. 

Combattimento  con  le  Amazzoni, 

V.  243. 

Amorino  con  de*perìscelidi,V.  77. 

Bassorilievo,  il  cui  principale  ar- 
gomento è  il  cavallo  Arione,IV.S96. 

La  nascita  di  Bacco  in  due  bassi- 
rilievi  ,  IV.  523. 

Genio  di  Bacco,  IV.  347* 

Fratiunento  d'  un  sarcofago  »  ov'è 
figurata  Bellona, IV.  438. 

Capaneo  colpito  dal  fulmine  .  V. 
1 1  i .  ec. 

JDiana,.  Bacco  e  la  Vittoria  in  un 
bassorilievo  ,  IV.  4i3. 

Sarcofagi  Etruschi  d'  alabastro  di' 
Volterra,  IV.  335.  643.  ec. 

Fiume  in  figura  femminile,  IV. 
3^0.    , 

Lottatore  tenente  un'  ampolletta 
d'  olio  con  una  stregghia,  IV.  563, 

•Meleagro  con  Cleopatra  sua  con- 
sorte ,  V.  3o. 

Morfeo  dormendo  sopra  un  cep- 
po ,  V.  133. 

Una  Musa  tenente  il  barbilo  ac- 
compagnata da  Diana  e  Vesta  ,  IV. 
316. 
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Una  (|oQua  ,  alla  qnale  si   dà    U 
lode  d'essere   stata  versata- in  tutta 
la  musica  )  V.  43a. 
Frammento  d'un  bassorilievo,    cbe 
figura  Oreste  e  Pilade    nel  Cherso« 
neso  Taurico  ,  V.  290. 

Due  bsssirilievi  di  scultura  gre- 
ca ,  nei  quali  i  panneggiamenti  so- 
no stati  fatti  air  uso  di  quelli  delle 
figure  etnische  ,  IV.  114. 

Polifemo  con  la  lira  ,  a  cui  UQ 
aoioriao  sembra  suggerire  il  canto  , 
IV..458. 

Roma  trionfante  ,  V.  3ao. 

Un  Satiro  con  una  baccantei  IV» 
549»  ec. 

Un  tragico  con  un  comico  e  di- 
yarsi  giuochi  ,  V.  468.  ec. 

Trionfo  rappresentato  in  '  molte 
figure  piccolo,  IV.  55o. 

Tritoni  sopra  il  frontespizio  d'un 
edifìzioin.un  bassorilievo,  che  rap- 
presenta Castore  e  Polluce,  V.  90. 

Due  trofei  d'insigne  scultura,  V. 
lao. 

Ara  quadrata  colle  immagini  di 
otto  Deità  ,  e  fra  le  altre  di  Cerere 
con  una  cuffia,  o  berrettone  piatto, 
e  Bacco  armato,  IL  86.  334.  698. 
IIL  538,  98a.  IV.  ii5.  344.  355. 
394.  529. 

Baso,  Triangolare  ,  sulla  quale  si 
credono  scolpite  le  ore,  IL  {o5.  IV. 
5oo.  5o5.  ec. 

Pittura  quadrata  ,  o  basamento  , 
ni.  4a. 

Urna  Etrusca  in  alabastro  di 
Volterra ,  \n  cui  si  rappresenta  il 
fatto  dell'  eroe  Echello  ,  o  di  Gia- 
sone, o  altro  incognito,  IL  i4-  ai. 
nota  Ifi.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav, 
Tav.  XV  m-  N.  42. 

Tre  altre  urne  dello  stesso  marmo 
con  bassirilievi  d'altri  soggetti  ,  II. 

Bassorilievo  con  un  Satiro,  o  Fau- 
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no  y  che  ha  la  nebride ,  o  pelle  pen- 
dente dalla  spalla  ,  assiso  non  laogt 
da  un  albero ,  da  cui  pende  nn  pal- 
lio ,  ed  una  Lepre  .  Egli  ne  tiene 
un*  altra  alla  quale  si  avventa  uo 
cane:  il  tutto  notabile  anche  per  la 
degradazione  introdottavi  dallo  scul- 
tore, 11.834. 

Bassorilievo  coli'  Apoteosi  di  Er- 
cole in  gesso  ,  quantunque  sembri 
di  marmo,  II*  790  nota  a5* 

Bassorilievo  in  marmo  rappresen- 
tante una  danzatrice  con  collana, 
IL  725  e  nota  1 16 

Altro  in  cui  si  rappresenta  l'edu- 
cazioue  e  insegnamento  della  Gio- 
ventù, Vn.  ao8. 

Euripide  sedente  coli'  elenco  dì' 
varie  sue  tragedie  incisogli  accanto, 
IL  9^1,  nota  56.  VII.  lo/j. 

Alessandro  il  grande  in  atto  di 
parlare  con  Diogene  ,  che  sta  nel 
dolio ,  m.  5o3.  e  nota.  IV.  a8.  V. 
38a.  Vedi  la  Tav.  clix.  N.  352  e  la 
sua  spiegaz. 
Auriga  Circense,  III-  877.  V.496. 
Bassorilievo  che  sembra  rappre- 
sentare un  sacrifizio  fatto  dairimpe- 
rator  Tito  Vespasiano  ,  particolare 
per  la  degradazione  ,  IL  834» 

Antinoo  a  mezza  vita  ,  IH.  843» 
845  nota.  V.  4o3,  Vedi  la  Tav.  liv 
148  e  la  sua  spiegaz. 

Bassorilievo  in  profilo  ,  pretesa 
testa  del  Poeta  Persio  ,  IH.  747. 
748   nota. 

Bassorilievo!  triplicato,  con  tem- 
pio Corintio  in  dietro,  e  quattro 
donne  sacrificanti  1  una  delle  quali 
è  abita  ;  notabile  anch'  esso  per  la 
degradazione,  IL  834.  III.  43.  54 
nota  96.  II 4*  e  9egg*  e  nota.  Vedila 
Tav.  XXXV.  N.  tot.  e  la  sua  Spiegaz* 
Prcc()lo  bassorilievo  col  nome  di 
Q.  Lollio  Alcamene  ,  II.  778  nòta 
6.  IH.  i5i  e  nota.  V.4a7.  65o.  Vedi 


Spiegaz.  delle  Tav*   Tay.   clst.   N* 
364* 

Bassorilievo  rappresentante  la  be- 
neficenza di  Faustina  giuniore,  III* 
867  e  nota  . 

Bassorilievo  sepolcrale  ,  pubbli- 
cato da  Winckelmann  nei  monu- 
menti antichi  inediti  ,  numero  187, 
in  cui  si  vede  una  donna  sedente 
con  un  volume  nella  mano  sinistra 
simile  a  quello  delta  Musa  Clio  nelle 
pitture  d'  Ercolano,  III.  12. 

Bassorilievo  che  rappresenta  una 
dispensa  con  varie  cose  e  Iscrizione 
Latina  ,  III.  i46  ove  la  nota,  che 
serve  dì  correzione.  Vedi  la  Tav, 
XXXVI II.  N.  loS  e  !a  sua  spiegaz. 

Altro  ,  che  pare  rappresenti  una 
dispensa  ,  o  bottega  con  varj  ani- 
mali ,  due  donne  ,  e  tre  versi  di 
Virgilio  ,  già  della  galleria  Giusti- 
niani ,  IL  23  nota  Sa. 

Canopo  di  basai  te  verde  con  bas- 
sorilievo attorno.  Vedi  la  Tav.  xiii. 
N.  29.  e  la  sua  Spiegaz. 

Panno  gettato  sopra  nn  '  vaso  col 
nome  dell*  artefio<^,  IL  709. 

Base  in  marmo  bigio  di  statua 
coir  iscrizione  Greca  '  dello  scaltore 
Atenodoro  figlio  d'  Agesandro,  IH. 

469. 

'  Pezzo  di  cornicione  del  foro  Tra- 
jano,  IH.  808. 

Vaso  sepolcrale  di  porfido  ,  II. 
8aj9. 

Vasi  d'alabastro,    L  a95  e  seg* 
Musaico  ,  che  figura    Esione  libe- 
rala da  Ercole  ,  e  data  per    moglie  a 
Telamone,  IL  G91.  IV.  599. 

Musaico  rappresentante  una  scuola 
di  filosofi  ,  V.   4*^3* 

Tavola  di' Musaico,    IIL    83o. 
Pittura  ,  che  si  crede  rappresen- 
tare Livia  con  Ottavia  sorella  d'Au- 
giisto  in  a(io  di  fare    un   sncrifizio, 
IL  923.  IV.  394. 
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Altra  d*uD  paese  con  dejgli  edlfizj, 
aoimalt ,  monumeDto  sepolcrale ,  ed 
illre  cose,  II.  924  e  nota  3t. 
V.  543.  Vedi  la  Tar.  ctxxvii.  W. 
386,  e  la  sua  Spiegaz. 
^Iscrizione  inedita,  IV.  347.  ec. 
Iscrizione  inedita,  cbe  contiene  i 
nomi  di  due  scultori  del  Laocoonte» 
IV.35I. 

Iscrizione  latina  in  carattere  gre- 
co, IV.  378. 

Frammento  d'  un  architrave  del 
foro  di  Tra j ano,  IV.  3o3. 

Frammento  delle  guide  di  musai- 
co del  pavimento,  nel  cui  centro 
era  incastrato  il  musaico  delle  co- 
lombe  del  museo  Capitolino ,  IV. 
3o6. 

Dolio  di  terra  cotta  con  la  sua 
misura  segnatavi  ,  V.  385. 

Avanzo  d'  iscrizione  Panegirica 
latina  fatta  da  un  cittadino  roma- 
no alla  moglie   ,  VII-  26  nota.  39. 

Iscrizione  latina  scoperta  1'  anno 
I767  in  una  vigna  di  Genzano,  ove 
sarà  stala  posta  in  principio  <'al  Fi- 
colesi,  che  ivi  avevano  il  loro  borgo, 
e  per  gratitudine  all' Iinperator  M. 
Aurelio  Antonino,  III.  867  369  e 
nota:  Winckelmann  nel  riportarla 
ha  omessa  la  parola  ANTONINO. 
Altra   di  Gajo  Tulio    spiegata  ,11. 

Due  altre  spiegate  per  marche 
della  spedizione  dei  marmi,  III. 
913.  segg-  «  nota,  VII.   116. 

Iscrizione  incisa  in  marmo  in  lin- 
gua latina,  ma  in  caratteri  greci, III> 
Sto  e    segg. 

AI^DOBRANDIKI 

Statua  di  Oiove  con  un'  aquila' 
ai  piedi ,  la  quale  tiene  sotto  di  se  nn 
daino,  IV.  366. 

Ercole  Silvano  scolpito  in  un'ara 
quadrata^    IV.    6o5. 


Due  cestarj  d*  alto  rilievo,  IV. 
567. 

Statua  in  marmo  ài  Demostene, 
in  piede  in  atto  di  arringare,  IH. 
5io  nota. 

Statua    di    Domiziano,    IIL  7^^ 

Statua  di  Augusto  in  basalte  »  II. 
8a5  nota* 

Pittura  antica  detta  volgarmente 
le  Nozie  Aldobrandino,  che  ra|>. 
presentano  le  noite  di  Teti  e  Peleo, 
II.  6a5.  689  nota  4-  696  nota  3a. 
7oa  e  «eg.  e  nota  56.  717  nota 
91.  718  nota  95.919  nota  i6.  939 
nota  48.  998  noU  a3.  IV.  509»  V. 
137.   VII.  55. 

ALTI  EHI 

Testa  di  basalte  verde  con  occhi 
incassati  ,  e  orecchie  mollo  alte  ,  I. 
175. 373. 

Altra  testa  con  deformità  all'  orec- 
chie, II.  56o. 

Slatuiua  d*  un  comico  ,  III.  74*). 

Pittura  antica  del  sepólcro  dei 
Nasoni  rappresentante  Edipo  colla 
Sfinge,  II.  917  III.  700.  701  e  nota. 
IV.  289. 

Cassa  sepokrale  che  figura  Apol- 
lo e  Marsia  da  uno  Scita  legato  ad 
un  pino,  IV.  480. 

BELLONI 

Statua  di  donna  con  anello  ài 
dito  indice   in   traveìtìno  ,  I.  64. 

Pilastri  triangolari  con  scanalata- 
re  ,  VI.  184. 

.  BORGHJE^SEr 

Giove  coli  un'  aquila  a* piedi,  che 
tiene   sotto'   di     Se   nn  daino,   IV. 
366. 

Apollo  nell'atto  di  riposo  col 
braccio  destro  ripiegalo  sopra  il  ca- 
po, IV.  476. 

Ercole  che  |>osa  la  clava  sopra 
la  teista  d*  un  loro ,  IV.  588* 
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•  Statua  Egiziana  colla  testa  di  gat- 
to, I.  187. 

Statua  di  Pane  di  grandezza  na- 
turale sedente,  n.  Sia  nota   4^* 

Statua  d' Antinoo  rappresentata 
air  Egiziana  ,  I.  1 49* 

Statua  in  pòrfido  rosso  fatta  Giu- 
none colla  testa  ,  mani  ,  e  piedi  di 
marrao  bianco  moderni  ,  di  an  pan- 
neggiamento  lavorato  senza  pari , 
1.297  nota  4i*  IH.  55i  noia.  549. 
nota. 

Tronco  di  Statua    di  Diana  cono^ 


II.  4S3  nota  44.'  IH.  407.  408  e 
nota.  IV.  i4S.  467.  Vedi  Spieg. delle 
Tav.  Tav.  Lxzrvi  N.  218.  differen- 
za del  pregio  loro.  III.  4^9  nota. 

Sileno  con  Bacco  bambino  io  brac- 
cio, III.  577.  3o4  nota  26.  809  nota  . 
588  nota  ;8.  io35.  IV.  437. 

VILLA    BORGHESE 

Quasi  tutti  i  aiOQuraen.ti  della  Vil- 
la Borghese  sono  a  Parigi  nel  Museo 
reafe  del  Louvre* 

£rcoie    fanciullo   che    strozza  i 


«cinta  sotto  il  nome  della  Zingarella,     «W^nl»'»    H.     3a8  nota  75. 

con  lungo  panneggiamento,!.    59»  Ercole  giovine  ,    o  piuttosto  un' 


n.  599  nota  36. 

Statua  di  Cerere  vestita,  II.  400 
nota  37. 

Altra   Statua  restaurata  per    una. 
Cerere,  ma   che  ingenuamente    non 
lo  era,  ivi. 

Mercurio  colla    borsa   in  mano  , 
II.  3:>3  e  nota    65. 

Statua    dì  Mercurio  fanciullo  col 
dito    sulla  bocca ,  II.  3^4   °ota    65 

Venere  la  più   bella   delle  varie, 
che  vi  sono,  III.  863.  VII  95. 

Venere  ignuda  ed  armata  ,    IV. 

443. 475. 

Gruppo  di  Venere  ,  e  Marte  col- 
le  sue    teste,  e  nòi^  state  staccate 
dai     busti,  effigiate  \^    somiglianza 
^i  persone  allora  cognite  ,  da    altri 
erroneamente  credute  CorioUno  ,  e 
sua  madre  ,  e  con  sua  moglie    dal 
Gronovio  ,      I.    Pref.     degli    Edij. 
Viennesi    58.  IV.  29.  e  seg.  Rague- 
net  credette  di  riconoscervi  Fausti- 
na   col    suo  gliidiatore,  ivi  nota,.  8. 
Hejne  Faustina,   e    Marco  Antoni* 
no,  ivi. 

:  Diana  col  panneggiamento  d' ala- 
bastro ,    testa,     munì, e    piedi    di 
bronzo  moderni,  II.  818  e   noia  77. 
Bue  copte  d'  Apollo  Saurotlono, 
o  ammazza  lucertole  ,  di  Pressitele 


more  restaurato  colle  caratteristiche 
di  Ercole,  II.  328  nota  75. 

Statua  di  giovine  fauno  che  suo- 
na il  flauto,  più  volte  ripetuta,  e 
che  è  forse  la  copia  del  celebre  Fan- 
no àvaTraùo^svoc  di  Prutògene  io34. 
Statua  di  Fauno  restaurata  per 
nn  Narciso,  II.  io36 

(rruppo  di  due  Fauni  V nno  de 
quali  leva  all'  altro  una  spina  del 
piede,  IL  639. 

Baccante  riportata  solla  nostra 
Tavola  Tav*  xxxx.  I^om.  116.  IIL 
3i5  nota. 

.   La  Musa  Melpomene  co*  coturni 
sotto  de' piedi,   lì.  698  e  nota.  4^« 

V.  44 •• 

Genio  alato.  II.  3i5.  49^  nota. 
6.  VI.  56o.  549.  553.  resUuri  che 
gli  sono  stati  fatti,  II.  3i6  nota 
45.  443  noia  16  IV.  146. 

Statua  quasi  colossale  di  Roma  in. 
marmo  ,   II.  394  nota.  38. 

Preteso  Gladiatore  ,  II.    570  nota 

122.  809,  IH.    756.   996     IV-   566. 

296.  VI.  435. Vedi  Spieg.  delle  Xav- 

Tav.  xuii.  N   221.  Tav.  lui.  N.  i47» 

Preteso  Castore  o  Polluce,  I.  Pref. 

degli  Edit.  Viennesi.  65. 

Statua  piccola  ,  ma  simile  a   quel- 
la   del  Museo  Pio  dementino    cono- 
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sciuta  sotto  il  nome  dì  Pirro,  II.  3a6 
notM  71. 

Statua  eoa  armatura  delle  gambe,, 
n.  767  e  nota  117. 

Ermafrodito  dormente  ,  H.  382 
e  nota  60.  587.  IV.  266. 

Altro  Ermafrodito  in  piedi, che  si 
alza  la  veste  per  far  vedere  il  sesso, 
li.  a8a  e  nota  60,  ove  parlasi  dei 
suoi  restauri. 

Gruppo    di     Amazzoni   èombat- 
teoti  a  cavallo  contro  un  guerriero, 
Il  4^3  noia  76. 
Statua  d'Ulisse,  V.  BaS*. 
Il  toro  Farnese  ridotto  io  |)iCColo, 
di  bronzo  ,  IV-  a3. 

Centauro,  II.  36b  e  nota  lao.  809. 
ni,  840  noia.  84i   e  nota.  VI.  53a. 

Cane  (fra  i  Motiumenti  Gabinii  ), 
II.  607   nota  59 

Cinghiale  di  marmo  bigio'sedente^ 
II.  608  nota  61. 

Preteso  Belisario, spiegato  ora  per 
il    filosofo    Crisippo  ,  ni.  954,  IV. 
4a5.  e   seg.  e    nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Ta\^.  lv.  N.  i 5i.  ove  tro-  ' 
vasi  riportato. 

Preteso  Seneca  in  marmo  nerd  , 
I.  3oa    nota    74.  IlL  745.  V.  467. 

Due  prigionieri  di  porfido  con 
testa  ,  e  mani  di  marmo  bianco  mo- 
derne ,  li.  637  e  nota  57.  III.  55i. 
nota  89. 

Statua    in  n^armo  ,   copia  del  Di- 
scobulo  di  Kaucide  ,  IH'.    892  nota. 
'  Fra'nionumenti  Gabinii,  Statua  di 
Alessandro  in  marmo  ,  III.  5o4  no- 
ta  io. 
Lisippo  ,  III.  898  nota. 
Statua  in  marmo    d'i   un   giovine, 
prima  tenuto  per  unT^èrone,  dal  Vi- 
sconti riconosciuto  per  Britannico  ,' 
ifl.  7S4  è  nc^à/'  '     '  '  * 

Testa  di  Agrip[;à  ,111.696  nota* 
Testa    in   marino   dì  Nerone    con 
barba.  III.  748  nota. 
T-   XTL 


Fra  i  Monumenti  Gnbinii, Busto  di 
Settimio  Severo  ,  III.  893  nota.. 

Ibid.  Statua  diJAlessandro  il  gran- 
de copia  di  naa  di  Lisippo,  III.  898. 
nota. 

Quattro  busti  di  L.  Vero, ^c quat- 
tro di  M.  Aurelio  ,  uno  de'  quali  di 
ciascuno  è  quasi  colossale  ,  III.  870. 
e  nota.  881  nota  5Ó.   IV.  3ii. 

G^mbe  dell'  Ercole  di  Farnese. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  Ìklix. 
N.  i35. 

Gambe  di  una  picéola  figura  egi- 
ziana in  piedi,  I.  i8r. 

Sfinge  di  basalte,  I.  169  e  nota  13. 
IV, -73. 

Altre  cinque  sfingi  ^^maschie,  I. 
aoo  nota  73.  IV.  637. 

Giove  cavalcando  un  Centanro 
scolpito  in  un'ara  triangolare,  I  Pref. 
degli  Edit. Viennesi  63  ,ÌI.  762.  IV; 
36a. 

■  Ara  triangolare  su  cui  si  vedono 
Giunone  Marziale  ,; Vènere  ,  le  Gra-^ 
zie  vestite  ,  Mercurio  barbato  ec. 
pfe'tesa  Etrusca  ,  ma  di  i^tile  an- 
tico Greco  ,  II.  36  nota  4'6.  38  nota 
5o.  44.  81.  104.  4o3  nota.  III.  9^5. 
988.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
XIX.   N   43.  • 

La  più  grande  ara  che  esiste  a 
Roma,  dedicata  a  Mercurio ,' IV. 
464. 

Ara  triangolare  etrpsca,  IV.  371. 
V.  i5i. 

Una  Centauressa  che  allatta  il  suo 
bambino  ,  IV   65o. 

Dedalo  e  Pasifae  ,  V.  65. 

Diana  nell'  atto  di  contemplare 
Endimione  accompagnata  dalle  sue 
Oreadi,  IV.  334- V.  68. 

Bassorilievo   rappresentante    un 
estispizib,  V.  4  «8. 
Le  fatiche    d'Ercole,  IV.  572. 
Bassorilievo ,  in  cui  si  rappresenta 
Ebe  suppliche  vote  j  dopo  essere  slata 
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priyaU  del  ministero  concedalo  a 
Ganimede ,  L  Pref.  degli  £dit« 
Viennesi  6a.  Il   ^o^. 

Lo  sdegno  d'  Achille  contro  Aga- 
mennone* V.  179. 

Achille  in  atto  d*  armarsi  per 
combattere  con  Ettore  ,  V.  ao3. 

Ajace  nell'atto  di  volere  usare 
violenza  a  Cassandra  ,  la  quale  ab- 
braccia il  simulacro  di  Pallade,  IV. 
sa.  V.  a53. 

La  morte  d'Agamennone,  V.  a66. 

Priamo  genuflesso  avanti  Achille 
per  riscattare  il  corpo  d'iplttore^V. 
aio.  i 

Trasporto  del  corpo  d^  Ettore  a 
Troia  con  Andromaca  ec-  «  II.  668. 
V.  ai5. 

Pentesìlea  colle  sue  Amazzoni 
giunte  a  Tro)a  in  soccorso  di  Priamo, 
I.  pref.  degli  Edit.  VieoDesi  6a.  V. 
aSg. 

Antiope»  Anfione  e  2eto  co'  nomi 
sopra  in  Latino, II*  757,  III.  147  ove 
la  nota,  che  gli  spiega  per  Euridice, 
Orfeo  ,  e  Mercurio  533  nota,V.  19. 

Altro  bassorilievo  colle  Ninfe  ala- 
te ,   II.  a(|. 

Gassa  sepolcrale,  in  cui  è  scolpita 
la  caduta  dì  Fetonte  ,  IV.  481* 

Due  altri  bassirilievi  rappresen- 
tanti  lo  slesso  soggetto  ,  ivi. 

Giasone  co'tori  dai  pie  di  bronzo 
da  lui  domati  ,  IV.  645.  ec-  V.  48. 

Sarcofago  colla  morte  di  Meleagro 
e  le  tre  Parche  ,  II.  4<>*  ^^^^  ^^* 
ITI,  ia3.  ia5  noia.  VII.  19  nota  a4* 

Altro  colla  favola  d' Atteone  « 
in.  ia3.  ia5  nota. 

Bassorilievo  colla  Musa  Euterpe 
nel  giardino,  lì.  957  nota  ta4. 

Bassorilievo  con  Esculapio  nella 
facciata  del  palazzo,  II.  671  nota 
i5,. 

Bassorilievo  rappresentante  tì  fatto 
di  Medea  riportato  nel   Monuri^euti 


inediti  N.  91.  V.  64.  ec.  tav.  cxiu. 
N.  369.   IL  46a.  nota  63. 

Cinque  Bassirilievi  rappresentanti 
le  stagioni,    II.   407.  nota    55. 

Bassorilievo  sotto  le  volte  del  Pa- 
lazzo rappresentante  Ajaccvche  cerca 
di  far  violenza  a  Cassandra. Vi  è  pure 
il  Palladio  in  forma  di  Ermete  ,  o 
Termine,  L  17   nota  4a. 

Bassorilievo  di  naturai  grandezza 
rappresentante  Curzio,  che  si  preci- 
pita a  cavallo  nella  voragine;  riputa- 
to da  Winckelmann  per  antico,  L 
1 18.  Non  è  pero  antico  che  il  caval- 
lo, essendo  la  statua  sicuramente  la- 
voro moderno  attribuito  al  Bernini, 
ivi  in  nota  io.  e  II,  606  nota  57. 

Bassorilievo  con  base  triangolare 
d'  un  candelabro  ,  rappresentante 
le  tre  Ore  con  corone  di  foglie  di 
palma  in  atto  di  danzare  ,  II.  ^oS 
nota  55.  IV.  5o5. 

Un  guerriero  piangente,  tenente 
de' fasci  travolti,  V.  a3i« 

Ara  rotonda  con  l' immagine  sim- 
bolica della  Luna  e  delle  costellazio- 
ni ,  che  l'accompagnano,  IV.  4oa.! 

L' adulterio  di  Marte  e  di  Venerei 

IV.  430. 

La  favola  di  Medea  e  di  Giaso- 
ne ,  V.  44. 

Il  giudizio  di  Mida  sopra  Marsia^ 
IV.  476. 

La  favola  della  Niobe,  V.  38. 

Satiro  giovane  con  lo  scudo  im- 
bracciato, che  cade  da  un  elefante  , 

IV.  545. 

La  Sera  sopra  un  carro  tirato 
da'  buoi,  IV.  40S. 

La   nascita  di  Telefo  ,  IV.  686. 

Vulcano  ,che  forma  la  Pandora  » 
Vii.  ec. 

Il  dio  Mitra  con  varj  simboli,  I*i 
333.  334  nota  78. 

Frammenti  di  Bassirilievi  ,  che 
fecero  parte  o  di  un  Arco   trionfale 
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di  Trajano  ,  o  della  Basilica  Ulpia  , 
III.8i3. 

Due  basi  di  Candelabri  ora  pat*. 
nìì  nel  real  museo  di  Parigi»  IIL 
3o5  nota.  g^S  nota. 

Vaso  cinerario  d' alabastro  con 
ucrizione  latina  »  I.  298.  VI.    547. 

Iscrizione  di  Regilla,  II.  3^3. 

Iscrizione  della  Villa  Triopea  di 
Erode  Attico  ora  nel  maseo  del  Lon* 
fre  a  Parigi,  III*  876.  e  nota. 

Gasali 

Statua  d'  Antinoo  coronata  d'  EU 
lera  »  pll.  846. 147  nota. 

D8TTÀ  DI   PAPA   GIULIO 

Cassa  sepolcrale,  in  cni  yedesi' 
scolpito  Achille ,  che  abbraccia  Pen* 
tesilea  moribonda  ,  V«  lag.  a47« 

GlUSTINlAiri 

Pretesta  statua  dell'  Iiaperalor 
Giastiniatto,  Ili.  954* 

LOnOTISf 

Figurina  d*  Iside  sopra  una  navi- 
cella ,1.  197*  IM-  «^•-  ^74  «  «**■ 
166.  IV.  407. 

iliade  maggiore  della  grandezza, 
naturale ,  opera  d'  Antioco  ateniesei 
n.  ^.   ni.  804  e  nota. 

Statua  d'Apollo  No>ioc  i  Pa- 
store )  con  un  pedo  pastorale  scol- 
pito alla  base  ,  II-  3 18*  IV.  4^9- 

Altra  d«llo  stesso  Dio  sedente  » 
ivi,  e  nota  47* 

Di  Mercnrio ,  I-  Pref.  dagli  Bdit. 
Viennesi  65. 

Di  Marte  sedente  ,  H.  3a5  noU 
68. restauri  che  ha  sofferto,  ivi, IV. 

»37. 

Statua  di  Bacco  nel  giardini), 
n.  332  nota   84.    761    ooU  ga* 

Tronco  di  altra  statua  di  Bacco 
lieHo  stesso  luo^  ,  ivi* 


a43 

D'  Ercole  eoa  orecchie  da  Pan* 
craaiaste  ,  II.  667.  IV.  569. 

Statua  di  Fauno  giovine  ben  con- 
servala, li.  io33. 

Statua  di  Sileno  sdrajato,p ih  che 
al  naturale  nel  giardino,  II.  io38. 

Statuetta  della  speranza  coll'iscri* 
zione  alla  base  »   III.  4^-  >4^' 

Due  donne  danzanti ,  II.  44^*  1^^* 
i55. 

Groppo  d*  Elettra  y  e  Oreste,  vol- 
garmente creduto  Paplrio  e  sua 
madre  ,  I.  Pref.  degli  &iit.  Vien- 
nesi 59.  II,  718  e  noU  89-  III. 
i58.  7^4.  730  e  nota.  IV.  a3.  e  seg. 

Altro  di  due  figure  conosciuto  col 
nome  d' Arria  e  Peto  ,  II.  65a  nota 
107*  III.  7^4.  Ora  ricouosciulo  per 
Fedra  ,  ed  Ippolito,  III.  676.  718. 
e  nota.  790  e  nota*  IV.  293. 

Statua  senatoria  sedente  col  no* 
me  dello  scultore  Zenone  inciso  sul 
lembo  della  veste^  III;  801  8oa  nota. 
IV.  3o8. 

Testa  colossale  di  Orianoae,da  al- 
tri creduta  Iside  ,  II.  389  «  noia 
ai.  Sioenota  3i.  7^2  nota  107» 
III.  3o3  nota.  996.  IV.  54o. 

Due  teste  di  Gilidone,  oltre  la 
colossale,  II.  390  nota  aa. 

Testa  di  Marte  in  porfido  creduta 
del  re  Pirro,  IL  83 1  nota  Ioa. 
Iti.  536.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  LI.  N.  144.  Essa  è  però  di  mar- 
mo, ivi  in  nota* 

Erme  a  modo  di  Termine  rappns- 
sentante  Ercole  colla  cornucopia 
L  Pref.  degli  Bdit.  Viennesi  63.  IV. 

193. 

Busto  di  Paride,  V.  146. 

Testa  erroneamente  detta  di  C. 
Mario,  III.  673.  IV.  a8a. 

Testa  di  Antinoo  nello  stesso  luo- 
go, H.  347  nota  (01. 

Testa  di  M.  Aurelio- ifi  bronzo  II* 
8B9  nota  71. 
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Di  Matidia  coli'  orecchie  trafora, 
te  ,  n.  730. 
•  Maschera  colossale  in  marmo  ros- 
so ,  n.  83a.  nota.  io3. 

Sarcofago,  nel  quale  la  porla  , 
scolpitavi  per  indicare  V  ingresso  nei 
Campi  Elisi,  è  aperta  in  fuori  ,  VI. 
139. 

Bassorilievo  ìtì  cnt  si  vede  la  Nin- 
fa Oenone  prima  amante  di  Paride, 
n.  693.' 

'  Ametista  con  la  testa  diDemostene 
incisa  da  Dioscoride  di  cui  vi  si 
legge  il  nome,  e  riportala  sulle  no- 
stre Tavole  Tav  wr*  W.  173.  HI. 
5 IO.  nota. 
'  11  ratto  d'  Élena  ',  V.   i55. 

Il  giudizio  di  Paride  ,  V.  146. 

Le  fatiche  d' Erbole  scolpite  la 
una  cassa  sepolcrale,  IV.  572. 

MADAMA.. 

Statua  d'uni JBaocaote  c;oa  anfi 
larga  cintura  4  IL   667.  ; 

Scilla  scolpita  di  rilievo,  !¥•  3^. 
e  459*  •     ' 

M^TTEI 

Staila  d*  uu  Amazzone^,  V.  a36  e 
V.  4a3.  ec,  :  , 

.  Due  iigiirMie  di  comici  sedenti  » 
V..  46a.  .     .    ^      .  '   . 

Statua  di  Diali*  in  Tcst/s  lunga. 

IV.  4ia.  .■     '.';;• 

Testa  di  Plutone,  IV.  i38.  ec 
.Base  .rotónda  ,  0¥>  figurato  uà 
culto  egizio^  IV,    4<>7^ 

.  TVoDCo  di  stAtAa.CQB  paLudaroen-  ^ 
tn,  e  con  fodero  di  spada  lungo  due 
palmi     e  tre  pollici,    Hv  768. 

Urua  Go1ii9  Muse  ,  II.  657»  67a. 

Amazzone  io  marmo  ,  che  deve- 
esser  copia,  di  quella  io  bronzo  di 
Strongilione,  sopranupmiuata  dalle 
belle  còsce.  III.  66q,  e  nota. 

Altra  iirua  in  cui  la  porta,  fatta- 


vi per  indicare  l' ingresso  ai  Campi - 
Elisi,  si  vede  aperta  in  fuori  »  VI* 
139. 

Medici 

Due  statue  d*  Apollo  appoggiato 
ad  un  albero  col  cigno  ai  piedi,  e 
una  terza  andati  alla  Galleria  Gran- 
ducale di  Firenze,  II.    335  e  nota 

87.  448.  vn.  507. 

Nettuno  ora  nella  Galleria  di  Fi- 
renze ,  II.  36a  nota  3a4. 

Bacco,  ora  nella  Galleria  Grandu- 
cale ,  II.  557.  587.  ¥1.  549. 

Ercole  coli'  orecchie  da.  Paocra*. 
ziaste,  n.  567.  VII.   3o3. 

Pretesa  Cleopatra  simile  a  quel- 
la  del  museo  Pid-Clémen tino,  ora 
creduta  Arianna  dal  Cb.  Visconti , 
II*  544  e  nota  44*  ^4*  ^^^  70.111. 
687. 

Donna  danzante,  che  può  credersi 
uba  Musa ,  II.  44^* 

Tre  prigionieri  di  porfido  rosso 
colla  testa,  e  mani  di  marmo  bian* 
co  moderne,  II.  637.  e  nota  67.  III. 
55 1  nota  89. 

Due  statue  in  porfido  rosso  colla 
testa  ,  braccia  e  piedi  di  marmo  , 
III.  55 X  nota  89.  fra  le  quali  una 
Pallade,  549 e  nota. 

Marsia  legato  alFalbero,  ora  nella 
detta  ^Galleria  Granducale,  II.  809 
ut.  643  nota  37. 

Torso  di  una  figura  virile  in  ha* 
salte   verde  9  IL  8aae  nota  86. 

Tronco  di  una  Minerva  di  gran. 
dezza  molto  maggiore,  che  naturale, 
III.  985.  e  segg*  989.  e  la  Jescri- 
zìdne  delle  Tavole^  Tav.  xxxv^  Pf- 
io3*  ove  se  ne   è  data  la  figura. 

Testa  pretesa  di  Seneca  ,  III.  741. 

'Base  con  iscrisione  Greca  della 
statua  del  Ganimede  di*  Leocare^ 
III.  400  e  nota. 

Due  Bassirilievi  ,  ne' quali  si  lap*. 
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presentii   ttn  saerifitlo  ,   uno  affisso 
alla    facciata   del    Palazzo,    l'altro 
andato    alla    Galleria    Granducale 
VI.  i3a. 

Kegrom 

Apollo  colla  testa  di  qualcuno  del* 
la  famiglia  imperiale.  III.  i3o. 

Mercurio  colla  lira  ai  piedi  simi- 
le al  guscio  d*  una  testuggine  ,  in. 
a5i.1V.  216.  va.  369. 

Eroe  nudo  con  figurina  a  lato  , 
'n  pietra  di  paragone ,  II.  8i5.  iio- 
ta69. 

Due  Cariatidi ,  IL  680.  713.  718. 
723. 

Statua  prelesa  di  C  Mario,  ora 
r/conosciuta  per  un  Menandro  ,  e 
conservata  nel  Museo  Pio  GleuieQ. 
tino,  IL  643  nota  78.  670  uota  157. 
in.  667.  IV.  aSa. 

Marciana  sorella  di  Trajano,  III. 
809  nota»    S'jG, 

Statua  d'un  Auriga  Circense»  nel 
restaurarla  trasformata  in  quella  di 
un  giardiniere  ,  ora  nel  Museo  Pio- 
Clemenlino,  II.  734  e  nota  17.  IH. 
877.  e  nota.  V.  496. 

Figtiriua  di  PallaJe  con  fulmine 
in  mano,  IV.  339. 

Statua  del  comico  Posidippo,  IV. 
245. 

Erme  mezzo  vt>stito,  da  uno  scul- 
tore chiamato  Zenone  eretto  a  suo 
Bglio  delia  stesso  nome,  con  iscri- 
zione Greca  ,  III,  80 1.  IV.  5o8.  ora 
eoo  tutti  gli  altri  monumenti  della 
Villa  Negroni  passata>in  proprietà 
dei  S/g>  Jenkius  inglese,  Soa  nota. 
Testa  di  Paride  velata  fino  al  lab-* 
hro  inferiore,  II.  53a.  789. IV*  190. 
e   nota-  V-    t^^. 

Tigre  di  bigio  morato  con  putto 
a   cavallo  ,  II.  O07    III.     96. 
'  Bassorilievo  del  dio  Mitra,  1.  533. 
Bassorilievo  d*  una  donna  e  d    un 


a4S 

tempietto^  VI.  i4o.  t55.  171*  Vedi 
Spiegai,  delle  Ta.v»  Tav*  «ixxxxut. 
N.  406. 

Bassorilievo  con  figura  che  siede 
sopra  uno  scoglio  notabile  per  d 
cappello  che  porta,  IL  694. 

N.  B.  Tutti  i  monumenti ,  che  al- 
tra volta  ornavano  la  Villa  Kegroni 
sono  ora  passati  in  Inghilterra  « 
II.   81 5.  nota. 

PanfiU 

Statua  d'  Elettra,  o  piuttosto  di 
Ercole  vestito  da  donna,  detta  vol- 
garmente Clofiio  travestito  ,  e  cre- 
duta da  altri  Teseo  ,  o  Achille  |  II. 
3a7.  e  seg.  e  nota  7$  e  76.  III.  73 1. 
73 a  e  nota. 

Statua  di  grand&zaa  superiore 
alla  naturale  restaurata  per  una  Dia- 
na cacciatrice  ,  ma  che  è  propria- 
mente un*Amazzotie,  II.  626  e  nota 
86. 

Bacco  giovine,  eccellentemente 
lavorato,  ma  colle  estremità  mo- 
derne in  marmo  rosso,  II.  83a 
nota  io3 

Statua  supposta  di  Seneca  ,  III. 
745.  746  nota. 

Statua  di  Diana   in  abito  lungo, 

ly.  4i3. 

Statua  d'  un  servo  della  comme- 
dia ,  V.  467. 

Statuetta  d' Ulisse  con  un  cra- 
tere nelle   mani  ,  V.  3ao. 

Ulisse  sotto  il  ventre  d'un  ariete, 
IV.  321. 

Testa  colossale  di  Plutone  ,  II. 
35a  nota  no.  IV.  i4o. 

Ecuba,  IL  4^2. 

Monumento  rotondo  con  Giunóne 
sospita y  che  ha  la  testa  coperta  con 
una  pelle  di  capretto,  IL  6^5  e  seg. 
in.  143,  e  s<»g.  ' 

Bassorilievo  in  fornta  di  scudo 
con    il  busto  di  Deihostene^d  il  di 
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luì  nome  scolpito  9  III*   5io  nota. 

Frammento  di  uà  bassorilievo  con 
le  ore  dauzaoti,  nel  giardino ,  II. 
407  nota  55. 

Bassorilievo  colla  favola  d'Alope, 
III.  7aa.  V.  5o. 

Diana  sopra  uu  carro  tirato  da 
buoi,  accompagaata  dalle  sue  Orea- 
di  alate  ;  scolpito  in  una  cassa  se. 
polcrale  ,  IV.  334-  e  4o5. 

Orfeo  con  le  sue  Danaidi  ,  IV. 
5i8. 

Bassorilievo  che  rappresenta  una 
scena  di  Tragedij*,  IL  644.  Y.  436. 

Achille  in  Sciro  vestito  da  fan* 
ciulla  fra  le  figlie  del  re  Licomedei 

II.  370. 

Fedra  e  Ippolito,  III.  7Q7. 
Ara   sepolcrale  di   Batone ,  HI. 
893.  V.  479. 

DIVERSE  CASE  IN  ROMA 
Bf  l'SEO  dell'  AUTORE  . 

Medaglia  di  argento  coll'iscrizione> 
e£MIZTOKAE£  ABENÀIOS  da  una 
parte,  e  sul  rovescio  KATADEPION, 

III.  a56 

Corniola  spezzala  con  una  Vitto- 
ria che  sacrifica  un  toro  ucciso  da 
Solone  ,  di  cui  vi  si  legge  il  nome 
CQAAN  riportato  su  le  nostre  Tav. 
Tav.  Lx.  N  i68*  vedine  la  de. 
scrizione  al  suo  posto,  e  III*  694. 

Gasa  Azsaa  . 

Busto  con  testa  muliebre  di  ala- 
bastro orientale  perfettamente  con- 
servato y  ed  in  ciii  credesi  rappre- 
sentata Antonia  maggiore  )  IL  8ao 
e  nota  8q. 

Frammento  di  una  tesladi  Ales* 
Sandro  incisa  a  rilievo  in  una  Gem- 
ma y  dal  Visconti  creduta  opera  , 
o.  almeno  copia  di  un  lavoro  di 
Pjrgotele  ,  passato  nel  Museo  del- 
l' imperatrice  Giuseppina  di  Frao. 


eia  ora  probabilmenfa  a  Monaco  in 
Baviera  presso  i  suoi  eredi  ^  |IIL 
4 1  a   nota  . 

Pasta  antica  rappresentante  Cali- 
gola colla  testa  nuda.  III*  716  nota. 

Casa  del  baron  del  A^ero 

Testa  colossale    di  Faustina  giù' 
niorc  scoperta  a  Porcigliano  presso. 
Ostia,  III.  865.  seg. 

Collezione  di  Mengs 

Impronta  in  gessò  di  una  testa 
colossale  di  Pallade  di  molto  antico 
lavoro  ,  e  del  cui  originale  non  si 
conosce  r  esistenza,  III.  992    ioao. 

Vaso  dipinto  rappresentante  un 
Amazzone  combattente  contro  due 
guerrieri,  IL  694.  Il  guerriero  è  ut» 
solo,  iyi  e  nota  ai. 

Teseo  che  uccide  il  Minotauro  , 
V.8a. 

Oreste  e  Pilade  al  sepolcro  d'Aga- 
mennone ,  V.  a8o. 

Ulisse  da  Pallade  trasformato» 
V.3a7. 

Parodia  degli  amòri  di  Giove  con 
Alcmena,  V.  4^0. 

Lieta  cena  di   tre  femmfoe    col- 
che  sur  un  Triclinio,  V.  481. 
Casa  Btres 

Gemma   insigae  del  sud  museo, 

V.   47^- 

Casa  della  Cohtessa    CHERorriBn 

Frammento  d'  un  cammeo  del  suo 
museo,  V.  193* 

Casa  dello    Scultor  Cavaceppi 

Statua  d'  Apollo,  IV-  168. 

Frammento  d*  una  testa  d'  Apol* 
lo  di  marmo  i odorato ,  IV.  397. 

Statua  d'  un  atleta  con  orecclaie 
da  pancraziaste  ,  già  del  suo  sdAdio, 
ora  dd  sig.  Enrico  Jenoings  ,  In 
Londra  ,  IV.  565. 
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Fattilo  Giovane  ,  VI.  549. 

Ara  f  in  CUI  veóesì  scolpilo  Cad. 
mo,  che  uccìde  il  serpente  della 
fonte  Dìrce  ,  V-  14.  ec. 

Genio  femminile  alato  ,  gili  del 
suo  studio  f  ora  esistente  in  InghiU 
terra  ,  V.  491- 

Testa  di  Mercurio  col  guscio  di 
testuggine  in  ca|)o ,  IT*  46'. 

La  testa  col  petto  d'  una  statua 
del  Minotauro,  T.  V.  83- 

MVSSO  BI  DEBIf  . 

Gemme  e  paste  antiche,  IV.  33a« 
336.  e  V.   io5.  iia.  iSa.  36i. 

Musso  DEL  COUTE    FEDE  • 

Erma  d'  Ercole  eoo  orecchie  da 
pancraziasle  ,  IV-  565« 

Museo  del  Gualtieri 

Iside  con  una  gallina  numidica 
in  capoj  ioeisa  in  un  cammeo,  lY. 
6q8. 

Museo  del  sig  Jsiruirt 

Fìgarioa  femminile  d'  un  fiume^ 
dt  marmo,  IV.  390. 

Testa  di  Fauno  incisa  in  una 
gemma,  IV.  547. 

Maschera  incisa  in  una  gemma  , 
V.  463. 

Narciso  figurato  in  una  gemma, 
IV.  416.  ec. 

Patera  etrusca  di  bronzo  |  rappre- 
sentante Mercurio,  che  pesa  il  de- 
stino d'  Achille  e  d'  Ettore,  ripor- 
tata su  le  nostre  Tavole  Tav.czxxyi* 
M.  3^1  !•  n.  ioao.  3o5*  V. 

Urna  sepolcrale  etrusca,  IV.  643. 
ec. 

MVtfBO    DEL  PBIlfCnPE  DI  PlOMBllfO 

Bleii*  r»pìta  da  Teseo ,  incisa  in 
niM  gemma  >  IV.  570. 
Combattimento  sopra  il  cadavere 


d*  Ettore    inciso    in   una   gemma , 
V.  190. 

Testa  incognita  incisa  da  Diosco- 
ride  ,  IV*  207. 

Museo  bolutdi 

Statua  egizia  sedente  con  una 
berretta  io  capo,  sopra  cui  s'  alza 
un  ornato  alto  fatto  di  penne,  IV* 
640. 

Museo  del  duca  Steozzi  • 

Una  centauressa  che  allatta  il 
suo  bambino,  nel  frammento  d'  un 
cammeo  ,  IV.  65o. 

Il  giudizio  d' Oreste  nell'Areopa- 
go scolpilo  in  un  cammeo,  V.  3 10. 

Due  cammei  moderni  presi  per 
antichi ,  nei  quali  vedesi  inciso 
Muzio  Scevola  nell*  atto  di  porre  la 
mano  nel  fuoco ,  IV.  3o. 

Tronco  di  statua  armata  di  coraz- 
za riportato  sulla  nostra  Tav.  xxxnr. 
N.  93.  II.  766  nota  116. 

Museo  Vettobi 

Gemma  frammentata  col  nome 
dell'  incisore  Quinto,  IV.  a49- 


AZ.TBZ  XiVOOBI  DZ  aOlIA. 

SUL   QUiaiHALB 

Due  gran  Cavali i,L  Elog.  di  Win» 
ckelmann  aa  nota  18.  II.  6oa.  8o5 
nota  55.  VI.  349.  Quello  su  cui  è 
scritto  Opus  Phldiae  ,  III.  990  e 
segg.  1019  e  segg.  e  per  Taltro  che 
porta  Opus  PraxUelis  1041  e  segg. 

Orto  pontificio 

Statua  d'  una  Musa  con  la  lira 
delta  j8àp]5vToc,IV.  166, 

Testa  colossale  di  Cibele,  IV. 
35o. 
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TaINITA*  de'  UOxVTl   NELLE    SCALE 
DELLA    CHIESA 

Due  capitelli  di  pianta  ovale, 
VI.  ia8. 

Piazza  di  Pasquino 

Statua  detta  volgarmente  dì  Pa- 
squino ,  che  rappresenta  Menelao 
col  Cadavere  di  Patroclo  in  brac- 
cio,  I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi  Sg. 

Piazza  di  s-  marco 

Mézza  fignr»  di  donna  colossale 
detta  volgarmente  donna  Lucrezia, 
che  può  rappresentare  Iside,  I.  a30* 
n.  674. 

Fontana  Felice  alle   terme 

Due  Leoni  di  basaUe  egiziani,  L 
170  e  nota  la.  IL  8a8  nota  97. 

ALTRI    LUOGHI  DI  RoMA 

Colonna  Trajana,  III.  806  eseg. 
e  nota.  XI.  438. 

Colonna  di  M.  Aurelio  Antonino, 
m.  833.  XL  437. 

Obelisco  del  Sole  in  Campo 
Marzo, I.  i5i  noto  61  161  eseg.  nota 
!•  170.  172  nota  14.  176  nota  30. 
2o3.\Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
evi»  N-  256' 

Obelisco  già  di  Barberini  ,  ora 
nel  giardino  interno  del  Vaticano, 
I.  175.  ao5.  21 8.  a6i  VIL  ia3 
nota  aii. 

Obelisco  già'  di  Lodovist  ,  ora 
colcato  per  terra  ai  Lateranó,  VI. 
ia3.  1   ,.• 

Figura  del  tempio  di  Pallade 
fatto  inalzare  da  Domiziano  nel 
Foro  Palladio 4  lil.  786  e  nota. 

Arco  trionfale  di  Tito  >  III. 
786.  nota.  787. 

Arco  trionfale  di  CostaDtino  $ 
per  quelle  parti  che  furon  tolte  da 
quello  di  Trujaiio,  III.  81 3  e  nota. 


Arco  trionfale  di  Settimio.  Seve- 
ro ,  III.  891.  893  nota. 

Arco  trionfale  di  Costantino,  la' 
vori  del  suo  tempo.  III.  918  e 
nota. 

Ne'  bagni  di  Tito 

Pittura  antica  rappresentante 
il  preteso  Coriolano  ,  II.  9^0  e 
nota. 

MOmnCESTTI   S8ISTEV7TI 
WEIiIiB  CITTA',  O  IrVOGHX 

ciaconrvxczNi  a  bobca. 

FUORI  DELLA   CITTA* 

Sepolcro  della  famiglia  Melella  , 
VI.  4oa. 

Detto  di  Cecilia  Metella  ,  VI. 
534. 

Grotta  Ferrata 

Bassorilievo  in  cui  si  rappresen- 
ta Ecuba,  collocalo  nel  monìslero^ 
II.  46u.  469. 

Tivoli 

Tempio  di  Vesta  ,  VI.  4^^» 
Vestigio  d*  uua  porta  antica,  V- 

544. 

Due  statue  d'Antinoo  di  granita 
rosso  scolpite  ali*  uso  egizio  ,  IV. 
8a.  eC' 

Immensi  avanzi  dc^Ii  edifizj  della 
\illa  Tiburtina  d*AdnaQo,  IV.  3o4» 

Torso  d'una  statua  coperta  d'una 
specie  di  rete  sopra  i'  abito  ,  V. 
3-25. 

Frascati , 
Villa  aldobrandini  detta  belvedere 
Statua  d'Apollo  nell'atto  di  ap- 
poggiarsi sopra  «il  tripode,  e  cojla 
chioma  acconciala  alla  foggia  detto 
xpM^Sv>oc,  II.  3 18.  IV.  i85. 
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Statua  ili  Denioslcne,    HI-  5 io 

noia  97. 

Bassorilievo  iupprescotante  Achil- 
le iu  Sciro  ,  ossia  quell*  eroe  gio- 
Tane  travestito  fra  le  figlie  di  Lico- 
incde ,  IL  370. 

Bassorilievo  che  figura  le  noye 
Muse,  e  Pallade  eoa  due  tibie,  IV. 
388.  e  V.   440. 

YlLLA    MONDRAOONE 

Testa  colossale  d'  Anlinoo  ,  IL 
879.  III.  843.  IV.  540.  V.  4o3.  ora 
nel  Museo  Pio  Gieraentino  dopo  il 
suo  ritorno  dì  Parigi,  111.845  nota. 

Frammento  d*  un  bassorilievo 
collocato  nel  monastero  di  Grotta 
fen-ata,  V.  a  21. 

Ostia 

Bassorilievo  rappresentante  Pla-> 
Ione  con  un  modio  in  capo,  IV.  i3g. 

Palestrina 

é 

Meta  d'  una  bireme  in  marmo  a^ 
bassorilievo,  dulia  parte  della  pop- 
pa ,  o  piuttosto  della  prora  ,  esi- 
stente nel  giardino  del  Palazzo 
Barberini  ,  III.  86J.V.  517  : 

Musaico  dell'  antico  Tempio  della 
Fortuna  eretto  da  Siila  in  quella- 
città  ,  ora  nel  pnlazzo  suddetto,  I. 
i4f.  II.  ioi3.  HI.  635.  6a6  segg- 
e  nota.       •         •     •  *• 

Musaico  ivi  collocato  nel  palazza 
del    principe  di    Palestrioa .  Con 
ghielturb  proposta   ititorao   al  sog- 
getto in  esso  figurato ,  Y.   334-    e 
335.  ' 

Scudo  eoo  uuo  scorpione  rap* 
presentatovi,  V.'»90.''> 

Castel  Gandolfo.i 

•1      •  . 

YiLiiA   Babbebini 

Àverai  di  XroldiylII.  769.  IV. 
3oi. 


ViJà 


Statua  Colossale  ic^tiera  di  Tibe- 
rio ritrovata  nel  181 1  in  queir  loo- 
la  9  III.  708   nota. 

Yelletbi  ' 

MVSEO    BoRGIANO 

Più  idoli  egiziani  in  pietra  ,  in 
porcellana  ,  iu  legno  di  sicomoro, 
che  portano  incisi  ,  o  dipinti  dei 
geroglifici  sul  corpo,  I.  35    nota  74* 

Statuetta  di  sacerdote  egiziano 
sedente  con  geroglifici  alla  sedia. in 
basalte  nero.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  vii.  N.  14. 

Torso  in  basalte  nero  coperto  di 
Geroglifici.Vedi  Spiegaz*  delle  Tav. 
Tav.  III.  N.  5. 

Monumento  sepolcrale  di  granito 
nero  con  aa  figure  dì  qualche  gran- 
dezza a  bassorilievo,  con  geroglifici 
intorno,  I.  laS  nota  7. 

Figurina  d' un  Cercopiteco  con 
geroglifici ,  che  ha  servito  d'  amu- 
leto ,  III.   i34  nota  46 

Putto  di  terra  cotta  »  che  rappre- 
senta una  furia  ,  I.  44  ^^^^  7* 

Piccolo  bue  in  bronzo,  idolo  ^ei 
Drusi,I.  344* 

Frammento  di  bassorilievo  in 
terra  cotta  dipinto  a  varìi  colori  » 
che  rappresenta  una  biga  alarla , 
VI.  a3.  ao5  nota  80.  Vpdi  Spiegaz». 
delle  Tav.  Tav?  cixxxxi.  N.  400. 

Frammento  di  bassorilievo  in 
marmo  bianco,  nel  quale  si.^affigu- 
ra  una  deduzione  di  colonia  .  Vedi 
Sf^i^az.  delle  Tav*  Tav.  lvi.  H. 
i57* 

Piccolo  bassorilievo  iu  bronzo 
che  sembra  rappresentare  Minerva 
con  Mercurio ,'  che  insegnino  ad 
Argo  a  dirigere  la  sua  nave.  Vedf  la 
Tav.  i*xi.  N«  i59.  'e  la. sua  Spk« 
gaz. 
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Bassorilievo  egiziano  antico  in 
Sicomoro,  e  dipiato  in  rosso ^  bian- 
co, e  nero  ,  I.  1 76  noia  63. 

Bassirilievì,  o  franimeott  di  bas- 
slrilievi  dipinti  in  terra  cotta  tro- 
vati a  Yelletri  neir  anno  1774  ,  e 
tenuti  per  lavoro  dei  Yolsci .  Ne  è 
atata  pubblicala  la  descrizione  sotto 
il  titolo  Bassirilitfvi  yolsci  in  terra 
coiia^  Roma  1 785-  in  fol.  con  tavole 
colorite,  II.  ii5  nota  a. 

Iscrizione  Greca  ospitale  in  nna 
laminetta  di  bronzo,  li.  aai  nota 
119- 

Moneta  di  Ha  tri  in  bronzo,  II. 
8t  n.  1 1 1  .Vedi  la  Tav.  xviii.  N.  41. 

Moneta  piccola  d' oro ,  nel  cui 
rovescio  pare  rappresentato  Ercole 
in  atto  di  combattere  colla  clava ,  e 
nel  dritto  un  Leone  cbe  strazia  un 
Cervo  .  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  XV.  N.  34. 

Due  monete  d'Aquino  iu^  bronzo, 
II.  119  nota  17. 

Moneta  d'  Alessandro  il  Grande 
in  argento^  III  55.  307  nota  9.  5o6 
nota  89.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  XLVK.  N.  129. 

Moneta  in  bronzo  di  mezzana 
grandezza  appartenente  a  Tiro  me- 
tropoli della  Fenicia,  colla  testa 
"d' Ercole  giovine  coronato  di  lauro 
ne!  dritto,  e  un  tempio  nel  rove- 
scio •  Vedi  la  Tav  lvi.  N.  154.  e  la 
sua  Spiegaz. 

Papiro  Egizio  scritto  in  Greco  , 
Vn.  9  nota  4. 


jLliTai  IiUOOHZ  B'  ITAUA 

RzGKO   DI   NàPOU 

Napoli 

Museo  reale  a  capo  di  Monte 
Giove,  che  fulmina  i  giganti  id* 
ciso  in  uncammeo,  IV.  36 1- 


Testa   d'  Agata  già   del     Museo 
Farnese  a  Parma  ,  I.  89  nota  I34> 
Molte    figurine     in   bronzo ,   IL 

897- 

Pezzi  di  pitinre  antiche  scolorite» 
II.9a5.VI  ai3. 
'  Cammeo  rappresentante  raurora^ 
VII.  461. 

Avanti  al  Palazzo  Rbalb 

Statua  Gigantesca  di  Giove  detta 
volgarmente  il  Gigante,  VI.  68 
nota  61. 

Museo  Caraffa  Nota 

.  Bassorilievo  rappresentante  gli 
amori  di  Paride  con  Elena,  V.  i36 
e  i5i. 

Bassorilievo,  che  rappresenta  Or- 
feo ,  Euridice,  e  Mercurio  co'  nomi 
delle  figure  in  greco,  V.  a3. 

Vaso  di  terra  cotta,  in  cui  vedesi 
dipinta  una  figura  maschile  con 
una  veste  abbottonata  con  de'  bot- 
toni, V.  81. 

Medaglie  dell'Isola  Lipari  con 
r  immagine  di  Vulcano  dìsbarbato  » 
IV.  34a. 

Medaglia  della  città  di  Bitonto  , 
cou  una  civetta  da  nna  parte,  e  col 
fulmine  dall'  altra,  IV.  339. 

Genio  con  grandi  ale ,  che  porta 
un    trofeo  inciso   in  una    gemaui  « 

IV*  347. 

Achille  col  sno  nome  etrusco  in 
uno  scarabeo,  IV»  loo. 

Palazzo  Cabapfa  Golobraito 

Statua  di  donna  danzante  per- 
venuta posteriormente  nd  Museo 
Pio  -dementino,  II.  44^*  ^^^  >'* 
III.  ia7« 

Testa  di  cavallo  in  bronio,  II. 
896.  nota  47. 
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Bsffortlicvo ,    che    rappresenta 
alcune  fatiche  d'  Ercole,  III.  127. 

La  favola  di  Medea  scolpita  in 
un  basfiorilìef o  ,  V.  54* 

Museo  DSi.  JAMinBAe  coirsoLs 
IivoiiBsa  • 
Va»o  di  terra  cotta  reppresentan* 
le  Teseo  e  Arianoa  ,  V.  So. 

Messo    PoRCINàRI 

Collesione  dì  figure  in  bromo, 
II.  897. 

Di  vasi  detti  Etruschi ,  IL  137. 
4i3. 

Mosso   MASTStLLUlfO 

Altra  collezione  degli  slcssi  vasi, 
n.  i33.  137.  IV.  116. 

GoblBMO  OBI  PP*  TsATliri  AI  BS»  APOS. 

Collezione  degli  stessi  vasi,  ivi* 

Nbua  chiesa  Gattsdealb  di  Napoli 

Vaso  di  basalte  nero  egiziano  , 
che  serre  ora  di  battisterio,  ancor 
perfettamente  intiero.  Costantino  it 
grande  lo  aveva  donato  alla  Chiesa 
di  Santa  Restituta  edificata  da  lui 
IL  8a5  nota  ga. 

Fabbrica  dellb  Porcellane  di 
Napoli. 

Vaso  scoperto  nelle  rovine  di 
Pesto  dipinto, e  con  iscrisione;  rap« 
presentante  Ercole  y  e  le  Esperidi, 
lì.  i3S  nota  49. 

Portici 

Museo  BRcoLAmtsa 

Quattro  statae  di  terracotta  ,  una 

d'  Esculapio  ,  ona  d*  Igia  »    e   due 

di  Comici  co|i  un  busto  di  PaUa- 

de.I.  43.  n.  3117. 

Diana  in  marmo  dipinta  a  vari 
colori  ,  I.  66.  II.  5a.  seg^  6S  1.700 
e  nota   4?     71 3.    e    seg.    chiamata 


Pallade,  III.   «9  •  »<>*••   ^''-  .''^'• 
Pallade  in   marmo    colla  chìom» 
indorata,  II.    7i5.    B73    nota    37. 
III.  979-  980.  VII.   i63. 

Venere  e  altra  statua  di  donna 
vestita  ,  colla  chioma  tinta -di  color 
rosso,  II.  715. 

Statua  femminile  sedente  di  por* 
fido  colla  estremità  di  marmo  bian 
co  già   nel  Palaxzo   Farnese  di  Ro^ 
ma,  II.  83 f   nota  io3. 

Pallade  e  Venere  ,  piccole  statue, 
Vn.  169. 

Statua   di  Serapide  ,  II.  35o. 
Gruppo   d'  Enea  ,    ^nchise   e  il 
piccolo  Julo  ,  VII.  1 70. 

Bacco  in  bromo  colla  barba  con* 
torta  a  modo  di  boccole  ,  II.  So4* 
nota  27. 

Altro  in  marmo  colla  testa  mo- 
derna, vn.  70. 

Mercurio  in  bronzo  ,  II.  3a4  no- 
ta 65.  880.  VII.  66.  IX.  604. 

Due  figurine  in  bronzo  coli'  ugna 
d*  argento  ,  IL  864. 

Sei  figure  femminili ,  VII.    i6&» 
Donne  in  bronzo  che    danzano , 
IL    44  a.  881. 

Satiro  con  una  capra  ,  VIL   164. 
Sileno  ,  Satiro  e  Mercurio,  VII. 
i65. 

Fauno  dormente  sopra  un  sasso  ^ 
io  bronzo  ,  II*  3oo  nota  i8«  .680. 
vn.  70. 

Fauno  Vecchio  ,  o  Sileno  disteso 
sopra  una  pelle  di  fiera  ,  e  appog- 
giato  a  uu  alti*o  parimente  in  bron- 
zo, ivi. 

Statua  equestre  in  bronzo  ere* 
duta d'Alessandro  il  grande, II*  6o3» 
881.  e  seg.  VII.   169.  375. 

Altra  simile  creduta  d'  una  Amaz- 
zone ,  II.  4^3  nota  88t* 

Statua  equestre  pure  in  bronzo 
di  Nonio  Bai  ho  ,  e  del  suo  figlio ,  IL 
43o  nota  90. 6o5.  VII.  i56. 
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.'Statua  ile  Ha  tn.iHrQ  di  Nonio  Bai 
ào  ,  V.  449.  eo.  VII.  ,63. 

Due  cavalli  di  bronzo  co'  criili 
recisi  ,  IV.  609.  5 

Statua  di  Pallade  d'antico  siile 
di  scultura  greca  con  l'egide  legata 
al  collo  ,  IV.  384.  ec. 

Tre  cavalli  in  bronzo  ,  II,  6o3  no- 
ta 45.  867. 

Erme  in  marino  con  iscrizione  f  - 
IL  876. 

•  Busto  d'  Apollo  in  bronzo  spaccia- 
lo  per  Berenice,  II-  Sao. 

Due  bujsti  /in  bronzo  d'  Ercole  , 
con  orecchie  da  Pancrazìaste  spie- 
gati gik  per  Marcello  nipote  d'Au- 
gusto 9  e  per  Tolomeo  Filadelfo  ^ 
11.569.    VII    66. 

Epicuro  ,  VII.   168' 

Busto  d' Archimede  VII.  166. 

Altro  di  Platone  ,  VII.   167. 

Due  busti  in  bronzo  di  Demoste- 
ne uno  coi  nome  in  Greco,  III.  509, 
VJI.  67.   168. 

Busto  in  bronzo  di  Scipion«  Afri- 
cano   il    maggiore^    III.    634'   V. 

391. 

Di  Ermarco  col  nome  in  Greco  , 
VII.  11.68.  168. 

Di  Zenone  ,  ivi. 

Dì  Agrippa  Seniore  ,  VII.   166. 

Preteso  busto  di  Seneca  in  bron- 
zo ,  51   74a.  VII.  167. 

Altri  busti,  e  teste  di  bronzo  ,  e 
patere;  II.  79.  546.  571*  86a.  e  seg. 
874.  881.  III.  a3.  104.  VI.  173.  va. 
64. seg. 

Busto  virile  con  barba  in  mArmo 
palombi  no,  I.  394. 

Tre  busti,  e  teste  in  bronzo  con 
lunghe  spire  di  ricci  saldati  IL  86a.  . 

Tesjta  ideale  detta  comuaemeiite 
di  Platone  in  bronzo  con  ricci  sai' 
<^ti  ec  IL  863. 

Testa  di  un  giovinetto,  che  pò-' 
trebbc  es:»ere    ij  ritratto  di  ToloiT^eo 


Apione  in  brottzd    con  hitl^biaftiifii 
ricci  saldati,  IL  863*  e  segg* 

Vaso  d'Argento    fatto  a  guisa. di 
mortaio  su  cui  è  scolpita  V  Apoteosi . 
d'Omero,  III      377     nota    236.  V. 
3i6.   VIL   73. 

Vaso  in  marmo  su  cui  si  vede  scol- 
pilo Bacco  in  veste  lunga,  IL  341. 

Orologio  solare  in  marmo  colle, 
linee  tinte  di  minio,  f^tto  a  modo 
d'  un  presciutto  ,  Vìi.  83. 

Pittura  rappresentante  una  Caria* 
lide,  IL  926.  VI-   ai4. 

Altra,  in  cui  sì  vede  5«s«o  che 
abbatte  il    Minotauro  ,   VI   348. 

Altra,  in  cui  si  vede  Flora  ,  Erco- 
le ed  un  Fauno,  ivi* 

Altra,  che  rappreSeiita  il  giudizio 
d*  Appio  Claudio  ,  VI.  349* 

Altra,in  cui  si  vede  Scipione  Afri- 
cano il  maggiore  con  Massinissa  «  e 
Sofonisba,  III.  6*^7  nota  i4-  ^3 
nota  9a. 

Altrui,  in  cui  si  pretende  rappre- 
sentata Didone  con  una  spada  fra 
le  maui  ,  che  è  piuttosto  la  Musa 
della  Tragedia,  IL  649.  VL  i4a. 
Altra  in  cui  si  vedono  monete  , 
libri,  strumenti  da  scrivere-  ec.  VL 
21 3.  VIL  11.  a5.  Vedi  la  Tav. 
CLXXxxi.  1^.  4^'^*  c  la  sua  spiegaz. 
Pittura  antica  rappresentante  il 
cavallo  Adone  ,  lY.  399. 

Due  pitture  antiche  fatte  all'  egi- 
ziana, IV.  87.  ec. 

Pittura  antica,  che  figura  la  pas- 
sione aitiorosa  di  Fedra  verso  Ippo- 
lito ,  V.  85  ec. 

Due  pitture  antiche  rappresentan- 
ti Polifcmo  ,  IV-  458. 
Pittura  antica  di  Teseo,  V.  78. 
Altre  ^a  accennate  o  spiegate,  II. 
i56.  3o4  nota  a7.  448.  643.  seg-  665. 
691.  696.  703.  753>  9a5  e  nota  39. 
e  4a  e  45.  e  48  e  1 14.  [IL  93.  VIL 
52.  60. 
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'  Due  Musaici  col  nome  dell'arte* 
ficff  Dioscòfide  ,  II ,  lora.  III.  834 
IV.  307.  .       . 

Tripode  di  bronzo  orbato  eoo  del- 
le sfingi ,  IV.  495. 

Disco  di  broQZO  traforato  ,  V»- 
470. 

Vftsi   autichi  di  vetroi  I    Ì75. 

Tavole  firaelensi  dì  bronzo  scrit- 
te in  Greco  ,  e  io  Latino  ,  II  897 
nota  88. 

Pittare  d'  Ercolano,  VII.  i56. 

Ganghero  di  Bronzo,  VI.  i45.  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Ta?.  Tav.  clzxzx. 
K.  399. 

Hegio  museo  degli  studi 

Sutiia  ignuda  imitante  ,  se  non. 
copia  del  Diadumeno  di  Policleto 
IH.  3o4  e  noia»  3o5  nota. 

Due  statue  di  due  prigionieri  in 
marino^  già  nel  Palazzo  Faroese  sul- 
1»  te»l»  air  ingresso  della  gran  sala., 
scoperte  nel  Foro  di  Trajano  ,  HI. 
814  e  nota. 

Statua  colossale  d<  un  eroe,  ehe 
tiene  il  piede  sopra  un  elmo ,  già  nel 
Palazzo  Farnese,  IIL  898  nota. 

Statua  femminile  colossale  con 
corona  di  fiori  sul  capo,  già  nel 
Palarlo   Farnese,  Iti  898   nota. 

Statua  di  Antinoo,  già  del  palazzo 
Farnese  ,    III.  847   nota. 

Frammenti  di  serpenti ,  e  di  piedi 
maggiori  del  naturale,  supposti  aver 
fatta  parte  di  un  gruppo  del  Laocoon- 
te  pia  bello  del  presente  marmo  con- 
servato Sài  Vaticano  insieme  con  una 
testa  a^sai  guasta  di  Laocoonte  stes- 
so  già  nel  Pa^azao  Farnese  ,  IH. 
480.  e  sa^.  Oca  smarriti,  ivi   nota. 

Due  colonne  del  sepolcro  di  Erode  " 
Attico,  già  nel  cortile  del  Museo  Er- 
coiaoense     di   Fonici  ,  I|J.    876    e 
nota. 

Enne   doppio    rappresenta  «le,  sc- 


condo  Winckelmann^  Erodoto  nelle 
due  faccie  ,  Erodoto  ,  e  Tucidide 
secondo  il  Visconti ,  già  nella  Far^ 
ttésioe  di  Roma  /Ili.  ^57  e  note.    - 

Busto  di  Euripide  egualni«nl«  p^er- 
venuto  dalla  Farbesina  •di.Roioti,  II. 
74^^  7^9*  l'I*  a^d.  e  not»..    .  i 

Testa  colossale  di  Ve8pa9Ìano  ^ 
già  fra  le  antichità  Farnesine, III. 
781  nota. 

Testa  colossale  di    Antonino  Pio, 
già    fra  le   antichità  Farnesiane    di' 
Roma,  in.  818  nota. 

Busto  di  Garacalla,  già  del  Palazzo 
Farnese.,  HI.  898  nota. 

Bassorilievo  in  marmo  con  la 
figura  di  Euridice  Orfeo  e  Mercurio, 
co*  loro  nomi  scritti  in  greco,  ma  per." 
fettamente  simile  a  quello  della  Villa 
Borghese  co*  nomi  in  latino  di  Antio- 
pe ,  Anfione  e  Zeto,  ed  all'altro 
della  Villa  Albani  sènza  nomi  ,  II. 
753  e  nptji.  IJI.    533  notay 

Bassorilievo  piccolo  in.  infirmo  col 
busto,  ed  il  nome  scolpilo  deira;i- 
toie  comico  Meoandro  ,.  IIL  540. 
nota 

Vaso  etrusco  dipinto  detto  di  Vi- 
veuzio,    rappresentpnte  la   sventura 
della  famiglia   di   Priamo,  II.    147. 
nota  58. 

Tronco  di  statua  sedente  dj  Bac- 
co ,  bellissimo ,  li.  333   nota  84., 

Testa  di  Ercole,  II.  345  nota' i do. 

Cammeo  colla  testa  di  JVledusa  , 
II.  4>7  Dota  73. 

Due  Amazzoni  a  carvallo,  IL  4a3 
nota  7^  .       /' 

Due  Monete  di  Siraous*  colla  te: 
&ta  di  Proserpina,  U   4^3.       ^  , ,- 

Euridice  Orfeo,  e  Mercuri^  scritti  • 
in  greco,    IL .7*5^7  o  n^ta  9». 

Gaeta"' 

Sepolcro  di  Mutia»io.PJiiu€tt,.y'I, 

40.1, 
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Gaiuta 


Nel  Pmla%%o  Reale.  Stata»  di  Ve* 
nere  ▼incttrice,  che  post  il  piede 
sopra  no  elmo, II.  386 

StatOA  ÌQ  marmo  di  Agrippina,  già 
nella  Farnesina  di  Roma,  III.  739 
e  nota. 

Pompe  JÀ 

Tempietto  d' Iside  con  bassirilie* 
Vt  dì  stucco,  II.  790. 

POZCUOLO 

Base  eretta  a  Tiberio  da  XII. 
città  asiatiche  eoa  figure,  III*  146 
709. 

Te<Dpio  di  Esculapio  ,  o  di 
Bacco,  Vn.  i36. 

Tempio  d'Ercole  ,  VII.  i56. 

Tempio  di  Serapide,  VII.  273. 

Baja 

Figura  donnesca  alata  ,  e  con^  an 
tirso  in  mano,  lavorata  di  stucco  al. 
la  volta  d'  nna  sala  situata  dietro  il 
sapposto  tempio  di  Mercurio  a  Baja 
IV    33J. 

Porta  recentemente  scoperta  del- 
la città  di  Pompe),  V.  544. di  tre 
arcate, V*  95.  Vi  si  vedono  sopra 
il  muro  dì  fuori  delle  iscrizioni 
segnate  con  colore  or  rosso,  or 
nero,  V.  545. 

Bassirifievi  di  stucco  in  antichi 
edifizi  ^  II.  789. 

Gapua 

Bassorilievo  rappresentante  nn  Ar- 
cfaigallo,  IL  988. 

Bassorilievo    con  figure  di  deità, 
un  timpano   o  gran    ruota  da  sol* 
levar  pesi  ,  ec.  VI.  8o.  Vedi  spie- 
gaz,  delle   Tav-   Tav   clxxxxii*   N. 
4o3. 

Teste  di  Giunone ,  e  Diana  scolpi» 
te  nei  sassi ,   che  servono  di  chiave 


agli  ardii  dell' antici^  anltfttro,  e 
tre  di  esse  pietre  rappresenlaoti  Gio- 
ve Ammone,  Mercurio  ai  Ercole , 
ora  affisse  nel  palazzo  del  consiglio 
della  nuova  città  chiamata  allm  vol- 
te .Gasilino   III.  197. 

Vaso  o  urna  da  bagno  in  breccia 
d'  Egitto ,  che  ora  serve  di  fonte 
battesimale  nella  cattedrale  ,  L 
991. 

Salbrro  irstLA  cmiSA  di  s.  maioo 

Sarcofago  sol  quale  è  rappresento* 
to  Alessandro  il  Grande  sedente, 
nudo  air  eroica  ,  coronato  d'  ellera 
in  atto  di  ricevere  gli  ambasciatori 
della  città  di  Nissa  con  doni  in  abili 
da  baccanti,  II.  4^4  °o^  ^7* 
Babletta 

Statua  quasi  colossale  in  broni*» 
che  può  credersi  di  Goslantino  posto 
nella  pubblica  piazza  ,  II.  89S  noto 
88.  III.  966  nota  86.  Vedi  Spt«g«K. 
delle  Tav*  uv.  If.  i5o, 

sidUA 

MoinsTZKo  MàRTiirtAiro 

Bel  vaso  figurato  dei  cofi  detta 
Etruschi  ,  n.  197. 

A  Palermo  senza  speciale  desi* 
gnazione  di  luogo.  Due  arieti  già* 
centi  in  bronzo  di  grandezza  mag- 
giore del  naturale,  IL  898  e  notaci 
88. 

MONBEALZ   NZLLS    CATTZD1IAI.B 

Due  urne  di  porfido,  che  servono 
di  sepolcro  a  Guglielfno  il  cattivo,» 
a  Guglielmo  il  buono ,  III.  959. 

Catania 

Museo  dei  P-P.  BenedeUimu  Rac- 
colta di  vasi  dei  cosi  detti  Etrta— 
schi  ,  II*  i4^* 
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HviBO  pili  niwcivi  BiacÀU 

Altra  coUesìone  degli  stessi  tssi, 
IL  143. 

GuoBim 

Ilfuseo  Lucchesi.  Vasi  dei  suddet- 
ti» n.  143. 

Quattro  tasse  di  Gaissimo  oro  ci* 
sellate  intorno  ,  IL  i43.  HI-  i9* 
rimaste  solo  due  a  tempo  di  Houel* 
ivi  nota. 

Nelli  ciirciLLnià  DSLLà  càrrsnaàLs 
y»8o  dei  così  detti  Etruschi,  alto 
cinque  palmi  »  li-  i4^* 

ALTWat  9ABTt  B'XTJà&IA 

Sepolcri  con  pitture  ove  era  V  an- 
tica Tarquinia,  IL  Sa^  Vedi  Spie- 
g^z.  delle  Tay.  TaT.  i».  N.  i38  in 
nota. 

.Museo  etrusco  del  Principe  di 
Canino*  II*  t3a  nota  35. 

VOLTEMll 

Museo  Guarnacci.  Statua  d'  Er- 
cole simile  a  quello  del  palazzo 
Farnese  ,  colla  iscrizione  dell'ar- 
tista Gì  icone  scolpita  a  lato»  IIL  Sgi 
nota  76.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tay. 
Tav.  xwx  N.  i53« 

FlElHSB 

Galleria  Granducale.  Pallade  in 
bronza,  li.  893.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  XIX.  N.  43.  Tav.cLxxxxi. 
N.  4oo.  supposta  d'  origine  Etrusca  , 
n.  4^   nota. 

VetÈcre  genitrice,  L  Pref.  degli 
Edit-  Viennesi  68* 

Piccol»  figura  in  bronzo  creduta 
una    Venere  Etrusca  .  IL  40. 

La  famosa  Venere  de'  Medici  ,11. 
379.     587     nota  17.  5o5.  SS;.    585 


s5 

nota  a.  SgS.  7f5.  e  segg*  IH-  »oS 
nota  7.  S77  nota  37.  863.  961*  VI. 
3ii.  393.  365.  49^^uo  mento  ap- 
piattato, e  colla  fossetta,  IV*  i8o. 
ha  le  mani  moderne  fino  al  gomito 
IV.  194. 

Statua  di  Venere  Urania,  II.  385 
nota  i3. 

Diana,!  P»*ef.  degli  Edit.  Vien- 
nesi,  68. 

Mercurio  in  marmo  colle  gambo 
incrocicchiate  ,  H*  44^*  ^^4  ^^^ 
65. 

Apollo  detto  r  Apollino,  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi.  68.  IL  3i4 
nota  44* 

Altro  Apollo    appoggiato    ad   nn. 
albero  con  cigno  ai  piedi,  gii  della 
Tilla  Medici,  11.334.  448.  6i5  not». 
66   773. 

Vittoria,  II.  661  nota  i3f. 

Bacco,  già  della  detta  villa ,  II. 
537. 

Bacco  con  figura  ai  piedi  ,  che  si 
crede  Ampelo ,  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  67. 

Gaoimede ,  ivi. 

Preteso  re  frigio ,  o  Ati  ,  ivi.  e 
n.  47  nota  63. 

Giovane  nudo  che  si  crede  no 
Bacco ,  o  un  Genio  ,  in  bronzo,  II. 
47.  893  e  seg.  IV    109. 

Il  credulo  Aulo  Metello,  o  Metel  « 
lino  pure  in  bronzo  con  iscrizione 
etrusca  sulla  veste,  IL  893. 

Tronco  di  statua  mascolina  di 
bronzo  ,  IL  784  «  nota  14*  894  e 
nota  83.  9o5  nota  95.  e  IH    99^- 

Gruppo  della  l^iobe  co'  figli  %\k 
della  villa  Medici.  II.  4^5  e  nota 
5i,  545.  557.  641.  648  e  nota  99. 
655  nota  117  696  e  noia  3i.  707 
e  708  e  nota  70.  IIL  65.  3aa.  seg* 
995.  VI.  5oo«  53-1. 

De  atleti  lottanti  che  forse  ap- 
partengono  al   detto   gruppo  ,  III. 
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3^8.  e  segg.  e  bota.  4^4  ^  n^^^*  I^* 
56a.  V.  59.  VII.  3o6.  Vedi  la  Spie- 
gazione deilé  Tavole,  Ta?.  xlv.  N. 
ra5.  su  cui  trovasi  riportato  • 

Statua  in  marmo  più  grande  , 
che  ai  naturale  di  un  Atleta,  III.  - 
995. 

Musa  con  iscrizione  alia  base,  III. 
80C   nota  ai8, 

Copia  in  marmo  del  Discobulo 
di  Mirone,'  prima  restaurata  per 
Endìraione  »  ora- per  un  figlio  dì 
Niobe,  III.  356  nota.  871  nota  227 • 
VII.  ii5  nota.  ao5»  • 

i  Tronco  di  staldà  ,  di  un   Apollo 
Saurottono  restaurato,  con  in  mano 
Uba  tira  ;  III.  4oa  nota.     ' 
•  Ercole  fauci oUo  ;  che  strozza    i 
serpenti,  I.  :  3a;8  noia  75.  ' 

Ercole  bambino  con  ìa  mano  un 
papavero  j'IIf.  95'.  nota,  e  seg. 
«'Statua  d^  Tafnob  ,    che   calpesta 
lo    scabillurh    nella   Tribuna  ,' II. 
^035.      •    •  : ' 

Statua  di-  un  afrìete  di  quasi 
naturai  grandezza  ,  III.   3i5  nota. 

Un  pimrneo  di  avorio    alto  5    in 
^,  pollici',  che  pòrta    sulTe    spalle 
una  grue  morta  ^  I.  Gì   nota.  661. 
'  Tritone  sedente'sbpra  un  animale, 
«ferino  ,  in.  3 16' nota. 

Marsia    legato    alt'  albero,      già 
della   villa  Medici  ,    II.   io38.  III., 
6^4  2  nota  37:  e  ség. 

Il  volgarracoie  detto  Arrotino  , 
che  è  Io  Scita'  inginocchiato  a  terra 
in  atto  di  arrotare  il  coltello  per 
iscorticare  Marsia,  colla  citata  sta- 
tua del  quale  deve  fare  un  gruppo 
collocatole  alla  destra,  nel  punto  , 
ch'e  si  guardino  ambedue  quasi  sot-' 
t*  occhio  ,  ni.  642.  e  segg.  e  note 
IV.  23.   479.      ^ 

Fauno  danzante  ,  VI.  55o. 

Ermafrodito  dormente ,  II.  283 
Mena  60. 


Eròe  combattente  eoo  an  ginoc- 
chio a  terra ,  e  una  coscia  trafo-, 
rata  'da  un  telo,  III.  781   nota  76. 

Il  creduto  Aruspice  ,  in  bronzo, 
n.  4^  e  nota  $9.  81. 

La  Chimera,  pure  iti  bronzo, 
II.    43.  893.    lOl'i. 

Cavallo  saltante,  che  già  si  cre- 
deva far^  parte  del  gruppo  della 
famiglia  di  Niobe,  II.  606  nota  67. 

Due    cani    sedenti ,  II,  607  nota 

b9 
Cinghiale  seden  le  di  mai*uio,  IL 

608  nota  6r. 

Due  piccole  tigri  di  bronzo  ,  in 
cui  le  striscie  della  pelle  sono  imi- 
tate per  mezzo  dell'  intarsiatura  in 
argento,  II.  865  nota  17. 

Canopo  di  terra  cotta  con  Goper« 
chlo,  eil  corpo  affatto  liscio,  L  25i 
nota  35. 

Due  canopi  deformi  di  terra 
cptta ,  II.  1023. 

Tèsta  di  Pan  sopra  un  Erma 
altra  volta  nella  villa  Medici  nell» 
stanza  di  Cleopatra,  o  di  Arianna, 
IL3i3  nota  41. 

Testa  di  Giove  la  pili  grande 
conosciuta,  II.  348  nota   102* 

Testa  in  hasafte  nero  già  nella 
Villa  .Mattei  conosciuta  già  sotto 
il  nome  di  Plutone  ,  spiegata  da 
Winckelmann  per  (iiove  Iterribllc 
e  dal  Visconti  per  Serapide  ,  IL 
349  nota   104. 

Testa  di  Giunone  al  doppio  del 
naturale,  IL  391  nota  24-  IH-  993* 
'  Testa  di  naturai  grandezza  di  Mi- 
nerva di  antico    stile,  HI.  7*75.  seg. 
984. 

Busto  di  Bacco  di  grandezza  me* 
no  che  naturale,  di  cui  la  testa  è 
di  basalte,  ed  il  tronco  di  bell'ala* 
bastro,  IL.  822  nota  86- 

Busto  col  modio  in  capo  ,  cbe 
sembra  Plutone  ,  IV.    i^o- 
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Busto  d' Alessandro  il  Grande  , 
Cosi  detto  moribondo,  frainmaoto 
d' dna  statua  di  grandezza  maggió- 
re, che  al  naturaJe;  III.  Soi.gg^m 
999*  V.386.  Vedi  Spiegai,  delle 
Tav.  Tav.  xLvii.  lìf.  i3o. 

Testa  di  Agrippa,  IH.  696  nota. 
Testa  di  Seneca    il    filosofo,  già 
della  villa    Medici,  in  marmo,  fil.  ' 
74'.   744  »*o*e« 

Altra  testa  di  Seneca  il  filosofo  , 
III.  744  nota.  .    ^ 

Testa,  ii^  marmo  di  Vespasiano  , 
ili.   78 1  noia.       , 

Due  Busti  attribuiti  a  Onulia  fi- 
glia ài  Tito,  li.  55o,  e  nota  76,' 

Busto  di  (lama  romana  incognita 
eoo  folte  sopritcci^lfa' riunì  le  ec. 
n.  550  aots);.;^6*  .  *?  -1     ( 

.  Testa  di,  m^rmo  pi^  grande ,  che,., 
al  naturalei     creduta   i^in^gine.  di., 
Gostanliao    con    benda    ornata    di 
pietre  preziose,  e  di  perle,  IL  7^3 
nota  107. 

;  Mano    muliebre'  di   brànoo    con 
anelli,  II  7»$  nota  ita.     li   ,  .1 

-  Due  busti '  d'  Aieesa ndiro'  Soveir«> , 
lU^  ìgiot  nota  85.       •'     •"<•    <  '■' 

'  Saiieofago  già  della:  villa.  Medici;  t 
incili  si  rappvesentabo  Tarjt  tratti^ 
della  vita  umana  ;  Vedi  •  Spiegai,  l 
delle  Tav.  Tav.'Cfcxiv.N.  54a.' 

^Altpo'  in.  cui  si  rappHesenta  la'i 
mo^te  à'  ^un'faodiolU  '. .  Vedi  Spie-  / 
ga;p.  delle  .Tav.  ^ay.  ci*xv.,^N,  ^H*,.  i 

Bassorilievo,  su  cui  si  rappreseii- 
trf'Un  ^teiiVpiettò  rotòHdl)  j^VB.t'l». 
nota  ai^i  189  nota  243".' 17!»  '  nota.  ^' 

3o6.    •  '  '■.      "   'V""    ""      .' 

■  Altro  creduto  volgarmente  rela- 
tivo alla  morte  di  Giulio  Cesare,' 
e  creduto  dal  eh.  Yisconti^iwppre- 
sentane  ha*  botie^ di.  m^Voantfe  i,. 
ove  gli  sportelli  delle  finestre  sem- 
brano aperti  in  fu.ori,.Vl«  i6a  nota 
076. 

r.  xiL 


Ara  d'Alceali  col  Dom«  in  grecò 
dello  scultore  Qleomene  ,  UL  106 
nota  7* 

Piedistallo  quasi  rotondo  di  gra« 
nito  bigio  rappresentante  una  pro< 
visione  per  saerifiaio ,  I.  14 1  nota 
S6-  i^O)  noia  t49» 

Varie  urne  sepolemIS  dipiote, suU 
le  <}uali  vedesi  o  T  eroe  Bohetlo 
in  atto  di  com batte re^, /o. Ernoli»  , 
che  %\  batte  cpn  Polinice,  o^Ulisse  , 
che  passa  presso  le  Sirene,  I.  86. 
nbla«   ia6'.  ■  '    ' 

'Frammento  di  un  bassorilievo  In 
pietra  arenaria  fine  contenente  sei  fi- 
gtirè,'j>robabi(tWeiite  lavoro  etrnsco, 
11^  loal. 

€òll eliòne  di  vasi  etruschi  ,  e 
di  quelli  cosi  '  detti  volgarmente  , 
vaA  the  sono  della  m^gna  grecia  , 
e  della  Sicilia  ,  II.  laS.  seg;  1027 

-  Rei  -vaso  con  iscrizione  greca  so- 
pra le  -filare  spiegate 'ora  dal  Gb. 
Visconti  (II.  del  Mus*  Pio*Glemen- 
titicP  )  ^tt  Ippolito  e  Fedra  ,  colla 
feéÀ  ddlle  TesmoTérie,  II.  194^  notai  ^ 

'  Ta^'  df  alabastro ^rleilVsil^é  assai 
grandèftll.'8a9  nota  100.        ' 

Due  vasi'etrlisch^  in  terrà  cotta 
nera  riportati  sulla  notstra  Tav*  xxii. 
num.  49riQsiètne.Q0n  akri  due.  II. 
1023. loaS. 

Specie  di    pajolo  di  argento  con 

figure  intagUate,  lavoso  etroaeo,  II« 

loflw.   ■  ;'■'•' 

.Pezzo  di  >  cintura    di  bronzo  in* 

tarsiata  di  argento,  II«865«  nota  17. 

Maschera  ,  o  volto  in  crisopazio 
di 'antico  lavorò  egiziano,  I-  298 
nota  72. 

pietra  incisa  rappresentante  il 
supplizio  di  Mfirsia  ,  e  volgarmente 
détto  il  sug^gellò  di  Nerone,  II.  853 
nòta   r4t* 

Ametista    che    porta    incisi    duo 
20 
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Tri  Iodi  insieme  co*  loro  piccoli,  II* 
853  nota    ti^i. 

Ametista  incisa  da  T eacpo  y  di 
cai  vi  si  lègge  il  nome»  rappresen- 
tante Ercole  ,  che  abbraccia  una 
donna.  III.  568  nota. 

Gemma  colla  tesfa  di  Vespasia-' 
no  incisa  a  rilievo  ;  III*  761  nota. 

£rcolè  ed  Jole  di  Teacro^Vl.  3!i6/ 

Teseo  i  VI;  573. 

NeIì    PÀLÀlZO   PITTI 

Statua  d*  Ercole  co!  nome  in 
Greco  dello  scultore  Lisippo  alla 
base.  m.  464.  IV.  ^44. 

Testa  di  Giove  grandissima,  ma 
assai  danneggiata  già  della  villa 
Medici ,  ed  ora  nel  giardino  di  Bo- 
boli  y  II.  348,  nota  ioa. 

Slatua  di  Esculapio,  L  &56.  no- 
ta ii3.  .    . 

Statua  di  Apollo  di  naturai  graip- 
desza  con  una  gran  lira»  IH.  .fì83« 

989. 

Due  Berilli  di  Gneio  rappresilo- 
tanti    Ei^le  in    età  giovanile»  IL  < 
3a8  nota  7$. 

.  Corniola  rappresentante  .Medusa 
incisa  da  Soloue,  II.  4 >  7>  e  4<|gg  no*, 
ts(  7a.  74*  849  e  nota  3i».      . 

.^£1.   PiltAlZO  aiCGAU>I 

Eignra  danzante  ,  VL  5t3. 

Mbthopolitana 

Bassorilievo.)  in  cui  ài  vede  no 
tempietto  colla  porta  aperta  in  fao« 
ri|VL  i39  nota  a43«ora  in  Galleria, 

S.   MàRIA    NOVELLA 

Mummia  Egiziana  ,  I.  1 36  nota. 
a6.  175  nota    18. 

■  •  :  '  -  CoarOirA  '  ''--'-' 

Museo  Gortonese.  Antica  tibia  ()i 
avorio  col  tubo  intèrno  dr  argento. 
II.  946. 


Smuà 

Duomo  di  Siena  •  Groppo  delle 
Grazie  nella  Sagrestia,  U.  4^^ 
nota  4^* 

BoLOOHà,  ITELL*  MTITtJTO 

Un  Centauro  scolpito  in  una  ta- 
vola di  basalto  ,  IV.  649* 

Mummia  egiziana  ,  L  i36.  3o6. 
IV.  64. 

Milano 

Statua ,  detta  volgarmente  1*  uomo 
di  pietra  ,  creduta  da  alcuni  di  Cice* 
rone ,  da  altri  di  Cajo  Mario  ,  III, 
674  nota  ia3. 

MoNISTKaO  DI  S   AMBIO6IO  MAjGGIOKS 

Testa  di  Platone  ,  o  Serapide  in 
marmo  bianco,II-  35'a  nota  109.  Ve- 
di la  Tay.  xxm.  N  54>  e  la  sua 
Spieg&z. 

Museo  dei  maechesi  tbivulsi 

Avanzi  4lt  ami  statua  colossale  in 
bronzo  ,  II.  Sj^  noU    88. 

Tazza ,  o  bicchiere  eoo  iscrizio- 
ne latina  attorno  y  enne  specie  di 
rete  lavorata  a  vilievu  nello  stesso 
vetroal  torno»  I.  77  nota  ii3  Ve* 
di  .la  Tav.  IV.  N-  7*  e  la  sua  spiegai* 

Vaso,  di  terra  celta  <lei  così  detti 
Etruschi,  II .  172  nota.  95.  Vedi  la 
Tav.  LV;.N.    i53.  e  la  san  Spiega*. 

Villa  del  marchese  litta  a  Lbutati 

Basto,  di  liaocoonte  io  marmo 
bianco  che  ha  della  somiglianza  col 
celebre  gruppo  del  Laocoonte  del 
Museo  Pio-Cfleiuentino  y  III.  47^  00- 
U38 

.   VUiIiA:3DI  CASteUiAZZO    FVOBI 
Di  MOANO  6lA*  A»COltTI,   OftA   BoSOA 

Statua  di  ]?ompeo  in  marmo  bianco 
air  eroica  ,    IH-  667.  nota   107. 
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Tornio,   Hill  Motto  MàliS 

La^ri  ili.  bronzo  trovati  aella 
dìssoUemU  ei^ik  d' Industria  ^  IL 
S97  nota  88. 

BlBLIOTBCi   BILL*  UITIVEMITA.' 

Tavola  ,  o  Mensa  Isiaca  ,  detta  an- 
che Bembica',  dal  cardinal  Bembo  , 
che  la  possedè  una  volta  i  in  bronzo, 
L  174  nota  18.  i85  nota  33.  189. 
193.  aoa  nota  y4*  ^^^  nota  8a. 
249.  3o3-  II,  897  nota  83. 

Pavia,  sulla,  vikizk  nsi.  duomo 

Statua  in  bronzo  creduta    da  ai- 
cani  di    Comodo ,    da    altri   dì   L. 
Vero,  detta  volgarmente  il  RegUole^ 
li.  897  aoU  88.  III.  S79  nota  46« 
Verona,  cìisa.  bevilacqua 

Statua  d*'una  figlia  di  l^iobe  , 
ni.  337  jnota  i47* 

Testa  d'  Augusto  coronato  di 
qnercia  ,  III.  690.  ora  nel  museo 
di  Parigi,  ivi  nota. 

Busto  d*  AptinoOj  III.  847. 

Buslod' Adriano  in  età  giovanile,, 
e  con  barba  corta,  III.  85o* 

Due  busti  che  somigliano  alla 
statua  del  retore  Aristide  nella  bi- 
blioteca Vaticana,  III*  874* 

Mantova,  nel  museo 

Testa  di  Ginaona,  0  di  Venere  Ce- 
leste, II.  a8^nota  i3. 

Busto  d^  Euripide,  già  trasportato 
a  Parigi  ,111.  257  nota. 

Ravenna  nella  chiesa  di  s.  Vitali 

Figure  in  musaico  di  Giustiniano 
Imiterà tor^,  e  della  moglie   Tepdo 
ra ,  in.  95a#r^       ,^  .,  ^ 

AifGonk 

Arco  di  Trajano,  III.  811  e  nota. 


YanBSiA 
Chissà  01  s.  marco  soni  n  mitau 

Quattro  cavalli  di  bronzo  9  H. 
470  nota  90.  6o5.  856  nota  3  e  seg. 
895  nota   84.    868«  III.    751.    VL 
349 

BlBLIOTICA  DI  S.  MARCO 

Tosta  d*  Augusto  tolka  corona  di 
quercia ,  III.   690. 

Agrippina  ,   YI.  327. 

Statua  di  Bacco  appoggiato  ad  un 
Sa  tiretto,  li.  6t6. 

Copia  in  marmo  della  base  de( 
Ganimede  di  Leccare,  III.  4^^  nota. 

Base  triangolare  di  un  candela, 
bro  ,  IV.  5o6. 

Palazzo  del  dooc 

Quattro  figure  interamente  di 
porfido  ,  Il  83 1. 

NlLL*  nrOBESSO  DBU«*  AB3ENALE 

Leone  di  marmo  ,  II.  4^  <  ^^^ 
91*  599  nota  38. 

Palazzo  oaimani 

Sutoa  air  eroic*  predu^  d*  A- 
gsippa,  ni.  691.^  IV^  979* 
Testa  in  bronzo ,  IL  896. 

Museo  nani 

Statua  virile  nuda  in  bronzo  colla 
iscrizione  alla  base  in  greco  ^  Poli'^ 
erate  dedicava y  I.  a3  • 

Altre   figure  di  bronzo  ,  II.  896. 

Mezza  statua  dai  lombi  in  su  d'un 
Sacerdote  egiziano  ,  ju  porfido ,  L 
a 86    nota  5 a.  ' 

Due  iscrizioni  grecbe  anticbissi- 
me  in  marmo,  II.  aai  nota  si 9. 

Palazzo  «insisiriANi 

'  tJrna  col   nome  di  Aìcman  ,  cho 
SI  pretènde  sepolcro  dell'  antichis- 
simo poèta  di  quel  nome  ,  IH .  a3o* 
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aé» 


Padovì^  f 


.    MSI*   04BINSTTO  DEL  SsiTATOllE 
QuiRIRI. 

Dae  tttvaie  Israche  in  bassorilievo^ 
rappresentate  sulle  nostre  Tav-  iz.' 
Num.  19  e"^.  Num.  ao  ibid.  L  a63 
nota  i3. 


FUOBLI  3M  ITAUA 

Gebminijl. 

BERLINO 

Museo  Stosehiano  di  gemmei  ora 
di  S.  M-  il  re  di  Prussia  ,  I.  a6i. 
II.  ?3.  33.  35.  72  nota  97.  77.  nota 
106.  100  nota  8-  III.  II.  a4  e  not. 
307.  nota.  IV  85.  275.  33a.  337. 
338.  459.  49'^.'  V.  loi.  340.  473. 
Vedi  Spiegaa;.  delie  Tav.  Tav.  cxxU' 
N.  a84. 

La  prima  spedizione  contro  Tebe| 
e  Tideo,  due  corniole ,  VI.  568. 
'  Tolpmeo  Filopatorei  pietra  incisa 
d' Aulo,  VI.  366. 

Meleagro  ,  pietra  incisa  ,  VI. 
568.  '  ' 

Figura  in  bromo  cbe  tiene  aluile 
al  cielo  le  mani ,  e  lo  sguardo,  IL 
91 1   e  nota  92. 

Una  Vittoria,  pietra  incisa  ,  VI* 
568. 
'  Atalanla,VI.  568. 

Ercole  in  Corniola  di  Solone,  VI. 
569. 

Statua  colla  testa  d'  Antinoo ,  a 
Potsdam ,  UI.  846. 

Arpocrate^  VI.  569. 

Diomede  col  palladio  di  Diosco, 
ride  ,  VI.  3ii,  326.   371    e  seg. 

Teseo  di  Dióscoride  ,  VI.  326.      ' 

Ercole  giovine,  VI.  'Soi*  ' 
,  Due  .Vittorie ,  che  hanno  stretti 
i  piedi ,  e  si  sostengono  sulle  dita 
in  atto  come  di  volare  ,  nella  villa 


di  SanfMUci;  delle  quali  dà  la  figura 
in  rame  il  Cavaceppi  nella  sua  rac 
colta  di  staine  (  Tom.  in.  Tav.  3. 
4.  )  che  le  ha  vendute  a  saa  Bfae- 
stk ,  IH.  47. 

BBiruna 

Corniola  col  ritratta  di  Sesto 
Pompeo  inciso  da  Agstangelo,  già 
della  Duchessa  Lignevilfe  Calabrit* 
to  a  l^apoli ,  ni*  673,  e  nota. 

Giòve  Muscario,  VI.  570. 

Giove  senza  barba,  ivi* 

Minerva  che  combatte   contro    t 
Titani  ,   ivi. 
/  Minervn  (a>;D/9coc,  VI.  571. 

Una  furia  ,  corniola,  ivi. 

MVSBO    Gli'  DEL  CiR1|IBrA.LE    DI  PoLI* 

ow ag  ,  oba  kel  pàlasieo  rbalb 
01  Chàrlott^mbubo 

Fanciulla  sedente ,  ch^  gioca  agli 
astragali ,  IIL  782. 

'  Busto  preteso  d'  Gjnlio  Cesare  > 
IIL  676. 

Teste  di  marmo  ed  altri'  monu- 
menti ,  m.  53  e  nota.  828, 

Vera  testa   dell'Iside   in   marmo 
bianco  del  Museo  Capitolino,  I.   a4* 
dove   fa   ritrovata  II.  ^^2  nota  |5* 
,  Museo  qel  cpirsiOLio  BE^RERTEa^ 

Corniola  bellissima  col  ritratto  di 
Sesto  Pompeo  inciso  da  Agalangelo, 
n.  847  e  nota  128. 

Dresda,  museo  Bt*ETToaALB 

Statua  di  Diana  con  lungo  pao** 
neggiamento  ,  IL  604  nota  54. 

Piccola  Statua  di  Nettuno,  ili. 
36a  nota  fa4* 

Quattro  .  antiche  repetÌKÌoqi  di 
statua  di  Fauno  gioviqc.  La  testa  di 
uno  di  essi  trovasi  sulla  nota  Tav. 
XXIII*  num.  55.  n,  io33. 

Statua  di  giovine  Fauno,  che  suo- 
na il  Flauto,  ivi.  34. 
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Bipetizione  del  tìglio  dì  Niobe 
che  giace  morto»  III.  3s4  nofa. 

Busto  (emroinile  ih  bronzo  forse 
rappresentante  Gtalia  Mauimea ,  II. 
903  nota  93. 

Tronco  di  noa  Pallade  di  assai 
•ntico  stile,  III.  979   980.  989. 

Testa  di  rosso  aniico,  cbe  dicesì 
di  una  86nge ,  II.  HI.  ^145  nota  la. 

Frammeoto  di  testa  di  uria  Ve 
nere  con  Diadema ,  ma  restaurata 
per  una  Cerere,  IL  385  nota  i3. 

Testa  di  Tolomeo  ,  che  e  forse 
tin  Ercole  glòvitie,  ed  altra  con  cuf- 
fia egiziana  tenuta  per  frammento 
di  una  Sfinge,  e  che  è  probabile 
mente  un  Antinoo,  li.  839  nota  io3. 

Altare  triangoUre»  o  piede  di  un 
gran  candelabro  di  stile  molto  an- 
tico ,  III.  979,980. 

Mummia  Egiziana  ,  I.    146. 

Altre,  VI.  366. 

Tre  Leoni  egiziani  di  granito 
roaso^Ii  171  nota  14.II.  a45  nota» 

Agrippina  e  le  tre  Vestali ,  VI. 
337.  365. 

Baccanale  sopra  un  Sarcofago  . 
VL38!i.  ^    ' 

Sacrifizio  di  Priamo  in  un  Vaso,  ivi. 
Tre  figure  femminili,  prima  sco- 
perta fdlta  in  Ercolano,  VL  548. 

Salisburgo*  palazzo  di  monsigi^oh 
Aaci  VESCOVO 

Statua  di  bronzo  virile  ,  che  si 
pretende  simile  nell'  attitudine  al 
Mercurio  ,  Creduto  gi2i  Antinoo  ,  e 
Meleagro  del  Museo  Pio-Clementi* 
no  ,  con  iscrizione  romana,  ora  nel 
Gabinetto  Imperiale  dell'  antichità 
di  Vienna,  II.  900  e  nou  91.  III. 
i44*cnota. 

BbuNSWICK.  PueSSO  SOk   At*ffeZZ4   it 

Duca 
Testa  di  Venere  sopra    un   pez26 


^6ì 

d*  alabaslro    oi«iènlale  ,    IL    902    e 
nota  93* 

Testa  di  Scipione  Africano  il 
maggiore  ,  IIL  624.  V.  391. 

Anhalt  dessau  presso  sua.  altezza 

IL     PRINCIPE 

Bel  vfltso  dei  così  volgarmente  detti 
Etruschi,  II.  i4i.- 

Bassorilievo  da  S.  A.  il  signor 
Principe  acquistalo  a  Roma ,  IV. 
344. 

Gaalottenboro 
Famiglia  di  Licomede,  VI.  547. 
Biblioteca  di  MTfeiiiAii 

Vaso  etrusco  rappresentante  il 
ratto  di  Cassandra  ,  IL  146.  nota 
53. 

VlENHA 

Ripetizione  di  uno  de)  figli  delta 
Ifiobe  posseduta  da  un  dilettante, 
e  venuta  da  Praga,  IH.  3a4   nota. 

Cammeo  con  la  testa  dell'  iropé^ 
rator  Caligola  comprato  in  Roma 
dal  Sig-  Generale  Walmodeun,  Ilt. 
916.  nota. 

Minerva  d'  Aspasio ,  VL  5oo. 

Vaso  con  baccanale  in  bassori- 
lievo, VI»  547- 

Gemma,  di  Teseo  ,  e    Laja  ,  già 
del  Museo  Farnese  ,  e  che  ora  ere- 
desi  in  quello  del  conte.  Lamberg    a 
Vienna,   tL   671.  672  nota  16»  722 
nota   107.   e  726  nota  119. 

PRESSO  II    cotfTt   IrieS 

Statua  di  Eunuco  restaurata  per 
un  Paride  ,  IL  287  nota  6a. 

*  ^  MfTSEO  Dt   CASSEt 

■Testa  ornata  di  diadema  ,  e  cbe 
dee  credersi  di  una  Venere,  IL  385 
nota  i3. 
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A  GOTHà 


Nella  Gallee;A  d'  Ajunjues 


Gabinetto  ducale  delle  Medaglie, 
III-  i6.  uota. 

A»  S.  ìdelfonso  è  ora  il  Museo 
della  regfaa  Gristma,  detto  poi  Ode- 
scalco,  del  quale  si  nominano  i  se< 
giieoti  pezzi  • 

Otto  Muse»  t  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  67. 

Statua  di  donna  colca  in  atto  di 
dormire  «  simile  alla  pretesa  Cleo- 
patra del  Museo  Pio-Clementino  >  e 
della  villa  Medici» ora  spiegata  dal 
eh.  Visconti  per  Arianna  ^  IIL 
689.  IV.  a85. 

Testa  d*  Alessandro   il    Grande  ,  , 
III.  5oa- 

Torso  armato  ,  d^  alabastro  ,  IL 
819  nota  79. 

Gruppo  nominato  Castore, e  Pollu- 
ce, delle  cui  statue  riportate  sulle  no^ 
8treTaT(Tav*  lxii.  num.  173.)  la  più 
giovine  sembra  copia  dell'Apollo  San- 
rottono  di  Prassi  tele,  III.  4^9  notn. 

Testa  d' un  giovine,  in  bronzo, 
maggiore  due  volte  della  grandezza 
naturale,  II   899. 

Testa  di  Venere  copia  di  quella 
famosa  di  Prassitele  a  Gnido  ,  nel 
Palazzo  reale  a  Madrid^  III.  3 38 
nota  147.  963  nota  83. 

Testa  di  Claudio,  nel  palazzo  del 
ritiro  ,   III.  717  e  nota    718  nota. 

Statua  virile  in  bronzo  con  iscri- 
zione romana  sopra  nna  coscia^  nel 
giardino  reale  di    Aranjuez  ,    III. 

145. 

Bassorilievo  rappresentante  Lao- 
eoonte  insieme  eoi  suoi  due  figli.  III. 
481. 

Grnppo  d*  Oreste  e  Pilade  saeri- 
lìcanti  sopra  il  Sepolcro  d'  Agamen- 
none, IV.  34* 


Castore  e  Polluce  ,  VI.  546. 
Antinoo ,  busto,  ivi* 
Cleopatra,  o  Ninfa  giacente ,  IV. 
547. 

Siviglia. 

Quattro  navi  scolpite  di  rilievo  > 
V.  53o. 

rAAWCZA 

Parigi,  moseo  bralb 

Scudo  ,   o  clipeo  d' argento  ,  in 
cai  si    pretende   rappresentata   la 
continenza  di   Scipione  ,    III.  633. 
seg.  63i  e  nota,  IV.  3x. 

Pretesa  lesta  di  Scipione  Affrica* 
no  incisa  m  una  gemma  col  suo 
nome  ,  V   393. 

Te.<ita  d'Ercole  incisa  in  una  gemma, 
sinistramente;  interpretate  per  jqneU 
ledi  Tolomeo  Aulete,  IV.  168. ec 

MufrEO  DEL   LOUVRE 

Statua  quasi  colossale  di  Pallade 
detta  di  Velletri  ,  II.  397  nota  33. 
670.  71 5  e  nota  83.  III.  993. 

Statua  di.  Diana  in  veste  succin- 
ta ,  e  con  accanto  una  cerva  ,  II. 
399  nota  36. 

Sacerdote  egiziano  in  m  armo 
rosso  ,  II.  833  nota  io3. 

Ermafrodito  giacente,  II.  38 3 
nota  60. 

Testa  di  Giunone  col  velo  sotto 
il  diadema  ,  II.  390  nota  3'<i. 

Testa  femminile  con  pelle  di  Leo- 
ne, già  della  Villa  Albani,  U.  Sa? 
nota  17. 

Testa  di  Tiberio  in  bronzo  di 
grandezza  naturale, II-  899  nota  85. 

Busto  di  Claudio ,  grande,  in 
bronzo  ,  altra  volta  nel  castello  di 
"Bichnlieu,  II.  899  nota  89. 
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Test»  di  GiMidio  ,  in  Inronso  ,  II. 
899  nota  89. 

Testa  di  Vespasiano  in  bronzo 
trovala  nelle  ìricioanse  di  Roma 
circa  il  i8oo«  II.  899  e  nota  89. 

Busto  in  bronzo  di  grandezza 
natarale  rappresentante  1*  imperato* 
re  Adriano  »  e  proveniente  dalla 
Biblioteca  di  S.  Marco  di  Vene. 
zia ,  II.  896  nota  85* 

Testa  in  bronzo  dell*  Imperatore 
Antonino  Pio  proveniente  dal  Ma- 
seodi  Parma,  IL  896  nota  85. 

Bassorilievo  rappresentante  Fi- 
lottete  a  sentimento  di  Winckel* 
miinn  cbe  lo  illustrò  ne'  suoi  monu* 
meati  inediti,  V.  160,  «  ne  dettela 
figura  sotto  Num.  lao.  Vedi  Tav* 
cxzx  Num.  298.  Era  di  proprietà  dì 
Winckelmann,  dal  qui«le  passò  nella 
Villa  Albani ,  e  quindi  nel  Museo  » 
dove  attualmente  conservasi.  In  que* 
Sto  è  stato  per  altro  spiegato  per  un 
SacriBtio  a  Minerva,  II.  4^3  nota8a* 
Busto  di  Lucio  Vero  giovane,  già 
nella  Villa  Albani ,  III.  871    nota. 

Busto  in  marmo  di  Gallieno  col 
di  Ini  nome  scritto  nella  base,  già 
della  Villa  Albani^III.  910,  e  nota 
della  precedente. 

Due  Basi  di  caudelabri  con  amo- 
retti ,  che  cingonsi  con  una  benda 
la  fronte  ,  già  della  Villa  Borghe* 
se  ,  III.  3o4  nota.  3o5  nota. 

Testa  di  Augusto  coronata  dì 
quercia,  già  del  Museo  Bevilacqua 
di  Verona  ,  III.  690  e  nota. 

Pietra  incisa  rappresentante  un  re 
di  Persia  riportata  sulle  nostre  Tav. 
Tav.  XX.  Num.  33.  L  33i  nota  68. 

Testa  giovanile  con  gli  omeri  , 
che  spiegasi  per  nn  Ercole,  IL  5a9 
seg.  e  nota  «3. 

Bassorilievo  con  un  cocchio  alato, 
II.  Ba  nota  17. 
Cammeo   in  Agatonice  mandato 
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di  Francia  al  cajr.  Albani/  IQ  là  ritorna* 
to ,  rappresentante  Giove  coronato  , 
riportato  da  noi  sulla  Tav«xxiii.  N. 
5a.  II.  391  nota  71.  355  nota  112. 

V  ERSAILLBS  KEL  GIAADIITO    USALE 

Statua  di  donna  trovata  a  Ben  Gazi 
neirAffrica  creduta  una  Vestale, ili. 
t35  e  nota,  riconosciuta  per  Giulia 
tnoglie  di  Settimio  Severo,896  nota. 

Giovane  nudo  in  bronzo;  maggiore 
della  grandezza  naturale  ,  II.  699 
nota  89* 

•  Preteso  Lucio  Quinzio  Cincinna' 
to  ,  che  è  Giasone  in  atto  d'  allac. 
eiarsi  una  scarpa ,  con  un  vomere 
ai  piedi ,  II.  762  e  nota  ioa  III. 
680  e  nota.  IV  379.  Vedi  la  Tav. 
xxxiti  N.  93.  forse  parte  del  gruppo 
degli  Argon  di  Licio,  III.  373.  nota. 

Statua  nuda  creduta  di  Germa- 
nico ,  colla  veste  avvoltata,  e  pen- 
dente dal  braccio  sinistro ,  e  sotto 
di  essa  una  testuggine  forse  per  al* 
lozione  a  Mercurio ,  e  col  nome 
greco  dell'  artista  Cleomone  scol- 
pito alla  base,  ni.  710.  IV.  489. 
VI  546.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav 
Tav.  Liv.  N.  146 

Venere  Callipige  ,  VI.  546. 

CabPBNTRÀS  ,    NELLA  BIBLIOTECA. 
DI   MONSIGNOR    VESCOVO 

Bassorilievo  egiziano  cpn  ^scri- 
zione  fenicia  so^o  ,  nel  quale  crede 
il  signor  ^bate  Barthelemj  si  veda 
una  donna  chiamata  Tebe ,  scolpita 
nella  parte  superiore  in  atto  di  of- 
frire qt^alqhe  cosa  ad  Osiride  ,  (e 
nella  parte  inferiore  sia  rappresenta- 
ta Timbalsamatura  del  cadavere  del* 
la  medesima, e  che  Fiscrizione  sia  un 
elogio  di  lei ,  I.  190  nota  46, 


TiONDRA  ,   MUSEO  BRITTArNNICO* 

Ora  vi  è  tntta  la  raccolta  del  aig 
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C»v.  HainiltoQ  ,  dt  etti  si  iioniio«no 
\arj  pe2zi  . 

Diana  ,  VI.  546. 

Statuetta  dì  Mercurio  armato  fti 
usbergo,  alta  un  palmo  ,  II.  35.  IIL 
538. 

Piccola  figura  di  bronzo  trovata 
nel  tempio  d'Iside  a  Ponipcia,!.  ao4- 
Figura   io  avorio  d*UH   f^uciuUo 
alta  un  palmo  «  e  indorata ,  I  63. 

Pìccola  insiH  di  Pliai>ne9  o  Se- 
rapide  in  basalle  verde  ,  già  posse- 
duta dal  Sig.  Byres  in  Roma ,  I. 
378  nota  33. 

Ara  su  cui  è  scolpita  una  Sliuge, 
IL  835. 

Pezzo  di  geroglìfici  tratto  da  una 
piramide  dì  Saccara  in  Egitto  ,  I. 
u63  nota  i3. 

Vaso  di  pasta  di  vetro  a  bas.sorL 
li  evo  intorno  ,  già  dì  Barberini,  L 
«8.  III.  904. 

Ponzoue  persiano  di  bronzo  ,  I. 
3a6. 

Cilindro  di  vetro  a  varj  colori,  I. 
83. 

Due  vasi  di  vetro  ciuerarj,  I.  70 
Collezione  di  vasi  dei  così  delti 
litruschi,  11.95.  ia5.  i38.  655.  704. 
Vaso  etrusco  rappresentante  la 
corsa  proposta  da  Icario  in  Sparta 
agli  amanti  di  sua  figlia  Penelope, 
II.  i67.e.segg. 

Diversa  spiegazione  propostane  da 

D*  Hancarvilfe  ,    IL'  169    nota  93. 

Due    Fauni  trovati    neri775  da 

Gavino  Hamilton   presso    Lannvio 

con  iscrizione,  li*  807  odttf*3i« 

Senza  Luogo 

Mercurio  col  cappello.,  IL  -SaS 
nota  65.  e  la  Descriz.  delle  Tavole 
nel  voi.  presente  essendo  stata  ripor- 
tata suUii  Tav.  xxvii.  nuin.  68. 

Vaso  dipinto  con  figura  giovanile 
vestita  di  luogo  ,11   53 1  nota  aS. 


Molti  eavalli  pervenuti  dai  batti- 
rilievi  del  Partenone  di  Atene,  II. 
606  nota  57. 

Eusto  di  Omero  in  bronzo,  II. 
9oa  nota  ^. 

Statuetta  d'  £rcole  di  bronzo 
alta  a  piedi  6  pollici,  altra  volta  ap« 
parteneate  al  C.  Cario  Towoley,  IL 
5a2  nota  94. 

Bassirilievi  del  Partenone,  detti 
Marmi  di  lord  ElgioylI«ioo4  nota  qS. 
Due  Canefore ,  bassorilievo  ia 
terra  cotta,  pubblicate  dall'Autore 
nei  Monumenti  inediti,  N.  i8a. 
(sulle  nostre  Tavole  Tav.  clxiii. 
N.  36o)  UL  307.308  e  noU 

Tronco  dì  una  statua  copiata  dal 
Discobulo  di  Mirooe  restaurata  per 
nn  Diomede  col  Palladio,  e  passato 
in  Inghilterra  s«mza  altra  desigoazio- 
ue  di  luogo  ,  I£L  356  nota. 

Vacca,  forse  copia  di  quella  di 
Mìrone  già  nella  Villa  Aldobrandint 
passata  nel  1770  in  Inghilterra  sen- 
za designazione  ^eciale  di  leogo, 
IIL  358  nota. 

Statua  in  marmo  copia  del  Di- 
scobulo di  Naucide,  già  in  Roma  in 
casa  di  Pier  Vettori,  portata  in  In- 
ghilterra senza  designazione  di  luo- 
go ,   IIL   393  nota. 

Pittura  in  un  vaso  delia  Colle- 
zione di  Tischhein  rappresentante 
un  vecchio  con  la  li  «a,  <she  istrui- 
sce un  fanciullo,  riportato  sulle  no- 
stre Tavole,  Tav  xlviii.  Num.  iSf. 

III.  493  n^^^'^* 

Busto  creduto  di  Platone ,  in 
bronzo  »  presso  il  duca  di  I>evon- 
shire,  IL  902. 

Gruppo  di  due  fanciulli,  che  gio^ 
cano  agli'  ai^ragali,  presso  il  lord 
Hopc,IV.  154.  VIL  no. 

Vasodipinto  rappresentante  il  com* 
battimento  di  Teseo  contro  il  Mino- 
tauro! con  iscrizione,  IL  i3S  nota 4^- 
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Gemma  spiega U>  posseduta  col  mo- 
Bumeoto  preccdeote  dal  SIg.  Hope. 

Statua  d'Atleta  nudo  in  atto  di  un- 
gersi, già  di  Vero8pi,ora  presso  Sig. 
Jean  ioga,  II.  571.  VII.  1 1 5  nota  9o5. 

Grosso  cane  sedente  >  II.   6oy. 

Venere  f«anneggiata  eoo  un  arco 
ai  piedi  ,  già  del  Palazzo  Spada  ora 
presso  il  lord  EgremontylLdSye  oo- 
ta.  C59.  IV.  44a, 

Statua  di  un  Sacerdote  di  Cibele 
presso    il    signor    Browne,  II.  780. 

IV.  304. 

Figura  d'  un  fanciullo  ,  che  faceva 
gruppo  con  uo  altro  ,  col  quale  gio- 
cava Rg^i  astragali  ,  già  di  Barberi- 
ni, ora  presfio  il  Cav.  Townlej,  IH. 
3o8.  ora  nel  Museo  Brittauico,  iu  no- 
ta. 309  nota. 

Bassorilievo  in  terracotta  rappre« 
sentante  Demostene  sedente  sull'ara 
di  Nettuno,  colla  iscrizione  greca, 
posseduto  già  dal  dottor  Mead,  poi 
venduto  dopo  la  sua  morte  non  so  a 
chi,  III.  5 13.  Trovasi  sulle  nostre 
Tavole,  Tav.  xLvii-  Num,  i3i. 

Pittura  trovata  sul  Palatino  ,  in 
cui  si  rappresenta  Augusto  ,  Mece* 
nate  ed  altri  sog(<etti,  posseduta  già 
dallo  stesso  Mead  ,  lì.  927  nota.  33. 
Statua  creduta  d' Iside  ,  I.  193 
nota  5o. 

Piillade  ,  che  prima  slava  nel  ro- 
mitorio del  Card.  Passione!  a  Fra- 
scati ,   II.  718. 

Testa  di  If iohe ,  III.  3a4  «  ^eg-  e 
nota. 

Bassorilievo  che  rappresenta  Gio- 
ye  sedente ,  e  un  giovane  atleta  col 
nome  di  Maoteo  ,  di  dubbia  anti- 
chità ,  presso  il  conte  di  Pembrock 
a  Wilton,  III.  a»9« 

La  celebre  Apoteosi  di  Omero,tavo- 
la  in  marmo,  già  in  Roma  nel  palaz- 
zo Colonna  ,  III.  376.  e  5egg.  e 
nota. 
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Museo  di  load  arunobi. 
Statua   di  Cicerone,  VI.  546..     ' 

MoSEO  DEL    CONTE  DI  GaRLISLE 

Calcedoni  a  lavorata  a  cammeo 
già  appartenente  al  card.Ottobooi  • 
incisa  da  Sosicle,  II.  4>7  ^^^^  7>* 

COLLEUOIIE    DI  LoftD  LaNSDOWMB 

Statua  di  Amazzone  scavata  da 
Gavino  Hamiltou  nel  1771  a  Torrb 
Colombaro  vicino  a  Roma,  II.  43$ 
nota  8 a* 

Collezione  del  sio.  Ouneombe  nella 
Contea  di  York 
Cane  sedente    in  marmo,  il  piii 
bello  che  si  conosca,  II.  607  nota  59. 

Collezione  del  sio.  Townlet 
▲  Londra 

Due  levrieri,  n.  609  nota  6i.      ' 
Statua  femminile  di  grandezza  na- 
turale con  una  collana  al  collo  f  che 
si  riferisce  Tav-  xxxn.  num.  89  no- 
ta, n.  325  e  nota  ii5 

Collezione  del  duca  di  Baccleugh 
Testa  di  baccante  in  bronzo   con 
gli  occhi  incavati  ,  II.  5oa  nota  94. 

Mdseo  del  DOC  a  di  Dorest 

Statua  di  Demostene,  rappresen- 
tato in  piede  in  atto  éi\  arringare*Ife 
rimase  in  Roma  un  gesso  ,  III.  509 
nota.  973. 

Collezione  del  sig.  Tommaso  Jenkins 

Cammeo  rappresentante    la  testa 
^i  Caligola  coronata   di   alloro.  III. 
716  nota» 

Collezione  del  sig*  Campbell 

Busto  di  Trajano,    la    di   lui    pih 
bella    imipagiue  conosciuta   al   dir 
del  Visconti ,  III.  S09  nota* 
Senza  Luogo 

Busto  dell'  imperatore  Trajano 
Becio  passato  in  Inghilterra  ,  per* 
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che  il  card.  Alessandro  Albani  non 
<volle  allora  riconoscerlo  per  legit- 
timo »  in.  910. 

MUSCO    DI    OXFOaD 

Statua  nel  restaurarla  trasformata 
in  Bacco  »  IV.  186, 

Statua  donnesca  ^  nel  cui  pallio 
yeggonsi  delle  pieghe  convesse  e  con- 
cave ,  IV.  277.  ec. 

Museo  del  Milord  Forticb 

Cammeo  rappresentante  il  ritratto 
di  Scipione  Afiricano  ,  V.  391. 

Lottatore  giovine  in  piedi  avanti 
Giove  sedente  9  statoa  in  marmo 
passata  in  Inghilterra  III.  27. 

Quello  che  era  nella  villa  Negroni 
è  passato  in  Inghilterra,  II.  81 5 
nota  69. 

ouamA 

Musso  d'  Oaànoes 

Cammeo  colla  testa  di  Adriano 
(dal  Visconti  in  seguito  riconosciuta 
per  Antonino  Pio  }  già  del  Museo 
Francese,  poi  del  conte  TbomSylII. 
85 1  e  segg.  e  nota. 

Una  testa  colossale  di  Giunone 
senza  diadema  ,    II.   390   nota  aa. 

Statua  di  giovine  Fauno  trovata 
a  Roma  sul  monte  Viroinalei  II.to36. 

oazciA 

Tempio  preteso  d'  Eretico,  o  di 
Minerva  Poliade ,  in  un  lato  del  qua- 
le è  una  loggia  ,  o  galleria  ,  ove  sta- 
tue di  donne  vestite  con  lunghe  trec- 
ce di  capelli  sostengono  il  tetto  in 
forma  di  Cariatidi,  VI.  192. 

Bastirilievi  di  Fidia  nel  Partenone 
di  Atene»  un  fraoimento  dei  quali 


conservasi  a  Parigi,  ed  è  sialo  pub- 
blicato da  M ili  in  ;  altri  frammenti 
furono  portati  via  da  Lord  Elgiu,  e 
perirono  in  mare  ,  o  si  conservano 
nel    Museo  Britannico,   III*  993. 

»«g. 

Bassirilievi  sulla  così  detta  Torre 
di  guardia  ,  o  Lanterna  di  Demoste- 
ne ,  e  fra  questi  il  suo  monumento 
di  onore  per  la  danza  di  Lisicrate 
III.    1 000. 

Costantinopoli 

Colonna  eretta  a  Costantino  .  ed 
un'altra  simile  eretta  ad  Arcadio 
conservate  fino  al  secolo  xviii.  HL 
945  e  segg.  e  nota. 


ClLCIDOffU  NEL  MIA  NEBO 

Base  unitamente  all'  iscrizione  di 
una  statua  di  Giove  Oupic,III.  539. 

BOITTO 

Famoso  Colosso  di  Mennone  ,  I. 
i56,  161.  i6g.  177.  a53  nota  i^o. 
359.  Vedi  Spiegaz,  delle  Tav.  Tav. 
VIII.  N.  17. 

Avanzi  del  tempio  d' Iside  nella 
città  di  Busiride,  con  geroglifici  , 
figure  di  deità  e  sacerdoti  di  buona 
scultura  ,  I.  i5i  nota.  61. 

Avanzi  di  altri  tempi  ornati  pari- 
mente di.  geroglifici,  L  189. 

Avanzi  di  Palazzi  con  pitture  e 
indorature  ,  I.  3o8.  3o9. 

Piramidi  a^Saccara  ,  e  geroglifici 
in  una  di  esse  ,  I.  i54*  ^^^  i^ota  i3* 

Colonne  e  altri  pezzi  di  porfido 
a  Rosella,  I.  384  nota  48. 


Fabbriche  di  Persepoli  nelle  qua- 
li si  vedono  bassirilievi ,  I.  33o  nota. 
65.  333. 
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IINDIG£ 


Abaco,  perchè  usato  sopra  i  capi  tei. 
li,  XI.  Boa. 

Àbarisy  filosofo  scita  ;  da  Jacopo 
pronovio  creduto  inciso  io  uoa 
g.cinma,  IV.  479. 

Abbondanza  personificata  sulle  pie- 
tre incise.  Vili.  354. 

Jhderite,  giovane  da  Ercole  amato, 
da  Diomede  Re  di  Tracia  dato  a 
mangiare  ai  suoi  cavalli  ,  IV.  607. 

Abete^  lavole  di  esso  per  dipingere, 
n.  993    in  nota.  Ottimo  per  navi 

III.  u3. 

Abgoro,  rimesso  nel  possesso  dei 
fuoi  stati  dair  imp.  Gordiano, 
VII.  4,f. 

wlW//,  Vedi  Veste.  Gli  abiti  sacerdo- 
tali erano  bianchi,  It.  ,  638  I 
•ftcerdoti  però  di  certe  divinità 
gli  av/^vano  di  differente  colore, 
ivi,  nota   6f, 

A^Ui^  siiecinto  di  Ebe,  e  dt  quel- 
li I  che  servivano  alla  meusa^  IV: 
375. 

Abraxas  ,  o  segni  senxa  significato 
scolpiti  nelle  pietre  antiche ,  I. 
aSi.  Vili.  60 a  e  segg. 

Acacalli  figlia  di  Minosse,  II.  Sa3  • 

IV.  46a. 

Accademia  ,  fondata  dal  re  di  Spa- 
gna  per  illustrare   i   tnonu menti 


.  del  museo  di  Portici,   VII.  aSf- 
Sue  riunioni  cessate  ,  ivi  a96. 

Accenti^  usati  fino  da'  tempi  antichi 
sulle  lettere,  VII.  aao.  Ne  è  at- 
tribuita dai  Greci  l' inveoiione  ad 
Aristofane  di  Bisanzio  ,  ivi.  Fu- 
rono praticati  anche  dai  Romaui, 
ivi,  321.  Vedi  Iscrizioni. 

uiccessoriOf  Vedi  Essenziale. 

jéccio  Prisco   Pittore  ,  IL  971. 

jfcclamazioni  de' vivi  a  morti ,  e  Io* 
ro  forme  I,  i4fi  nota  5o  in  fine. 

Acclamazioni  conviviali  degli  anti- 
chi.,  I.  78    in  nota.  aS8   nota. 

Acconciamento  della  testa  nelle  figu- 
re egiziane  muliebri,  I.  si 9.  €  segg* 
Se  sia  una  cuffia  ,  o  composto  con 
penné,ivi  aao  nota  11 5.  m  capelli 
posticci  aai  nota,  117. 

Achei  ,  qtiando    detti   Dori  -,   Vedi 
Descr.  delle  Tay.lìiv.  ci«xxviii.  N. 
387.  loro  maniera  di  guerreggiare, 
II.    196.    loro  lega    Cagionò    una 
nuova  forma  di  governo  nella  Gre- 
cia, IV»  iò4>' Vedi- Lega  Aehea. 
Acheloo  :  combattimento  d'  Ercole 
'  con  esso  ,  figurato  in   uo   groppo 
-  della    villa    dell'  Emincutissimo 
Alessaadi*o  Albani  ,   V/d3. 

AMUiÀiQ  cara  Itero,  II.  453.  Colo- 
re della  sua  vèste  in  antica  pit- 
tura ivi  fi34'  Giovane  e  dt  una 
bellezza  femminile  fra  le  figlie  di 


/ 
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Licoroede   m  due  ba^sirilievi   ivi 
369.  e  V.  333.  Sua  contesa  eoa 
Agamennone  per  Briscide,in.  laa. 
y.  179  e  i83.  Suo  scudo  descrit- 
to da  Omero  esposto  dvi  corrte  ili 
Caylus ,    VII.    5a.  Vedi   Ettore. 
Non    vedesi    figuralo   con  quella 
lunga  chioma y  che  gli  da  Omero, 
V.  i94|Suo  pianto  sopra  la  morte 
di  Patroclo  «     193.    Forma  della 
sua    tenda,  194-  Suo  ajo  Fenice, 
195.    Anni   fabbricate  da  Vulca- 
no, portategli     da  Tetide  ,     197. 
Armato  per  combattere  con  Elio- 
re,  ao3.   Suo  destino  con   quello 
d'Ettore   pesato    da    Mercurio, 
ao5.  Priamo  prostrai  lo  a*  suoi  pie- 
di per  riscattare  il  corpo  d'Ettore, 
aio.  Scritto  in  Etrusco /^cMér.  307. 
Suo  nome  viene  da  Omero  proferi- 
to ora  con  due  A  A  ora  con  un  sem- 
plice A  35 1.  chiamato   da  Omero 
ns^wpto?  2a3.  da  Chirone  ammae- 
stralo nella  caccia,IV.365.Brìselde 
a  lui  restituita,  scolpila  in  un  pre- 
teso scu^o  votivo  ,  ivi    3a.e  V. 
ali.  ec  Servito  da  Automedonte 
edAlcimo.V.  ai i  Figurato   con 
dHi  oreccliini ,    aoi.  Sup    t««^« 
nelle  pietra  aatichc    ìnoUe,  Vili. 
406.  e  sej?.  Inatto  di  essfrc.im- 
merso  fanciullo   nclV  acnua  dello 
Sh>,   ivi,  407    e  »«?    ^^^^  » 
secondo  alcuni ,  da  Teli  nel  fwo- 
eo ,  invece  deU'immersiune  ec.  ivi  , 
408.    Sua    storia    in  i»o«    ^'T 
rotonda  ,  che   h   al  Campido^tlio, 
ivi  .  Uccide     Peotesilea     rej^ma 
dell' Amazoni ,  ivi,  4*><).    ^^'^^? 
n^r   la    perdita    di  Brìseide,  w. 

4ii.  Che  suona  l*  ^^^  \  '^' .» 
4 la  Sul  suo  carro  tirato  dai  ^uoi 
«lae  cavalli  ,  ivi  ,  4*0  ^  »««• 
In  alto  di  arnaarsi,  ivi  ,  4^^^  * 
seg.  Che  strasetna  il  corpo  di  Et- 


tore, ivi ,  4^6.  Ferito  ,  ivi ,  4»^- 

Jcqua  ,  versala  sui  sepolcri.  Vili. 

36a  ,   e  seg. 
Acque    antiche  in   Roma  ,  quante 

erano, XI.  4^7. 
Acquedotti  di  Roma  restaurati  dal 
re  Teodorico,  X(.  370.  rolli  da 
Vittge^SO.  —  373  ,  Ristaurati  di 
nuovo  da  S.  Adriano  ,  393  %t^. 
Dell'acqua  vergine,  delta  di  Tre- 
vi ,  restauralo  da  Niccolò  V.  e 
Sisto  IV.  ivi  457  Deir  acqua  sah- 
biitina  eTraiaiia  da  Paolo  V.  ivi 
471*  Se  da  Belisario,  398. 
Axpa     vero    significato     di     questa 

voce,  Vn.   i33    e  seg. 
Aerato^  it.  332  nota  84. 
Adam   d'  Edimburgo  ,  amatore  del- 
l' arti    e    dell'  architettura  ,  VII. 
i5a.   Sua   descrtsione   del  palaz* 
zo  di  Spalatro  ,  IX.  573  nota,  e 
576. 
Adams  ,  juniore,  architetto   di   S- 
M.  Britannica  ,   VII.    ^St.    Suo 
disegno  d*  un  palazzo  per  il    par- 
'  lamento  ,  ivi  e  seg. 
Adtneta  ,  figliuola    d' Euristeo  ,  fi- 
gurata    tenente    uno  scudo  ,  IV. 
588.  Amministra  il  sacrifizio  della 
espiazione  ,d'  Ercole,  ivi  597. 
Admeto   re.  di    Tessaglia,  per    cui 
mori  Alcesle  sua  consorte,  V.  a5. 
Abbraccia   Alcesle  ,   .  richiamala 
dagli  Elisi  per  opera  di  Ercole, 
ivi.  53» 
Admone  incisore  in  gemme,  I,  Pref. 
degli  Edil.  Viennesi  77. 
^  Adone ,  espresso  in  varie  forme  sul- 
le antiche   pietre  incise,    Vili. 

i78k 
Adf^ite» ,  vedi  Nemesi. 
Adrasto  re  d'  Argo ,  salvò  la  vita  sul 

cavallo  A  rione  ,  IV.  40  «• 
Adrasto  Xiojano  ,  «rrealato  da  Me- 
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oelao ,  «  aocìto  da  AgwDeaaonCy 
iD  aottche  pietre  iacise»  Vili.  4^3 . 
Adrasto^  Vedi  Inserì zionL 
Jdriaj  due  città  ÌDltaIia;ana  di  es- 
se celebre  per  vasi  dì  terra  cotta, 
n.  8i  ia  aota.  ia4  >Q  nota.  Vedi 
Monete. 
Adriano  Imperatore  »  Statue  a  lai 
erette  io  Grecia, I.  6^.  Suo  amo- 
re per  le   arti  e  perizia  che  avea 
in  zs%e^  sua   invidia   contro   gli 
•    artisti,  in.  6i8.  Distrugge  il  ponte 
di  pietra  fatto  da  Trajano  suU'Istro. 
612  in  nota.  Vedi  ApoUodoro  Ate- 
niese. Fabbriche  da  lui  ei*ette  in 
Roma  ed  in  Grecia,  8aa.  Sua  Vil- 
la a  Tivoli,  827. elV.  3o4.SaoMau- 
soleo.  Vedi  Mausoleo  di  Adriano. 
Fece  erigere  statue  a   tutti  i  suoi 
amasii,  III.  827  e  IV.  3o5.  Sue  sta- 
tue,busti,  e  ritrattì,in.  85o  e  seg. 
e  nota.  Suo   cattivo  gusto  in  let^ 
teratura^  855  e  seg.  Possedè  le  tre 
arti  del  disegno,    IV.  3o3.  Resti- 
tuì alfa  (rrccia  il  pieno  godimento 
della    libertà,  ivi    Ridusse  a   yi^r- 
fellone  il  tenipio  di  Giove    Olim- 
pico in  Atene,  ivi,  3o4.  Ristorò  i 
due  tempi  ^'  Giove  e  di  Giunone 
compresi  nel  portico    di  Metello, 
V.  5 12.  Rappresentato  tenendo  in 
mano  un    disegno  della    sua  villa 
eli  Tivoli,  in  una  pittura  della  villa 
Albani  ,     VII.    352.   Marciava   a 
piedi  alia  testa  delle  sue  truppe  , 
VIII  34.  e  seg.  Sua  barba.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav-  Tav.  li.  N.  144. 
Adriano  I.  Papa  S.    ottiene  da  Carlo 
Magno  la  conferma    degli  stati  al- 
la S.  Sede  ,  XI.  396.  Suoi  benefi- 
zi  alle  mura  di  Roma,  agli  acque^ 
dotti,  alle  chiese,  397. 
Aediculae  :  da  Plinio  chiamati  quei 
piccoli  armadj  ,  fatti   per  ripòryi 
i  ritratti    e   le  figure  de'  defunti, 
V.  1,4. 
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Afc^natcff ,  parola  di  nuova  for- 
ma che  non  esiste  nella  lingua  gre* 
ca  ,  IV,  378. 

^^gis  ,  o  pelle»  di  pecora, di  cui 
si  vestivano  gli  antichi  eroi,  Vili- 
3o.  Vi  pendevano  delle  correg- 
gie,  trasformate  poi  in  serpenti 
dai  poeti  ,  ivi. 

Aezione  pittore,  II.  219.  E  suo  qua« 
dro  di  Alessandro  con  Rossane  , 
per  cui  fii  scelto  per  genero  da 
Proscenida  uno  de'  presidenti  dei 
giuochi  ,  ai  quali  fii  esposto ,  UL 
858  nota.  VI.  36i. 

Afareo  ,  rapì  Marpessa  con  un  eoe* 
chio  alato.Vedi  la  descrizione  deU 
le  Tavole,  Tav.  cizc-  N.  4oo. 

Affetti  e  passioni  come    espressi  da- 
gli antichi  artisti.  II.  454. 

Affrica  ,  come  si  conosca  nei  roo. 
numenti  ,  VII.  394*  Suo  sim- 
bolo è  lo  scorpione,  ivi ,  47^* 
Figurata  da  una  donna  coperta  di 
una   pelle   d*  elefante  ,  Vili.  88. 

Afrodisio^  scuola  di  scultura,che  ivi 

era,  III.  800  nota;  Fra  le  città  di 

questo  nome   la    pih  celebre    era 

quella  dell'  isola    di  Cipro  ,  IV. 

307. 

Agamea  ,  promontorio  del  lido  di 
Troja,    IV.  600. 

Agamede  e  Trofonio  architetti ,  lo- 
ro opere,  VI.  44.    XI.    309.  Vedi 
.  Spiegazione    delle   Tavole  ,  Tav. 
cLxxyiii.  N.  387. 

Agamennone  ,,  Winckelmaon  legge 
a  S*  S.  papa  Clemente  XIII.  la 
descrizione  del  Bassorilievo  che 
ne  rappresenta  1'  uccisione,  inse- 
rita ne'  suoi  Monumenti  inediti, 
I.  Biogr.  117,  Sua  morte  come, 
rappresentata.  III.  4^0.  e  V.  266. 
Pretesa  sua  statua  ,  536.  Vedi 
Spiegazione  della  Tav.  li  N.  i44« 
Distinto  col  diadema  ,  V.  180. 
Come  di&tìuto    da    Menelao   suo 


Digitized  by  VjOOQIC 


fratello,  ivi.  Micene  ^d  Argo,  doe 
cittì ,  che  costituivano  il  di  lui 
reame,  V.  299.  Con  Ulisse  e  Dio- 
mede  iricolpalo  della  morte    di 

•  Palamede,  ivi.  3 00.  Dedicò  una 
nave  a  Diana,  ivi.  542,  Oreste  e 
Pilade  in  no  gruppo  di  due  sta- 
tue figurati    io  atto  di  sacrificare 

"   sopra  il  suo  sepolcro,  IV.  aS. 

Agasìa  scultore  ,  sua    statua    detta 

'    il    Gladiatore  di  Borghese ,    III. 

'  762.  Vedi  la  spiegazione  della 
Tav.  LUI.  N.  147. 

Agatangelo  incisore  in  gemme  , 
sua  testa  di  Sesto  Pompeo  Magno, 
II.  847.  III.  649. 

Agatarco  ,  sua  velocita  nel  dipin- 
gere, III*  a8o  nota. 

Agatocle  tiranno  di  Siracusa  fh  fi- 

'  glio  di  vasajo,  e  vasajo  anch'eglr, 
ni.  566.  arti,  come  fiorirono  sotto 
di  lui  ,  ivi.  Vedi  Monete . 

Agatodemone ,  vedi  Serpe. 

Ag^^e  in  furia  ,  rappresentata  in 
una  pietra  incisa,  Vili.  373. 

Agelada  detto  anche  Gelada  ,  e 
forse  lo  stesso  che  Elada  ,  III. 
SII 5  e  nota  .  Sue  opere  iil  bron- 
zo, ed  in  maraio,  UE.  209.  246. 
Si  dubita  ,  che  possa  essere  opera 
sua  la  statua  d'  una  Musa  del  Pa- 
lazzo Barberini ,  III.  249*  38S. 
IV.  166. 

Agesandro  lavorò  con  Polidoro ,  e 
Ateoodoro  suoi  figli  ,  il  gruppo 
del  Laocoonte  ,  II.  274.  IH*  4^^* 
IV.  25o.  Epòca  in  cui  fiorirono, 
io5  e  segg.  1060  e  segg. 

Ayx>ifA9e,  il  posto  del  timoniere  ,V. 

'     521. 

K^ìL\»h\ ,  àtrayxullQvv:  fu  detto  nn 
certo  voltar  di  mano  nel  versare 
in  terra  il  r^sto  del  vin  bevuto  . 

•V.  490.         • 


^107^  ovltfavdat:   loCQtioni   IHo- 
•Irate,  IV.  397. 
Aggruppare  ,  che  sia  ,  II.  5«a. 
Aglaja  o   sia  Talia ,   consorte    di 
Vulcano,  e  concorsa  con  esso  a 
produrre  la  divina  Pandora,  IV. 
161. 
Ayva    i^Wf^ata,     iacriJUia     pura, 
consistevano  in  oblazioni  di  frat« 
le,  V.  398. 
u^gorflcr/to  scultore,  sua  Venere  per 
gara  con  A-lcamene,  III.  287,  289. 
e  nota.  Se  possa    attribuirsi  a  Fi- 
dia ivi  n.  Scolare  di  Fidia,  voWe, 
che  alla  sua  Venere   s'  imponesse 
il  nome  di  Nemesi,  IV.  223. 
Ajpvnfov  ,  specie   di    rete  ,   con   coi 
èrano  coperte  le   figure  à'  Ulisse 
prodotte  in  iscena,  V.  325. 
Agonoteti ,  o  maestri  di    ginnasio, 

nU.509. 
Agricoltura  ,  Ja    più    utile  e   più 
nobile  occupazione  ,  nella  qnale 
r  anima  trova    riposo   e    quiete, 
IV.  455.  Rappresentata  in    figura 
di  Psiche,  VII.  394. 
Agrigento  ,  Vedi  Gìrgenti  . 
Agrippa  Marco  ,  suo  amore   per  le 
V     beile  Arti ,  e  opere    da    lui    fatte 
-   .  ftre  in  Roma,  IH.  695. Vedi  Pan- 
Xeon  .  Acqua  Giulia   da    lui    con- 
'  ^tta  ,  789.  Suo  ritratto  scolpito 
nelle  volute  d'una  poppa  di  nave^ 
V-'fÌ28.   In    uno    dei   bassìrilievi 
•della*  fontana  di  Trevi,  VII.  348. 
>  Cattiva  invenzione  di    quel  mo- 
•  numento  ,  ivi. 
Agrippina  Seniore  ,  sua   veste   tes- 
suta d*  oro,  II.  632.  Sue  statue, 
IIL  737.  e  IV.  i56. 
AyuTTTtaffat  :  parola  usata  da   coloro 
che  erano  dal   sole    abbronzati  , 
IV.  64. 
Ajace  ,  figliuolo  di    Oilco  ,   re   di 
Locri ,    figuralo  ora  disbarbalo  , 
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ora  con- la  barba»  ▼«  "S^.  Non  k 
stato  l' argomento  di  tragedie,-  ivi 
•aSi.  AiÉdcia<aiceòiiipagii«lo  da  mi 
seppentii.  addoiiteMìcalo,  I V .  j6ì  i . 
,  «trappi^   Gasaanttra   dall'ai  odi 
MinarTa  ,  VilL  440.  8ì  salva  .so- 
pra u'iio  scoglio' ^  ivi   44^*  ^*^'* 
'monete  ai /Loorl*., Vedi  la  s(Hega- 
zìoaedàiìn  Ta)v4'  «in.  N.    149*  Se 
sia  rappinesentalQ  nella  staiiia  di 
'   Agasia.  Yedi('Àpollodoro  pitiopre  • 
Jjace  y    figlio  '  di  :TeUmoM  9^  suo 
•■  scodo  dtìcgoio, li.    2^4    e  ^noi^ 
- .'  1^5*  !  Se  T»ppi*QsisaiMO' .  in  bra<^^i  o 
d'  £rcole  in  tttiav  statua  win^.^Sg 
;.  Bota*Tefiuto  ies  brfiecio  daU*£rcc|- 
le  di  Belvedere»  lY.    3^i3*  Corna 
£reoIe  gì' impose  il   nome,  iyi^« 
Educato  1  da  Erdole  »  ivi ..  In  varit 
atteggiamenti  rappresentato  nflle 
pietre  incise  «  VliL  4i^  eseg..U 

•  più  gr^od^iVa  «  Gl'eci  dopo,  A* 
rchilloi  ivi*^%gi.Pi9tin  via  il  corpo 

•  à*  Aohille»  vvi  ^»^  e  stg.  Fari* 
bqndOfivt  43 x«  Se  si4  rjifpresen. 
lato  nella  statua  d'  Agasis  >  Vedi 
Spiegaz.  dalle  T^v.  Xav*  .L19. 
Ifnio.  i47- 

Jàidanea  red'Epiro,  tea  ne.  Teseo  AP 

,  ..prigionia  ^  y.  84- 

'Aiytc  ^  apecie  di  corona  tessuta  a 

fguiaa  dittete,  IV*  507.  sinonia^o 
\é\  i3^pa$9  ivi  3.84*  . 
Aiepo;^vi<ncot  ,  i  dujBcapi  del  giogo 

«de*  ba^r  e  de  cavalli,  IV.  48a. 
AxpopvptMv  ^  K-estreniiti. del  timone 

de' carri  ^  IV- 48J»- 
Ma^sU^  »  ì  fitte  v?rle  qf|?Utà  usate 

per  i  iavovi  dell'  lirie,  I«  ^^^i- 

Alarico  re  de  Goti,  Dapfni  che 
fece  nella  Grec^ ,  m.  9**  **P^*- 
Preodé  Roma«Jl^i«?ccl^g8»?>  ^*- 
3a3»  <^<Miia  vi> si  «rf^t tiene,  334- 

Aiatri  ,  sue  nnliclie  mur^,  VI.  70 
note.      .     ••*   e 

r.  jr//. 
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Athmmiy  Cardinal  Aletia ndr^  ac*  ' 
eogtie,  e  favorisce  JWinckelmapn 
in  Roma  a   raccomandazione,  del 

.  barone   di  Stflsch»   I.   Biogr.  75. 

'  Dopo  la  morte  dell -CHr4«  Arcbin- 
Co  gif  offre  r  abitatone  ,  ed  una 
pensione  y  che  Winckelmaon  ^c- 

wtcetta  ,    ivi  Mt  Particolarità:  so- 

•  pra  il  soo  palasso  ,  e  la  sua   bi- 
.bliolaca.   ivi*  89*v  Celebv«i   villa 

..  4a  Ui  frbbrieata  pitessc^  U  Porta 

.   'Salare  di   Roma  ,  ivi    90  e    VI. 

.  53 1  Somn4iniMra  a  Wiuckelma^in 
aooo  fioriui  per  la  fUmpa  de'^noi 

ì   Wittckelinaani  ^o  istituisce    suo 

.   arede  ,   ivi  .1.4^..  .Divenuto,  ci  eco 

tenta  d^  riconoscere  aitaste   il 

ritratto  di  Winckelmann,  ivi  i39« 

e  >90.  .Suo.  Elogio.  J.  Pref..d^gli 

Edit.  Viennesi    pag.  88.   lU  675. 

Conoscitore  dell^  BelUArti,  e  prò- 

;    teucre  del  Winckeln^ann.  Tom. 

.  ly .  Lettera  dedicatoria  e  yi.54^.  e 

IX.  aoo  a45.  4^4*  ^  ^^^^^  il  pi;i.(n<> 

in.Roma  a  farfare  If  velie  colle 

scorie  dei  Vesuvio,  VI.  <i5.   Si^o 

Ca&ino  a  Castel  Garfdolfo  »  come 

lavorato  per. salvarlo  dall'umido. 

79.  Conpsce  col  solo  tatto    e  dì- 

\  a^'ngue  le  medag^i^.^ii^icbe ,  ivi 

539.  Affida   a    \yipckelmann.  fa 

r direzione/  deWa, sua  Biblioteca    e 

.    del  suo  Museo  ,  ivi  56Q  JX.,  356 

p  seg«  Comunica  ^  \yinckel.maon 

,  jnoUe  notili^  per   la   spiegazione 

d^i  MQPvmenM>anticbi|..VIlI.   5. 

^ua  corrispqudep.^^a  Qpl  barone  di 

-,  iSlosch.  in  materie  c|i  Antiquari^, 

^vi    6,  Collezioi^e  da  liij    fatta   di 

Monume;iti  Anticbi^  ivi    7.  •  di 

,,,disegpi  dall' antico,  ivi  .^a.  Sua 

Wneyolenza    per.  Winckelipann, 

IX.  aoo.    GraniJe   antiquario,^  ivi 

aof •  339.  Preconizzalo  Ponletìce, 

^,  ivi    307.  Sua,coHezione  di  disegni 
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del  Pouftsrti  j  e  dei  Domenichìoo, 

ivi,  3S7.  Cedala  al  re  di  lu|;l|il- 

ì    terra  per  14^000  •  scudi ,  ivi >  609. 

Bìbirotecario  delta 'Val icana,  ivi, 

'  535«raetìonianda  l'autore  al  Papa 

*  Clemente  XllI,  ivi  648.  Sua  col- 
lezione  d*  oggetti  d' arte   stimata 

'  -dopoladì'lai  morte  40000  zecchi- 
'  ìli  ramani^X.  107-  'Detto  da  Win- 
'  'ckelmann  ,-'  Patriarca  ed  Archi- 
'  ^mandritti  deiV antichità^  Wì  ita. 
'  jfa  trasportarle-  da  Tivoli-  una  sta. 

*  tua  colossale  /rappresentante  un 
'    fiume,  ivi   177. 

Albano^  grati  condottò  fatto  di  pe- 
perino per  lo  scolo  dell'ac^ae  del 

'    suo  lago,  e 4}uarido  fatto,  VI.  5i. 

'    Autìèo' se  (Volevo  vicino,  ivi  '5^< 

AtbaYid  ,  scoiare  dei  tìaraòci  ,  VI. 
594-  è  *^  pittore  delle  grazie,  ivi, 

*  5S5.  •    •      e  •     •     . 
jitberi  f  orinati  dì  tenie  e  blende,  V. 

547*  ed  i  bòschi'  erano  i  pi'tmi 
'tèmpli  degli  Dei,  ivi  aj^a.  ^otto 
'  'vi  furono  còllo<iate  delle  statue 
■  di'  certe  Dèiia  e  dell'  are,  fvi. 
Alberici  còiti  Tusifàlani ,  lóro  pre- 
potenze ,  iti  Rfofiiii',  'XI.  4o3.  4o5. 
j^tbèrò, che  spacca  le  rhura,  ès|ires- 
y  so  in  due  bassirilifevi'^V.'  384. 
'Jflbó  (in)  vuol  dire  ib  ^ariete  deaU 

'bhto,  y.  546.'   ;     ' 

jilcàmené  Quiàtd  tliollio  chi  fosse, 
"III.   f  5i.  65o.'Vedi  Spiegai,  delle 

'"Tàv.  Tav.cL:!^.  N;  364.  Stio  ho- 
ri^e.da  lui.  medesimo  inciso'  in"ua 
bassoriHf?vó  della  villa  dell'  Emi- 
nenti Alésslihdro  Albani^  V.' 4*^1 7. 

Àlcamene^òMìòre^W.^xf  IR.  58. 
',  E*u  il  pnifìo  al  fare  Écàte  tri- 
forme, aSft.'  Suo   basi^óriiievo  sul 

*'  frdn^esplisib  postèrió'r^  dfel  tempio 

.  di'biòvé  '  fd  EFitle. '2^6;  Sua  Te- 
nere  delta  'dei  Ùtardini;'  aS^.    e 

*     segg.  e  nota.  '' ^^  '  y       •'• -' 

Atcestide  ,'sàsi    tnòHé    figurala"  in 


•  uo   maraiQ  <  della  *  ivilla    AUmhiì, 
.  V.  a5;    •• 

Aicibiadej  Bua  dttào  «da   faticiiillo  , 
Ili.  3é8   nota*  Sua  '.  statua  opera 

*  >di  Polféieto,  i;vi.>eaaòajo  Zopiro, 

335^  e    V.  4'-  Combatte  con  es* 

'«ersi  ravvolto  il  pallio  inlorno  al 

braecio  ,IV;  SSq»  Avdva  per  cm- 

"'  bUmanello  scudo  mn  Amore  che 

'ceri'e,  e  >tieDè  il  fulmioe  nella 

*  destra  ,  TIII.  «8^.  Dipinto  da 
AglflTofone,  ivi,-35oé 

;^/i[;/mtf^a/iftf  scultore',  IliaaS.  -so- 
'    prannominato  da  Virgilfor  il  divi- 
no ',  ivi  ^9'i  nota  BOi*    - 
Ateman  poelt^ ,  quando  visse  a  suo 

sepolcro,  IIL  a3». 
Alcmena,  suo  abito  stellato,  II.  160. 
)  'Orna meato  della:  sua^tcsta*»  791. 
'  Vedi  Gi/o«w.Pprtò  insano  le  omeri 
•*d'  Ercole  siJd  figlio,  V.  J34t  Ilio, 
'  '  figliuolo  d'Ercole  le  -portò  il  capo 
'  inciso  di  Eur2steo|  ivi'  364.  ec. 
'  Seneca  la  fa  assistere  al  rc^o'so- 
*'  pra  cui  Ercole  si  ài^se   vivo  ^    ivi 

'     aa3. •   :    "       • 

Altoné  di  Mila  scnltòre ,  sna  epo- 
ca, II.  794»  ' 
iitlcubierre ,     ingegnere    spagnndlo 
ispettore  degli  scavi  d' Eroolano  , 
'    VII.   148.  Soft  incapaeifli,  ivi. 
:2lf<f,  attribuite  a  tulli  gli  Dèi,  IV.33i. 
Date  alledeitk  dai  Greci  e  dagli  B- 

*  truschi,II.  jig.  IV.  97,  VID.  107. 
dat«  a  Iside,  ivi  <63i.  Alla  figura 
defila  pttdicifilii ,  ivi'  4*^«  ^on  si 
trovano    ne*  tiiònuhAeoti    antichi 

"^  date  a  Cerere  ,  ivi  l^iS,  Coma  aa 

'^  Wiii^'m^ntò  '  de'   front espitzj  degli 

edìfizj  egiziani ,  ivi  647*  Di  fiir- 

^  falFa'd  trna  pretesa  teste  di.Platoa 

'  ne,  V.' 673.- Di  pipistrello  date 

''alla  figtrt^it  déHà'uotte,  IV.    43a.i 

'    tiord  sìgriififcàrto    pi^esso   gli  Egi* 

*•  7.ii*fti  ed'iCrfeòi,  VI.  ^tS.  Percliè 

gli  Ateniesi  non  le  attriboisiero 
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«Ila  Tittoria,  VI.  416.  Date  dai 

Greci  alla  Sfinge,  ivi*  E  dagli  £gi- 

.ciani  alle  loro  divi niU,  \IIl,  «7* 

A  guisa,  di  quelle  dei  Gherabini  in 

.  'varj  monumeoti ,  iyi  e  aeg.  64  e 

.  ^65  nota*  Ai  aerpi  ai  cavalli  ed  ai 
cocebi,.  3i     oota.  Vedi  Spiegaz. 

o  dello  Tav.  Tav.  cixc.N^  400. 

Alessandria  d'  E,gillo  ,  Coatumi  dei 
aooi  abitanti  ,  I*  ^19.   Eccellenti 

/  ne'  lavóri  di  veilio,  309.  I. giuo- 
chi olimpici  quando  vi  ai  inalitui* 

'  rono.    III.  543.  Letterati  e    ar» 

■  tisti  che  .ne  fiiggtfono  a  tempo 
di  Tolomeo  Fìa»9oe  ^  ($^3.  e  fV. 
370.  Oli  abitatorrgreoi  di  questa 
città  dediti  ai  «eatri  ed  alla  ibu* 
aie» ,  iwi  65.  Siio'p^rf»  e  faro 
'  jrappreaeiitaio  nelle  aniicbè  pietre 

incise^  Y  111*573. 
^Iktiait^M  '  di  Troade  fondata  a n- 

'  ciie   da  .AlesBaradro»  il  Grande, 

ui.  548.. 

jÉle$$Mndri/9&  navi  s  Idro  prerogati. 

.  Ta  ttel  porlo  di  Napoli  e  di  Poz* 

«nolo  ,  V.  Sa'j. 

Jhssmndrimi   vincitori'  nei  gioqbi 

.    Olimpici  y  IV»  !i60i  >     ' 

MUtsamiro^  il  Grande  ^  Ovèato  da 

•ftiicc^  ih  atl^  dii'i^ertwe'gti  am« 

^  baMtatm^i  della  -  cittii  '>di  Dlf|sa  su 

^  'd'  «nforna,  If.'46S'  Capeèli;  sopra 

i  atfa-  sua.  fronte ,  ivi  598<.    e   ìli. 

48$.    667.   .iv:. ,  ^7.  Simili  alla 

►  cbtf'oina'  di  Giove-, 'Hf  ^S^cj.  e  V. 

38^*SiìMi-    c^cldtita  «fatua  di  fc^on- 

.  so  a  Pòrtfei^  IL6é4v'8«n[/V«di 

.   Barbiti.   -Piwteggetle' affli,  *  e  ^li 

•  Atenieai  «  ilH.  4^a  aeg.    è  ifeta . 

Qu«ato;  ioflu)  saile  Betl*  arti  »  ivi 

469.  Imnaagtoiccbe    ci 'restano  , 

iv4  4^7-  '^g-  ^  "Oota/  Artisti  ebe 

.  lo  rstppresefHarpviOy  ivi  4^5*  S&i* 

Sita   fisorio'tiia  e  portHimeorto  i  ivi 

5o3k  Su»  inerte  y  in  qudi  anno  a v* 


vennOi  ivi  &i  4.  Imitato  dai  Satrlipi . 
della  Peraia  e  da.  Garacalla,  ivi 
893  nota.  Statue  fattegli  inalcare 
da  Oaracalia  ,  Ivi.  Suo  medico 
Filippo  incolpato  d'  avergli  vo- 
luto propinare  il  veleno  in  otffu* 
bio  di  medicina,  IV.  30.  Sue  teste 
con  una  erocca  di  cap«*IÌi  fatta 
a  guisa  di  «un  corno  ,  IV.  4>34. 
Supposto  essere  stalo  figurato  in 
una  testa  d*  Ercole^  ivi  A 4 7*  ^uo 
colloquio  cou  Diogene  SCblpito  in 
un     bassorilievo  '.    Ivi    37    e^V. 

•  38a .  Suo  cadavere  '  poHalo  '  in 
Egitto  sopra  un  carro  a  quattro 

•'iiMom';V.  157.  E^itratfi'di  lui  t 
'  euol  avere  lo 'sguardo degli  octfhi 
voltato  in  iu  ,  ivi  3 86/387 /ec. 
Sua  stàtua  equestre  in  bronto» 
VII  Ì17S.  Ito  sue  gesta  scolftite 
in  ùrfn  léTttk  ,  ivi  3^4.  Sue' tèste 
'  col  diadema  e'  le   c6i*oa  di  Giove 

*  Ammoné,  Vili. -fSS.  Vedi  Spie- 

•  gaft.  delle  Tav.  Tav:' sxxsvit.'N. 

•  f  si^/  e  t  So.  Vedi  '  Mòtiete ,  '  Dio  - 
gene ,  Cii«ip^ .  '      >        «  •     '^ 

Al^iandrà    pittore^  Ateniese  /li. 
•'::935i'-  .••''  ^  !    •  *'•    '  ••  •"■'    '' 
AlB9%an^o;re  d*  Epti^$  e  Cledpa- 

'  tra  ;  loro  tèste  actòflat«f'  In'  una 

piètra  antica  ,  Vili.  '  4'»Ì9F.       '' 
Alessandf^   terzo   fìglid  ^  di^^rseo 

'-  ultimo  t«  dèi  Mà(*ed6^^';^(S;i'moso 
in  Roma  per  i   lavori^ 'di  Isassiri* 
»' lievi  ,  II.  7gf4.'  ^I«  '4^9*  ' 
M^ssandro S'tstTxs  dipingevi»,  fece 

«alzaie  molti  mónumèntf  e  fèsta n - 

-rame  dei  Vècchi,  HI.  pob  e'ndta. 

1   Sue  immagini,  e  sua  pretésaruriia 
-  e'    vaso  ciuerario  di  vetro,    902. 

•  IL  d5o.' Vedi  P\)ró  dì  Trajnno . 
Alesfsandro  'VI.     papa*  resta urt'  il 

^  Mafisoleo  di  Adriano,  detto  Ca- 
stel* &  Angelo  ,  XI.  4$4.  Di- 
strugge una    piramide  pnCo   lòn- 
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tana  dui  Mausoleo  della  Meta  ,  a 

.  meinoria  di  Romolo  »  e  perchè  , 
ivi . 

Jlessandro  YII.  papa  distrugge 
1'  arco  detto  di  Portogallo  e  per- 

.  che  ,  XI.  469.  Vedi  CesiiOy  Pan* 
teon  \ 

Alé^adi  e  Scopadi  personaggi  di 
due  famiglie  di  Tessaglia  rìccbis- 

•  simi  e  potenti ,  de*  quali-  si  è  per- 
duta la  memoria  ^  Y.  34a. 

Alfoni  Giofani  antiquario  y  suoi 
dissapori  eoli'  autóre  per  conto 
.  di  alcune  pietre  persiane  |  IX* 
347-365.  439  459. 

Mfio  fiume  rappresentato  ani  tem- 

,  pio  ài  Giove  Olimpico  in  Elide, 
ni.  3S6.  Vedi  Elide, 

Algardi  scultore  sue  opere  9  I.  Pref* 

•  degli  Edit.  Viennesi;  63.  Uh  i38* 

Suo  Bassorilievo  di  Santa  Agnese 

.  in  PiazM  Navona,  II.  479»  ^  nota 
.90.  Ha    errato  ne'  calzoni  dv  un 

;  soldato  »  che  Strascina   S.  Agne- 

.aerivi  733  e  734.  Suo  Attila , 
VI.   336.    confrottti^to  con   Kaf- 

^  faello  9  ivi.  Emulo  del  Fiammin- 
go nel  formare  i  putti  »  ivi  379. 
Sua  ^  statua    del     sonno     nella 

.    vrìlla  Borghese,  VIL  193.  e  5i5. 

Sue   statue  suH'  aitar   maggiore 

..   deiBernabiti  in  Bologna*  ivi4^t* 

Sua  maniera  di  scolpire   i  capei' 

.    li ,  X.  81.  93. 

Mirrozia ,  ,  vuol   tagliare    gli  ulivi 

.    prodotti  d^  Minerva  ,  VÒl.  S^dw: 

Allacci  Leone»  insigne  letterato ^ 
custode  della  Vaticana  y  IX.  207. 

Allegoria  :  nella  figura  della  ciilà 
di  Mirine,  presa  dal  ramo  di  roir- 
to  che  essa  tiene  in  mano  , 
V.  a 46.  Base  d'  una  .  statua  di 
Protesilao  formata  ^  guisa  d'  una 
prora,  per  essere  stato  il- primo 
cosini  fra  quelli ,.  che  sbarcarono 
sul  lido  di  Troja,  ivi  171.   Ado* 


perata  ne*  capitelli   delle  colon- 
ne, ivi.    5oS.  Stiracchiata  quella 
de'  Tritoni,  propostaci  da  Macro- 
bio,  ivi  90.  Oel  noiOie  della  città      j 
di  Filadelfia  nell'immagine  d'Ore* 
ate,  di  Pilade   e  d'  Ifigenia  ,  IV. 
a3.  Somministra  molti  argomenti 
al^iltori,  VI.  35o.  Vale  ad  espri» 
mere  cose  incorporee ,  ivi    33i. 
Dee  distinguersi   dalla    metafora  | 
ivi ,  nota-  Resta  molto  da  fare  in 
questo  genere  di  pittura, ivi  3 Sa. 
Rubens  vi  si  distingue  nella  Gal  - 
leria  del  Luzemboorg,  ivi  e  475. 
Iiibro  da  fprmarsi  per  i  Pittori  di 
argomenti    allegorici,   ivi     353. 
.  Applicabile   anche   agli  ornati  , 
ivi»  e  aegw  Rende  pib  grata  e  insi- 
nuante .  la  •  verità  ,  ivi    4^^*  ^a 
origine,  ivi  45).  Allegorie  satiri» 
che ,   ivi  4^'  Allegona  subltme 
a  allegoria    oemune,  ivi    4&9* 
Abuso  dell'  Allegoria  ,  ivi  396.  e 
aeg*.  4^6«Jftegole  per   le  <  in  veti» 
.  sioni  allegoriche»  ivi   4'^^'  ^  ^6- 
(Vedi  iS'im^o/i}..Nemici  dell'alle- 
goria nallai  pittnra ,  ivi  479-  Mi» 
tologia  è  un- composto  d'allegorie, 
•ivi*  484 •  Saggio  o  traitato  aulla 
.  medesima,  VII.  399.  Qual  aia  la 
•  via  pia  sicura  per. trovar  siiaboli 
aUeg^bioi  ,  ivi*  DNsir  allegoria  in 
.  generale,  ivi    3i3.   Qual  aia  il 
..suoisigotfioalo  »  ivi,  3 14.  Dee  in- 
tendersi per  se  medesima ,  ivi.  È 
r  stata  insegnata  dalia  natera  ,  ivi 
:  3f5.  Seneiravano  le  tracce  nel 
sesso  della  parole ,  ivi  e  3i6.   Fu 
inventata  dagli  Egiz) ,  ivi*  Se  oa 
.servirono  per Tappreseó tare  i  loro 
Dei  ,  ivi    3ao.  Allegorie  astrai  te 
«a.   Allegorie  coiicrcle,  ivi     337. 
Spiegazione  di  questa  distinzione, 
ed  esempi ,  ivi  e  338.  Molte  delle 
.allegorie.sou' perdute,  ivi*  34i«  e 
seg.  Allegorie    dei   moderni ,.  ili 

■Digitized  by  VjOOQIC 


H%  Scrittori  pid  distinti   su   fui 
materia  ,    ivi    343.    Regole    per 
inyeiitare    naove    tllegorie ,     ivi 
348.  Si  possono  ricavare  dai  co* 
stuifii  e  dai   proverb]  ,  ivi    349* 
Avvertimenti    sul    modo  di  ese- 
guirle ,  ivi  35a.   Come  81  adopri- 
no  nel  rappresentare  gli  dei  ,    ivi 
356.  Differenza  fra  le  allegorie  e 
i  simboli  ,    ivi    357   nota.  Prese 
da  avvenimenti ,  e  da  proprietà  e 
frutti  dei  pjiesi,  VII.  444*  e  seg. 
DifficortJi  per    quelle   dei   primo 
genere ,  ivi.  Prese  dal  nome  delle 
cose  e  delie  persone  ,  ivi  4 So  .  e 
•eg    Son  facili  a  trovarsi,  ma  son 
riprovevoli  ,  ivi  e  nota.    Allusive 
alle  armi  di  famiglia  ,  ivi  ,  nota. 
Prese  dal  colore  e    dalia  materia 
degli  utensili  e  delle  fabivriche  ^ 
ivi    4^3 •   Nella  costruzione  degli 
edifizj  e  loro  parti,  ivi    4?^  e  seg. 
nelle    navi  ,     ivi    4^^*     Stirac* 
cbiate  nella  loro  interpetrazione  p 
ivi    4€)a.    Per  varj  casi  ,  per  un 
sepolcro  di  un  principe  ,  ivi   538. 
Per  un  matrimonio  di  grandi  per- 
sonaggi, ivi  540,  e  seg. 
JUione    incisore    in    gemme  ,    IL 

Sag. 
dllorù ,  corona  di  queste  foglie  da- 
ta a  Bacco  ,  come  simbolo  delle 
su«  vittorie    nell*  Indie  ,  IV.  53 1. 
Percbè    posto  sulle    mopefe    di 

Livia,  vn.  448- 

Jlope  figlili  di  Gercione,  sua  favola 
figurata  in  nn  bassorilievo  »  V. 
5o* 

'A^a^oy  ,  elmo  senza  cimiero  ,  epite- 
to di  quello  di  Diomede,  T*   3i8. 

Altare  sesquilatero  ,  imaginato  dal- 
l' Autore  per  scrivervi  col  suo  do- 
me 9  quelli  di  cinqae  suoi  amici , 
X.  a49. 

Altea ,  madre  di  Meleagro  ,  con 
un  jappe<laDeo  sotto  ai  piedi,  Y. 


•77 
t34.  ec»  il  vendicò  in  persona  del 
figliuolo  della  morte  def  fratelli, 
ivi  34* 
àlxm^i^  f  Halteres  :  contrappesi   per 
fare   i  salti   nei  giuochi  ginnici  » 
IV.  564. 
Amalasunta^  e  Teodato  re  de'  Goti, 
loro  a  more   per  la  conservazione 
delle  fabbriche,  ed  altri  monumenti 
di  Roma,  XI.  371.  Fecero  venire 
marmi  dalla  Grecia,  ivi. 
Amaltea  ,  pelle  della  capra  di  que* 
sto  nome  era  1'  egide  di  Pallade  , 
IV.  383. 
^/}»as2c;;ieinuna   medaglia  di  Smir. 
oa,  che  dal  Vaillant  si  reputa  es- 
serci  figurata    cou  una  mammella 
sola,  V.    337. 
jinutzzoni    come   rappresentate,  IL 
4>9.  Loro   non  manca  la    destra 
mammella,  ivi  e  V.    a36.  loro  pu- 
gna, III.  xaa.  Sono  leggiermente 
vestite,  e  con  una  veste  sola  ,  ivi 
a36.  Loro  armi  sono  lo  scudo  detto 
peltOf  e  bipenne,  ivi.  a4a.  Loro 
scudo  era  pel  solito  fatto  a  mezza 
luna  o  pur  solcato,  ivi    167.  e  st 
trova  anche  ovato  ,  ivi  a4a.Loro 
due  ciotole, 'IV.  44^-  ^on  hanno 
la  benda,  o  sia  lo  strofio   sotto  le 
mammelle.,    V.  a4a.  Nemiche  dei 
Greci   i^a'lempi  di  Teseo,  ivi  a33. 
effigiate  su  diverse   monete^ ^ Vii. 
340  e  seg.   Rappresentate  in    yarj 
modi  sulle  pietre  incise, Vili.  38a 
e   seg  .   Danzavano    armate  ,    ivi 
5 IX.   Due    statue   scoperte   nella 
vigna  Verospi,  X.  iSa.  189.  19?. 

Ambizione  ,  suo  simbolo,  VI.  473. 

Ambra ^  se  ne  fecero  statue,  I.  91 
nota. 

Ambraeia  ,  spogliata  di  monumenti 
da'  Romani  ,   III.  178.  597. 

Ambrogi  Antonio  ,  sua  edizione  con 
versione  di  Virgilio  ,  e  merito  di 
quest'opera  X.  t3o  e  nota» 
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Jimjiiriie  ,  derÌTazione  del  sao  do- 
m«9  IV.  485.  Ha  per  simbolo  due 
forhr^i  ài  graiiceola  io  capo,  ivi. 
e  V»  11^.  Suo  capo  coperto  d'  un 
guscio  di  granceola,  IV.  486; 

Amicizia  ^  suoi  simboli  ,  VI.  461. 
47'  ®  4?^*  Eroica,  simboleggiata 
da  Teseo  e  Piriloo  ,    VII.  537. 

Amicla,  sue  inscrizioni  ,  UT.  19 
nota.  Forma  delle  lettere  di  esse, 

-  3 a.  Vedi    Lettere  ,  Lisandro. 

Amico  ,  uno  dei  convitati  alle  noz- 
ze di  Piritoo  ,  espresso  in  nna 
pietra  incisa  ,  Vili.    38o  ,  e  Sfi^. 

Amilcare  ,  il  persan aggio  piii  cel fi- 
lire  fra  i  Giìrlaginesi  dopo  Anni- 
bale, sua  prett*s;i  lesta,  Vili.  46a. 

Atnimone  ,  figliuola  di  Danao,  ninfa 
della  fonte  di  questo  nome,  IV. 
578. 

*^A^cr^ò;^>iTov  ,  viene  detta  una  don- 
na ,  che  si  è  sgravata  del  feto  , 
IV.  6ao. 

*Apf*a  TTopet's'x^tXtvo;  Trap-^evea/;  vie- 
ne detta  la  cintura  delle  vergini 
intorno  ai  fìancbi,  IV.  6ao. 

Ammonio^  Vedi  Fidia  e  Ammonio, 

Amore  :  nato    da  Zefiro  e  da  Iride, 

IV.  379.  Dello  XifAa  ysXwv  dal 
suo  ridere  grazioso,  ma  furbesco, 
ivi  1 44- degli  dei  era  alato,  V. 
67.  Privato  delle  ale  per  le  sedi- 
zioni eccitale  fra  gli  dei,  ivi  68. 
Volgare  creduto  senz*  ale,  ivi  67. 
Amorino  senz'ale,  ivi.  Detto  rare 
natus  y  IV.  456.  Lascivo  ,  come 
figurato,  ivi.  433*  e  1*  amore  pu- 
dico e  legittimo,  iyi.  In  giuoco 
con  Ganimede  con  degli  astra ^ 
gali.  IV.  454.  Cesellato  in  una 
tazza,  che  Venere  donò  a  Peleo, 

V.  139.  Inatto  di  scoccare  una 
freccia  ,  V.  92.  Con  la  face,  IV. 
453  e  V.  87.  Col  fulmine,  IV. 
339.  K).u^ov;^oc  Ctavige''  ,  ivi, 
449*   Con     periscelidi    a*  piedi , 


'  V.  77.  Con  nn  elmo  nelle  mani , 
per  alludere  alla  sua  natura  in- 
quieta ,  IV  .  456 .  In  atto  di 
coprirsi  il  capo  con  1*  elmo  di 
Venere  armata,  i  vi  47^*  Con  un 
panno ,  e  con  una  clamide  ,  co- 
me l'ayea  descritto  SaSo,  ivi  45i . 
Rappresentato  in  varj  modi,  VIL 

•  379.  Ha  gli  attri  buti  di  tutti 
gli  dei  >  ivi  ,  e  nota.  £  compa- 
gno delle  muse  ^  delle  Grazie  , 
e  di  Venere  ,  ivi.  Colle  »|>oglie 
d'  Ercole  ,  ivi,  nota.  Col  fulmi- 
ne in  mano,  ivi  4?^  ^  ^>8  A 
cavallo  d'un  Centauro,  ÌTÌ  517. 
Che  spezza  il  fulmine  ,  ivi  5i8. 
Che  inalza  un  trofeo,  ivi.  Informa 
di  modellatore,  ivi.  Conile  rappre- 
sentato da  putto,  III.  93. 

Amore  e  Psiche  soggetto  allegorico, 
mollo  trattato  dagli  antichi.  Vii. 

5i7- 

Amore  e  le  grazie  erano  nei  piii  anti- 
chi tempi  semplici  pietre,  IV.  5i. 

Amor  fraterno,  rappresentato  da 
Castore   e   Polluce,    VII.    611. 

Amor  filiale  rappresentato  in  una 
pietra  incisa  dei  Museo  Stofcfaia- 
no  ,  Vili.  457. 

Amorini  ,  occupati  a  spaventare 
^li  uccelli  notturni  ,   VII.  5 18. 

Ampolla  ,  simbolo  dei  lottatori  , 
VII.  4^0.  Come  fossero  formate 
quelle  che  essi  usavauo,  iyi. 

Ampolle  ,  nomi  ed  usi  diversi  che 
ebbero  fra  gli  antichi ,  Vili. 
535  •  Erao  celebri  quelle  di  Sa« 
mo  e  della  Campania  Felice,  tiri. 

Amuleti  ,  usati  dagli  antichi ,  VII. 
171.  anche  dagli*-  Ateniesi  ,  ivi. 
Se  ne  continua'^  1'  uso  nel  Napo- 
letano, iyi.        ^  J 

Amulio  Pittore  ,  IlV  ^71. 

'A^uptuv  incolpalo  ;'*^:epiteto da  Ome- 
ro  dato  agli  Etiopi  ^  e  per  qoal 
ragione,  IV.  4«4» 
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k^ùtxH  fikkn  lassa  doppie:  spìe- 
gasione  datane,    V,  3ii. 

'Apf»virtX>oyy    ^cirfltc    spiegato^  ivi* 

Jmphora  dioia ,  VIII«  539  e  seg. 
Sua  capacità  |  iti,  53o.  e  seg. 
3ii. 

'Ayaj3a3^pov ,  il  ponte  per  sdire 
sulla  barca  dalle  ripa  »    Y.     294- 

'Ava^oàuc,  dai  Greci  moderni  chia- 
mate le  staffe  ,  V.  {g^. 

'Ava|3o><uc  ,  ^tt  aniicaraente  detto 
r  uorno  ,  che  ntatava  a  salire  a 
cavallo.  V.493. 

Anacleto  II.  antipapa.Yedi  Campi- 
doglio 

Anacreonie  poeta  quando  nacque  , 
e  quanto  visse  ,  III.  359  nota. 
Figuralo  con  una  scarpa  sola,  IV. 
a8o. 

Anacronismi  degli  scrittori  antichi, 
V-  iq4-  e  «^5.  degli  scultori  anti- 
chi, ivi.  114.  ta4*  Ed  in  partico- 
lare nelle  opere  ,  ov*  è  figurato 
scoperto  rèdlilliftiio  di  Marte  e 
Venere,  lVai^6.  Commesso  da 
un  incisore  antico  ,  V.  a6i.. 

Ayft^«t^|uiarft  ,  fu  chiamata  J»  cor* 
da  d' intorno  al  collo  degli  araldi 
nei  giuochi  Olimpici  ,  IV.  a3i. 

Anagramma f  i  primi  conosciuti  st 
attribuiscono  a  Licofrone ,  IIL 
553  nota. 

'Avat^ua»  dea  dell'  impndictzia , 
suo  tempio  in  Atene ,  IV.  4a8. 

'Avaxà>u9rTi^p(ot ,  giorno  di  svelamen- 
to ,  fu  detto  il  secondo  giorno 
del'e  nozze  ,  IV  i38. 

'Avaxu;^  ,  tregua ,  detto  da  tenere 
in  su  le  punte  delle  aste  ,  V.  afl6. 

'Avax6>^6»vt(fiiv  ,  far  dello  strepito 
nel  rotolare  e  battere  il  troco  , 

V.  47^.    \      '        \ 
*Ava|>|5i;^«J^at ,  inerpicarsi,  V.  ^. 
Jiiassagora  ^  Il  primo  insegnò  pub- 

blicattoente  ^in   Atene  le  scien:rie  ^ 

ni.  :i43. 
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jit9asÈmg(^m  Scultore»  IIL.  ai  i. 
Scrisse  anche  un  trattato,  di  pro- 
spettiya,  ivi  in  nota. 

jtnciUa  ,  nome  degli- scadi  dei  Sa- 
lii ,  Vni.  36a. 

Anvira^  Vedi  Ancora. 

Ancona  i  arco  di  Tra|ano  ivi  con- 
servato  :  misura  della  sua  sustru* 
sione  di  marmo.  III.  81 1*  IV. 
3oa  •  Indicata  simbolicamente 
sulle  sue  monete  da  un  braccio 
,  piegato  «VII.  4&9« 

Ancora  con  un  dente  solo,  chiamato 
Oyv$  ,  era  Cognita  in  tempi 
vicini  a  quei  della  favola  ,  V. 
995.  Non  sembra  essere  stata  in 
uso  in  tempo  della  guerra  di 
Troja  ;  ivi'  —  Scolpita  sulle  me» 
daglie  del  re  Seleuco ,  pome  sim. 
bolo  delja  sicurezza ,  VI.  4^** 
Simbolo  di  Andra,  e  de'  Seleu- 
cidi  ,  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxxvn»  N.   «29- 

Andramito  ,  Vedi  Udii. 

Andrea  del  Sarto,  ha  bene  espresso 
il  petto  verginale  nelle  sue  pit- 
ture ,  II.  $94'  Sua  Madonna  del 
Sacco  pittura  a  fresco  nella  chie- 
sa deli'  Annuuìtiata  di  Firenze  ivi* 
4da,  e  nota     93. 

Andromaca  ,  moglie  di  Ettore  ,  re- 
plicata due  volte  nel  medesimo 
soggetto,  V.  68.  Con  un  suppeda- 
neo sotto  dei  piedi  ,  ivi  ,  1 35 
Era  alta  di  statura,  ivi  a35*  Si 
pigliava  cura  de'  cavalli  d'Ettorey 
IV*  400.  Figurata  se  nza  fascia  in- 
torno al  petto ,  e  con  u  no  degli 
omeri  scoperto ,  per  accennare 
la  (li  lei  afflizione  dopo  la  morte 
d*  Ettore  ,  V.  217,  Piange  la  mor- 
te d*  Ettore  ,  ivi  a33.  Cerca 
di  persuadere  Ettore  perchè 
,  non  esca  a  combattere  ,  Vili  , 
.   4^S  ^<^"    Astiauatte  rappresentati 

^    nelle  pietre  iucjse  ^  ivi  44  ■«  . , 
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t8d 

^Ai^pwféjyii  ,  sfingi  «li  ft«sfo  mucd- 

lino,  IV.  637. 
Androgino  ,  spesso  sÌDooìni*  dì  Eu- 
nuco ,  il.  ^87  uota  61. 
Anelli  portati  in  dito  dagli  aomini 
e  dalle  uoDoe  egiziani,  I.  aag.  Gre- 
ci, e  Romani,  II.  734*  ^^^^  gambe 
delle  donne,  quitli  si   vedono  alle 
Baccabtì , e  alle  vitlorÌP,7.i5.  cVIII. 
34.    Simbolici  ,    rappresentati  in 
varia  forma  e   con  diversi  emble- 
mi   suUe  antiche  pietre   incise , 
ivi  da  555.  a  56^1.  Erano  in   gè- 
nerale    V  emblema    dell'  atlocea- 
mento  e  della   fedeltà,  Wu 
Anemoscopii  ,    ossia  no  Orolog)  de* 

venti  ,  I.   to8  in  nota    29. 
Anjtarao  :  la  cagione  della  soa  ni- 
micfzia  con  Adrasto, V.  107,  Esio 
ed  Enfile  fignrali  di  rilievo  in  terra 
cotta,  ivi.  Nel  consultar  )'  oraco- 
lo di  questo  eroe  ,   si  dovea  ad- 
dormentarsi sopra  la  pelle  d'  un 
ariete  a  lui  ofi'erto  in  sacrifizio  , 
ivi  99.  Non  aveva  simbolo  nello 
scudo,  Vili.  41 3. 
-499 pone ,     L*  unico     dei      figlinoli 
della  Niobe  ,  che   si  salvò  la  vi- 
ta ,  y.  43.  Con  un  elmo  in  capo, 
ivi    20. 
AnJionCy  e  Zeto    figurati  in  un  bas* 
sorilievo  della  villa  Borghese  ,  iyi 

Anfiteatro  cògli  spetta  tori,  e  coM'ap- 
parato  di  costume    nei    giuochi  , 

'  espresso  in  una  pietra  del  museo 
Stoschiano.'VIII.  517. 

Anfiteatro  Flavio, sua  storia,  XI. 486. 
Quando  e  perchè  fu  detto  Colos- 
seo, posseduto  dalla  famiglia Fran.> 
gipane,  48.  Dagli  Annibaldi  ,  e 
dal  Senato  Romano,  49^*  Quan- 
do abbia  comi  nciato  a  rovinare, 
393.  Sue  pietre  adoprate  in  va- 
rie fabbriche  ,  ivi .  Cura  che  ne 
ebbe  Sisto  V.  e  uso  al  quale  volea 


ridurloi  Sgi^. Blwhi. cbc  vi: si. ve* 

dono  quando  perche  e  da  chi  (atti 

334.  494'    Varie  Coroie  dì  scaliai 

ohe  vi  si    vedono^  Vedi.  Spi^«E. 

delle  Tav.  Tav.  cxcti.   N.  404. 

Angoloso t  in   termine    d*  Arte  che 

significhi.  III.  59.  Tedi  Quadralo, 

Anfitrite ,    come  rappresentala  nei 

monumenti,  VII*  3 7 4* Ai  |;aa»beri, 

che    ella    porta  ,   si    attribuisce 

il  simbolo  della  saviezsa^  ivi  4>^* 

«  497- 

Anfora  vaso  antico  dei  piii  grandi>  I. 

397  >  nota- 
Anfore y  a    che  servissero  ,  e.  qual 
ibrflM avessero.  Vili,  196.  e  seg. 
Aiigeliome   e   Tetteo  scuUori ,  IH. 

ao2  e  Ilota* 
Anhault  Dessau  ,  principe ,  notiaie 
intorno  ad  esso  ,  I.  Biografia  io6- 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann.  IX.  e  X,  ai  respettivi  In- 
dici ,  Visita  da  lui.fattA  all'  ante- 
re in  Roma,  X^l  Iii4».  3o5.  a4o. 
Attiene,  sua  na^ìgp&teney  HI*    180 

nòta. 
Anima  ,  soa  immortalità    insegiiata 
da  Omero ,  V.  a6a«  e  «ia  Plato- 
ne, ivi    374* 
Anima  d'  Achille  in  figura  di  Psir 

che ,   V.   a6a. 
Anime  ,    rappresentate     in    figara 

umana,  V.  3o6. 
Animali  venerali  dagli  Egiziani,  I. 
i83  nota*  Tratti  che  hanno  di 
somiglianza  con  l'uomo  ,  II.  a5o. 
Forme  che  da  essi  hanpo  preso 
gli  artisti  per  nobilitare  le  im- 
magini aqcbe  delle  deità,  agi.  Fi- 
gore  di  essi  fatte  da^li  aDticbi, 
.  595.  III.  344*  Qi^^i  ^^^  si  cooda- 
cevano  al  sacrifizio,  come  -si  or- 
navano,  II*  ÌS34«  Imbalsamati  si 
veggono  espressi  nei  moDam^nli 
£gizi«ni,  VIIL  55.  e  5^.  t^t^  41. 
Diversi,  rappresentati  nelle  pieire 
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'  ioéiBe  M  MuMO  StQ8cbmoO|  hti 
da  584  a  §98.  Chimerici    ivi»  «la 
598-  a    601. 
Jimibale  portsT*  parrucca  «  perchè 
I-   917- 319  Dota*  aas  nota.   Sua 
'  lesta  io  marmo  ,  111,664*  Sua  te- 
Ma  barbata  >    tn  varie  pietre  in- 
cìse ,  Vili.  463  e  nota.  Suo  busi» 
HI  br^MiiOt  ivi. 
^tuto  uQoVo  9  come  possa  rappreseo* 

farsi  ,   VII-  5So. 
-dMiaicìHa   Spartano,  eao  d«tto   ad 
oao  che  voleva  leggere  uà  elogio 
di  Ercole,  VI.  889. 
Atiiemacrito  araldo  di   Pericle  ac- 
ctso  dai  Megaresi  ,  monamenti  a 
Itti   eretti  «  III.  3So.  e  IV- 234. 
Amtenore  scultore  ,  III.  a 48  nota* 
Anteo  scultore  ,  III.  58 1. 
Antermo   scultore»  IH-  198. 
Aftteroie  ,  figlio  di  Marte  ,  lY.  456. 
figurata  in    un    bassorilievo    del 
palazzo  Mattai ,  V.  196. 
'AvTt;^iiv,  ìxyL^stvt^OLi  iriTrXoiv  ,  atte- 
-  uersi  air  abiio  »  come  sogliono  fa* 
re  i  faaciulU  ,  che  haooo  paura , 
V.  4a. 
Amiiitniru^  madre    d'£chfone,   da 

Mercurio  amato  ,  IV.  4^^* 
Attthhiià   ài  un  lavoro ,  regole    per 

giudicarne  ,  III.  578* 
Antidoto  Pittore,  III.  366- 
Aiiiifilo  ,  inventore  d' una  specie  di 
mostri  introdotti  Delle  pitture  de- 
gli   «nlichi ,  IL  97.3.  e  Vili.  187. 
Aniifonte  il  primo  mise  io  iscritto 
le  Drazioni  e  le  arringhe,  IILa4a. 
Antigono  I.   Ornato  da  Bacco  e  sua 
medaglia.   Vedi  Spieg.  delle  T9v. 
Tav.-i'Xxzvi.  lYum.  219.  Winckel- 
mann  credette  di  ricoaostervi  Pan, 
II.  3 10.  Fea  volle  trovarvi  Bacco. 
Vedi    la     Spiegaz*  della   Tavola 
LXX^rvi.N-  a»9  il  Visconli  vi  bari 
eonoffoiuto  Sileso,  IL  3ii*  nota 

39- 


AniigsHo  GoMla  rt  di  Macedoiiiei 
IIL   558   e  nota. 

^ii/%iMi0. scultore»  IIL  575. 

AhìHoóo  che  fa  ragguaglio  ad  Achil- 
le della  morte  di  Patroclo,  II. 
45a.  e  V.  193.  e  VIIL  4ai-  e  »eg. 
Sua  morte    dipinta, IL  4 5^- 

Antimaoo^  poeta  greco ,  che  Adria* 
uo  volle  far  risaltare  a  pregiudi- 
zio di  Omero,  III.  855.  e  seg.oota. 

Anlimoea  città  dell' £gitt9  cosi  detU 
dal  nome  di  Antinoo  che  ivi  era 
sepolto  ,  IL  i49- 

Antinoo  ,  era  atrìeose  del  palazzo 
dell*  Imperatore,  V.  407.  Adriano 
diede  il  suo  nome  ad  una  città 
d'  Egitto  chiamata  Antiuoja  ,  IV.1 
84-  Navicella ,  simbolo  della  sua 
apoteosi,  ivi  4^7*  ^^^  statue  (at- 
te air  uso  egizio,  II.  i5o.  IIL  843* 
lY,  8a.Gon  una  corona  della  pianta 
di  loto  ,  V.  ^o6.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  uv.  N.  148.  sotto 
figura  di  Arpocrate,  VIIL  'j^tseg 

Antiochia  ,  città ,  come  sia  espres- 
sa negli  antichi  monumenti, Vili. 
88.  e  seg. 

Antioco f  n.  elY,  redi  Siria  ,  loro 
teste  nel  museo  Stoschiano  Vili- 
461. 

Antioco  ,  IV.  rè  di  Siria  protettore 
dell'  Arte,  e  opere  da  lui  fatte 
fare,  III.  607. 

Antioco  ,  scultore  ,  III*  804. 

Antiopa^^  Amazzone  ,  consorte  di 
Teseo ,  da  lui  uccisa,  secondo 
alcuni  autori  ,   V.  76. 

Antipatia ,  come  possa  simboleggiarsi , 
VII.  5a3  e  nota. 

Antipatro  poeta  quando  visse,  HI. 
a49  wA%» 

Antiquari  ,  Cattivo  loro  metodo  nel 
descrivere  i  monumenti  antichi , 
L  Pref.  degli  Edit.  Viennesi  56. 
Vedi  Mestauri»  Rassomigliati  ai 
fiumi  ,  VIIL  37. 


Digitized  by  VjOOQIC 


98^ 

Antiquaria  ^  Cognisiooiy  e  doti  eh» 
richiede  lo  studio  delle  A.otìcbitfe  I. 
Elog.  di  Winck.  a.  Immaginazio» 
ne,  ivi.  Erudizione  ,  ivi.  Lingue 
antiche,  ivi.  Nozioni  sul  roeccaoi- 
sroo  dell'  urte  ,  ivi  3.  Gusto , 
ivi.  Circostanze  di  luogo»  e  di 
tempo  ,  ivi'  Stato  in  cui  la  trovò 
Winckelmann  ,  ivi  7.  Regole  cri- 
tiche per  un  antiquario  ,  ivi  9. 
Winckelmann  ricondusse  1'  Auti«. 
quaria  nella  sua  vera  strada , 
ivi  IO.    Fino  a  qual  punto  l'abbia 

'  fitta  progredire,  ivi  i3.  Ciò  che 
resti  ancora  da  farsi  per  il  di 
lei  studio,  ivi  17.  Primieramenle 
un  esatta  Critica  della  Storia  deU 
r  Arte  dell'  Autore,  ivi  »8.  Quel- 
lo ,  che  è  stato  già  fatto  a  que 
sto  proposito  ,  ivi  uota  i3*  Poi 
un  Catalogo  ragionato  di  tutti  gli 
antichi  monumenti ,  ivi  aa.  t3n 
introduzione  allo  studio  dell'  Anti. 
quaria^  ivi  a3.  Una  buona  mito- 
logia ,  ivi  a5.  La  comune  degli 
Antiquarj  si  perde  in  minuzie, 
Pref,   dell'Autore,  ii!i. 

Antistenej  fu  il  primo  dei  filosofi  , 
che  portò  la  barba,Vf II.  469.  Sua 
testa  in  corniola  ,   ivi. 

Antolico  ,   era   stato   Pancraziaste , 

II.  567.  Che  deve  correggersi  An- 
tolcio,  II.  570  nota  lai. 

Antologia  grecagli  celebre  di  OrviT- 
le  speie  due  anni  per  confrontare 
i  manoscritti  della  Vaticana  ,  e  di 
Eidelberga  collo  stampato.I.  Pref* 
dall'Autore  ia3.  Inutilità  di  simil 
lavoro,  ivi 

Antonino  Pio,  sua  villa  a  Langvio, 

III.  860.  Sua  Colonna   S69.  XI, 
i^oS.  Vedi  Colonna^  Tempio, 

,Anirona  ,  capitale  del  regno  di  Pro- 

tesilao  ,  V.  i7a. 
Anubi ,    deità  Egiziana,  sue  figure , 

t.  ì85.  186  nota. 


dmtbi  ,  col-  caduceo  in  una  mano, 
e  due  spighe  di  grano  nell'  altri 
VII.  359.  Con  var)  altri  simboli 
rappresentato  nelle  pietre  incise^ 
Vni.  79  e  80. 
Anxwr ,  ora  Torracina,   sne  pretese 

monete  ,  II.  118  1 19. 
An%iOy  Yilla  che  vi  fecero  gli  Im- 
peratori ,  III.  786.  oracolo  «el 
tempio  della  Fortuna,  che  si  000- 
sultava  per  via  delle  sorti  ,  V. 
398.  Portico  W\  da  Nerone  fatto 
dipingere  con  figure  di  gladiatori, 
IV.  a88. 
Aoc^oc,  interpretato     per  '£uvoO;(a( 

T.  434. 
Apamea^  fu  prima  chiamata  Kij9«»ro; 
da  una  cassa  ,  V.  473.     ha  una- 
cassa    per  simbolo   sulle  sne  mo- 
nete ,    VII.  45a. 
Ape ,   simbolo  della    facondia  ,  V. 
465*  Figurata  accanto  all'  aperta- 
ra   della  bocca  d'  naa   maschera  , 
ivi.  463. 
Apelie    pittore,   suo  stile  e  sua  epo- 
ca ,  III.  67     487.    488   nota.   490 
nota.  Detto  il  pittore  della    grazia 
piacevole,  8a.  Quello   cbe  ne  ab- 
biano pensatogli  antichi,  ivi  nota. 
II.  49^*  nota.  Si  perfezionò   in  Si- 
cione.  III.  aai.  Fìi  in  Alessandria 
co'  Tolomei,  54 a.  Studiando  l'ar- 
te sua  a  Sicione  diede  nn    nuo^ 
lustro  alla  scuola  di  questa  città, 
V.  ao6.  Superava  tutti  i  saoi  an- 
tececisori  nella   grazia  ,     ivi    161*^ 
Ritirossi  in  Egitto   presso    Tolo> 
meo  Sotere,  ivi  a59.    Scrisse  sai 
segreti  dell' arte. VI.  3^4.  Sua  sta- 
tua d'Alessandro,  ivi  368.  Sua  pit- 
'  tura  della  Guerra  collocata  da  Au- 
gusto nel  suo  Foro,  VII.  354.  ^^ 
pittura  della  Calunnia  ,   ìyì    4)7. 
AttCffxa^LVxipifvoc    detti    i  gioTani,! 
cui  per  la  prima  volta  iurono  re- 
cisi i  capelli^  V.  181. 
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dpi  t  Ararono  portnto  del  mele  in- 
torno  alle  labbra  di  Pìnduro,  V. 
465.  La  medesima  cosa  ?ìen  rìfe. 
rifa  di  Meiiaodro,  iyi  4^^*  ^  4^^* 
Sulle  monete  di  Efeso  significa oo 
'  le  Muse ,  Vn.  444*  Sopra  le  mo- 
nete di  tane  altre  città,  ivi.  453. 
e  S6^*  Sul  sepolcro  di  Urbano 
VIJI,  ivi  45o.  W«l  sepolcro  di 
Ghìiderico  re  di  Francia,  ivi 
495. 

Jpi^Aetìh  degli  Egizj  y  portata  in 
'  una  navicella,  nella  tavola  Isiaca, 
IV.  407.  Bue  venerato  in  Egitto  , 
I.  143.  allattato  da  Iside,  II.  396. 
Vili.  69.  Vedi  Spiegaz.  dèlie  Tav. 
Tav.  XKiii.  N.  53  Con  varj  sim- 
boli,  ivi.  70, 

"Àflix^ov  ,  Aplustre  :  fb  detta  la 
sommità  della  poppa  ,  V.  5io. 
Dato  in  mano  ali*  Odissea  nel- 
l'apoteosi  d*  Omero  ,  significa  i 
▼«aggi  ^'Ulisse  ,  ivi  3x5.  In  varii 
monumenti,  VIII.  564-  566  568. 
575.  574* 

^kitapOLt-h^ix  ,  sacrifizio  fatto  ad  A* 
pollo  da'  viaggiatori  per  mare 
dopo  il  felice  sbarco  in  terra,  V. 

Apollo,    sua  bellezza     ideale    è     la 
ptii  sublime,  li.  3i3.  Suoi  occbi, 
5{3- Palpebre,    545.   E    capelli. 
57$.  forma    particolare    dei    suoi 
genitali    in    qualche  statua,  596. 
Colle  gambe  incrocicchiate,  44?* 
Colore  del   suo  manto  ,  635.    Col 
'    cappello ,    757.    Sua   statua    alta 
'    5o  cubiti  ,  ni.  t68.  Tutte  le  sue 
figure  sono  senza  ombra  di  pelo  é 
però  detto  impuhere  ,   4^6.   Sue 
molte  imprese  gloriose,  762.  763. 
Uccise  Sterope  uno  dei   Ciclopi 
e    df    qual'  età  era   allora  ,     4^^* 
Aléssicaco,  o  Avcrruncò,    manie- 
ra di    rappresentarlo ,    763   nota. 
Sua  statua,  operadi  Calàmide,' 763 
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nota.  Pitio  quanto  celebre  per  le 
fedite   e  per     monumenti  ,       764 
nota .    Vedi  Giuochi    e   Tempio  . 
Saurottono  ,  o  ammazza  lucertole» 
atteggiamento    della     sua   statua 
opera  di  Prassitele,  404.  Delfino  e 
Marino  ,  5a5.  Nomio   o  Pastore  , 
IL  3 18.  Centaurio,    perchè   còsi 
detto.  Vedi    Spicgaz.   della   Tav 
MI.   N.    145.      Sue  figure  pretese 
Etrusche ,  ma  che    sono    antiche 
Greche  ,  II.  48.  Vedi  Spieg.  della 
Tav.  XIX.  N.  43.  È  stato   da  al- 
cuui  preso  perno  Ercole  giovane» 
IV.   188.  Suo    Genio,    ivi    399- 
Bambino  :  Omero  gli  dà    le  faice 
bianche,  IV.   618.    Non    è    stato 
mai  dipinto  con  la  chioma  nera, 
come  da  un  passo  d'  Ateneo  male 
inteso     erroneamente      pretende 
Francesco  Giunio  ,  ivi  469.  Sua 
chioma    bionda  »    ivi    47^'  ^' ^^' 
conciatura  della    sua    chioma    di 
tre    foggie   particolari,     ivi    i84* 
Col  capo  appoggiato  sopra  la  lira, 
allorché  piagneva  la  morte  d*  Or- 
feo ,  V.  88   Scopri  gli  amori  fur- 
tivi di  Marte    e  di  Venere  ,   IV. 
435.  Sua  statua  con  una  pelle   di 
cervo  indosso,  V.  5a8.  S'  impone 
una    corona   di  lauro ,    IV.    4^^* 
Statua  scolpita  da  Mirone  ,    avea 
scritto  il  nome  di  questo  scultore 
in   lettere   di    argento  incassate 
nella  coscia,  ivi    ao8.  Detto  5'ati- 
roctonon  di  Prassitele    nella  villa 
Borghese  ,  ivi    a4o.  e  467.  e  Vili. 
a46'  Positura  dei  piedi  ,  che    di- 
stingue questa  statua,    IV.     i43- 
'  Con  un  elmo  in  capój  V.    ao.  Col 
fulmine,    IV.    337.    Trasformato 
in  Delfino,  IV.  47^*     cacciatore, 
'Aypsu;,  ivi  367.  detto    '  Ex^aviec, 
al  quale  si  sacrificava  da*  viaggia- 
tori per  mare  dopo  il  feti  ce  sbarco 
in  terra,  V.  279.   Detto  Nopoc, 
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Pastore  ,  e  come  tale  figurato  ia 
una  statuii  de|U  villa  Ludo  visi  ^ 
IV.  4%*  Cognomioato  OuXio; , 
saluliferoy  V.  379.  Rappresentato 
iji  varie  uiiiniere  nelle  pietre  in- 
cise y  Vili.  345.  e  seg.  Suoi  at- 
tributi, ivi  253.  Come  Sole^  ivi 
354  e  seg.  Da  una  pietra  ad  £le- 
no  ,  la  quale  ha  il  dono  della  pa- 
rola y  ivi  339*  Rappresentato  con 
una  tazza  in  mano  e  un  ramo  di 
mirto  ,  VII.  363*  Con  i  capelli 
legati  sulla  sommità  ddla  lesta 
per  indicare  aui,bi  i  sessi  f  ivi* 
Con  un  pomo  in  una  mano,  ivi* 
Portato  sopra  un  cigno ,  \yì  3c|3. 
in  atto  di  incoronarsi  dii  se  stesso, 
ivi.  E  di  ricevere  da  Teiui  una 
tazza  d'  ambrosiani  vi.  Con  cervi 
e   cani  y  come  un  cacciatore,  ivi* 

,  iCon  un  gallo,  ivi  e  364-  Con  altri 
varj  simboli,  ivi-  Di  Belvedere  giu- 
diziosamente rappresentato  in  età 
assai  giovanile  ,  II.  374  nota  44* 
Ha  il  piede  deretano  più  corto 
dell*  allrOj  IV.  69  e  70.  Carattere 
della  sua  testa  ,  VI.  553.  descri- 
zione fattane  dall'  Autore  e  di- 
retta a  MuzeI  Stoscb,  IX.  i5i- 

ApoUodoro  Ateniese  ;  architettò  il 
foro  di  Trajano ,  il  ponte  di  pie- 
tra sulPIstro  o  Danubio,  III. 
807.  809.  817.  Tolto  di  vita  da 
Adriano  e  perchè,  819. 

ApoUodoro  pittore  primo  a  usar 
Tarj  colorì ,  e  chiaro-scuro  ,  II. 
338  nota.  III.  417.  Suo  quadro  a 
Pergamo ,  d'  Ajace  fulminato  , 
575. 

ApoUonidea ,  citta  dell'  Asia  ,  sim- 
bolcggiftta  in  un  corvo ,  ovvero 
ia  uno  sparviero^  V.  345. 

Apollonio  e  Taurisco  ,  loro  gruppo 
del  Toro  di  Farnese,  III*   536.  e 

IV.  354. 

Apollonio^  figlio  di  Archia,  scultort 


ateniiese ,  II.  573.  III.  fo4  notai 
VII.  i68- 

Apollonio  figlio  di  Nestore  s^ultorp, 
suo  Ercole,  III.  58ji.  e  segg*  e 
nota,  e  IV.  367.  . 

Apollonio  di  Priene ,  autore  del- 
l' Apoteosi  d  '  Omero  del  palazzo 
Colonna,  VII.  310  Altro  artista 
di  que;$to  nome  ,  ivi  1.67  e  379^ 

Apollonio  d<  Rodi,  se  facesse  parte 
della  P  iejade  poetica  di  Alessan- 
dria ,  ni.  563  e  nota.  Mano- 
scritti ,  che  se  ne  conservano 
nella     Biblioteca    Apostolica,  X. 

IT3. 

Apoteosi  degli  imperatori ,  e  impe 
ratrici  romane  come  si  rappre- 
sentava ,  III.  843.  844  e  Vn. 
'436, 

Apoteosi  di  Omero  tavola  in  mar- 
mo, scoperta  circa  il  t65o  presso 
Albano  conservata  nel  Palazzo 
Colonna,  fino  a  che  è  passata  per 
vendita  nel  Museo  Britaooico  nel 
1819  III.  376  e  segg.  e  noie.  Ivi 
non  hanno  i  di.<»egnatori  e  i  com- 
mentatori osservato  i  coturni  alla 
figura  della  Tragedia,  V.. 444*  ^  ^^ 
atessa  Musa  vedesi  in  tutte  le 
stampe  di  questo  marino  figurata 
da  vecchia  ,  ivi. 

Apoteosi  dell'  imperatore  Antonino 
Pio  e  di  Faustina  in  bassorilievo, 
ivi   538. 

'ÀTTOfiuio; ,  epiteto  d  i  Giove  caccia- 
mosche,  ly.  368. 

""AiTTipa,  città  peir  isola  di  Creta» 
detta  e  OS]  dall'  essersi  creduto, 
che  in  questo  sito  leMusestrap* 
passero  le  penne  alle  Sirene,  IV. 
496.  ec. 

Aquilai  in  cima  allo  scettro  di  Gio- 
ve ,  IV.  355.  Con  un  daino  sotto 
di  se  ,  ai  piedi  di  due  statue  di 
Giove,  ivi  366.  Apparsa  ad  Er* 
cole   nel   fare  i  suoi  yoU  per  la 
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liftseita  d*  A]ace,  Wi  3 1^.  losegna 
militare  dei  Romani  ;  saa  pretesa 
orìgitie ,  ivi    356    Aagurio    deU 
l' impero ,  ìru  E  V  immagiiiia   dei 
Kiloy    secondo    Diodoro,  Y.  8. 
Tm.     55   e    56.   E  dell'  aaoo 
corrente,    iyi.  Simbolo   di  Giove 
con  altri  emblemi    sulle   pietre 
incise»  ivi    ioa>  Con  una    lepre 
fi^  gli  artigli  y  simbolo  della  bra* 
vura  marziale  y   ivi   a  19. 
Àquile^  éonvertite  in  lodole  nejgii 
stemmi  d*  Austria,  VL  477   nota. 
Ara  f  rotonda  :  sua  proporzione,  V. 
453.  Di  forma  particolare  ,  che 
si  rassomiglia  ad  uu'  ara    Persia- 
na ,  IV.  6i3. 
Arabeschi   e    grotteschi    che    non 
b»nno  alcuna  ragione  dal    vero , 
IV.  Sc^. 
Arabi ,  cigfìa  no  ite  da  essi  riputate 
belle,  IV.  i8o.Vedi  Deifà^  Pen» 
dolo. 
Araldi  dei  giuochi  't  di  guèrra,  loro 
uffizio,  presso  i  Greci  e  Rpmani, 
loro  insegne  ,  III.  343.  344. 
Araldo  :  con  un  corno   a  più  gira- 
volte ,  da  cui  discende  una  specie 
di  vessillo ,  dipinto    in   un    vaso 
di  terra  cotta  della  biblioteca  Va- 
ticana ,  IV.  a33*  Col  caduceo  ,  e 
■  coli  Tasta,  ivi. 

AranjueZf  Galliiria  di,    in  Ispagna  | 

VI.  546.  Belle  statue   che   vi    si 

trovano  ,  ivi. 

Arato  uno    degli   ultimi  eroi'  della 

'  Grecia  ,  e  sua   intelligenza   n«lla 

Pittura  ,  m.  559.  56o  e  nota. 
Aratore  Bolle  medaglie  delle  colo- 
nie ,  e'sù  i  hiooumenti  che  signi- 
fichi. Vedi  Spicg.  delle  Tav.Tàv. 
i.vi«'N.  157. 
Aratro  ,  de'  Greci  di  due  specie  , 
IV.  ©4^*  EfOe,=  che  combatte  con 
un  Aratro  fibrato  in  alcune  urne 
eepteicralij  tyi  644* 
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Arcadi ,  lóro    flèrezza   e   mezzi  da 

'  essi    praticati    per   umanizzarsi  , 

n.  T92  nota. 

Arcadia  ,  le  arti  ivi  meno  coltivate 

che  nel  rimanente   della  Grecia  , 

IV.  55. 

Areadio  sua  colonna  e  terme  in 
Costantinopoli  ,  III.  945.  e  IV. 
3a4. 

Arcaici f  letti,  perchè  cosi  dettigli. 
au5.  nota. 

Arcanf;iolif  Francesco  di  Campiglio 
nella  montagna  di  Pistoja»  Incon- 
tra WinekeFmann  a  Trieste  ,  l. 
Biogr.  139.  Procura  di  stringer  re- 
lazione con  lui,  ivi  i4o  e  t4i. 
Lo  assai isce  proditoriamente  ,  e 
lo  fiirisce  a  morte  ,  ivi  f43. 
Fuga  ,  ed  arresto  .  ivi.  i55» 
Sua  condanna  ,  ed  esecuzione  , 
ivi.  Notizie  sulla  di  lui  vita  pre- 
cedente al  suo  deli  tto  ,  ivi  t4i 
i53.  i55. 

Arcate  fatte  di  mattoni  a  conio,  VI. 

'  4^  nota.  71.  Di  pietre  tagliate,  ivi* 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav*  Tav. 
CLXxtx.  N.  388.  '      - 

Arcesilao  ,  scultore  celebre  a  Roma 
negli  ultimi  tempi  dejla  Repub- 
blica, III.  65f.  IV.  ^74.  Celebre 
pe'  suoi  modelli  di  argilla  ,  VI. 
339.  Quello  ch^  era  amico  di  Lu. 
ciò  Lue  olio  deve  esser  distinto 
dagli  altri'  due  dell^  istesso  nome 
II.  787  e  nota. 

Archelao  scultore  ,  sua  Apoteosi 
d'Omero,  II.  376.  277.  278.  279. 

Archemoro  ucciso  da  fin  serpe   rap- 

'  presentato    in     un     bassorilievo  • 

*  Vedi  Spiei^az.  delle  Tav  Tav  lvi. 
N.  r58.  e  Giuochi  Tfemei  • 

Aréhia  banditore  'nei  giuochi  olim- 
pici' in  che  loHaTio  ,  III.  344* 

Archidamo  ,  re  di  Sparta  ,  sua  la. 
pi  de  sepolcrale  scoperta  nelle  ro- 
vine d*  Amicle  ,  V.  io3. 
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jirehigallo  SACérdoto  éuoacodi  Ci* 
bele  ,  II.  a88.  Suo  abito  e  tua  tu- 
uica  ,  645  nota.     ^Si.  MoDumeutt 

.  che  se  ne  hanno  387.  seg.  Uno 
dipinto  da  Parrasìo,  288.  Qurinto 
pagato  da  Tiberio ,  III.  4^1. 

^rc/i«7ac<7  »  poeta  ebbe  sul  suo  se* 
polcro  per  simbolo  della  sua  mpr- 
dacità  >  le  vespe  ,  VII.  4ai> 

jirchinto  Moitsig.  Alberigo  poi  car* 
dinaie  ,  e. segretario  di  Stato.  E'a 
nunzio  Apostolico  alla  corte  di 
Polonia,  quando  fece  la  conoscen- 
za di  Winckelinann  irisitando  la 
biblioteca  del  cont«  di  Biinau  a 
Nòthenitz,  I-  Biogr.  44*  ^^re  a 
Winckelmann  dì  farlo  passare  in 
Italia  purché  egli  abbracci  la 
religione  cattolica ,  ivi  4^*  ® 
.  IX.  36  e  seg.  49*  ^t*  ^9*  ^t*  65- 
Q6.  67.  69.  y^.  80. 93.  Lo  stimola 
di  nuovo  per  questa  risoluzione, 
i.  Biogr.  55  e  58.  Riceve  la  di  lui 
1  abjura  dal  protestantismo  »  ivi 
^7*  Passa  Governatore  di  Roma  » 
dove  protegge  1*  Autore,  IX.  iSg. 
i8a.  Lo  accoglie  nella  sua  Can- 
celleria in  Roma  ,  dandogli  com- 
missione di  riordinare  la  sua  bi* 
blioteca  ,  I.  EiogF'  ^5  e  IX.  Q09. 
389.  Muore  sia  di  apoplessia,  sta 
^i  veleno  ,  I   Biogr.  e  IX.  355. 

Architele  scarpelliuo  ,  II.  aaa, 

ArehileUi  ,  se  loro  sia  proibito  di 
mettere  il  proprio  nome  su 
gli  edifizj  pubblici  ,  VI.  tao* 
nota. 

Architettura^  necessità  di  essa  d'on* 
de  sia  nata  ,  XL  a8i.  Quando  ab- 
,  bia  cominciato  ,11.  3  35.  Presso  i 
popoli  orientali,  XI.  a68-  presso 
j:  Greci  a  tempio  .della  guerra  di 
Troja.e  qual  fosse,  3o6.  Sue  varia 
epoche  in  appresso,  III  7^3  nota. 
VI.  I02.  Gusto  di  essa  in  Roma  , 
e  fuori  al  tempo  dei  primi  impe- 


ratòri g  ìtL  ta«f«  k  Wnpo  ilt  Dt*- 
desiano  e  io  appresso,  927  «eg. 
Monamenti    di  t$aak   rovinati   in 

.  Roma  ,  XL  4^9*  Suoi  vari  ordini 

.,V|.  95  Vedi    Colonne ,  Ordini  , 

Ornati  f  Tempio.  Quali  cogniti o- 

.,  ni  richiede  ,  II.  337.  In  che  ne 
consiste  il  bello  ,  VI.  55o.  Qfpn- 

,  to  sia  raro  il  sentimento  del 
bello  in  quest'  Arte ,  ivi  55i.  C 
rare  le  belle  fabbriche  fra  le  mo- 

.  derne,  ivi .  Il  complesso  del  bello 
di  quest'  arte  dee  cercarsi  nella 
fabbrica    di  S.  Pietro  ,  ivi. 

Arco,sti9  forma  presso  gli  Antichi  ^ 

u.  59. 

Arco  Trionfale  di  Tito,  ma  archi- 
tettura ,  VI.  137.  suoi  oraaii 
sovrabbondanti,  e  IV.  397 «e  1791, 
una  figura  ivi  scolpita  nel  trion- 
fo deir  imperatore  guarda  fuori 
del   soggetto,  IV.  3 14.    SaS. 

—Di  Trajano  in  Ancona,  III»  8tf. 
Misura  della  sua  sostruzione  IV,  • 

303. 

•^  Di  Settimio  Severo  ridotto  ad 
uso  di  fortezza  ne   bassi  tempi  m 

.-potere  di  privati,  XI.  4  10.  Nota- 
bile per  la  decadenza  dell'arte  del 
disegno  che  vi  si  scuopre  IV. 
3.4.  • 

•—'Degli  argentieri  eretto  a  Setti- 
mio Severo  ,  IV.  3 18. 

^  Di  Costantino  ,  maniera  con  Coi 
le  colonne  reggono  i  cornicioni  « 
[VI.  137.  Fatto  con  bassirilievi  di 
un  arco  di  Trajano  ,,11.  735  e  nota 
3o.  XI.  36a.  Ne  bassi  tenfpi  ri- 
dotto ad  uso  di  Fortezza  ,  foraè 
.  in  pptere  de  monaci  di  S«  Gre|^ 
^  rio  4i3 .  Teste  dei  prigionieri  ru- 
batevi ,  4^3.  Restaurata  da  Ole- 
mente  XIL . 

---  471.  Detto  delle  tre  facciceite  » 
pqi  diei  Retrofoliy  e  di  Portogallo, 
quando  rovinato  f.^0^    378. 


Digitized  byKSfOOQlC 


j^  Di  rGrasiai^o  y aleale».  «  Te^- 

<   dofiio,  4oi*  .  \, 

'ipi^Mo^iiXlc;,   ehiamati  :gli  Dei  di 

ambedue  ì  seismi ,  I^.   390f.  . 
Jre  ^\wo  foiMna,  e  pupari  ione»  Yy 
,  4^4'  ^^'  Erette. :ifi  aito .acppertp, 
ivi.  292.  Gidgevansi  di   ben^?  /ee- 
-  rolee  di   Uba  ,  Ivi   a83.MCon;  uq^ 
/'  buoot  nel  ttinpano'per  f^te  scolare 
le  libazioni  versatevi»'  ivi.    4'^* 
Bappilesentaiei   coo'  \arj  «imboli 
.  sulle  ^etft  incise.  Vili,  364.  ^'^ 
anlic|ìe',  come  sì  facevano  ,  YI. 
,  a77.  Ije, are  egiziane  ei;aoo  di  for- 
<   mli  quadrilatera  o  angola r^  meo- 
.  tre  I0  greche, erano  pyaJi,  III.  4* 
«ola.  lY,  37a.  ,,. 

Areltio  Pittore  ,  II*  97^«; 
dreopa^iti^  loro  freddezza,  nel  trat- 
tar l«  cau$e  ,  VI;  3s^6.  444.^  .  . 
Areopago^    due  sedili;  po^ti   ivi , 
X  Of^o  -cbiannato  deJH'  inuocenza  , 
. ,  r.altro  4eir  ingiuria  ,  Y,  307, 
'A]»<ffx^(    V-   AayajSaXof   ,  detto    il 
,  l>astoae    dei  comici ,  Y-   4^£|* 
AreB9,Q\  fabbriche  4i  vasi  di     iefra 
•  '.cottila  IL  ia8.  seg.e  IV,  117.^ 
;Jrg«r.^  ola  fa    ca^nbiata    in   cervo  • 
^   Yll,363r 
Argento,   v\v^  os^to  per  indorare , 

IL  868. 
^irg^/ii«ji/l?,,hapreteso  dar.  i  segifì 
..    peP:  distinguere  ^e  opererei   pit- 
tori, YI.  5$i.  ;      .i  ,[ 
Af^^iUam  Vi^di  Creia^  Ka^l  diTerta 
.    coi^  l     .      ,  ... 
;^rg<7  ,  che  lavora  alla.njjve   in  due 
.  ulOnMmi^nti ,  I,  4^-  ^^  alcune  pie- 
'    tee  iijeise-.  Vili?  374.   e  seg.  Fu 
il   primo  a  y^oire  dall'Egitto    in 
Grecia  ,   ivi-  Vedi  .Spiegaz.  delle 
.  ;,;Tav.,  Tav-  lvi.'W»  i59.      '        / 
Argo  Ciit&t    vi  fiori   la  Musica  ^  ifL 
..    a36. 

Argo  ,  paese    della   Grecia  ,  d*  una 
^r£.a   porzione  era    r^  Gap»neOy 
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.'tfj  ^id.  e  (V  un'  altra  terza  parte 

erare Anfiarao,  ivi   107.  ed  Adra* 

.«to  ^raredelPaltroteraOy  ivi  107. 

At^onauii  :    della  loro .  spedizione 

^ingelositigli  Etruschi  vi  si  op- 
posero^IV.  93  Loro  inivpresa  incisa 
in  perle  nel  contornq  di.  una  cista 
miotica  ia  bronzo.  III.  i54-  Ve- 
di Spieg.  delle  Tav.  Tav    xxxix- 

.:K«  Il  1.  Gruppo  di  eni  in  mar* 
.mo  opera  di  Li  cip  figlio  ,  e  sfo- 
care dì    Minon^,  e  di  cui  si  cre^e 

.'  parie  il'  (ìriasone,  che  si  allaccia 
la  scarpa  ,  III.  373  nota.      ^     . 

ArgOfMìiUt  de\  monumenti  »  Bai^. 

,  mente  trovansi  tanto  ne'  bfissiri- 
lievi  >  che  nell^  pietre  incise  av- 
Tcnimenti    posteriori   all'   assedio 

f.  di  T  rt>}a.t»  o  .al  ritorno  di  Ulisfe 

.  in  Itaca  ,  L  Pref«  ^eW  Aut»  pag.. 

>'li<7f  ,Se,  si  ;ecaettu,ino  i. fatti  dpgli 

:E|racl.di  »  ivi-  Si  può  co^luql^rey 

che   i  roonuni  eoH  c^ei  quali  ri|ro* 

'valisi,  jrappreseptati,  .av^enirp^ti 

della  Storia  romana  sono, supposti» 

.  0.  n^oderfvit  ivi  4  iS.  ,Si  ecisettua^io 

i  monumenti    pubblici  ,    ivi«  .Gli 

..  antichi    rappveseularqno    sepripfe 

ne    bassirilievi   -ap^cialmeiite. .  di 

pih  figure  fatti  storici,,    o  mitolo- 

'gici{  conosciuti,    e  pon  ^soggetti 

;.:idffa)i,  o  generici.  ,  ivi.  119,. S§  ne 
eccettuano  le  danze  dei  , Baccanti 
ivi.  119;  Esempii,»  ^  corr^zioiii 
di  apfega^zioni  genericjixe  da.te/.  c^al 
.Bartoli,  jvi,  e  d^l  Bellore,  ivi. .  .• 

Apiafì^a  ligliijola  ^i  ^inoe  rej  di 
Gl'eia:  per  m^zzp  del  suo  filoT^seo 

'  uscì  (el^c^inenfe  ..dal  Laberìnto  , 
Y*  80,  Addormentata  nell'isola 
di  Nai^sp  ^  figurala  in  un  marmo 
dal  palazzo  j^attei,  ivi   i2a^R/^p. 

..presentata      sufi  e-  pietre     autic|)e 
,  Vili*  288  e  sei:,  vi  i>ono  .slate  due 
Arianne  ,  iri.   ^edì  T*^stfo, 

ArhncLSpi  yiìu^oìì  ,  secondo  la    fa\o- 
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h ,  eoa  oa  occhio   solo  ,  Vili. 
4oo* 
JÈrionCy  il  pt&  celebre  cavallo  del* 
la   favola  ,   dopo  il  Pègaso  ,    IV. 
398.  Nato  da  Nettuno  e   Cerere» 
ed  educato  dalle  Nereidì,  iti 
Aristea^  o  meglio  A.risteo  figlio  del 
Sole  y  e  padre  di  Alteoae,  I*  3a6 
oota  5o.  II.  34    nota    34* 
Aristea  e  Papia  scultori ,  loro  cea- 

tauri ,  IL  81 5.  III.  841.  IV.  307. 
Aristea^  figliuolo  di  Cirene  ,  detto 
allevato  nel  grembo  dell'  Ore ,  IV. 
5io. 
Aristia  scultore  ,  li.  3oi.  Non  era 
scultore  ma   poeta  drammatico  , 
scrisse  anche  delle  satire  ,  ivi  no- 
ta  ao. 
Aristide  Pittore ,  sua  madre  morta 
allattante  il  figlio,  III.  $a  e  nota. 
489.  e  segfl;.  e  nota.  Prezzo  »  a  éui 
fi£i  comprato  un  suo  quadrò,  4^>* 
Altro  comprato  da  Attalo/  575* 
'    Suo  Bacco  portato  in  Roma  da  L. 
'    Mummio,  594* 
Aristide  retore,   saa    statua  ,   III. 

874. 
Aristippo  filosofo,  sua   maniera  di 

vestire  ,11  737  nota.  III.  53. 
Aristocle  scultore»  sua   epoca  ,  III. 
196.  Sua  Musa  colla  lira  a49-  3SS. 
e   nora  .    Capo  d' una  scuola   in 
Siciooo,  219. 
Aristodemo  pittore  »  IIL  894. 
Aristodemo  statuario  »  III.  a  1 8 . 
Aristofane    poeta    quando     fiori  , 
III.  399.  Figurato  in  una  masche- 
ra, V.   4^4*  Vien    censurato  di 
non  aver  composto  le  sue  comme- 
die ,  se  non  imbriaco,  ivi. 
Aristogitone  ,  y eòi  Armadio» 
Ariftoleo  pittore  ,  III.  497. 
Aristomaco  ,  che   considera  la  na- 
tura dell'  api    ,  espresso   in    una 
pietra  incisa  ,  Vili.  4^7- 
.^Wsto/itei^  scultore  9  III.  ai 5. 


Ahistómédénte  scnlfore  ,  Iti;  904, 

Aristomene   Baseniese  ,  ottìeire  un 
'  premio  del  suo  valore  alla  batta- 
glia d^  Ita  me  ,  VII.   39». 

AriHoAe  di'  Seio  non  ammetteva 
che  una  sola  virtù,  cioè  la  salute, 
V.iGa. 

At*istoti/e  ,  rarità  dell'  edivlone 
Silburghese  d(  quest'  autore  f  tX. 
a46.  e   nota. 

Armatura   delle    sta^e  ,  II.    765. 
e  segg.  Per   il    capo,  766.  Per   il 
'  corpo,  -766.  Per  le  gambe,  767; 

Armi  portale  sempre  dai  Oreci  aeì 
primi  tempi  ,  IH.  àSS-  seg.  Vedi 
^/emitfii.  Da' Greci  e  da'  Romàni 
si  portavano  fiioi*i  del  cenibatti- 
mento  rivestite  del  suo  fodero^ 
V.  4oY.  Colore  bianco  degli  sca- 
di ,  dei    gambali    ee.     ivi      a58. 

'  Adorne* di  simboli  e  di  all^orki 
presso  gli  antichi,  VII.  a7 4.  Anche 
in  antico  usate  per  istemmi ,  iti 
473.  Rappresentate  sali'  antiche 
pietre  incise ,  Vili.  a33^.  è  seg. 
Così  dette ,  parlanti  ,  VII.  5at. 

Armilla  intorno  al  braccio  di  Pai- 

'  lade,  y.  339.  Fatta  a  guisa  di 
serpente  è  stato  il  motivo  del 
nome  di  Cleopatra  dato  a  diveree 
statue  «  IV.  a85. 

Armadio^  e  Aristogitone,  loro  staine 
opera  di  Crizia  ,  III.  a47.'  e  iiota.i 
373  nota.  Trovate  da  Afessandro 
il  Macedone  in  Susa  furono  per 
di  lui  ordine  restituite  agli  Atenie- 
si^ a48  nota. 

"Aporpo^  àwToyuov,  aratro  fatto  d*  un 
solo  pezzo  \  &|90Tpovi7n}XTOV  fbtto 
di  piò    pezzi,  IV. 64a. 

Arpa  p  Vedi  Lira* 

Arpino  (d*)  Giuseppe  pittore,  sua 

falsa  maniera  ,  VI.  554* 
Arpocrate  ,  immagine  del   sole  ,  I* 
aa4*  Coo  una  sola  ciocca  di  capel- 
li,   ivi  à3a    e  IV.    633.  Con  uji 
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boHa  appesa  «I  collo  ,  iti    $34. 

Scolpito  Del  centro  delle  volute  di 

otto  capitelli  jodler ,  V.  ^to.  Suo 

•  l^usto  nella  €  b  ì«sa  d  i  S.    Maria  i  n 

Trastevere,  VII.  4$ I.   Golia  testa 

rasa  ,    Vili.    14    e     a8  i    e    seg. 

•Rappresentato-  con    varj    simboli 

nelle  pietre  incise,  ivi   da  73  a  nS, 

Arraehione     vincitore  nei   giuochi 

olimpici  y  sua-  statua  in   qual    at- 

•teggiaraeato  fosse,    Ifl.    5a.    IV, 

53. VH*  77.*  7^.  Cause  dell'averlo 

cosi  rappreserMato  ,  I  a6  nota   58. 

Ama  ,  e  Peto  ,'8e'  sfaoo  rapproseii** 

tati  in  un  gruppo  ,  III.  719. 
Jfrrone  tkiaiiceUo  vicino  a   Porto , 

suo.  poàte  di  manno,  XI.  461. 
Arrotino ,  nome  che   si    dà  ad  una 
•  statua  della  Galleria  di  Firense  ', 

cosa    rappreseòti,  Vili.  349. 
Jfle  del  disegno  <,  non  fa  eserd ta- 
ta  trai   Greci  ^    che   da  persone 
•«geaue    e  di  libera  nascita  ,  IV. 
«89.  In  tempo  della  guerra  tro^a* 
'  nà  BOa  era  àncora  gitmtìi  ad  espri- 
mere   tutta  la*  figura    uinaira  ,  V. 
,  378.  la  che  ■e-.coQsis'ta  ia*  cogài- 
EÌoue,VIII.'   %rS,  Suo  avanéameà- 
to  in  Grecia  ha  sorjpass^tto  quello 
presso  gli  Rtrosehi ,  ivi   454*  Cèo«- 
ni    sulla  Stòria  dei   suoi  progres- 
si, XI.   5    e   seg.  ^  sia  anteriore 
fra  gli  etnischi  ,  o    fra  i  Greci  , 
ivi  ao<*,  e  se^,  S^ie  epoche  e  cau- 
sedélla'sùa    perfezióne  {Va  i  Greg- 
ei, ivi    "a"a6.   e  seg.  Pi*èsso=  qtfal 
popolo  convenga  center  ne  V  ori- 
gine ,     ivi     610  é  siggueò.    Con- 
'  frointata  presso  gli  antichi  o  pres- 
so i  moderni  ,  ivi    725.   e  seg. 
Jhtefici     aùticbi ,  iùcoérenza     che- 
s'  i  neon  tra  nelle  loro  coittposizio- 
oi  ,  IV.  '525.poc«  attenzione  Io* 
'  ro  per  le  cose  accessorie  ,   ivi  610. 
Dai  sofisti  messi  nella  classe  dei 
manuali,    ivi  3 io. 
.   T.  XII. 
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Àrtemidoro  padre  de*  due  scultori 
del    Toro  Farnese  ,  IV.    354. 

Artemisia  regina  di    Caria  ,  fece  il 

'  salto  dal  promontorio  di  Leucade, 
per  guarire  dall'  amore  di  Barda- 
no o   di  Ligdamo,  IV.  45a. 

ArUmone  Pittore  ,  II I.  585. 

Arti  del  disegno  loro  principio,  I. 
5. Rozzezza  la  Progressi  1 5.  Pres- 
so i  diversi  popoli;  Vedi  Ebrei  ^ 
Egiziani],  Etruschi^  Fènici,  Greci, 
Persiani  ,  Romani  ,  Seìeucidi  , 
Qual  nazione  meglio  vi  riesca,  I, 
$8.  seg.  A  quali  ragioni  se  uè  deb' 
ba  attribuire  la  decadenza  presso 
gli  antichi  e  i  moderni  ,  III.  ^9. 
Paragone  dei  moderni  cogli  antf»- 
chi  quanto  all'azione  «e  quanto 
alla  bellezza,  II.  47$  e  segg.  I  mo- 

•  derni  inferiori  agli  antichi  nella 
'  scultura,  47^5  e  segg  Per  lo  nfieno 
^u^uali' nella  pittui'a  48t  e  segg. 
'  tioro  risorgimento  in  Italia  ^ 
-  a  qual  nazione  di  essa  si  debba  , 

•  X.  ff3  Stato  delle  arti  infloibay 
ài  tempi  di  Winckefmaiad^  II*  ifi^, 

"■  net  primi  anni  del  sìscolo  'presedte, 
ivi  é  ìdota  96.  Vedi  E»séniiiàle, 
Fiìtura  ,    Plinio  ,  !«9/<itòe.  '  Lóro 

•scopo    duplice,   Vi»  S55. 
Artisti,  non  sono  liberi  nelle  lèro 

'  espressioni  quanto  i  poèti  ,'  II. 
^'y^:  DatiMcsù  gli-atfttchi  pren- 

'  devaoo  i  soggetti  pfer  lo  pi^/ma 
talvolta  gli  alteraTano,  I.KlògtO  di 
^fn<!kelmann,  at.VI.  aì^  )àoU. 

•'1  moderni  quali  règole  devono  OS- 

•  servare  nel  giudicarè^dégli  antichi 
monumenti^  li.  610.  Come  onora- 
ti in  Grecia  ai 5.  Vedi  EssenziH" 
le.  Greci  9  si  avanzano  per  mez- 
zo dell'  osservazione  dcllia  natu- 
ra, VI.  319.  Formano    su  'quella 

'  un  tipo  intellettuale  ,  'Ivi.  Imitali 
in    ciò  da   Raffaello ,   ivi«    Loro 
maniera  di    figurare  gli  dei   e  U 
22 
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dee  f  ivi.  e  le  imperatrici  ,  ivi 
330.  Imitano  la  natura  nel  miglior 
modo,  ivi  ,  e  333.  Loro  uegligen*- 
sa,  ivi  370.  Difettosi  nel  disegno 
,  di  alcune  parti  del  corpo  ,  ivi 
388.  Giova  al,  debbono  occupare 
più  la  mano  cbe  V  iatellettOy  X. 
90.  e  seg. 

Arundel  (  lord  )  ,  sua  galleria  in 
Inghilterra  »  VI.  146. 

Aruspica  y  cbe  esamiua  una  vittima 
in  una  pietra   incisa  ,  Vili.  356. 

'Acrav^iov:  detto  il  Tramezzo  delle 
due  sponde  della  poppa  ,  V.  Sai. 

jiscalafo  9   sua   pena    nell'  inferno 

vm.  334. 

Ascaro  scultore  »  III   aio. 

Ascia  y  ZxsTrapvov  ,  di  Dedalo ,  III* 
.  »9i?  scg»  e  V-  71. 

Asclepiodoro  pittore  stimato  per 
la  simmetria,  IH.  497  nota.  Prez- 
zo pagatp  per  un  suo  quadro «433* 

Asino*,  delU  favola  di  Gabria  ^  colla 

statua  d' laide ,  VI.  45$    La  sua 

testa   era    presso  i  Daci  simbdio 

.  dell'intrepidezza  io  guerra,  VII, 

438.    Sacrificato   dai   Persiani  .  a 

Marte,  ivi.  Carico  della  «tatua   di 

una    divinità     è    simbolo    delio 

sciocco   orgoglio ,   ivi    535.     La 

«saa   testa     sospesa    preservava^ 

*  secondo  gli  Blruscbi  ,  le  semente 

. .  dai  disastri ,  Vili.  585.  Rappre^ 
sentalo  in  varie  guisa  nelle  pietre 
Mitiche^  ivi ,  e  586. 

Aspasia  ,  svoi  belli  piedi,  IL  589. 

Aspesio.^  incisore  in  gemme.  II* 
374.  3no  busto  di  Minerva  in 
diaspro,   IX.  399  nota. 

Aspeddo  ,  città  dell'  Asia  ,  statua 
cbe  alzò  a  un  suonatore  di  lira  e 
percbè ,  VII.  75.  Portata  via  da 
Verrei  IQ.  6ia  nota.      \ 

Aspersorio  firovBio  negli  scavi  di 
Pompeja  ,  e  rappresentato  in  ^^n* 


ticbi  monamenti ,   VII.  a8a.  Di 

qual  forma  fosse  ,  ivi  4?  ■  • 
'Affine  ,  iff*  AffTTiJac,  significa,   dalla 

parte  dello  scudo  ,  cioè   a  mano 

sinistra  ,  V.  49*5  • 
AssalettQ  scultore.  III.  i5i. 
Assemani   maggiore  ,  primo    custo» 

de  della  Vaticana  f  sui  morte,  X. 

431.  Suo  nipote  Erodio  Assemani 

gli  succede  ,  ivi  e. 4^3* 
Assirj  obbligati  di  portare  scolpita 

qualche  immagine  in  cima  ai  loro 

bastoni.,.  IT.  355* 
Assiria  suoi    re   tenuti   per  molli  e 

perchè  ,  VII.  io5  seg. 
Assisi j   tempio  .  antico ,   cbe    vi   è 

con    piedistalli    particolari  ,    VI. 

Asta  :  sua  punta  inferiore  chiamata 
IxMvtarnp  e  Sripof  ,  IV.  635.  Al- 
zata e  in  riposo  significa  ne'gner» 
rieri  il  loro  sbigoti intento  ,  V. 
.iQi.  Solita  fiortarsi  innanzi  nelle 
esequie  de*  guerrieri ,  ivi  339. 
Detta  ceiibariSy  con  la  punta  della 
quale  si  acconciavano  i  capelli 
delle  nuove  spose  appo  i  Romani, 
ivi  4^*  ^"  ^^^  ^>  chiudeva  una 
porta  ,  V,  4^' 

Astianassa  ,  serva  d'  Elena  ,  ai  h 
fatta  cognita  per  l*  invenzione  di 
nuovi  modi  di  lussuria^  V.   i5a. 

Astianait^  figliuolo  d'  Ettore  ,  figa* 
rato  in,  età  diversa,  V.  318. 

Astolfo  rè  de'  Longobardi  assedia 
Roma  y  OiOe  devasta  la  campagna^ 
XI.  393*  Si  ritira  per  paura  di 
.  Pipino  rè  di  Francia,  e  cede  stati 
alla  santa  sede,  393  seg.  Vedi  Pi^ 
pino  . 

Astragali ,  strumento  da  giocare  , 
di  qual  materia  erano,  IIL  783 
nota.  Due  putti  ,  che  con  essi 
giuooano  nel  moseodel  lord  Hope 
in  Inghilterra,    IV.  454.  Sutoe 
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di  don  tei  le  che  giocano  con  esii 
VII.  loi  nota.  Vedi  Pairodomho* 
ro  uso  presso  i  Greci  e  i  Romani , 
VI.  547.  e  VII.  307  Erano  sim- 
bolo della  fermezza,  VII*  ^oi. 
Si  intrecciavano  nelle  fruste  di 
Gìbelp,  ivi  38o.  Vedi  Dadi. 
'A^poiyoàiii ,  talo  :  parte  in  cambio 
del  totale  4  adoperato  per  signifi- 
care una  sferza  cpmpo&ta  di  tali  , 
IV.  353. 
Jstrea:  con  essa  la  giustizia  abban* 

donò  la  terra  ,  IV.  4*^» 
Astronomo^  come  Hgurato,  V-  4^^. 
Jstura^  antico  porto,  presso  Nettar 
no  ,  VII.  a63.  Villa  di  Cicerone  » 
ivi. 
Aialanta  ,  l'Aroadica  distinta  dalla 
Beotica  che  era  veloce  nel  corre- 
re, V.    3i.  e  3a.   L*  Arcadica.di- 
pinta  '\\ì  veste  succinta  ,  IV    i^ivu 
V  altra  rappresentata  in  atto  di 
correre  nelle  aniicbe  pietre  incise, 
Vili.  386  e  seg. 
Alene  y  suo   cielo  sereno  e  ridente  , 
n.    186.    Sila  potenza  t    civiltàvg 
ni.  a35.  SetledeHe  scienze  e  delle 
Arti,  ivi.  Quando  se  ne  resero  pa- 
droni i  Pisislrati,  aaf6  Quando  co- 
minciarono a  contaryisi    monete. 
a55.  Stto    stjle  antico    neli'  arte, 
aa.  Quando   arrivò    alla   maggior 
perfezione,    tiftì^S  seg.  II.  1 13  Vedi 
Spieg.  delle  TaviTd'V,  oLXxVtii..N. 
387.  Fabbriche  p^ubblicbe  allora 
inalzate  ivi  »  qaando  fu  comincia- 
to a  far  case  magnifiche   private» 
incrostinole  di  marmi  ,  -selciar   le 
strade,fsrrdelle  fontane>  ivi*  Stic 
feste  e  gìoishi  nefipur   intermessi 
in  tempo  di  giierra,  III.  a^5.  seg. 
Suo  teatro  quando  fa  pia  celebre: 
trasporlo  e    Spese  per  esso ,  ivi  . 
Giochi     dei   'gladiatori     quando 
s'introdaeessero,  tf.  iga  seg.  Li- 
berta ,  guanto  ioflai  a  farla  fio- 
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rire,  399.  Sue  vicende  dopo  la 
guerra  del  Peloponneso,  III.  a83. 
Al  tempo  dei  Macedoni,  5 16.  sa^. 
Della  lega  Achea.  5 59.  Guasti  e 
rovine  fattevi  dal  rè  Filippo,  563. 
E  dA  Siila,  e  monumenti  portati 
a  Roma  ,  611.  segi  e  IV.  371.  Suo 
stato  a  tempo  di  Augusto,  III.  67^ 
e  IV.  27  9.  S{  a  tue  in  bronzo  che  vi 
erano  ancore  al  tempo  di  PliniO) 
781  seg.  Rispettata  auche  nelle  suo 
disgrazie  ,  IH.  8^3 ,  e  nota.Statp 
delle  scienze  e  dell'  arti  al  teippo 
di  Costantino  e  dopo,93a  seg.Bo- 
vine  fattevi  da  Goti,  e  monumenti 

j  rimastivi,  947.  i><eg<  Sue  mura  C9r 

.  .me  rifatte  al  tempo  di  Temisto- 
cle., XI  391,  Vedi  Roma,  Entu- 
siasmo per  essa  dei    suoi  cittadi. 

:.ni,III.  a36  nota^  Sede  propria 
dell'  eloquenza ,  che  \i  soprfiv 
visse  anche  alla  libertà,  ^4^  nota. 

•  delta  SXato^Q/90  e  qx*^®^  »  colle 
ferace  d' ulive,  V»  79. 

M^neo  scultore  ^  sua  epoca  »  IIL 
.581.  .      .         , 

^teniesiy  loro  indole  y  IL  193- seg. 

.  lioro  vanità  nel  credersi  geote  uà- 
ta  nello  stesso  paese,  I.-3S  nòta. 

.  -I  giovani  portavano  la  Clamide  , 
IJ.  737.  seg»  Furono  i  primi  fra  i 
.Greci  a  camminofe  senza  armi, 
>aS5.  Avevano  anche  sotto  i  Eo- 

-.  mani  il  privilegio  di  'batter  mo- 
nete proprie  ^  «   senza  ^  l'efiìgie 

'> dell'  impera toiie  ,  ma  lo.  perdero^r 

.00   sotto   Vespasiaào  ,  ni.    7S1. 

,  Vedi  CapfiMoj  Egina  ,  Scarne, 
Fanciulli  ,  portavano  collarine 
|)iii>  grosse    delle   anguille  ,  I¥« 

..d&i.  Fetmoine:  loro  gnaVe  porta* 

.  .'me^to  ^  ivi  i53«  Spesero  piit«el 
rappresentare  in  iscena  «hsuue 
.tragedie  d'  Euripide^  di  quel  ehé 
fosse  loro  costata  tuttavia  guerra 
del    Peloponneso' y  Ivi   239  :  fili- 
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perfetti  in  alcune  parti  del  corpo, 

.   VL377.  4»9. 

"A^nvw'»  :  nome  d*  no  incisore  ,  IV. 
36i.  Incisore  in  gemme  suo  Gio- 
ye  che  fulminìi  i.Gigauti  ,  II. 
85i. 

Jtenodoro  ,  Vedi  Jgesandro  . 

Jlti  privalo  dei  geailali,  IL  696. sua 
immagine  appesa  al  capo  e  sul 
petto  d*  una  lìguradi  Gibele,  IV- 
35o. 

Atina  ,  città  del  regno  di  Napoli  ; 
fiiusaico  delta  villa  dell'Ecceilén^ 
tissimo  Alessandro  Albani  ivi  sco- 

•:  perto,  IV.  899 

Mante,  inventore  dell'  astronomia, 
VII.  394*   come    espresso   in    Un 

-  antico  rarissimo  medaglione ,  ivi» 
'    e  395, 

•Atlanti ,  statue  solite  a  sostituirsi 

'    agli  edifìzj    invece    di   colonne  , 

-  detti   Teiamones  appo  i  Romani  , 

-  1^44.  notabili.  697.  V.  5o3  ec 
VI.  192. . 

jtileti  sì  ungevano   con   olio ,    VI. 
191*  Vn.  Il 5.  loro  premio  in  Gre- 
cia  in  iihe   eoósisteva ,  Il  •    1 5 a' 
.  Onorati  anche  colle  :ttatue,  I.   SS* 

•  11.  ao8.  Fino  a  qual  tempo ^  III. 
(  546.  figurati  con  la  zappa,  con  la 
1  quale  spianando  la  pnleslra  ,  si 
/'  esercitavano  alla  lotta  ,  e  ad  altri 

<  gliuochi  ginnici»  IV.  447*  Pacino 

•  messo  loro  intorno  a'  genitali  ciua- 
•   matoiZc«fA«^(tt(Qifia»  V*  66. 

,  j4tre0  ,    col  >  tìglio    di  Tieste   àio 

fira  tello  d^   Itu  ucciso  »  sul  le  spai. 

...  le  »  rappresènfato   in  noa  statuÀ  » 

IIL  890.  vuota. 

Mtitnsi  y  erano  di  servii condizioqe» 

Ma  iraMati  con.  distinzione   dagli 

'  altri    servi  :    loto  :  i^zioni ,  •  V. 

r409.  <     .11     '  ». 

AUiUit^  ài   Pergamo  »  gare^iava* 

«-UO  coi   Tulomei  'Jtt.  aggiModire 

le  loro  biblioteofae,  IV.  a5u*    • 


^/tf/o  autore  del  tesser  loro  con 
varie  materie  ,  II.  633  nota. 

Attica  ,  prosperità  del  suo  clima  e 
sua  ioflueuza  suU'  Arti  ,  e  sui  co- 
stumi ,  VI.  439.  Carattere  dei  suoi 
abitimti  conservato  ad  onta  delle 
vicende  ,  ivi  43'^ 

.^^^/t*o,  lavori  che  fece  fare  in  Grecia» 
ed  altri  cbe  ve  ne  comprò  ,  HI. 
609.  616.  seg. 

Attiliano  ,  scultore  ,  III.  801  nota 
118 

Attolo  scultore  e  architetto,  I.  56- 
nota. 

Attore  tragico  :  per  rappresentare 
bene  V  Elettra  ,  compari  iu  isceua 
con  r  urna  del  proprio  figliuolo 
mortogli  recèatéaì«jate  ,  come  fos- 
se quella  delle  ceneri  d'  Oreste 
>  medesimo  ,   V*  4^^* 

Attori  scenici  ,  comparivano  talvolta 
senza  maschera  ,  V-  44^*  chiama- 
.   ti  a  darne    piacere  alle     mense, 
ivi     486.    Tragici  :    comparivano 
«    in  iscena  con  lo  scettro  ,  V.  366. 
Auge  ,  madre  di   Telefo  :  figurata 
in     un    bassorilievo   della     villa 
Borghese,  IV.  616.  Con   un  sup- 
pedaneo sc»lto   ai  piedi  ,  V.    i35. 
Venduta  a  Teulr^nte   re  di  Misia, 
,  il     quale  l* adottò   per    figliuola  , 

ly.  6^4, 

Augusto    portava  quattro  tuniche  , 
•  II.  730.  Suo  costume  di  conlraflfarc 
•  un  mendico,  in  un  giorno  dell*  fcn- 
-»no,  e  perchè, III.  g^o.  e  l\\  4a4. 
,  Suo  difetto  in  un  occhio ,  II.    696 
'  ilota.  Sue  sovracct  glia  fili*    55i-  e 
IV.    179.   Orrore  che  avea    alle 
tenebre  ,  e  sua  maniera  di  dormi- 
re dopo  il  pranzo,  VI.    161  nota. 
Favori  le  arti, e  ornò  Roma  di  mo- 
.   aumenti.  Ili  678.683,  IV.  a83. 
e  a84.  Abitò  la  casa  d*  Ortensio 
sul  Palatino  coriservandola    ndla 
stessa  semplicità,VI,  58.  Sa»  niì- 
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la  itt  AntJiQ  ,  Iti.  -7 56.   Immagini 
che  se  ne  hanno,  699.  Suo  preteso 
busto  in  bronzo  nel  Museo  Erco* 
lanese^  II     273  .    III.    104*    «eg. 
Vedi  Mausoleo 9  Tempio  :  Sigilla. 
Ta  le  lettere  isol  suo   ritratto  inci- 
so da  Dioflcoride  ,  IV*  a86.  Due 
statue   genuine   di  lui  ^  e  con  la 
sua  testa  ,  ivi  a84  I  cavalieri  ro« 
mani  spguirayaito  il     suo  corpo 
senìn  cintura  intorno  «Ila  vi(a.  V. 
317.  suo  ritratto  con  un  principio 
di  barba  può  alludere   a  Ila  di  lui 
mestizia  dopo  la  sconfitta  di  Varo, 
IV.  !k86  e  287.  Effigiato  coll'egi* 
de,  ivi  36o.  portava  il  cappello  , 
passeggiando  in  casa  ed  al   sole, 
V.aa. 
Jugusto  e  Marco    Agrippa   ,     rap- 
presentali   in   un    quadro  antico 
della  Gasa  Massimi,  IX*  5 19. 
Àuguri  ,  avevano  per   simbolo    una 
gallina,  VII.    395.    Rappresentali 
cmi  varj  loro  simboli  ne}l«  piètre 
incise,    VIU.  356. 
Aureliano,  suo  tempio  del  sole ,  e 
rovine  ili  esso,  Il{.  930  ,    e  nota* 
Aurichaicunt  :  una  specie  di  metallo 

bianco  ,  V.  199. 
Auriga  circense  ,  o  sia  carrettiere 
de' giuochi  circensi  sur  una  qua- 
driga ,  figurato  in  bassorilievo 
. nella  villa  dell'  Eminentisstmo 
Alessandro  Albani ,  V.  496. 
jiurighi  ,     portavano     uno   stiletto 

nella  cintura,  V.  497* 
Aurora,  ,     rappresentata  con    larga 

cintura  ,    fi.  657. 
Austro^  stiòi  maligni  influssi ,  I.  108. 

VI.  79. 
Autunno  ^.  simboleggiato   con  tene- 
.re  per  la  za m.pa.  davanti  Una  capra, 
e  .con.   delle,  frutta,  in  iin   cane- 
stro >   V.  i4o. 

AifeUio  piltore.  Tornano  ,  cuj  51  rim- 
.  prpverò  corfi|e  ^un*  infamia  di  ser- 


•9* 

virsi  d(A\e  meretriet,  per  i  ritratti 
delle  sue  dee,  II-  a68.  nota  35. 
A0eniino^  V  eroe  ,  rappresentato  neU 
.  le  pietre  incise  ,   Vili*  480. 

Avignone ,  tempo  che  vi  stette  la 
S.  Sede  ,  XI.  446  seg.  4b4. 

Avorio  lavori  fattine  dagli  antichi^ 
L  53  nota.  Arte  di  ammollirlo,  58. 
Si  calcina  naturalmente»  6a*  Vedi 
Democrito'  Se  gli  antichi  ne  la- 
vorasserp  de'  grandi  pezzi ,  e  se 
in  generale  le  statue  dette  di 
avorio  fossero  effettivamente  tutte 
•li  avorio,  60  nota  65.  Pim- 
meo  in  avorio  della  Galleria  di 
Firenze  ,  61  nota  66.  Iside  che 
allatta  Api  in  avorio  del  Museo 
Vaticano, ivi.  Sui  grandi  lavori  de- 
gli antichi  in  oro  ,  e  di  avorio  $ 
HI.  ioo3.  e  segg.  loaa.  Sao  uso 
presso  gli  Antichi  nell'  opere  del- 
l' Arte ,  XI.  19.  e  seg. 

'AuXq,  recinto  della  casa  avanti  la 
stanza ,    ove  si    abitava  ,  V,    4^* 

*AYApS  :   nome  d'  un  celebre  inci- 
sore scolpito  in    una  gemma    del 
museo    del     signore     Jenkins    a 
"  Roma  ,  IV.  547. 

Anione ,  che  sia  in  termine  d'  arte, 
n.  4^^*  Variazione  degli  artisti 
moderni  cogli  antichi  quanto  al* 
r  aziooe  ,  474*  ^^^  y  secon- 
do Demostene  ,  il  primo  il  secon* 
do  ,  e  il  terzo  requisito  d'  un  ora- 
tore ,  IV.  145.  Delle  figure  anti- 
che ,  misurata  col  numero  e  col 
moto    delle   danze    d'  allora,  ivi 

i54. 
Anioni   di    grazie  ,  come    espresse 
nei  monumenti  ,  VII,    5a6. 

B 

Babilonia  y  ciascuna  porta  a^éa  il 
suo  sfeilrapa  ,  che  vi  presiedeVlà  in 
tempo  degrimpcrat  *    rom^  V.  5|5. 
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Baccanali,  Tennero  clalla  Grecia  in 
Etriiria  e  dall'  Etmria   in  Roma, 

-  e  quando  vi  farono  proscrìtti ,  IL 
i3o  nota.  HI.  177.  Vedi  Spiegwz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxix.  N.  111. 
Vedi  Orgh. 
Baccanti  discinle,!!.  664.Con  anel- 
li alle  gambe,  7^3.   Loro   grazia  , 

'  HI.  86.  Atto  proprio  di  esse  ,  IV. 
347-  Figurate  eoo  delle armille,  V, 
33o.  Solevano  portare  delle  peri- 
scetidi  intorno  alle  noci  de  pie- 
di *,  ivi  487.  Rappresentate  con 
diversi  simboli  sulle  pietre  incise, 
VIII.  3o3.  Quali  fofsero  le  prime 
donne  di  questo  nome  ,  ivK 

Bacco  giovine,  snc  forme  ,  II.  33 1. 
335  e  segg.  e  nota  93.  e  IV.  i34. 

*  Sue  figure  colle  gambe  iocrocic 
cbiatell.  447- seg.  Coi  genitali  di 
forma  particolare,  596.  Col  ore  dato 
alle  sue  vesti,  635-  Vedi  Orgic. 
Coir  usbergo  ,  HI-  538.  Indiano, 
o  Orientale  barbato  ,  II.  333. 
e",  nota  gS-  segSon  tali  le  figure  , 
che  si  veggono  nei  bassi  rilievi 
rappreseutaoli  il  cosi  detto  Convi- 
to di  Trimalcione ,  3o5  nota  a8. 
Vedi  Spieg  delle  Tav.  Tav.  clv. 
N.  341  Sue  teste  delle  erroneamen- 
te di  Mitridate,  III.339.  Sue  figura 
in  tanti  l>assirilievi  dette  Trimal- 
cione,II.  3o4.  seg.  111.  5a.  seg.Sta- 
tua  con  iscrizione  di  Sardaoapalo 
Vedi  Spieg.  ^ellé  Tav.  Tav.  clv. 
N.  341.  Suoi  ornamenti  e  simboli 

'  portati  da  vai-}  sovrani.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav  .  Tav.  lxxxvi- 
W.  J19.  Niltelio,  o  Notturno  rap- 
presentato sopra  una  cista  mistica 
coli*  abito  stellalo,  III.  1 54  nota, 
seg.  Gunide  o  Muliebre  vestito  da 
donna,  VII-  1.1  a  nota.  Ventre  di 
Bacco,  II  336.  Forme  ,  e  colorilo, 
che  gli  conveuj;ono,  ivi  e  nota  93. 
Coronalo  d'  ellera  già  da  bambi- 


no, IV.  5a8-  ZrafuXIcic  9  ano  fie- 
gli  epiteti  suoi,  ivi  309.  In  alto 
di  riposo  col  braccio  deatro  po^ 
aato  in  capo,  ivi  47^-  F^garato 
col  fninvine,  ivi  338.  E  alalo  ,ivi 
333.  Appoggiato  sopra  il  suo  Ge- 
nio, ivi  347.  Trasformato  in  raou- 
tose,  per  salvarsi  dalla  persecuzio- 
ne di  Giunone,  ivi  4^4-  *^  Sparla 
teneva  lo  scudo  invece  del  tirso  , 
IV.'  sai.   Compari  al   giudizio  di 

Mida,  ivi  477-    ^«*   *"®*    ^*"yÌ 
solevano  prodursi  delle  tragedie, 
V.   367.  Bambino,  portato   iu  un 
cesto  tessuto  di  vUnini ,  IV.  5a6- 
Figliuolo  di  Cerere  sotto   il  nome 
di  Jacco,detlo  flap«(^/90C  AapzT^oc 
assessore  di  Cerere  ,  ivi  4^^*  Alle- 
valo dalle   ninfe  di  Oodona  ,  ivi 
5j3.  Allattalo    da   Cerere  ,     ivi 
533. Figurato  conia  cbioma  bion^ 
da  ,  ivi  470.   Acconciatura  della 
saa  chioma  ,  ivi  x85.  Avente  una 
lunga  veste  legata  sotto  il    pdto 
eoo   una    tenia  di    porpora ,    V. 
.334.  Si    trasformò  in   una  lepre , 
quando  lo  inseguì  Penleo,  Y*  4^9* 
Parti  sur  una  nave  dei  Tirreni  dal* 
risola  Icaria  per  andarsene  aNas- 
so,  ivi    ^94    Scolpilo   armato    in 
un' ara  della  villa  dell'  £minentis- 
simo  Alessandro  Albani ,  IV.  539. 
Con  due  dardi  in  miioo  ,  ivi  53o. 
Chiamato  'Apqioc    il  Marziale ,   e 
'  BoXifAio;,  guerriero,. Bacco  e  Marie, 
presi  per    la   medesima    deità,  ivi 
53i.     Rappresentato  con    tesU  • 
piedi  di  bue,  VII.    3a3.  e  seg.  Con 
-ambi  i  sessi ,  ivi    36i.   Altri  mo- 
di con  cui  è    figuralo  ,  ivi    371.  e 
373.  Qual   sia  la  Corona    magum 
'  attribuitagli ,  ivi.  Sua  statua  in* 
tagliata  io   un  tronco  di  vite ,  ed 
altra  di    legno  di   fico,  ivi    4^ 
Variamente  atteggiato  sulle  pie* 
tre  incise.  Vili ,  d»  si^a  a  afi(8- 
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È  la  stessa  divinità  che  Osiride  e 
Serapide  fra  gli  EgiEÌani,  ivi. 
Consegnato  da  Mercano  alle  Niii« 
fé  per  edacarlo  »  ivi  ^83  Con 
Arianna  sopra  uno  slesso  cocchio^ 
ivi  «87.  Feste,  ehe  i  coatadinì 
dell'  Attica  celebravano  ad  onor 
suo  y  ivi  398.  Pesce  di  questo 
nome  ,  ivi  309.  Saa  Coppa ,  ed 
altri  attributi,  ivi  e  seg. 
Bacheiier  ,  «noi   tentativi  sulla  piu 

tara  encaustica  ,  II.  993. 
Baci,  gare  pubbliche  fatte  in  Gre- 
cia a  chi  gli  dava  più  soavi  ,  II. 
189.  Perchè  dati  ai  moribondi. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  lv. 
N.  i53. 
Baciare  i  saoi  piedi  permise  Tiberio 

ai  senatori ,  IV.  1S7. 
Bagni  molti  di  forma  rotonda  si  cre- 
dono  erroneamanle  tempi  ,    VI. 
14'^.  seg.  Come    erano     illaminati 
presso  gli  antichi,  i5o.  Vi  si  ado- 
pravano  chiavi  d'  argento  alle  fon- 
tane, i5y.  ni  861.  Uso  di  essi  in 
Grecia  ed  in  Roma,  II.  810  nota« 
Vedi  Strigili^  Terme. 
—  Di  Diocle%iano,  III.  938  e  nota. 
Bajay  sodessa  straordinaria  dell'  in- 
tonaco della    sua   piscina,  V.  84. 
Scoperte    d'antichità    in    questo 
luogo,   VII.    i5a. 
Bajardi    dotto    celebre    chiamato 
da   K-yttk-^    a    Napoli    per    conti- 
nuare la   iXeseritione  delle   Sco- 
perte  Brcolanesi. 'Se  pubblicò  sei 
volumi  ,  I,  Biogr.  i33.  e  IX.  laa* 

302. 

Balbec  sne  fabbriche,  ove  gli  stipiti 
delle  porte  sono  ornati  di  foglia- 
mi, VI.     181.   Suo  tempio   a  tre 

navate,  I $4* 

Baldani  considerato    come  l' uomo 

più  dotto  di  Romai  amico'di  Win- 

ckelmano,  I.  Biogr%  78.  L  aoo.  342. 

•Gli  gonttaittistrsi  notizie  per  i  suoi 


Sionumenti  inediti ^1,  Biogr.  117* 
lettere  direttegli  daWtnckèlmann, 

IX.  e  X*  ai  respetti  VI  Indici. 
L'  autore  sottopone  al  suo  esa- 
me r  opera  della  Storia  delf  Arte^ 

X.  at.   a3.  a8. 

Balduina^  Guasto  da  hii  fatto  alle 
statue  di  bronzo  in  Costantinopoli  » 
ni  963. 

Ballerine  degli  antichi ,  figurate  con 
la  veste  succinta  ,  e  tirata  su 
per  mezzo  d'un  laccio  legato. ai 
fianchi,  IV.  5o4.  presso  i  Greci 
partecipavano  con  gli  eroi  ,  e  eoa 
gli  atleti  dell'onore  delle  statue, 
\v\    i55. 

Ballerini^    avevano   il  capo  rasato, 

V.  435. 

Bambagia^  Vedi  Cotone* 

Bambini  involti  in  fasce  bianche  , 
e  di  color  di  porpora  ,  IV*  61 8. 

BandineUi  Baccio,  suo  restauro  al 
gruppo  di  Laocoonte  e  sua  co- 
pia di  questo  ,  III.  479  °^^** 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tay.  Tav. 
46.  N.  137.  Suo  Ercole  ,  VI.  444. 

Bandini  ,  bibliotecario  della  Lau- 
renziaoa  a  Firenze  >  opere  da     lui 

.  edite,  IX'. 3ooe  nota-  Sua  edi- 
zione di  Callimaco  e  di  Nicandro# 
X  i3t  e  nota. 
Banditori^  di  certi  popoli  barbari 
mandati  a'  lor  nemici  con  la  ti* 
bia  e  la  cetera  per  ammollirne 
gli  animi  ,  IV.  «a33.  Di  Priamo 
vedesi    st^re  sopra  la  di  lui  bigii, 

-V*  ai  a.  Vedi  Araldi,  Collo. 
JBar^^^  puntuta  . o  cuneiforme  data 
a  Mercurio,  IL  55.  seg.  e  IV.  460.1 
La  prirt)9  che  si  radevano  i  genti- 
li .1'  offerivano  alle  divinità  ,  II* 
79  nota.  53a.  Rimedio  usato  dalla 
gioventù  Romana  per  impedire 
che      venisse    fuori  ,  a8o  .  .  Fino 

■  a  qual  tempo  fu  portata  io  Roma, 
III.    170  e  nota,    In  qual.  etii.  ai 
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Gomioeiava  a  raderla»  67 si.  Gala- 
mijitrata  o  arricciata  quando  co- 
minciò  »porta^sÌ9  VediSpicgaa- 

.  delle  Tav.  Tav.  li.  N.  144.  In 
Grecia  si  cominciò  a  raderla  a 
tempi  d*  Alessaodro  il  Grande , 
HI.  35i  nota  e  VUI.  460.  riu- 
nivasi  lalvolla  sotto  il  mento,  E. 
754.Vedi  SpartaniiMuslacciXiaeì' 
)a  degli  eroi  g^eci  suol  esser  cre- 
spa ,  V.  i63.  Scipione  Affricano  , 
il  secondo  ,  Cu  il  primo  in  Roma 
a  farsela  ogni  giorno  ,  ivi  Sgi. 
Fatusi  crescere  da  Augusto  do. 
pò  la  scoufitta  dette  tre  legioni 
comandate  in  Germania  da  Varo , 
IV.  aSO.  e  aa7.  Insolita  in  nna 
testa  dell*  imperatore  Ottone  nel- 
la villa  dell'  Émioentìssimo  Ales^ 
Sandro  Albania,  ivi  aSv  Che  Ca- 
ligola se  la  lasciò  alle  volte  cre- 
scere,IV.  387.  Era  in  uso  in  tem- 
po degl'  imperatori  romani  appo 
i  tribuni  mìlitari|  e  gli  altri  sol- 
dati,  V.  39^ 

Darbitrt,  figure  che  li  rappresenta, 
vano  ,  come  vestite  »  li.  64^.  e 
IV.  x83.  Sovrani,  loro  statue  per- 
che  ordinariamente  di  porfido  , 
n.  637.  Se  abbiano  rovinata  Ro- 
ma,  IIL  949*  s<ig*  ^I-  33^-  ^® 
abbiano  fatti  i  buchi  che  si  vedo- 
no in  tadte  fabbriche  ,  494'  >^g* 
Vedi  Goti,  Vandali, 

Barbarico,  due  fratelli  succedutisi 
nella  carica  di  Doge  di  Venezia, 
VI.  469.  Come  siaìio  stati  rappre- 
sentati allegoricamente  ;  ivi  e  470. 
amicizia  di  Marco  Barbarigo  c»n 
Francesco  Trevisano  »  IX.  ^S. 

Barberini  ,  collezione  famosa  di 
Pietre  incise,  come  conservata 
VL  566. 
'Barbier  Giacomo  deNoisy  architet- 
to >  sua  descrizione  del  credu- 
to tempio  della  Concordia  a  Gir- 


genti»  Vedi  Spiegas.  delle  TaT« 

Tay.  xcv.  N.  4o8. 
Bar6<erf,  quando  vennero  in  Room 

la  prima   volta  ^  IQ    170. 
Barbilo  y  specie  d'arpa  ,11.  944* 
Ba^]9uToc  9    detta  .  anche     Bapvftc 

TOC  »  lira  a  corde  grosse  ,    IV. 

ai5. 
Barcn^  propria  del  sole  e  d'  Iside 

presso  gli  Egis)  ,  IV,.  407. 
Barocci  Federigo,  pittore  formatosi 

sulle  opere  di  Raffaello,  suo  stile, 

panneggiamento,   profdi,  II.  249. 

Sua  pittura  dell'  Incendio  dì  Tro. 

ja  »  VI*  4ao  nota.   Sao  colorito  , 

VI.  538.  suo  quadro  non  finito 
nella  Galleria  Albani,  ivi  Caratte- 
re dei  suoi  prpfilì,  iti.  Sue  alle- 
gorie nei  quadri  della  Visi  razio- 
ne!, e  di   S.   Vitale,    VI.    480, 

VII,  59!l. 

BartMemjr  (  Abate  )  custode  del 
museo  del  re  di  Francia,  lodato, 
IV*  198.  Autore  del  Viaggio  di 
Anacarsi  ,  fa  elogi  del  Winckel- 
manti  ,  IX  ,  4^0  .  £  criticato 
da  lui  neir  illustrazione  di  alco- 
ne  monete  greche  y  ivi  4^^" 
Era  in  Roma  contemporanea, 
mente  all'  arrivo  di  Winckel- 
mann.  Accordo  dei  lord  gi adisi 
sui  Letterati  romani,  I.  Biogr.  74. 
Loda  la  Descrizione  delle  pietra 
incise  del  Museo  di  Siosch  ,  e 
fa  invitare  per  mezzo  del  P.  Pa- 
eiaudi  Winckelmann  a  scrivere  in 
schiarimento  di  alcani  punti  ìa 
Architettura ,  ivi  96.  Costret- 
to a  battersi  in  Capna  con  un  ufi- 
siale  ne  riporta  nna  ferita,  che 
gli  sfregia    la    faccia  ,   ivi    ia7. 

Bartoli  Sante,   ha  riportate   nelle 

sue  incisioni  le  beNesse  degli  aa- 

'  tichi    bassirilieiri  e    dipinti,  VI. 

543.  Sue  incieieni  delle  Pittare 

di  Raffaello  nelle  Legge  del  Va- 
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ticaao  ,  ìVì.  Pitture  «ntiche  ,  da 
esso  irovHte  aeile  rovioe  dei  pa- 
lazzi rotnaoi  ,  disegnate  e  colo* 
rite  dal  vero,  IX.  578  nota. 

BasaUe,sìi»  natura  , origine,  e  sue 
varie  qualità  ,  I.  37 a.  seg*  Scrit- 
tori che  ne  hanno  parlato  dopo 
Plinio  y  n.  8ai.  Lavori  in  esso 
che  restano,  ivi. Loro  qualità  ,  e 
pregio. 111.  54Sf  ^  nota.  Opere  gre- 
che scolpite  in  questa  pietra, 
IV.  aSg.  Sue  diverse  specie»  XI. 
t5o  e  seg.  ' 

B^se  »  Vedi  Colonna. 

Basette  Yeòi  Mustacci. 

Basilica  Ulpia  del  foro  di  Trajano  » 
IV.  Soa. 

Basiliche  profane  quando  comincia- 
rono a  farsi  in  Roma,  III.  173* 
Cristiane,  Vedi  Chiesa, 

Bassirilievi ^  Arte  di  farli  quanto  an- 
tica, li.  790  seg.  Perchè  in  taluni 
8Ì  trovino  due  stili  differenti ,  III* 
44*  ^4    i^ota.  Degradazione  \xi  es- 
si in  qua!  modo  fatta  d»gli  antichi 
II.  789.  Come  fatti  dagli  Egiziani, 
I.  96a*  Loro  qualità  essenziale  se- 
conde il  Bernini ,  VI.  38o*  A  che 
fossero  destinali  in  principio ,  iyi 
Quanto  debbano  spoi*gere  ,  ivi  e 
38i.  Sono* una  parte  distinta  del- 
l' Arie ,  ivi    38a.  regole  per  i  me- 
desimi,  ivi.  Ve    ne   sono  fra   gli 
«etichi  cbe  hnnno  tre  diversi  pia- 
ni, ivi. 5 53.  A  musaico,    di  antico 
non  si  conosce-  in  questo  genere, 
cheifueMo  traspnrtato  dnl  cavalier 
Fontaine  in   Inghilterra,  al  prin- 
cipio del*  secoloxviir.  I.  Pref.  del- 
l' Aut.    pag.    ta3*  ^Un  artista  di 
Urbino  ne  riminovia  spontaneamen- 
te la   peatica  ^  che  vien  protetta 
dal  card.  Alessandro'  Albani ,  ivi. 

^tfSStone  pastorale,  o  ^ei/um, simbo- 
lo della;  ^^ommedia  ,  Vili.  a66. 
Usato^' degli    attori  cominci,   ivi 
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370  ,  e  seg.  Attribuito  ai  Fauni y 
ivi    a93.    agS.  e  ago.  Terminano 
alcuni  in   testa  dt  uccello,!.  196. 
Questo  non    può  considerarsi,  che 
come  unornamento,ivi  nota  63.  In 
forma  di    aratro,  o  scettro  erano 
il  distintivo  dei  Sacerdoti  di  que- 
ste nazioni y  ivi*    Armi  degli  ao. 
tichi    eroi    de'   Greci  ,    V*    7  5. 
e  80. 
Batillo  ,  sua  statua  a  Samo  mostra, 
va    una     fossetta  nel   meuto ,  n*i 
557    nota.  IV«  181. 
Bo^u^oìouvTic  ,    epitelo    dei  popoli 

di  Tessaglia  ,  V*  177. 
Baione  gladiatore  ,  a   cui   Caracalla 
fece   fare    sunluosi    funerali^  m. 
893.  V.  479. 
Baioni  Pompeo  ,  bel  ritratto  da  lui 
dipinto  del  cav.  Wjndham  ,  IX. 
394.  Suo    quadro  del   congedo   di 
Ettore  ,  ivi*    4?'*     pro-posto    per 
direttore      d'  un'  accademia     in 
Prussia,  X.  i43. 
Battalo  d'  Efeso, usò  H  primo  scarpe 

da    donna  in  Teatro,  II.  659. 
Battiele  scultore  ,  II.  793  nota.  III. 

ao3  e  nota. 
Battisteri  antichi ,  loro  forma,  VI. 

ao3. 
Batto,  Fondatore  di  Cirene  in  Affri- 
ca, come  effigiato  nelle   medaglie, 
IL   367  ,IV.  i4a.  eX.416. 
Batraco  e   Sauro  ,    due   architetti 
Spartani  accennarono    simbolFca- 
-  mente  i   loro    nomi    nelle   volute 

delle  colonne,  V.  5o8. 
Baudelot    d' Airval,     antiquario   , 

sue  opere  citale  ,  X.  'a40.  ' 
Beteafumi  ,  suo  Sr  Sebastiano  ,  VI.1 

363. 

Becero  ,  corretto  da   Witìckelmann 

in  una  sud  erronea    inlerpi'etazio- 

ne  di  un   antico  mò^numentOy  IX. 

■  385  e   seg.  Autore    del*  r^**flttr. 

•  Brandeburg,    X«  «73. 
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Belisario  'pi)i*ta  U  psuerm  in  Roma 
>  p«r  caceiame  i  Goti,  XI.  371. 
Sua  lettera  a  Totila  chit  volea  di- 
struggere la  città,  33 1,  Vedi  To. 
tilay  Goti*  Se  fosse  aectecato ,  e 
ridotto  a  mendicare  ,  III.  954. 
seg.  e  nota.  Sua  pretesa  Statua,  ivi 
e  IV.  4a5.  Che  può  essere  del 
File«ofo  Crisippo.  gSS  e  nota.  Ve- 
di Spieg.  della  Tav.  LV  N.  t5i. 
sebbene  la  testa  sembri  non  esser 
la  sua,  ivi. 

Bellerofonie  sul  Pegaso  ,  che  com- 
batte la  chimera,  Vili.  392  e  seg. 

Bellezza,  Gli  antichi  artisti  l'aveano 
per  oggetto  principale  nelle  loro 
.  opere  ,  II.  369.  Essenza  del  bello 
difficilissima  a  comprendere  ,  II. 
si3d.  Ordine  per  l'esame  della  bel- 
iezza,  ivi.  Idea  negativa  che  se  ne 
ha  'à(^o  seg.  Idea  positiva  ,  a58. 
Definizioni  dei  Metafisici,  240  a59 
noia.  Suol  piacere  più  al  volgare 
una  bellezza  mediocre,  che  non 
la  sublime  ed  ideale,  ivi  34a. 
Dei  maschi  ,  253.  La  bellezza  ri» 
sulta  principalmente  dalla  varietà 
371.  Opinione  di  Mengs  soprai 
tre  diversi  stili  1  .  o  generi  di 
bellezza  nelle  opere  de^!i  an^ 
ticfai  ,  368  nota  i33*  Ideale, 
conte  si  formi ,  275.  Unità  del- 
l' espressione ,  44^-  Nello  Mìle 
sublime  in  che  consisteva ,  III. 
70  seg.  Nelle  figure  degli  dei  e  di 
altri ,  II.  393.  seg.  Nelle  femmi- 
nili t  37S.  seg.  Non  uguale  in 
tutte  le  deità  ,  433.  Considerata 
nelle  varie   parti  del    corpo,  517. 

t  seg*  590  seg.  Individua  ,  369. seg. 
In  qoal  clima    principalmente    si 

,  trovi ,  e  in  che  consista  ,  I.  to5» 
III.  Relativa  ,  IL  357.  Quanto 
contribuisca  ad  essa  il  colore , 
a 56.  Pregio  che  ne  facevano  i 
Greci,  i83.  seg.  e  nota   12,  Gara 


pubblica  che  se  ne  faceva  in  Grè- 
cia per  uomini  e  donne.  189* Vedi 
Spartane*  Delle  donne ,  che  abi- 
tavano presso  il  monte  Erico  in 
Sicilia  dette  forse  causa  al  col. 
to ,  che  si  rendeva  a  Venere  su 
quel  monte  ,  I.  104  nota  17. 
si  deve  abilmente  evitare  nel 
ritrattare  le  figure  tolto  qnello 
che  può  detrarre  alla  loro  bellez- 
ZA  senza  togliere  alla  loro  iudivi- 
doa  I  i  tà  >  II.  4'i8*  Le  idee  d  i  essa  non 
erano  siccome  Toro  al  Perù  proprie 
e  connaturali  degli  artefici  greci» 
IV.  197-  Giovanile,  suo  prototipo 
nella  statua  d'un  Genio  della 
Villa  Borghese ,  e  dell'  Apollo 
Vaticano,  146.  e  1 47.  Di  viso  non 

.81  vede  nelle  figure  etnische,   ivi 
ii3.   Naturale  e  ideale,    VI.  320. 
combinale  nell'  opere    dei  greci  » 
ivi  ,  e  32'j.   Modo   di     ottenerle 
neir  esecuzione  dei    loro   lavori 
dagli    artisti,  ivi    324.  Dee  aversi 
in  mira  nel  considerare    le  opere 
dell'  arte  ,     ivi   497-  1°  ^^®    ^^^^ 
consista ,  ivi  e  seg.  DifficolUi   di 
giungere  a  quella    degli  aatiehi  » 
ivi  502*   È  la  pietra  di  paragone 
nel  disegno,  anche  in  ciò  che  dee 
eccitare    il    timore   ,    ivi      554* 
Ijmana,  dee  considerarsi  io  am« 
bedur  i  sessi    per    giungere    «1 
sentimeato  del  bello>  VI.  535. 
Dei   Greci  9     prodotta  dal   di- 
ma,   VI.    3 12.    E   dall'  esercizio 

.della  persona  ,  ivi«  Si  Usavano 
molte  arti  per    procurarla  e  con- 

.  servarla,  ivi  3 16.  Notabile  parti* 
colarmente  oegU  abitanti  dell'iso- 
le ,  ivi  •  Non  detuiìpata.da  malat- 
tie ,  ivi  «  la  che  cotfa  consistesse , 
ivi .  3ju-  . 

Btllif  cantaole,  ca«ipiigno  di  Win- 
ckelmaon  nel  suo  primo  viaggio 
per  Roma  9  IX.  70*  Suo  detto  in 
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occasione   di   prodursi   a  Roma  ^ 
ivi     J77.  Sua  morta  ,  ivi  47®« 
Belli  Valerio  ,  detto  Vicentino,  sue 
incisioni    nel  Museo  Stoscliiano  | 
Vm.  606. 
Beilo  neir  arie  y   come  distinguasi 
dalla  bellezza  ,  VI.  53o.  Cosa  sia 
la  capacilli  di   sentirlo ,    iyi   53o 
•  seg.  Considerato,  in  particolure 
in  ciascuna  delle  tre  Arti   belle, 
ivi  55o«  Difficile   a  vedersi   nella 
piUara,ivi.  Piii  facile  nella  Scultu- 
ra e  neir Architettura,  ivi. (Vedi 
Sentimento  del  bello  ec.)  Di  [Bei- 
le ad  associarsi  in  pittura  col  ter- 
ribile ,   VII.    354.    Quello   che 
gli    nuoce    dee   schivarsi    nelle 
prodazioni    dell*  arte  ,    ivi  335. 
'È  necessario  averne  il  sentimen'to 
per   la    cognizione    delle     opere 
'  dell'arte,  Vili.  19.  Comesi  offre 
nelle  teste     greche  sulle  meda- 
glie ,  ivi  . 

Bellona  ,  con  una  sferza,  IV.  43 1* 
Con  faci  ardenti,  e  con  una  sfer- 
ra, ivi  43^  >  ®  439-  ^^^  'o  scudo 
sotto  il  braccio,  ivi*  Come  ai  rap- 
presenti, Vili.  3a.  I  suoi  sacerdo- 
ti eran  detti  Fanatici ,  ivi  e  lai 
nota  .  Come  sia  facile  confon- 
derla con  Mrnerva  nei  monumen- 
ti, e  come  si  distingua  ,  ivi  117. 
e  131  nota. 

Bellori,  'sua  opinione  intorno  ad  al«* 
cuni  antichi  monumenti,  IX.  aao 
e  seg. 

Benda  ,  di  qua!  colore  si-  attribuì' 
sca  alle  divinità,  VII.  S41.  e  seg. 
*  Vedi  ùitìdéma. 

Bende  bianche  al  capo  ,  proprie 
dei  sacerdoti  e  dei  vati,  V.  149.^ 
O  tenie'  attaccate  agli  alberi,'  e 
perchè,  II.  924*  I^cl  capo,  754  e 
nota  8f .  Vedi  Faide. 

Bìsnedetto^.  j  Sua  profezia  rigaar- 
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do  alla  rovina  delle  fabbriche  di 
Roma  ,  XI.  377*  seg. 

BeremdSfO  Berendes  Girolamo  Teo- 
dorico gik  condiscepolo  di  Wrn- 
ckelmann  all'  università  di  Halle, 
e  da  lui  fatto  chiamare  a  Nolbe- 
nitz  come  istitutore  del  giovine 
codte  di  Biinan,  I  Biog.  41  •  ^4^* 
Entra  mediatore  presso  il  conte 
di  Bìinau  per  giustificare  il  cara* 
biamento  di  religione,  cbeWìn* 
ckelmann  si  proponeva  di  fare,  ivi 
47.  Notizie  della  sua  vita,  IX.  5. 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
niann,  IX  eX.  ai  rei^pettivi  Indi- 
ci* Riceve  àk  Wiockelmann  il  suo 
Saggio  di  una  Storia  dell*  Arte , 
IX.  257. 

Berenice  regina  d'Egitto  ,  suoi 
pretesi  monumenti,  II  a55  nota 
aa.  3ao. 

JBtfrg  Federigo  Rinaldo  di  Livonia  , 
notizie  della  sua  vita ,  I.  ioa* 
lettere  direttegli  da  Winckel- 
mano  ,  IX  e  X.  ai  rcspeltivi  In- 
dici. Dedica  a  lui  fatta  d'un  opa- 
scoletto  sulla  Capacità  di  sentire 
il  Bello  neir  Arte  ,  X.  i8»  a7. 88 
e  seg.  9a. 

Bernini ,  suo  giudizio  sulla  statua 
detta  volgarmente  Pasquino,  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  59.  Falsità 
del  siio  giudizio  intorno  alla  scel- 
ta di  Scusi ,  II.  a89*  Suo  stile 
a46.  a49  e  nota  i3.  VII.  69.  Sooi 
restauri  ,  e  suo  gruppo  d*  Apollo 
e  Dafne  ,  ivi.  VI.  453.  5oa.  5i5. 
Sua  Flora,  49^*  ^w  Apollo, 
5oa.  Suo  David,  5i5.  Suo  er- 
rore  nel  panneggiamento  ideila 
S.Bibbiana  nella  sua  chiesa  in  Ro- 
ma ,11.  773.  Porte  rastremate 
'  da  lui  fatte,  i36.  Portico  semi- 
circolare da- lui  faltO'  alle  obiese 
di  S.  Maria  della  Pace»  di  Sk  An* 
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drea  a  Monte,  e  ad  altra  all'Arie. 
eia  salle  stampe  delle  Terme  di 
JOiocle^iano*,  Vedi  Chiesa  di  S» 
Pietro.  Suo  Luigi  XIV.,  VI.  3So. 
Suo  Mausoleo  d'  Urbano  Vili*  ivi 
437.  d'  Alessandro  VII,  ivi  487. 
Sua  Carila  sopra  il  Sepolcro 
d'  Urbano  Vili,  ivi  Sia.  Sua 
Santa  Bibbiana  in  Roma,  II.  477» 
e  nota  89.  Sua  influenza  sulla 
depravazione  dell'arte  al  «uà  tem* 
pò  ,  III.  1 1 6i  Credeva  non  darsi 
beliezva  ideale  composta  da  quel- 
la di.  più  individui  ,  IV.  i33. 
Suo  giudizio  intorno  ad  un  baa« 
sorilievo»  VI.  38o.  Sua  D<anavivi 
385.  Sue  lodi ,  ivi  386.  FiAnchez- 
za  del  suo  disegnare  ,  ivi  387. 
monumenti  da  lui  eseguiti ,  ivi 
437.  Sua  opinione  intorno  ai  Gre. 
ci,  ivi  3aa.  Cerca  di  rendersi 
originale  nella  Scultura  ,  iyi  5i5. 
Sue  opere  giovanili,  ivi.  Depra^ 
valore  del  buon  gusto >  ivi  5 16. 
Conseguenze  della  sua  scuola , 
ivi  538.  Non  ebbe  il  sentimento 
del  bello  nella  Scultura,  ivi  539 
e  55o. 

Berretta  portata  dagli  Egiziani  ,  L 
at3*e  IV.  639.  Non  era  un  pezzo 
di  stoffa  piegata  ,  ma  stoffa  riga- 
ta, I.  906  nota  83.  Conviene  agli 
uomini ,  ed  alle  donne ,  IL  769. 
Dai  Persiani,  33i.  E  da.  altre 
nazioni,  a  14.  Vedi  Pileo  Frigio  . 
Degli  Sciti,  che  diciamo  Frigia  ^ 
IV.  478. 

Be^reito^  p<^to  ftoUo  l' elmo*  VIII. 
a  16,  e  917.  Fatto  a  forma  di  co- 
no ,  attribuivasi  ad  Ulisse  e  a 
Vulcano  ,  ivi  4i^* 

Beseie»l ,  Vedi  OoUad  . 

Bestie *^t.  incitarle  al  coito  fi  fan 
loro  fiutare. le  parti  genitali  della 
fei^minav  V*  67. 

Bianchi  (Gio-  Batta.),  ba  restaurato 


il  Tòro  Farnese,  III.  5«9  IV.  9S6. 

Bianchi  Pietro  ,  suo  Gabinetto  nu- 
misroatico,  IX.  aoo.  Parere  di 
Winckelmaan  in  tomo  ad  esse  , 
ivi   ai 6. 

Bianchini  Mons.  ,  slampa  scorretta 
fatta  fare  daini  del  marmo  della 
espiazione  d*  Ercole,  IV.  696. 

Bianconi  consigliere  medico  di  Bo- 
logna, sua  dotta  conversazioiM  a 
Dresda ,  IX.  95.  io5.  Contrae 
relazione  con  Winckelmaiin,  I. 
Biogr.  59.  Vaole  indurlo  ad  ese- 
guire  diversi  lavori  per  luifivi 
60.  e  IX.  loi.  104.  Lo  ioooraggi- 
8oe  al  viaggio  di  luHa  ,  ivi  M9 
e  seg.  Ciò  che  disgusta  Wiackel- 
roann,e  lo  induce  a  ritirarsi  dalla 
di  lui  società ,  I  Biogr.  6o.  e  IX. 
397.  e  X.  68. 

Biblioteca  Vaticana  ,  pittura  della 
prima  gran  aala  y  ivi   esistente  , 

vu.  347. 

Biblo  ,  qual  pianta  fosse ,  VII- 101. . 
seg.  nota . 

Bicchieri^  o  tazze  di  vetro  e  di  terra 
cotta,  acclamazioni  conviviali  che 
vi  si  lavoravano,  I.  78  noia.  VII. 
8»  nota.  l}i  vetro  con  ornamenti 
a  rilievo  ,  al  di  fuori  lavorati  al 
torno  •  L  77  nota«  seg.  Descrizio- 
ne d'uno  di  essi,  ivi.  Essendo  sen- 
za piede  alcuni  si  mettevano  sopra 
una  base  detta  aagQteca,.o  engite- 
ca ,  78.  Vedi  Fetro  .  Degli  Anti- 
chi con  figure  degli  antenati ,0 
con  versi  scritti  nel  fondo  ^  VQ. 

47«-  > 

Bidente  (AixeUoc)  simbda  della  col- 
tura della  terra,  IV.  455. 

Bici ,  città  e, lago  .di  qnestp  nome, 
con  ricerche  intproQitl^asua  sto- 
ria, IX.  73.  , 

Bigoe  ,  ninfa  efcriisca  »  e  dìscepola 
di  Taget€i ,  che  con  hit  insegna 
r  aruspicioa,  IV.  98» 
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Bilaneie,  h  lingaettà  in  esse  chiama- 
ta TputivD  qot^^o^y  xeivMv,  et  pu^a 
'  y.  'ao7.  Nei  mona  menti  egiziani 
è  stmbota  poeo  ugitù  ,  Vili.  54. 
55  e  nota.  Partenio  yi^n  citato  co- 
me aeli'  aotichità  celebre  fabbri* 
^  c»tore  di  esse,  II*  aa^.  aa4-  Cor* 
rezione  di.  uu4  tale  asserzione,  ivi 
nota  134.  o  stadere,  come  fossero 
fatte  presso  gli  antichi,  VII.  i83. 
Se  ne  veggono  vane  net  Museo  di 
Portici  ,  ivi    184  e  aSS. 

Bipenne^  arme  solita  d«lle  Amazzo- 

•  ni,. V.  a4i*  N'era  armato  anche 

Tese^  scolpito  in  at^odi  combat' 

.  tere    co'  Geotaari    nei  tempio   di 

.  Gii^ve  a  Elide  ,  IV.  569. 

Bisso ,  Vedi  Pinna  marina» 

Bitinta^  &uoi  re  protettori  delle 
belle  arti,  IV.  371. 

BìM  di  Nasso,  in  ventò  l'arte  di  far 
le  tegole  di  ni(irnie  per  cuoprire 
i  tetti,  II.  a'i6.  800   nota.  VI.  55. 

Bizantini  fauno  io  pezzi  le  statue 
tn  bronzo  ,  cbe  ornavano  la  loro 
città'  per  tirarle  agli  assediatori 
al    tempio  di    Pescennio  Nigro , 

IH.  ti94* 
Bizas  ,  fondatore  di  Bizansioi  figlio 

di  Nettuno  ,  Vili.  4oa. . 
BQccag    bellezza' di    essa  |  II.  55a. 

Yedi  Egiziani , 
Boccaccio^  suo  ritratto  in  una  pie- 
'  tr^   iiroisa  del  Rtuseò  Stoschtand, 

ViIL6k>6. 
Bocche  dt  pozzo  in  m&ruio<  ornate 

eoa  delle  scultore.,.  n.'ìS^  MD^te 

simili  sono  stale  trasportate  d'Itat 

lia  m  InghiUerra  ,  ivi    71    iiolà 

95,       -         '  '•  -v  ■' 

B<fe^0  scuhpre  cart^gioes^,  I.<  Salf. 

era  per6  scolare  ,de'  Greci,    319 
^  nota..  IQ:  61  a.  nota..   :•  i 
Bolla,    appesa  al  collo    delle  lem- 

mioe  l'-V.    ^9.    feippesa  lab  collb 
..  4*  A^pQCraie»  IV-  65*. 


3oi 

Bologna  Gio  ,  sna  statua  del  Mei*« 

curifo  ,  X-  i54  e  i55  nota. 
Bolse ntt^  cittì  etrusca-,  statue  di  là 
portate  a  Roma,   quando  fu  •  con- 
'   quistata,  IL  a4.  Numero,  e  qua* 
•  litii  di  esse  ,  ivi  nota  54' 
BofA^vxtc     nelle     tibie  :      che    cosa 

ne  sigtiiBca,  IV.  ^yB, 
B4)uoc    significa      ara    e  base  ,     V. 

Bona  Dea^  figurata  con  un  cratere  , 
IV.  377.  Non  era  cognita  ai  <ìreci, 
ivi.  Dalle  sue  feste  eradò  esclusi 
gli  uomini,  ivi. 

Sonarne  Lucianoi  principe  diCa* 
nino  ,  i«uo  Musto  EtruscOf  è  nota 
estratta  dal  medesimo  suU' anld- 
rìorita  delle  Belle  Arti  presso  gli 
Etruscbi,  e  i  Greci,  XI.  aooeaeg. 

Bo/ir/Vi«to  atitipapa  ucciso,  e  suo 
cadavere  gettato  di  notte  aya«iti 
il  cavallo  di  IVL  Aurelio  Antonino 
iti  campo    Vaccmo,  XI.  509*  . 

BoHÌfnzio  IX.  papa  ,  chiese  da  lui 
restaurate  in  Kouia,  XI.  4^^' 

Bonus  E^entus  ,  statua  di  PrassUe- 
le  con  uno' specchio  nell^.  des^tra^ 

,  e.nna  corona  di  spighe  n^lla  sini- 
stra, III.  4ti   nota*  I>ivinitii  rap- 

'  próseaiatà  con  var)  atti'ibuti  oelle 
pietre  antiche,  VILI.  35»,  e  4eg- 

Borea^  da  un  antico  scultore  figura- 
to epa  Code  di  $erpeote.Ì0<  ve^e 
àé\»  gambe,  IV*.  .3^5^.. C<?i.s|Ji« 
figli  rappresentato. Sa  ali^P^ift^we- 
tre..inci$e,;  VIH.:3,7'^.  »  e,    ^    t, 

Boschi^  canonico  di  jEìvcliyS^Mflfre 

..  iO;  ,Q^eUe:.vicina^^5lle    Mn   gruppp 

,  ;  r^ppres^Rtan^  Amop^  e]  P^/'*  » 
X'  16.  -r   ...(N  u  \  •    I 

B<»lr(Jv«^ grappoli;  «hiam^J  ijfiapelH 
formali. IP  mint^tissiffie<cr,espeii  a 

<.!'giMSlH  di  tanti  frangili  f}i  uva.ilV. 
63o.  ,      *  •  -  »jì.  *..  •  '   .» 

Boitari  Moris.  Sua  aperta  ./lei  .Aftff«? 
Capitolino,  X'     i3o«    .,»    :  ». 
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I.  a8-  Pigarato  in  on'  erma  della 
villa  dell'  Emo.  Alessandro  Al- 
baiii ,  IV.  537.  Alle  sue  nozze 
comparvero  gli  dei  e  1'  ore  ,  V. 
i38.  Che  uccide  il  drago  »  Vili. 
368  e  spg. 

Caduct^atori  ,  Vedi  Araldi . 

Caduceo  periato  dagli  araldi  io  Se* 
gnodipace,  III.  348  nota*  IV. 
a3a. 

Caecuhum  ,  v>no  che  nasceva  nelle 
vicinanze  di  Sezze,  Y.  383. 

Calade  pittore  di  soggetti  ridicoli  , 
li.  973    nota. 

Catamide  scultore  suo  stile  doro, 
III.  64.  Sua  epoca,  373  nota.  374 
nota.  Valente  nel  far  cavalli,  11- 
598.  Sua  statua  di  Sosandra  ia 
che  lodata  ,  III.  64.    374   nota  e 

'  IV.  162.  Suo   Mercurio  Crioibro^ 

'  Tedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav.  Ltv. 
K.  146.  yed\  Jpoiio. 

Calamo  ,  sorte  di  ginn  co  usato  da- 
-  gli    antichi  pef  scrivere,  d'  onde 

''  YeiìÌ9àf  VII.  17.  seg.  Come  si  ta- 
.  gliava  e  con  quale  istromento,  18 
seg.  Vedi  Penna, 

Calasiri ,  veste  egiziana ,  I.  337. 
seg. 

Calcagni .  Vedi  Calzari . 

Calcare  un  disegnò,  oósa  significhi^ 
e  come  si  eseguisca  »  IX.  368  ,  e 
nota.  '        '\ 

Calcina  sua  invenzióne ,  XI.  '993. 

'  '  Éeg.  come    si  preparava  dai  Ro- 

.  mani,  VI.  &8.  coiiie'^er  il  tempio 

di  S.    Sofia  rifatto  da   Giustiaia* 

'  no,  59»  seg»  Se  ne  metteva  piU 
ehe  de*  mia  temali^  :6ò.    Fatta   in 

,  Roma  e.  fuori  in  vari  tèmpi,  coi 
monumenti  dell'  Arte,  XI.  ^89. 
^49^*'Anche«l  tempo' del  risorgb 
mento  sotto  Giulio  H.  e  Leon  f,* 

' .  ivi  459.  seg.  Vedi  Ostim: 

Caldei^  primi.  -  a -ciiti  vare  le  arti 

.1  dot  disegno,  .I.;6.    . 


CaUcB ,  spècie  dì  vaso  a8aio>  dagli 
antichi ,  sua  forma  ed  osi,  Vili. 
540  e  seg. 

Caligola  nocque  alle  arti  9  III.  711» 
fece  far  navi  di  cedro,  11 5.  Sta- 
tue da  lui  fatte  trasportare  dalla 
Grecia,  711.  e  IV.  391.  Vole- 
va far  trasportare  anche  il  Gio- 
ve di  Fidia  ,  ivi  .  Sue  figure» 
712  seg.  Cammeo  posseduto  dal 
sig.  general  Walmoden,  II.  85 e. 
Vedi  Anzio  .  Si  prese  alle  volte 
gusto  di  lasciarsi  crescer   la  bar* 

-  ha,  IV.  387.  sua  bella  testa  in- 
cisa a  rilievo ,  comprata  per  1000 
scudi,  X'  aaa  e  seg.. nota. 

Callicratide  architetto,  XI.  3 14. 

Callimaco  scultore,  e  architetto  ^ 
quando  visse,  III.  3o  Inventò  il 
trapano,  e  il  capitello  corintio  , 
3i.  II.  773.  VI.  1  a 3.  399- Lavorò 
in  bronzo  una  danza  di  Spartane- 
Se  sia  almeno  copia  di  esse  il 
bassorilievo  del  Museo  Capitolino 
col  nome  di  lui ,  HI.  3o. 

Calli  sseno  scultore  ,  III.  58 1* 

CaUisiraio  scultore  ,  III.  58 1. 

Callone  d'  Bgtoa  scultore  ,  III.  63. 

'    a66.  seg.  386. 

Gallone  d' Elide  scoltone,  IH.  ao6. 

Calpurnia  sua  statua i  òoine  fosse,III. 

•    910.  Se  sia  rappresentata   in  una 

I  pietra  incisa  dal  Museo  Stoscbia- 
Do,  Vili.  355l 

Calunnia  ,  come  punita;  VII.   536. 

-  '  Come  si  possa  siinboleggiare,  ivi 
1   e  nota. 

Calzari  ,  diversi  èrano  presto  i 
Greci  e  presso  i  Romani  »  IL 
760.  Colore  e  forma  presso  que- 
ati,   761.    Forma  di  quelli    dati 

'  alle  figure  eroiche,  mezza  luna 
portatavi   sopra    per  ornamento 

,    dagli   Ateniesi   e   dai    Romani  » 

76Ò    seg.  Dei   pastori    e   conta- 

idini ,'  Vedi  Perone  .  Delle  donne 
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*  I«r0 varili  fornuàe  colóri»  6^%.  tég. 

•y^Bvie  •  BtMlii  e  dughttnoT-  die^  Sri 

óieUevftti    deiitf o    é'  pertJàk^  696 

1.  seg.  Gol^taciéoaltoté  di-  qual  ina* 

teria  >;ttti  Vedi  Cétoma.  iSi  face. 

.  vano  anche  d'una  specie  di  eoKia 

sì  per  gli  uomini'  thè  per  le  don- 

I  DOi  ivi<*'Gorae  si  allacciavano  , 

ivi«  Vedi'CorifWiÀ.  • 
C^f^oni    uAati    dagli   autichi  »    Ilr 
53i.r8eg.  IV«  ^'j&.Di  qual  foi;nia 
erano  quelli  dei  comici,  IL  .i<»o 
<.e  V»  46a.<  deUM£//»/i'g«f«/''^>^vi> 

463.  dalle    ballerine  ,  IL  e^3a<, 
Ciunassei  ^  pittore  ,  ha.  preso  ]e'C|>« 
roOfe  di  lauro. ,  che  adonnano  le 
insegne  militari  dei  Roinaniiper 
una  jipecie  di  corica  rovesciata  » 
IV.  55o.  e  55 1. 
C»mbì$e  re  di  Persia, tnori  d'una  fe- 
,  rila  cagionatagli  della  punta  della 
spada,  nel  montare  a  cavallo  ,  V. 
1^5.  Conquisili  TEgitto,  VL  4ia. 
spoglio    Cbe    fece   di  monumen« 
ti  in   £gitto,    I.    162   nota.  Se 
vi  abolisse  il  culto  egizia  no  ,     ì 
geroglifici,  l'uso  d*  imbalsamar^  • 
i  cadaveri,  .i44  ^g*  Condusse  4ì 
.  la  io  Persia  degli  artisti  che  la- 
vorarono alle  reggie  di  Susa  e  4i 
PersepoU  »  338  noia,  e  VAL  8u 
Camere   degli     aniichi  ,     pigliava- 
,^#    lame     daUa    pórt» ,  X^.    60. 
•  loro     soffitto  ,:   VI  .     l^.    i^. 
Volta,   i65.  173*  Gra»de»ia,e^a 
letto  ,  ivi*  VII.  33.  Comd  etf-aho 
decorate  ,  VI-  aao.  Come  ^  si  ni- 
scaldavano^   173.   VIL    43.  V«li 
Finestre  . 
Camicia  mal  fatta  dai  moderni  ar- 
tisti alle  figure  degli  antichi ,  II. 
65o.  Vedi  Sottoveste» 
Camilla^  regina  dei  Volsci,  smontò 
da  cavallo,  quando  il  re  Turno  la 
ricevè  alla  porta  d'  4rdea,V.  a4o. 
Camilii  ,   foggia  del  bro  vestito  , 

T'   XTI. 


doS 

'  IV.  375.  Drte  chi'mmistraào^  tk 

un  sacrifizio  ,  V.  398.  e   399.  Ca« 

'  mHkis'^t  HéMsterp^mt  pa^oUjl*^ 

tfonilne^  V»  3199. 
C^nUiiOf  perehh  r  appreaenlato  seii«^ 
ta    tunica  ,   li.  7094     74^»     P«*>- 
.  krlc^  snir Aventii^o  il  tempii  di 

Giunone  -Regina y  VIII^  4^^  * 
Cmnmelto  ,  siAibold    dell'  Arabiii  , 

Vn-.339. 
Oitmmini  se  fossero*  «n  uso  f^resso 
:  gU  antichi  per  risc»fd arie eamére 

e^per  le  ctt«lne',  VI     175.   Vii. 

49  nota.  Vertr  ifttmo  ^  Fumacelo, 
Campana  ,  app«sa   al  cdllo   come 

•  oriMmeato  jli. '^37. 
CmHffninelle  ,  appese  aliai  scudo  'di 

Tidao,  V. -loé  e  a'quellodi  Réso 
.  re  «li.Tracflii,  ivu  Attaccate  al  pei*^ 
.  forale  dei  cavalli  ,  ivi   49^* 
Cam^yaitm, posseduta  dagli  Etrnsehi, 
poi  occupata  ic&ii   Greci,   che  vi' 
faeno  borire  le.  arti  ^11*   119  seg. 
Città   ivi  febdrtteda   qìiesti ,  ivi. « 
.  V^di  Manate^  f^asi  di  terra  cotta. 
Campldoglii^^  jnoejttdiato  •dai  Vitel- 
.  liani  ,  11^  839'   à^iU  truppe  di 
Barioo<  IV,  XL   4i5.:  Coikcedwlo 
4i  monaci  BeSn^deitiai  diS..Mai4a 
d'Araceli  dall'antipapa  Aoaole* 

•  4o  IL. e  in  quale  stato,  44^  Mg* 
.Visi  faceva  prima  il  mercato  Ira- 

Isportato  pot.  alla  piasaa  NavQtia  , 

<e   quando  ,  ivi. 
Canapo  Mar%Oì  quahdo  tfhltato  nei 

.bassi  tempi ,  XI.  399*  4^o* 
Ornate ,  y^AìMaenreo, 
Canaco  scultore,   sua  .epeèa  ^  IH. 

•  385>seg.!e  nota.  Durezza  del  soo 
.stile  i  aoS.  621  38$*  Sua  Musa  con 
^ue  Tibie,  5i49-  Altra  ancora  esi- 
stente creduta  sua   opera,  388    e 

•  nota.  Sue  stattie  simlU  d'  Apollo 
Filesio  a  Milesia  ,  ed  a  Tebe  389 
e  nota.  Sua  Venere  d' oro  e  di 
avorio  ivi  nota-  e   Vili.  173. 
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-  Tn.  5io.      ,      / 
Canari  Giuieppe  scuiftbrrevcililflde 
del  Museo  di  Poflici ,  YU.  il»5. 
Candeiabrty  del    temilo  di,*  G^irti- 

•  'salemtne,  dande  ^readease  forata. 
Vili.  71.  feseg.Deir*r<io  di  Tito, 
sua  farina  présa  dal  fiore  àiLotas^ 

.  IX.  3i3  e  noia.  Di*e  di  owrmo* 
del  palazzo  Barberini  comprali  (ler 

<  ,i«oo    zaccjainh»'  X.  «^di^^*^^-^' 

'  Ift. padella  di.  cirea  aliaste^  ,  ..su 

'Cili  .ponevasf    la  lucerna  ,   delta 

n&vdcxiov    sreyoext^t^y ,     V.    .4fi>7* 

•  slelo  fatto  dome  una  canna  sfron- 
data, ivi  486-  Travati  a  Pomperà, 
VII.  334.  lavorati  con  perfezioacì 

'  dagli  artisti  di  Ggitia.,   ivi  9(85. 

Candidati  in  Róma  si  presentaTano 
al  popolo  senza  tunica  e  peticàiè  » 
11*739. 

Cane  di  Diana  ,  IV.  4* 3*  sitnbolo 
:dei  filasofi  cinici ,  V..  38S.  e  VH^. 
454-  Sulle  monete  della   città   di 

.* Egesta  ^"cosd  significhi  ,  VIL  44 9- 
•Giacefìte  sugli'  elmi  ,  ivi  47^'  *^' 
'Canto  a  Plutone^ivi  494*  <^b^  ^^^ 
'faoridn  dn- guscio  di  lumaca,  ivi 
^5f  9.  rappresentati  da«^lf  artisti,  li. 
'698  nota.  Figure  che   se  ne  han* 

•  00,  ivi.  Miiltesi' stintati  dagli  an- 
tiòhi  9  L  atS  nota.  Spartani  o  le- 
vrieri, figure  ohe  se  ne  hanno,  II. 
608.  seg.    nota.    Cane  in    bronao 

I  oeoservato  nel    tempio  di  Giovtf  1 

Gapitolipo^  come  custodito,  598. 

seg.  Vedi    Animai i^  Cinocefalo  ; 

.  Ge/iyV  Lari^ 

Cane/ore  »  Vergini  coneacrate  a  Pai. 

.lede ,  V,  416.  Di  Giove  ,  iri  417. 

.  di  brouu>.  scolpite  da  Policleto  , 

IV.  aaS. 
Caneteo  mai^it^to  eoa  Eoìoca  sorella 
d'Etra  ^  madre  di  Teseo  ,  V.  74. 
Cannoni^  Vedi  Poltfere. 
Canopi,  loro  figure  «gisiane,  o  dei- 


Jo  stile  «d*  imitaaiRma;  LaSo  Mg. 
.  /Grato  Gatiop>Q:di  ali^Mtro  biaitco 
.  mel.MbaMi  Pio*  Cloiiienttao  «  a5i- 
•KDOIa  35.: labro' nabla  (Galleria  di 
'  FtiÉeoze,  39^ dotai  «q4  fratto  e  fo- 
f-.gliedi'pcvsc»in-  testa>  'odle  pietra 
.  incise,  VKL  80  e  Ài.: 
Qanapo  cittii   dell'  Egitto  fondata 

dagli  Spartani,  I.    i33  nota. 
Càntaro,   Tas''4Jo  da'  cui  prese  il  nó- 
me il   vaso  cosi   detto-,  II.  a  a  5. 
nòta. 
Cantari ,   statua  in    metallo  di  ano 
di  essi  del     Museo  Kii*cheriano, 
VII.  ^76  A.rti  usate  dagli  antichi, 
perchè  avessero  una   bella  voce  , 
ivi. 
Capaneo  uno    degli  eroi  della  guer- 
ra   contro   Tebe    in    una   gemma 
étrasta  ,  II.    i3.  Colpito  dal  fui- 
(mine/  figurato  in  uu  marmo  nella 
Villa     dell'  E>DÌnentissimo    Aies* 
Sandro  Albtini,  V«'t  1 1*  e  neg.  Sua 
statua»' scolpita  '  da    Taurisco-  ivi 
'Ha.  Io    una  pi«tca   incisa,  Vili- 
•400. 
Capelli^  difierensa  di  essi  nei  varj 
climi    e  d'onde  provenga,  I.  96.. 
'Come  debbano  esser  disposti  so* 
pra    la  fronte  ,  II-  5a5.  seg.  Come 
fatti  a   Giove,  no  seg.  391.  354» 
-Ad  Apollo,  e  Bacco,  3ao.  $78.  A 
.Mercurio.    3ai.  A   Plutone.  354. 
ad  Eseulapio.    355.  &  Castore   e 
Polluce ,  ivi.    Ad    Ercole,   SaS. 
Ad  Alessandro    il  grande  3a6.  seg.i 
-m.  483.    Ai   Centauri  ,  II.     354. 
Ai  Satiri,  e  Fauni,  577.  A  Diana 
ed  alle  Amazzoni  3ao.  A    Pallade 
•  39a  seg-  A  Jole,  5a6.  Come  por* 
tati  dai  Persiani.  I  33i.D}illa  gto- 
yentù  Greca  ,   II.  3ao.  I  (aocinlli 
'gli  portavano  anche  lunghi  e  gli 
tagliavano  néll'  adolescenza,  $78. 
Come  portati  dalle  donne,  709.  In 
occasione   di    lutto  dagli  nomioi 
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.«•;d«ll«  (btiBé  Greci  eA9iiuini> 
m467:00U*7Io    seg.   lU.  7a9  QMa. 

Da  quMti  fiao  a  qaattdO'  furdtio 
.  portati, Uioghiy  170., Si  rAcidcTano 
'  alle  ncbiave»  5 3 0.  seg*  4ai  mariti 
,  gttlosi  aUiB  mogli  e   p^r  fatieipgiu. 

ria  a   qualcheduno,  IL- 717.  Gli 

•  ^itaatè^idl'  isola  £ubea  se  li  re- 

•  GÌdevaao d'avauti,  egli  portayano 
luoghi  di  dietro,  578.  superstizio- 
se  dei  Gmtili  iatocoo  ad  essi»  I. 
aaS  nota*  seg..  Vedi  Spieg.    delle 

,    Tav.  Tav.  CUV,  N.  364.  ^»'  ^^e- 
€Ì  si  offiBiivano  al   (ìume  Specchio, 
11.78      576.   YjBdi  Palude. /Lqro 
mapietra     serve     a'     disti  aguere 
i      lavori     antica     dai    .iiipder^ 
DÌ»  319,    e  573.  Colori   di   essi 
stimali     dagli   antichi    e     dati  • 
«arie    deità    ed    eroi,    578.    seg. 
In  alcune  statue   sono  indorali  e 
tinti  di    fosso,  710- seg.    Io   altri 
sono  posticci  a  modo  di   parrucca, 
ivi,  I.  331  nota  II 7*  e  diverso  rno* 
do   di     trattargli  degli  aoticbi,  e 
de'  moderni  II.  573  nota    1 28.  Ga- 
pelli   biondi    assai    pregiati  dagli 
anticlii  II.  948.  e  seg.  Vedi,  Capi- 
giiatura  ,  Parrucca  ,  Proserpina» 
Costume  di  tagliargli  ai  giovani^ 
IV.   18 1.  Recisi  sulla  fronte  chia* 
nka ti  chioma    Ettoresca    da  Etto  < 
re  ,  y.  ai5  e   a  16.    particolari  di 
Iside,    IV.  63i.    fittizi     in    uso 
presso  gli  Egiz) ,  ivi.    stesi  o  ritti 
d'Edipo  esprimono  lo    slato  suo 
sfortunato  ,  ivi    94'  Come  posso- 
no  essere    un  distintivo  delle  va- 
rie   epoche  dell'  Arte  greca  ,   ivi 
181.  E  i  peli  del  pettignone   sono 
ì  distintivi     delle  figure  etrolsche 
e  delle   antichissime  greche  ,  IV. 
31 3.  Dei  Fauni,  sparpagliati  e  con- 
fusi »  ivi  547-  Seiubrano  iiilifare  il 
pelo  dei  caproni  ,  ivi    193*  Lavo. 
rati  col  trapano  sono  UD  distintivo 


dèlb  ^decadènza  '  dell' Art*,  mvì 
'  3 II.  BFel  portargli  non  si  onifb'ri 
'  mavano  i  giovani  greci  ,  V«'  igS. 
Modo  d*  aoocMiciarli  degli    «ntithi 
e  dei    moderni  ,  VI*    444*  Biondi 
•  di  Apollo  possono  riguardarsi  in 
sènso  allegorico  ,    VII.  4^1^*  l^^ri 
uniti   ad    una  cArnagtòne    bianca 
'  non   fanno  buon  effetto  in  pttta^ 
rè ,  ivi  4^'  ^  attribuiscono' bion- 
di  a    tutte    le  giovani  'divinitib , 
ivi.  Gadenti  su  Ile  spalle  son  prch 
prj  di  tutte  le  dee  nello  stile  gre* 
co    più  antico ,  ivi   $90.  Gome  si 
portassero  nei  bassi  tempi  ,  VOLI. 
74>    Modo    di  tenerli  nsato   dalle 
"Vergini,    ivi    i3i.    Si  lasciavano 
crescere    dai  soldati  di  cavalleria 

•  greci  ,    ivi    aa8. 

Capezzolo  deve  esser  espresso ,  e  si 
vede  anche  sotto  il  panneggiamen- 
to, II.  995  nota.  4*  Vedi  fauni  , 
Mammelle,  Non  d<!ve  esser  però 

•  rileva to  nelle  vergin  t ,  e  nelle  dee , 

•  $92  e  593  e  nota    '^t. 

Ca^f g /taf eira  ,  legata  in  cima  alla 
testa  come  chiamata  dai  Greci , 
II.  330.  943.  Vn.  61.  Anche  nei 
migliori  tempi  trascurata  dagli 
artisti,  n.  iòo  seg. Vedi  .Pitta» 
gora  di  Reggio,  Quando  comin- 
ciò a  rappresentarsi  cadente  e 
sciolta ,  III*  104  Ifel  terzo  secolo 
di  Roma  scolpita  ad  imitazione 
degli  antichi  lavori,  129.  seg.  Ve- 
di Capélli^ 

Capitelli  dorici  antichi  ,  VI.  93.- 
seg.  ionici,  ìaa.  compositi  o   ro^* 

'mani,  137.  Di  pianta  ovale, 
ivi  ,  varj  loro  ornati ,  ivi.  Origi- 
ne ,  e  ragioni  di  essi  ,  XI.  3o3. 
Quanto  antichi    fossero  presso  gli 

•  orientali  3o4*  Vedi  Abaco, F'otuta. 
—  Jotiici ,  con  un  certo  giro 
della  linea ,  che  unisce  le  due 
volute ,  V.  383.  le  cui  volute  for- 
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3o8 

'  .mfiao  Serpenti  ,  ivi   5o9,«  5fo. 

€apitelio  corintio  ^  «uà  orìgine  «e 

. .  cenniita  nel  canestro  ^  ohe  un'  A- 
tlaute  porta  in  ci^o  ,  Y.  5o4.  e 
VI.  39^  483.    . 

CapUello  jonico  ,  con  una  ranoc* 
chia  ,  ed  una  lucertola  scolpitevi 
nelle  volute  1  V.    5o3. 

Capi-lavori  greci  ,  in  che  si  distin- 
guano, YI.. 3 3 1. Opinione  di  Les- 
sing  su  quesl'  argomento,  ivi  nota. 

C^po  di  Boi^e ,  Vedi  MeUUa.  Altro 
luogo  cosi  chiamato  vicino  al 
porto  d'  Ostia  ,  XI.  406. 

Cappello  portato  dai  fanciulli ,  e 
dagli  uomini  in  Grecia  ,  e  special- 
mente in  Atene  e  in  Roma  ,  II. 
jSS,  seg.  Si  faceva  anche  di  feltro, 
ivi.  acuto  era  quello  dei  Girceiisi 

.  ^SG.Tessalo.  sua  forma, 693.  Por- 
tato dalle  donne  in  qualche  oc- 
casione »  e  da  Pallade  come  cac- 
ciatrice ,  e  da  un'  Amazsooe  so- 
pra un  vaso  di  terra  cotta,  ivi  seg. 
Arcadio  portato  dai  contadini  , 
e  dai  pastori,  dato  ad  Apollo,  a 
Zeto  e  a  Meleagro, 756  Laconico  e 
Beotico  usato  in  campagna,  ivi. 
Altra  specie  di  cappello  colla  te- 
sa tirata  in  su  dalle  parti,  ^SS-Dì^ 
stintivo  de'  Lacedemoniensi  ,  IV. 
58 1 -Portato  dalle  sacerdotesse  di 
Cerere  ,  ivi  58a.  e  dai  Romani 
alla  morte  di  Nerone,  ivi  $74* 
Simbolo  di  libertà,  ivi  Portato  già 
dagli  antichissimi  Greci  nei  lor 
teatri  ,,  V.  aa.  Simbolo  del  sole 
in  Apollo  ,  V.  ao  e  ai.  dato  a  Ze- 
lo per  simbolo  della  vita  pi|s(orale 
da  lui  prescelta  ,  ivi  ao.  In  capo 
a  Teseo,  ivi  ai.  di  Piritoo  legato 
con  una  stringa  sotto  il  mento,  ivi 
79,  Tre  figure  nelle  antiche  meda- 
glie ,  che  lo  teugono  in  capo  , 
iV.  579,  Gettato  in  ispalla  ,  di- 
stintivo de'  viandanti  ,  V.  ao-  fat- 


to a  guisa  d' ombrello,  IV.  ^ìmB, 
■  ài  Narciso  attaccato  ad  un  albero, 
ivi.  N«Ue  figure  di  alcuni  antichi 
monuménti ,  Vili.  1 54  e  388. 
Piatto  di  forma  ,  usato  dai  Ma- 
cedoiii  i  Ivi  4^'^  e  dai  Tessali  , 
ivi    4S7'  - 

Capra,  bianca  sul  sepolcro  d'Ome- 
ro. VII-  449-  Sulle  monete  di  Ege 
citili  della  Macedonia,  ivi  4^^.  Si- 
gnificava presso  gli  Bgiz)  il  dio 
Mendete  o  Pane  ,   VIII.   56. 

Collocale   sopra    il     frontespizio 

d'un  tempio  ,  V.  91.  d*  Angora 
e  dr  altre  parti  orientali  ;'  loro 
bella  lana, IL    S77  nota.  IV.  I9a. 

Capricorno  ,  sulle  monete  d'  Au- 
gusto con  altri  simboli ,  VII»  44^*' 

Capri ficazione  ,  o  fecond«aione  ar- 
tificiale   prodotta   da  insetti  ,  IX. 

487» 
Capri  fico  celebre  nella  Iliade  ,   V. 

167. 

Caprone    simbolo   d' un   poèta  tra 

gico ,  y.  469. 

Capua  tempio  di  ^  fabbricato,  da  De- 
dalo, III.  i9a  seg.  Suoi  monamea- 
li  portati  a  Roma  da  Quinto  Ful- 
vio Fiacco  174.  Suo  antico  acqa^ 
dotto ,  VII.  89*  Pitture  antiche 
trovatevi  ,  II.  9^7.  nota.  Vedi 
Monete.  Duumviri  di  questa  città 
chiamati  Consoli ,  V.  4^8. 

Caracalla^  sue  teste,  e  monomentì 
fatti  da  lui  erigere  a  Siila  e  ad 
Annibale  ,  III.  893  nota.  897,0 
nota.  Vedi  Clessandro  H  Grande. 
.  Sue  Terme  e  monumenti  trovali  vi 
897  nota.  9a7.  seg  XL  4^7*  ^" 
me  vi  si  vede  adoperata  la  calci- 
na ,  VI.  59.  Suo  circo,  monumen* 
ti  trovativii  60.  Vedi  f^asi  di  ter» 

-    ra  cotta, 

Carocci  pittori ,  gambe  delle  loro 
figure  femminili  non  troppo  belle^ 
II.  588.  Stile  d' imitazione  che  in- 
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Ir4du9t*r(l  diti, e  Ito  loro  fiùiote  e 
qiiiiftfto  fliiròJILi37.Lorotfkictda 
scuo&a  y    YI.i  554.   Loidoviao'  ne 
•è    il     fon^ator^  V  «vi  :     Supenrto 
ilei  disegno   da  (Annibale   e.  da. 
gli   altri  ,  ivi*  Uiiireno  i  pregi  di 
tutte  leScao}e>,  ivi.  Loro  allievi 
e  imilatóri)  jvf<  Ago)(tÌBoetta  pit- 
tura dfiS.  airoiano  JII.v4i^9.  ^m 
nibale-,  sua    imìnagiae  del    SaU 
valore ,   II.  378;  4«4   e  nbta  94. 
repeiizioni  èh^  ne.  fece,  ivi.  Soa 
pittura     rappresentatile      Creole 
nel    bivio  ,  IV  .  571.  Vii.   463, 
Sua    Gallerie  Farnese    VI.    35». 
48o«.     Per     luì    risorse     la    pit, 
tura   decaduta    dopo    Rafi'aello , 
è  Slicbelaiigelo  1  HI.  58o  e   seg. 
Sttot    disegni   sul   preteso  Marco 
Gortolaoo»    VI.  348.  Sue    pittu- 
re    Della     Galleria     di    Fireaze, 
Vlt  336.  Suo  quadro  del  Genio 
della  Fama  nella  Galleria  di  Dre- 
sda» ivi  519.  Suoi  paesaggi  nel  pa- 
lazzo    Doria,  ivi  Sai.Rappresenla 
nel  palazzo  Farnese  l' Amor  Filia- 
le, Vili.  457. 
Owaiiàre^    il  peggiore    d'  un  uomo 
è    il    uou     averne    alcuno,   IV. 
I  ro. 
Caratteri    orieutali ,  scolpiti   sulle 

pietre  antiche ,  VIII.  6o5. 
Caraiteri   Etruschi  ,    la   lettera    P. 

di    forma  singolare  ,  V.  16. 
Carava^^io  ,   difettoso  nella  distri- 
buzione dei  lumi  e  dell'  ombre  , 
VI.   558. 
Coreani  Pasquale,   stipendialo  per 
la    spiegazione  delle  pitture    del 
Museo  diportici  ^  VII.  396. 
Cardini    antichi,  loro    formarvi. 
144.  Vedi  Spiegaz*  delle  Ta?.  Tay. 
cbicxxtz,  N*   398. 
Carestia  in  Roma  nel  settimo  e  nel' 
r    ottavo    secolo     dell'  era     cri- 
•tiaua  ,  XI.  38 1.  seg. 


rdre<«r.stMa4i*io^  discepolo,  dj  Xisip* 
ponili.  ,i$^*  segt  Vedi  Itodi' 

C^t'iéUidi  ^      che .  siaoov^   III.  697. 
.del   Pantheon-  mentovate  à^  Pli- 
:aio  ^   V.    5o4*  Scoperte  ,    iasia 
.Ipte  con  la    statua  di    Sardaua 
palo.,  ivi   345  e    346.   Tre  rau- 
•liehri  scoperte  in  una  vi«(na  del- 
ia Villa  .Strozzi^  X.    a54.    a59. 
38S,e.seg. 

Carist4k ,  citta  dell'  isola  Eubea  » 
d'onde  veniva  il  marmo  Garistio 
detto  ora  Cipollino.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxyu  Jf. 
i3o. 
arlo  Magno.   Vedi  Adriano  l. 

Carrara ,    Vedi  Luna» 

Carri  ,  degli  antichi  ,  quel  .forma 
avessero  nel  punto  in  cui  san  at- 
taccate le  redini,  Vl.S^a.  Su. cut 
si  menavano  in  pompa  ledìvinità» 
VIII.  363.  con  una  cassa  qua* 
drata  soprappostavi  ,  chiamata 
UciptvOQc  V.  ai 3.  di  Gii^noqe  ,  il 
limone  di  esso,  ivi  157. 

Carroccio  ,  rappresentato  in  uqa 
pietra  incisa  ,  VIII.  a38* 

Carta    scultore  ,  IIL  ao6. 

Carta  da  scrivere  ,  dagli  antichi  si 
faceva  col  papiro  egiziano  »  VII. 
8  3o.  Poi  fu  fatta  di  stracci  di 
seta ,  cotone,  e  lino.  19,  Vedi  Pa^ 
pirOf  Pergamo, 

Cartagine^  citta  fenicia,  suo  clima  , 
I.  3 1  a*  seg.  Stato  delle  sue  arti  a  ' 
lavori.  3 18.  Pallio  usatovi   di  va- 
rie maniere.  3 19.  Vedi  Girgenti^ 
Sicilia, 

Cartaginesi  ,  se  possa  dirsi  ,  che 
avessero  arte  propria,  quantunque 
si  trovino  monete  bellissime  Carta- 
ginesi lavorate  in  Sicilia,'  I.  3i9* 

•  nota  39.  uniti  con  gli  Etruschi , 

IV.   94. 

C<irC<iro,che  si  dicesse  anticamente, 
Vn.   3o. 
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Casanova  Frasctfseo  sctiHoré^rene^ 
zÌHDÓ,  TI.  5^8.  Eseguisce  i  disegni 
dei  Monumenti  inediti,  e  propone,  * 
di  fargli  incidere  a  sue  spose  » 
dal  che  si  ritira  attesa  la  sua 
chiamata  a  Dresda,  L  fiiogr«  pag. 
117.  1%'  655.  eX»  loo.  104.  Di* 
piage  due  quadri  sul  gusto  delle 
antiche  pitture  Ercoiffnesf,  égli 
fa    credere   antichi   da  Witiclcel- 

<  mann  ,  cbe  ne  inserì  la  descHsio*  ^ 
Tie  nella  Storia  delf  Arte  , 
Pref.  degli  Edit.  Vietinest  p.  94» 
e  segg.  e  nòta.  loi**  e  X.  ^69. 
Giuste  lagnanze  di  Winckel- 
inann  a  questo  proposito  ivi. 
Suo  disegno  in  creta  nera 
delia  Trasfigurazione  ,  ivi.  Scuo* 
lare  di  Mengs,ivi.  Pensionato  dal 
re  di  Polonia  a  Roma  ,  Yllf . 
289.  Suo  Museo  di  medaglie  gre- 

'  che  ,  ivi'.  Suo  gran  disegno  della 
Trasfigurazione  venduto  per  3  So 

"zecchini,  IX.  6i5  ,  e  nota.  Dise- 
gna i  Monumenti  antichi  spie- 
gati ed  illustrati  dall'  Autore^ ivi 
655*  Pensionato  dal  re  di  Sassonia, 
X  56*  Sua  eccellenza  nei  disegno 

'iti  S^i  Va  a  Dresda  ,  come  pro- 
fesso imenei  l'Accademia  delte  Arti, 
ivi  76.  94»  Suo  trattato  sopra 
diversi  antithi  Monumenti  di  Ar- 
te, ivi  77  nota.  Scuopre  un  qua- 
dro del  Correggio  ,  ivi  84- 
CnSéiaHnOy  conoscitore  di  medaglie.  • 

'X.8; 
Cast  degli  antichi, loro  forma  ,  3a, 
seg.TettOyYI.  1 3 3. Coperte  nei  pri. 
nvi  tempi  di  pietre,  XL  A91.  seg. 

'  dagli  orientali  con  un  terraxzo.VI. 
!l8o.  Ili  Roma  quando  si  cominciò 
a  fa  ^le  magnifiche,  IH.  641*  seg. 
Quanto  alte  ,  VI.  ì3o.  seg.  Come 
illuminate  i5o.  seg.  \e(MFinesire. 
Come  ornati  ì  loro  vestiboli,  207. 
Vedi    Camere  .    Disotterrate  ^dt 


Pomp^a  i  Vn.  tA9.  Loro  dlssefl- 
ftiooé ,. ivi- e  èeg^  Qoad  tatle  in 
volta  ,  iiri  ta7d'.~  PieÀdevan.  la- 
•me  dalle  :  porte  V **  >^> 9'  271.'  ^on 
Séno  divise» sltnclricamen^,  ivi. 

Calettai  ViU».dèI  re  di  ÌCapoli 
«ontifosittuna  ,  IX.  367.  Suo 
ttioderne  aoquidotto  9  VII.  38. 

CasMaif/ira  figlioela  •  di  Priamo' , 
chiave  attribuitale  da  £ari{>ide,IV. 
45»  Uceisa  con  Agamennone  ,  e 
come,  Vi  »7i.  Rifagiata  !  presso 
r  altare  di  Minerva,  Vili.  44<>*! 

Cassette  per  riporvi  le  immagini 
delle  deità,   Vv  Sa«; 

Castagnette  ,  specie  di  strumeit^ 
usato  nelle  danze,  VIIL  5 10. 

Castel  farti  Niccolò  di  Firenze;  de- 
dica d' imo  scritto  che  vuol  fargli 
l'Autore,  IX.  43 1  nota,  e  6aS. 
63n. 

Castello  y  coadoi^  del  suo  Iago  , 
\  eòi  Cibano. 

Castore  si  dilettava  di  cavalli,  rap- 
presentato in  un  vaso  di  terra 
cotta,  II.  ib3.  Vedi  CapèlU ^ 
Clamide y   Gemini  . 

—  e  Polluce,  figurato  nei  mani-, 
chi  d'un  vaso,  io.  a  Ito  di  met- 
tersi un  gambale,  IV.  4ii*  Ratto 
deHe  figliuole  di  Leuoippo  fatto 
da  essi  ,  i  vi .  553.  Come'  siano 
rappreseUtati  in  alcuni  antichi 
monumenti,  VII.  378  e  nota, 
VIIL  109:0  no. 

Castoro  ,  simbolo  dell'  uomo  ,  che 
fa  danno  a  se  stesso ,  VII.  317. 
Come  si -salvi  dai  cacciatori,  ivi. 

Catacombe  che  siano ,  VI.  6i. 

Cateratte  delle  porte  degli  antichi» 

V.  544. 

Cauterio  »  struaaento  per  dipingere 
all'  encausto ,  IL  987  nota  ,  seg. 

Cavaceppi  scultore  italiano,  aceono* 
pagna  Winckelmann  nel  ino  ri- 
torno, in  Gennaoia^  L  Biogr«  i36* 
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Sente  ^l  re.  iti  ^teoìiiiia  •  l*  as^nssu 
nto.di   Winckelintiooi.    ivi.  i^. 
Belia  colìtzioQB  di  disegni  ^.cbe 
éYVvd  riuaita  ia  Róma»  UIf)6» 
Cavalli  f    razee  di   easi    aotiolie  e 
moderae,lI.  ^leo  .aeg.Loro   ma* 
niera  di>  ihttovec.  le^  gainb^,  6q$» 
Figure  antiche    in  inairmo-,  e   in 
broofla  599.  seg.  III.  ,333  .  e  nota. 
Belli  nelle  monete  di  Siracusa , II. 
6<»$L«  Dlarca  sulla  loro  coscia  p^r 
indicarne    la    ra^t^  ,  ..169   notfi» 
Vedi  ^ajffe.Si  face^ann  le  aUtgi^, 
d$i   cavalli  vincitori  ai    giochi  , 
aoS.  Lucio  Vero  la  fece  d'  oro   al 
Bjip  cavallo  detto    Volucre ,   III. 
879  noia*  La  raaz^a  rappresentata 
sagli  antichi  ^nonu  incuti  è  |;rave> 
U..439t  Divei'^tià  di  opiuioai  s^l- 
la   bellezza,  di  cavalli  »   ivi  o^ta 
99,   Furpno    ai^ticameiite  gover-, 
nati    anche     dalle    principesse  , 
IV.  ^9.  AUacjcaU  ai  carri  ,  de- 
gli   aoli<?hi.  sptto.  iin  giogo,,  ivi 
48a.   e.483.  lipro  arnesi  sono  il 
pettoraledcttp  nf»Qi(nn^tov,  e  Tor- 
onto.  che  .(oro  .passa  .rsepra..  il 
collo,. delto  '&rwfu^ioy.,.  V.  49S« 
Figurali  piagnere  la    morte .  del 
loro  padrone  ;,   ivi   36.  Con   cpui 
recisi  in  segpo  di  luUp>.  ivi»  «  ^V*. 
608.  e  Vili  33a  e. seg.  Egiziani 
di    razza  araba  ,      a6    Come  si 
facessero  muovere  dagli   antichi 
nei   monumenti ,  VI.    35o.  Vili. 
35.  236.    Se  ai  ferrassero    dagli 
antichi,     aaS  e  seg.   In   alto   di 
correre  ,  rappresentai]  nelle  pie» 
tre  incise  ,  ivi ,  5ia  e  seg.   detti 
desuliotii.,   ivi   «513  ,    e     sqg. 
il    combattere     cavalcando    era 
in     uso  .prima  del    combattere 
«11  .carri,  V.  341.  Di    legno  :/  la 
gio'veDtii  romana  si  esc^rcitava  a 
salirai  su  per  acquistare  agilità  nel 
cavalcare  ,  ivi  493.  Come  vi  salis- 


àerù  gli  antichi,  VI.  S^i.  Uno  di 
bronzo  Ibrmato  di  rdttamt  saav»ti 
ìniErcoiaoo,,  VII.  > 54.  i55.  a5$. 
Altro  di  ^piccola  d»miensione,  ivi 
0.75.  Di  AL  Aurelio ,  jvi  499* 
Senza  briglia  ,  io  unai  pietra  in- 
cisa ,  simbolo  di  liberiiif ,  VHI^ 
Sa.  Non  ai  trova. fra  i  geroglifici 
egizjani  ivi  »  e  nota.  La  sua  testa 
è  simbolo  dei  Cartaginesi  >  ini  9 
nota  • 

CMfa(ieri  aoticl)! ,  come  .montass|3- 
ro  a  cavallo.  Vili-  1.7-  a^9$* 
Ja7. 

Cavolo  ,  in  roano^  d'  un  .  fai^^iullo  ,. 
sopra  un'  urna,  VIL  49^*  Perchè 
detto,  sacro  ,  ivi.  ,  . 

Caylus  (  il  conte  di  )  celebre  anti- 
quario .  Superava  Winckelmaou 
in  cognizioni  profonde,  e4  esatte 
sulle  '  belle  Arti ,  «sseodp ,  egli 
grande  artista;  ma  doycv.a  ceder,', 
gli  per  r  erudizione,  per.  U  imuia- 
ginasione,  e.  per  il:  guS|to.,.I* 
Elogio,  di  Winckelaijpm^.^  .1,1. 
i  SM^Reoherches  d^Anti^uUé  ,  pa- 
rere dì  WÌBokelmann,  iuloi^po  a 
questo  scrittore  ,  IX*  379.  368. 
453;  458.  Sua  descrizione  delle 
pitture  antiche  raccolte  da, Santa 
Bartóli ,  ivi   §78.  nota  «  segr 

Cedro  usato  dagli  antichi: e  dai  mo« 
derni  per  farne  navi , .  HI*  \r^  e 
nòttue  i   soffttti  dei   temp)>   TI, 

Cejalo  ,  fa,vola  di.  lui  e  dì  Procrìde 
asposta,  V.  58, 

Cefissodoro  scultore  figlio  di  Praasi» 
tele,  III.  41 3  nota.  ^^S.  Suo  sjr/n- 
pl^gma.  4^3  e  nota. 

Cefi^sodoto  scultore  ,  III.  396.  3<98. 
e  nota.  4<3  nota. 

Celata  di  Mjprcurio  è. quella  di  Plu- 
tone, IV.  466. 

Cellini  Benvenuto  statuario,  come 
rendè  fluido  i|  bronjto  ,   II.  ^55^ 
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Notiiie  intorno  nll*  edizioni  della 
sua  o^etptk ,  IX*  635   nota. 

Celia  9  città-  nelle  Spagoe  :  nelle 
sue  medaglie  è  figurato  il  iiuitie 
Ebro  in  una  testa,  che  ^tta  del- 
l'acqua,  IV.  417. 

Celti  ,  Vedi  Calli .         • 

Cena  d*'A^aiiieiibone  :  così  chìama- 

'=  te  quelle  ,  cbc  riuscivano  perni- 
ciose ai  convitati,  V.  a6S- 

Cenatoriae  e  convivales  furono 
delle  quelle  vesti ,  con  le  quali 
nelle  mense  laute  ,  cambiandosi 
r  abito  ordinarlo  ,  si  rivestivano 
i  convrlali  prima  di  mettersi  a 
tavola,  V.  483. 

Cenotaji  piii  anlichi ,  loro  forma , 
VI.  376  seg. 

Centauressa  ^  che  allatta  nn  sno 
bambino  incisa  in  una  gemma 
riportata  in  questa  opera,IV.649* 

Centauri y  loro  statue  ,  lil.  Ho. 
seg.  Vedi  .capelli^  Cfdrone  .  Con 
quattro  piedi  di  cavallo  scolpiti 
in  un  monumento  egizio ,  IV  • 
647^  e  648*  Coi  piedi  davanti 
'  cK  nomo  ,  e  dietro  di  ^cavallo  , 
scolpiti  nella  cassa  storiata  di  Ci- 
pselo,  ivi .  Virtii  divine  loro  at- 
tribuite, ivi  649.  Rappresentati 
da  cacciatori,  IV«  364.    Con  di- 

-   versi  simboli  sulle  pietre  incise , 

'   VHI.  3^8  e  seg. 

Centauro^  fcol  pedodetl*  Aocj^lèii 

IV.  364*  Cavalcato  da  Giove,  ivi 
363.  UcfO  dei  Centauri  fu  detto 
IliTvexafiirTiic  ,  cutvator  di  pini  , 

V.  78.  Fra  le  costellazioni  è 
Chirone,  IV.  365.  Con  un  amori- 
no in  groppa  scolpito  di  rilievo 
nella  villa  Madama,  ivi  4^9*  Colle 
mani  legate  sul  dorso  ,  VII.  5'ì  7* 
Gettato  n  terra  da  Amòre  ,  ivi  • 
Signi 6cato  allegorico  di  qaeite 
due  opere,  ivi. 

Centenario^  nome  tlato  a  molte  cose, 


e  moDumeoti  déirarle,  «  perctkft, 
XI.  4a8.  seg.  Vedi  Apollo.  Co- 
lonna  di  Ai.  Aaralio  Antonioo  1 
Ceppo  con  cui  Pallade  feri  Al«ffi«  • 
V.  273.  •  '• 

Cera  qusata  per  fame  figuro  II-  *97- 
seg.   Nella   pittura  allf  encausto . 
988   nota. 
ceramico  y  Axst    luoghi  d'Atene   t 

perchè  cosi  delti  ,  I.  4** 
Cerasi  da  Lucullo  portati  a  Roma 

•  dal  Ponto,  Vn.  55. 
cerbero ,  fiero    cane  di  il^i^oneo  re 
d*  Epiro  ,  pòrtalo  via  da^ Ercole, 
il  quale  lo  lasciò  nella  città   d* 
Ermone  ,  IV.  573.  Figuralo  000 
una  sola  testa  ,  ivi  5i9. 
Cerchio     mitico,    compreso    nelb 
collezione  del  Museo  StoacbiaoO| 
Vili.  45o.  Vedi  Circolo  ^ 
Cercopiteco  y  o    Scimia   eolla  coda 
venerata  dagli  Egiziani,    e  ia  al- 
tre parti  e    monumenti    che    ne 
sono  stati  fatti,  f.  id5.  noia,  BL 
i3i.  seg.  Due  statue  che  se    ne 
hanno  in  Roma ,  ivi.  Vedi  Spie- 
'  gaz.  delle  Tav  Tav.  xi.  N.  a5 
Cerere  come   effigiata,  II.  39^  wep 
Sua    beli  està    nelle    monete  di 
Metaponto,  ivi,  4^^»  forma  delle 
sue  mammelle.  590.  Colore  della 
sua  veste,  635.  Orlata,  e  colorite 
di    porpora,     702    noia.   Perchè 
delta  rubiconda  <»3S.  Sue  sacer- 
dotesse col  cappello  in  capo.  694 
e  IV.  58a.  Colore  delle  loro  ve- 
sti 635.  Sua  prima  statua  di  bron- 
zò fatta  in  Roma,  III.  168.  Keàle 
sue  feste  si  offerivano  e    si    sa- 
crificavano   porcelli.   Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  ix.N.  18.  Suo 
cocchio  alato  o   coi    serpi  alati . 
Vedi    Spiegazione    delle   Tavole 
Tav.    cixc<  N.  ^oì.   Con  un  ts* 
so  detta  Kpattipef^paS  »  IV.  377. 
e  4^4'  ^on  si    trova  alata,    «ivi 
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.  4*S«  'L«.fìOiiivflBiie«un  panno  giallo 
LV,  39^1.  &tH  berrelUii  pavticoU* 
re,  delia  nM>aMy  ,  iyi  396*  Sua 
atmua  trQitealf  lro«»U.  ai£leuai 
•on  ia  <Mpo>iin  oroatnfvito.  cjr- 
.  «alare. di  .due  pie^idVa|l929a,>  ivi 
BgSt  fa  .<ieito  che  «T«3ae  alIaU 
iato  6ac$o^  ivi.  533^.  Saajlretu 
«nioDe  eoiii  Bacce^  ivi^Con  quali 
ainboli  si  rap(N*e«eiAÌ  »  VIL3S|. 
Credula  «oa  ale^aa  divioiUi  eoa 
.  Vesla»  ivi  •  Variamente  simboleg- 
giata Qelle  auliche  pietre  inciae  , 
VUL  4a  laa  a  1^9.  .Coi  cavallo 
Arione^ivi  ia3«  YeiieraU.  aollo 
«1  nomd  di  Erinni ,  ivi .  In  na 
c^rro' tirato  da  elefanti,. ivi  ia4* 
.  e  da  serpenti  y  ivi- Suoi  diversi 
altribati  I  iyi  laS.eseg. 

Ceresano  duca  di ,  cerca  1'  ami- 
cizia di  Wiackeiwann ,  IX.  a43. 
«59. 

C^rvo  ,  pèlle  di  «faesto  animale  in- 
dosso ad  una  statua  d'  Apollo,  V. 
Isd.  PtfUade*  ne  copri  Ulisse  » 
i^i. 

Cesare  Gioito,  suo  amore  per  le 
arti  e  monumenlì  da  Ini  eretti  , 
ni.  64!i«  Musei  da  lui  latti  in  Ro- 
ma 679.  nota.  Quanto  pMgò  doe 
quadri  di  Timomaco,  ^*k%.  655* 
659.  Sua  statua ,  I.  Pref.  degK 
Edit»  Viennesi. '66  Sue  pretese 
teste,III.  647  e  segg.  e  note.  Vedi 
Corinto . 

Cesia  mistica  allato  della  figura  di 
Oiroe  nel  gran  gruppo  dei  Toro 
Farnese  scolpila  con  infinita  dili- 
genza ,  IV.  a  56. 

C^Atet  tessute  di  vimini ,  in  cui  nei 
tempi  antichissimi  furono  agli 
dei  offerte  le  primizie  dei  fratti  | 
V.  3i. 

Cesilo  Cajo,  %r^^  piramida  in  Roma 
ornata  di  pitture,  IL  997.  rive- 
stita di  marmi  non  segati  ^  VI.  67. 
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R^smarnita  da    Alessandro    Vili 
XI.  471» 
Cssto  di  Venere.    Vedi  Cif^to. 
C^tuanj ,    qoal  fosse  (a  lorn .  arm>" 

tura ,  VII   377. 
X  espr^ssci    anticamanU  per  KH, 
JV.  a34.  e  a3i5. 
Xo^iirovc  y.  ^ip^si    la  sposa  ,  che 
mancandole  il  comodo  d'»  andare 
alla  sua  cas^  p^pra.un  carrp,  v*an- 
,  dava  a  piedi,  y,  i56. 
Charlottanburg  presso  Berlino,  dove 
.  ^i  conserva  la    collezione    d*  antir 
chìtk  del  card,  di   Polignac,  YL 

547. 
XitpòfAaxrpov,  salvietta,  fu  chiamala 

una  specie  d*  velo  staccalo   dagli 

abiti  femminili,  IV.  6o3 
CheiromaUjT   architetto,    VI..    114 

nota.  Vedi  Tempio  ò\  Diana  Efe^ 

Sina. 
XqXm  significa  le  forbici   dei  gran* 

chi  ,    e    {e  due  braccia  del  lido 

che  formano  un  porto  di  mare  » 

IV.  4o5 
XAuc  ,  celerà  fatta  del  guscio  d*ttoa 

testuggine ,  IV.  a  16. 
XAvfffAa,  la  base  della  nave,V.  334* 
XAwvv),   lesluggine   e   suppedaneo  , 

IV.  490. 

Ckelone ,  ciltà ,   suo  simbolo   una 

'  teatttggine,  IV.4S9. 

Chenisco  9  parte  delle  navi  degli 
antichi»  VELI.  569.  $73.  573.  SyS. 

C/Swri/rone  architetto,  VI.  144  nota. 
Sua  invenzione  per  alzare  gli  ar- 
chitravi al  tempio  di  Diana  Efe- 
sina, 993  nota  .  Vedi  Tempio  di 
Diana  Efesina, 

Cherofjini  contessa  Francesca,  suo 
•gabinetto di  pietre  intagliate, IX. 

.  35 a«  Contessa  Vittoria,  notizie 
ebe     la  riguardano  ,  X.  aa8. 

cherubini  si  cuoprivano  d'  ali  sino 
ai  piedi  ,  IV.  63a 

Chiaroscuro   non  fu  in  uso  appo  i 
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^  pfUof i  grect  prima  A'  Aptìlìbóùto 
maestro  di  Seusi,  iV.  Sg.        -  ' 
Chiave  da  accordare  gli  strumenti 

II  corda  presso  gli  antichi ^ II.  ^44'  ' 
y  in.  63. 

Chihvérì  O^i^tifìò  architetto,  etitffst 
spropositata  fatta  da  luì  alle  tò- 
loDue  dèlia  nuova  chiesa  év  DrèH^ 
sda,  VII. 94. 

Chiavica  antica  di  marmo  tkél  por* 
lieo  di  S.  Maria  in  Cb5infediit , 
detta  bocca  della  verità,  IV.  4()4'-  ' 

Chiesa' o  Basilica  Làteratiese  ornata 
alle  Bnestre  con  vetri  diphit?, 
o  coloriti,  dal  papa  Leone  III. 
sul  fine  del  secolo  Vili,  VII.  40 
'  nota.  Rovinata  in  p^irte  dal  tei** 
remoto  de  iranno  r349,XI*  Ì^Sty, 
KestatÀ  senza  tetto  4^1*  seg.  Re* 
stnurata  da  Bonffazio  IX.  e  da 
Martino  V  ,  ivi  356.  Suo  palazzo 
contiguo  restaurato  da  decente 

III  e  ornato  di  pitture, 570  sé^. 
Restauri! to,  e  ristretto  da  Sisto 
IV.  e  da  Sisto  V,  ivi  Siti  seg. 
Vedi  Clemente  111. 

—  Di  S.  Pietro  in  Vaticano  sac* 
cheggiatà  dal  Saraceni,  XI.  4^^^ 
danneggiata  dal  terremoto  dell' 
anno  i349tivi  ^So.  Danni  che  vi 
fece  un  fulmine  nell'anno  1 15^,  ivi 
451.  seg.  Restaurata  da  Bonifazio 
IX,  ivi  456.  Rifabbricata  daNiccò-i 
1ò  V^  ivi  4^7*^"^  P^»"^^  <Ìi^^<*o°^ 
fatta  fai'e  da  Eugenio,  IV.  ivi  4^^* 
nota.  Grandi  muri  interni  che- reg- 
gono la  cupola  come  fatti,  VI*  76- 

'  Il  piombo  che  cuopre  la  cupola 
come  danneggiato  dallo  scirocco 
e  dal  caldo  estivo,  77.  seg.  Co- 
lonne antiche  fatte  a  vite  che  vi 
sono.  i8a.  seg:  XI.  347  seg.  387. 
Confessione  con  colonne  storte  a 
vite  fatte  dal  Bernini  col  metallo 
del   Panteon»  5o4*  seg.  III.  704 


tiotA^  $5y  nota  .  Ccrtoi^tit  gi^. 
nito  vaiolato  all'  altare  di  s.  Gfte- 
'  gorio  y  I.   967  n^»  •  Specchi  di 
gitani  te  ve  l^at  pMistaJ  lo  della 
stàtua  di  S*  Pìé«ro   io-  bronzo^ 
ivi.  Vedi  Tetnpio  di  Roma .  Soo 
'pòrtico  etft^'cro'restai>#ato  ed  m* 
'pliatodtf'9.    Adriana  I.   Sf.>49^. 
Se  vi  éii?no  stsrle  udopeva  te  le  eo» 
lonne  del  Mausoleo  d'  Adriano  , 
4*78  seg. 'Suo  atrio  detto  il  para- 
diso,  480'    Lastricato    dal    papa 

•  Donno  I.  Con  manni  presi  dalla 
'  Metà  ,  e  memoria  di  Romolo  cosi 

delta  ,  4^^    nol<>*  ^^*  Obelisco 
VaticofKf ,  Offre  il  complesso  àt\ 

•  bello  In  •  Architettura  ,  VI.  56i. 
pretèsi  difetti  di  quella  fabbrica  , 
ivi .  Cambiata  nella  primi4iva  for- 
ma  dal  Ma  derno  ,  ivi  55  a.  Ragio-< 
ne  di   queste  cambi^iraento  »  ivi  • 

Progetti  di  Raffaello   e  di  Miche- 
1  angelo   per    <}iMSla     fabbrica  , 

.ivi. 
-T  Di  S.  Paolo   per  la  via  ostiense 
da    chi    fondata  i    sua    architet- 
tura ,  HI.  9^3  noia.   Sue  colon*. 

.  ne   di   vario  roarnae  e  varia  for- 
ma, ivi  Vedi  Alauioleodi  ^dria* 

'  no  .'  Vetri  alle  finestre   da   tempi 

.  antichi.  Vedi. ^clrl. 

—  Dei  SS;  Apostoli  rovinata  dal 
terremoto 'del  i349-  XI.  4o4«  ^^ 
staurata  da  Martino  V^  4^* 

—  Di  S.  Stefano  rotondo  sai  monte 
Celio',  volle  dei  portici  antichi 
inforno  ad  essa  come  Sfatte  eoa  ta- 
bi di  terra  cotta  e  in  qual  tempo» 
VI.  66  nota. 

<•—  Dei  SS.  Sergio  e  Baceo.  ove  fos^ 
.  se  ,  e  quando  distrutta.,  XI.  4^7* 
.    Dota. 

—  Di  S.  Costanza  fuori  di  Roma 
dacki  fabbricala  ,  III.  9^3  noU* 
Se  si  df;bba  dire^piottosto  diXo- 
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4tMilim>,  ivi.  Sua  arcLilettiira-je 
tao  «lasBÌco  nlla  volt»,  gan  scg*- 
**  Di  St  Sofìa*  Vedi  Giastin'mnoi 
Chi9$e  dì  Róma  fabbricate  ^  ooi- 
labbricate    dai    Sommi   Pontefici 
«it    vai7     tempi.,    Xh    3B8.  iee^ 

9$B  «eg.  4<>-i-  4^^*  ^g"  ^^^^ 
state  ^uaodo  la  S^de  apostblijpa 
•tava  i«  A^rgooDe.,  ^^o,  se^  Al" 
«■ae  fiiccoie  atterrete  i  da  Pao- 
le Uh  e  perchè  ,  267  Dota, 
nei  primi  Xefnpi  ed  ìtk  quei  di 
meizo  ,  come  fossero  iUuinioa te  , 
e  vepso  €fì»ì  parte  del  cielo 
avessero  la  facciata  si  quelle  di 
Roma  che  delle,  altre  parti ,  W 
146»   Vedi  Bernini . 

Chigi     G<illeria^   comprata  'dal  re 
Augusto  di  Sassonia ,  VI.  547* 

Chilone^  uao  de*  sette  sav)  iìguratò 
in  oa  ntusaico  di  -  questa   opera  , 

v^ asse  559, 

Chiodi  detti   capitati ,    huUae  ed 
musearii ,  V.  6jj.  Loro   forma   e 
uso  presso  gli  antichi,  VII.  aSG. 
Chioma  ,  sciolta  che  cosa  significa, 
IV-  S^.'i;  Bionda  data  quasi  a  tutti 
gli  eroi  giovani  ,  ivi  i^'jo.  Bagnata 
quella  dello  fignre  de'fiumi,V.  io* 
Chinsofo  scultore,  II.  317. 
Chirone  ,  il   centauro  ,    fratello   di 
Giove^  cacciatore  IV.  364.  >»  una 
pittura    del  museo    Ercolanese , 
II.     953.    Beg.  997.Con  Achille 
•sul  dorso  in- un'altra  pittura  anti* 
ca  ,  III*  343*  Salvò  Peleo   di    lui 
padre  ,  IL   84^-  ^^^  addestra  A- 
chille  al.la  caccia,  e  al  suono  della 
•  lira,  io  jrarie  pietre  incise  ,  VIIL 
408  e    seg.  Amiuaestrò  quasi  tutti 
gif  eroi  greci  alla  caccia  ,  ivi  365. 
Portava  gli  animali  presi  alla  cac- 
cia iiir  ara  di  Giove,  ivi  366. 
Chirurgia  »    strumenti   per  il   Sfto 
esarci^io  trovati  a  Pompe|a,  VII. 
387» 


SlrSi 

XpiMro«tòp«c  »  epilctOf  d'  Apollo^  IV. 
469. 

Cktrehitty   pottttt'  satìrico  inglese  ♦» 
•X  133,  i5S;  '  .'■ 

Cihèlé^  sudi  iacerdolì  ©nnucbt,  IL 

.  -i79.Vedi  Jrfrtf^/j»v»//o.rolorédelle 
«oe  vcÀi,  634;  Scritto  Kvj9f»«e 
«vl9e^t«  ,  V.  3 5 1/' Col  fulmia^  , 
!V.  33S;  Assisa  sopra  une  sedia 
fiancheggiata  da  leoni ,  W\  43^'  « 
477.  Suo  simulacro  in  una  tiai^e 
tirata  dalU  vestale  Claudia  ,  ivi 
^9.  Scolpita  ih  unbassTftfilicvodel 
Museo  Capitolino,  ivi  349*  Sacer- 
dote di  questa  dea  come  figurato, 
V.  304.  Tiene  il  primo  posto  fra 
le  dee,  VII  879  Simboli  coi 
quali  è  rappresentata,  ivi,  e  IH. 
536  nota.  Si  pongono  delle  corde 
e  delle  fruste  in  mnnòv  lei  ed  ai 
suoi  sacerdoti,  Vn.  379  In  vaHi 
atteggiamenti  e  con  varit  emblemi  ' 
sulle  pietre  antiche  ,  VIIL  87. 

tihira  ,  ciltk  dell*  Asia:  come  sim- 
boleggiata  «ellfi  base  di  Pezzuole, 
V.  a45.' 

Cicerone^  suo  stile  paragonalo  ai 
lavori  del  bello  stile,  III.  ^o. 
Biasima  i  Romani,  perchè  tioa 
premiavano  gli  artisti  eccellen- 
ti,  161.  nota*  Monumenti  CÌ10 
fece  venire  da  Atene  in  Roma. 
609.  6 f  6. seg.  Sue  vere  e  pretese 
teste,  67!!.  seg.  Moneta  greca  in 
metallo  coniata  per  lui  nella  città 
di  Magnesia  o  Sipylum  ,  X.   196. 

Ciclo  mitico  che  sia  ,  I.  Elogio  di 
Wiuckeliuann  ,  co. 

ciclope  ^  con  ambedue  gli  occhi  ia 
un  bassorilievo  tintico,  VII*   37!!, 

Cicogna  ,  simbolo  dell*  Egitto, VII. 
339.  è   dell' -amore  dei  genitori  , 
'  ivi  41 5.  £  lostedsd^che  V  Ibis  de- 
gli Egisiaoi,    ivi.    Simbolo  dei 
viaggiatori,  ivi  5aS. 

Cidia^  presso  a  cui  fu  pagato  il  suo 
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.  i|afwtro  óe^Vì  ArgOMiatj  da  OrlMi^/ 
sioy  III  43>* 
(Hgiia ,  fi    rrcottosoooo  o^lfe   aoU  ; 
che  teste  di  bronzo, II'  S45«  0  9i0]g. 

•  I  AicuDÌ  haoijo  eredAilio  rippoos^r-^ 
'  ne  le  traocié  anche  «ullie  teste  ia 

marmo,    ivi    ttota  Sg.   Vedi  So» 
.  praceiglia.   Ivi   risiede,  secon- 
do Pittdprq,  la  beUezaa,.iy.  178. 
Che  si  .riuniscooo.  sopra   il  aasp, 

•  SODO  a  T«ocrilo  parute  iHia  sin- 
golar  bellezza»  ivi«  179.  ^qq  ta- 

.gli  enti  sono  nelle  statue  un  di- 
stintivo di  stile  dopo  Fidia  ,    iti 

Ci/fti>rt   antichi   colle  cqrna  e  per- 
chè. Vedi  Spiega*,    delle.  Tav. 
Tav.  zix.  N   44.  deli  eimo,  di  co- 
lordi  faocoy  V.  149* 
Cinabro  usato  nei  colori,  ^er.la  pil- 
.  tura,  li..  975.  seg. 
Cincinnata  Q,,  ^9  pretesa  statua  Jll. 
681.   iV.    399.   Riconosciuta  per 
Mo  Giasone ,   e  eoipe,   I.     Pref,  , 
deli'  Aut  .  lao;  B#p|^resentato  in 
alcune  pietre  incise  ,  Vili.  493. 
I.  fa     trovato.    Ji^yorando    il    suo 
terreno  cql  cappello  in  capo,  V. 
.  ai.  Statua erroneauieute  spaccia* 
M    per   sua  ef^gie ,    IV.  379. 
cinesi,  loro  lingua  quanto  diftìcile 
..impararsi  e  perchè.  I.  3^.  nota, 
«eg.  Se.  possano  dirsi   più  antichi 
degli  Egiziani,  ia3  noU.  Ragione 
del  loro  carattere  fisico   partico* 
lare,  95* 
Cinelo  di  Scio  »  rapsoda  »  che  can- 
taya  i  poemi    d'  Omero,  II.  aoa 

•  nota.  HI*  a4a. 

Cingolo  portato  dagli  Egiziani  ,  L 
ao4  nota    seg.  Dalle  donne  gre- 

.  che ,  II.  65a  seg>  Dalle  Amazzo- 
ni 9  658.  Dal  sommo  Sacerdo- 
te degli  Ebrei  »  653.  In  alctine 
ligure  pendono  all'estremile  di 
esso  tre  cordoncini  che  nel    le- 


garlo ai  fine  va  no  Ténire.  «tanti 
al  peltoi  ivi*  Dop|iie  de  chi  .por- 
talo »  65S.  se^  Figare*  senza  di 
esso  e  deiuie  che  noi  portavano, 

—  di.  Venere  .non  puh-  attrì- 
•bnlrsi  che.  alle  Veneri  panneg- 
'  giate^  IV.  44a.  ec   Vedi  Cinto. 

Cijéicifìiosofi,  andavano  acnsa  tu- 
nica) II  730*  Perchè  portavano 
.il  pallio  doppia,  74^ >  ^7^*  ^V 
.  pre«eutaio  per  la  pera  o  la  bi- 
.  saccia  ,  o  pel  basloae  noderoso , 
y.  3do.  lioro  simbolo  un  cane  « 
ivi  B85< 

cinocefalo  o  scimmia  colla  testa 
di  cane  ,  venerata  dagli  Egizia- 
ni e  figure  fattene  ,  I.  i63  nota- 
e  VII.  317. 

Cùkto  (jrsbirio  ,  che  fosse,  IL  751. 

Cinto  iìì  Venere  ,  O.  654-  seg. 

Cintola^  larga  e  insolita  in  atta  Mn> 
sa,  IV.  498, 

Cinlmta  di  spada,  come  ere  fatta 
V.  186. 

Ciocche  dei  capelli  supersttsiose 
degli  Egiziani ,  V.  634. 

Cipollino  ,  *Vedi    Carisio  • 

Cipselo,  tiranno     di    Corinto ,    ha 
vissuto  poco  prima  di  Ciro,  IV. 
'648.  Da  bambino  rinchiuso  dal- 
'  la  madre  in  una  cassetta  ed  espo- 
,sto  in    mare    per    sottrarlo    alla 
morte  intentatagli  dai. Eacch indi, 
V<  60.  Sua  arca  e  figure  che  vi 
erano  rappresentate  II.  3 1 .  4 1 1  • 
*  *eg-  793  e  nota,  e  VII.  3a3.  336. 
384-  39S»  5o6.  543*  In  quale  epo- 
ca eseguita.  III.  1 4)7  nota.  Per- 
chè facesse  costruirla,  VII-  t^^t^, 
.  Vedi  Spìegas.   delle  Tav.   Tav. 
cixc.  N.  fyìo» 

Circensi  vincitori  onorati  di  alatoe^ 
111.877. 

Circo  Flaminio,  suo  Stato  nel  secolo 

xn,  XI.  439. 
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CireonumìfiM  qitaadb  ttneorà^talAi- 

.M  idtìérOy    34^  teg;  Sa  a  torre  in 

potere  dei  privati  da  qaal  tempo , 

4i3.    86g.    Vedi    CaraeaUa  .* 

Circolo  mitico  (hlìsco   col    rttorao 

d' Ulisse  a  Itaca ,  IV.  18. 
Citcumliiio  9    elle    sigoifichi ,   III. 

440  seg  e  nota  -, 
Cirene   vi    fiorì   la    medicina ,  IIÌ. 

a36.  Sue  monete  in  oro.  aSo 
Ciro    architetto»  VI.  i5i,nota. 
Ciro  re  di  Persia,  sua  esposizione  e 
educasione    rappreseiitata  io  due 
pietre  incise,  Vili.  I^^u 
Cista  mistica  portata  dalle  baccanti 
e  simbolo  di  esse  ,  IH.  5 19  seg. 
Vedi  Dirce, 
Citte  mistiche  ,   come   fossero  for- 
.    mate  »  Vili.  Bio»    e  seg.    Vedi 

Cesta. 
Città  sepolte  dall'eruzioni  del  Ve- 
suvio »  VII.    123.  e  seg.  Come  av- 
venisse   quel    disastrò,  ivi-  14^. 
343.  Cadaveri  trovati  neU'  escava 
zioni  y  ivi»  i4^-  343.   ed  altri  og- 
getti preziosi  ,   ivi  •  Descrizione 
del  loro  scoprimento  ,  ivi  i45. 
Civetta  »  simbolo  di  Minerva,  VOLI; 

lao. 
Civiltà  di  snioiitar  da  cavallo  »  T. 

a4o' 
Cizieo  »  Tempio  che  vi  era  ,  ove  le 
eommessnre   delle   pietre    erano 
coperte  eoa  un  filo  d' oro  »  L  Sg. 
VI«  9S.  Altro  fabbricato  da  Adria» 
no    o   da     altro   imperatore,  sua 
grandezza  e  proporzione  delle  sue 
colonoe,  ia5   nota.  a85.  fu  anno- 
verato fra  le  sette  maraviglie  del 
mondo,!  V.  3o4.  Colonne  di  là  por- 
•   talea  Cosi antinop oli  per  la  chie- 

•adi  S.  Sofia.  ia5* 
Ctaena     veste  dei   Greci ,    II.  786. 

Maniera  di  mettersela,  737. 
Clamide  veste  dei  Greci,  sua  forma 
e  modo    di  mettersela ,  IL   736. 


.{3*^4  Divta  alle  figure  eroicbe»  7)7. 

<.J>Ì8linti;vo  dr  Castore  e  Polluce, 
736  Portata    dai    giovanetti  ate- 

'^te8Ì>737«  Sópra  le  spalle,  da 
Elinno  data'  per  distintivo  ai  Dio« 

,  scuri,  IV.  554  Lunga  di  Prostesi* 
lao ,  V.  i«j6.  e  .177.  D'insigne 
scultura  di  due  re  prigionieri 
collocati    in    Campidoglio ,     IV. 

Cfaio  ,    Ve  ili  Falcone . 

eia  ti  di  a  no^  sin  tu»  in   bronzo   a  lai 

eretta  ,  III-  944* 
Claudio  imperatore^  Suo  poco  gusto 

per  le  arti  ,  III.  716   Fa   tagliare 

la  testa  all'Alessandro  di  A  pelle, 

VI.  368. 
C/«^a  ,  simbolo  della  musa  tragica 
.    Melpomene ,  IV»  496.  e  V.  44<^ 

Che  soleva  portare  il  protagonista 

nella  scena  tragica  ,  V.  44^*  ^^^i 
.  Mazza  . .  D' Ercole ,  che  termina 
.    in  Caduceo  ,    VII.  5'jo.  Con  rami 

di  palma  ejBpìghe  di  grano,  ivi. 
Clavigeri  ,    K>>i^ou;^0(  ;    quali  sono 

le  deità   così    cognominate,    IV. 
.    443. 
Clavigero  ,  epiteto  dell'  Amore, IV. 

448. 
Clavux  co&a  fosse  presso  i  Romani , 

II.  753.  e. seg. 
Cleante  pittore^,  IIL.  aa3. 
Cleante^  ,  successore  di  Zenone,  sua 

accusa  contro  Aristarco  di  Saroo  , 

VIL  3a3, 
Clearco  scultore.  III.  ao6. 
Cleinow  ,   soprintendente  in  Salz- 

vredelj  lettere  direttegli  da  W»n- 

ckelmann  ,  IX  e  X  ,  ai   respettivi 

Indici. 
Clelia ,  sua  statua  equestre  e  fin  a 

quando  abbia  esistito  ,1.  73.  III. 

966  XI.  357. 

Clemente  III.  papa  restaura. il  pa« 
lazzo  Lateranese  ,  V  orna  di  pit- 
ture, e  vi  ft  trasportare  dal  campo 
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:Vaccitio  la  atatoà  dqaesttiitf  di*  M. 
AtirèViojdetU  àilèra  di  Gostanttiio 
-  XI.  509  deg^,    •.  '    »  '!  •     *•■        : 
clemente  \:  fissBjla  Sede  apostoli- 

'  ea  in  Avignone,  Ki*  44^ 
Cleùbea    cÌBlifeiuì  di  Fai  la  de  dipinta 
"    da  Polignoto*,  ni.''5a9  seg.    55l 
•  nòta  .  '••»  •  '. 

Cieobi-  e  Bitotte ,  oonducoho   sopra 
un  carro  la  loro  madre  decrepita^ 
Vili   456. 
Cleofanto    òi  Corinto  pittore  venoe^ 
in    Italia    con    Deniàrato   padre 
di   Tarqaitifo   Prisco,    III.   »a3'' 
Vedi  Lanui^io, 
Cleomene  scuìtoi'«  »  uno  o  più,  HI. 
106  nota.  710  VI.  546.  Statue    e 
'    baàti  falsamente  attribuiti  a  lui , 
ivi.  Sua   statua   di   Germadico   a 
'     Versailles,  ivi. 

Cleopatra,  modèstia  da  essa  osserva* 
ia  morendo,  III.  ^8  nota.  Statua 
di  tei  portata  da  Augusto  nel  suo 
trionfo.  687  nota.  Sue  pretese  sta- 
tue esistenti  9  ivi  e  IV.  3B9.  Che 
sono  piuttosto  d'Arianna, ìli.  688 
e  nota.  Vedi  Indice  dei  Man, 
•  Antichi  citati  *  Chiese  e  faille. 
Suo  preleso  busto  nella  Villa  Al. 
>  baini  ,  IL  255  nota  qq.  Che  sia 
ìquello  £he  le  si  osserva  al  braccio 
e  si  era  creduto  un  serpente, III» 
687  e  nota.  Ultima  regina  di 
Egitto  s' era  data  il  nome  d'  Isi« 
de ,  IV.  63o.  Suo  ritratto  scol- 
pito nella  voluta  della  poppa 
d'  una  nave,  V.  5a8.  Vestita  da 
Venere ,  andava  a  visitare  Mar- 
c'Antonio  ^  Vni.  171.  Rappre- 
sentata in  una  pietra  inci&a  ,  eoa 
due  serpi,  ivi  4^1. 
—  Consorte  di  Meleagro  figurata 
togliersi  la  vita  per  la  perdita  del 
suo  marito, nel  coperchio  d'uà 
sarcofago  del  palazzo  Barberi ui , 
V.   36.  e  37. 


CieóÈUmà\  .Tktt^tfiii  d^  lui  viporlaCa 
net  gfochiy  e   qatfndo,  IlL  209. 

Clerisseauy  artista  frtttceae  >   «saoii- 

':  na  e    diaegna    tolte  le  fabbriche 

antiche iM  Roma,  YU-  5o5.  l^et- 

U^rQ  direttegli  da  Winokeltnaon  9 

IX   e  X,  ai  respetttyi  Indici .  La- 

'  voro  affidatogli  per  interposiiioae 

dell'  Autore,  X.  96.  .io«.  Estratto 

d' una    sua    'corrispondeasa   con 

Winckelmann,  ,ivi  da  4^  a  477* 

Clet sidra  ,  ori  nolo  'a  acifaa  ;  data  in 
mano  a  Morfeo,  V..i a 4* Collocata 
nei  giudizj  ad  Atene  per  prefigge* 
re  un  determinato  spaaìo  di  tempo 
all'accusatore  ed  al  reo,  ivi 
307. 

Ciinia,  suo  influsso  bèlle  belle  arti, 
e  sul  temperamento  degli  uoioìdì, 
'  I.  93.  seg*  della  Grecia  ,  II.  i85. 
Vedi  Atene,  Egitto,  influisce  aul- 
r  indole  degli  abitanti ,  VI.  4^^« 
4^3.  e  sul  loro  linguaggio  ,  ivi» 
4a5.  4^7*  I^aro  e  felice  neH' At- 
tica sopra  tutti  gli  altri  paesi 
della  Grecia  ,  ivi  4^9. 

Clisonimo  ,  Vedi  Patroclo m 

Clitennestra  ,  moglie  d'  Agamenao* 
ce  9  figurata  con  un  serpente  rav* 
voltole  intorno  al  braccio,  Y. 
376.  Uccise  AgaraeDooae  soo  naa- 
rito  ^  ivi  267.  Li  atto  di  damarct 
ivi  383. 

Chitone  «cultóre  ,  sna  sentenia  io- 
torno  all'  imitazione  della  aatara, 
VI.  386. 

Cloaca  massima  fatta  da  Tarquinio 
il  superbo,  se  possa  dirsi  opera  de- 
gli Etruschi ,  XL  3i5.  Vedi  Spie- 
gaz-  delle  Tav.  Tav.  l.  N.  i38.  Vi 
è  stato  adoprato  originariamente  il 
peperino  ,  e  il  travertino  ,  VI. 
53  nota.   seg. 

Clodio  ,  8tt:i  pretesa  statba ,  III .  673* 
731.  Prezzo  della    di  lui 
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come  44»^!^  lyìgKMi^Um^  ^i  « 

nata»  .  ^  , .    "..'*;.'•; 

•  ,€uoi  busM  p«n  U  IdM»  torflfia  pafii- 
(•colare-  YIl.  168.  lo  cba  COM  ai 
'4isitugve«^    da.  Clff^^us  :  pr«sao 

.  gli  nqti^ìhi  Rombai  »  VIU.  435, 
Ciutnerio  y,8i«>  modo  di.int.erpetrare 
.  no  pasao:  di  Straboua  relativo  alla 
:  ppsieioìie  di  Ercolaoo  VII.  i34. 
'  ^ÙKg*A  ^  piedi  jiial  ^egoo  di  Na* 
.poli  ,  IX.  295. 

C/i^*,  p  Cn^pb  il  dio  creatore  degli 
Egiziani,  teneva  in  capo  ifo  ornato 
di  penne, o  delle  ali,I.  aiS.IV.  ^4^. 

Cnejo  ,    Vedi  Gnajo.     . 

Cocchi  ,   coinè  si  trovino  dipinti  sh 

•  vasi  tanto  etruschi»  che  greci, li. 
170,  e  171.    Vedi  Ali» 

Coccodriliit  due  figure  di  essi  ,   II. 
i$09  nota.    Non  facevan  danno  a 
.chi  navigava  iu  barche  di  papiro, 
Vili.  76.  Simbolo  dell'  Egitto  ,  je 
insegna  d'una  nave,  V.  5a6. 
Cognizione  del   bello  nell'  arte  ,  si 
ottiene    coli'  osservazione    degli 
originali  ,  VI.  545.  Vedi  Senli- 
.  mento  del  Bello. 
Cola  di  Rienzo  dichiarato  tribuno 
del  Popolo  Romano  toglie  le  torri 
.  6  le  fortezze  ai  nobili  e  potenti  di 
Roma, XI.  447-  affìgge  nella  basili- 
ca   Lateranense  ilsenatusconsulto 
in  favore  di  Vespa8Ìano,in  bronzo, 
509.  sefn»  In   una  festa  che  dà    al 
popolo  quasi  per  un  intiera  giorna- 
ta   fa  lattar  acqua  e   vino  dalle 
narici  del  cavallo  di  M.  Aurelio, 
5 1.1.  Vedi  Petrarca, 
Colla     di  pe^ce  inventata  da  Dedalo, 

ni-    190.  seg.  nota. 
Collana      al .    collo   d'  Arpocrate  9 

IV.  634- 
Collarina  dì  Gibele  ,  IV.  35i.   for- 
mala a  guisa   di    serpente,   ivj* 
Cole    vinarie    degli    antichi  ,  delle 


3m> 

;:qVali'r  una  ve^esi  mf^a,di;i^tro 

::.|*altra^  IV,  3io.'   /     , 

Collo  $À  haBditori  se  lo,  Ugfiv«po  cpn 

^  4iiuaiCp^.a.,  i  reci^n^  con    fasjie 

^  e,  pe^c^è  ,  III.  344.  ^egr    Usanza 

,,^i  misurarlp  ai  giovanetti  con  un 

r.61p.«  perc|)è  ,  II*  493*  sembra 
però  ,  ciie  dovesse  auAÌ  .  essere  il 
cooira^io  9  ivi  nota    17  ,  e  18.. 

Colobi wt^     specie    di     veste  »  JL 
.643- 731,  .        ... 

Colocasif  ,    qognome    di    PalJade , 

.  significa  un  corlp  mantello  di 
.  feltro,  dato  alle    volte  alle  figure 

.di  questa  dea  ,,  V.  309* 

Colomba  ,  era  Ir  forma  di .  un  .  vaso 
allegorico  dei    primitivi   cristiani 

.  VII.  47J*Si  .piMieva  dai  Coti  sui 
sepolcri  ,   ivi  478*  \ 

Qolotnbai  ,  che  siano  ,  I.  Avviso 
degli  Edii.   Milanesi    So.  VI.  103 

.  nojla. 

QolQnip  egiziane  in  Grecia  s  I.  96. 
34  nota.    Greche   in    Sicilia. e   in 

.  Italia  quanto  antiche  ,  IL:  7.  «eg« 
VI.  3o3  seg.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  c&xxvni.  1^.  387.  dedu- 
zione di  una  di  esate  come  espres. 
sa.  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav. 
Lvi.  N.  157.  Vedi  Aratore^ Dori. 

Colonna  famiglia    romana,  fabbriche 

.  astiche  da  esse  occupate  ,  XI. 
406.  E  scacciata  per  forza  dal  po- 
polo dal  Mausoleo  di  Augussto  che 
viene  rovinato,  44 3*  ^edì  Marti* 

.  no  V. 

Colonna  d'  Antonino  Pio  e  sua  base, 
III.  867.  seg.  fino  a  quando  è  sta- 
,  la   coperta  ,    XI.  ^oS  seg* 

-y-pi  M.  Aurelio  Antonino  eretta  dal 
senato,  III*  S8i«  Sua  altezza,  XI. 
431  nota.  Hei  bassirilievì  vi  è  e»* 
presso  il  miracolo  della  .pioggia 
impetrata  dalla: legione  fulminatri- 
ce,  III.  83 1;  detta  dagli  antichi 
centenaria    e  .pcrcliè,    XL    4^^* 
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'Àvea  il  suo  custode  i^n^/^éii 
Iscrizioni,  Nel  secolo»  V.  e  nei 
fegueritiera  in  potere  dei'  inotiaci 
Greci  di  S.  SiUéatro  in  capile  ^ 
4oS.  seg.  detta  alfora  maggiore 
e  perchè,  ivi,  buchi  faltìyi  dentro 
per  tome  le  spranghe  di  metallo 
dalle  commessure  delle  pietre , 
e  quando,  5o3  Colpita  da  un 
fulmine,  47<>  nota.  Pezzi  scoa* 
nessi  che  vi  si  vedono  quando  e 
'come  ciò  sia  avvenuto,    4^'^  nota. 

'  Restaurata  da  Sisto  V.  che  vi  pose 
sopra  la  statua  in  bronzo  di  S. 
Paolo,  470.  Peso  di  questa  e  iin* 
porto  di  tutte  le  spese  ,  ivi  , 
nota. 

•—  01  Trajano  ,  (h  eretta  dal  se» 
nato,  III.  806.  Infinita  varietà  nel- 
le teste  che  tì  sono  acolpite  e 
statua  colossale  in  bronzo  che  vi 
era  sopra,  807»  Armature  romane 
e  barbare  confuse  insieme  con  la 
sua  base ,  IV.  3oo,  Vi  si  vedono 
mura  di  una  città  di  maniera  in- 
certa ,  VI.  71.  Cura  che  ne  ebbe 
il  senato  romano  nel  secolo  XII. 
e  pene  da  esso  comminate  contro 
chi  la  danneggiasse,  XI.  437.  seg 
Kra  allora  in  potere  del  vicino 
monislero  e  chiesa  di  S.  Niccolò, 
ivi.  Paolo  III .  ne  fece  scoprire 
la  base,  4^7*  Sisto  V-  la  restaarò, 
a  vi  pose  sopra  la  statua  di  S. 
Pietro,  e  vi  fece  la  piazza  intorno, 
406.  Peso  della  statud ,  e  spesa 
per  tutto  ,  ivi,  nota.  Vedi  Senato 
Romano, 

—rostrale  di  G.  Ouill io;  prore  delle 
navi  con  un  occhio  segnatovi  , 
IV.    408. 

Colonne  eoclidl  a  Costantinopoli 
erette  in  onore  dell'imperatore 
Arcadie  ,  IV.  3a4.  Collocate  ap- 
presso i  sepolcri,  V.  a8a.  signifi- 
cano sepolcri  ,  ivi    35.  Ioniche 


rtotf  eWttÒ  «eé^fé  ìé  léMpo  della 

guerra  Trojana  ,    ivi  ,   a6i.  Spi- 

-  Tali  ,'éh^  iiavircheiti^iio  «M'ara, 

'ivi'  à$it  Èrnte  ò*  umi  benda  /  ivi 

"^8a,  e  ^83.  (fé*  primi  tempi  ènn 

*  simboli'  delle  deità  ,1.  1$.  Si- er- 
ge vano  in  Rotila  nei  primi  tempi 
ai  cittadini  benemeriti  ,  III.  16S. 
In  colonne  di  bronco  é*  incìdevano 
le  leggi, r66.  Vedi  icffoleri^  Ptr 

*  gli  edifizi  quaiHO'  ne  sia  antico 
r  uso  presso  gli  Kgiziani  ,  e  i  po- 
poli orientìnli,  XI.  37 t.  seg*  396. 
Loro  n^ateria  ,  forma ,  e   propor- 

•  xione  presso  gli  antichi  Greci , 
VI.  90  Di  marmo  erano  ignote 
anche  a  tempo  d'Omero,  II.  963 
nota.  Quali  fossero  e  siano  le  an« 
tiche  pib  grandi ,  VI*  92.  seg. 
Doriche,  loro  varie  proporzioni  ,' 
93  seg.  to6.  107.  369.  Jonicbe,  lo- 
ro antichità,  ii3-seg.CorÌDtie  f33* 
loro  altezza  .  134.  XI.'  338  nota, 
Toscane,  loro  proporzioni  ed  esem- 
pi antichi  che  se  ne  hanno,  VI. 
^3.  seg.  Vedi  Ordini»  Semicirco* 
lari,  383  Ovali  1 38.  Spirali  ,  o 
a  vite,  antiche  e  moderne  in  Ro- 
ma ,  183.  III.  704  nota.  Strava* 
ganti  nelle  pitture  d'Ercolauo,  ivi. 
Lavorate  al  torno  ,  II*  839.  tutte 
di  un  pezzo    col   capitello,    VI. 

'   183.  Con   mensole   o    modiglioni 
che  reggono  figure,  184.   Vedi  la 
Spiegaz.   delle    Tav.   Tav.   cixc 
N.  4<>o.  Maniera  d' usarle  a  tempc» 
degli    imperptori,   VI.  137.  s^^ 
Prima  idea    della  loro   base,  XI. 
3o3   Doriche  con    base   rotonda  , 
VI.  35  nota.    106.  Vedi  Bntasi  , 
Scanalature, 
Colore  ,   Vedi    Belletta  ,   Pitiurm, 
Tono  di    esso  che   sia  ,  II.   9^3- 
Cangiante  che  significhi  nelle  pit« 
ture  ,  635.  Colori  diversi  dati  »|^li 
abiti ,  636,  di  mare  ,    ivi.  con»*' 
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'fVt  fabbricassero  gli  aatichii   qSS 
ooU  17.    dei    panai  di   Palladt , 

IV.  391. 

Colorito  9  preferibile  nelle  pitture 
dei  moderni   a  quello   degli  anti- 
chi, VI.  349.  Fa  perdonare  molti 
difetti ,    ivi    389.   Notabile  nelle 
pitture  olandesi,    ivi     390.  Por- 
tato   alla    perfetione     p>ii    tardi 
che    il   disegno  ^    ivi    E  I*  anicna 
delU  pittura  ,    ivi    45o  .    Veduto 
diversamente  negli  oggetti   da  Ai. 
versi     pittori ,    iyi  ,  e  nota.  53 7. 
Per  quali    cause    sia     cattivo  in 
alcuni    pittori  ,    ivi.  Verdogn^»lo 
nette  carni  di    Federigo  Barocci  , 
ivi»    538.  Dolce  e  vivace  ne'  qua- 
dri   di    Guido ,  ivi.  Tristo  e  fosco 
nel  Guerci  no,  ivi  Acqiiista  bellec- 
sa     colla  diligente     esecutioiia  » 
ivi  557*  Pieno   di  verità  e  di  vita 
nel  nudo  del  Correggio  e  di   Ti- 
siano»  VI.  558. 
Colosseo  Vedi  Anfiteatro  Flavio, 
Colosso  ,  Vedi  Radi. 
Cotote  scultore  ,   III.    3oa. 
Coltello,  portato  accanto  alla  spada 
al  tempo  della   guerra   di  Troja  , 
V.   187. 
Còmagene  ,  Vedi    Monete. 
Combabo   eunuco ,    II.    279    not  a. 

sua  statua  III.  556.  e  IV.  a58. 
Combattenti    a  cavallo  ^  non    mai 
ram incutati  in  Omero  »  VII.  380. 
Monumento  che  sembrano  rappre* 
sentarli  ,  ivi. 
Comici,   forma  dei    loro    abiti ,  H* 
64 a.    seg-   Loro  calzoni,  ventre  e 
priapo^posticcio  i6S*  Loro  bastone 
detto     ^Apeo'xoff    e    AoydlklBoXoc    V. 
43<).  con  una    maschera  in  mano, 
che    allude  agi*  insegnamenti   di 
vita     civile  e' privata  ,  che  il  tea* 
tro    suol    dare  ,  VII    ^^!k, 
Commtfdia ,  Vedi    Epicarmo, 
Comma  do  i  sue  immagini ,  III.  880  1 


Suoi    medaglioni ,   886.  seg.  Fhii 
V  ultima  scuola    dell'  Arte    sotto 

'  di  lui ,  ivi,  por  Uva  una  veste  tea* 
suta  (i*  oro  e  di  seta  ,  II.  633  nota 
Suo'busto  nel  museo  Capitolino, 
IV.  3io.  e  3ir.  Affettava  di  com- 
parire da  ^'Ercole  ,  ivi  3 fi.  Com. 
battendo  da  gladiatore  baciava  i 
suoi  amici  pel  buco  della  visiera 
deir*elniO|V.  478.  Un  bambino(fa 
cagione  della  sua  morte,  IV.  3ia. 

Compassi  y  come  fossero  quelli  tro* 
vati  negli  scavi  di  Pompeia  ,  VII. 

.    287. 

Cofàpassione y^W  Ateniesi  gli  aveva- 
no inalzato  un  tempio  sulla  piazza 
del  mercato  ,  IT  193  nota)  34. 

Compendiaria  ,  parola  spiegata  in 
un  passo  di  Petronio  ,  IV.  88. 

Composizione  ,  regole  degli  antichi 
artisti  intorno  ad  essa  ,  IL  509  • 
Era  sempre  semplice^  e  risultava 
da  un  piccolo  numero  di  figure  , 
5ii.  e  noia  33.  In  che  ne  consi- 
sta il  bello  ,  VI.  555.  Saviezza  , 
e  ragionevolezza  del  comporre  , 
ivi.  Evitare  le  ripetizioni  ,  ivi 
556.  Se  è  di  soggetto  grande  , 
debb*  essere  studiata  in  tutte  la 
parti  ,  ivi.  Come  nel  Giudizio  di 
Michela ngiolo  e.  nella  battaglia  di 
.  Co.Htantino  di  Raffaello,  ivi. 

Compostezza  nelle  azmni  e  nel  gè* 
stire  praticata  dai  Greci ,  IL  ^^o. 
Osservata  dagli  artisti  negli  at- 
teggiamenti delle  figure,  44 '-'^S* 
Anche  delle  danzatrici  ,  fuorché 
nelle  baccanti  ,  44'* *  ^<^llc  figure 
divine  in  Giove  e  Apollo, 444»  *^Ì»i 
hi  Bacco,  448.  Nelle  eroine  ,460. 
Ideile  imperatrici  Romane, 463. 
Vedi  jéffetti. 

Conca,   suo  S.  Michele  «    VI.  337. 

C(;/icAe  con  bocch^ ^  <jalle  quali  sco- 
la r  acqua  ^  apcenpatio  ,  potane  » 

IV.  417. 
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Conchiglie  ,  asatip  negli  ornati  di 
Architettura  ,  VI.  399.  ed  in  al- 
tri oggetti  d' Arte ,  ivi  4^  ^ 
40 !•  ^o%'  4^4-  ®  ^^S*  ^^^'  Nicchie, 

Confa rreatione  ,  rito  praticato  dai 
Romani  nei  matrimpoj  ,  Vili. 
559.  in  che  consistesse  ,  ivi  ,  e 
56o. 

Conformitatum  Liber  ,  Notizie  di 
questo  libro  rarissimo  e  delle 
edizioni  che  ne  sono  stale  fatte, 
X.  aa4  .  nota,  e  seg  . 

Congetture  spesso  nocive  all'arte  » 
quando  si  segua  anzi  I'  immagina- 
zione ,  che  il  criterio  ^  I. 
Elogio  di  Winckelmann  ,  i4« 
Cvli  antiquarj  vi  si  sogliono  ab- 
bandonare volentieri,  ivi  e  nota  8^ 

Conone  vasajo  ,  da  cui  prese  no- 
me   una  specie  di  vaso  ,    II.  :ia3. 

Consoli  sì  segnavano  nei  mouumenti| 
nei  libri  »  atti  pubblici,  e  perchè, 
VII.    118.  seg. 

Contadini ,  loro  scarpe.  Vedi  Pe 
rotte» 

Contemplazione  del  cielo  ,  come 
possa  rappresentarsi  ,  VII-  534 

Conti  y  famiglia  Romana.*  fabbriche 
antiche  da  essa  occupate  »  XI. 
{06*  Sua  torre  fabbricata  da  In* 
nocenzio  III.  e  quando, 449-  ro- 
vinata da  un    terremoto, ivi. 

Contorno  dee  riunire  il  bello  della 
natura  al  bello  ,  ideale  ,  VI  3 a 5^ 
Non  vi  son  riusciti  i  moderni  , 
ivi  3a6.  Mirabile  anche  nei 
panneggiamenti  dei  Greci^  ivi. 

Contrapposto  ,  come  debba  farsi , 
IL  5i5.  cosa  sia  nell'opere  dell' 
arte,   VI.  334- 

Contrasto  :  regola  degli  artefici  mo* 
derni  nella  composizione,  V.  164. 

C0ii/<icc(  Gontuccio  Gesuita  dottis- 
simo amico  di  Winckelmann, 
I.  Bidgr.  ^8.  V  autore  del  li- 
bro dtelle    maschere  ,    IV      5o6, 


Ispettore  degli .  studj  •  Museo 
del  Collegio  romano  ,  VII.  i6a  , 
IX.  34^  S*^o  inganno  neU*  acqui- 

.  sto  di  pitture  antiche  ,  VIL  163. 
Sua  morte  ,  X.  i4S. 

Coo  ,  sue  vesti  celebri  •  II.  633. 
Vedi   Cotone  ,  Prassitele  , 

Coperture  ,   si     ponevano    sopra  i 
teatri   dagli     antichi ,    VII.  a56. 
Mancavano  in  quello  d'J£rcolaiio, 
ivi. 

Copisti  dell*  opere  celebri  dell'  Arte 
quando  cominciarono  ,  III  577. 
Modo  per  distinguer  le  copie  da- 
gli  originali   578  nota* 

Coprea  araldo  d'  Euristeo  ;  se  aie 
rappresentato,  nel  cosi  detto  Già. 
diator  moribondo  del  Museo  Ca. 
pitolino  ,  HI*  349- 

Coppa  di  Bacco  ,  vaso  così  detto , 
usato   dagli  antichi  ,   VIII-  544. 

Coppiere  giovanetto ,  coronato  ,  V« 
487. 

Copreo  re  dì  Beozia,  nno  dei  pos- 
sessori del  cavallo  Arione  ,  IV. 
401. 

Cora^  sue  mura  antiche  fatte  ia 
maniera  incerti», VI.  70  nota.  Tem. 
pio  creduto  d'  Ercole  che  vi  è  , 
VI.    104.  seg.  Vedi  Tempio. 

Cortitza^  armatura  comune  nell« 
statue  romane  ,  II.  765.  Corazza 
doppia  ivi.  di  che  fabbricata  ,  ivi» 
e  766. 

Corazze  bianche^  V.  198.  compo- 
ste d'anellini  chiamate 'A^v^i^tiTai 
5upaxic,  IV.  539. 

Corebo  ,  amante  di  Cassandra  » 
ucciso  da  Peneleo  ,  VIII.  440. 

Corinna  poetessa,  ebbe  la  fronte 
cinta  d' una  benda  ,  quando  otten- 
ne il  premio  sopra  Pindaro  ,  V. 
148. 

CorintOy  sue  mura  di  maniera  incer'-' 
ta  ,  VI.  70.  Sua  scuola  di  pittura  « 
III.    933  nota,     e  IV.    304.  Ivi 
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VMM  e  mori  Diog«ae«  V.  383* 
Patina  del  suo  metallo  ,  II.  865, 
£spugaaia  dai  Romaoi  la  prima 
volta  f  III-  578. 6  nuovamente  da 
Lucio  Mummio,  cbe  ne  fa  mal 
governo  e  porta  monumenti  a. 
Roma,  i6c  nota.  $94.  IV.  a68  e 
m69,  XI.  a66.  Colonia  mandatavi 
da  Giulio  Cenare  ,  III*  64^.  seg. 
il  quale  vi  restaura  anche  dei 
tempi ,  XI.  a66.  Tempio  aaticbis- 
simo  dorico  che  vi  sussiste  e  sue 
proporiioni,  VL  93.  seg.  106. VII* 
a53»  seg.  Vedi  Pittura. 

Coriolano  (  Mario  )  con  1j  sua  con* 
sorte,  erroneamente  creduto  figu- 
rato in  un  gruppo  delU  villa  Bor* 
ghese  ,  IV.  a^.  seg.  Suo  ritratto 
trovato  iu  una  vigna  dietro  a  S» 
Pietro  in  Vincoli,  IX.  ai 5.  aao. 
aa4  e    seg. 

Cornacchini^  suo  restauro  al  groppo 
del  Laocoonte,  III.  4^7  nota. 
Vedi  Spiegax.  delle  Tav.  Tav. 
zxKxvi.  N.  127. 

Cornelia  madre  dei  Gracchi,  forma 
delle  sue  scarpe  in  una  Mia  sta- 
ta» ,  II.  700. 

Cornelio  Pino,   pittore,  11*971. 

Corheto  ,  sepolcri  ivi  scoperti  nel- 
r  aulico  agro  di  Tarquene  ,  IV. 
97.  e  395.  Vasi  di  terra  cotta  ivi 
dissotterrati,  ivi  117 

Cornice  nei  icmpj  si  oraava  eoo 
t€Ste  di  leone  e  perchè,  VI*  ao5. 

Cornicione  dei  tempj,  ornamenti 
che  vi  si  affiggevano  ,  VI.  apa. 
Sue  parti  e  proporzioni  di  tsae^ 
973.  a97  nota*  Vedi  Spieg  delle 
Tav*  Tav.  cxcvi.  N.  4<>9- 

Corni  da  bere  con  ornati  allego- 
rici, VII,  47<>- 

Corniole^  due  bellissime  del  Museo 
Stoschiano  ,  VI.  568.  VIII-  394. 
e  aeg.  Soggetti  che  rappresantauo, 


3a3 

Corno  ,  da  cai  Morfeo  versa  i  sogni 
V.  ia3.  Da  suono.*  a  piii  giravol- 
te con  un  vessillo  che  ne  pen- 
de, IV.a33.  Del  preteso  Gladiato. 
re  moribondo  del  museo  Capito- 
lino ,   ivi    a3o. 

—  D'  abbondanza  9  simbolo  di  Ce- 
rere variamente  rappresentato  nel- 
le  pietre  incise, Vili    ia6. 

Cornupotorj  di  v^rie  forme  nei 
monnmenti  antichi.  Vili.  36o  e 
seg. 

Corona  reale  sua  forma  nei  mona* 
menti  Etruschi.  II.  85.  D'  alloro 
propria  di  Giove ,  IV.  356.  Data 
da  Teseo  ad  Arianna  »  e  messa 
da  Bacco  nelle  costellazioni ,  V« 
80.  D*  oro  mandata  io  dono  da 
Medea  a  Glauca  ,  ivi  45-  Tessuta 
a  guisa  ,  di  rete  detta  Acyu  ,  IV. 
507.  Di  ^foglie  d'  aheto  ,  premio 
dei  vincitori  nei  giuochi  istmicif 
VII.  3o5. 

Corona  magna  fu  detta  la  corona 
d*  alloro  di  Bacco  ,  IV.  53 1. 

Coronae  longae  erano  vietate  di 
porsi  nei  sepolcri ,  V.  548. 

Corone ,  composte  di  granellini^  d* 
ellera  si  sogliono  portare  dai  Sa- 
tiri ,  IV.  55o.  Di  lauro  adorna- 
vano le  insegne  militari  dei  Ro* 
mani,  ivi.  Di  penne  alle  muse» 
VII.  366.  Di  palma  alle  muse 
stesse  e  ad  altre  figure,  ivi  366  e 
nota. 
Correggio^  suo  stile.  III.  63.  Se  ab- 
bia  studiato  1'  antico  ,  I.  119. 
Prove  della  verità  di  tale  asserzio* 
ne,  ivi,  nota  45.  Gratis  delle  sue 
figure  femminili  e  dei  puttini  , 
lao.  e  delle  teste.  III.  86.  Delle 
sue  teste  &  proprio  il  riso  alquan* 
to  affettato ,  e  il  profilo  depresso. 
T.  IV.  143.  Sua  Leda,  e  Cupi- 
do ,  VI  368.  Sua  Madonna  nella 
Galleria  di  Dresda,  VI.  Soo.Sna 
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pittura  delia  Notte ,  VI.  557  ^^'^ 
Io, VI'  559.  e  Vn.  5ia.  Suoi  qua- 
dri  maltrattati  a  Stocol ma  ,    VI. 
3 IO*  368.  4^0   e   ^11.  Altri  veo- 
dati  al  duca  d'  Orleans,  ivi.  Sudi 
quadri  della  fuga  in  Egitto^iTi,  e 
5t3.  Della  Madouna,  detta  la  Zin- 
gara, e  di  S. Caterina,  ivi  Sai. Suo 
quadro  della  Maddalena,  IX.  88. 
Corrotto ,    colore  adoprato    per   le 
vesti  in  occasione  di  e^o^lL  638. 
Vedi  Funerali . 
Gor5e ,  erano  i    primi    nell'ordine 
dei  giuochi  pubblici  ,  Vili.    5o3. 
•Con    cocchi   e    con    cavalli,    ivi 
5ia  e  5eg.  Fatte    nel    Circo  ,   ivi 
Si 5.  e  seg.  Di  vascelli,  ivi    5 16. 
Corsini  p«  Eduardo     generale  delle 
Scuole  Pie  .  Giudizio  ,  che  ne  da 
Winckelmann,  I.  Biogp.  74  «  'X. 
aioe  seg  a45. 
Corsini  (  Neri    cardinale)  suo    vaso 
d'  argento  cesellato  ,  è  opera,  co- 
me non  può  dubitarsi,  di  Zopiro, 
IV..  275.  ec.  la  cui  stampa  è  rife- 
rita in  questa   opera    nella  Tav. 
ciL.  N.  3af^. 
Cor5i  (famiglia  dei  )  potente  in  Ro- 
.   ma  :  sue  case  in  Campidoglio  in- 
cendiate da  Enrico    IV.,  XI*  4  <  5. 
418. 
Qoriina  del  tripode  d' Apollo,  detta 

•A>fiOi.  V.  317. 
Cortona  Accademia      di ,    ascrive 
Winckelmann  fra  i  suoi  Socj,  IX. 

459. 
Corwf  9  uccello  dedicato  ad  Apollo^ 
V.  345.  Posto  sopra  una   cassetta 
.  nelle  medaglie  della  città   di  Pa- 
.  tara ,    è    1'  immagine    simbolica 
•    della  sua  origine,  ivi  473.  Acoen* 
.  &a  uà   cadavere,  ivi    168.   Sulla 
Statua  di  M.  Valerio  Corvino   per 
simbolo  della  vittoria  da    lui  ri- 
portata, VII.  454.  Sul  sepolcro  di 
Diodoro  maestro  di  Metello,  ivi. 


Coscia ,    ignuda    d*  un   giovinetto 
circondata  d*  un  ornato ,   V.  487* 
ferita  iu   una  statua  eroica  giova- 
nile, può  attribuirsi  a  diversi  so«. 
getti,  Vn.377. 
Cosma ^  chi    fosse,  sua  epoca,   a 
suo  codice  greco  miniato  nèll-i  bi- 
blioteca Vaticana,  HI.  967. 
Cossura  ,  ora  Pantellarià  ,  isoletla  , 
quanto  lontana  da  Malta  ,  I.  ai6, 
nota.  Vedi  Monete . 
CossuziOy  architetto     nmano   lavo, 
rò   al  tempio  di  Giove  Olimpico 
in  Atene  ,  IH.  600 
Costante  H,  imperatore  ,   sue  scel- 
leraggini  e  spoglio  da  lui  fatto  in 
Roma  di  monumenti,  HI  957  XI- 
58 1.  seg.  Vedi  Panteon. 
Costantino  il  Grande    imperatore  , 
stato  politico  dell* impero  Romano 
a  suo  tempo  ,   delle  fabbriche  di 
Roma,  XI.  36o.  seg.  e  delle  arti , 
in.  917  seg.  Vuol  che  le   statua 
vi    si   conservino  come   semplici 
monumenti   dell'  arte   per    orna- 
mento della  città,   941    ^oln  XI. 
336.   seg-  Chiese  che  vi  edifica, 
36i.    seg     Vi   fa   vepire    colon- 
ne  dalla    Grecia  ,  ivi,    VI.   18S. 
Sue   statue    che  «ci    sono  ,    IIL 
917.  Vedi  Spiegaz.  delle    Tayola 
Tav.   nv.  N.    1  So.  Urna  in  bron- 
co  a  Barletta.  Vedi    Spieg.  della 
Tav.  Tav.  Liv.   N.   i5o.  IH-  960 
seg.   Vedi   jàrco^    Terme.  Fonda 
Costantinopoli  '  e  vi   porta   stataa 
-da  ogni  parte,  934.   seg.  e   note- 
VII.  ia4.8eg.  Colonna  a  lui  eretta 
'    in    quella  città   con   bassi  rilievi 
come  quella  di  Trajano  e  M-  Ao. 
*    relìo.  III.  945. 

Costantinopoli y  sue  magnifiche  fah. 
briche  anche  al  tempo  della  deea^ 
denza  dell' Arte,  III.  93a  iivla. 
Vedi  Costantino  ,  Giustiniano , 
Teodosio  .    Statue  dei  più    gran 
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mapstri  (Iella  Greoia  ,  ivi  traspor' 
tale,  IV,  3a3. 

Costanza  ,  qual  simbolo  l:i  rappre- 
senti ,  VI.  4Ò7  e  scg  Non  sim- 
boleggiata dagli  aotichi,  ma  beasi 
dai  moderai  ,  VII.    Ò3i,  e  uota. 

Costanzo    imperatore ,   sua   perizia 

nella  caccia  di   bestie  feroci ,  III. 

944*  n^ta  seg.  Un-)  sua  caccia  rap« 

.  presentata  in  ub   Celebre  zaffiro, 

ivi. 

Costume  poco  osservato  dai  moder- 
ni artisti  I  n.  773  nota.  Vedi 
Bernini» 

Colhenius  ^  consigliere,  ec.  Mece- 
nate di  Winckelmanu,  e  scien- 
ziato distinto,  IX.  a3a  e  nota. 

Colilo^  specie,  di  vaso  us^to  dagli 
antichi ,  Vili.  538  e  seg. 

Cotogni  ,  qual  significato  avessero 
presso  gli  antichi, VII.  398  e  seg. 

Cotone  sì  coltivò  prima  Dell' Indie 
poi  neir  Egitto,  I.  2o5  nota.  Ove 
se  ne  vestivano  principalmente  i 
sacerdoti,  e  perchè  ,  ao6  seg. 
Si  lavorava  eccellentemente  nell' 
isola  di  Goo  per  vesti  usate  dai 
Greci  e  dai  Romani ,  li.  6aa. 
Vedi  Carta  . 

Coturni ,  di  due  specie  ,  tragici  e 
venatori  o  militari ,  li.  698.  seg. 
V.  443.  lioro  forma  e  modo  d*  al- 
lacciarli ,  II.  698.  seg.  I  tra- 
gici er»np  una  specie  di  pia- 
nelle rialzate  per  via  d*  un  su- 
ghero ,  foderate  di  pelle,  e  alle 
volte  ricamale,  ivi  444-  Abbàgli 
presi  intorno  i*lla  forma  ,  ivi  445* 
Di  Melpomene  scolpiti  in  un  sar 
cofago  del  Nluseo  Capitolino  ,  e 
nella  saa  statua  della  villa  Bor- 
ghese, ivi  44^' 

Coudray,  scultore  tedesco, IX.  It3. 

Coyp^U  *"■  Storia  d*Énea,  VI.  4^8. 

Cratere  ,  simbolo  della  dea  Bona. 
IV.  377'  E  il  didliulivo  d*  Elena , 


V.  .13^1  D'  Ercole  :  sua  forma  « 
rV  595.  Specie  di  vaso  per  me- 
scolarvi il  vino  e  r  acqua  ,    Vili. 

38i. 
(fatino  di  Bgina  celebrato  da    Pau< 

salvia  siccome  bellissimo,    II,   190 

nota  a8« 
Crepida^  sorta  di  scarpa,  sua  forma 

e  perchè  così  detta,  II.  693  nota. 
Crépidomay  che  sia  in  un  tempio  » 

VI.  a8o. 

Creicemìo^  sue  prepotenze  in  Ro* 
ma,  XI.  4^^*  s^g  Fortifica  il 
Mausoleo  d'Adriano  ove  è  preso  e 
decapitato  per  ordine  dell*  impe- 
ratore Ottone  inaivi.  Vedi  3fau* 
soleo  di  Adriano* 

Creta  ,  ora  Gandia^  suo  laberinto 
antico  ed  altro  così  detto,  e  per* 
che,  VI.  61   tiota. 

Creta  prima  materia  io  cui  si  è  la- 
voralo, I.  41  •  I  lavori  in  essa  ta.» 
iora  si  colorivano  di  rosso,  4^*  6 
di  altri  colori,  aoi  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cixc.  N* 
401.  Se  ne  facevano  i  modelli  ,  t. 
4a  seg.  E  Come  sì  lavoravano  , 
ivi,  n.  778  e  bassi  rilievi  per  or* 
na  mento  nei  fregi  dei  templi^  I. 
4a  seg  Vi.  186.  seg.  aoS.  Tenuti 
sempre  in  pregio  dagli  antichi,  L 
44*  Se  né  fecero  quadrighe,  tll. 
164.  VI.  186.  Vedi  Statue.  Se  ne 
fecero  anche  vasi ,  e  stoviglie 
d'ogni  sorta  gareggiando  varie 
nazioni  a  farle  pih  fitii ,  I.  45  «eg» 
Vedi  f^asi  di  tetra  cotta  . 

Crise  rappresentato  gei}uÌlesso  avan^ 

'  ti  ad  Agamennone  e  perchè  ^  IL 
464  nota.     .. 

Criseide  e  Briseide  figurate  in  un 
bassorilievo,  V.  179. 

Crisippo  filosofo  si  eserciti^  da  gio- 
vane nei  giù  ochi  pubblici  delia 
Grecia  ,  ìt  a  06.  A  che  paragonò 
le  pi  ssiuni,  473.  Sue  molte  figure 


Digitized  by  VjOOQIC 


3i6 

in  gesso  presso  gli  antichi ,  768 

nota.  Sua  statua  sedente  creduta 

volgarmente  dì  Belisario,  sebbene 

la  testa  non  sia  forse  la  sua:    Vedi 

Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.    iv-  N. 

t5i.    Sua    pretesa    testa,    Vili» 

471. 

Cristiani  se    abbiano    rovinate    le 

fabbriche  e   le  statue  di  Roma  , 

XI.  336.  seg.  344.  seg.  nota. 

Critone  e  Niccolao  scultori,  III  653. 

Crizia^  sue  statue  d'  Arroodio  e  di 

Arislogilone ,  IH.   a4^.  nota. 

Croce  ,  sopra  un  piede  antico  ,  VII. 

5oi  e  seg   Guarnita,  ansata  ,  eoa 

un  manico ,  VlIL  5»  e  seg.  54." 

Crotali  i  uno    degli  attributi  di  Ci^ 

bele,IV.  35i. 
Crotona    nella    Magna   Grecia  sua 
popolazione   in  vari  tempi,   III. 
619.  Vi  fiori   la  medicina,   a36. 
sue  rovine,  VI-  3i.  Vedi  Tempio 
di  Giunone  Làcina,  Sibari. 
Ciesicle  scultore,  lU.  446. 
Ctesilao   scultore    coetaneo  di  Fi- 
dia ,    IV.    aa*.     gli    viene  attri- 
buita la  statua  del  Gladiator  mo- 
ribondo    del    museo    Capitolino 
ni.  339.  e  seg.  e  nota,  e  IV.  a29. 
Vedi  Spiegiiz.  delle  Tav.  Tav.  tu. 
J}.    119.  Sua  Amazzone,  II-  4^^* 
ni.  340  nota,  e  Spiegazione  delle 
Tavole   Tav.   xxm    N.  117.  Suo 
^fle  ed  altre  opere,  HI.  339. 
Ct^siloco    allievo  di  Apell«  dipinse 
ipiove   in   atto  di  partorir  Bacco 
io  caricatura,  IL  973.  nota. 
Cuffia^  sna  forma   presso  i  Greci , 
n.  85.  seg.  Posta  in  capo  anche  a 
qualche  divinili,  ivi.  Portata  dalle 
donne  attempate, 692.  Vedi  Ecu^ 
ha  .  Dalle  Baccanti ,  e  dalle  ma- 
schere, ivi .  Dalle  Sfingi,  I.   aoa 
noU.  Vedi  Giunone. 
Culla    de' bambini   detta    Atxvac    e 
Zxflt^,  IV.  5^. 


Cuma  fondata  dai  Greci ,  H.  iati 
Quando  vi  si  cominciò  ad  usare 
con  licenza  di  Roma  il  linguaggio' 
Romano  nei  pubblici  affari ,  III. 
6ao.  Rovine  di  antiche  sue  fab- 
briche,  XI.  317.  Assediata  dai 
Cartaginesi  uniti  con  gli  Etru- 
schi, IV.  g^.y eòi  Monete. 

Cupido,  KUMx^z,  Vili  I  S.Espres. 
so  con  varj  attributi ,  ed  in  varie 
forme  nelle  antiche  pietre,  ivi, da 
1 83  a  ao5.  Detto  Àgonoteta^  cioè 
cbe  presiede  ai  giuochi  ,  ivi  187. 
detto  Celeste  ,  ivi.  Che  porla  le 
chiavi,  o  Clavigero,  ivi  19»  e  seg. 
Con  Psiche.  Vedi    Psiche, 

Cupole  negli  antichi  edifizj  roloo» 
di,  VI.  86.  seg.  All'uso  moderno, 

ivi  . 

Curzio  ,  che  si  consacra  alla  palr  ia, 
rappresentalo  in  una  pasta  del 
Museo  Stoschiano,  VAI-  i^Sn. 

C/c/iM5, spiegazione  di  questo  epite- 
to dato  ad  un  poeta,  IV.  19 . 


Daei  combattevano  con  delle  mazze, 

Dadi^  trovati  negli  scavi  di  Fom- 
peja  ,  VII.  a88.  di  qual  osso  fos- 
sero fatti  ,  ivi.  Come  si  adoprasse- 
ro  nei  giuochi  degli  antichi  ,  ivi  > 
e  380-  Si  facevano  anche  di  pie- 
tre dure ,  ivi  389.  Posti  sul  sepol- 
cro d*  un  giuocatorc  ,  ivi  4^*  • 
nota.  Vedi  Astragalo. 

Dalberg  ,  barone  Carlo  Teodoro  poi 
principe  primate  della  Germa- 
nia ,  e  granduca  di  Francfort,  fa 
iu  Roma  relazione  eoo  Winckel- 
roano  ,  che  ne  avea  gran  stima  , 
e  pensava  a  dedicargli  qualche  aoa 
opera,  I.   Biogr.  io5.  e  IX,  645. 

Damea  scullore  ,  IH.  ao5. 

Damojilo  e  Gorgaso  Greci, dipinsero 
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in  Roma  e  quiibdo  ,  IL  967.  HI. 
173.  Loro  pittare  nel  tempio  di 
Cerere  tagliale  col  maro  e  por* 
tale  altrove ,  m.  173    nota: 

ikimqfonie  scultore  ,  lua  epoca  , 
III.  ao4. 

Damo/onte  »  o  Demofoonte  altro 
scultore,  nani  le  commesso  re  del 
Giove  olìmpico  di  Fidia ,  III*  3ot« 

97«- 

Danaidi  figurate  in  un  marmo  del- 
la yilla  Panfili  ,  IV.  5ao.  Statua 
d'  una  Danaide  del  Museo  Capito* 
lino  y  ivi  Sai. 

Danao  rè  d'  Argo,  corsa  da  lui  pro- 
posta 'per  maritar  le  sue  figlie,  se 
sia  dipinta  sovra  un  vaso  di  terra 
cotta 9  IL  169.  Vedi  Spiegaz.  del* 
le  Tav.  Tav.  xvn.  N.  38. 

Daniello  da  Volterra  suo  stile  ,  II. 
107. 

Dante  (  Gio.  Batt.  )  traversava  a  vo* 
h»  il  lago  ài  Perugia  con  certe 
ale  fabbricatesi  ,  V  .  71. 

Danubio^  o  Istro^  Vedi  Adriano* 

Danza  ,  ad  essa  presiedevano  Erato 
eTerpsicQre,IV.  f55.  Con  la  spa- 
da al  fiauco,  ivi  49^  *  Degli  anti- 
chi Greci  regolata  con  gran  com* 
postetza  ,  ivi  i54*  Platone  pre* 
scrive,  chele  vergini  non  danzi- 
no con  le    mani   vuote,  ivi  5o4. 

-:-  e  danzatori  espressi  nelle  anti- 
che pietre  incise  ,  Vili.  Sto  e 
•eg. 

Danzatrici  loro  veste  aperta  ai  fian- 
chi ,  IL  647.  Senza  cinto,  664* 
Come  rappresentate  ,  44i* 

Dardani,  CiiiU  :  due  galli  che  com- 
hnttono    insieme    figurati     nelle 
medaglie  di  essa  ,   V*  474* 
Dardo  tenuto  con  ambedue  le  ma- 
ni detto  Mnoù^xo^  ,  V.  78 
Dardi  e  frecce  ^levano  tenersi  im- 

.   pugnate   sotto  lo  scudo»  V.  199. 
Dario  f  strattagemma  uiato   per   la 
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ana  elezione  ,  espresso  in  antiche 
incisioni  ,  Vili  ,  45i. 

A«tf}rXiirie  epiteto  dato  ad  Ecate  , 
IV  a6. 

Dawkins ,  sue  Bovine  di  Palmira  e 
Balbek  ,  opera  continuata  da 
Stuart,  IX.  55 1.  e  seg. 

Decadenza  ,  Vedi  Greci  ,  Roma  » 
Pittura, 

Decimo  Clodto  Albino  qnando  fh 
dichiarato  Cesare  ,  e  Augusto  da 
Settimio  Severo,    XI.  4^9'Seg. 

Decio  scultore  Romano,  sua  poca 
abilità  in  confrouto  di  Carete  « 
m.  160. 

Decurioni  chi  fossero ,  III .  1 5a 
nota. 

Dedalo  architetto  e  scultore  ,  im- 
parò dagli  Egiziani,  I.  a3.  ono- 
rato da  essi  con  una  statua,  37 
nota*  i5a«  34o  nota.  Sue  opere 
stimate  una  volta  prodigiose, 
quanto  ridicole  in  paragone  di 
quelle  dei  bnoni  tempi  dell'  Arte, 
a3  .  in.  189  e  segg.  e  note,  37 S. 
Fii.il  primo  a  separare  le  gambe 
delle  statue  una  dall'  altra,  I. 
aa.  Perciò  si  diceva  che  le  sue 
statue  camminavano  ,  DI.  190 
nota,  ma  le  fece  cogli  occhi  soc- 
chiusi ,  I.  a4.  seg.  Suo  Ercole  in 
'legno  a  Corinto,  III.  595.  Feste 
fatte  a  Platea  in  onore  di  lui  ove 
si  esponevano  statue  di  legno  », 
I.  47.  Dal  di  lui  nome  si  chiama- 
rono Dedali  le  statue  di  legno ^ 
a3  seg*  55  seg  Sae  opere  d*  Ar* 
chitettura  e  strumenti  per  l'arte 
da  lui  trovati,  334  ^^^^  »  ^^*  ^^' 
Lavorò  non  solo  in  legno  ma  an- 
che in  pietra  ,  189  e  segg.  e 
nota.  Vi  sono  stati  piii  artisti 
celebri  di  questo  nome  aoo  ,  e 
tegg*  ^  nota.  Figurato  con  una 
specie  di  pileo  ,  V.  64. 

Dedalo  ài  Sicione  scultore, III.  aoi. 
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Dedalo  ed  Icaro  ^scolpiti  iu  due 
marmi  della  villa  dell'  Emt- 
nentistiiino  A.lessaodro  Albani , 
y.  70  Espressi  io  varie  ma- 
il Ì4$re  sulle  pietre  aatiche  ^  Vili. 
334.  «  seg. 

Dee  infere  :  fra  esse  è  aaaoveraU 
Bellona  /   IV.    490. 

Defunti  ,  abito  lor  coQveoieute  ^ 
V.    173, 

Degradazione j  Vedi  Bassirilievi. 

Dehn  Crisi iano,  incisore  »  IK.  419* 
.545.  636. 

Dei ,  loi'o  moto  leggiero  e  veloce  : 
come  simboIej;giatu  ,  IV.  ,.4^'. 
•Hon  potevano  gusirdare  un  defun- 
to senza  profanarsi,  V.  166. Fug- 
giti fra  gli  Etiopi  per  paura  di 
Tifone  ,  IV  33 1.  Appo  gli  Egi- 
zi erano  ,  o  si  credevano  essere 
stati  tanti  Re  di  questa  nazione , 
ly.  66.  ed  insieme  tanti  sacerdo. 
ti  ivi.  Diverse  maniere  di  rap- 
presentarli ,  Vn.  357.  Le  lòl-o  fi- 
gure sono  allegoriche  ,  iti  nota. 
La  ma§(gior  parte  di  essi,  dipi n 
ti  col  fulmine,  ivi  359  C®"  "'* 
e  scettro  presso  gli  antichi  Greci 
e  gli  Etruschi  ,  ivi.  Con  una  lan- 
cia   in  mano   presso  gli  Spartani, 

ivi. 
Dejanira  ,   consorte    d*  Ercole  ^  fu 

ferita  in  una  mammella,  IV.  587. 

Deificazione  degl'imperatori  intro- 
dotta   da  Augusto  ,  IV.  aa3. 

Deità  zotne  rappresentate  nei  primi 
tempi,  I.  i3.i4- Dagli  Etruschi, 
II  .  37.  seg.  Loro  maniera  di 
camminare,  397.  seg.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  li.  N.  144. 
Idea  che  se  ne  formarono  gli  arti- 
sti ,n.  394  seg.  Loro  forme  idea- 
li- 397  ség.  Ma  generalmente  adot- 
tate le  stessere  Io  stesso  carattere^ 
433.  Vedi  Parrà  sia tNuiUa ,  Norne^ 


Monogrammi  ,  Aquatiche  ,  Il . 
SSS.Vedii'VMmi,  Glauco^  Nereidi, 
Ninfe,  Oceano  ,  Tritoni  ,  Quali 
si  rappresentassero  nude  ,  37S. 
386.  ség  Bambini,  IV.  5a3.Si^pie- 
ganu  alle  preghiere  d*  altre  dei- 
tà ,  ivi  376.  Fu  ci:eduto  y  che  i 
inortali  non  potessero  guardarle 
impuoemente  ,  ivi  397*  Degli  an* 
tichissimi  Greci  erano  altrettante 
pietre  quadrate,  ivi  5f.  Furono 
negli  antichissimi  tempi  figurate 
assise  y  ivi  543.  .loro  nomi  non 
furono  espr(>ssi  sotto  le  statue  , 
ivi     a49*   ^c* 

Delfini  posti  per  ornati  agli  angoli 
dei  capitelli  e  perchè,  VI,  191  Ve- 
di Spieg.  delle  Tav.  Tav.  cviiic  N. 
4o5.  Non  si  trovano  in  natura  qoa- 
.  li  sono  rnppr  esenta  ti  nei  nioim- 
meati  antichi,  II.  4^>'  Insegne 
delle  navi  i  IV.  476.  ed  in  part- 
colaredi  quelle  dei  Tirreni,  V. 
394.  Nelle  pietre  antiche  con 
emblemi  all'  intorno.  Vili.  t68  e 
169. 

AtX^ivioc  :   cognome  d*  Apollo»  IV. 

4,5. 

Delfo  detta  prima  Pito  dal  serpen- 
te Pitone  ,  IIL    762.  Oracolo  che 
vi  era  e  fedite  che  vi  si  facevano 
ia  onore  d'  Apollo,  764  nota.  Vi 
si     fecero    pubblici    concorsi    di 
pittura,  n.  aao*  Staius  in  bronzo 
che    vi  esistevano  a  tempo  di  Pli- 
nio, III.  780   nota.  Vedi  Giucchi 
Portici,  Tempio  d*  Apollo  a  Delfo. 
Suo  sit'3   sassoso   può  credersi    fi- 
gnrato  in  uno   scoglio  ,     IV.  494* 
Tempio  d'  Apollo  :    sue  ricchez- 
ze ,  ivi  994  e  «95.    È  stato   piii 
di     dieci     volte      spogliato,  ivi. 
Nerone  ne  fece  levare   cinquecen- 
to statue  di  bronzo  ,  ivi* 

Delo,  colonne  otali  cheti  soaOyVL 
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ia«     Vedi   Te^Hpio  d*  Apollo  in 
De  lo, 
AdTMv  ^i7PTu;(oy  lettera  piegata  ia 

quadrato ,  V.  86. 
Ihmarato   padre    di  Tarquinio  Pri- 
ffca    viene   dd  G'irinto    iri    luW^ 
•  eoa    un»   turba  d' artisti,    e    mi- 
gliora legarti  oroandd di  (uonuiiien- 
ti  Tarquinia.  Vedi  Spiega».  delJe 
Tay.    Tdv.    L.    N;    i38.  Ss   abbia 
p(»rlalo   anche   Je    lettere  .    Vedi 
Spiegaz..  delie  Tav.  Taf.  xxzviii. 
•N.  109, 
De  Marchi  Francesco ,   sua  opera 
V  Ar£hitettura  Militar  €  rarissima , 
-ed  edìtiooi  deWa  medesima  quan- 
te sia  no»    IX.    aoiS   e  nota.  Come 
siasetie    giovalo    Vaubau  >    iti  e 
«07. 
Demarest  ,    Francpse  »    sue   opere 
io    (isica  t  X.    i84-nota.  Sue  os- 
aeryazioui   ani  bAsalti  »    ivi   a34. 
Estratto     di    uoa    sua     Memoria 
sulle  diverse  spècie  di  basalto  , 
XI.    i3o-  e   seg. 
Demetrio  Feiefeo    governatore   di 
Atene,  statue  a  lui  erette  in  qoel- 
Ja  cilt^    pòi   rovesciate  »  III.  5 18. 
.  Si  rifugiò  in  Alessandria  ,  543* 
De-nelrio  II.  re  dì  Siria ,  sue    teste 
in    pietre  antiche  ,   VIII^  4^'  • 
nota. 
De  ntflrio  Po]  torcete,. sta  tue  erettegli 
dagli  Ateniesi,  HI.  5 18.  Sue  mo. 
note  di  bel  conio ,  III.  534.  535 
e  uota. 
Democrazia  ,   come    possa   rappre. 
seti  tarsi  ^nei     monumenti  ,    Vii. 
509. 
Demtocrilo  si   crede  autore  dell'  ar- 
te  di   ripulire  1'  avorio  ,  l.   55* 
•   Non  inventò  la    maniera  di   fare 
le  arcate  di  pietre.  Vedi  Spiegaz. 
delle    Tav.  Tav.  clzxix.  N.  388. 
Sna  definizione  dell*  uomo  y  Yl. 
367. 
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/>r/fiorri70  scultore  »  III.  a  19. 

D^fodoco  y  il  poeta  del  re  dei 
Feraci  celebrò  io  un  poema  lo 
Spnsali/.io  di  Vulcano  con  Venere^ 
IV.  433  e  434  Nella  di  lui  per- 
sona Omero  ha  simboleggiato  se 
stesso,  Vili.  446. 

Demostene^  SUR  t\o<i^ieni9i  paragona- 
ta ai  lavori  dell9  stile  sublime  , 
III.  70  Sur  teste.  5o8  segg.  e  no- 
ta- 69H.  VII.  67-  Sua  statua  vesti- 
ta in  alto  di  perorare.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xxxxviii  N.  i3a . 
Sedente  sull'  ara  di  Nettuno  in  un 
bassorilievo  ,  Ifl.  5o8-  seg.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxvii.) 
N.    i3i.  Sua  balbuzie  espressa  an- 

.  che  nelle  sue  immagini  col  lab- 
bro inferiore  ritirato  indentro  » 
Spieg.  delle  Tav.   Tav     xxxxviii. 

.  If..i3a.  Sìua  testa  in  una  gemma 
di  Dioscoride  «  III.  5io  nota.! 
Suo  busto  trovato  a  Por  ti  ci ,  ^dise- 
gnato da  Mengs  ;per  l'autore^ 
IX.  588.  Che  si  rifugia  nell'  isola 
Calauria,  monumento  trovato  da 
Winckelroann  ,  X.  4i^* 
Dendrofori  ,  cou  fraternità  di  vota 
d'  Ercole  portava  nelle  sue  feste 
de'  rami  d'  alberi  ,  IV.  6o5.  reli- 
giosi da  distinguersi  dai  Dendro- 
fori  manuali ,  ivi* 

Dendroforo  »  epiteto,  che  potrebbe 

.  darsi  alla  figura  |^d*  Ercole  ,  che 
porta  il  ramo  d'  un  albero,  IV* 
6o5. 

Denner  »  pittore,  sue   teste  di  vec- 
chio, VI.  448.  Giudizio  delle  sue 
opere  dato  da  Carlo»  VI.   ivi. 
Dentelli  di  qual  ordine  d'  architet- 
tura Siano  propri ,    VI.    97  nota. 
.    per  semplice  ornato  anche  dell'or  • 
dine     dorico.   Vedi    Spiegazione 
.    deUe  Tav.  Tav.t.  N/i38.   Vedi 

09olini. 
Dìntiy  non  si   vedono    nelle   figure 
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dalle  deit»  fuorché  in  uua  d^  Apol- 
lo del  più  antico  stile  td  ai  Satiri 
ridenti,  li  555*  di  lupo  erano  fra 
gli  ornamenti  de'  cavalli ,  Y.  498- 

Desiderio  ultimo  re  dei  Longobardi, 
cessione  ,  che  fa  alla  Santa  Sede, 
XI.  396. 

Destino  ,  come  sia  simboleggiato  , 
VII.  431  e  seg.  Di  Ettore  e  di 
Achille  y  sopra  una  patera  etrusca 
ivi  ,  e  5a5. 

iit^toij7^M  ,  dicesi  r  atto  di    darsi 
vicendevolmente  la   mano  destra, 
V.  239. 

2>'  HancarviUe  barone.  I^otizie  sulla 
di  lui  vita  ,  e  sopra  alcune  sue 
opere,  I.  Biogr.  1  a8,  e  1 39.  e  nota. 

Diadema,  se  sia  solamente  proprio 
di  Giunone  ,  e  di  Venere  ,  II. 
383  nota  i3.  Non  era  in  uso 
presso  i  Romàni,  754*  Di  color 
bianco  ,  V.  i45.  Di  color  rosso, 
ivi.  333.  Di  color  di  porpora  quel- 
lo, con  cui  si  cingeva  la  chioma 
di  Bacco  9  ivi  148.  Fregiato  di 
gioje  dato  a  Tetide ,  ivi  199. 
D'una  specie  particolare  rassomi- 
gliantesi  a  nna  frómbola,  e  perciò 
chiamato  S^cv^ovY] ,  IV.  54t2.  di 
Venere  ,  ivi  44*'  <J»  ^^e  »  'vi 
376.  Particolare  di  Leucotea  ,  IV. 
54».  Proprio  delle  regine  ,  V. 
87.  Segno  di  dignità  reale  ia 
Edipo  ,  ivi  94  nel  quale  Pallade 
esibisce  a  Paride  il  dominio  del- 
la terra  ,  ivi  i47.  Distinzione 
del  diadema  dei  Frigj  da  quello 
dei  (rreci ,  ivi  i46.  simbolo 
della  dominazione,  VII.  409* 
Come  fosse ,  e  ano  uso ,  ivi  e 
seg.  Vedi  Benda.  Glie  sorge  ia 
punta  sul  davanti,  proprio  dello 
divinità,   Vin.359. 

Diagora ,  filosofo  detto  ateo  perchè 
bruciò  nna  statua  d'  Ercole,  I* 
56  nota. 


▲(ixxiparìCco'^ttt ,  il  cozzar  dei  inoii- 
toni ,  V.  227. 

DMetto  dorico  dell'  iscrizioni  non 
è  argoménto  della  loro  remola 
fantichità  ,  essendo  stato  questo 
dialetto  in  oso  a  Messene  in  Gre* 
eia  ^rxo  al  tempo  di  Pausania  (L* 
4.  p.  347.1.   i.)IV.  a54. 

Diana  sue  sembianze  ,  II*  397.  seg. 
GoH'alì  ,  29.  e  IV.  334.  in  veste 
lunga  e     succinta  ,  II.    399.  Sao 
cocchio  tirato  dai  Tori ,   111.  ao, 
VII.     393.    Efesina  ,    sue    tante 
mammelle  che  significhino ,    IL 
591.  Vedi  Tempio  di  Diana  Efe- 
sina. Con  la  face, ivi  4* 3*  ^oi^  d>M 
faci ,  ivi  4<7*  KoupoTpo^oc,  alleva- 
trice dei  bambini,  ivi  533  A  petto 
mezzo  coperto^  V.  236.  Tiene  nella 
mano  siifisira  delle  spighe  e  dei  pa- 
paveri nella  base  di    Poziuolo,ivi 
245.  Taurica  ,    figurata    con  una 
spada     in   mano ,    ivi     992.   te- 
schi    di     cervo      affissi    a' suoi 
templi ,  IV.  418.  Distinta  per  un 
teschio  di  toro ,  V.  290.  Discesa. 
dal  suo   carro   per     eoo  templare 
End im ione,  ivi  68-  Replicata  dae 
volte  in    un   medesimo  soggetto  » 
ivi  «Una  delle  sue  ninfe  era  Tai* 
gete,  figliuola  d' Atlante,  lV*&8o. 
Efesina ,    suoi     sacerdoti    erano 
eunuchi ,  ivi    ia8.  Patroa  ,  a  Sì- 
ciòne,  era  una  colonna  ,  ivi    5i. 
Gon  la    mezza   luna  sulla   fronte 
VII.  384.  Sue  Ninfe  le  Oreadi  e 
le  Driadi,  ivi*  Gome  rappresentaf 
ta  in  altri  monumenti,  ivi  e  nota. 
Gome    espresso  il   suo  nome    di 
Taurica  sopra    un  sepolcro  »    ivi 
4^^*  Variamente  atteggiata  nelle 
pietre  antiche.  Vili,  da  i3o   a 
i38.  Maniera  a  lei  propria  di  ac- 
conciarsi i  capelli ,  ivi  i3i.  Rap. 
presentata  con  le  ali  sali*  arca  di 
Gipselo,  ivi    i33.  Era  la  st< 
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divinile ,  che  Cerere  pre«so  i 
Greci  dell'  Asia  .  iti  i  34^  Perchè 
fo«e  detta  Tauriea ,  ivi .  Suoi 
simboli  4  come  dea  della  caccia  , 
ili  i36.  Con  tre  teste  ,  ivi  137. 
Lucifera ^  ivi  i3a.  e  seg*  Efesia 
eoa  varj  simboli ,  ivi  i33.  ^  seg. 
Ara  e  stala»  di  Diaua  Tauriea  , 
ìy\  ^oS.Dì  broDSO  nel  iiiuse0  del 
Collegio  Romano  presa  p#r  ana 
Cleopatra,  IV.  a86. 
Dibutade  vasajo  creduto  primo  in* 
ventor  dei  contorni ,  I.  a5  nota, 
primo  a  modellare  in  argilla  VI. 
339.  Sua  figura  della  felicità  • 
339. 

Dieearchia  ,  Vedi  Fazzuolo  • 

Aixn,  dea  delia    giustizia,  iV.  4'^^. 

J>ieterick  ,  di  Dresda  ,  celebre  pit- 
tore ed  amico  di  Winckelmaun, 
IX.  i55. 

^igbjr ,  ca  V.  inglese ,  autore  d*  un 
libro  sulla  Conservazione  della 
BcUezftsi  y  ivi»  646  nota-  e  647. 

ÀivD  parola  usata  da  girare  attor- 
no nella  danza,  IV.  5 14. 

Binomene^  sue  opere,  III.  BQa.  39$ 
nota. 

Diocleziano^  sue  fabbriche  a  Spala, 
irò  ,  ni.  798  nota.  92$  Vedi 
Termo.  Suo  palazzo  a  Salone  in 
Dalmazia  ,  disegnalo  e  illustrato, 
IX.  573  nota  e  seg* 

Diogene  filosofo  cinico  come  impa- 
rasse  «  vivere  virtuosamente ,  II* 
471*' Suo  colloquio  con  Aless.  il 
Grande  in  un  bassorilievo,  Y.  382« 
Vedi  Spiegaz.  delle  Ta v.  Tav.  cux. 
N.  35 a.  Mori  in  Corinto  ,  e  gli  fu 
ivi  eretto  un  sepolcro,  ivi  383* 
Effigiato  in  due  figurine  della  vil- 
la deirEmin.  Ales.  Albani,  Y. 
379.  Nel  dolio,  ivi  38a.  Assiso  so 4 
pra  il  dolio,  ivi.Sno  dolio  figurato 
rotto  e  risarcito  con  dei  perni , 
ivi.  Diceva  che  si  pregassero  gli 
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dei  per  aver  grate  apparizioni  , 
YL   543.  Rappresentato  in   varie 

>  maniere  nelle  pietre  incise^  YIII. 
469  e  seg.  fino  a  47i* 

Diogene  scultore,  sue  Cariatidi  nel 
Panteon  ,  III*  696.  VI.  192.  seg. 
VII.  95. 

Diogneie  pittore,  maestro  di  filoso* 
fia  di  M.  Aurelio  ,  II.  aio.  III.* 
858.  e  lY.  309. 

Diomede  f  re  dk  Tracia  da  Ercole 
ucciso,  IV.  607.  Che  dà  un  nomo 
a  mangiare  ai  suoi  quattro  cavalli, 
rappresentato  in  una  pietra  anti' 
ca,  Vili.  33a. 

Diomede,  figliuolo  di  Tideo,  suo 
ritratto  inciso  in  una  gemma,  Y. 
3i8*  Elmo  senza  cimiero  datogli 
da  Oipero,  ivi.  Impedito  da  Apol* 
lo  di  inseguire  Enea ,  ivi  »  4>3- 
Uccide  Dolone,  ivi  ^iò  e  »tg. 
Ferito  nel  pie  destro ,  ivi,  4'9*  ® 
seg.  Il  pìh  giovine  fra  i  capitani 
greci  dòpo  Achille,  ivi  434*  At« 
leggiate  in  vane  maniere  sulle 
pietre  antiche,  ivi  43^*  Rapisce 
il  Palladio  ,  ivi  e  ség. 

Dione  architetto,  YI-  1 90  nota. 

Dionisio  sua  maniera  di  dipingere , 
n.  ioo5« 

Dionisio  di  Reggio  scultore  »  III. 
aia. 

DioSf  città  nella  Macedonia  rovinata 
dagli  Eloli,  ni.  56 1. 

▲^ocx^TMv  ,  appresso  Omero,  sembra 
significare  l'egide  di  Giove,  lY. 
359. 

Dioscoride  incisore  in  gemme,  III. 
483    nota.  Sue  opere,    II.    85o« 
III.  693.  e  noia.  694*  e  nota*  gem« 
roe  da  lui  incise  ,  I Y.   a86.  YII. 
367. 

Dioscoride  di  Samo,  artefice  di  due 
mosaici  scoperti  nelle  rovine,  di 
Pompe) ,  e  collocati  nel  maseo 
Ercolanese  ,  IL  101 2«  IlL  834*  * 


Digitized  by  VjOOQIC 


33* 

seg.  IV.  S07.  VII.  966,  e  IX.  65o 
seg. 

Dioscoride^  medico  greco,  mu^ra 
versione  delle  sue.  opere  progetta- 
la a  WtDckelinann ,  IX.  95.  Bel 
codice  greco  che  se  ne  conserva 
a  Vienna ,  ivi. 

Dioscuri  »  loro  distintivo  suole  es* 
scr  la  berretta  fatta,  come  un 
meizo  uovo,  554*  Vedi  Ca- 
store ^  e  Polluce yC Umide. 

Acircc^iToc  ,  dardo  tesato  eoo  ambe- 
bue  le  mani.    Vedi  Dardo. 

Di  fieno  ^  e  Scili  ide  scultori  ,  III. 
199.  Dì  qual  Dedalo  siano  stati 
scuolari  aoo,  scg.  e  not«.  Pallade 
da  essi  scolpita  e  trasportata  a 
Coita nttnopoli,  IV.  3a4* 

Dirce  sao  supplizio  rappresentato 
nel  toro  di  Farnese  mentre  stava 
occupata  nei  ministeri  di  Bacco, 
I1I.530.  Da  Anfione  t  Zeto  legata 
al  toro  ,  IV.  a56. 

DireUina ,  figliuola  di  Mitridate  , 
ultimo  re  di  Ponto  ,  uccisa  da  un 
eunuco  suo  custode  ,  per  salvarle 
l'onore,  IV.  393.  e  294. 

Disco  f  era  di  due  specie,  V.  470« 
.  ce.  giocatori  di  esso,  loro  atteg- 
giamento neir  atto  di  scagliarlo 
espresso  nel  Discobulo  di  Mr- 
rone  ,  e  in  altri  monumenti  , 
II.  76  nota,  III.  366.  nota,  nel- 
lo scagliarlo   erano  celebri    Pro- 

•     tesilao  ,    e    Diomede     V.     176. 

.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xzzxiii-  N.  tat.  Vedi  Proiesilao. 
Qual  forma  avesse  ,  VII.  igS. 
Vili.  5o5  e  seg.  A  qual  uso  ser- 
visse, VU.  193-  Adoprato  ancora 
in  Inghilteira  ,  ivi .  Sua  roisai'as, 
ivi,  389. 
Discobuli  ,  rappresentati  in  moUi 
monumenti  antichi ,  Vili.  5o5  e 
seg. 
Discordia  ,  dea  detta  Epi(  ,  fu  ca- 


gione della  ga^rra  di  Tro)a  ,    \  • 
t4i-  Sua    immagine  descritta  da 
Omero  e  da  Virgilio,  ivi    e  i4a. 
Disegno  *  imparava    io   Grecia  da 
tutti  i  fanciulli  ingenui  prima   di 
ogni   altro   studio  ,   II.  976  nota. 
la  qualche  luogn  era  ciò  obbliga- 
torio per  legge,  IIL  4^0  nota*  Ve- 
di Busto  •  DtflVrenfta  (fa  il  duro  e 
'  r  affilato  o  taglieotef^'III    53.  Fra 
il  disegnare  iu  grande  ed    in   pic- 
colo ,   a3    nota.  881.    scg.    Vedi 
Stite,   Fidia  ,  Quadrato  ,   V  arte 
sembra  essere  stata  figlia  del  pia- 
cere, come  della  poesia,    IV.  5o. 
Vedi    Arte  del  disegno  . 
—  Di   somma    importaiiza    per   un 
pittore  ,  VI.    4 So-  I**  inclinazione 
al  disegno   è    ingenita ,   ivi    535« 
Mostra  sentiraciilo  del  bello    nel- 
r  Arte  ,    ivi  .  Dee    conoscersi  la 
diversi!  maniera    delle    nazioni  e 
dei    tempi  ,  Vili.    17.    Caratteri 
dell'  egiziano  e  dell*  etrusco  ,    ivi 
18.  Degli  antichi  greci,  simiglian- 
le  a  quello  de<^Ii  etruschi,  ivi. 
Disonestà  ,  \lUa  dei  Greci  riguardo 
ad  essa,  II.  ^67.  seg.  Riguardo   a 
Venere  ed  Amore,  887. 
Dita  delle  mani  incrocicchiate,  atto 
che  non  si  vede  che  in  tre  figure 
.    antiche  ,  V.  393.  In'atto  di  scop- 
piettare in  una  statua  di  Sileno , 
VII.  166.  374*  e  di  Sardanapalo, 
ivi.     Vedi    Anelli^    Estremità^ 
Mani  . 
Dito  messo  sulle  la  bbra  ,    segno  di 
silenzio  e  di  segretezza,   IV.  i83» 
Pittici  y  lord   forma,    V.    419'"^^ 
"  museo  Ercolanese  sono  di  tairole 
di   legno    bruciato  con    una  cor- 
nice di  lamina  d'argento,  V.  419* 
Dodona  città  dell'Epiro,  danno  fat- 
tovi ai  monumenti  dell'  arte  dagli 
Etoli  »  IIL56i.  Ninfe    cognomi- 
nate  da  questo  paese  ,  allevatrici 
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di  Bacco  ,  furono  trasformate  in 
fiteJIe  chiamate  ladi  ,  IV.  534* 

Bolabella  ,  fece  tagliar  la  testa  a 
Trebonioy  uno  dei  congiurati  con* 
tro  Cesare  ,  Vili.  4i4*  ®  ^^S* 

Polj  di  terra  cotta^  loro  misura,  Y. 

Dolio  di  Diogene  figurato  rotto  e 
risarcito  con  dei  perni  fatti  a  co* 
da  dì  rondine,y ;  38-2,  Vedi  Via- 
gene. 

Dotare^  come  espresso  nella  Nio- 
be«  II.  456  nota  5i.  Go-iie  nel 
Laocooote,457  nota  53.  Di  Filott 
tete,  V.  iSg. 

DomenichinOy  sua  pittura  delia  Ve- 
rità nel  palazzo  Costagoti  con 
mammelle  deformi,  IL  593-  e  $94 
e  nota  q3^  Suo  quadro  del  S.Giro 
laino^quarito  pagato, TIL  4  iQ-Quali 
modelli  di  teste  *abbia  presi  ad 
imitare,  VI.  49^.  SuoS.  Giovanni 
a  Roma  in  S.  Andrea  delia  Valle, 
iviSuo  quadro  di  Teì»eo  a  Napoli, 
ivi  Fii  scolare  dei  Garacci ,  ivi, 
554*  Studiò  più  di  tutti  r  antico, 
ivi,  555.  Sua  collezione  di  dise- 
gni, or  posseduta  del  re  d'Inghil- 
terra, ivi.  Suo  quadro  rappresen- 
tante la  caduta  del  primo  uomo, 
56o. 

Domiziano^  suoi  piedi  deformi ,  U. 
589.  Monumenti  del  suo  tempo  e 
5ue  statue, III.  788.  e  segg.  e  nota- 
VII.  io3.  Sua  statua  equestre  in 
bronzo,  XI.  5o8.  Vdla  a  Castel 
Gandolfo  ,  VI.  74.  HI.  789  IV. 
39-  Vedi  Tempio  di  Giove  Capi- 
toiino.  Sua  statua  esitìtenle  nel- 
la Villa  dell'Emo.  Ales.  Alba- 
ni ,  V.  187  Gli  furono  erette  in- 
numerabili statue  dopo  la  guerra 
.  Dacica,  IV.  398.  Da  lui  sembra- 
no essere  stati  eretti  i  trofei ,  che 
si  dicono  dì  C-  Mario  ,  ivi.  Suo 
ritratto  portato  al  petto  dal  colle- 
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gio  dei  Flaviali*,  tri  3 So.  Bella 
eil  unica  sua  statua  scoperta  pres«* 
so  Roma  ,  VII.  291. 
J)onnef]oro  ornamenti,  vestì,  e  bel- 
lezza. Vedi  Luciana y  Ornamenti f 
Testa,  resti* 
Donnola  sullo  zoccolo  d' una  statna 

di  Giove,  Vn.  461. 
Donta  scultore,  III.  aoa 
Doratura  ,  Vedi  Indoratura  . 
Dori  ,  erano  in  origine  colonia    «gì» 
ziana ,  varj  loro  stabilimenti,  XI. 
970.    Nella   Grecia    prima    detti 
Achei  poi  Doriy  é  quando  .Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  CLTxviif. 
W.  387  Inventori  dell'  Ordine  do- 
rico, ivi*  Loro  primi  tempi  >    '^^'^* 
Prima  toro  colonia  in  Sicilia^  VI. 
Boa,  Vedi  SibaH . 
Doriclida  scultore,  III.  aoa. 
Aopvàire  ^oparoc  «yafru^ttv  dall'asta, 
o  per  mezzo  dell'  asta  montare  a 
cavallo,  V   ^^^ .  titi^ù^M  o  t^94^tL 
T0(,  dalla  parte  dell'  asta,  cioè  a 
mano  destra  ,  ivi. 
Aop-u^ò/3«(,  chiamate  le  persone] mute 

in  scena, V.  à3a. 
Aopuyopoc  ,  armigero   e  persona  pih 
famigliare  di  coloro,  che  «erano 
di  grado  superiore,  V.  aa6. 
Dracohe ,  V  antico  legislatore    degli 
Ateniesi;  nel  teatro  dell'  isola  di 
-  '  Egioa  soffogato  dai  cappelli ,     che 
in  gran  copia    gli    furono    gettati 
•    addosso  i  V.  aa. 
ApàfAaTft  ^isvxEU  oc&iiiva,  drammi  ri- 
falli e  di  novo  riprodotti  in  sce- 
na ,  V.  ^'^ò'      ' 
Drammi   replicati  pi&  -voi lei    dallo 
slesso  autore   detti  ^isffxevafffArva 

ipiflOLTOty  V.  570. 

Dresda  (Galleria  reale  di)  ricca  di 
capi  d'opera,  VI.  35a-  547  Scar- 
seggia di  lavori  storie*! ,  e  allego- 
rici, ivi.  Formata  dUla  Galleria 
Ghigi  ,  e  aumentata  da  una  Rao- 
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colu  di  •talae  del  Card.  AIInibì  , 

wi  547. 

jyrìadi.  oiofedi  Diana,  TU.  384* 
la  pib  CQOoseiata  è  Figalia  ,  ivi 
385.  Come  rappreseotate  nelle 
pittare  d*  Ercolaqo,  ivi. 

Drusi ,  luro  origioe  •  religione  ,  e 
monameotiy.  I.  343. 

DrusOf  figlio  deir  imperatore  Claa- 
dio ,  soffocata  da  una  pera«  YIL 
368. 

Buca  Giacomo  del ,  ticiliaoo  scao- 
lare  di  Slichelangelo,  autore  del- 
la statua,  di  Leooe  X  ia  Campi- 
doglio, III.  895. 

DiufreMoy^  suo  poema  de  Arie  gra- 
phica  9  X.  36  nota. 

J}uilUo  CajOfSam  colonna  rostrata^  e 
iscrizione  ,  iu  qual  pietra  fossero, 
IIL  170.  VI.  53.  Vedi  Colonna 
rostrale . 

Durer  Alberto  ,  suo  elogio,  I.  iiS- 
Sao.iotaglio  con  beli*  allegoria  , 
desunta  dalla  favola  d'  Alcide  al 
bivio ,    VII.  5i6. 

JDuurnvirif  magistrato  municipale» 
ni.  i5a  nota.  Potevano  esserlo 
anco  i  liberti .  VeJi  Spiegaz.  del- 
le Tav.Tav.  CLXv.  N.  364.  Essi 
ed  altri  erano  destinati  a  varj 
uffici  pubblici  »  VI.  111.  seg. 
rappresentavano  nei  municipi  ciò 
che  erano  i  Consoli  a  Roma  ,  V*' 
a48. 

Dfck ,  librajo  di  Lipsia  ;  l' autore 
gli  ritira  la  commissione  della 
stampa  d'  una  sua  opera  ^  IX. 
35o.  Suo  giornale  mensile,  in  cui 

'    lo  invita  a  collaborare  »  ivi  47^' 


'Cayec  ,  i  Greci  posteriori  non  sape- 
vano in  che  differiva  questa  paro- 
la da  quella  di  Hìtt^oc»  IV.  6oa. 

Me,  rappresentata  in  atto  supplì- 


elievole  a  Giove  dopo  essere  slata 
privata  del  suo  ministero,  I.  Prof, 
degli  Edit.  Viennesi,  Sa.  II.4ai. 
aeg.  IV.  374.  Altre  sue  Ggnre,  ivi. 
Con  nna  patera  in  roano ,  nella 
quale  ella  porgeva  rambrosia  agli 
dei,  V.  137.  Suo  abito  succinto, 
IV.  375.FignraU  con  la  lira,  V- 
88.  Suo  diadema  «  IV.  376.  Rap- 
presentata variamente  sulle  pietre 
incise,  Vni.  iia  e  11 3. 

Ebrei  antichi,  loro  bellezza,  I.  laS. 
Molli  andarono  in  Egitto  ,  iti  • 
Arti  presfiodi  essi,  7. 3ai.VI.  394. 
seg.  3o4-  Loro  monete  e  varie  qua- 
lità di  marmi  ,  I-  323.  seg.  Arti- 
sti che  portò  via  Nabuccodonosor 
da  Gerusalem^ne  e  quali  arti  pro- 
fessassero, VI.  304.  Vedi  Haccor 
beif  Oliab.  Moderni  perchè  man- 
tengano una  fisonoinia  particola- 
re, e  carattere  fisico  diverso  da- 
gli altri  popoli ,  I.  95  noU.  For- 
ma del  loro  naso,  109. 

Ebro ,  fiume  di  Spagna  ,  in  una  me- 
daglia della  città  di  Gelsa  accen- 
nato in  una  testa  di  leone  che 
getta  acqua  .  Vedi  Gelsa. 

Ecate  ,  suo  simbolo  la  face  »  IV. 
4i4*  K  uoa  chiave,  ivi  44^*  ^^ 
Alci^mene* 

^  Trlformis^  VOI.  137.  (Vedi  Dia- 
na) Còl  pugnale  in  mano,  ivi  140* 
E  con  una  chiave,  ivi   193. 

Ecatodoro  stai nario ,  sua  Pai  I  ade  fat- 
ta in  compagnia  di  Sostrato,  I.  ai4* 

^£;^cr>ii,  parte  dell'  aratro,  alla 
quale  s'  attiene   chi    va  arando , 

IV.  643. 

Eckello  eroe  che  comparve  ai  Gre* 
ci  nella  battaglia  di  Maratona 
IV*  644*  rappresentalo  su  virìe 
urne  Etrusche  ,  I.  195.  il.  i4- 
86 nota.  lafi.VIL  35o.  Vedi  Spie- 
caz.  delle  Tav»   Tav.    xviii.  H. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Mehione  pluore,  H.  699  nota, 
Bcleltici  filosofi  y   loro  merito ,  IH. 

lOl. 

Ectjrpa  y  che  siano,  III.    199  nota. 

Seuba  regina   di  Troja  ,  come   rap- 

.  preseotau,  II,  463.  468.   Mesco- 

•  lava  le  ceneri  d'  Ettore  con  la  bf- 

▼anda,    V,  a34.  ,  Trasformata  in 

cane,  IV.   i5o.ei5i    Sua  statua 

nel  museo  Capitolino    presa  per 

una  Praefica  ,  ivi  a3.  e  i5o. 

Edera  dedicata  ai  tragici,  V.  36^. 

Edicola  negli    antichi  tempi  ,  che 

fosse,  VI.  a4  seg. 
££^i7?sf,  loro  parti  interne  ed  esterne, 
VI.  f  33.  Rotondi  con  volta  o  cu- 
pola. 86  Vedi  Fabbriche. 
Edipo  y  capelli  biondi   a   lui  dati , 
II.  579.  Uccide  suo  padre  Lajo , 
rappresentato  in  una  pietra  anti- 
.  ca  ,   Vili.  370.  Scanna  la  Sfinge, 
ivi  373.  Con  la  Sfinge:   pittura  an- 
tica che    vedesi  nella  Villa  Altie- 
ri ,  IV-  389.  Uccise  insieme  con 
La)0    re  di  Tebe  il   di  lui  bandi- 
tore Polifonte  ,  Ivi    234.  Si  cavò 
gli  occhi    con  la  sua  spada  ,  e  se- 
condo Sofocle,  con  le  fibbie  dì 
Giocaste  ,    V.   94    Scacciato    da 
Tebe  dai  suoi  figliuoli ,   ivi   93. 
Educazione   quanto  influisca    sulle 
belle  arti  ,  I.  ii3.  seg.    degli  Egi- 
ziani ,  Vedi    Egiziani.  Morale   e 
letteraria  qual  fosse  presso  i  Greci 
e    i  Romani,  yeàx  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.    «.xiv.  N.  36a.   Come 
simboleggiata,  quella  dei  figli, VII. 
Sii.    Vedi  Spiegazione  delle  Tar- 
Tav.    CLXV.    N.    364.    Differenze 
fra    quella  dei  Greci  e  la  nostra, 
VII.  33o. 
E/ebi^    si    recidevano  i  capelli ,  V. 
195.  Si  distinguevano  per  la  cla- 
mide   ed   il  pileo,  ivi  79. 
Efeso,  suo  simbolo  la  Diana  Efesia» 
V.  a45. 
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EfeUia  città  dell*  isola  di  Lemno 
cosi  detta  da  Virlcano,  sue  monete, 
II*  69  nota. 

£*7X^Tc/}a(,  '£7;(UT/}cc^rai  ^  femmine 
che  versavano  dell* acqua,  e  alle 
volte  del  mele  aopra  il  sepolcro 
dei  loro  parenti  defunti  ,  IV. 
i5. 

Egesia  suo  stile  duro  ,  III.  a 54  • 
786  notH.  e  IV.  317.  Sue  statue 
di  Castore  ,  e  Polliiee  ,  II.  3  53, 
Se  debba  intendersi*  di  lui  dove 
r  autore .  nomina  Egia  ,  III.  63 
nota. 

'E77WV10C  xpiirtioi  y  tavolino  bislungo 
e  scantonato  ,  V.  3o3. 

Egia  scultore,  III  309.  394  nota. 
Suo  stile  duro,  63.  e  se  dovesse 
intendersi  Egesia,    ivi  nota. 

Egide  con.  i   serpenti  »  sua  origine 

IV.  359.  e  383.  Di  Giove  era  la 
pelle  della  capra  Amaltea  ,  ivi 
359.  Attribuita  a  Giunone  ,  ivi 
373-  serve  di  scudo  a  PalUde  , 
ivi  384*  Attribuita  agl'imperato- 
ri ,  ivi  360.  Data  a  varie  divinità 
VII.  3^0.  Perchè  cosi  detta, 
e  quale  ne  sia  la  forma,  Vili* 
93.   e  seg. 

Egina  ,  isola  ,  scuola  del  d  isegno 
forma  tassi  ivi  nei  tempi  antichis« 
8imì>  in.  3i4«  I^*  3o4*  suoi  vasi 
di  terra  cotta  ,  III.  334  sua  pò. 
tenza  in  mare  e  commercio,  ivi* 
Soggiogata  dagli  Ateniesi  che  vi 
mandarono  una  colonia,  335.  Ve- 
di   Monete. 

Egitto  ,  figliuolo  di  Tieste  ,  che 
fu  fratello  del  padre  di  Agamen* 
none  ,   perchè     cosi      nominato , 

V.  368*  Uccise  Agamennone  ,  e 
fu  ucciso  da  Oreste,  ivi. 

Egittizzare  d|iyu7rtiaSscv  :    significa 
esser    arso  dal    soU ,  I.    i3i- ret- 
tificazione di     questa    spiegazione 
nota.    i5. 
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JSgitto,  Suo  clima  e  popolazione,  I. 

II.  Suo  terreno,  tot.  3  io.  Se  fos- 
se proibito  agli  stranieri  d'andarvi 
prima  del  rè  Psammelico;  artisti  e 
filosofi  Greci  che  vi  andarono,  37* 
seg.  Sua  religione  e  governo,  i43. 
Vi    si  facevano  le  navi  di   cedro  ; 

III.  ii3.  Sue  antichità  descrifte 
dai  moderni  viaggiatori  ,  VI.  38 
nota.  Arti  che  vi  appresero  altre 
nazioni,  XI.  271- 1  Greci  quando 
vi  si  stabilissero,  costqtpiiy  arti , 
e  lingua  ,  che  vi  introdussero  , 
I.  iSg.  nota.  seg.  Vedi  Messan" 
dria^  Ebrei^  Nilo^Sesostri^  Toh- 
mei .  Loro  figure  fémrainilj.  han- 
no le  manxm^^iUL^iu  turgide'^del 
dovere  ,'  IV.  7$.  e  639.  Suo  sim- 
bolo il  coccodrillo,  V.  5a6.  I por- 
ti di  questo  regno  non  erano  aper* 
ti  ai  popoli  d*  oltre  mare,  IV.  56, 
L'arte  greca  ivi  introdotta  da 
Tolomeo  Solere  ,  '  ivi  a58.  Statue 
egizie  :  conformazione  del  loro 
viso,  ivi.  73.  Orecchie  messe  in 
alto  più  del  solito,  ivi.  Piedi  del- 
le figure  egizie  :  il  deretano  suole 
essere  più  corto  dell'altro,  ivi.  69. 

Egiziane,  quanio  feconde,I.  11.  ia4 
nota.  seg.  Loro  bruttezza  ,  ivi 
i35  nota,  vesti  e  ornati  209  337. 
seg*  2^2»  Se  si  ammettessero  ai  ri- 
ti sacri  ,  183  nota.   190  nota. 

Egiziani  ,  loro  fisonomia  e  colore  , 
1. 129  segg.  Difetti  fisici,  i3i.Aglt 
occhi,  173.  Alla  bocca  ivi*  Alle 
gambe,  i33  e  nota  3i.  Educazio- 
ne dei  loro  figli,  loi.  Loro  abiti 
3o4  Maniera  di  pensare  e  d'es- 
primersi ,  III.  indole, i35.  costu- 
mi, 139  seg.  poesia  e  musica  » 
1 36.  seg*  Maniera  d*  istruire  il 
popolo,  183  nota.  Governo  o  reli- 
gione, i43.Questa  fin  a  qual  tempo 
abbÌM  durato,  148  seg.  Divinità 
interamente  umane  187.  o  con  te- 


ste d'  animali,  183  nota.  Sacerdoti, 
loro  contegno  ,  maniera  di  vestire 
e  di   portar    le  mani,    307  nota. 
Loro   cibi    e   tenor  di   vita,    loo 
nota.    Pastofori/ chi    fossertì,    iSa 
nota  I  re  ,  còme    si  eleggessero  , 
loro    abili   e  divise,  308  seg.    e 
scettro  simile  ad   un  aratro  ,    194 
nota-    Arti     coltivate    dagli  Egi-* 
ziani    prima   che    dai   Greci    io. 
seg-  Ma   c«)n   poco  progresso  i53. 
Vdrj    stili  che  vi  si  di.stinguono  » 
1 59  seg.  tre  1 59.  cinque,  ivi    nota. 
Primo,    i59    secondo,    337.    *eg. 
Stile  d'imitHzioue  io  Roma,  quan* 
do  introdotto  ,  i65  nota.  340.  III. 
835.  Vedi  Splegaz.  delle  Tav-  Tav. 
XI.  Sf.  35  Lavoravano  in  legno ,  I. 
53.  366.  in  bronzo,  3o3    e   in  va- 
rie pietre,  366.   seg.  in   gemme  , 
35 1.  Loro  maniera  di  laviirare  le 
figure    umane,  e  quelle  delle  be- 
stie ,  163  seg-  307.  Come  lavoras- 
sero le  statue  in  più  persone  e  con 
qual  norma  ,  356.   IL  781.  Cogni- 
zioni che  aveano  della  notomia,  L 
i55.  seg.  Poco  stimati,  i54.  seg- 
Come    formavano    la   testa,    175. 
nota  19  Come  le  orecchie  ivi.Imi- 
tarono  la  natura  negli  uomini  del 
loro  paese   facendo    che    il   lobo 
delle  orecchie  fosse  in  linea    co- 
gli occhi,  ivi.  La  verità  di  questa 
asserzione  di  WinckelmannT  stata 
comprovata      dalle     osservazioni 
successive  ,    e     specialmente    da 
quelle    del     Sig*    Dureaa  de    la 
Malie  tanto   sui   monumenti  ^  che 
sugli     Egiziani    anche  de'  nostri 
giorni,  18   nota  30.  Monete  ,  3o5* 
pitture,  313*  3o6.  Architettura  • 
fabbriche    quanto    antiche  ,     XI.  1 
371.  Abiti  e   ornati  che  si  vedono 
nei  monumenti  secondo  i  vari  stili, 
1.304 «seg  Vedi  Animali ^c^mhise^ 
Estremità^  Mummie  ^  Piramidi  , 
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Religione  ,  Sfingi,  Tempio  di  Se- 
rapide  ^  Statue  ,  Tolòmei»  Erano 
ahi  di  Statura,  IV.  64.  Portava- 
no il  capo  da  uaa  parte  calvo, 
e  dall'altra  con  d«i  capelli  ,  ivi 
634.  Scrivevano  da  destra  n  sini- 
stra, ivi  199.  stato  miserabile  della 
loro  pittura,  VI.  366.  Loro  ma- 
niera di  scrivere, ivi  4>S'  La  loro 
scrittura  ha  molta  afHnità  con 
quella  dei  Ghiaesi  ,  IX.  53 1  e 
nota.  Sialo  dell'  Arte  presso  di 
loro  ,  XL  634  e  seg. 
*Efnifihv.  ,   stiletti  ,    si    portavano 

sotto  la  cintura,  V.  497. 
EI  ,  in  cambio    del   semplice  jota  , 

V.370. 

'£xp3c7io(  ,  cognominato   Apollo,  a 

cui   sacrificavano  i  viaggiatori  per 

mare  ,  dopo  il  felice    sbarco    in 

terra  ,  V.  279 

J?/a^a  scultore,  ITI.  ai4.  Vedi  w^ge- 

latta. 
Elee  ,  pianta  di    tristo  augurio,  sue 
foglie  simili   a   quelle  A*AV  ulivo, 
e    se    sia      rappresentato    sopra  il 
modio  di  Plutone  in  un  monumen- 
to.   Vedi  Spiegazione  delle    Tav> 
Tav.    xxm.  N    54* 
Elea  ,  Vedi  Fella. 
Elefante  ,  simbolo  del  timore .  VII. 
317.  Sulle    armi    della  quinta   le- 
gione   dì     Cesare  ,    ivi\  44^-  ^"1 
sepolcro   di     Pirro    e    sul  trofeo 
di  Antioco  Solerò,  ivi.  Sulle  Mo. 
uete  di  Cesare,  ivi    4^4*  Simbolo 
dell'  eternità,  VL  659. 
elefanti  ,  attaccati  al  carro  di  alcu- 
ne   divinità  ,  e  degli    imperatori, 
Vin.  ia4.grHn  numero  d'ossa,  che 
se  ne  trovano  in  tante  parti,  I.  58. 
Vedi    avorio, 
^flena  con  Paride  in  una  antica  pit- 
tiira,  II.  9i7.Vieue  da  Coluto  lo- 
data  per  le  sue  ciglia  unite   insie- 
me, IV.   1 79.  Suo  distintivo  un  cra- 
r.    XÌL 


tcre.V.  33a.  Vestita  piii  da  matro- 
na, che  da  femmina  leggiera  e  la* 
sciva,  ivi  i55.  In  veste  turchina  « 
e  con  un  panno  di  color  di  por* 
pora,  ivi  iSo.  Rapila  da  Teseo  , 
quando  non  era  giunta  ancora 
alla  età  di  pubertà  ,  ivi  84-  Ba* 
pila  da  Paride  ,  V.  i55  Assisti- 
ta da  due  delle  sue  serve  chia- 
mate Elettra  e  Pantalide,  ivi 
33a.  Porge  il  nepente  a  Telemaco 
in  una   pittura    antica  ,  ivi   33a. 

—  e  Menelao  in  Egitto  ,  figurati 
nel  mnsa  ico  di  Palestrioa ,  ivi 
355. 

Elena  S.  madre  di  Costantino  ,  do- 
ve sia  slata  sepolta, III.  936  nota* 

EW.no  figliuolo  di  Priamo,  ebbe 
il  dono  di  vaticinare  in  virtii  di 
una  pietra  datagli  da  Apollo,  IV, 
6i5. 

Elettra  e  Oreste  rappresentati  nel 
gruppo  detto  di  Papirio ,  e  sua 
madre,  111.728.  seg  Figurata 
con  un  diadema  fatto  di  lunghe 
treccie  ,  V.  286.  Con  un  vaso  in 
capo  ,  IV.  26.  e  27.  Rappresenta* 
ta  in  atto  di  versar  dell'  acqua  so- 
pra il  sepolcro  d'Agamennone, 
ivi  16. 

Elettro^  sua  composizione ,  e  statue 

'  che  se  ne  fecero  ,  L  91  nota. 

Elide  ,  pubbliche  gare  ò\  bellezza 
istituite  da  Cjpseto  che  vi  si  fa- 
cevano presso  il  fiume  Alfeo,  II. 
189.  Rispettata  per  1  giuochi  olim- 
pici ,  saccheggiata  dagli  Etoli  , 
III.  56 1.  Vedi  Tempio  di  Giove 
Olimpi  co. 

'E^txojSÀgyatpo;,  parola  spiegata  per  le 
palpebre,  che  fanno  un  giro  simi- 
le a  quel  de'  viticci,  IV.  177. 
Eliogabalo  ,  senato  di  donne  da 
lui,  istituito,! n.  899.  seg.  portava 
una  veste  tessuta  d'oro  ,  IL  633. 
Eliot  ,  r  ingresso  ivi   accenri.ito  nel^- 

Di^itizldiy  Google 


338 

le  porte  d*  qq  edifizio  »  V.  174* 

%\i99t9^ai ,  verbo  da  Euripide  ado- 
peralo parlando  della  rivoluzione 
del  tempo,  IV.  Sia. 

'£Xi990^tfvai  y  parola  da  Pindaro 
usata  della  danza,  IV.  Sta*  Sino- 
ni  ma   di  Utptirlo^kvM  »  ivi* 

'C>xs0-tTri;rXoi  , epiteto  delle  Trojane, 
dato  loro  dalle  lunghe  tonache, 
V.ai7 

iSlle  ,  rappresentata  in  alto  di  pas- 
sar lo  stretto  sulle  pietre  antiche. 
Vili.  373  e  seg. 

JBUera^  se  ne  coronava  Bacco,  IL 
339.  i  poeti  e  qualche  musa  , 
VII,  97  nota.  seg.^Ha  il  predicato 
di  Acarna  ,  pel  supposto  ,  che 
Bacco  ivi  abbia  fatto  nascere 
la  prima  ellera,  V.  4^4*  ^^  Q^ 
coronavano  11  capo  coloro,  che  si 
sfidavano  a  bere  ,  per  la  sua  vir- 
tù refrigerativa  ,  ivi  4^4- 

Elmi  ,  tredici  di  bronzo  con  rilievi 
trovati  a  Pompei,  X.  343.  396. 

Elmo  io  capo  ad  Anfìone  che  signifi. 
chi, III.  i47*  V,  ao.  Greco  si  vede 
nei  monumenti  Etruschi  ,  II.  89. 
di  quali  materie  s\  fabbricassero 
766.  Rassomiglia  ad  un  cappello, 
IV.  583.  e  584.  Foderato  di  feltro, 
detto  nAoc,  V.  3 14.  Parte  di 
esso  chiamata  McruTrov ,  frontale, 
ivi  ,  a 38*  Parte,  che  sopra  la 
fronte  fi  sporge  in  fuori  ,  detta 
rfc99oy,  suggrundium  f  ivi  ito* 
con  dei  guanciali ,  ivi  177.  Cri- 
ni dei  cavalli  cambiati  con  pen- 
nacchiere dai  poeti  e  dai  pittori 
antichi ,  IV.  393*  Senza  cimie- 
ro detto  Kara^ru^,  V.  191.  Costu- 
me di  levarsi  1'  elmo  con  lo 
scudo  all'incontrarsi  che  faceva- 
no due  guerrieri  ,  V.  340.  Dai 
Romani  nelle  marcie  portalo  ap. 
peso  al  fianco  ,  ivi  Ho:t.  Degli 
fturighi  circensi  ,  ivi  49^.    visiera 


calata  dei  combattenti  ,  iyi  4?^* 
Forma  degli  elmi  dei  popoli  bar- 
bari,  ivi  ai9.  Guarnito  di  due 
ale  fermatevi  di  qua  e  di  Ih  in 
un  canaletto  ,  V.  478.  Suo  fodero 
chimato  Aoficov  ,  ivi  ^oià.  Di  PaU 
lade,    ove    si  scorge   la     fodera 

.  interiore  ,  ivi  3i5>  Di  cuojo  da 
Omero  dato  a  Diomede ,  ivi 
3 18.  Come  figurato  in  marmo, 
ivi  319.  Cinto  d'un  ramo  d'alloro, 
da  Virgilio  dato  al  sacerdote  Am- 
bro  ,  e  da  Stazio  ad  Anfiarao  ,  ivi 
109.  Qual  forma  avesse  ,  e  come 
si  adornasse ,  Vlfl.  a33  e  seg.  or- 
nato di  piume  ,    ivi     4*^- 

Eloquenza  quando  Sì  corruppe  io 
Roma. III.  5t5.  Vedi  Letteratura. 
Simboleggiata  da  un'  ape  ,  VII. 
395 

Empedocle  ,  sua  teoria  del  movi- 
mento degli  elementi ,  VII.  3aa. 

Empleeton,  ossia  riempita  ,  manieri 
di     fabbricare  ,  come  si  faccia  , 

VI.  75. 

'Evayc^para ,  sacrifizj  fatti  ai  defun- 
ti ,  V.    a8i. 

Encausto  ,  pittura  ,  varie  sorti  di 
essa  presso  gli  antichi,  II-  987. 
seg.  Se  ne  dipingevano  i  vasi  di 
terra  cotta  ,  i  quadri ,  le  na- 
vi, le  porte,  l'avorio,  le  statue,  ivi. 
In  queste  come  se  ne  riconoscono 
gli  avanzi,  VII.  ia3.  tentatiTÌ 
fatti  dai  moderni  per  rtraetterUi 
in  uso,  VI.  aii  nota*  IL  987  ao-  I 
ta.  seg. 

J?/i^«o  scultore.  III*  193  e  nota.  391.       : 
Sua  Pallade  portata  a  Roma,  ^Sa.i 

Endimione  dormente  ,  figuralo  sa 
varie  urne  e  perchè ,  II.  aa.  Saa 
creduta  statua  ora  presso  il  re 
di  Svezia  ,  IIL  839  nota.  Dormì* 
va  cogli  occhi  aperti  ,  ivi-  L'  at- 
to in  cui   suol  eistfM  figurato  »  Y. 

131. 
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JTiftfa»  ehé  porta  Aochise  fulle  spai, 
je  9  espresso  in  uua  coraiola  del 
A^useo  Stoschiano  ,  Vili  .  476.  e 
in  altri  monuraeiUi  ^  ivi  ^  e  seg. 
Cbe  si  mette  l'armatura  alle 
gambe  I    ivi    477* 

Enioca  ,  sorella  di  Etra  madre  di 
Teseo  j  maritata  con  Caneteo  ,  V' 

Eem»,  sua  statua  nel   sepolcro  de- 
gli Scipioni ,  III.  654. 
Maatnao   rè  di   P'ts»^  eorsa    da    lui 
proposta  par  maritare  Ippodainia 
sua  figliuola y   II.  166. 
Bnone  ,  ninfa  da  Paride  amata , scol- 
pita in  un  bassorilievo  della  villa 
Ludovisi  ,  V.  147. 
Enoioeeli  ,  popoli    dell*  ludia,  loro 

particolaritli,   VI.  377. 
Enrico  IV.  iraperatore,  danni  cbe  ft 
io  Roma  a  tempo   di  S.    Gregorio 
VII,  XI.   4i5.seg. 
Enrico   VII,    imperatore, fa bbricbe 
da     lui    rovinate   in   Roma  ^  XL 
444. 
'Evffxcua  y     persone   sceniche ,   che 
avevano  il  loro  abito  determinato 
V. i5a. 
"EvvdcXtec  »  epiteto  dato  a  Marte  ed  a 

Bacco, IV.  53 1. 
Eolo  ^  otre  in  cui  erano  racchiusi  1 
venti  procellosi,  da  lui  donato 
ad  Ulisse*,  V.  3 a6.^ Rappresentato 
con  dei  ^softìetti  ai  piedi ,  VII. 
439. 
Epa  frodilo  di  Cberonea,  sua  prete» 

sa  statua  ,  IL  799. 
i?;ia'ii/it<i/i£/a, rivoluzione  che  cagio- 
nò nel  sistema  politico  della  Gre. 
eia.  III.  394.  seg.  Ferito  e  morto 
Vili.  458.  nella  battaglia  di  Man- 
tinea,  III;  401.  seg  Pittura  cbe  lo 
rappresenta,  supposta  antica,  VII. 
i6a. 
£peo  ,  re  della  Focide  ,  e  uno  dei 
Greci  nella  guerra  di  Troja  ,  fab- 
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bricò  il  cavallo  di  legno  ,  V.  $$8. 
Epeo  scultore  antichissimo  suoi,  la. 

vori ,  I.  56. 
— «oggetto  di  una  tragedia  d'Euripi- 
desiu'ora  stata  incognita,  V.  368/ 
*£yfcfec  e  Zwvfctoc,  epiteti  di  Giove. 

IV.  38o. 
Epicarmo  diede  le  prime  commedia 

e  quando.  III.  343. 
/Eirt;^apji  ,    grazioso    sinonimo    di 
r^wjròfi  appresso  Platone,!  V.  144. 
Epidaucro ,  serpi   che  vi    nascono 
quanto  sieno  lunghi .  Vedi  Spie- 
gai, delle  Tav.  Tav.  zxuvi.  JX. 
«»7. 
£)rixi9^S(a(  ,  parola  da  Ermodoro  di 
Efeso  tradotta  con  qaella  di  Fu- 
nera  ,  IV,  493. 
*fi«(x/»avov,  cappuccio  dell'abito  dei 

marina],   V.  Sa;. 
Epimeteo,  che  apre  la  cassetta  di 

Pandora,  Vili.  367  e  seg. 
'Eit lim^axct ,  colonne  collocate  sopra 
i  sepolcri,  V.   a8i.   Detta  anche 
r  immagine  del  defunto  collocata 
sopra  il  suo  sepolcro,  ivi  269. 
'EirlavXixtcoc  Ivfnt  ,   discorsi  allegri 

infra  i  bicchieri,  V.  486* 
'Eni9ffvpioty  fasce  per  legare  il  gam- 
bale, V»  479' 
Epistilio  cbe  sia,  VI.  aoo. 
'fi^rt^nvoc  ,    iJrlxojroc  ,   e   inixùpfiù^^ 
ceppo  ,    so  cui  si  tagliano  le  car* 
ni,  V.  373. 
'EfrotYi^s  neir  iscrizione  di  uno  scul- 
tore   greco  in  cambio    del  solito 
fTToui  ,  IV.  «Si. 
Epsilon  greco  di    forma   tonda  noa 
era  cngiyfto  ai    tempi    d'  Alessan^ 
dro  Magno,  IV.  343.  e  a49* 
Eques  ferentoriut  fu  detto  un  guer. 
riero  a  cavallo  armato  di  giavellot- 
ti, IV.  6a5. 
Eracla  liberto  di  Livia,  pittore  ,  JI. 

968  nota.  III.  Ò78  nota« 
E  radi  di  come  rappresentati  da  Paa- 
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filo  ,  ni.  4ao.  Gettano  a  sorte 
fra  loro  per  la  divisiouè  del  Pe- 
loponneso in  ana  gemma  del  Mii- 
Beo  di  Slosch  spesso  rìpetata  (ri- 
portata   nei    Monumenti  inediti 

'  N.  164.  Sulle  nostre  tavole  Tav 
CLV  N.  342.)  e  descritta,  V.  353 
e  segg.  I.  Prefazione  dell'  Au- 
tore 117.  La  gemma  era  già 
stala  male  spiegata  dal  Begero 
e  dal  Gort,  ivi  e  nota  7.  Racconto 

.  della  loro  storia,  V.  353  seg.  Di- 
visione da  essi  fatta  delle  terre 
conquistate,  VII.  446,  e  seg.  Il 
serpente  era  la  loro  insegna,  ivi. 
Scacciati  da  Messone  e  da  tatto  il 
Pelc)j[)onneso  ,  ivi  447- 

Eraclio  imperatore,  come  effigiato 
nelle  monete  »  e  pretesa  sua  sta* 
tua  .  Vedi  Spiega z.  delle  Tav. 
Tav.  Liv.  N.  1 5o. 

Erato  avea  in  sorte  le  allegrie  del- 
le nozze  ,  IV.  Sia. 

Ercolano  piccola    città  o  municì- 

.  pio  j  VII.  3a.  Nerone  vi  possede- 
va una  i;ilia  cbe  fece  distruggere 
e  perchè,  III.  712  nota*  rovine 
di  una.  che  vi  si  vedono  e  mona- 

^  menti  trovatavi  9  VJI«  3a.  Suo 
teatro  ,  VI.  112.  Vedi  Pittura  . 
Pitture  tratte  da  quel  teatro, 
VI.  348.  Mancanti  d'  espressio. 
ne  ,  ivi  349  Dove  situata  ,  VII. 
i33«  i35.  137.  Sua  distruzio- 
ne, ivi  i4t'  i4^- ^  ^^6*  Scuopri 
mento  di  questa  città  piti  antico 
delle  altre  sepolte  dal  Vesuvio  , 
ivi  I  4^-  Iscrizione  a  ciò  relativa, 
ivi  e  seg.  Scoperte  più  recenti  per 
opera  del  principe  d'  Elbeuf,  ivi 
i47-  Continuate  sotto  il  domìnio 
della  Spagna,  ivi  148.  £scavazio- 
ne  del  teatro  ,  ivi  i5o.  e  sua  de- 
scrizione, ivi  i53.  a44*  e  seg. 
Fabbriche  particolari  (  vedi  f^i7- 
la).  Museo,  che  vi  è  stato  forma- 


to, cosa  contenga  ,  ivi  i6d.  e  seg- 
'Supera  tutti  gli  altri   del   mondo 
pitrticorlarmenre  per  i  busti   che 
vi  si  cotiserv&no  ,  ivi  167. 
Ercole  Fenicio  più  antico  del  Greco, 
I.  317.  Sue  forme  giovanili   e  ro- 
buste ,11.  327.  e  segg.  e  nota  7$. 
343.    Somiglianza   col    toro  a   lai 
data    dagli   artisti ,     39!».     Ven- 
duto ad   Gufale  nei  moanmenti, 
532.  535.  Perchè  col  volto  meno 
coperto  in  una  gemma  ,  53 a.  seg.  . 
85o.  Parte  di  una  sua  armativra 
come  fosse,  176. .Su e  membra  in 
età  avanzata,  343.  Sue  orecchie 
da  Pancraziaste,    532.    546   nota 
100.  566.  Riportò    la    corona    nei 
giuochi   olimpici  da  lui    istituili . 
,    566.  Con  Jole  inciso  ia  una  gem- 
ma da  Teucro  ,   85o.  Quando  co- 
minciasse, a   rappresentarsi    colla 
clava,  pelle  di  Leone  ed  arco  ,111. 
4t  e   nota.  Keir  atto  che  roba  il 
Tripode  ad   Apollo  rappresentato 
in  più  monumenti,  783.  IL  58.  59. 
In  mezzo  alla  Virtù  e  alla  Voluttà 
in  figure  virili  ,  HI.  1 56    Vestito 
da  donna ,  in  una  statua    creduta 
,di  Glodio,  731.  Ricoupscibile  dal 
ciufio    de'  capelli    in    alto   della 
fronte  ,  II.  33o.  523-   Distinzione 
fra  r  Ercole   uomo ,    e   T  Ercole 
divinizzato,  e  figure  che    lo   rap- 
presentano ,    IL    343   nota      loo- 
Ercole  Farnese  con  muscoli  trop- 
po  risentiti,  III.  ii4-  Sua  bellis- 
sima  statua    nel    cortile    dì    Bel* 
vedere    tenente   Ajace    banr>bino 
sopra  il    brticcio   sinistro .    \edi 
Jjuce  .  Torso  d'  Ercole   nel   me 
dcjjimo  cortile  in  alto  di  riposarsi 
dalle  sue    fatiche  ,   IV.  i4i.  Pro- 
prietà delle  sue  figure  sono  il  collo 
grosso  e  il  capo  piccolo  ,  ivi.  Gol 
braccio  ripiegato  sopra  il    capo  , 
nel  marmo  della  sua  espiazioue  » 
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ivi  $94'  ^^  belJozza  ji'  alcuue  ì»iie 
^lesle  sembra  ec^ui^vooa    fra  1*  unti 
eT  »ktH>  se«80,  iv»  i36.  Venduto 
ad  Oiifale  )  (ìgurato  in  una    geju- 
ma  del  museo  del  re  di.  Francia  » 
IVi  190.  Travieiititd  da  O^fale,  V. 
iBij*.  Si  servì  del  Qiivallo  Arione 
alla  presa  d'  Blide  ^  LY.  401.  Isti* 
•*tuì  i   giochi  ad  Elide  in  onor  di 
Pelope  figliuolo    di  Tantalo,  ivi. 
.   563.  VII.  3o5>  Piantò  ivi  i  .primi 
ttlivi  portati    dalla    Tracia^    per 
far  ombra  nello  stadio ,    ivi  6io\ 
Ottenne  il  primo  premio  da  Pan- 
craziaste  nei    giuochi    Olimpici , 
ivi  563.  Avea  la    tntela  de*  pe^si  1 
-  V,  ao6.  Legalo. coi :ceppi  apprvs* 
«o-  i  Tirj  ,   IV..    430.   Fornaio, 
Pìstor,  ivi   Ola.  Silvano  .figurato 
in    aa   bassorilievo   del  pal^«za 
Rondinini,  ivi  6o5«  Mostrava- i:Mla 
passione   aosorosa  verso  Curisteo  ^ 
IV.  574.   e  5^5.    Salvò    Esione 
esposta  ad  an -.mostro  mar-ino,  e  la 
:  diede  per  mogi  te  a  T^laniQue  iSuo 
compagno,  ivi    6qo.  e  601.  Impo- 
'se  il  nome  ad  Aj»ce  figliuolo  di 
'telamone..  Vedi   Jjace^  Uscito 
di  senno  mancò  poco  the  no q  uC' 
cidesse  Anfitrione  suo  padre  pata- 
tivo,  ivi  6f  3.  Colpito  da  Pallade 
'  coQ  una  pietra  ,  e  guaritone,  ivi» 
'c'V,ni.339,Non  portò  Telino  ,,se 
non  nel  combattimento  con  Ippo- 
eoonte,V.  3a3.  Si  pose  sulle  spalle 
on  ri  prò  di  ferro, ivi  477«  Libe- 
rò-Teseo  dalla  prigionia  di  Aido- 
Ileo  y  re  .dell'  Epiro,  ivi  d4   Ebbe 
da  Pallade  il  pallio,  e  da  Vulcano 
V  asbergo  e    fa  mazza,  ivi  i3S.  e 
139.  Lasciò  le  sue  frecqie   io   re- 
taggio a  Filott^jte,    ivi.  t65.    Fi- 
gorato  col  fulmine,  IV.  339.  Rap« 
presentato  in  atto   di  segnar^  il 
.  pomerio  di  Roaaa  ^  ivi  64&>  Cam- 
biato con  Alessandro  Magno,! V. 


341 

2^7  Foggia  dei' suoi  capelli^  cb« 
»ono  corti  e  ricci  su  la  fronte  ,  • 
$QiìO  un  costante  distintivo  di  lui, 
IV.  i36  Cjipelli  Erculei,  ivi  .614^ 
Forma  delle  sue  orecchie  da  Fau- 
craxiaste,  ivi  190.  e  563,  Porta 
una  larg'i  cintura  in  un  musaico 
della  villa  dell'Emo.  Alessandro 
Albani  ,  ivi  6o3«  Forma  del  suq 
era  te  re  •  ivi  SgS.  Ara  delta  d'  Er- 
cole presso  i  Gadit^ QÌ«  ivi  fioCk. 
Che  uccide  gli  uccelli  stinfa* 
lìdi  ,  VI«  5^73.  Inciso  da.Dolgne 
in  una  corniola,  ivi  $69  ;  Te|u«p  i «i 
a  lui  dedicato  in  Ercolai^o,  VII. 
l56*  Sua  navigaziOiie  verso  Tisola 
Eritea  ,  ivi  339.  Suoi  simboli,. ivi 

.  37$.  In  quali  modi,  sia  stato  rap- 
presentato, ivi  «  AUegoria-dv  ana 
sua  statua,  in  atto  ^di  uccidere 
l'Idra,  ivi  4^-  Al. bivio,  ba  som- 
ministr/ito  argomeCito.a.vArj  mo- 
derni artisti,  iti  5i6.  Gli>;efaa 
consacrati  i  bagni ,  :ivì  5tir4*.  IU|f« 
presentato,  in  di.versinvtnli.e  con 
varii  attributi  '  nelle  pietre  incise. 
Vili,  da  330  a  345..  Porte   via  il 

^tripode  dal  teaipio  di  Delfo  y  ivi 
,336.  Convenzione  fra  lui  ed  A- 
pollo  rapporto  alla  città  di  Ain- 
bracia,  ivi  337,  detto  Fontina^ 
iis\e  Bibastf  ,  ivi  34o  Suoi  ai- 
tributi  ,  ivi  da  343  a  345-  Sua 
testa  velata  in  una  pietra  ipcis# 
del    re  di  Francia  ,  X,  346.. 

Er/nfinnsdorft  barone,  addetto  aìla 
corte  del  principe  di  Anhault 
Dessan;  lettere  direttegli  da  Wiot 
ckelmanu  ,  IX  e  X  »  ai  respettivi 
ludici. 

Eresia,  come  rappresentata  dai  mo^ 
derni  artisti,  VII.  355.  ;. 

Eridaua^  il  Pò,  è  figurato  disbar- 

'     bato,IV.  484. 

Srifil^f  consorte  d' Anfiarao,  .ade? 
sesta  da  Polinice  con  una  collana 
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d'oro,    trad)    il    manto,  V.  loS. 
Erigone^  figliaofa  d'Cgisto,  fu  l"aG- 
cusatrice  d*  Oreste  avanti  TArco- 
'    pago  ,  V.  3oo.  e  3o6. 
Eirinna  poetessa   $8  sia  stata  coeta. 
nea  di  Mirane  ,  e  se  abbia  |>arlato 
di  una  sua  opera  ,   III.  353    seg. 
Contemporanea    d'    Atiacreoote , 
IV  207.  caoS. 
Èùsittonio  ^  taglia  una  foresta  con- 
sacrata a  Diana  ,  Vili-  369. 
'B^iltoniOy  soggetto  d'  una  supposta 
antica  pittura ,  trovala    a    tempo 
dell'  Autore  ,  IX.  Sai. 
Ermafroditi^  se  veramente  si  diano» 
loro  bellezze  ,  e  statue  ,  II-    387. 
'  seg.  e  note    58.  $9  e  60.  ào^e  si 
citano ,  e   si  descrivono  le  piik 
belle   rappresentazioni    di    tsBx. 
Figurati  col  braccio  destro  che 
loro  ri  (iosa  in  capo,  per  esprimere 
la   loro  mollezza, IV.  478.  Figu- 
rati in  altri  modi  nelle  pietre  inci- 
le» VUL  157. 
Ermarea,  snoi  scritti   nei  papiri  d' 
l&reolano  9  suo  busto  in  bronzo» 
VU.  11.68. 
^IfpLifipvixlféi,  idea  della   unione  dì 
due  deitk  Uì  una  testa ,   spiegata 
con  una  testa  del  palazzo  Carpe- 
gni  ,  IV.  191. 
Ermi  ,  loro  principio,  I.    iC.  Se 
'    siano  stati  imitati  dalle  munimis» 
'    19  nota. 

ICppicvec  ,  piedi  dei  letti  in  figura  di 
putti;  altri  vogliono  che   fossero 
immagini  di  Mercurio ,  IV.   4^4 
e  435. 
Ernwele  scultore,   che    fiori   alla 
corte  dei  re  Seleucidi ,  e    fece  la 
statuti  di  Combabo,  III.  556.  Vedi 
jCombabo  • 
Ermodoro^  architetto  del  tempio  di 
Giove  compreso  nel   portico  di 
Metello,  V.  5 ti.  e  VI  116  note. 
*C^,viavtist ,  dette   le   maschcrre  cou 


barbe  formate  e  gniia  di  eonié  , 
IV.  460.  e  461. 

Brnesti,  dottore  di  Lipsia ,  sua 
opera,  Initia  doetrinae  solidioris^ 
IX.  195. 

Ero^  con  una  fiaccola  in  mano  per 
far  lume  a  Leandro,  in  una  pietra 
incisa»  Vili.  386. 

Erode  Attico ,  sua  origine  »  II*  393. 
Monumenti  da  lui  fatti  fare  in 
Roma^  in  Atene  e  altrove ,  III. 
876. 

Erodoto,  quando  sia  nato»  e  quando 
abbia  recitate  le  sue  opere ,  III» 
la  nota.  a4T. 

Erojilo,  figlio  di  Dioscoride»  inciso- 
re in  gemme.  Sua  gemma  colla  te- 
sta di  Augusto  »  III*  706  nota. 
Riportata  AuHe  nostre  Tavole  » 
ove  vedasene  la  descrizione»  Tav* 

•  M.  N.  i4^- 

Eroi  come  si  rappresentassero  »  II* 
366.  453.  Loro  abiti»  636*  seg. 
Yedì  JffettipCapelii^  Tebe.  Gv»n. 
tro  Tebe  »  rappresentati  in  anti- 
chissime pietre  incise  »  VUL  ^4 
400.  Rappresentati  ignudi»  V. 
74'  Insolito  il  vederli  coi  piedi 
scalzi  alla  riserva  delle  figure  di 
Filottete,  ivi  164.  Introdotti  sulìa 
scena  con  la  clava  e  coi  coturni» 
ivi  444*  ^  *^^^  contro  Tebe  in* 
cisi  in  una  gemma  etrosca  »  IV» 
99.  e  V.  101. 

Eros  f  Himerot  e  Pothos  »  autichi 
simboli  »  che  indicavano  V  «aio- 
re  ,  P  appetito  »  e  il  «desiderio  » 
VI    461. 

Erse  figlia  di  Gecrope  in  un  grup- 
po con  Mercurio»  III.  3a3  e 
IV.  46a. 

Èrsiliù.  »  moglie  di  Romolo  »  «va  la 
deitii  dai  Ronfani  deità  Air«» 
IV.  5o4. 

Esarchi ^  loro  preipoteuse  in  Rome  » 
XI  S85. 
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Sschito  fu  il  primo  •  scrivere  trage* 
die  re^olrtri  e  quando,  ìli.  ^4^  ^ 
nota*  e  IV.  a  19-  Sao  caniUere  Ili. 
364.  In  una  corniola  ov*un  aquila 
gli  lascia  cadere  sul  capo  una  te* 
stuggine,  li.  94i  odia.  V.  363. 
Vili.  4^^  ^on  componeTa  mai 
meglio  tragedie  ,  che  dopo  aver 
bevuto  ,  Vili*  465.  Sua  testa  in 
pietra  incisa  ^  rvi.  Suo  Agamea- 
lìone  oscuro  per  le  iperboli  »  di 
cui  abbonda  ,  VI.  335. 

Eschilo  scultore ,  IL  3oa. 

Esculapio^  sua  chioma  si  rassomiglia 
alquanto  a  quella  di  Giove»  IV. 
186.  sua  statua,  354. Vedi  Capelli, 
Tempio,  Preso  da  alcuni  per  Pro* 
nieteO|V.  34*  Come  rappresentato 
nei  moDumenti ,  VII.  364*  Veae- 
rato  ÌD  Pergamo  »  prima  che  al- 
trove, ivi  365'  Rappresentato 
con  varii  simboli  nelle  pietre  an- 
tiche f  Vili.  377.  seg.  Comparve 
'sotto  forma  dì  serpente  agli  am. 
basciatori  romani ,  che  andarono 
'  a  trovarlo  in  Bpidauro,  ivi  433. 

Bscuriale^  costruito  in  forma  di 
graticola  in  onore  ài  s<  Lorenzo  , 

vn.  4,,. 

Esecuzione y  diligente  dà  bellesta  al 
colorito, VI.  557.  Fh  lènta  in  tutti 
ì  grandi  pittori  e  nella  scuola  di 
Raffaello  ,  ivi .  Celere  nei  pit- 
tori degli  ultimi  tempi ,  ivi*  Non 
può  esser  finita  nelle  pitture  a 
fresco,  che  debbono  far  figura  da 
lontano  ,  ivi. 

Esercizio  del  corpo ,  fomentato  in 
Grecia  dai  giuochi  ,  VI.  3 14*  In. 
coraggi to  dai  premj ,  ivi*  Infiui. 
sce  suir  agilità  e  bellezza  della 
persona,  ivi» 

^Bqìol  àf  Ui9i^  fivco^  ò^' sciac  av^tìii 
frasi  spiegate»  IV.  38i. 

Mspero ,  coronato  di  fiori  ,  con  una 
face  travolta  ,  V«  1 4  >  • 


Espressione  che  sia ,  II.  a66.  Coma 
eseguita  dagli  autichi  artisti,  43^* 
Difetti  dei  moderni,  470.  come  st 
regolassero  i  Greci  nel  darla  alle 
loro  figure,  VI.  533.  Eccesso  della 
medesima,  notato  coi  nome  di  Pa- 
renthyrsus^  ivi  nota.  Non  consiste 
nel  soverchio  movimento,  ivi  454* 
Come  si  palesi  nell'  Apollo  e  nei 
Laocoonte ,  ivi  4S5« 

Essenziale  dell'  arte,  II.  a35.  si  de- 
ve distinguere  dall'  accessorio  ,  o 
sia.parergo    ne' monumenti,  61 4« 
seg.  Questo  còme  si  lavorava  da- 
gli antichi .  Vedi  Fidia  • 

JG?s<a/e  e  suoi  calori  ,  come  si  rap- 
presentano ,  vn.  53o*  e  534* 

i?«ti.$/yfsio,. rappresentato  in  un  bas- 
sorilievo della  villa  Borghese ^  V* 
4i8. 

Estremità  dello  figure,  loro  bellezza 
e  difficoltà  nel  farle,  II.  517.  seg. 
781  seg.  Deformità  nelle  figiu*e 
Egiziane,  I.  172  seg.  Considerate 
partitameote  nelle  Greche ,  II. 
583  seg. 

EUoclee  Polinice  portano  via  Edi- 
po loro  padre,  fuori  di  Tebe,  V. 

93.  «  94- 

Etere  figurato  in  una  donna  coi 
velo  goofio ,  IV.  498* 

Eternità,  simboleggiata  ,  VI.  4^7* 
con  due  cornucopie ,  e  una  tazza, 
VII.  333.  E  dalla  fenice,  dal  cer* 
vo  e  dal  serpente ,  ivi  401  • 

Etienne  Roberto ,  sue  belle  forme 
di  caratteri  gr^ci ,  IX*  291. 

Etiopi,  loro  fisonomia,  colore ,  e  ca* 
pelli,  I.  i3q  nota.  i35  nota.  Ave- 
vano il  naso  schiacciato ,  IV.  63. 
Loro  guerrieri  andavano  in  bat* 
.taglia  con  le  treccie  legate  intor- 
no al  capo,  ivi  5o6.  Da  Fidia 
scolpiti  sopra  la  patera ,  che  te« 
neva  la  Nemesi ,  che  cosa  signifi- 
cassero ,  ivi  4M*  Scolpiti    da  Fi* 
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di»  ftulia  tazza  di  Nemesi  >  VII. 
5o3. 

Etra  madre  di  Teseo ,  ìneinU  da 
Egeo,  V.  72. 

Etruschi  9  molti  mooumeo ti  finora 
coasiderati  come  tali  poi  ricono, 
sciuti  per  greci  antichi ,  II.  3a.  e 
segg.  e  noia.  5o.  5i.  54-  Sa.Monu* 
menti  dell'  Arte  loro  ,  1017.  e 
segg.  Loro  governo  democratico  , 
IV.  101  «eg.  Maurlavano  colonie 
^ifio  nelle  isole  dell'Arcipelago, 
ivi  loS*  Loro  avversione  per  i  re 
degli  altri  popoli^  ivi  102.  L'arte 
del  disegno  fra  essi  promossa 
dalle  colonie  greche,  ivi  91 1 
proprietà  del  disegno  dei  loro 
artefici,  V.  104.  Loro  artefìci 
cavavano  i  soggetti  dalla  favola 
e  dalla  storia  dei  Greci  ,  ivi  io5. 
Qual  fosse  lo  stato  dell'arte  pres- 
so di  essi  nei  pia  antichi  tempi , 
XL657. 

Ettore  ed  Achille  loro  destino  pe- 
sato da  Mercurio  su  d'  una  patera 
Etrusca  ,  II.  11.  Orecchie  del 
primo  da  P&ncraziasle,  o  Pugile, 
56 1.  seg*  Se  sia  rappresentato 
con  Andromaca  nella  pittura  delie 
Terme  di  Tito  detta  volgarmente 
di  Coriolano  e  sua  madre,  920  no. 
ta.  Esceda  Troja  per  combattere 
contro  Achille  ,  Vili,  4^5.  rove- 
^8CÌato  dal  suo  carro,  ivi  4^^* 
da  Omero  chiamato  nt)i€apcoc, 
per  acceanare  l'alta  sua  statura  , 
y.  aaS.  Suo  nome  scritto  tn 
etrusco  E/as ,  ivi  307.  Vien  ri- 
putato figliuolo  d  Apollo  ,  ivi  ao8. 
Mori  nell'età  di  trenta  anni  in 
circa  ,  ivi  31 5.  Sua  immagine  ve- 
desi  effigiata  in  a'cune  medaglie 
eon  la  barba,  e  senza  ,  ivi  àtS 
a  317.  Stia  statua  senza  capelli, 
ivi   9 16. 

Ettoresea  chioma  :    chiamati  i    ca- 


pelli  r«ci«   «opra  la    fronte,  V 
ai5  e  ai6. 

Eufranore  ,  statuario  ,  scultore  *  e 
pittore ,  suo  stile  e  sue  opere ,  IL 
^96.  in.  433.  e  segg.  e  nota.  5oo 
noto.  Pose  la  simmetria  nella  pit- 
tura ,  IL  3^9  nota  139.  fa  il  pri- 
mo a  elevar  lo  stile  nei  coolomi  , 
VI.   3a5  . 

Eumnco,  sua  spcdiaioné  in  Affrica 
e  citti  da  lui  scoperte  ove  •nao 
molte  scimmie,  HI*  i33. 

Eumefo  pittare ,  III.  894* 

Eumene  re  di  Pergamo  zelante  pro- 
tettore deMe  Art»,|IIL  58a    nota. 

Eumemdi ,  Edipo  giunto  al  bosco 
di  queste  deità,  presso  Atene: 
fii^urato  nel  frammento  d'  un  ba#- 
s^nlievo,V.95.  Sacrifizio  fatto 
a  queste  deità  consisteva  io  «na 
libazione  d'  acqua  e  di  micie  , 
ivi  96, 

Eunuchi ,  introdotti  prima  dai  po- 
poli dell'  Asia  ,  IL  a79  P»»  ^ 
altri  popoli  bvbari  per  vendere  i 

loro  figli  .  HI.  a?»  ^^^'  ^  ''^' 
no  i  sacerdoti  di  Cibelc  e  di 
Diana  Efesina  ,  .U.  a79.  I^oro  bel- 
lezza  ,  ivi-  eunuche  farooo  fatte 
anche  le  donne  per  la  prima 
volta  da  Andramito  re  di  Lidia, 
537.  Spesso  sinonimo  di  Andro" 
gioi,  IL  387  nota  61.  Conforma, 
zione  delle  loro  membra»  V.  So5. 
Ifei  teatri  fecero  alle  volte  l« 
parli  di  donna,  ivi  458.  Per  eu- 
nuco è  stalo  da  alcuni  preso  il 
poeta  d'  Agamennone  ,    ivi  434' 

Eupolemia  ,  figliuola  di  Mirmidooey 
da   Mercurio   amata ,  IV.  4^a 

Eupotiy  quando  abbia  vissuto  e  sae 
commedie^  IIL   298. 

Eàpompo ,  pittore  e  maestro  di 
Pan  (ilo  ,  fu  cagione  ,  che  la  scop- 
la  Elladica  si  dividesse  in  tre  al-, 
tre  scuole, III.  318  nota.  IV-  ao«. 
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Ewrielea ,    nutrice  di  Uliasc  ,    V. 

340.  vm.  449. 

Suripidfff  suo  concorso  con   Sofocle 
ed  Euforione  per  la  tragedia  della 
Medea,  IH.  ^98.  Spese  falle  dagli 
Aleniesi  per  rappresentare  le  sue 
tragedie  9  «vi.  Incerto  neHa  scei* 
.  ta  fra   la  (Mlestra  e   il  teatro  ,    in 
una  pietra  incisa  ,  VIL  Saa.  Scol- 
pito in  uii^  statuetta    della  villa* 
Albani ,  V.  365.  Adornò  la  trage- 
dia  di  dottrine  cavate  dalla  filo- 
sofia y    IV.   aao*   Una   delle    sue 
tragedie   intitolaU  filIEIOS  è   na- 
ta sin'  ora  incognita.  Vedi  Epeo» 
Emripilo  ^  due    personaggi  di    que- 
sto  nome  nella  guerra  Trojana.^ 
Vili.  4 17. 
Euristeo  ,  re  d'  Argo    e   dì. Micene, 
figurato  giovane  e  in  veste  talare, 
IV.  5,4. 
Euvopa  rappresentata   nel    marmo 
della   espiazione    d'  Ercole  ,    IV. 
Sg6.  Rapita  da  Giove  ,  io  antiche 
pietre   incìse  ^   Vili.  no.  in  un 
tttusa>€o  ,    ni.  640. 
Euro  la  y  fiume    di  Sparta  ,   figurato 
iiMin  bassorilievo  ,  V.   iS4-    Sta- 
tua  allegorica  di   que&to  fiume ,  * 
VII.  469. 
Satichi  scultore,  III.  437* 
Si^a  ,  figurata  con    una  bolla  al  col- 
lo   ,   V.  89. 
Ei^andro  ,  celebre  scultore  a  Roma 
io    tempo   d' Augusto  y  ni.  65o  , 
IV.  274. 
Sinodo  incisore  in  gemme  »  II.  QSo. 

III.  7S5.  Vedi  Giulia. 
JBvi^nld  di  Spandau  ,  notizie  intorno 
ad  esso 9  X.  877  38 1.  Preso  in 
scambio  per  Winckelmann  ,  ivi, 
nota.Note  pei  suoi  epigrammi,  IX. 
344  e  nota.  365.  406. 
'Cu.9f  oyoc  ,  epiteto  dato  alte  figliuo- 
le dì  Cadmo,  IV.  54a 


'Eii5)&5|9iC  »  epiteto  dei  Fauni  • 
dei  Satiri  ,  IV.   192. 

*Evxftj9fro9  e  Zit^wpoc  ,  epiteti  di  Ve* 
nere,  IV.  44 *• 

'EufAGcplc»  abito  fatto  di  pelle  di 
cervo,  V,  3a8  .        , 

'Evvi,  parola  spiegata  per  ancora  , 
ma  che  non  .  lignifica  cbe  utia 
gran  pietra  jcalata'  giù  nel  foncjo 
del  mare  per  fermare  le  barche, 

V-295. 

'Ewf  dXa/)0€  ,  parola  adoperata  per  si- 
gni ficare  lo  splendore  del  metal- 
lo de'  finimenti  dei  cavalli  ,  IV* 
a68. 

*Ev/)v^fA»C  Tov  àyxuva  Tt58ffT«i:  locu- 
zione spiegata  4  V.  4^9'  ®  490» 


Fabbricare^  varie  maniera  degli  an#, 
tichi,  VI.  70  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.   Tav.,  cxc.  N.  399. 
Fabbriche  ,  materiali  che  vi  si  ado- 
paravano  ,  VI,  4^'  »«S-    ^®™®   *** 

.facevano  in  ter reao  inclinato  e  m 
luoghi  umidi,  77..  Pubbliche  avea- 
no  un  pubblico  .  soprintendente  > 
1 1 1. Romane  mentovate  degli  scrit- 

'  tori  del  secolo  ottavo*  XI.  399.  seg 

.  del  secolo  duodecim?.  4^^*  ^%' 
rovinate  nelle  sedizioni  e  tumulti 
popolari/,  44^*  Marmi  porfidi  e^ 
altri  avanzi  di  esse  vendute  ai 
forestieri  nel  tempo  cbe  la  sede 
Apostolica   era  in  Avignone,  447. 

.  Vedi  Brancdfeone  ,  Terremoìg  , 
Roma  ,  Egitto ,  Grecia ,  Edijizi- 
Loro  parli   di    forma    allegorica^ 

^o    con     simboli  .allegorici!  VII  • 
477•cs«g• 
Fabio  Quinto,  ik  pittore  ,  III.  171. 
Face  f  simbolo  di  Diana  e  di  Ecate* 
V;edi  Ecate.  Fra  gì  i  attributi  del- 
l' Amore.  Vedi  Àmoi-e,  Alzala  é 
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calata  , quale  sigoìfieato abbia, IT. 
4o3.  di  due  specie  ,  1'  uoa  di  legni 
fessi ,  r  altra  che  cousisteva  in 
un  tubo  ripieno  di  ruscelletti  a 
guisa  di  zolfanelli,  V.  3o5.  Ac- 
cese alla  nascita  dei  bambini  ;  co- 
'  atume  accennato  in  an  passo  oscu- 
ro d'Euripide  ,  IV.  SaS.  ne  porta- 
vano coloro  che  assistevano  ai  fa- 

*  iierali  ,  V.  549. 

Fage  (  la  )  y  suo  valore  nel  disegna- 
re 9  VI.  44o*  Soverchio  moviiuen- 
!o  nelle  sue  invenzioni  9  ìtì  335 
e  555. 

Fagiani,  Vedi  Tolomeo  Fiscone, 

Faja  o  Laja  ,  amazzone  uccisa-  da 
Teseo  ,  Vili.  38o. 

Faina  scolpita  sullo  zoccolo  d'  una 
statuetta  di  Giove  ,  IV.  368.  e 
369. 

Falange  inventata  dal  dio  Pan,  IV. 

•  371.  e  546- 

/'Vi/ar/iftf,  controversie  salla  sincerità 

delle  sue  lettere  ,  VI.  a65. 
Falce ^  qual  sia  il  suo  significato  in 
-mano  di  Saturno  e  dei  sacerdoti 
di  Gibele  ,  VIII.  88. 
Falcone  e  Glaro,loro  consolato  quan- 
''  do  cada  ,  XL    4^1.  seg.  nota. 
Fallo   se  sia    rappresentato    nel    T 
[^Egiziano, Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
"Tav    XV.  W  34. 

Fàrniglie  Romane  occupano  le  fab* 
''brìche  antiche  per  fortificarvisi, 
'"  Xt.  4^^  ^^i'  con  qual  diritto, 
406.  Raccolte  di  monocnentf  da 
'  esse  fatte    dopo  il    risorgimento 

dell'  Arte  ,  \6^  seg. 
Fanatico  ,  o  sia   sacerdote  di  Bello- 
na figurato   in    no   bassorilievo, 

IV.  439- 

i^i/rc/tt//iy  appena  nati.  Vedi  se    Dè> 
prendeva   l'augurio  ,  Vedi  Spieg.. 
*    delle  Tav.Tàv.rLXtv.N.36a.  loro 
'    tèsta, e  capelli  conservati  dai  gen- 
tili alle  deità.  Spiegaz.  delie  Tav* 


Tav.  ctxv.  N.  364.  Educazionc,Tav. 
GLXiv.  N.  36a.Conie  simboleggiata 
Tav.  CLXv.  J!f.  364.  immagini  che 
se  ne  facevano  i  padri  quando 
eran  morti,  Tav.  clxiv.  N.  36a. 
leggi  intorno  ai  loro  funerali  ,  e 
in  quol  maniera  si  rappresentas- 
sero sopra  ai  monucnenti ,  ivi* 
Vedi  Capelli^  Egiziani ,  Greci, 

Fanocle  :  sue  poesie  si  son  perdute, 
IV.  184. 

Farfalla  ,  simbolo  dell'  immortalità 
dell'  anima,  VII.  I^à^.  Con  una  fo- 
glia di  vite  in  una  pietra  simbolo 
d'un  bevitore.,  ivi  5oo.  Con  un 
globo ,  un  delfino  ec.  ivi  5ao. 
•sopra  una  testa  di  morto,  VIIL 
473. 

Farsetti  ^  9Ìb:  ^  Suo  magnifico  prò* 
getto  d'un  giardino  ,  che  rappre- 
sentasse gli  avanzi  dell* abitazio- 
ne d*  un  imperatore  romano  ,  X. 
468  nota. 

Fasce  dei  bambini  di  color  di  por- 
pora. Vedi  Bambini,  Intor nocella 
testa,  n.  721.  Vedi  Bende.   Sul 
petto  per  sostener  le  ali  ,  III.  47* 
•e  nota. 

Fasei  òe\  littori  :  come  fossero  ador* 
nati,  e  in  qual  modo  si  portassero 
dai  RomaOi  ,  X.  435.  erano  lau- 
reati^ cioè  avevano  dei  rami  d' al- 
loro posti  in  cima,  V.  400.  E  alle 
I  volte  delle  corone  d'alloro  appese» 
,  ivi  401.  Loro  scuri  sembrano  es- 
sere state  coperte  d'  un  fodero 
di  pelle  ,  II.  769.  770.  ,  V.  4o'  • 
Le  scuri  erano  d* argento  in  tein- 
podegl'  imperatori,  ivi.  Affissi  al- 
le case  dei  consoli  ,    ivi- 

FaseliSy  città  di  Licia  ,  sua  rara 
medaglia  accennata  ,  IV.    339. 

Fasiani  ,  popoli  che  hanno  un 
liuguìiggio  particolare,  VI.  4^4 
nota. 

Fata  advocare  ,  scribere  ;  diceasi 
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(degli  «strologi  alla  nascita   d'uo 
batnbino ,  V.  4^3. 
F'auni  eo'-ne  r.ip presentati  dagli  Etra- 
scili,  ni.  1 54-  Coi  capesaolì  al  eol- 
io come  le  capre,  II.  3oi .  Tedi  Sa  • 
tiri  y  e  nell'I  Descrixinne  delle  Ta- 
yo\e    Tav.    xxiv.    19.  56    Carat- 
tere dei  Fauni  ,  e  descrittooi  dél- 
•  le    pia   celebri  opere  dell*  Arte, 
che  loro  appartengono,   II.    1037. 
e   segg.  Gonforinatioae  delle  loro 
>  teste  ,  IV.    143.  Loro  statue  snol 
distinguere    uno     dei    piedi   che 
non  posa  ,  piegato  dietro    all'  al- 
tro, ivi.  Foggia  dei  loro  capelli  , 
ivi     193.   Rappresentati  in  varie 
forme  ,  e  con  varii  simboli  nelU 
pietre  incise  t  Vili.  a6oe  da  agt 
a  3oa.  Invasi  dai  furori  bacchici, 
'  ivi    3qS,  e  scgé  307.  Delle  vere  o 
supposte    difiereiize    fra   essi  ,  i 
Satiri,  Sileni  ee.  XI.  a{6  e  seg. 
Fauna y  suo  oracolo  nel  Lazio.  Vedi 
Spiegai   d:*11i;  Tav.  Tav*  zxxviri. 
K.  1 10.  Veii   Orttcoli.   Fauno  di 
Pressitele     in     bronzo    detto     il 
rinomato  ,  YI.Bòo.  Copie  ,  che  sé 
•  ne  hanno,  ivi  nota  19.  altre  figure 

non  lo  sono,  3o6  nota  3o ,  e  3i. 
Faustina  imperatrice  sua  lesta.  III. 
865.  segg*  sue  monete  nelle  quali 
è  rappresentata  in  atto  di  porger 
sussidio  a  delle  fanciulle  ,  ivi  866. 
Biisso  rilievo  rspri mente  lo  stesso 
'  s^ó getto  ,  867  e  nota.  Suo  bagno 
in    una    dipintura     antica ,     V. 

499- 

Faustoloy  che  trova  Romolo  e  Re. 
ino,  rappresentato  in  alcuae  pie- 
tre incise,  VIIL  4?^ 

Favola  è  1*  essenziale  della  poesia  , 
IV.   17. 

Faif arino  d*  Arks  filosofo ,  era  er' 
ma  frodilo  ,  II*  a8f* 

FattoUtto  non  usato  dagli  «iticlii  > 

li.  764. 
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Ftaci  ,  loro  navi  traae  senza  ti- 
moni ,  y.  629. 

Federigo ,  re  di  Prussia  ,  fa  seri* 
vere  ringraziamenti  e  con^vatula- 
tiotfi  al  Winckelmann  per  le 
sue  opere  donategli  ,  X.  394*  Fa 
comprare  statue  a  Roma  ,  ivi 
404. 

Fedra  ^  V  amorfi  portato  ad  Ippolr 
to  suo  figliastro  figurato  in  ri- 
lievo ,  IV.a4.  e  V.  85. 
Folcita ,  qual  idea  ne  avessero  gli 
amichi  ,  VII.  33 1.  e  seg- .  siRibo" 
Ipggiata  da  una  nave  con  vela 
gonfie  ^Wì  5a9  e  nota.  Dei  tem* 
pi  ,  come  rappresentata  9  VI. 
463.  pubblica   come  rappresenta- 

,  ta  nelle  medaglie  ,  II.  4^^    nota. 

Femmine^NtAx  Maschi. ^on  debbono 

uscire  dal  carattere  del  lor   se^so  » 

y.  a75«  Afflitte  ed  io  lotto  figura® 

senza  fascia  intorno  al  inetto  $  ivi 

(  317.  Loro  abito  di  color  bianco  p 
tempestato  di  stelle»  ivi  4^0.  Col 
cappello  in  capo  se  ne  trovano 
tre  negli  antichi  roonnmeniiy.iy; 
679.  Greche    applicavano     alle 

, mammelle  una  pietra  dell'  isola 
di  Nasso  spolveriz^ta  per  iutpe* 
dire  il  soverchio  crescerà  »  iti 
i9S«Libertine  e  da  teatro  ai  cinge- 
vano la  fronte  d*  nua  benda  rica- 
mata ,  y.  483.  Che  lavavano  il 
corf>o  dei  defunti»   non  si  trova- 

.  vano  figurate  nei  soggetti  eroici  , 
ivi  aaa.  Che  vers^ivano  dell'  ac- 
qua sopra  il  sepolcro  dei  defunti  ^ 
IV.  i5. 
Fenici^  Arti  del  disegno  presso  di 
essi  ,  L  3ia.  Marmi  che  si  cavano 
nei  loro  paesi  >  ivi  nota.  Loro  dei- 
tih^  scienze, commercio,  lua^»  3s3u 

,  aeg.  Abiti«3ao.  V^si  4i  terra  cotto 

.  con    iscrizioni  Fenicie,  3i9  nota« 

yeds  Sidone^  Tiro. 
Fereeide  ,  fh  il  primo    a  scrivere  in 
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pro8»  ,  III.  a4*  •  nota.  Furono 
vari  di  questo  nome*  Vedi  Spie- 
gazione delle  Tav.  Tav.  xxxv  . 
N.  *oo.  Creduti  ritratti  d'àoo 
di  essi,  ivi.  Da  agli  dei  la  for>na 
di  serpente  ,  II.  agS.  e  perche, 
ivitoota  i4*  Maestro  di  Pitagora, 
dal  Begero  e  da  Jacopo  Gronovio 
creduto  ef^giato  iu  un  bassortlie* 
▼o  y  V:  4^0  e  4^'«  ' 
Feronce  ,  al  servizio  di  Brunswicll 
a  Wolfenbiiltel;    lettere  dirette- 

*  gli   da    WinckelmjiQa  ,  IX   e  X. 

ai  resp'ettivi    Indici. 
Ferrala   Ercole  scultore,  rifoce  le 

-  ìeste  alle  Muse  della  Galleria  di 
Aranjaez,  VI.  547.  VII.  366- 
Suo  Apòlld  nella  stessa  Galleria  , 
ivi.  • 

Ferri  dati  ai  c'avalli  del  sole  dà 
-uri'  artefice  poco  iaformato  dei 
«costumi  antichi  ,  IV.  492; 

Ferro  st;itue  fatte  di  essoj.91.  Non 

'  troppo  adopr a to  degli    antichi  ne 

monuménti  dell*  Arte  e  perchè  , 

VI.  96.   Vedi  Bronzo^  Glauco   di 

'Scio.  Adoperato   per   sostener  le 

*•  statue  ,  ei  diversi  pezzi  di  esse, 
II.  836  e. nòta  109. 

Festini  degli  antichi ,  ed  utensili 
per  i  medesirtni  ,  rappresentitti  ne- 

-'  jgll  antichi    monumenti',  Vili,  da 

'    5a3  a  SaS. 

Fìàteola    inumano  di  una  perioaa 

(  suol  significare  un  avvenimento 
succeduto  di    notte   teinpo  ,    V. 

-    5*7.   Vedi  Face.    .  .  . 

Fiamminghi  ,  pittori  ,    notabili  per 

la' loro    faticosa    diligenza  ,    VI." 

•  338.  Debbono  all'  usò  dell'olio  la 

'bellezza  del  loro  colorito,  ivi  35o. 

Fiammingo  Pittore,  Francesco  Qiie- 

'  snoy  déiio  11,111.  i38.Suoi  puttiili, 
9S.  VI.  3^8.  Suii  santa  Susanria 
II.  477»  e  nota.  88.  Suo  S»  Ao- 
cTrea,     VI.  9^0. 


Fiasco  attaccato  alle  bis  accie  di-, 
stingue  un  cinico,  V.  38i. 

Fibule  ,  fibbie ,  bottoni  da-  *liae* 
eiare  il  manto  usate  dagli  anti- 
chi ,  II.  679. 

Fichi  dedicati  a  Bacco  ,e  a  lui  pre- 
sentati per  primizie  ,  rappresen- 
tati nelle  pittare ,  II.  66b.  porla. 
ti  in  ceste  nelle  feste  di  Bacci>» 
IV.  429*  Era  fra  le  oblazioni  pei 
sacrifizi  d'  espiazione  delle  città 
afflitte  dalle  peste  ,  o  da  altre 
malattie  ,  V.  395.  Secchi  ;  ia 
mano  a  figure  di  morti,  VII.  439. 
>  congetture  su  quest*  allegoria  ,  ivi 
e  seg. 

Fico  ,  nel  campo  avanti  Troja  det' 
to  di  Giove  ,  V.  547  Da  Nonno 
posto  nel  catopo  di  battaglia 
infra  Bacco  e  i  popoli  dell'In- 
die ,  ivi  167.  Ruminali s  O'  rontuU- 
ris  ,  sotto  coi  furono  esposti  Ro. 
molo  e  Remo  ,  VIII.  47^* 

Ficoroni  (  Francesco  )  del  sno  libro 
delle    maschere  è   V  antore  il  P. 
Contufcci  ,  IV.  5o6. 
Ficuinea  ,  Vedi  Iscrizioni. 

Fidia  pittore  scultore  statuario , 
III.  375  fino  a  a8fi  note.  Quando 
fiorisse,  41.  379.  Sue^  vicende ,  e 
sua  morte,  399  e  nota*  3oo,  e  nota, 
ioi  I  e  segg.  Era  generale  soprin» 
tendente  dei  lavori  fatti  fare  da 
•  Pericle,  375.  fino  a  lui  durò  lo 
stde  antico  ed  egli  introdusse  il 
sublime  ,9.  5(>.  i36.  3o3  nota.  .In- 
trodusse anche  l'uso  più  frequen- 
te dei  bissirilievi  «  H.  791  nota. 
Ne'  quali  era  eccellente  coinè  nei 
lavori  in  grande,  ivi  ,  lOi.  103- 
iou5  e  àeg.  IÌ.  6i5  Fece  anche 
statue  di  legno  ,111.  36o  nota»  Suo 
Paatt«r9e ,  3ò4.  e  iscrizione  di 
lui, 36 1.  Sua  Minerva  d'  avorio >  e 
d'  oro  quanto  alla,  3o3  nota.  Avea 
occhi  incastrati  d' altra    materia  ^ 
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H,  S'^^.VLli  97^  ««akiiri  o  scarpe 
aite  all'uso  tirredo,  697  nota, 
quanto  eostaisse  il  «un  manto  d'oro, 
979.  aSi  nota,  quando  fosse 
làrita,  3o3  nota.  XI.  937.  Altra 
pMllade  colossale  io  bronzo  /III. 
•76  nota*  Sua  Venere  a  Lenno 
in  che  lodata  da  Luciano  e  qual 
fMrte  Yotea  che  se  ne  imitasse, 
69.  Sua  amazzone  proposta  in  con- 
corso a  quella  di  Ctesilao,  II. 
.494*^^0  Giove  Olimpico  d'avo- 
rio e  d'  oro  ,  997  4^4  ^^0-  m* 
-79.  VI.  370.  4'' I*  Quanto  grande 
rlll.  3o3  nota.  Quando  fatto ,  ivi  , 
Xr  236.  voleva  incidervi  il  prò» 
prio  nome  ,  e  non  lo  ottenne;  che 
/ece^IIL  363  e  nota  ,  e  IV  qo8. 
fanatismo  incredibile  dei  Greci 
per  snudarlo  a  vedere  >  XI.  375 
pota-  seg..  III.  3oo  nota.  S60.  Re- 
5taorH(o  da  Damofonte  che  ne 
ebbe  premio  onorifico,  .3o3  nota. 
.972.  Colpito  da  un  fulmine  al 
tempo  di  Giulio  Cesare  713.  seg. 
Caligola  volea  farlo  portare  a  Ro- 
ma ma  ne  fii  sconsigliato  e  perchè, 
ivi  9  Si  andava  ancora  a  disegnar* 
lo  a  tempo  di  Giuliano  1'  Apo- 
, stata  y  e  di  Teodosio,  il  grande,  939 
nota.  seg.  da  cui  fu  fatto  portare 
,  a, Costantinopoli  ,  ove  poco  dopo 
|^>erì  io  un  incendio,  960  seg.  nota. 
M  otivo  della  età  sua  da  Plinio  6s» 
Sita  nella  Olimpiade  LXXXIII. 
XI.  aai-  Paragone  del  suo  stile 
^  con  q  nello  d'  Eschilo  ,  di  Pin- 
daro ,   e  di    Sofocle,  ivi.  343* 

Pidia^  e  A'nmonio  ,  fìgli  di  Fidia 
lavorarono  insieme  nd  un  cercopi- 
teco ,  III.  i3i.e  IV  3ai.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xi.  N.  a5. 

bidone  d'  Egina  :  a  lui  vengono 
erroneamente  attribuite  alcune 
medaglie  col  nome  <WAO ,  IV. 
»99- 
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Figure  replicate  due  volte   nel  mt" 

desimo  soggetto  1  Y.  68. 
Filadelfia    ,      immagine    allegoricm 

di  questa  città  ,  IV.    33. 
Filippo  imperatore,  sua  caccia  in  uri 

bassorielivo  ,    I  Pref.  degli   Edit. 

Viennesi  64  nota. 
Filippo  re  di  Macedoni  a.  Vedi  Mene, 
Filo  a  piombo  inventato  da  Dedalo, 

III.  191   nota. 
Filodemo  filosofo  epicureo, VII,  ai  i. 

e  seg.  Sua  opera   sulla  musica    fra 

i  papiri  d'  Ercolano  ,  ivi  e  a  16. 
.  Altra  opera  sulla  rettorica  ,  ivi  , 

e  a.i,>  Citato  da  Lucrezio,-  ivi 
.  395.  Merito  di  questo  scrittore  , 
.  ivi.  Suo   epigramma    sopra     una 

statua   di  Pane;»  Vili  t  397. 
Filomaco  o  Firomaco  scultore  ,  III. 

56a. 
Filo/fe  f  scultore  greco,  sua  opera  , 

III.  539. 
Filòpemene    uno  degli  ultimi    eroi 

della' Grecia,  II   ao3.  Onorato  dì 

statue   e  d'un  tempio,    III.    56o. 

Seg.  Sua  prodezza,  579. 
Filosofia  loro  vita  è  una  meditazione 

dell.1  morte,  V.  375'Lor(^  adunan- 
.  ze dette  KùxXoC|ivi.  4^6*  iucogoiti, 

rappresentati     in  varie  pietre    in. 
cise  ,   Vili,    da    47^  "474    gre- 
ci» loro  viaggi  in  Egitto,  VI   4ia* 
Filosofia f  come  dirigesse  gli    arli&ci 

greci    nei  loro  lavori,  V.  333. 
Filostrato  y   sua  pittura  di  Patroclo, 

VL3,9. 

Filottete  morsicato  dal  serpe  come 
rappresentato  ,  DI.  458.  IIL  339 
nota.  V.  i58  Vedi  Piltagora  di 
Reggio .  Figurato  in  pip  monu- 
menti, V.  i58.  Con  la  barba  e  di« 
sbarbato  ,  ivi  159..  Con  una  co- 
perta di  pelle  d'  uccelli,  ivi  160. 
ferito ,  rappresentato  in  alcune 
pietre   inci:>e  ,  Vili  433  e  seg. 

FiUazio^    celebre  per   aver  insegna - 
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lo  agli  Ateniesi  V  arte  di  prepara- 
re i  papiri  9  Vn.aoa.  e  «eg. 

Fineo,  re  d'Arcadia  »  liberato  dalU 
Arpie,  Vili.   374. 

Finestre  delle  case  »  dei  tetnp),  dei' 
bagai,  se  fossero  molte,  loro  for- 
uìh;  se  alte ,  se  mettessero  sulla 
strada,  VI.  i5o  seg.  VII.  34.  seg. 
Ripari  che  tì  mette v^ano  »  can- 
celli ,  vetri,  pietre  specolari ,  ed 
altre  materie ,  VI.  i5i  seg.  VII. 
3Sseg.  Teiidiae,  TI.  i5i.  seg. 
Sportelli  di  legno  se  fossero  in 
uso ,  ivi.  Ornati  che  bì  facevano 
alle  rotonde  aperture,  che  tene- 
vano luogo  di  esse  ,  206*  Vedi 
Templi ^f^e tri.  Delle  abitazioni  de- 
gli antichi  stavano  molto  in  alto  e 
si  rassomigliavano  alle  feritoje  , 
V*  4^1*  Dette  valvatae  ,  che  ar- 
rivavano sino  al  pavimento,  V. 
5oo.  IMon  praticate  nelle  case  sco- 
perte a  Pompeja-,  VII.  371'  Cosi 
neir  altre  case  degli  antichi,  ivi. 
Modo  di  chiuderle  ,  ivi. 

Finimento^  nei  monumenti,  che  do. 
vevàno  esser  esposti  in  nicchie, 
e  al  muro,  la  parte  non  visibile 
era  meno  finita  ,  n>  49^,  e  nota 
la. 

Finite  Ita  ntx  lavori,  è  l'ultima  cosa 

da  notarsi ,   VI.  56o.  Mantenuta 

negli  accessori  non  meno  che  neU 

r  oggetto  principale  è  propria  dei 

grandi  maestri  ,  ivi  56 1. 

Fintia^  re  incognito,  V.  34a* 

Fionda  ,  Vedi  Sfondone . 

Fiorentini  ,  artisti  e  letterati,  stra- 
no giudizio  che  ne  da  Winckel- 
roaan  /IX.  627  e  seg.  635. 

Firmian  ,  Conte  di ,  ambasciatore 
Austriaco  alla  corte  di  Napoli  ^ 
sua  qualità,  IS,!i73*  324.  e  nota. 

Firomaco,  Vedi  Filomaco  . 

Fisionomia  dei  Cinesi,  Egizj,  Giap- 
ponesi ,  Calmucchi ,  Mori  ed   al- 


tri y  IL  aSo  ;  acg.  Vedi  AnbmU^ 
Fiumi  ,  figurati  barbuti  e  di^arl^ 
ti ,  IV.  480.  e  4^4-  Io  figura  fem* 
minile,  ivi  390.  Con  due  forbici 
di  granceola  in  capo,  [ivi  4<4' 
Color  verde  dei  loro  panni ,  ivi 
393*  I  primi  «apelli  reoisi  ai  gio» 
>ani  ad  essi  dedicati^  V.  i8ri. 
personifìcali ,  colore  dato  alla 
loro  chioma  ,  li.  634  >^S*  ^^^ 
loro  vesti,635.  Rappresentati  con 
forbici  di  gamberi  sulla  testa  , 
VII  374  4o3.  Vedi  Anfitrite .  E 
in  altre  diverse  maniere  sulle  an- 
tiche pietre  incise,  Vili.   166  e 

Flaminio  Tito  Quinzio,  quanto  ope- 
rasse a  beneficio  della  Grecia  , 
HI.  579.  dichiarò  liberi  e  in- 
dipendenti i  Greci  tatti  ,  nei 
giuochi  istimici  ,  IV.  a54*  e 
965. 

Flammeo^  velo  delle  Romane  ,  di 
qual  colore  e  in  qual  tempo  por^ 
tato,  II.  685. 

Flauto  degli  antichi ,  come  fatto, 
VII.  193.  Sene  ledono  nel  Mu- 
seo di  Portici ,  e  in  quello  di  Cor- 
tona, ivi.  Con^delle  prominenze 
aopra  i  buchi,  VIII.  a65.  Suonato 
durante  i  sacri fizj  ,  ivi  S^g. 

Flaviali  ,  collegio  di  persone  ,  che 
sovrintendevano  ai  giuochi  gla-< 
diatorj  di  Domiziano,  IV.  35o. 

Focesi  loro  muro  fatto  a ,  Tartesso. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
CLxxviii.  N.  387.  Loro  viaggio  in 
Italia  e  in  altre  parti ,  ivi.  Fon- 
dano Jela  delta  poi  Velia, ivi. 

Focione^  celebre  capitano  ateniese, 
erroneamente  supposto  effigialo 
in  una  gemma,  IV.  349. 

Focolare  usato  nei  sacrifiz]   V.  396. 

Fondamenta  come  si  facessero  da- 
gli antichi  ,  VI.  6a- 

Fondi  Pietro ,  sua  arte  nel   falsifi- 
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care  i    vasi    detti  Etraschi,  II* 
i65  nota. 

Pantana  Carlo ,  suo  progetto  per  il 
Baltisterodi  S.  Pietro,  VII.  5i3« 

Fontana  di  Trevi ,  IVI*  Agrippa  da 
ano  scultore  moderno  ivi  figu- 
rato con  una  folta  barba  ,  IV. 
i58. 

Fontane^  accennate  in  coocbe.con 
bocche  di  leone  ,  IV.  417.  Vedi 
Bagni  .  Oi  varia  forma  e  con  di* 
versi  simboli  nelF  antiche  pietre 
incise,  Vili.  16*7  e  seg.  non  sim- 
boleggiate in  figure  sedenti  ,  IV, 
579.  Figurate  con  uq'  urna  d'ac- 
qua correute  ,  V.  56.Si  credeva, 
che  ciascuna  avesse  la  sua  deità 
particolare,  o  sia  ninfa  ,  ivi. 

Forbici  di  granceola  in  capo  alle  fi. 
gure  dell'  Oceano  ,  ad  Anfitrite 
e  ad  alcuni  fiumi,  IV.  404  e  4^5. 

Forche  Caudine  ove  fossero  ,  VII. 
86. 

Forcipe  et  serra  praeliari,  che  sia, 
II.  37. 

Forme  delle  statue  in  bronzo.  Vedi 
Statue  . 

Formula  Concordiae ,  cosa  fosse 
presso  i  Luterani,  IX*  47  e  nota. 

Foro  di  Trajano  sue  colonne,  VI» 
93  nota.  seg.  Alessandro  Severo 
vi  raduna  le  statue  degli  uomini 
illustri,  in.  900.  Vi  si  ergevano 
le  statue  dei  cittadini  benemeriti 
anche  nel  quarto  secolo  dell'  era 
Cristiana  ,  944  seg.  Suo  stato  nel 
secolo  ottavo  ,  XI.  401.  Nel  duo- 
decimo, 437*  Vedi  Colonna  di 
Trajano  • 

Foro  Palladio  di  Domiziano,  scul* 
tura  del  fregio  del  tempio  di  Pai. 
lade  ,  IV.  397. 

Fortuna  galeata^  supposta  effigifi- 
ta  in  una  Pallade,  V.  !i98-  Come 
dipinta  da  Guido  Reni,  VII.  519. 
la  uua    pietra   antica ,    ivi .  Còa 
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.  vari  simboli  sulle  pietre  antiche, 
Vm.  349.  Chiamala  Panthea  ,' 
ivi.  Vedi    Bupalo» 

Pourmont^  suo  viaggio  in  Grecia, 
III.  140.  Scoperte  da  lui  fatte  ad 
Amicle  nel  Lacederaoniese,  IV. 
2o3.  éV.  io3. 

Fradmone^  o  Fragmone  due  scultori 
io  bronzo  di  questo  nome  in  di* 
versi  tempi,  II.  85$  e  note  6.  e  7. 

Francesi^  loro  capacità  per  le  belle 
arti  e  valenti  artisti  che  hanno 
avuto,  I.  lai.  Uso  da  essi  fatto 
dei  quadri  presi  air  Elettor  di 
Colonia,  VI.  369. 

Franche  Giovanni  Michele  ,  primo 
bibliotecario  del  conte  di  Biinau  a 
liothenitz  presso  Dresda,  I  Biogr« 
38.  Fa  il  catalogo  della  Biblioteca 
del  conte  che  resta  però  incom- 
pleto ,  ivi  39<  Ricerca  I'  amicizia 
di  Winckelmann  ,  ivi  39.  e  ^ol 
Notizie  intorno  ad  esso  ,  I.  38. 
lettere  direttegli  da  Winckelmanii 
IX  e  X  ,  ai  respettivi  Indici.  Os- 
servazioni da  lui  fatte  alt'  Autore 
sol  suo  Saggio  (C  Allegoria  ,  X. 
229  nota.  Espressioni  scrittegli 
da  Winckelmann  poco  prima  del- 
la morte,  ivi  4^9  ®  f^oìA,  Racco- 
manda air  autore  la  lettura  di  va- 
ni buoni  scrittori  tedeschi  ,  ivi 
430  e  nota. 

Franga  usate  all'orlo  del  manto  non 
della  veste,  I.  uSS  nota.  II.  65a 
nota .  Quali  si  vedono  in  molte 
figure,  655-  seg. 

Frangipane  famiglia  Romana  occu* 
pa  fabbriche ,  XI.  4"^*  s^g*  ^^ 
r  investitura  dì  altre  dai  sommi 
pontefici  ,  4*^9*  Vedi  Anfiteatro 
Flavio, 

Frascati ,  Villa    antica  ove  óra  è  la 
Ruffinella    e  casa  che  vi  era  ia 
parte  descritta,  VI.  i3i.  Sue  ca» 
mere  e  stufa,    173  seg.  VII.  32. 
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Frassino  (Medila)  :  ramo  di   questo 

'  albero  in  mano  a  llieinesi ,  e  suo 
siguificato  ,  IV.  423- 

Fregetla,  Vedi  Taiquinio  Prisco. 

Fregj  degli  edifizj  autichi  solcao 
farsi  di  bassirilievi  di  terra  còlta, 
IV.  5a5,  e  5a6. 

Fregio  nell'ordine  dorico  come  chia- 
mato dai  Greci,  e  come  quello  dell* 
'ionico,  VI.  199.  seg.  Come  si  or- 
nasse Il  dorico  e  il  corintio,  197. 
aoo  seg  Con  bassirilievi  di  terra 
cotta.  188  seg.  ao4.  Vedi  Jlfe- 
tope.  Triglifi. 

Frertt  (Wic),  pretende  che  vi  fos- 
sero tre  re  d*  Assiria  chiamali 
Sardanapali  ,  V.  34<|. 

Frigi  e  Lidi  loro  maniera  di  ve- 
stire, n.  533.  646:  Tibie  dei  pri- 
mi, 9^7    nota. 

Frigillo  incisore  in  gemme  come 
fece  Amore,  III.  93. 

Frine  amica  di  Prassitele,  II.  434 
nota.  Da  lui  ritrattata  nella  Ve- 
nere di  Gnido,  come  modello  di 
ideale  per  altro  ,  non  come  in- 
dividuo, 367  nota.  Presa  a  mo- 
dello di  una  Venere  Anadiomè- 
ne, VI.  3 18.  Assoluta  in  Atene 
dalla  pena  di  morte  a  causa  della 
sua  esimia  bellezza^  II.  190 
nota  27.  e  V.  3o8. 

Frinicoy  poeta  tragico.  Suh  Presa 
di  Milelo^  e  multa  cui  vien  con* 
dannato  a  causa  di  questa  trage- 
dia ,  III.  a34  e  nota. 

Frisch  ,  Gio.  Cr.  pittore  di  storia  , 
X.  i35e  nota  i4i« 

Fronte  bella  come  abbia  ad  essere,!!* 
5ai.  e  segg.  e  nota*  Ornato  por- 
tatovi dalle  donne,  720.  Vedi  Al- 
cmena.  In  che  ne  consiste  la  bel- 
lezza, IV*  171.  Le  femmine,  che 
l'avevano  alta,  se  ne  cingevano 
una  porzione  con  una  fascia, ivi. 
Alla  ed  aperta  accresce  dignità 


alle  figure  ,  VI.  379.  Coperta  di 
capelli  in  alcune  opere  greche, 
e  in  Àntinoo ,  ivi  • 

Frontespizjf  non  era  lecito  di  soprap- 
porli  alle  case  private,  V.  174- 
Ornati  di  Tritoni  e  di  capre, 
ivi.  90  e  91.  Dei  sepolcri  ,  ivi 
a6(.  Egiziani  ornati  di  ale, IV. 
647.  delle  case  e  dei  temp]  , 
VI.  134.  seg.  Come  ornati, 
ivi  186.  ^ei  tempi  che  sia  ,  e 
doppio   188.   Vedi  Timpano. 

Frombola  (Ifsv^ovrì)  fu  denominato 
un  diadema  d'  una  foggia  parti- 
colare,  IV.  54». 

Fdeòslj-  Gio.  Gaspero  di  Zurigo. 
Fa  recapitare  di  concerto  coli*  in- 
cisore Wille  di  Parigi  un  dono 
di  quindici  zecchini  a  Winckel- 
mann  in  NMpoH  ,  I.  Biogr.  84» 
notizie  che  lo  riguardano ,  ivi* 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann  ,  IX.  e  X  ai  respetlivi  lu- 
dici . 

Fuessly  Enrico  ,  celebre  pittore  di 
Zurigo  ,  accompagna  Winckel- 
mann  nel  suo  terzo  viaggio  a  Na- 
poli,  I.  Biogr.  121.  e  VII.  a39. 
Winckelmann  ne  concepisce  mol- 
ta stima  ,  e  gli  dedic.i  una  lettera 
sulle  scoperte  di  Ercolano ,  ivi* 
—  Notizie  che  lo  riguardano , 
IX.  5.  e  seg  X.  33.  i6i.  Lei  tcre 
direttegli  da  Winckelmann  ,  IX. 
e  X  ai  respetlivi  lodici .  Vi  in 
Inghilterra  direttore  di  quell'Ac- 
cademia  dì  pittura,  IX.  638  nota. 
Traduce  in  inglese  la  Storia  del" 
V  Arte  ,  ivi  aoa.  Sua  prefazione 
al  libro  di  Webbs  ,  e  parere  del- 
l' autore  sulla  medesima  ,  ivi 
a56. 

Fulmine  ,  persone  da  esso  percosse 
riputale  sacre,  IV.  33a.  Alato 
scolpilo  negli  scudi  e  in  altri  rao- 

numeuii.V.    54 1.    Vii.    495.  Di 
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dove  f  figuralo  ia  un  puUg  col 
fulinioe^  in  maao,  lY.  436.  Sim- 
bolo di  Giove.,  come  sia  espresso 
sulle  pietre  antiche ^  Y1I(.  ioa. 
Attribuito  dagli  Etruschi  a  nove 
divinità  ,  ivi  233* 

Fulminifera^c\i\9Lm9Xsk  U  duodecima 
legione  de' Romani,  V.  54i.  . 

Fumaiolo ^  se  fosse  usato  dagli  an- 
tichi in  cima  alle  case,  e  pei^hè 
non  si  veda  negli  antichi  monu- 
menti, VI.  4^  ^^^  ^^%* 
FiimOf  se  gli  autichi  usassero,  d' in* 
canaUrlo  dentrjo  al.  muro  e    colki 

,  cappa,  come  al  presente,  VI^  4^ 
nota  seg.      .  .        .' 

Panerà  ,  femmina  che  pianga  un 
parente  defunto,  IV.  493. 

Funerali^  in  occnsi^oe  di  essi  le  Vi- 
sti si  portavano  discinte.,  U.  6618. 
\ QiW  QapelU  ^  Comottg  ,  Ltf^gi 
fiomane  »  Numa  .        f     . 

—  P^i  magi3lvpti  e  ;  dei  guerrieri 
romani ,  costume  di  pprtaryi  i  fa- 
sci e  le  armi  voltate  all'  in   giù  e 

.   cp.n  la  punta  in  t^rra,  V.  93a. 

Furia  ,  una  sola  ammessa  da  di\ er- 
si poeti  9  e  scultori ,  V.  389-  Cofx 
jiaa  sfer^^  nella  mano  d/sslra  ,  e 
con  una  fiaccola  .  ardente  nella 
,  sinistra,  ivi  a88.  Da  Omero  ehia^ 
mata  Uspofotriii  camminante  .nel- 
la oscuriti,  iyi  3a4*  La  maggiore» 

,'  Tisifone,  alla  quale  erano  subor- 
dinale, le  altre  ,  ivi  3o2.  Fa  da 
accusatrice  avanti  al  tribunale  di 
HadamantQ^  e  nel  giudizio  d'Ore' 
Me  ?.va  oli.  a  ir.  Areopago,  ivi  3o6. 
ti^ne,'un  miolM'pe  ou  po',  svolilo  in 
mano  ,  il  quale  significa  U  fìausa 
d*  Oreste,  ivi.  ,  '  .  . 
.F'arie  ,  figurate  senz*  ^le ,  ;  e  alate 
neir  urne  sepolcrale  p(rusche,V. 
3o3.Are  ad  esse  dedicate  erano  jn 
.ui^  sito  scoperto  del  loro  bosco  , 
Ivi  399.    Da   Eschilo  .introdotte 
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ueir  Areopago  ad   accusate  Ore- 
ste ,   ivi    3oo.    Rappresentate  in 

.  alt^i  monumenti  antichi,  Y{.  571. 
Vili.   i4a. 

Furtetli,  possessore  di  due  bellissi' 
mi  Centauri  ,  X.  ^àn.  E  di  un  bel 
musaico,comprftti  per  i3ooo  scudi 
dal  pontefice  ,  ivi  146  e  nota* 

Fascina  dei  gladiatori  detti  i/iV. 
millancs ,  ha  due  punte,  Y.  4^6. 

G      . 

Gifbi,  loro  pietre  adoprate  in  Ro- 
ma ,  III.  179  noia. 

Gcdaatide  f  serva   d'  Alpnena  ,  i}a 
Giunone  trasformata  inihiiia,  }S , 
..    366. 

Galbrt,  suo  naso,  perchè  d^tlo  sinio, 
.111.90. 

ToCkin  ,  mustela,  faina..  Yedi  F<*ina, 

Gale» ,  nome  di  queste  navi  de^^i- 
V'ito  .dalla  |3arola  latina  g<?^A  » 
elmo^  Y'  Sa5. 

Galiijini. ,  marchese  Bernardo,  au- 
tore della  traduzione  di  Yitru* 
vio,  YII.  949*  Conduce  Wia- 
ckelmann  nei  sotterranei  4^1, tea- 
tro d'Ercolapo,  ivi»  Sua  tr«9duzio« 
ne  del  Yitruvio  ,  e  suef[ua|ità  , 
IX.  a}3;  485  e  nota  .  Critica Ja 
lettera  sulle  Antichità  à*  Ercpla- 
no  di  Winckelmann,  X.  «4^*  i^3» 
Inimicizia  fra  esso  e  Winckel- 
inann  per  critiche  scambievpli  ^ 
;  X.  4oa.  40I5..403.  . 
^  Gnliani  mifrch^se  Ferdinando.  Na- 

.    polctano  .    Cortese   accpglipuza , 

,  che  fa  a  Winckelmann  in  occasio- 
ne, fiel  di  lui  primo  viaggio  a  Na* 
poli,I.Biogr.  8j.  Yaiitaggiosa  opi« 
nione  ,  che  ne  aveva  Winckel- 
mann ^  ivi  ^4*  Critica  forteme^e 
la  Lettera  sulle   antichità.  di.Er* 

^.  colano,  ivi.  101* 

Galleria  Farnese  a  Capo  di  Monte 
.  presso  Trapeli ,.  IX.  27 5. 
a6 
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.'Gaili  eCeltf^loro  fijsnqomiftjloroca- 
•    peiH  ittfi^iit  é  stesi,  I  96.  mu^tac* 
'.  ..ei  y   Uh  35i    nota.  Vedi  /Vnncff  • 
^1  r  Xaraùere  di   <ju««ti   popoli , 
VI.  433-^'Oinbatt«vano  oudi  a  ca- 
vallo ,  Vljl.  a3a. 
Oallieno  imperatore,  dal  suo  tempo 
.    coanncta  la  total  decadetiaa  nelle 
arti ,  IH*  90B.  Suo  preteso  Circo, 
'.    \L  .65.  seg*:  non  fu  iielP  Oriente» 
:.  oolite  crederi   Bellori  ,    V.  i32. 
Erronea  opinione  intorno   all'Ar- 
ie del  disegno  dei  suoi  tempi,  IV. 
.319. 

:  QiilUitM  noni idica  Incapo  alle  figa- 
'  re  d -Iside,  avea  relazione  ai  riti 
,^     iltcì'i   degli    Egiziani,   IV.    6a8* 
^Vedl-if/V^. 
Oialltne  ,  tenute  in  cura  per  le  os- 
servazioni degli  Auguri,  VII,  474- 
Gallo  y  solito  sacrificarsi  a   Marte  , 
3   IV»  439    simbolo  dì   Mercurio, 
VJIL  i56.  Si  facevano  conkbatti- 
-,  Mnenli   dèi  galli  ìq  Atene, ivi  lO©* 
.  -  TMonAtnenti  in    cut   sono  espressi 
-  galli   combàttenti ,    ivi.  due   che 

-  combattono  insieme,  figurati  ueU 

-  le  medaglie  della  città  dei  Oarda- 
ni,  V.474, 

Gallone  d'oro  usato  daglj  antichi,  e 
'  pezzi  che  Se  ne  hannb,  IL  613. 
Gamba f    armata    n^Ha   'polpa,  in 
alcune  figure  antiche  ,  Vili.  357. 
.  6<}/ndia/ff  ,  era  il  primo   pezzo   del- 
r  armaturM  ,  che  si    mettevano   i 
guerrieri  ,  V.  3o3.   Con   un   solo 
andavano  armati  non  solamente  i 
Romani ,  ma  anche  i  Greci  5  ivi. 
di  stagno,  fra  le  armi  di  Achille, 
ivi    198.  Formato  d'una    lastra, 
ivi  479. 
Gambe  incrocicchiate,  era  atto  pro- 
prio del  le  persone  afflitte ,  V.  193. 
Se  fosse  stimato  atto  indecente, 
II.  447  nota.  VI,  i55.  Figure  cosi 
rappresentatcf    e    principalmente 


dì    Apollo  ,     Bacco  ,'  Mercurio  , 
Meleagro ,    Paride  ,    Ganimede  , 
ivi  ,  Delle   Ninfe,   449  nota    33. 
451.  Delle  persone  afìflìtte  e    dei 
giovani     Satiri  ,    ivi     seg.    Loro 
bella  forma  nelle  figure  virili,587. 
Nelle  femminili,   588*  Vedi    Ca* 
racci  ,  Mengs,  In  Roma  si    usava 
da  taluno  di   portarle   rifasciate . 
734*  Anelli   che  vi   sì   portavano 
per    ornamento .    Vedi     jinelli. 
Gambe  anti<4ìe  nelle  sUtne,  588. 
e  nota  8. 
Gambero  di  mare  ,  come  attribuito 
a  Mercurio ,    VII.  497*  e  ad  Au  • 
fitrite  ,    ivi  4'^*  e  497*   Simbolo 
della  Prudenza,  VIII  3«i    Attri- 
buto  di  Marte,  ivi  382. 
Ganghen  antichi.  Vedi  Cardini- 
Ganimede^  ratto  di  luì  fatto  daTau- 
talo    re    di    Lidia,    anteriore    a 
quello    fatto   da  Giove,  IV.  i83. 
'  L*  nHizio^dì  Ebe   dato  a  luì,  ivi. 
374.  Sua  statua    scolpita   da   Leo- 
'     care  ,  molto     stimata ,    ivi     a38. 
Espresso  in  varie    pietre    incìse  , 
Vni.  fii,  e  seg. 
Gastighi  ^    che  si   davano  nei  gin- 
nasi  ai  giovani  che  mancavano  ai 
loro  doveri  ,  Vili.  5o8. 
Gatto ,   imagine   di    Iside    o  della 

Luna,  VL  455. 
Gausaptim^  sorte  di  veste,  |.  a35. 
Gazzola  conte  ,  fu   il   primo  a  far 
conoscere  le  antichi tli  di  PoSsido* 
nia  ,  o  Pesto ,  VI.  18. 
rfiffffQv,  7rpofitsTfli>7ri^iov,  detta  quella 
parte  dell'elmo,  che  sporgessi  ia 
fuori  sopra  le  fronte  ,  V.    tio.  e 
3t8. 
Gela  fb  fondata    dai  Dori    e  dagli 
Jottì  e  quando ,   VI  •3oa    iiota» 
'  seg.  Vedi  Monete  • 
Giemelli^  segno  dello  Zodiaco  ,  rap* 
presentano ,    secondo    Varrone  , 
Apollo  ed  Ercole,  VIIL   357.     e 
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Castore  e  Polluce,  ivi .  Loro  par- 
ticoUre  arnietura  in  una  pietra 
incisa  y  ivi  . 
Gemini^  come  rappi-esentati  nei  pri- 
mi tempi  y  I.  i5.  Vedi  Dioscuri. 
Oemme  incise,  e  cammei  ,  pietre 
nsale  per  e^e  e  maniera  di  lavo* 
rarle  presso  gli  antichi  ,  e  i  nio- 
derni ,  U.  97.  8^1.  Se  gli  antichi 
vi  usassero  la  lente,  843.  VI.  4^ 
nota.  XI.  433  nota.  seg.  per  ac- 
crescere ad  esse  il  fuoco  vi  si 
metteva  sotto  una  foglia  d' oro  o 
d'oricalco,  VI.  847.  II.  177. 
Opere  piji  eccellenti  degli  antichi 
Greci,  848-  Degli  £truschi|  63. 
seg  Vedi  Costanzo  ,  Persiani  , 
Pietro  . 

"Genetliaca  ,  arte  supposta  figurata 
in  un  bassorilievo  del  museo  Ca- 
pitolino, V-  4^a 

Oenj  colla  pelle  di  cane .  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  zit<  N. 
97.  Vedi  Lari  *  Como  rappresen- 
tati in  noa  pittura  dei  sepolcri  di 
Tarquinia  ,  II,  84*  creduti  as- 
sistere alle  mense  ed  alle  gozzovi- 
glie, V.  490.  Degli  Dei ,  IV.  346. 

Qenio  afato  della  Villa  Borghese^  sua 
particolar  bellezza  ,  li.  3i5.  49^ 
nota.  Suo  simbolo  ,  un  serpente  , 
IV.  517   e    647.   Di    Giove,  ivi 

346.  Di  Nettano  ,  d'Apollo,  ivi 
399.  Di  Bacco  detto  Ampeld,  ivi 

347.  Di  sesso  femminile,  V.  49>* 
Appoggiato  sopra  un  pedo  pasto- 
rale ,  é  dipiotò  in  Uno  àe\  sepol- 
cri s<^operti  vicino  a  Goroeto^  IV. 
97.  Ministrò  del  defunto ,  e  figu- 
rato in  un  serpente  involtatosi 
intorao  ad  nn' ara  sepolcrale,  V. 
i63.  Attribuito  ai  libri,  IT;  348. 
Del  popolo  romano  espresso  con 
varj  simboli  ,   VlIL  4^  ^^^g* 

Oenitaiij,  loro  forma ^  II.  596.1  Vedi 
jipoilo,  Bacco  . 
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Genserico  re  dei   Vandali  ,  prenda 
Roma,  porta  via  te  cose  preziose, 
e  statue  di  bronzo  che    poi    peri- 
scono   in    mare ,    XI.    3u6.    seg. 
Quanto  vi  si  trattenne,  33}    Vedi 
Panteon  , 
Gentili f  loro  vic<'nfle  in  Roma   nel 
quarto   secolo   dell'  era     crtstia 
na,    III  93a    nota.  X(.   337  .  la 
tutto  r  impero, 111.  93a  nota.  seg. 
Vedi    Capelli  ,   Giuliano  t  Jpo- 
stata.  Religione,   Templi. 
Gtfnzmar ,     prevosto    in   Sthrgard  » 
sue  notizie,  IX-  f>.  X.    tS6   nota. 
Lettere    di  rettegli    da  V^Tinckèl. 
mann  ,  IX.  e  X.  hi  re>pettivi  In- 
dici .  Ajo   di  tutti    i  principi    di 
Mekienburg    Strelitz  ,  X.  af8. 
Geometra  figurato  in  atto  di  tocca- 
re un  globo  con  un  bastone  ,  V. 
4^5. 
.  Georgia  ,  paese   de*  begli  uomini  , 
VI.  4a5. 
Gern»anieo  ,  figliuolo  di  Drufo  cre- 
duto rappresentato  nell'  agata  di 
S.  Dìonigio  a  Parigi ,  L  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi ,  65.  Sua   cre- 
duta  atatua  a  VersailJes,  con  una 
testuggine  ai  piedi  e  perchè  ,  UT. 
7  IO.  e  IV'  490  Vedi  Spiegaz  dfel- 
.-  le  Tav-  Tav.  lit.  W.    146.  sua  te- 
sta «  III.    711. 
Ceragli ficif^VL  quali  monumenti  egi- 
ziani  si  vedano  ,  I.  33.  nota.   170. 
a36  seg.  fino  a  quando  durasse  la 
scienza  e  l'uso  dì  essi;   337  nota, 
difficili    ad   interpretarsi  ,    VII. 
3'jo.  Varj  tentatÌTi  di  molti  scien- 
ziati, ivi*  \eiii  Cambise . 
Gessner  i  Salomone  ,    poeta  ,    au- 
tore ^degli    Idilj;    lettere    a  lui 
dirette  da  Winckelmann,  IX  e  X 
ai    respettivi  Indici  •  Gli   manda 
i  suoi  Idillj,    ivi  ^^j^.  \jO  ^re^^ 
Ari  suo  parere  intorno  all'uso  dei 
'    caratteri  latini  invece  dei  gotici 
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antichi  uelie  scritture  tedesche  , 
ivi  •  535    nota.  X.  ai  e  aa  nota. 

Cerone ,  se  esiste  una  moneta  '  di 
oro,  che  lo  rappresenta,  IX-  398» 
e  nota. 

i}er  usai  emme,  sae  porte  avevano  le 
cateratte,  V.  544- 

GesjfOf  siaiue  e  idoli  fatti  di  esso,  I. 
91  nota,  II.  787.  seg.  Vedi  CrL 
sippo  »  Usato  per  modelli  e  per 
copiare  le  statue,  ivi.  YeàìStatue» 
Lavori  antichi  di  esso  ,  II.  790 
nota  a5. 

Ge^U  Cristo  .  Vedi  SaWatore  . 

Gesualdo f\xxo^o  nelle  montagne  della 
Puglia  ,  dove  son  cave  di  marmo 
giallo  ,  VII.  274. 

Gesuiti ,  espulsi  di  Spagna,  X.  304. 

Ghibeiti  Lorenzo  scultore  delle 
celebri  porte  del  battistero  di  S. 
Giovanni  a  Firenze,  IV.  317. 

Ghiro  ,  ingrassato  dai  Ronfianì  per 
uso  delle  mense  ,  VII-  191.*  Sim- 
bolo del  sonno  ,  ivi  19'j* 

Giacinto  da  Baticle  dipìnto  col 
mento  già  rivestito  con  un  pò*  di 
barba,  V.  iSa.  Favorito  di  Apol- 
lo, VIII.  247.  Tregua  fatta  dagli 
Spartani  di  quaranta  giorni  per 
celebrare  la  sua  festa,  III.  a6d. 

Giacomelli  Mònsig.  Michelangelo 
letterato  pislojese  dimorante  in 
Roma  .Giudizio  favorevole,  che 
ne, porta  Winckeliuann,  I.  Biogr. 
74>  Sue  opere,  IX.  180.  189.195. 
199.  ao8.  356.  5o4.  Suo  elogio 
jpubblicato  dal  prof.  Matani,'  ivi 
357  nota.  Mal  animo  del  Win- 
ckelmann  verso  di  lui ,  ivi^  5o6, 
X.  ir3. 

Giacomo  di  Gio.  d^  Arlotto  degli 
Stefaneschi,  rovina  che  meditava 
delle  antiche  fabbriche  di  Rema, 

XI.  445.  . 

Giano  .  Vedr  Tempio  di  Giano  . 
Giardoni  Francesco  ,  angelo  da  lui 


gettato   in  bronzo   nel  Castel  S. 
Angelo,  XI.  486.  ' 

Giasone  ,  bambino  involto  in  fasce 
di  color  di  porpora,  IV.  618.  In 
abito  femminile  portando  in  spalla 
Giunone  pel  fiume  Anauro  ,  ivi. 
363.  Legandosi  una  scarpa  al  pie 
destro  ,  scolpito  in  una  statua  a 
Versailles,  ivi  279.6280.  Figu- 
rato ignudo  con  la  spada  penden- 
te diìlle  spalle  ,  V.  74.  e  aaS. 
suoi  capelli  biondi  lì.  579.  Sua 
statua  ,  detta  volgarmente  Gin' 
cinnato  ,  III.  68 a.  Come  uccides- 
se i  guerrieri  nati  dai  denti  semi* 
nati  ,  e  se  sia  rappresentato  in 
atto  di  ucciderli  in  tante  urne 
etrusche  antiche  .  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav*  XVIII  W.  4^^-  Suoi  amori 

*  con  Medea  rappresentati  sopra 
un  vaso  di  terra  cotta,  IL  166. 
in  atto  di  domare  i  tori  dai 
pie  di  bronzo  ,  e  d'  attaccargli 
all'aratro  ,  scolpito  di  riliero  , 
IV.  645.  Dedicò  la  nave  Argo  a 
Nettuno,  V.  542.  Che  assopisce 
il  drago  custode  dèi  vello  di  oro  , 
rappresentalo  coir  varìr  &im.boli 
'  nelle  pietre  incise,  Vili.  da. 394 
'      8376. 

Giglio ,  grato  e  dedicato  a  Venere  , 

.    IV.  44ii.  VII.  36o.  Fiore  di    Giu- 
none e  della   dea   Spes   ivi   44 >• 
•      VII.  360. 

■  Gì  gran  ;  demone  che  prestòi  l'opera 
sua  neir  adulterio  di  Marte  con 
Venere ,  IV.  433. 

Ginnasi ,  e  palestre  erano  luoghi 
d'esercizio  per  la  gioventù  ,  ove 
corH;orre vano  gli  artisti  •  studiar 
le  forme  più  bell^,  II.  laGg.  Vasi 
di  bronzo  che  vi  si  tenevano,  VI. 
14.  Vedi  Mitridate^  Frequentati 
dagli  artisti  per  istudiarvi  il  bello 
del  corpo  umano/* VI.  3 16.  e  seg. 

Ginnastica  ,  in  «qaeàta    pareva    era 
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^  Compresa  ogui  esercitasioue  di 
,.  porpo  ,  V.  43a. 

Ginocchia  incavallate  della  figura 
di  Partenopeo  in  una  gemina 
etrusca,  Y.  tua.  'fenute  con  am- 
.  bedue  le  mani:  atto  proprio,  di 
coloro  che  sono  in  grande  affli- 
zione»  ivi. 

Ginocchioni^  visi  prostravano  gli  an- 
tichi per  atta  di  rispettò  a  quaU 
cuno  ,  o  per  chieder  grazie,  e 
così  rappresentatisi  nei  monuriien- 
li, li.  463.  seg.  Vedi  ^ixi  Dii 

Oioconditày  sotto  il  simbolo  di  Ce- 
rere con  una  corolla  ed  un  remo, 
VII.  333. 

Giogo  (\ei  buoi  e  dei  cavalli  detto 
ZewyXal,  IV.  482. 

Giordano ,  fiume  ,  figurato  con  due 
forbici  di  granceola  in  capo,  IV. 

404.    . 

Qìordans i  pittore,  sue  opere  e  loro 
carattere  ,  VI.  287  Vedi  lor- 
dans  ' 

Giorgi  f  familiare  del  card.  Albani} 
lettere  direllegli  da  Winclcel- 
mann  ,  IX  e  X  al  respettivi  In- 
dici  .^ 

Giosuè,  sua  storia  espressa  in  figu- 
re  in  una  pergamena  della  Biblio- 
teca Vaticana  j  Vii.  4^*^- 

Giovannangelo  Montorsoli(fra) .  Vedi 

..   Montorsoli  . 

Giovanni  antipapa  come  gastigato 
in  Roma  ,  XI.  ^nì,  seg. 

Giovanni  da  san  Giovanni,  pittore, 
forza  e  rilievo  dei  suoi  aflfreschi  , 
IX.  3oa. 

Giovanni  Bologna  ,  suo  Marte  in 
bronco  nella  Villa  Medici,I.  Pref. 
degli  Edit  Viennesi  60. 

CiW^,  sue  forme  ,  II.  347.  Suoi  oc- 
elli,  291  nota  70.  71.  545.  So- 
miglianze col  leone  a  lui  date, 
291.  Colore  dato  al  suo  panneg- 
giamento »   634.  Col  capo  coperto 
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del  manto,  7 Sa.  Col    roodio,  34 S, 
Scg.  Detto   nioscajolo    e   perchè 
a8.  Guerriero  ,   e    conduttore   d' 
eserciti  ,  III     536.    Suoi    cavalli 
alati .  Vedi    Splégaz.    delle  Tav. 
Tav.  cixc;  W.  4oi.  Vedi  Atenione. 
A  cavallo  d'un  centauro,  I.  Pref. 
degli   Edit.    Viennesi,     Q^*    H* 
75a.  Vn.     363.     Vili.    a4.  Con 
Mercurio      ed      Alcmena     rap- 
presentati   in    nn    vaso  'di   telra 
colta  ,      i58.     seg.       In    atto  di 
partorire  Mrnerva  ,    444*'  Wg.  e 
Bacco,  973.  Vedi  Ctesilaco  .  Siìn 
statua  di    bronzo  in  Campidoglio 
quanto  alta.  III.  a53.  Vedi  Fidia^ 
Tempio  .  Come   lo    rappresentas- 
sero gli  antichi,  II.  34i«   e   8egg< 
Come  i  modèrni,  ivi. GiovecoftGa- 
tiimede,  pittura  falsificata  dal  Ca . 
sailova   per    ingannar     Winckel- 
niann  ,     II.    957.  e  seg.  ,e  1' aggé 
IV.  in  fitie  dello  stesso    volume  ^ 
1040.  Sua  culla  era  nn  vaglio»  IV. 
5a6.  Alato  ,  ivi ,  33a.   VIL     3<5i. 
£>'  ambedue   i   «essi ,  ivi.  Foggia 
dei    suoi    Capelli,  ivi    iSa.Non   ò 
mai  vestito  ,  ma  ignudo  dal  mez- 
zo in  su  ,  ivi    i83.  Tiene  oiv  pie- 
de sopra  un  globo   per  simboleg- 
giare  il  suo  governo  d«l  mondo  , 
ivi    379.     Con     Un'aquila    in    ci- 
ma   allo     scettro,  ivi     356.  Sfer* 
za    datagli  da    Omero,   ivi    4^>* 
Comparso    a    Semele,    ivi    3  3  a. 
'Vin  .    i5.     KMysyérmi  »     caccia*- 
tOre  ,    IV.    363.    X.      193.     194. 
Milichio  ,  a  Sicione  ,  era  una .  co« 
-  lonna  ,  ivi    5i.  P/5f or  ,,  fornajo  , 
ivi  6fa.  Pluvio,  alato»  ivi    3^3a. 
Kiciniatus ,  ivi  367.   Rustico^r  Io 
st«;sso  che  il  dio  Pan^  ivi  33B«  Fi. 
guràto  Calvo  in  una  statua  ad  Ar  . 
go  ,  V.  e  3  3*  Con   una   masch  era 
al   viso,  al   cui  cocuzzolo,  è  con- 
giunto il  modio>  ivi  46>*  Colano 
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Ceuio  ,  iV-  346.  avcY»  come  Pal- 
JafJ«    le   sue  caDcfore  ,  Y.    4* 7* 
'kvfi^X^i  ,  che  porta  I'  egide,  IV. 
358.    VI  ,  570  ,    Vlil.    'Apeio;  , 
XTpatioc  >  gttcrriero ,  IV.  90  seg. 
358.     Axur  ,    o  sia     disbarbato, 
ivi»  e  Vni>  93.  'E^^(coc  Zuvsctoc  « 
ivi  38o.  Mu^icarius  ,  ò  'AnofAuioc  t 
eacciamoscbe,  IV.  368.  VI.  5 70. 
Vili.  14.  98.  Secoudo  Orfeo,  con 
due  sessi.    Vii.  3ai.  36i.    È  da 
Paitfo   rapprcsentiilo  iovoUo   nel* 
lo  sterco  di  cavallo  ,  ivi .  Con  un 
terzo  occhio  in  fronte  ,    ivi   323. 
Senza  orecchie  «  ivi.  Con  un  cor* 
aucopia senza  frutta,    ivi.   Vili. 
97.   Incoronato  Ji  fiori ,  ivi.  Con 
una  clava  invece  del  fulmine, ivi. 
Con  una  Vittoria   in  roano,  ivi . 
Segnale  da   kii  dato  ad  Agamen- 
none, ivi  36a«  Coronato   ordina* 
.  riamente    d'  alloro  ,   ivi,  Dipinto 
con  linfa  scura  e  bruna  sul  nudo, 
ivi  467.  In  atto  di  baciar  Gaiittne- 
de  •  ivi .  Suoi  amori  con  Alcmeoa 
.rappresentati  in  un  vaso,  ivi  471* 
Ammone  con  una  mezza  luna,  3f . 
e  97     Coi  suoi    ordinHrj   attriJMifi 
'    sulle  pietre  incise  VII.    90  e  seg. 
Soprannominato  P/if7iii5 ,  ivi  94* 
•    Vedi  SerapidCr  Con  testa  d'arie- 
te, ivi  97-  e  seg.  Con  degli  attri- 
buti singolari  ,  ivi  99,  e    spg    In 
atto  di     comhatfeie  i  Titani,  ivi 
ift3.  e  seg.  Suoi  ^a mori ,    espressi 
in  aqtichA  pietre  »  ^y'^   da    107.    a 
ii3    Fra  i  dodici  segni  dello  Zo- 
diaco ,  ivi  959.  Parodia   dei  suoi 
amori   con  Alcmena    in   jjn  vaso 
antico  y  4 vi. 269.  Con  Ganimede  , 
particolari  riguardanti  la  scoper- 
ta d'una  supporta  piMura  antica, 
iu  cui  soo  rappresentati, IX.  465, 
4^7- 47«''  490-  ^5i,.  56a.  e    nota. 
Olimpico  di  Fidia    a  Ve  vii   la  pa-    • 
pilla  fatta  d'  una  gemma  incastra- 


la ,  IV.  176.  Teneva  la  vittoria 
nella  mano  destra  ,  Y.  148.  Nello 
Sj^3l»ello  slava  la  Grazia  allato  a 
Giove  sul  carro  del  sole,  IV. 16». 
Toccr>  dal  fulmine  in  tempo  di 
Giulio  Cesare,  ivi.  293.  Caligol» 
tentò  di  levarlo,  ivi  Trasportalo 
a  Costantinopoli,  ivi   3^3. 

Gioventù,  età  della  maggior  bellez- 
za, li.  369.  Vedi  Barba^  Capelli. 
Platone  . 

Giijvi  terminali  fatti  a  guisa  di  cep- 
po e  d'erma  ,  IV.  5a.  e  i»5. 

Gir  genti ,  sua  fondazione,  VI.  3o3. 
seg*  nota.  Popolazione  •  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  cviic. 
evie,  cvc-  civc.  N  4ofi  4<^7*  4"^' 
4^9  Sue  fabbriche  quando  fatte, 
VI.  3o3.  sf*g.  nota.  Tempietto 
chiamato  volgarmente  oratorio  dì 
Falari,  a 74*  Presa  e  saccheggiata 
dai  Cartaginesi,  389. Vedi  la  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  sòpracit«ite.  Sci- 
pione Aifricauo  ^il  secondo  viri- 
porta  i  mouumenti^ Colline  d»  essi 
Ili*    757  nota.  Vedi  Tempio  . 

Girolamo  santo,  qual  conto  egli 
facesse  del  poeta  Persio  ,  VII. 
ao5. 

Girone  ne'  bassi  tempi  significava 
torre,  XI.  479. 

Giudice  (  del  }  card.   Niccolò,  pos- 
sedeva  il    bel    vaso  ,  che  trovasi 
a'ttualmeote  a  Vient;a,  VI.  547. 
Giudizio  «leir  opere  .4eti' Arte  ,  mo- 
do  di  ben  pronuuziarlo,Vl.  453. 
Giulia  figlia  di  Tito,  sua  test»  colle 
ciglia  unite,  11*  55o'galtra  ^incisa 
in  gem.na   da   Evodo  ,  ivi  8 pò   e 

IV. 539 

Giuliano  l'Apostata,  ifua  superstizio- 
ne y  II.  787  DQta.Kimett^  la    re- 
ligione dei   geotili,  e  ,fà    riaprire 
i  tebpli  ,  III;  93 a  npta,. 

Giulio  CesereJ^  sita  :cq((ìo6%  x^cc  oli  a 
di  gemme  ,  di  figure  d'  avorio  ,  IV- 
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2d3.  $i  diede  ad  abbelHre  d' edi* 
fizj  m.ilte  città  per  tutto  l'impero» 
ìv'i^  Comprò  per  ottanta  taleoti 
r  Ajace  e  la  Medea  .  dipintare 
di  Timotoaco  ,   ivi  275, 

Giulio  Romano,  «ao  stile  ,  III.  1 3^ 
nota.  Solo  fra  gli  artisti  celebri 
nativo  di  Roma  ,  VI.  634-  Seno- 
lare  favorito  di  Raffaello  ,  ivi  554- 
Finisce  .la  TrasHgn razione  ivi  , 
44'^  f  S02.  e  il  Convito  degli  Dei, 
ivi,  5S4  T^òa j>o9sedeva  il  senti- 
mento del  vero  bello,  ivi* 

Giunco  egiziano ,  adoprato  per  scri- 
vervi, VH.  agi. 

Giunio  Fr»  opinione  dell'  Autore 
sulla  sita  opera  ,  IX..  197. 

Giunone,  suoi  tratti  del  volto  ,  suoi 
occhi  é  diadema  ,  ai-  quali  si 
riconosce  ,  II.  389.  543.  Sua  fi- 
gara  con  una  tanaglia  in  mano 
-e  perchè, 3 7.  Sua  statua  in  atto 
di  allattar  Ercole  o  Marte,  396. 
Soprannominata  jDctftiyn»  II  675  . 
e  itofa  1694  LaiKuvina  colle 
scarpe  repatwle,' tacco  alto  ,  e 
pelle  dì  cppra  nelle  medaglie  ,  e 
sua  statóa,  701  nota.  seg.  Yedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav  c^vii. 
TC*  375.  Vedi  PolicietOf  Lacinia -e 
Lucina  ,  Tempio  .  Colla  Guffìa. 
II.  85  seg.  168.  Vedi  Onero,  Al 
levata  nel  grembo  dell' Ore,  IV. 
5 10.  Detta  TAfix,ivi  586.  AHat. 
tav'a  Ercole,  ivi  533.  È  cosi:  scol- 
pita nell'orto  pontificio  sul  Quiri- 
riafé  ,  ivi  370.  Il  diadema  di  lei 
-^proprio  solito  portarsi  anche  da 
Vènere  celeste,  ivi  174»  A  Sparta 
ed  a  Samo  con  il  ntiiXcft>v  in 
capo  ^  ivi  %6.  Bappr«$ei;itaia 
coitife  Nrèdovay  per  significare  i 
tfÌ5SaiH>ri  nati  fra  »e»  e  -  Giove , 
ivi  58«t>Da  Ere^e  ferifar  nella 
hlàmnlèlU  destra  V  .ivi  69^;    Con 
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un  tìorto  scietlrp  in- mano  ,  IV. 
431.  Col  fulmine  ,  ivi  338.  Col 
giglio  in  mano ,  ivi  44 <*  ^PP  ^*  «gì* 
dee  con  lo  scudo  ,  ivi  372,  Lu- 
cina ,  con  una  face  »  ivi  344-  Con 
un  cervtattolo  in  mano  ,  \\\  58a. 
Ad  Arijo  ,  con  la  pelle  di  leone 
ai  suoi  piedi ,  ivi  373..  (  uriiis 
aveva  per  simbolo  un*  asta-,  V. 
46.  Pronuba  assiste  allo  sposai iaio 
di  Giasone  e  di..  Medea  ,  ivi  4^* 
MarzÌHle  ,  simboleggiata  con  una 
tanaglia  in  mano  ,  IV.  37  r.  Pcyftivr, 
cioè  vestita  di  cuojo  ,  ivi  373. 
Con  unn  parte  della  veste  rialzata 
^pra  il  capo,  VII.  36o.  Colla  lan- 
eia,  chlatiiavasi  CciriViV  ,  ivi  , 
38 1.  Suoi  simboli ,  ivi.  Suo.  tem- 
pio a  Grotona  nella  Magna  Grrecia, 
ivi  535.  Rappresentata  -collo  ta- 
naglie in  mano,  Vili.  ^3...La^  sua 
testa  velata  slgnrfitra  Tari* ,  ivi 
106.  Come  sia  espressa  su  varie 
pietre  incise,  ivi.  Di  Policletè  ad 
Argo,  IV.  i6a  :    r 

Giuochi  della  Grecia  ;  il  premio  di 
essi  nei  primi  tèmpi  era  un  vaso 
di  terra  cotta  ,  II  i5i.  odi  varj 
metalli,  VI.  190  nota.In  qudlì  fati- 
ti  a  Megara  si  ergevano  pietre 
col  nome*  del  vincitore,  II.  ao8. 
AcaslO  figljo  di  PeleO  gir  Celebrò 
in  Argo^  566.  Istinicj  fatti  a  Co 
rìnto  in  onor  di  Nettuno  anche 
dopo  presa  la  città  dai  Ròiftani  ^ 
III .  595  nota,  si  faoeVatìo  ogni  tre 
anni,  a68  S^S-Vedì  «SVerone.  Ne- 
inei,  furono  istituiti  dagli  Eroi  che 
andarono  contro  Tebe  pèrla  mor- 
te d'Archèmoro,  e  si  facevano  an- 
che og^nl  tre  àniii.  Vedi  Spiegai. 
delìeTaV  TaV  IVI.  N.  iSà.  Olim. 

'/.  plcii  Si  facevano  o^ai   quattro  an- 
ni^ÌElL  .ajSfif.  La  viltorrà  in  essi  era 

~     il-  maggior    gradb~  d' oaoré-,     II. 
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209  sc^.  Il    premio  fu    poi  una 
statua^^ao^.seg.  e  fio  a  qvandoylir. 

-  545.  Fnl-ooo  trasportati  da  Siila 
a  Roma,  616.  Pitici  furono  isli- 
taiti  da  Apollo  a  Delo  per  ogni 
tre  anni  ,  II.  iSa.  III.  765   noia. 

'  In  tempo  di  guerra  si  facea  tregua 
per  non    tralasciarne     alcuno   al 

-  tempo  solito,  268.  Come  influisse, 
ro  suUe  belle  arti,  ivi.  IL  307.  seg. 
Yed't  Danao  f  Enomao  ^  Icario^ 
Rornani.  Degli  anticbi,  rappresen- 
tati orbile  pietre  incìse  del  Musèo 
Scoschiano  ,  YIII.   da  5oo  a  Sas. 

-  Se  ne  distinguevano  cinque  di- 
versi generi ,  ivi  5o8.  Simboli  rc- 

-  lativi  ai  nìedesimi  espressi  ,  come 
sopra  ;  nelle  incisioni  antiche  , 
ivi  522.  Olimpici,  vi  si  espone- 
vano I  lavori  degh  artisti  ,  YI. 
361.  Gara  fra  ì  sonatori  di  cerrno 
ivi  istituita,  IV.  23l.  Alessandri- 
ni, vincitori  in  essi ,  ivi  260. 
Diversi  figurati  in  un  bassorilie- 
vo ,  V.  470- 

Giuoco  con  pernici  ,  con  galli  e  con 
quaglie  ,  V.  474-  ^  con  la  sfera  , 
ivi   4^^* 

G'fur amento  fatto  per  la  chioma  di 
Paliade,  e  perchè,  IV.  387. 
Modo*  di  esprimerlo  riguardosa! 
re.  VII.  526. 

Giureconsulti  ,  modo  di  rappresen- 
tnrli  con  simboli  relativi  ,  VIL 
S32. 

Giustiniano  imperatore,  sue  immagi- 
ni ,  III.  952,  e  nota*  Legge  da  lui 
fatta  in  favor  della  Pittura,  953 
nota,  e  delle  fabbriche  di  Roma 
XI.  372.  Fabbriche  'da  lui  erette 
iuquasi  tutto  V  impero  ,  ivi  IIL 
961  seg*  nota.  Rifabbrica  la  chiesa 
di  S.  Sofia  in  Gostantin  opoli,  ora 
fatta  >  moschea  ,  ivi.  Gonservazio' 

-  ne  di  essa  ,  VI.  20.  seg.  Vedi 
Calcina yf  izico  ,  Mattoni . 


Giustizia , simboleggiata  sent*'tesKMf 
Vn.  324.  Facile  a  espprimersì  «m 
allegorie  piii  del  vizio  opposto  , 
ivi  332  ^f spressa  pr,co  chiaramen- 
te ili  un*  àrtica  scrittura  ,  ivi  334- 
Cortlcspighb  in  mano  ,  ivi  36i>. 
Varie  maniere  con  cui  e  stata  es- 
pressa ,  ivi  ^o&  e  4<>7-  Sotto  la 
figura  di  donna  con  alcuni  simbo- 
li ,  Vili.  354.  Vien  figurata  con 
iin3  Sguardo  severo,  IV.  427. 
Distributiva  rappresentata  iu  Ne- 
mesi ,  IV.  420.  Ghc  la  sua  iiiessa|;, 
gora  e  Nemesi  ,    ivi- 

Giziada,  scultore  e  poeta  spartano, 
m.  194,  237.  e   segg.  e  aota. 

Gladiatori  ,  qua  no  se  ne  introdus- 
se r  nsù  in  Grecia  ,  III.  343  no- 
ta. In  At«ne  e  in  Corinto,  II.  194* 
nota,  lo  Etruria,  e  io  Roma,  20. 
iaqueares  come  si  battessero, DI. 
343  nota.  seg.  Detti  àiirmilltmes^ 
altri  Rctiarii  ,  come  fossero  ar- 
mati ,  VII!  .  S18.  e  seg.  Segni  o 
Tesserae  ,  che  loro  si  distri bsi- 
vano  ,  ivi  ^20.  Busluarii  ,  così 
detti  ,    Vin.  218. 

Glaucey  figliuola  di  Greoole,  re  di 
Corinto  ,  da  Medea  avvelenata , 
V.  44.   e  45. 

G//t/icia  d' Egina  scultore,  IH.  2i4- 
248. 

Glauco ,  dio  marino  coiue  rappte- 
sentato ,  II.  364  Supposto  fabbri- 
catore della  nave  degli  Argo* 
nauti,    Vili.     374. 

Glauco  di  Messene     scultore,  IIL 

219. 

Glauco  di  Scio  inventò  di  saldare 
li  ferro  col  ferro.,  IL  86a  e  863- 
nota  1 4  y  e  i5. 

Glicerium  ,  bella  greca  ,  suo.  detto 
intorno  alia  bellezza  4'  ^^  gio- 
vine ,  VI.  569.  Dee  dirsi  Gli- 
cera  ,  ivi    nota. 

Gì  icone   filosofo.  Vedi  Licone» 
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Gì  itone  scultore,  sua  epoca,  IlI.SSg. 
Sua  statua  dell' Ercole  Farnese 
td  eccellenza  di  essa,  ivi  Quando 
portata  a  Roma  ,  9^8.  Vedi  Spie- 
gazione delle Tav.  Tav.  il.  N.  i36. 
t'orma  delle  lettere  della  sua  isèri- 
zione  ,  ivi.  Vedi  Buonarroti^, 
Guglielmo  della  Porta, 
Globo  celeste  posto  sur  una  colonuii, 

V.  4a,. 
Gnejo  incisore  in  gemme,  nel  ilnuseo 

Strozzi  in  Roma,  III.  949, 
Gnido,  suoi  medaglioni  colla  Venere 
.     di  Prassitele,  III.  961.  Vedi  PraS' 

sitele, 
^occie  nei  cornicioni  dei  tempi,  co- 
me si'  facessero  anticamente  ,  VI, 
97-  Vedi  Triglijì. 
Gomitolo   solito    darsi    alle    figure 
femminili   nelle    opere    aoticlie , 
V.  .80. 
^orgaso.  Vedi  Damojllo» 
G<jrg/a  inventò  l'arte    oratoria  pro- 
priamente  detta,   IL    199.     III. 
55.  a4a.  e  IV.  aao. 
Gorgone  ,  nel  mezzo  d*  uno  scudo  , 
nominala  da   Aristofane,  per  ^  ac- 
cennare tutto  lo  scudo,  V.  aaS. 
come    rappresentata    ,    II.  414. 
Gotif  danni    che  hanno  fatti    nella 
Grecia,    III.  947.    Sotto    Alarico 
prendono  Roma   e   danni  che  vi 
fanno,  XI.  3a3.  "Di   nuovo  sotto 
Hìcimero    la   saccheggiano,  33o . 
Sotto  Vitige  la  stringono  d'  asse* 
dio,  e  tagliano  gli  acquedotti,  ivi. 
5otto  Totila    la  riprendono  e  ro- 
vine che  vi    fanno  ,  ivi  seg.  Vedi 
Totila.  Ne  sono  cacciati  per  ope- 
ra di  Belisario,  e  di  Narsele,  33 f. 
seg.    373.  Se  abbiano    rovinati  gli 
obelischi,  4^0.  Vedi  Barbari, 
Goveraoy  quanto  influisca  sulle  Arti» 

I.  ii3. 
Gracco  (  Cajo   )     antico     oratore  , 
regolava  il  tuonò    del  suo  discorso 
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al  suono  di  flauto,  VI.    383    noia. 
Gt^ncco  (  Livio)  combattè  col  pallio 
ravvolto   intorno  al  braccio  ,  IV, 
459. 
Gracco  (Tiberio)  fu  ferito  in    testa. 
Vedi  Spiegaz.  delle 'Tav.  Tav.  ri.* 
N.  i  se.  \e(\i  Scudo. 
Gradino  strumento    da    lavorare  le 
statue,  quando   abbia  cominciato 
ad  usarsi  ,    VII.  121. 
Gran  y     Daniele,     cupola     da    lui 
dipinta  nella  biblioteca    Imp     di 
Vienna,  VI.  36a.  4^6. 
Gragnàno  ,    V  antica  Slabbia,  VII. 

142  e  559.  Vedi  Stabbia. 
Granato  ,     fiore    detto    Balustium 
dagli  antichi,  serviva  per  tingere 
la   porpora  ,  Vili.  214. 
Granceola^  forbici  in  capo  ali*  Ocea- 
no e   ad  Anfitrite  ,  Vedi  Forbici. 
Granito^  pietra  d*  Egitto,  sua  origine 
e  varie  specie  ,  I.  266-  277.    284. 
Si  trova    anche    in  altre  parti   di 
Europa  e  altrove ,  ivi.  Se  gli  anti- 
chi lo  facessero  ad  arte,  ^168.  VI. 
56  nota* 
Tpxftiv  non  sì  trova   appo  Omero  , 

IV.  57. 
Fpa^exov,  il  pittoresco    degli  edifizj, 

iV.71. 
Grasfina ,  sua  opera  \9l  Ragion  poeti' 
ca  ,    lodata     da    Winckelmann  , 
IX.  569. 
Gtatia  sublime  ,  suo  carattere,  III. 
^4.  Piacevole,  81.  e  segg.  e   nota. 
Bassa  ^e    comica,  85.   Nei   puttini 
Baccanti,  e  Satiri,  89.  seg  ,  Dello 
stile    bello    in  che    consistai  66.1 
9eg-  Compagna  di    tutti    gli  dei, 
IV.  i6d.   Coronava  con   le   deità 
delle  stagioni ,  sue  sorelle,  il  capo 
della  Giunone  di  Policleto  ,   ivi 
162.   Nelle    opere  dell'arte,  da   - 
Omero  riconosciuta    nell'  Aglaja, 
o  sia  Talia,  consorte  di  Vulcano^ 
ivi     1 6 r.   Incognita    tigli. artefici 
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egiziani  ,  ivi  71-  Ne  ò  mancante 
il  disegno  etrasco  ,  ivi  109.  Gra- 
zia correggesca  dei  Fauni  ,  ivi 
143.  ffti  monu^nenti  dell'Arte 
in  che  consista,  VI.  Sog*  E  qua* 
lilà  dominante  nelle  opere  antiche, 
ivi.  Considerata  nelle  positure 
ed  atteggiamenti  diversi  della 
figura,  ivi  5ii.  Non  intesa  dai 
moderni,  ivi  Sia.  Nelle  vesti  , 
ivi  ,  5i3*  Cosa  sia  nelle  opere 
deir  Arte  ,  in  una  lettera  a  Muzel 
Stosch  ,  IX.   3a4* 

Grazie  come  rappresentate  nei  pri 
mi  tempi  ,1.  14.  Vestite  dai  plJi 
amichi  Greci,  II.  4t-  4<*3.  771. 
Poi  fatte  nude  ,  378  387.  Loro 
figure  ,  4o3-  Yeti»  Socrate.  Loro 
numero  presso  i  Greci  in  diversi 
tempi,  IL  74*  esegg.  e  nota.  Figu- 
rate panneggiate  nei  tempi  unti- 
chissimi,  IV.  224*  5oi.  Con  ve- 
ste discinta,  V.  4S8.  Incognite  agli 
Egiziani ,  1 V.  •?  i.  si  trovano  vesti- 
te sopra  uu'  ara  etrusca  ,  VII. 
387  loro  simboli,  ivi.Gli  antichi 
non  ne  conoscevano  che  due, 
IVI  388  Come  siano  rappresenta- 
te nelle  pietre  incise  ,  Vili  . 
t8a.  una  di  essi9,iAg!aiii  o  Ta- 
lia,  era    sposa    di.  Vulcano,  ivi* 

Grecia  loro  ingegno,  I  io5.  Maniera 
di  pensare  e  d'esprimersi  ,  uà. 
V ed i.Po«f a*. Loro  indole  ,  Il  19;». 
Come  diverga  da.qufl^  dei  IVoma- 
■  Mi  ,  193*-  EducaziAu^  ,  aoo*  Vedi 
Compostezza  :  InclHiaziqnf  per 
l'ozio  :e  passatempi  ylHt  453. 
qnando  abbiaiiQ  ,Qa  ))ifH^i«i|io  a 
menleoere  e  ad^lesfarare  i  Caiialli, 
*  364  n«»t«*i Differcnisa  Jxft  di  loro 
neioostumii,!.  1^4  SQg. Dell'Asia  ■ 
minore:  loro  migU^r  clioia^^  .106. 
Ltfro  i>eUe  Taniui.iS  Amiche  oggidì,  . 
iv«.^  Sii  nia.oke£jM:evanp  ideila  bel- 
lezza ,   II.    189-  Sumigli>in3La.  che  . 


gli  Egiziani  pretendevano  d'  ave 
re  con  essi  ,  L  95.  se  abbiano  im- 
parate le  arti   dai  Fenici  o  dagli 
Egiziani,  a3.  seg.  a8.  Se  da  questi 
abbiano    adottata  la    Mitologia , 
39.  35.  Quando  si   si^mo   stabiliti 
in  Egitto     migliorandovi    le  arti 
e  introducendovi  la  loro  lingua 
io3.  Vedi    Canopo.    Arti    presso 
di   e:isi  ,  II.  i83.  seg.  HI.   i85    e 
segg.  senza     parlar   punto  di  esse 
presso  i   Greci  dell'  Asia    minore 
ivi    nota.  Cause   che  influirono    a 
perfezionarle,  II-  18 5.  seg.  Epoca 
più   felice  dalla  fuga  di  Serse  fino 
alla  guerra  del  Peloponneso  ,  III- 
a4o.  al  tempo    di    Pericle  ;    373. 
Vedi    Spiegaz.   delle    Tav*    Tav . 
C1.XXVIII.  N.  387.  .Varj    stili   nella 
scultura  e    staturària,  antico  ,  III. 
II.  suoi  caratteri',  35-  Detto  simi- 
le all'Etrusco  ,   II.  48.  Imitazione 
fattane      nei     tempi     posteriori  » 
JII.  43- Stile  sublime, 57.     Mona- 
menti   che    ce  ne  rimangono,  64- 
5eg*  S'ile  bello   suoi  caratteri,  66. 
seg.    Stile  d*  imitazione  che  portò 
la  decadenzi    dell*  arto  ,  98-  Suoi 
caratteri ,  III.   ,117.     Vedi     Stile, 
Tebe    S3  determinassero  a  occhio 
le  proporzioni  ,11.  786     I.    357. 
seg*. e  nota.  Loro  manif  ra  dì  fab- 
bricare con  pietre gransli  e  squa- 
drale. Vedi    Spiegaz.     delle  Tav. 
Tav.  clxxvulN.  387.  Quando  ab- 
biane portato  le  loro  arti  in  Itiilia. 
Vedi    Spiegai,  delle   Tavole  Ta%-. 
ciJfc     N-    4^'  •    Vedi    Demarato  , 
Grei^ia.  Loro  mitologìa   rappre>en- 
^ta  .da;|li  Etruschi    con  c|ualche 
differenza^   II.  iS.^eg.  Vedi  Di- 
^'eguo,  Piatone,  Riassunto  dell' an- 
d  a  ni  è  a  l  -y  dell*  Art  e  pr  e  S'io  i   Grec  ì , 
^  iti;  9    nòia.  Perfezione  "libTTe  Arti, 
e    delle     screnze,  a59,    e    ^gg- 
è    nota.  Gr.ìnc^e    compostezza    «la 
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«ssì  osservata  nell*  operare  ,  IV.. 
i53  11  ctnuminur  velocemente 
fu  da  essi  stimato  contrario  alle 
idee  del  decoro ,  ivi*  Non  cono- 
acevano  la  l^ona^  Dea^  ivi  377.  e 
378.  Loro  maniera  di  scrivere^ 
VI.  4*5    Squi;»itez2a  dei  loro  or- 

Sni  per  l'uso  della  lingua,  ivi 
7.  eccelleuzii  della  loro  struttura 
iii.  Deridevano  le  persone  deror« 
mi  ,  ivi  438*  Non  erano  però 
elTeminati ,  ivi.  Confronto  fatto 
fra  gli  Ateniesi  e  gli  Spartani 
da  Pericle,  ivi.  degenerati  nelle 
colonie,  ivi  4^^*  Diversìtii'  fra 
i  moderni  e  gli  antichi  ,  ivi. 
431.  Loro  giuochi  e  pratiche  per 
addestrarvisi ,  ivi  4^^  Se  andas- 
sero a  pie  nudi  ,  ivi.  Bellexza 
delle  loro  forme  ,  e  comoditii  di 
studiarle  per  gli  artisti  ,  ivi  4^5. 
Qual  fosse  lo  stato  dell*  Arte 
presso  di  loro  nei  piii  aiitichi 
tempi  ,  XI.  657.  e  seg.  Delle 
cause  per  cui  l'Arte  giunse  fra 
loro  a  perfezione,  ivi  3'j6eseg. 
Grecia,  suo  clima  ,  II.  i85  seg. 
governo,  196  seg  Suo  stato  e  cir. 
costanze  dopoja  guerra  di  Troja. 
17  seg.  Sue  eircostauze  infelici 
dopo  r  olì m pialli' £|.  III.  aa6.  Fii 
occupata  dai  tiranni,  Ivi.  Quando 
se  ne  liberasse jU33- Suo  maggior 
.  lustro  potenza  è  fabbriche  inal- 
zate .  Vedi  Spfega2.  delle  Tav* 
Tav.  CLxxviii.  N'  387,  ^Vicende 
dopo  liei  guerra  Peloponnéiiaca 
in!  383;  Nell'olimpiade  C  e  CIV. 
4ot.  Le  arti  vi  risorsero  dopo  la 
Lega.  Achea  >  5178.  Loro  ùltima 
et)i^  579.  Ultimo  crotlp,  61^.  Ma 
il  buon  gusto  non  vi  isi  eistinse 
nifei:  suo  sfato  a  ^empò  degli  im» 
pesatori,  655.  677.  Quai^dfò  non 
vi  furono  piii  fatti  sctìi-iyt  dai 
Romani  ,  \t'  966  Statile  di  bronzo 


363 

che  vi  erano  aneora  al  tempo  di 
Plinio  ,  III.  780  nota.  Monumenti 
erettivi  da  Adriano  e   da    altri  , 
89 1  seg.  Danni  recativi  dai  Goti. 
947.  Avanzi  delle  sue    fabbriche 
descritte  àét  moderni  viaggiatori 9 
I.  to8,lIl.  949  nota.  VI.  33.  seg. 
Vedi   Flaminio^  Cosianiimopoli, 
Monete  d'  argento  fino  a  quan. 
do  ci  si  coniarono  ,  III.  908  nota» 
Sue  colonie  in  Asia  ,  I.  339-  la 
Sicilia,  VI.  3oa  e  nota.  In  Italia» 
ove  portarono  le  lettere  la  mitolo- 
gia   e   fecero  fiorire  le   arti.  Vedt 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cirxxviu. 
N.  387.    II   7.  Vedi  EgittJ  ,    Ae- 
lìgione^  Marmo  ^  Monete^  Meda- 
glioni.  Succinta  storia  del  tempi 
piii   antichi  ,   IV.  io4*  .Stato  ,  iu 
cui  si  trovò   in    principio     della 
monarchia   romana  ,  ivi.    271.  e 
372.  Belle   ciglia    pid     frequenti 
ivi  che  altrove  ,  ivi    178.    Indole 
del  suo  clima  ed  influenaa   dello 
stesso   sugli    abitanti  ,    VL  4^'  » 
433 .   Cambiamenti    avvenni!   sul 
suo   suolo,  ivi    ^3^»  Come    possa 
rappresentarsi     allegoricamente  , 
TU.  539. 
Grecisti  moderni   non  sanno    deter* 
minare    il    vero    significato  della 
parola    Mùsevic   appartenente    alla 
spada ,  V»    i84* 
Gregorio  S.  ir  grwiclc,  pa-^a  dignità 
dà  lui  ottenute  iiel  'secolo^  e  sna 
perizia      nella    gìuk-isprudenza   , 
XI.  343  seg.  373.  Se'  abbia  rovi- 
nate  le  statue  /  e  le  fabbriclie  di 
.Roma,  340.  wg.  stie  premure   per 

»      ti  bene    di   questa  città,    qvando 

fti  assediala  dai  IjODgDbf!rdi,353. 

Gregorio  H.  papa^  S. ,  non  volle   si 

'pagassero  da'  Romani  i  tributi  al* 

r  imperatore   Leoitó  e    pci*chè  , 

:^I.'384  nota.  Restaura  le   mura 

*      di  Roma,  S87. 
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Gregorio  III.  papat  restaura  le  mu- 
rra di    Roma  e  fa  altre  fabbrichi;, 
,  XI.  386.  chiede  all'esarcQ    Euli- 
chio   sei  colonne,  348.  387.  Fìi  il 
'  primo  che.  esercitò   giurisdizione 
.sovrana e  assoluta   in  Roma  387. 
seg. 
Gregorio    VII.   papa   S.    Vedi  Sn- 

pica   IV.  f- 

Gregorio  XI  ,  riporta  la    sede  Apo- 
.'stolica  di  Ayìgnooe  a  Roma  ,  XI* 
.454.    Stato   delle  fabbriche  della 
(Città  in  quel  tempo  ,  4^^* 
Grembiule  nelle  statue    egiziane   di 
.che  fosse»  I.    !»o6  uotas  83.  Nelle 
statue    greche    di    sacerdote  >   IL 
>  753.^  Da  non  confondersi  col  man- 
•  tei  Io  ,0    pallio,  ivi. 
Ori/ani   «scolpiti    sui      monumenti 

VII.  4,4. 

Grillo  ,  o  chimera  ,  animale  com- 
posto capricciosamente.  Vili    187. 

Gfoìs  le,    sua  figura  della  Religione, 

•  VI.  540.  Sua  statua  di  S.  Domeni- 
co in  San  Pietro  diflicile  per  il 
vestiario   ,  VI.  554. 

Grotta  ferrata,  antica  abbazia  dei 
Benedettini  a  qualche  miglio  da 
Frascati  ;  vi  sono  belle  pitture 
del    Domenichino   ,  IX.    4^^   ^ 

^    nota.  .         , 

Grotte  ,  date  alle  ninfe  per  dimo- 
ra,  V.  56.  Grotteschi  .  Vedi  jira- 
beschìy 

Guaina   delle    spade    con    anelli  , 

y- 187. 

Guanciali  9  alcuni  elmi  ne  sono 
sforniti ,  ed.  in  particolare  quelli 
che  hanno  la  visiera  grande  avan- 

Guanti,  usati  dai  Greci ,    e  dai   Ro- 
,,   mani  ,11.  764. 

Guarnizione   deWa    veste    e    manto 
.  delle  donne  ,  II.  701.  seg.    ^53.  e 

Guasco  y   canonico,  di  Fiandra, suo 


libro    sur  V  usage  des  Statues  t 

.X.  4xa. 
GuercinOfSUO  Cristo  morto  nel  Palaz- 
zo Pamfili    presso  Piazza  Navona, 

.  II.  485,  e  nota  95. Suo  colorito,  VI. 
538.  Scolare  dei  Garacci  ,  ivi 
554.  Carattere  delle  sue  pittare, 
ivi* 

Guerra^  pittore  veneziano  medio- 
crissimo .  VI.  57.  58  nota,  VII. 
i6a  Sue  contraffazioni  di  pittu- 
re antiche  ,  ivi. 

Guerra,  che  precede  la  Peloponne- 
siaca, quanto  durasse.,  e  quando 
finisse,  III,  a6  5.  seg.  371.  Pelo- 
ponnesìaca  suo  principio  e    fine. 

.^g\.  seg.  383.  Non  fìi  dannosa  al. 
l'arti  in  Grecia,  384  nota.  Mitri- 
datica portò  ad  esse  1'  ultimo  crol- 
lo ,6.4. 

Guerre  civili  In  Roma  sono  cagione 
della  rovina  di  molte  antiche  fab. 
briche  e  torri ,  XI,  44°  s«S- 

Guerrieri  defunti  portati  alla  sepol- 
tura su  le  spalle  dei  lon'>  com- 
pagni ,  V.  217.  Il  c«davere  fu 
accompagnato  con  1*  elmo  e  eoa 
r  asta  loro  ,  ivi  aa^.  E  nelle 
loro  esequie  si  portava  avanti 
un*  asta  ,  ivi. 

Gufo  ,  simbolo  della  falsa  ammira- 
z'one  ,  VII.  'S36  e  seg 

Guglichno  della  Porta  scultore,  sua 
perizia.  Iti.  1 33  nota.  Sua  statua 
al  sepolcro  di  Paolo  III.  in  S. 
Pietro,  II.  476  nota  87.  VII.  laS, 
Gambe  da  lui  fatte  all'Ercole 
Farnese  sul  modello  di  Michelan* 
giolo.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.   IL.  N.    i35. 

Guido  Reni,  suo  quadro  dell*  Arcan- 
gelo,  II.  277'  e  a^8  nota,5a  ,  VI. 
337.  Sua  Aurora,  Vi  555.  Su« 
immagini  del  Salvatore  ,  374- 
HOta.  Su.i  Maddalena  penitente  9 
Vn.  353  Fra  i  moderni  fh  il  pri- 
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ino  a  tenére  in  pregio  i  suoi  qua- 
dri, III.  4 1^.  Vedi  Raffaello, 

Guidi  Alessandro  ,  poeta  ,  suo    £n- 

'  dimìone  ,  IX.  igS.  aoa*- 

Guiscardo  Roberto,  ioceodia  gran 
parte  ,  di  Roma  e  perchè  ,  XI. 
4 16.  Se  in  quell*  occasione  rovi» 
nasse  1'  obelisco  del  Sóle  in  Cam- 
po Marzo,  4^3* 

Gusto,  per  gli  antichi,  è  la  regola 
unica  da  seguirsi  per  la  bellezza 
delle  forme  ,  VI.  44^*  -^ 

Tvi) ,  la  parte  posteriore  dell'  ara- 
tro ,  IV.  643. 

rvp7a.do«,  sporta  da  portar  pane  , 
V.3i. 


Magedorn,  sìg.  consigliere ^  opera 
da  lui  scritta  sul  suo  Cabinei  de 
tableaux^lX.  laa. 

£lals  Pietro ,  pittore  dauese ,  fa 
il  ritratto  dell*  Autore  ,  IX.. 4 16. 
426.  437, 

Mall^res  •  Vedi  'AXxjjpec 

Marfiillon^  pittore  Inglese,  suo  qua- 
firo  di  Ettore  ,  IX.  47"-  Vedi 
.  Sepolcri.. 

Hamilton  ,  Guglielmo  ,  ministro  in- 
glese a  iNapoli  ;  suoi  buoni  nfficj 
a  Winck<elraann  ,  X.  271.  a8a. 
i^to.  Sua  colle^ipue  di  Vasi  etru- 
schi, IV.  ).i6.  X.  372..   nota   e 

•    284-  294.  5197.  357.  339.    4i6. 

Sancarpille^à-  ,  Banane,  p  du-ffan  , 
rammentato  dall'  Autore  IX,  5^6. 
e.348»367.  373.  489.  X.  i3...3aa. 
409.  Visita  il  Vesuvio  .con  Win- 
ckelmann  ,  ivi  388.  Sita  opera 
Antiquiténi  fiirusqufts,  etc^ivi  4^8, 

-    e  nota.  f^.  Ij\  Hanc(i^ville. . 

Jiarpe,, deiiA  la  falce  qoa  la  quale 
Perseo,  recise  il  capo  di, Medusa, 

.  Y  17,  e  18.  Si  attribuisce  anche 
.  *  lVlerjC^^io#  VIU.  388,  •  s^.. 
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Harpety  pittore,   sue  notizie,iX. 
6.  <i  44*  i  So.  Lettere  direttegli    da. 
Wincketmann  ,   IJL    e  X».  ai.  re- 
'    spettivi- Indici^ 
Haslay   sorta   di  scettro  attriibuito 

a\U  divinità  ,    Vili.  354-  e  se^;. 

ffavercamp  ^    sua    descrizione,  del 

museo  numismatico  della    regina 

Cristina  ,  IX.  a4i* 

Hftbon  f    dio    dei  Fentc|,    adorato 

■   .particolarmente  in  Napoli,  VII. 

499. 
HadUng0r^,»ìid  opera  Sulle  monete, 

X.  8f. 
HejOf  anttichissinio  incisore  in  gioi- 
rne, II.'  706. 
H^mpta  o  Emet ,    dio  egiziano  ,  lo 

stesso  che  Osiri ,  Vili.  ]&&)<  ; 
Hercutaneus ,  parola  da     Sparziaiio 
adoperata  per  significare  unaspa- 
.  da  grande»  V,  27. 
Herder,  h\xiùte>Aj^i  frammenti  stalla 
moderna:  ht  teratura  i^d^s^t  elo- 
gi che  vi  fa  di  Winckelmanp  ,X. 
411.  e  nota.        .  .  r    .    ■ 

.  ffeipertif,  •  figlio,  dell'  Aurora  .e  di 
Cefalo,    come  figurato,  IV.  4o2« 
Sexacièordtìn  ,  fu  detto'  anche  Uno 
'.    strutneoto  idraulico  ,  V.  4^4* 
Heyne  ,  Cristiano  Laudadio^    scrive 
per    invilo    dell'  Accademia    di 
.  .  Assia  Cassel  l'elogio  di  Winckd- 
^  mann  come  antiquario  ,  I.  Biogr. 
166.    Inserito    ivi      a   37.*  Cri- 
y       lica  WmckeUoaun    per    il  modo 
con  CUI  ba  fissale   1'  epoche  dell* 
•  Arte,  e  ne  rileva  alcuni  .anacro- 
cronismr,  ivi.  16,  Riportate  que- 
ste o8$ervaz>ioni  come  addiziofie  , 
nel  vol.XI.  della  presente  edizione 
da    ia'6.  a    i4^*  ^"^  notizie^,  IX. 
6.- Lettere  direttegli  òst  WincfceU 
mann,  IX.  e  X,  come  dai  respet- 
tivi   Indici     Suoi  opuscoli  ,    r/e/- 
/'  Avorio  presso  gli  antichi  e  dei 
suo  usa  fiijl l'opere  dell*  arte^lil. 
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i8  e  seg.  E  dell'  uso  della  M'ito* 
logia  greca  nelC  opere  degli 
Etruschi^  ivi  f4i  e  seg.  E  delle 
cause  della  Perfezione  dell'Arte  e 
sulle  sue  Epoche  presso  i  Gre. 
W,  ivi  376.  e  seg.  E  delie  vere  e 
supposte  differenze  che  vi  sono 
fra  I  Fauni ^  Satiri  ,  ec.  ivi-  ^46, 
e  seg.  E  della  Toreutica  presso 
gli  Antichi ,  ivi  745  ,  e  seg.  Sue 
osservAiioni  sulla  Storia  dell' Ar» 
te^  ivi,  965.  e  seg, 

Hiram  artefice  di  Tiro,  che  fabbri- 
cò molte  opere  di  metallo  per  il 
tempio  di  Salomone  in  Gerusa- 
lemme  I.  3 14.  nota  11. 

HirCf  La,  sue  tabelle  per  i  calcoli 
astronomici  ,  IX.  449* 

Hirzel,  sig.  sua  tragedia,  Bruto, IX. 
475. 

Jtolbein^  pittore, suo  elogio,  I.  ti8. 

Hombergy  impronte  d'intagli  in  pa- 
ste di  vetro  da  lui  perfezionate,  I. 
86  nota* 

Hàpe ,  inglese  ,  con  cai  1'  autore 
aperse  trattato  d'  un  viaggio  in 
Turchia,  IX.  544.  e  SSg- 

fforae^  deità  delle  stagioni  ,  i  Ro- 
mani riconoscevano  un'Ora  sola- 
mente ,  la  quale  fu  Ersilia  ,  mo. 
glie  di  Romolo,  IV.  5oa.  a  5o4. 

Hortus^  vien  preso  per  la  parte  mu- 
liebre ,  come  nc^iov, ,  campo  i  e 
A«p5v  ,  prato,  ly.  44 1. 

'H^o;,  spiegato  in  qual  senso  sia 
stato  adoperato  da  Aristotele  nel- 
la critica  ,   che  egli  fa  a  Sensi, 

IV.  i5i. 

Humerani,  impronte  delle  monete 
papali  cominciando   da  Martino  , 

V.  possedute  da  lui,  X   27. 
Hfalus,  che  significhi,  VH.  4i  noU. 


ibi^  uccello  sacro  per  gli  Egiziani^ 


perchè  uceideva  i  serpenti,  YIII. 
58.  «  nota. 

icario  ,  giuochi  da  lai  proposti  ag^i 
amanti  di  Penelope  sua  fìj^l'a  ,  se 
siano  rappresentati  sopra  un  va- 
so di  terra  cotta,  li.  167. 

tcaro  e  Dedato  scolpiti  in  due  bas- 
sirilievi  della  villa  dell' Emo.  Ales- 
Albani,  Vedi  Dedalo.  Inventori 
della  vela  per  le  navi,  VIIL  563. 

Idra  ^  scolpita  con  nove  teste  in 
una  gi^an  conca  della  villa  dell* 
Em.  Ales.  Albani ,  1  V  677.  Fi. 
gurata  con  una  bella  faccia  fets. 
minile  fra  multe  teste  serpentine, 
Ivi.  Da  Piatone  chiamata .  2«- 
7tV/>t« ,  ivi. 

Idrie ,  simbolo  comune  delle  ninfe, 
o  aia  delle  Najadi ,  IV.  Hgo. 

Jenkins  Tommaso,  possessore  d'ant 
bellissima  statua  di  Venere  yX. 
77.  79.  i5o.  Compra  per  Locke 
dae  candelabri  per  1000  zecchi* 
ni ,  ivi  a6a. 

leray  da  altri  detta  Astioche  ,  con- 
sorte di  Telefo,  re  di  Alisia,  com- 
battè contro  i  Greci,  e  mori  nc- 
<;isa  da'  Nireo,  V.  168.  VIII  fio. 
La  più  bella  fra  le  donne  dei  suo 
tempo  ,  ivi. 

leroglipci ,  la  scienza  non  se  ne 
perde  né  dopo  Ga^ubiae,  né  quan- 
do i  Greci  conquistarono  V  Egit- 
to ,  IV.  79.  e  80.  Vedi  GerogU* 
Jici  . 

lerone  tiranno  di  Siracusa,  opere 
fatte  fare  ò\  lui ,  e  soccorso  dato 
ai  Romani ,  III.  568.  .Vedi  Mo- 
nete ' 

Ifigenia^  sacerdotessa  di  Oiana  Tan- 
rica,  figurata  con  una  spada  nella 
sinistra  ,  V.  990.  Vedi  Ti  manie» 
Con  uifa  cerva  ficca nto  ,  ia  una 
piètra  incisa ,  Vili.  ^nQ,  In  atto 
di  sacrificare  Oreste  e  PilAde,ÌTÌ. 

Igia,  dea  della  salute  :  suoi  sìmboli 
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sono  il  serpente  nella  destra  ,  ed 
uua  patera  nella  sinistra  »  IV. 
5 1 6.  e  V.  1 65.  È  la  stessa  che  ML 
nerva  Medica f\ ili.  378.  Simboli 
con  cui  è  rsppreseotata  ,  i?i. 

ignoranza ,  come  possa  simboleg- 
giarsi ,  VIL  5a5. 

Ilario  pittore,  III.  9}  \  nota. 
'llithyn  dea  y  detta  dai  Romani   Lu- 
cina »    Come  rappresentata  ,  VII. 
53 1, 
'Ilio  figliuolo  d'Ercole,  sue  testé,  II. 
•      538. 

Ho  non  era  bambino,  qnando  Ercole 
lo  conobbe,  IV.  5i).j;Figorato  ra 
pito  da  due  ninfe  in  varj  mona, 
incuti  y  ivi  e  595. 

Imeneo^  tiglioulo  di  Terpsieore,  &• 
gurato  con  una  luìiga  chioma, ma 
ripiegatja  io  su,  e  coronato  di  60  • 
ri,V.i4i. 

Imerio  ,  solista;  allegorie  del  suo 
Epitalàmio  ,  VII.  543.  e  seg. 

imitazione  degli  antichi  lavori  come 
si  facesse,  III.  4^.  Del  bello  della 
Datura  ,  in  che  consista.  VI.  3a3. 
Quando  debba  seguirsi  liberamen- 
te dagli  artisti ,  ivi  834.  È  da  pò- 
Imporsi  air  imitazione  dell'antico , 
pfi  325.  Debb'  essere  saggia,  iti. 
453.  Servile  degli  antichi ,  con- 
duce al  secco ,  VI.  386.  e  alle 
repetizioni  frequenti ,  |ivi.  Quale 
sia  lodevole  ,  ivi  49^* 

imperatori  gentili,  indizio  del  loro 
socnmo  sacerdozio ,  IL  783  Cri» 
stiaoi  se  abbiano  ritenuto  il  titolo 
di  Pontefìce  Massi  ino ,  III.  937 
nata.  Vedi  Iscrizioni,  romani  rap- 
presentati a  guisa  di  pritnarj  cit* 
ladini,  IV.  157. 

//it^er^/rici  efiigiate  eoa  dei  sim- 
boli di  qualche  deità ,.  IV.  63o. 

Jntposte  pubbliche,  loro  esenzione, 
come  rappresentata  sulle  monete  , 
VIL  394. 
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Impostori  antichi    che  scrivevano 
libri  sotto  il  nome    di  celebri  au- 
tori quando  pih  abbondarono,  1ÌL 
574*  Che  vendevano  le  loro  opere 
dell'Arte   sotto  il   nome  di  grandi 
artisti,  576.  Vedi  Nomi  Maine, 
Imposture  dei    nomi  finti    scolpili 
fra  le  opere  dell'  arte  ,  praticate 
già  nei  tempi  antichi,  IV.  35o. 
Impronte  in  zolfo  ,  raccolte  in  gran 
numero  dal  Barone    di    Stosch  , 
VIIL   40. 
Imp ubere.  Vedi  Pubere, 
Impudicizia  ,  gli  Ateniesi  le  rende- 
rono un  culto  pubblico,  IV.  498* 
Incenda    casuali  o   volontarj      fre* 
quanti  in  Roma,  e  magistrato  de- 
putato per  invigilarvi,   XI.   357. 
seg.   danni  che  cagionarono    alle 
fabbriche,  ivi  363.   Vedi  Campi* 
doglio^  Enrico  ly,   Guiscardo  , 
Nerone, 
Incenso  usato  nei  sacrifici,  e    come 
si    rimettesse      nel     fuoco.   Vedi 
Spieg.  delie  Tav.  Tav.  clxv*  W. 
364. 
Inchiostro   adoprato    dagli   antichi, 
sua    qualità,    VII.  17.    seg.    333. 
390   e  seg*  si    macinava  ,  ivi.  A 
Rumasi  faceva  venire  dall'Indie 
e  forse  dalla  Cina  ,     al  quale    m>- 
miglia  qu  elio  che  si  vede  nei  pa- 
piri  d' E  rcolano.   ivi  nota.    Vedi 
'"  Scrivere, 

Indifferenza    nella  fortuna  e  nell' 
avversità  ,  come   possa  esprimer- 
si, VII    599. 
Indorate     statue   di     marmo    e    di 

bronzo,  IV.  397. 
Indoratura  ,  come  si  facesse  dagli 
antichi  e  come  s' usi  dai  moder- 
ni, II.  870.  grosse  foglie  d'  oro 
ad  opra  te  da  (]ueHi  e  perchè^  868. 
VI  3o8-  Vedi  Argento  vtvo  S'in* 
doravano  te  s«atue  di  legno,  I.57. 
di  bronzo  e    di  lUiirmo,  II    867. 
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S8g.  e  i  lavori  di  stucco,  ^70.  VI. 
308.  seg.  Ayanzi  che    si   vedono 

;    oggidì  di  tutte  queste  indorature, 
ivi.Vedi  Capelli^  Monete^  Statua. 
,  indoifini ,    forma    della  loro  sopra" 
.  veste»  II.  68a. 

Infula  ,  fascia  portata  dalle  Vesta- 
li ,  II.  684- 

IngannOf  con  qual  allegoria  possa 
esprimersi,  VII.  5a5. 

Inglesi,  loro  mediocrità  nell'  arti 
del  disegno,  I.  121. 

Ingrato,  come  si  rappresenti  sim- 
bolicamente, VII.  537. 

Iniziali  dei  nomi,  si  ponevano  su- 
gli   scudi   delle  diverse  nazioni, 
.      Vn.  46a. 

Ino  ,  adorata  dai  Greci  sotto  il  no- 
me di  Leucotea,  VII.  391.  Suo 
segnale  /è  una  benda  reale  ivi. 
Come  per  opera  di  lei  scampasse 
Ulisse  dal  naufragio,  ivi  • 
.  Indegne  romane,  III.  8i4  e  seg.Del- 
/la  milizia  romana  :  fra  esse  era 
anche  il  lupo,  IV.  3oo. 

Insetti^    rappresentati     variamente 
nelle  antiche  pietre  incise,  Vili. 
594  e  seg. 
■  Intaglio  che  sia ,11.  777    nota.  Por- 
^  tato  fra.gli  egiziani  a  somma  per- 
fezione, ma  senza  guslo,VIII.  60. 

Intavolato.    Vedi  Cornicione* 

Intonaco  dei  muri ,  come  fatto  da- 
gli antichi  generalmente  ,  II  . 
903  e  seg.  VI.  80.  Per  dipin- 
gervi sopra  e  per  le  conserve  del- 
l'acqua,  81  seg.  Vedi  Baja,. 

Invenzione  ,.come  simboleggiata. in 
una  pietra  antica  del  Museo  di 
Vienna  ,  VII.   334. 

Inverno  ,  la  più  propria. stagione  a 
contrar  matrimoni ,  V.  i39.  Sim- 
boleggiato con  fargli  portare  a 
una  stanga  una  lepre  e  un  .uccel* 
lo  ,  stra^scinaudosi  dietro  un  eia» 
ghÌ4Ìe|  ivi*  Simboleggiato    toche 


in  alcune  medaglie  per  u^  foco  <» 
oe ,  che  ardq^  IV.  5o5. 

Invetriate ,  il  Montfaujcoa  asserisce 
arditamente^  che  esse  nei  tempi 
degi*  imperatori  non  fossero  an- 
cora inventate,  V.  5po* 

Iole  ,  espressa  in  alcune  pietre  an- 
tiche.  VIII.  344. 

Ionia  ,  suo  clima  e  bellezza  dei  «ooi 

abitanti  ,  L  106^  III.  ^a, 
lordans,  pittore, eccellente  colori- 
sta ,  VI.  441.  Giudizio  dì  alcune 
sue    opere  ,    ivi.  Suo    confronto 
.con  Rubens,  ivi.  Vedi  Giordans, 
Ipotodoro    scultore ,    HI.    5^6   e 
.    nota. 

Ipocausto  ,  Vedi  Stufe,    . 
Ipparcoy  quando  «uccido  e  perchè , 

IH.  a48  nota. 
Ippocra tensile  teste  io  pietre  anti- 
che incise,  Vili.  466. 
Ippodamitty  la   sua    statufi    teneva 
una  tenia  per  cingere  il  capo    a 
Pelope  ,  V.  i48. 
.  Ippogrifo^sxmhQ^o  d'ApoUo,IV477. 
Ornamento  d'  im  è(mo,.  V,  327. 
Ippolito  e  Fedra  ,   s^  isia,Mo  ra^ipre- 
sent^ti  nel  gruppo  deltoidi  Papirio 
,e  sua  miidre  ,  HI.  727.    • 
fppoUto  lx&fQiv^(fofUi\:   cosi  fu  in* 
t     ti  volata  una  tragedia^  d^'Eortpide 
a  cagione  dell^  corona  d' Ippoli* 
...  to  figliuolo  di  Teseo,  V.  8i. 
Ippolito,  S.   vescovo  di  Porto,  sua 
1  -.statua.  III.  904. 
.  Ipponatte^  poetat  sue  pretese  satire 
contro  Bupalo,  Ili.  199.  noi». 
IppotoOf  rìgVmoìo    d'Alope   ;  cosi 
.   .  chiamato  dalla  cavallai  che  lo  aU 
lattò  ,  V.  5a  Figliuolo  di  Leto  « 
vedesi  legare   un   laccio   intorno 
.  ^    ad  una  gamba  d  i  .Patroclo, V.  1 90. 
Iifide,  me^saggiera-  degli    ordini  in-> 

fausti  degli  dei  i  IV.   878  e  $79 

.    Dai  suoi  amori  con  Zefiro  nacque- 

Amore,  ivi.  Come  figurata,  ivi- 


Digitized  by  VjOOQIC 


Ipo; ,  significa  un    messaggiero   ap. 

presso  O  nero,  IV.  379  . 
iscrizioni ,  dei  nomi  degli  artisti  , 
fino  a  qnancfo  si  fecero  sul  corpo 
delle  statue,  ni.   214.    36i    seg. 
Greche  poste  alle  statue  dei   Ro- 
.  niiHii  fatte  in  Roma,  che  argomén- 
to diano  ,    177.   Vedi    Scrivere. 
■  Sui  vasi  così    detti  etruschi,  IL 
•  34  not4i*   66S.  Nelle    più    anti- 
che ffionete  greche   vanno  da  de- 
stra a  sinistra,    III.    la.  Gentili 
adattate  dai  Cristiani  ai  sepolcri, 
«  come  ,  III..  937.  In  quelle  de- 
gli imperatori  sovente  si   cancel- 
lava il  solo  nome  dell'imperatóre 
per  sostituirvi  quello  d^  un  altro  , 
*)38  nota.  Con  accenti,  corre:^io« 
ni    e.  linee.   Vtt.    i5    seg.   Vedi 
Spieg.  delle  T&v.  Tàv.  1.  N.  i38. 
yeà't  Ùrt(ygrnfia»    Scritte  in  iliie 
lingue  g^eca   e    latrna  ,    VII.    ^99 
nota.  il.  43b'  Còme  le  riffefrvano 
gli    scrittori  '  posterióri  i    Vedi 
Spregaz.   delle 'Tav.   Tav.   ctxc- 
Tf.  4oi.  biéeténza^rfei  le  pubbli- 
che e  le  jJi  ivate' ,  III  ^75.  Vedi 
Lettere^  Nomil'Stiuié  —Greche 
riportate    e  spiegate,  di  Antioco 
scultore.   III.   Sor.   S9.^.  Di  Bu- 
'  palo  alla'  base  '  d' una  statuétta 
della  Fortuna  in  bVonzo  j  '  199  no- 
ta Di  Cr itone  e  lÌTiccolao  scuìto- 
'  ri  ,  633.  Di  Defrtnstene,  5ii.  Di 
Dioscoridé  di'  Samo,     834.   Di 
l;dtichb'3ci:Atbfé,4S7. Di  Fidia  e 
■  d"  Ammònio  ^seùlfóri,  i3^^tH3ta. 
di  ''  Leocare  '  àTlà  '  base   déllu  sna 
stagna  di  Ganrmede,4od.'I>i  Lici« 
nio  Prisco'  sacerdote,    646.  -Di 
litsania  figlio  di    Dionisio  ,  8òi. 
Di'  Mitridate'  sopra   ùii  vasno'  di 
Metallo,  583:  ti.  14.  HS.  D'i 'Seve- 
ra  figlia^  di  Strimofiiio.    Ili     t!l6. 
Di  Solone  'figlio  di   Didimo  acul- 
tope,  III.  io5-  Di  Zetione  sculto- 


'    rt,  800.  Di  un  altro  Zenone  scul- 
tore posta  suir  immagine  del  suo 
figlio  ,  ivi  ••  Ospitali    in  una    la- 
Difdetta,  II.  a 22.  In  versi  appar* 
•   tenente  a  un  plataneto,  ove  si  ra- 
dunavano  i  poeti ,  VII.  9O.   Due 
'    versi    dell'  ìscrisioue    posta   sul 
bassorilievo  inedito  d'  Alessandro 
il  Grande.    Vedi    Spiegaz.    delle 
Tav.  Tav.  xixtvii.  N.    129*  Del- 
l' antichissima  statuetta  di  bronzo 
del  Museo  Dfaui  a  Veoezìa  ,1.  a 3. 
'   Sopra  una  mezea  coldnnetta  ti  el 
'    Palazzo    Capponi  ,    II.    aa    ao- 
'  ta«  Latine  ,    di    Adrasto  Liberto 
'  custode  della  Colonna  di  Af.  Au- 
'relìo,  XI.  4^8.    Dì  Anicio  Aciilio 
Aginazio,    368.    D'  Attiliana  di 
Afrodisiò  ,  III  800.  D'Au<ìenzio 
Semiliano,  in  cui  si  intende-fìitta 
'  menzione  delle    sepólte^  clttAi  di 
BrcolanojPompeja  •  Stabbia,  Vii. 
•    1^;  Di  Belisario';  XI  398.  D|ì(Sajo 
'  e  LUoiò  Cesare   sopra  ti  loro  r'em* 
• 'pio  k  Nimes,  III.  ia-9"  J)t'  ^ajo 
Giulio  Tallo,  II.'9iOt  Del  C^rco- 
'  'piteeo  nel  ^lazto'diii'  Gooserva- 
-^  tori  in  Campidoglio;' Vedi  'S)>t«g. 
.'delle   Tav.  Tav.v  si.   !f.    :|5.  Di 
'  'Coècefi'MInicio  -razipnale,i  VII. 
'    tao.' Deludine  staine  di  Coalaa- 
'   tino  in  Campidoglio  •  Vedi  .'In- 
'<  dicei  dei  Monumenti  : -all'- ArtCco- 
' .  lo  .  Bstehio  del'  Oam^ifhgièo  . 
«Di   Domizio" Sectmdim  raoitto  una 
>>'tfl»taa  d/  Eréole  Bibace/ !£.'  875. 
-'«Dei  faneinllì  e-  fanciiilla  Fièdlesi 
''  in  énore  di  M.  AtireliO|  IIIÌS69. 
'    Vetti  indice  'dei  '  MocAimeotri  al- 
l'-articola  .•  \Bà4sirHi€vi   ed^ Altri 
'  tnonumenti»  ^Di  Macolnia  sopra 
'    una- lista.   III.    i55.  Di  Mardia, 
'   panegirica,  fattale  dalla  -figlia  , 
VU*  a6    98.     Di  Paolo  lU.  alla 
base  della  statua   equestre  di .  M. 
Aurelio.  XI*  5(3  nota.  Di.  Parte- 

«7 
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nio^yn.  ioa.  DìPablio  Claudio 
Fulcro^  nella  t|uale  si.deve  Ugge- 
re  QUAESlTOfi  .  L  a'98  Di 
Quinto  Aquilio  Dionisio  posta^rad 
una  statuetta  della  Speraq^a,]!!. 
4^.  di  QjUinto  LoUio  Alcameiie  9 
i5i.  Della  statua  di  SfiUustia 
Barbia  Orfaiaua  rappresentata  in 
figura  di  Venere,  UI.  t45.  Delia 
cassa  sepolcrale  di  Scipione  Bar- 
Bato.    Vedi  Spiegai   delle  Tav. 

•  Tav.  I..   N.  i38*  Di  Settimio  Se^ 
i     vero  »  e  Caracalla  qel    j^anteoa  , 

0u  cui  sì  è  tanto  disputato  ,  ietta 
ora  bene  per' la  prima  volta,  XI* 
36o.  Dei  tempio  creduto  d'Er- 
cole a  Cora,    VI.    108  -  noU.  pi 

'  quello  della  Concordia  io  Roma. 
XI.  365.  Delle  Terme  di  Costan- 
lino,  3 6 7. Di  Tiberio  Claudio  Er- 

.  mole  cartaro,  VO.  Sf.diTra. 

'.  '  jeno  sopra  il  stio  arco  in  Ancopa, 

•  HI.  872 .  Di  VaUriaoo  o^rtaro  , 
.  iVn.  3o.  Di  Urbano    VIIL^  nel 

portico  dei   Panteon,  XI.  5o5. 

V    Vàrie  copiate  da  ròcchi  di-  lAhr- 

nd  non  lavorati,  e  da  ooloooe^che 

. ,  sono  nbarcbe  delia  loro  spedi«o- 

<ne,  VH.  n6.  seg.  Inedile,  IV. 

a5t  e  347.  ec.  Dèi  lione  d*  lino 

.'^acuitone  ,ìtì  a5i;  Scolpita  (Sopra 

s.ilo> 'coccolo  della  Amazzone d^la 

•   :  Villa  Mattei.  V  4a4.  incisa  in  nn* 

.  '«irpi«9lV.3o8.  Trovate  negli  scavi 

f .:  delie  città  sepolte  dal  V^su^io  , 

;  'VII.-i7a,  eseg.  «57.  Altra  ciUita 

1  '>dftl.Grttl(9r,ivi  1-74*  Sul  basaiiNsu- 

.     tQ  di  una  Venere  ri  trovata,  a  Baja, 

:    ivi  1 7$.  Cotte  $ervissero  a  jmiìbli. 

.  ealre.gliordioi  deipret<^ri,ÌYÌ  a68. 

i  :   Uqì  selgoali  in  forma  di  foglia  po- 

.     sii  élla  loro   fine,   iyi   4^7..   Del 

.     noine  degli   scultori  messe  sul- 

>     V  ignudo   medesimo  delie  statAie, 

.     IV.  Q08. 

'iiUìs  ,  colla  testa  di    leone  o  di 


,  Pebo  i  L.  i35  Do^a*   Colle  coroa| 
di  vacca,  191  nota*. Colla   gallina 
Humjdica  in  capo ,  ^ai.  II.  296^ 
nota.   Vedi  Spiegaz.  delle  .Tav- 
.  Tav.  XXIII.  ]N.  53*  Altri  suoi  sini« 
boli,  I.  ii6'  scg.  Si  riconosce  nei 
monumenti  pel  suo  manto  anno- 
,dato  avanti   al   petto,    a36  •  JI. 
,  680.  673  esegg^,  é  ly..?^  ®  4o^« 
e  ornato  di   frange,  I.  a35.Haie 
mapiche  lunghe  è  strette,  e  per- 
chè te  abbia,  tali,  645.  Detta  ^.ir- 
teata,\eóì  Spiegai.   de|lc  Tav. 
Tav..  XII.  ,N.  a6.   Rappresentata 
sopra  una  nave»  I*.  198.  II.  674  e 
npta  66.   IV.  407-  Portata  da  jun 
Tritone  in  una  pittura  del  Museo 
Ercolanese,  II.  954.  Suoi    ricci 
conservatila  Meoifi.  VediSpiegaz. 
delle  Tav.  Tav*  x^.  N.    a6.  Come 
,  .allattasse  Oro,  IL  396  pota.  IV. 
627.  Vedi  Jpi,  Festa  ivi  fatta  indi 
,    lei  onore  L 193»  3^0  culto  quando 
.  '  introdotto  in  Grecia  e  in  Roma  , 
Vedi  Spiega?,  delle  TaT.    xi.  .N« 
a5.   Vedi   ^gi^i/uèi  ^  Religione  . 
—  Ala^i  «porta ali  in  capo,   IV. 
63 1. e  647.  Le^due  cerna  nel  sno 
^  .capo  figoref^  quelle   delia    luna 
...fr.e9ceute,ivi  627.  ,11^  suo  panno 
,.  .è,quftsi,«empre  nrJato.  di  frange  , 
.  \si  j^3p.  Pos^.per  jnsegna   del- 
l^uoa   e   deli '.altra   parto  della 
«priora  d*  iina  niive^  Y.    5a3.  Con 

•  peimo  di  fitriA^o;^.  simbolo  della 

*  giastizia,  yU.  3i9»<;on  uno  spar. 
iTÌitro,  in   pappai  vi.,.?  58   Lapida 

d'un  ^sacerdote  di  quella  dea ,  jvi. 
.  .^e  i  capelli  sciolti  siano  sua  .ca- 
ratteristica,, ivi  390  .e  nota  •  Di- 
vinità principale  degli  Egiziani  » 
Vni.  69.^0^  acconciatura  in 
testa  compasta. di  penne, ivi.  Suo 
tempio  con  simboli  nel  froatespi- 
.zio,  ivi  6f«  Sue  teste  poo  vair| 
simboli  yi vi  6a  e  63.  Sua  uianìe* 
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.  ipantÌGotare  di  portare  i  'ci^«IU  » 
.>m.  Coa  ^li,  prplimgpBte    fino  bì 
,  pùedìi  Ì!rii&4  e  fieg.  npta.  In  pij^i 
.  con  varj  stnrmeiatì ^.simboli  nelle 
mani  y  ivi  da  66  a  69.  Le^  viene 
^  attribuita  l'ìnvenziolie  della  vela«\ 
ivi  68  nota  •  St^o  tecnpio- scavato 
a.  PoippjQÌ  ,    di  •  quelli  chiamatr 
,,v)rd^#p«.  X.  194..  195.  .Iscrizione 
«..sopcappoata^ivi..    «.r. 
Wgono  scul tnre.  »  III« . ^ 7 5  • 
'l^ptavt^s;,  panni  con  cui- si /copri- 
ti vano  le  cesie  mielicbei  IV.  aS^vv 
Italia^   suo     clima  >  ,yarjf  dialetti  , 
Ii94.ì.seg4  Relle.foane   dei  suoi\ 
abitanti  ,  98.  Dee  vedersi  da  co- 
.  :ÌQroches0n  capaci  di  conoscerti'. 
a  bello,  yi.  54$.:C9W  sede  delle 

••     E*   ■•-  •••        ••       • 

iti^ùloi  sopranniiine    dato  .a  Mer- 
curio ,  IV.^  463. 
Kftnkal ,  modio ,   v'ene  dagli   Arabi 
*  chiamata.  la  berretta  degll'anticbi 
re   df- Pèrsia   e,  dei  loro  sacerdo? 
ti  ,    IV.  639; 
Sapà^oxsiv  *:    lignificato    di    questa 
parola  espresso  nella,  figura  d' un^ 
'dei  figliuoli  de/la  Niobe  ,   V»   4o» 
Kupnoi  upat9Ì'>  frutte 'estive   ed    4^* 
•.tunoaii  i  V.I140.. 
Kd^chier^  ,   celebre  per.  accortezza 
nello    spionaggio  ,    IX.   a5a  ,  e 
•^nola;'  ■•     '    '  "'    '"      '/•    ^     ' 
KaTà<r/>w(*a  5  il  tavojato   della    navQ 
dal    Vossio.  sinistramente,  preso 
'  pel    coperto   dei    remiganti ,    V. 
"537'.  6  538.    '      ' 
Ka.T8(Ot7w;  oira,  frase  spiegal|i  ,  IV^ 

!  553/' . 

^rta/f*//iarwi  Angelica  dipinge  ed  fn- 
/cide  il  ritratto  di  Winckelmann 
X,8a.  86.  91.  159.   a4o.  '  , 

^au(7ia  y  cappello  d.i  Tes$alia  ^  sua 
Vorina,IV.  4i8. 


37* 

Kif«(f)  ci>j<BQ  ;  vifiBe*  da  Omertf 
anche  adoperato  per  sinonimo  di 
capelli /IV.  634.  V     .       . 

Kfpavyo3»«/)o;  y  fulmtùf^^A  ,  chta- 
Aiata,  la',  duodebim»  legione  detl 
Romani,  yedi  Fulminìfera,  Epite- 
to dato   ali*  Amore  >    IV.    339.    { 

^%pr>t^fif^  ^tài  detta  Rea  ,  IV. 
35i. 

K^y>(  ^  «Cratere  mistico  di  Rea ,.  IVI 
.  35f.  ...•'• 

Kn/»4,  parola*  Omerica  ,  'iìgnificfli  il 
kiesttito  e  T  aoiiua  ,  ^  V.   ao^.' 

RY}puxS(.  Vedi  Araldi, 

K^i9t9}^^^  /«acoo  éelltf  4^rg<K 
ni  dato  a  l^erséot.^'fiér  mettervi 
(dep  trd  -il  n»po  4i  Mtdnsa  ^-Y^  1 7^ 

KifffftfPioy  :  cratere  Itilo  d4  ^  legno 
-'«d  rd  pAriieol&re'd'tfcMera^  V»  3ar.ri 

RXiit^sc, ,  chiavi  ,  significano  énehe 
■*'cbrt)éfé  ,lV."  40d..  ''  "'^  -'  ' 
K9:»]/i^r%l&co^;  vaso  'd^le  ^«6rti   liei 

'^^dìi^'i  v:  Sòl.  =  '  "'*  ••    • 

K^t^iòì»  :  porta  ,  plér  ^c*l  èùliràVifno 

in  iscena  le  macchiiiè ,'  V<  4^9-^ 
KviìjAr^C  ,'  gàhtiati:  piarolà  da^Omc'^ 
*    ro'  sempre  adoperata  fn'lìflluWlé  , 

iC/<>(£  ^  professore  d!  'Halfa  ^'  fà^éfi* 
'  5ce  nelle  sue  '  gazzette  hni  Artico-' 
*^' lo  ingiurioso  contro^  T  Ailtorte  ."X. 

391  e  seg.   ÌÌ94.  é  tTdtki 
i  itovtóWér»,' letti   a  ^ad?gKòèeVi;ri 
"■■4a'2.   '   '       '  ' 
K(^ft)y^  ,  incurvamento'  Selli  poppa 

delle  navi  ,,  Y.  519. 
Kopvjjiptòc  ;  V.  KpwpyVoc    *    ''    ^  * 
Ktf^opvoc  ,  chiamalo  Teramane  ate« 

niese,  perchè  sapeva   uniformarsi 

ai  tempi   e   alle   circosUnze.^  V. 

Ko'tta|9f(,  si  chiamava  quelbrindisi^ 
ch^coinpivasi  con  versar  per  ter- 
ra, il    resto    del  vi n  bevuto ,   V. 


489. 
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Kpac^piov*)  nii«iigiato)a  <dei  '  oavarUr 

fipoLX-npsQ  e  ^otpixi^  ,   parole    sJti0tìi- 

me-  appfTfrsso  Aristide  ,  IV.  S^*]-. 

KpatTupo^opic  ',     detttf   '  Rea  ,♦    IV. 

.,.8771  ..  \  '     ^  •      '  ''     t  •  ••  •  ' 

Kph^eftvov,'  beada  reale,  e  parliéo1«r- 

■  unente   qielU  di  LèucoteavIV»  ' 

534.  .^'' 

Kf«5j3u^ok  ;  grappolo  d*  «llera  ,ibgv! 
già  d'acconciatura  di  capelli 5p«e- 
:.gata  ,  ?.IV.  '    i85  .     fofegi»  par^  I 
ticolacQjd^l  cimiero'  dT  alcani   él- 
mi ,  V.  aaQrf.  ..    .  /  .  e   >'  '.    l 
Kf oifci^poc  ;:  3toslo  ricanaaU  e?  t^wpe-A 
,  fitaia^fii  fi«wri.,  V*.445<       •  '   »*« 
Kpfrxri^oi  Cii^Vtpóvofc,  frange  dei;  pdn^ 

cui-.;  IV.  <a3aj.  "  ::       ■  ^-v  :«:.r':: 

KTfprt?Mr5«»^'i!ead«ire  5  co?qstteli o{qp- 
ri    al  sepolcro*  dei   defilati:/  Y»? 

:.54a.o.i. .: .  ii    .  .■••-.  ,V..  .  /» 

Kuhste  sacerdote,  ©.predicptor,^.ia.B^r- 

,4Ìnpifi^o  4^i>^iwfaltqridi~>V^ilj7 

ckelmann  I.  Biqgr*  aj.  Ne,cpp?er- 

,Tava<^(9i9p.^e  ncoDosceute  ^e^nor; 

rii^,--X|.624*.>  ...     .1  ...     ».l   rj 
l^y,avÌQc  j,  parola  4»  Omero  .acjope-^ 
jrfLt^^.[\arJÌ9nflo  della ,c^io,iàa;,<l'^,5t - 
'  lore  ,  s*  intende  i  capelli;  di.  co^or 

KyyiS, ,  /ei'jifi  .-.erg  qei  t^mpì  antiphis- 

.«iiqi/^ljo  .di    pelle    dell^  .tgfta 

di   cane ^.,iy.  640.      , .  *»   j.,.: 

Kf »»7/!y^«.>.  cap(5iatóre  ,  'cog^i^oj^e .  ^ij 

'  Priwiaredi  ftitinia  ,   Appiaij.  JVIi- 

iTvxIoi'  :  dette  .le.  radunanze  d^i ,  fa- 
losofi  ,  retori  éicj  i,V.  ,4a6.  ^ 


a!  Due  lambda  in  cambio  d*  uno  , 

V.  35ps^      ,  _  ....   ._;';,^. 

Labbra y  loro'  bella  forma ,    lì.  5 5 a. 

*  seg.  nota'  80,  e    81.     Al^iianlo 

apèrte'  nelle  figure  di  deità   e   d* 


■.  eroi  »  chiuse  d'ordinario  nei  ri« 
:  tratti  ,  $53  e  nota  83«.  Orlo  di 
-  esse  cotde  indicato  nelle  teste  di 

stile  antichissimo  ,  554»  Vedi  Egi" 

%ia¥ii, 
Labeùne  AntistfO    giureeòiìsalto   e 

pittóre  ,  II.  QOgiiotai 
Laberiféti  antichi   guanti .  fossero  , 
'  VI.  56.  Quèlte   d'Egitto  da   chi 

fatto,  XI.  289.  Vedi  Creta, — Uno 

di  essi  Tiguràtb  in  uói  bassorilie  ' 

vo  ,'V,  ^o.' 
Lajfica^^r'ìfno  e-seoondo^  loro  antico 

sito  ,  VIl«g5^  ' 
iacciuolù  di  (fiacco  •'  '  bambino  ,    IV. 

54a:  ■  .-■•  ./  '-i'  ;  ^ .  '  • 

Ziacedomoniési^  femmine  chiamate 
•  *atvofi«f7ptl^ec,mostragambe,  V.  8a. 
Lacide  filosofo,  suo   detto  riguai*do 

al  punto  da  vedersi  le  statue, II. 

809. 
Lacrima  Christiy  vino  eccellente  di 

Napoli,  IX.   269.   271,  319.  X. 
.   47- «  pota-  71. 
Ladòn  ,  nome  4eV  serpente  custode 

dei  pomi  Esperidi  ,  IV.  593. 
Lafae  scultore  ,  III.  2o5. 
A^yeÓpaXo;  ,  in  mano  d'un  centauro, 

IV.  364.     , 
ttaide  amica. d',ApeIle,n.  379.   che 

se  ne  serviva  anche  come.roodel- 
'  li)  per  fé  sue  figure,  eli    dee  ,  II. 

267  nota  35  Uc(^isa     à   colpi  di 
,       sgabeilt .dalle  fenim ine   di  Tessa- 
la ingelosite  di  tei,  IV.  490.  VII. 

,447-,    -,  ...     .  ,.•.  .. 

Làiresse  tìherardo,  pittore,  suo  qua- 

'.drb  di  Stratonica,  VI  291.  e  st%. 
carattere  ideile  sue   figure  ,    ivi 

,  438.  . 

Lami  Ùxò.  sua  descrizione  della 
gemma  del  march.  Rinuccini  ,  e 
parere  del  Winckelmann  intorno 
ad  esso,  IX   3 16.  335.  387.  455- 

Lampade  ,  molto  usate  dagli  antt- 
'  chi',    VII.    18.4.  Se    ne    veggono 
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molte  nel  uiosea.  di  Porrifei  »  iti . 
Figura  simboliche  «oprapposteyì^ 
Ivi  e  469,  e  470,  Erano  aoAtenute 
.dn  caodeUbri  9  ivi  i83. 

Lampreckt ,  scolare  ed  amico  di 
Winckelftìsnn  »  IX.  63.  (jeUerA 
direttegli  da  Windkelmanu  ,  IX* 
eX  come  dai  Tespettivi  Indici, 
Dissapori  fra  Ini  e  l' Auttore^  IX* 
75.  77»  86.  e  seg.  loS.  ii4*  laa. 
aii.619.  X.  98.  187.  i5o. 

Lampros ,  nome  d' un  atleta  conia-» 
to  in  una  meda^^lia  deli*  isola  di 
Scio,  IV.  448. 

Lana,  abiti  fatti  di  essa  ,  II  619^ 
Come  si  conoscano  nelle  pitture  , 
ivi  63o.  Si  tingeva  ordinariamen- 
te di  porpora^  ivi  nota.  La  bianca 
era  creduta  la  più  propria  per 
questo  colore.  990*  Wedi  Capre  . 
Era  cosa  essenziale  nei  riti  dei 
sacrifizi  ,  V.  99. 

Lana  Gizicena  pittrice  ^.II*  990., 

Lancia  f  gli  antichi  montavano  a 
cavallo  di  sur  una  stecca  di  fer- 
ro, cbe  spuntava  dalla  lancia, V. 
494.  Su  i  sepolcri  ,  segno  di  per- 
sona morta  in  guerra  ,  VII  434. 
portata  colla  punta  verso  terra  , 
segno  di.lntto,  ivi.  Era  oggetto  di 
culto  presso  alcuni  antichi  po«' 
poli ,  Vili.  8a. 

Lanfranco  »  pittor  m  acchinista  , 
VI.  556-  So  vrabbondanza  di  figu- 
re nei  suoi  d  ipinti ,  ivi.  Suo  Er- 
cole con  Anteo  ^  363.  Suo  quadro 

.  di  Ulisse,  che  esce  dall'antro 
di  Polifemo,  VII.  347.  e  nota. 

Lanista  »  maestro  dei  gladiatori , 
YIII.  5i8.  essi  infra  i  gladiatori 
andavano  in   veste  succinta  ,   V. 

476-: 
lanterne ,  in  che  modo  le  portava- 

PO  gli  antichi,  IV.. 4^** 
Lanugine  dei. giovani  recisa,  solita 

dedicarsi  agli  dei  ,  V.  181. 
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Lanuvio  ^  pitture  d'  AtaUn^a  e  i\ 

Elena  fattevi  da  Cleofapto  di  Co- 

.   rinlo ,  III.   aa^.  Vedi   AnioninQ 

Pio . 
LaooconU ,  imniagitie  del    più  vivo 
dolore,  II.    4^7    8    soia.  5o,    e 
.   53.  e  della  più  squisita. es|»fes|io- 
■  ..ne  ,  III.  479  nota,  Se  *  quello  ■es:^-' 
Stente  in  Eoma   sia  T  antico    dei 
Bagni  di  Tito.  479»  «  *®88'  ®   ^^ 
ta..  In  qua  1  tempQ  ,  e  da-  chi   ese- 
guito ioS3,  e'segg.    1060.  e  segg. 
Riflessione  sopra  la  espressione  di 
questa  statua  ,  IV.  i48..  L'età  de. 
gli   scultori    di    questa  opera  da 
Plinio  non  fissala ,  ivi   a5o.   De* 
.    scrizione  di  questo    monumento, 
VI.  33 a.  Osservazione  del  Borni* 
ni   sul   medesimo ,   ivi  333.  Sno 
gruppo  di  Belvedere    espresso   in 
una  pasta    di.  vetro  ,  Vili.    40^' 
Descrizione  fattane  dall'Autore  in 
una  sua  lettera  a   Muzel-Stosch  , 
.IX.  aaa.  e  seg. 
Laodamia  ,  seconda  moglie  di  Pro- 
tesi lao,  da  lui  presa   dopo  la  mor- 
te di  Polidora  sorella  di  Meleagrp, 
V.  173. 
Lapis  polilus   che  sia ,  VI.  56  nota. 
Lara  y  ninfa  e  madre  di   due  Lari, 
figliuoli  di  Mercurio, n.  3a3.  IV. 
46a. 
Lares  o  Penates,  loro  figure  hanno 
il  capo  coperto  di  pelle  della  festa 
di  caoe  ,1.    a  16.    Vedi    Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xii.N.a7^  IV.  640. 
Larva   tragica  ,  .  nel  museo  di:Por. 
tici ,    VII.   193.  A     qual  uso  ser- 
.    visse,  ivi. 

Larife  o  m  aschere  come  rappresen- 
tate» II«  43 1« 
Latino  re,  come  cercasse  la  risposta 
.dell'  oracolo  di  Fauno,  e  se  sia. 
rfltppr  e  sentalo  così  in^un  monu- 
mento, Spiegaz..  della  Tav.  Tav. 
xxxvn.  19.  111. 
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tatus  elà^us-i  spècie  dì  tògii  clet 
Romani,  II;  750.  e  segg* 

'Lauróttti  »  «rcbialro  pontificio  ,  fa 
conoscere  Winckelmann  al  papa 
Benedetto  XIV.  IX.  i38. 

Lauro,  mangiato  si  credeva  iapirare 
r  entitsiasmo  poetico  ,  Vili.  963. 

Lava^  addperjtta  nelle  città  presso 
il  Vesorviò  nei  lastrici ,  VII.  dSg. 
Varie  sue  qualità ,  ivi. 

Lavori  eseguiti  da  due  »  e  pih  arte* 
fici  insieme  ,  III.  277.  e  segg.  e 
nota. 

Leandro  ,  rappresentato  in  atto  di 
passare  lo  stretto,  sulle  pietre  in- 
cise, Vili.  385. 
^Learco  scultore.  III.   aod  Suo  Gio 
-     ve,  204.  972. 

Lebrun  ,  sua  Galleria  rappresentan- 
te tutta  la  storia  di  Luigi  XIV  , 
in    ventisette   quadri,    VI.  478. 

Lectistérnia  ,   trovati  negli  scavi  di 
'     Pompeja,  VII.  a8i. 

Leda ,  come  sia  rappresentata  in 
alcune  pietre  incise.  Vili  fo8.e 
109. 

Ledo  cisellatore,  III.  65a  nota. 

Lega  Achea ,  sue  conseguenze  per 
la  Grecia  ,  III.  556. 

Leggi  Romane  che  riguardavaii/»  la 
conservasioné  delle  statue  e  delle 
fabbriche  ,  al  loro  luogo ,  VII. 
t<$  notai  XI.  339  36r.  364.  373. 
BS8.  Le  finestre,  VII.  34  nota. 
Il  fumo,  4^  nota.  I  funerali ,  XI. 
5oi  nota  .  Il  chiudersi  o  profa- 
narsi i  templi  dei  gentili.338  nota. 
343.  L  148.  nota.  ni.  1)38.  Vedi 
Costantino ,  Giustiniano^  Numa, 
•^  Delie  XQ.  Tavole,  d'onde  raccol  * 
tcVedi  Spiegaz.  della  Tav.TaV-  l. 
N.i38.Su  quoti  materia  incise,  III. 
167.  Proibivano  dì  seppellirsi  coi 
morti  cose  preziose  o  superflue  , 
XI.  601  nota.  S' imparavano  a 
mente  d«ii  fanciulli.  Vedi  Spiegaz. 


delle  Taf.   Tfav.   éiixiv-  !f.   5«a. 

Legioni  faitninalrice/  pioggia  tla 
•ssa  iimpetratar  rappresentata  nella 
colonna  di  M.  Aurelio,  e   itt  «Uri 

:  'monumenti  ,  HI.  884  -  ' 

Legno  ,  sue  varie  qualità  osate  per 
monomenti  dell'arte,  I.  53.  Alle 
sCiitùe  di  esso  si  facevano  la  testa, 

•mani  ,  e  piedi  Ai  marmoì  si  vesti- 
Vano  di  paoni  e  s'Induravano,  66. 
Vedi  Dedalo,  Statue. 

Legumi  cotti  si  offrivano  dai  poveri 
nelle  dedicazione  dcU'  are  ,  VIIL 
36o. 

AsifAuv  ,  prato  ,  e  Ui^iov  ,  campo  , 
parole  adoperate  per  significare 
la  parte  muliebre  .Vedi  Hortus  . 

Lenti  p6r  ingrandire  gli  oggetti,  e 
per  accendere  il  fuoco  usate  dagli 
antichi ,   IL  843.  TIL    4a    nota. 

'  XI.  433.  Altri  mezzi  usati  dagli 
antichi  invece  di  esse.  II.  843. 
Vedi  Occhiali  . 

Leonardo  à^  Vinci,  sua  famosa  cena» 
e  immagine  in  essa  del  Salvai  ore» 
IL  374.  Ss^uo  Cristo  in  mezzo  ai 
Farisei,  quadro  già  del  Palazzo  Al* 
dobrandini  di  Roma  passalo  poi 
in  Inghilterra, IL  48a.  e  nota.ga. 

Leone  IV.  Papa  S«  fece  la  città  delU 
Leonina,  XI.  4o3.  Sue  precauzioni 
per  impedire  ai  Saraceni  di  rien- 

•  trare  dentro  la  città  pel  fiume» 
ivi. 

Leone  X  papa:  suo  celebre  ritratto 
a  tre  figure  opera    di  Rafitiollo, 

'  VII.  90.  A  quali  cagioni  si  detiba 
l'avanzamento  dell'arti  a  suo  teiii- 
po,III.  374.  Stragodi  statue,  iscri- 
zioni e  marmi  per  farne  calce, 
fatta  allora,  XI.    463. 

Leone  :  Testa    di    questo     animale 

*  solita  vedersi  scolpita  in  arobedua 
le  estremità  dei  sarcofagi  »  IV. 
439.  Simbolo  della  vigilanza,  per- 
che dicesi  dormire  ad  occbi  aper- 
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.;iiy  VII.  ^17^  ^u  f4iver9i  rnonu* 

menti,   ivi  4^7.    49^.  Della,  sua 

I  peUe  $i.  ve9tiyaao<gli  ,eroi  del*. 

.  l!anlÌGhttà»  Vili.  4i8«  Figure  nn- 

.  ticbe  .esisteoti ,    II.   599^   Sono 

{  bellissime  pe^le  nioiie.te  di  Velia* 

ivi.  Vedi  Tetto.  Lefigure.de' 
,  leoai  antichi,  soo  eseguite  ideala 
.^  mente,  onde  non  rassomigliano  ai 

leoni  viventi  y  IL43o,  ^aota.  91. 
Le^nida^  sua  bravura  alle  Termopi^ 

li  onorata  con  delle  statue ,  iscri  " 
'  sioni  ed  altri  monumenti .  Vedi 
.    Spiegaz.  delle  Tav  Tav*  un*  17. 

Lepre  dedicata  a  Venere,  e  simbolo 

•  di  BaccOji  il  qual^  vr  si  trasformò, 

,  quando  V  ipseguiva    Penteo ,  V. 

'    4^9.  In  un  bassorilievo  della  villa 

Albani,  qual   significato  abbia, 

VII.  5o4*  Bianca  ,  in .  un  quadro 

^el  Correggio  ,  ivi  Sai. 

Lesbo,  sua  cava  di  marmo  nero,  IL 

.   8i4. 

Lesfhcy  edì^tìo  di  Delfo,  in  cui  Po- 
Itgnoto  dipinse  la  presa  di  Troja, 

.    IL  aao  nota  11 8. 

Lessing  Teofilo  Efraim.  Pubblica  in 
età  di  la  anni  nel  1746-  alcuni 
idillj ,  canzoni ,  e  commedie  , 
L  Biogr.  6a.  AUre  opere  di  lui 
pubblicate  in  età  giovanile  ,  ivi 
63.  Suo  motto  su  Raffaello  ,    ivi. 

.    Stima  grandissima  ,  che  egli  ave- 
va di  Winckelmann  ,  e  suo  mot* 
to   air  udirne    1'  assassinio,    ivi 
i5o.  Suo  Z^ocoonl^,   ivi.  Giudi- 
zio, che  ne  porta  Winckelmann, 
ivi    iSi.   X.     aSo  e    nota    3o5. 
Estratto  di  quest'  opera  ,     o^ia 
dei    Limiti   della  Pittura  e  del- 
la Poesia  f    XI.  87.  e  seg.  Sue 
osservazioni  aulla  Storia  dell' Ar» 
te ,   ivi    773.   e     seg.    Nega    di 
aver    voluto   succedere  a  Win 
ckelmann  oel  suo  posto  di  Presi 


dente  delle  antichità  4i  Homi , 

ivi  i5a,  i53. 

Lettera  piegata  in  quadrato,  fra  gU 

Spartani  detta  àìkriov  ^iirtv;(av  • 

V.  Aclrtoy . 

Letteratura  degli    antìcbi ,  ragioni 

'   della    sua   decadenza ,  IH.   io4* 

Vedi  Libri  . 
Lettere  attiche  antiche  .  Vedi  Spie- 
ga^, delle  Tav.  Tav.  xxzvitt-  N. 
109.  Quando  fosse  mutata  la  loro 
forma  .in   Grecia ,    ivi.    Greohe 
,   n^lle  monete  di  Mela  e   di   allre 
città   greche  ,11.  I ai.  Simili  aftle 
etruBche  nelle  monete  di  Capua,  • 
di  altre  città  Campane, IL  1  i3>Ne' 
primi  tempi .  Vedi  Splegaz.  deJle 
Tav.Tav.  xxxviii.  N.  109.  Romane 
antiche  simili  alle    greche,  I.  73. 
Forma  diversa    di    alcune  greche 
in  vari  tempi ,  i44*  seg*  nota,  IL 
aai.nota,IIL  la   seg.    17    seg. 
3a.376.   486  seg.  583.  566.  VII. 
14.  ai.  79  seg.  96.  Vedi  Spiegai» 
delle  Tav.  Tav.  il.  N.  i35.  For- 
ma  delle    lettere  delle  iscrizioni 
d'  Amicla,  HI.  17   seg.  3 a.  Delle 
lettere    greche    hu    i    vasi    detti 
etruschi ,  379  seg,  VII.  79   seg. 
Dei  papiri  del  museo  Ercolanese, 
i3    seg.  Del r  iscrizione  sul   vaso 
di  Mitridate ,  III.  586.  Di  quella 
di  Macoloia,  i55.  Dell'urna  sepol- 
crale di  Scipione  Barbato,  III.  6a7 
nota     i4*    I^av.    l.  N.    1 38.  Let- 
tere duplicate  contro  il  solilo.  III. 
5o  nota.  NF   invece  di  FF.  ed  N3 
in  vece  di  r2.  670.  seg^  Vedi  tscri^ 
z  ioneyjlfonetef  Scrivere,  Si  moni  de» 
•—   Greche    formate    diversamente 
col  variar  dei  tempi,  VII.  a  18. 
e  seg.  Antico  uso  degli  accenti , 
ivi  aao. 
—  Lettere  ^incise   sopra   le  atatue 
per   enumerarle  ,   IL  a36.  e  nota 
ar^ii.  e  segg.  e  nota  ioa,  e  io3. 


Digitized  by  VjOOQIC 


376 

leiti ,  coperte  dì  essi  v«riiimente 
colorite ,    ed  intessate  dicevansi 

V.  4*3.  A  padigliooe  detti  Kc*v6>* 
TTfJa.  V.  K6>vei>7rEéa .  . 

Lellister/tj,  che  fossero  e  loro  nso  ', 
II.  a3i.  e  note  i43y  e  i44*  ^^o 
avanti  il  simulacro  di  Pallade  ab* 
bracciate   da  Cassandra  ,  V.  a54'* 

Letto  y  appoggiato  su  puttini ,  che 
stanno  ginoccbione ,  IV.  4^4- 
Detto  Genialis  ,  o  sposalizio  fu 
Creduto  assistito  da  un  genio^  ivi 
398 

Leucade ,  promontorio  ,  era  1'  ulti- 
mo spedienle  degl*  Innamorati 
disperati»  IV.  4 5 a. 

Leucare  o Locare  slataario,  fece  sta- 
tue con  orecchie  da  Fancraziaste, 
II.  570  enota:iI[.  396.  898.  399, 
e  note  Sue  opere  ivi.  Base  del  suo 
Gaurmede  già  nella  Villa  Medici, 
400    e  nota. 

Leucone  scultore,  suoi  cani  ,  II. 
6*07. 

Leucotea,  detta  prima  Ino,  figliuo- 
la di  Cadmo  re  di  Tebe,  IV.  533. 
Culto  a  lei  istituito  da  Sisifo  , 
ivi ,  534.  L«  sola  dea  che  ha  in 
fronte  la  benda  reale,  ivi  535. 
Assiste  alle  nozze  di  Peleo  e  di 
Tetide,  V.  12S.  Chiamata  Matiila 
appo  i  Romani ,  IV.  543.  Unica 
statua  di  essa  nella  villa  delI^Emo. 
Alessandro  Albani,  ivi  53 a.  Vedi, 
Ino  . 

Acuieàff7ri(fsc ,  guerrieri  con  scudi 
bianchi  ,  V.  198. 

Aeuxo^upaxs;  ,  guerrieri  con  coraz- 
ze bianche  ,  V.  19S. 

Libare  pateras  ,  V.  96.    / 

Libazioni  ^  rappresentate  in  varie 
maniere  sulle  pietre  incise,  Vili. 
357.  e  seg 

Libeccio^  suoi  cattivi  effetti  ,1.  loè 
aota.'VL  79  nota. 


Liberal itày  come  rap|frescn(ata,  VI. 

L{6er/À, quanto  inflaisse  nella  Greci» 
sulle  belle  arti,  IH.  187  e  nota. 
Quando    generalmente   riacctais* 

-  stata  in  Grecia,  a33.  e  segg*  e 
nota. 

Libertà  pittoresca,  che  si  sono  presa 
'gli  artefici   antichi,   IV    i^t,- 9 

V.  aioo  e  a II. 

Liberti  ro inani  esercì tavfine  la  pit- 
tura e  le  altre  arti ,  II.  967.  III. 
694.  70*.  e  IV.  288.  Potevano 
esser  Decurioui  e  Duumviri.  Vedi 
Spiegaz*  delle  Tav.  T»v.  ci»vi.  N* 
364. 

Libra  nello  Zodiaco ,  stgniBc;»  il 
mese  d' Ottobre  ,  ed  era  dedicata- 
a  Venere  ,  V.  119. 

Libri f  loro  forma  presso  gli  antichi^ 

VI.  à8  Quanto  fossero  pochi  a 
tempo  degli  an Iteli i  Greci  ,  li. 
aoi.  nota-  Chf  siano  stati  i  primi 
a  farne  raccolta  e  darne  comodo 
al  pubblico,  III   57S.  Vedi   /ut- 

^  postoriyf^olumi  , 

Liburna  ,  specie  di  nave  nsata  dagli 
antichi ,  Vili.  $79  e  seg. 

Alcuni  ,  vasi  collocati  sopra  1  sepol* 

'    cri ,  V.  284.  • 

Licenza  poetica  degli  scultori  airti.^ 
chi  neir  introdurre  delle  deità  , 
dove  esse  non  trovano  luogo,  IV- 
43i'Nel  replicare  le  medesime 
persone  in  un  soggetto,  V.  a4t. 

Lido  scultore  figliuolo  e  scuoiare 
di  Mirone  ;  IH.  36o  nota.  363.  e 
segg.  e  nota.  Suo -fanciullo  ,  cbe 
soffia  nel  fuoco ,  ivi  369.  Gruppo 
degli"  Argonauti,  373  nota.  * 

Acxvo;  ;  vaglio ,  era  un  cèsto  tes- 
suto di  vimini ,  e  servirà  di  calla 
a  Bacco  detta  Zxtt^v)  ,  IV*  '5d6. 

AixviVyic  ,  epiteto'di  Bacco,  formato 
da  Aixvò;  ,  IV.  526. 

Aiy.vof6poi,  portatori  di  vaglio,  per- 
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sone ,  che  portavano  delle  frutte 
nelle  pompe  di  Cerere  e  di  Bac- 
co  ,  IV.  536.  >ec 
Lieofrone^  autore  d' un  oscuro  poe. 

ma  ,  VII.  ao5. 
Licone  atleta   avea   l'orecchie    da 
Pancmztaste ,  II.  565.  seg.  A    lui 
è  da  attribuire  una  statua  restau* 
rata  per  un  Creole  per  il   general 
Walmoden  Annoverese, 'ivi  33 1. 
Poi  filosofo  detto  elicóne  »  e  per- 
chè, e  quando  vivesse,  III 9  Sqi. 
nota.  eseg.  571.  nota  1^4.  era  un 
eelebVe  a^eta  prima  di  studiar  la 
filosofia, iV.  559. 
Licurgo ,  distrugge  le  viti    in  Tra- 
cia, Vili.  870. 
Lidi^  loro  maniera   di  vestire,  II. 

533.  e  IV.  191.  Vedi  Eunuchi . 
Liguri  ,  loro   paese  ,  non  si  ha  no* 
tiziii  che  abbiano  coltivate  le  arti, 
II.  II 3. 
Limbo    antichissimo   che  si   -trova 
dipioto  intorno  al  capo   del  sole  , 
in   un   vaso   di  terra   cotta  ,  IV* 
406. Fregio   .della     veste    delle 
donne  ,  II.r  703. 
Lintbus  ,  detto  il  grembiale   dei  sa- 
cerdòti  e  dei  vìttimiirj  ,  V.  4id. 
Segno    <)ella   dignità    imperiale  , 
Vm.  68. 
Limoni ,  quando  conosciuti   e   usa- 
ti dagli  antichi  9    VII..54  nota* 
Linere  che  significhi  ,    III.  441. 
Lingua   sacra  degli    Egiziani ,  qual 

fosse,  VIL  3 16. 
Linguaggio  come  diverso  in  varie 
nazioni  e  perchè  j  I.  94.  Greco 
quando  cqminctasse  .  a  disusarsi 
nelle  Greche  città  di  Italia  ,  III. 
6ao;  '  Vedi  OscAi*  Sd£fre  modifi- 
cazioni dal  clima ,  VI.  4a5.  Suo 
carattere  presso  diverse  nazioni, 
ivi. 
Linguetta  delle  tibie,  riwrra.  IV. 

498.    • 
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Lino  /se  ne  vestivano  i  sacerdpti 
Egiziani ,  I.  Q04.  L'  usavano  i 
Sanniti  e  gli  Iberi  in  tempi  mol- 
to remoti  ,  IL  116.  I  Greci 
6ai*  I  Romani,  632.  Se  ne  faceva- 
no le  camicie  e  sottovesti  ,64q. 
Qu  andò  siasi  cominciato  a  tin- 
gerlo per  farne  vesti  ,  Tele  ,  ed 
altri  usi  ,  III.  736  nota*  Quando 
s'  incominciasse  a  dipingere  snlla 
t  eia  di  lino  ,-755  e  nota*  Vedi 
Carta. 

Àiv^wpyil ,  epiteto    d*  Ajace    mino- 
re ,  IV,  6ai. 

Lipari  ^  isola  :  medaglie  ivi  coniate, 
IV.  34a    Vedi    Tempio  d'  Apollo 

'  a  Deìfo. 

Lippe  ri  Filippo  Daniele ,  glittogra* 
fo  tedesco.  Rese  un  gran  servigio 
*iAle  belle  Arti  colla  sua  bella  col- 
'tóione  di  zolfi  delle  antic  he  gema 
me  pubblicata  in  tre  catalo- 
ghi ,  che  ne  conl<*ngotio  3ooo,  I. 
Elogio  di  Winckelmann  •  i3  • 
Sua  coUezione  delle  miglio- 
ri pietre  incise  ,  VI .  544  • 
Getti  che  egli  ricava  dal  Museo 
Stoschiano  ,  IX.  636. 

Lira  formata  da  Mercurio  col  gu~ 
scio  di  una  testuggine  ,  III  àS.i  , 
IV.  4^5.  Di  varie  specie,  III;  a49 
seg*  Suoi  bischeri  e  strumento  da 
accordarla  ,  VIL  63.  A  corde 
grosse  detta  Ba^puroc  e  Bapvfiiroc 
Vedi  ^a|»|9vT0(.  —  Di  Apollo  col 
capo  appoggiatovi  ,  V  •  88* 
Simbolo  d'  Anfione  ,  ivi.  aa* 
Dell'  armonia  degli  umori  ,  e 
della  inclinazione  degli  uomini, 
ivi  88.  SpezzalH  con  due  naci;he* 
re  avanti  al  letto  dì  Laodamia  , 
,  in  segno  d'  aver  lei  rinunziffto  ad 
ogni  trastullo  e  diyerlimento  fem- 
minile ,  i  vi  175^  Trìplice  in.  for- 
ma del  tripode  di  Apollo  ,  VII. 
4 73.    Intagliata     nel    fregio     del 
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'  tKiupio  Ji  Dolo  V  ìvì.'4t-8^  Vjvia- 

>  metile  mppressntata  Jielle  auliche 
pietre  incise    Vili.  35o    e  seg.    I 

i    Giteci    la  iiisegnavaiio  ai  fanoiiil- 
i  li  y   appena  sdpevauo  leggere  ,  iyi 

.    409.       '  ;  . 

Lisandro,  sua  vittoria  al  fiume  Egi, 
=  111*207.,  Daiitiiche  Cjigiouò  in 
<    Atene  e  per  consegiienZ4    ali'  Ar- 

>  U  ,  383  ,  fece  spiauare  ad  Atene 
,     ]é  graqdi  mura,ehc  per  opera. di 

Temistocle  univano  il  porlo  dei 
.    Pireo  coh  Alene  IV.  238* 
Liscezza  o  levigatezza  nelle   pietre 
incide ,    non  basU  a   determinar' 
V  ne  .r  antichità .,  V.I.  5o3.  parére 
del    Mafiei  su  tal  propoitto  y  ivi  , 
nota,   pprlata     dai     nu>derni    nei 
lavori  dt  marmo  .a  molla  perfezio- 
ne,   ivi  )    5o4*  GoutribuiscCjjfyia 
bellezza  del  U?or9  ,     ivi»     K^n 
b^fiU   a  deciderne  il  merito  »   ivi 

LUia   oratore,  suo  stile  ^  III.  64. 

Lisimaco  re  di  Tracia  ,  sua  testa 
nel  Musco  Stoschiano ,  Vili.  460. 

'Lisippó  statuario  in  bronzo ,  III. 
454.  seg.  e  nota.  Sua  epoca  4^^ 
nota*  1047  e   segg.  Motivo  di  Pli- 

.    nio  in    dire  9  che   ei    liorì     nella 
Olimpiade     oxiv  ,   IV.  243.  Suo 
stile  ed  opere  ,  67.  457.  IV.  241. 
VI.  386.  Sua  statua  di  Giove»  I* 
40.  Suoi  cani  ,   lì.  699.  sua   Giù- 
none    colossale  di  bronzo  traspor 
tata  a  CoslaDtiuopoli.  ivi,  323. ^sua 
statua  d-  un  £rcole  portata  a  Ro- 
ma d'Alizia   città  dell'Acarnania, 
ivi  296.  Suo    nome  conlrafl'atto» 
inciso  già   -anticamente  nello  zoc- 
eolod'nn  Ercole  di  marmo  di  ine- 
diocre  scult  ora,  collocata  nel  pa- 
lazzo dei  Pitti  a  Firenze»  ivi^44* 
Fh  eccellente  anche  nelle  pìccole 
cose,   io3  nota.  4^9  e  nota.  Ebbe 
il  privilegio  di   effigiare  in  bron- 


lo  Ale^scindro  il  grande,  4&&«  ^'^* 

e  eoine    lo    ra'ppre$eiitasstf«.  Vedi 

Spiegaz.  delle    Tav-   Tav.  iiib.  N. 

.'.tao.    Dipinse '.all'  encausto  ,     Il\ 

989  nota.  Fu  suo  pregio  singolare 

•  d'  imitar    bene    la    natvra ,    IU\ 

.457.  ^  seg§- Numero  gmnde.  dei 

suoi  lavori,.  Illt  4^1  '*^^*' 

fjsistrato  scultore,  dopo    di   lui  si 

.  coriiiociò  a  fare  il  modello  d*  ogni 

statua  ,   li-   77^  »«>•*• 
Liiernò  .  Vedi  Scipione   Affricauo 

il  maggiore. 
Littori  :  arano  disbarba^i  ,  V.  4oo* 
assistono    ad    nn   sacrifizio  y    ivi 
399. 
Lituus  ,  specie   di  tromba  m  ili  lare 
•  Vili.  237-  Suonato  da  una   grue 
con  significato    allegorico  ^    ivi  » 
Si  dava   con  esso    il  soglia  le    nei 
,  coinbattimeuti  ,  ivi   5i6  ,   e  seg. 
Livia  con  Ottavia  sorella  d'  Augusto 
figurate  in  una  pittura  antica  la* 
.   re  un  sacri  fiato  a  Marte  »  V.  3^* 
Longobardi  assediano  Roma  ani  fi- 
ne del  secolo  VL   e   danni   che 
fanno  alla  campagna  ,    XI.    SSs- 
seg.  L'  assediano    e    rovinano  la 
campagna  verso  la  metà  del  acco- 
,  lo  ,  VII.  395  seg.  aivoluzioai  ca- 
gionate in  Italia  dopo  la  dislrosio- 
ne  del  loro  regno  nella  persona  di 
Desiderio  ,  396.  4oa.  Vedi   Desi- 
derio, 
LoUia  ,  famiglia   romana  :  liberti  e 
liberto  di    essa  ,  V.  4^^* 
Lonf>o^  statue  di  Ninfe  da  lui  de- 
scritte, simili  a  quelle   troiata  in 
ErcoUna»  VII.  274* 
LorenMtto^    scuoiare  di    Jtaffaelit^ 
ebbe  molto  sentimento  nel    bello 
dell' arte.  Suo   Giona  nella  Gap- 
.     pella  Gbigi  ,    o  sua  Madonna  nel 

Panteon  VI.  539. 
fjorenzo   Ottone,  suo   quadro  di  S. 
Anna   nel  Panteon ,  VI.  SSg. 
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■tòiOy  pUnt»    palustre ,  di    due  spe. 
eie  y  r  He»  còl  fiore  di  color  della 
•  roM  ,   l'aititi  col    Ròre' ceruleo, 
Y.   4^^^*  Pianta  Egiziana  ^  specie 
'  di  essa   chiamata  Antinoa  del  oo^ 
'   tned'Aotinoo,!!!  S4 6. Sutfl  nasce- 
re diprirn^tvera  ,  ed  entrava  nella 
composizione  degli  Unguenti  odo« 
riferì,  ivi.  Ghirlanda  ói  loto,  che 
circondR  due  teste  d*Anlinoo,  ivi. 
Gambi  di   questa  pianta  da  due 
-ligure  legati  aduna   colonnetta, 
IV.  647.  Il  suo  frutto  rassomiglia 
a  un    capo  di    papavero  v  Vili. 
59.  B  il  liore  aperto  ad  an  giglio, 
ivi     71.   Era     pianta    sacra,    e 
'   serviva  per  ornato  nei   capitelli, 

e  negli  utensìli ,  ivi  73. 
IjùUatori  stimati  in  Grecia  e  pre> 
niiata  U  loro  vittoria  nei  giochi, 
II  ao5.  Vedi  G/uoc/ji. Quando  sia- 
-  no  venuti  in  Roma  la  prima  vol« 
la.  Ili  17  8. Uso  di  coprirsi  le  par- 
li virili  presso  questi  popoli, 
•  96S.  I  6.  quali  cibi  lor  si  prescrt 
vesserò,  VI.  Si^.  e  875.  434-  ^>P' 
preientati  in  gemine  ,  VI.  190. 
e  in  stHtue,  VII.  11 5.  nota.  seg. 
Lucertola  :  d' un  piede  e  mezzo 
figurata  nel  musaico  di  Palestri*' 
na  ,  V.  339.  Che  s' inerpica  ad 
un  tronco  d'  albero  ditre  statue 
d'Apollo,  IV.  468.  Che  s'alza 
dalla  fronte  d*  alcune  teste  egizie, 
ivi  640.  Posta  sui  monumenti  per 
simboleggiare'  il  nome  di  persona 
o  di  loro  qualità  ,  VII.  456. 
Vedi  Ranocchia, 
Luciano  fìi  prima  scultore,  poi  61oso* 
fo  ,  VI  1 77.  Suo  giudizio  intorno 
alla  quantità  degli  ornati  in  ar« 
cbitettura  ,  ivi.  Da  quali  statue 
volesse  che  sì  scegliessero  le  parti 
per  formarne  una  bellezza  ideale, 
)II-  63  §eg.V«dffVAfl,  Mirane. 


Suo  detto  intorno  al  Giove  di  Fi- 

•  dia  ,  VI.  370. 

Lucilla^  suo  ndedaglione .  Vedi  Spie- 
gaz,  delle   Tav.    Tav.    xxxit.    N. 
96-  Sua   pretesa    testa  nella  Villa 
Albani  ,  n*   a56   nota  aa 
Lucio  Vero  ,  sua    perizia   ncflla  lin- 

.  gua  greca  |  è  nella  poesisi  e  8u<i 
amore  per  i  letterati,  VI.  99.  nota. 
Sua  creduta  .  vigila  ne'  contorni 
dì  Laòico  ,  9^.  Se  yi  si  adunasse. 

*  ro  i  poeti, 96.  Sue  immagini  ,IIL. 
870  879  nota.  Testa  di  lui  esi. 
stente  nella  Villa  Borghese,  IV* 
3t  1. 

fMcrezi't ,  suo  busto  nel  Museo 
Stosch'ano  ,  Vili*   48 1. 

£iicrffSfo  asserisce,  che  il  cavalcare 
sia  '  più  antico  che  l'attaccare  i 
cavalli    al   Carro,   V.   a4i. 

Lucullo'y  (Lucio)  sue  fabbriche  presso 
Bajaj  VII.  a63.  Che  riceve  a  pran- 
zo neir  iste'sso  giorno  Pompea  e 

'  Cicerone  ,. pittura  nella  Villa  Al- 
bani ,  ivi    35a. 

Lucumones  ,     così'  chiamati    i  capi 

.  delle  dodici  provincie  della  Etru- 
ria  ,   IV.    101.    e  loa. 

Ludio  Marco  Elota  ^  sua  antichità  » 
e  sue  pitture  nel  tempio  di  Giu- 
none in  Ardca  ,  II.   c;i9  nota.  966. 

-  Iscrizione  che  vi  fu  posta,-  966L 
Vedi     Spiegaz.   delle    Tav.   Tav. 

•  xxxvni.  N.  109.  Tav.  cixc.  N. 
400. 

Lueiio  altro  pittore»  sua  maniera 
di  dipingere  vedute  e  paesi ,  e  se 
da  lui  introdotta  ,  I.  Pref.  del- 
l'Autore laS.  II'968  nota,  973. 
IV.  a9d.  VII.    5i.    yedì  Piiiura. 

Lumaca  ,  simbolo  della  lubricità  e 
della  voluttà  ,    Vili.  493. 

Luna^  antica  città  ctrusca ,  oggi 
Carrara,  antichità  delle  sue  cave 
di    marmi     e    varie    qualità,  II. 
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178.  III.  179    Vedi  Ma 'nutra. 

Tjma  pieua    figurata  come  una  sf«rii 
j  nel  capo   d*  Iside,  IV.  6^7.  Vedi 
Diana,  ' 

Liino^  dio  del  gen  (ili  ,  come  sia  rap- 
presentato nelle  iiiiticbe  ìncisio* 
ni,  Vni.   187. 

Lupa  ^  fra'i  segni  dello  Zodiaco , 
in  una  pasta  antica  ,  Vili.  a6o. 
Sun  significato  ,  'yi  ,  che  allatta 
Romolo  e  Remo  ,  ivi  ,  4/^- 

L  tpevcafi y  sacerdoti  di  Pane  ,  cor- 
revano nudi  per  le  strade',  Vili. 
3oS.  Loro  iniziazione  espressa  in 
uu-'4    pietra  incìsi  ,  ivi   359 

Lupa,  suoi  denti  se  si  calcinino  ,  I. 
61. 

Lupo  y  la  sun  testa  era  simbolica 
per  gli  Argivi,  VII.  447  P^i'chè 
posta  sulle  loro  .monéte,  ivi  44^* 
e  seg.  Simbolo  del  sole  ,  ivi  9  4^1.. 
Sugli  elmi  dei  Romani ,  VII.  474* 

'    e  nelle  insegni  .'    Vedi /ii5«g/ie. 

Lusso  giovò  all',  arti  in  Roma  ,  III. 
640 

Lustratio  ,  era  il  rito  di.,  lavarsi 
dopo  r  esequie  d'  un  defunto  , 
V.  ai9. 

Lustrazione  dei  fi^li ,  come  si 
praticasse  dagli  antichi  ,  VIL 
43i. 

L'Uto  ,  gli  uomini  accompagnava- 
no il  cadaveri!  del  defunto  sen- 
za cintola  intorno     alla  vita  ,  V. 

a»7- 

A*J9e$«i>vo(  yuvn  .  significa  una  zit- 
tella recentemente  maritata  ,  IV. 
6ao.  '    .  '  ^ 

Ljrira  Hectorit  viene  intitolata  quel 
libro  della  Iliade  9  che  narra  il 
riscatto  del  corpo  di  Ettore  ,  V. 
aio. 


M 


Macaone  e    Podalirio  ,    figliuoli   di 


Esculap  io     assitftettero  itila  guarir 

.  giotie  di  Teléfo  fatta  da  Achille  , 
V.  170.  Il  primo  ferito,  avanti 
Troja,  V    188. 

Macareo  e  Ganace,  se  siano  rappre- 
sentali nel  gruppo  detto  d'  Arria 

>  e  Peto  ,  III.  721. 

Maccabei  loro  magnifico  sepolcro  , 
I*  3a4  nota 

Macchine  usate  nei  teatri  degli  an- 
tichi ,  va.  a55.  Vedi  Pe^i.  Per 
cambiar  Ja  scena ,  dette  x^t^aToe, 

.  come  fpssero  ,  X.  60. 

Macedonia  conquistata  dai  Bomanit 

,  e  monu  menti  portatine  a  Roma  , 
III.  5 18.  seg.  Sga. 

Macolnia  ,  cista  mistica  in  bronzo 
da  lei  dedicata,  III.  i55.  Vedi 
SpiegMZ.  delle  Tav*  Tav.  xxx.  N« 
109.  Vedi  Lettere . 

MacrinOf  sua  statua  ,  III.  898. 

Maffei  ,  sua  inesperienza  della  lio* 
gua  greca ,  e  suo  confronto  fra 
Nicandro  ed  Omero,  VI.  5 $9. 
Maniera  da  esso  indicata  per  co« 
uoscere  le  pietre  antiche  incise , 
ivi  5o3*  Confutato  in  ciò  da  Win* 
ckelinaun  ,  ivi  e  56i,  e  difeso  da 

,    Lessi ng  ,  ivi  5o3  nota. 

Magnanimità^  deve  essere  unita  ad 
una  nobile  semplicità  ,  II.  454* 

Ma  la  de  scultore  ,  III.  198 

Magna  Grecia  ,  suo  stato  deplora- 
bile in  principio  della  monarchia 
romana,  IV*  372. 

Malteus ,  delta  la  scure  dei   sacer- 

.     doti,  V.  4 18. 

Malta,  medaglia,  di  questa  iso?a  con 

•  delle  teste,  da  jlacui. fronte  s'inal- 
za   un  serpente,  IV.   639.  Meda- 

.     glie  rappresentanti  deità  Fenicie, 

■  ivi.  63a.  Monete,  .eoo  figure  « 
guisa  di  Cherubini  ,  Vili.  65 
nota . 

Mauvnelle  nude  non  si  vedono  aa 
Pallade,  II.  45o*nè  alte  Muse,  44^* 
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'Lbi*o  belU  fnritm,   $90  Vedi  /ltf-\ 

mtnichino  .  Rimedio,  lisato    ci»ir 

Antiche  donzelle  pei*  no q  lAsciai^'. 

'selèiroppo  erést^eré  i  5gfo    M<«ezo 

•  per  fai*le  tivegltd  comparire  èra  di 
< strìiigerst  con  cibtur»  il  corpo, 
'©4^.  e  pet»  dissinkuUrne  la  man* 

•  canza,  iv-i  64 7.  Forma  del  ca{>ez- 
tcXò^  h^^it  tiota  *xi.  Grandi  e 
fùlgide  pìèi  del  .dovere  sono  un 
distintivo'  (ielle  figure-  lemminfili 
egizie,  rV»  639.  1 

Mammia.,  sacerdotessa'  a  Potapefia, 
VII.  359.  Suo  sepolcro  scavalo 
ttèlle  rovine  della  cvttà  ,  iVi; 

Mamurra  fìi'il  primo  a  far  tra«por-> 
tare  a  Ròm«  grandi  coloune  t;»tte 

-  di  un  pezao  dr   maemo  di  Latta, 

'  e  del  Caristio^  o'  cipollino  ,  II. 

'^179  nota.  '  .        ■- 

Miindòrlti^  \  «imbolo  fH^preéooità^di 

•  -qUalcincfue  specie,  VII.  5*7.  Si(n- 
■botòdiCiMc,  IV^.  3i5i'.    1       . 

iKfaiigir«fd|/ax)eid»VaHi  (delti  ICfflC^ 
'  pvovi  ytù'y  RpoJ^nftwv  :  -    / 

3/ci/ii  , 'xdai  ,  tonSuf^i  céi  genj'  dagli 
atìtichì:Ra<natii  ,  Vili.  35l. 

Mànr ,  •  l6rò  bella'  forma ,    é   quaki- 

"tb  poche  Siéno  Ife  Cantiche  iMmRSte^ 

lt«535*V^e  ne  «odo  j^erò  ancora  un 

'<i^n^  nu'm ero  ^  ivi  586. 'nota  5,  e 

^«.•  «  IVV  194.  Deformi  fatte  tlai 
snoderà},  VII.  ia4;Vedi:B*/r<?/«li. 
€a.  -^statue   cosi  i-éppréseUtate, 

-  IV'.  a^ 7.  Votivc'di  btK)nte,  si  ap- 

'  pendevano  '  alle'  iSgurc  di  Mitra  , 

VII.  393;  N*n  %i   ponevano  tille 

stagne  dei  .  gindici    incori'atti    a 

T«b«  e. in  Egitto,  ivi  4>9- Bue 

*  Insieme  simbolo^  di    fedeltà,    ivi 
-  «Sab.*  Due  %  cbesi  toctano  ,  rap. 

*  presentate  in  alcune  pietre  anti- 
che ,  VII!.:  558  Una  ;  che  tiene 
con  due  dita'!*' estremità    d*  un 

-orecchia,  e  sao>  significato,  ivi 
56o. 
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Mànlia  fumi  glia  Romana,    decreto 

'rchb  fece  .di  non  assumere  più  il 

prenome  di  Mjì^co^  Cipevchè  ,  e 

Enò  a  quanto  durasse,  VI.   no:. 

->«g.  -^    , 

Mannettiy  Latino  Giovenale,  e  tea - 

•  to  da  Paolo  tèrzo  .CQininiSS<«riu  o 
Bspelt'ire  delle  aùtichità  di  Roma, 

e  facoltà  dategji,  XI.  4^4 
JUanotHfiòsi  dei  Romani  portavano 

il   pileo,  IV.   574- 
Jlfam^hc  dellA  sottoveste  corte  nelle 
anticliie  iigiire  egiziane  miiliebriy 
-  I<.à34  not9  8.    .  », 

M^fite.^na  Andteé  9  jstudiò  le. opere 
.  degli'  antichi  e  ùe  «fece  disegqi  , 
il.  iig  .     .  •       •  •.     "   . 
Manteo ,  suo  nnonumebtò 'di  con- 

traetat»  antichitli  ,  IH»  ÀaS 
àiahtinéa^  battaglia  datavi  dai  Greci 

e^  «uè'  conseguèn  ze ,  III.-  4° >  • 

Manto\  «ia^'forma  , 'IL»  6Q8-  raeg. 

'672-.  Fiocehetii  agli  angoli  di.esào, 

670 'Maniera    di  thett»rlo  ,  677. 

^'706.  Come    lo    >a|i)p»eSciilasScro 

^li  ardisti  5ulle    figure,  67^1*  7o5. 

•  'seg.  t)oppio  còme  ^fwse  ,  ^78.  •  Si 
(irtiftva  di'  fvegi ,  '704  '  S«o:stras- 
•cico,  come'  si  tirasse  ibi  679.  seg. 

•  '  ptccol  o  ,'  sua  fonwa^dal.  Farpia 
del  mantello    d'- Iside,'  ivi    678. 

t  e-  ^cg.-'  *  '  •'■    '■'••    '•  '  ' 

Mappa  dei  prfetorr',  ^h  cui  Java  - 
'hx>  il 'segno  per"  la  «wid^s»  delle 
carrette  nei  cirelli' di  Roma/T. 

Maratona  y  vittoirki  riportata^»  d«i 

'"  Grèct  contro  i  Pèrsi-',  ttl  ^^5. 
VL  agi.Attribuita  al  dio  Pa«e, 
in.  5a5.  Quanto  celebre»  pressò 
i  Greci  ^  Vedi  Spiégaz;  delle  T«i v. 

'  Tav.  Tvm-  N.  4à.  Vedi\&c*e/fo, 

'  Periiani .    '    • 

Mataetit  Carlo  prttote ,'  ÌI.  SgS» 
nota.  918.  III.  137.  LHvorò  ce- 
leróinente  ,    e  si  couteulò  di  un 
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*  effeHo  generala  nelle  sue  piUti^/ 
'  ré,   VI.    557.      Fatto -cavalière 
"  dal   papa'^  X;  93  ••  *  1 

Marcantonio  ,  sua  inctsìoiie  delia 
Strage  degli  ianoceatì  9  II.   5i5. 
VI.  35!i;444. 
Marceiio  CI  a  ad  io  iti    ti    primo    a 
'  trasportare  a  Roma   greci  momi- 
meoti  da  Sfracosa,  III.  173.  che 
'  prese  e  saecheg^ò,57Ò.-  630.  * 
Marcello  ,  particolare  costruzione 
'  da    lui    fatta   del-    tempio   dellai 
.  virtù  e  dell'onore,  YL'4é9-'''  '- 
Marcello  Sesto    Vario  »    sua  iscri- 
*  ziOné   greco'  Ialina    e  perchè  egli 
vi  sia  detto  Geotenario,  Bngeti- 
tenario,  Trecentcuario ,  VIL    ^9 
iinota.<XI;43o  nota. 
Marco  Aurelio  Antonino  detto  an- 
(   che  semplioemente  Antonino  Pio^ 
XI.' 408     not»*  Apprese  i  da  Dio- 
.    gneto,  eh 'era,  pittore,  U  filosofia». 
.  y eàl  Diogneto  4  Sua  perizia    dei 
dbegno  e»  nella  filosofia;  III.' 8^7. 
<    Nella  lingua  Greca   e   sdoi .  libri 
scrittivi,  S794  VII.  99  oota.^Stato 
dell-  Àcte  sotto»  di    lui ,  JII.  857. 
e  segg  anta.  Tempio  da  Iu(  dedi- 
.  eato  alle  muse,  in  Antiochi  a  9  yij[. 
>  99  nota.  Sue  intmagini,  UI,  87 1« 
.   seg..880f  8»g/Saa  statua.  eques|ti*e 
in  Campidoglio  e  stòria  di.  essa» 
^7*,  XI.  607.  Sue  toste  esi^ten^ 
•  nella.  Villa  Borghicse ,  IV*  3ii. 
«Fprma:deUe.im!e  orecchie,  nei  ino- 
aumenti ,  II.   56o.  Fece    inalare 
i  stàtue  atViAdicf  e  ad   a|.tre   perr^ 
.    Bonetdj  merito^  IH*  ft$7«  e^A  e 
.•.M0la..lV.!3ie..     ..... 

M(ère^  siiQ  fcdlore,perobè  4«tto?p^^r- 
..|)t)rÌtto,d*  Filoptrat«y>  ti.  .  3Q3. 
.•^ii8  Sftg,Ve^i  <7^/oj7e.Cpai^  alzifed 
abbassi  di  livello,  VIl.,,i35.  1^6. 
M^re  'di  brojoao ..  Vedi  Ten^U^  d^ 
.'.^aUffUQiió,.  . 


diétiaki  àb.9  sua  epera  àtBlrMri» 
Metropoli  ,  IX.  198.   . 

Maeietté  ^^  suo  Diomede  y  VI.  3^74* 

r  Minerva  incisa  in,  fronte  alle  sue 

Pietre  incise  ^  ivi'  5 16.  Ha  date 

,  per  antiche  molte  pietre  Jpoderne, 

ivi    5^7*. Suo  catalqgo  ,  intitolalo 

Gabinetto    di  Crozat ,   IX*  36i8- 

'  Sua  Qpiniope  itotomo  ai  Fasa 
murrhina  ,  ivi  4^5  nota.  Descri* 
sioAe  da  lui  fa.tta  con  Gajrius  del- 
le pitture  antiche  >  raccolte  da 
Sante  Bartoli ,   ivi  578,  nota  e* 

.  scg.  .   ;.^  .    . 

Marina jiy  ooott  figurati  ;  V.  ^3(^. 
Mario-.  Gajo    erroneamente  creduta 
rappresentato  io  uoa  statua  toiga- 
.'te  del    museo    Gapitolìiio,    IV. 
kSifw'sa.e    iminagial  ,     IIL  .6^a* 
Marmo  cresce  nelle  cave,  VI.    4^ 
nota.  Varie  qualità  ia  Grecia  ^  II4 
.  795.  a  860  tiola->.  Nelle  cavu    di 
Luna    .ora:.  Garrirà,    I78     oola» 
.  .797^  •  709-  «u^^te  44-  e  4^  I*»- 
voro  delle  vtt^tiio:  in  esso    presai» 
;  i    Oreci ,  .1.  .«>9.    II-  799-    s«S* 
Presso^  gli;Btru4<vhi,  178     .nota. 
rQfiando  abbia,  cornine  iato  a  usarsi 
vfk  Rpma,  V|i.  i5;  Arie  di  segalaio 
.  ^  ^rn.e.  tavole.  qu^n^(o  antica  ^ 54* 
Mseg.,Vedi^'s4.  Quando  siasi  cq« 
,Biiaciato  in  Grecia  aincrostarae 
.  le  jmuf^i.  Vedi  Spiegai,  delle  Xi^t. 
Xfliv.  ^c^xvHi.  ISf.,  387.  Quando  ìa 
.J^oma,Il.  801  nota*   E  a  «colorir- 
lo qol  pennello.,  J vi*    Vedi     JEit- 
.  calala.  Parlo  naase   ne    trova« 
.  vaijio   massi  grandi ,  f  L  «57.    St 
r^sspmiglia  alla  carnagioct^  ,    V. 
,  4o3,  fiero   più  tavdi   usato    del 
.{)ian<u^  e  Jpvori  .che  se  oe  .bati^ 
.  no  ,  n.  .814.  VediXtfsòo.     Verde 
.  anticp    yWiiia  ':dall»    l'^ooola  » 
,  I.  ;,69..  Cansiip   se    sia   il  cipol- 
.  lino ,  d'onde  veuissc  ^  suo     «solo- 
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]  re^.  Vedi  Spìfiga^  d^e  Tty.  Tar. 

xzxxvii.  N.  i3o.  Frigio,  qvrnji  £o8m 

r  <«  ,.e,s.uQ  eolor^,  ivi.  PaÌQinbiu9.t. 

Sua  qua  Illa,  I.  20.}.  seg.  e-^rei^gia 

.  aeila  biaockez^a  col  Jutte  V»  404.' 
Vedi  JSOrei^  Fenici,  Pietre,  Ncl(o 

.  «pedice  i  pe^zi  dalle  cave  vi  ^i  f^- 

,  ceva  sopra ciascuao  li  marco, e  co- 
me, VII.  1 18  aeg,.  Marmi  di  diffe- 
renti colori  usati  an9he  per  le  sta- 

.  tue  ,  o  ppr  rappreseotarue  il  ^j^^ 
nèggiaineuto.  II.  6j3.  uota.  16. 
rosso,  iDODumeoti  aatichi  che  se 
«e  coDservaao,    83'i   nota..  ip3. 

.  Acbe  epoc^  si  cominciasse  ^a  U« 

,  Tprarlo,  ivi.  . 
Marmorata  luogo  4i  Roma  ove  si 
scaripavano  i  mirrai  dfiUe.bwcbe, 

.  m.  911,  VII.  ii5. 

ifaron,  Antonio,  pittore  colato  di 

.   Mengs.  IXm^«  Boa  e  nota,  404 

,  e  npta,  X.  76.0  90jla»Fa  il  ri- 
tratto di  Wiiickelroano ,  Wi  345. 

•  ^7-  - 
^larqùa.  Vedi  Aihericl^ 

àfaKputg  Federigo  , Guglielmo  ,  sne 

-notizie  ,  IX.  6.  Leltere^a  lui  di- 
rete da,  VVincMmann,  IX  eX,- 

.  c^me  ,dai  respeltivi  Indici  ^ 
4/arsia  legato  ad  «n  pino  per  essore 

,  sporljci^to,  IV.  4^8,  Si  crede  ìq- 

,  yentore  del  flauto.  Vili.  »4«.a«p. 

^  presentato  in  varie  piptre  incise, 

,   hi  e  seg., 

^izrsia,  il £aii|0,Qa|o  secondo  la 
ftvola,  dal  sangue  dello  scortica- 
lo  Marsia  ,   è  figuralo  giovane , 

.  IV.  480.  Tiene,  una  tibia  in  mano 
,     in  una  i^edaglia  ,  iyi, 
J^^^X*  de,  ab.  Suo  breve  m  bel 
.  „ppema  »  Dfi  pic^ura,  X.  3(J  noU: 
il/orte  rappresentato  giovine,  ese«^ 

.   za  barb?,  IL   3a4,  seg.  e  IV,j435. 
.   Colla  barba  e,  monuraeiàti  ,  '  cbe 

«se  ne  haunp.  3'.tfS  aota   71.  Vedi 
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•Spieg.  delle  T*àv.  X  n.  N.    i44. 
.(Gambe  ocrcate  in  uno  gemina,  ivi. 
.Vi  epa  4iu  Marte  superiore > ed  qpo 
inferiore  ,.  ivi  3 27-.  e  i^ta  74.  €ol 
fuJmine,   ivi  337.  .Figurato     col 
.sembiante  d' un   erop   gioviiae  ,d* 
indole    caligata    ed  .  uMian^   ,.    ivi 
.  137,  Sua  sratua  nel  Palazzo  Born 
.  gbese  con  un  anello  intorno  alia 
>  gamba  de>tra,  ivi  409.  Eschilo  gli 
attribuiva  una  dopiiia  sferza,    ivi 
4^  '  •  Suo  sacrifizio ,  un .  gallo  ,  ivi/| 
439.  Suo  adulterio. con  Venere  fi- 
gurato   in   due     bassiri1ie?i ,    ivi. 
430.  e  434  •  Sua.  consprte  Nereide^ 
V.  f  16.  Coa  una  mazza  g^uamila  di 
punte  ,  e  col  capo    coperto  d' una 
celata,  V.  396.  A  lui  sncrifìcavano 
le  dqnne  romane  il  primo    di  Mar- 
zo, ivi.Conie  sia  rappreseutatp  nei 
nio^uiraenti    antichi.,  VII.    372. 
.  Barbai»  it^  alcune   anticl^e,   pietre 
iqcls^,  Vili.' ^(5..  e  seg..    Varja- 
ii^ente  atteggialo.^ ,  e  cpn  varj  sìm- 
..bpli,  ivi,  da;    ai6,  a  ai^,  e  a^5. 
Detto  Grodivus^'wi  a33.  Suo  in- 
contro .con  Rea  Silvia  ,   soggetto 
.favorito  per  i  lUmiani,  ivi  477* 
J^attialis ,  epiteto  di  Giunone  ,  IV. 

371:.      '  ,      ^• 

Manina   V.   papa,  Gbteaé  da  Wi 
'  restaurate  iu  Àdma.,  XI,  486*  Ve- 
di Braccio, 
MttrtoreUi    Jacopo  1     crìtica     da 
Itti  fat^  sadaloutti  antìiri.per  non 

•  «vene  inteso  quisllo  cbe^  da  Gme. 
-  ro  dicest   Kfce'c     if^  ,    IV.  443. 

La  sua  opera  dti  Theca  Calamm- 

•  ria  '  nòli  glLacqttista  favore   uelU 
Cfirte  di  Napoli. ^^.vien   pospolto 

i. air  ab.'  BajaMi»  pe«   li^  Descriziof 

f  Dtt  delle  Scoperte     d'ErcolaHo  , 

I.  Biogr.  s33.Pro&ssdre  tdi  lingua 

l 'greca   ael   seminario'  di   Napoli  ^. 

VII.    iSa.:    Nella  sua-  opei'a     de 

ifiegia   Thec»  Calaoiwia,  biasimi 
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con  violèoza  il  canonico  Miàzzoc- 
clii  y  ivi*  Ne  è  proibiu  U  pub- 
blicazione, ivi.  £  letta  e  critica- 
ta da  Winckelmann  ;  ivi  i33. 
Sua  opinione  intorno  al  nome  di 
Resinativi  i38*  E  intorno  al  no- 
me di  Pompeja  ,  ivi  iSg.  E  sui 
papiri  d'Ercolano,  ivi  ao6  fino 
'  a  ai5.  Bravo  grecista, IX.  48o*  Sua 
opera  ,  le  Antiche  colonie  venute 
'  in  Napoli  ,    X.  4  >  8. 

ìik9)^A\'nv  atpnv  ,    axillam  tolèere  : 

'  è  atto  proprio  di   chi  è  briaco  , 
V.  486.  '  ' 

Maschera ,   si     cosfannava    tenerla 

'    in  Francia    di  notte    per    difesa 
della    pelle   ,     VII.    193.    Vedi 

'  Màrva,    Al  volto  di    due   figure 
femminili    trovate    in  Pompeja  , 

'   ivi  375.   Coprivano  tntto  il  capo, 
V-,     448.    Sì    portavano  sotto    un 

'  berrettino  di  feltro^  ivi.  Tragiche 
'  sono  alle  volte  di  sublime  bel- 
lezza,' ivi  :  r  cui  capelli  s' inaU 
xano  a  guisa  del  diadema  di  Giu« 
none.  ivi.  Portate  dai  riscoli- 
'  tori  del-  prezzo  nel  teatro,  ivi  , 
4'4o.  De'  giovanetti  in  iscena  era* 

•   no  guarnite  di'  chioma  bionda  , 

IV.  47  V*  ^ou  barbe  folte   fatte  a 

<  guisa  dr  tconìo  •  ivi    4^'  ^'   ^^'^ 

mine  cob    la  chioma  Sciolta    in 

segno  di  disgrazia  accaduta  ,  ivi 

'  375.  Rappresentate  nelle  pietre 

:  incise  ,•  Vili.  3171.  e  seg;  fioo'a 
-976.   Formate-  àagli  antichi   sai 

.    volto  dei  .loro  defanli  per  conser« 
Ta me  l'effigie;  ivi.      ,  '  "; 

Maschiy  se  tìaseano  pih  che  femmine 

'  IL   376  nota.  seg. 
Massinissa,'  sa»  ■  \ pretina  1  testa'  nel 

t  Museo  di   Firenze  ,  Vili.  '4^^^ 

■  nota.  Vedi   Sofónisba  ^       1    \ 
JUastriiU  ^  March.    Sua-  collezione 

di  Vasi  etruschi,  IX.  4^^'  ' 
Miasiruca^  sorta  di  veste  pelosa  ile  - 


gli   Etruschi  Sardi y  ed  altrt,  Ù. 
174. 

Materiali  diversi  da  fabbricare,  VI. 
43.  seg. 

Matielli  scultore,  suoi  modelli  per 
i  bassirilievi  da  porsi  alle  colon- 
•  ne  innanzi  la  chiesa  di  S.  Carlo 
Borromeo ,  VI.  3 Sa.  Posposti  a 
quelli  di  Mader,  ivi.  Suoi  layori , 
ivi  404  nota. 

Matrimoni  ,  per  essi  la  più  propria 
stagione  fu    riputato    l' inverno . 
'  Vedi  inverno. —  Felice,e  suo  sim- 
bolo ,  VII.  53o.  e  54<>  ^   *«g- 

Matronalis  ,  fu  detta  una  festa  dal» 
le    donne     romane  -  celebrata    a 
Marte ,'   perchè   non  vi    inlerve* 
t  nivano  gli   uomilìi  ,  V.  395. 

Mattoni  come  '  sì  facessero  dagli 
antichi,  e  come.'  si  cocesseA»,  VI. 
.  43-  seg.  Loro  varie  forme,  4^*  ^• 
Fabbriche  fattene ,'7 a.  seg.  o  con 
dei  corsi,  73*  seg.  Arrotati  d^lt 
antichi  e  dai  moderni,  74.  aèg. 
Leggerezza  particolare  di  qnegU 
che  si  facevano  a  Marsiglia  e  in 
altre  parti,  4^.  seg.  Vedi  Givf 
stimano. 

Mausoleo  d'  Adriano ,  ora  Castel  Sw 
Angelo,  storia  di  esso,'  XI.  474* 
Fino  a  quando  è  stato  intiero, 3a6 
'se^.  IIL  8a5.  Qnaudo  ridotto  a 
fortezza  e  perchè,  SBg  seg.  Detto 
carcere'  di  «Teodòrico,  e  percliè, 
XI.  476*  Fortificato  da  Gresceasio 
da  cui  prese  iL  nome  dt  torre 
e  di   Castel   di   Crescenzio,    477* 

'Rovinato  l'anno  1376.'  e  perchè, 
48t.  -Cannóni  che  vi  erano  ^  482. 
Restaurato   da   Niccolò    V    e    da 

'•'  Alessandro  VI.  484.  Un  falmi* 
ne  da  fuooò  alla\  polvere  e  ne 
ik  saltare  per  aria'  la'  somcnita  , 

•  e  quindi  rjistaùrato  da  Paolo  III. 
e  .la  Urbano  VI«.  48S.  seg. 
Chiesa;  ài  S^  Michele   Arcan^velo 
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'  tche  Ti  «ni  $Qff  aaUcaiÉeale»477* 
jLOgèlo  di  marmo  e  poi  altro' -dì 
bmmiOy  dì  «bf  siano  opora,  4®^« 
Se  le  tue  colonae  abbiado  poi 
«orbito  alla  cbiosa  |di  S. ,  Paolft, 
di  S^Pietro  ,  e  di  S.  GioTandi  ia 
La1era«io, 361^47^'  HI.  ^«3  noia. 
Statue  trovatiavì  nel  rasiattrniilo» 
95 1.  seg/xi.  466.  r 

^  D' Aufoatè.  Vedi  Cchmm. 
Mausoiog  sua  C4sa  di  qoal  materia- 
le  fosse  ,  VI.  56  noU.   Stto  mv- 
ilttmeoto   sepolcrale   qaaodo  fat. 
to  e  da]  quali  artisti ,  III.  3i3* 
Hmtnrino  »  cardinale ,. sua  coUeBlU^ 

ne  di   anticbitJb,  VI.  546. 
Mazta  :  avide  dagli  Assiri  e   degli 
fitfopt  dell'  esercito  di  Sterse  »  V. 
^fjfi.  Arme   usata  dagli  eroi  «  ivi 
^i.  di  Perifete  usata  da  Teseo, 
ITI.  Arme  d*  un'  Amazzeae  ,  ivi. 
944*  Coperta    di    puote   data   ad, 
«ina  figura   di  Marte  |    ivi    ^gS. 
Mi»*9oechi ,    canonico  ,   omametilo 
deir  itak'ana  letteratura»  VII.  i33- 
'    Sua   isorttione  nel  piedistallo  del 
cavallo    collocato   nel  musèo   di 
Portici  ,  ITI    ib5.  Opinione    da 
lui  emessa  Sui  caratteri  dei  papiri 
di   Ercolado  ,  ivi  ai 5.  Suo  tenta- 
tivo per  isTolgerliy  ivi  aaS.  Iserl- 
«toni    da  lui  fatte  per  il  museo  di 
portaci  ,  ivi  a3t  e  seg.  Deputato 
alla   interpetrasiooe  e   descrizio- 
ne  delle  scoperte  d'  Ercolanoyivi 
234.  Suo  commentario  su  due  ta- 
vole   nìetiilUcbe    con    iscrizióne 
dorica  ,  '  IX.  1 99   Presiede  ad  una 
società  dì  dotti  per  la  pubblica- 
zione delle    pitture  di   Portici  , 
ivi  y  347*   sommo    grecista  ,    ivi 
a 5 1.  Suo  distico   ali* ingresso   del 
Museo  di  Portici,  ivi  270.  Incari- 
cato della  spiegnzione  dei  papiri 
d'Ercolino,  ivi  376.  Sua  disserta* 
sione  sul  teatro  di  Gapoa,  ivi  460. 
T.  XII. 


M^9ukv  tUSbini^^  iit(^rato  Kgto- 
•    vase  >e  >  disbarlMlo  ìie.iui  aol  mo» 

aumento  »  i^e  .sia  oognito  ,  IV. 

390.   Palladè  oello'  specdhbrvisi 

sonando  le  tibie  ,  le  gettò' T(a>  ivi 
.      389<  I.  •  .  '      . 

«^   Onument#    fdrlgli'*  abiti'  deL 

le  donne  antiche  y  lii:7<a3."6i  ve- 
.  ^dncbeaei  fenoiMiWientì^ìélf^scul- 
<    Inra  e  arebitetlttra   d'ogni  soìb'te, 

-■m.  79^.'»  «J  ''•  '»"  '     ••    ^ 

JlfH!€^nita;Èpeé  te  ^  esiL  è^Mre, 
V.     368.  ^ 

MéthéU  l  tir  ;  Cristiano  y  tnencftt- 
zie  »  IX.  6.  Lettere  direft^glf  ?  da 
WlnckebthfnA';  ÌX,  e  X.  tét^ 
dal  respétti^  Indici.  Itoéide  W  ri- 

i    tratto  'deir  Autore ,  Xl  aSi.   3 18. 

Medaglie^  ne  abbiamo  più  ab  ti- 
cbe  della  Magna  Grecia  e  defla 
Sìctli  a  »  che  della  Grecia  m^e- 
sima  f  IV.  196.  Di  Sicilia  spettan- 
ti ad  nn  re  iiicò^ito  chiamato 
Fintfa  .   Vedi  Fintia^ 

Mfedaglioni  imperiali  in  bronzo 
qOando  siasi  cominciati  a  farli, 
III.  854.  Bellezza  di  quelli  di  Com- 
modo,  880.  Differenza  dei  fatti 
in  Roma  da'  quelli  fiitti  in  Gre* 
eia  ,  678.        '   * 

Medea ,  silo'  abboccamento  eoa 
Giasone, IV^  6ai.  Il' suppedaneo 
può    cdliTeìiife  '  iè    essa  come   a 

-  6glioóla  làéi  sole  ,.  ivi  6aa.  Co- 
me rappresentata'  ló  atto  di  ne* 
éidere  i  fi^i>  H.  4<^  VI.  aia 
nota. 

tredici    (Lorenzinò  de')    teste  da 

'  lui  rubate  alt*  Ai'cò  di  Costantino, 
XI.  463.  Villa  di  questa    famìglia 

'  in  Roma  ,  bassorilievo  antico  sco- 
pertovi ,  IX.  4^2.'  '    ^    '     ■ 

Medici^  loro  adunanze  tenevansi  an- 
tica mente  a  .R(>ma  ia  edifizT  pub- 
blici chiamati  schùtae  ,  V;  4^4* 
Jf^Jfcina,  simboleggiata  in   ud  ^r- 
a8 
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•l'iiclne  lnnavaDèfidbR^UiiorbiiacttVpe- 
.V  istruì r/ii{rn  4<i6.9^iQÌ«1mboli«fsul 
u. /«Bfidlcn^^diotbpbelbijì'Vtl  ^9^  e 
ivi  f^-óììiffi  oi  ,  :  i^^i»  '  «  f'i''''  ''  *i 
Medina  ,  Israelita  di  Liyorn^r/.sua 

y.  337.    Sua  testa   rH|»i|^*«s^|^ta 
Viri.  390    e   seg.  ,r.-  /,     .V 

pAfeg^r^  ^illy^^ellft„Qr4cjb.t.fWDvò 

M  V>  :fli4««flo  4^8*fl^  iP^pyeV.iMC- 
.f.iCisp,.!!  Ipndijtpn^,  itegli  i^MW^i  , 

g^ai  nfiard  sjgw ,  #?^oi j»Rggi.  sul  i^^at- 
',;tmVB  >e  .^«He  iAptecfl.^^eÌBPRigl^ori 
^   poeti  ita|i^pi.,jX^^  ftp.<f  P9t».;.;^, 

gio,  viaggia,.,»^  ^qnpa  ,  >,4ri|ige 
^..aii^ciz^  eoa.  Wi^pk^lft^^jp  ^Ijk^ 

MeUgf^fnfa  ^\le  ^{^9^te  (JeJl^iqit^ 
hi.Ì^  di,  Sipu9/]la.<j,Y'^;.  4.?^-.G<y»ftse 

questione  fra  i  Beozi  e  g|i  At;eaie- 

.    n?^e,..ivi.j  .,,0    'M,    ..'    ...» 
J^elaifìo  pillo*;g ,  J^Jl.  439^         , , 
Jifele  versoio  soprp  ^l  ^^po\?ro  fjdei 
/,  defunù  ',  Ì,V.  i,4-,  e.  i,5,..  ,  ,.  ..., 

to,  III.  123.  Combustione  del  suo 

, ,.  cajlaver^.p^pmp^  .rappr.efe^lj|ta^,  ^. 

4Ó3  iiotà^ 5  i^i^.CljijO J9  de)  840  piqgbia- 

^    1^  CQase/*vato  dai.  iX^ea^i  ., Vedi 

.  ,Spieg9.z.  delle, ^ay,.  Tfv.-    fji..  If. 

a6.  Mori    secpi^Jo^lcuoi    autori 

^  .  dcUb  batuglii^  ^^)i  Cureti,  V.^J^ 

.Spe   quattro  so;:^/!^.  ,  tra^fpripate 

in  uofeW'i  delti  Affleagrides,  ,j\ì 


.r  fi^^  iX^^twìcU  Cfotyiiao'V  ivi -'t^S' 
iSRafjipresciaata  tin»;»var|.  "^ijtgftia  • 

i... :VMt» -àgft.  -  ..  !  .-,  ..:,-  :,:  ». 
1;.  &&è.'  •.'  ?  *.  '.  ,    «J.  '^  •    . 

«oiaa'iii4(6«o'9  inudapWtpa  inc^a  9 

Vili.  401  ,  eaeg.i       . 
MAx^^rav;  fa  4et(o  Brc^.  dai  Fa- 

ilMo "Mlvatìedi,  «a»ft>'  dagli  antichi 
»pei*  le  fiicclie,  Vili.  346.  Attrl- 
•  bofo  idi  Nemesi,  IT t  * 
iffdfioMefm  , ..  suo    sgoardo     IruOa. , 

spadu  ,  e  fórma*  del U<  ava  ,  veste  in 
^'  .t/oa'pktora  d''£|«olan>  ,  IL  644. 
^'  8ag«  '  La    Mota'  tragiisa*  »  figurata 
i#»cp»le  »l«,.aV*v.  a34..St  disltogne 
,  *'f0rn»  larga  oinHn-asoHo  il  paUo, 
wll,  687,   V.  %4ii  Solila  figurarsi 
bticdtt     la     oUva',    iivt  - 44^)  Po«9  la 
.r .dav«  sopra: dna  leslardiibue^ivi. 
'.  .Caa  ana  sipada  al    fianCn»  1  ivi  4ll^* 
}  ìFigbra  ia  TÌIa  pubblusà.,.  V.  4:11 
i  IRapp^easa^tii  suUo  piLatP.e.aaii^e, 
i:»  VI   a^.,e:S^,  ,.  '         «       ,    . 
Membnarow   wnip^g^o.  di  Canaio 
'  iMall*  uccid«re  il  Sfkrp/entQ  ,  custode 
..  d«lla.lbnteDirce,.y,  a5, 
Hemmio  Regolo  9  da  Claudia  qian- 
,<  diUo.in   Grecif^jper  .(evar  dalle 
,.   s^tue  da  tujttp  ^^ittà^  IV.  agi. 
4f«i»iio/t«,dipipto.da  P^lignpto  VII. 
..  453      Favo^  .  d^gli  .'ucceili  Mam- 
r^n(Miidi   attorno  .  i^l   ^up  sepolcro  , 
«,(^Àyj  nota.  Sua,  sta tp^  ipi  ^ìUn,  IV. 
i  i§9\   Le  figiif e  ,  scolpi  |e  nel  cubo 
.^  .della    sua  statua,    soao  .  simili  a 

;.q^ellp  che  si  yeggpnQ  alla  sedia 
.  .d'una  figura,  fig^zia  nell'orto  del 
t  'palazzo  fiarberjjni ,  ivi  647* 
Memlqs,  nome  dj  personaggio  inco- 
;  .gjnjto  j sulle  medaglie^  VUL  i6. 
MefMliplw  arcbìteltp^  III.  60 1. 
^f0\aì^rQ  ,  au^òjf  (Jitqowmcdi^,  ami- 
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•co di Bpfciìró;m.^'4'9 fe^floft'.  Iv. 

.   y^r  Sub  Htrallo,  3»9.  ^^6' tótii. 
'Ìf?nrf«)  scultore' l'Ili- ai |y*  •  *; 
Mehecmo  dcaìfote^  Iìfe*Ìt^6:'Sifo  Vi, 

'.tfeHb,  n.  599.     ■•*  "  '\  ^'"^^ 

'Menecrate  scuhorfl,  ttl.  '537.' mae- 
"Siro  dei   due    Seul toW* 'del' Toro 

Farnese  ,    IV.    a&z^. 
'3tenéÌao  y  distinto 'd.i   Agamenuone 
**suo  fraleno   iti  un   bassorilievo  , 
V,   iSo.  Dedicò  il  suo'  scudo  nel 
tempio  di  Apollo  detto  &ra'ntfh'ide 
''appresso   1   MìlesI,' Ivi^  a!i8.'Con 
•    Flena  in  Egitto,  Ivi    aàS'!  "  * "' 
J/t'/ie/ad  scultore ,  Ilt,  ^oS.  '  '^   ""^ 
Bfenestrator  \  soprannóme'  àaVo    a* 

Mercurio  ,  IV.  463.'  *  '"'  "^  "    " 
J/ff/7gi  R^aellò  pittóre ,  gambe  del. 
-  la"     sua   figura' dell'Apollo    nella 
Villa  Albani  lodate,  li.  !  SSS;  Eli^- 
gio,  elicne  fa  WInclcelrnahn,^l5{)7; 
e  se^.  Sue'  altre  pUlure,  "OiB.  Si^jp 
•'Danzatrice  'Greca,  Vf.  ^l  .'àuo 
*'  Apollo inihez«òalleMuse, 'Vi.  555. 
Fa   là'relàzióne  drV^inckelrnarin, 
tìiQ  gli  era    stato    ràcconVmdàto 
^    da   Dieterich   pittore'  del   '  rV"(Ji 
Sassonia,  I.'Biogr.  ^o/c^i.'frso- 
.  lo;  che  a  parére  di  Wi'nckejmahq 

•  *fòsse'petì>4<ato  nella  vera  nàli^ra 
dèlf  Arte  \  \\\  ^6.'  Parte'  per 
'Madrid,  là  riéjbianiató  ctonie^  [ih- 
Inry   dir*  corto  dal'  re  VHarlo'llL 

'  99':' lucifere    dTrefrfe^l  dk'Wro. 

•c^elfiUtin'',  ra  e  X',  co/riìfe  'iai 
re^peltfvì  inàh^u  Actio^ienza  eli  e 
•ggiiTà  ib  'Rohia  •  'aJl'Ao^oi^fe  IX  i 
•i59c*ra7:TmaglnVi  toh  ^es^o'ihia 
graiàd^BJièfà'ial  Gustò  etegB'jÙhi- 
ifei  -Gi^ééì  ;>«'iVi    e   i  4a\  '■%:■  45\l. 

•  «ubt  tjii^df i  per  il  prf*  dvPi-iiijfra, 

•  ivi     i4ìl'  Sufi    pàltòlfo    per   la 
èWe^i    cattolica*  di  Dresda  \  ivi 

14^  nota,  dipingeva  freJòo  lavòl- 

ta  dr'Sàòt'   EuiebK»  ;   e^fa  due' 

*"4»«^d»^  pfer  i^   cappella'   del"    re 


*  d'i  'Ifapoli  ,  ivi  I279.  Sua  so'flflta 
dfelfa  GaTIerla  Altam V  V  4^9. 

' 'SuoTratUto  del  Bello  'e  delCu- 

st9  nella  Pittura  ,   IVI}   ^S    SyS. 

'l)èrlicà'un  suo    opuscolo  a  Win« 

ckelmailn,   ivi  529.   Siio  viaggio 

;    in  SpaRrta  ,    ivi     534    V  Auròra 

..  ^  l*  Apoùosi^  tt  ni  iole  dipinte 
da  luì  ,*X.  45.  Bel  cammeo  com- 
prato da'  esso  a  sua  moglie  "icl 
valore  di  loóp  zecchici  ivi'  '55, 
77.  e  a33  nota.  Disgósti  Vrii  es- 
so e  Winckeimau'n  ,  ìy\  98.  .1,92. 
it9-  269.    Suo  scritto    ^ui   Pro* 

'  gresil    delf  Arte  ,      XI."  LÌ  e 

Memppo  ,  Il  filosofo,  soleva"  ca/n- 
minare  coi    coturni,  V.  444. 

Menodoro  iscullohe  ,  III.  7*64   noti. 

Menofanto  scultóre,  su^  copia  in 
marmo    della  n  Venere  di  Troa!&e 

'li.    38a.  '  ' 

menòpXo  eunuco  ,  se  sia  ra^pr^es^n- 
,  tato  con  Drlpetina  nel  gruppo 
'  detto  di  Arrid/HP'eto  ,   Ilt.  '7:^^. 

Mensa  Isiacq^  sua  antichità  ,,e  che 
I  ^a^^)resentì.  Vedi  Indice  ^ei  JIo- 

„^,n«"i^tì   air  Articolo  ^  Torino  » 

^    fiililiotefa   dell'  università.,    fissa 

*  Contiene  dei  geroglifici  ,  ciò  che 
contradice  alla  sua  supposta  gpao- 

*  de  antichità  ,1.  25oi  nota.  3i. 
Jffehto &u9i  forma  III.  555.  559.  Con 

la  fossetta  non   é  requisito  di, h^l« 

'^'Iie*a^a^ly.  180  ,      .'.'..  r 

"ì^-  in  Venere  è  aj^Iattatp  e  fic^iac- 

*  "ciato,  IV,  •  i  éo^  Vedi    t^^j^etlQ, . 

Equivoco  sul'^nento  delU  Vén^r» 

de'  Medici,'  5'5 9.  nota   96, 

Jlfentore    ciseliatore^  IH,    657.  VI. 

o3.  .       .^ 

Jlfenzies  (  ^rchimbaldo ,  Cay^  scoz- 

,  ajese  )    ^a  port«itq  molte  antichità 

'  Hccohe  nella  Grecia  ,  V.'i65, 

Jir-^/ViiriVi,'siia  bellezza,  II.  ^ai.  Gon 

una  rosetta  sotto  al   piede  in  una 
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sUtva  e  perchè,  880. VII.  66.  47^* 
Con  uoa  testuggine  sofira  un»  «pai* 
la,  lt34.IV.  464.  E  in  altro  Inogo 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tev-  Tav  uv. 
N. .1 46.  erioforo,  ivi.  Armalo  d' us- 
bergo. II.   34     Sue   6gore  colle 
gambe  , incrocicchiate,  448»  Vedi 
Céipellù  Ene^   Lira.    Suo    nome 
etrusco   Turm^   V.  ao6   Sua  cul- 
la  consistente  in   un  vaglio  ,  IV« 
Sa6:  Nel  suo  volto  si  scopre  l' aca- 
teiza   dello  sguardo   fino   ed  oc- 
cupato da  pensi  eri,  ivi     i36.  Fog- 
'  già   della   sua    chioma  ,  ivi   186 
'   Riconduce  Euridice  •  consorte  di 
Orfeo  dagrinferi  ,  V.  a3  Assiste 
al   giadizto  dt  ^ìAa  ,  come  més- 
'  sàggiéro  degii    dei,  IV.  477  ^^^^ 
la  barbi  agusta  ,  II*  34  IV.  460* 
Con»  amico  della   notte   suol  ri* 
'  Tèstirsi  della  sua  immagine,  IV. 
'   433.    figurato   da  spia  «ottutna, 
ivi.  Era  il  coppiere de^li  Dèi,  ivi 
(63. 'Con   un  cappello     gettato 
^    dietro  le   sjialle  ,   V.  ao.    e   a3. 
Cou   un  montone:  e  il  significa- 
to di  questo  animale,   IV-  464* 
Trasformato  in  montone  per  go- 
'  dersi     Penelope  ,   ivi.  Femmine 
'  Aà   lui    amate  ,  M    4^^*  Aveva 
la  tniela  dèlie   bilancie  ,  V.  2106. 
'  Travestito  da  servo  ,  eon  uim  pan- 
cia   posticcia     e  con    un  grossp 
priapo  ,    ivi    461*   ^^*  >1    Sosia 
'  dì  Giove  trasformato  in  Anfitrione, 
IV.  433.  Tiene  ì  cavalli  dei   sole 
"  per  la  briglia^  ivi    4i<>*  Sua  sta* 
tua  con  una  cetra    ai    piedi ,  ivi 
^ai6.' Altra' statua  di  Tui aveva  scrit* 
to  sur  un  braccio  il' nome  di  chi 
"1*  avea  fatto  scolpire  ,  ivi    ao8.  I 
Greci   ponevano  avatitf  alla  sua 
Statua  il  priino  fico  ,  che  esai  co- 
'  glie^ailò  ^  VII.  349.  È  la  divinitli, 
CUI   si    attribuiscano    piìi   segnali 
di   tutti    dopo  Apollo  ,  ivi     368* 


liora  eou  nienisioDe,ivi  e  369.  G«« 
lorica  dal   «ito  volo  ,  come  eepaes 
•a  ,  ivi    $11%  Che  somàiiiiistni  la 
.  bevanda  agli  dei  ^  '  VIII.     ni. 
Sue   te^e  col  petaso  ed' altri  em- 
blemi   sulle-   pietre     incise  »    ivi 
143;  e  144.  Sue  leste  rassomigliaa* 
ti  ad  A  le  ibiade  ,  ivi  e   Bota«  Pr«» 
sedeva  alla  navigazione,  ivi»  i44- 
jigonios  ,  che  presiede  ai  ginochi 
pubblici ,  ivi ,   145  Rappreaanto- 
lo  ,   come   dio  dei  pastori    e  dei 
ladri,  ivi   i46-   Con  altri  simboli, 
ed  in  var)  atteggiamenti ,  ivi    148. 
e  seg*  barbato  ,  ivi     1 53. 
Meretrici  ^  toro    madri   furono  in 
trodotte  ^ulla  scene  con  un  tenia 
.rossa   intorno  al   eapo,V.    i53. 
iiermero  e  Perete  ,  figliuoli  di  Già* 

iQne  e  di  Medea  ,  V.  45- 
MeropCf  figliuola   d' uno  dei  Titani 

trasformata  in  cerva,  V.  69* 
Messene  o  Messina  in  Sicilia, quan- 
do abbia  mtitato  V  attttco  •  nooM 
di  Zancle,III.  t66.  Statue  erelU 
ad  un  còro  di  giovani  che  ai  a»> 
negarono  nel  Faro,  ao8. 
Messicani  ,  arte  del  diségno  presso 

questi  popoli  ,  XI,  6a3  e  seg- 
Metallo  bianco  usato  dagli    antichi, 
VII  ,  65.  Distruzione    dei    monn- 
.  nienti  di  esso  quando  fatta  in  Ro- 
ma ,    XI     ^97-     MfrQ««"ti    ne 
siano  rimasti»  5oa.    Vedi  Brente^ 
Corintio, come  composto,  li.  865. 
e,  sègg*  e  nota-  8a.  VII.   196. 
Metella  Cecilia,  suo  sepolcro ,  ora 
*  4etta  Capo  di  Bove  e  san  costm* 
xione  ,   VI,    57  •  Posseduto  da  va- 
rie faijBÌglìe  romane  ne'  bassi  tempi, 
.XI, 407/  Su**"  travertini    «idoprati 
a  farne   calqe  e    ad  altri  usi, 460, 
4^4.  $94  nota.  Sua   urna  di  mar- 
mo  ,   in»  798  nota. 
Metello ySVio  portico  eataM>c  ita  lui 
Irai^pdrtjitevi     dalla    Grecia»  III. 


Digitized  by  VjOOQIC 


4^4^  SqS*  63o.  Tempi  die  vi 
>  ereiH»  4i  qiiel  ordiae  fodero,  VI. 
ii5.  i«^  seg.  Vi  levoreriMio  Sea. 
ro  e  Batraco  116.  I.  Pr^f.  degli 
Edll  Vieaiieai  ,  6d. 

M9kmimia9  par  prò  iotQ  1  lY.  S3o. 

Mtitipa  »  lo   fiiasio  (\fà  •  «n   triglifo 

•  l'altro,  V.  5i&.  ecSemvepro- 

babilmeote  nei    teeipi   anticiliie* 

:  Mmi  o  pei*  dare  «m  al  le^ieme, 

'  o  per    ìntrodarre  il  tome,  ìtì« 

Loro  origiqe  »  e  matèria  ,  VL  99. 

.  19^.  Loro  ornati  ,  aoa. 

Meirodoro^   pittore  «  -filoeofQt.JHe 
^  opere ,  III.  S(^i  »   e  nota»   >  , 

Mémtmluna^  orDamento  òm  tei  'foreH 
falle  scarpe  de'  8i]{iiori  romani  »  e 
sul    petto   de'  loro   camelli  r  U* 
7^1.  • 

M09moik^  simboleggiato  in  am  ^pva 
con  una  face,  aitata  perpendico- 
larmente 1  V.   i3o«  ' 

MiSXa,  signilica  pecore  #  pomi, 
IV.  &9>.    ., 

JliiccMe  ecoltore^  IH.  196. 

JlHiwhel  f  franceae  copiatore  di  mo* 
oefe  antiche,  VL  ^oa. 

JUichéf^mg^Uf  »  9UO  detto  sul!'  imi- 
tasioilf)  VL  3a4*  «gli^isli^  ^'  eolico 
nelle  fig^r«  forti  »  ivi  34i6.  Sno 
.cartelle  della  guerra  di  Pim  » 
ivi  377.  Suo  Cupido,  ivi  378. 
,Soà  copia  d' ooa  testa  di  Pane  » 
o^satiro  ,  ivi  385.  Cerca  il  mare- 

'  y iglioso  e  11  robusto,  piuttostochè 
la  grazia  nelle  sne opere  1  m  5|4 
e  seg.  Stravagansa  di  politura  del* 
le  sqe  statue  nei  sepotcri  medicei, 
ivi.e  56o.  StudisL  sol  Torao  di 
Belvedere  ,  ivi  519.  Suo  pro- 
getto solU  fabbrica  di  S-  Pietro» 
ivi. 5Sa*  Stadio  di  eseguire  anche 
delle  figure  drp^cola  dimensione, 

,    VIL    170.  Suo  Anello^  ivi  4^^* 

.bicone  pittorene  scultore,  II.  a3e. 
960.  e  nota    99. 


389 
Mieane  statuario  ,   IL   A3a. 
Midm ,  sno  gìndisio  àopra  ià  còn« 
tesa  di  Marsia  con  Apollo  scolpi- 
to in  nn  bassorilievo  »'lV';:47è. 
Mfila  in  Sicilia,  quando  fbndata^,  II. 

794- 
MiU^ssoi  Vedi  Tmm^o  d'  jin§m*io. 
Miìetot  quando  lt>vittata  dai  Persiaèi| 
^  IIL  a34. 

Miionéieinìi  d'Egitto  ,  IV.  336. 
Miiane  crótoniate,  so'a'epiaca».sta* 

tda  a  liii  eretu,  III.  '  !ie6«    - 
Milióne  suo  poema  poco  buono  da 
.  trarne  soggetti    per  la  pittura  >^  L 

•117.  ••     •  <  I-; 

MHùtcde  ^  Vedi  T^Utoeh  . 

Minervm,    Combattènte  cootro^^  Ti- 
tani %  c<rine  rappr«senlalt  V  TI* 
570.  detta  ,  col  nome  di  fy^np^* 
ivi  S^i*  Vedi.  Paliadep  Orni  altri. 
.  boti  marini ,  VIU*  ^u  Tàtta>eo. 
perla  di  «o  velo.,  ivi^  aa«  Se  vi 
:  mane  state,  due  dtviniUi  di  questo 
nome ,  im*  Come  si  dtstingna  da 
^Ballonn,.  ivi   3.i  e   117,   ««lai 
ttotat .   Soprannominata    Séppia  } 
ivi    to4.   Bappces^nlata  in  varie 
maniere,  e   con   simboli , diversi 
nelle^ielre  antiche  »  ivi  da  .  1 1 4 

,  a  iMt.S^lmifera  o  Medica  ,  ivi 
ii.6^Cbe  suona  due  flauti  ,0.  .Mu- 
sica, ivi  1^9* 

MimifhfiaeMìiffr^iitru.,  V.  3fi^. 

Jlfiilio  usato  da   varie    naaÌQi|i.  per 
.  calorif  e  le .  statue  delle  deilà ,  I. 
45  notu^Nei  colori  delia  pittura  , 
IL  ,975. 

J^i|io#«e  ,  .come  eK^gieto  oetle,me« 
daglie,  IV-   ^a. 

Miaplauro^  suol  esser  iigo^rato  con 
la  testa  di  bue  ,  e  col  riiii^nente 
dftl  , corpo  <d'  nomo,,  V»  8^.  Il 
combattimento  di  .Teseo  coqf.^esso. 
-  figurato  io  un  vaso  di  terra  cotta, 
•vi.  ^elle  insegne  militari  »^qi|al 
significato  abbia  ,  VU*  494* 
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J/CTDjif^  spi^ItQ^  e5r%tuapÌ9«aa^epo- 
.^.pay-ja,  svle,AOf>qfie^,III<  5^. 
•fla.  35A^»p&'  «  nota  Iti  J¥>a^*7j  ^-p, 
vorò   prìacipalinente   ia    broas^» 

Tav.   xxxxiii     K.   lai.  .^ua  fiPfc* 

strili  ,iie^  iifu$ciila(tufai ,  IL  366y- 

tO^gg*»:  >«?'  >¥>&«'.  59S..  Stt()  Jhjm*. 

so  I>ii^p(>uk]  f  ia   hrQQSpi  4^sp5Ìt« 

.  .to«i4a;)|:ju«ii;^i»o    ,A  copie   c)^^   Jli 

nota.   Vedi   Spfegaz.    delle  .J)ay. 
Tay..iHU«U«  N',  iti^.vSi^aJSsji^Ju^r 

yippfosenUt^k ,    i^i.'.Suf  ìStaUie 
QiHhi^eQchie  da  Papci^a^iaste,  II. 
rSfAi  >AJlri' haàno.  pennuto  j Mi, lui 
namB  Vìedi  Spue^c.  dQUe:X»VftT«((r. 
i  xxKliii  N;  4  i»i .  Sua  state à  >dVApol- 
.  \»  BFeta  scritto'  il  atetafr  ili  «petto 
■coUore  a  lelteve  d^aPÌ^finl^'ÌACii- 
'Strate  ne^'la-  coscia  .  IV. .  ao8«   Siia 
^ac^*  celebre  «flSfSteiittf  ih   Ateae. 
(CicVerr.   4.  c..6o>  II.  354.IV. 
'a«7.  Fu  montata  da'tori,y.67.  Al. 
tro'qtttittro  Tacche,  forse  ^opie 
•dellfr  precedènte,  nel    reniprio  d' 
ApoHo  Pa4«tfno,  ivi  nota.nL35^. 
seg.    suo    cane   II.  5gf8  noVai  258 
nota.  Suo  home  finto  pafsto  |(ìà  «aV . 
ticanlente   in  alouiie  opere  d'<«r»' 
'gemo  ,  IV.  a5o .    Vawi   scultori 
di  qèrtstoiioirte  ,  Vili.  a5a.  *   <  > 
Mirto  9    proprietà    attribuita' dagli 
antichi  ■  a  questa   pfanta  ,  ^  Vii , 
36a.  In  mano  alta  figtira  «Iella  cit- 
tà di  M trina  ,  V.  346.  VII.    340 
e  45g.  •  ' 

Mise  cisellatere ,  III.  657  nota  6SS. 
Mìsehó  ,    armigero  d'  £ttorè  itt  che 
si  distinguesse,'  IH.  349* '359  no- 
tai seg.  Proinontot io  i  cnltò  singo- 
lare   de'  ììiai-in'ìf  ìtì  renduto  '  a 


.  Palile  ,.y,,^p6..ff  627.  Qaa^ft^. 
Ma, Mi«sse.iÌ.>,siu:batoi^  d'  »aqm  * 
iiv^.<mi|JWÌAO/prr.fci  flotta  rpnatna, 

lY»-  'i^a.  .1  ..u  ^  •.« 

Misuratori    degli   .ediGzi  .  pul^bUei 
(«pni^itj  (MÌÌvqrm  4agli  .AmJmIM** 
ii,^;ci  daiiiniMi»lPn.  ff  aotic%in««|%r 
fince?  MM)k;tQMegio  •  HI.  jatiìii<>l#* 
•.segiK',    ■,:.  ^!    •       ,-         .,\ 
Jtfiàdaj^ia  'deg^i  :  ^fi»9*f   na^ifue 
jqtiesr^di  éuèivo;  ag4lto^H  .ci^lo  dei 
Grdóf,  jV:^  5iiuiXir^c«i  usala  da^i 
ElruscKi'aQll^  loro  opere  d'  Artf> 
')4iI«^«^4L.ib  ae}^    )  t(    .   .* 

Mitra^  deìtk  Beasi ^q*  su0Ì«i,naboli  e 
»aBtinìii|iQnl;ìtt.VAI»   a56,  E^t^a^da 
'.portaHm^i»  .Attilia.    1.333..    . 
Mìrn  hì^mn  ri««mMa   di*  steli»  a 
^      e  con    quattro   strisce  penderli  > 
/■«hiaaaa*erTpesri^V¥€(nli»ff»   teéUml» 
'  cmU'  mitrpéit  V.;  1 44  '  CìdIa  ci-  aii 
diadema,  ìsv^JiS.Sìgniùemmothe 
«  iiaa   cintcmi>,>II.  654. 
Mitridate  ultimo  re   di  Ponto:  vaoo 
di  .bmiiJBD  ìda  ivi  regalato  ad  on 
■ginnasie'O  pa}efttra,  HI.  583.  VIL 
,   i4*  nota.  ^  Vedi  l>i|erts<oiit    Gre- 
eke»  Due  mila  taase  di  pietra  da- 
«  TCP  intagliate  ,  che  ayévs    portate 
•  a  Romv  da  Pompeo  «  I.    74.   Saa 
testa  nel  Maseo  Stoscbianey  VIIL 
«46!!.     .        :  .  . 
MnBSATCó  incisóre  di   gemme,  Etru* 

selie,.lL  a51' 
Mnesiùle:  architetto ,  esecutore  delle , 
grand»  f>il>bricbe  ordinate  da  Pe- 
ricle )  'III.  375   e  nota. 
JìiHemó»ine,  come  fosse  rappresenta- 
ta da>  Méogs  nel  suo  Parnaso,  VII. 
5t3.  - 
Mocctìi  scultore,  sua    statua  .  della 
Veronica  in  S.  Pietro  come  difet- 
tosa ',  n  69o*  e  nota  toS* 
Modello  deHe  Statue.  Vedi  tStetn^ 
LisisìratOy  SÌatue.Sì  vestivano  da. 
gli  artisti  con  vesti  di  seta  fac^n* 
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•^<iibd  |ior«taffiL'i ii»iuipo'13àl  <V8R>8deO 
ih.,  IVBSrik^teafrSpiigaz^v  déRe 
%éw,  Va.ifivBnBi.  vlVr*  Sfi^lnìé* 
rt%  a;  :.Sé»pi^^nViir,  78.  duHI 
pfAtoe  »oticltB>iyj  oMie  srmboiò 
dr<3èreéfe.ÌMVt»^^^   ;i  .V      i-i 

^éf^dt'd V  •Ijtfvotlrcoie 1 4baiestrì  grtéi 
de$Qdl  .driaj«femìriàd;)  ¥L  aH^ 
lil»rQ«tn}d^(i()inUer9  «nd  >&l*gilèD, 

4^te|Blmi|ejL«^>MJ  cl|]f4...^  Mg.  il, 

..cyiA>d}4a«  ,,  VJI.   I^i.t;    .1  :        b'f 
iKft(ii^  Ji^^fMutttfi  eqiie«M«  iabc»jE||o 
{^XìJk  da  Jai,Af(illoffde4|iX..«  «qa^^  , 
.il*}»MHe^  Sii«cAp94fpsi.d'..fir* 

^4{te>di  l^riMl9AA«Ated^^  ^»{iti€|ii 

.X.a.4^s    .•..•;  >   ,    . 

Multile  i  ,GO^te  ySM«^'m)tizS0^.£&.  6. 
-I»«it»e  diretUgli  daWiodbelittviia 
IK.  .4)X^    C^niQt    dai  re«^tliHri 
,.Iiidicì*\,  »  ...•,. 

Momo  »  6g|irftto  alato,  IV.  SaS. 

Mgmtci ,  «d^^.  ahbt«n»Àvi|to  ^'t  QC^ 
4P>ia  y  e<iu«9«ro:>gra94«'i.n  ^siup« 
:I.  1411 -Io  AonMi  oe'  baasi  tempi,  $ 
,%.l.  5»^.  Chiosa  loip  pQ«o  ili||. 
^ofl^iiMit^  e  percht  »  VI*  14^  ^oli. 
-•^ .   .   '    •. 

j#p«r<a,  pero)!^  tlett»  fiecanii»^!  Ili. 

.ao  DoU.  ìinàmftii-  rappr(«en|l«iÌTÌ 

.  nei  primi  tempi  »  "Iviii  Pia  entità 

coiloMliiH»<f    a^i.  0     .noia .i  Altre 

,9atiefaia4iiiie»  jvtt'  e  «seg,  ,*  \    \ 


r»fte«eftfi  ittI|.oaJB  tfòtaiO^a/idrfl 

{M6|te,ÌMtil||e  eìBaiiitekiftcrilMi' 
ft^<t>p^d8llJlIai^b9p4eiMÌo4I(^4^i 

iH^iflìbl  »  iHl  9«AM\iftiÀ<«éwfom. 

htAì  pf»«ìpcim^4ii^èl9  «é'utldoii. 

>1fodii()S^aMb»-i^«Ufb:A'«V  ^Vmt^ 
•smhilifiXi  .*4^4mì4^MftfM^i|  «ilt 

-lili']^  iOo^>  i1i(rL&<^a^  ctàll«J  NI5. 
JMT    dlK^i  .sYf4i,eSpibi^..iild^e 

.:Kv  ?ji4'»  df  iAii3(ifA^K>  iiftviq<  :J9i 

,|WI0Ìé5 1,1P  ««Se  <JÌlf  apflj.  .Wi»!.  XK. 

.i*4tld|ì?Co«|l  f)aK9;,qf  J|.  ;i4»;?Prfìi  > 

oHd,.dd(inCWsslft .  oAa  .Pafi('fì!la|i^  « 

-iDrl6ito9Ì(a<  Bi  Qrototi^,  ib^svHPt^* 

jSo7tf<tta..V0di<BpK^e%j  deUq,XfVV. 

' JtV/».r>  5. ri^Sc*  C*«fta  i  JI^ -MiS 

f tteto^v  ,9eglt1EUt«i^  ,s  Iv  M  i  ^m^i  . 

«eg.  ,Dfglv   Egev.<yedi.  i  SpiiegiiJs. 

4felle<rav,  Tav4,|t.<W,  i^S^^j^^igi- 

Qà.».Ul  al5.:d#g)ii.||g««ii4»>'yrhl. 

./SeSiT  «loj^a•  lai  >'lémpr4^»de.\1^Q^ei 

;M',I»oIIì  11.43^  ^cliM^if^z- 
.ìdtlle  T«v.  javn  I.  vJH-  iW>  degli 
.«.£le«A0Ì  Tav.  cuce,  W|T  4«(>»  ìf  Era- 
.<cieay  J.  !>;ì5V  d^gUEirusr|iN  11/ 80 

I10I9.  D^  Fenici.  .A:ffniale;'in  Sici- 
,Ji^^  M^lt»  «e  ;SpPg«a»  J|.3q^  flpU 

3i8.  4i  Gela,  m  *'*7>/seg.  idi 
;,Gai»aao  ^^^II**  366^  '  P^isef^ni^,  % 
Ilota,  dì  Lennc^i^ivi'  dìJ^ip^i^ij'Hri* 
idi  f  Leonaioi  III.  ao  ignota  .^565< 
idit^Litjerao  ^  If.  itft  poi**  aeg< 
,  di  lioer*  ^    tll  4B6.  Vedi  &^e'^i. 

M\és  l-a?,..Tar.  Liiik  S.  .1.47.  .di 
.,  MaI^i,  I.  ai5.  sogn  «fite^   llqù  iVia- 
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<>Vbvk'4fiiei«:]f.  '4Óol^8i 

.  »«g;  ^ftottMiivi'  |h2i'  Valttl!«ttf   d»Hé 

ite  ptfs^ii^l^/M^  1/  <i  <  Iv'  Rftuità 

i^ibbarfò- j) j»tM-ey«arbS  le  greche;:^*!. 
Monete  dd^'iuMa  lÉfet^rv  fi 
.d«bKuào>€9òtftìiforafsi  come  élnn 

•  iilke  )  o'^coikf'grtctMjfl/'Qi  i  ai- 

i  <ta  3;S<«»f|l^ftscl  ìmilale  da  altriin»- 
Mliéedli  dèlir  ArtBV  ivl.]>i\NitMA 
Ji:  i#8  òou.  di  Nasa».  98i  UUd^. 
di  Pèf^a  ,  Iv3a5>^otii.  Di  Pditi« 
pèU.  y»d^:  SpliegiTz.  ^«IHs  Ti^. 
Tav.  xxl¥ii;  M.  'ro6^0i  Pendo- 
niap'vNtlI  '7  ni<>Tai  T^r.  eukxxvùi, 
F.  ^^87^  Hi.  iU  Bcf.  di  RcNniNi;  0« 
^ooU.'feS.  llìl  »S6.  di  SaAìòi, 
^ir.  86  seg.  Di  SamosHtu,' delta ^òi 
Gomagette,  Ili.  6o8.di'Sttiftli^  IL  t6 
teg.  dì  Sége»Cé\  111.  3M>*noia.  {^o 
«  segg.di  iSibari  ^  iG;  $ég.4ì  Éi- 
ntusà  ;  I.  917  .  noU' .  III.  14 
notai  "ai  nona;  5ÌSS*  <567:  609,*.  f^. 
Tedi  Spfegàz«  delie  TavVav.  ttcv. 
N.99.  Tav.  ixtvii.  N.  11^9.  Tat. 
xxxxvfi-'N.  106.  TaV.  lx«N  18^9. 
dìSiriito^H*9»seg.  i>e'Solaiitioi. 
Spìegazl  delle  Tav.  T»v«  xzzztx. 
N.  i3S.  Di  Suesiano,  II.  ii8'iiota. 
s«g.  dèlia'  Tbsseglta  V    Vedi(d|>te- 

'  gi^.déUelfaV.Tay.  XXXVII*  N- 106. 
Dt  ¥iaoo^  II.  118.  Mg.  iak>  sèg. 
VII.  53.  di  Tirò.  Vedi  Spiega», 
delle  Tav.  Tav  t.vi.'  N.'  iS4-^ì 
Traili, n.  i5à.  di  Velie,  'ai'j  note. 
6oo.   Tedi    Spiegas.   delle    Tùt, 

'  Tav.  L.  N.  139.  —  Dt  Sotrani  e 
d' altri,  d' Alessandro Pevera,  III. 
449  nota*  d*  Aotigono.  Tedi 
Spiegìife.  delle  Tay.  Taf.  lxxvi. 
K'ai9  ,  n.  3 IO. -Di  Coromodo» 
111.^8.  e  seg.  di  Demetrio  Polìor* 
cetOi  I34.  di  EflBÌliaaOj  449  note. 


Di  Filipiio  iì^if^étthioiJinh  47/Di 
Gelooè  e  tlf  Tereae  aSs  ,  -n  nòta 
aftS;'  seg.  II.  5411.'^  T^di  '4Spieges. 
delle  Tar.  Tav.  ooBnriir.  H.  reg. 
Di^iolia  Miiitfiiiea»  ili.  449  ne- 
tta. Dei  rè  ^Blace^oni  ^  017  "^aòta» 
433.  Vedi  Spiegas./  delle  Tav. 
TeT#  xuviiiV.  109.  In  iepeeie}dt 
Alessandro  il  Gi!aiMÌet:iv».  Di  Ma* 
gna  Urbica  ,  II"  449^  nota.  Bf 
iMai8Ìmienof4|^afl7  nota/  <  Dèi  tk 
Parti,  mi.  608.  Di  1  Pirro,  &3S 
n  eoCa.  Di  Polemnoo  th  d»^Poii» 
40)  VILtii^Verfi  Spiegai^,  dèlln 
TavTa^.  IL.N.  iS5;'di  «Itri  rè 
di  Pnuto,  Vn.  39.  •èt^  Dei  9é^ 
leocidf ,  IH.  608.  Sfllegeài.  a«lle 
Tav.  Tav  xtvit.  V.itiì^  U  Sesm 
Pompeo  Iftagho  «  IH.  46S.  seg.  Dai 
in  di  Sirip.  Vedi"^  Spiegaa.  delle 
Tav.  Tav.  lu.  ISf.  ttb  »  IH.  Mb*i 
a6g«  Di  Tacrtp  impe^tore  »  IL 
449  n«ta«"Dell»-Ainiigli(Ei  'Cassia  ^ 
VI.Ì89  0#t«.1>0lfó  Ptfodilia;  IL 
7 1  nota  ^  Vedi .  Na9Ì^  ,   Ornerà  ^ 

ne  ,  Taranto  ,'Tm//^,  PeiréreH, 
Con  sieiboN  oscnri  »  VII»  l^i 
o  dubbj  y  ivi»  4^4-  Ateniesi 
con  an'^aoibraM,  f vi  '484-  BCra* 
ieàe  eoi  d^lfiao^  iti  >  >485.  A  eoi- 
1  la  rana  ,  ivi.  IVAIessifndro  eéa 
noe  meUgranata  ,  ivi  4^*  iMla 
Magna  Grecia  con  Un  ^1lo,iin  . 
Con  un  eef*w  e  Oiove  i  iri* .  Del 
Chersotaeso  con  unaf  testa  di  Lee- 
ne ,  ivi  4^7v  -*•  Di  Pergamo  eoo 
t  serpanti ,  ivi .  Di  Catanie  tén 
ne  bastone  alato  ,  ivi;  488*  W 
Nerva  con  dee  lire,  ed  una  citM- 
te,àvi  4«9.Di  Fdf^ofPoli  een^ 
ponti  tondi  *  rilevati  t  M  49^* 
Di  Scie  e  di  «Corfli»  ean  nn  eainpn 
quadralo ,  ivi  Sona  seg.  Di  Sro- 
de il  Grande  eoa  ita  eedaeea,  ivi 
5oa.  LeotttineeenWMi  teglia  ^pnr- 
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In»  fnuKu  i!^ì  I^Jft4MHiiep9.«Q«  l«- 
pré  ,HvÀ.  MSvI)*  S^iocolU|«fiiir 

di  U9  M«|oii;ii«it4»»>eM  Mf^  «orafi 
4i  iM»pt^ii«,  II.  o»«t  .iW^j  ?5a* 

,Y.it5«(?.      ,„..,..  ...,.,    ,:,.. 

«0S,lV...»aQ,  :.       -,  ,.,,„ ,,    ...  ^. 

<^^Sk^x  ■■      .11..,     -IO-..''    i..-  ''ir 

Skà  «la. Kpicttn»^ X  A&  '!        -  M. 

.Mi»|m»(maiiar4  Tuffai;)  cke 
««MM.fol^ma.l,'  inq^nUfupaa  ^d 

Mqmi^toj^  P<>f U  4#gli  «ulv^  Jnpgo 

Manu  Citmria   in    Roma»  m  .  aia 

|no«iMt  HutiMrale,  Xi.4d3'a6U  $2. 
JUmIwic  »  sul  «epolcva  il*  Tieite  , 

«oaM.aigDiacbi\  YIL  44&  Sua  le. 

dia  Mm.coratue  ^.  Wà  4^4./    . 
M0m$atasoii  iniG'w9mimm§Ao,m»d' 

•airefi.iuoireitaiiri  all'  A|»ollo  di 

JBdiivadere»  ad  al  XaocoooM  »  Ili. 

4^7  noia  seg. 
Mpmume/iii  anlidii.iiwicaativ  o  man. 
■imnti:  fiirofliokdieurttui.  .VIL  ^  9oa. 

Danni  che' oe>derivaff»iio,  «TI.  Bar 
I  i  4cÌMMf  >  arano   fMraf ao  gli  anli* 

4lir|.ppilaitri  Oicol9fia«*  YU. 

'Muriac,-  «be/iianò  in  termina  d' Ar|«» 

jii.  4a«. 

Mopfao^diù  del  sonno ,  figuralo  oon 
■  Anèfie  «Incapa  e  aau  gmnd'  ala 
i4i  forfiiUaj:  air  pfiiam»  b»  quili 
t ,^pi«Ue.d4dl' aqMila inno  al- 


,1/0  menninentQ^.  V.  i a^.  ,Yar;^  • 
jQgyicjdi^  4làe  coriifp  UK  G^n  una 
lacza  in.  aifnoH  ivìj.  i?^9i  Gòran 
a{mkolfggi#to  negli  anli/^hi^jnono- 
menti ,  YII.  4^3  9 e  ootot 

Mifqrtt»  Yi  m^ty^.    .  , 

Jléfìrie^  come  rappresenUleiuU'vi^- 
eadt  ptj^fedo»  li  4ii..n^«  Prema- 
tam  ^;€0^«  ftie  eapraai^ .  mi  «M* 
«nomenti;  ,YII«  43ti<  J(^pprr9e^t|Mspl 
-pén  mauf  4'  lUMt  scàeletr^  prettP 
diversa  nazioni, ivi  e  433«  Onerft- 
^nipresàergki  abiliMÌi.4i  H&eflM.t 
jvit'é. lieta  .,    .    - 

Morio^dy  Feltra,  pittore,  stipi  grpl- 
.te^hi..Y{*  353.  ^  > 

Mufa^  seolpita  in  rilievi  sopra  il 
oapq  ^'.on  chiodo x,Y  .69. 

Mfis^e  ^  «sondagli  aeticbi  di  csjQ- 
oijerle  da  .ohi  dorm^iva ,  YI.  1^1 
,np«è^.Yedj,Gfeiv. 

Mosckione  ^  medicQ  greco,  saa  o^^ 
r^àeMorkìStmiUitu^wm^  IX-  97. 

MéSito  di  Siflone  insegnò  Ja  dottri- 
na degli  atetni.  avvinti  la  guerre 
di  Troja,  I.  3i3.  ^ 

JUaslti  marini   di.  vari». ferine ,  in 
diverse  pietre  anti/cho»  Vili.  i(»Q. 
.  ilfn/i ,  Joro.  cri9i.  anticamente  reci" 
si,  lY.èoft. 

BitàU^i ,  ep^ie  di  scarpa  romana,^ 
IL76J. 

iliiai»4,conona  parola  grecfis^njate- 
^i,  lY-  8o.Gura  grande  ohe  avevano 
gli  Egisiani  neir  imbalsamarle  » 
h  laS»  Particolari tk  dei  loro  den* 

,  lì,  ,|36. 174*  ^eg.  Fino  a  quando  ai 

cojftiAUSsse  iii| Egitto  V  irobalsa- 

niarl«  .^i^'^  seg-  Descrizione  dd* 

.le.  vesli .  e4  ;  oroamenti   di   due 

^  e>9Pt  Xl*j27*,  Funzione  del- 
l' imbali^mare  ^  descritte  »  I*  1 56* 

.  i^pinte  ,  hanno    tutte     il    viso 

.40uro,.IY.  64-{Esiatenti    nel  Mu- 
seo ^di  Dresda,  YI.  4©^.  P*^*'' 
^  Ieri  scritti  sppra  di  esse,  ivi  i<^'^ 
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MOitÒ  ^  coh  éu  i  ioùó  '«MWlWn  «Wi 

^4'ó^.*^^^  dipinge  <«d-«ÌH]lfce>v;ii^ 

'•'Iter?   KJW   d»^OfiW^','f*rtlÌriixx«di 

dtfHY%','|^él^(4'uf¥  dA^'P4tft^«iÌli 

Valle  ,  M  'i»2^.  eie^.'  ^  ■  '^»>«> 

^Jummio  Lucio^  Ve*  ■Co/'i^fy,  fl8^m*M 

*t«Mé#Ì  ,Mré^Uil«lzfe>  »I9I>.:>€;  ini»» 
>«»ftei  «l^rmf^i .  da;  Wl^lcU^bamm, 
<Ì.X'  eiX*  VtJOfte  dai-  W§fl|fBn«tniq- 
•dl0«*  >  .^i^^  ^  iv  ,  il   *5r.n  8^19 /ili 

a    quella  dei  Gesuiti  dóiBofiiai» 

Muri ,    perchè    sì   facfbsièfo.idopfli 
^Ik fabbrìclit ,  VI.  ^^'.-V^dblnA'. 
tonacoijmàÌtani\  Se  gì ii «Mitiche di- 
'ptwge^set^^ét  mii>PO'is<>il.  ,^1^^'<^*' 

dessero   gli     ailtVirfli)  '^'^n^tìNUy 
lU.   i48.  é-ii»la.  •      »«    IV.      -V. 
Jlfttrn/iì',  noVnte  depk»«d  óita'iofiii  ^ 

fioro  propri^tli^/foffiM|)ed.  i)3i:^  irti 
,  cseg.  i  .  >  .)  ,  ..,.  .'•■  .:. 

j^soi '4taglcm  f   sao  smrbolo  ^è   le* 
Bpadifè  lAolà^a*  Veàì^^efpomgiée. 
Miiiàico^   lavérb^i:«6Sè  pr«séQ   gli 
antichi y  II.  loii.  e  pressoi    mo- 
tderat'  Tt)r3,  Maniera  di  farlo,  <i vi ' 
nota,  iota  nota     III.  833.  Usato 
Imì  {pavimenti  «  Delle  roke.  -11^"' 
«  IDI 3^.  Vedi  Dioscar id^  di  Siuaa* 
Musaico  ,  di  Palesi rina  spiega to»  V. 
'  3S5.  delle  colombe  del  Museo  Ca- 
pitolino, IV.  3o5«  Musarci  col  od- 
ine di  Dioscoride  di  Samo  scoperti 
nelle  rorfne  di  Pooipej.  Ivi-  So^.' 
*  e  X.  6o  e  seg  76.  SeopeHi*  nelle 
ville  pressa  a  Po  rape),  VII.'  a45. 
'  Loro  descrittone,  ivi  ^66;  e  seg. 
Muse ,  loro    attriboti  e  cóme  *  rap- 
presentate,  II.   ^oS.    Sòp^tt   tm 
sarcofago  ,  Ilt.  laa.  BMchetti  ad 
,   elMedediC'iti,  VII.  96.sèg.VediiPf. 


^7:  19ttd  d^h^irà  «Ut^AutfP'  s(fm 

ad  un*  ara  di  Giove,  ivi  "SW^.'W/» 
U'^ò*^^  é9#Y^  &ot44«ifrsi  ca1i»\f4i>*.> 
'ÌèA#  *l<*iHÉaèf6^i  «ìM^àHt*  Itom-fi 
veggono  Ggurate  col  p^o>sc^i:t#^ 
U ,  *m^ì  Skù^ìitétrìfi^^^fimi'\^ 
ne  alle  Sirene  ,  e  so  ne  oroai^ir 
-W^à^  pV^^i^^.i^.  7Sh»  '8et4ptt<e'' 
da  tre  celeSA  <k«Qrt«IA^Ì;ri^rv  Mi. 

^feé^HtWVcf  iMÌ''*nìbAU«fittn4ii' :a«tf- 

<Ìt^ò'\iiHHohèg^t)!-6tfHb  'api  «  fVì 
^fif'l^  s'^VS^Vl'ii^'^d^ili  'ftMMglin 
'P^iiipe^flf»  ivl%Ìt3i^ppi*Mmate 
in  varie  maniere  sulle  pietoè^hVi- 

accrescimenti ,  IIL  829  Sq^IEI. 
r4^8-ì>*    ,r.n'<j.f     «•'     'i;-    '  *>    v*,.^ .". 

~*  w  R  «AltfidS /Qorl  it  i ,  dove  lOriiìkttUi^ 
<VIL*  k34^  Ver»  del;  Mavnocbi 
-adpiw'^'il'  ;  4uo  ''  ingresso  ^  ivi  *4^i  • 
Altra  . }sc^'ÌBf«n«  miUa  scftl» »  «fi 
ii3^»,  Meo«uaiettli>«be  m  si  oooteai 
' gono  '  i v^*4  e  'jegnLe'inigliori . pHta* 
.rei  cbe  •. vÀAÌcbnisetvaQ»,  seao.4li 
Pompeja  f  ivi  a65.  -    . 

--^  StoacIiiaiìOtvde^erìlto  da   Win» . 

.ckelnttiQib,puJr>-eéBe0e  di  gioiva- 

menle ,  a  ^  •chi*  :  vaol-  conoscere*  II 

belio  deU' Arile,  VI.  544- Ji<^ivi 

iele  moiBtrd   l/^inokeloifiifi  hàm* 

scriverlo ,  ivi   566.  e  5O9.   Goo- 

.  ticAe.okr8*dae;mila.  otaqnccaaU»  • 

pezzi ,  ivi  566.  La  descrisfooìi  si 

(iMnitntiUe  pietre  e  paste  pik  iai-« 

portanti  ,  ivi.ifotndo  tenuta  da 

.  Wincklelawmi   in  questo  iavon> 

ivi  e  567«  Le  più  beUe  pietre,  islse 
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Vi  sì  eotiltfft^rtpo  éono  U.£(fusebt, 
Jvi  568i*ll'pià.JMMero60  o  il  pia 
'  èbQsideftibtii'tiQtiyò  geiiere,^'Ui/  ''> 
«o.  ^  'MJg,  Uvmì  m%$eTyM  1«  piètra 

■  incis*  pii|««iiiiicìl  del  nioo^o»  iti 
f  r;  CodTtienA/ UMÌi  la  iiiitolcidffe 
egiii««»j}ethijie»/ giocai  •rò«Mii*y"- 

■  ee.   Hi  ,imjUNi^  sri tiofji  i'>U  4fte 
greca    nelle      sue    diverse    «per 
èhé ,  U9t  :  tfkc,  VoB  .fi  '  squo*  opere -1 
modero  # ,  ,ivii  so  JSa  molte  pietre 
di  cui  oon.|)ìu0  libr^idpiàgaaiQtuit'" 
ivi   ai.  lia*  raigUor    parte   'd^Ue.'. 
Iinetre  falle  .disegnare  dal  Barone 
diStòaehy.fTi  da.  Tatte  le<  pietre 

.e  -paeteiioa  legate  ùi  ànéi^  »  fiyi 

4o«  È.  IrasferUo  eel)  regicv  niiutte 

idi  Berline  ,  ivi  4>  nota.-  {«•! 

Musica^  ié'  oe  IWcevaiio  in  Grecm 

»  pubblici  iconijovai»  I.  iSS.  Cagioni 

.della   sua   decadenza»    III. .  104. 

Vedi  jàrcitdi^  ^go  j  Egiziani, 

DaPlatooexIelta'  la  maggior .  file- 

4ioiia  9 'V«   4^^'  Ndhai   parola„4Ì^ 

nuisiiie  .era  ooie^iresa  ^ogni  eaeroi- 

fazione  di  «nftite^  ivi.  Di  tre  fp<- 

<sie  ,  il  CAntoi  il. canto  e  il  swi^p 

■degli  stnifneuti  uniti  iosienie>e  U 

«olo  «nono  di  questi ,  ivi  4^3»  Fu 

iti  Grecia  insegnata  alla  giovenlii 

-  eoa  le  ppìnie  istruittoniy'  che  le  si 
divano  y  ivi. 

jl!#efjitf/ castrali,  si  son  voluti  trovare 

«ino  i^  Omero  )  Y*  4^4* 
Jfs^é^staeci^  portati  dai  barbari  e  da- 

gli  Spartani  per  qualche  teiDpa» 

JI.  35x.  noia.'  Erano  proibiti   agli 

Spartani.  7  $4* 
jf^££%elStos€h  oipote^ederede  del  ba. 

-  t-on^diSloscb.  IX.  aSi.  Fascrive 
re  secondo  1'  ordine  di  suo  zio  da 

'  ^^TiiMìkelniatin  b  descrizione  delle 
a>ietre  incise  del  di  lui  Museo  » 
%»  Biogr.  87.  Sua  gratitudine  ver- 

'^t9  Wio^il&elniiaQny  che  aveva  ricu» 
^faCo    qualunque    pagamento    per 


qtiesta  eua  (fatica  vìit)>>g5:>GJÌH>^7. 
4a>^reatk^  oei|l(s'>v«dlclÀei(  ^kv  4» 
itfftm[M  d'di  sn^^^9(o^mvmp  km» 
diti  ,  1  vi  <  i  f  8'v  ^1  é  /uoiti^ì e  )  I.'  #Ì. 
e  XX.  .5.  leàe^'pdlutteegli-jdhi 
.Winckeinumnf  I¥i  er%«vl«^n»^d^ 
-Feipettrri'IiMicì^*  ^^bribioAe  fl^V 
r  ApoUtfdi  AaltaKe^  iaMlÀ^il^ 
4bU* antera  aèidS  M  l^iAdizin^ 
Xts  iSfk.Bi»d]kl.oKàQa:oitte sviavi 
aaa.  Riceve  .(^d|ii^*lìuilbtì^  •'«a 
Crimini enio*  «dinij  anokacfti^aórUtt^tVl 
suir  Arte  degli  £jrfi«5(r4ii,'  ivi 
i^6.  .Osiervaobaa  éailcgli  *  delWTl 
istessQ)  sul  c|itaM^o  e  eleqfpii«'di|t 
J^M^ee  Sco^chMpM,'i^if84#7ui»99iie 

',eiéeg-.'  3i^b39J*''dar.i(iej7^  iiiifM. 
Comunica  all'  Ae^eUtéu^iei  TiiàS> 
tizie  egiziane y.iK.C)  ti )>synQia ;.?¥«*/. 

/icerchje  salUgeègrafKlAbiHia,  raia/l 

4I&..     :     .'.,<'.    't-v    .e-:    ni 

Aff(z/p  ;^cei^/<(,;ai  Hrcki  sein*an»fii 
.^e^ra^  \^p4MfBeQlitp  ÌNi<,vbrittpirt- 
.tr^  iei^s^if  i¥I0^'4^a;    ••    •;  o.-  ?. 

Mviattfi.,  fangd^  c&iamaìo .  la  v parte 
àoleriore  ^éUa  ^a'vnaltieUe  spad», 
4d  aabheril  ^àaoIdèUarifapufpa»- 
,l«Mrai  ViJ.i*3.  •''•/,        •  ..    .      ». 

Mv«4««}r  Micei^  cifctìi^  de)bi  Grécitf, 
così  ideboMìiiatii  *  da  -MìetYic  ,  Y. 
1S4.    r    ^  '    '-:  '.;  *•-•  '   •    ■  . 

Mylne    Roberto  *  archHeUo  sue  Oi- 
iervaaioni  sul  tefmpo  della   Coo»^^ 
cordia  a  Girgenflì ,  V,  a66. 

Mynde  incisore  di  una-  raccolta  àv' 
sdisegfti  dair  aatico,  VI.  548. 


W 


Nagel ,    pittore   di    IfoHfhberge  , 

.lX.a83.  • 
Naimdij  colore  dato  alle  loro  vesti, 

U.  636- IV4  393. 
NaAós  f  nOfn«  d'Ulisse  appresso  gU 

Etruschi  ,  IV.  489.   e   V>  307  . 
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Nàpoliy  foiidatii  d9  una  colonia  6re- 
ca  ,  ììr  kaow  IttYÌa  f«r  dono  a  Ro*> 
^tt  quaraoU  patere  d' oro.  Ili* 
.S09«  di  qua  vi  aodarooo  rooaa- 
fèentiaiitiolili  queodi»  la  sède  Apo* 
ftàlica  sU^ft.  lÉ  Aviguone  ,  XI. 
448.  Vedi  Motiefe.  Museo  di  Ca- 
po ài  Moni»  Notiaìe  iatorno  ad 
^sso  ,  VII.  89:  &  iéloroo  alla  li. 
breria  dt  S»  G(o.  Carbonara  ,  Wi 
Mg.  Vedi  réai^io. 
NapoUianif  |  loro,  prònuMia  ,  I.  9S. 

ingegno,  vof; 
Jtmtcho  'ìjieisè  itt  ona  gemma    di 
quest'opera,    1¥.   417.    Che   si 
specola.  liìcU'  aeqna  ,  in  no*  ao- 
itica  peata  di  vetro,  Vili.  3SS.  fio. 
té  impiegata  'Bei  sacrifizio    alle 
Fnrie  ,  VH.  495. 
Nmtsetè.  Vadi-  Oèiu    ■ 
Nmso  credalo  sede  d^llo  sdegno  ^ 
III*    759.    Vedi    Spiegaz.     delle 
iTar.'  Tav«  ut.  H .  1 4 5<  Perchè  det- 
to quadralo  ,  IL  Sai.   VI*   B65. 
Simo  proprio  dei  Sàtiri. ,  III*  91. 
troppo  '  grasso    ha   alcune   bella 
statue  greehe ,  V|.  iti  ,  ano  osso 
aon  reso  viaibilcidagli  antichi  Del" 
le   figure  gtorairili   a   di  donna', 
Vn.    ta4*' Vedi    Skrei^Gaiba^ 
piano  e  ad  angoli. acuti  della  pre- 
lesa   Vestale    del    palazzo     Gio- 
aliaiani ,  IV..  316. 
N^Moni  f  loro  sepolcro  e  pittura  di 

esso  ,  III.  700.  II.  75a* 
lKt#so,  Vedi  Simiue, 
JTa/a/iGio.   Baltitfla   architetto,  a 
pittore ,  suoi  disegni  delle  fabbri- 
che  di  Pesto,    XI.  3 16. 
Naiier  ,  sue  copie  di  pietre  antiche 
incise,  VI.  Sot.  Fallace  nei  suoi 
giudizi  suirantichitli  deircpere, 
ivi     53a.  Suo   trattalo  auU'  aria 
di  intagliare  in  pietica  ,  a  giudizio 
dalooe  da  Wiòckélmailii  >    IX . 


3^1.  Cénsdra  di  quest*  òpera  in 
una  leUera  a  Manga,  ivi  553  e  aeg. 
Nnuàfiide  ^  scultore,  «uè  opere,  III. > 
391.  Sua  £be, ivi  noia.  Suo  Oiaco* 
bolo  393  nota  Vedi  Spiegaz  ione 
della  Tavole  Tav«  ziiV.  N.  i!i6. 
Nskucrmte  »  Suoi  vasi  di  terra  co|la 
celebri  par  laveitaica  ,  Il    i3o 
•ola. 
Nimurehm  ,  detto  il  capitano  delk^ 

nave ,  come   figurato  ,  V.  54^' 
JUai^e  d'  Siena  ,  V.  i59. 
Jjfinfi  dagli  antichi  si   facevano  di 
cedro,  di   pioo  ,  e  d  abete  ,  III. 
ii3.  0i  cedrò  si  fanno  anche  og- 
gidì air  Avana  in   America    114 
nota.  Vi  SI    Dicevano  sopra  delle 
torri   come  si   vedono  nppresen- 
late  nei    monuiaeuli ,  VI.,8ft-  Si 
dipingevano  nella  prora  da   tem4 
pò  antichissimo  ,  L   4^«  >^8*   ^ 
air  encausto,  IL  988    nota.  seg. 
Vedi  Biremi,  Degli'anticbi  erano 
piatte,  V.  633.  Loro  basa   sotto 
ì)  Cólmo  detta  XiXv^fAa    ivi ,  534- 
It  tavolato    detto'  K«tàc/M*pa    V* 
Kat<Kir]M«tta.Il  parapetto  detto  Più- 
ieus  ,  HapajSfXiifAa  ,  ivi   539.  Para- 
petto guarnito  di  scudi  tondi  ,  e 
di  quelli,  che  si  chiamavano  Pel- 
taCt    ivi     538.    Loro     insegne 
(  napscff^ftava  )  solevano  porsi  al- 
la frora  ,  ivi    5aa.  Erano  V  im- 
magine di  qualcbe  deità  ,    eroe, 
o  animale  ,  ivi.  Armata  per  com- 
battere non  usavano  uè    antenne, 
né  vale,   V.54i.  Con   figure    al- 
legoriche ,  VII.  4«a     Attribuite 
dagli  egiziani  alloro  dei  permuo- 
^  versi  da   un  luogo  aW  altro,  Vili, 

77   e  nota» 
Jfaffieella  ,    simbolo  di   deità  e  del- 
l' apoteosi  ,  IV.  407.  Propria  del 
Sole    e  d*  Iside,  ivi* 
Tfavigazìone    fortunata  ,   aimboicg- 
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f  mU  G4MI  un  «leìGoo ,  IV.  476. 
Navio  V  augura  rappreteutato  nelle 
medaglie  inatto  di    tagliar  la  co» 
te  col  rasnjoJII    i56  nota  ,  IV. 

Nebbia,  y  òdi  P^eh. 

Nec€M»ità  ,  come  rappresentata  da 
Oraaio  ,   VII.  354- 

VElGOC»  nome  d'un  incifore  dt 
gemme  »  IV.  36o. 

Ntxvca  o  Niavajasvfiiae  «  ruol  dire 
Ulisae  «egli  Elìs)  ,  V^Saa. 

Nemausui  (  Nimep  )  ,  coccodrillo  co« 
«iato  nelle  medaglie  di  ipietta  co* 
Ionia  ,  in  segno  dell'Egitto  sog* 
giogaie  ^    V.  ^97. 

Scmeiu  suoi  attributi  e  simboli^  III. 
9S6.  seg.  e  nota.  Attaccatt|a1  carro 
dei  vincitori,  e  perchè  ,  ivi.  Co- 
me  adattata  ad  essa  una  statua 
«li  Venere  aS^.  Vedi  Jgoraetito  • 
I^Bé  della  giustisia  distributiva  i 
da  Platone  detta  iiiessaggiera  della 
giustizia  ,  IV.  4ao.  Il  senso  miste* 
rioso  del  suo  panno  raccolto  con 
.  la  mano  ,  ed  vitato  per  ricoprirse* 
ne  non  sole  il  petto  ,  ma  anche 
il  volto  9  ivi-  Solita  tenere  un 
ramo  di  frassino  ^in  msno  »  ivi* 
faS.  Di  Fidia  teneva  in  mano  so* 
pfa  una  patera  certe  figure  di 
Etiopi  ,  ivi  4*4  •  ^II-  ^90*  I^ 
convengono  anche  dèlie  torri  in 
capo  ,  ivi  •  433*  Sua  stafua  nella 
villa  dell'  Emi nent issi mo  Alessan- 
dro   Albani  ,    IV.   4ao/  Umiltà 

.  •  pavèrtà  volontaria  praticata 
dagli  antichi  per  placare  questa 
dea  f  tvi  4*4*  ^'^  della  Hcom* 
pensa  delle  buone  o  cattive  azio* 
■iy  Vll.'3&9.  Come  si  rappresemi 
«ni  monumenti  antichi»  Ivi.  Come 
«Nnbolo  dèlia  vendétta  divina,  ivi. 
$3 a*  Rappresentata  con  divèrsi 
simboli  «elle  antiche  pietre,  Vili. 
346.  3  47t.  34«.  e  349  \ 


Ikòptaiemo^  sua  iHassimay  VI.  4ao, 

Ifepenie  ,  da  Polidanna  figlinola  di 
Proteo  re  d'  Egitto  dato  a  Mene* 
lao  y  V.  3S6i  Da  Elena  datò  a 
Telemaco  9  ivi  33 1. 

Itereidiy  colore  dato  alla  loro  veste, 
II.  634  Rappresentate  variamen- 
te nelle  antiche  pietre  incise. 
Vili.  16^.  e  seg. 

Nereine  ,  consorte  di  Marte ,  V« 
1 16. 

Nerone  si  vestiva  d*  abito  stellato, 

II.  705  nota.  Incendiò  Roma  , 
839.  XL  358.  Sue  idee  strava- 
ganti, e  monumenti  del  suo  tem- 
po, in.  734.  seg.  Danno  per  suo 
comando  fatto  alle  statue  ^egli 
atleti  in  Grecia  ed  altre  portate 
in  Roma  «  7$  a.  Vedi  ÌSenodoro  • 
Comparve  in  iscena  ,  ^facendo  il 
mestiere  di  comico  e  di  tragico, 
V.  438.  Fece  levare  5<)o.  Statue 
di  bronzo  dal  tempio  d*  Apollo  a 
Delfo,  IV.  394.  Statue  di  bromo 
da  lui  fatte  indorare,  ivi  a^7* 
Sotto  il  suo  impero  V  arte  di  la* 
vorare  in  bronzo  era  decaduta , 
VII    167.  377  nota. 

NervMf  sue  immagini  e  monameoti 
da  lui  eretti ,  III.  797  seg^ 

Neri^i,  Vedi  Pitia  gora  di  Reggia. ' 

JVesfore,  colore  dato  al  suo  abitO|  II. 
637.  Sua  tazza  dàOihero  descrit- 
ta ,  V.  188.  Persuade  Patroclo  a 
tornare  tontiro  1  Trojani,  rappfe- 
sentato  in  uba  pietìra  antica.  Vili. 
416.  e  seg. 

Nettuno  9  Sila  'chiondà  é  barba  ,  H. 
36 1.  seg.  Colóre  della  sua  vei/e, 
634.  Come  rappresentato  tielle 
monete  di  Possidbnia   in  argento, 

III.  i5.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  wtxvii.  H.  106  batto  sèuo- 
titore  della  terrii  e  perchè  ,  ivi. 
Suoi  cavalli  alati.  T^v.m  191* 
If .  400.  Suo  portico  in  IRomà  inai- 
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I.    ipglU  4i   Capoa  .ocpnif  pvotptide 

^^  ivi  3^6.  Si  interpose  presso  yul- 
'      cano  per  (ilscioglie^elyia^Je.,e»Ve- 
Y  nere.,  ^plFficcigti^^neHa    r^te  ,  jyi 
if  36.  Sua  secctiia   per  abbeverare 
,  i.suoicja^Ilj,  lavorata  dai  Ctcìoj^i, 
'   ■  ivi.609. Suo  Genio, IV.  3|^g.|[|0nrie 
'     si^  espresso  pei  iponufi^uti^  YII. 
*  Sna    e.seg.  Tiene  talvolta  T^p/w- 
sire.   IVI.  pton  si  e  cpns^fYata.che 

•  |  ^;^na  soja    statua  gi'ande  di  <},i;^esta 
J^^divmilà,^  ivi  3^4'  Variamente  rap- 

Dresentatp    nelle,  antiche^ pi^etre 

',.     iAcise,\rn.  t>a  I  5q  a  1 6 1 .  Il  pet- 
ti    >.'',.'■        '     »../'•'»    "^ 
lo  era  sbecialinetite  consacrato    a 

questa  .divinità,  ivi. fi59»  Pejrcbè 

gli  si  attribuisca     ^1   deliipo,  ivi 

l6o.,Suoi  sÌ0iboli.9   fi^  attrilniti , 

^    .iv.i  e  169  e  segt    ,    ,.      ,      .  . 

'Niaan4f:o  y  il  poeta |  figurato  con  un 

j^^serpenle  nella.mapo,  y.  ^34* 

Nìcchie  principalmente. ^uei    b^ni 

•  j^^  Qmaie.,di  la^yori  i^,,n;^od.o.  àj   con- 

chiglie, VI.  ayp.  ,,  .  ,^ 
Wccolà  K,  pr9nio^3ft.le|f evenne  e  Je 
)}  arli^  fcfe  |^*agdio;se.  fabbriche  ia 
., .  Àptpa^  f  vi .^9adu^$e}lr. auqua  ver- 

.^(Céf^rcOjjHÌt^T^  ^^5j^^,qu^dr9  d'Er- 

Ilt.  484.         ^         .       '  .: 
jj^fiyife-  p«lloi[pj:  UI.  ,45l8*  nota:.   - 

•  ^*ci>  ppUtorfe  j,  III-T  438 'seg,  498 
^,    x^oX^^  S^a^5ipr,i2iane(farj3alt^glie, 

,  jt^S*»*''*  d'  f.?,*?^2^li.  ,^,  iij  ispecic  ca- 
!  ".,T^^'*i443«sfS!.®.  c*?'à  li.  .598- Di- 
.^^.pjqse  >jr^eiica)isto,  ^.  C^p»  cui 

j ^.dipingeva  ^ncbe.., le  statue  e  fra 
^^  j'al/r^  quotila  di  Fr^ssitelp,  IIL438 
•iL?f*ì  kv^p\^^^y^l^9.  >|clla,^sua 


.  7.447*  *^*  DipioM  uà  ^pelerò jy. 
.     ^90.,  '  .1: 

JfifopnM  pittore  »  III.  49^»  °o^- 
Nicolai  Federigo  «  ^^autore  e  lìbitajo 
di  Berlino;  kBUVte'difetleglt' da 
».{  WiofiUmaoQf  IXe-X,«  cotae  d&i 

respettivi   ludici  J^Sua   opiatone 
■  .  iatpr.àp  alle   qualità  :  nydfnii'    cK 

Wincke1manD|  IX.  ^  ^  se^- 
.Siiotao^yeàijCrikm»  y.    ^ 
Nicomft£p  pittore  ,.III<.  4#6«  CiSOta. 
.i.nV<di  PHeo  FrigiQ,^' 
^iST/Zp,  fiume  ileirEgilt<^  vik*lù  aUribui* 

,  la  aJlesve^cque,  Lii.aota.Gome 
diviso  incanalÌ4lASelos(PÌ^ivi,eca« 
^  «  stpfjito  da  aUrt  sorvpaai  pep  regola* 
(,  .re^le#ueiooadazioQÌy  101  ooiatDi 
..  queste  come  si  •rei>di9Sie.«VTÌiato 
,  .  il  pqpolo  i83  'i^pta.  Mitotera  dì 
.  <.  rappresentarla  e  d'àadioara  i  gradi 

.  deX\e  me  «scffiscenaey.dte.  simbo- 

t    j^ggiato   eoo    un'aquila,    V.  8. 

..  ,  DelAo  prima  Oceano»)  ivi.  Arginato 

[   ^^  Ercole»  ivi-Sue  figure  accompa- 

.ugnate  da.  piiio.  meno  putti,  ivi  to. 

.  .(  Putti  delle   sue  «Utae  chiamati- 

j^.n«};^€i4,    ivi*.  Rappresentato  con 

,yjdiei;^pn,ttÌ9  cosa  significhi  ,   VI. 

M  .4^'^  80g.   Feconditàt  delle   sue 

<    ioopdazioai ,    come    sia  espressa 

.    nei  mopameati:,   YII.  4«3.  Sua 

,  .  a|ataa.^nl|a  ^{assa  Vavona I  e  al- 

j  <  le^oria.cba  va  ftaflpcÉai,ÌTv*5i4. 

,.  fr  Wta,       ..  '  •   '! 

Nimbp  ocerchrólmesso  ia  capo  alle 

,  figui*0,  9  perchè,;!.  186.  III.  389. 
,Niitfa  ,«tai«a  ccfi  le  ^aibe  indro* 

,.  cicchiate  aeJIti  Vida  idèir  Eéio. 
. .  AJa;^  Alban  i>  IV.  1 56. 
,Niniet,^  suoi  bagdft ,   111.(737,  seg. 
..    yadi  IscrìM^tti ,  Tempio» 
ffimamoCo  piilorer  ^édi  Timoma* 

.    ,Cfl.     i  ,  ' 

^Niffe  ^r^iio  varie  ^  IL  4o9;'Co|are 
delle  loro^i^est^  634.  l^ano .stfitiie 
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-igentit  il  loro.toinb0lo;<i»n}Mfitf^5o- 

.i¥Ìii/if^;cosVdo4|i  -proiw^^al  li^gp  di 
Gaa|eliu«mtatb<di  v^ni.eivlinr  d'Ar- 
chiCeitura  c^e  iri>kì  iMidi  «I.Soa. 

i^ioU^  Alle  figlif  «owe^mpipeteiibite, 

..-t*tl|^ebf*,  54S.  ttp»tì^ggMiWtìto 
.  delU  «uà  Celebra  «  strillili  è  uno  del 
|l«i  UeHi,  tjùrj.  Siila  di  <i9a , .III. 
..  '65.  7a.  'Dichf  5ii|.ipp0w>3aa.  e 
-     *egg<  e  oQla*  Sua  «fat^a  «epifita 

^   di  rilievo  nella  Yiiln  Borghefi^,  V. 

.     39.  D«  Ila  Villa  Me4i4i  i  fi^affiio. 

,     ni  «open  la.  eapreiwioncicli  q^sta 

i   1  M^iUI^  Qtttt  le  6g*Hrfl,:«he.i.'«cppm. 

pagoano  ,  IV.  «49..Unò  .dui  «uoi 

;-.fig;littp|i.cqoaiia1|^^lia  wimo^  ulì 

Wr$o ,.  Oìq  marjnot ,  n%anat<>.!^uo- 
naqjo  uMìcfaioccoIa^.V^i  i^r« 

Ifirmrrti  d«ir»«drf  di  Si(Oc  e^Vna 
parte  di  quella  di  GuMo,  V.,,i68, 

t  Era'  il  più  .bello  d«i  Gre^oi  «ira^lì 
Troja,  ivi.  e  Vili.  ì5.  Uccwc  nel 

,  .€dinlMlM»^Dilo  Jf ra  ,.det|«  aflcàe 
,   ..Astiocha,,  coAW(«^Xale6H(ivi. 

jy<^<<»,9  ^cia  ,♦,  piUoreDseppIci'p  da 

Ui  dipinto,».  IL  2,; 3  s^g.^ 
Nm;dU  e  engf^si  ob^.isigaiechi- 

,ffqbiU4^  9PPPWei|tal^sottft  U  fi 
.  .^F^.^ifJoRaa    ip   piedi  poa  una 
lancia  ,  VII.  334-  Come,  espressa 
.  aiille  inoi;ielp  di  Coo3imodi),jv^  394, 
iybcffra.ie' Pagani.,   colp^^pa   dNun 
»     antico  .tempio,    ove  ifonq  ,^el- 
,     6,ni,;a;  ^apitelii»  Vt  .y^.    * 
■?V^7>  I  fl«?C9  di ,  A140  g»Ì»ipieHo  pu- 
..  iW»»?*i<;9,  1$,  ^>,  5Hn.       > 


</W;ft(*H&ndf^  daiGMci^  4L j 'fai. 

j; .  V^i.di,l|a^ra  coita,  chis  «i  i^pva- 

.  »o.«QÌ\s^j^i  antichi   srpolcjri^  ivi 

.iKfwn4i  ,4f»jii,r.  (l'eroi,,  d' nomini 
lifite^  1/  .#•'.«!  Ìmi4cÀ|0ro.  (tagli 

antichi  sulle  figure  dj  o^si*^.  HI. 
»;  4%6  <seg  UiK»  «ti  metierli  aQjnra 
••  ,li»Mo- iBofigune  nei  qnadei  p&ali- 
a  ;  ìca|^  din  »;  Polignoto»  tc  .salle  figure 
>  .(fei;  vnii;  detti  etrusekii  e*  te  sia 
. .  Jode«o{0.,  /  IL  9&f .  J>i  £éma§%  ar- 
.J  ..fistk  pcialii^otto  al^  '^tacne.per 
.  imposiur^,  IlL  4^4' SinboU  di 
..  ^ssirfpfti^ dagli  antichi  pe't9«nu- 
,     mi^ativ  VL  1 56.  Vedi  Impo^l^ri , 

Iscrizione.» i  Statue  ,      .    .;,    y 
-HiffK>«ri.pa*itore  :  de^o  Apollo» per 
.  t    essmif^  f tato, pastore  4'Adj>)oU^  re 
..  di. Tessaglia,  IV,  4W.      .    -.     .. 
.ffortUa  I  papilano  ,  sita   des^riaMOQ^ 
,     e  vellute  (Mia  époude .  dfl  ^%lo  , 

X..:|65  e^segi  ....        '. 
rjyb£a^>y  f  9ibairiitft  -dag^  •  artefidi  ^egi* 

ziaiii  ,  IV.  67.  .   , 

NoUe.^  «niioadtMerciUÌOy  IVti43B« 
,  ..Gbiatoigitjl  anche  Venere,  iflrts43a. 
,  •  FigiKaU  «001  ali  di  (iipiftliieUo ,  e 

con   un    velo   gaafioj»  tvi\  Siili  fi. 
.>  .glitìobit  (ut. 'éreduta  Semeaiy  ari 

j    4>-t..  T.     .f    .  ^    ^  .,       •     '  •. 

Naiiio,PimiuQ,6UiaBTÌo^ìIL  )55. 

i'rViedi.SptegUz.   delle  Tk9,..T)ìv. 

#'   Zirxfs.:»JI(7  ut;  .u  I 

Nozze ff  solaaoiarsi  la  sdrai*  Vv  «4'* 

L^iov€(nnp.l«i.4tiiflfoto  la  atag!{bae 

V  |>i(i  .paopriaidi  aaia.  Vìedi  {ma^(M. 

Le  allegrie  d'  esse    furono  filtri- 

buite  alla   musa  Erato  ,  IV.  5 14* 

di  Peleo  e  dilTetide  scolpite   in 

un  sarcofago,  V.  i34.  Aldobran* 

i  dille  apiagata/ iviik  3 9.^  .  '  v 

Nudità  abairita  dai  Pterair  a  dagli 

'  (Arabi  /L  ^^tt*  Coma  ejit>resaa  mei 

mondmeatr degli  E^iaiafii^Siru- 

-*  fiMir  iGrQoi'i  le  .AocmIoì,^  IL. 95, 
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''  in.  664.  ieg.  Qaamio'  incomWiò 
ià  mostrarsi  negli  atleti ,  III.  969 
€  iiotii.Tedi  Ditonestàf  Lottatóri, 

NudOf  (studio  dei)  presso  gli  «liti- 
chi ,  e  presso  t  mederdi,  VI»  ^77. 
Disegno  di  esso  preiso  i  Grect^IL 
a18.  seg. 

JNbnui  proibì  ài  rapprvsénlire  le 
deità  sotto  nmane  sentfoìaMe»  e 
quanto  durasse  questa  legge.  III. 
i6a.  Altra  sua  legge  per  i  fune- 
rali dei  fanefttlli .  Yedr  l^pie^iiz. 
,  delle  TaT.  Tav.  ctty-  N«  364. 
Dedieò  un  boschetto  alle  muse 
nella  valle  d' Egerie  ,  Vili.  too. 
Sua  testa  y  nelle  pietre  del  Museo 
Stoscbiano,  Viri.481. 

Numero  Omérieo  significa  1*  armò- 
Aia  dei  versi  d'Omero,  IV.  an. 

— -  Quaternario  ,  in  esso  rieonosce- 
vailo  i  Pitfagoriei  virth  particola- 
ri ,  IV.  5o3.  JVoveiMiHo  ii«i  riti 
dell'espiazione,  V.  97.  e  98. 

Nam^Oiior^  che  signìfichii  IIL  365 
e  nota. 

HimmèrasuSf  considerato  come  on 
termine  dell'  arte  del  disegno  , 
accenna  rarrooniw  e  la  varietà  , 
IV.  aio.  e  aii;  •    > 

Nwrna  o  Norcia  ,  dea  veoerata  da. 
gli   Etruschi,  VIII.   35i.e  seg> 
'  Come  fosse  rap^esentata ,  ivi . 

Nutrico  d*  Oreste  figurata  nei  mo- 
numenti 9  che  rappresentano  la 
morte  d' Agamennone •  V.  a77. 
D'Ulisse,  Suriclea,  vvi  34o. 

M]yifii;  la  fossetta  del  mento,  IV> 
ftBo 


Obelischi  da  chi  alzati  in  Bgttto,  I. 
9*  nota*  Quello  del  Sole  traspoi*. 
tato  a  Roma  da  Augusto ,  ivi«  Da 
chi  lavoralo  e  bellezze  dei  suoi 
lavori  »  Vedi  V  Indice  dei  Moiiu- 


lieo  allo  TeHtm.  Del  V^caao,  è 
Ytat^'Mfeipve  in  piedi ,  HI*  3&5. 
Quando  chfamaUi  Agnlia^eperehè 
detto*  sèpolcivdi  Giutio  Goare. 
4a3  noU.  Stte  proponeiont  ,  ivi 
298.  V«df  Siito  V.  Gli  akri 
quando  siano  cadali,4ao.  E  quan. 
doffiialiati  alonnt,  4^3.  Altri  an. 
Cora  per  terra*  Vedi  V  Indice  dei 
monumenti  all'Arlicolo.  BooUmà 
Fèifee  uth  Terme .  Mn  rialzati 
negli  ultimi  tempi ,  I.  195.  nota 
5S.  Triangolari, 'XI.  3oo.  Vedi 
Seanotaturo .  Sega  tu  essi  scolpi. 
ta  ,  V'  64.  Della  piasza  di  s.  Pie- 
tro, di  s  Bfaria  Maggiore  aveva* 
no  geroglifici  sopra  tavole  di  bron. 
flo^VIL  St9.  flttoato  nel  campo 
Marzio  :  sfinge  scolpita  alla  di  lui 
sommità ,  IV.  ^4* 

—  Morkorimi ,  alla  saa  sommità  ve. 
desi  scolpita  la  figura  di  Sesostrì 
che  riceve  -  i  triboli  e  i  doni  dei 
popoli  soggiogati  •  IV.  641. 

Oblio  ,  con  qua!  simbolo  si  rappre* 
senti,  VII.  58& 

Obicurug  ,  che  significhi,  IL  36a. 
591. 

Oca  ,  al  sao  capo  ai  rassomigliano 
'     le  due  estremità  del  giogo  de  i  baoi 
e  dei    cavalli,    e    perciò    dette 
kxptX,nÈitnt9t  ^  IV.'49a. 

Hy^àìfòv,  e  O^rdévn  ,  1'  ansa  interiore 
dello  scudo  non  inventata  ancora 
in  tempo  della  ^"^èrrà  di'  Troja  , 
IV  385.  Parola,  che  non  »  trova 
io  Omero ,  V.  1 13*  Adoperata  in 
éarabio  dello  sdido  medesinaop 
IV.  53o 

Oeohl ù^rt  o  vivaci,  chesignificfaitio, 

'    I.  96.  DifiTerenza  fra  i  due  per  la 
vista,  li.  596  nota.   Difettosi   la 
qualche  nazione,  554*  Vedi   Sgi^ 
%ittni  .  Loro  diversa   costruziobe» 
e  umori   sono  cagione  di  diverM 
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gtaétei^  ^ riflora*  aufti  oggelli,  a44- 
'liOrcM  bcUetz&i  io  che  oooaìste,  SSq. 
Ot*iin<l<2Sii  ^  essi ,  ivi'  54o.  Nelle 
l«ue  MÌe«li|  540.  £  nelle  deiCày  54 ■• 
««•g.  Gotne  fftlti  dagli  ertisU  egi- 
ziani e  dai  greci,  L  a44'  ^  loca- 
-.strava no  alle  statue»  a6i.  IL  $43, 
«  874*  Vi  erano  artisti  che  ne  fa* 
'  cerano  mestiere,  878  nota.  NefJe 
figure  di  Venere  vi  si  scorge  un 
nuit  so  che  di  lusinghiero ,  387. 
Ycdi  jiuguMto^  Fidia ^  Oinevo^Pal- 
iatfe.  Pupille.  Loro  diversità  nelle 
figure  delle  Deità,  IV.  1 73.  Scava  • 
ti»  ivi  175.  Loro  forma  alle  teste  di 
Palude  e  di  Proserpìua  nelle  pih 
antiche  medaglie  greche,  ivi.  197. 
Bulbo  incastonalo  nel  loro  cavo  ^ 
V.  4o3  e  404 •  Arte  dei  Greci  per 
farli  divenire  turchini,  VI.  3t5. 
367.  376.  450. 
€}càhialiy  toro  invenzione,  IL    843 

•  seg.  Vedi  Lenii  . 
Occhiò,  simbolo  d'  Osiride  ,  IV. 
409.  Dipinto  e  scolpito  alle  prore 
defle'navi  degli  antichi,  ivi  ^oS* 
È  r  organo  esteriore  per  il  senti* 
mento  del  bello  nell'  arte  «  VI. 
5q6.  Non  è  concesso  a  tutti  averlo 
esatto ,  ivi  '5H7.  Suoi  inganni , 
ivi.  In  che  cosa  consista  la  sua 
ésMXézZH  y  ivi.  La  manca uza  di 
questa  è  causa  di  molti  diletti  per 
gli  artisti,  ivi  538.  Simbolo  tferta 
pr</vvidenta  ,  VIL  317.  Con  una 
aia  ed  una  mbnò  appreso, iodica 
prontezza  d'intelletto  e  d' efteon- 
xione,  ivi.  Interpetraziobe  curio- 
sa di  questo  simbolo  ,  ivi.  Usato 
nei  geroglifici,  qual  si'^ifitJa^o 
abbia,  VII!  49  e  5o'.  Sopra  i  i%si> 
lacrimatorj  dèi  Roman? ,  ivi  -So 
nota  .  Unito  ad  alti'!  simboli,  ivi 
e  5i. 
Oceano,  come  rappresentato  ,  "IL 
365  nota,  t-nfi  due  forbici  d't  gran  • 
T.  XII. 


4oi 

-ceola  in  capo. Vedi  Forkici.  Hotne 
espresso    in  figure   il    parrlar  dei 

-  poeti  del  tramontar  del  8o(e  e^del 
'  la  lana  nell'  Oceano,  IV.  4^3 .      ^• 

Ode  cantate  ai  suono  di  lira  ,  IV. 
'4^1. 

Odeo  fatto  in  Atene  da  Pericle, III. 

'  2173.  Atterralo   in    parte   da  Ari- 

stioue,  e    restaurato  da  Ariobar. 

zane,  600.  Sda  forma,  VI.  89  nota. 

Vedi  Siallio. 

Odiò ,  difficile  a  esprimersi  con 
simbolo,  VII.  33ti  Sua  diflTerehza 
dalla  collera,  ivi 

Odissea  effiginta  col  pileo  in  capo , 
ed  appoggiata  sopra  un  timone  di 
nave,  V.  3i6. 

Oenone,  ninfa  colla  cuffia,  II.  693. 

Oeser  ,  pittore  •  amico  di  WinckeU 
mann,  IX«  98.  99.  e  102.  117*  Sue  ' 
qualità,  come  artista,  ivi  637«Sue 
invenzioni  ,  VI.  404  nota. 

^Oyxec  ,  detto  il  rialzamento  dei  ca- 
pelli sopra  la  fronte  delle  masche  • 

re,  V.  449- 
Oiace,  fratello  di  Palamede  ,   fu  V 

accusatore  d*  Oreste    nell*  Areo- 
'  pago  ,■  V.  3oo. 
Oibota,    atleta  ,   statua  erettagli , 

II.   3  IO. 

Olimpiadi,  erano  di    quattro  anni  » 

VI.  II  5.   Prendevano  il  nome  da 

*  uno  dei  vincitori  alla   corsa,  III* 

546.  IV.  360.  Quando  abbiano  co* 

mtnciato  a  contarsi,  194.  Serviva* 

no  agli  scrittori  per  la  cronologia, 

XI   a36   seg.    Vedi    Greci,    Pfi- 

nio. 

Olio  ,  adoprato  nei    sacrifizj  di'Plu* 

-  tene.  Vedi    Spiegaz.    delle  Tav. 

Ta'v.   XXIII.' W.    54.  Vasi     di  esso 

'collocati  presso  i   morti,  II.  i5f. 

.'Vedi  Oioclii .  <    ^  '  ■'      • 

Okèrello  i\eiì(^  Htepov  ,  IV.  647.*  e 

••^>ia,'V    i4à. 

Omegié^   forma   di    questa    lèttera 
•-*9 
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4osi 
tendeotè  atla  foriùa  della  scrittii" 
ra  corsiva  ,    in    uso  già  oei  tem- 
pi-dei re   Seleocidi,  IV.  367. 
Omero  »  detto-  per   antonoiiiiisìa  il 
^    poeta    fra  i  poeti  Greci,  li.  36i- 
58o.  Suoi    ascendenti  ,    HI     S3. 
Suoi  poemi  «i  cantavano  dai  rap« 
sodi,  e    s'  imparavano    a    mente 
dai  faociulli,  e  perchè  ,  a4^'    ^^' 
,  aoa.    nota.    Vedi  Spieg«i7*.    delle 
Tav.    Tav    clxiv.  N.   36a.  Vedi 
<    Cineto^RapsadL  Quando  raccolti 
^    e   messi    insieme  ,  II.*  4<^i   nota. 
Sono  una  pitturai,!.  117.VII.  "ja. 
.  In  qual  genere  di  poesia   fosserp 
.considerati  dagli  antichi,  ivi  66g. 
Come   simboleggiiiti    nei    monu* 
menti»  74   in*  38p.  Come  vi  si. 
rappresenta  il  camminar  di  Giu- 
none, li.  367.  e  in  qual  senso  gli 
occhi  di  questa  dea  si  dicano  di 
bove,  VII.  53  seg*  Sua  testa  nelle 
.  monete  »   statue  e    tempj  a    lui 
eretti  ;  teste  in  marmo,  ed  altri 
monumenti    che  se    ne    hanno* 
Vedi  r  Indice  dei  monumenti  all' 
articolo  Palazzi  .    Colonna  ,  III. 
378  seg.   VI.  84.   VII.   7a.V^di 
Nicia^  Ortografia^  Timariie,  Sui^ 
Apoteosi  ,  VI.    364-   Sorgente  di 
di  un  infinito  numero  di  mona% 
menti  degli  antichi ,  II.   5i3     e 
nota  37.  IN  e*  suoi  canti,  mentre  si 
.    fa  frequente  menzione  di  archi, 
tettura  ,  dell' arte  di   fondere,,  o 
di    batter    col  martello   i  metalli 
anche  per  figure^  non  si  parla.ivai 
di  statue ,  o  in  legno  ,  o  in   n^ar' 
mo^^  o  4t  fUtra  qualità  di  pietra  ,  > 
,  I|I.i94i^ota.,Siprtacipi^Fa  l'ime- 
,.. giiamento  nelle  sc^le. C09  l'ù^tfr- 
prel^zipne  delle  $ue  poesia ,  V.4^o. 
e  IV.  Ì8.  Sorgente. QomuQeioQjde 
j  cava^vapo  tanto  i  tragici    quaii4#^ 
gli  artelìci,  IV    17.  Susi  narrazio- 
ne alterata  dagU  art^lipi  elcusclAjiy 


V.  339.  Portato  da  un'aquila  to* 
lante  in  un  vaso  del  museo  di 
Portici,  VII.  190  Maestro  subli- 
me di  sapienza  «  ivi  3ai.  Ifttra- 
zione  che  può  trarsi  dai  suoi  poe- 
mi ,  ivi.  Si  servi  ài  simboli  alle- 
gofici ,  ivi.  Da  esso  attinsero  gli 
artisti  le  loro-  invenzioni,  ivi 
3a4  ^^^  simbolo  di  un  topo  nella 
sua  Apoteosi  y  ivi  4^^*  I>>diea 
molte  cose  per  mezzo  del  colore  , 
ivi  4^3.  Sue  leste»  in  pietre  in- 
cise del  Museo  Sloschiano^  Vili. 

464- 

Opovoia  y  uniformità   di  pensieri    e 
di  volere,  come  figurata  in  una 
medaglia,  IV.  3a. 
OpfsÀoc  ,  significa  la  forma   tonda 
di  molte  cose  ,  IV.  64i.  Parte  del 
giogo  dei  buoi  »  ivi  48». 
Onata  statuario  e  pittore,  sua  epoca 
e  sud   opere ,   II.    a  16.    III.    ta. 
aia   e  nota.  a4o  e  segg.   e  nota» 
IV.  aoo.    VI»  :v>7    noU.  IL  960  e 
nota  99. 
Oneso  incisore  in  gemme,  suo  Erco- 
le ,  II.  5a8. 
Onfale  travestita  da    Brcole   acol- 
pita in  un  grappo   esistente   nel 
.  palazzo  datto   la    Farnesina  ,  T. 

180. 
Onoms^  in  qual  modo  simboleggiato 
•  n^lle    monete  dell' imp.  Galba, 
..VII.  35a. 

Onorio  imperatore,  sue  leggi  con- 
tro  la  religione  dei  Gentili»  e  per 
la  conaervazione  de*  loro   terapi , 

III.  943- 

OUab  e  Beseleel  famosi  artisti  al 
^ippo  di  Mosè  ,  I*  3a3  nota. 

Qp^re  degli*  antichi ,  modo  dì  Te. 
derU,  VI.  3io.  Detto  di  Nicoma- 
Go  su  (tal  proposito  ,  ivi.  Stabilità 
dei  loro  pregi,  ivi  3n.  Non  sono 
esenti  da  difetti ,  ivi.  Loro  bella 
.idfalq  ,  e  così»  sia  ,  ivi  3iq.  Opi- 
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jMcVì-^ArSctHMIl  .9 'di  Qoetbe  sul 
loro  /oariittere  ^  ivi  357.  OpiiiioQ« 
di  Lessing ,  ivi.  Loro  curatteri 
prmcip«li ,  ivi  395  Quelle  dei 
òreci  io  cbe  8i  disU«guetseto>ivi 
.457.    ' 

--^  Modo  dij  otservarle  ,  VI.  4^^* 
J>iÌeU9«e  per  minaùe  d'eaefittiio^ 
.A«,  ivi>454.  Vogliono  eiaer«rcon- 
fiitJeralQ  eoo  osio,  ivi  54a*  Nellfoè- 
ii«r^rle.5Ì  iuecw  aHeoiione  pri* 
ma  di j tutto  ai  pensieri  originili  ^ 
ivi  55^.  E  daìl*  aziooe  cbeprodu-i 
cono  suii'  iotelletto,  $i  patei  «11* 
esecuzione  ,  ivi,    .     <  .'   >  .  ^  >    ^^ 

*OfU{  y  serpente  :   fu  'detto  Qiobroo 
figliuolo  di:  Nettuno  e  di  Salaiuine 
a  cs^giooe  deUa   lerocia  -dalU  aua^  ' 
indole ,  IV.  6a3. 

Oraeoii^:  come-  «e  ne-  cercttsaero  le  ) 
rispoiteitt  aogno.  Vedi>Spiegas. 
delle  Tav.  Tav.  .xxwHi.  ^i,    no. 
yhàì.Delfo^Seim, 

Oratori  Greci  anticki  eome   arriil- 
gasserò.  Vedi  Spiegai,  delle  IW. 
.  Tav.  iiL.  N.  t3a. 

Oratoria^  benché  ridotta  ad  arteida 
Gorgia  avea  del  poetica^  'Ui.  5fi. 
Fiorì  dopo  la  poesia,  e  peìrchè*, 
II.  a32.  Vedi  Gorgia^ 

Orazio  Codile^  fa  onorato  in  Roma 
d'  una  statua  di  bronzo  ,  JH  70. 
lU.  i65.  Vedi  i»oiiéi.  P^MMdo 
il  Tevere  a  naoto,  fìganTloiirati 
fnedagKoa«  d^  Antonino  Pio,  'IV* 
a&.  *   '••    '^  ■• 

orchestra,  a  che  fosse  destinajta'oei 
teatri,  VU.  a45i  '   •  ^'     '     '^*   '     > 

Oìxomeno,  canne  che  vi  ^asKè¥iffto 
attorno,  ottime  per  léUibiej*e  'hnfo 
-  forma,  H.  946.  «^   ^     ^  • 

CPi^dini  d*>ircbftetfarfr'  qnaiftidàrio 
e  loro  prb{Aiél^',  Vt'.'' §3/  iib. 
-Vedi  Spifegaz*'  dèllte^'Totì  .TtfV. 
cfixxvifi.  N.  387.  To5^fcita^<fioo  hk 
fregio  ,  ivi.  Largo  sporto  d^'  *do 


4^4 

letto,  ivi ,  Ili.  44  Bota.  Vedi  co- 
lùmn€  .   . 
Ore  o  dee  delle  ftagiotti  1  loro  intt* 
mero  e  come  riippresenlirte  v  1^* 

378.  387. 4o4-^^^^^2^<r^'^f^p^^ 

IV.  5o8.  Effigiale  con  veste  sne  • 
cinta,  e  in  atto  di  danzare,  ivi 
5o4.  Dft  OAiero  'introdétte  den- 
tanti con  le  Grazie,  con'  l'àritto- 
ttia  e  con  Ebe  ,  ivi  5i5.  Una  di 
esse  suona  la  lira ,  hri  5o$'.  Assi- 
«tono  a  diverse  nozze  ,  ivf .  Gome^ 
a  quelle  di  Cadmo  ,  V.  139/  Ri- 
libnoo^il  letto  a 'Giove  e  ad  Euro* 
pa,  V.  i39-  Deità  delle  stagioni 
edellnhdkitza;  figlinole  del  Sole» 
Y*  tSg.  O  di  temide  e  dì  Giove: 
'oompègae  dafle  grazie  e  ninfe  di 
.Aipollo,  IV.  Soó.  Loro  numero 
non  '  è  dijterminato  da  Omero  , 
ivi  5oa.  Nei  più  antichi  tempi 
rappresentate  in  due  figure,  e  cof 
tempo  furono  stabilite  tre  Ore,  e 
poi  quattro ,  '  ivi.  Credute  gover- 
•  nare  Jm  vita  umana  ,  provvederla 
di  tutto  il  bisognevole,  e  pigliarsi 
cura  della  educazione  dei  fatt- 
ici ulli  ,  fvij  509.  '* 

Orva^f,  ninfe  di  Diana ,  IV.  334. 
VIL  384.  Oti  è  la  pid  conosciuta 
di  esse  ,  ivi.  Come  figurate  negli 
-anfklR  monumenti ,  VII.  ivi. 

Orévehie^  loro  bella  forma,  IL  S6d* 
«Da  esse  si  può  conoscere  1'  aoti* 
chità'd'  nn   lavoro  e  i   soggetti , 
ivi.  Grand i  di  M.  Aurelio, ivi.  Di 
< Traiano,  III.    8 1 a.  Dei   Pancrii. 
'«ìai^i   o  Po^lt  ;  come  siano    e  a 
qujili  figure  si  vedano ,  V.  56i.  e 
*Segg  finoa570  e  nota  iaa.IV.556. 
Vedi  Ercole  ,  Ettore  ,  Spartani . 
"Sttnate  coerentemente  alla  natura 
alla  linea   degli    occhi,  nelle  fi- 
gure egtzìaiie,  I.  17^  noia  19.  Si* 
luate    qualche    volta  per   erróre 
troppo  basse,  II.  5oo  e  nota  '  ai 
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■Biicherate  «servatisi  ooo  solo 
alle  teste  delle  deità  ,  ma  aoehe 
.delU»  persone  mortali  «  IV.  538. 
dn  panciraziaste  proprie  di  Erco- 
le 9  ivi  i^'>- In  uftH  testa  aattoa 
possedala  dal  cav.  Breteuil  y  a 59. 
,ec.  F^lte  con  diligenza  nell*  anti- 
che Uaiue,  Yill  3o$.  lioro  for- 
mi* part^icolare  ia  alcuoe  statue, 
.ivi  3o4   Quali  U  avesse  Ettore, 

..ivi  3o^  e  seg. , 

Qvecchim.  portati  dalle  dòn  ne  anli* 
cbe  I  e  dai  giovamttti»  e  posti,  au- 
.  cb/Q  a  Ile  statue. ,  II. .  >  7 1 8.  e  note 
gSI  V^i  PrassiUfh.  Dati  lanche 
ai  fÌQvani  n^i  monuiocfiti.  etitt- 
chi  ,  V,  539.  De^i  antichi  ,  loro 
forma,  VII.  ,i96..Sod  di^tiativo 
delle  dee  nei  inonumenti  antichi, 
ivi  3q:».  Si  veggono  anche  a4  .al 
tre  donne,  ivi  3o3. 

Oreste  inseguito  da  due  figure  so- 
pra ,0  a  vaso  di  terra  cotta»  li* 
l'a;.  Vedi  Elelira .  e  Pilade 
pr^so  ad  un'ara  per  esserjjri  se» 
criticati  d^  Ifigenia ,  Vili  4<>^- 
Con  Pilade  al  sepoli^o  d' Aga» 
mennone  ,  .  V.  aSo*  Ambedue  in 
atto  dt  sacrificare  sopra  il  mede*.; 
simo  sepolcro,  figurati  in  un 
gruppo  esistente  a  saiu'Ildefonso, 
IV.  a4  ac.  Con  Pilade  e  Ifigeiiifi 
espressi  in  un  medaglione ,  come  . 
un'  immagine  dell'  amor  fraterne, 
dell'  unione  degli  umori  tra,  per- 
sone unite  di  sangue  ,  ivi  3^»  Fi- 
gurato oelU  età  d' iiii4ici  anni, 
allorché  scampò  dalle  mani  <!'  £- 
.^tsto,  y.  375.  Dedicò  i  prinii  ea- 
pelli,che  gli  furono  recisi,  al 
fiume  loaco ,  ìyi  181.  Figurato 
con  una  clamide  ravvoltagli  sopra 
la  spalla  sinistra,  ivi  3o6.  Qretiis 
insania  dipinla  da  Teodoro  ,  ìy\ 
^97-  Giudizio  deir  Ai*eqpa|^  «o* 
pra  il  marricidio  da  lui  cuin/iies* 


so  ,  iVi  ^99.  Nel  Ghers6néM>  Tan- 
'rieo  scolpito  in  diversi  bassirilie- 
vi  ,  ivi  a88. 
Or/ìfo,'figurato  nell'apoteosi  d'Ome- 
ro del    Palalo  Colonna  ,  V.   317. 
ed  in   un  bassorilievo   della    villa 
Paofilj  ,    IV.       5i8.     Riconduce 
Koridice   sua  consorte  dagl'  info 
ri',  V.a3.    Sua  morte  pianU   da 
Apollo  col  capo  appoggiato    sul- 
la lira  ,  if  i  88.  Finse  Giove  d*  am- 
bedue i  sessi ,  IV.  33o.  Rappre- 
•eettlalo  con'^yar)  simboli  nelle  pie- 
tre irall^he  ,  Vili.  372  e  seg. 
Organo  idraulico  adoperato'  nei  tea- 
tri aotlcfai  ,  V*    4^^*  ^^^   simile 
ad   un'  ara  rotonda,  ivi    4^^* 
Orgia ,  misura  ,  quanto  fosse  ,  VI. 

aS6   nota. 
Orgie  di  Baeco  r  in  esse  si  portava 
una   specie,  di  sopravveste  a   ma* 
^ia  o^a  sete  ,  U.  68a. 
Oriuolo  Solare  :  lo  stile  di  esso  det* 
lo>  gnomon     e    orabtlictis,    V, 
%9'f'  Posto  nei  giuditio  d'  Oreste 
avanti     V  Areopago  ,     ivi.    Posto 
téart .  i&na   colon oa  ,  come  si  usava 
a    Roma    nei    luoghi    pubblici , 
ivi  4aS.   • 
Ornamenti    delle  •  Donne  •    -Vedi 
rPiedii  Tesia ,  f^e$te.  Si  desumo» 
•^  dtolL  allegoria  ,  VI-  353*  Leggi 
•pr«ieip!ilt  .da. esservarsi  ,  ivi  483. 
:<l,Sfeg*  Se -occitano  aleunt    incon- 
vefiientjttiviy  4$6«  es^.  Non  sem- 
pi*e  possono  credersi    allegorici  , 

ivi  487-*    ; 

Ornafid'Architettpi^pi,  come  debbano 

ofl«flarf^»(?^l,  i^Qseg.   Varietà    di 

,^s4i:d'^de.  ivisca»  i7(t.   Quando 

siasi  cominciato  a  fare  liso  d'inu- 

tìli',  ;ij?9-.^^^ii  io   v^ia    parti 

.d^gUf  ffdifl%t,   t86.  Neir  interno  di 

jQSSÌ«  a97'4DifferenaeTra  ^M  aotichi 

.fl!  i  .ino(l?i;rii,  ?r4...  Vedi    ^iciaita. 
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ÙTfwtùti,  se  meritioo  il  nOiD«  di 
artisti  «  VL  4oi*  Quali  regole  ac* 
gnaii^  nelle  loro  inveosioni ,  ivi  • 
Del  cos'i  detto  niisto  baiocco  oegli 
ornati  >  ITI • 

^a/>aX<J7iav  ^.oriaolo  ;  parola  la  pri- 
ma volta  adoperata  da  Baione  ap- 
presso Ateneo  »  V.  laS- 

Oro,  abiti  tessuti  eoo  esso,  o  in^qual 
maniera  ^  IL,  63  tf.  Da  chi  portati 
ivi  seg«  Come  si  saldasse  antica- 
mente ,  863  nota.  Vedi  JUalo  , 
Oalione  ,  indai'rtitifa  ,  jivorJo, 

Ortemsio  »  annaffia  gli  aceri  della 
sua  villa  TusGuAana  col  vino» VII. 
35 1. Pittura  della  villa  Albani,  98 
nota.  Vedi  Augusto^  Cidia, 

'Op>oca^i9( ,  abito  discinto  »  V. 
488, 

'O^v/sxeVoc  9  giuoco  con  quaglie , 
ebeco^nbattevano  insieme,  V.  474* 

Orti^  erano   in    tutela  di  Venere , 

IV.  440. 

€}rto ,  ovvero  Ortro  e  Gergito ,  no- 
me  di  cane  favoloso  a  due  teste  , 
fratello  del  Cerbero  ,  Vili.  335. 
Da  altri  chiamato  Gargizio ,  fra- 
tello di  Cerbero  ,  IV.  607» 

€}rtogra/ia  della  Iscrizione  dell'  À- 
poteosi  d'  Otnero,  III.  376.  Nelle 
iscrizioni  pubbliche  e  private , 
VI  108.  seg.  VII.  a8.  seg.  83  seg. 
Vtfdi  iscrizioni.  Non  costante 
nello  scrivere  cei*te  parole  ,  V. 
35o.  Abbagli  nelle  antiche  lapi- 
di, ivj    370. 

Orville  f  d' ,  Jacopo  Filippo  ,  sua 
opera  sull'  Antichità  di  Sicilia  , 
X.   372.  376    nota. 

OjcAi,  loro  linguaggio  «  II.  1 1 5. 

Oser  »  pittore  <li  Dresda,  Ungherese 
por  nascita ,  ma  fondatore  di  una 
scuola  di  pittura  tedesca,  poi  di- 
rettore dell'  Acoadèmia  di  pittura  * 
•  Lipsia  ,  I  Pref.  degli  Edi. 
.tori   Viennesi  85    Riceve   Win- 


ckelmann,  id  casa  s^ia^J?  fiio^t'* 
58  .  Sua  maniera  •  di»  dipingere 
ivi.  59. Inventa,  ed*. incide  lo 
stampe  ,  ohe  .  accompagnano  il 
primo  opuscolo  di  Winckelmaun* 
Pensieri  ec.  65  e  66.  Ese* 
gttiacein  Dresda  il  disegno  di  un 
monumento  funebre  per  1'  autore, 
che  venne  inciso  per  la  tradu- 
zione francese  della  Storia  del- 
l' Arte  di    Haber  ,  ivi    190. 

Osiride  colla  testa  di  sparviere  ,  e 
perche,  I.  1S9.  Dipinto  a  più. co- 
lori, 1S7.  Su^  altre  figure,  190 
nota.  Vedi  Api»  Suo  simbolo  è 
un  occhio ,  Vedi  Occhio  .  Gli 
Egiziani  gli  attribuivano  l'in- 
venzione dell'  aratro  »  IV.  646. 
In  varj  atteggiamenti ,  e  eoa  Varj 
simboli  sulle  pietre  incise  ,  Vili. 
70  e  71. 

Ospitalità  pubblica  presso  i  Greci 
in  che  consistesse  ,  II.  aai  nota. 
Tessere  ospi talari  date,  tvi«  Vedi 
Polignoto ,  Iscriiioni, 

Ospiti^  Sì  davano  vicendevolmen- 
te la  destra ,  V*  aSg. 

Osservazione  dell'opere  dell'Arte  , 
dee  cominciare  dall'  azióne  che 
producono  soli'  intelletto  ,  e  pas- 
sare alla  loro  esecuzione  ,  VI. 
559  Della  natjura  ,  conduce  gli 
artisti  ad  evitare  lo  sforzato  ,  e 
lo  spiacevole  ,  VI  56o.  Errori 
commessi  da  grandi  maestri  con* 
ti'O  questa  regola,  ivi. 

Ossi  da  giuocare  mandati  in  dono 
dal  re  de'  Parti  a  Demetrio»  VII. 
4 1 3.  Vedi  Astragalo  -. 

Ostia  ^  fornace  di  calce  fattavi  coi 
rottami  di    statue  ,  XI.  45a,    nota' 

'Atx,  tà  Ara  iitt  tu  v  ^fxuv  ^<x*^^  » 
.tener  le  orecchie  calate,  IV.      546. 

'arse  xoBTgayró;    utoe   i^fi    itaXod^poLv 
iriKÓ-'jyìiiivx  ^  frasi    spiegate  ,     IV. 
537. 
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^at«kdéTle{f<  'Iìro5/a#ia$  ,  «lieta  con 
•(é'  or«c<thie  ooniuBe ,  IV.  SSg. 

Ùtre-;  ttSBlò  nei  giaochi  celebrati 
a  oftOr  di  Bacco  r  VIH-  ^9®- 

O/rirtc^*  , guerriero  «partano  rappre- 
sentato in  una  gemma  nel  Museo 
Stoschiano  ,  HI.  a4.  e  segg*  e  no- 
ta.  In  pietre  aoliche  ,  VAL  da 
'45b   a  456. 

Ottarda  sorte  d'  uecello,  nomi  di- 
versi datigli  dagli  antichi  ,  e  se 
sìa  r^ppiresentata  nella  pittura  ài 
tin  isaso  di  terra  cotta  ,  II.   ia5. 

Orrowd imperatore  ,  sua  testa  nella 
villa  dell'  Emineutissikio  Alessan- 
dro Albani  con  un  pri\ricipio  di 
barba  ,  IV    287. 

Viione  Lorenzo»  scuoiare  di  Ercole 
Ferrata,  buono  scultore  ,  VI. 
6S9. 

Oius,  uccello  notturno,  sue  penne, 
e  se  sia  rappresentato  nella  pit- 
tura d'  ati  vaso  di  terra  cotta  ^11. 
laS    nota.  seg. 

Ovidio^  suo  stile.  III.  63. 

Ovotini  franiezzo  ai  dentelli  nei  cor- 
nicioni d'  ordine  corintio  ,    VII. 

94. 

Oxford  milady  ,  disegna  di  viag- 
giare in  compagriia  di  WinckeU 
niann  ,  IX.  i^t^.^ìÒe  seg  X. 
367.  3««. 


Ptf  a /zo  w  ,  Federigo  già  collega  di 
Winckeinlann  nel  Collegio  di  See^ 
hausen  scrive  una  notizia  biogra- 
fica di  Winckelmann  piena  di  ine- 
sattezze. Disgusto ,  che  questi  ne 
concepisce,  I.  Biogr  iaa,elo'eon- 
futa,  Pref.  dell'  autore,  nò.  e  X« 
ioa.  io3.  106.  e  nota  108.  119. 
i5^.  286. 

Pace,  come  rappresentata  nelle  me- 
daglie, II.    4^0  u^^^*  Vedi  Tem- 


pio. Ben  rappresentata  sopra  ìiot 
moneta  dell'  imperator  Tito,  VI. 
4^3.  e  seg.  Suoi  simboli  diversi , 
ivi  e  VII.  463.  e  $27.  " 

Pacilli  Pietro  ,  scultore  a  Roma; 
torso  d'una  PaMade  d'«ntichii- 
sirao  stilè  preffM  di  lui  ^  IV.  iigiB. 

Paeiaudi,  Paolo  Teatino',  iodatis* 
skno  pei  soci  Monumenta  Pelo< 
ponnesiacm  ^  V.  296.  e  35i.  IX. 
7.  Lettere  direttegli  '  da  Wm- 
•  ckelmann,  IX.  e  X,  come  dai  re- 
8pl»ttivi  Indici-  Ingiuriato  nella 
prefazione  del  terzo  voi.  delle 
Pitture  Ercolanonsi  ,  ivi  6o5. 

PacuifiOf  pittore  e  poeta.  II.  966 
nota. 

Padenni  Gammillo  ^  ispettore  del 
'  Museo  di  Portici ,  Vn.  i3a.  X. 
,  (47*  Amico  di  Winckelmann,  gli 
da  agio  di  esaminar  bene  qnei  mo- 
numenti ,  ivi*  Suoi  disegni  di  an- 
tiche pitture  ,  VI.  348-  Decifra 
1«  scritture  antiche  di  Portici  > 
IX.  !i8a. 

Padovano  (il)  ,  celebre  copiatore  di 
monete  amiche  »  VI.  5oa. 

Paesi  dipinti ,  Ludio  a  tempo  di 
Augusto  fu  il  primo  ad  ornarne 
le  pareti  delle  case.  Vedi  Ludio. 

Paesaggi ,  che  rappresentano  fatti 
di  storia  Romana,  VII.  35 1. 

Paglia  ,  si  mescolava  dagli  antichi 
con  la  creta  per  fai* ne  mattoni , 
VI.  45    nou. 

Pagliarini  ,  libra jo  in  Roma,  stam- 
pa i  Monumenti  antichi ^  IX.  7.  e 
36 1.  Lettere  direttegli  da  Win- 
ckelmann ,  IX  e  X*  come  dai  re- 
spetti vi  Iddici.  Arrestato  e  car- 
cerato per  sospetti  in  materia  di 
stampa  9  ivi  470.  Sua  condaniia  , 
ivi  54 1   e  noia . 

PJLAESTINjif  Questa  voce  nen 
8*  incontra  sulle  ihonete  latine 
di  Roma  >  II.  468.  Conquista    di 
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ì  come  rappf eabatoU  nelle  mo- 
nete di  Vespasiano  e  ài  Ti to,   ivi 
nota.     - 
Palamede  da    FilostratA   det6raU<»^ 
con  oreocbie  coniàse  e  cooqaas- 
sale  »  IV.  557. 
Paieitre  ,  Vedi   GinnaMt» 
pmUs^rina ,  Ved  i  •  Prene^U» 
Pn/imseftiyftofia  fossero  ed  a  qi;ial  uso. 
•servissero- presso  gli  antichi,  VII. 
•  3a4*'^0'<'>^fitoj)o   nel  ipuseo  r^ale 
.  di.  Dresda  e    nella   biblioteca  di 
Thorn  »    i?i.   Scoperti    in  Erco- 
lino y  ivi* 
PaUade^  suo  aspetto  serio  ,.  IL  392 
seg.  J>ÌTer30  quando  sta  per  sim- 
bolo  di  Roma,  393.  Suoi  occhi  , 
ivi.   Suo  labbro  inferiore  alquan- 
to infuori  in  alcune  statue  e  per- 
chè 9   553.  Non    le  si    vedono  le 
mammelle  nude,  li.  45o.Forroa  di 
.  esse,  295*  Sue  mani   lodate    dagli 
antichi  ,     585.  Come    vestita  in 
due  statue,  649.  Musica,  rappre- 
tentata  in   una  pittura    antica  in 
atto  di  gettare  le  tibie ,  e  in  altra 
in  atto  di  presentare  a  Paride  un 
diadema  per  ottenere  il  suo  voto, 
916,  Come  rappresentata  sulle  mo- 
nete di  Velia,  393  nota.  seg.  Si  giu- 
rava per  la  sua  chioma,  394.  Vedi 
AspasiOf  Capelli,  Cappello^  Gio- 
ve. Ha  gli    occhi    grandi ,  ma  le 
palpebre  basse  ,  IV>    174  Li  so- 
lita   foggia  della  sua  chioma  ,  ivi 

387.  Colore  dei  suoi  panni  ,ivi. 
391.  Ha  la  veste  rossa,  e  il  pal- 
lio paona^Kzo  ,  V.  149.  Gol  pallio 
rosso  ,  ivi.  Si  serve  dell'  egide  in 
cambio  di  scudo  ,  IV.  384.  ^edè 
all'amore  di  Vulcano,  ivi  371. 
Alata ,  333  Col  fulmine  ,  ivi 
338.  KWowx*^  >  Clavigera  ,  ivi 
448.  9C.  Cognominata  Musica,  ivi 

388.  detta  IIzpaTrsTrXsy^^va,  ivi 
387    Chiamata  [Ip9V9ix,  praescia  , 
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V.  6.  chiamata  Xpu9Q,  d'  oro  ,  ivi 
|63.  Con  le  tibie  ,  IV.  388.  Pre- 
ile  la   celata  di  Plutone,  ivi  4^^* 
Con  un'  armilta  intorno  al  braccio 
IT  339.  Mette  a  Giove  una  corona 
d'alloro,  IV.    357.  Fulmina  En- 
ee! ado   uno  dei  Titani  ,  ivi    ^6q. 
Assiste  Ercole  nell'uceider  l' Idra , 
ivi    578.  Porta  a  Peleo   un   elmo 
e  un'asta,  V.  s38i  Offre  a  Paride 
il    dominio  della    terra    nel  mo- 
strargli un  diadema.  Vedi   Diade^ 
ma.  Sua  statua  antichissima  scol- 
pila da  Dipano  e  Scillide,  dall'  iso- 
la   di    Lindo     trasportata    a   Co- 
stantinopoli ,  IV.   3a4.    Con    una 
specie  di  mantellelta ,  che  le  euo* 
pre  le   spalle  in  cambio  dell'  egi* 
de  ,  detta  perciò    Colocaiia  ,    V. . 
3og.  Fii  tenuta  per  padrona    del 
mare  ,  ivi    5a3.  Figurata   con  .un 
mostro  marino  .  ivi  5a4.  Da  cac- 
ciatrice  figurata  nel  frammento,  di 
nn  bassorilievo    presso     lo  scul- 
tore    Bartolommeo     Cavaceppi  , 
IV.  584.    ^P^   6  1^  Vittoria  riupi. 
te  in  una   medesima    figura  ,    ivi 
.  161.  Mette  un  voto  nel  vaso   della 
condanna  d*  Oreste,  V-  3oo.  In  una 
lucerna  sta  in  atto  di  metter  qual- 
che   cosa     in  un    vaso  ,    ivi    309^ 
Scudo  a  lei  dedicalo  nel  suo  tem. 
pio  ad  Argo  ,  e  dalle  vergini  p  or- 
tato  al  fiume  Inaco   per   lavarlo  , 
.  IV.  589.  Le  renderono   i    marinaj 
un  culto  speciale  ,  V.    525.  L*  el- 
mo suo   era   1'  insegna  di    nave , 
ivi    5'i4     ^^^  statua  d'  antichiss^- 
m)  stile  nella  villa   dell*  Eminen- 
tissimo     Alessandro   Albani  ,  IV. 
383.  Rappresentata    insieme    con 
Giunone   p  resso   il  trono  di   Gio- 
ve, VII.  38i.  Sua  statua  a  Troja 
o  Palladi uM\  ivi    Suoi  simboli  , 
ivi»  e  nomi  diversi  che  le  si  diin- 
no,   ivi    382.  Come  sia  rappresen- 
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tata  iirIIc  piijure  d*  Ercolana  e 
io  qtielle  delle  Terme  di>  Tito, 
ITI*  383.  Bella  lesta  di  questa  di- 
vinila scoperta,  X.  86.  91.    95. 

Pallailj  delle  navi,  erano  di  legpo 
dorato  ,  V.  5a5. 

Palladio     considerato    come     una 

,  delle  pili  antiche  statue  cono- 
sciute. Sua  descrizione  ,  I.  1 7 
nota  4^  ^^  Troja  aveva  i  piedi 
congiunti  V  uno  all'  altro, IV.  53. 

Pd[//<i<//0  architetto,  suoi  ornamenti 
all'ordine  dorico  ,  VL  ^oa.  Sue 
fabbriche  a  Venezia  sol  canal 
grande  ,  ivi     55i. 

Palle  d' oro  ,  si  portavano  presso 
gli  antidhi  dai  fanciulli  VII. 
193.  Anche  dai  trioofiitori ,  e  dal. 
le  donne  ,  ivi     194* 

Pàllio^  sua  fortna  ,  II.  668  noia. 
Proprio  dei  Greci,  742«  Maniera 
di  metterselo  ,  705  Colla  fodera 
e  senza,  743.  677.  Doppio,  744* 
seg.  Di  varie  maniere  usato  in 
Cartagine  ,1.  33 1.  Vedi  Cinici. 
Lungo  dato  al  re  »  V.  94*  Duplice 
(  Ai7r)iJ3  )  di  Nestore  e  dei  Cinici 
spiegato,  ivi  38o.  Se  ne  copriva- 
no coloro  ,  i  quali  erano  vicini 
a  morire  ,    ivi    97. 

Palma  ,  suol  nascere  in  siti  pafu. 
dosi  ,  V.  62.  Neil* isola  di  Delo, 
sotto  la  quale  Latona  partorì  A- 
polline  e  Diana,  ivi  547*  Simbolo 
di  qualche  6u:ne,  FV.  509.  Simbo* 
lo  della  vittoria  ,  V.  i65  Ed  in 
particolare  delle  vittorie  ne' giuo- 
chi ginnici  ,  IV.  571.  Corone  del- 
le foglie  della  palma  propriedelie 
Muse,  ivi ,  507  Simbolo  della  Fe- 
nicia ,- VII.  339 

Palmira  ,  sue  fabbriche  di  qual 
tempo  siano,  VI.  179  Sue  rovine 
III.  93o  nota. 

Palmo  napoletano  ,  sua  proporzione 
col    palmo    ro'.nano  ,    VII.    iÀ3. 


343*  è  col  piede  favi«»tiio  e  iu^e- 
«  se  ,  ivi  243-.     •  • 

Palpebre  ,    loro  bellezza  ,  II.  345'« 

PAludanunt»    vest'e      romana  ,  IL 
*  736:  Suo    coèore  e  uso  ,  74««  seg. 
(  XV-efAuc  ,    X>«t»«  )  Vestilo  «ili. 
tare  ,  V.  s»a5. 

Paludi,  loro  esalazìotii^  1.  109  ?>«>^' 

Pan  ,  •  da    Pindaro  ehramato  il  por- 
feìtissimo    degli  «tei  r    ^^ *  4^5. 
Con    folta     barba,     detto    perciò 
rivsi^Tu;,  ivi.  Coronalo  d' ellera  , 
ivi.  A  lui  fu  attribuita   la  vittoria 
di    Maratona,    ivi.    Figuralo   col 
fulmme  ,  ivi.  358.  Inventò  la  tat- 
tica e  la  falange.   Vedi  Fidange. 
sue   forme    e    simboli  ,    H.   3 io. 
Vedi    Spiega*,    delle    Tav.    T»v. 
Lxzxvi    N    219  Sua   pretesa  ef* 
figie  in    una  moneta  d'  Antigono, 
ivi,   II    3  IO.  Differenti    modi   di 
rappresentarlo    3i3  .   Vedi    Ca- 
pelti  ,     Maratona  .       Riguardato 
dai  gemili  come  simbolo  dell'  uni- 
verso ,  Vili.  a59.   Rappresentato 
con    varia  allegorie   nelle  pietre 
incise  ,  ivi   e  seg.  Riti   delle  sae 
feste  ,    ivi     3o8. 

Pancia    posticcia  delle  persone   co* 
miche  ,  V.  4^'* 

Pancraziasti  lottavano  coi  pugni 
e  coi  calci,  loro  distintivo  sono 
le  orecchie  contuse  e  conquassate, 
ly.  563-  ec.  VII.  3o5.  Si  distia- 
sero  fra  questi  Castore  e  Polluce» 
VH.  ivi.  Vedi  Orecchie  ,    Pugili. 

Pandora  formata  da  Vulcano  ,  V. 
I a.  A<'laja  concorsa  con  Vulcano 
nella  di  lei  formazione,  IV.  t6t. 
Suo  vaso  (  Ilc5oc  )  aveva  la  Itocca 
stretta,  ivi  5ai  .  Erroneamen- 
te creduta  figurata  in  ana  siatiia 
del  museo  Capitolino  ,  ivi. 

Pane  trovato  negli  scavi  dell«  etttii 
sepolte  dal  Vc5avio,VII.  177-  Co- 
me rappresentato  nelle  pittuLre  d* 
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Kr<»»l«niy«  ivi»  Degi»  ftotiebi,  qual 
WiDa  «vestero  e  i^iuili  segni  snlia 
superBcie,  Vlir.  tm^j'-ese^* 
Panetto^  o  Pan'eo  ^i  pittore,  aua  epo. 
ea  ,  II.  SI 8..  DipioM  la  battaglia 
di  Martlóiia  »  IH:   4^7-  noia. 
Panfilo  pittore,  III.  417.  Accoppiò 
alla  pittura  laOeometria  e  1'  Arit- 
tnetrca,'  419  i^ota.  Prezzo  dei  raoi 
qQ.idri ,  ivi.   Scrisse'  sulle  reg(4e 
dell'  Arte,   VI*   384- 
-^  Scultore  figlio  di  Frassitele,  III. 

416. 
Pah/o  i  antichissime  scultore  gre- 
co :  scbfpi  il  i*atto  di  Proserpina 
a  no  pozzo  ,  lY  340.  • 
Panneggiaménto iìd^'t  aulicbi;  noli* 
zìe  ittt{»rno  ad  esso,  II.  616.  Difet- 
ti dei  moderni  artisti, 773. Vedi  f^f- 
#fr.  nifGcoltà  di  un  trattato  com  r 
plelo  sul  Panneggiamento, Il  617. 
e6iSe<iotd«  Delle  figure  etru- 
Scbe  ,  IV.  if4  Cosa  si  intend  e 
sotto  questo  nome  ,  VI  33o. 
Praticbe  degli  anticbi  e  dei  mo- 
derni  artisti  intorno  alle  vesti 
ivi«Gar»ftere  della  scuola  Venezia^ 
na,ivi  33i.  Bello  nelle  figure  an. 
tiebe  non  meno  del  nudo  ,  ivi 
553.Mott  sempre  copiato  da  stof- 
fe bagnale  ,  ma  da  stoffe  fini  , 
che  si  accostano  alla  carne  ,  ivi. 
Panno  gettato   su   due  termini  per 

accennare  una  stanza  ,  V.  375. 
Pantheon,  detto  volgarmente  la  Ro  • 
tonda  fabbricato  da  Agrippa  ,  III. 
695  nota.  Vi  sono  state  adoperai  e 
delle  scorie  del  Vesuvio^  VI. 
64.  Sue  scaie  a  chiocciola  ,  167. 
Se  sia  antico  r  occhio  alla  volta. 
148.  Sue  porte  in  bronzo  come 
girino  ,  e  se  siano  antiche  »  14 1* 
seg.Sua  Architetlara  internaci 94* 
E  ornamenti  che  vi  erano  ,  XI. 
5o3.  Tegole  di  bronzo  indorate 
tolte     dall'  imperi tor    Costante 
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384-  IIL  957*  Danneggiato  da  un 
fulmine  anticemente  ,  XI.  3S3.  A 
qual  uso  fosse  destinato;  quando 
e  da  chi  convertito   in    chiesa  » 
344    nota.  Restaurato  da  piji  im* 
peratori ,  398.  47'-  ^   <^>  aoiuini 
pontefici ,    456.    5o4*    Clemeate 
XI  vi  fece  la  piazza  avanti,  Tornò 
colla  fontana   e  con    l'obelisco  ^ 
479.  Ne*  bassi  tempi  serviva  di  for- 
tezza, ivi.  Bronzo  che  era  nel  por* 
tico  ,  toltone  da  Urbano  ,    VIII. 
Suo  peso, e  uso  fattone,  5o4  Inscri- 
«ione  di  Settimio  Severo  e  Cara^ 
calla  che  vi  è   nell'  architrave,  4?  '  * 
Pigna  di  bronzo  che  si   pretende 
vi  fosse  ,  II.  887  nota.  Ora  vi   si 
mettono   deutro  i  busti  e  le  me- 
morie degli  artisti  moderni   cele* 
bri  ,  I.    Pref.  degli  Bdit.  Vienne- 
si, loa  Vedi  Reiffemtein,  Diùge» 
ne  scuhoi'e.  Cariatidi   scolpite  da 
Diogene     ateniese,   ivi  collocate  » 
V.  5o4  Pati  due  volte  Y  incendio» 
ivi  5d6.  Deformezioni  recenti  fat- 
te in   questo  tempio,  ivi* 
Paolo  Emilio  fece   sturliare    ai  suoi 
figli  la  pittura    e  la  scultojra.  III. 
181.  Gai.  Nel  tempio  di  Delfo  fe- 
ce inalzare  la  propria  statua   sul- 
la base  destinata  a  quella  di  Per* 
seo,  1 82.  1 83.  e  nota;  Rese  ai  Greci 
la  libertà,  58o. 
Paolo  Veronese   pittore,  suo  errore 

nel  costume  ,  IL  773. 
Paolo  HI.  papa,  sue  previdenze 
per  la  conservazione  d'  ogni  sor- 
ta di  monumenti  antichi  ,  XI. 
463.  Crea  un  commissario  inspet- 
tore  che  ne  abbia  cura  e  ne  impe- 
disca l' estrazione  ,4^4*  Raccoglie 
molte  statue  nel  palazzo  Farnese, 
467.  Quanto  costasse  il  compimen- 
to di  questo  palazzo,  e  marmi  pre- 
si per  esso  da  fabbriche  rovinate, 
493    nota.  Nuova    slraJa   che   fìi 
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a^Mrìre  all'  ingreS(»o  di  Carlo  V.  in 
Roma  I  atterrando  casnpole,e  chìe* 
sole,  4^*7*  P^  scoprire  la  ba&e  del- 
la colonna  Trajana  ,  47<^  nota. 
Fa  trasportare  dal  Laterano  in 
Campidoglio  la  statua  equestre  di 
MarcoAurelio,  5ii.  Vedi  Tiziano, 
paolo  V,  papa  ,  Vedi  Acqùeàoiìu 
Papi  ,  chiedevano  licenza  agli  im. 
paratori  d'  Oriente  per  consecra- 

•  re  i  tempi  gentili  in  chiese ,  o  per 
servirsi  degli  ornamenti  di  essi  , 
XI.  344  nota.  Ebbero  cura  di  Ro- 

*  ma  in  ogni  genere  per  molto  tem- 
po, 353.  386.  Come  ne  siano  dive- 
irati  padroni  assoluti,  394.  seg. 
Davano  l'investitura  delle  fabbri- 
che  antiche  ai  luoghi  pri  ^  e  fa- 
miglie romane, 407.  Quali  di  essi 
avessero  cura  dei  monumenti  aod* 
chi, 456. seg.  Vedi  ^Wgnoite, Gre- 
gorio . 

Papia,  Vedi  Aristea» 
Papiri  antichi  del  museo  Ercolane- 
se  a  Portici ,  VII.  7.  Loro  forma  , 
IO.  a8  nota.  VII.  aoi .  e  seg.  Co- 
me scritti,  ta.    £  carattere  9   «4* 
35.  18.  Vedi  Inchiostro^  Piazza. 
Altri    esistenti    nella   Biblioteca 
Vaticana   e  nel  museo    Borgìaoo 
a  Vellclri,8.  Vedi  Libri,  Volumi, 
Dì   Ercolaoo,    importanza    della 
loro  scoperta  ,  VII.  197.  Di   qual 
materia  siano  composti  ,  ivi  198. 
Bellezza   dei  caratteri  di  alcuni  , 
ìtì    ao5.  Strana     opinione     del 
Martorelli    rispetto     ad       essi    , 
ivi   ao6.   Lingua  e  modo  con   cui 
sono   scritti,  ivi  ai 5.  Forma   dei 
caratteri  y  ivi  a  18.  Non  soo    fo- 
derati  ma  semplici ,  ìtì  293.    Se 
ne  ritosavano  i  rotoli  ,  ivi.    Qual 
sia   il   modo   di  svolgerli  ,  aa5  , 
e  aa6,  DilBcoItà  di  questo  lavo- 
ro 9  ivi  aaS. 
Papiro    egiziano  e  d*  altre  parti  , 


.  VII.    a   4M>ia.  seg.  101.  seg.   Si 
lavorata    anfifie  in  Roma  •   &ùo 
a  quanilo'«e  «e  sia^  fatto   oso  »  8 
nota  seg-  ao  qo^a.  Se  ne  nascesse 
anche  in  RAveiiou,  e  se  ne  faces- 
se carta,  ivi.  Vedi    Carta^  Perga- 
mo.  Cresce  nel:  Delta  ,  VII.  198. 
varj  nomi  con   cui  si   distingue, 
ìyì    199'   ^^    coltivalo  aocbe  in 
Italia  ,  ivi..  Va^j  usi  di  quesUpian- 
ta  in  Egitto  /ivi.  Modo  di  prepa- 
rarla  per    «Qritere  , .  ivi     :|oo.  e 
393.  Qualità  diverse  secondo  Pli- 
nio ^  ivi.  Sua    bianchezza  y  ivi. 
Modo  di  syolgeme  i  rollai  scritti, 
ivi    a94, 
Papirio  peto  ,  amico  di  Cicerone  , 
Vn.  i38.  Sua  villa  presso  Resina, 
ivi.  Coi^iìscata  cogli  altri  suoi  be- 
ni da  Cesare  ,  ivi. 
Papirio     Vitale   pittpre  >    IL  966 

noia. 
P appamonte  ,    nome  che  si  da   ad 
uua   specie  di   terra    negli    scavi 
di  Pompeja  ,  VII  142. 
P  aradi  so  f  significato  di     questa  pa- 
rola nei  bassi    tempi,  XI.   Ifit^. 
naoaxurrTCìv    »    significa     l'      aflàc- 
ciarsi    alla    finestra^   delle     don- 
ne^ che  facevano  traffico  del  loro 
corpo  ,  V.  4^o« 
Ux^oLTZKnUrf^fs,'.   cognome  ài    Pal- 

lade  spiegato  ,  IV.   387. 
napairiTonrfioc  t    velo     appeso     alle 

porle  dell' Av^TÓ,  V.  45 
Parazonium  ,  specie  d'  arme  usala 
dagli    antichi  *   VIU.    i»i,   ^17. 
ai8. 
Parche   come  rappresentate    e    in 
qual   numero  ,  II.  4**  •  Morte  ai 
Admeto  da  esse  determinata  ,  V. 
a6.  In   alcune  monete  si  teogooo 
per  mano    come  le  Grazie ,  VII. 
387.  Come  siano  rappresenlate  in 
alcotti  antichi  monumenti ,    VITI. 
i4l.    Confuse  G«m  i  Geni  dagli 
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fi  (ruschi  ,  ivi    35i.  Attribaite  m 
particolare  a  ciascan  aomo,  i?i. 
na/msec ,  i  guaBciali  degli  elmi ,  V* 

«77- 

Paride^  sua  testa  velata  fiao  al  lab- 
bro inferiore,  II.  53 a.  Sue  (igare 
colle  gambe  incrocicchiate,  44^- 
Suo  abito  colle  maniche  strette  » 
644  nota.  Suo  giudizio  in  un 
cammeo,  85a.  Vedi  Elena^PmUade. 
Scolpito  in  alcune  gemme  ,  V. 
i44*  Aveva  chioma  la  lunga  soprk' 
la  fronte  ,  ivi  a  16.  Coperto  d'  una 
clamide  di  color  giallo,  e  eoa  uttàì 
mitra  dello  stesso  colore  »  ivi 
i5o.  Sua  testa  esistente  nella  vil- 
la Wegroni  ,  FV.  191.  Sua  statua 
esistente  nel  palaiezo  Laocellotti, 
ivi  1 55.  Giudizio  di  Paride  scolpi- 
to in  un  bassorilievo  del  Museo 
di  S.  A.  il  Signore  Principe  di 
Anhàlt  Oessau  ,  ivi.  344*' Sua  te- 
sta in  pietre  incise  ,  Vili.  4o3. 
e  seg.  suo  giudizio,  ivi  3o4.!Tcm« 
pio  da  lai'  fabbricato  a  Venere 
conjugale  ,  ivi.  Suo  ratto  d'  Ele- 
na i  ivi  4o5. 

Parodia  degli  amori  di  Giove  con 
Alcmena  ,  moglie  d'  Anfitrione 
dipinta  in  uii  Vctso  di  terra  cot- 
ta, V.  46<)- ^>i  ^^  gruppo  rap- 
presentante Enea,  Anchise  e  il  gio. 
vìoe  Julo,    VII.    i'70. 

Pmras  :  gli  abitatori  di  quest'  iso- 
la principiavano  l'anno  col  solsti- 
zio d' inverno  ,   V.  i4o. 

parrasio  pittore,  suo  stile  e  sue  ope- 
re ,  III.  i^S,  e  segg.  e  nota.  Sua 
epoca. 497  nota.  Sua  grazia,  81. 
Fissò  la  fisonómia  e  il  carattere 
delle  deìt^  ^  4^^  nota.  Suo  detto 
intorno  allo  scegliere  il  bello  da 
varj  oggetti  ,  II.  375.  Suo  Erco- 
le ,  4^3-  Suo  Archigallo  ,  aSS  . 
IIL  4'i9-  segg.  Posposto  a  Timarite 
in   un   concorso  per  un  quadro , 


4^1 

.11  aig.  Conte  veqjera lo  dagli  auti. 
chi,  217.  Sue  pib'celèbn  opere, 
111:439  aoUl  Vedi<7Vfrerio.  I^orte 
nei  contorni  ,  VI.  SafS.  SikO  i|ea- 
dro  delie  oontradizibni  degli  ài%9\ 
niesi ,  ivi  44*'  EceeUe^te:ÌQ  «ipri- 
mere  soggetti  •'  all^gorick  »  (  ivi 
35 1.  Esprime  fovxa  il  bocooxs# 
,deir  allegoria  iil:  curatltre..  dc|;lt 
Ateniesi  ,  ivi  Sgp-  .Diletto  rtin- 
.  proveratogAi  da  Fiini^,,  .ivi  4^9* 
..SuapiClur^  rappi|esteiit«»t«)Jl:. (Mi- 
polo  Atp^i^se  ,  .VII .  .^4f'%     '  • 

Parrucca'^  e  m«dp  di.  essa  «4Miii  futti 
i  «apeUi  <in  qualche  slama' l'ili- 
713,  e  not^i,,8q„^i  jp«t|a|va  ^d^li 
antichi,  I./ai0  poM-»,  V^djn^t^itf- 
gaz.  de|U  Ta^ir,..T^..y4  :Wi9r  ,, 

Partenione  fatto  '\n  Atena  d»i  Peiri^ 
de  ,  ai.  s^^^y^à\  |S(K»«-  1 7 

Partenopeo  figairalo  in  tiiV^  igfin- 
ma  Etrusci|.:CoU2  «4M>i  cdrtfp4g«i  , 
IL  73.  Vedi  Spiega*,  delld-^iv. 
Tav.   cxukI!}.  'a83*  //     - .' 

Parii  ,  loro  regnti  lì^ndtto,  UftiAnsa- 
ce,  m.  6o6f.  Arti. pcessoa  di  toro 
e  se  4ibbiatto  imparato  uófkb  Giteci, 
l.  338.  Vedi  Gteùi  »  .4fc»**«<.re 
di  questa  nazioae.PÌtratlalÉ  ia>al- 
cune  pietre   aÉlicbe  ,  YIIL:  45a. 

Parto  felice ,  co«e  si  *imbol«ggi, 
VII.  53i.e  sag*  • 

Partorienti  figur^esanB» cinttti» Itt- 
torno  ai    fianchi  ,    V.  619. 

-Pflru/a,  tacciato  nel  disegno  delle 
medaglie  di  Sieilia  da  lui  pobbliV 
cats  ,  IV.  537Ì. 

Pasifae  ,  regina  di  Creta  ,  replioà^- 

•  ta  due  volte  nel  medesimo  «og- 
getto, V.  68.       . 

Pasitele  ,  scultore  da  Cicerone  det- 
to Pi^tnteU ,  celebre  a  Roma 
negli  aitimi  tempi  della  Repub- 
blica romana,  III.  4(3. 65)  e  nota 
655.  seg  e  nota.  IV.373;SiBolpl  in 
argento    Q.  Roscio     il    cooiioo , 
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4t'i 

ivi.  VeUiSpttsgaz   delle  Tav  Tav.  * 

,-LXXxvi.   N    a  18.   Stto  Leone  ,  II. 

r .  599»  Saoi  Hbri  sul  Uvurt  dell*  Ar- 
te ,  HI;    4i3 
Pasfquino ,  su  T  elmo  H*  questo  tor- 
so è  scolpito  Erosole  coi  cavaMidl 
Diomede ,  V.  577. 
Passi&inei   cbrdrrmle,  possessore    in 
Romii  d't'  iiti«>riÌ6CJt  btiioteca  ,  ac- 
-  celta    S4il(a    proposizione   di  Ar- 

•  chirito  Winckelinaon  per  suo  bi- 

■•  bUoteoario,!.  Biogr.  ^S.  Esibiflioni 
cbe  gli  f»,  ivi  47  »  49*  1^-  4^»  49- 
•54*  Notièie  sulla.  SUA  Biblioteca  , 
Biogr.  5o-  IX    56.   68-   iSg.  Siic- 

'^  fcede  al  Gafd-'^^ufr^ni  nel  posto  di 
bfb)iot«!cario  dellii  Vaticana^  IX. 
io4^*  Ricete 'Winckelmann  inRt»- 

■  mi  colla  maggidr  affabilità,  Biogr- 
71.- IX*  143^1 57-^  Suo  motto  sal- 

'><là  ref>tfbbiica  de'ielteratf  ,  Biogr. 

.    7^:  Odiato  per  la  sm  franebezta 
'  d^gli>  altri  Cardinali ,  i?i  75.  Ac- 
coglie   Wi ticket rirann    alla    sua 
mensa  ,  ivi.   Bella    collezione  di 

'   Bibbie     nella    «oa     Biblioteca  y 

.  »65  e  nota.  Suo  carattere, ivi  ao3* 
Saa  ultima  infermità,  ivi  5a4* 
Sua  filorte  avvenuta  in  Roma  il 
5  Luglio  1761.  Biogr*  .1.  99.  Sua 
Biblioteca  comprata  dagli  Agosti- 
niani per  3o,oo0  scudi,   609. 

Pasiiohi  violeme  aon  si  rappreseti, 
tavado  d  ordinario  dagli  antichi, 
n.  467.  Vedi  ^^tf/l«  . 

PttUari  ,  Vedi  Cappello^  Perone  . 

Patagonia  loro  statara  alta,!.  93. 

Palara  ,^ciità  di  Licia,  prese  il  no- 
me da  una  cassetta  tolta  dal  vento 
aduna  fanciulla  ,  V.  473.  VU. 
459. 

Patera  ,  strumento  dedicato  ad  viso 
sacro ,  V.  Si.  Simbolo  di  Diana  , 
IV,  414  Oéirore,ÌTÌ5ti.  E  d* 
Igi» .  V.  i65. 

patere  asate  nei  sacrifìci  con  figure 


inrisf^a  cdntorrto,  diverrse  sperìe 
di  case  ,  II»  79.  Forma  di    quelle 
4isate  in  Eohia,  ivi. Vedi  Napoli. 
Mandate  in  dono  dal  suocero   al 
gènero,  e  dalla   sposa  allo  sposo, 
V*  89.  Di  qual  metallo  siauo,  VII. 
199.   Con    teita  di  montone  nel 
manico I  ivi  47^* 
Patina  presa   dagli  auticbi  metalli 
e  dal  Corintio  in  ispecie,IL  S35. 
Vedi  Bromo  • 
Pattocle  ,  ^ultore  ,  sue  opere.    II. 
.  395.  394   nota. 

Patroclo  uccise  Clisooimo  al   gioco 
degli  astragali,  se  siano  ambedue 
rappresentati  in  un  gruppo  ,    III. 
3o8  Combattimento  pel  suo  cada- 
vere,   V.  190.  Dipinto  sopra    un 
vaso  di  terra  cotta,  II  i33.  Amico 
d'Achille,  da  Tzetze  descritto  con 
uua  bella  barba  ,  V.  a53.  Nuova 
della  sua  morte  portata  ad  Achil* 
le,  ivi  193' 
Paura  ,  come  rappresentata  da  Po- 
ligiioto ,  VIL  4o5.  E  da  Eschilo , 
ivi. 
Pausania  ,  conghiettura    sopra    un 
simbolo  incognito  a  questo  auto- 
re, IV.  4*4. 
Pausania    pittore  ,  HI.    497   *>o**- 
Copia  del  suo  quadro  della  Glice* 
ra  quanto  pagata  da  Lacolloy4^t. 
Vedi  Tempio. 
PausHipOy  Villa  fattavi  edificare  da 
Vedio  Pollione  ,  e  avanzi  di  essa, 
ni.  705.  seg 
pausone  pittore ,  II.  97 3 «  Suo  sti- 
le  1007. 
Pavi nienti  come  fatti  dagli  antichi, 

VI.  84.  Come  fossero  nelle  case 
di  Pompe)a ,  VII.  269.  Loro  peo- 
dio  verso  le  porte  deir  ingresso  , 
ivi  373. 

Patienza  ,  quali  ne  siano  le  qualità, 

VII.  3 3o.  Rappresentata  io  ofia 
medaglia  d' Adriano,  ìtì* 
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ì]4;^frc ,  cubiti ,  così  »i   chiamavano 

i  putti  del  fìufiie  del  Nilo,  Y.  to. 

Wxi^if  misara  d'  un  piede  e  m^zzo» 

V*  339 

Pedagoghi,  come  rappresentati  negli . 
antichi  irioautneoti,  V.  4t*  Erano 
di  condizione  servile  ,  ivi. 

Pedagogo  ,0  «io  sua  differenza  dal 
maestro  •  Tedi  Spiega^'  deJJe 
Tav  Tav.  cliciv.  W.  36a.  Gli  an- 
tichi lo  sceglievano  fra  gli  schia* 
vi,III.  33s  Abito  del  quale  è 
vestito  quello  dei  figli  della  Niobe 
nel  suo  grappo  ,  ivi  •  Yedi  jiich 
biade  . 

Podio  Quinto  pittore,  II.  969  nota. 

Ile^iev  ,  catHpo  ,  e  XufMv  prato  , 
parole  adoperale  per  significare  la 
parte  muliebre  .  Vedi  Horius, 

p^dOf  ricurvato  dato  per  simbolo  ad 
Apollo  in  qualità  di  pastore  del 
re  Adiueto  ,  IV.  469. 

Pegaso  ,  rappresentato  nelle  pietre 
incise  ,  YIII.  Sga  e  seg. 

p^ireseio  Claudio  ,  sua  lettera ^ 
iuedita  intorno  ad  una  figura  del- 
le nozze  Aldobrandine  ,  V.  Sio. 

nKt^cv.^ec>  cesta  tessuta  di  vimini  po- 
sta sopra  ì  carri ,  per  rinorvi  den- 
.  tro  roba  da  carico ,  V.  ai 3. 

pela  sghi.  Vedi  Creci  . 

r^lro^  celebrità  del  suo  nome,  II. 

^9.  [n    una  gemma  in  atto  di   la* 

varsi    i  capelli  e  consacrargli   al 

fiume  Sperchio.  t3.  79.  io3.  Vedi 

Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  czxxiii* 

K.  '3d3«  Sue  nozze  con  Teti  rap- 

. presentate    net   mooumeoli^.  ai. 

•  sa    919'  Salvato  da  Psiche  in  iin 

csiiinsneo,  843.  Padre  d*  Achille  , 

ligtifato  in  una  geni  ma  ,    Y.  i8;i. 

•    fl9u>  Spada  a  lui  donata  da  YuU 

eano  audì>  in  proverbio  ,  iv^  i38* 

Cbhis  la  clamide  da  Giuiione>ivi 

A3|9^K  d^   Venere  una  .  la;i;;fia  con 

un  «l'Uorinq^poselialo  I  iv,i.    .    j 


PMe  del  ooqM  ttmaho,   modo  dì 
esprimerla  degli  artisti  grecisti  dei 
.•moderni,  VI»  Sai..  ^' 

Pelée  di  pecore ,  vestita  di  Teseo  , 
V.  84.  E  d' Anfiarao,  iVi. . 

-r-  di  leone ,  git'anlichi  se  ue-eo- 
privauod  sedile,  ivi  $6.  GetUita 
ai  piedi  di  una  slatna  di  Giunone 
ad  Arg0  ,  IV.  3^3.    . 

jeilegrÌHi  Cammillo,  sua  opinione 
intorno  aUa  sitnasipned'  Ercela 
no,  VII.  137.  B  di  Pompejai  ivi 

Pe//i  adoprate  per  scrivere,  VII. 
393. 

PeiopOy  figliuolo  di  Tantalo  :  gervi 
agli  dei ,  che  desinavano  da  ano 
padre ,  IV.  399  Fii  rapito  da 
Saettano  »  ivi.  Come  potrebbe  fi  >^ 
.  gurarsi ,  lY.  191.  Sua  biga  coi 
cavalli  alati  snll'  arca  di  GipseU, 
Vedi.  Spiegas.  delle  Tav.  Tav. 
.  cixc.  N.  40^ 

pelle y  .scudo  delle  Amazzoni,  Y. 
a4a. 

PetnJbrack  (  lord  )v  sua  galleria  di 
antic|ìità  u  WiitoQ  in  InghiUerra, 
VI  543.  Suo  Catalogo  bielle  An. 
iicbità  y  giudizio  di  quest'opera  , 

IX.  457. 

penati^  avevano  casoccieo  cappelle 
tn  tutte  le  abitazioni  ,  Vii.  aSi. 
Vedi  Lari .  Di  Roma  ,  si   riguar- 

'. davano  Giove  ,  Giunone  e  Miner- 
va, Vili  480.  Di  Atene,  Gio- 
ve, Mercurio  e  D^ettuno»  ivi  Si 
veggono  così  uniti  su  molti  mo- 
numenti ,  ivi .  Avevano  degli  uc- 
celli particolarmente  loro  coosa' 
crati,  ivi.  ' 

Pendoh  usato  dagli  Arabi  priraa^li 
Galileo  ,  II.  e  seg.  e  nota. 

Pene  com/MÌnateagli  innovatori  nel 
r  arti  ,  YI/«joo. 

Peuna  A»  scrivere,  quando  ìmcP' 
Mii^lCtacia»e  '*i\  titsil&i ,  VII,.  iS.  ftr- 
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rorèdei  moderai  artisti,  nel  furia 

i'iblVe    figi|re  degli    àolicbi  »    m. 

Vedi  Scritfere^.Comef  foese-  fatta 

,  e  di  quel  aia  ter  ia .  presta  gli  aiip 

tichi ,  VIL  aaS.  Come  si  ado|ine- 

I  ^Me  ,  ivi  e  eeg*  Sé  fosse  spaccata 

•  ^ivi  990.  Quelle  dei  Romaai    non 

eraao  di  bosSo^mi'  di  canna,  i^i. 

Pennacchiera  degli  elmi,  suo  colo- 
re  ,  IV.  39!i. 

Penne  t  incapo  alle  muse»  VII. 
^••365.  i    •    -  = 

Penni  Francesco,  detto  il  Fatlore, 
pìHore'SCNÓiate  di' Rafael  lo,  alle 
cui  opere  molto  si  avvicinò  ndl' 

.  «ne;  in' che  però  si  distinguano  le 

V  sue  da  quelle  del  suo  maestro , 
IH' 7. 

Péntesilea  ,  regina  deHe  Amazconi, 

t  venuta  in  ajuto  dei  Troj,Hni  dopo 
,la  morte  di  Ettore,  V.  a33.  Mo- 
Tibonda  .abliracciata  da  Achille  , 
ivi  lag.  e  'a/^^j.  Rappresentata  in 
Itlcnne  pietpè  idcisey  Vili.-  -4^7* 
e  seg. 

Peperino  usato  in  IRoma   per  €pia!\ 

.  nso  e  da  (|ual  tempo',  I.  64  nota. 
IH.  170.  VL  5i.  Sue  cave  anti- 
che e  moderne,  e  di  qual  Datura 
sia,  5o.  HI.  179  nota.  Grandi 
labbriche  fattene,  I.  64*  Colonne 
di  esstf  si  rivestivano  di  slacco, 
5S  seg*^ 

Peplo,  qual    sorte   di  veste  siagli. 

.668.  Vili.  9oG  e  seg, 

i?dr^/ì<jdr,.sorella<di  Dedalo  ,  V.  64. 

P-eirgamà    deaominavsosi     secondo 

Servio. tutti  gli  èdifizi  alti,V*a5o. 

Pergamena  \  per  acriivere  ,  quando 

inventata ,  III.  574*  Vi  si  dipia- 

(Igeue  anche  sopta  ;  IL   787.  «993*. 

nota.  III.  737  nota  seg. 
Pergamo  ,  re  di  questo  paese  pro- 
tettori delle  belle  airtl  ^  III.    572 

■  IV.'  171.  Diedero  forar  i  pr*-^ 
ttti  comodo  di  libri  al  pubblico  , 


ivi*  Distrutta  dal  re  Filippo,  069 
nota.  Vedi  Soso  • 

PergtiU ,  cosa  fossero  presso  i  Ro- 
mani ,  VII.  e 73. 

Periéuidro^  uno  dei  sette  sav), 
conservato  mirabilmente  da  Net- 
tuno ,  VII.  485. 

lÌip*)^m>tÌteBtu ,  avvilupparsi  dea. 
tro  il  pallio,  V.  io3. 

Pericle  fece  fiorire  le  Arti  in  Ale* 
ne,  e  fabbriche  da  lui  erette.  III. 
a65  e  nota  a73.seg.  VI.  a<|onota. 
3o3  nota.  Vedi  Sptegaz.  delle 
Tav.  Tav.  cmviii.  N.  387. 
Suoi  figli  ,  HI*  Sto.  Vedi  Fidin, 
Greci ^OdeOf  Partenione  . 

Qs/nxàjDfrta  ,  cerchietti  messi  intorno 
ai  polsi ,  V .  485. 

PerisceUdes  ,  cerchietti  ai  piedi, 
V.  487.  Ai  piedi  d*  un  amorino, 
ivi  77. 

Titpi^poilta'y  ZTpu/»aTÌ^co*fiiov  ,  7*or«{: 

'  coperta  di  letto  variamente  colo* 
rita  ed  intessuta  ,  V.  483. * 

n«|»tT^aia,  le  sponde  ,  che  a*  inal- 
zavano dall'  una  e  dairaltra  parte 
ddla  poppa  ,  V.  5^0  ec. 

Pernice,  giuoco  con  questo  uccel* 
io  ,  V.  474- 

Perone  i  specie  di  stivaletto  pro- 
prio dei  conladini,  e  pastori,  quale 
si  vede  nelle  figure  anticlia  ^  IL 
735  nota^ 

Perséa  ,  pianta  ,  di  cui  i  frutti  han 

■  forma  di  cuore  ec.  VIII.  54>  S6. 
61. 

permeo  inventò  il  discow'Védi  Spie- 
gaz»   delle  Tav.  Tav.  -xzxxtn-    N. 

'  1 2i,  Con  Andromeda  io  cammeo^ 

'  II*  85a«  Vedi  Dioscoridem  Armato 
della  celata  di  Plutone  contro  le 
Gorgoni  ,  IV.  466.  Fabbricò  la 
città. di  Micene  (  Mvx^mi)  ,  dove 
ritrovò  il  Mvxv]^,  fungo,  della  eoa 
spada  .  Vedi  Muxnvil .  Sua  sta  tv  « 
di  grandezza  naturale  tenente    il 
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.jqBp<^l4j.  We4<is«i».c(|tt  I9,  figura  à' 
Andromeda  da  lui  liberata ydisot- 
terrala.  ^eiie  rovine.d^l  teatro 
C2|«lrense^  ed  acq^.istata  da  S.  E. 
il  Sig.  Generale  de,  Walipoden , 
.  loinis^ro  di  S,  M,.  Britannica  alla  ^ 
corte  di  Vienna  nel  1765^  trovasi 
nel  suo  museo  a  Hannover.  In  varj 
»t.tfigg»aw»eAti  rf  ppfc^enjUto  nelle 
..pietre  'ii^ciae  >  Vili.  .4a  388  a 
3^3.  Sua  testa  sul  ritratto  di  Ao- 
tinoQ ,  ivi  389. 

PerstQ  ultìnno  re  dt  Macedonia 
sconfitto  dai  Romani  ^  III.  idt. 
593.    . 

persepoUj  antichità  delle  sue  fab* 
bricbe.  XI.  3i4  uota.Vedi  Cafn- 
bistt  Persiani* 

Persiani^  loro  maniera  di  pensare  e 
d'esprimersi,!.  1 1 1* Arti,3a4.  337. 
Oemnie»  335.  Abiti,  3a8.  IL  748 
qota^  ScArpe  gial(^  696.  Arazzi  , 
.0  tappeti,  int^ssuti  di  figure  a 
oro  p  dipinti ,  I.  ^a8  seg  Reli- 
gione 33i.  Lasso,337,  Artisti  Egi- 
ziani che  lavorarono  alle  reggie 
di  Susa  ,  e  di  Persepoli,  337  seg. 
Sconfìtti  dai  Greci  e  loro  imma- 
gini rappresentate  a  reggere  un 
..portico  a  Sparta  a  guisa  di  Tela- 
monito  Cariatidi,  III.  u44>  Vedi 
Serse.  Molti  monumenti  di  questa 
nazione  si  conservano  nella  rie^a 
Collezione  imperiale  russa, I,  3a5 
^^X%  4?*  Ristretto  us((,cbe  fecero 
dej.k  Arti ,  non  si  servendo  della 
pittura  ch«  per  dipii^ger  abbatti  • 
me.ntì ,  e  bavaglie  ^.iyi  à3a  nota. 
73.  Loro  giardini,  ivi  338  no- 
ta 80.  Inferiori  ^gli  Egiziani 
oella  cognizione  deirprti,^  YHI. 
81  •  Ostacoli  cbe  e.^^.i  :opDon6vapo 
per  far  pregressi  /ielle  medesitpe, 
ivi  83. 

Persia  poeta,  ^sua  pretesa  imma- 
giue  ,  III.  747'.  748  e  nota. 
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pe>iuinti  ,  '  conte ,  sui|  bibliotèca 
Tendòta  al  daca  di  Parma  per 
aoooo.  scudi,  X.  to«    ' 

Perazti  Baldassarre ,  sua  pittura  in' 
'  una  volta  del  Palazzo  Farnese, IL 
638.  IV-  4o5. 

I*^&ee  ,  perchè  posto  sul  sepolcro 
dei  cristiani  ,  VII.  4^6  e  nota  ; 

Peseennio  Nigro^  sua  statua  ia 
.  marmo  nero,  VII.  4^8  e  nota.  Fe- 
ce porre  la  parola  AIKAIOG  ,  il 
•  giust<9 ,  SU  molti  monuménti  cbe* 
lo  riguarda  vano.  Vili.  Saa.  Fece 
la  sua  principal  resìdensa  in' 
Smirne ,  ivi. 

Ptsi ,  erano  in  tutela  di  Ercole,  V. 
ao6. 

Pé$i  grandi  f  maniera   di    alzarli, 

VL  399.  Vedi  Spiegaz.  delleTav. 

'  Tav.  ciM«  N.   4***«  Vedi    Pira . 

midi  y    Tempio  di    Diana,   Efesi' 

na  ,  Timpano ,  Zabaglia  ,    Sisto 

^. 

Pe^ie ,  danni  cbe  fa  in  Roma  varie 
volte  ,  XL  u^ì,  *  35a  seg..  come 
sia  esf)t:essa  in  un  disegno  di  Raf- 
faela ,  VIL   5ia. 

Pesto  y  Vedi  Possidonia  . 

PetOy  Vedi  Jrria . 

Petrarca  Francesco,  suo  amore  per 
le  antichità  ,  sua  raccolta  di  me- 
daglie in  oro  e  argento,  XI.  453. 
Sua  esortazione  a  Gola  di  Rienzo 
contrp  quelli ,  che  spogliavano 
Roma  di  monumenti  per  vender* 
^li  ai  forestieri, 447*  Sue  lettere  a 
tre  sommi  Pontefici  in  Avignone, 
nelle  quali  espose  lo  stato  «Ielle 
fabbriche  e  chiese  di  Roma,  45<* 
Relazione  che  dà  del  terremoto 
avvenuto  in  questa   città    al    suo 

tempo,  449- 

Pejronio  ,  suoi  lamenti  sulla  cor- 
ruzione dell' Arte  ,  e  cagioni  di 
essa,,  HI.  }  16. 

Petto  nelle  figure  virili  e  femminili. 
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.  n.  590.  99g>  yeóì  Mammelle . 
Foruìa  di  bellezza  di  questi  par. 
te  dei  corpo  umano ,  IV.  194* 
imxrAroZ  ,  parola  espressa  nel  mu- 
satco  di  Palestrina  sin'  ora  non 
capita,  spiegata  ,  V.  339« 
^.  paole  essere  un  segno  di  clausola 

iiuale  nelle  iscrtziouì,  V.  477* 
^aivofAvi^i^sc  y  mostra  gambe  ;  chia-. 
mate  le  vergini  '  lacedemoaies*  » 
V.  8a. 
♦aXo€  ,  il  canale  sopra  1'  elmo   per 

fermarvi  il  cimiero,  V.  ai9» 
«ANHAG ,  Phanias  ,  eompatriotta  e 
condiscepolo    di  Teofraslo  ,  VII. 
396.  Sua  opera  fra  i  papiri  di  Kr- 
colano,  ivi. 
4>i>0Tu?  ,     godimento    nell'  araoi-e  . 

chiamata  una  fonte,  V.  56. 
♦opiJiv   ir^prrwu,  xof*t?u»,  portare 
sopra  le  spalle  il    cadavere  dei 
guerrieri  defunti,  V.  35  e  36. 
♦opP'tàc ,  ^^opPiiov  ,  la  benda  ,  che  i 
suonatori  della  tibie  si    legavano 
sopra  la  bocca,  IV.  189. 
pkosphorus^  come  tìgurato,lV.4o3. 
Phoha,  divinila  egiziana  non  trop^ 
pò     conosciuta,    congetture     di 
Wiuckelmann    intorno   ad    essa, 
IX.  3ia  e  nota. 
♦v).>à(r«c ,  sacconi  di  letti  ripieni  di 

foglie,  V.  482. 
Piaggi  P.  Antonio,  interpetre  dei 
papiri   di  Ercolano .  Riceve    nel- 
la propria    casa      Wiuckelmann 
nella  sua  prima  gita  a  Napoli  ,  L 
Biogr.  85.  Inventore  del  modo  di 
svolgere  i    papiri  ,   VII.  19-  aa. 
aaS.     Sua   bravura    nell*  imitare 
qualunque    specie    di    caratteri  , 
ivi.  Progetto  da  lui  fatto  per  pub- 
blicare i    papiri  ,  ivi  ^J9  «  «^g- 
Pianete   sacerdotali   antiche  ,    loro 

forma  ,  II.  ^6a  seg. 
piatii  ,  Partenio,  celebre  fabbrica- 


tore di  pitttt'  beH^  tetiobHi^ ,  U.. 
aa3.  nota  ta4.  ' 
picca  ,  in  quat  modo  si  tenesse  dai 
soldati   ateniesi   a  cavali»,  VHI. 
'  aa8,  e    239, 
Pichler     Ani.   Tirolese  ,     celebre 
incisore  di'  gemme   a  Roma,  V. 
a55. 
Piede  ,  misura ,  Romano,  Pana- 
no ,  Inglese  ,  H apolitano  ,   e  loro 
rapporti  ,  VI.  3o.  a66.  Dagli  an 
ticbi   si   pigliava    per    nonna    di 
tutte  le  grandezze  il  piede  umano, 
II.  5oa.  Si  considerava  per  Fa  se- 
sta parte  del  corpo  e  serviva  per 
misurare  le   loro    opere,  ivi    seg. 
VI.  107.  nota.  Vn.  86.  seg.  nota. 
Vedi  Proporzioni  . 
Piedi  e  ginocchia,  loro  bella  forma, 
II.  587.  Congetture  dei   fisonomi- 
sti  intorno  ai  primi.  583  seg.  Or- 
•  namenti  che  vi  si  portavano  dalle 
donne ,  695.  Vedi  Caitari  .  Wcire 
Statue   egiziane  di    inegual  lun- 
ghezza, I.  «77-  ^«^  Laocoonte  ,  e 
neir  Apollo  di  Belvedere   la  dif- 
ferenza è  quasi  minima  ,    ivi    158 
noia  a4  IL  5oi ,  e  nota    aa.  Pie- 
de posato   sopra    la    punta   sola- 
mente cosa  significhi    presso  gli 
antichi,   475-   Piedi     antichi    di 
qual    forma  esser  dovessero ,   ec 
II  588,  e  seg-  Piedi  antichi  rima- 
stici, ivi  nota  la.  Piedi  nudi  a  chi 
convenissero,. ivi  763.  Che  yanno 
'  sull'acqua  ,  simbolo   dell*  impos- 
sibilità ,  VII     317.    Di    capretti, 
intrecciati  rfelle  fruste  dei  sacer 
doti  di  Cerere,  ivi  38o. 
Piedistallo     delle    colonne,  se    sia 


proprio 


deli*  ordine  Jonico.  Vedi 


impiega*,   delle  Tav.   Tav-  «ai- 
ir.  404  'Vedi  Stìlohàta. 
pieghe   convesse  e    concave  ,    che 
attraversavano  i  panni   d'  alcune 
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fU^vké  aiiU«h«y   IV.   277.   Vedi 

PJi^rigi  f^altsriaìWy  iVLO  libro  intitQ- 
^lalo  Hitu'ogljrffhica  f  e  giudizio 
datone  dall'Autore  ,   VII.  343. 

Pifira  àoqu»/^  da  Apollo  data  ad 
Eieno  figliuolo  di  Priamo  ,  IfT* 
61 5. VIIl;339«  Sot^o  la  q^iale  Egjso, , 
j>a(tre  di  .^«.«fq  ^:  fifiCO^e  ,U  scar.. 
ptt  e  la  spedii  per  se^ijM  àM  ric9- 
Doscimeuto  del  suo  figliuolo  »  V. 
73.  Biauc^,  Q,  i^era  adqprata  .per 
iadic9re  i  fiorai  felici  .9  iufpliqi, 
yiU.  214.  Misleripfa,  ^icaglia^ 
^^«^a    Minerà     fd  .  Ercole  ^     ivi 

Pi^re  di  varici  qualità  us^^te  dagf  i 
Egiziani  y  per  Y    mopu nipoti    del* 

.l'Aftei,  l.  a66.  Adoperate  neMe 
fabbriche  di  Bo^a.  e  d'  altri  loo- 

.•fijbi.f  VI.  4^'  Quadrate  pome  s- in- 
tendano, 6a    nota.  Loro  squa.di'V 

.  rf  ura,  67.  Adoprate  così  dai  Greci  '. 

.i««da  qual  tentpo,  3d3  nota^   Vedi 

,  .Spiegai,  delle  Tav.  Tav.  ctxxTfii. 
N.  387    E  dagli  Italiani,  ivi    Ah- 

Ltìhe  seitxa  calce,  VI.  67.  A  forma . 
di  conio  usate  per  gli  ardii  e  da 

-  «|ub1    tempo,  71.   Vedi   Spiegax. 

.idelleTav.  Tav.  cltxix*  N.   388. 

^  E  «nc^  per  V  esterno,  dei  muri  e 
coloiMie,  VI.  93  nota.  Vedi  ilfur- 
moj  Spranghe,  yuUani  . 
—  Incise,  non  si  distinguono  perla 
liscezza  le  piìi  antiche,  VI.    5o3.. 

.  Opinione  del  Maffei  e  d' altri  su 
tal  proposito  ,  ivi  nota*  Non  pote- 
vano lavorarsi  seuza,  lenti  »  X*. 
aaa.  , 

-^  di  Mocha^  o  agate  arborizzate  , 

Vili.  548. 

Pietro   da  Cortona,  suo    siile  e  di 

•   qiiale scucda/II.  fo3. aio» Scrisse. 

col  P.  Ottonelli  Un  Trattato  (Iella 

pittura  e  scultura,  VI  384  e  seg. 

Ciraltere  delle  Mie  te:»tej  ivi  538. 

I\  XII. 
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Cattiva    composizione    della  sua 

«battaglia  d'Alessandro  coutro  Po* 
ro,  ivi    556.  Prezzo  ,   che  di  cesi 

idBerto  per  questa  pittura  da  I^ii* 
gi  XIV»  ivi  55 7 j  Sitó  quadro  ài 

:Pelissena,  VIIL443^. 
Pigal ,   suo  Mercurio   nella    Colle- 
zione di   Saos  Souci   presso  PoU. 

'Sda^m  ;  sproposito  enorme  di  un 
Russo  sul  di    lui  conto,   IL  474* 

iSsa' Venere,  VI.'Si».  Architetta» 
riceve  una  lettera  da  Winckel- 
mann ,  in  cui  gli  parla  dalla  gra- 

.zia  neiropere  dell' arte, IXt  45i*> 

-4S8. 
PSgincdioue^  sua  fatela  .d'onde  n»Ui 

II.ti94. 

Pigmei ^  uòmini   favolosi,    espressi' 
.in' alcune- pietre  iocise,  Vili.  ^90 
e  seg. 

Piladé   con  Elettra   figurali  io  un  , 
vaso  d'argento,  V.  307.  Con  Oife- 
ste  ed  Ifigenia  in   alcuni  bassiri 
lievi  ed  in   un  medaglione  |,I]V. 
'3a;.. 

Pilàsi^i  triangoUri,  Vi»*t8a.seg. 
XI.  3oo. 

P//<fa  Frigio  è  calzoni   lui^i  somo-. 

indizio  di  deità  straniera-,  I.  333. 

.  Forma  di  esso.  Vedi  Sp.  delle  Tav. 

Tav.   CL.  N.  33 1.'  Dato  ad  Ulisse 

.  da  Nicomaco   e  poi   da-  altri,  ivi. 

Forse  per  allusione  a'suoi   viaggi 

per  mare,  VII.  74   Di  Teseo  e  di 

PiriloQ^  y.  79.  D*  Ulisse  riputato 

per  simbolo  dei  suoi  gran  vii^gt  » 

.  ivi  3 1 5^  Simbolo  di  mollezza.  Ve* 

di.MalUzza . 

Piles ,  (de)    ,  sua  opinione  intorno  a 

,  lUfiaello  ,  VL  324. 

Pincio  senatore,  suo  palazzo  quando 
.  rovinato,  XI.  33o. 

I^iadaro^  quaudonascesse ,  IH.  374* 
Onorato  dagli  Ateniesi  d'  una 
statua,  e  perchè ,  II-  3o5'  VII* 
307.  Vedi  f^ulcuìto  . 

3o 
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Pinna  marina,  che  sia,  dove  ei  tro- 
vi ,  e  abili ,   che  se  ne  facevano  , 
11.694  tiota. 
pino^  pomo  di  quest'albero,  solito 

ermbolo  di  Gì  bel  e,  IV-  33<. 
Pio  y.  papi,  S.  statue,  che  dooè  a! 

Museo  Capitolino  ,  XI-  4^8.   • 
Pio  Vi:  pap«,  6W«  Moseo  Pio  CU 
menlìno,  XI.    468.  Obelisco   da 
lui  fatto  erigere,  473- 
Piombino ,  casa  di  ,  possedeva  una 
rara  e  oli  esione  d'iiiUigli  e  di  caoi- 
•mei ,  X.  3o  55. 
Pionbo^  sUttte  fatte  di  esso,  I.  91. 
nota.  Usato  per  saldare  e  per  fer- 
.maret  perni,  II.  -835   nota   XL  ì 
497  seg.  Vedi  Tallo, 
i'Kyp/?<>)  foglie  di  quest'albero."^   se' 
♦ne   vede   coronato    Ercole ,    IV. 
572. 
Pipino  re   di  Francia  Ubera  Roma 
dai  Longobardi ,  XI.  3 95    Dona- 
zione che  fa  alla  S.  Sede  di  var) 
stati,  896. 
Piramide  di  Cajo  Cestio  :  diptntare 
ivi  coóserVAte  >  V.  a84.  Vedi  Off- 
stio . 
Piramidi  d'Bgitto  da  chi  e  come  fat- 

•  te,  l-  i54  nota-  XI.  »a95  397.Mec* 

•  canismo  usato  per  alzarvi  le  grao- 
'  dì   pietre  ,  VI     ^94.   Inscrizione 

ehe  era  alla  pia  grande ,  XI.   43 1 
lyota. 
Piraneii ,   sua   opera   di  Antichità 
disegnate  ed  incise,  e  parere  del* 
.  r  Autore,  IX.  a3t  e  nota.  55  «• 
Pirecmay  famoso  tiratore  dì  fionda, 
se  sia  rappresentato  in  una  statua, 
I   II.   !iia. 

Pireicoj  pittore  di  soggetti  comici , 
'    il,  973  nota.  1009  nota. 
pireneo  ,  tiranno  di  Tracia,  cerca* 
.  .  va  d*  usar  violenza  alle   Muse , 

IV.  334. 

Pireo f  porto  d'Atene, III.  148.  i84* 
Vedi  Temistocli: .  ^ 


Pirgotele,  celebre  incisore  di  gem- 
me ,  in  tempo  d*  Alessandro  Ma- 
gno'j  suo  nome  contraffatto  in 
due  génimej  III.  4^^*  ®  ^^Sd  ® 
ndtb.  IV.  a46. 

pìrilóo'\  con  la  clamide*  e  cól  pilco, 

'•'•  79-, 
Piromaeo  scultore,'  itf.  575. 

Pirro\  che  sàci*! fica  Polissena  ,  in 
antrche  pietre  'ihéise,'VIII-  44*' 
csegV-^*    /■'  '  •'■ 

piriro  ;  re  d*  Ep?rri  e  dì  Macedonia  , 
•  non  implora  Vii  dagli  dei  ne  vit- 
torie,'uè  'glòria ',  ne  ricchezze, 
nta  chièdeva  saìùte  ,  VJ  V6a  .  Fu 
il  primo  a  condurre  elefanti  'in 
Italia  ,  Vili;  4^0.  Pretese  dì  lui 
ìniinagint,III.  535.  è  seg.  e  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tmx.TÀ^.  li. 
N.  i44-  >^ue  monete  eli  bel  eonio, 

III.  534  e    nota  ',  Vedi    Moné^ 
te. 

Piia  in  Toscana  da  chi  fondata,  li. 
*j,  Nei  suoi  contorni  si  terniaro- 
no  i  Tirreni  venati  dalla  Grecia, 

IV.  93. 

Piielli  senza  baccello  :  fratte  nsale 

>  nella  primavera  ,  V.  140. 
Pisistralo  ,  quando    si  rendesse  pa* 
drone   d*  Atene,  IH.  aa6.    Vedi 
'  Tempio   di    Gioire    Olimpico  in 
Alene  .  Sua  morte  avvenuta    nel* 
r  Olimpiade    lxui.    non     nella 
I  Lxvii,  L  71  nota  97* 
Piteeusa  detta    pm  Oschia,  abitata 
.  già   dai  Greci  ,  IL    lai.  Perchè 
'COSI  chiamata,  III    i34* 
PiUeusse  ^  cittèi  ed  isole  così  chia- 
mate, e  perchè  ,   III.  i35.  Colo* 
dia  greca   stabilita    nell'Affrica 
rendè  un  culto  divino  alle  scim- 
mie, IV.  3ai. 
nl^oc  ,  vaso  di  Pandore  con  la  boc- 
ca stretta:  Vedi  Pandora  , 
Pitia  j  sacerdotessa  d'  Apollo,  figo- 
rata  in. una  gemma,  IV.  493-  !>•- 
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Ta  15IÌ,  oracoli  a  Delfo,  VUI.  235. 

PUia  scultore»  HI.  58 1. 

Pito  »  dea  della  persuasione  e  &. 
gliuola  di  Venere  fu  creduta  una 
delle  cinque  dee  ,  che  s' ingeri- 
•cono  nei  matrimonj»  V.  i5i. 
Porta  iu  capo  una  specie  di  mo- 
dio  »  con  un  uccello  allato  «  ivi. 
Accompagna  Venere^  come  una 
delle  Grazie  ,  ivi  la. 

pi  lode  scultore,  III.  58 1. 

Pitlaco  ,  suo  duello  con  Frinoue  so- 
pra il  promontorio  Sigeo,  V.  36». 

PiUagora,  filosofo  di  qual  nazione 
fosse.  II.  a8.  Sua  epoca ,  Hi.  ao6. 
Riportò  il  premio  nei  giuochi 
Olimpici  ,  II  ao6.  fiegero  crede 
erroueamente  di  veder  figurata  la 
educazione  di  questo  filosofo  in  un 
bassurilievo/  V.  4au,  Abile  nel 
suonare  la  lira,  VII.  47a.  Abbrac- 
cia la  religione  degli  Egiziani, 
VI.413. 

—  Di  Reggio  statuario,  sua  epoca  , 
III.  ao6.  Fìi  il  primo  a  lavorare 
con  diligenza  e  finitezza  i  capelli, 
i  nervi  e  le  vene  »  33;,  e  segg,  e 
nota  Suo  Apollo  Pitio,  766  nota. 
Suo  Filoltete,  338  VediSpiegaz. 
delle  Tav.  TAv.  xxxxiii.  N.  lai. 
E  altre  sue  opere  ,  HI.  338.  339 
nota  Fece  anche  statue  con  orec- 
chic  da  Pancraziiiste,  IL  570. 

MPiUagon'ci  filosofi  tenevano  per 
cosa  turpe  l'accavallare  la  coscia 
destra  sulla  sinistra  sedendo^  IL 
44^'  Determinavano  tutte  le  cose 
col  numero  Ire,  491.  Loro  scuole 
nella  magna  Grecia  incendiatele 
principali  di  essi  esiliati, III.  618. 
Fiorirono  anche  in  Posidonia . 
Vedi  Spicgaz.  delle  Tav.  Tav. 
GI.XXV111.  N.  387. 
piltodoro  scultore'^  III.  ao4. 

Pittore  dayanti  a  un  cavalletto  in 
una  pietra  incisa  ,  Vili.  475. 


pittori^  rimedio  che  iMavaoo  gU 
anti  chi  dipingendo  sul  bianco  per 
non  faticare  la  vista  ,  II.  9^3. 
nota.  ITapcletani ,  in  generale  po- 
co meritevoli  di  attenzione  ,  VL 
559. 

Pitturasse  sia  piò  antica  della  seni 4 
tura  ,  e  della  statuaria  ,  I.  5.  Se 
si  perfezionasse  prima  dell'archi* 
lettura  ,  !(.  aa6  Come  fosser  fat. 
te  le  prime  pitture  ,  I-  a4.  Il  fcm- 
do.  pome  si  fìicesse  ,  IL  ^99 
,  nota.  Quando  cominciasse  l'in- 
telligenza del  chiaro  scuro  ;  Il 
aa8.  HI.  4 1 7  •  Differenza  di  essa  dal 
semplice  disegno,  II.  aa8*  Sa 
i  vasi  detti  Etruschi  come  si  fa- 
cesse 9  i56  Meccanismo  di  essa, 
varie   specie  e  colori    adoperativi 

.  dai  Greci ,  974.  Varie  scuole  pres. 
so  di  essi  ,  HI.  a  16  seg  Pubbli- 
ci concorsi  e  gare  che  se  ne 
facevano,  IL  a  18  seg.  Quando 
piò  fiorisse  ,  XI.  a4a.  seg.  Sog. 
getti  che  si  rappresenta  vano  ,  IL 
973  nota.  loio.  IH.  no.  Se  si  ve- 
nerassero ,  II,  aa8  s*»g.  Vedute  e 
soggetti  simili  quando  comincias- 
sero a  farsi  dai  Greci  ,  VIL,  5i 
seg.  Materie  su  cui  si  dipingeva, 
VI  ao7  nota.  IL  975  seg.  Prezzo 
a  cui  si  vendevano  i  quadri  ,  IH. 
196J  nota.  4ai.  Arie  df  segarli  dal 
muro  quanto  antica,  168  seg.  598 
nota.  In  Roma  la  pittura  si  eser- 
citava dai  nobili,  171.  e  dai  liberti 

.    e  dai  servi,    H.  967.  Cagioni  della 
sua    decadenza   ,    loio.   III.    ito. 
7oa.Di  vedute   introdottavi  o  pro- 
mossavi da  Ludio  al  tempo  d*  Au« 
gusto,   11.973     I.    121.  Che    s'},^ 
r  Arte  compendiaria  degli  Egizia. 
ni,  II-  109,  Questi  come  dipinge!»- 
sero   le  loro  fabbriche  e  le  mum- 
mie, ivi.  I.    3o8   seg     Pitture  an- 
lichc   trovate  iu    Ercolano,  Pom* 
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peja  e  Stabbi.!  e  altrove  ,  II.  914. 
III.   917  seg.  VI.  i56.   2fi.  seg 
Gusto  di   esse  ,   III.  707.  A  quali 
artisti   si  debbino  attribuire,  II. 
965  nota.  seg.  Descrizione  di  alcu- 
ne, 9i5.   seg.  VII.    5i.  Come   si 
preservassero  dall' aria,  e  dàlT  a- 
iiiidità,n  9t5,  e  916.  Modo  di  re- 
stituire ad  esse  il  colore,   56  do- 
ta.  A  olio  quando  sì  sta  comincia- 
to  a   dipingere ,  II.     986    nota. 
Danno  recato  ai   quadri   moderni 
nel  ritoccarli,  808  nota. Vedi  Cléo- 
fantOy  Delfo  t  Encausto,  Sesso  ^ 
Sidone,  Tela  ,  Terme.  Se  gli  an- 
ticbi  dipìngessero  sul  muro,  II.  959 
e  960  e  nota  95  e  9S.  Epoca  in  cui 
sono  state   eseguile  le  pitture   an- 
tiche ,  che  si  sono  scoperte  io  Ro- 
ma, 962  e  se,ì*g  Loro  autori  ,  e  se 
sreci,  o  romani,  g65  e  seg.  e  nota 
io6.  Monocromatica,  975  e  nota  3, 
5-6.  In  bianco, 977.  e  segg.  é  nota 
8.  Col  rosso,  981.  Col  nero, 98 i  e 
nota  IO, Pittura  a  freico,  995  e  seg. 
A  secco,  999.  e  segg.   e  nota    ^4. 
Delta  una   poesia    muta  ;  IV.    17. 
Vn.    3t3*    Esercitata     dai    liber- 
ti   sotto    gì*  imperatori    romani , 
ivi      a8S  .      Fatta     all'  egiziana  , 
ivi    85.    Ha     confìni  eitesì   quan- 
to  la    poesia  ,   VI.    45 1.    Ha    per 
o^oetto     r  imitazione  ,  ivi.  Trae 
ì  soggetti  pili  sublimi  dalla  storia, 
ivi.  La  sua  bellezza  sta    tanto    nel 
disegno   e     nella     composizione  y 
quanto   nel  colorito  e  nel  chiaro- 
smiro,  ivi  554    ^^^  personificare 
i  pensieri  colle  figure  y  ivi  3 14.  E 
diversa     dalla     poesia    negli     og- 
getti ,  e  nella  maniera  d' imitare  ^ 
ivi    nota.   Come   possa   rappresen- 
tarsi   per   mezzo  di    simboli,  ivi , 
53i.   pittura  e  poesia,  come  possa- 
no   a    vicenda   ajutarsi  ,    XI.   87. 
e  seg.    Pittura,   presso   gli   Anti- 


chi ,  X(.  593.  Sua  origine  «  laa 
infauzia,  ivi,  e  seg.  Delta  pittura 
lineare,  ivi  66$  e  seg.  MonocpO' 
malica  e  polìcro  natica  ,  ivi  Gg^, 
e  seg  Ali*  encausto  ,  ivi  709  e 
seg.  Dei  Greci  ,  non  può  darsene 
giudizio  per  mancanza  di  mezzi, 
VI  347.  Qualità  ,  che  fé  si  accor- 
dano ,  ivfS^S  Raccolta  dei  pezzi 
più  conosciuti,  ivi.  Preferenza  dei 
moderni  nelle  pratiche  dj  que- 
st'arte ,  ivi    3^9. 

Pitture  ^antiche  trovale  in  Ercoìa- 
no  più  ragguardevoli  ,  VII.  160. 
Con  qual  metodo  siano  falte^  ivi. 
Come  ve  ne  siano  delle  supposte, 
ed  in  quali  luoghi  si  trovino  ,  ivi 
161  e  i6a.  Trovale  a  Pomppja  non 
sono  a  fresco  ,  VII.  273.  Distrut- 
te le  meno  belle  ,  perchè  non  fos- 
sero esportate ,  ivi. 

—  Pitture  di  Sicione  erano  più  sti- 
mate infra  quelle  delle  altre  scuo- 
le greche  dell'Arte,  ivi  ao6.  Da 
M.  Scauro  portate  via  da  Sicione 
a  Roma,  ivi   269. 

*—  Eseguite  nella  Villa  Albani  con 
temi  dati  dairAutore^VII.35i.se(^ 

ntTUOxàpTTTifKi  ,  curv^tor  dei  pini  , 
detto  Sìunide  ,  gastigato  da  Te- 
seo ,  V.  77.  e  7&.  Era  il  cogno- 
me d*  un  centauro  ,  ivi. 

Piume,  erano  d'ornainento  agli  cl- 
ini ,  presso  i  Sanniti  ,  VIII.  41 5. 
si  portavano  dai  danzatori  ,  e  d»i 
sacerdoti  ,  ivi    4»^' 

Plasma  di  Smeraldo  ,  che  cosai  si«» 
I.  3oi  nota  74.  Scoibra  ,  che  si» 
artefatta,  ivi*  Lavori  fatti  io  essa 
dagli  antichi,  I.  298.  3 16  nota. 

Plastica  che  sia  ,  H.  777  nota. 

Plataneti  o  boschetti  di  Platani  ce- 
lebri presso  gli  antichi  ,  VH.  96 
nota  seg. 

platani,  quando  portati  in  Sicilia  , 
e   iu    Italia,  quanto  stimati  dagli 


Digitized  by  VjOOQIC 


intfch?  •  e  cura  che  fi«  avevano  , 
VII.  96'iiiotà.  seg. Erano  dedicati 
ai  Geni,  97  nota.  Tèdi  Ortensio^ 
Sem.  significato  di  questo  al- 
bero in  un  bassorilievo  ,  IT.  618. 
D*  Alea  ^nell'  Arcadia  ,  celebre  , 
•ivi  6rg.  Marsìa  legato  a  quest'ai, 
bero,    ivi    4^8. 

piatone^  quando  sfa  nato  ,  III.  Sic 
nota.  Quanto  abbia  fiorirò,  401. 
Studiò  il  disegno  all'uso  della 
gioventù  Greca  e  perchè,  II.  «19. 
Fu  lottatore,  ao6  nota.  Suo  stile  , 
III  ,64.  SS.  Sue  pretese  teste  , 
48.  VII.  6y.  Sua  vita  delicata  rin- 
ftcciaiagli  da.  Diogene  ,  V.'  347. 
Teste  che  vanno  sotto  il  suo  no- 
me, ivi  372,  Sue  pretese  leste  con 
•li  di  farfalla,  VII.  425.  426', 
«  note  ,  VIII,  468.  Due  suoi  epi- 
grammi sulla  statua  d'un  Satiro 
ivi  3oo.  Non  è  conosciuta  l' idea 
d«Ha  sua  testa  ,  ivi  e  467.  Sì  da 
nome  ài  Platone  a  tutte  le  teste 
di  Termini ,  ivi.  É  stato  il  primo 
che  abbia  parlato  dell' immorla. 
lit^  dell'  anima  ,  ivi  468  Sua 
testa  ad  una  sfinge  ,  ivi,  Il  Fedro, 
e  la  sua  difesa  ,   IX.  56g. 

Plauzia  famiglia,  suo  sepolcro  e  in- 
scrizione spiegata  ,  III.  699. 

Plauziano,  favorito  e  primo  ministro 
dell'  imperatore  Settimio  Severo, 
statue  inalbategli,  e  poi  atterrate, 
III.  894  e  nota.  Più  statue  alni 
erette,  che  all'  imperatore  mede- 
simo IV.  3i5. 

Pleiade  poetica  d'Alessandria,  per- 
sone che  la  componevano  e  loro 
«ile.  III.  55a. 

pleiadi^  simbolo  di  pioggia  ,  VIL 
4 18*  Come  poste  fra  le  costella- 
sioni,  ivi  419* 

Plinio  il  vecchio,  metodo  da  lui 
tenuto  nel  segnar  1*  epoche  degli 
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artisti  per  Olimpiadi,  XI.  ia6, 
seg.  Passa  sotto  silenzio  alcune 
celebri  statue  venute  a  Roma  dal. 
la  Grecia  ,  IV.  agS. 

Plinio '\\   giovane,    suo  panegirico 
a  Trajano    e   suo  stile  ,  III.  875. 
Sua   villa   Laurentina.   VI.     i5i.i 
tS5  nota.   172. 

nìòxava,  sporte  tessute  di  vimini, 
V.  3i. 

nlou5uy8ia  :  la  salute  e  le  ricchezze 
da  Aristotele  comprese  in  questa 
parola,  V.  162. 

Plozio  o  Plauzio  M.  console  ^  iscri- 
zione che  egli  volle  sul  suo  sepol- 
cro, IX.  600.  X  73. 

Plutarco^  si  mostra  poco  intenden- 
te dell*  arte  del  disegno ,  IV- 
193. 

Plutone^sua  orÌG;ine  da  qual  nazione, 
I.  3i  nota  232.  Col  modio  ,  II. 
36o  ,  IV.  139.  Gli  antichi  non 
gli  hanno  mai  dato  il  bidente  ,  o 
forcone  ma  lo  scettro,  353.  seg. 
Colore  delle  sue  vestì,  635  nota. 
Col  capo  mezzo  coperto  in  una 
pittura  ,  752*  Vedi  Olio,  Tolomeo 
Jiglio  di  Lago.  Sue  teste  non  co- 
nosciute ,  IV.  i38.  alato  ,  ivi  332. 
Ha  la  somiglianza  di  Giove  ,  ma 
fulminanlis  .ivi.  Col  dito  in  su  le 
labbra  ,  per  significare  la  segre- 
tezza del  suo  regno  e  i  tesori  asco- 
si, ivi  487.  A.  lui  fu  offerto  un 
capo  votivo  ,  ma  finto  in  luogo 
dei  capi  degli  uomini  ,  ivi  517. 
Come  si  trova  rappresentato, VII. 
374.  Gli  si  dà  un  vestilo  rosso  , 
ivi.  Come  sia  rappresentato  sulle 
pietre  incise.  Vili.  1 39.  È  lo  stes- 
so che  Serapide  presso  gli  Egi- 
ziani ,   ivi.   E  Giove    Sligio,    ivi 

noac ,  sacconi  di  letti  ripieni  di  fie- 
no ,  V.  482- 

Poesia^  perchè  perfezionata   prestOii 
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II.  a3a.  Sue  epoche  »  III*  S   e  no 
ta.   Vedi  Oratoria. 

poeta  ^  ivB^'ìCo  si  distingue  pel  capro- 
ne ,  V.  469. 

POrtti  ,  più  eccelleuti  sono  stati  i 
Greci  y  le  iminagiaazioiii  dei  qua- 
li sono  t^n  te  pitture,  I.  Il 5.  Con- 
fronto di  essi  co'  moderni  oltra- 
montani, 117  nota.  Anticameo.- 
te  erano  i  teologi  dei  popoli  , 
n.  394.  Vedi  Artisti t  Omero, 

Pula,  sue  antichità  descrìtte  da! 
moderni  ,  VI.  34'  Suo  anfiteatro 
e  buchi  che  vi  si  vedono,  XI.  495» 

Oo^s^a^^^oc  :  presso  gli  Arcadi  fu 
detto  una  persona  del  magistrato, 
il  cui  atìzio  sì  era  di  dimorare 
il  giorno  sopra  la  porla ,  per  de- 
cidere le  cause  e  le  querele  , 
che  potevano  nascere  ,  V.  545. 

Polemone^  re  di  Ponto,  sua  epoca 
e  monete  ,  VII.  21.  Vedi  Spiegai, 
delle  Tav.  Tav-  il.  N.  i35. 

Polemone  pittore  ,  e  autore  di  un 
trattato  sulla  pittura  ,  III.  219  e. 
seg.  diverso  dal  filosofo  dello 
stesso  nome,  221  nota.  Trattato 
da  lui  composto  sopra  le  dì- 
pinture  eh'  erano  a  Sicione,  IV* 
204  e  2o5. 

Policlc  scultore  ,  III-  396.  398.  e 
nota.  58 1.  Suo  Ermafrodito  ,  li. 
383  nota.     IV.  266. 

,Policlt'to  scultore  e  statuario  suo 
stile  e  opere,  HI.  58.  68-  3o2.  e 
seg.e  nota.Sua  epoca,3io  nota.  Suo 
Doriforo  che  servi  di  norma  per 
le  proporzioni  ,  3o5.  3o6  nota. 
406  nota.  461.  VI.  3^5.  Opere  di 
luì  cognite ,  ed  in  particolare  due 
canefore  di  bronzo  ,  III.  61  nota  , 
IV.  225.  Portate  a  Roma  da  Verre, 
ni  30'  Suo  Diadumeno^7o4  e  nota. 
Quanto  venduto,  196.  Staya  ancora 
in  Atene  al  tempo  di  Trajaao,37a 
Dota,  Sua  Giunone,^8i  ,  II     227  . 


III.  3o3  qpta.  Sua  Amazzone,  JII- 
5o3  nota.  4^4  nota.  Preteso  suo 
gruppo  d*  Efpcule  e  d'  Anteo  a  Fi- 
renze, l.Pref.  dagli  Edi  t.  Viennesi 
43.  Suo  libro  sulle  proporzioni  det- 
to il  Canone, UL  3p5.3«o  detto  in- 
torno alla  maggior  difticoltà  dei 
lavori  in  creta  ,  IL  979.  Fii  pari- 
mente, arcbitetto  e  opere  che  feca, 
UI,3ii  nota.  IL  233.  Vedi  Ti- 
deo.  Op*ioioni  che  ne  avenaoo  gli 

.  antichi^  DLL  3ii.  nota.  Questo 
Policleto  che  era  di  Sicióne  ,  deve 
assolutamente  distinguersi  da  an 
aUio  Policleto  di  Argo  fratello 
e  scuoiare  di  Naucide  e  maestro  di 
Canaco,  IIL.  385  nota.  387  e 
no^. 

Policrate ^qvmiòo  si  rendesse  padro- 
ne di  Samo  ,  III.  276.  Suo  famo- 
so smeraldo ,    L  70. 

^Polidoro  ,    Vedi  Agesandro. 

Polìftmo^  scolpito  di  rilieyo  nella 
villa  dell' Eminentìssimo  Alessan- 
dro Albani  ^  IV.  453.  Che  supna 
la  lira  ,  in  una  pietra  incisa^  Vili. 
i64'  Con  tre  occhi  m  fronte,  ivi 

Poli  fonte  araldo    di    Lajo   ,   re    di 
Tebe  ,    con    esso  lui  ucciso   da 
.  Edipo.  Vedi  Edipo,  Se  sia  rappre- 
sentato  nella  statua  del  Gladiator 
moribondo  ,  III.  349. 

Poi  ignoto  pittore,  sua  maniera  di 
dipingere  ,  II.  1007  Sua  eccelleo  • 
za  neir  arte  ,  ivi  seg.  III.  275 
nota.  Due  volte  fece  Ulisse  eoa 
Tiresia,  III.  447*  ^"^  pitture  a 
Delfo  col  nome  dei  soggetti  rap- 
presentativi, esposte  dal  Gedojn, 
e  dal  conte  diCaylus,  IL  5ia  qo- 
ta.  716,  960  e  961  e  note.  98  ,  e 
102.  VI.  207  nota.  Dipinse  il  Pc- 
cìle  d'  Atene  senza  mercede  ,  e 
premio,  che  ne  ebbe  i^ao.  IH. 
44B  e  nota.  Queste  pitture,  quan- 
do ne  fosser  totle  ,  III.  949  nota. 
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Vedi  Cleoheti^  Tempio   Come  àU 
pirigesse  la    Paura    nel  suo   gran 
quadro    a  l>elfo  ,  VII.  4ò5.  Modo 
con  cui  vi    rappresentò    la  ninfa 
Calisto  ,    ivi  ,   554     Sui    pittura 
dèltA  'dféoesa  d*  Ufisso  ali*  inferno, 
fvi  458  t  nota.  Sno  (Quadro  di  C^s- 
«Wflflra  ,  Vllf.    44ri.  Su«    pitture 
*dètla    guerra   di   Tnij*  a  Delfo  , 
ivi  4if*  «  ^p 
Potimento  alle  statue,  come  loro  si 
diissiJpiresso  gliaaiichi,tl.  Si3   e 
seg     e  nota  66. 
Pàlmkki  y     musa-  delk  'rtfttorica  , 
rappresentata   nelle  pietre  iilcise, 
.Vili.    «65; 
nOAiZ  seritto  IlOiiAlZ  V.  35f. 
Pothseifa  d^  Pirro    trucidata  so^a 
il  sepolero  d'Achille  suo  padre, 
. eptf  ttoo  dèi-' «ogi^elti  prediiettr  da • 
gli  a^Ufìici  anti«4ii  ,  V.  959.  Suoi 
«beli»  piedi .  II  589.  ^iìcHficattf  da 
Pirro,  in  nna  gemma  ,  III.  1S8. 
Pollitjitélo  ,  celebre  '  scuUore  ,  suo 
'  sepolcro  dì  Sisto  tV.  in  BAn  Pie* 
tro,  Vn.  346  noia. 
Potitùne  A  sin  io  e  Vedio,  icM'o  amore 
per  le  belle  Arti  ,  III     705*  Ve^ 
di  Pausilippo  Sua  villa  a  Posilipo, 
'  e  vi^ajo  che  vi  ere,  X.  898  e  nota* 
poUucet  suo  valore  al  cesto,  e  rap- 
presentato sopra  un  vaso  di  terra 
eotta  ,  II.  1 53.  Riporlo  la  vittoria 
nei  giuochi  Pitici  a  Delfb,  ivi  566. 
e   IV.  563.  Come  vincesse  Amico 
al  cesto,  e  come   espressa   questa 
fina   vittoria    in    un  monamènto , 
III.  154.  Vedi  Capelli  ^Gemini 
Castore  ,  Orecchie . 
J*oltfere  da      cannone ,    e    cannoni 
quando    abbiano    cominciato    ad 
osarsi  in  Francia  ed  in  Roma  ,  XI. 
48a. 
I^omice  usata    per  dare  il  pulimento 
•     alle    statue  di  marmo ,  II.    806. 
Vedi  Storie. 
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Pompeja  ,  quando  rovinata,  I.  a^o^ 
Scavi  fattivi  e  monumenti  trova- 
tivi, vn.  83.  se^yed\!^fonete,PIU 
tara.  Due  musaici  cof  nome  di 
Dioscoride  di  Samo  dissotterrati 
nelle  rovine  d'  un  edifìziodl  que* 
sta  città  ,  Vedi  Dioséoride.  Sua 
posizione,  Vn.139.34t.  Supposta 

'  derivazione  dei  suo  òomé ,  ivi  • 
Opinione  di  Strabone  circa  al  soo 
porto  ,  ivi  140  Suo  anfiteatro, 
ivi  14 r  Metodo  tenuto  nelle 
escavazionr ,  ivi  i  So.  Tettijìio  wco» 
pertovi,  ivi  1S8.  Altre  fabbriche» 
'*ivi  e  ség.  Iscrizione  trovata  jul 
posto,  ivi  a4'»  ^^  '  Gampido* 
gtio  che  vi  esisteva  ,  ivi  i4o  e 
34^'  Malconcia  da  un  terremoto 
sotto  Ne^one,  ivi  a 43'  Prove  di 
questo  fattoi  «ivi.  Porta  di  que- 
sta città  ,  ivi  ,  a56.  Ville  eimoa- 
vicioe  y  ivi  a65  e  968.  •  F^r«ia 
delle  case  io  città,  ivi  ■  o  aeg. 
Gli  ornameatt  delle  •  fabbricle  ^ 
o  in  gesso  o  in  pittura,  lìoosd* 
no  sempre  allegorici.,  ivi  3*35* 
Ginnasio  ivi  scoperto  ,  e  ai^tilta- 
re,  X.  343.  396.  409.  4^3.  ^ik6. 

Pompeo  Gneo  Magno ,  esercito  che 
mise  in  piedi  a  proprie  spese  neU 
i'  età  sua  di  a3  anni  ',  IL  304. 
Artisti  Greci  venuti  a  Roma  do. 
'  pò  le  sue  vittorie.  III.  649.  Ma- 
niera di  portare  i  capelli',  667. 
Tempi  a  lui  eretti  nelle  proviocìe^ 
610,  Sua  statua  ,  basilica ,  e  tea 
tro.  664.  Vedi  Mitridate^  Teatro. 
ferito.  Vili,  a 5. 

Pompeo  Sesto  Magno,  figlio  del  pre- 

>  cedente,  dì  qual  colore  vestisse 
dopo  la  sua  vittoria  navale,  II. 
638.  Sua  moneta  in  oro.  III.  668 
seg*  Sua  testa  in  gemma,  opera 
d'  Agatangelo,  II.  84?*  seg  III* 
65 o.  seg.  667.  Vedi  Sepolcri  . 

Ponti    antichi     ài    Roma, .  di   qual 
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luaUria  fossero  »  roviuati  •  rifui- . 

ti ,  XI.  461)  nota  seg.    Il  SublÌQÌo 

detto  prima   d'  Orazio    Coclite , 

di  qual  raateriale   fo^scy.da   chi 

rifatto  ,  e  quando  distrutto  ,  ivi 

379  nota  seg* 

J^onzoni  e  coni  delle  monete  presso 

.   gli  antichi^  I.  3a4  seg.  III.  7S0  seg. 

fppfi  y  rappresentato   ignudo  9   alla 

^  .riserva  d'  un  grembiale,  e  teoeole 

una  scure^y.  4<8* 
Pope^  V  E$say^  of  Matiy  raccoman* 
. .  dato  da  Winckelmaua  al  suo  ami- 
co Bcrg  ,  IX*  569. 
fappa  del^a  nave»  piega  vasi  dolce- 
-,  li^eiite)in  iiqQO ,  il  qu^Ie  incurva- 
^  Qvepto,  si  chiamava  Ro/muvu.  Ve- 
^.  di  Kopuvu.    , 

^^^yn*.   Ix' estremità  superiore   fu 
•.  detta     Ay>a^ey  »  .Aplustre.  Vedi 

J'ioppva^  suo  •  busto,  III.    737. 

fiH'ceila/ia  lavorata  dagli  antichi , 

,  •  i.  4S  ilota.  .q66  BOta« 

PereeÀli   sacrificati  a  varie    deità  , 

'   in  varie  «feste». e  in  altre  occasioni. 

r  V<edi  Spiegae.  delle  Tav.  Tav.  ». 
.N.  iS*  Impressi  nelle  antiche  mo- 
nete, III.  30. 
p\^reo  t  si  sacrificava  a  Ercole,.  Vili. 
588  E  nelle  iniziassioni  alle  feste 
Eleusine  »  ivi  • 

porfido  ,  .  cresce  nella  cava ,  VI. 
48.    Sue    varie  qualità  $     veniva 

•    anticumeuie  d'  Egitto ,    I.  374. 

,  seg.  Se  ne  trova  anche  in  altre  par- 
ti,379  nota.  Statue  di  esso  quaa* 
do  venute  a  Roma  la  prima  volta, 
IIL  55 1  nota.  Si  facevano  ad  esse 

'  la  testa  le  mani  e  i<  piedi  d'  altra 
materia,  II.  83o.  Ma  tutte  intere 
dello  stesso  porfido .  si  fecero  nel 
basso  Impero,83i.  Allora  s\  chia- 
mava marmo  romano,  e  perchè  , 
3oi  nota.  Ooine  si  lavori  dai  mo* 
derni,  e  monumenti  che   se   ne 


hanno,   L  aojrSeg.  II.  .9^S;Se|. 

^  Se  si  lavorasse  il  porfido,  fino  da' 
tempi  de'  To^mei,  9  se  si  inco- 
minciasse a  servirsene  sotto  il  re- 
gno dell' imp^rator  Claudio,  !• 
277  nota,  ^i.  Cave  di  quelita  pie- 
tra rammentate  da  Aristotile ^X. 

.234  e  seg  Luoghi  in  cui  si  trova» 

.  XI •  137  s^g*  Moauinenti  io^iitff 

formati  di  questa  pietra,  ivi,  139 

e  seg.    .     . 

ly^irad  •  i^  corame  ,  con  cui  fu   In* 

gato  lo  scudo  al  collo  ,  in   tempo 

,  della  guerrif  di  Ti^ja»  IV.  3ft5   e 
V.  113.. 
porpora^  notizie    intorno  ad   essa, 
II.  627  e  tfota'ad*  Diverse,  specie 

'  dì  porpora    6a&  e  *segg.  e    noia , 

.  30  a  33 .  Strìsce  portatene  dagli, 
Etraschi,  e  dai  Aornani  !agli  abiti, 

\  e  usp  grande  fattione  «l^gli  anti- 
chi, 702.  Vedi    Cerere^   L^na^ 

porta  (  della  )  GagHièlmo  ,  restaura 

•  il  gcuppo  del  Toro  Farnese,  VI. 
5i5.  Vedi  GuglUlmo- 

Porte,  loro  forma  nei  tempi  d'ordine 
-  Dorico, VI.  i3fi.> RiBsiretnHte,  974* 
.1  €qsì. fatte  anche  dagli  E{{iziaui , 

•  275.  Generahuente  si  facevano  da 
aprirsi  in  fuoricomeauchealle  ca- 
se dei  Greci  »  137.  Quando  mutasse 
quest'i  uso  nelle  case,   t38  noia  • 

.    Come  si  osasse  in  Boiila,  ivi  139. 
.    Cajnpauello  che  vi  si  teneva,  v^S 
.    nota.Tendooe  alle  porte  dei  tem|ili 
emaniera  di  tirarlo,  i4a  nota.  Rin- 
ghiera che  si  faceva  sulla  porta  del- 
le case  private*  1 42*  Portiere,  ivi* 
Maniera,  di  ftrle  girare  e  varie  lo- 
ro forme,  i44-  ^^8'  ^®^'  Cardini f 
.  Panteon^  Stipiti,  Chiuse  col  fer- 
ro d*uo   asta.   V.    4^-    Guarnite 
di     chiodi    chiamati     capiiaii , 
V.    69.   Solevano  avere   il     suo 
velo  ,    ivi   4^*  Delle  città  :    so- 
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'  levino  a?«r  tre  archi  ,  V.    544. 
la  alcuni  paesi  vi  dimorava  sopra 
una  per&oaa  del  magistrato,  ivi  , 
543.  Avevano  le  sue  cateratte,  ivi 
544*   Di  Tebe  con  due  arcate,  ivi 
^5.  Sopra  il  muro  di  esse  pubbli- 
ca vansi  scritti  i  proclami  di  qua- 
lunque cosa  ,  gli  affìtti,  ed  altro, 
ivi  545,  Nei  monumenti  egiziani, 
die  si  allargimo  in  basso  ,   e  son 
più  strette  in  alto»  Vili.  62, 
Portici    (di)  ,  Museo  reale  ,    vi  si 
trasportano   i   busti,    statue  ec. 
scavati    nelle   città     sepolte   dal 
Vesuvio,  VII.  374.   Colonne    di 
marmo  giallo  per  adornarlo,  ivi. 
Minaccia  rovina ,  ivi  . 
J ortica   di  Metello  era   circondato 
da  quello  d'  Ottavia,  e  contene- 
va due  templi ,  1'  uno  dedicato  a 
<riove ,    V  altro   a   Giunone,  Y. 
Sii. 
Porto,  Vescovado,  sua  diogesi  arri- 
va dentro  Roma ,  XI.   460  nota, 
seg. 
Portunno   ,     che     cammina     sull' 
acqua  ,  in  un'  antica  pietra  inci- 
sa, Vili.  164. 
noZEIAIdnOS,  nome  d'  un  celebre 
scrittore  di  commedie  inciso  nello 
zoccolo   d'  una  statua  della  villa 
NegronJ,  IV.  245. 
Posidonia^  detta  poi  Pesto  ,  storia 
di  essa  e   defcrizione  delle  sue 
fabbriche,  VI.  ao.  VII.  85.    XI. 
376-  Ve<Ji  Spleg.  delle  Tav.   Tav. 
cLxxviii.  N.  387.  Stile  delle  sue 
monete  d*  argento  con  Nettuno 
armato  di  tridente,  e  forma  delle 
lettere  di  esse,    Tav.  zxxvii.  N. 
106,  IH.   14.  Dono  che  mandò  a 
Roma,  569  Vedi  Gazala ,  Nettuno. 
-foi/Wo/i/o,  statuario, III.  65a  nota, 
Possiiloro  ,  pastore    scoprì  la  cava 
del  marmo  d'EfesCyC  onori  perciò 
accordatigli,  II  801  nota. 
T.  XI  f. 
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HoTQjHOf^pac^  detta  Cerere,  IV-  414» 
a  cagion  d' un    vaso ,   che  ella 
portava  ,  ivi  376. 
Poussino  pittore,  in  che  lodato,  II. 
772.  Biasimato,  372  e  nota.    Suo 
busto  nt^l  Panteon,  h  Pref.  degli 
£dit. Viennesi  54*  Suo  motto  con- 
tro Raffaello  ,  IL   a47  ooOk.   Suo 
Ritrovamento  di  Mosè  ,  479*  ^^^ 
quadro  rappresentante  l' estrema 
unzione, VI.  SSg.  altro  rappresen* 
tante  le  piaghe  de'  Filistei ,  VI. 
559.  Sua  copia  delle  nozze  Aldo- 
brandiiie  nel    Palazzo  Doni ,  li, 
703    nota    56.    Suoi   studi    sulle 
nozze  Aldobrandino,  VI  348.  Co- 
me imiti  r  antico  ,  ivi   49^*  ^^^ 
cattivo  colorito,  ivi   537     e    559 
Suoi  quadri   delle  Stagioni,  VII. 
519.   Della    Verità   scoperta   dal 
Tempo,  ivi.  Del  Riposo  in  Egitto  , 
ivi  Sai.  Suo  quadro  di  Medea  che 
uccide  i  figli ,   VIII.   ^3S.  Lascia 
la    Corte    di   Francia   per  ritor* 
Dare    a  Roma  ,   X.    75." Dipinge 
la   sepoltura  di    Focione   in   uà 
paesaggio  ,  VII-  35i. 
povertà  volontaria   esercitata  dagli 
antichi  per  placar  la  dea  Nemesi. 
Vedi  Nemesi. 
Pozzetta  al  mento,    che  significhi, 
che  ne  pensassero  gli  antichi,  e  a 
quali  figure  si  veda,  II.  555.  589. 
seg.  III.  24. 
Pozzi ,  si  contornavano  dagli  anti- 
chi  con  pietre  intiere  scavate  di 
figura    rotonda ,    Vili.    3oo«  Da 
quelli  a  comune  dee  nascere  l'ami- 
cizia fra  i  cittadini ,  ivi.  Canzoni, 
dette  dagli  antichi ,  della  corda 
del  pozzo  ,  ivi  3oi. 
Pozzo,   del,   commendatore  ,  sua 
collezione^di  disegni  dall'  antico, 
Vni.  la.  Amico  di  Niccolò  Pous- 
sin, che  dipinse  per  lui   l'^opera, 
detta  dei  sette  Sacramenti, ivi  t3. 
3o* 
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Pozzolana  ,  sua  orìgine  ,  e  qualità 
'  dove  si  trovi  ,  uso  antico ,  e  iito- 
derno  di  essa  ,  VI.  58. 

Pozzuolo  rondata  dei  Greci,  e  detta 
Dicearchia  ,11  lai .  Sue  fabbri- 
che, VI.  ^5  nota.  XI.  317.  Vedi 
Pozzolana  ,  Tiberio  .  Base  ivi 
eretta  a  Tiberio  da  quattordici 
città  desolate  per  uà  tremuoto  , 
V.  a43. 

Praefica  ,  da  Begero  errooeameote 
supposta  figurala  in  una  gemina  , 

IV.  492. 

prajano ,  luogo  verso  Sorrento  , 
VII*  i4a*  Antichità  ivi  scoper- 
te, ivi. 

prassidamante  à*  Egtna  ,  vincitore 
tiel  pugilato  nell'Olimpiade  lix. 
Ottenne  il  primo  una  statua  di 
legno  di  cipresso  in   Olimpo  ,    I. 

-  55   nota  43. 

Prassidice  ^  allevatrice  di  Pallade, 

'  vm.  359. 

Prassitele  scultore  e  statuario,  sua 

epoca  ,  III.  4o3.  e   segg.    e  nota. 

'  Sua  patria,  l^me  nota.  Suo  stile» 

67.  Sua  grazia  nei  lavori,  82.  IV. 

-  a4i*  Da  lui  cominciò  tostile  ))el- 

-  lo  che  durò  fino  a  Lisippo  ed  A- 
pelle ,  IL  f36.  Suo  gruppo   della 

^  Niobe,  32a.  Suo  famoso  Cupido 
'  portato  a  Roma,  ove  fii  consunto 
in  un  incendio,  7i3*  e  segg.  enota. 
1039. VI.  337.XI.357.Sua  Venere 
a  Coo  vestita  ed  altra  a  Guido  nu- 
da, n.  387  III.  a9a.   io33  e  seg. 

-  1039.  Questa  avea  gli  orecchini  » 
II  718.  In  che  lodata  da  Lucia* 
no.  III*  69.  io35.  Quanto  volesse 
pagarla  Nicomede  re  di  Bitiuia  , 
196  nota.  Portata  a  Costantinopoli 
ove  peri  in  un  incendio ,  961, 
Copie  ,  che  se  ne  hanno ,  ivi  no  > 
la,  3a3  nota  seg.  IL  387.  Suo  sa- 
tiro e  copie  che  se  ne  hanno  , 
3oo.  Suo  Apollo  Saurottouo  ;   at  • 


tegg lamentò  di  és&o  ,  e   copie  the 
'  se  ne  hanno,  892 .  111.  4o4  sèg.  e 

•  note.  i<>32.  Velli  Spieg.  delle  Tav- 
Tav.  Lxxxvi     N.  218.  Suoi   basai- 

-  rilievi  in  terra  cotta  delle  dodici 
forze  d'  Creole  sopra  un  tempio  , 
VI.  188.  Mezzo    usato   dalla    «la 

•  amica  Fri  ne    per   sapere    da    lui 

•  quale  più  stimasse  delle  sui!  ope- 
re ,  in.  4 IO  nota-  Vedi  Gnìdo  , 
Sovracciglia  ^  Tespi*  Colosso  di 
Monte  Cavallo  coli'  iscrizione  O- 
pus  Praxiletis,  111.  io4i  e  segg. 
Motivo  di  Plinio  nel  (issare  T  etk 
di  questo  scultore  nella  Olimpia- 
piade  civ,  VI.  240.  Fra  le  opere 
più  belle  di  lui  era  l'Apnllodetto 
Sauroctonon  ,  ivi  Sua  Venere  di 
Guido  trasportata  a  Costantino 
poli ,  ivi  323.  VI.  320-  Di  lui  era 

•  Goj^nita  una  Niobe,  ivi  228.  Sao 
nome  finto  posto  già  anticainente 

-  ad  alcune  statue ,'  ivi  a5o. 
Prii«5i«e/e,  altro. scultore  at   tempo 

di  Cicerone  ,    che  dee    però  leg« 

gersi   Rasitele,     IIL    (^\i    nota. 

Vedi   Spiegaz.    delle   Tav.  Tay. 

Lxzxvi.  N.  218 
-^  Cisellatore,  III*  4i^* 
Praiino   scultore,  II.    3oi.Era  an 

.po9ta,  ivi  I  nota. 
Preghiera  ,  suo  simbolo  atlegorico, 

VI  474'* "^"^^«  ^^^^®  ^^'^  Eumeni-. 
di,V.  96. 

P Teneste ,  ora  Palesi rina  ,  tempio  e 
rettovi  da  Siila  alla  Fortuna,  III. 
634.  Musaico  ivi  trovato,  chi  rap- 
presenti, 635.  Sue  antiche  mura 
.  di  maniera  incerta,  VI.  70  nota. 

Pretesta^  qual  veste  fosse*  II.  6:ia 
nota. 

Pretori  ,  davano  con  un  fazzoletto 
bianco  il  segno  per  te  mosse  del- 
le carrette  nei  circhi  di  Roma^Y. 
ao8.  Costume  ,  che  sembra  deri  • 
vato  daijli  Etruschi,  ivi  209. 
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IMumo ^  chiamato  prima  Podarcos 
•  ebbe  l'altro  nome  i  che    significa 

Din   che  è  comprato ,    dal   velo  , 

con  cui  lo  riscattò  Esione  sua  so- 
,  rella,  IV.  6oi.  Vedi  Ginocchioni. 

Sua  testa  con  capelli  in  un  antico 

moDumeuto, Vili.  4o3.Suppiiche« 

volo  davanti  ad  Achille  ,  ivi  4^^* 

e  scg. 
pria  pò,  in  figura  di  ceppo,  IV.  5.9. 

È  lo  stesso  che  Silvano  ,  ivi  606. 
'  Giudice  della  bellezza  ,.  ivi  33o* 
^  Nel  museo  di  Portici,  VII.  170  e 

seg.  e  376*  Dio  dei  giardini  » 
'  espresse  variamente  sulle .  pietre 

incise  ,  Vili.  Sta  a  319. 
Prigione  di-  Dedalo  accennata  in  un 

edifizio   di  pietre  quadrilunghe  , 


V. 


7«- 


Primavera ,  simboleggiata  in  un 
fiore  ,  IV.  5o5.  e  portando  nel 
suo  panno  dei  piselli  senza  bac- 
cello, V.  i4o. 
Primizie  ,  offerte  che  se  ne  faceva 
dagl  i  antichi  ,  espresse  .  in  una 
pietra  iacisa  ,  VIU.  357  e  36o. 
npo^oh  ,  gutturoium  :  quale    specie 

di  vaso,  IV.. 414.  e  V.  33o. 
pracride  ,  sua  favola  esposta  ,    V. 

58.  seg. 
Pra/i/o  greco,    che  aia  ,  II.    5f  6  e 
.  e    oota.    Deformità    nelle    figure 
egiziane  ,  I.  173.  Che  si  accosta 
'    alla   linea    diritta,. IV.  169. 
Prometeo     rappresentato   in     atto 
di  prendere  le   misure   della,  sua 
statua  ,  II.    786    e   di    formarla  . 
,    Vedi    Spiegaz.   delle   Tav.    Tav. 
eie-  N.  4i3*Comunicando  a  Giove 
•     il  segreto  destino  delle  Parche  in- 
torno al  figlio,  che  era  per  nascer 
da  Tetide,  fu  liberalo  dalla. rupe, 
V.  116.  Che  forma   un  uomo  coli' 
argilla  ,  e  suo  simbolo  ,  VI.  460. 
Simbolo  del    caldo    e    del    sole , 
.    VII.  4iO'  Come  rappresentato  nei 
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monumenti  e  dai  poeti ,  ivi.  Che 
forma  il   corpo  dell'  uomo ,  rap- 
presentato   in  varii    modi    nelle 
pietre    incise,  Vili,  da  3^5  a  367. 
Legato  ad  una  rupe,  ivi*  Liberato 
da  Ercole,  ivi. Figurava  simbolica- 
mente la  provvidenza  ,  ivi    6.    Fi 
,  gurato  con  uno  slecco  io    mano  , 
ivi  4^^*  ^  ^^^  ^^^  face,  ivi   laa. 
.  Detto  Tirav,  ivi- Da  alcuni    preso 
per   Escniapio,    ivi    ^.e   Vul- 
,  caoo  :  ara  comune  d'  ambedue  in 
Atene,  IV.343.Re  d'Egitto,  si  die- 
de  la  morte,  vedendo  il  suo  regno 
devastato     da     un'   inondazione 
del.Wilo,V.  8. 
Propilei  ,  quando    fabbricati ,    III. 

375  e  376  nota. 
Proporzione     del    corpo     umano  ^ 
II  .    490.     498.   tripartita  .     IV. 
.    171.   Osservazioni  intorno  ad   es« 
sa,  II.  4^9   Collo  grosso  e  le    te- 
ste piccole  delle  figure  d'  Ercole  , 
IV.  i4i*  Delle  statue  piìi  antictie, 
492   seg.  VII     87  nota.   Com^  si 
prendesse  dagli  antichi,  II.  783. 
seg.  Se  dai  giovani  si  sludiasse.su 
i   libri .  di    simmetria,  49^-    '^^S' 
Delle  colonne,  se  presa  dal  pie^de 
umano ,  493.  VII  87  nota.   Qual 
parte  del  corpo  meriti    di   servir 
di  proporzione  al   corpo  intiero  , 
II.  5oa  e  nota.  Regole  di  propor 
wne  imtte  dai  tnonumenli  anti- 
chi, 5o5  e  seg.  Quali  stabilite  da 
Mengs,  5o8  nota.    Vedi    Piedi  , 
PolicUto  . 
Prora  della  nave  con  un  occhio  5«- 
.  gnatovi  .  Vedi  Occhio  . 
Proserpina^  sua  bellezza  nelle    mo- 
.    nete  dplla  magna  Grecia  ,  e.  della 
Sicilia,  IL  401.  433.  536,  IIL  a  t. 
Suoi  capelli,  ivi.  Sembra  ricono* 
scersi  per  il  capo. inchinato  e  per 
il  velo,  che  ella  &'  «tlza    dal  viso, 
IV.  357.  Etimologia  del    suo    no- 
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me  ,  IV.  36-i.  Saa  strettd  anione 
eoo  Bacco,  ivi  4>S  ^^  Mercorio 
ricondotta  dagli  inferi  e  restituì* 
fa  a  Cerere  ,  ivi  465.  Vili.  i53. 
Suo  ratto  scolpito  da  Panfo  , 
scultore  dei  piii  antichi.  Vedi 
Panfo.  Da  Mercurio  amata  prima 
che  ella  fosse  rapila  da  Plutone  » 
ivi  i^Qi.  Fallito  il  disegno  di  Te- 
seo concertato  con  Pirotoo  di  ra- 
pirla, V.  84*  Come  sia  rappresen- 
tata nelle  antiche  pietre  incise , 
Vni.  t4a  e  nota. 

npoj^i^K^tov  ,  il  pettorale  de'  sacer- 
doti di  Cibele,  IV.  35o. 

Prospettiva  ,  quanto  i  moderni  ab- 
biano superato  gli  antichi  in  que 
sta  scienza  ,  VI.  349*  ^So.  E  fon* 
data  sopra  regole  stabilitivi  4^f< 
Vedi   Anassagora y  Bassirilievi  . 

Protagonista ,  persona  tragica  in 
vestito  talare,  V»  44'^* 

Proteo y  di  natura  incognita,  perchè 
detto  immortale  da  Omero,  e  mor- 
tale da  Euripide,  IV.  486.  Figa 
rato,  con  un  timone  di  nave,  ed 
accompagnato  da  un  mostro  ma- 
rino ,  V.  118.  Suggerì  a  Peleo 
il  modo  di  superar  Tetide,ivi,ti7. 

Protesilao ,  suo  simbolo  il  disco,  e 
perchè  ,  HI.  SgS.  Vedi  Disco  . 
Sua  favola  figurata  in  un'  urna 
sepolcrale,  V.  i^i.  Suo  nome  era 
Polidamante  ,  ed  era  figlinolo  di 
Ificlo ,  re  d' una  parte  della  Ftio- 
fide  nella  Tessaglia  ,  la  cai  capi- 
tale era  Antrona  ,  ivi  173* 

Protogene,  pittore  e  statuario  ,  II* 
a33.  III.  493.  e  segg.  e  nota.  Co- 
me dipingesse  ,  II.  999  Dota.  Sue 
quadro  d' laliso  e  pernice  in 
esso  ben  lavorata,  49$  nota ^61 6. 
VII.  337.  Suo  Satiretto  o  Fauno, 
494  «  Mg.  VII.  337. 

nporp^aiot ,  praesides  vindemiae  , 
IV.  53i. 


Providenza  ,  come  rappresentata 
nelle  monete,  II.  449  ^ottt.  Sim- 
bolicamente figurata  in  Prometeo. 
Vedi  Prometeo  •  Con  le  gambe 
iocrociccbiate  in  una  medaglia  , 
ciò  che  rende  sospetta  la  sua  anti- 
chità, IV.  i56-  Come  si  rappre* 
senti,  VI.  467. 

Provincie  debellale,  come  rappre- 
seutate  dagli  antichi  nelle  mo- 
nete, IL  468 

Psiche^  che  s'appoggia  sopra  nn 
bidente-,  IV.  455.  Rappresentata 
con  varj  simboli  nelle  pietre  in- 
cide,  VIII.  da  ao6^  a  ai4.  Con 
Cupido  ,  ivi .  Sue  fatiche  ,  e  vi- 
ceode  della  sua  vita  espresse  ia 
varie  pietre  incise,  ivi  ao8  e  seg* 

YiXòé ,  chiamata  una  statua  di  Bac* 
^o  alato  a  Sparta  ,  IV.  333. 

Péìlli  ,  giuocolatori  egiziani  »  VIIL 
So  nota  40k 

Uxtpov ,  aia ,  detta  una  specie  di 
ombrello  .  Vedi  Ombrello . 

Pubere ,  e  impiibere  fino  a  qiuil 
età  si  dica  ,  III.  4oS.  Vedi  A- 
pollo  • 

Pudicizia ,  la  stessa  che  la  àem 
Bona ,  IV.  377.  Come,  figoraU  » 
ivi  4^^* 

puerpere^  come  si  rappreseo tasserò 
nei  monumenti  .Vedi  Spiegaa. 
delle  Tav  Tav.  clxiv.  N.  36a. 

Pugili  ,  o  Pancraziasti  si  rifascia- 
vano la  testa,  e  perchè ,  IL  563. 
Vedi  Orecchie . 

Pupienoy  sua  statua  ,  III  906. 

Pupille  degli  occhi,  perchè  cosk 
dette  dai  Latini,  e  come  dai  Gre- 
ci, II.  393.  Nelle  figure  si  face- 
vano liscie  e  incavate,  e  perchè, 
541.  Nelle  monete  ,  S^a.  Sai 
marmo ,  543.  Quando  abbiano 
cominciato  a  segnarsi,  VII.  i ai. 
Incastrate  d' altra  materia  ,  II. 
543.  874  e  nota  fo.  $78  nota.  I«a* 
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me  di  ta$t  indicalo  nelle  monete, 
e  CQioe,  e  II.  543.  HI*  107.  VII. 
laa.  Vedi  Occhi . 

Puteal  »che  signa6chi ,  II.  70. 

Puiealiu  sigilUia,  che  con  sìgoi* 
ficavano  ,  II.  70.  lY.  34o* 

Putii  ,  ma oi era  di  disegnarli  diyer- 

.  58  degli  aoticbi  e  dei  moderni , 
VI.  443*  Preferenza  accordata  a 
quelli  del  Fiaintomgo,  ivi.  Loro 
grazia,  III.  86  94  Vedi  Correg- 
gio^ Fiammingo  . 

nuxnoY  ,  lettera  piegala  in  quadra* 
lo, V.  87. 

Ilv^y  e  IId;^;  ,  cubito  :  come  e  • 
spressa  questa  misura  nelle  figure 
à\  Nemesi ,  IV.  431. 

IluXsflSv  »  detta  una  foggia  particola- 
re di  berretta  femminile ,  IV, 
394. 

nupyoO;^o( ,  travature  su  cui  posa- 
vano le  torri  delle  navi,  V»  540. 


Quadrato ,  che  sia  in  termine  di 
Arte  ,  ni.  59  Figura  quadrata 
amata  dagli  Arcadi  ,  l.  90  noia. 
61'  nota.  Statura  del  corpo  qua- 
drata creduta  la  migliore,  III.  Sq 
e  nota*  E  perciò  nei  primi  tempi 
fatte  quadrate  le  statue ,  ivi.  VII. 
87  nota.  Perchè  detto  quadrato 
il  naso,  II.  5i8  nota.  IV.  170. 

Quadriga  ,  dedicata  al  sole  ,  IV, 
406.  ec.  In  cima  al  teatro  di  Eri 
colano,  VII.  i49*  i53>  A  qual 
nso  fosse  destinata  ,  ivi  i54  e 
seg. 

Quadrigarius  ,  denominavast  un 
abito  particolare  degli  aurighi  cir- 
eensi  ,  V.  497.    , 

Quadrighe  in  bronzo,  la  prima  qnan. 
do  fatta,  I.  79.  Poste  sul  Tempio 
di  Gioye  Capitolino  ,  VI*  f  86 
©ola.  Vedi  Tnrqtiinio  ^  Creta» 


4*9 
Quftglia ,  giuoco  con  quello  uccello, 

V.  4,4- 

Quarienti  di  Modena ,  presidente 
nella  Galleria  interna  di  Dresda, 
IX-  53. 

Qualremère  de  Quincjr,  sua  Notizia 

intorno   alla    statua     di    Venere 

.  scoperta  a  Milos,  Xl  793.  e  seg- 

Quercia  ,  dedicata  a  Rea  ,  o  sia  Ci- 
belo,  V.  225.  Simbolo  di  Ettore  , 
ivi  aa4*  l^a  questo  albero  fu  de- 
nominata una  battaglia  ,  ivi  167. 
Di  Dodona  ,  ivi    547* 

Quinto  figlio  d'Alessandro  incisore 
in  gemme,  III.  487  IV.  a49*I^^(^o 
malamente  Quinto  Alexa ,  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.    li*  N.i 

.44. 

Quinto  Icilio^  nome  finto  di  Gut- 
chard  ,  colonnello  prussiano  , 
amico  dell' fculore,  X.  i4a.  147* 
i5o*  167.  169.0  nota,  aoi 

Quinzio  Lucio,  statue  da  lui  portale 
dalla  Grecia»  III.  175 


'Pa|9^ov;^ot  ,  ministri  pubblici  posti 
nella  scena  per  mantenere  il  buon 
ordine  nel  teatro  ,  V.  439*  Oelti 
anche  i  lanisti  dei  gladiatori,  ivi 
478. 

Raccolta,  come  simboleggiala  ,  VII* 
400. 

Raffaello  da  Monte  Iiupo,  scultore, 
suo  Angelo  di  marmo  in  Castel 
S.  Angelo  a  Roma  ,  XI.  486. 

Raffaello  Sana  io  d'  Urbino  pittore  , 
sua  immagihazione  ,  e  suo  stile 
paragonato  con  quello  dì  Miche- 
langelo ,  II.  449-  ^I-  ^^  ®  ^^^ 
quello  del  Correggio,  63.  Miglio* 
ramenlo  che  recò  allo  stile  doro 
e  secco  neir  Arte  moderna,  137* 
e  II  161  nota.  Criticato  a  torto , 
III.  63,  Suo  disegno  franco  e  con- 
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torno  esatto  ,  ivi.  Conaii  sol  trat- 
to di  penna  di&egnò  il  contorno 
della  testa  di  ima  S.  Vergine, 66. 
Per  la  gra2ia  è  inferiore  a  Guido 
Reni,  68.  Suo  disegno  paragonato 
con  quello  di  Giulio  Romano, 
IV.  3i5.  Sua  Sacra  Famiglia,  HI. 
106  nota  .  VI.  538  Sua  Sacra  Fa- 
miglia incisa  da  Edeling  e  Frey. 
ivi  ,  e  IX.  611  e  nota.  Quadro 
della  Galatea  j  II.    ^79    seg.  VI. 

•  319  5oo.  Sua  pittura  delle  tre  Ore 
IV.  5o3.  Suo  Attila  ,  VI.  336.  Sua 
Madonna  nella  Galleria  di  Dre- 
sda ,  VI.  337.  e  seg.  445.  Altra  a 
Firenze, 5oo.  Suoi  Angioli  nella 
medesima  Galleria  ,  363  .  Conci- 
lio degli  dei  nella  Farnesina  , 
389  Difettoso   nelle   forme    della 

'  .sua  Venere  nel  convito  degli  dei, 
438-  554.  Sue  immagini  del  Sal- 
vatore ,  II.  373.  Pittura  in  cni 
si  rappre.senta  la  Pesca  di  S.Pie- 
tro, VI.  4^"'  Sua  Scaola  d'Ate- 
ne ,  4^**  ^^^  quadro  della  Tra- 
sfigurazione, 44^*  ^^3*  Su^  pittu- 
re della  Storia  dell'  Antico  Testa- 
mento nelle  Logge  Vaticane,  543. 
Sua    pittura   di    Adamo   ed    Eva 

'  liei  le  mentovate  logge  ,  VII.  bi8. 
e  seg.  Suo  ^Sent  Giorgia  ,  VI. 
548.  Altro  simile  nella  Galleria 
d'  Orléans  ,  ivi.  Suoi  Cartoni,  ivi 
Sua  Madonna  uell'  E^curiale,  ivi. 
S.  Caterina  di  esso  a  Vienna,  ivi.. 
Disegno  della  Trasfigurazione 
mandato  in  Inghilterra ,  ed  esegui- 
to dal  Casanova  ,  ivi.  Altro  qua^ 
<lro  attribuito  a  lui  ,  e  comprato 
dal  re  di  Prussia ,  ivi  549^  Sua 
battaglia  di  Costantino  ,  556.  Tra- 
sfigurazione nel  Palazzo  Albani 
fid  esso  attribuita  ^  557.  La  Ma 
donna  del  Gatto  di  esso  o  di  Giu- 
lio Romano  a  Napoli,  VII*  335.  e 

•  nota.  Difetti  nella  Strage  degli  In- 


nocenti incisa  da  MarcaiitoaiD , 
II.  5i5.  di  qualche  altra  sua  ope- 
ra ,  IlL  435.  Difetto  del  co.sta. 
me  in  una  figura  ,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  ,  66*  Gambe  del- 
le sue  figure  femminili  non  trop- 
po belle,  il.  588.  Se  abbia  copiate 
le  pitture  delle  Terme  di  Tito  , 
905  nota.  seg.  III.  m  nota  seg. 
Sue  pitture  al  Vaticano,  VII.  55. 
Fu  architetto  di  S.  Pietro  io  Va 
ticano;  sua  ide»  di  restituire  a 
Róma  la  sua  antica  maestà  ,  e  gran- 
dezza; suoi  disegni  di  fabbriche 
antiche  perciò  da  lui  falle  ,  VL 
109.  55a.  XI.  4^3.  Suo  Elogio^  XI. 
463.  Motto  di  Poussino  contro  di 
lui,  II.  24?  °o(ii-  In  che  censì- 
sta  la  sua  grandezza  ,  VI  335. 
Indole  della  bellezza  delle  sue 
opere  1  44^'  ^^^*  Breve  durata 
della  sua  scuola,  554*  Suo  quadro 
di  Piacenza  comprato  dal  re  dì 
Sassonia  per  60,000  fiori n  d*  ar- 
gento ,  VI.  548.  1X88.  Guasti 
fatti  alle  logge  da  Ini  dipinte, 
nel  sacco  di  Ro'Oa  ,  ivi  147*  Ac. 
cusa  datagli  di  aver  tolto  i  suoi 
concetti  da  antichi  dipinti  »  ivi 
3 IO  e  nota.  Strano  confronto  di 
esso    con   Meags ,    ivi     44^-    R** 

.  tratto  deir  Attuiti,  ivi  634»  eoo* 
ta.  Nel  suo  secolo  si  prendevano  le 
figure  degli  ornamenti  dai  mona- 
menti  antichi  ,  ivi  1  34^ • 

Pattata,  quale  specie  di  scarpe,  IV. 

357. 
Maine ^  statue  fatte  di  esso  ,  II.  ^56 

nota. 
Ranocchia   e  lucertola  simboli    dei 

-  notne  di  Sauro,  e  Batraco  architet- 
ti ,    VI.    1 16.   Si     trovano     anche 

.  in   altri    monumenti  ,  ivi  .    Vedi 

•  Apollo.  Scolpita    sur     una  colon - 

•  nji  ,  per  voto  fatto  da  un  viandan- 
te,  al    quale   il    gracchiare  delle 
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ranoechie  fece  scorgere  le  paludi 
vicioe,  V.  6a. Ranocchie  scolpite 
nella  cassa  di  Gipselo  .*  che  cosa,  i 
eigniHcassero  ,  i^i  60  e  61.  Scol- 
pita nella  voluta  d'  un  capitello 
joiiìco,  e  suo  significato  ,  ivi  5o8. 
Suir  altare  d*  Temeno  uno  de», 
gli  Eraclkii ,  VII.  ^^, 

Rapaio ,  che  sia  ,  dove  si  trovi ,  e 
usodi  esso,  VI.  49.  Vedi  relle- 
tri. 

Eapsodi  ,  il  primo  fu  €ineto  nel. 
la  Olimpiade  LXIX  ,  che  canrò 
in  pubblico  a  Siracusa  l'Iliade  e 
r  Odissea  ,  IV  .  aao.  Vedi  Ci- 
neto  ,  Omero. 

i?a5/9e',  bibliotecario  in  Cassel ,  let- 
.  tere  direttegli  da  Winckelmann  ^ 
IX    e  X.  come  dai  respettivi  In- 
dici. 
Rauch  P.  Leone  gesuita»  e  confessore 
del  re  di  Sassonia.   Contrae  rela* 
«ione  con  Winckelmann,  I.  ivi  45. 
Lo  induce  ad    abbracciare  il  cat- 
tolicismo     ivi.    46.  Promésse   che 
gli  fa  per  quest'  oggetto  ,   i  vi  5;. 
«   58.  Gli  {a  ottenere  un  soccorso 
mensoale     dalla    corte  ,    ivi    Ci. 
Ricusa  la  dedica  del     suo  primo 
opuscolo  ce  Pensieri ,  I.  Biogr.  64. 
Gli  fa  ottenere  soccorsi  per  anda- 
re a  Riuna  ,  e  restarvi  due  anni; 
Bio-r     67.    e  68.  Si  adopra    per 
condurre  Winckelmann  al  Catto- 
licismo  ,  e  per  il  suo  collocamen- 
to a  Roma,  IX.  37    4i     4a.  45. 
49-    5o.    59.  60.  61. 65.  67.    68. 
69-  70.  79    93.  97.  100.  ioa.  io3. 
Ji5.  119.  i8a.  193.196.207   a63. 
5i9    5a5.  X.  14.  26.  a9.  56    57. 

Ravenna^  cupola  della  chiesa  di  S. 

Vitale  in   quella  città,  come  fat- 

•  ta  con  tubi  di  terra  cotta  ,  e  sua 

epoca  ,  VI.  66  nota.  Vedi  Scirpo . 

Rè  ,  loro  abili,  II.  636  seg.  Prigio- 
nieri, perchè  in  varie  statue  hanno 
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il    panneggiamento    di    porfido, 
ivi.  Vedi,  Egiziani^  Ginocchioni^ 
Porfido.     Dell'  Oriate  portavano 
una   tiara     cinta  da  un  diadema, 
V.  145    De   gli  antichi  Greci  fuo- 
ri  della  guerra     togati  ,  non   cla- 
midati ,    ivi     575.     Loro    dignità 
accennata  neW   abito  talare  ,  ivi 
574*  e  V.  47-  Della  scena  compa* 
ri  vano     con     uno    scettro   ,      V. 
438. 
Rea^  cognominala  Kjoan)/90f  opoc.  Vedi 
Kpampo^opoc.  Suo  cratere  mistico 
Kcpvoc   Vedi  Kc/Bvoc. 
Rea  Silvia  addorme  ntata  sulle  rive 
'    del    Tevere,    espre^sa  in    molti 
monumenti  antichi,    Vili.  477*  0 

Reco    architetto,  imparò  in  Egitto, 

.,    VI.  a7a. 

Redimicula    mi  trae  ,    Z^erpara,  V. 

i44>  ec* 
Reggio  di     Calabria,    suo    stato    ai 
principio  della  monarchia    roma* 
na  ,   III.  618. 
Reiffenstein  ,    suo  elogio  ,  I.    Pref. 
dell'   avvocato  Fea.    33.    Fa  por- 
re un  bu.sto  e  sotto  r  iscrizione  a 
Winckelmann  nel  Panteon,  Biogr. 
di  Winckelmann    89.  Pref.  degli 
Edìt.    Viennesi      io3.    Suoi  ten- 
tativi     per        rimettere     in     uso 
certi  lavori  di     vetro  usati    dagli 
antichi ,  I.  86   nota.  Rflccolta  che 
ne  ha,  77.Amicodi  Wiurkelmann, 
fa  eseguire   dopo  la  morte  dell' au- 
tore   Una    p  asta    con    una  figura 
.  che  tiene   fra  le  braccia  un'  urna 
funeraria     coli'  iscrizione    crudAi 
Jìinere  extinctum,LB'ìo^r.  188    Pa- 
ste    di  vetro    di    sua   mven/ìone, 
X.   i65.   Sua  lettera    a   Wanckel- 
mann     sopra    i   Lavori    di    vetro 
degli     Antichi  ,    XI.  75.    e    sei^, 
Kotizie     che    lo    riguardano  ,  ivi 
nota. 
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^Religione  dei  Geotili ,  Vedi  Gentili, 
Onorio .  EgiziaDft   qaando  iotro- 
dotta  in  Rotha  »  I*  a 44  ^oìtL.  seg. 
Vedi  Spiegazione  delle  Tav.  Tav. 
XE.  N.  33.  Vedi  Cambise^  Egiziani, 
Cristiana,  quando  fatta  dominante 
in  Roma  e  altrove  ,  VI.  336.  35o. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav   Tay.  liv, 
N.  i5o.  Ha   giovato   ali*  Arti    del 
'     disegno,  III.    943  nota.  Oisprez. 
zata,  con  quali  sìmboli  si  rappre- 
senti ,  VII.  53a  e  seg. 
Remi ,  impernati  nei  calici  di  bron- 
zo ,  V    53o.  Messi  ciondolone  »  e 
come  le  campane,  ivi  53 1 
Reni  Gìi'ìdOf  somiglianza    delle  sue 
teste  coir  antiche  ,  VI.  348.  Suo 
colorito  dolce  e  vivace  ,    ivi   538. 
Scolare  dei  Garacci,  ivi    554.Noii 
è    sempre  e^uale  a  se  stesso,  ivi 
555.   Confronto  fra  il  suo  Apollo 
e   quello    di    jMengs,  ivi.  Cambia 
maniera   nel  colorito  ,    ivi.   Vecfi 
Guido, 
Resina  ,  perchè  così  chiamata ,  VII. 
i38.    Sua    posizione  antica  ,  ivu 
opinione   del  Martorelli    rispetto 
a   questo  luogo,  ivi  139. 
Ressibio  da  Opunto  trionfò  ne'  Giuo- 
chi Olimpici   dell' Olimpìade  Lxi. 
nel  Pancrazio  ,  ed  ottenne  il    se« 
condo  l'ooore  di  una   statua  di  le- 
gno (  di  fico)  in  Olimpia  ,  I.  55 
nota  4'* 
Restauri,  errori  dei  moderni  artisti, 
e   letterati  nel  farli  ,  I.  Pref.  de- 
gli Edil.  Viennesi,  66 .  VII.    ii5 
nota,    avvertenze    per    giudicar- 
ne, VI.  i3f  ,  II.  297  nota.  Come 
si   facessero  dagli   antichi  ,835. 
Cattivi  nelle  statue    del   palazzo 
Gittatiniani  ,  Vi.  553. 
Rete  portata    in  capo   dalle  donne, 
II.  787*  abbigliamento    usato  da- 
gli antichi  per   i  capelli  ,    Vili , 
4G5. 


ReiieotatQ  ,  rttaitfera  di  ùtbkt'i^mt  , 

come  si  facesse  ,  VI-  73. 
Retiarfy  specie  di   gisdiatori    con 
una  rete  intorno  ai  corpo ,  cori* 
■   battevano  anche  isoli'  elmo  e  eoo 

10  scudo  ,  V>  475. 

Hfca,  specie  di  velo  da  mettersi   ìa 

capo  alle  donne  romane ,  II.  683. 

Ricciolini  Niccolò,  pittore,  VI.  534* 

Ricimererh  de' Goti  prende   Roma 

e  la  saccheggia  ,  VI.  33o  seg. 
Rìciniatus ,  epiteto  di  Giove,  allor 
che  è  figurato  col  panno  suo  tira- 
'    tosi  sul  capo  ,  Vedi  Gioire  • 
Rieiniuin  specie  di    piccolo  manto  ^ 

11  683    75a. 

Riedesel  Giovanni  Ermanno  barone 
.   di  ,   amico     dì     Winckeliuann , 
che  procura   di    persuadere    ad 
intraprendere  un  viaggio  in  Gre- 
cia ,  II.    a36.  e  337*  Sua  gemma 
etrusoa  con   la  figura  di  Teseo 
incisavi ,  V  83.  e  84*  Sue   noti. 
Z'ie  ,  IX.  7.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann ,   IX   e    X,  come 
dai  respettivi  Indici  •  Suo  viaggio 
per  la  Sicilia  e   la  Magna  Gretia 
da  lui  descritto  ,  X.  418    4^^* 
Riempita,  vedi  Emplecton  . 
Rimini,  arco  che  vi  è  di  stravagante 

architettura  ,  VII.  5a. 
Pive&yv),  PiivQivD,  epiteto  di  Gianoae, 

Vedi  Giunone  . 
Ripa  Cesare  ,  sua    Iconologia  ,   e 
parere  dell'Autore  su  quest'opera, 
Vn.  343.   e   seg»  Danni  derivati 
all'Arte  da  questo  libro,  ivi  345.. 
Riposo  espresso  in  alcune  figure  con 
un  braccio    ripiegato  sopra  il  ca« 
pò,  V.  lao.  ec  Dopo  la  fatica,  e 
suoi  simboli  ,  VII.    5a8  e   533. 
Vedi  Tranquillità . 
Riscotitori  del  prezzo,  che  pagavasi 
da  chi  entrava  nel  teatro  ,  porta- 
vano la  maschera  come  da   noi» 

V.  440. 
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irnràUi\  come  Ili    fììe«M«m  «  difffii 

antiéhL^  fi.   &^8S    nota*  Quando 

'  introdótto  V  ùSo  di  farne  mofti  iu 

Hoina,  111-117  seg.  Vedi  Savrac* 

ciglia  .  Suite  pietre  incise ,   diffi* 

ci(ì  ad    interpetrarsi  ,    YUL  i6. 

t)i  personaggi 'antichi    e  moderni 

'nelle  pi'etre  incise  del  Museo  Sto- 

schinno,  ivi  606,  e  seg. 

B aderènza  verso  Dio  ,  in  qaal  modo 

possa  espriiiiersi ,  VII.  5a5 
Robinet\\e   Chuteaìigiron  ^    autore^: 
de!   libro  de  '  ln  ^ Notare  ,  \.  21  o 
nota,  ed  editore  iielia  Storia  Hel* 
*r  Arie  tradotta  ia  fVancése,  tri  « 
a  14. 
Rochcfottcauld  ^  de'  la  ,  duca  ,   sao 
viag«^io  a'l\()riia,  e   te\9tiÀou^  col- 
l*  Autore  ,  X.  179.  1S4  ^ii  dona 
100  scudi  per  V  edizione  dei  Mù' 
rmmenti  antichi ,  ivi  ai 3. 
Rodi  daniieì(|;fara  da  un  terremoto , 
ITI-  563  nota.  Vi  florì  la  scultura, 
li.    193.    Abuso    introdottovi   di 
mutare  le  ìoscrìzioni  alle    statue 
già  erettevi  per  detlicarle   ad    al- 
tri y  817.  Statue  di  bronzo  che  vi 
erano  ancora  al  tempo  di  Plinio , 
780  nota.  Suo  Colosso  in   bronzo 
opera  di  Garete  di  Lindo  ,  quan- 
do alzato  e   rovinato,  e   fine   che 
ebbe    per    mezzo   dei  •  Saraceni  , 
563  nota.  XI.  43a«  nota  seg. 
Roecu^  uno  dei  primi  a  lavorare  in 

bronzo  nella  Grecia  ,  I.  69. 
Rolli  Paolo  ,  sua  versione  del  Para*  • 
diso  perduto  9  e  Odi ,  X.  390   e 
nota.  3o3.  e  &tg 
Róma  f  epoca  della  sua  fomlazioiie» 
in.  195  nota*  Differenza    del  suo 
clima  da  quello  d' Atene  ,  I.  104. 
Sua    popolazione    a  tempo    della 
seconda  guerra   punica  ,  III.  173. 
Suo  circondario,  è  come  minato  e 
perchè  ,  VI.  61,  Caratteri ,  che  vi 
si  usarono  da  principio.  V^ediSpie* 

T.  Xll. 


grz^  delte  Tav-   Tav.    xxxyni.  Il* 
log.  Vedi  iscrizioni.  Storia  dell* 
Arte  in  essa  dal  suo  principio,  III. 
f4^*    Allora    furono    imitati    gli 
Etruschi,  1 53*  Arti  Greche  quan- 
do   vi   si   siano   introdotte*   Vedi 
Spiegaz.    delle   Tav.  Tav.    xxxix. 
N    iii.Tav.L.  N.  i33.  Tav.  cixc. 
N.    4^0-    Da    chi    esercitate  ,  II. 
967.  III.  649.  Se  vi  si  avesse  uno 
stile  proprio,  157.  159.  seg*  Sta* 
tue  di  legno  e  di  terra   cotta  lino 
a    quando   vi    si    facessero  ,    173 
tiote.  177.  Quali  fossero  i    primi 
'lavori  in  bronzo  che  vi  si  videro, 
I.  69.  Soggetti  che  rappresentava, 
no  ,  III.  1^7   seg.  Stile   d' imita- 
zione, che    portò    la     decadenza 
delle    arti   99*   Epoca  della    total 
decadenza  ,  908.  Si  facevano   ve- 
nire    anche    degli    artisti     dalla 
Grecia,     178*   E    III  si  facevano 
lavorare,    177*  seg.    Lavori    col 
nome    di    artisti    Romani,     fll. 
'  i5i.   Il    lusso     e   la     vointtli    a« 
statica,  quando    vi   s*  lulroduceS* 
se,  177.  Case    grandiosa,  quando 
incominciassero  a  farv'SÌ,64o.  Pie- 
tre osate    per    le    f>ibbriche,  178. 
VI.    44*  Rovina  di  queste   a   ehi 
debba  attribuirsi,  XI.  3aa.  Quan- 
do siano  restati  padroni  della  cit* 
tà  i  Sommi  Pontefici  ,  287.  seg. 
Stato  di  essa  dal    secolo   VH.    d» 
no  a  che  la  Santa  Sede  si  fissò  in 
Avignone,  e  vi  ritornò,  44^'  4^^- 
Quando    siasi  cominciato  a  rifab* 
bricare  le  case  con  qualche  ordi- 
ne, e  slargare    e   raddirizzare   le 
strade  ,  4^6  seg.  Epoca  del  risor- 
gimento  dell*  arte   e   dei    moiju* 
menti  antichi,  46  3.  Sue  mura  re- 
staurate in  varj  tempi,  386.    398. 
4oa.  Vedi  Acquedotti^  Bai  bari  , 
Basiliche y  Carestie  ^  Chiese,  Cri- 
stiani, Famiglie  f  Goti^  Incendi, 
3i 
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Leone  j  Monete,,  Papi^  Peste^  Pit- 
tMra^  Ponti ^  Religione^  Ritratti  » 
Saraceni^    SiaUie^    Tenpio    di 
Roma,  Terremoti^  Te^eie^  Vul- 
cani .  Foudata   sotto   la  co^telia- 
zione  della  Libra,  Y.  lao*  Asilo  e 
sede  deir  arte    greca ,    IV,   373. 
Sotoaiinistra  più  d*Qgni  altro  ìixo» 
go  mezzi  per  acquistare  il  seol-i- 
meato   del    bello,    VI.  545.    Ne 
sono  stati  estratti  da  molti  secoli 
oggetti    bellissimi  di    belle  arti , 
ivi.Nouoslante  è  una  sorgente  ine- 
sauribile di  bellezze,  ivi  549*  ^^ 
dea  ,   figurata  d'  assistere  ad   uà 
sacrifizio   dell'  imperator    Tito, 
.  V.  4oa.  Consegna  a  Marco  Aure- 
lio   il    globo  ,  ivi.    Suo    sguardo 
franco  e  libero,  IV.   1 74.  Espres- 
sa cou  varj' simboli   ed   attributi 
.  nelle  pietre  iocise,  Vili.  479» 
Romani,  loro   educazione  ,   U.    ao3 
seg.    Vedi    Spiegaz.    delle    Tav 
Tav.    CLXiv.   N.  36a.  Se   abbjaqo 
avuto  Arte  loro  propria.  III.  i43^e 
seg.  Loro  urbanità  e  civiltà  in  che 
consistesse  4    IH.    i59    nota,  seg* 
Loro  maniera  di  guerreggiare,  II. 
196.  Valore  e  politica    durante  la 
seconda  guerra  Punica,  IIL    173. 
.  Come  si  onorassero  da  principio  i 
cittadini  benemeriti,  i65*  Quan* 
do   si   cominciasse  ad  alzar  loro 
delle  statue  e  di  qual  misura  fos- 
sero, ivi  seg-  Spogliarono  le  prò* 
vìncie  dì  monumenti ,  173.  Loro 
prime   conquiste  in  Grecia  ,  $73. 
Primi  monumenti  portati  da  Gorin* 
lo,  e  da  altre  parti  conquista te,5()3  ' 
seg.  Quando  abbiano    cominciato 
a  proleggere  le  arti  e  le  lettere  , 
,609.  Se  abbiano  rovinati  i  monu- 
menti della  città  ,   949.    seg  XI. 
335.  Loro   sedizioni,    guerre   ci- 
vili e  rovina    di    fabbriche,   ^0% 
seg-  Vedi  Barba,  RoUtna  ,   Cal- 


zari ,  Capelli,,  Cappfiì^lo  ,  Cuma^ 
Eloquenza, f ,  Grecia  ,.  Marcello  , 
Claudio.^  Scipione,  Seta,  resti. 
Loro  statue  figurate  in. abito  mili- 
tare ,  e  arfuale  di  corazza  ,  IV. 
!»78.  Moderni,  non  educati  al  sea- 
tiioento  del  bello,  VI.  533.  Han- 
no avuto  p^chi  artisti,  celebri  p 
ivi  534* 

Roittunza  la  Rosa  ,  stampato  in  let- 
tere gotiche,  VH,  336.     .   , 

Roffiolp  e  Remo  ,*  lupa  in  bronzo 
che  gli  allattava ^-jgià  e^isteqte  in 
Campidoglio  >  rovinala  da  uu 
fulmine  al.  te  lupo  di  Cicerone, 
II.  101  nota.  Diversa  è  quel- 
la che  ora  vi  esiste  e  dove 
l,rovala  ,  ivi.  XL  5o6.  Trion- 
fo che  riporlo  Romol»  sui  i  Fidcr 
nati,  e  monumenti  da  lui  fatti  fa- 
re ,  I.  7».  Monumentò  vicino  al 
Mausoleo  d*  Adriano ,  dettq  iMe- 
moriadi  Homolo,  e  meta,  ridotto 
ad  uso  di  fortezza  «J  come  rovina- 
lo ,  XI.  485  nota.  Sua  pacifica- 
zione con  Tito  Tazio  re  di  Sabi- 
na sapposta  figurata  in  un  sarco- 
fago  del  museo  Capitolino,    V. 

JRosa,  simbolo  d^lla  morte  e  di  breve 
vita  ,  VIH,  a  14  Si  spargevano  le 
rose  sui  sepolcri  •  ivi. 

Rosaio  Q.  il .  comico  ,  scolpito  in 
argento  da  Pa$itele,HL  4»^.  Ve- 
di Pasitele, 

Rossetti  Cav.  Domenico,  grand'esti- 
matore  del  Winckelmann  si  è  oc- 
cupato con  zelo  e  con  amore  in- 
torno alla  Sua  vita ,  ed  alle  sue 
opere,  e  gli  ha  fatto  inalzare  io 
Trieste. per  mezzo  di  soscriziooe 
UD  monumento  ,  I.  Biogr.  i49 
391. 

Rotonda t  Vedi  Panteon, 

Rubens,  sua  Gallerìa  del  Lussembur- 
go ,  VI.  352.  4?^'  ^^^  Nettuno, 


Digitized  by  VjOOQIC 


VI.  48o   Ricchez^R  (tette  sue    irf- 

'  Venzìoni,  VI.  44 'v^^^^^^^^'  ^^^ 
èlììarosctfro ,  iti.  Sue  pitture 
nella  Gaf feria  del  Lussemburgo  , 

'  ivi  35a.  475-  Sua  allegoria  per 
r  ingresso  di  D.  Ferdinando  di 
Spagna  in  Anversa  ,  ivi  48 1*  N^oo 

'  è  ideale  nel  suo  disegno,  ma  beasi 
nel  suo   colorito,  ivi    558.   Biasi- 

'  mato  per  aver  introdotto  Merea- 
rio'in  un  suo  quadro,  VII.  338  e 
nota. 

Ruggieri  ab.,  soprintendente  alla 
Tipografia  di  Propaganda.  IX, 
337.  Si  uccide,  X-  17  e  seg.  47* 

Rughe  degli  abiti,  d*onde  provenga- 
no nelle  statue»  IL  686.  Vedi 
yesti . 

Rumilia  ,  nome  di  questa  dea  er- 
roneamente attribuito  alle  figure 
di  Leucotea,  IV.  53a. 
Ruota  significa  tutto  il  carro  ,  IV. 
576  Da  vettura  nel  museo  di  Por- 
tici, VIL  184. 
Ruschi  scultore  del  dnca  di  Me- 
cklenburgo  ,  VII.  i65  nota.  Suo 
intaglio  in  legno  d*  un|gruppo  del 
Mnseo  di  Portici,  ivi. 

Rusconi  scnltore  ,  III.  i38. 


S 


2  ,  in  catY>blo  di  2,  V.  370. 
Sabatini  ,  suoi  lavori  per  i  disegni  ' 

delle    fabbriche    di  Pesto  ,    XI. 

3i6. 
Sabine^  loro  ratto  nelle  monete, llt^ 
•    i56  nota. 
Sacerdoti  loro  àbiti ,  II.   836.   seg. 

Vedi  Cìngolo^  Egiti y  Imperatori ^ 

Pi'anete* 
— '    di  Arpocrate,  figura  nel   Mitseo 

Capitolino  e  due   nel  museo    del 

Col legio  d i  S. Ignfassio ,1.  aa4 nota- 
y.  J3i.e  .aaS.  Akro  possedtito   dal 

Visconti,  ivi.  Si  veggono  con  ttn 
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occhio  raggrinzato ,  e  depresso^  e 
perchè  ,  ivi. 
-^  e  sacerdotesse  coronate  d'  ulivo, 

IV.  35o.  Di  Cibele,  loro  sferza 
composta  d'astragali,  ivi  359. 
Quali  chiama  ti  KXd^oC;^oc.  45o. 

—  egiziani ,  espressi  con  varj  sim- 
boli nelle  pietre  antiche  ,  VIIL 
81. 

Sacrificanti  erano  coronati  d'alloroi 

V.  398. 

Sacrijizj  ,  maniera  di  mettersi .  la 
toga,  quando  si  sacrificava  ,  781. 
Vedi  Animali ,  Imperatori ,  In- 
censo, Sanzio. 

Sacrifizio  fatto  alle  Eumenidi  con- 
sisteva in  una  semplice  libazione 
d'  acqua  e  di  mele  senza  fuoco , 
V.  96.  Di  frutte  offerto  dall'  impe- 
ratore Tito  Vespasiano  ,ivi  397. 

Saffo  fece  il  salto    dal  promontorio 

.  di  Lettcade  per  guarire  dall*  amor 

di  Paone,  IV.  45a.  Sua  testa  nei 

Museo   Stosehiano ,  Vili.   464  e 

seg. 

Saint  Laurent,  sue  osservazioni  sul- 
la storia  naturale  «  rivede  la  tra- 
duzione in  francese  del  Museo 
Stosehiano  ,  VIIL  3c|.  IX.  33a 
e  nota  .  338.  34o.  34t.  35a.  354. 
356.  370.  388.  434.  43^*^  Sua  opi- 
nione intorno  ai  yasa  murrhy^ 
na  ,  ivi   4^4>  ^  nota. 

Salamina  ,  vittoria  riportatavi  dai 
Greci ,  e  sue  conseguenze  per  le 
arti ,  III.  339*  seg.  Come  rappre  • 
seotata    in   un    portico    a  Sparta 

«44- 

Saldature^'  come  si  facess^^  dagli 
antichi  ,     IL  86a. 

Sallustio  ;  statue  trovate  nei  suoi 
orti  9  III.  782.  Séo  palazzo  in- 
cendiato da'  Goti ,  XI.  3st4.  371- 

Sulomna  Giulia,  suo  medaglione, IL 
691, 

5<i /fi^ e  ,  chiesta    agli    dei     coi     sa- 
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cri/izj  ,  V.  i6i.  D»  Aristone  rll 
Scio  Hiomcssa  per  la  spU  TÌrtù  , 
ivi  i6a  Fu  dello  iia  vaso,  IV. 
5i6. 
Salvadanaio^  due  di  essi  in  broDzn^ 
a  modo  di  busti  con  una  ciocca 
di  capelli  sopra  una  tempia  come 
Arpocrale,  II.  335  nota. 
Sahamento  insperato,   come   possa 

rappresentarsi ,  VII.  533. 
Salvator  Gesù  Cristo,  quando  nato, 
in.  58o  nota.  Sue  imagini  fatt« 
dai  moderni  artisti,  IL  S^S. Quali 
idee  dovrebbero,  aversi  presentì 
nnl  farle,  ivi.  Statua  erettagli  in 
bronzo  misto  iX  oro  e  d' argento 
nella  città  di  P»neade  ,  distrutta 
,  poi  da  Giuliano  1'  Apostata  ^  IH. 

^5i  nota. 
Soìtgallo  il  vecchio,  architetto,  suoi 
ornati  al  PmUzzo  Farnese  imitati 
dalle  Terme  di   Diocleziano  ,   VI. 
1 85.  Suoi  disegni  d'antiche  fab« 
briche  ,  71.  88.  29^. 
Sannazzaro  ,  sua     cattiva    allegoria 
nel   poema    de  Partu    F'irgìnis . 
VII.  339.  Sua  insegna.  Vili.  34- 
eseg. 
Sanniti^  usavano  vesti  di   lino,  IL 
6ai.  Ani  presso  di  essi,  1 13.  Non 
avean  marmi  bianchi ,  179. 
Sansoffino,  sua  eccellenza  nella  scul- 
tura ,   IIL   i38*  Suoi   bassirilievi 
eoo  ornati  belli  e  figure  mediocri, 
38 .  Vedi  anche  le  note  ,   ove  sì 
modifica  tale  opinione. Suo  gruppo 
nella  Chiesa  degli  Agostiniani    a 
Roma  ,  VII.  5ua. 
Sante  Bartoli  e  Francesco  »do  figliò 
loro  disegni  ,   II.  91 5.    III.    883. 
VI.i3a. 
Santa  Cihoee  in  Gerusalemme,  obie- 
&%  e  suo  chiòstro  in  Roma  ,  ov«  si 
trovarono  diverse  statue  «ntiche 
descritte   da  Winckcimann  ,  IX. 
46t. 


Sanzio ,  Vedi  Raffaello  . 

Saraceni  «fcch^ggiapo  Siracusa,  e 
portano  via  i  metalli  portativi 
.dall'  imperator  Costante  U.  da 
Rema  ,  XI.  384*  Saccheggiano  in 
Roma  le  chiese  di  S.  Pietro  e  di 
.S.  Paolo  ,  4^1  Mg   Vedi  Rodi, 

SardanapalOySMìk  st»ììx^  ad  Ancht9le 
e  atteggiamento  di  essa  ,  li.  879. 
Vanire  dAssiriw  hanno  portato 
questo  nome  e  ditTerenz-t  dei  loro 
Costumi ,  III.  49  seg.  VII.  4o6. 
V«di  Spieg.  delle  Tav.  Tav-cLv.  Ni 
34  I  .Vedi  Bacco.  Due  re  di  questo 
oodiej  l'uno  tutto  lusso,  l'altro  sa- 
vio  e  valoroso;  l'uno  mori  di 
veechiaja  ;  1'  altro  peri  ncU*  in- 
ceiulio  del  suo  palazzo  ,  V.  349* 
Sua  statua  incisa  io  qnest4i  ope* 
ra ,  ivi  345.  scoperta  a  quattro 
miglia  da  Frascati  nel  1761.  IX. 
5oi. 

Sardegna f  qual  sia  il  nome  datole 
dai  primi  navigatori,  VII.  3i5. 
Vedi  Soldati  . 

Sardij  città  persiana  distrutta  dai 
Greci ,  IIL  335.  Vedi  Monete  . 

Sardonica  ,  del  real  Museo  Farnese 
rappresentante  1'  Anrora  ,  TU. 
464.  di  quali  e  quanti  colori  deb* 
ha  essere  ,  ivi  nota. 

Sarno  ,    fiume   vicino    a  Pompeja  y 

vn  264. 

Sarpedone  figliodi  Giove,  sua  statua 
in  cui  si  conoscevano  le  forme  del 

padre  ,  IL  358  nota. 
Sarsina  ,  città 'dell'  Umbria  e  patria 

di  Plauto  ,  ov'  e  stato  scoperto  un 

musaico  della  villa  dell'  Emo.  A* 

lessandro  Albani  ,  V.  4^3. 
Sassonia  f  quando  visi    introdaea* 

no  le  belle  arti,  e  tì   «i  «Ubili • 

scano,  VI.  3 io* 
Sarug  ,  se  sia  stale  il  prime  ad    «| . 

osare  statue  per  pfemio  ,  L    S93 

nota. 
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^t^Uttf  4el   4*e  ToJmU ,  condiice 

.  Om^Xe  a  Pilade  it]cat<oa(j ,  V. 
990.  Cornei  satelliti  sifappresea- 
taas^o  liei  mocuimen^i ,  III.  73$. 
Dei  re  Gercione»  V«,55. 

S«itiri  e  Fau^i^  di  ^qual  «a^^ione  sla^ 
proprj  y,-II.  3oo  nota.  )Loro  grazia, 
lU.  ^6  seg.  Colla  cedagli  cavallo  ^ 
o  come  quella  delle  capre,  li.  ia5. 
•Vedi  Capelli^  Fauni ^  Naso,  Pras* 
gitele.  Loro  capelli  sparpagliati  e 

,  confusi ,  XV.  ipa  e  547.  Loro 
Atti  ii^ssuriosi  »  ivi  597*  Giovaoiy 
statue  del  palazzo  Buspoli  ^  del 
museo  Capitolino^  e  della  villa 
dell' t^i|iij»eul.  Alessandro  Albani, 
ivi  543.  R»ppreseQtati  con  varii 
simboli jSuUe  pietre  incise,  VllL 
3o3. 
Salir  io    incisore  in    gemme ,  III. 

544. 

Satiro  y  armalo  d'  uno  scudo  ,  fa  da 
.;  scudiero  a   Bacco  «    IV.  545.    Di 
bronzo,    trovato    a  Portici,    iX. 
553. 
Saturno  rappresentato  col  c^po  mez- 
zo coperto  y   11     75?.  Suo   culto 
quando   introdotto   io   Egitto ,  I. 
3o.  seg.  Capo   reciso  d' un  uomo 
offertogli  d^gli  antichi  popoli   di 
Italia,  IV.  Ò17.  JSua  statua  legata 
eoo  catene,  ivi  43^-  Iq  atto  di  ri. 
cev^re^daBea  opa  pietra  involta  in 
un  pannPf  VII.  >ao.Come  siarap. 
preseatMo    nelle    |^i  e  tre    incise, 
Vm,  85  Ere  il   solo  é\o ,   cai  &l 
i»»cri.fic«sj^  a  capo  scoperto,  ivi . 
Saun€Ìer$on  ^  )mccfssori(  di  HìavvIod, 
,   VI.  537. 

Sau^o  o  BatracQ ,  Jwo  opere  e  aim  - 
bolo  «lei  loro  BCNHe»  I.  Pref.  degli 
Eidit.  Yiemi.  6«.  VL  ti«.  aeg. 
Vedi  Ranocchia . 
Séiuràctonon*.  sopreafiomè  daie  ad 
una  stfKtia  d'Apollo  stsnlptia  da 
•  Pi-assitele  ,  Vedi    Prassi  tuie. 
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SavelU^  famiglili  Romana ,  fabbriche 

antiche  da  essa  occupate,,XI.  ^oS, 

ZaupuTiqp  e  Zxv^a^ ,  .la  punta  inferiO'^ 

re  deirasta  »  IV.  6a5. 
Soaie  ,  loro  forma  nei  templi  aotichi, 

e   nelle  case  ,  VI.   1G7. 
Scaligero  «  siHt  detto    sulla   barba, 

VILa78. 
Scalini,  varie  forme  di  essi  usate  da* 
gli  antichi  ,  YI:     168  Vedi  Spie- 
g;a«f(me   delle    Tav  •   Tav.  cxcix. 
N.  404. 
Sóamozzi.,  suoi  ornati  al  fregio  do« 

rico  ,  VI.  4oa. 
Scamalniure  alle  colonne,  quanto 
antiche,  VI^qi.  Usa'e  nel  tempio 
di  Salomone,  ivi  XI  278.  Loro 
forma  e  numero  diyerdo  nell'or- 
«  dine  Jonico  ,  Dorico  ,  e  Corintio, 
VI.  107-  171.  a8 4*  seg-  Come  sie- 
no  grandi  nelle  colonne  del  Tem- 
pio di  Giove  Olimpico  a  Girgeoti, 
ivi.  In  qual  numero  a  quelle  di 
Persepoli,  I  336.  se(g^«  Opinione 
intorno  al  la  loro  origine  dagli  obe- 
lischi ,  XI.  3oa.  Con  bastoncelli 
in  mezzo  quando  abbiano  co* 
mtncìato  ,  VI.  i8a  ,  VII.  94. 
Scapus^  che    significhi  ,    III,     3af. 

.VI.  114. 
Scarabeo  ,  e  scarafaggio  venerato 
dagli  Egiziani  ,  e  si  vede  nei  loro 
monumenti,!.  3q.  VI.  455.  Rappre- 
sentato anche  nella  parte  di  sot. 
to  e  convessa  delle  gemme  etra, 
sche,  e  perchè,  33.  Vedi  Spregaz. 
delle  Tav.  Tav  il.  N.  137.  V«rd« 
tenuto  avanti  dagli  incisori  in. 
gemme  e  perchè  ,  ivi. 
Scarpe^  Vedi  Battalo^  Cafsari^  Ti- 
bicine*  Presso  gli  Egizj  le  donne 
andavano  scalze  ,  I.  aa5.  Quindi 
lìéB  si  vedono  statue  egiziane  mn 
liebri  con  acarpe  ,  i<a6  Ecoesiooe 
sulla  tav«>la  Isiaca,  ivi  nota  laS. 
fiS'  Fatte  d*  un  intreceio  di  lac- 
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ci,  Vedi  •P»ifft3t    Degli   antichi  , 
come' fossero  ,  VFI.   iS^* 

Scarpello  ,  Vedi  Statue. 

Scaùro  Marco y  mohumentì  che  portò 
a  Roma  da  Sicion«  ,  HI.  597.  V-e- 
dì  Teatro. 

Scettici  filosofi,  loro  osservazione  sa 
gli  occhi  e  sii  i  colori  ,    il.  a4^' 

Scena  ,  gli*  eroi  ti  compaiMTano  con > 
la  clava  e  coi  coturni.  Vedi  Eroi» 
Ministri  pubblici  detti  'P«^^ov;|^ot 
ivi  disposti  ,  per  raantèuère'il 
huoa  ordine  nel  teatro.  Vedi 
Pap<^oG;^of. 

Scettro  degli  antichi  ,  IV.  S55. 
Bassomigliantesi  ad  una  sferza  , 
IV.  4^1-  ^^  Gbve  col  fiore 
nella  sua  cima  ,  iyi  36ì.D9io 
a  Vesta,  ivi  344.  D'oro  da 
Omero  dato  a  Grise  sacerdote  .di 
Apollo  ,  V.  333*  Febeo  di  Tireaìa 
in  nn  bassorilievo  ,  IV.  61 4*  In 
mano  ai  poeti  tragici  ,  V.  366. 
Delle  figure  egizie  con  una  testa 
d'uccello,  e  da  Diodoro  di  Siei. 
ìia  rassomigliato  ad  un  aratro' , 
IV.  64i.  e64a. 

Scoinola  Af tizio  ^  in    atto  di  porre  la 
.  destra  sul  fuoco  ,  da    artefici  mo-' 
derni  inciso   in    alcune   gemme  , 
IV.  3o. 

Scheletri  »  dagli  antichi  posti  alle 
mense  per  animarsi   all'  allegria , 

V.  435. 

S^heimide  scultore  ,  III.  192*  e 
noia. 

Schiave y\edì  Capelli. 

Schiavi^  come  rappresentati  in  at. 
to  di  presentarsi  ad  un  i»nperato- 
re  ,  II.  463.  seg-  Vedi  Rè  Peda- 
gogo. 

^X'^ocx^'^cdv  ,  veste  tagliata  ,  fatia 
dt  piii  pezzi  9  per  potersi  -aptrire 
dalla  parte  d*  avanti,  V«  Bi. 

Schlakhrendorf  ^Veàtr^ix  Gugliel- 
mo V  ivHÌ3(ie  intorno  ad  esso  .,  IX. 


^.  tettéì-Vdtretf^lidAWme*ef- 
énann  ,  fX  e  TC,  come  Sai  re* 
Ispettivi  Iòdici.  '  . 

SchfUttr/  suoi  capi   lavori   a  Herli- 
no  ,   VI.  377. 

Schofa    Medicorwn  teneva'si   Irt  nit 

'  cdifizio    pubblico  ,  V.  4ra4. 

Schoenborn  (Conti  di)  :  gemme  del 
loro  museo,  IV.  a47- 

Sciografia  e  Monocroma  ,  primi  ele- 
menti della    pittura  ,  VIFT.    540. 

Scilla^    come   sia  rappresent»ta    io 
alcune  pretre  antiche  ,  Vili.  i65. 

Scilla  scultore.   IH-  i38  noia. 

Sciìlide,  Vedi  Dipeno. 

SciloccOy  suoi  catlfvì  inflossi ,  I.  ro7 
nota.  seg.  VI.  78. 

Scifnie,  varie  sorti  di  esse,  I.  184  e 
nota.  Come  si  debba  intender  Pli- 
no  ,'  che  si  calzassero  le  scarpe  éfr 
certi  cacciatori  ,  II  765.  Vc:li 
'  Cercopiteco^  Cinocefalo^  Eamactr^ 
Pitecusa'  Cullo  divmd  ad  esse  ren- 
dulo  da  certi  popoli  dell'  Affri- 
ca, IV.  3aii. 

Scio,yi  furono  scultori  fin  dal  prin- 
cipio  delle  olimpiadi  ,  1.  67  nota. 

Scipione  Barbato  ,  sua  urna  sepol- 
crale in  peperino  ,  III.  6a8  no- 
ta, seg.  VI.  99  nota.  a73  nofa- 
Iscriztotie  che  vi  h  sopra,  da  cut 
'ricavansi  1  paesi  che  comniistò-  a 
Roma  ,  fra  gli  altri  Posidonr»  o 
Pesto.  Vedi  Spiega^,  delle  Tav. 
Tav.  L    N  t38.  Vedi    iserizìMi . 

Scipione  Affricano  il  maggiore  ,  sua 
villa  ,  bagno ,  e  sepolcro  a  Li  temo, 
III.6tiQ.  seg.  VI.  i5a  nota.  Mo- 
numenti da  lui  eretti  in  Roma , 
III.  6a4.  Sue  teste,  633.  seg.  B*p. 
.  presentato,  in  una  figura  d' Eren- 
lano  con  Miaèsinissa  e  Sofoniaba  , 
627  nota.  175  nota.«  Suo  preteso 
cirpiso  d'argento,  .6«a.  6a8  no- 
ta, seg.  Il-  primo  ,  portava  i  ca- 
pelli    lunghi,   V.  ,391.    Suo  hu- 
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.^ispf»io  DO^.s^avidi  Poinpeja, 
,yil..273*  Altre  sue  testp.  Avi.  Sua 
.contineoza  ^  ivi  337.  Suo  ^ustx>  in 
pranzo  scoperto  i^Ércplano^  Vili. 
.464  nota  sa.    . 
Sffipipne  Afi'ricaoo  il  minore  ,  dello 
.tulliano»  peipchè  adottato  daPao- 
la  Emilio  9   III.     Qaa.   nota  seg* 
Studiò  il  disegno,  ivi  iSi.Suqì  ri- 
, tratti, y  3p^i.  $ua  continenza  sup- 
posta effigiala  in  due  pretesi  scu- 
di volivi  ,  IV.Si.  Accprapagpò  a 
Roma  il  simulacro   della  dea  ,  Q. 
bele.    II.    ai 5,  Di   a^,  [anni  co- 
to^iudò.  un  esercito  Romano  ,  ao4. 
jFù  il  primo  che   introdusse  1' uso 
4i    radersi  ogni  giorno  ,  HI.  6a5* 
V.   391  Alloi^cbè   prese    Cartagi-» 
,iie  riportò  in  Sicilia  le  statue  che 
quelli  ne  aveano  tolte,   757  nota. 
Vedi   Spiegaz.,  delle     Tav-    Jav. 
€xcvi,   N.  4.09.1.  3>i alvino    dato 
nel   suo  funerale  ,  n.  2^, 
Scipione  L.  Cornelio  figlio  del  Bar- 
.b.ato  ;  iscrizione  in  peperino   che 
cootiene  il  suo  elogio  ,  IIL      i55 
nota-   VL    53    Dopo  la  sua    vit- 
toria   sopra    Antioco    il   Grande 
fi* introdussero  io  Roma  le. ricchez- 
ze, dell*  Asia  il  lusso  e  la   voluttà 
in    I  ^e.  5eg. .  Quanti  .vasi   d  '  oro 
p  d'argento  ciselUti  ,    e    statue, 
^vi  portò   in    queir  occasione,  ivi 
.607.  Questa  sua  vittoria  (atta  di* 
piiigere    in  un  quadro  157    nota. 
Scipipni,  loro  sepolcro  e  monumenti 
trovativi ,  164  nota.  III.  6a8.  no- 
te   seg. 
Scirpo  ,   pianta  che  nasce  nei  con- 
torni di  Raveuna  ,  se    fosse  usala 
aaticameute  per  larue  carta  ,  VII,, 
JB.  nota  seg. 
Scisma    d'Occilente,     quando  ,  e 
perchè   nato  ,    e  sua  dosaaÌQiie 
XL  456. 
Scita  ,  che  scorticava  Marsia ,  figu  . 
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,  r^lQ  4)«lfa  sMttua  deUa  galleria 
del.  Grs^Q  Duca  di  Toscana,  det- 
ta l'Arrotino  ,   IV.  a3  «  ^/^-^  • 

Sfriii  >  vestili  alla  Frigia  con  un  vfB* 
stito  a  ir)auicbe  strette  e  ppn  cal- 
fCMii  Junghi,  IV- 47.3-.  ^      .        .  ., 

Sap^t    Ctk\\.o  ,  senza,  vedere/I' apo- 
teosi; d'  Omero  nel    pal^pjeo  ;  tQo. 
lonua  ,  è   stato    nell'  int^rpi^^^e 
questo,  marmo, pia  sagace  di  iiìfLCÌ" 
.li  che  l'hanno  veduto  ,  y.  31.7. 

Scaglio  i  significa  talyoUa  la  terra  , 
I^«  494*  ^  °®^  giudizio  d' Oreste 
.avanti  1*  Areopago  scolpito  in  un 
vaso  d'  argento  riferito  in  questa 
opera  ,  1'  Areopago  medesimo  si- 
tuato sopra   uno  scoglio  ,  V.    307. 

Scoliasti  greci  non  conveo^ppo  sp- 
pra  il  significato  di  certe  parole, 
IV.   643.  '      /'    . 

SQopa  scultore,  sua  epqca,  stile  e> 
opere  ,  IIL  3 10.  seg.  e  n,ot^.,Sua 
pretesti  7^iobe,,3aa.  Lavorò  al  tem- 
pio di  Diana  Efesina  ,317  seg. 
.e  nota.  VI.  114.  seg.  Fu  anche  sta- 
.tuario  e  architetto,  e  opere. che  fe- 
ce ,  IH.  3i8.  seg-  Tqmpiq  di  Paì- 
lade  da  lui  fallo  a  Tege^  parti 
colare  pet'  1'  unione  delle  con^- 
messure  delle  pietre  ,.  VI.  68. 
ii4*seg.  ia4'  Altre  persone  han- 
PO  portato  lo  stesso  nome  ,  III. 
3 10  seg.  3i3  nota.  Due  Eumeni- 
di,  3i8  nota.  E  stato  sin'ora  preso 
per  r  artefice  di  trentusei  colon- 
ne del  tempio  di  Diana  ad  Efe- 
so ,.V.  5|3.  Per  opera  sua  dee  re- 
putarsi la  Niobe  della  villa  Medi- 
ci, IV.  aa6  ec.< 

Scppadi^  yeiì  jifeviitdi, 

«Sc^^rci  grandi  sono  a  carico  della 
bellezza  ,.  VI.  56o. 

Scordi^ci  ,  popoli  di  Tracia  ,  vinti 
da  Lueullo  ,  IV.  376.  l^ani  taglia- 
te a  due  statue  de'  loro  re  esi* 
stenti  nel  Campidoglio  ,    ivi   a??* 
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Scorie  ilei  Vesuirtò  «doprMe  éà^H 
antichi  ,    e  dai  moderili  per  te 
▼olte  •,  VI.   64.  Se  ne  trovano  aii- 
che  nelle  vicinanse  di  Viterbo  ma 
diverse  ,  ivi.  Vedi  Panteon. 
Scorpione  ,  scolpito   in  diversi  seti- 
di  ,  'V-.  lao.  Simbolo  detl^Affr.ca, 
•Vìi;  33b.  »  474.  Sttl  gran  Mus.i- 
'tó'Ùì  Pìilestrina  ,  ivi    47^  Sugli 
sciidi    delie  legioni   romane  ,  tvL 
Scrittant  ^    co'ne  si    supplisse   alla 
làadcaòza  di' essa  àèi  primi   tem*- 
'  pi ,  II.   II    nota.    Fatta    a  solchi 
detVa  Bustrofedon,  ITI.  aaS.  Rtru. 
sca  usata  in  Roma  ne   primi  tem- 
pi ,     Vedi     Spiegaz.    delle    TaV. 
Tav.  xxjcviif  N.  109  Vedi  Lette^ 
re  ,   Iscrizioni ,    ùerogtifici.   De-  '• 
>'g1i  antichi ,     e    msiteria    da    lo* 
ro    adoperata  ,    VII.  391  ,  e  S6g. 
Strisfere  \  gli  Egiziani  a  differenza  de-  ' 
%ti  Etruschi   è  degli  antichi  Gre- 
"di  non  ponevano  le  iscrizioni  sul* 
le    figure  delle  loro    statue,   vnk 
sanilo    zoccolo  ,    o     sul     pilastro 
I.  55.  Si   vedono  per  altro   anchis 
qnalche    volta    solfe    figure ,    ivi 
nota.  Strumenti  usati  dagli    atiti- 
thi,  VII.    18.  Vedi  Calamo^  in* 
chiostro  ^  Libri y  Penna,  Scrittura, 
Scado  era  Tarma  piti  distinta  degli 
antichi  y    VI.    197    e    nota.    Usj 
di  attaccare   alle    case    e  tempj, 
quelli  che   si  toglievano  ai    nemi-* 
Cì\  ivi.  IH*    176   Scudo    fotlera- 
to  di   Pallade  ,  II.    768 ,  e  769. 
Senza     imbracciatura     legata    al 
collo    ia     tempo     della     guerra 
di    Troja ,    IV.   385.   Di  Pallade 
dalle  vergini   d*  Argo    portato  al 
fiume  Inaeo  per  lavarlo,  IV.  589. 
Dei  Tebani  :  loro    fonna^,  tyi  io3. 
Di  Tideocon  delle  campanelle  ap- 
pesevi y  ivi    106.  Sotto  il  braccio 
sembra    accennare  Bellona  ,    IV. 
438.  Ovato  delle   Amazzoni  ,   V. 


matO' SicTfCs  y  hft  4^3.  Stfii  msegna 
'nn'  asta  intorno  'alla  k^atAe  sta 
Wttortigtiato  nVi  sei-pente,  ivi  54i.i 
Sopra  uno  scudo  veggousi  figura- 
ti assisi  i  prigionieri  è  le  pro« 
Viocie'  soggiogate ,  V.  a6o.  Come 
ai  portasse  d'agir  aatichi  Greci , 
VII.  3dl.  Con  nrna menti  allego. 
Tici  /ivi  4?^  •  Sostenuto  tlalla 
Franòia  e  dalla  Provvidenza  in 
'tiha  -medaglia  di  Lnigi  XIV ,  ivi 
5(1.  InnJitizi  al  volto,  simbolo  di 
paura,  ivr%7.  e  sèg.  Delle  Amaz« 
toni  et**  fdcafo.  Vili.  4'o.  An- 
'C^e,  coS?k  foss(»,  e  come  ornato, VI. 
'400.  Dt  c<>fór  Warrco,  V.  aSS.  Or- 
nati nel  tèHìro  d' una  testa  di 
'Medusa  ,  ivi  ^37.  fn  tèmpo  delta 
*gnerri^  troja na  ^Ortav^nsì  legati 
ài  'coliti  come  iln' taccio  detto 
nó/}frat$  ,  '  Vedi  TldpTraf  .  Argivi 
granai  è  rotondi',  ivi  iia  Ap- 
pesi nei  templi ,  IV..  623.  Scoi- 
'pili  liei  trofei  ,  come  ornali  ,  ivi 
*3oó.  Loro  insegne  sembrano  esse- 
re state  in  arbitrio  di  chi  li  por- 
tava, V.'54«'  Ornavano  il  para- 
petto d^lle  navi,  ed  in  alcune  na* 
vi  sono  disposti  in  cambio  del  pa- 
ripetto  ,  V.  538   e  539. 

Scultore 'cóìì  lo  stecco  nella  mano 
destra  figurato  in  un  bassorilievo 
della  villa  dell*  Bminenlissinio 
Alessandro  Albani  ,    V.  4^9* 

SctiUori  j  adoperavano  le  unghie  » 
ove  non. penetrava  lo  stecco  ,  V. 
429.  Loro  nomi  finti  incisi  giji 
anticamente  in  diverse  statue  ed 
altre  opere  ,  IV.  aoa.  ec.  Moder- 
.ni  ,  a  confronto^  cogli  antichi  ^ 
VI  37 7 «  Rappresentati  in  varie 
pietre   incìse  |  Vili.  475,  e  554- 

Scultura  che  sia  »  II.  777  nota.  Si 
perfezionò  prima  dell'architettu- 
ra ,  '23^.  seg.  VII.  86.     Se  aache 
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prilla  dolU  pittura  ,  li.  227.  d3a. 
seg.  Gli   ajiticìki  la  distÌQgueTaao 
ia  quattro   parti ,  la  plastica  ,  il 
.    getto  9  la  scultura    propriamenta 
detta  y  €  la  toreutica  »  III.  ioa4- 
e  ^sgg*    rappresentata     in    veste 
;     succiata  ,    V.  64.  Si  è  mantenuta 
sotto  gli  intperatori    romani   con 
tnaggidr  lustro  delt^   pittura,  IV. 
aSS.  Se    sia   più   difficile    della 
pittura,  VI.  55o.  e  seg.  Con  quali 
cogoisionì  debba  esercitarsi    nel 
r  opere  di    quest'  Arte    il  senti- 
mento del  bello ,  ivi  55a. 
SouaiA  socratica, suo  carattere,  VI. 
535.  Veneziana,    suo   errore   nel 
costume  ,  71.  773  nota. 
Seupte  diverse  ,  dell'  antica  Grecia 
Ili.  a  16.   aeg.  e  nota.  Vedi,  Co' 
iitUo^  Bgina  ^  Sidone.  Difficoltà 
del    riconoscerne    le    differenze 
in  tempi    tanto  remoti  «ivi    aao 
noia.  Erano   ornate  di    statue  , 
come  insegna  un'  iscrizióne  porta- 
ta   da    Giusto    Lipsio  ,  Inscriz. 
fol.  la.  a.  6-  Di  disegno  formatesi 
nella  Grecia,  IV.  304.  Scuola  EU 
ladica  ,  o  sia   1*  unione  di  diversi 
scuole   greche  in  una  ,   ivi    ao5. 
Scure   dei   vittimar]    detta  malleus* 
Vedi  àfalleus.T!i*era  armata  un'in* 
fanteria  dei  Greci,  IV. 569  dei  lit-  ^ 
tori  sembrano  essere  state  coperte 
d'un  fodero  di  pelle,  V.  4oi   Erano 
d'  argento  in  tempo  degl*  impera- 
tori ,  ivi. 
Seuta  perversa  ,  sono  detti  gli  scu* 
di ,    che  i  soldati  romani^  porta* 
vano  sotto  il  braccio  ,    quando  si 
tramava    qualche  congiura  ,  IV. 
439. 
Secchia  :  di  Nettuno  per  abbevera- 
re  i  suoi  cavalli  lavorata  dai  Ci- 
clopi ,   IV.  609.    In  mano  a  Dio- 
mede re  di  Tracia,  ivi.  Corintie, 
loro  forma  e  ornamenti ,  cou  cui 
T.  XJI. 
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sono    rappresentate  nelle    pietre 
antiche  ,  VIII ,  53a  e  seg. 
S^ga  da  chi    inventata.   III.    190. 
nota.    seg.     Vedi   Biza,      Vedesi 
scolpita  negli  Obelischi,  V.    64. 
Tra  i  Greci  inventata  o  da  Deda- 
lo o  da  Talosuo  scuoiare  ,   ivi. 
<Scrge5to,  città  di  Sicilia,  origine  del 
suo  nome ,   III.  5  70.   e   segg.   e 
nota. 
Segretarj  degl'imperatori  Bizantini 
portavano  uno  stiletto  per  distin- 
.      tlvo,  V.  498. 

5<^g/*e^0 ,  confidato   dagli   antichi   a 
una  statua  o   ad    una  colonna  , 
VIII   355. 
Seieucidi ,    furono     protettori    del- 
l'Arti,  III.  54a.  554.  6o5.  Deca- 
denza di  esse,  606.  Vedi  Ancora^ 
Monete  • 
Seleuco  ,    re    di    Siria  ,  rappresen- 
tato colle  corna  ,   II.  a5a. 
Sellae  Curules ,  nel  Museo    di  Por* 
tici,    VII'    194*   Erano    segno  di 
dignità,  ivi.  Corne  fossero    fatte  , 
ivi*  Di  una  trovata  negli  scavi  di 
Ercolano  ,    ivi   a45*    Di  un'  altra 
scoperta    vicino  a   Perugia   ,    ivi 
493. 
SelUus  ,  consigliere  ,   ex-professore 
ad  Halla  ,  suo  libro  de  Teredine 
marina  ,   e  sua  disgraziata    morte, 
IX*  107  e  108.  Traduttore  france- 
se della    Storia  dell'  Arte  ,   X. 
ai  4* 
Sehey  come  indicate  nei  monumenti, 
Vedi    Spiegaz.    delle     Tav.    Tav* 
xxxviii.    ]S*  110.  Albuoea  celebre 
per  r  oracolo  di    Fauno,  ivi. 
Semele  ,    incenerita   dal  fulmine  di 
Giove,   io    varie   pietre    incise, 
VIII.    107  e  108. 
Senato  in  Roma  ebbe  cura  delle  fab. 
briche,    nel  tempio  dell' impero, 
XI.  36o  seg.  Ridotti  quasi  a  niente 
su)  finire  del  secolo  VI.  ivi   373. 
3i* 
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Rimesso  in  qu;«1che  splendore  nel 
XII  y  ivi  4^^^'  ^l^be  cura  speciale 
delia  Colonna  Trajana,  iyi.Confrì- 
bui  al  restauro  eoruamsnti  fallivi 
da  Sisto  V,  ivi  437  se«j.  Sue  proi- 
bizioni (li  estrarsi  da  F(oma  i  ino- 
numeuti  dell*  Arte  ,  e  di  rovinare 
le  fabbriche  ,  ivi  459.  Vedi  jén/t- 
teatro  Flavio.  Si  diceva  anche 
Delle  colonie  ,  e  municipii  »  VI. 
Ili . 

Seneca  Lucio  Anneo,  pretese  sue  le- 
ste,  e  statue  ,  III.  'j^i.  e'  segg.  e 
nota.  Suo  carattere  inor-ile  ,  743. 
e  743,  e  ilota:  Idea  delle  sue  te- 
ste, V.  467. 

Senocrale ,  discepolo  di  Platone, 
sua  testa  in  pietra  incisa  ,  VIU. 
469. 

Semi/ilo  scultore,  IL  a  16 

Senofonte  quando  fiorisse  ,  III.  401. 
Suo  stile  ,  64.  II.  a49.  Era  di  bel- 
lissimo aspetto ,  V.  378.  Sua  erma, 
ivi  376. 

5^/?50  esterno.  Vedi   Occhio. 

—  interno.  Vedi  sentimento. 

Sentimento  del  bello  nell*  Arte  ,  VI. 
529.  Come  si  possa  averlo,  ivi 
5io  e  seg.  Rarità  di  questo  senti- 
mento ,  ivi.  Si  acquista  coli'  edu- 
cazione ,  e  col  conversare  ,  ivi^ 
533.  Segnali  di  questa  qualità  , 
ivi  535.  Si  richiede  maggiore  che 
per  il  bello  naturale,  ivi,  Conviea 
esercitarlo  di  buon  ora  ,  ivi  536. 
E  soggetto  ad  errori  ,  ivi.  Sua 
essenza  ,  ivi.  Suoi  mezzi  per  agi. 
re  ,  ivi  e  537.  Non  è  sempre  in 
proporzióne  o  in  accordo  coli*  oc» 
chio  ,  ivi  539.  Sue  qualità  ,  ivi 
540.  e  seg.  Metodo  d'istruzione 
per  comunicarlo,  ivi  54^  ,  e  seg. 

sepolcri  si  facevano  dagli  antichi 
sulle  vie  pubbliche  ,  li.  934,  seg. 
Si  consideravano  come  sacri,  ai  5. 
S' indicavano  con  una  colonnella  , 


YeAi    Spiegaz.  delle    Tav.    Tav. 

.  cLxxvii-  K.  386.Come  si  ornassero 
in  Roma,  III.  654-  Decorati  di  pit- 
ture  e  di  stucchi ,  VI»    209  nota. 
Lavorati  a  reticolato,  e  poi  intona- 
cati, 74  nota.   Descrizione  di  uno 
di  quelli  delU  Campania  fatta  dal 
cav.  Hamilton  ,  II.  i^S    seg.   Va* 
nità  dei  Gentili   che  vi  seppelliva' 
no  cose  preziose  proibita  dalle  leg- 
gi,    XI- 497    Cagione    che    molti 
venissero    rovinati  dai     ladri,   ivi 
seg.  Ordine  del    re   Teodorico  di 
toglier   l'  oro  e  tutto  ciò   che    di 
prezioso  vi  si  trovasse,  499*   Mol- 
ti   rovinali  per  farne  calce  ,  SSg. 
Quando  la    sede  Apostolica    stava 
in  Avignone  si  rovinavano  i  sepol- 
cri delle  famiglie  Romane  Cristia. 
ne    per  venderne  i   marmi  ai  fo- 
restieri ,  447.  Vedi    Catacombe  y 
Colombai^  Iscrizioni  ,  Tarquinia ^ 
Trebbia^  F'ol terra  ,  Urne,  Erano 
fuori  delle  città  ,    V.  aSr.  QaelH 
dei  fondatori  delle  città  erano  dea- 
tro il  recinto  ài    esse ,  ivi  35.  e 
334.  Circondali  d'  alberi  ,  ivi  55o. 
Colonne  da  ergervisi  sopra,  pres* 
so   gli   Ateniesi  ,   non    dovetraiio 
eccedere  tre  cnbiti  d' altezza  ,  ivi 
548.  Delle  giovinette  solevano  ave* 
re  incisa  la  figura  d'  una  fanciulla 
con  un  vaso  d*  acqua  ,  IV.  i5.  Or- 
nati  di    corone  ,  le  quali    farono 
portate   anche  nelle  esequie  ,  V. 
a3a*  Così  in  quelle  di  L.  SilU  fu* 
rono   portale    in    pompa    pia  dì 
mille     corone   d' oro ,    falle    ap- 
posta per  onorare  la  sua  sepollu  • 
ra,   Appian.  EfA^vìl  L.  i.  p.    20 1» 
l.  19.  Trovati  negli  scavi  di  Pom- 
pe ja  ,  VII.  a 59.    Iscrizioni    poste 
sopra  i  medesimi,  ivi.  Di  forma  al- 
legorica ,  ivi    4?®  ®  *®o" 

Sepolcro   d'  Erode     Allico,  suoi  or- 
namenti,   III  654^    seg.   Colonne 
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di  cipollino  con  iscrizione  trova- 
tavi fili*  876  Dei  servi  e  liberti 
di  Livia,  679.  Di  Lacio  Arunzio  e 
suoi  liberti,  VL  74  noia  Dei  li- 
berti di  Sesto  Pompeo  Magno  e 
Cariatidi  particolari  io  esso,  196. 
Antico  Romano  presso  Albano  , 
5a.  Degli  Orazi,  e  Curiazi  etrusco 
e  non  romano,  III.  143.  Vedi 
Cesilo ,  Mausoleo^  Ma  uso  lo.  Me- 
Iella  ^  Nasoni^  Sci  pioni.  Di  forma 
singolare  inciso  in  una  genoma  , 
V.  a6i.  Fiancheggiato  da  due  co- 
lonne ,  ivi  282.  Rito  di  versarvi 
sopra  dell' acqua  e  del  mele,  IV. 
i5.  D*Ilo  celebre  nella  Ilìade, 
V.  167.  d»  Achille  da  Euripide 
detto,  'Oproc  per  accennare  un  at- 
to tumulo  ,  ivi  a8i.  d'  Ettore  era 
fuori  di  Troja  ,  ivi  a34.  Ornato 
da  Nicia  ,  uno  dei  più  illustri 
pittori  ,  IV.  390.  dei  Nasoni ,  or- 
nato di  pitture  di  poco  merito,  ivi 
289. 

Sepoltura  fatta  all'uso  militare, V.  35. 

Seppia  ,  pesce,  Tetide  vi  si  tra- 
sformò, V.  118.  Conghiettura  in. 
torno  alle  seppie  in  alcune  meda- 
glie ,  ivi.  Perchè  detto  anche  ca. 
lamaro  ,  VII.  aa3.  390.  Si  serve 
del  suo  sugo  nero  per  difesa  da- 
gli altri  pesci,  ivi.  Scolpita  sopra 
alcune  monete  della  Magna  Gre- 
cia ,  ivi     4^^* 

sera  ,  come  rappresentata,  IV.  403. 
Figurata  come  Diana  o  la  Luna  , 
VII.  393.  Vedi  Diana  . 

Sei'apide,i\si  qual  nazione  abbia  avu  • 
to  origine  ,1.  3 1  nota.  Se  sia  il 
Plutone  dei  tìreci ,  aSa.  Gol  mo- 
dio  in  capo ,  II.  35a.  Nella  sua 
immagine  fu  creduto  figurato  il 
Nilo,V.  II.  Gon  Arpocrate  ed 
Iside  in  alcune  pietre  incise, VIII. 
^8.  GoQ  altri  simboli,  ivi  94*  ^  seg. 


443 

Serapione^  pittore    eccellente   uell^ 

decorazioni  ,  IL  1009.  nota  )i. 
Serpente  y  simbolo  del  geuio,  IV» 
647*  e  del  buon  genio,  ivi  517. 
Simbolo  della  medicina ,  Vedi 
Medicina  .  Attributo  comuue  de- 
gli antichi  eroi,  V.  i6j.  Compar- 
so, quando  Telefo  doveva  maritar- 
si con  Auge  sua  m»dre  da  lui  non 
riconosciuta,  IV.  6a3.  ec.  Si  sca* 
gliò  dalla  mano  di  Tetide,  mentre 
Peleo  stava  per  abbracciarla  ,  V. 
118.  Addomesticato  accompagna- 
va Ajace  minore ,  Vedi  Ajace, 
Ravvolto  intorno  al  braccio  di 
Glitennestra  è  simbolo  di  furia 
e  di  vendetta,  V.  376.  Intreccia- 
to nei  capelli  di  Glitennestra,  ivi 
377.  varii  suoi  significati ,  VI. 
457.  461*  Sui  diademi  e  sulle  mi- 
tre dei  re  d' Egitto ,  VII.  3i8. 
Gosa  significhi ,  ivi.  Posto  a  cu- 
stodire i  pomi  esperj  ,  ivi  377. 
Goroe  formato  in  alcuni  monu- 
menti ,  ivi .  Sul  sepolcro  di  £  • 
paminonda  ,  ivi  44^*  ^  ^^\^o  scu- 
do di  Menelao  ,  ivi,  e  nota  .  Era 
insegna  degli  Eraclidi  ,  ivi  447* 
Dà  nome  all'  isola  di  Rodi ,  ivi, 
460.  Simbolo  ]! delle  due  Sicilie  « 
ivi  Fece  nascere  l'idea  del  capi, 
tello  jonico,  ivi  4^0*  Alalo,  sim. 
bolo  dell'eternila  presso  gli  Egi  . 
ziani  e  presso  i  Greci  ,  VIII.  5t 
e  nota.  Con  squamme  variegate  , 
che  si  morde  la  coda,  simbolo  del 
mondo,  ivi  nota  suddetta  *  Attri- 
buto d'  Esculapio^  ivi  378.  e  seg. 
usato  dagli  antichi  per  i    presagj  ^ 

,   ivi  aSo.Dai  loro  giri  sembra  essere 
stata  presa  V  idea  de'  giri  delle  vo- 
Iute  joniche,V.  5 io.  Perchè  dati  ai 
Titani  in  cambio  di    gnmbe  ,    IV. 
36a    Venerati  dagli  Egiziani.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tay.  Tav.  evi.   N. 
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a56.  Di  varie  specie  e  grandezza 
nella  Grecia.  Tav.  lxxxvi.  N*  a  18. 
Forma  di  quelli  del  gruppo  del 
Laocoonte,  Tav.  xlvi»  N.  127. 
\edi  Folute  . 
Serra  e  serra  praeliare  :  significato 
di  questa  frase  spiegato,  IV.  372. 
Serrami  delle  porte   degli    antichi  , 

quali   fossero,  TU.  i85>  e  i86- 
Serrao,  celebre   medico  di  "C^apoli  , 
sua  opinione  sul  rimedio  al  morso 
della  tarantola,  VII.  416. 
Serse,  come  ornasse  un  platano ,  IL 
gaS.  VII.  96  nota  seg.  Sua  spedi* 
zione  contro    la  Grecia  ,  III.  i3. 
41.364  nota    seg*  Danni  che    vi 
fa.  III.  433.  Sua   fuga    e    conse* 
guenze  per  1'  arti  ,  a 40  seg.  Por. 
tò  in  Persia  le  statue  d*  Armodio 
e  d' Aristogitone  9  394  nota.   Poi 
riportate ,   368    nota    seg.    Vedi 
Persiani^  Salamina  . 
Servei  ,   sua   opera  ,   Christianismi 
restituiio ,  rarissima  ,  IX.  aa5  e 
nota. 
Servi  usati  dei  Romani  per  le  belle 
arti  e  per  altri    uffìzi  y   IL  967. 
Vedi  Schiavi . 
Serviette  ,  quando  e  come  usate  dai 

Romani  ,  IT.  764. 
Servilia    legge ,   da    lume    per    la 
spiegazione     d'   un     monumento 
antico  ,  VITI.  33. 
Servio  Tallo  impose    contribuzioni 
agli  abitanti    della  Campagna    di 
Roma  per  alzarvi  dell*  are  e  farvi 
sacrifizi,  II.  ai4  nota*  Tempio  da 
lui  fatto  in  Roma  a  Diana  Efesina 
e    perchè .    Vedi    Spiegaz.    delle 
Tac     Tav.    L.    N.    i38.  Una  di 
Ini  statua  di    legno    indorato   era 
nel  tempio    della  Fortuna   virile 
di  Roma,  I.  57   nota  49 • 
Sertana  scultore ,  III.  1 38  nota. 
Sesostri^  sua  epoca,  I.  161  nota.  Sue 
conquiste  sue  opere  e  artisti    che 


vi  lavorarono,  ivi  9.  XI.  aSg.Coo 
quali  simboli  rappresentasse  le  na* 
zioni  vinte  ,  L  ai  nota.  Sua  nave 
di  cedro  foderata  d'oro  e  d*  ar- 
gento ,  III.  ii3  nota.  seg.  Vedi 
Obelischi.  Supposto  scolpito  alla 
sommità  dell'  obelisco  Barberini  , 
ricevendo  i  tributi  e  i  doni  dei 
popoli  soggiogati .  Vedi  Obelisco^ 
Barberini  .  Colonne  da  esso  inai* 
zate  nei  paesi  conquistati  ,  VII. 
3i8. 

Sessi  f  ambedue  attribuiti  agli  dei  , 
IV.  330. 

Sesso^  come  s' intenda  che  Cu  maro 
il  primo  dipingesse  la  diversità  di 
esso,  I.  19. 

Seta  ,  abiti  di  essa  usati  dagli  antt* 
chi  come  si  conoscano  nelle  pit* 
ture  ,  6a5.  Quando  se  ne  intro- 
ducesse V  uso  in  Roma ,  637. 
Tìnta  di  color  di  porpora  ,  ivi . 
Vedi  Modello . 

Settimio  Severoy  quando  fatto  impe. 
ratore  ,  XI.  43a  nota.  Arti  decli- 
nate al  suo  tempo  e  suoi  mona- 
menti, ni.891.  896.  IV.  3i4.yedi 
Arco ,    Panteon  ,  Setti zonio. 

Settimana  del  pagamento  ,'  cosi 
detta  in  alcune  fiere  di  Germania, 
quella  in  cui  corre  obbligo  di  pa* 
gar  tutte  le  cambiali,IX.  70  e  nota. 

Settizonio  di  Severo,  occupato  dai 
Frangipane,  XI.  4^6.  In  dominio 
del  monastero  di  S  Gregorio, cho 
lo  dà  in  affitto  agli  stessi  Frangi- 
pane, 4*^-  ^®S*  Rovinato  in  parto 
a  tempo  di  Enrico  IV,  quando 
serviva  di  fortezza  ,  4^^*  Deiuoli- 
to  da  Sisto  ,  V.  469.  Descrizione 
di  esso,  41 8* 

Scusi  pittore,  quando  fiorisse  ,  II* 
aa8.  III.  417.  XI.  4aa.  Pih  antico 
di  Parrasio ,  IIL  43i  nota.  Suo 
stile  ,  III-  4^4*  ^^^  opere  pib  ce- 
lebri ,  438  nota.  Sae  teste  gran  • 
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et ,  e  articolazioni  fortemente  e* 
spresse  y  IL  496.  Fa  uno  dei  primi 
a  usar  chiaroschiaro  »  aa8  nota» 
Dipingeva  col  color  bianco^  975* 
981»  Sua  lentezza  nel  dipingere  « 
III.  375  nota.  Sua  scelta  dì  parti 
da  pia  donzelle  per  fare  una  Giu- 
none o  altra  donna ,  II*  389.  Vedi 
Bernini  •  Difetto  in  lui  ripreso  da 
Aristotele  ,  io5.  seg*  IlL  4^^  ® 
nota.  Fu  anche  scultore  »  II.  a33. 
Vedi  Timomaco ,  Celebre  dipin- 
tore: sue  pitture. erano,  secondo 
Aristotele  ,  senza  E^oc-  lY  » 
i5i.  La  bellezza  sembra  essere 
stato  r  obbiettosuo  subordinando 
ad  essa  la  espressione  »  iyi  1 5a. 
Dipinse  due  centauri  bambini  di 
diverso  sesso,  che  poppando  guar- 
davano con  piacer  fanciullesco  un 
piccol  leoncino  mostrato  loro  per 
impaurirli  dal  centauro  loro  pa« 
dre,  IV.  649. 

Sfendone  o  Honda  strumento  da  ti. 
rar  sassi ,  uso  fattone  dagli  anti- 
chi »  IL  !kia.  Vedi  Pirecma>  Si 
diceva  anche  1*  incassatura  dell' 
anello  ove  si  metteva  la  pietra,  I. 
74.  E  un  ornamento  o  fascia  che 
si  mettevano  le  donne  in  capo, IL 
54*  i  391  nota. 

Sfera  pila  ,  giuoco  dei  fanciulli  fi- 
gnrato  in  due  monumenti ,  V. 
433. 

Sferza  di  Gibele ,  composta  di  tali, 
o  siano  astragali,  IV.  353.  Attri- 
buita a  Giove  e  a  Marte,  ivi  4^i* 
In  mano  al  re  Euristeo ,  a  cai 
Ercole  portò  i  cavalli  di  Diomede» 
ivi  576. 

Sfinge  ,  con  le  mani  d' nomo  ,  IV. 
636*  Gon  la  parte  deretana  di 
cavallo  Bgurata  nell*  elmo  d'  una 
Pallade,  ivi.  Barbuta  in  nn  basso* 
rilievo  della  Farnesina  ,  ivi  637. 
In  cnna  all'  elmo  di  Creonte  Te- 
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bano  allude  alla  di  lui  patria,  ivi 
6a5.  Può  riputarsi  per  mero  or- 
nato neir  elmo  di  Pallade  ,  iyi. 
Gosa  significasse,  VL  4^^*  Alata 
presso  i  Greci  ,  ivi.  Sulle  monete 
deir  isola  di  Scio  ,  VII.  5o5.  In 
un  tempio  a  Spalatro  in  Dalma- 
zia ,  ivi.  Ghe  rat  tiene  la  ruota  di 
Nemesi,  ivi  Sao.  Barbata  ,  e  in 
altre  forme  nei  monumenti  egi« 
ziaui.  Vili.  53  nota,  e  59.  Era 
nel  sigillo  d'  Augusto  ,  ivi  370. 
Gon  gambe  e  coda  di  cavallo,  ivi 
e  371.  Gon  altri  sìmboli  e  in  di- 
verse  posizioni  nelle  pietre  anti- 
che, ivi,e  37».  che  fossero  presso 
gli  Egiziani,  e  i  Greci,  L  89.  seg. 
Rappresentale  colle  mani  umane  , 
ivi  ,  I-  ao3  nota  76.  Anche  nel 
sepolcro  de'Nasoni,  ivi. Figurate  in 
cima  del  tripode  d' Apollo  :  loro 
significato  ,  IV*  494* 

Sibari  fu  fondala   dai  Dori  dell*  A- 

caia-  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.Tav. 

CLXXvni.  N.  387.  Distrutta  de'Gro- 

toniati,  ivi-  HI.  14.  Vedi  Monete, 

Possidonia,  Trezenj. 

Sicilia f  belle  donne  che  vi  sono,  L 
io4*  Ingegno  dei  suoi  abitanti , 
ivi*  Poeti  immaginosi  ,  118.  Pri« 
me  colonie  greche  stabilite  visi,  e 
città  che  vi  si  fondano,  VI-  3oo 
nota  seg.  Tempo  della  sua  mag. 
gior  floridezza  dopo  la  pace  fra 
Gelone ,  e  i  Gartagtoesi ,  389 
nota  seg.  IIL  271  seg.  Quando  vi 
fiorissero  le  arti ,  564*  Fabbriche 
antiche  delle  quali  vi  restano 
avanci ,  VL  3a  nota.  Vedi  Spie. 
gaz.  delle  Tav  Tav.  cxcvi.  N. 
409*  suo  stato  deplorabii  in  sul 
principio  della  monarchia  roma- 
na «  IV.  373*  Illustrata  ,  opera 
del  P.  Pancrazj,  X.  a88.  del  Gin- 
verio  ,  ivi.  Altre  opere  su  qnest' 
argomento,  ivi  e  376  note*   Vedi 
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Cirgeiìii^      Monete,       Scipione 
Jffi  ivano    il    minore  ,  Siracusa  , 
Pierre. 
Sidone,  studio  del  disegno  stabilito- 
vi generalmente ,  e    poi    tiel    re- 
sto   della    Grecia  ,  II.   975  nota. 
Scuola    di  pittura  e  di    scultura 
che  vi  era,    III.  ai6     seg.     IV. 
!io4.  Scuola  rinnovata  ,  ivi    ao6. 
Fiuo  a  quando  vi  si    mantenesse 
in  credito  la  pittura  ,  56o  nota. 
Sue  pitture  descritte  da  Palemo- 
ne  ,  ai 7  &eg.  Dopo    averla  libe- 
rata dai    tiranni  Arato    ne  man- 
dò molte  al  re  Tolomeo   in  Ales« 
sandria,  56o  noia.  II.  3o3.  Bene- 
ficata da  Aitalo    II.    rè    di  Per- 
gamo,  III-  572.  Cura    che  ebbe 
dei    giochi    Istmici    dopo    presa 
Corinto    dai  Romani ,    596.    XI. 
"^    ■  265.  Vedi  Dipeno ,  Scauro  ,    Sta- 
tua   colossale     eretta   ivi  da  Eu- 
mene re  di  fiilinia  ,  IV    271. 
sicomoro  usato  dagli  Egiziani  per  i 
monumenti  dell'Arte,  I.  35   nota* 
sicurezza  come  rappresentata  nette 

monete ,  II.  t\^o* 
Sidone  ,  eccellente  nei  lavori  di  ve- 
tro ,  I.  78    nota.  VII.  36  nota.  E 
in  altre  manifatture,  I.  3i3,  3i4* 
nota. 
Sigeo  ,  promontorio  di   Troja  ,  fii  il 
motivo   di    un    duello  di  Pittaco 
éon  Fri  none  ,  Vedi  P  iliaco  . 
Sigilli  antichi  ,  fatti  con  legni  rosi 
dai  venni ,  I.  73  nota.  VIIL  557. 
Ercole  fu  il  primo  a  farne  uso,  ivi. 
Sigma  greco  ,  qual  forma  avesse   in 
antico  ,  VI  573.  Di  forma   tonda 
non  era  cognita  ai  tempi  d'  Ales- 
sandro Magno  ,  IV.    a49.  Di  ^or- 
ma  quadrata   appartiene  a'  tempi 
piuttosto    moderni    che    antichi  » 
Vni.  36.  e  3aa    e  nota  •  Assomi- 
gliato alla  figura  dell'arco   sciti- 
co, ivi  3  39. 


Silanione  pittore  ,  li.  217. 

Siluro  fiume,   qualità  pietrificante 

delle  sue  acque ,  VI-  47  "ota  • 
Sileno,  effigiato  con  un  volto  serena 
e  gioviale,  II.  3o3   seg.   IV.  4^3. 
Assiste  Bacco  nel    combattimento 
coi  Titani ,  ivi  545.  Figurato  con 
veste  di  pelle,    V.  488     Espresso 
in  varii  modi  sulle  pietre  antiche. 
Vili.  290  e  seg. 
Silenus  ,    aggettivo ,   da    Lncrezio 
adoperato  per  significare  una  cer« 
ta  grazia  nel  viso,  IV.  i44- 
Silenzio  ,  come  effigiato  dai  Greci  , 

VI.  569. 
Siila  Lucio  ,  dittatore ,  il  suo  nome 
trovasi  nelle  medaglie  scritto  ora 
Sulla,  ora  Sula,  V.  35i.  Portava 
indosso  una  figurina  d'  Apollo  Pi- 
tie io  oro  e  spesso  la   baciava  ,  I. 
73.  Danni    che  fece   in  Atene   e 
monumenti  cbe  portò  a  Roma, III. 
61 5.  le  colonne  del  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  d'Atene  da  lui    por- 
tate via  a  Roma,  IV.  271.  IV.  371. 
Tempi  pih   celebri   dell  1  Grecia 
che    saccheggiò  ,   617.    Protegge 
le  arti  in  Roma  ,   e  tempio   che 
eresse   alla  Fortuna  in  Preneste  , 
633   e  nota.  634.  Sua  statua,  616. 
Vedi  Giuochi,  Preneste  . 
Silvano  ,  rappresentato  nelle  pietre 
antiche  incise ,  VIII.    35a.   Vedi 
porcelli . 
Silvio  da  Velletri ,    suoi    vasi  ,    I. 
Prefaz.  degli    Edit.  Viennesi,  ^^. 
Simbolo  allegorico  (  Vedi   Allego- 
ria  )   dee   racchiudere    iu   se    le 
qualità  distintive  della  cosa  signi- 
ficata,   VII.   3 14.    Molli  simboli 
dell'  antichità  mancano  di  questo 
carattere  ,  ivi  3 18.  Fu  adoperato 
dai  poeti  e  dai    filosofi    per  espri- 
mere le  loro  idee  »  ivi  3  a  a.  e  da. 
gli  artisti ,  ivi  3a3.  Dee  cercarse. 
ne  la   spiegazione   nella  favola  e 
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nella  storia  eroica,  ivi  3a5.  Non 
fa  asato  dai  Greci  per  esprimere 
le  idee  generali ,  ivi  3^9.  e  seg* 
Più  facile  ad  adoprarsi  per  signi- 
ficare la  virtù  che  il  vizio  ,  ivi 
33a.  Non  st  trova  usato  per  espri- 
mere i  vizi  nei  monumenti  antichi^ 
333.  Molli  simlìoli  sono  suscetti* 
bili  di  varia  applicazione,  ivi •  Al- 
cuni ignoti  sulle  monete  antiche, 
ivi  334.  Oli  scultori  ponevan  cu- 
ra nello  scegliere  i  più  lieti ,  ivi 
336.  Adoperati  per  indicare  varie 
cittfc  ,  ivi  340.  Delle  antiche  di- 
vinila ,  YII.  da  357  a  391.  Del- 
r  agricoltura  ,  Ivi  394  Della  no- 
bilia  ivi.  Dell'Affrica  e  di  Allaa- 
te,  iiri.  Della  medicina,  ivi  395  e 
nota.  D'un  augure.  Ivi  Dell'elo- 
quenza, ivi  e  nota.  Della  tristezza 
e  del  dolore,  ivi  396.  Dell'equitl^, 
ivi.  Della  citili  di  Cartagine  «.  ivi- 
D*  un  censore  rQmano,  ivi  e  397, 
Belle  Colonie  ,  ivi.  Della  Com-  " 
roeilia  ,  ivi.  D'  un  poeta  ^  ivi  e 
nota.  Del  malcontento  e  della 
contentezza  nel  matrimonio  ,  ivi 
399*  Dell*  unione  di  due  principi, 
ivi.  Della  Terra ,  ivi  e  400.  Della 
memoria  ,  ivi.  Dell'  eterni th  ,  iyi 
40 1.  D^lla  fermezza  ,  ivi.  Dei  fiu- 
mi che  non  si  gettano  in  mare,  ivi 
4o'.).  Della  liberalità  dei  principi, 
ivi  4^3.  Della  libertà  ,  ivi.  Della 
p^ce,  ivi  e  404  Della  giovialità, 
ivi.  Della  fecondità,  ivi.  Della 
primavera  ,  ivi.  Della  paura  ,  ivi. 
Dell*  occasione  ,  ivi  4^^'  Isella 
giustizia,  ivi.  Della  non  curanza, . 
ivi  e  nota.  Del  canto  e  sua  ama- 
bilità, ivi  407.  Della  garrulità, 
ivi.  Della  fortuna,  ivi  e  408.  Del  • 
la  felicità,  ivi.  Di  un  sepolcro  , 
ivi.  Dell'Autunno,  ivi  4^9 
Della  (loininazioiie  ,  ivi  e  4'^* 
Del.  cnldo     dì     inezzudi  ,     ivi  , 


Della  sperat>za  ,  ivi  .  D'omaggio 
d' un  principe  ali*  altro  ,  ivi 
41 1.  Delle  stagioni,  ivi  4t^« 
D'  un*  isola,  ivi.  D' Iride  ,  ivi  . 
Della  Giudea  ,  ìyi'  Della  gioven- 
tù, ivi*  Dei  giuochi  <leirinfanzia, 
ivi  e  4t3.Della  saviezza  in  Ulisse, 
ed  in  altri  eroi,  ivi. Della  guerra, 
ivi*  Degli  artisti  ,  ivi#4i4*  ^^^* 
le  strade  regie ,  ivi.  Della  festa 
delle  capanne  degli  Ebrei,  ivi  • 
dell*  Amore,  ivi  e  4» 5.  Dell'aria, 
ivi ,  Del  potere  e  della  forza  ,  ivi. 
D*  un  correggente,  ivi  e  4*^« 
Della  musica,  ivi  e  nota.  Dei 
metalli  più  nobili  ,  ivi  e  4*7* 
dell'  indolenza,  ivi.  Della  notte, 
ivi.  Della  natura,  ivi  l^iS,  Pel 
Nilo  ,  ivi*  Della  pietà,  ivi*  Della 
pioggia,  ivi.  D'augurio  d'un 
viaggio  felice,  ivi  4*9'  D' o™ 
giudice  giusto,  ivi .  Dei  lottatori 
antichi,  ivi  e  l^^o.  Di  Roma  ,  ivl« 
Della  fama  ,  ivi  .  Della  quiete 
ivi  e  43>*  Della  verecondia  ,  i\i 
4'Ji.  Dello  scherzo  pungente,  Ivi* 
Del  destino,  ivi  e4'>^*  Della  na- 
vigazione ,  ivi  e  433*  Del  sonno, 
ivi  •  Della  potenza  marittima  e 
di  vittoria  navale,  ivi  e  4^^* 
Dell'  anima,  ivi  43S  e  scg.  D^lla 
sicurezza,  ivi  ^^S»  Della  vitto- 
ria, ivi  e  4^9*  Dell'estate^  Ivi  . 
Del  sole  ,  ivi  e  43o  e  ncta.  D'  una 
città  ,  ivi  ^3o,  Del  biasimo,  ivi. 
Della  lustrazione  dei  figli  ,  ivi  e 
43 1.  Di  morte  prematura  ,  ivi  e 
note.  Della  tragedia,  ivi.  Di  lut- 
to, ivi  e  435*  Del  sogno,  Ivi.  Del- 
l' abbondanza  ,  ivi.  Del  merito 
non  riconosciuto  ,  ivi  •  Dell'apo- 
teosi dell'  imperatrici  ,  ivi  43^* 
Della  calunnia  ,  ivi  437*  Della 
segretezza,  ivi  li^S.  Dell'itilrepi- 
dczza  in  guerra  ,  i\i.  Della  vigi- 
lanza, ivi.  D'un  liidovitio^ivi  34g< 
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Della  riserbatezza  femtniuiitf  ivi. 
Dei  venti ,  ivi  e  440.  Dell'  invcr- 
no,  ivi  e  441.  Del  tempo,  ivi. 
Della  fecondità  dell'acque  ,  ivi 
e  44a.  Sugli  anelli  degli  antichi 
cristiani,  ivi  e  nota.  E  sui  sepol- 
cri dei  medesimi,  ivi  443-  inven- 
tati dagli  Egiziani,  VI.  4^4-  ^^ 
sunti  dalle  qualità  delle  cose  si* 
gnificale,  ivi  4^5.  perfezionati 
dai  Greci  ,  ivi  456.  i  quali  ri- 
gettavano nel  loro  uso  gli  spa- 
ventosi, ivi  457.  Debbon  essere 
oggetto  di  studio  per  gli  artisti, 
ivi  4^9*  Si  possono  dividere  in 
due  diverse  specie,  ivi.Loro  varie- 
tà, 458.  461.  463. Vedi  Allegoria. 

Simetria,  quello  che  Plinio  inten- 
desse per  questa  parola  ,  II.  a3o 
nota  189.  e  III.  ^^2. 

Simmaco  Quinto  Aurelio  ,  abbelU' 
Roma  e  la  campagna  di  nsona- 
menti,  XI.  871.  Ebbe  incomben- 
za dal  rè  Teodorico  di  restaurare 
il  Teatro  di  Pompeo,  ivi . 

Simone^  scultore  ,  III.  aii* 

Simonide,  sna  epoca  ,  e  lettere  da 
lui  inventate,  III.  3'i*  4^  Quando 
cominciassero  ad  usarsi  pubblica- 
mente,  a43.  Immaginò  anche  l' 
elegia  ,  24^*  primo  poeta  dell'  eie. 
già,  IV.  220.  Fa  V  inventore  della 
lettera  x  nell'  alfabeto  greco.  Ivi 
202.  Suo  detto  intorno  alla  pitta 
ra  ,  VII.  3iH.  e  nota. 

Zc^òc,  in  qual  senso  da  Platone  ado- 
perato per  sinonimo   di   Eirt^apgQ  * 
grazioso  ,  IV.  i44*  Vedi  Simus, 

Simpulum  ,  non  era  vaso  destinato 
solamente  ad  uso  sacro  ,  ma  ser- 
viva anche  a  trarre  il  vino  dal 
dolio ^  ed  era  ordinariamente  di 
terra  cotta.  V.  4S7.  In  mano  ad 
una  femmina  nel  musaico  di  Pa- 
1  estrina  non  è  stato  da  veruno  os- 
servato, ivi  336- 


Simuius  f  da  iMTttià  adolMilo  dal 
greco  ZKfitfc»  IV.  i44*  ■ 

Simusy  come  spiegalo  dagli' valichi, 
ni.  86.  scgg.  e  nota  . 

Sinnide,  punito  da  Teseo  aeiriìdes- 
so  modo  con  etti  avea  castigati  gli 
altri,    VII.   35o   e  nota. 

2\}fàptov ,  V,  EthIXé^' 

Siracusa^  capo  delle  colonie  Ioniche 
in  Sicilia,  IIL  564.  A.rli  che  vi 
fiorirono  ,565.  Apollo  Temeaite, 
che  vi  era*  fatto  portare  a  Roma 
daTiberio,  VII.  107.  Suo  popolo 
rappresen;tato  con  delle  statue  in 
Rodi  e  perchè, 566.  seg.  Saccheg- 
giata dai  Saraceni,  XI.  384-  ^«^" 
lerone  ,  Marcello  ,  Claudia  ^ 
Monete. 
'  Sirene  ,  con  le  due  tibie  in  roano  » 
IV-  498.  Le  Muse  strapparono 
loro  le  penne  delle  ali ,  ivi  497- 

Siria  ,  statue  portate  dì  I&  a  Roma, 

,  ni.    607.    Vedi    Antioco    i^., 

Scipione   Lucio  Cornelio^  Seleu- 

cìc^i.  L'arte  del  disegno  greco  ivi 

declinata  ,   IV.  270. 

Siries  Luigi  ,  incisore  in  pietre  da- 
re ,  IX.  427- 

Sirpea  :  Vedi  Ils^pev^^oc 

Sisifo  istituì  il  culto  di  Leucotea  , 
IV.  534»  Ohe  rotola  il  sasso  rap- 
presentato in  una  pietra  antica , 
vm.  367. 

Sisto  If^  papa,  sue  previdenze  per 
le  strade,  e  le  fabbriche,  e  gli  oH 
namenti  di  Roma  ,  XI.  4^7-  seg. 
Restaura  il  palazzo  Lateranese  e 
pone  in  fuogo  più  vistoso  la  statua 
equestre  di  M.  Aurelio,  Sta  seg. 
Demoli  un  tempio  creduto  di  Er- 
cole ,  5o6.  Vedi  Acquedotti  . 

Sisto  V.  papa  ,  fece  condurre  l'Ac« 
qua  Felice  e  quanto  vi  spendesse» 
XI.  471*  Restaurò  i  due  cavalli 
del  Quirinale,  ivi.  Obelischi  che 
fece  rialzare,  473»  Quello  del  Va* 
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lìcaao  ìà^  fec*  IrasporUre  suNà 

pittsza,4»5.    473.  Prepaiativi    • 

'■    macchine  fatta  in  quelC  oceasio- 

ne,    VI.   294.   Vedi   Anfiteatro 

Flemo^  Colonna, 

^'ifroy  istru mento   dì    musica  egì- 

liana,  e  monumenti  su  i  quali  sì 

Vede,  I   193   nota  .  Ripetuto  due 

vo4t«  nella  Tavola  Isiaca  ivi.  Nei 

'    monumenti  egiziani ,  cosa  signifi* 

chi,  VII.  54  e  55. 
Sxà^q,    navicella:  fa  detta    dalla 
sua  forma  la  culla   dei  bambini , 
IV.  5a6. 
Zxafiiyo/9oc  ,  sua  significasione  spie- 
gata, IV.  527. 
Zxsvoc  ,  abito  scenico,  V,  i5s. 
Zieo^còc ,  bastone  ricurvato  solito  por* 
tarsi  dai  tragici ,  che  facevano  da 
vecchi , V.  439 
SsoXXvc  ,  capelli  di    sui   cocuzzolo 

del  capo,  V*  181. 
Situlay  vaso  per  sacrifizi ,  II  984. 
Smallo^  lavori  di  esso  fcitti  dagli  an- 
tichi ,  II-  791  uota. 
Smahiglie  d*  oro  nel  museo  del  sig. 
Tommaso  Jenkins  ,  a   Roma  ,  IV. 

4«7. 
' Smeraldo ^  se  cognito  agli  antichi, I. 
3 16  nota.  Vedi  Plasma  . 

*  Sntilide  y  uno  dei  più  antichi  scul- 
tori della  scuola  Eginetica,  III. 
190.  193  nota  •  IV.  9oS. 

'  Socchi ,  socci  vestivano  le  persone 

della  commedia ,  V.  438. 
Socrate  Glosofo,  fh  prima  scultore, 
sua  epoca ,  e  sue  opere.  III.  374 
nota.  Suo  detto  intorno  all'  imita- 
zione della  natura,  VI.  386.  Ras- 
somigliava a  Sileno  particolare 
itiente  per  la  sua  testa  calva,  VIII. 
466.  Sua  testa  nelle  pietre  incise 
ivi ,  e  46^*  ^^^  Alcibiade ,  ivi. 

Socrate  di  Tebe,  scultore.  III.  ai 4*    ' 

SoffUto  nei  tempi   antichi   e  nelle 
case  si  faceva  di  legno,  VI.  161  > 

r.  xiL 
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aeg*  ft'  indorava  o  »  ornava  in 
altro  modo  ,  164.  K  con  ornati  di 
.  stucco,  908.  Che  tal  volta  s'in- 
doravano ,  ivi  •  Si  faceva  a  qua- 
dretti detti  lacunari.  III.  83. 
.    Vedi  Cedro  • 

Sofisti tf\ixiànào  piii  stimati  in  Roma, 
IIL  859.  Quando   siano  fluite   le 
loro  scuole  in  Grecia  ,   890.  Uo- 
mini privi  di  gusto  messi   sul  so* 
'    glio  dagli  Antonini ,  IV.  3 10.. 
Sofocle ,  sua  epoca,  tragedie  e  ca^ 
ratiere  di  esse  ,  III.  361  e  seg.    e 
note  .  Suoi  busti ,  II>  94 1  nota* 
Giunse  alla  perfezione  nella  tra- 
gedia ,  IV,  aao.  Rara  edizione  di 
•    questo  autore  del  Toroebo  ,  IX. 

565  e  nota. 
Safornùba  ^wim   belleua,   I.     3i3. 
Sue  pretese  immagini  con    Massi- 
nissa,  III.  633  nota  seg.  Vedi  Sci' 
pione  Africano  il  maggiore  • 
Sofronisco  scarpai  lino  ,   III.    374* 
>    nota . 
Soggetti  innestati  io  altri  soggetti  , 

V.54. 
Sogni ,  loro  madre  fu    riputata  la 
terra  ,    IV.  494*  ^^  Morfeo  ver- 
sati da  due  corna ,  Vedi  Morfeo  • 
Sàida  scultore»  III*  ao8- 386. 
Soldati f  loro  pallj,  o  clamidi  pelose 
sotto  e  con  frange ,  II.  737.  Come 
gastigati  dai  Romani  i  delinquenti 
aii.  Sardi,  loro  armi,  vestitura  e 
figura   d*  uno   di   essi  descritta , 
147   seg.  VII.  107.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xix.   N.    44.  Và- 
riamente  atteggiati    nelle    pietre 
antiche  incise,    VIII.    da  317  a 
337.  Che  tirano  a  sorte  da  on'  Or- 
na ,  ivi  233. 
Solcy  adorato  dai  Persiani ,  .1.  333 
nota<  Personificato  e  con  un  nim- 
bo in  capo    sopra  una    figura   di 
terra  cotta ,  III.    389*    seg.  Vedi 
Tori  ,  Nimbo .  Suo    simbolo  ap. 
33 
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presso  gli  EgÌ2J  è  un    occhio,  IV 
406. VI»  569.  Sopra  uoa  barca,  IV 
407.  Insieme  con  la  luna,  ivi.  4o6. 
Suol  (jgurarsi  con  dodici  raggi  ai 
capo    per    accennare    altrettanti 
mesi    dell'anno,   ivi.  4^^- ^"^^''^ 
del  sole  ,  V.  i3o. 
Solate  ,  quando    fosse    Arconte   in 
Àteoe ,    III-    Qo3    Sua   statua    in 
atto  di   perorare  .  Ve<li    Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav   xlvii.  N.  i  32.  Suo 
ritratto  in  marmo  nella  galleria  del 
Gran  Duca  di  Toscana  ,  V.    BSg. 
Sua  ingiunzione  agli  sposi  novel- 
li ,  VII.  398. 
—  celebre  incisore  di  gemme,  pasta 
antica  presa  da  una  gemma  da  lui 
incìsa  ,  IV.  287.  Sue  opere,  III. 
85a   nota  Come   facesse   Amore  , 
93*  Sua  testa  di  Medusa  ,  II.  849* 
III.  692  e  nota. 
iSbmù/tf  scultore,  III.  oo6. 
Sonagli  ,  agli  scudi  degli    antichi', 
VII.  171.  Eran  segnali  relativi  al 
culto  di  Bacco  ,  ivi  172. 
Sophronister  ,  fu    detta    uqa  pietra 
con    la    qnale  Ercole    colpito  da 
Pallade  risanò  ,  IV.  61 3.  . 
Soppressare   gli    abiti    era    in    uso 
presso  gli  antichi  dopo  averli   la- 
vati ,  II.  685. 
Sopravveste  ,    fatte  a  modo  di  r^te , 
II*68i.    Maniera   di  mettersela, 
677.  Vedi  Orgie  . 
Sorte ,    modo    con  cui  la   tiravano  t 
Romani  e  gli  Etruschi,  Vili.  357. 
Sorti  con  le  quali   si  consultava  l'o- 
racolo della  Fortuna  a  Anzio,  V. 
298* 
2«t>(r(xv(ov,    detta    V  armatura  delle 

spalle,  V.  477. 
«Sb^o  lavorò  in  musaico,  IH.  676. 
Se  sia  sua  opera  il  musaico  delle 
colombe  nel  museo  Capitolino,  e 
quello  stesso  che  fece  a  Pergamo, 
.    ivi  8a9.  e  IV.  3o5. 


Sostrato  ,  Vedi  Ec^tador'a. 

Sottoveste  delle  donAe. ,  teoea 
luogo   di   camicia  ,    sua    muteria 

.  e  forma  ,  II.  640  segi  Si  ve- 
de a  molte  antiche  Bgure, ivi.  De- 
gli uomini  y  728.  Vedi  Camicia  » 
Lino ,  Tunica  • 

Sovr  acci  glia  ,.loro  bella  forma  ,  IIL 
646.  Unite  non  sono  belle  ,  576 
nota.  55o.  Cosi  fatte  che  indizio 
dessero  presso  i  Greci ,  55i.  An- 
che il  corrugarle  defnruia  la  bel* 
lezza ,  ivi.  nota.  seg.  Si  lodavano 
quelle  delle  figure  di  Frassitele  » 
.  546   Come  le  indicassero  RaflfaeU 

10  ed  Annibale  Caracci,  348  nota. 
Alta  maniera  antica  come  s*  indi- 
cassero nelle  statue ,  III.  107. 
Quando  si  cominciassero  ad  espri. 
mere  i  peli  nei  ritratti  in  marmo, 
ed  in  bronzo,  104*  Vedi  Au^ttsto^ 
Giulia  . 

Spada  è  simbolo  di  guerra  ,  II. 
942.  In  mano  a  Melpomene,  649 
nota.  Lunghezza  della  spnda  ,  e 
forma  del  fodero  ,  ivi  767,  e  768. 
L'estremità  inferiore  della  guaina 
detta  Mùxnc  ,  fungo ,  Vedi  BftuxK. 

11  pomo  della    impugnarura    fatto 
a  guisa  di  fungo,  rappresenta  una 
testa  d' aquila   in  un   bassorilievo 
del  palazzo  Ruspoli  ,  IV.  626.  St 
portava    sotto  T  ascella  ,    V.  i85. 
Sua  cintura  ,  come  era  fatta  ,    ivi 
186.  Al  fianco  della   Musa  Alelpo- 
mene  ,  Vedi  Melpomene  .  D*  Èr- 
cole ,  V.  27.  Da  Egeo  ascosa  sotto 
una  pietra,  ivi  72.  Degli  Spartuni 
detta  Svi^Xyi  ,  era  falcata  ,    V.    18. 
In  forma    d'  uncino  attribuita     a 
Perseo ,  VII.  285.  Trovata  a  Pouf 
pejat  ivi.  Come  fossero  quelle  d*A. 
gamennooe  e  di  Ajace  ,   ivi     286. 
Corta  e  pendente  dalla   spalla    in       | 
segno  di  lutto  ,    ivi    4^^     Portata 
fjat  lato  destro  dai   soldati    preto- 
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rÌRai,Vnr  35  e  aao ,  u  aot»i. 
IX.  335. Cosi  era  portatadai  Galli, 
Vili.  ano.  Di  bronzo, se  fos^e  usa* 
la  daj^li  aiiticbi,  X.  148. 

Spagnoieito^  sua  maniera  di  distri- 
buire i  lumi  e  l'ombre  opposta 
alla  natura  della  luce ,  VI.    558. 

Spagnuoli  ,  loro  carattere  ,  VI.  4a3. 

Spalati o  ,  palazzo  fattovi  da  Domi- 
ziauo ,  HI  780  seg.  929. 

.S^a/Za ,  armatura  di    questa    parte 
del  corpo  acqeuuata  da  Esiodo,  V. 
•  477-     . 

Iffà/jyavov  ,  fa«ce  dei  bambini,  e 
beude  d<«  ra:>ciar  le  piaghe,  IV. 
618. 

Sparta   signoreggiò   per  3o  aoui    a 

.  tutta  la  Grecia  ,  III.  394.  Sue  vi- 
cende al  tempo  della  lega  Acbea, 

.  556,  Suo  serbatojo  d'  acque  e  du 
rezza  della  calce  cbe  y'è   adopra- 
ta,  VI.  60.    Murena  e    Varrooe  , 
edili  tomapi  9  ne  portarono  via  le 

.  pitture  col  muro  medesimo  ,  IV. 

Spaiatane  erano  belle,  I.  106,  VI. 
44<^  nota.  Mezzo  cbe  usavano  per 
aver  belli  i  figli,  II-  189  seg.  Le 
fanciulle  si  esercitavano  alla  lotta 
spogliate,  e  poco  meno  cbe  nude, 
^69.  Loro  sottoveste  ,  64©  *eg. 
Loro  vesti  aperte  ai  fianchi,  64^ 
seg.  \ediCaIUmaco , 

Spartani^  loro  crudeltà ,  II.  195 
.  uota.  Manto  di  color  ro»so  cbe 
usavano  in  guerra  ,  G5i*  seg.  Loro 
uso  di  fasciarsi  le  orecchie  nel 
pugilato  e  perchè,  563.  Il  cesto 
era  loro  proibito  ,  564  nota.  Pur* 
tavaoo  il  cj^ppello  di-  feltro  e  d'una 
forma  particolarie,  755.  Qua  1  fosse 
il  più  sublime  elogio  che  davauo, 
au6.  Loro  cani  levrieri ,  608.  Da. 
vano  la  battaglia,  e  si  .ritiravano 
con.  regola  a  suon  di  trombe  e  di 
tibie ,    IIL    3  Sa    uut«t    seg.    Loro 
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.  flotta  battuta  dai  Persiani,  384* 
Arti  presso  di  essi  ,  a37.  Vedi 
Giacinto f  Mostacci  .  Avevano  le 
orecchie  coutuse  dai  continui  eser* 
cizj  nella  palestra  ,  IV.  558.  For 
fila  dei  loro  scudi ,  V.  io3.  Lì 
portarono  legati  al  collo  ancora 
nella  ^guerra  del  Peloponneso  , 
IV.  386.  Loro  spade  erano  falca- 
te, V.  18.  Vestivano  di  color 
rosso  ,  IV.  391..  Come  dovessero 
contenersi    nel    passeggiare,    VI. 

.  396.  Apprezzavano  poco  le  arti  e 
e  le  scienze,  VII,  3o8.  In  che  si 
distinguessero  dagli    altri  Greci  , 

.  ivi .  Con  quali  simboli   si   possano 

rappresentare  ,  ivi  534» 

5f'arWer<7^  da  Omero  detto  il  veloce 

messaggero   d*  Apollo ,      V.    a45. 

Fedi  Osiride  .  Simbolo  del     Sole 

nei   monumenti    Egiziani ,    VOI. 

57- 

Specchi ,  di  varia  forma  presso  gli 
antichi  ,  VII.  194.  Di  straordi- 
naria grandezza  ,  ivi.  Si  facevano 
di  metallo,  ivi  289.  Fatti  fondere 
da  Mosè  per  il  vaso  delle  abluzio- 
ni ,  ivi.  Ne  esistono  di  forma  ro  . 
tonda  a  Volterra  e  nella  Bibliote- 
.  ca  V^alicana  ,  ivi. 

Sp^colari  pietre  ,  si  mettevano  da- 
gli  antichi  alle  finestre,  loro  na- 
tura ,  uso  e  luoghi,  ove  si  trova- 
no ,  VL  154  nota.  VII.  35.  Vedi 
retri . 

2yeXac,   sgabello,   suppedaneo,    V. 
,       a6. 

Ifiv^ovTHt  /'rombala  ,  significa    una 
.  specie  di    diadema  particolare, IV. 
54a. 

2f>}jvo7ru7b>v ,    soprannome    di    Mer- 
curio ,  preso  dalle  barbe  delle  più 
.  antiche  immagini  di  questa  deità. 

IV.  460. 
Spelonche  erano  le  abitazioni    degli 
auticbi   popoli  e  dei  barbari  ,  XI, 
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a86«  Se  d«  esse  sia  stata  presa  la 
prima  idea  deli'  arcbiteitura,  267. 
9eg. 

Speranza  come  rappresentata  ^  II. 
3S  nota.  III.  46.  Sopra  uno  dei 
Candelabri  Barberini  |Ora  ne]  ma- 
seo  Pio  Giementino  y  n*  38  noia. 
388  noia  •  Suoi  simboli  negli  an. 
tielii  monumenti  ,  Vili.  353.  Era 
distinta  fra  i  Romani  l'antica 
dalla  moderna  ,  ivi  354* 

Sperchio  ,  Vedi  Capelli,  Peieo. 

SpeSt  con  nn  giglio  in  mano,  (IV, 

44». 

Spettacoli  sanguinosi  aborriti  dai 
Greci,  VI.  3i8.  Introdotti  da 
Antioco  Epifanc  $  ivi.  Seryirono 
di  scuola  agli  artisti^  ivi. 
Spetieria  ,  sue  insegne  sono  dei  vasi 
guarniti  Con  un  lungo  becc0|  V. 
4q5. 
Spighe  y  attribuite  a  molte   divinità 

femminili ,  VII.  36o. 
Spilloni  usati  dalle  donne  in  capo , 
n.    712.    Molti     anticbf  di   essi 
per    uso    dei     capelli',    che  esi- 
stono nel  Museo  di  Portici  ,  VII. 
193.  Adoperati    anche  dai  sacér- 
doti  di  Gibele  ,  ivi*  E  attualmen- 
te  dalle   donne    nella  campagba 
di  Napoli,  ivi. 
Spina  pesce ,  maniera  di   mettere    i 
mattonine!  pavimenti,  IL  83.  VI. 

89. 

Spira,  che 8t^  in  architettura,  V.Sog. 
VI,  117.  Vedi  Colonne.  Significati 
di  questa  parola:  il  proprio  è  la  ri- 
voluzione d'  una  linea  circolare , 
che  non  ricorre  in  se  stessa ,  V» 
509. 

Spirito  Santo  ,  sno  moto  veloce  w^ 
pra   le    acque    nella    Genesi  da 
Kumenio  spiegato  con  l' immagine 
delle   deità    egizie    collocate    in 
navicelle ,  IV.  407. 

Sponio  ha  sbagliato    pigliaddo    per 


gambe  le  ali  é*  una  figura  neNc 
medaglie  àtW  isola  di  Malta  ,  IV*i 
63a. 

Sporo ,  eunuco,  decantato  neJla  stò- 
ria di  Nerone:  per  non  rappre- 
sentare in  iscena  una  ninfa  ra- 
pita ,  ciò  che  gli  fu  chiesto  da 
Vitellto  ,  si  tolse  la  vita  con  una 
spada  ,  V.  458. 

Sporta  tessuta  di  vimini  serviva  a 
riporre  il  grano,  il  pane  ee«,  V.  3t, 

Spose  ,  figurate  con  un  velo  in 
capo  ,  V.  i36.  Col    velo    alzato  , 

IV.  39S.  Portale  dallo  sposo,  so- 
pra un  carro  dalla  casa  paterna 
alla  propria  «  V.  1 5ti.  Dei  Romani  : 
loro  capelli  furono  acconciati  col 
ferro  d'  un'  asta   detta  celibaris  , 

V.  46. 

Sposalizig  dì  Giasone  con  Medea  » 
a    cui  assiste  Giunone  Pronuba  » 

V.  45. 

Spranghe  0   ramponi    per  fermare 
insieme  le  pietre    di   qual    mate- 
ria  si    facessero   dagli    antichi  , 
n*  68.    999.   DI  bronzo  portate 
via   dalle    fabbriche  >   XI.    49$. 
seg. 
Spurio  Cassio  ,  co'  di   lai   beni    fa 
fatta  in  Roma  la  prima   ^tatna  dì 
Cerere  in  bronzo ,  III.  t68. 
Squilla  ,  specie  di   granchio  moho 
ricercato  dagli  antichi ,  VOI.  168. 
e  seg. 
2rtt',   parola  accorciata    nelle   me- 
daglie d*  Antioco  Epifane  ,  eoo* 
ghiettura  per  (spiegarla ,  IV.  309. 
Slabbia ,  stufa  col  suo  tepidario  sco^ 
pertavi  ,    VII.  85.    Vedi  Pittate. 
Sua  posizione,  VIL  t4^.  Bistrot* 
ta   da  Siila  nella  guerra  roarsica  » 
ivi.  Gasa  o  villa  scopertavi, ivi  iSg. 
Pittnre  ritrovate  colà  ^  ivi    161. 
!i4a.  Ne  8otì  sospese  le  escavatiooì, 
ivi    1140.  I  Romani  facevano  gran 
prezzo  del  latte  di  quei  coolomi  » 
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dn  alleggiata  .cU>  terremoti  sotto 
Nerone  ,  ivi  afi* 
^^<!/jf^»  se  ttsate  dagli  antichi,  •  vm- 
rfe  loro  maai^re  di  moatare;  a  oa. 
vallo  ,  VIL  70.  seg*  Dai  Grecisti 
moderni  chiamate  *Ay «ponete  ,  V. 
492.  e  493. 
Siafi^  cìttSi  deirAsir,con  qttal  fon^ 
dfimento  se  ure  asserisca  T  antica 
esistenza  ,  III.  8oa.  Vèti i  ^yMpA/J. 

Stagioni  ,  in  tre  era  diviso  l'airtto 
nei  piii  antichi  tempi  ,  *  IV.  5o3. 
Figurate  in  tre  fancinlti  ,  ivi  4^^ 
Coronavano  con  la  Grazia  il  Capo 
della  Giunone  di  Policleto  ,  ivi 
i6a.  Le  quattro  figurate  in  tìn 
bassorilievo  collocato  nelle  stante 
dei  Conservatori  di  Campidoglio, 
V-  90*  E  in  un  sarcofago  della 
villa  delPEminentrssime  Alessan- 
dro Albani ,  ivi  iBg*  Avevano 
un  particolare  sacrifizio  dagli  Ate- 
niesi, VII.  38S.  Quali  segnali  ab. 
biano  »  ivi  4ii^  Vedi  Simboli. 
Comesi  possono  vestire  ,  ivi    54i* 

Siajo  y  cosa  signifi^ch^  in  uba  pittu- 
ra del  sacrifizio  d'^lsacco,  VII.  44». 

Stalle   dei   cavalli  ;  coperte  nel  pa 
vimento  di  un  grosso  tavolato  di 
quercia,  IV.  6 il. 

Siaìlio  ,  Cajo  e  Marco  fratelli  ar- 
chitetti romani ,  hanno  lavorato 
alla  restaurazione  dell*  Ùdeo  In 
Alene  ,  III;   600. 

Stampe  in  rame,  non  è  da  fidarseoie^ 
VI.  j3i.  Non  danno  il  vero  carat^ 
fere  dei  monuménti ,  t  179.  II, 
433*  Né  si  deve  da  esse  giudicare 
dei   difetti  degli  originali ,  616. 

Siaphis  ,  città,  dell'  Asia  sin'  ora 
incognita, IV.  309.  Vedi  Staji* 

Bra^vWTuc  ,  epiteto  di  Bacco,  IV. 

State  ,  siMbbleggiata  con  una  ghir- 
landa ,  V/t4o.  \eó\  Estatem 


Statuaria  ,  che  sia  ,  II.  777.  Vedi 
Zenodoro. 

Statue^iprimo  abbozzo  di  esse  «  I.  16. 
8tg.Srruineoti  da  prenderne  le  pro- 
porzioni 9  li.  766*  Si  facevano  di 
terra  cotta,  e  talora  si  dipingeva- 
no ,  L  4»*  Quando  se  ne  sia  la  • 
sciato  r  uso  in  Roma  ,  II.  967-  Si 
facevano  anche  di  varie  qualità 
di  legno  ,  I.  53.  Molte  di  esse  nu- 
merate da  Pausajnva  ,  56  nota.  Sì 
"Vesti vama /di  panno,  e  si  coloriva- 
no,67,  segVE  si  facevano  le  estr^ 
mila  d'altra  materia,  66,  In  Roma 
furobo  portela  in  processione, HI. 
17^  fteg.  Si  fecero  anche  intie- 
ra d*  altre,  materie  ,  I,  66.  seg» 
89  nota»  seg.  Di  marmo  ignoto 
pressoi  Gireoi  avanti  la  guerra 
di  Troja  »  lì.  966  seg.  Lavoro  di 
c^se»  799*  Abbozzo  ,  e  pulimento 
che* si  dava  colla  pietra  oasso  e 
altre  materie  ,  8ot  nota.  O  Hn'tie 
collo  scarpeUo>8o9.  Fatte  tutte  di 
un  pezzo,odi  pih  801, noia.  I.  ^66 
Come  éi  restaurassero  da«li  anti- 
chi, II.  835.  Danno  che  fauno;  ad 
iisae  i  moderni' col. ripulirle  ;  3o6. , 
mU,  seg.  Ne  e  stata  fa^tta  c,a}ce 
in  Roma  e  in  altee  parti  nei 
basai  tempi  >XI.  389.  4l$^  Si  fece- 
ro d'alabastro  tuUe  intiere .  o 
coir  estremità  d'  altra  materia  » 
n«*8t6.  Quando  siasi .  cominciato 
a  farle  di  bronzo  ,  1. 69.  Forma;  di 
esse^  53i  II»  857.  Maaiefa  di  pre- 
p^are  ilbroosò)  354*  s^g*  Di  get- 
tarlo,  unire  e  saldaife  i,  p9asizr,  857. 
869*  VII.  64  seg.*  DI  r^ppeazare  i 
difotti,  lI.v86ow  p'  intarsiarvi  al^rc 
materie,  ,864^  implicita < di  ^sae 
ne'  primi  tempi, !«  i3.  Le  colora- 
li oeme  si  facessero,.  II.  86QQota.i 

'  Patina  che  acquistava  il  bronco  , 
865.  Qdante  ne  esistessero  io  Gre- 
cia ancora  al  tempo  di  Plinio  « 
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III.  7S0  nota.  Qa^iìte  uè  esisuno 
ora  io  varie  parli,  II.  879.  seg. 
6oa.  spg.VII.  64.  seg  XI.  5o3. 
Molte  perite  in  Roma  nel  VI.  seco- 
lo e  nei  seguenti, III.  960  nota.  XI. 
SoQ.  e  se^g'  Quanto  le  pagassero 
gli  antichi  ,  e  come  si  stimino  dai 
moderni  ,  II  892.  Le  statue  degli 
dei  si  veneravano^  33o-  In  Grecia 
si  fiicevano  per  Io  pih  nude  e  al. 
1'  eroica  quelle  degli  uomioi , 
in.  666.  E  a  chi  si  erigessero^  II. 
Qo4' seg.  Agli  uomini  grandinili. 

'  945  nota.  In  Roma  erette  anche 
ai  delatori  ,  IH*  706.  seg.  In  oc- 
casione di  feste  di  qui  si  mandava 
n  prenderle  in  prestito  dalla  Gre- 
eia,  608.  Proibizione  di  spogliarne 
i  paesi  piccoli  ,  VII.  16  nota. Nel 
trasportarle  da  luogo  a  luogo  vi  si 
m(?lteva  1'  iscrizione  che  ciò  in- 
dicasse y  III.  593  nota.  Degli 
idoli  rovinate  nelle  proviocie , 
e  conservate  in  Roma,  940  seg* 
XI.  4^7*  s^g*  Numero  grande  che 
ce  ne  èra  ancora  nel  VI.  secolo 
dell'era  Cristiana,  3a6.  33a.  409* 
Nel  duodecimo,  4^3*  ^^^  decimo- 
quarto,  43^   Quando  siasi  comin 

'  ciato  a  farne  stima    e  farne  rac- 

*  colte  ,  4^7*  ^"^g*  ^^  ^''^^  punto 
debbano  esser  vedutegli.  809.  Re- 
gole per  conoscer  le  copre  dagli 
origirrali  ,  HI.  578.  Il  governo 
pónliBcio  ordina,  che  venga  co- 
pèrta   la  nudità  delle   parti  ver- 

'  gog'nose  di  tutte  le  statue  dei  Musei 

'    pùbblici  ,     I.   fiiogr.      96.    Vedi 

'    Bronzo  ,  Créta  ,  Egiziani  ,  En 

"   e  fin  ito  ,  Fidia  ,  Fóto  ,     Marmo  ^ 

Le   Moine  ,  »  Occhi  ,    Farrasio  , 

Pietre  ,    PolicUto  ,    Pr aititele  9 

Qaadr^io,  Restauri  ^  Roma^Tele- 

•  de  ,  Tempi  ,  Tempio  d*  Apollo 
'  ih  Delfo  ,  Teodorico  y  Teste  y  Ze- 
.    nodoro.     Si  solevano  cingerò  e  le 


basi  di  gbirlaude,  V*  548^  Qoel- 
le  di  cui  era  ineogoito  1*  artetkc, 
si  credevano  cadute  dal  cielo , 
e  invasate  dalla  virtti  della  div»- 
nità,  IV.  6o.AUerrale  in  Gr^jcia 
nella  guerra  degli  Etoli  con  gli 
Achei ,  ivi  364. 

Statura  ,  Vedi   Quadrato- 

•S/ecco, serviva  a  lavorare  i  modelli 
in  Qreta  9  I.  i^S-seg  H.  778.  Si 
vede  in  mano  a  varie  figure  ,  ivi* 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav-  Tav- 
cLXiii.  N.  363. 

Stefano  scultore  ,  sue  Ippiadi,  o  A- 
mazzoni   a   cavallo,  HI*    704- 

Stefano  lo  stesso  che  il  precedente  o 
altro.  Vedi  Spiegaz.  delle Tav.  Tav. 
Lxxxvx.  N.  af8. 

SteinmetZy  abate  di  RIosterbergeu  ; 
lettere  direttegli  da  WinckelnMmi, 
IX  e  X.  come  dai  respetlivi  In- 
dici y  promotore  dello  studio  della 
lingua  greca  in  Germania  j  IX  , 
la. 

IxnUi,  fu  della  una  piccola  anteu- 
Da   posta  alla  poppa,  V.    5ai. 

Stelle  s*  intessevano  sulla  veste  del- 
le donne  ,  IL  708.  Le  portano  le 
Esperidi  in  uua  pittura,  169  nota. 
Vedi  A  le  mena  y  Bacco. 

StesicorOy  poeta  siciliano  ,  uno  dei 
primi  poeti  greci  VIH.  327.  fìi  il 
primo  a  rappresentare  Ercole  colla 
pelle  di  leope,  clava  ,  ed  arco ,  e 
sua  epoca ,  IH.  4*  >^^'^'  Quan- 
do fiorisse  9  ivi  e  seg. 

Stinfalidi^  uccelli  col  becco  adunco, 

IV.  585.f.hiamali  Srpou^ot,  struz 

zi ,  ivi  586.  Uccisi  da  Ercole,  ivi 

584. 

Stile  aulico  greco    paragonalo   col- 

V  etrusco  ,   L  38.  seg.  IL  48.  seg. 

Preteso    etrusco ,   Vedi   S|iiegaz. 

delle  Tav.  Tav.  xviii.    N     4©.  e 

.  greco   aulico  Tav.    xviii.  N.  40.  • 

Tav-  XIX.  N-  43.  Tav.  xxxxiu.  K. 
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lai.  Qnamìo  eommciasw  a  mutar- 
ai  r  antico  greco^YII.  79.  Spiegaz. 
delle  Tavole  Tav.  cixc.  N.  400. 
Egiziano  imitato  da  Adriano  ,  III. 
337.  e  anche  prima  in  Roma. 
Vedi  Spiegaz.  deJle  Tay.  Tav.  xi. 
N.  a5.  Vedi  Ani. 
Siili  diversi  dei  moderni  ,  III.  i36. 
Stiliconey  statua  erettagli  in  Roma, 

III.   944.  seg. 
Stilohata^  che  sia  ,    VI.  xai   nota. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav.  Tay.  cizc. 
N.  4o!i.  Vedi  Piedistallo. 
«f//|7/ri  delie  porte  ornati  di  foglia- 
mi e  di  fiori  in   marmo  ,  ^'  onde 
ciò  sia  nato  ,   VI.  181.  Vedi  Bal^ 
bec. 
Siomio  scultore  ,  III.  206. 
Storia   romana ,    espressa  nei    mo- 
numenti ,  VII.  335.  Non    si  dee 
però  ricorrere  ai  fatti   delia  me* 
desima  per  ispiegare  i  bassirilievi 
e   le  pietre  incise ,   ivi* 
Stopparti f  card,    fa  offrire   una  pen» 
sione  a    Winckelmann,    X.  174. 
175.  E  gliela  paga   del    proprio  , 
ivi     ao8*  aa6  . 
Stosch  (barou  Filippo  di)  Prussiano, 
celebre    per  la     sua    collezione 
di  antichità  ,  e  di  gemme»  racco- 
manda  Winckelmann  al  cardinale 
Alessandro  Albani  ,  I.  Biogr.  75. 
Muore  in  Firenze  il    6  Novembre 
1757.   Biografia,  86.  Sua    gelosia, 
per  i  tesori  di  arte  da  lui  raccolti, 
ivi  87.  Prima  di  morire  desidera, 
che  Winckelmann  si  incarichi  del- 
la Descrizione  del  suo  Gabinetto 
di  g^mme,  ivi.  Celebre  antiquario, 
VI,    53 1.   Imperito   nella  cogni. 
zione   del  bello    dell'arte,    ivi. 
Suo  ritrailo  ,  ivi    547.  Amicizia 
di  lui  coll'Autore  senza  conoscer- 
lo di  persona,  ivi  565.  Procura  a 
Winckelmann  l'amicizia  del  car- 
dinale Albani,   ivi .  Vedi   Museo 


StoìcKiano  •  Esprime  desiderio 
morendo  di  un  Catalogo  ragionato 
delle  sue  pietre  incise  da  eseguir- 
.  si  da  Winckelmann,  IX.3o8.  Suo 
Atlante  ,  e  suo  Gabinetto  di  di- 
segni ec.  ivi  .  Suoi  manoscritti  di 
cose  politiche  ,  ivi  364  e  nota  . 
Trattative  del  re  di  Prussia  per 
la  compra  del  suo  Museo ,  lyi 
554  ^  vendita  che  ne  segue  in* 
sieme   coli'    Atlante  ,     X.     149* 

Stosch  ,  già  Muzely  Filippo  ,  fa 
amicizia  con  Winckelmann  in 
Roma  ,  VIII.  7.  Lo  invita  a  Fi- 
renze ad  esaminare  ed  interpe- 
trare  le  pietre  del  Museo  del  ha- 
ron  di  Stosch  suo  zio,  ivi.  Im- 
portanza e  pregio  delia  sua  col- 
lezione dì    pietre   incise,  ivi    10. 

Strade  ,  come  si  lastricassero  dagli 
antichi  ,  VII.  358  e  seg. 

Strange  ,  eccellente  artista  del  suo 
tempo  IX.  55i. 

Stratone  scultorei  III.  675. 

Stratonico  scultore  ,  III.  575. 

Strictura  ,  che  significhi,  IL   547* 

Striglie  ,  strumento  usato  dagli 
atleti,  Vni.  5o3  e  seg.  Uso  di  essi 
presso  gli  antichi,  II  810  nota. 
Fatti  anche  d'oro  da  Xenia  capita* 
nodi  Ciro,  ivi  .  Uno  trovato  nelle 
Paludi  Pontine,  VII  65  nota. 
Vedi  Bagni,  Tideo  . 

Strongilione  scultore  ,  sua  Amaz- 
zone detta  dalle  belle  cosce  ,  III. 
660  e.  nota. 

Strophium ,  che  sia,  II.  654*  66a 
nota.  Detta  la  cintura  delle  fem* 
mine  messa  sotto  le  mammelle  , 
IV.  619. 

2Tpo^aTo^(7^ov  e  SrpapiaTtu;  ,  fu 
detto  un  estratto  fatto  da  vàrj 
autori,  V   483. 

Struzzo  f  corona  fatta  di  penne  di 
questo  uccello  in  capo  ad  una 
figura  d*  Iòide  ,    V.  628.     Pcnua 
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dì  qaes^  aeeollo  «ra  aimbolo 
dell'  eqdtii  »   Bug. 

Stuart  Giacomo ,  tooi  disegni  di 
antichi  edifìzi  »  VI.  34*  B  in 
specie  del  Partenione  fatto  da 
Pericle  in  Atene ,  VII.  86.  Della 
Torre  de»  venti ,  VI.  35.  I.  io8 
nota  . 

Stucco  ,  osato  dagli  antichi  per  far* 
ne  hassirilievi  ,  II.  7S9  nota  . 
Vedi  Sepolcri ^  Soffitto  . 

Studio  degli  antichi ,  e  via  sicura 
per  progredire  ncll*  Arti ,  VI. 
3io«  praticato  da  Michelangiolo, 
.  Raffaello  e  Poussin,  ivi  5i  i.  De* 
gli  autori  antichi  e  moderni  di- 
spone al  sentimento  del  hello 
ueir  arti ,  ivi  54a  .  Delle  meda- 
glie greche  ,  ivi  544* 

Stufe  y  antiche  inventate  dai  Siba- 
riti, VII.  44-  seg-  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  cLXxvm.  W.  387. 
Descrizione  d*a1cune  di  ess^^  VII. 
174-  seg.Vedi  Spiegaz.  delle  Tar. 
Tav*  cxcvi.  N*  4>o. 

Suaàa  o  dea  della  Persuasione  , 
rappresentata  da  Fidia  sulla  base 
del  trono  di  Giove,  VII.  388.  Sua 
figura  in  un  basssorilievo  del  Mu* 
seo  del  duca  Caraffa  P^oja  a  Na* 
polij  ivi  • 

Subligaculum  ,  calzoni  dei  comici  ^ 
V.  463.  ec. 

Succhiello,  fìi  inventato  da  Dedalo, 
III.  191  nota . 

Succinctorium  e  Bravile  che  siano , 
II.  656. 

Sueur  y  le ,  suo  quadro  di  Lot  nella 
caverna  colle  sue  due  figlie^  at- 
tribuito a  Raffaello,  ivi   6ai. 

Suffibulum ,  specie  di  velo  portato 
dalle  Vestali ,  II.  685. 

Sughero  ,  Vedi  Calzari  . 

Sunto,  ueir  Attica,  tempio  antico 
che  in  parte  yi  sussiste,  VI.  3o3 
nota  . 


Suppatum  f  Vedi  IniX^c. 

Suppedaneo  delle  sedie,  ai-gontento 
di  dignità  6  persone  alle  quali  si 
vede  dato  nei  monumenft ,  VII. 
60  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav 
i65.  N.  364.  distintivo  delle  per. 
sone  riconosciute  per  figlinoli  di 
dei ,  IV.  397.  e  V.  134.  Dato  ad 
Auge  madre  di  Telefo  ,  IV.  617. 
ad  Andromaca,  V.  a 58.  Contras- 
segno di  qualità  inalzata  sopra 
la  condizione  umana,  IV-  54 >• 

Surena  generale  d'  Órode,  sna  bel- 
lezza ,  e  belletto  che  si  dava  ,  L 
337. 

Susa  ,  in  Piemonte,  arco  trionfale 
che  vi  è  eretto  ad  Augusto,  sua 
architettura  ,  III.  139.  Buchi  che 
vi  si  vedono ,  XL  49^* 

Susi  in  Persia  ,  ricchezze  degli  an- 
tichi palazzi  reali  ,  338-  Vedi 
Cambisey  P  erse  poli  m 

Susine ,  sulle  monete  di  Damasco  , 

VII.  449. 

Sjmplegma  ,  che  fosse,  IH.  33a  e 
nota*  Di  Cefissodolo,  ^\'^.  e 
nota  .414^  °^^^  • 

Xiivlcwc  >  Vedi  Ef^c^oc. 

iupfia ,  SSu^t'c  ,  vestilo  talare  delle 
persone  tragiche  ,  V.  44o« 

T. 

2Vicco,Vcdi  Calzari. 

Taenia,  cintola  che  stringe  la  tona* 
ca  delle  femmine  sotto  le  mam- 
melle,  IV.  44a. 

Tagete  ,  genio  nato,  secondo  la  fa- 
vola degli  Etruschi  ,  da  un  campo 
arato,  dipinto  in  un  sepolcro  an- 
tico dell'agro  di  Tarqueae,IV.^« 

Taigete  ,  compagna  di  Diana  nella 
caccia  ,  una  delle  sette  figlinole 
di  Atlante»  IV,  58o.  Da  V  irgìlìo 
distinta  col  nome  di  Plejas  ^  ivi 
58i. 
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TauyiCcc»y  cingere  le  coloaoe  eoa 
4el^  bende .  V.  aS3. 

TaUaUQ  antico,  «uo  valore  i  III*  aSt* 

TaUu  »  suo  ritratto  ia  marmo  »  V. 

.  359.  [osegaava  il  moto  delia  terra 
eopra  l'  acqua  a  guisa  di  nave  , 
IV.  408. 

Tali  i  Vedi  Astragali. 

7d/<a, forma  della  sua  teste  ia  una 
pittura,  II.  649  nota.  E  eoo  fran- 
ge, 65a  nota. 

Tallo  Cajo  Giulio  ,  lavorò  in  piom 
bo,  é  sovraiutese  alla  zecoa  del- 
le motoete  d'  oro ,  e  sua  iscrizio* 
ne ,  li.  910. 

Tamburo  ,  quanto  antico  ne'tem'pj, 
VI.  89. 

Tanaglie ,  simbolo  d'  un  modo  par- 
ticolare di  dispor  r  esercito,  IV. 
373.  Attributo  di  Giunone  Jlilar- 
siale ,  ivi  371- 

TanUdo ,  re  di  Lidia  ,  rapi  Gani^ 
mede  prima  di  Giove.  Vedi  Go- 
nimede  • 

Tanueci^  segretario  di  stato  a  Na- 
poli, Vn.  a3i.  Sua  iscrizione  per 
il  museo  di  Encolauo,  ivi*  Occu- 
pato neir  illustrazione  dei  roo  • 
uumenti  anticbi ,  ivi  a35«  Scrisse 
le  spiegazioni  degli  anticbi  di- 
pinti ,  IX.  272.  a83.  Disgusti 
cbe  arreca  a  Winckelmann,  ivi 
'  6o5  e  ieg.  Torna  in  corrispon- 
denza con  luia    ivi.  654«  X.  3  io. 

3i4.  345. 

Tappeti^  primo  benefattore  di  Win. 
ckelmann ,  I-  Biogr.  19.  ao. 

Taranto^  suo  stato  al  principio  dèlia 
monarchia  romana, III.  618. Sua 
porpora  celebre ,  I*  639.  Sue 
monete  con  Taras  sedente  sopra 
uà  delfino,  col  suo  nome  à  piut- 
tosto della  stessa  città ,   711  nota. 

HfVwquene  ,  Tarquinia  :  sepolcri  di- 
pi uti  di  dentro  scoperti  in  quel- 
r  antico  agro  ,  IV.  39S.  descri- 
T.  XJ{. 
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«ione  dei  suoi  sepolcri  anticbi  > 
II.  83.  Quando  siano  stati  fatti  • 
Vedi  Spieg^z.  delle  Tav-  Tav.  i.. 
N.  i38«  Ornata  di  monumenti 
da  Oemarato,  e  da  Tarqtiinio 
Prisco  di  lui  figlio ,  ivi*  Putto  in 
bronzo  trovato  nella  sua  campa- 
gna, Tav.  xvm   N.  4o* 

Turquinio  Prisco  Gglio  di  Oemarato 
di  Corinto ,  ornò  Tarquinia  sua 
patria  e  Roma  di  monumenti  ,  e 
probabilmente  per  opera  di  Gre- 
ci artisti  .  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav.  i*.  M.  i3o«  Portava  una 
veste  tessuta  d*  oro  ,  II.  633.  Vedi 
Tempio  di  Giove  Capitolino  , 
Trionfo^  Tarlano , 

Tarqtiinio  Superbo  edificò  il  Tempio 
di  Giove  Capitolino  ,  e  la  Cloaca 
Massima,  e  proliabilmente  v'  ini. 
piegò  degli  artisti  Greci.  Vedi 
Spiegaz.  delli!  Tav.  Tav.  i».  N. 
i3o. 

Tartaruga  t  attributo  di  Venere,  VI. 
479'  Vedi  Testuggine  . 

Tau  ,  Vedi  Fallo  . 

Tàssie  ,  inglese  formatore  dì  paste 
tratte  dalle  pietre  incise,  VI. 
544  nota* 

Tassoni  Alessandro  ,  si  fece  dipin- 
gere con  un  fico  in  mano ,  Vìi. 
538. 

Tattica  inventala  da  Pan .  Vedr 
Pan. 

Taurisco  scolpi  la  stittua  dt  Capa* 
nco,  IV.  f  13.  Uno  degli  scultòri 
del  Toro  Farnese,  IV.  Vedi  Apol- 
lonio, 

Tavola  Isittca  nel  real  museo  di  To- 

-  rino,  dal  Warburton  erronea* 
mente  riferita  fra  le  opere  fatte 
in  tempo  degP  imperatori,  IV.  86. 
Il  dio  Apis  figuratovi  in  una 
navicella  ,  ivi  407.  Vedi  Mensa  . 

Tavola  ,  su  cui  posava  il  vaso  delle 
sorti  nei  giudiz) ,  V.  3of . 

32* 
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Taifoletta^  che  rappresenta  una  let- 
tera, V.  191. 

Tavolette  incerale,  usate  dagli  ao 
tichi  per  scrivervi ,  VII.  ai  1.  e 
seg.  Votive  attiiccate  agli  alberi  » 

.  Vili  358.  Da  scrivere,  dette  pu- 
gillaria  ,  erano  di  forma  quadra* 
ta  ,  ivi  475- 

Tàzia  di  Nestore  descritta  da  Ome-- 
ro.   Vedi    Nestore.  -^  o    patera^ 
■  comuae  a  molle  divioità   uei   mo- 
numenti antichi,  Vii.  359. 

Teagene  di  Taso ,  quante  corone  ri- 
portasse nei  giuochi  della  Grecia  , 
e  statua  fallagli  daGlancia  d'Bgi- 
na  ,  IH.  a48. 

Teatri^  perchè  vi  si  mettessero  vasi 
di  bronzo ,  VI.  66  nota.  Quelli 
del  teatro  di  Córinlo  portali  « 
Roma  da  L.  Mummie  ,  IH.  6i4 
seg.  Statue  che  vi  si  collocavano, 
824  seg.  Vedi  Atene^  TegeayTra- 
gerfief.  Di  Marcello,  suo  stato  nel 
secolo  XI  ,  XI.  407.  Colonne  d* 
ordine  dorico,  che  vi  si  vedono  al 
primo  ordine  ,  VI.  a68  seg.  . 

—  di  Pompeo  detto  il  Teatro  ro* 
roano  restaurato  da  Teodorico , 
XI.  33o.  370.  Suo  stalo  nel  secolo 
XI,  ivi  407*  Vedi  Simmaco  . 

—  di  Scauro,  particolarità  delle  sue 
colonne  e  scena  ,  L  75.  nota  seg. 

-.*  d'Ercolano  e  sua  iscrizione,  VI' 
iia  nota. 

-^'  Le  femmine  npn  vi  recitavano 
e  perchè,  V.  4&B.  Gli  antichissi* 
mi  Greci  vi  portavano  i  cappelli 
in  capo ,  ivi  aa  .  A  Roma 
,  sotto  gl'imperatori  s'introdus- 
se il  costume  di  portarvi  si  il 
cappello  in  capo,  ivi.  Riscotitori 
del  prezzo  ,  che  pagav&si  da  chi 
v'  entrava,  portavano  la  masche- 
ra ,  Vedi  Riscotitori.  Degli  anti- 
chi,come  costruì  lo,  VII.  245.  6no 
aa56.  D'Ercolano,  sua  forma,  ivi. 


i53.  a45,  e  seg.  Differenze  fra  i 
teatri   di  Roma  e  quei  di  Grecia, 
ivi.  Spettacoli     che  vi  si   rappre- 
sentavano ,    ivi   356.  Di   Pola   in 
Istria  ,  ivi  a48  e   ^54-  D*  Anzio , 
fatto  scavare  dal  c«rd    Alessandro. 
Albani ,  ivi  a49  e  a54.  Di  Marco 
Scauro  ,  ivi     a3o.    D'  Adriano    a 
Tivoli ,  ivi  .  Di    Balbo ,  ivi     a53. 
Di  Grange,  ivi    a54.  Per«onaggi , 
e  rappresentanze   che    gli  tappar- 
tengano  ,  espresse  sulle  pietre   an- 
tiche,  Vili.  a67e&eg. 
Tebani ,    loro     capitani    portavano 
r  asta  con  la  punta  davanti  ,  V. 
a3o.   Loro   legge  prefissa   agli  ar- 
.     tisi»  ,  VI-  3ao. 
Tebe  d*  Egitto,  sue  fabbriche   aoti- 
.chissime,  I.    9-  Cave  di    pietre, 
a85  nota   ^96.  3o3    nota.  Ravioa- 
ta  da  uno  de'  Tolomei  ,  HL  6oa. 
Tebe  in  Grecia  ,  la  spedizione  fatta 
contro  di  essa  prima  della    guerra 
di  Troja  ha  dato  i   primi    soggetti 
agli  artisti,  ma  però  rappresentati 
diversanoente    dagli      Etruschi    e 
dai     Greci,     IL    i3  .   ^3  .     Sol- 
levata,  sopra      Alene    e      Sparta 
da     Epaminonda  ,    III-    394.    D^ 
nuovo     in     guerra   con     Sparta , 
che  vince  nella  battaglia  di   Man- 
li pea  colla  morte  d*  Epaminonda, 
401 .  Suo  stalo,  prima   della  .  Lega 
.    AcHea,   557  seg-.  Distratta  da  L. 
Mummie ,  617.  Di  nuovo  da  Ala- 
.    rico    re    de  Goti  ,  948  nota.  Suo 
alabastro  ,  L  a96.  V^di    Giuochi. 
.    Antichissimo  monumento^che  rap- 
presenta, cinque  degli.. eroi    della 
spedizione    contro    questa   citta» 
gemma  etrnsca,  Vili.  394  e   seg. 
Vedi   Spiegaz.    delle  Tav.     Tav. 
cxxii.  N.   a83r  . 
IVgert ,  teatro  di  marmo    fattovi    da 
Antioco   IV.  re  di    Siria,  III.  6o5. 
Tela  ,  vesti  fiiUe   di    essa ,  come  si 
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•  rieonoscftno  nelle  pitture,  e  scul. 
tart ,  II.  619.  Arte  di  tingerla , 
Ili.  736  nota.  Quando  siasi  co 
mincivCo  a  dipingervi  sopra  >  ivi. 
Vedi  Lino  . 

TfXfl(|Xfliiv  ,  il  loro  o  fascia. dello  scu- 
do appresso   Omero  :  non   si  può 

•  asserire  eoa  precisione  che  cosa 
fosse  ,  V.  nS. 

Telamoaes .  Vedi  Atlanti  • 
Telamoni   che  siano ,    L   ^44*  ^I* 

•  697.  VI   lya. 

Te  lede  ,  e  Teodoro  di  Sa  ino,  artisti 
antichissinii  ,  lor«p  opere  e  come 
le  lavorassero,  L.a55.  HI.  766 
nota    Vedi  Teodoro . 

Telefane  scultore  greco  lavorò  in 
Persia  ,  I.  337. 

Tele/o.s'ì    vede  nei   monumenti   in 

<  braccio  ad  Srcole  suo  padre  in 
compagnia  di  lui,  III  889  nota* 
Figliuolo  d'  Ercole  e  d'Auge ,  sua. 
nascita  scolpita  in  un  bassorilievo, 

<  IV.  616    VIII.  410.  Suo  ricono- 
.  sci  mento,  ivi  6a4  Difese  éi  Greci 

r  approdare   nel   suo  paese  ,  V. 
■    168.  Prodotto  in  scena   col    cap. 

pello  io  capo,  come  un  viandante, 

ivi  79. 
T^Xcta,  epilelodi  Giunone, IV.  586. 
Telemaco f  in  una  pittura  antica  fi- 

•  gurato  con  Pistrato  figliuolo  di 
Nestore,  e  con  Etena,  IL 917.  V. 
33i.  Andando  alla  radunansa  del 
popolo  a  Itaca  ,  si  appese  la  spa- 
da intorno  all'omero,   IV*  S'jS' 

.  Nel  partirsi  dai  lidi  di  Pilo  fece 

un  sai:nfizlu  a  Pàlladesu  la  pop. 

pa  dalla  nave ,  V.  5a3 
Tellure,  le  si  sacrificava  un  porQeU 

lo.  Vedi  SpiegAz.  delie  Tay.  Tay. 

IX.  N..  18. .Sua  créduta  figura  in 

una  pittura  del  Museo  Ercolanese 

VII.  34  Seg. 
Teixippe  o  Telxino ,  nome    d'  una 

Musa  ,  IV.  5o8.     . 


Temide  era  figlia  della  terra,  ed  è 
la  stessa  deità  Con  questa ,  IV. 
494*  Da  Apollo  scacciata  dall'ora» 
colo  di  Delfo,  ivi  49^*  Diede 
parte  a  Giove  di  quel  che  le 
Parche  avfsvsno  destinato  intomo 
al  figlio  che  era    per  nascere  da 

'  Tetide ,  V.  1 16*  Impedì  ,  che  gli 

■  d«i  non  si  accoppiassero  con  Te- 

'  tide ,  ivi   143.  Secondo  Omero  | 

•  ministrava  il  nettare  ad  Apollo  , 
Vili.  a47.  Possedeva  V  oracolo 
di  Delfo,  prima  di  esserne  scaccia- 
ta da  Apollo  ,  ivi  ik54* 

Te/nistio,  statua  in  bronzo  a  lui 
eretta  dall'  imperalor.  Costanzo  , 
III    944  nota. 

Temistocle,  quando  fiorisse,  IH .  aaS . 
Sua  vittoria  contro  i  Persiani  , 
a39  a44*  Suo  gran  muro  al  Por- 
to di  Pireo  in  Atene  ,  383.  Di-* 
strutto  e  rifatto ,  ivi.  E  di  nuovo 
distrutto  il  porto  e  gli  ^difizj  spet* 

>  tanti  alla  marina  da  Siila  ,  ,6^5 
Mediocrità  della  sua  abitazione  , 
n.  ai 3.  VII.  33. 

Tempjf  come  fossero   presso  i  pih 

i  antiishi  Qrecì  e  Romani ,  IIL 
i65  seg.  Di  legname, o  in  tutt9,o 
in   parie ,  VI,    89  XI.    309.  seg^ 

-  Dedicati  a  Giove  ,  VI.  i36.  Varie 
foi*.iiie  introdotte  appresso,  ao,  85. 
Monopteri,  loro  forma,  141  jVedi 
SpiegaZ.  delle  Tav.  Tav.  oxcii. 
N*.4o4*  Quale  è  il  primp  falso* 
alato  e  come  sia,  XI.  aSo,  Vedi 
Spiegaz.    delle  Tay.    Tav*    cxcvi. 

.  N.  4<'9'  Ipetro,  esempi  che  se  ne 
hanno  .  Vedi  Spiegaz.  delle  Tay* 
Tav.  CL^xx.  N.  3S9.  Molti    che  si 

<  credono  temp),  sono  bagni,,  VI. 
149*  Se  avessero  fìnestre,.se  fosse- 
ro illuminati*  e  verso  qu  al  parte 
avessero  la  facciata  principale , 
148.I  rotondi,  come  ricevessero  il 
lume,  149.  l**  interup  di  e&si  per- 
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che  detto  nave ,  i64*  Alconi 
siveano  Ire  navate»  ìvi<  Aveauo  la 
volta ,  il  softitto,  e  di  qaat  mate^ 
Ha,  e  come  fatto,  160.  seg.  Si 
omavaoo  di  pitture  alcune  delle 
quali  si  veneravano,  au6.  II.  3*3o. 
Ornaii  che  »i  mettevano  fuori  al 
frontespizio,  VI  187,  Perchè  vi 
9Ì  mettessero  seudi  e  pelli  o  teschi 
di  bove,  189  seg.  Gli  scalini  in- 
torno alti  assai  a  ohe  servissero  , 
168.  398  seg.  Quanto  fossero  «Iti 
quelli  per  salire,  169.  Quando  la 
Religìoue  Cristiana  Hi  resa  domi- 
nante, altri  furono  rovinati  f  altri 
chiusi  o  convertiti  in  cbiese>  III. 
988  seg.  e  nota,  ^on  si  ha 
però  memoria  che  in  Roma  ut 
fòsse  rovinato  alcuno, XI.  339.  Ma 
furono  convertiti  in  chiese  dai 
sommi  ponteBei  per  concessione 
degli  imperatori ,  343.  In  Grecia 
molti  ne  rovinarono  i  Persiani 
che  non  furono  pid  resta ui^ati  e 
perchè  ,  III.  341  seg.  Alarico  rè 
dei  Goti  distrusse  qnelli  che  vi 
restavano  al  suo  tempo,  948  nota* 
Di  forma  allegorica  ,  VII.  4^6 
e  nota. 
Tempietto  rotondo  consacrato  a  Ve- 
nere fatto  da  Tolomeo  Filopatore 
re  d*  Egitto  -  sopra  una  nave  ^ 
VI.    88. 

—  Di  peperino  presso  il  lago  Pao- 
f ario  sulla  strada  di  Tivoli  a  Fra. 
scatl,  sua  lunghezza  ,  e  larghezza, 

VI.  57.  86. 
Tempio  d' Antonino  e  Faustina 
con  grifoni  e  lustri  sul  fregio, VI. 
303.  Sue  colonne  di  cipollino  , 
III.  8616  seg.  Perchè  ora  siano 
guaste,  XI.  444^^^^* 

—  D'  Apollo  a  Delfo,  di  qual  pie- 
tra fosse  fabbricato,  II.  801  nota. 
Celebri tli  e  ricchezze  di  esso.  III. 
763  nota  seg.  A vea  il   soffitto  di 


cipresso,  VI.  163.  Dae  liroatàpt* 
si  uno  avanti,  l*  altro  dietro,  190. 
nota.  Quantità  grande  di  statue 
che  vieradentro,II1.763  nota.seg. 
Quanto  ve  ne  mandassero  i  Lipa- 
roti ,  II.  306  nota.  I  sette  savi 
della  Grecia  vi  mandarono  una 
tazza  d'oro,  opera  di  Batticle,  m* 
3o3.  Scudi  d*oro  appesi  al  sao 
fregio  ,  fatti  colle  spoglie  dei 
Teraiatii  dopo  la  battaglia  di  Ma- 
ratona ,  VI.  198.  Dai  Romani  fa 
mandato  Quinto  Fabio  Pittore  m 
consultare  il  suo  oracolo  dopo  la 
rotta  di  Canne,  IlL  171.  Doni 
mandativi  da  essi,  17&.  Statue 
erettevi  nel  restibolo  da  Paolo 
Emilio,  183.  seg.  Fu  saccheggia- 
to da  Siila,  617.  Nerone  fece  le- 
varne motte  statue ,  755.  Vedi 
Delfo  . 

-  D'  Apollo  in  Delo ,  ornato  da 
Antioco  IV.  re  di  Siria,  III.  60S. 

»  D'Apollo  a  Figalia  ,  suo  tetto 
coperto  di  lastre  di  pietre, VI.  163. 

-  D'  Apollo  Ismeno  ed  iscriziooe 
che  vi  era  .  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  crei.  N.  4«>. 

-  D'  Apollo  Palatino,  fatto  da  Au- 
gusto -in  marmo  bianco  di  Luna  , 
ora  Carrara,  II.  179  nota.  IH. 
354*  Statua  del  nume  che  vi  era 
colla  bocca  semiaperta  ,  II.  553* 
Forse  opera  di  Scopa,  della  quale 
8i  hanno  copie ,  III<  3ai  nota.  Vi 
erano  quattro  bovi  ,  o  piaitosto 
vacche,  copia  della  vacca  di  Mi- 
rone,  III..  354. 

-  D'  Apollo  Pitio  ,  due ,  III.  76S 
nota. 

^  D'  Augusto  in  Atene ,  sae  pro* 
por^ioni ,  III.  676.  VI*  107. 

-  D*  Augusto  in  Cesarea   erettogli 
da  Erode  ,  colla  di  lui  stataa,  t  di 
Roma  e  di  qual  grandezia  fosse 
ro,  ni.  610. 
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-^  D'  Aagiuto  e  di  Roma  in  Mi- 
lasso  nella  Caria  ,  e  sua  «rchitiBU 
tura»  HI.  laS.  foa.  YL  aoa.  VII. 
Sa. 

-^  Oi  Gajo  e  Lucio  Cesari  a  Nime^i 
soa  arcbitettara  e  iscrizionf  » 
HI.  199  seg. 

r^  Di  Castore  e  Polluce  a  Napeli  e 
maniera  eoo  cui  le  colonne  reg- 
gono r  iuta  volato  )  VI.  137. 

-^  Di  Cerere  ,  nell'  antica  Capena» 
VI.  lao  noU.  396. 

—  Di  Cerere  in  Roma  ,  dipinto  da 
Damofilo  e  Gorgaso,  fi.  967.  IIL 
168  seg.  173.  Queste  pitture  furo* 
no  poi  segate  col  muro,  598  nota. 
Statue  di  bronzo  collocatevi  fatte 
con  multe  pecuniarie,  172  seg* 

—  Della  Concordia  ,  cosi  detto  ,  a 
Girgeoti  ,  d*  ordine  dorico,  sua 
epoca,  VI.  a88.  seg.  Non  vi  era  an  - 
ticameote  indizio  di  finestre,  146. 

.  Scalini  che  vi  sono  per  salirvi  e 
«la  qual  parte ,  ivi  170  nota.  Non 
è  uno  dei  primi  sforzi  della  na- 
scente architettura.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  c^xxviii*  W.  887. 
Descrizione  di  esso,  VI.  a63  seg. 
Vedi  Spie({az.  delje  Tav  Tav. 
Gvciii.  N*  4q6. 

—  Della  Concordia  in  Roma  dove 
fosse ,  XL  365.  436  nota.  Forma 
delle  volute  che  vi  si  vedono , 
VI.  ia:i-  Restaurato  anticamente 
e  come,  XI.  365  .  III.  931-  Rovi- 
nato  in  parte  per  farne  celee  e 
quando,  XI*  i4o* 

—  Di  Diann  Efeaina  ih  edificato,  da 
varj  sovrani  e  cittji  nello  spazio 
di  aao  anni ,  III.  3 16  seg.  Vedi 
Spiegai,  delle  Tav  Tav.  l.  N. 
x38  Bruciato  da  Erostrato  e  quana 
do  riedificato,  III.  3ao  nota. Sue 
colonne  come  intagliale  ,  ivi.  VI. 
1 1 4>  Mg.  Architetti  che  vi  si  im- 
piegarono, ivi.  Tendone  che  avea 
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alla  porta  tirato  dal  basso  in  alto, 
i4a»  Sua  Edicola ,  ivi  seg.  Amaz- 
toni  postevi  da  valjenliartis|i,III. 
339. 
T—  Di  Diana  in  Tauride ,  e  sua  jar« 
cbitetturii ,  e  metope  aperte,  VI. 
99. 

—  D*  Ercole  1  cosà  creduto,  a  Cora 
di  qual  tempo  sia  ,  VI.  197  bota 
seg»  Sue  proporzioni  e  forma  delle 
sue  colonne  ,  io4«  seg.  Sua  porta 
rastremata  ,  i36.  Teste  di  leope 
scolpite  nella  cornice  ,  *.u>5  nota. 
Fu  disegnato,  da  Raffaello  d' or- 
bino ,  104.  seg-  Vedi  iscf'nio^i  • 

—  D'  Ercole  a  Tebe  ornato  cpa 
bassirjlievi  di  terra  cotta,  rappre- 
sentatiti delle,  forze  del  uuipe  9 
opera  xii  Pressitele  ,  VI.  188.     > 

—  DVEretteOy  e  di  M-lnerv*  Polia- 
de  in  Ateoe ,  sue   volute    come 

.  fatte,  VI.  faa.  Cariatidi  che  vi 
reggono  un  portico  accanto ,  »93 
e  nota.  Rovinato  in  purte  e  quan- 

■    do ,  34*  nota. 

—  D'EscaUpio   in   Epidauro,  VI. 
.  S6.  Vi  si  rifugiò  Demostene,  m. 

5 II. /seg*  Siila  lo  saccheggiò, 64 7. 
'm  Della  Fortuna  io  Roma  edificato 
.  in  un  anno  ,  l\\>  167* 

—  Della  Fortuna  equestre,  ed ì6f»v 
to  dal  ceùsore.  Q .  Fulvio  FMfip  » 
III.  619.       . 

— >  D«tla  Fortuna  virile  ,  creduto 
ora  di  S.  Maria  Egiziaca,  VI,  ao5 
nota. 

—  Di  Giano   ia   Roma  e  sfatua 
del  nome ,  che    vi  era  dentro  in 
'  bronzo   fino  a  qual  tempo  abbia 
esistito,  Xlt  33. 

rw  Di  Giove  Ammone  nella  Lidia, 
ove  erano  pilastri  triangolari, XI. 
3oo. 

— >>  Di  Giove  Capitolino  in  Roma  co- 
minciato da  Tarquinio  Prisco ,  e 
terminato  da  Terquiuio  il  Super- 
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bo.  Vedi  Spiegai,  delle  T«v.  Ter. 
L.  1^.  i38.  Se-  ri  IsTorassero  artL 

-  isti  Etroscbr»  o  Greci,  ivi.  XI. 
3 1 5.  Sua  grandezza  e  proporzioue, 
VI  86.  À  tre  navate  ,  164.  Sao 
soffitto  di  legno  quando  indorato, 
ivi.  Edicola  che  vi  era  dentro  eoa 
qnadrigbe  dì  metallo  Indorato  so* 
pra,'a4  nota.  1 87.  Quadrighe,  poste 
sul  frontispizio,  ivi,  III.  164*  176. 
Scudi  o  clipei  attaccati  ad  esso  , 
ivi .  e  alle  colonne  ,  VI.  aoa.  Ri- 
fatto da  Siila  ,  che  ci  portò  le  co- 
lonne  del  Tempio  di  Giove  Oiim- 
pito  in  Atene,  III.  61 5. Incen- 
dialo dai  Vitelliani ,  XL  358.  Re- 
staurato  da  Vespasiano,  ivi. -Dì 
nuovo  da  Domiziano ,  che  fece 
fare  le  colonne  di  marino  pente - 
lieo  in  Atene  riUvorate  in  Roma, 
VLgs  ni.  786  Qoal  forma  aves- 
se allora  ,  e  quale  il  rifatto  da 
Siila.   Vedi    Spiegaz*   delle  Tav. 

'  Tav.  L.  N*  t38.  Le*  sue  porte  fu- 
rono spogliate  delle  lamine  d*  oro 
da  Stilicone  ,  e  una  parte  delle 
tegole  di  metallo  indorato ,  eoa 
altri  ornamenti  portati  via  da 
Genserico  re  dei  Vandali,  XLSaG* 
III.  95 1.  Quando    rovinato  ,  ivi  9 

'-XI*  400.  Suoi  scalini  fatti  in  gi- 
nocchione  da  Giulio  Cesare,  e  da 
Claudio,  VI.  170  nota. 

*-  Di  ^Giove  Capifotino  in  Antio- 
cbia  ornato  da  Antioco  IV.  rè  di 
Siria,  III-  6o5. 

-  Di  Giove  Olimpico  in  Elide  di 
qi]|al  pietra  fosse' fatto ,  II.  800 
nota.  VI.  46  Vedi  Spiegtz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxviii.  N.  387.  Era 
à*  ordine  dorico  ,  e  ipetro  ,  Tav. 
cxcvi*  N.  409.  Sue  proporzioni, VI. 
86.  Coperto  di  tegole  di  marmo 
peni  elico  ,  55*  II.  800  nota.  Sue 
scale  a  chiocciola  ,  VI  167*  Suo 
frontispizio   e  fre^'o  come  ornato, 


188  IH.  Q87  nota-  Scudi  dorali 
appesivi  da  L.Mummio,  S96.  VI. 
199.  Teodone  che  vi  era  alla 
porta  ,  si  tirava  dall'  alto  in  bas 
80,  i4a.  Saccheggiato  da  Siila*, 
III.  617.  Statua  del  nume,  che  vi 
era  dentro  ,  Vedi  Fidia  . 
-^  Di  Giove  Olimpico  in  Aolincbie, 
ornato  da  Antioco  IV.  re  di  Si- 
ria,  III.  61 5 

—  Di  Giòve  Olimpico  in  Atene 
cominciato  da  Pi  Bistrato,  III  8ai. 
XI.  3oà-  Terminato  da  Antioco 
IV.re  di  Siria,  in.6o5.  Sue  e  »icln. 
ne  portate  a  Roma  da  Siila  per  il 
tempio  di  Giove  Capitoliuo^  61 5. 
Restaurato  da  Adriano,  e  manie- 
ra con  cui  le  colonne  reggono 
r  intavolato  ,  8ai.  VI.  127. 

^^  lyi  Giove  Olimpico  e  Girgeoti  , 
sua  epòca  ,  VI.  a88  nota.  3oa  no- 
ta.. Sue  proporzioni,  86*  Altezza, 
VI.  i35.  Forma  delle  sue  colonne, 
9^.  Diametro,  a84-  ^88  seg.  ^98 
nota.  Grandezza  delle  scanalatu- 
re di  esse ,  284.  297  noia.  Suo 
pietre  erano  unite  con  delle  spran- 
ghe di  legno  e  maniera  di  alzar- 
le in  allo ,  69.  377.  E  forse  il 
primo  tempio  falso  alato,  e  perchè 

•■  cosi  fatto,  399  nota.  Vedi  Spie* 
gaz.  delle  Tav.  Tav*  196-  N.  4«>9. 

.   Detto  in  appresso  palazzo  dei  gì- 

'  ganti,  e  perchè)  67.  Descrizione  dì 
esso,  377  seg. 

-^*Di  Giove  Tonante  in  Campido- 
glio ,  statue  postevi  davanti  ope- 
'  ra  d'  Egesia  ,   IIL  a 53.    Campa- 
nelli appesivi  al  frontespizio,  VI. 
ao6>  Quello  che  tale  si  crMle  og- 
'  gidi  in  Campidoglio  d'ordine  co- 

*  rintioha  il  fregio  ornato,  di  .  t<¥- 

*  sebi  di  bove  e  d' instranienti  •  di 
sacriBz] ,  aòa.  Ovolioi  che   vi  si 

-  vedono  framezzo  ai  dentelli,  VII. 
.94. 
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-r-  Di  GioTe.a  Dodoaa  covioalo  da* 
(ii  Etolj ,  IIL  56i. 

—  Di  Gio?e  e  di  Giunone  ,  rae- 
chiiui  nel  portico  di  Metello  9 
dove  fossero  e  loro    architettura, 

.  VI.  1 16.  »cg. 

— r  Di  Giunone  in  Ardea,  con  pit- 
ture di  Marco  Ludio.GIota,  e 
iscrizione,  postavi  y  II.  929-  966. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  ,  Tav- 
cxci.  N-  400. 

—  Di  Giunone  Lacinia  vicino  a 
.  Crotona,  tavole  di  marmo  fatte* 

.  ne  levare  e  pprtare  a  Roma  da 
Q.  Fulvio  Fiacco  9  che    poi  do- 

.  vette    rimandarle  ,    III .    x8o . 
619. 

—  Di  Giunone  Lucina  »  cosi  detto, 
in  Sicilia,  osservazioni  sii  di  esso. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
cxcui*  4^^' 

—  Di  Giunone,  vicino  a  Micene , 
.   VL.aoo. 

—  Di  Giunone  regina  suH*  Aven* 
.  tino  percosso  da  un  fulipine^III. 

175. 

—  Di  Giunone  a  Samo  era  come 
una  galleria    di  quadri  ,  IL  aSo* 

.  Sofjitto  di  esso,  VI.  396. 
— '  D' Iside    a  Pompeja  »   e  monu 
menti   trovativi ,  !•  a4o.  a65   II. 

790- 

-^  Della  Libertà, pittura  che  vi  fece 
fare  Tiberio  Gracco  rappresentan- 
te il  tripudio  del  suo  esercito  a 
Benevento ,  III.   171 

— -  Della  Pace  in  Roma  edificato  da 
Vespasiano ,  e  ornato  .di  pitture 
come  una  Galleria,   II.    a3o.  III. 

.  780.  Era  a  tre  navate  ,  VI.  ì^. 
Avea  scale  a  chiocciola,  167. 
Putto  in  bronzo  che  vi  collocò, 
opera   di   Boeto  ,  IH.  96.  Colonna 

.  che  ne  fu  tolta  da  Paolo  V,  eretta 
avanti  la  chiesa  di  S.  Maria  Mag" 

•    gioie  ,  III.  780. 
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—  Di  Pallade  in  Alene  suo  froiite. 
spizio  ornato  di  basairilievi ,  VI. 
188.  aoa.  Era  a  tre  navate  ,  e  avea 

,  la  volta  ,  164. 

—  Di  Pallade  a  Platea  con  pitture 
di  Poi  ignoto,  e  di'Pausia,  VI. 
ao6. 

«-  Di  Pallade  a  Roma ,  edifìcata  da 

.  Domiziano  nel  foro  Palladio,  III. 

786.  Maniera  con  cui   le  colonne 

reggono   l'intavolato,    VI.     137. 

.  Capitelli  dagli    angoli    dei    quali 

osciva  un  Pegaso  ,191* 
— .  Di  Pallade  nel   promontorio  Si- 
geo ,  vi  furono  attaccate   le  armi 
.  del   poeta   Alceo    dagli  Ateniesi, 

VL  199- 

—  Di  Pallade  in  Santo,  promonto  • 
rio  della  Attica  ,  VI.  So 3.         > 

^  Di  Pallade  a  Tegea,  IL  a3t.  VL 
i^i^.y eòi  scopa  . 

—  Di  Quirino  ,  marmi   toltine  per 
<  fare  le  scale  delle  chiese  d'Ara. 

celi ,  ?  se  fpsse  di  peperino  ,  VI. 
168  nota. 

^  Detto  del  dio  Red icolo  alla  Caf- 
farella  ,  III  798  nota. 

.^  Di  Roma  odi  Rohmlo,.  tegole  di 
bronzo  indorato  toltene  da  Ono- 
rio I.    per    metterle   alla  chiesa 

.  di     S.  Pietro  in  Vaticano ,  XI 
348  nota.  400  nota.    Vi  sono  stati 
trovati    dietro  i   frammenti  della 
pianta    della   città  ora  afìissi  nel 
Museo  Capitolino  ,   348.   noia. 

-~  Di  Saogo  in  cui  Cata  Cecilia  mo- 
glie di  Tarquinio  Prisco  fece  col  - 
locare  una  statua,  IIL.  164  nota. 

— .  Di  Serapide  in  Alessandria  pieno 
di  tante  belle  statue,  I.  i48  notai. 
Chiuso  per  ordine  di  Onorio  ,  e 
fatto  distruggere  da  Teodosio  il 
grande  ,  IH.  94^  o*^'»- 

—  Del  Sole  in  Roma  fabbricalo  da 
Aureliano  ,  ove  fosse  e  suoi  ere* 
duti  avanzi  ,  IIL  93o.  VL179  ««^g- 
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—  Sue  colonne  di  porfido  adoprate 
nella  chiesa  di  S.  Sofìa  in  Gostan- 

•  tinopoH  9  ivi,  XI.  369. 

-.  Del  Sole  nella  Tracia»  sua  forma, 

VI.  90. 

•«-  Del  dio  Termine,  in  Campido- 
glio, sua  forma,  VI.  149  nota. 

-*-*  Di  Teseo  in  Atene  d'ordine  do- 
rico, sua  epo«a,  VI.  298.  XI.  a6<i. 

■  Sue  proporzioni ,  VL  107  nota. 
398.  Incavi  quadrati  che  ha  sotto 
la  cornice ,  invece  delle  goccio  , 
98.  Ornamenti    al    (regio  ,    aoa. 

.  Scaglioni  che  ha  intorno,  169. 
Misure  diverse  A»ìe  dai  viaggia- 
tori delle  sue  colonne^  298.  XI. 
a63. 

-^  Di  Venere  in  Epidauro  ,  incavi 
che  ci  si  vedono  nelle  pietre  fat- 
tevi forse  per  aitarlo,  VI.  agS. 

Di  Venere  Ericina  in  Sicilia,  I* 

X04.  II-  a68. 

—  Di  Venerea  Pafo,  ano  simulacro 
di  qual  forma  fosse,  I*  i4* 

—  Di  Vesta  fatto  in  Roma  da  Nu- 
me ,  sua  forma  ,  VI.  90. 

—  Della  Virtù  e  dell'Onore  restau- 
rato da  Vespasiano  ,  e  ornato  di 
pitture,  n.  971.  III.  780. 

.^  Di  Volturna  a  Bolsena  ,  oye  si 
tenevano  le  adunanze  dei  dodici 
popoli  dell' Etruria,  IL  16. 

^~  Di  Vulcano  ia«Roma  e  statua  di 
Orazio  Coclite  che  gli  fu  posta  vi- 
cino ,  ni.  i65. 

— Di  Snlomone  in  Gerusalemme,  san 
descrizione,  I.  3i4  nota  11.  Par- 
ticolarità ,  ivi. 

—  Altri  Tempj.  p^edi  Corinto^ 
Panteon,  Po^ssidonia^  Servio  Tul- 
lio, Tempj  . 

TenarOy  promontorio  nella  Laconia, 
sua  cava  di  marmo  verde  ,  I*  69* 
e  nero  ,    lì.  814  nota. 

Tenda  ,  appesa  sopra  il  capo  d*Ecu- 
ha     significa    la    sua   abitazione , 


V.  àSft.  d'  Achille  era  una 
di  legno  con  un  letto  di  oaoiMr , 
iti  19Ì  Nella  Tavola  Isiaca  rap- 
presentata  stesa  o  di  tela  o  di  pel- 
li, ivi  art- 

Tenie    rosse    proprie    delle  perso- 
ne di  Costumi  libertini ,  e  pertico- 
'  lar mente  delle  madri  delle  mere* 
trici  ,   Vedi    Meretrici  ,   Bende. 

Tenais  frons ,  significa   una  fronte 
bassa  ,  IV.  172    ' 

Teodato  ,    Vedi  Atnalasunta. 

Teodorico  re  dei  Goti,  sua  educazio- 
ne ,  suo  genio  per  le  antichità  e 
in  ispecie  per  far  restaurare  quel- 
le di  Roma ,  XI.  33o.  369.  Entrate 
assegnate  a  quest*  effetto  ,  370- 
Deputa  un  magistrato ,  che  in- 
vigili la  notte  contro  quelli  che 
rompevan  le  statne  di  bronzo  , 
499  Fa  togliere  dai  sepolcri  dei 
gentili  l'oro  e  le  cose  preziose, 
che  vi  erano  dentra,  «al ve  però 
le  fabbriche,  e gastiga  a n  prete, 
che  ne  era  andato  in  cerca  ,  e 
perchè  ,  5oi   e  nota. 

Teodoro  di  Samo  fu  il  primo  fra  i 
Greci  a  lavorare  il  bfonxo  e  in 
gemme  ,  I.  69.  seg.  Incise  per 
Policrate  tiranno  di  Samo  il  cele« 
bre  smeraldo  ,  HI.  27.  Vedi  Te- 
lede- 

Teodoro  MetochJte ,  suo  detto  ri- 
guardo ai  due  figli  e  successori 
di  Vespasiano  ,   VII.    a84. 

Teodosio  il  grande  abolisce  la  re- 
ligione dei  gentili  ,  I.  168  nota. 
lU.  94a  esegg.  e  nota.  gSi  nota. 
Fa  distrugger  tempj,  94»  nota.Bdi- 
fizi  che  alza  in  Costantinopoli,  e 
Statue  che  vi  fa  portare  da  va- 
rie parti ,  963.  XI.    3*>3. 

Teodosio  il  giovane  ,  sua    legge  in- 
torno ai  templi  dei    gentili,  come 
vada  intesa,  XI.  344- 
Teologia   sotto  figura  dì  Diana  nel 
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sepolcro  di  Sisto  IV.  ia  S.Pietio, 
VII.  346. 

Téóne  pittore  ,  sao  quadro ,  come 
Composto  ,    IL    Sia. 

Ter  amene  ,  co  ma  oda  n  te  Aleni  ese, 
8ua  condotta  dopo  ana  vittoria 
sopra  i  Lacedemoai,  VI.  39S. 

Terapeuti^  asceti  egiziani  erano  an- 
che poeti,  I.  i36. 

Terebinto  ,  di  Nerone  qual  fabbri- 
ca fos.se  ,   XI.  479. 

Terenzio f  suo  codice  nella  Biblio- 
teca Vaticana  ,  di  qual  tempo 
sia,  e  sue  pitture,  IlL  919*  seg. 

T^f'icley  vasajo  celebre  »  II.  *ja5 
nota. 

l^'ermay  capitale  delI'EtoIia,  quaiiilo 

rovinata  ,  III.  36 f. 
jTerrne,  quando  più  non  si  frequen- 
tassero in   Roma,  XI.    3a6.    344 
nota.  seg.  373.  399-  Quando  ro- 
vinate ,   44^*  5cg' 

—  D'  Agrippa  ,  III.  695.  seg.  XI. 
3!i6.  347  nota. 

—  Alessandrine  ,  loro  stile  nelseco' 
Io  X,  XI*  439*  Colonne  che  forse 
ad  esse  appartenevano  impiega* 
te  net  restaurare  il  portico  del 
Panteon  ,  47a« 

—  D'Antonino  Garacalla^  loro  vasti- 
tà ,  XI.  SqS.  355  nota.  Aveano 
più  appartamenti,  VI.  f3i.  Le 
volte  come  fatte»  63.  Fino  a  quan- 
do state  intiere ,  XI.  3a5.  Mo- 
numenti trovativi  in  questi  ultimi 
secoli,  4^7-  III-  927. 

——  Di  Costantino  danneggiate  in  un 
incendio  ,  e  restaurate,  XI.  36^. 
Avanzi  di  esse  demoliti  affatto  e 
perchè ,  4^9*  ^ue  gran  cavalli 
del  Quirinale  che  vi  erano  incon- 
tro ,  471*  rscfizione  trovatavi, 
367.  Statue  di  Costantino  e  pit- 
tare che  vi  erano  ,  III.  9(6.  seg. 

Di  Diocleziano  ,  loro  architettura 

e  grande  estensione,  III.  937.  XI. 
T.  XIL 
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325.  355  nota.  Di  pia  appartarne», 
ti  ,  VI.  i3i.  Fino  a  quando  &tate 
in  uso  pubblico, XL  3a6.  399. Suoi 
due  calidarj  nuo  d«*i  quali  ades- 
so è  la  chiesa  di  S.  Bernardo, 347 
nota-  Le  volte  di  esse  come  siano 
lavorate  ,  VL  63.  Condotti  che 
ci  sono  dentro  i  mari  ,  VII.  44* 
Itnitate  dai  moderni  artisti  in 
molte  cose  ,    VI    id5. 

—  Di  Nerone,  (ino  a  quaudo  siano 
state  di  uso  pubblico,  XI.  366. 
399. 

—  Di  Tito,  pitture  antiche  ritrova- 
tevi,  II.  915.  seg.  uota«  930. 
III.  1 1 1  nota-  Come  siano  lavoran- 
te le  volte  di  esse .  VI.  63.  e 
r  intonaco  delle  Sette  Sale  83. 
Vedi  Raffaello. 

Termine  ,  o  sia  erma  scolpito  in 
un  bassorilievo  ,  che  figura  la 
favola  di  Medea  ,  V.  4S.  Dio  non 
era  adorato  dai  Greci  ,  ivi  377* 
Io  figura  di  ceppo,  IV*  53.  Fruite 
e  farro  a  lui  offerto  in  sacri- 
fizio,   V    398. 

lerone  re  di  Siractisa  ,  sua  testa 
in  una  pietra  incisa ,  VIII.  458. 
Suo  creduto  sepolcro  ricino  a 
Girgenti ,  e  architettara  di  esso, 
IH.  703  ,  VI.  87    nota. 

Terra  ,  suo  moto  ,  co(ne  se  V  era. 
figurato  Talete,  Vedi  Taiele.  Fi- 
gurata nella  Cibele  ,  IV.  353.  Fu 
riputala  madre  dei  sogni  ,  ivi 
494.  Giacente  con  un  corno  del< 
r  Abbondanza,  V.  136.  Tiene  un 
corno  dell'Abbondanza ,  appog* 
giando  il  braccio  destro  sopra  un 
bue  ,  IV.  436.  Con  un  corno  del- 
l' abbondanza  e  con  tre  fanciulli, 
per  rappresentare  altrettante  sta- 
gioni, ivi  4^7*  Simboleggiala  in 
uno  scoglio,    rV.  437* 

— >-  à\  fuoco  ,  così  detta  ,  so  cui  è 
fdbi>ricata  Pomp^ja  ,  VII.  1 44* 
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Terracotta  ,  Vedi  Creta  ,  Prassi» 
tele ,  Statue  ,  Fasi, 

Terremoti  ia  Grecia  si  attribuiva- 
no a  Nettuno.  Vedi  Spiegaz  delle 
Tav.  Tav.  xxrvii.  N,  n.6.  Ohihiì 
che  hanno  fatti  iu  Roma  ,  XI. 
38 1.  seg.  449* 

7ej;c//<  e  zampe  d'animali  ammaz- 
zati alla  caccia  affìssi  iu  ouor  di 
Diana  ,  V.  sqo. 

Teschio  di  morto  ai  piedi  d' uà 
filosofo,  per  accennare  la  di  lui 
considerazicme  della  morte  ,  V. 
374.  Di  bue  scolpito  nella  conca 
d'  un  tripode  ,   ivi  ^46. 

Teseo,  sua  bellezza  ,  II.  371.933. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cxvii. 
N.  a75«Suoi  capelli  biondi,  IL 
579  nota*  Suo  riconoscimento  rap. 
presentato  in  varii  monumenti,VII. 
109.  Rappresentato  in  una  pittu- 
ra del  Mus.eo  Ercolanese  dopol* 
uccisione  del  Minotauro,  II.  933. 
Gol  cappello  dietro  alle  spalle 
sopra  un  vaso  di  terra  cotta,  756. 
Gon  Arianna  sopra  un  altro  vaso, 

•  704.  Golia  pelle  di  toro  in  capo, 
in  una  gemma  ^  pretesa  Giunone 
Laouvina,  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav  cxvii.  N.  273.  Io  atto  di  so- 
stenere Laja  ,  o  Faja  dopo   averla 

r  accisa,  in  altra  gemma  ,  ivi.  In 
una  gemma  Etrusca  prigioniere 
del  re  Aidoueo,  II.  |3.  Iscrizione 
che  pose  in  un  antico  Tempio  di 
Bacco.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav- 
Tav.    xrxvm.     N*     109.    Adde- 

.  strato  alla  caccia  da  Ghirone  ,111. 
84a*  Uccise  una  donna  di  costumi 
feroci  e  dissoluti ,  chiamata  liaja 
o  Fajj  ,  V.  76.  Vinse  Gercione 
nella  lotta  ,  e  i'  uccise  ,  ivi  53. 
Entrò^,  nel  laberinto  cinto  d' una 
corona  di  "pietre  preziose  ,  ivi« 
80.  Nella  prigionia  presso  Aido, 
neo  re  d'  Epiio  ,    scolpito  iu    |in 


insigne  scarabeo  del  sig.  barone 
de  Ried^sel  ,  ivi  83.  Da  Ercole 
liberato  da  questa  custodia  ,  IV. 
573.  Dotato  di  bellezza  vergina- 
le ,  V.  78.  Gon  un  capp^'llo  io 
capo  ,  ivi  79.  e  IV.  574-  G»sliga 
Sinnide  nel  medesimo  modo  ,  che 
costui  tormentava  i  forestieri  , 
ivi.  77.  Suo  riconoscimento  scol- 
pito di  rilievo  nella  villa  dell'  Emi- 
nentissimo  Alessandro  Albani,  ivi 
72.  Vestilo  di  pelle  di  pecora,  ivi 
$4.  Armato  della  mazza  di  Pe- 
rifete,  ivi  75.  D'  un  bastone  ,  ivi 
80.  In  varie  sue  imprese,  rappr,e- 
sentato  nelle  antiche  pietre  in- 
cise  ,  Vili.  366.  377.  38o.Inse. 
gue  r  Amazzone  Antiope  o  Ip- 
polita ,    ivi    383. 

Tespi^  reso  celebre  per  il  Cupido 
di  Pressitele  ,  mandatovi  da  Frtne 
sua  amica,  HI  4'^  nota.  Vedi 
Fri  ne,   Prassi  tele, 

Tessalia  ,  1  popoli  di  questo  pae- 
se portavano  V(*stiti  lunghi  a 
cagione  del  freddo  ,   V.  177. 

Tessere  degli  antichi ,  cosa  fossero 
Vn.  193.  356*  Gol  nome  di  Escki- 
lo,  ivi  e   287.  Vedi  04/>i£a/i7à. 

Testa,  sua  bellezza  ,  e  del  profilo 
greco  «  II.  519.  Le  donne  se  la 
coprivano  con  un  panno  o  velo 
fino  ,  suo  colore,  e  forma  ,  687-  O 
con  una  specie  di  rete  ,  7i7>  Se 
la  cingevano  con  uua  benda  ,  o 
fascia  talvolta  ornata  di  gemme  » 
ivi.  I  Greci  ed  i  Romani  se  la  co* 
privano  con  la  veste  ,  e  se  la  sco- 
privano per  atto  di  civiltà,  742» 
seg.  745.  Vedi  Cappello  ,  Cuffia  , 
S fendane  ,  Fronte  ,  Toga,  A  baso 
di  mutarla  alle  statue,  quando  in* 
trodotto  in  Roma  ,111  1 18.  e  no- 
ta. Nel  secolo  ,  IV.  dell'era  Cri- 
stiana gli  imperatori  la  leva  vana 
««He  statue  dei  tiranni  loro  prede* 
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cesisori  per  sostituirTÌ  la  pro]>rÌ4  , 
937  notM.  Quando  si  sieno  fatti 
in  Roma  niRggior  numero  dì  teste 
e  busti  che  statue,  118.  Nelle 
statue  di  marmo  la  testa  si  lavora- 
va anche  a  parte  staccata  dal  cor. 
pò, II-  800  nota.  seg.  Teste  di  Leo* 
ne  in  terra  cotta  servivano  nelle 
Jtufe  ,  VI.  173,  seg.  VII.  69  seg. 
Trovata  nello  scavare  i  fondamen- 
ti   del   Campidoglio  ,  Vili.    477* 

Test€  delle  divinità,  qua!  ne  sia 
il  contrassegno  ,  VII.  3o3.  Quel* 
le  dei  Pancraziasti  in.  che  si  di- 
stinguano  dagli  altri  lottatori  , 
ivi  3o6.  Dei  principali  personaggi 
romani  del  tempo  della  repub- 
blica espresse  in  v^rie  pietre 
incise  del  Museo  Stoschiano,  Viti, 
da  484.  a  ^S^JDì  Augusto  e  altri 
imperatori  »  ivi,  da  487*  a  497* 
Incognite,  ivi  da  497.  a  499-  ^i 
leone  e  di  altri  animali  nelle 
fontane  ,  e  negli  utensili  domesti  •  . 
ci,  VII.  194. 

Testicoli ,  Vedi  Gen^U^lL 

Testuggine  sacra  a  Mercurio,  III, 
71D  nota.  seg.  Monumeuti, ai  qua- 
li si  Vede,  di  Mercurio  e  d'  altri, 
e  perchè  ,  ivi.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav,  Tav-  tiv..N.  146.  Vedi 
Eschilo  ^  Lira.  Guscio  di  questo 
animale  scolpito  nella  base  d'  una 
statua  di  Mercurio,  IV.  46a.  ÌL 
pie  d'  una  statua  ,  suo  lignifica- 
to  incognito  ,  ivi  489. 

Ttìi^  sua  statua  nella  villa  deirEral. 
nenlissimo  Alessandro  Albani  ^  II. 
383.  V.  143.  Belle  gambe  di  essa  , 
588,111.  861.  In  una  pittura,  III. 
384  seg.  Donata  d'ale  da  (via. 
ve  ,  ivi  139.  Doveva  ,  secondo 
il  destino  delle  Parche,  partorire 
lin  figlio  maggiore  del  suo  padre  , 
ivi  if6.  Per  fuggire  il  matrimonio 
di    Pelco  prese    di  verste  forme  di 
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animali)  ed  in  nllimo  Inuzo quel- 
la d'una  tigre,  ivi  117.  Trasfor- 
mossi  in  seppia  ,  ivi  11 8*  Vinta 
dall'  amor  di  Peleo  scolpita  in 
due  bassirilievi  ,  V.  ii5.  Accom- 
pagnata da  una  delle  sne  ninfe 
porta  nuove  armi  ad  Achille  ,  V. 
197.  Che  consola  Achille  ,  in  nna 
pietra  antica  incisa  ,  VIII,  411. 
e  seg  Che  gli  porta  le  armi ,  ivi 
4a3. 

Tetteo  scultore.  Vedi   Angelionè, 

Tetto ^  sua  forma  presso  gli  anti- 
chi, VI.  i33.  Cornice  come  orna- 
ta, aoi.  Vedi  Testa. 

Teucro  ,  eoa  Ajacc  suo  fratello  , 
rappresentato  in  atto  di  combat, 
lere  nelle  pietre  incise  ,  VIIL  4ao.: 

Teucro^  incisore  in  gemme ,  suo  Er- 
cole, e  Jole  ,  e  sua  Atalanta,  IL 
a5o,IV.  375  e  V.  i83. 

Tevere  ,  cura  che  se  ne  avea  an- 
ticamente, XI'  341.  Sue  inonda* 
zionistraordinarie  e  danni  che  han- 
no fatto,  35a.  372.  377.  Se  S.Gre- 
gorio papa  vi  getUsse  le  statue  e 
altre  cose  gentilesche ,  34i.  35o. 
Personificalo  come  si  vestisse  .  II 
636.  *       > 

eaXafAÌTpn  ,  i     remiganti  del    secon^ 

do  ordine  dei    remi,  V.  536. 
eaOp«xrpov    ,     e     'Oirt^piov  ,    pre«. 
.io   che  si    pagava  da  chi  entrava 

nel   teatro  ,   V.  440. 
etvap  ,   la     palma  della  mano  for  - 

mata  come  una  conca  per  attinger 

l'acqua  da    bere,    V.  38i. 
eoXiot ,     cappello  >     cosi    chiamato^ 

dalla  sua  forma,  IV.  418. 
BpavtTai  ,   i    remiganti   dell*  ordina 

superiore  dei  remi ,  V.  535* 
eupaìov  p»f}pov    di  Sofocle^   illustra- 

to  ,   IV.  4i3- 
aupsàTiyety     Corone    appresso    gli 

Spartani   fatte  a  guisa  di  raggi  , 

IV.  507. 
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Thfllus  ,  faborichc  così  dette  per 
la    loro  forma  ,    VI.  87. 

r/ara  ciuta  d*  uà  diadema  ,  V.  i4S. 

Tiberino  re  d*  A.lb<  ,  con  aaa  del- 
le ditinilà  i'omaiie,  VII.  4^1. 

Tiberio  Gracco  ,  pitiura  che  fece 
fare  nel  tempio  della  Libertà  ta 
Roma, III;  171.  Fu  ferito  io  testa. 
Vedi  Spicgaz.  delie  Tav.  Tav.  ». 
Sf.  i36.  Vedi  Scudo, 

Tiberio  imperatore  oon  favori  le 
arti  ,  III.  706.  e  nota.  Sue  teste 
ivi.  Piccola  testa  iti  un  lavoro  di 
fili  di  vetro,  I.  85-  Base  eretta 
glia  Pozzuolo  da  dodici  città  asia- 
tiche ,  III  709  Quadro  di  Par- 
ratóo  che  acquistò,  ^^i,  707.  Per- 
messe ,  che  gli  si  inalzassero  sta- 
tue per  ornamento  delle  case  , 
ni.  684.  Vedi  Siracusa,  Riedifi- 
ca varie  cltlh  dell'Asia  danneggiate 
da  un  terremoto,  VII.  340.  Mona 
mento  a  Pozzuoli  di  questo  fatta, 

ivi. 
Tibia  frigia  di  buiso  e  rlcurvata  , 
propria  di  Cibele,  IV.  553.  get- 
tata via  da  Pallade  e  raccolta  da 
Marsia,  IV.  389. 
Tibicine,  che  assiste  a  un  sacrifizio, 
V.399  Sulla  scena  portavano  scar- 
pe da  donna  ,  II  659.  Tenevano 
una  fascia  alla  bocca  per  regola* 
re  il  suono  ,  53o  «  nota.  944- 
VII.  6a.  Vedi  Trombetti- 
Tibie^  varie  sorti  di  esse  e  materia, 
II.  944.  seg.  Vedi  Oreomeno,  Pai- 
lade, 
TideOf  sua  corporatura  ,11.  75.  in 
una  gemma  etrusca  co^  suoi  com« 
pagnì  ,  i3.  73.  In  altra  in  atto 
di  raschiarsi  collo  «triglie ,  e  se 
imitaU  dalla  statua  di  PoUcleto  , 
575.  «eg.  Ili-  307  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav.  cxiit.  N. 
a84«  uuo  dei  sette  Eroi  contro 
Tebe ,  Vili.  397*  Espresso  mira- 


bilmente in  antica  pietra  incii«  ^ 
ivi,  e  seg  Padre  di  Diomede  , 
ferito  con  un  dardo,  V.  104. 
Descrizione  da  Stazio  dataci  di 
questo  eroe  ,  ivi  10 5.  Suo  scudo, 
a  cui  erano  appese  delle  cam- 
panelle ,    ivi   106. 

Tiepolo ,  pittore  celere  nei  suoi 
lavori,  ma  dimenticato  ,  VI.  556. 

Tieste  ,  Vedi   Jtreo. 

Tifi  ,  inventore  del  timone  per 
le   navi  ,    Vili.  566. 

Tigrane,  perchè  si  prostrasse  ai 
piedi   di    Pompeo  ,  IL  4^5. 

Timagora  pittore  ,    lì*   a  18. 

Timante  pittore,  suo  merito  e  ope- 
re ,  III.  4a8  nota.  Suo  famoso 
quadro  d*  Ifigenia  ,  che  vi  fos- 
se di  particolare,  e  se  ne  pren- 
desse l'idea  da  Omero  o  da 
Euripide,4a9  nota.  Vedi  Parrasio.i 

77  ««/•cA/^e  scultore,  IH.  398.   58» 

nota. 

Timocle  ,  scultore  ateniese  ,  IlL 
58 1  e  nota. 

Timomaco  celebi^  pittore  in  tempo 
di  Giulio  Cesare  ,  IV.  376.  che 
dee  chiamarsi  Nimomaco,  III.  4^3 
nota  .  Come  dipingesse  Aiace 
dopo  il  suo  furore,lI.  459-  ^^^'  ^5&- 
rtedea  in  atto  d'  uccidere  i  figli, 
II.  460  e  nota.  HI  fiSg.  Vi.  aia- 
Stto  giudizio  dell'  EIcna  di  Zeasi 
ni.  433.  Se  restasse  in  Grecia  , 
o  si  trasferisse  in  Roma.  6S8  e 
segg  e   nota.  Vedi  Cesare. 

Timomaco  di  Bizanzio  scultore  ,  III  i 
653. 

Timone  dei  carri,  IV.  4»a-  Di  fo^" 
ma  particolare  al  carro  dì  Net» 
tuno  ,  ivi  336.  Incurvato  di  na 
carro ,  V.  a58.  Dello  quadrighe  e 
d'  altri   carri  ,  ivi  i56. 

— »  Di  nava  :  si  riponeva  entro  la 
nave,  qualor  noft  era  d'uopo  1* 
usarne  ,   V.  539. 
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Timoteo ^g^iOer ale  ateniese,  sua  eie 
ca  f or  luna  io  guerra  »  come  es 
pressa   in  pittura  ,    VII.  439* 

Timoteo  scultore  ,  sua  Diana ,  III. 
397  e  .nota.  65o* 

Ti^npano,  macchina  per  altare  i  pesi 
grandi  ,  VI.  80.  Vedi  Spiegaz. 
delie  Tav.  Tav.  cixc  H.  4oa. 

—  simbolo  della  rotondità  della 
terra,  IV.  35a. 

Tintoretto  pittore,  suo  errore  nel 
costume  ,  II.  773  nota* 

Tù^anno  »  da  princìpio  era  titolo 
onorifico  ,  HI.  337.  Varii  occu- 
pano le  città  della  Grecia  »  2a6. 
Ne  sono  cacciati  ,  38.  4^1 .  Tedi 
Trasibulo  ,    Testa. 

Tiresia  ^  il  cieco  indovino  :  suo 
trattenimento  con  Ulisse  negli  Eli- 
si^ Y.  3^2.  Sua  figura  prodotta  in 
scena  soleva  esser  coperta  d' una 
specie  di  rete ,  iyi  3a5.  Erma  » 
che  lo  rappresenta  nel  museo 
Capitolino  ,  ivi  3q4*  Suo  soprav- 
veste ,  II.  68a.  Vedi  Ulisse. 

ITiro^  famosa  p«l*'la  porpora  ed  al- 
tre manifattut^e  ^  I.  3f4  nota.  II. 
629  nota. 

Tìrra  ,  città  dell*  Acarnania  ,  sua 
medaglia,  IV.  337. 

Tirolesi  artisti ,  loro  eccellenza  nei 
lavori  minuti ,   VI.  56o. 

Tirreni,  loro  scarpe,  II.  697  nota. 
Vedi  Etruschi  ,  Fidia.  Trasfor. 
mati  in  delfini  da  Bacco  ,  Vili. 
209*  Rappresentati  fra  gli  orna- 
menti della  porta  maggiore  di 
S.  Pietro  di  Roma,  ivi.  Pnpolazio« 
ne  compresa  sotto  il  nome  gene- 
rale dei  Pelasghi,IV.  92.  Facevano 
-    m  tempo  della  guerra  di  Troja,  e 

'  itsei  tempi   anteriori    il  trasporto 

T  éeWe  mercatanzie  e  delle  persone 
delle  altre  nazioni  ,  V.    2941* 
^/rsodatoai  tragici,  e  ad  Euripide, 
IL  9^1    e  nota    scg.    VII.      io5. 
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Simbolo  di  Bacco,  condue  fascie 
dette  Lemnisci^  Vili.  285.  Ter- 
minalo  da  una  pina  ,  ivi  309. 
Asta,  le  cui  punte  erano  rico- 
perte di  foglie  d'  ellera ,  V,  23. 
Banderuole  legatevi  ,  ivi  4i5  • 
Chiamato  ramo  delle  nozze*  le* 
gato  ad  un  letto,  ivi  175.  Simbo- 
lo di  Zeto ,  per  significare  la 
vita  pacifica  da  esso  prescelta, ivi 
23.  Simbolo  dei  tragici  »  ivi 
469.  Dato  alla  figura  d'  Euripi- 
de, ivi    366. 

Tisifone  ^  la  maggior  delle  Furie 
figurata  in  un  vaso  d*  argento  , 
V.  3o2. 

TcTttv  y  epiteto  attribuito  a  Prome- 
teo .  Vedi  Prometeo  . 

Titani  y  loro  combattimento  con 
gli  dei  espresso  sopra  varie  pie- 
tre incise ,  Vili'  1  o3  e  seg*  Fi- 
gurati con  due  serpenti  in  cam- 
bio di  gambe  ,  IV.  36 1.  Nati 
dalla  terra  come  i  rettili  ,  ivi. 
Loro  numero  non  è  determinato, 
ivi  362.  Colpiti  dal  fulmine  di 
Giove  ,  espressi  in  un  cammeo 
del  museo  Fa  mesi  a  no  t  ivi  36 1. 

Tito  Tazio  ,  re  di  Sabina.  Ve- 
di Rotnoio  . 

Tito  yespasiano  ,  sacrifizio  da  lui 
amministrato  ,  V>  397. 

Tito  ,  suo  amore  per  le  arti  e  suoi 
monumenti.  III*  784  seg.  Vedi 
Arco ,  Monete^  Terme,  Che  si 
separa  da  Berenice,  pittura  nella 
villa  Albani  ,  VH.  352. 

Tivoli ,  pretesa  villa  di  Mecenate  , 
III*  829.  Come  fatte  le  colonne 
che  vi  sono,  VI.  92.  Vedi  Filla 
Adriana.  Notabile  per  il  bel 
sangue,  e  la  fisonomia  greca  de* 
gli  abitanti,  I.  Biogr    72. 

Tiziano,  pittore,  suo  errore  nel  co- 
stume, II*  773  nota*  Suo  rifrat^ 
to  di    Paolo   IH    a   tre    figui^. 


Digitized  by  VjOOQIC 


VII.  90.  Stampa  che  fece  in 
legno  del  gruppo  di  Laocoonte 
in  f.gura  di  tre  scimmie,  e  per- 
chè .  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
f  av.  xxxxvi.  N.  127.  Sii»  Vene- 
re a  Firenze,  VI.  5oo.  Pib  di 
trenta  ritratti  di  sua  mano  nel 
Museo  Farnese,  IX    275. 

Tizio  scultore,     III.   i5a. 

Toga^  abito  usato  dai  Romani, sua 
forma,  suo  colore  ,  e  maniera  di 
mettersela,  II  747»  Se  ne  copri- 
vano il  capo,  scoprendoselo  per 
atto  di  ciyiltii ,  755.  Vedi  Impe» 
rotori.  Tirata  sul  capo  n«i  sa* 
criBzj  ,  V.  397. 

Tolomei ,  loro  ricchezze  e  poten-. 
za ,  ni.  543.  Mandano  colonie 
a  Cipro  ,  I.  q65.  Migliorano ,  e 
promuovono  le  arti  in  Egitto  • 
i63  nota  ,  II  •  54^.  seg.  Deca- 
denzii  di  esse,  601.  Vedi  T^tbe 
in  Egitto . 

Tolomeo  Aulete ^  padre  di  Cleopa- 
tra ,  sua  celebre  testa  nel  Museo 
Stosebiano  ,  Vili.  461.  Preteso 
in  nna  gemma  spiegata  per  Er- 
cole, II.  53o.  849.  Erroneamen* 
te  creduto  essere  effigiato  in  una* 
gemma  del  museo  del  re  di 
Francia,  IV.   189. 

Tolomeo  ^vergete  ,  statue  che  fa 
portare  in  Egitto  ,  III.  601. 

Tolomeo  FiladclfOf  magnifica  festa 
da  lui  data  con  esporre  tanti  mo- 
numenti dejr  Arte  ,  III.  543. 
Proibisce  1'  estrazione  del    papi- 

.  ro  dall'Egitto»  IH.  674.  Intro- 
dusse in  Egitto  il  culto  di  Sera- 
pi^ie,  II.  3S^9  e  nota. 

Tolomeo  Filometore  ,  se  abbia  ro- 
vinalo Tebe  in  Egitto  ,  III. 
6oa. 

Tolomeo  Filopatore ,  sua  nave  di 
.straordinaria  grandezza  con  tem- 
pio di  Venere  sopra,  III.  6oa.  Stia 


pretesa  testa  in  una  pasta  del  Ma- 
seo  Stoscbiano,  Vili.  4^. 

Tolomeo  Fiscone^  suoi  libri ,  III. 
6o3.  Fagiani  ,  che  manteneva  , 
604  nota.  Danni  che  fece  alle  arti 
e  alle  lettere  in  Alessandria,  6o3. 
IV.   1170. 

Tolomeo  figlio  di  Lago  ,  primo  che 
regnò  in  Alessandria  dopo  Ales« 
Sandro  il  grande,  detto  anche  So 
tere,  o  Salvatore,  protettore  del- 
r  arti  e  degli  uomini  di  merito, 
III-  54a*  seg.  e  nota.  Introdusse 
V  arte  greca  io  Egitto,  IV.  358. 
Se  il  primo  abbia  introdotto  in 
Egitto  il  culto  di  Plutone,  I.  u5a. 
Quando  morto  ,  III.  556. 

Tolomeo  La  tiro  rovina  T^be  di 
Egitto  ,  in.   6oa  nota.  60  3. 

Toreuma,  che  sia,  II.  792. 

Topi,  si  generano  in  gran  quantità 
nel  fango  del  Nilo,  Vili.  5^. 

Torce^  usate  in  varie  feste  di  divi- 
nità, Vili  |363. 

Toreutica,  arte  di  tornire  le  figure 
di  avorio.  Vi  er^H^o  abilissimi  gli 
antichi  ,  e  partiGolarmenle  Fidia» 
l.  Pref.  dell'Autore,  tn^.  Le  figu- 
re non  possono  essere  state  esegni* 
ti  col  solo  tornio,  e  vi  sarà  stato 
indispensabile  V  uso  dello  scal-' 
pello,  ivi.  Presso  gli  ant'chì,  in 
che  consistesse  quest'  arte  ,  XI.. 
745  e  seg. 

Tori  f  erano  consacrati  al  Sole  , 
HI.  ao.  e  a  Nettuno,  e  perchè.  Ve- 
di Spieg.  delle  Tav-  Tav.  xxxvii. 
N.  106. ^Tiravano  il  carro  di  Dia- 
na, ni    ao.  Chesignifichiuo  nelle 

.  monete  greche  e  romane  ,  ivi. 
Vedi  jépi.  Gioire,  Ercole^  Teseo. 

TornOj  gli  antichi  vi  lavoravano  le 
gemme  e  anche  le  colonne ,  li. 
829.  Vedi  Bicchieri  ,   Toreuma. 

Torri^  quando  si  cominciasse  a  fab- 
bricarle in  Italia  da' nobili,  e  pò- 
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'tenti  per  rortezze,XI.  4o3.  Molte 
rovinate  fu  Roma  dalle  fazioni  e 
tumulti  popolari,  44^<  ^^^g*  Vedi 
Navi,  Iti  capo  convengono  anche 
a  Nemesi,  IV.433.  Le  vergini  so- 
levano esservi  rinchiuse  per  man 
tenerle  pudiche  ,  Y.  5f>.  Su  le 
navi  degli  antichi ,  ivi,  SSg. 
ec. 

Torso  di  Belvedere  ,  Win<:kelmann 
primadideicriverlolo  meditò  per 
per  tre  mesi ,  I,  Biogr.  80.  La 
descrizione  trovasi  nel  Voi,  YL 
517.  a  525.  Quale  Ercole  sia  in 
esso  rappresentato,  L  Pref.  del- 
l' Autore,  1 15.  Molto  studiato  da 
Michclangiolo,yi.  519  È  uno  dei 
pezzi  più  perfetti  dellaatica  seni, 
tura  ,  ivi.  La  descrizione  datane 
dair  Autore  è  soltanto  della  parte 
ideale  ,  ivi  ,  e  573. 

Toscani y  se  abbiauo  fatte  risorgere 
le  arti  in  Italia  ^  L  114  nota.  I 
primi  hanno  introdotte  le  flagella* 
zioni,  II.  31 .  Vedi  Etruschi  . 

Totila  ^  danni  che  fa  in  Roma  ,  e 
che  in  parte  risarcisce,  XI.  33 1. 
333.  Scabbia  rovinato  gli  obeli- 
schi, 420.  Vedi  Belisario^  Goti* 

Traci  ^   come  gastigati  da    M.  Lici- 
nio Lucullo  ,  e  loro   pretese    sta 
tue,  QI.  66a    Loro  uso  di  segnare 
i    giorni    con   pietre   bianche  o 
nere  ,  VIII.  334. 

Tracia^  da  Euripide  detta  Pettata^ 
V.  344*  Popoli  figurati  con  una 
tiara  ritta  in  capo  ,  IV.  5 18. 

Tragedie,  come  perfezionate  ,  III. 
39  55.  Chi  primo  le  scrivesse  re- 
golari in  stile  sublime,  341  Vedi 
jàtene  ,  Euripide  .  Sue  parli  es- 
senziali secondo  Aristotile,  VII. 
368.  Sollevata  da  Sofocle  al  pih 
•allo  grado  di  perfezione.  Vili. 
455  Erano  sotto  la  tutela  di 
Bacco  ,   V.   36;. 
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Tragicommedia f  09  Plauto  chiama- 
to il    suo  Anfitrione  .     V.  4^9* 

Tragici^  loro  sìmbolo  il  tirso.  Vedi 
Tirso  Loro  abito  talare  chiamalo 
Zup^a  ,  Svci'c*  Vedi  Zup^a  .  So- 
levano  portare  in  iscena  alle  vol- 
te un  semplice  bastone  ,  V.  4^^' 
Quelli  che  facevano  da  vecchi, 
portavano  un  bastone  incurvalo^ 
ivi.J  re  della  tragedia  portavano 
la  clava  ,    ivi     44^*    ^^  persona 

,  principale  si  chiama  protagoni* 
sta,  ivi. 

Trajanoy  vantaggio  che  portò  al- 
l'Arte,  III.  800.  Sua  statua  e- 
qiiestre  in  bronzo,  XI.  Soq  nota. 
Sue  immagini  ed  altri  monumenti 
del  suo  tempo.  III.  806.  seg. 
Statue  a  lui  erette  dalle  città 
della  Grecia  ,  81 3  seg.  Vedi  ^« 
drianOy  Ancona,  Colonna,  Toro, 
Orecchie,  Immensi  edifizj  da  Jui 
eretti,  IV.  3oa.  Arco  suo  ad  An- 
cona ,  ivi .  Foro  da  lui  edi6cato 
a  Roma,  ivi  3oa.  Di  cui  si  con- 
serva il  frammento  d'una  cornice 
nella  villa  dell'  Eminent  issi  ino 
Ale»saudro   Albani,  ivi   3o3. 

Traili  ,  città  di  Lidia  ,  Giove  nelle 
sue  medaglie  figurato  da  caccia* 
tore  ,  IV.  363,  ec. 

Tranquillità  ,  e  riposo  stato  scelto 
dagli  antichi  artisti  ,  II.  ^^^, 
Trascurata  dai  moderni,  47'-^  ^^g* 
Vedi  Passioni. 

Trapano,  nso  di  esso  nella  scultura, 

III.  3i  nota.  Si  vede  usalo  nei 
Gruppo  del  Laocoonte  ,  ivi.  VI. 
134*  Vedi  Callitnaco  . 

Trasibulo  ,  quando  liberasse  Atene 
dai   tiranni ,  III.  384  ^  °ota-  4^3. 

IV.  338,  II.  338   nota  . 
Travertino,  sua  origine  e    natura  , 

VI.  48>  Adoprato  in  Roma  nei 
primi  tempi  per  le  statue,  fabbri- 
che ed  altri  motiuiuenli^  53    seg. 
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I  64*   III. 'i8o   leg.noU.  Vedi 
Cloaca  Massima. 

Tre ,  numero  tenuto  per  il  pìh  per* 
fetto  dagli  anticbì  e  rapporto  chu 
ha  colle  parti  del  corpo  umano  « 
II,  490  seg.  Vedi  PiUagoriei^ 
7yi  angolo . 

Trebbia  ,  sepolcri  antichi ,  che  vi 
si  trovano  ,  II.  i48. 

Tregua  d*  ostilità  ,  simboleggiata  in 
uu'asla  tenuta  ritta  ,  Y.  3a5< 

Ire^ouxy  Memorie  di,  critica  che 
vi  è  pubblicata  del  Catalogo  del- 
le Pietre  incìse,  VII.  a35  ,  IX, 
458  e  seg.  Risposta  dell'Autore  , 
ivi    a36. 

Trezeni  ^  unitamente  ai  Dori  ven- 
gono a  fondar  Sìbari.  Vedi  Spreg. 
delle. Tav.  Tav.  clxxviu.  N  387. 

Triangolo  ,  sua  figura  misteriosa 
presso  gli  Egiziani,  I.  19  seg  e 
nota  .  Vedi  Obelischi^  Pilastri  , 
Tre^ 

Triboniano  Gallo ^  sua  testa  in  brOQ* 
zo  ,  II.  889  nota.  III.  907  notti. 

Triclinii  ,  fornici  di  coltrici  e  di 
guanciali  ,  V.  482. 

Trigiijii  loro  origine  e  loro  forma  , 
VI.  96.  Vedi  Spiegai,  delle  Tav. 
Tav.  cLXXviii-  N.  887.  Propri 
deir  ordine  dorico  ,  ivi  97.  Se 
rappresentassero  finestre,  VI.  io3 
nota.  Come  fatti  nei  tempj  di  Pe* 
sto,  96.  373.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  CLXXVIU.  W  387.  In 
quello  creduto  della  Concordia  a 
Girgenti,  Tav.  cxciv.  N.  407»  Co- 
me distribuiti,  272.  VII.  88.  Mi- 
sura di  quelli  del  Tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  a  Girgenti.  VI.  39(5 
nota  seg.  Ornati  che  anticamente 
si  affiggevano  ad  essi ,  196.  seg. 
Nei  più  aotichi  tempj  si  solevano 
porre  alle  estremità  delle  travi 
del  soffitto  posate  sull'architrave, 
e  conficcarsi  nei  capi  d*  essi  travi, 


T.  5iS.  Il  termiue  di  triglifo  non 
capito  da  Cantero  nella  sua  tra- 
duzione d'  Euripide,  ivi  5i4> 

Trimalcione^  come  rappresentato 
nel  suo  sepolcro.  Vedi  Spiegai* 
delle  Tav.  Tav.  CLXV.  K.  364- 
Vedi  Bacco, 

'Trionfo y  reso  più  magnifico  io  Ro- 
ma da  Tarquinio  Prisco .  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  l.  N.  i38. 
Vedi  Nemesi,  Romolo  . 

Triopea  ,  villa  d'  Erode  Attico  fuo- 
ri di  Roma,  e  inscrizione  trovata- 
vi  ,  III.  876. 

TptifÓLkttot ,  TprjfÓLkitoLf  elmo  eoo  una 
giubba  triplicata,  V.  109. 

Tripode  d'ApoUo,  ornato  di  SGugi. 
Vedi  Sfingi .  Suo  coperchio,  V. 
317.  Detto  anche  tripode  di  Te- 
mide, IV.  494.  Con  varj  simboli 
ed  ornamenti ,  Vili,  a  52  e  seg. 

Tripodi  e  treppiedi ,  cosa  fossero 
VII.  180.  Servivano  per  i  sacrifi- 
zi,  ivi  181.  Trovati  negli  scavi 
d*  Ercoiano  e  Pompeja,  ivi- 

Tri  polo  ^  usato  per  dare  il  puHn»«n- 
to  alle  statue  di  marmo,  IT.  806. 

Trigoni,  come  rappresentati,  II.  363. 
444*  Con  una  specie  di  branchie 
di  pesce  nel  viso,  IV .  458.  Con  due 
forbici  di  granceola  in  capo  ,  ìvt 
4o4.Trastullavansi  intorno  a  Gio- 
ve trasformato  in  bue  e  con  Ba- 
ropa  in  groppa,  V.  1 18.  Che  suo- 
navano una  conchiglia  collocati 
in  cima  dei  frontespizj  ,  ivi  90. 
Suonavano  le  loro  conchiglie  co- 
me corni  ,  VII.  493.  Pretesa  alle- 
goria dì  queste  figure,  ivi-  Posti 
sopra  alcuni  monumenti  ,  ivi  , 
494.  Come  siano  rappresentati 
in  alcune  pietre  antiche  9  VIU. 
160  ,  e  seg. 

TriUòlemo  ,  con  quali  simboli  sia 
rappresentato  nelle  pietre  antiche. 
Vili.  125. 
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Troco^  •peci*  dfginoeu  liguratog  iu 
diversi  monumenti,  V.  ^^x,   Br« 
un  cerchio  di  brooxo  con  diversi 
lineili  moYÌbìliy    che   rendevano 
dello  strepito  nel  rotolarlo,  iti,  • 
TIII.  Sooje  seg. 
Trofei  degli^  antichi  ,    dove  si  at- 
taccassero ,*,VI.    19S,  Fregiati  dì 
armature  romane  e  barbare  con- 
fuse insieme  ,  IV*  3oo.     erronea, 
mente  detti  di  Mario,    sembrano 
ess^re  di  Domiziano,  ivi  298.  Ap- 
pesi alle  case  dei    Romani  ,   VI. 
4o3£e  4^4- 
Tf;oJonio  ,    suo  oracolo     espresso 
in  una  pietra    incisa  ,  YIII*  355 
e  seg  .    Colla   testa  recisa  di  suo 
fratello  Agamede,  ivi    4*^*  Vedi 
A  game  de  . 
Trogloditi^   loro   modo  di  parlare, 

TI.    424. 
Troja^  chiamata  alta  per  le  sue  al- 
tissime   mura,  y.   25o.   Rappre- 
sentata nelle  antiche  pietre, Vili. 
439.    Gol   cavallo   di  legno    dei 
Greci ,  ivi. 
Trojani  »  si  distinguevano  dai  Greci 
per  te  barbe  più  lunghe  e  per  la 
forma  dei  loro  elmi,    \,    191*  e 
ai 8-  ec. 
Tromba^  detta   Litaus  dai  Romani , 
suonata  da  una  grue,  VII.  475* 
Qiial  forma  avessero  presso  gli  an- 
tichi .Vili.  517. 
Trombetti   si    stringevano    il    collo 
con  una  corda,  e  perchè.  III.  343. 
Vedi    Tibicini,    Mandati    da    un 
esercito  all'altro  fanno  la  funzione 
degli  araldi  antichi,  IV.  933. 
Trono  di  Toante ,   re  dell'  isola  di 

Leuuo,  fatto  di  pietra,  V.  334. 
Tiibalcaimo  ,  fii  il  primo  fonditore 

di  metalli  ,  I.  53. 
Tubi  di  terra  colla.  Vedi  Chiesa  di 

S.  Stefano  Rotondo  ,  Ravenna  , 
Tuccia^  Vedi  Tuzia* 
T.  XIL 


Tucidide  quando  fiorissa ,  III*  a^ 
nota.  Suo  stile  ,  64. 

Tufo  adopralo  nelle  statue  •  nell« 
fAbbriche,|sue  vari  e  qualità,!.  63. 
VI.  68  seg.  Vedi  Spiegaz.  delU 
Tav.  Tav.  ckxkviii-  N  387. 

Tulipano  ,  simboh  di  uomo  ballo 
ma  privo  di  merito,  VII.  536« 

Tunica,  sopravveste  ,  sua  forma  ooo 
maniche  ,  p  senza  ,  IL  ^Si.  UsaU  ' 
dai  Greci  generalmente,  e  dqi  Ro* 
mani ,  fuorché  nei  priirij  ten»f»Ì4 
in  qualche  occaaioae  ,  730^  ^S^%, 
Come  si  conosce  nei  monumenti  , 
73 1.  Vedi  Camicia^  Cinici^  LiìWf  ^ 
Romolo  • 

Tunisi^  suo  clima  ,  I.  3i3.    - 

Turnnbull ,  sua  opera  dell'  antica 
pittura,  X.  48  nota^ 

Turiano  ,  artista  di  Fregella  ,  cb« 
Tarquinio  Prisco  fece  venire  a 
Roma    per  vari i   lavorii ,  IL  11 8* 

Tttrpilio  Lucio ,  monumenti  da  lui 
fatti  fare,  VI.  no.  seg. 

Zuppili»  pittore,  IL  969  nota. 

Tu$cher  Marco  ,  celebre  artista,  di- 
segna gran  parte  delle  pietre  del 
Museo  Stoschiano,  Vili.  38.  IX. 
365  e  nota, 

Tuscolani  conti ,  Vedi  Alberici.  *' 

Tazia ,  vestale  ,  che  porta  l' acqua 
nel  cribro,  rappresentata  in  vari! 
monumenti ,  Vili.  483.  Sua  figu- 
ra posta  per  stemma  della  casa 
Crivelli,  VIL  45 f. 

TuTTos  ,  la  figura  del  corpo  espressa 
dentro  il  pallio  ravvolto,  V,  io3. 

U 

Uccelli  Stinfalidi .  Vedi  Stinfalidi. 

Uccelli  f  le  orme  dei  loro  piedi  han- 
no servito  di  modello  alle  lettere 
chinesi,  Vlt.  319.  Uccello  in  una 
gabbia  presso  la  figura  di  Isaia  in 
un  musaico,  ivi  442-  cosa  sigui- 
33* 
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fichi  in  uoa  pietra  del  Museo  Me- 
diceo ,  rappresentante  Teseo  ,  VI. 
573.  RappresentMti  con  varj  sim- 
boli nelle  pietre  incise»  Vili,  da 
595.  a  598. 

Uden  ,  medico  ,  sue  notizie  ,  IX.  7. 
Lettere  direttegli  da  WinckcI- 
manti ,  IX  e  X  ,  come  dai  respet 
tivi  Indici . 

Ufne  y  come  fatte  dagli  antichi  ar- 
tisti,  fi*  589.  Ai  cavalli  di 
bronzo,  I  6n  Con  esse  si  Bai'* 
•vano  i  modelli  di  creta  »  IL  779 
seg. 

Vinse  9  suo  riconoscimento  in  Itaca 
rappresentato  in  più  monumenti  , 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
CLtv.  N.  339  Come  vincitore  de* 
gli  amanti  di  Penelope  dipinto 
nel  tempio  di  Pallade  a  Platea» 
VI.  aod**  Suo  colloquio  con  Tire- 
sia  dipìnto  da  Hicoinaco»  e  da  Po- 
lignoto  9  IL  44?  ^^8*  Remo  di  lui 
simbolo,  VII.  74  nota.  Vedi  Pi- 
leo'  Si  salvò  la  vita  in  un  naufra- 
gio per  mezzo  della  benda  di  Leu- 
cotea  9 IV*  534.  Col  suo  ritorno 
ad  Itaca  finisce  il  circolo  mitico  » 
V.  339.  Coperto  con  una  pelle  di 
cervo  9  ivi  3 a8.  Da  Pallade  tra- 
sformato in  un  vecchio  rugoso  j 
ivi  337.  Riconosciuto  da  Euri- 
elea  sua  nutrice ,  ivi  340.  Schivò 
le  insidie  delle  Sirene  sopra  una 
nave  dei  Tirreni ,  V.  294.  Otre 
datogli  da  Eolo  ,  in  cui  erano  rin- 
chiusi i  venti  procellosi,  sciolto  dai 
suoi  compagni ,  ivi  3a6*  Con  un 
cratere,  per  imbriacare  Polife- 
mo,  ivi  3ao  Figurato  come  scam- 
pò dall'  antro  di  Polifemo  sotto  il 
ventre  d*un  ariete  ,  ivi  3ai*  Suo 
trattenimento  con  Tiresìa  negli 
Elisi ,  ivi  3aa.  Una  fossa  da  Apu- 
lejo  datagli  per  disiintivo,  ivi  3a3. 
Nella  lingua  etrusca  deltu\2Va/ic}^', 


vagabondo ,  Vedi  Nanùs .  Sun  <ri-  .; 
tratto  in  uua.  gemma,  V.  3i3. 
Elmo  suo  foderato  di  feltro,  ivi 
3i4*  Si  riconosce  alia  bei^rette 
solita  vederglisì  in  capo  ,  ivi  iSo. 
VIIL  416.  445.  Il  Meursio  e  il 
Vossio  hap  creduto,  che  il  pileo 
gli  sia  stato  dato  per  significare 
la  cittadinanza  di  Sparta, che  egli 
acquistasse  in  isposar  Penelope» 
che  era  Spartana,  ivi  3 16.  Da 
Polignoto  dipinto  armato  come 
un  guerriero,  ivi  3a8.  Come  si 
sottragga  dalP  antro  di  Polifemo  , 
VII.  346.  La  sua  figura  può  ser- 
vir d*  allegoria  per  esprimere  il 
ritorno  in  patria  ,  i>i  353.  Come 
simboleggiato  nei  monumenti,  ivi 
534.  Ajuta  Diomede  a  rapire  il 
Palladio  ,  VIIL  437.  439.  Suo  ri. 
torno  alla  patria,  rappresentato  in 
varie  pietre  antiche  incise,  ivi,  da 
$45  a  4^0.  Si  introdusse  in  Troja 
travestito  da  mendico,  ivi  449* 

UlìiHJ  ,  foglia  di  questo  albero  ado- 
perata uel  mandare  i  partiti  nei 
giudizi ,  mettendola  con  delle  al- 
tre foglie  in  uri  vaso  ,  V.  309.  e 
3 10.  Il  primo  da  Ercole  portato 
della  Trdcia  ,  e  da  lui  piantato  ad 
Elide,  per  far  ombra  nello  stadio, 
IV.  610.  Ramo  tenuto  in  mano 
nel  pregar  gli  dei  ,  V>  98*  Fu 
creduto  tener  lontano  ogni  male, 
ivi  Simbolo  della  pace,  ivi.  Cin- 
gersene il  capo  nei  sacrifizj  fu  ri- 
putato aggradevole  agii  dei ,  ivi 
99  Corona  di  questo  albero  data 
a  Teseo,  ivi  79.  Corona  data  al 
vincitori  net  giuochi  panatenaìci 
d*  Atene  ,  ivi  377. 

Umbiiico,  nei  libri  qual  parte  fosse^ 
VQ  a3.  Nelle  figure,  sua  forma  , 
IL  593.  Difettoso  nella  Venere 
de*  Medici  ,  ivi* 

Umidità ,    Vedi  Fabbriche  . 
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*  Umilia^  in  tbc  consista ,  e  come  si 

praticasse  dagli  aotichi ,  VII. 
33 1.  Volontaria  esercitata  dagli 
anticlii'  per  placare  la  Dea  Nemesi 
Vedi  Nemesi . 
Upmo  ,  detto  da  Platone»  pianta  ce- 
feste ,  VII.  335.  Bello   e   sciocco 

•  simboleggiato  n«l  gafo,  Vìi.  536. 
Savio,  come  possa  esprimersi, 
ivi  537. 

Uo^o  y  nei  misteri  di  Bacco  è  sim- 
bolo di  ciò  che  tutto  produce  , 
e  contiene  in  se»  VII.  393.  For- 
mato dalla  spuuja  del  serpente,  o 

'  Anguinum^  VIII.  1179.  Proprietà 
che  gli  si  attribuivano  dai  sacer- 
doti dei  Galli,  W\, 

Urania^  suoi  calzari ,  II.  697  nota. 
Sua  statua,  409.  Figurala  discor- 
rere con  un'  altra  Mnsa,  V*  43a, 

Urna  sepolcrale  di  S*  Chiara  a  Na- 
poli  ,  X.  333. 

Vrne ,  loro  forma  ed  ornamenti 
presso  gli  antichi  ,  Vili.  536  e 
seg.  Sepolcrali  jquando  fatte  tir 
maggior  quanliti  ,  e  con  bassirt» 
lievi,  IIL  ma  Questi  come  fosse- 
ro di  diversi  soggetti  fra  gli  Etra- 
schi  ,  Greci  ,  e  Romani ,  11.  ai 
nota.  Si  vendevano  belle  e  fatte 
dn  prima,  III.  194. 
Usbergo  dato  anche  a  Idarte ,   e   a 

Bacco ,  III.  583. 
Usteri  Leonardo  ,   sue  notizie,  IX. 
7.  Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann  ,  IX  e  X,  come  dai  respet- 

'  ti  vi  lodici  . 

Usieri  Paolo;  fratello  del  prece, 
dente;  sue  notizie,  IX.  7.  Lettere 
direttegli  da  Winckelmann  ,  IX 
e  X  ,  come  dai  respettivi  Indi- 
ci . 
Ustrinà  o  usiriaum,  eoa)  detto  dai 
latini  quel  luogo  in  cui  si  abbru* 
piavano  i  cadaveri,  VII.  a6f. 
Trovato  presso  Velleja^ivi.  E  pres- 


4^' 

SO  il  sepolcro  d'  Augusto,  e  nella 
via  Appia  ,  ivi  e  a6a. 
Utensili  ,  trovati  in  Pompeja ,  VII. 
aSi.  Per  usi  sacri,  ivi.  Per  usi  co* 
munì ,  ivi  aSa.  Da  cucina  ,.  ivi. 
Per  divertimento  e  ornamento, 
ivi  387. 

V. 

Vacca  Flaminio,  suo  busto  nel  Pan- 
teon ,   I.    Pref.  degli  £dit.  Vien- 
.  nesiy  io3. 

Vaglio  y  Aixvòc  9  era  la  culla  di  Gio- 
ve ,   di   Mercurio    e   di   Bacco  , 
.  Vedi  Aixvò;. 

Vajoio  ,  q^ando  abbia  cominciato 
a  conoscersi  in  Europa  ,  e  atra* 
gè  ch^  fa  al  presente ,  L  no 
e  nota.» 

Valenti  Gonzaga  ,  lettere  direttegli 
da  Winckelmann  ,  IX.  e  X.  co* 
me  dai   respettivi   Indici. 

Valle^  (Della)  Pietro,  Descrizione 
di  due  mummie  da  lui  posse- 
dute, XI.  ia7.  eseg. 

Mandali  ,  danni  che  fecero  in  Ro« 
ma,  XI.  3a6.  Vedi  Genseria 
co  . 

Vandikf  o  Van  Eik,  suoi  panneggia- 
menti  imitati  dai  moderni  e  per- 
chè, III.  ^*j»  Se  abbia  inventata  la 
pittura  a  olio  ,  II.  986  nota. 

Van  der-fVerff,p'aìore^  suoi  lavo- 
ri, VI.  391.  447*  448*  Sua  Deposi* 
zione  dalla  Croce  ,  notabile  per 
eccessiva  diligenza  ,  ivi  55a.  557. 

Van^ilelH  ,    architetto   a    Napoli  , 
olandese   d'  origine   ,    suo    vero 
nome  ,   X.   387  nota. 

Varietà  dell'  architettura  ,  d*  onde 
nasca  ,  VI.  178. 

Vtirrone  ,  ritratti  d' uomini  illustri 
che  inseriva  nelle  sue  opere  ,  II. 
r88. 
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F'asari^  3uo  racconto  del  Toro  Far- 
nese è  stato  male  iateso  da  altri 
scrittori  »  IV.  3  55. 
Vascelli  ^  per  servire  ai  giuochi  ne« 
gli    anfiteatri  ,    Vili-    5i6.  Varia 
forma  loro  data  dagli  antichi,  ed 
usi  diversi,  ivi,  da  563*  a  5S3.  In 
forma    di   delfino  ,  ivi    564.   Da 
trasporto  ,    ivi  574  e  seg. 
y^si  di  bronzo  ,  si  tenevano  nei  gin- 
nasj   e  nelle    palestre],    VII.    14 
nota  .     Vedi      Teatri,   Murrini  , 
quanto  si  stimassero  dagli  antichi 
I.  78  nota.  Di  terra  cotta  detti  voi* 
garmente    Etruschi,  ma  che    son 
Greci,    II.    127.  loaS.  e  seg.  VII. 
80.  Loro  epoca.  Vedi  Spiegaz.  deU 
le  Tav.  Tav  clxxviii.  N.  887  .  II.' 
139  nota.  seg.  Uiodi  essi,  146  seg. 

I.  5i.  Raccolte  che  se  ne  hanno  , 

II.  129  seg.  Come  siano  quelli  che 
•i  trovano  a  Gornelo  ,  Arezzo  , 
Pompe|a  ,  Ergolano,  Stabbia, ia8 
nota.  seg.  in  Egina  se  ne  faceva 
gran  commercio  ,  III.  224*  Si 
collocavano  sul  frontespizio  dei 
templi  »  VI.  190.  Chi  primo  fosse 

a  nominargli  Etruschi,  IL  ia3.  e 
segg  .  e  nota  27.  Se^  cosi  deb. 
bano  essere  propriamente  chiama- 
ti, ivi  •  Ragioni  per  1'  affermativa, 
iviia4.  e  segg.  Antiche  fabbri- 
che di  Arezzo,  ivi  134.  e  fra  So- 
riente, e  Mass-I  una  di  vasi  pic- 
coli ,  ivi  147  nota  56.  Luoghi  do- 
ye  sono  stati  scavati  tanto  sul 
suolo  dell'  antica  Etruria  ,  quan- 
to nel  resto  d'Italia  ,  ivi  137  e 
118.  Se  ne  sono  trovati,  e  se  ne 
trovano  continuamente  in  Tosca* 
tia,  e  pt*esso  Corneto  nell'anti- 
ca  Etraria  ,  ivi  note  34*  35.  4o* 
43.  Collezioni,  che  di  essi  sono 
slitte  fatte,  ivi  i36  ,  e  segg.  La 
Vaticana  già  dell' Avv.  Gius.  Val- 
letta napoletano  ,   ivi  1 36  e  137. 


Quella  del  conte    MpsIrlUi  (iN^ 
poli ,  ivi  137.  Quella  di  casa  Por. 
cinari,  ivi^  Quella  del  duca  Caraf. 
fa  Noya>  ivi  i38.     Quella   cele, 
berrima  del  cavaliere  Hamilton  , 
pubblicata  dal  d'Haucarvdle,  iyi 
.     1 38  e  139.  Passata  poscia  nel  JVIu- 
seo  Britannico,  ivi  nota  55.  Quel- 
la   del  pittore  Mengs   acquistata 
poi  dalla  Biblioteca  Vaticana,  ivi 
1 40 ,  e  i  4 1  •!"  Sicilia  quella  di  Mgr« 
,   Lucchesi  a  Gìrgenti  ,  ivi  i4a.  E 
quella  dei  P.  Benedettini  di  Cata. 
oia,  ivi  143   X.  355  369.10    In 
ghii terra  quella  del  Sig.  Hope,  già 
descritta  da  Milli n  nel  secondo  vo- 
lume de  suoi  Monuments  anli^ues 
inédiis  ,  e  che  consta  di    più   di 
i5oo  vasi  ,  venne  principalmente 
formata  con  quel  che   restò  della 
.  seconda  collezione  intrapresa  dal 
cav.  Hamilton  «  che  per  la   mag- 
gior parte  naufragò  passando  m 
logli iherra  ,  ivi  i43  nòta  55. 
—  Quella^  di  Lord  Gawdor  fu  vcn* 
d(Ata    contribuendo    così    all'  ac* 
crescimento   di   quella   di  Hope» 
ivi.  In   Napoli  la  Collezione  reale 
nella   Galleria  di  Capo  di  monte 
ivi    145    nota  55. 
—  Quella   della    famiglia   Viveuzio 
di    Nola  ,  ivi.  In    Firenze  quella- 
della    Galleria  ,  ivi.  In  Bologna  » 
nn  certo  numero  nel  Museo   del* 
r  Istituto  f    ivi.  In    Francia  una 
bella  scelta  nel  Museo  delle  Arti 
già    affidato    al   Millin  $   ed    aa 
certo  numero   nella  fabbrica  di 
Porcellane   a  Sevres»   ivi!  x45  no* 
ta    55. 
—Collezione  del  Sig.  Parois  a  Parigi 
contenente  più  di  5oo.  vasi,  ivi* 
—  Collezione  dell  '  imperatrice  Gia- 
seppina  alla  Mal  maison  ,  (  h  stata 
vénduta  )  ,  ivi.  In  Germania  ,    la 
piti    celel^re    è  qaelk  del  conte 
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Lftinberg    a    Vìennii  ,  già    da  lui 
raccolta    mentre    ili    aiobasciaior 
di   Austria  a  Napoli  uel    1780,  ivi 
146    nota   55*   Il   Museo  Etrusco 
del   principe   di  Canino  Luciano 
Buonaparte  ,    che   conteneva  piii 
di    aooo  Vasi  alcuni    anni   fa  ,  e 
che    va     continuamente    aumen- 
tando  per  le  continue  invenzioni, 
che  si  fanno  in  occasione  dei  con- 
tinui y    e   ben     diretti   scavi   ese- 
guili nelle   vicinanze  di  GoroetOy 
ivi    i3m     nota*     e   XI.     aoo    a 
aa5«  Qual  uso  gli  antichi    ne  fa- 
Co*isero  ,   LI     i4^  e  segg*    i54  no> 
ta   74*  Ne'  sepolcri ,  dove    sono 
stati     trovati   la   ma  ggior     parte 
di  quelli  ,  che  figurano  nelle  Gol- 
lezioni  ,  ivi    1 47    0    segg.  e     pag. 
i56   nota    74*  E  perchè   vi  si  po- 
nessero,    ivi  i5i  e  segg.  Ne'  pub- 
blichi  giuochi  ,  ivi       iSa   e  seg* 
£   per  ornamento   delle  case  ,ivi 
i53  e    se^'jf.  Non    per     altro   uso 
come    si   argomenta  dal    modo  di 
dipingerli  ,   e    dall'  essere    senza 
fondo,  ivi  i55.    Pitture  de'  vasi  , 
Ivi  i56.    A  uno  ,  o  a  pid  colori , 
iai  157.  e   segg.  e    i63   nota   87. 
esperimenti  f{itti   sopra  questi  co- 
lori dal  barone  d!  Hancarville ,  ivi 
nota   76.   Disegno  di    queste  pit. 
ture ,    ivi    160   e    segg.  nota    85. 
Falsificazione  di  tali  vasi',  ivi  i65 
nota  88.  Vedi  Giochi  ,  Iscrizioni ^ 
Pittura  ^  f^esta,    F'etro.  Di   terra 
cotta  e  dipioti  erroneamente  det- 
ti Etruschi»  IV.  116.   Essendo  al- 
cuni senza  fondo  ,  sembrano  aver 
servito  all'  uso  della    nostra    por- 
cellana y   per  ornare  le  stanze  ed 
i  sepolcri  ,  ivi  118.  Trovati  negli 
scavi  di  Pompeja  e  d' Ercolano  , 
Vn.    188.    189.    e  seg.  Inventati 
dal   lusso     per    ingrassare  alcuni 
animali 9   ivi    -igi.  Bellezza  degli 


ornamenti  soprappostivi  i  ivi  196. 
Grazia  delle  loro  forme  ,  ivi.  Da 
vino     presso    gli    antichi    erano 
di  due  sorte  ,  VII.  178*  Iscrizio- 
ni che  vi   si    ponevano  ,  ivi    179. 
Per  l'acqua   sacra,  ivi    a8i.  l)i 
bronzo  per  la  cucina  erano  inar- 
gentati^ ivi   aSa.    Per  far    bollir 
r  acqua  ,  ivi.  Di  vetro  ,  ivi    a83. 
e  seg  In  forma  di  barca   per  ver- 
sar r  olio  y    ivi  a84-  O    in    forma 
di    corno    per    bevervi ,   ivi    47^« 
Cilindrici  per    piante  ,    ivi    47*« 
Segnati  con  lettere  o  iscrizioni    si 
dicevanoi  Umae  litlerariae ^Wllh 
470.  Quanto  uso  se  ne  fiicesse  ,    e 
con  qual  finezza  si  lavorassero  da- 
gli  antichi,  ivi  ,  5a6  e  seg.  Gran 
prezzo  di   quelli    detti    Murrini , 
ivi    537.  Rappresentati    nelle   lo- 
ro   varie  forme  e    usi  nelle   pie* 
tre    del    Museo  Stoschitino,  ivi  da 
538.    fino    a    554*    Simbolici ,  ivi 
545.  e  553. 
F'aso  ,  proprio  di  Cerere  ,  IV.  376, 
Simbolo   di   vittoria    nelle    lingue 
orientali^,  ivi  ^iS,    Doppio!,    che 
'   consiste    in     uno    riposto    dentro 
l'altro,    come    nel    suo    fodero, 
e  sembra  essere  di  quella    specie^ 
la  quale  appresso  Omero  si  chiama 
'AfAyt^fTOc,  V.    3 IO.  e  3(1.  In  cui 
riponevansi  le  sorti  detto  Kat^rr»  , 
ivi  357.  Delle  sorti  nell'  Areopa- 
go detto  Ka^oc  i^*  Klnfaimpiov  ivi 
3oi.  Collocato  in  cima    d'  un  cep- 
po  sepolcrale,  ivi  a83.  D'olio   di- 
pinto nei  sepolcri ,  ivi,  aS4*  Gran  • 
de  dì   marmo    rappresentante    in 
rilievo  le  fatiche  d'  Ercole,  X.  7$. 
.  Trovato  nel  sarcofag  o  del  Campi- 
doglio  attribuito    falsamente   al- 
l' imp.  Alessandro  Severo,  X.  a 86. 
e  seg. 
yeja^  artisti  di  essa  lavorarono    in 
Roma  ,   III.  164. 
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J^eti  evMO  ste:iì  sdtlo  i  soffiltì  del- 
le stanze ,  acciocché  vi  si  fermas- 
se la  polvere»  che  veniva  gib  per 
le  fessure  delle  tavole  ,    V.    65. 
f^elia  ,  detta   prima  Elea,  e  Jela  , 
fu  fondata   da  Focesi  ,  e  quando. 
Vedi  Spiegai  delle  Tav.Tav.  17S. 
N.  387-  Scaola  di  Filosofi  che    vi 
era  ,    delta  Eleatica  ,    VI.  3i.  A- 
vanzi   delle  sue    fabbriche»    ivi» 
Vedi  Monete.  Patria  di  Zenone  di 
Elea  ,  dove  si   trovano   avanzi  di 
antichità,  IX    sqS.  X.  48. 
Telleja  ,  cittk  distrutta  presso   Pia* 
cenza»  VII.  a6i .  Monumenti   tre 
valivi  ,   ivi. 
F'elletri,  rapillo  che  vi  si  trova  ana« 
lizzato,  VI.    49     Sue   campagne 
due    vòlte     divise    dai    Romani. 
Vedi     Spiegaz.    delle  Tav.    Tav. 
r.ixc  IN.  400.    Due  iscrizioni   sco. 
perte  a   tre  miglia  da  questa  cit- 
tà e  spiegate   da   Winckelmann  » 
X.    i|3.  e  seg.  nota. 
f^eih  d'ioro  inchiodato  ad  una  qner. 
eia  nel  bosco   di    Marte  ,   guar- 
dato da   un   drago,    IV.   63 e. 
f^efo ,    detto     nebbia     dai    Greci  » 
per  la    sua  sottigliezza  ,  II.    624. 
Calato     sul   volto    a     qualche   fi- 
gura, che  significhi, 53a*  seg.  Co* 
si   lo  portavano  le  donne  oneste, 
'  e   di  qual  colore  fosse,  692.  Vedi 
Presta'    Steso  o  appeso  accenna 
una    stanza  «  V.   4^*   Con  cui    è 
figurata    Etra   madre  di    Teseo  » 
perchè  era  da   altri  riputata    ver« 
gine  ,    V.    [73.     Separato    dagli 
abiti,chiamato  9ipi^poyFiammeum 
e  Bica^  vedesi  in  un  solo  monumen* 
to  a  Roma  »   IV.   6oa-    Posto  aU 
le   divinità   nelle  statue   antiche. 
Vili.  29.  e  3o.  Non  conviene  al- 
le   fanciulle  y  ma    alle  matrone  1 
ivi    t55. 
yene  ,  delicatezza    collii    quale   le 


indicavano  gli  antichi  artisti  dei 
buoni    tempi  »   in.    1  ai.  Quando 
fatte    più'  risaltare  ,     lao,  Vtsdi 
Piiiagora  di  Reggio, 
F'enefes  re  d*  Egitto»   sue    fabbri. 

che  ,  XI   389 
Venere^  dea  della    bellezza»  suoi 
occhi»    n.   544   uota.   Sne  palpe* 
bre  »  545*   Labbra  semiaperte   e 
perchè»'553.  MammeHe,  591 . Colle 
scarpe    gialle  in  unaj  pittura,  696. 
Suo  diadema,  384.    ^^  "°'    ^^* 
stuggine  sotto  un   piede  io    nna 
statua    di    Fidia  »   384  nota.    IfL 
711.  Armata  come  fatta    fare   da 
Erode   Attico  in  on'  altra  statua 
875.  Si    suole  rappresentar  nuda, 
n.  378.  seg.  e  molte  statue  cbe  sa 
ne  hanno,   383  e  nota.  Ma   anche 
vestita»  II.  387.  La  celeste  porta- 
va   il   diadema  simile  a  Giunone  » 
dalla  quale  si  distingueva  per    la 
forma  degli  occhi ,  543*  583  nota- 
Statue  che  di  essa   si- sonservano  , 
ivi.  Vedi  Cesto  »  Disonestà  »  Oc- 
chi »  Prassitele  »  Tempio  ,  Umbi- 
lieo.  Di  Lenno  ,   se   debba    dirsi 
piuttosto  Pallade  »  III.  69    e  nota.i 
Alata  ,  IV.  334.  ÓoD   an    fiora  ia 
mano  ,  ivi  .343.  Con  un   giglio  » 
ivi    ^^o.  Con  una   colomba  »    Y^ 
i5i<    Ha    gli  occhi  piccoli    e   la 
palpebra  inferiore  alquanto  alzata 
per  esprimere  quel  desio  anelante 
dai  Greci  detto  ^ypov  ,  IV.  1^4. 
Nei  tempi  antichissimi  era  panueg* 
giata  »    ivi   aa4*   E    panneggiala 
era  quella  di  Guido  »  ivi  44^*  ^b* 
cintola  »    eingulum   Veneris  »  ivi 
44a.  Armata  »  ivi  4>o.  Con  1'  «ala 
detta  *£7;(tiec.  ivi.   44^-    ^*  pan- 
ta  della    asta  sua   ara    travolta   al  • 
.  y  ingib,  IV.  475*  Con  un  arco  aei- 
la  sinistra,  e  con   una    freccia    ed 
un  pomo   nella  destra  ,  ivi«     Cnn 
ta  spada  al  fianco»  ivi:  era  |Baclro- 
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Ha  dfegli  orti  »  ivi  44^  *  GelesU 
eoo  un    dijideina     fastigi^ito ,  ivi 
44^-^  simile    a   quello  di   Giu- 
li tiae ,   ivi,  i84<  Si  distingue   da 
Giunone  per   gli  occhi  ,  ivi  174* 
In    compagnia    con    Ganimede  ^ 
ivi     i84-  Soleva    esser   collocfita 
appresso    Mercurio ,   per   accea- 
tiare ,  che  il  godimento   dei   pia- 
ceri debba   essere  accompagnato 
dalla   dolcezza    dei    parlare.  lY* 
462.  Come  potè   cangiarsi  ia  Ne* 
mesi ,   senza,  cangiar  ne   forma  , 
ne  attributi  ,    ivi  a'i3.  Suo   nome 
dato  anche  jalla  notte  ,  ivi   4^^* 
Feste    di     vendemmia    instituite 
in  onor  suo  ,  dette  Kinalia  Rusii* 
cu  ,   ivi.  44 <•  Rappresentata  ne- 
gli antichi  monumenti  ,  VII.  385. 
Suoi   simboli    e   attributi  ,    ivi  ^ 
e   387  9  e  nota.  Come  si  distingue 
la    Venere  celeste  dalla   Venere 
d'  Afrodite»  ivi.  Aveva  nel  suo  se- 
guito le  Grazie  ,  e  le  dee  delle 
stagioni  9    ivi  387  ,   e    388.    Cor- 
nula     presso  i    Fenicj  ».  ivi   ^iS, 
Gol    simbolo  della    tardanza  ,  ivi 
439.    Espressa    variamente  nelle 
antiche  pietre   incise  ,  Vili,   da 
171   a    178'  Le   perle    erano  uà 
ornamento  proprio  di  lei  ,  ivi  171. 
Della  Callj'pigis  ,  Anadiomène» 
Ari  fi  tri  de  e  Celeste  ,  ivi    172-   • 
173.     Detta    Astarte  »    ivi      176. 
Popolare  o  volgare  »  ed  Eircrpoy/a» 
ivi    177*  Si  ci*ede   la  stessa  divi- 
nità che    Priapo  »  ivi.  Che  trova 
Ancbise  addormentato  sull*  Ida  , 
rappresentata  in    una  pietra  anti* 
ca  ,   ivi    ^'jo.  Sua  statua    scoper. 
ta  neir  isola  di  Milos»  XI.  793.  t 
seg. 
Retiti ,  alcuni     di     ^wi\  »     I.     107, 
Qu;iuto    influiscano  sulla  persona 
ivi   e    nota.    Vedi    Anemoscopi  » 
Libeccio ^SqUocco.  Figurati  in  un 
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farcofago  della,  villa  Borghese  ^ 
IV.  484.  In  altri  monumenti  , 
VII.  439.  e   &eg 

f^e/f/re  nelle  .figure  virili»  II*  394.1 
Quale  si  richieda  dai  aaturalisli 
per  segno  di  lunga  vita  »  ivi* 
Feminile  in  una  statua  di  Bac^ó,, 
333.  Vedi  VttibiUp4>.  Sua  (orina 
nelle  belle  statue»  IV.  195. 

Venuti  f  ab*  antiquario  »  presiden- 
te  delle  Antichità  di  Boma  »  IX. 
353    nota. 

Férde  antico  »   Vedi   Tenara. 

Verità  f  simboleggiata  in  modo  o. 
scuro  in  un'  antica  scrittura»  VII. 
334-  Statua  che  la  rappresenta 
nella  villa  Màt tei  »  ivi  355. 

Verona  »  suo  anfiteatro  »  e  buchi  » 
che    vi   sono  »  perchè    fatti»   XI. 

49'5- 

Verospi  »  vigna  »  ove  erano  gli  an» 
tichi  Orti  sallttStiani»  X.  i8a* 
Monumenti  antichi  scoperti»  ivi» 
e  189.  193. 

yerre^  monumenti  da  lui  raccolti 
in  varie  parti  »  I.  GoJ.  Ili,  61 1 
e  nota.  Ve-fi  Policleto, 

Verderame  suole  essere  utile  appli- 
cato    esteriormente    alle  ferite  » 

V.  170. 

Vergini  »  loro  chioma  legata  sul 
cocuzzolo  e  neir  occipite  ,  V. 
73*  i4(*  3^^*  Loro  abito  proprio 
era  2;^tco;  x'^***  •  veste  tagli»ta» 
ivi  81.  Diinzanti  con  la  spada 
al  fianco  ,  IV.  410.  Solevano-  es- 
ser rinchiuse  nelle  torri  »  per 
mantenerle  pudiche»  Vedi  7br-. 
ri . 

Verginità  »  suo  segno  è  la  chioma 
legata  sulla  occipite  ,  IV.  $89. 
suoi  simboli»  VII.. 53 1. 

yérisimiglianza  ^  scopo  dell'  arte  » 

VI.  Bai.  Modo  d'  nltenerla  »  ivi* 
Diversità  d'  opinioni  su  tal  mate* 
ria   »  ÌYf» 
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yerschajffeU,  non  già  Waoscheselt 

come  si  legge  in  qualche  libro , 

suo    modello  dell*  Angelo    sulla 

mole  Adriana,  XI.  4^6. 
Vespasiano  ,  sua  statura  ,  IH.    59 

nota.  Vedi   Monete^  Tempio. 
Vessilto^  che  pende  gih  da  un  cor- 
'  no  a  suono   da  un   araldo  ,   IV. 

a33. 
Ye&ta  ,   vasi   di   terra  colU  che  si 
adopravaoo     nei    suoi    sacrifiz]  ^ 
li.  147.  Vedi  2Vm/iio.  Sorella  di 
Giove  ,  e  secondo  altri  sua  nutri- 
ce ,  IV.  3do.    Figurala   con  uno 
scettro  ,    ìyì      344-     Sovrinten- 
dente alia:  casa  degli  dei ,  ivi  38ò. 
giuramento  comune  fatto  nell   in- 
vocare Vesta  e  Giove  ,  ivi.  Assi- 
ale Giove»  ivi. Con  Cerere  la  stes- 
sa  deità  y  ivi  343  .  Come  sia  rap« 
presentata   negli    antichi   mona* 
menti .  VU.  385. 
yestaie ,  espressa  in  un    modo  par- 
ticolare   in    una     pietra     incisa 

.  del  Museo  Stòschiano,  Vili.  355. 
Vestali^  loro  .preteso  velo,  e  fi- 
gure ,  II.  684.  seg.  Vedi  Infula. 
Si  è  finora  creduto  di  ricono- 
scere queste  sacerdotesse  nel 
panno    tirato  sino   alla    sommità 

'  del  capo,  IV.  a  14.  Si  trovano  ne' 
monumenti  senza  velo,  VI.  3ad. 
Storia  delle  tre  statue  di  questo 
nome  scoperte  a  Portici ,   e  por- 

»  tate  a  Vienna  ,  quindi  a  Dresda  , 
ivi  3a9.  E  dubbio  se  sian  lavoro 

.  greco  ,  ivi  364  • 
Veste y  solea  esser  discinta  nelle  fe- 
ste e  nelle  allegrie,  V.  488  Rigate 
chiamate  viVgata e,  ivi*  d'Arianna, 
traversata  come  da  una  specie  di 
bottoniera,  iyi  8f.  Rialzata  sul 
cftpo  ,  è  propria  di  varie  divinità, 
VII.  36o.  Degli  antichi  di  qual 
materia  fossero.  II.  619.  Va rii  co- 
lori di  eiSQ ,  634.  Per  le  divinità 


iti  .  P«r  1  rt ,  facendoti  #«l  eroi, 
636.    Dei  barbari  ,   644  seg.  In 
occasione    di   corrotto  ,  638«  Si 
facevano  anche  rigate    e,  cof)  dei 
fiori  ,  6a3  e  nota.  Virile  in  iape- 
cie  ,   64a.   ^a8.  Femminili ,  fi4o- 
In      ispecie  ,       sua     forma ,     t 
come  allacciala    e     maniera  di 
mettersela,  647  seg.  Fregi  o  guar- 
Dizione  di  essa  ,701.  Vi  si  tesse* 
Tane  anche  delle  stelline^    704. 
Si   lavoravano  ,  e  soppressa vano^ 
685.  seg.  Rughe,  o  pieghe  che 
ne  nascevano  ,    686.  Pieghe  na- 
turali ,  7o5.  Uso  di  tessere  nomi, 
o  lettere  sulle  vesti  ,    IIL   800 . 
Come  le  imitassero  gli  antichi  ar- 
tisti nelle   loro    figure,  li.  6i€|. 
Vedi     Cingolo  ,    Lana  ,     Lino  , 
Manto^Pallio^SoUovesie^  i>uUe^ 
Toga,  Tunica. 

Vesuvio  ,  suoi  fenomeni  poco  co- 
gniti agli  antichi ,  VI.  65.  VII. 
83  seg.  Sua  lava  adoprata  nelle 
selciate  d*  Ercolano  ,  e  Pompcja, 
84.  e  di  altre  parti ,  L  070.  Na- 
tura  di  essa,  271.  Quelle  città 
ed  altre  sono  state  sepolte  dalle 
sue  eruzioni,  a4o ,  VII.  i5. 
83  seg.  II.  914-  937-  C'"*  wpol. 
te  dalle  sue  eruzioni ^  Ercolano^ 

.  Pompeja  e  Stabbia,  VII.  i33. 
Etimologia  del  suo  nome  ivi  iSq. 
Sua  prima  eruzione  ,  ivi  ,  i4o  • 
Altra  nel  i63i  ,  ivi  i43.  Con- 
gettura di  più  antiche  erusioDÌ, 
ivi  143  e  seg.  Eruzione  dell*  ot- 
tobre 1767.  X.  387.  397.399. 

Vetro y  specie  dì  gemma  posseduta 
dal  can.  Sellari  di  Cortona,  I.  81 
nota  II 5.Ercole  con  Jole, pasta  ia 
vetro  di  rilievo  posseduta  da  Wm* 
ckelmann,  ivi  87  nota  lao.Si  è  tro- 
vato esser  pure  una  pasta  di  vetro 
^  la  vera  testa  di  Tiberio  di  pretesa 
sardonica     nel     gabinetto     delle 
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Oemìtie  delti  Gailerra  di  Firenx«» 
ivi/  90    aota  196.    Uso  grande 
' fattone  dagli  antichi ,  e  per  varj 
favori  I  I.  75.  Se  ne   facevano  an. 
che  statue,  91.  nota  e  baMÌrilièvì» 
*  S6  nota  .  338  nota.  Se  ne  falsi  fi!, 
•   cavano  le  gemme  >8o.  84.  Se  ne 
facevano   impronte,  ivi*  Qaaoto 
sia  antico  1'  uso  di  adoprarlo  alle 
finestre^  YL  i56.  VII.  35.  Anche 
dipinto  ocoloritOy  37.  .1  cristiani 
mettevano  il  sangue   dei   martiri 
>•  vasi  di  esso  ,  I*  76  nota  .  Vedi 
Bicchieri,  Lenti,  Musaico,  RH/» 
finsieim ,   Tiberio,  Se  ne  faceva- 
no dagli  antichi  delle  paUotlole  • 
e  si  empiivano  d'  acqua  per  in. 
grandi  re   gli    oggetti  ,    X.     aaa. 
Adoprato  io  forma  di  piccoli  tubi 

^  per  i  pavimenti  invece  di  musai- 
co 9  ivi  a35*  Lavori ,  che  né 
facevano  gli  antichi ,  XI.  760 
seg. 

Piaggiatori  ,  cattive  relazioni  che 
danno  dell*  antichitliy  I.  Pref.  de. 
gli  fidit.  Viennesi,  69.  Regole 
che  devono  osservare  '  nel  veder 
le  statue  antiche ,  |I.  610.  seg. 
Tedi  Egitto  ,  [Grecia,  Portavano 
un  sacco  y  V.  17. 

yiandanti^VLiusano  portare  un  cap. 
pelle,  V.  ao,e  79. 

yie  lastricate  dei  Romani  sono 
Rancheggiate  di  sponde  basse  di 
selce  .V.  493. 

tignola  da  ,  Barozìo,  architetto  , 
se  abbia  lavorato  al  palazzo  Far. 
nese  e  alla  Cancelleria,  VI.  i36^ 
Suoi  ornamenti  al  fregio  dorico , 
VI.  4oa. 

yilla  Adriana  a  Tivoli ,  parti,  che 
la  componevano ,  i  monumenti 
trovativi ,  ni  872.  VI.  86.  i3w 
149.  167  Visitala  da  Winckel. 
monn.  IX.  166.  e  seg. 

filila  Ludovici ,  Winckelmann     vi 
T  XI L 


48i 
andava  spesso  al   ano   arrivo    itt 
Roma.   Accidente   in  elsa  avf e. 
nutogli ,    I.  Biogr.     73. 

Villa  presso  Ercole  no,  VII.  1 56  . 
a63  .  Sua  descrizione,  ivi,  i57 
e  398.  Monumenti  che  vi  esiste- 
vano  ,  ivi   e  seg. 

—  Di  Cicerone  presso  Astura  ,  \^i 
a63. 

yHle,  presso  le  città  sepolte  dal 
Vesuvio,  VII.  a6a.  Ei*ano  vicine 
al  mare  ,  ivi.  Rovine  di  alcnne 
presso  Anctium  ,  K  et  tu  no  ,  e 
Astura,  ivi  ,  a63.  Avevano  ci. 
sterne  per  raccoglier  l'acqua  ,  ivi 
364.  Grotteschi  dipinti  in  Iqnelle 

.  presso  Pomperà  ,  ivi  a65.  Mu. 
saici  scopertivi,  ivi. 

Finalia  rustica,  feste  di  vendemmia 
istituite  in  onor  di  Venere.  Vedi 
Venere . 

f^incilore  nei  giuochi  Olimpici,  sua 
statila  con  una  tenia  in  mano,  V. 
148. 

Vincitori  nei  giuochi,  portavano  una 
benda  rossa  al  capo,V.  148. 

Vindice,  capitano  morto  nella  guer. 
ra  contro  r  Marcomanni ,  sua  me. 
moria  onorata  con  tre  staine  da 
Marco  Aurelio,  IV.  3 io. 

Vino  con  del  formaggio  grattato  e 
della  farina  d'orzo  sparsavi  sopra 
data  a  bere  ai  feriti ,  V.  188.  la 
quali  vasi  lo  ponessero  gli  antichi, 
VII.  178.  Vedi  Vasi  .  Modo  di 
farlo  presso  gli  antichi  Romani  , 
ivi  .  Come  trovato  negli  scavi  di 
Pompeja,  ivi  180. 

Viole  sulle  monete  di  Henna  in  Si. 
cilia,  cosa  simboleggiassero,  ^V II. 

449. 
Violino ,  strumento  moderno,  ma. 
lamento  dato  alle  figure  o  antiche 
nel  restaurarle  ,  o  nel  rappresen. 
tare  soggetti  antichi  ,  I.  Pref.  de. 
gli  Edit.  Viennesi,  Q^. 

34 
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f^irgilìv  i  detto  per  antonoroasì»  il 
poeta  fra  i  poeti  latini,  II.  36i 
nota.  Suoi  Cmiici  nella  Biblioteca 
Vaticanar,  e  Mediceo  ^  Laurenzia- 
na,  di  qi^l  tempii  siano,  III.  919 
nota  •  Pi  U  II  re  del  primo.  Vi.  139. 
169.  Legge  1'  Eneide  ad  Augusto 
e  al^i'via^  pittura  nella  Villa  Al- 
bani, VII    352  Piccola  medaglia 

.iCoIIh  «uatoatn  4   &•  3oi 

Firgatae  furoriM  chiamate  le  vesti 
rigate  •-  Vedi   feste  . 

Virtù  figurata  in  una  feoimÌDa  con 
un  ramo  A\  pèlaiia  in  mano,  IV. 
571.  Vedi  Ercole  j  Tempio,  Go. 
me  fosse  rappresentata  nei  monu- 
meatì,  VII.  5g8*  Suo  simbolo, 
ivi  536.  V 

Visconti  Giovan  Battista  celebre 
•rchcniogo  ,  padre  del  piii  cele, 
bre  Ennio  Quirino*  Succede  a 
Winckelmann  nel  posto  di  Presi  * 
dente  delle  Antichità  di  Roma  , 
I.  Biogr.  i53. 

Vita  umana  paragonata  alla  scena  , 
nella  quale  i  peggiori  per  lo  pib 
hanno  le  parti  migliori ,  V.  437. 
Umana  e  suo  rapido  corso  »  come 
ha  simboleggiato  sui  monumenti , 
VII  498. 

ditello  y  posto  per  simbolo  sui  mQ< 
oumenti ,  VII.  4^6  e  seg. 

Viterbo  ,  indizio  di  fuoco  sotterra- 
neo, e  di  antico  vulcano  nel  luo* 
go  detto  Bollicarne  ,  o  scorie  che 
vi  si  trovano ,  VI.  64.  Vasi  di 
terra  cotta,  e  dipinti, ivi  disotter- 
rati, IV.  117. 

Vitige  re  dei  Goti,  assedia  Roma  e 
rompe  gli  acquedotti  ,  XL  3So. 
«èg. 

Vitrupio  ,  suoi  lamenti  per  la  cor. 
ruzione  del  buon  gusto,  VI.  353. 

fitta  I  specie  di  cintura  usata  da- 
gli antichi  in  molte  feste  ,  Vili. 
307. 


yittoriey  loro  figore,!.  60.  II.  736. 
m.  !ii4.  481.  seg.  Vedi  V  Indice 
dei  Monumenti  ,  Berlino  .  Vedi 
Anelli  •  Nelle  lingue  orientali 
simboleggiata  con  un  vaso,  Vedi 
Vaso  •  Poseta  sa  la  mano  destra 
della  atatua  di  Giove  Olìmpico,  e 
tenente  ona  tenia  uella  mano , 
Vedi  Gioifé  Olimpico  •  Navale 
simbolicamente  espressa  per  la 
6gura  di  Scilla,  IV.  459.  Con 
ale  di  farfalla  e  suo  significato 
simbolico  ,.  VI.  4^*  Dormiente, 
ivi  4^4*  ^ua^  sia  figurata  nelle 
pietre  incise  ,  Vili,  da  a38  a  !«44> 
Suoi  simboli  ed  attributi,  ivi 
Vittorino   il   retore ,    statua   a  lui 

eretta  in  Roma  ,  III.   944* 
VolgenaUj  diacono  in  Stendal;  let- 
tere direttegli  da  Winckelmann , 
IX   e  X,  come  dai  respetti vj  .In- 
dici . 
Volkmann     Giovan  Giacomo  |    sue 
notizie  ,  IX.  7.  Lettere  dirette, 
gli    da    Winckelmann  9  IX  e  X» 
come    dai    respettivi  Indici .  Saa 
opinione  interno  all'  Autore,  IX. 
8.  Sua  collezione  di  libri  ,    inci- 
sioni   e    strumenti  raatteioatici  » 
ivi    396*  Tien  trattato   con     lo 
stesso  per  la  stampa  della  .S  torùi 
dell*  Arte  ^  ivi  572.  Accompagna 
Winckelmann  nella  sua  gita  a  Pe- 
sto,Livi  84.  IX.  474.  E  nel  suo 
terzo  viaggio  a  Napoli ,  I.    Biogr. 
pag.  lai. 
Voikatann  Pietro  Teodorico  di  Aro. 
burgo,  amico  e  compagno  di  Win« 
ckelmann  nel  suo  terzo  viaggio  a 
Napoli ,  VII.  a39. 
Volpi ,  col  gettar  la  loro  orina   fan 
perder  la  traccia   ai   cani    che  le 
inseguono  ,  VH.  aaS.    Sul    sepol 
ero  d'un   re  ^di  Sparta  ,    ivi    44^* 
Sopra  un  carro  tirato  da  due  j^^J. 
line  ,  ivi  5ao. 


Digitized  by  VjOOQIC 


yolsei^  loro  popuIazioDe,  governo  e 
aftS-;  II.  117  se^.  Loro  guerre  coi 
Romani, e  artisti  che  lavorarono  in 
Roma  nei  primi  tempi ,  118.  Non 
avevano  marnii  ,  179. 

Valle ^  come  fatte  dagli  antichi, YI. 
64.  Come  nelle  camere  ,  166. 
\^%'  Vasi  di  terra  cotta  che  yl  si 
mettevano,  e  perchè,  65.  Vedi 
Edifizi  /  Tubi  '  Si  trovano  prati- 
cate in  tutte  le  case  scoperte  a 
Pompeja,  VII.  270.  Modo  di  ren- 
derle leggere ,  ivi. 

yolterra ,  nrn«  d'  alabastro  del 
paese  che  si  trovano  nei  suoi  se- 
polcri ,11.  Iti. 

Volumi  antichi ,  loro  forma  ,  VII.  7. 
i«  seg.  ^7  seg.  Vedi  Libri ^  Papiri. 

Votate  neir  ordine  jonico»  loro  ori. 
gine  f  e  forma  ,  VI.  laa.  XI.  3o3. 
Con  dentro  figurine  d'  Arpocrate, 
VI*  laa.  Con  una  lucertola  o 
ranocchia  ,  ivi.  Formate  di  serpi 
attortigiliati,  ivi.  Se  Michelangelo 
Buonarroti  sia  stato  il  primo  a  ti- 
rarle hi  fuori ,  ia3. 

Voluttà  ,  Vedi  Ercole .  * 

Vomere  ,  distintivo  d'  una  statua  di 
Giasone  a  Versailles,  IV.  379.  ec 

Von  Berg,  baron  Federigo  Rinaldo 
di  Livonia  ,  acquista  1'  amicizia 
di  Winckelmann,  che  gli  dedica 
il  suo  opuscolo  sul  Sentimento  del 
Bello ,  [.  Biogr.  ioa,  e  io3. 

Voto  di  un  guerriero  marinajo sfatto 
con  una  barca  dedicata  a  qualche 
deità  ,  y.  543. 

Vulcani  p  o  monti  ignivomi  ,  loro 
forma  .  Se  siano  loro  produzioni 
il  basalte  è  il  granito  ,  I.  270  seg. 
Il  rapillo,  VI.  49  e  nota.  La  poz- 
zolana, 58.  Se  debbano  attribuirsi 
ad  essi  le  piogge  di  sassi,  ed  altri  fé- 
uomeni  mentovati  nelle  Storie  Ro. 
mano ,  succeduti  vicino  a  Roma, 
ivi.  Vedi  Scorie t  f^esuvio,  Viterbo. 
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Vulcano  senza  barila,  II.  64.  69  no« 
ta.  IV.  343.  Da  Pindaro   si   dice 
nato  senza  le  Grazie,  io5. Col  ma- 
glio per  insegna  in   un  bassordie* 
TO  ,  e   in  un  altro  in  atto  di  dare 
il  colpo  in  testa  a  Gioire  per  farne 
uscir  Paltade,lL  64..IV.  341.  Vedi 
i?/<f5/ia. Accompagnata  da  uno  dei 
suoi  fabbri,  V.  aoi.Cou.una  ber- 
retta y  ivi   64.  Con   fulmine  ,  IV. 
338.  Suo    sposalizio   con   Venere 
celebrato  in  un  poema  da  Demo- 
doco ,    poeta   d' Alcinoo    re  dei 
Fcacj  .  Vedi    Demodoco,   Forma 
la  divina  Pandora  »  \edì  Pondo* 
ra.    Sua    consorte    chiamata    da 
Omero  Aglajao sia  Talia,lV.  i6«. 
Obbligato  aTetide  della  vita,  V. 
1 38.  Presenta  a   Peleo    nelle  sue 
nozze  la  spada  ,  ivi.  Compagno  di 

^   Pallade  in  più   monumenti,  ia8. 

In  qual  modo  si  rappresenti,  VII* 
375.  Quale  offerta   gli    si    dasse , 
ivi*     Si    riguarda    come    preside 
della  fabbricazione  delle  monete  , 
ivi  •  Il  suo  berretto  è  simbolo  de- 
gli artisti,  ivi  4i4'  Rappresentato 
in  diversi  modi  sulle  pietre  anti* 
che  ,  YIII.  179   e   seg.  Che  fab- 
brica le  armi  di  Acliil-le,  ivi  4^2^ 
E  di  Enea,  ivi  477 
VuUinia  ,  Vedi  Bolsena , 
Vultus^  che  significhi  propriamente, 
111.  433. 


w 


r\>. 


fValmoden,  il  generale,  ministro 
di  S.  M<  Britannica  alla  corte  im- 
periale  di  Vienna  :  raccolti»  dei 
suoi  disegni,  V.  91.  \edì  Perseo. 

IVfdther^  libraio  a  Dresda,  aue  no- 
tizie ,  IX.  8.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann  ,  IX  e  X,,come  dai 
respettivi  Indici.  Sua  cattiva  con- 
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dotta    eoa   Winckelmanti    nella 
stampa  della  Storia  dell'Arte,  ìyi 
379  e  nota. 
Watelet ,  sao  poema  VArt  de  pein  ■ 
dre^  e  parere  dell'Autore  sul  me- 
desimo ,  X.  36  e  nota,  e   38.  ^2, 
.    65.  eaota.  199.  266.287. 
ff^eber  Carlo,  direttore  degli  scavi 
d'Ercolano^  VQ.  149.  Suoi   savi 
•   provvedimeati,  ivi,  e  a44*  ^  ^49* 
Weirotter,  tedesco  ,  pittore  di  pae- 

wggi ,  X.  44  e  seg. 
Weisse^  Cristiano  Felice^  sue  noti* 
zie,  IX.  8.  Lettere  direttegli  da 
WinckelmaoD  ,    IX  e  X ,    comi^ 
dai  respettivi  Iodici . 
Wiedewelt  Giovanni  ;  sue  notizie  , 
IX.  8.  Lettere  direttegli  da  Win< 
ckelmann ,   IX   e   X ,   come  dai 
respettivi  Indici  .  Sue   belle  scul- 
ture, ivi  358  e  nota. 
Wilkes ,  celebre  personaggio  ingle- 
.  ce  ,  notizie  intorno  a  lui  e  le  sue 
opere,  X.ia3.    124*    i^^*    >43   « 
i44*  147*  >^^*  <7^* 
U^ille    Giovanni    Giorgio,    inciso- 
re    di     corte    a     Parigi  ,    rac- 
coglie   in     unione   con    Fiiessly 
quindici  zecchini  ,  che    manda  a 
Napoli  in  dono    a  Winckelmann 
per  ajutarlo  nelle  sue  ricerche,  I. 
Biogr.  84.  Sue  notizie,  IX.  8.  Let- 
tere dif>ettegli  da  Winckelmann  » 
IX  e  X,  come  dai    respettivi  In- 
dici.  Sua   critica  di  un'opera   di 
Winckelmann, ivi  175.  Incide  per 
lui   alcune  opere  rare  ,  ivi   2i3. 
Winckelmann  Giovanni  Gioacchino. 
Altri  uomini    celebri    di    questo 
nome,  L  Biogr.  40.  I.  18.  nota  a. 
Autori ,    che     si  sono    occupati 
della  di  lui   biografia,    I.  Biogr. 
1 5.  16.  Nascita ,  ivi    17.  Ortogra- 
fia del  nome,  ivi   18  nota  a.  Sua 
infanzia,  e  sua  adolescenza,  ivi  19. 
Corae^  e  che  studiasse  in  Stenda I , 


ivi  30. Suo  ardore  per  i  viaggi, ivi 
ai.  Va  a  Berlino  io  età  di  i6aaoi, 
ivi.  Dimora  e  studj  in  Berlioo,  ivi.    ' 
Gita  a  Amburgo  per  acquistar  li. 
bri  dell'  eredità  del  Fabricius,  ivi 
ai .  Dimora  ic   Salzwedel  ,  ivi  aa. 
Vien  chiamato  all'  università  di 
Halle  ,  ivi  a3.  Traduce ,  e  com- 
menta   Erodoto  ,   ivi    a4.  Prende 
in  Halle  la  laurea  in  teologia,  ivi 
a5  e  nota  17.  Riordina  la  biblio- 
teca dei  cancellier  Ludewig  ,  ivi. 
Suo  viaggio  fìu    presso   a    Frao. 
efori,  e  avventure,  ivi   a6.  Pre- 
cettore privato  iu  Ostenburg,  ivi. 
Va  a   Iena   per  studiarvi  le  mat- 
teraatiche ,  ivi    37.    Passa    come 
istitutore  del  figlio  del  president* 
Lamprecht  in  Heimerslebeo,  ivi. 
Vien  nominato  vice  direttore  delle 
scaole  di  Seehausen,  ivi  a8.  Di- 
mora in  Seehauseo  ,  ivi  39.  Suo 
zelo  ,  ed  attività  in  quelP  epoca  , 
ivi  3o.  e  3i.  Suo   ardore   per    lo 
studio  ,    ivi  3a  e  33.  Parteaza  da 
Seehaosen  ,  e   motivi  di  essa  ,  ivi 
34.  e  35.   Il   conte  di  Biioaa  lo 
prende  per  suo  terzo  biblioleca» 
rio,  ivi   36  e    37.  Dimora  io  Ko- 
thenitz ,  ivi    38.  Stringe  amicìaia 
col  primo  bibliotecario  Francke  , 
39  e  40.  Sue  occupazioni  »  e  sta- 
d)   in  Nòthenitz,  4'    •43*  Visita 
la  Pinacoteca,  e  il  Museo  di  Dre- 
sda, 4^-   Risolucione  di  portarsi  a 
Roma  ,  ivi  44*  Contrae   reUsioue 
col  Nunzio  apostolico  ,   poi  cardi- 
nale Archinto  ,  ivi   44-  ^®  riceve 
r  invito  di  passare  in  Italia  ,    ivi 
45.   Contrae    relazione    cc»l     ge- 
suita   p.    Ranch  confessore     del 
re  di  Sassonia  ,  ivi*  Nitidi  ed  le- 
ganti caratteri  tanto  greci  ,  qaAii- 
to  latini ,  e  tedeschi ,  ivi  4^  ®  4^- 
Gli  vien  proposto  di  professare   il 
Cattolieisrao  ,  ivi.   DifBcoltib  »     e 
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«  llmori  «  qaestp  proposilo ,  ivi  4^» 
0  4?'  IX.  60  e  seg.  55.  Coiidizio- 
DÌ  offertegli  dal  card.  Passionei ,  I, 
BÌ0.4S  e4B/DeteriorameDto  di  sna 
salate,  ivi  5i. Discordie  con  Lam- 
precht  »  ivi    5i  e  5a.  Esaltazione 
della  sua  amicizia  per  Lamprecht, 
59  e  53.  Suo  disinteresse  »  ivi  53. 
54.  95  e  96.  Sua  maniera  di   vi- 
vere y  e  di  occuparsi  a  NòthenitZy 
54*  e  55.  Decisione  di  passare  alla 
religione  CjUtolica  »  ivi  5d.   Come 
condotta  ,  e  da  che  motivata,  ivi. 
A^jura    il  p  rotestantismo  a  Dre- 
sda nelle,  mani  del    JVuuzio   Ar- 
chinto ,  ivi  57*  Promesse,  che  ri- 
ceve per  conseguenza  di  questo 
atto  ,  ivi  5B*  Lascia    V  impiago  di 
Nòihenitz ,  e  si  ferma  un  anno  in 
Dresda  ,  ivi.  Contrae  amicizia  co! 
pittor  Qser ,  e  col  medico  Bian- 
coni ,  ivi  5B,  e  59.  Si  disgusta  di 
'Bianconi,  60.  Ristrettezze  in  cui 
vive,  fioche  non  ottiene  soccorso 
dalla  corte,  60^  e  61.  Diverse  spe- 
ranze di   onorevole  collocamento 
ivi  61  e  6a.  Si  riavvicina   a  Bian- 
coni ,  ivi  6a.  Suo  scoraggimento, 
ivi.  Pubblica,  i  Pensieri  tuli*  imi^ 
tazione  delle    opere    greche     in 
Pittura  e  in  Scultura  .  Dresda  , 
1755  in  4*  ivi  63.  Li  dedica  al  rè 
di  Sassonia  ,  IX.  11 5.  Il  re  ne  ac- 
cetta la  dedica,  ivi  64*  Franchez- 
za  con   cui   son   dettati,   e    par- 
ticolarità di  essi ,   ivi    64,    e  65. 
Incisioni ,  che  li  adornavano,  ivi 
65,  e  66.  Traduzioni ,    e  giudizj , 
che   ne   son   fatti  ,   ivi   66  e  67. 
Attacca  egli  medesimo  i  suoi  Pen- 
sieri in  una  Epistola    anonima,  e 
vi  risponde  poi  con    un'  Illustrar 
zione   dei  Pensieri ,  ivi   67 .  Sua 
partenza   per  Roma,  soccorsi   che 
ottiene  per  il  viaggio,  e  la  perma- 
nenza stabilita,  ivi  67,  e  68.  Parti-* 
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colaritli  del  suo  viaggio,  ivi  68,  e 
70.  Giunto  a  Roma  si. lega  in  ami* 
cizia    con  Mengs ,    ivi    71.  YieQ 
presentato     al     papa    Benedetto 
XIV. ,  ivi  E  poi  al    card.  Passio, 
nei ,    che    lo    riceve  con    la   più 
grande  affabilità,  ivi.  E  gli  da  fa^ 
colta  di  studiare  nella  sua  biblio- 
teca, ivi  73.  Sue  gite,  suoi  studj, 
•  suoi  progetti  di   nuove  opere,  ivi 
79,  e   73*    Accidente  occorsogli 
nella  villa  Ludovisi  ,  ivi  73,  e  77 
e  IX.  1 70    Prima  idea  di  scrivere 
la5*^oria  ^e-Z/'arf e,  I.Biogr  73  e  IX. 
1 79*  Sue  relazioni  in  Roma,  Biogr. 
78-  Ricevuto  a  mensa  da  varii  car- 
dinali, ivi 75.Sue  anmiraziooi  per 
.  Roma  e  per  i    letterati   romani  , 
ivi  73   e  75.  Sua    opinione   sopra 
alcuni  di  essi, ivi  74.  U  card.  Ar- 
chinto  gli    dà    l'abitazione    nelift 
sua  cancelleria  a   condizione  che 
gli  riordini  la  sua  biblioteca  ,  ivi 
75.  Come  vive  contento    e    tran* 
quillo  in  Roma,  ivi  76.  Particola, 
rità  ,  e  sue  osservazioni  su  Roma, 
e  la  maniera  di  viverci,  ivi  76  e  77. 
Progetti  di  opere  da  scrivere,  ivi 
78*  Diffìcoltà  di  scrivere  ^qualche 
cosa  di  originale ,  79.   Medita  tre 
mesi  la  sua  descrizione  del  Torso 
di  Belvedere  ,  ed  un  anno  il  piano 
della    Storia    dell'Arte,   ivi  (80. 
.  Mostrasi  circospetto   e    modesto , 
jvì  80,   e  81.  Sua  antipatia  con> 
tro  i  Francesi,  ivi  Si.  Suo  primo 
viaggio  a  Napoli  .  Relazioni  ,  che 
si  procura  .  Accoglimento  che  ne 
riceve ,  ivi  8a  e  [35.  Gite  ne  con* 
torni  di  Napoli,  e  a  Pesto, ivi  84* 
Notizie  y  che  vi  acquista,  ivi  85- 
Ritorno  a  Roma  ,  ivi  86.  Sue  oc. 
cupazioni,  ed  opuscoli  terminati, 
o  preparati ,  ivi.    chiamato  a  Fi- 
renze  secondo   le  ultime  volontà 
del  baron  di  Stosch  vi  compila  la 
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Descrizione  delle  Gemme  del  di 
luigabiaetto»  87.  Dopo  un  log- 
giorno  di  :9  mesi  iu  Firenze  »  e 
stante  la  morte  del  card.  Archili- 
Ito  accetta  dal  card.  Alessandro 
Albani  l*iibitaziotie  ,  ed  una  pen- 
sione »  che  gli  aveva  oH*erta  »  ivi 
88.  Sua  situazione  >  ed  impegni 
presso  il  card.  Albani,  ivi  89.  90, 
e  9i<  Pubblica  in  francese  la  i><?- 
fcrizione  delle  pietre  incise  ilei 
haron  di  Siosch,  FÌTeaze  ^  1769 
in  4*  ivi  9a.  Critiche ,  ed  elogj 
cui  dà  luogo  »  ivi  93  a  95.  Inten- 
zione di  un  viaggio  in  Grecia,  ivi 
96.  Proposizioni  che  riceve  sii 
questo  proposito,  ivi  toa.  Van- 
taggi che  ne  sperava  per  1'  arte  , 
HI.  140  e  141.  Pubblica  le  Os 
serpazioni  solI'Architettura  degli 
Antichi ,  I.  Biogr.  ioa.  Suo  pro- 
getto di  un  Commentario  sulle 
monete  greche  dei  tempi  pia  i*e- 
motif  ivi  97.  L'opinione  della  sua 
'  scienza  antiquaria  si  diffonde  per 
l'Italia,  e  per  l'Europa,  ivi. 
Tiene  ascritto  alle  piti  illustri 
Accademie  di  Europa  ,  ivi  98-  e 
I  a  a.  Proposizioni  d'impiego  ri- 
maste vuote  d' effetto ,  ivi  99. 
Secondo  viaggio  a  T^apoli  in  com- 
pagnia del  conte  di  Brtihl,ivi  loo. 
VII.  i33.  Nuove  osservazioni  fatte 
da  esso  in  questa  occasione  ,  !• 
Biogr.  100.  Lettera  sulle  antichità 
di  Ercolano  ,  loi.  Critica,  che 
ne  fa  il  Galiani  ^  ivi.  Fa  relazio- 
ne  con  Montagne,  e  si  esercita  con 
esso  nella  lingua  araba  ,  ivi  ioa. 
Stringe  amicizia  col  barone  Von 
Berg,  accompagnandolo  per  Ro« 
ma,  e  gli  dedica  il  suo  opuscolo 
sul  Sentimento  del  bello^  ioa  .  e 
io3.  Quanto  profondamente  egli 
sentisse  il  bello  ,  ivi  104.  Ac- 
compagna diversi  distinti  stranieri 


nella  visita  delle  rarità  dì  Roma, 
ioa.  104  e  107.  Disgusto,  che 
prova  trovandogli  insensìbili  alle 
bellezze  deli  Arte,  ivi  io5.  Ot- 
tiene un  impiego  nella  Bibliote- 
ca Vaticana,  che  poi  rinunzia  , 
107.  Vien  nominato  Presidente  1 
delle  Jntichilàdi  Roma,  ivi  108. 
IX.  639.  Il  card.  Sloppani  lo  prov- 
vede di  un'altra  pensione  di  tao. 
scudi  l'anno,  I.  Biogr.  109.  Scrive 
la  Storia  dell'Arte,  incertezza 
di  scriverla  in  italiano ,  o  in  te- 
desco ,  ivi.  Metodo  con  cai 
scriveva,  ivi  laoa  ia3.  L  i85  « 
nota.  Errori  e  correzioni  di  essa 
ivi .  DifHcoltà  ,  che  incontra  per 
stamparla  »  ivi  m*  Vien  pub- 
blicata a  Dresda  ,  ivi  ita.  Vien 
subito  tradotta  in  francese,  e 
stampata  a  Parigi ,  e  ad  Amster* 
dam,ivi  iiae  1 1 3.  X.  aoo.  Disgu- 
sto ,  che  ne  prova  ,  si  per  non 
essersi  aspettate  alcune  sue  cor- 
rezioni, b\  per  averne  malamente 
trascurata  l'edizione;  Biogr.  if3. 
Pubblica  le  sue  Osservazioni  sul- 
la Stor^delVArtey  ivi  1 1 4  o  I.  109. 
Queste  rifuse  colla  Storia  servo- 
no alla  nuova  edizione  di  Vienna 
eseguita  dopo  la  morte  deirAa» 
tore ,  ivi  it5.  Edizione  italia- 
na sulla  traduzione  deirAmorelti 
fatta  a  Milano,  ivi*  Edizione  franr 
ceso  sulla  traduzione  di  Huber , 
ivi ,  e  X.  910.  Edizione  molto 
migliore  sulla  traduzione  dell' 
Avvocato  Fea,  ivi*  Nuova  edizione 
francese  procurata  da  Jansen,  ivi- 
Seconda  edizione  di  Dresda  delle 
opere  complete,  ivi  116.  Ultima 
edizione  di  Dona uòschingen  delle 
opere  complete,  ivi  1x6  ,  e  117. 
Preparativi  per  la  stampa  dei 
suoi  Monumenti  inediliy  ivi  117. 
Fa  l'edizione  a  sue    spese  ,  ivi 
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Il 8.  Giudizio  6h  questa  celebre 
opera  scritta  in  italiaoo  ivi  tig. 
e  133.  Dispone  i  materiali  per  il  3. 
voi.  de'Mona menti  inediti,  ivi.  In- 
tenzione di  essi  dannosa  ali'  Arte. 
Elogio  di  Winck.    1 3.  Pubblica  il 
Saffgìo  suW Allegoria^  Biogr.  i  ao. 
Suo  terzo  viaggio  a  Napoli  in  com- 
pagnia di  Enrico  Fiiessly  ,  e    di 
Volkmann  ,  ivi  i ai,  e  VII.  339. 
Ke  è  frutto  la  sua    lettera  sulle 
scoperte  di  frco/nno  dedicala  al 
medesimo  Fiiessly, Biogr*  i ai. Per 
appagare  il  desiderio  dei  letterati 
òì  conoscere  le  particolnrilà  del- 
la  sua  vita,  scrive  a  Marpurg  una 
lettera  ,  cbe  viene  stampata,  ivi. 
Disgusto,  che  prova  per  le  inesat- 
tezze   e   falsità    emesse  da  Paal- 
Kow  in  una  sua  vita  pubblicata  in 
tedesco,  ivi  laa  e  X-  66  e  se^.  73. 
Chiede  aiPapa  un  canonicato  alla 
Rotonda,  e  non  lo  ottiene,  Biogr. 
ia3  .     Suoi   progetti    per   la  sua 
vecchiezza  ,  ivi  1 24.  Federigo  il 
grande  re  di  Prussia  gli  fa  offrire 
il  posto  di  Soprintendente  della 
Biblioteca  ,  e  Museo  reale;  ma  il 
salario  offertogli  non  gli  era  suf- 
ficiente ,  ivi    laS.  Lo   fa  compli- 
mentare sulle  sue  opere ,  che  gli 
erano  state  presentate  da  Muzel 
Stosch  ,    ivi    I  a6.  Estesa    corri- 
spondenza ,  che  è  costretto  a  te- 
nere, ivi.  Suo  quarto  viaggio  a  Na* 
poli  in  compagnia  di    G.  Wilkes, 
ivi    ia7>    Vi  alloggia    presso    d' 
Hancarville,  ivi  ia8  e  lag   Visita 
ìlVesuvio  sino  alU  bocca  del  era- 
terc  in  compagnia  di  d'  Haucar- 
"ville,  e   Riedesel  ,    durante   una 
terribile  eruzione  ,   ivi  i3o.  e  X. 
388>  Gelosia  dei  ISapoletani  con- 
servatori di  antichità.  Precauzio* 
ni  ,  che  preudono  contro  dì  lui, 
Biogr.  i3i  e  i33.  Ritorna  a  Roma 
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ivi  134.  Risolve  di  far   un  viag- 
in  Germania  per  trovarvi  i  mezzi 
di  adempire   il    suo  progetto   fa- 
vorito   di  andare  io    Grecia    ivi 
i35.   Accuse,   cbe  sostiene   per 
parte  della  Princip.  Albani,  ivi. 
Si     protesta     debitore    al  card^ 
Alessandro   Albani    della  libertà 
di  cui  godeva    in  Roma  per  at- 
tendere   alla  contemplazione  del- 
l' Arte  ,    VI.    54a    Sì    risolve   a 
scrivere  intorno  le  cose  vedute  nel 
Museo  di  Portici ,  ivi.    Lunga  di  • 
mora  da   lui   fatta  a  Portici  ,  ivi' 
Ottien  libero    accesso  nel  Museo 
stesso,  ivi  164.  Esamina  i  miglio. 
ri    musei  di  medaglie  d' Italia  per 
r  interpctrazione    del    Museo    di 
Stosch,  VIII.  i4-  Persone  con  cui 
ebbe  corrispondenza, IX.  da  5  fino 
a  9.  Sue  lettere  che  si  son  perda. 
te,  ivi  9  9-  Rende  ragione  dei  suoi 
studj   in  una  lettera   al  sig.   Bii* 
nau  ,  ivi  ai.  e  seg-    Sua   inclina- 
zione alla   Pittura  ,  ivi    44*    ^S* 
Suoi  scritti  sulla  Galleria    dei   di- 
pinti    di    Dresda  ,     ivi    53.    Suo 
Catalogo    Scriptor,  Hist.    Germ,^ 
ivi  f  73   e  CataL    Scriptor,    Jur, 
pubi*  ivi  e  93.  In  un  inverno  leg- 
ge  tre  volte  Omero  ,  IX.  76.  At« 
tende  agli  studj    di    Fisica  ,  Me- 
dicina  e  Anatomìa,  ivi-  Sua  dis- 
sertazione Sulla  esposizione  voca- 
le della     Storia    universale    dei 
tempi  moderni ,  ivi,  io5.  Sua  opi- 
nione intorno   a  quest'  operarvi  » 
146-   Idea   che   egli   dà  del  Tiro- 
Io,  ivi    laS.  i3i.     157.  Getta  al- 
cuni pensieri  sulle  statue  di  Belve- 
dere,ivi  146*  189.  Scrive  sul  com- 
plemento  o   restauro  delle   statue 
antiche  ,  ivi,  i65.  174.  Raccoglie 
materiali  per  una  descrizione  del- 
le Ville  e  Gallerie  di  Roma  ,    ivi 
197*   Visita   Paestwn  ,    ivi    966. 
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374.  Intraprenda  tipa  versione 
italiana  della  stia  Storia  dell*  dr* 
te  f  ivi  44^*  l^oininato  dal  Prin« 
cipe  Etettorale  di  Sassonia  suo 
antiquario  ,  ivi  5^6 .  Dichiara 
non  esser  suo  il  disegno  attribuì* 
togli  deir  incisioni  poste  alla  let- 
fera  diretta  al  conte  di  Bruhl  sulle 
Scoperte  d'  Crcolaoo  ,  X.  'jo  e 
nota.  Legge  al  papar  un  pezzo  dei 
suoi  Monumenti  Inediti  »  ivi  a 4. 
70.  Iinagina  un  trattato  sul  gusto 
corrotto  nelle  arti  e  nelle  sciea. 
ze,  ivi  71.  viene  ascritto  alla  R. 
Società  Inglese  di  Gottinga  ,  ivi 
loa.  106.  Suo  lavoro  latino  ; 
Cotijectanea  in  aliquot  graecorifm 
auctores  et  monumenta  ,  ivi  119. 
laa  r3S«  E  incaricato  d'  un  lavo- 
ro dall'  Ulizio  dell'  Inquisizione , 
X.  164.  166.  E  destinato  dal  re 
ili  Prussia  al  posto  di  Ispettore 
della  Biblioteca  e  del  gabinetto 
delle  medaglie  e  antichità  ,  ivi 
167.  Inganno  in  cui  cade  intorno 
a  alcune  supposte  antiche  pitture» 
ivi  197.  i9S«  Malcontento  dcL 
l'Autore  perule  due  traduzioni 
in  francese  della  sua  Storia  del' 
l*  Arte,  ivi  343  266.  267.  OU 
tiene  licenza  per  un  viaggio 
in  Germania  ,  X*  44^  ®  ^®S* 
Ptirte  per  la  Germania,  I.  Biogr. 
i3().  Dispiacere  neM  allontanarsi 
da  Roma,  e  desiderio  di  ritornar* 
vi,  ivi  i36.  137  e  i38.  Sua  di* 
mora  in  Vienna  ,  e  cortese  ac- 
coglienza, che  vi  riceve  dal  prin- 
cipe Kaunilz  ,  edair  imperatrice 
M;irià  Teresa, ivi  i38,  e  i39  Par- 
tenza di  Vifon-i:  arrivo  a  Trieste  ) 
dove  trova  1'  Arcangioli,  ivi  i39. 
Costretto  a  restar  qualche  giorno 
in  Trieste  vi  vien  mortalmente 
ferito  dall' Arcangioli  ,  ivi  i4n  a 
143.  Muore,  ivi  i44*  ^^^  Testa- 


mento, io  citi  lascia  erede  il  card. 
Albani  y  ivi  i45.  Indicaziofii  ^ 
che  scriveva  al  momento  della  sua 
morte  per  la  nuova  edizione  della 
Storia  dell*  Arte  ^  ivi  146.  Nota 
degli  effetti  giudicialmente  tro- 
vati presso  di  lui,  ivi  14?^  i4^* 
Sua  sepoltura  ,  ivi  i4S»  e  onta  . 
Monumento  inalzatogli  in  Trieste, 
ivi  i49>  ^  '9<*  Epitaffio  ,  che  vi 
si  le^ge ,  nota.  4^9-  Dispiace- 
re universale  per  la  sua  morte, 
ivi  i5o  e  Elogio  di  Winckei* 
inann  ,  14.  Opinione  di  WinckeU 
msinn  sopra  Lessi ng  ,'i5o,  e  iSa. 
Particolarità  sul  fisico ,  e  sulle 
abitudini  dell'  Autore  ,  i56.  Suoi 
ritratti  ,  1.  eseguito  da  Pietro 
Hals.  a.  Disegno  in  profilo  inciso 
poi  in  rame  da  Bartolomeo  Folio 
per  il  3.  voi.  della  Bibl.  di  belle 
Lettere  Lipsia,  1766,  3  Dipinto 
da  Raffaello  Mengs  per  il  commen- 
da tor  d*  Azara  inciso  in  rame  per 
V  edizione  francese  di  Janseo  » 
della  Storia  dell'  Arte,  poi  pih 
in  piccolo  da  Senff  e  fiiialmen* 
te  da  Blot.  4*  Dipiolo  da  An- 
gelica Kauffmann  per  Enrico 
Fuessl  j  ,  e  poi  da  lui  anche  inci- 
so; fii  inciso  pure  da  Mecfaelo  in 
rame,  e  da  Reìffenstein  in  acciajo, 
5.  eseguito  in  piccolo  da  I.  £. 
Ilitd.  6.  Inciso  da  Zentner  per 
r  edizione  francese  di  alcune 
lettere  dell*  Autore .  7.  Dipinto 
da  Antonio  Maron  cognato  di 
Mengs  ,  per  MuzeI  Stoscìiv^  che 
ora  si  conserva  n<*lla  galleria  di 
Weimar .  Fu  inciso  da  Bausi,  e 
poi  da  Carattoni  per  l' edizione 
romana  della  Storia  dell' Afte  ^ 
del  Fea  ,  da  Lips  per  la  colie» 
zinne  delle  opere  complete  di 
Dresd»!.  Lo  fu  pure  ridotto  a  fi- 
gura iutiera  da  Miiller  ^  e  quiodi 
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per  r  ediÉÌone  de!  Sepolcro  dì 
Wiiickelinhnn  in  Trieste.  È  sU- 
to  pure  prescelto  per  ta  presente 
edizione,  i^  tS^  a  iSg.  Qualità 
inorali  di  \Vinckelmaon,  ivi  i58. 
Desiderio  di  mostrare  le  sue  co- 
guiziont,  ivi.  Riconoscenza  ,  e  co- 
slauzu  verso  i  benefattori ,  e  gli 
amici,  ivi  1^9  Inclinazione  perl'ì- 
slruzione  della  gtoventh  ^  ivi.  Suoi 
gusti ,  e  piaceri,  ivi  i6o.  Sue  co- 
gnizioni ,  e  filosofia  nelle  Arti , 
ivi  1 61.  Sua  cognizione  profonda 
della  lingua  greca ,  I.  Elog.  dì 
Wiockelmann  ,  p.  4.  E  della  fran- 
cese, dell'  inglese  ,  e  dell'  italia- 
na ivi.  5  e  nota.  4*  E  negli  ultimi 
unni  della  sua  vita  studiò  l'Arabo, 
ivi.  79  noia  7J.  Paragone  dei 
conte  di  Caylas  coli' autore,  11. 
Pregi  delle  sue^pere  in  genere, 
e  particolarmente  della  Storia 
tUlV  Arte,  Biogr.  161  e  i65.  Sti- 
le, ivi  t65.  e  Elogio  di  Win- 
ckelmann ,  6  e  nota  5*  Elogio 
scrìtto  di  lai  come  anlìquario 
da  Hejne,  Biogr.  166.  inserito,  ivi 
37.  Indice  cronologico  di  tutte 
1  suoi  scritti,  ivi  169  a  1.77,  Sut- 
lettere  agli  Amici  ,  ivi  177  a  181. 
Manoscritti ,  che  ha  lasciati  , 
ivi  t8i.  a  i85.  Crìtiche,  elogi  , 
«  satire  contro  1'  autore  ,  e  sue 
^pere  ,  ivi  1  85'  e  188'  Collezioni 
delle  sue  opere, edizione  di  Dresda 
di  Fernow  ,  Ma  jer ,  ed  Schulize  , 
1808  a  i8ao  voi.  II.  in  8.  ivi  181. 
Edizione  di  Donaiioschingen  fatta 
da  Eiseleìn,  i8a5.  a  99,  voi.  la.  in 
13,  ivi  193.  Monumenti  pabblici  a 
itti  eretti: 'D' Hancarville  gli  dedi- 
cò nel  voi.  30.  della  CoUesione  dei 
yaU  di  HamHtan  un  Colomba^ 
rium ,  in  cui  si  :vede  un  sarcofago 
eoo  iscrizione  ,  ivi  188.  Questo 
trovasi  fra  le  tavole  della  presente 
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edizione ,  Tav.  in.  N.  i3.  Reif- 
fensteio  fece  fare  una  bella  pasta 
con  una  figura  ,  che  tiene  fra  le 
braccia  nn'  urna  cineraria  coli' is- 
crizione crudeli  funere  extin' 
ctum  ,  ivi  188.  Lo  stesso  gli  dedi- 
cò un  bustoWn  marmo*  eseguilo  da 
Doli  nel  Panteon  eoo  iscrizione 
dell' ab.  Giovenazzi.  Questo  busto 
fu  poi  trasportato  nella  Pinacoteca 
del  Campidoglio  ,  e  la  iscrizione  ' 
fii  variata  ,  ivi  189.  Il  medesimo 
è  stato  riportato  fra  le  tavole 
della  presente  edizione  ,  Tav.  ni» 
M-  4-  Oeser  inventò  un  disegno  di 
monumento  funerario  >  che  fii 
inciso  per  la  traduzione  france« 
se  della  Storia  dell*  Arte  fatta  da 
Ruber  ,  ivi  190.  Questo  disegno 
ò  «stato  pare  riportato  inciso  fra 
le  tav.  di  questa  edizione,  Tav-  11. 
N.  a.  Il  monnmento  inalzatogli 
a  Trieste  ^er  cura  del  csav.  Rosset- 
ti,ivi  191. Salomone  Gessqer  onorò 
la  memoria  dell'amico  con  una 
graziosa  vignetta  preposta  alla  sua 
edizione  delle  Lettere  dell'Autore 
ai  suoi  ansici  di  Svizzera,  ivi  191, 

Wortley  Montague ,  suo  viaggio  da 
Alessandria  al  Monte  Sinai  ,  X* 
117.  197.  Rapisce  la    moglie    del 

.  eonsole  Danese  in  Alessandria  » 
ivi ,  99.  io5.  lao.  173.  Notizie  di 
questo  strano  nomo ,  ivi  3o5  nota. 
341 .    361.    438.  e  seg.    Impara 

.  r  arabo  con  Winckeiroann  ,  ivi 
331.  341  •  Sua  lettera  a  Win^pkei* 
mano  fui  PorfidQfXl,  1 37  e  seg. 

X 

Suy))n,  detta   la  spada  falfcata  degH 

Spartani,  T.  18. 
Y 
Xypw    significa  nelle   figure  dì  Ve. 

nere  il  desio  anelante  negli  occhi 

suoi   ,  IV  174» 
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'Typ&i  ,  si  diceva  quello  che  en^ 
fatto  eoa  una  certa  grazia,  V.  4^- 

rittpé^tiv  tcvoc  ffnv  x,9lp9f  stende, 
re  sopra  alcuno  ia  mano  :  frase 
adoperata  parlandosi  d'  una  per- 
sona ,  ohe  difende  un' altra,  V4a* 

'Yfrigv^iiC,  detto  Aiercurio,  lY*  4^1. 

'Vfroycvsià^uv,  toccare  il  mento  d'una 
persona  per  insinuarsi  colle  ca- 
rezze  oeli' animo  di   lei,  V    a35. 

*Tfro3'upiaJcc  ,  vnoBvfii^ii  ,  festoni 
che  giravano  sopra  la  spalla  d'una 
persona  ,  Y.  484* 

'r^oA^vio;.  detta  la  spada  degli  an- 
tichi ,  perchè  si  portava  sotto 
l'ascella,  Y.   i85. 

'rfre  fiatile  ftp99^ai9  portar  qualche 
cosa  sotto  i*  ascella  ,  lY.  4^9* 

*YffòeefiEvo(,  parola  presa  dalla  gra- 
vità del  portamento  delle  donne 
ateniesi,  lY.  i54. 


Zabaglia,  sua  eccellenza  nella  mec- 
canica, e  sue  macchine,  VI.  294. 
e  nota. 

Znncle^  Yedi  Messene. 

Zanne  Hi ,  ha  dato  per  «ntìche  al- 
cune pietre    moderne  ,    VI.  567. 

Zappa  in  mano  all'  Amore  ,  che 
cosa    significa  ,  IV*  447* 

l^firo ,  dagli  amori  nuoi  >;on  Iriile 
nacque  1*  Amore.  IY.^79. 

ZilÌ6ipoi  epiteto  di  Yen  ere,  lY.  44'» 

Zen0doro  statuario,  sue  opere.  III. 
749.  perchè  non  riuscisse  a  fare 
il  colosso  di  Kerone  in  bronzo, 
e  stato  delle  Arti  a  suo  tempo  , 
ivi  seg.  e   nota. 

Zenone  di  Afrodisio  scultore  ,  III. 
800.  seg  Autoredi  una  statua  to- 
gata della  villa  l^udovisi,  lY.  3o8. 
I>*un  erma  della  villa Negroni,  ivi* 

Zenone  ,  to  stesso  o  altro  scultore 
preteso  di  Stali  ,  III.  801. 


Zenone  imperatore  ,  sua  legge  ri* 
guardante  le  finestre  delle  case, 
VII.  34  noie. 

Sieto  con  Aatione  e  Antiope  ,  IIL 
14 7»  Vedi  Cappello y  Anjione.  Rap- 
presentai ti  iu  alcune  pietre  in* 
cise  ,  Vili.  373  .  e   nota. 

Zeusi  ,  sue  6gure  di  donne  ,  Vt. 
440.  Yedi  S€UsL 

Zodiaco  ,  figu  rato  nelle  figure  di 
Castore  e  Polluce  a  .cavallo  » 
484  Scolpito  nel  marmo  ,  che 
figura  Tutiile  vinta  dall'amore 
di^Peleo,  Y.  119.  Scorpiqne  dello 
Zfxiiaco  assegnato  a  Alerte  :  pro- 
nostico dell'  indole  marziale  per 
quelli  che  nascono  in  quella  co* 
steli  azione,  ivi.  I  dodici  segni  es- 
pressi con  varj  simboli  nelle  pie- 
tre antiche  ,  VOI.  a56  e  seg. 

Zolfo  adoperato  in  molti  usi  sacri  , 
e  particolarmente  nelle  lustrazioni» 
Y.  549.  e  3o5. 

Z«i>fia,  ^lo^'ufia,  |!>anno  messo  intomo 
ai  genitali  degli     atleti  ,  Y.  66. 

Zuvyuff^at ,  armarsi  alla  guerra.  lY. 
604.    e  Y.  a4a. 

Zona^  Yedi    Cinto» 

Zopiro  ,  celebre  cesellatore  in  ar- 
gento ,  e  particolarmente  nell'  in- 
tagliar calici,  (  scyphos).  Ili*  655- 
IV.    375.  e  Y.  399. 

ZoroastrOf  sne  dottrine  e  religione, 
ch<9  rinnova  nella  Persia  ,  L  334. 
nota.  ^ 

Zuccaro  o  Zuccheri  Taddeo  pittore, 
suo  busto  tt<d  Panteon  ,  I^  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  ,  104.  catti. 
-ve  allegorie  da  lui  dipinte  nella 
Yilla  d'Este  a  Tivoli  ,  VH.  5io. 
ambedue  i  pittori  di  questo  nome 
Taddeo  e  Federigo  eorruttori  del 
buono  etile  nella  pittare,  VI.  554* 

2v7^«,  il  corame  dei  calzari,  che  et- 
tTJiversava  il  piede ,  lY/  75. 
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